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ALLA SERENISS. REINA

Degl'Huomini, & degl'Angioli,

Imperatrice dell'Vniuerſo, Eſpugnatricedi tutte le Po

teftà Infernali, Eſterminatrice dituttel'Hereſie, Auſi

liatrice Potentiſſima de'Chriſtiani, Città ſicuriſſima

di Rifugio per iPeccatori, Auguftiſlima Signora della

Milicante, & della Trionfante Chieſa .

Dopo Gresv CHRISTO (wo Figliuolo,ogni Gloria, Collo,

Honore, in Cielgin Terra: & quant'ol quio può far il cuore,

la lingua, ilſangue,find lovltimo fiato, o più oltre -in

ogni Eternitào

RAN MADRE di Dio, & Signora mia Clemen

tiſſima. Io , che ſouente dalprofondo della mia vil

tà , chiamando , & inuocando il foauiſlimo nome

Voltro , ſono ſtato eſaudito; in certi nondimene

manifeſti riſchi, oue ſi trattaua danima , dihonore,

& di vita , ho trouato ilMaredella Benignità voftra

ſenza lido , e'Sole della benefica liberaliià nel ſuo

meridiano , Poſlo ben dire dihauere da le fafcie fucchiato collatte

della madre, la diuotione Voftra ; ma non ho in minima parte corri

ſpoſto à idoni dell'interceſſiné, al fauore della protettione, & alma

terno affetroVoftro . Gl'anni paſſati adunque,quando ipeccatimici

nè di numero pochi,nè di peſo leggieri,mi traffero l'ira del voſtro Fi

gliuolo ,è Dio, & mioSignore ſopra ,& con tribolationi varie d'infer

mità, fui effagitato ; àVoi Auguitiflima Signora , Anchora ſicuriſſi

made’naufragijmiei,feci ricorſo .Nèindarno.Cominciò à tranquil

lar il mare de mieitrauagli , reſtarono di ſoffiar'i venti, che lEolo
d'Auerno mandaua , & ſoprauenne quell aura foane, e quel vento
ſanto, che all'onde íue diede calma .

Etnon fù ſoloqueſto Beneficio ,ma tantineho riceuuto , che più

cheogn'altrohuomome ne ſento ybligato ,

Se de' corporali parlo , trouo ch'al Gran Damaſceno reſtituiſte la

Mano tronca ; ma àmelemayi,eipiedi, legati da infermità, vb'iga

ta à morite .

Al Cieco Coſtantinopolitano i nſegnaſe il ſango ſalutare, & l'ac

qua miracoloſa per illuminarlo; ma à me,quand'ero vicino a perdere
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amendui gl'occhi, accreſceſte il lume d'vno , &non laſciaſte ſeguire
l'eccliſſe dell'altro ,

Toglieſte tanti, e tanti da nemiciviſibili;& me infinite volte da
viſibili, & inuifibili inſieme .

A tanti,che precipitauano,porgeſtemano,& gli ſoſtenefte; ma à

me degnaſte porgerla qarando tendogià il miopiè, eginocchio de

ftro ne'gorghi profondi del Tagliamento, & l'altro ftando per trab

boccarui, ero più vicino almorire.

Placaſte,ò Madre della vera Dilettione placaſte iPrencipià Vafal.

li , i Prelati á i Sogetti , & i Mariti etiandioalle Moglierizma à me non

folo i Superiori,per voſtra ineffabile Benignità , placafte,ma la via

m'inſegnaſteditrovare preſſo di loro pietàde' diffettimiei .

Se de Beneficij Spirituali parlo,ohime che ſe al Gran Taumaturgo

fofteMaeſtra di Fede, & à tant'altri& tanti; amepur'anco rozo di

ſcepolo ,inſegnaîte à pratticarla ne'frangenti maggiori.

Nelle diſperationi ſoccorreſte à mille animeperico !anti; & àme e

quandonouitio ftauo per cadere , & profeſſo ,perch'io non cadefli,

ouiafte .

Moſtraſteà tanti la via facile dell’Vbidire, & gli ſcoglidelComan

dare; & à me perche foſſe leua ta l'occaſione d vrtar in effi,con ſoaue

auilo , & con vnico partito dignaftę rimouergli da i piedi.

Donaſteingegno,Signora benigniffima,al Magno Alberto ,à Ro

berto Tuitienfe, & ad Hermanno Contratto ; & àme puranco tan

to , ch'io pofſo legger, e intendere il Decalogo della Legge; ma ohi

nie,che come queſti, qualchetalento del donato ingegno impiega

ronoin rendimento digratie,nulla poſſo dire di hauere fatt'io .

Davna catena d'oro ditante obligationi legato,poſímia conſide

rare , in tanta copia di Scrittori eccellenti, & d'opere eggregie , circa

qualeſoggetto io potelli faticare con la penna, chenon foffe ſtato

trattato da altri, & milouuenne di queſt'vnico , di ſcriuere,cioè,delle

coſe più marauigliole operate dalmio Signor'e Dio , nell'Imagini

VoftreMiracoloſe . Il penfiero eragiadicato da feali Amicibuono ,

madubitauo io , che le mie ſpalle non potefſer regge tanto peſo .

Vn'altro tremore m'entrò pofcia nell'ofia, confiderando , cheVoj

ſete Madre di Dio, & Reina degl'Angioli; & che non era ſenza no

ta di temerità il preſumeredi degnamente lodarui, quando che le

lodi voftre per eminenza fingolari, per grandezza immenſe ,& per

moltitudineinnumerabili,non è cheadeguare poſſa .

Se S.Anſelmoconfeffa, che ea puritate niles,qua maior Jub Deonequit

intelligi ; chipotrà fiſſar l'occhio in vno ſpecchio siluccido , e terfo?

Se ilGrand'Aquinate fcriue, che MaterDeicum lis signitatem ebti

nes propemodum infinitam ; chi potrà chiuder queſt'infinito.Se vuole il

Gran Damafceno ,che ne fi omnestoto orbediſperſa lingua,in onum coeant,

cas laudes oratione confequi poßent ;qual lingua prefumerà di ſpiegarle!

S.Epi



S.Epifanio e d'animo', che å predicar le lodi Voſtre, neque Hominum

lingud,neque Angelorum eſt ſatis ; chi oſera entrar’in pelago sì ampio ?

Se la perfettione voftra ètanta ,come dice S.Bernardo ',che ſoliDeo

cognita est; chi vorrà dire di hauerne trouato la traccia :E ſe finalmen

mente il Martir'Andrea Cretenſe afferma , che ſolius Deieft te pro di

gnitate laudare ; chi preſumerà di farſiall'Onnipotente compagno ?

Le mani d'Oza,o Vergine Beatiffima,m'erano sù gl’occhi,remen

do,che oſando io , Sacerdote sì, ma peccatore, di trattar coll'impura

mia lingua ,leprerogatiue Voitre, che pur l’Arca fete , che portò la

Sapienza,e'lVerboEterno; nõiofli come Oza caſtigato di temerità.

In tanto timore riſpetto , viurpandomi quelle parole di giubilo

del diuoto Bernardo .

Cum digne loquinequeain ,

De te tarnen neſileam .

Amorfacit vi audeat ,

Cum de te folum gaudeamis .

Aggiugneuo co' ſoſpiri del cuore queſte parole d'Efren prima, &

della S.Chieſa poi. DignaremeJervum tuum humilem laudare te Virgola

crala . Con tale preſidio pofiminell Oceano de' Beneficij Miracoloſi,

& con la ſcortaVoſtra , ò Stella del Mare, io l'ho, col deboliſſimo le

gno del mio ingegno, comunque ho potuto ,ſolcato .

Et queſte fatiche mie , non che dell'Eminenza Voſtra ſieno de

gne , ma perchedalNome Voſtro riceuano riputatione , & honore ,

à quello iſteſſo ho voluto conſagrare.

Inchinato per tanto à terra,e proftrato, ſupplico la Sereniſs . Maeſtà
Voſtra , che enelpoco , ò nulla, che mi reſta di vita, ſi degni di hauere

per raccomandatome,inſiemecon gl’Amici,cheſono parte dell'ani

mamia ; & sù'l fine diqueſta lutta mortale, ſi compiaccia di difende

re la peccatrice Anima mia dalle infeſtationi de ' Demonij; accioche

riceuuti i Diuini Sacramenti quanto più degnamente potrà , ſe ne

paſſi à riceuere la Sentenza diffinitoria dalFigliuolo Voſtro, & Giu

dicemio ;& in fine, dopo le Purgatrici fiamme;in virtù delle Sacra

tiſsime Piaghe del Figliuolo , e Dio, voli, con la ſcorta Voftra, al Re
gno de Beati.

Da la mia Cella , il dì 4. Ottobre 1623.

Di Voſtra Maeſtà Sereniſſima,

Il proſtrato à ſuoi piedi, Humiliſſimo Serlio,

Don Felice Aſtolfi.
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AL REVERENDISSIMO PADRE

GeneraledellaCongreg. del Saluatore;

JlPadre Don Alfonſo Bauoſi, mio Signor tt ) Padron

ſempre Colendiffimo.

Ragione dell'hauereſcritto dell'Imagini Mi

racoloſe di N. Signorau.

!

E

1

L Sereniſſimo Re Dauide , conoſciuto l'obligo de

Padri,difarpaſſarparolaà Figliuoli (faràlecito

vſar in questo luogofraſeDauidica ) dellemara

uiglioſe opere,futieda Dio à priego de' Cariſuoi;

poi c'bebbe dettonel Salino 77 Quanta mandauit Patribus

nota facere Filijs; (t) dichiarato la ragione di ciò , che èsperche

Filij ,qui naſcentur,& exurgent,narrabunt Filijs,con quel

la conjeguenzd ,vt ponant in Deo fpem : al finecirca altro non

fla più acci : patone ' S.ılmi,che in ridurreà memoria a ’ Figliuoli

le grauCoſe fasce dal Signcre à fauorede' buoni loro Padri.Cufi

fweffequitonel tempodella Legge.

Noi,che viuiamo nel tempo della Gratia, vediamo, che la

S.Chieja nostragammaestrata dallo Spirito Santo , oltre c'ha de

gliato molto ſopra'lporre in chiaro fimili fatti;comanda per via

del Sacro Concilio di Trento à Veſcoui, & à Prelati, vt explo

randis , riteque inueſtigandis, exaninandis , ac recogno

fcendis Beneficijs, quæ Deus , Sanctorum interuentu ho

minibus,nó ſine miraculo,perſæpeconfert,nauent operā,

tj la ragion'è, perche quei Segni, e Sigilli, co quali ha piacciuto

a D:0 dihonorare,munire, & validare la Chieſa fua,et) diffe

rentiarla da le Sinagoghe de glºHeretici,non pafino ad oblio.

Tanta in vero è la dignità de' Miracoli,chepuò agran ragio

redir’ıl gran Padie Agoſtino; Catolicæ Ecclefiæ authorita

tem miraculis eſſe inchoatam ,vetuſtate firmatam . Che ſe

ifeguaci

.

4

1

ز



iſeguacidi Lutero,& diCaluino,dell'infinito de' Miracoli open

rati da Dio in gratia di N. Signora , t )de’ Santi,poteßero ha

Werne,ò cauarne vnfolo per potere con ello fiancheggiarele in ala

dette opinioni loro,pretenderebbono folenniffimotrionfo.Et clie

noi,che gl’habbiamo,ficomegl'habbiamo, e non vno, ma molti,

nongli conoſceffimo,o riconoſceffimo, quanto portano le nostre

forze,che colpaſarebbe la nostra? t) qual caffigo nonſarebbe de

gno di tanta ingratitudine ?

Chiſaràquellodi gratia,che veduti i Aliracoli si frequenti,

sècerti,tt)indubitati,così chiari, et euidenti, cosi illustri,&

eminenti;non fiaperdire; Quefti fumofavori,che fà Dio benedet

to alla Chieſa , & fon questi manifesti teftimonij deldannare ,

che fua D. M.fà de'falſi dogmi de gi’Heretici nemici delnome

Mariale? Gian ſentenza è quella che porta il medeſimo Agoſti

no nel libro de vtilitate credendi,oe dice . Culmen authori.

tatis Eccleſiam obunuiſſe, Hæreticis Miraculorum aucho

ritate damnatis .

Quand'io,in S. Sepolcro di Milano,toccai l'ambito della boc

ca ad un giovane Piemonteſe , t ſpogliato non che di lingua ,

ma quaſiche dirò deloveftigio di eſapercheglera ſtata , a diße

gno d'or più auanti neldelitto,troncata dale radici da i nemici

di S.Fede,fauellare con tutto ciò ſenza lingua,meglio ,che non

facevo io con lingua,o queſto per Miracolo di Dio ,impetrato

per mezo di N.Signora: diiſi ben anch'io all'bora :Oh come fono

condannati i Luterani,ZuinglianijeCalvinisti.con si fatta ope

ratione della deſtra di Dio ?

Moßuper tanto anch'io da lauiſo ( per tornar ondem'ero par .

cito ) Dauidico ,& dull'autorità del Sacro Concilio di Trento,mi

poſi,più anniſono , a ſcrivere Hiſtoria dell'Imagini Miracoloſe

Mariali, co delle Coſepiù stupende,mperate da Dio S.N.ineſe,

animatoſempre dabuoni, e lealiAmici,esoaiutato,quaſi cheoſo

dire con miracolo dalla Clementiffima Madre di Dio.Mifurono

grun



1
gran stimolo a queſtoyle eßortationi d'vn Prelato e buon Let

terato inſieme de Canonici noftri,& grande pur'anco l'autorità

dell'Illustriß .Veſcouo di Ceneda Leonardo Mocenigo,che Dia

habbi in gloria;per le parole de quali io,più volte ritardato,da

lamia fiacchezza;riafonfinondimenol'opera intralaſciata, Ne

però graue dopo'l primoingreſſo , mi riuſcì lo fcriuere , percheil

Signore volle così ,& perche la Diuotione della mia Grand Au

uocata mi ſcaldauail petto .

Huragch'il volume ègià alle stampe, io che purfono, per gram

tin diDio ,vno de Canonici,@ vno de Sacerdoti raccomandato

alla ſuaPaterna cura, conoſcendo il debito mio di dar conto al

mio Prelato Riuerendiffimo di me, tt ) dell'operemiešho voluto,

che tale vfficio ſia fatto con lapreſente Lettera .

Quanto al libro,ſe in eſſo ſaràcoſadi buono,confeffo, che dopo

il fauorDiuino,& la Mariale Benignità,ch'egliè fruttodell'ocio'

virtuoſo datorni inMilano da V. P. Reuerendiß. Etſepur nel

medeſimo librofaranno, comepurſaranno, molti rancamenti, io

la priego a porlinelnumero dedegni d'eſſer compariti:ilchetan

to più ageuolmentefarà ,quantoché foiito de'gran Letterati, &

di quei,c'hanno generoſo cuore, come Lei,ilfar questo.Oltre che så

Eba beniffimo effer vſcito queſto Parto da huomo debile, o c'ha

parito molte infermità :et) efferequafiche marauiglia,chefia potu

to uenire di lui cofaaluce ,che nè anco d'un raggio d'ella degna fia.

Et con talfine ,fupplicandola a degnarſi,ch'ioposſa annoue

rarmi tra cariſuoiproteſto in oltreche quanto dopo Diogla B.V.

ei Santi,polaHuomo, Padrege Benefattore conoſcer'se ricono

ſcere, conoſcoge conoſcerò ſempre V.P.Reuerendiſs.per tale, e combi

lorationimisforzerò di riconoſcerla .

Di Veneria ildì4. Ottobre. 1623.

Di V. 7.Reuerendiſs ..

Vbligatifimo à feruirla ,

Don Felice Astolfi.



AL MOLTO REVERENDO

mio Sig . ſempre Colendiſſimo

IL P. D. CANDIDO MIGLIORINI ,

Prelato digniſſimo nella Congregatione

del Saluatore .

E, per appagar’in parte l'animo mio ,vbli

gato con mille nodi d'oſſeruanza à V.P.

Molto Reuerenda , io le inuio più coſto

lettera à ſtampa , che lerrera ſcritta; io

douròeſſer'iſcuſato dalla mulia Benigni

tà ſua . Et ſein vece didieci ſemplici co

pie promeſſele, mando con effe, & con tutte le ſtampa

te , non vn priuato , come per ſua modeſtia vorrebbe El

Ja ,ma vn publico teftimonio delmiodebito verſo di Lei;

ne haurà ad incolpare , ſecolpa foſſe,più coſto quella for

za chemi fà la già inuecchiata amiſtà, & beneuolenza .

noſtra, che non nacque ſe non quando naſcemmoalla

Religione, nè morrà ſenon con la morte iftelſa .

Etfareipur gran torto à nie ſteſſo, ſe faceſli altrimen

ti . Fù concetto il Libro nella mente , ma non vſcial para

to ſenza la man'oſtetrice ſua. Fù intralaſciato più vol

te per le infermitàmie ,ma fu ripigliato il filo per corag

giofattomida Lei. Sorſero mille difficoltà:mifurono le.

uate . Era per darſialla ſtampa , manon ſi poteua.in que

fti tempi calamitofi, couar ouodi Struzzo ſenza tempo ,

e patienza: & queſtibeneficijmi vennero per leoratio

ni,& vfficijſuoi

Riceuerà per tanto le dieci Copie , & non iſdegnerà,
chc



cheio habbia volutohonorarlecol nome fuo ; ricordan

doſi, chenon ſi toglie perciò colftamparilſuo Nome in

terra,che non ſia per ſcriuerſi, per infinita miſericordia di

Dio, &per interceſſione di Noſtra Signora, in Cielo ,

Diche priegoſua Diuina Maeftà.

Di Louadina il dio.Nouembre 1623

t
i
l
*2) ):

DiV.P. Molto Reuerenda Seruitore

Don Felice Aſtolfi Rettore.
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L'Autore, al Cortefe Lettore .

V E coſe io deſiderai fommamentedal principio,

fin'al finediqueſt'opera . Una; Che ne veniles

frutto da effadi lode à Dio,dioffequio alla B.V.

et à Santi. La feconda;Ch’so poteſſi porr’in chia

ro'il maggior numero ditali Imagini Miracolofe , che foffe a me

poffibile .

Quanto al frutto, tengopercertifimo, che non ſi potràlegge

re ſenzaqualche meglioramento dell'anima,perche nel veder'il

premio de glihovoratorise" caſtigo de difpreggiatori di N.Sigro

raznon potràfenonſeguireche l'huomofreddonella diuotione,no

s'iſcaldi, & ilcaldonon aunampi nellefantefiammedi carità .

Quanto alloſpiegar le originidelpiù dell'Imagini Mira

coloJe ; sò che molte farannostate tralaſciatezparteper non hauer

ne hauuto notitia , & parte per non efferui di eße xèin Manus

ſcrittione in ftampacola approbata.Per il vero chi puòaßeguir

legcnarrarle tutte ?Perche tutte non ha potuto ilmio ſapere

comprenderenè lapeona abbracciare.Però quelle Città,ò Luoghi

liqualiſono favoritida Dio di qualche Imagine Miracolofa,fono

pregateda me, che non bauendo fattoio mentione di effe;posti in

femelelor origini,e progreſſi,ſcriuino,tt) gli mandino allo Stam

patoreà Venetia ,accioche nella primariftampa,che ſiſpera,che fa

rà presta ,fipoffano ,ſecondol'ordine de gl'anni à ſuoi luogi

porre. Viuilieto, il Signor Dio facciproſpero ogni buon

defaderio,tuo .



Qui anili fabella ASTOLPHVM BRITAN

NVMREGVLVM in lunæ orbita Hip

pogryphi beneficio tam mira olim cgiffes,

eorumque fimulacra conſpefifle, quos virtus

æternitati confecrauerat,commentantur.

Vtinam viderent

Quam feliciori euentu FELIX ASTOLPHVS

ITALVS HISTORICVS , ſublimiinge

nijductu, inſigniores DEIPARÆ VIRGINIS

IMAGINES in terris vndique conquirat,

deſcribat,acvenerandas exponat .

Illi quidem illuftriori metroverioris ASTOLPHI

laudes perfequendo, oftenderent noc HISTO

RICO fidem autgloriam, nec Poeticis Elogijs

materiam defuiffe .

At IVLIVS STROZZA viribus impar,

cos hortatur , quos æquus amauit Apollo ,

ve tanti viri conatus concinnocarmine,
Celebrandos ſumant.

Hoc ille VIRGINI gratum ,

AMICO debitum , ingenio fauſtum ,

ac fortunatum pollicetur,

.

!
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TAVOLA DI TVITE

le coſe più notabile .

Le quali ſono compreſe nella preſente opera .

A
22

58

Alfonſo Re di Spagna , combattecon
bbate Premoſtratenſe,fanando pittoria contra Mori . 237

per miracolo dal'infermità, ſi Aleflandrini molto effettionati a N.

Jana il Medico dall'hereſia , pa- Signora.

: gina 868 Alel.d'Ales, che votofà in honore di

Abbate Cifonio, frangolato , riuiue
N.D.

305

nella barra -261 Aleida penitente ,con on Aue fidifen

Abbate Stefano, come difende le ſa- de dal Demonio. 231

cre Imagini 82 Algezira tolta di man a' Mori , per

Acqua di fonte reſtituita a Monſer- N. D. 348

rato , con miracolo. 194 Ambaſciatori Giaponeſi , di ritorno

Adarno Sipouuſco,a l'eſtremo di vita, alla patria. 713

campa. 748 Andrea riſuſcitato , che rifferiſce del.

Africa , conquiſtata da Giuſtiniano l'interceſſione di M.V.

imper.per Maria . 37 Angolani, in numero d'un millione,

Agnello ſanto; ſua vita, 37
come vintida diecimila de nostri .

Agneſe da Montepulciano, ha da N. 721

D.treGemme. 349 Angioli aſpergon’i letti de Padri Do.

Aginocitra,tentata da gli Heretici in minicani , 280

Francia. 701 Angioli recan pane a' Padri Domi

Agoſtino Sig. Christiano nel Giapo- nicani. 258

ne , do fueuirtù . • 749 Anima di Purgatorio, chiedeSuffragi

Agoſtinoſignor Giaponeſe.co che ſen
4 viui. 734

so dipietà muore 280 Animaſeparata,che dichiara, quan

Alano Ingleſe, riſueglia la diuotione to il Signore puniſca gl'oltraggi,

del Roſario . 453 fatti a Maria Verg. 221

Alberto Carmelita , tutto Mariale , Annone Arciueſcouo diColonia , com

334 me diuoto . 153

AlbertoMagnobuon feruo di N. D. Andronico il vecchio Imp. ſua di.

304 215

Aiquiſta per Maria V.buon inge- Anna fanciulla Suizzera , ſue di

gno .

uorione.

305 fauenture , volte per M.V.in alle

Alberto , carico di Rofari in Irlan- grezza . 732

da .
533 Antonio Piſa ,con cento ferite laſciato

Alfonſo Sanchez ,& ſuodamaſco pre. per morto , e curato dalla Reina

tiofo , donato alla Mad . di Lore- Cielo. 614

10 . 759 Antonio de Padua Santo, ſua diue

tions©



T A VOLA.

817

817

tiòne à Maria. 277 è liberate of
184

eAntonio Pratano » ftorpiatos e inulit Bambino , Stato diciſette dimorto in

tronco ,fona perfettamente in Cher terra, riuiue.

nia . 816 Bambino morto , inuocandoſi N. D.

Anna Baja Vercelle fendueſtuporide d'Halla, ritorna in vita .
403

de nella Figlia cieca . 675 Bambino,c'ha tranghitrito oro canta

Apparepiù volie N. Sig.ad un nobile rino ,campa con miracolo.

Giaponeſe. 751. Bambino, dopoquindecididiſepoltu

Architetto,perforar le raura di Lore Fu ,trouato viuo .
411

Pa,caftigato. 534 Barafacra diLaudun ,che diuosion ſin

Annio Berios , con che miracolo fug- nella Francia, 169

ge di galea 529 Bartolomeo da Lunigo ricuperalafa

Arnolda di Scheyra ,e ſua impicca .81 uella a Loreto .
782

Allediati in Lucronio,col Roſario Jon Bartolomeo Migliorini,quanto gra

virtorioji. 499 tiato in Loreto. 760

Aßõtione di Maria V.come paßò, ma Bartolomea Monaca degli Angiolidi

Strata in viſione ad Eliſabetta. 71 Murano,gratiara per M.V. 876

Auedimēto di Teodora lmper.perrio Baſcià di Turchi, inuia un Pallio &

metter in piè l'Imagini 96 Loreto .
550

Aue Mar:quädo prima ſuonaia.276 Baſcià Corcut,manda lettera , & doni

Aue Maria, quando primafidiffe a Loreto . 61D

nelle Predicbe . 254 Bernardino da Siena , predica volon

Aue.Maria delmezodi, quando or- tieri di Maria Verg. 424

dinata . 440 Bemardo Santo.come ardentiflimoſer:

Avignone cittd , fà proceſſione perla we di Maria Verg. 183

pace delRegno. 741 Bernardo Genoueſe ,perſeguitato da

Auguſta, difeſa.da.glVngberi ,per otto fufte campa. $ 52

Mariale interceffione. 118 Bernardo Canonico del Saluatore

Auftreberia Badelja, &fuo grand'a- muor con opinione di Santo. 839

nimo. 65 Bernardin Sardo,cieco,riuede il Soler

Amor fraternodi fanciulla Suizze 774

731 Beltemiator di N.Donna,faettato dal
Andrea fobermeſſer,ſcuote per M.V. Cielo.

345

da ſe il giogo deldiavolo . 857 Bestemiatore che oltraggio fà ad una

Imaginein Germania.

B
Biagio Giaponeſe, & fua pietà. 768

Bonzi, beffati, eributtati dal kédel

Giapone. 717

frodese con forza . 820

Baldaſſaro da Chioggia , degnato di C

bel fauore da N.S. 823

dalie Chriſtiane, col bátresiffillitano Acciata de'Mori vltima,di Spa

pictà ne gl' Einici. gna,comepaſo, 842

Balia innocente colpata d'honiicidio, Cuduto in un pozzo,come vien ſoſten

LAIO

2

Ta .

366

tentatem
G
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381'

Pato sù l'acque. 8r9 Caſtello di Bleſneauxı, in Francia , &

Caino, ſua diſperationerinouaſi in riſchio d'arderfullo . 807

Unpeccatore. 457 Carlo Magno Imper quante Chieſe

Calendario Gregoriano,comprovato alzò a Maria . 86

conſegno. 725 Carlo Sãto,affectionatiß.aM :8.663

Caluinifta , comeladro fi ſcuopre ,e Carita difanciulla Suizzera. 73

facrilego. 674 Carne, non ſi può portar , nè mangiar

Caluinisti due, come castigati della in Monteuergine. 655

loro impietd. 677 678 Cardinal Piero Berbo, quante gratie

Camiſcia di Maria -Verg. difeſa d ' v- conſegue in Loreto.

na Città . 106 CardinalGioioſa in Loreto raccoma

Campana., chefuona per miracolo in da la Francia a N.D.
706

Francia . 175 Caterina & Jua conuerſione per ilRow

Candele , lor'aumento miracolójo . Jario. 253

499
Caterina Taidia, Nobile Portogheſes

Canna ſpezzata, ſeparata da'pezo comeJana miracoloſamente. 687

zi, ritorna miracoloſamente alin- Caterina Monaca-Brefrana, predice,

tiero . 689 ilſaccodifua città . 493

Cancro, immedicabile, ſanato . 809 Caterinada Siena,aiutata nelfar pa
Candele benedette in Monforrato, ES ne da N.D.

lor virtes . 124 Caterina di Sueuia , vince più tenta

Candele acceſe , ad honor di Maria V. tioni per Maria Verg. 383

per trouar le coſe perdute . 169 Caterina dal Perù muordarnata , per

Cala raccomandata a MariaVerg.co tacer un peccato in confeffionc 740

ma'è conferuata in più rilibi. 103 Caterinada Bamberga,da i confini di

Cafe due in Egnic, illeje dal fuocoper morte ,torna a quelli di vita . 868

Maria Verg. 866 Caualier di Rodi , come liberato di

Capella alzata a Maria in Roma da ſihiauiiù .

Paolo Viricchiffima. 874 Caualieri tre Francefi,quanto ſaldi

P.Capuccini due,gettati in mare , Jon nella fide . 190

portati ad Ancona. 612 Caualier Greco,cauato ,dal mare,e da

Cala d'on Bonzo nel Giapone , come 402

fatta Chieſa diMaria Verg. 681 Caualiero , ſprigionato da Maria Ver

Cafo memorabiliſimo,oue due crudeli gine in lialia . 650

ſono legati da Dio ad un patibolo. Cauſa di Religiofi,trattata da N.35 1

206 Cauarori delle minere di Potoſi, da

caſo di tre femine maluagie, che non che profondo tolri. 714

preualfero conti' vn'innocente.783 Chieſa di Loreto, prima di dignità. 2

Caſo marauiglioſo,circa un figlio per- Conſagrata da gli Apostoli. 3

duto in una ſelua, &circa uno col. Chiiſe nell' Indie , molto antichr. 4

to ,che torna in vita. 804.805 Chiefe Mariali di Gomaniali ,come

Cala Santa traſportata in Italia.337 trattate dagl'Heretici . 5

Cafa Santa traſportalada gl'Angioli Chieſa di N.Sig. di Voimatia . 98

in Schiauonia . 328 di S.Maria in Porticoin Roma. 99

Ć 2 Chie

824

catene .

·
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Chieſa di S. Maria del Pilar nellas Cieco illuminato,con bel miracolo nel

Spagna, comeantica . 4 bojco preßo Coſtantinopoli, 102

Chieſa Mariale in Frăcia , a cui l'An Ciechi, più di numero , rimiran’il So

giolo fè il Modello . 393

Chieſadi N.Signora in Egitto 75 Cirrà di Ferrara , dedicata da Clem .

Chieſa Mariale, doue i ladiiſono pu- Villa Maria. 768

niti notabilmente. 121 Claudia abbruggiandoſ , ſi ſalua ilfi

Chieſa di S.Maria in Trasteuere , di glio c'ha nel ventre .
597

Roma,u fuoprincipio . 251 Colonia,in protettione di Maria Ver.

Chieſa , alzata à Maria Vergine da gine. 157

Leon Trap. 107 Clemente V11. inuoca per lettere

Chieſa Verginale prima in Roma ,do- l'aiuto di N.D.diLoret1o. 541

ue folle . 12 Colomba , che effetti fá vel fabricarſi

Chieſa Mariale famoſa nell'Iſola di nel tempio in Bologna. 178

Paro . 19 Compagnie Verginali, erette antica

Chieſa di S. Maria delle Vergini di mente .

Venetia , che alti priuilegi ba.249. Concettione, & ſuo officio celebratoda

250 gi'Angioli. 494

Chieſe dedicate a S, M. di Loreto ,in Confraternità della Concettione , che

più luoghi di Chriſtianitd. 573 progreſſi fà in Napoli. 706

Chieſa diMonſerato, quanto fauorita Cācettione Mariale,intimata a l'Ab

da Dio,e buomini. 362 batedi Rems. 17

Chieſa Mariale fatta in Praga . 117 Cögregationi di Vergini, retta da No

Chieſa di Portiuncola, prima de'Fră . ftra Signora. 8

ciſcani. 245 Confaluo d' Amaranta , buon ſeruodi

Chieſa di Nouigento in Francia. 132 Maria Verg. 326

Chieſa di Soifon famoſa . 133 Coſimo figlio di Ferdinando Grandy

Chieſa di Nazaret , fatta Metropoli ca ,najce per Maria Verg. 744

di tutte l'altre .
176 Corona Mariale , chevtil'aporta a S.

Chieſa Mariale di Leucade , Jua Bernardino . 408

antichità , 14 Corona di Pater,& Aue, che princi

Chriſtiano finto,sbranato da leoni.49 pio hebbe. 162

Ceſario d'Iſterbac , ciò che ſcriſſe di Corona della B.Verg . in vſo nel Gia

246 pone. 723

Cere ,acceſe in honor di Maria Verg. Corfale meſſo in fondo con lu ſua ar

aumentano. 203 mataper la ſua irreuerenza a Ma

Certoſini Padri quando o com'heb 70

ber'origine. 158 Crace,con che occafion'alzata nel Rea

Città Meſelmieſe in Germania ,come me d'Angola 722

Jaluata nell'ultime guerre. 717 Crocettamiracoloſa ,in Montepuloia

Città varie di Chriſtianità , fauorite 350

d'Imagini, fatte da S.Luca. 7 Crocifigere nel Giapone, come vla

Ciecodifende la cauſa di Maria Ver to . 771

gine contro Giudei , 60 Croci quattro ti ouate in un'albero ,

nel

Maria Verg.

ria Verg.

no .
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nel Giapone. 749 Digiuno di quei dì , ne' quali cade la

Costantinopoli ,alſediatada gli Vinni, j.Nunciata, hà Indul.
434

O conſeruata per Maria Verg.63 Diacono morto, per Maria Verg.tor

Costantinopoli difeſa da Bulgaris per na a far penitenza in vita. 117

Maria 116 Dio O.M.perche operi hoggidi lan

Costantinopolifolleuara d'efedio. 77. diMiraculi,ad interceflione di Ma

Corrado Rettero carrettiero , prima

ingrato ,&poi grato alla ó. Vergi Disperata giouine.com'è impedita da

gine. Pucciderſi daſę nell'Indie.: 722

Coſtanza Romana , in, on Tedefto. Diodata,Monaca religioſiſſima a gli

854 Angioli di Muraro, dopo lunga ,e

+ grauiſſima infermitàſana conmia
D

nifestomiracolo .

Diuotione de'Giaponeſi grande,verſo

Agoberto Re , che frutto caua Maria Verg. 712

ria Verg , 786

867

-876

5

798

gine. 69 Donna , vdita da Maria Verginel pro

Damiano cieco , & ſuadiſputa contro fondo d'un pozzo. 774

on Bonzo. 739 Donna maleficiata ,con on viluppo di

Damiano Giaponeſe Cieco, e ſuo apa capelli. 815

dor difede. 737 Donna ,campa da doppia morte , per

Damaſco della China in ſeruigio del . Noſtra Sig. 727

la Mad.di Loreto,aumenta. 700 Donna Moreſca,ſoſtentarasi l'acque

Dauidico legnaggio , perſeguitato, & da Maria Verg. 842

occiſo da Domitiano,ficonferuò in Donna innocente cauata da ceppi ,

Maria Verg. 7 catene. 367

Demony tre in forma di MoloffiSpa- Donna Meſſicana, tribolata , & ſuoi

Hentano dui Religioſi. 700 pietoſi afferti. 60

Demonio,chedice divero, della Ma- Donna,Guardiana di prigioni,da che

rial'interceffione . 80 riſchiocampe .

Demonio con che ſottigliezza ingan- Donna Bambergeſe, come ſi ſalua co’

na vna Monaca . 154 ſuoi nella peſte. { 852

Demonij ,in forma di Tonni, combat- Donne ſonoriſpinte tutte dal Mondi
ton una Naue. 521 S.Fiacrio. 131

Demonio, che sforzifà, e perfar di- Donna,dopo grauiffimofallo,pentita ,

fperar un garzonetto. 710 ſente voce di perdono . 727

Demonų ire , come infeſtano Pietro Donna innocente,con 29.ferite,cam

Serra.
S 37 e pa.

Demonij ſiconfeſano cacciati daMa Donne Heretiche , biftemiando nel

465 parto, partoriſcono porchetti , &c.

Demonij.che fanno,perche pna polle- 662

duta da ejí,nonvadi à Loretp.637 Dona Caluiniſta, & ſuaimpietà. 725

Diluuio di pioggia , Sopra Lullu in Domina Vngariæ , Jopraferino delle

portogallo: 715 i monete Vnghere,e perche. 139

Dona

-

837

ria Verg.
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Donatiui di pregio alla Mad. di Lo- La Fede .
703

reto .
704 Emmõdo,& fuo Spirituale ſpoſalitio.

Donatiui grandi , fatti à Loreto nel 303

Pontificato di Clem.8 . 752 Errico Sufonio,chebei offequi, & diua

Donatiui pretiofi, fattia N.D.di Los tioni hd a N.D. 378.379

reto .
549 Errico II1. & ſuo dono ,a' S. Mariadi

Donatiui farti , Loreto Sotto'lPonti- Loreto. 691

ficato di Clem . 8 . 784 Efempi Mariali, di gusto nel dire,

Donzella Catolica , tentata indarno do udire. 303

di fede, da un Caluinista . 717 Etiopi hanno in veneratione la beata

Donzella caſta, comefauorita da N. Vergine. 720

Signora .
754 Ermanno , che alci fauori bebbe da

Donzella, Stata inſpirito alla proceſ . Maria Verg. 293

delle Candele,mezaneriporta.231 Errico Hayden , che viſion'bebbe in

Dottrina Chriſtiana,egran parička, agonia di morte . 645

che ricerca nell'inſegnarla. 302 Errico Imp.fèmille Chieſea Maria

Duomo di Milano, fatto da Gio. Ga- Veng. 130

leazzo, & dedicato a M.V. 399 Ereberto Veſcouo , anifato da Maria

Duca Gulielmo di Baviera in Loreto, Verg.della fabrica d'on tēpio. 134

ES ſuoi doni. 692 Euangelio, & fuo ſuono nel Regno del

Duca di Gioioſa in Loreto , ſuodo gran Mogor. 763

natiuo .
696 Euangelio, o ſuo ingreſo nella Chi

Duca di Pernon ,precipita , & fiſalua
685

con miracolo . 692 Eugenia Vergine,nelle pugne di ſpiri

Ducheffa di Lorena , gratiata in Lo- to,ricorde a Maria Verg.

675

Ducheffa di Barbania , & ſuoi uari
F

caſi .

1

na.

10

reto.

598

F direciulloda latte:fauellandobe

EDigc Douchele di Poloniavede

185

E dice .
400

Fanciullo , ſtato otto dà in on pozzo ,

сатра . 639

miracoli con 301 Fanciullo,cauato dalmare per N.Si

Efeſo città affettionatiſ . a N.S. 23 gnora.

Edigio Secopio,diche frattura d'oßo, Fanciulleſcaſemplicità, e notabile do

riſana . 816 no di Dio . 293

Egidio da Portogallosempio ingiouen Fanciullo,ſerbato nell’ifeſo precipi

IN & pionella virilità. 321 tio, sairacoloſamente. 741

Egidio da Portogallo , maluaggio in Fanciulla di Cracouia già morta,con

giouentù , e ſanio in verilità . 321 qualmiracolo torna in vita . 671

Emmondo Veſcovo di Iſcotia,perſegui Ferite , & piaghe chiuſe in istanie .

1ato a morte da Heretici , fi falua. 517

762
Figlia del Conte di Barcellona , veci.

Emn: ondo Veſcouo,quantopatiſceper Ja, vine per Maria .

Figlia

Po

10

ܐܐܘ

114



TA V O L Ai

Festion de la mad.diCheruia, o juosGramberga,primamanca difer
.

864

Figlia morta , riſorge nel territorio di

Bamberga. 844

Figlio, 205

Fonte della Mado di Cberuia , & ſuo Aſparo di

miracolo
Sos Bamberga

Fonte miracolosa, a N.S.di Carauag de alla Bi Verg.e poi rifà i danni

gio . 431 conſua benedictione.

Friſia , per Marial interceffione Sale GaſparoSinger da Bamberga,vcciſo

wala .
312 c bà ilfiglio,lo ribaue viuoper Ma

Franceſco Santo, addimanda l'Indul- ria .
863

genza d'Aliſi. 271 Galee diMalta in fortuna,ſaluateper
S. Franceſca Romana,d B.Catarina N.Donna .

630

da Bologna fauorite da N.D.441 Galeone.co chemiracolo faluato.665

Franceſco Seneſe , impetra lafordità Garzonetto:tentato da Satan, d'appi.

da Dio,&perche. 358 carlio 690
P.Franciſcani Scalzi nel Giapone, ſo Gaiano Comediante, parlando.com'è

no martirizati.
780 caſtigato da Maria Verg. 62

Franceſco Murfino,votatoſialla Ma Garzonetti della Corte Verginale,pre

dona di Firêze,chegratia hà . 824 Seruati da ſouraſtante ruing. 689

Franca Vidalta,hà il velo di Nostra P.Geſuiti,& lor progreffi nella Cinai

Signora 249 778

Fridli Hauſero in pericolo , nel Lago Gertruda Santa , che viſionihebbe di

di Coſtanza. 730 Maria Verg.
75

Fuogo acceſo in Monteuergines chero Giannetta da Carauaggio
, come fauo

uinazeftragefa. 846 rita da Maria Verg.
415

Fuogo Sacro in Napoli,qual'è. 707 Gentildonna Napolitana, comefana

Fuogo alla Mad.di Monteuergine , ta di grauifimu infermità. 726

che effettifa. 847 Gentildonna , hà il dono di Prole per ·

Furiofaper interceffione Mariale tra N.Doana.
369

bafcia d'infuriate . 815 Giudeo, che olıraggio få alImagini

Furiofa,laſcia permiracolo d'infuria di Maria Verg.
795

re.
815 Giudea,inuocandoN.Signora; è eſau

Furioſo per collera, conseſi tramuth dita.
224

nella S.Cafa .
762 Giudea,nel precipicio ſaluati con mi

Furioſo, con che miracolo lafcia d'ın- racolo .
440

furiare .
844 Giacopo Minder ,confolato inpiù ſcia

Fufte due de Turchi, date da Maria
gure. 767

Vergine in mano del Canaletto . Giacomo Domasleo, ricupera l'olo da

904
gl'occhi in chiaramonte. 748

Figliuoli tre , rifufcitano per Maria Girolamo Miani,per N.D.cauzio di

Verg
870 di catene, di più riſebi, dà origi

Franceſco Capomazzafigliuolo diuo- ne alla Relig. Somafca. 577

siſsimo di Maria Verg . 851 Giusto V condono Sig.nel Giapone,co

fua Chriftiana Coſtanza.

S.Gior.

736
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5. Giorgio appar'ad Amurale, Gran- Gio. Filippo Ambrogi, perche detta
turco , lo mingicia. 7,2 † Lazaro riſuſcitato . 676

Giorgio Vucyfſio, Luterono , posto in Gio de' Fraffinida Brabanza,dadua

fondo di torre,ricorrea Maria Ver villimna prigione campato. 799

gine , e con bell'eſito. 857 Gio.Vndelfinger Suizzero , Jua li

Giuochi puerili , che fine doloroſo ſi beratione da varieanguſtie. 755

iraggon dietro . 827 Gio Antonio V "belis, hadono di fauel

Giuochi pucrili volti in caſo mortale , lare ſenza lingua . 571

in Fjandra . .. 827 Gigli tre,nati con miracolo. 289

Giudea ,da due gran riſchi ſalua. 292 Giacopo Teſfaio, a malgrado de cria

Giacinto Santo, come fauorita da N. deliliminemici ,campa di più ri

Signora . 275 : ſchi. 591

Giouanni Raffredi agonizante, per Gulielmo Volrat Luterano, come ca
miracolo diue.

745 stigato di ſua ingratitudine . 733

Gio. Garino Solit.com’ingannato dal Giulio ClouioPittore , grato di Sanita
Demonio.il 109 iniracoloſa. 542

Gio.Calamar,in punto d'effer giusti- Giuſtina Verg. Si volgea N.Signora
fiato,campa . Sri : ne'ſuoi trauagli. IT

Giouane , con quale miracolo campa Greci, & lor diuotione a Maria Ver

da gi'allafjini. 743 gine, come rimunerata . 76

Giouane diſperato, e già datoſi al Gregorio 5. Papa,& Juoiofequi verſo
Demonio, campa. 709 Maria Verge SI

Gio.Colombino,ſuiſcerato ſeruodi N. Gregorio 13.Papa,manda la Roſa fa

Donna. 375 cra ,a S.Maria di Loreto . 693

Gio . Monaca , degnata d'una lettera Granduchela di Toſcana 4 Loreto ,

da N. Donna ,
456 & ſuoidonariui . 759

Giouanni Monacho tentato circa l'ho

norar le S. )magini. 44 H

Gio.Dartista de'Giudici , da eſtremo

vita , palla a ſanità . 761 Alla Città , famoſa per gratie

Gio . Geltrudano,come paſſa per spille

fciagure ſaluo per Maria Vergića i ne. 425

427 Halla , raccomandata a Maria Vera

Gio. Mida Vinitiano,&fuoi varicas gine indarno ičiaia dal Cliuio.471

ſi , terminati felicemente per Ma- Halla,Città in tutela di MariaVera .
ria .

$ 83 gine tentata in vano con frodi ,

Giouanni Solitario, & [101 feruori in armi. 677

ſeruitio di N.Signora . -1 28 Hebreo Nazarettano, cauato dicar

Gio. Battista Capra , campa dalma- cere , è portato con miracolo a Lo

711 ' reto .

B.Gio.da la Croce , & ſuoi Grani be- teretici Zuingliani hanno tre rotte

nedetti dal Sig. 533 da Catolici . 834

Gio.Conneno Imper.coli'interceſione Heretico,abbatte le Imagini,& gua
Mariale, debella i Sciti. 177 Sta i propri Figliuoli . 700

Here

conſeguite
.

ne .

>

re . 634
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Heretico, c'ha cauato l'occhio ad una Infanta d'ungheria,viſita Caravagio

Imagine,ſitrovamonoculoeffo :84 & fua diuotione. 438

Heretico, come caſtigato dal fuo-bef- Innocente,votandoſi a N.D.d'Halla ,

- farerré Donne Catoliche ,sbeanai yrampada pis riſchi ..c ! 409

dauano a lor deuotioni. •030805 Imagini Mariadi depurpate da tre

Hereticorersfixabeffe, comepunirada feiaguneti in Bologna. iii 871

Dio .
. 823 Imagini Mariali ,adornate a duolo

Hertsida feminta ,caftigana di foxirra . in Bologna.Sedanalread 872

uerenza e MariaVergal 191807 Imagini Mariali,bonorate,Estrifica

Hermanod' Atimis, Sig.T edefcorin - te con milleofequij dopigiuſtitiati

che riſchio ſoccorſo da Maria Ver itre Iconomiasti . 873

gine . 769 Imagine da MariaWergpreferuara

Hofte,che ſpilleggia Beſtemiatori, co - in unagran tuina . 718

metrattato. 1 ?. : iin.And Imagine!di Maria Verg . incatta , in

Huomo,& Donna,conmiracolosoasa imeg'alfuogo, anfioin

do ricuperano la viſtai? 364 Imagine della Madonna della Cele

Huomo, dal fondo del mar , vdito da Stia in Venetia, & fua origine •

Maria Kerg.is 291 6.796

Huoma, conlebudella fuoridicorpo, Imagine Mariale miracoloſa , in un

Campa. 477 -Cipreffos to ... 2459

wila 0,5 18,1 ImagineMariale oltraggiata in Luca

abca,simiracolo,che ne fuccede:728

di wins ImaginidiGiesù ,& di Maria ,mel

I
Acopo Dalmaza ſpiritato, came.co -gran . uenerationes
candela benedettafilibera. 604763

Ignatio.Loiola ,crnozelo Vergina. Imagine diMaria Verg-ilteſe sin pa

lesintimb58 na gran ruina,1.- 778

lefedeli , fanno anch'effi:voto 6.Alo- Imagine di Maria Vergo portata in

StreDoma. 603136:2417791 -sprachionein tempodaljedio, 7%

Innocente, liberato di prigione 1357 Imagini miracolose , in Mauigo, co in

Innocentis colpati dibomicidio , nome Lendinara . sin

campano. Imagine di Maria Verg. miracoloſa

Indiano in ferrodamaldi gamberfae coi Loreto

Wato perMaria Vergisi niin896 imagini di MariaVerg:dipinte de S.

Innocenti, un punto deßeregiustitig-if-Luca,ugiragolofecutter psy
o tigcampano. zit7 Imagini di Maria Vergofalteda s.

Innocente , vafpeſo tre volte ,viue . LucasJonoingrannumero in bas

+371 .NO 7

Infermildmorte ,graciasijn.Chiara Ioagine,miratada Maria d'Egitto.
Monte . 0716 taula inlei compensione . 1.35

Inſegna :\Verginales laucina contro Imagine Mariale,in on Zaffiro. 39

: Mori. qov : 238 kmaginediMaria Derg.wiracoloſa

Iniuriafotefcouo nichefecerconsong di Sozopoli , da la quale ſcaturiſce

ptationediMaria Verg, 142 oglio 45

2 1ma

11 : , 838
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ne olimiracoli.
149.152 L signora

Imagine pelleprigioni di Coft.cheri ſúaorigine. 793

holge gl'occhi altroue. 49 Imagine d'Afpricolle, in Fiandra ,/u

Imagine di S. Maria Maggiorepoxa daſangue .
808

lata in proceffione per Roma ; che Inoaginedella B.Verginon è tocca dal

effituicaufanelcontagio. 54 fuogo. si a 677 :750

Imagine miracoloſa ', portata in guer. Imaginifasre , cometrattate.date
rada Eraclio Imp. iiit ise 60 retici. on5466

Imagine di Saldaneida in Levante . Ifrieria,'d'Infedele , dinion Chriftia

maper la diuotioneà Maria Vera

Imagine di Monſerrato , do ſuoi ftu- gine. 191

poria
123

Imagine miracoloſadi Tūgriin Gera Z

mania , quando& comeportarato

Adro ripentito, vede in morte N.

Imagine de' Costantinopolitanijven . Signora 21 :31817

i ne per guerra in mond di Vinitia- Ladro,che proue, vede nellu farita

niich'èmiracolofiffima . 233 ! .Cafa,done volea rubare ....... 624

Imagine miracoloſa, prefjole Vergini Ladro del'Argentina Mariale di

in Venetia .
251 Tungri, primafuriofos e poi peni

Imagine di N.Donna di Lorcto,quae tice . 813

le 2,330 Lago di Coftanza,60'miracoli,occor

Imagine miracoloſa in S.Antoniodi for a pericolanti ineflo . 730

Venetia . 371374. Laura Giaponeſe , fua fiducia in

Imaginemiracolofa d'Hala , in Bra- Dio.bg.it
737

banza. +386 Lampada, donata alla Madonna di

Imagine di N.D. di S. Lucas portata - S.Celſo,del Re Filippo 119.857

in proceſſione in Bologna, forajere Lettera donodi Papa Pio II.aN.

pa il Cicle 4171 D.di Loreto. ':'v parc 1.4421

Imagine di N.S.in Piftoia,ſudaprea Leonardo Stocqueo , ferito amorte ,

tioſo liquore. 4701 " campanj! 180g

Imagini Mariali , rifpettate dal fuo- Leoni , come riſpettano en raccomana

gom SSS
dato a N.D. 299

Imagini di Giesià, Maria, quando Leonziowabbate, obe fa inhonoredi

prima nel Giapone. 608 Maria Verg . 'l ;" . 64

Imagini cowe trattate nel Reemedet Lairro,facriprodigë ,emigliorame*

gran Mogora ? In : 6801

Incendio in Napoli,comeeftinto diui Liduina Olandefes ſaluta Speßo No

namente . Donna . 1419

Imaginedella Madonna di S.Luca Lifpio , da gioventi,xdivotodiN. S.

diBologna , non può eſſer leunia di
0810

luogo. 822 Lipfio, diffidato de Medici,fanas peri

Imagine della B. Vergadi Forlì,e ſua Maria Verg .
810

origine. 789 Lingua rifatta a Gio Macona ja MO

Juagine della Rotenda di Verona, dowi. 757

Lode

346

781
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Lodouico R: Säto, impetrato per Mia Madonna del Coletto : & ſua origino

ria Verg. 273 nel Piemonte. 821

Lodouico Re in terra Santa . 312 Madonna del Monte in Vicenza,e

Loreto aggrandita, efatta nuona Cit- Jua origine, 837

ເ4. · 746 Madonna della Valle in iſpagna, o

Lucca Citta , chemiracolovede in on Jua origine.

Soldato empio. 728 Madonna diLucca , ſuaorigire..

P. Luigi Beltrando,& ſuoioſſequi uer 1728

So N.D. 647 Madonnadel MontediNeoceſarea.

Lulla Città in Portogallo, che inonda 78

rione pardo 713 Madonna di Tirano , ſua origine.

Luberto grand'imitatore delle virtù
828

Mariali. 7 . 396 Madonna de gl Eremi, & fua rouela

Lucia ſchiaua,aiutata nel partodi N. la fonte. 767

Signora. 257 Madonna diS. Celfo in Milano ,eg

Lupinon poffon nuocera Donnapia. Jua origine. 129

69 Maria Vergine ,trionfa nellaſua ima

Lupisbrananole (pie de Sacrileghi. gine,de nemicidebellari 178

505 Maria,inſegna ad un architetto,co .

Lutgarda,confortata da Noſtra Don meleuii peſi-ſmiſurati. 19

238 Maria Vergine ricöcilia infieme due

gran
Prelari ..

24

M Maria reftituiſce la mano tronca a

Damafceno.

4 、

81

Metode peme de o Pantinopolimet de
to .

dow

ſuoi miracoli. 21 rifreſchil Imagine diMonſerra

Madonna di Rovigo, o quella di Ler 144

dinara ,famoſe. 838 Maria Vergine veduta diſpar infinia

Madonna di S.Marciliano in Vene- re fchiere d'Angolani. Try21

ria , &fuaorigine. 836 Maria Vergineycome in vari coli foc

Madonna di S. Agnello , miracoloſa corre al Veſcouo Emmondo , da

in Napoli. 37 fuoi. 703

Madonna d'Vueyra, quandofamoja. Maria Vergine,chefauorifà a Padri

831
Carmelitani. 243

Madonna diCamberona in Fiandra, MariaVergine fifa vedera Luigar.

efua origine. 795 i da in ſembianza di duolo . 243

Madonna diChioggia ;&ſua origi- Maria Vergine , ciò che impetiò da

ne comepaßò. Dio ,nel maggior rolmo della ira

Madonna delPiombo, nella Boffinn ; di fua Diuina Maestà . 174

&fuo concorſo. 857 Maria Vergine, s'abbaßa al Gloria

Madonna di Praga ,Chiefa antichif Parri, der 214

fima 37 Maria Vergine ,tomanda a Coſma,

Madonna nella via de Duchi, in e Dimiano ,che fanino un'infer.

Const. mo.

Me

822

26 85



Τ Α ' γ ' Ο Σ Α .

BA.

296

3

Maria V.Idegna porr'il picin cella, Maria Verg-ajuta una difperata Dä

don'è libro beretico.
61 287

Maria Verg.impediſce un granla Maria Verg. appar’in faccia ſenilo

cojlego nel tempio ſuo . 72
adErmano .

Maria Vihacura del corpodi S.Ce Mexia Verg. da quante ſciagureto

cilia . 89 glie ou Peregrino...' ,, . 300

Maria ſpediſceMercurioMartina Maria Perg.libera damonann Ada

dar morte a Giuliano Apofteran18 lid More conuertito . .'. '! 343

Maria Verg. quanta cuiaba delle Maria Verg.fi trova alla morte de

Famiglie a feraccomandate:200 , Suoi. - 397

Mariaspediſte in dimodei Nanigan- Maria Verg: dà dote à Figlie poue

ti Nicolò ſanto. E : 17 " Nr . 437

MariaV. più volte fimoftra a l'Abo Maria Verg. fi fà veder in difesa di

bate Pietro . 229
Rodha 432

Maria Verg. conferma in :vita.on jó Maria Virg ſcioglie un lungo-affe

fpefo.
86 dio di Chriftiani nella Fortezze

MariaVerg « fà degnidiſuavifaak di Cananor. 491

cuni Monaci, & benedite ilfuofu-- Manta Verg ,apparamolti naufrage

dore . 2.19 :
ti . 518

Maria Verg.inſegnadouefori Iefori Maria Verg,ripara dalla,Saettaalcu

di Diomede. 141 : ni in ſpagna . 519

Maria Verg.comanda a S. lppolito, · Maria Veig. fcorta di più fuggitiui

che ſaniun'infermo. 173. ſobiaui Christieni.

Maria Virg.come pia anco ne' rifen Maria Veg. appar'a diuerfi Chri

timenti . 12 Stiani nelGiapone.
• 6-823

Maria Verg.Spediſce in Mari.Teo- Maria Verg.etiandio nelle coſe pic

doro in ſoccorſo di Zimiſce guerregcidefauoremple , 68 9

giante .
120 Maria Verg.degnaporger cibo ama

Maria Verg: inſoccorſodi Donna in- lari nel Perú . 696

Docente..

20 Maria Virg.anima un'amalato a les

Maria Verg.confola vna Vedoua,cui Strema Ontione.
997

era ſtata rapita la figlia . 108 Maria Virg . fa veder opre kupen

Maria Verg.Maefira debroniPoca de,in Aſpricolles.

ti . Ti 2137 Maria Virg. forra iFlamingbia

Maria Verg. Maestra di fede alla mutax vita .. 699

Chriſtianità . 80g Macellaio Polacco , dopo alcuni anti

MariaVerg. non permette cheſia in Tragici veduti in caſa ,è fatto de

gannato on ſuo diuoto . 176 gno digran miracolo. 399,

Maria Verg..rompe le rele de' cöfigli Mariale colto , freedopo'l Concilio

del Demonio a fauor noftro. : 247 Efeſino, & perche. 2.57

MáriaVerg. non permette anilafci- Mario:Huomodeioparlacon Noftra

ui in fua Obieſa .. 971 Signora.

Maria Verg. reftituiſce la lingua ,a Maria d'Oignes; ſuoi ofequi..

chin'era statopriwaro . 279

MA

5463
M

699

1

+
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?? Rouigo.

Maleficij vomitati a Camberona ., P.Marteo Ricci,che fortue delfauore

815
ş . diMaria Verginell'ingreßodella

Maometano , comepaßò alla S.Fe. . 779

de :
patt):507 Meſſico, che Prouincia delMonda

Maxaviglie pisenuone, alla Madon-. : Nouofia .Nouoſia. Ara 211 693

na d'Halla.
825. Medaglie antichifime,trouate in Ro

Maddalena Rreudomis , malefaciata samaadà noftri.
703

ne'fagiuoli, comeſanata. 1,812 Meſa della Salue, quãtopiace & Ma

MauroVefcono diCeſene, dedica un' :: ria Korg.

Oratorio aMaria Verg. 66 Mercante Hormano, ſciolto dicate.

Martirione' tormenti ſiraccomanda. ; . Ma.

uano a Maria Verg. 90, Mefficani, cariteuoli con glinfermi.

Magiche'amipon profittano con Don 693 ;

zella diuota di N. D. 458. Meßa celebrata da Bonito, alla pre

Matteo Riccida Macerala,Gelmia, 2., senza dl Maria Verg. 128

che fa nella Cina . 139: Meretrici,ſchiuſe daidoni Vergina

Maniglie donate a N.Signora di Lo . li in Bologna 858

telo,e stupore veduto in eße. 261. Miracoli notabili ad Vueyra preſſo

Maghi non poßon nuocer a raccoma ; , çamberga .
S: 831

dari 4 N.D.
437 Miracoli infignidella Madonna di

Marcheſe di bada, o ſuafanita.mi 839

racoloſå
691 Miracoli grandiallaMad. di Cam

Marobeſe di Bada in Loreto . 690 berong in Fiandra .
797

Marcheſe Leopoldod'Austria , alza Micheleda.Cattaro y comefugge di
on Tempio a Maria Verg. 198 Turchia .

667

Matilde Contela , came ſuiſcerata di Miracoli alla Madonna diCaranag

N.Signora. 2 160 gio,frequenti 729

Maſcheratodabestia, doue termina Miracoli antichi Jirinouanö a dino

Le fuepazzic,. ' 833 ftri. 688

Mano, Aracciata dalfuogo, a rifore Miracolidi N.D.sëpreda meſcbiar

main.col priego. 8555. fonette Prediche. 648

Manica di N.Signara ,& Juo ritruo- Morti nell'Incendio diMonteuergi

790 ne,& lor'offerti. 850

Malleo Ecclio,vede prima" il figlio Moricrudeli artificioſi, nel trafico

morto , e poi con miracolo riſuſcio de Schiavi 3100
tatos

864 Monaca cieca ,con qualmiracolomi

Marcheſe di Bergau ,ridotto quaſi da rail Sole. 666

niarte 4 vita ,
775 Morti, per N. Donnia tornano in ui

Marito, &moglie,colii da morte, ő
372-373

da dishonore per Maria V. 775 Monaca Nouicia, come palla dagra

Maltaper Marial interceſſione, ſi peopp 1...uiffima infermità , a Janirà perfer
detoleo l'alledio di Turchi. 613 la.

672

Maumeto in tantebugie, chè dice di Monaca Spiricala , fi libera in Lore

uero di N.Signora.

2
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e
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Monaſterio raccomandato a Maria , Nicolò Ret blir chiama il diavolo a

è prouisto per lei nelleneceſſità. 47 berſeco.do viene. 357

Modeſtia de veſtimenti, piacea N. Nicolò Suikero, campada grandin

Donna ... 384 " Trendio.

Monaci di S. Benedetto in Monſer-- Nicolò Montmorenů, come ſoſtenuto

12235 ; så l'a que. 806

Monaſterio, cauato di fondo dipoz 7o* NoraicdiBalgauermorto,riforge.357

con miracola . 413 Noftra SignoradiCarquagio ſuoi

Monaca Erica ,Janatain Aragona. fucceffi de gloltimitempio 767

363
N. Signora , vieta l'entrar nel Santo

Monaca , cui fuaniſce il concetto mi Sepolero, o Cofmiana beretica

racoloſamente. 155 : 43

Morii,reſtituiti alla vita . · 395 N.Signora fimoftranë tempůjſvoi.

Mugnaio , come gratiato nel'infer S5

mità . 699 N.Sigroradi Trevigi, ſua origi

Muſa Dergine, accettata trale Vergi 163

ni del Cielo,da Maria Verg. 53. N. Signoraha cura delle Cafe ,ja lei

Muro,cui è rifatta nuoua lingua ina raccomandate, 66

Monferrato
485 N.Signora di Mondoui, fua origi

Muro , e fordocon quai bei accidentismewel Piemonte.

fanato. 395 " N. Signora d'Angola percbefamo

Misto , cui è rifatta la lingua nella fa. 721

Chieſa di Monſerrato. 495 N. Signora , viſitata da S. Dionigio

Murano,&ſue Cbieje nobiliffimes. Areopagita. 9

- 874 N. Signora deleCiarche, nelPeri .

Musi due , come hanxo per Maria : 714

Verg . il dono della fauella . , 568 N.Signora di Chitaoca , famoſa nel

Giapone. 751

N N.Signora di Pyouenzano,&ſuoi be

- nefcijmiracolofi. 705

Apolitani, ardentiffimi'ne gli N.Signora istruiſee il Taumaturgo,

ofequy di N. . 707 per ilVesconado ,

Napolitano, comecampato da incen . N. Signora della Vittoria ,concheoc

dio grauiffimo. 849 caſione fabricata nel porto dica

Narſete Capitano, fà ftupori,coll'in 489

terceffione di Maria Verg . 40. N.Signora della Motta ,nel Friuli .

Nawe Liona in riſchio d'abbruggiar 491

fi 766 N.Signora del Baracan , in Bologna ,

Naue , the venina d'Olanda ,ad Ano ſua origine 492

uerfa ,in quantafortuna. 825 N.Signora diCuba nell'Indie. 500

NaueZumaia,comesifaluaton mira N. Signora del Popolo,in Bologna,
colo nelle Indie. 487 506

Nicolò hebbe ilmanro Epiſcopale da N.Signora di Fórno , preßo Forli .

N.Signorr. 17 523

N.SE

12

nayor,
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N.Signora diGuadalupeaba freguera A.Siguemuel Pozzoin Fräcia.292

di liberationi di Sohiyniai ...... 529 p.Signora de*Crocijevi in Venetia .

N.Signora di Campagna, a Piacen- - 203 DO

7a .
$30 N.Signora di Lubin,in Ihernia.209

N.Signora delle Grarie, in Breſcia. N.Signora di S. Luca in Bologna, &

eso signes,óticain sofra deſcrittione.
213

N.Sign.d'Ipifnuntcbiay:inlinghilt. N.signora dinnizzo , in 1/page:9.

1.557 015113.1 1cm .

R.Signora d'Argenta . 3.de:554 N. Signora di Baiona, in Norman

N. Signora deglHeremiuspreposti s dia .
225

Suizzeriloniging e progrefli 559 N. Signora di Lincolnja , in Inghil

M.Signora di Muilborgosin ifco
227

nicate of578 MsignoradiSardegna. i 263

N.Signora dell’Ajuto , nel Profile . N.Signora dell'Amato Saßoin Ger

609 16 : 14.Jis tsivat - , mapid.is
0:22 264

N.Signora di Føenza , & fuaprigi- N.Signora d 'Arifi,& fua frequen

ne.
1271

N.Signora di Monteuerginernel.Re Nisignora di Cervia , in Fiandra.

gtzo diNapália LS1613 vic fua origine. 298

N.Signora di Avilas in .Gafiglia . Signora diTrapani, & di Lampa

6
bo'yicha

ĉ i duja. 312.0313

N.Signora di Reggio , & fua origi- N.Signora di Bingą , in Germania .

. ; 664
347

N.Signora di Tirano, in Valtellina, N. Signora di Montenero , e ſuaori.

Juoimiracoli. 674 gine. 375

N.Signons d'Imola , & fuaiprinci- N. Signora del Sorbo , si quel di Rq

pü i ...677 ma.
399

N.Signora d'Africolle , in Fiendra. NiSignoradi Guadalupe, & fuoipri

678 T: ' Vi miprodigy. 401

N.Signora della Valle.co perchecosi W. Signora delBoſco , preſoApebar

dena,nella Fundra... 679 ! te. 461

N. Signora di Treuigi, fuqoriga N.Signora di Montortonculu'l Pado

F3: 43: 163 : Daano, fuoimiracoli rivo16

N. Signora di Molifmo in Erancia. N.Signora di.Carawaygio , pediralla

т6s Qi voce Giannetta , Cassid :421

N. Signora di Cbery , preßo Orliens. N :Signora di Pegna di Francia:424

171 N.Signora delle Gratie,,diMarion

N.Signora di Roquemadores... 171-38 .

N. Signora della Carità in Pencsią . N. Signora della Galliera, in Bolo

- <175.11
gna .

N. Signora di Lackin Brabanza. N.Signora del Boſco , d'Arrebate -

175
461.8 47:

N. Signore di Ließe in Francia ,& N.Signorade'Miracoliziune Vencia.

erigine di tal diuotione . 192.198 462

N.S ;

me .
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le

no .

ca.

Poncede la multiplicato

469
766

اایبآ::

616

mai

N.Signora della Confolatione, in Ve Oro , donato da Maria Perg.al Ve

netia ,
463 frono di Ferento. 83

N. signora delle Couche, ful Breſcia
V

463
P

N.Signora d'Ancona ,nella Mare Sionis vrüsse

T ! 6463 Axe di carita, moltiplicato ima

N. Signora di S. Celfos in Milano,

467
Papa Giulio 1 1. fottratto a colpo di

N.Signore del Pianto , niel Piemon- f bombarda. 0: 4.1 481

ste .

468 Paolo Castello Nobile Triuigiano,

N.Signora di Vinouo , in Sanoia . Vigratiaro nel Figlio a N.Signora di

-2 . Treuigke Win

N. Signora di Pistoia , in Toſcana. Pastino, in Fiandra , campa dallac

470
qüe che glifon Toprase forto . 826

Woftra Signora di Racconigi, insa- Paradiſo s'inchina a nomi di Giesk , e

voia . Piaiti 470 Maria.
398

N.Signora della Valle in Spagna, Parigi, dedicata a Maria Vergine .

fuoi ſtupori......... : 4843-440
Weuemiracoloſa , diſegna il Tempio Patro diMaria , primavágurato da

diſanta Maria Maggiorein Ro. ... DImperatriceElena so to

1. 18 Parto informe,riformato coʻprieghi.

Nettorio Heretico, e ſuamorte. 24 369 SOTA tots

Paſtorello diSichemio , e ſua anul1%

cibido . O Holl'i ... a TATA 2*** , 679

Pastorello Spagnuolo,in mille iprrichi

cchi ciechi viueggion il Solé , poſto dal Demonio, campa: 734

coll'oratione. 856 Pastorello Fiamingo , & ſua auuen

Occupatori di Beni diChiefa ,puniti . tura . I ni 21 94 679

Ida Dio. 20.4.199 Pelagio Re diSpagna, vittorioſo di

Odilone Abbate Jeruo diMaria Ver by Moriper Maria Vergasy 79

gine.
127 Peregrino infermo a morte , volatoſi

Ombra,che rifpingevn gră peccatore alla Vergine d'Halla, fana. 429

2 fuori della S.Caſa
...762 Perſecutione de Chriſtiani nel Gia

Officio della Madonna, ſemprerect spone, då variando's & 3: 37.22

15 zatoda P.Certofini..
. 10859 Peſce grande , cacciandoſi in vnus

Officiofuo, quanto graditoda Marta -eniger andiapertura di naue silasalud.

• Vergine,uji 142 667

Oficio della Madonna intralaſcia- Petrarcasdiuoriffimo di W. D.:297

to ; Carica di trauagliun Conuen- Pittori, perſeguitati per lefacre Ima

142 gini,mà fauoriti da Dio . if: 93

Opprelji nel cauar d'un pozzo,cam . Pittore dellaNuntiata , digiuna, për

pano ·
bene farla.

Oferuationés.perchitramette qualche Pietro Orgeniorixicon la moglie in

dinotioneper neceſita. 51204 ? Loreto.viii. 465

Piero

:وودز

)

10 .

256
1284
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Q

Porodica une moinered'orovet difficola R schic fanciuliCreiden

Pieromartire fauoritodeNotre Don Purgatoriosetempo di štarin eßo, at

315 corciato a Papa Innocentio Teru

Pierra tagliate,cauato di fondo ditore 20 . 355

364 Putio Hebreo ,lanciato dal padre in
Pietro da Scio, muor per Chriſto , per in unafornare ,campaperMaria

mano diTurcbi .
448 Verg 46

Pietro Salerio, lanciaro in mar", è ri Putto ,ſostentato un 'bora sù l'onde .

meßo in naueda loude . 601 554

Pietro GriuFranceſe ferito a morte ,

comeper miracolo ha vita . 605 2
Pietro Agrimonte, campa di apprifi

ma prigionein Fiandra . 799 Vercia Mariale , caccia i De

Pietro,fatto di Corfale , Heremita monij. 812

Santo .
523

Pietro Fauerio , agonizando,vedes R

Maria Verg . 167

Poroſi e minere d'oro

tà di canarlo .
714 vari, e ftupendiaccidenti, .

Predicante Lutero ,comegastigaro di Chriftiana . 265

ſua ito pierd . 555. Ratbodo Veſcouo , riuiue per Maria

Prencipeſle Greche coſtanti nell'ado- Verge 104

ratione delle ſacre Imagini. 93 Reliquie diN. Signora riſpettate dal

Prencipiſperimentano, eller Ragione fuogo. 48

di Stato ,la diuotione e Maria Ver Renuarte Suizzerosin che riſchio cão

gine. 41 pa per N.Signora . 729

Prencipe di Sulmona,cheriſchio cor- Religioſi fehiaui, corne fon liberari

le per una gioſtra. 669 N.D.
SIS.516

Prencipe di Gionnilla,&fuafuga di Reina di Tangonel Giapone, eſuo

prigione. 747 paßaggio alla Fede . 723

Prigioni, & lor fuga miracoloſa inu Reina Margherita diSpagna, paſa

Fiandra. 818 a Milano, e ſuo donatiuo allaMa

Procopio Sienaxio Capitano Polacco, donna di S. Celfo . 859

che ottiene per Maria Verg. 586 Reina di Tango, come costante nella

Procopio martire , Ó ſuo teftimonio Fede.
725

della B Verg
15 Reina di Bungo ,come ben animata

Procopio Pienazelle Caualier Polac- verſo Chriſtiani. 713

co,&ſuadimorione a Maria Ver . Rè D. Filippo II. viſita la Chieſa di

gine. 671 Monferrato . 640

Prodigio di alcune Croci nel Giapo. Rè di Manomotapa, fà morir'il P.Cő

779 Jaluo Silueria. 631

Prodigii diuini molti in Halla , per Reina Margherita di Spagna,libera
N.Donna.

427 la da gran fortuna nel mar Lionie .
Purificatione , fefta di N.Signora,& 708

ſuo principio
45 Dona una ricca lampada a Maria

Ver

per N.O.

ne .
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Pergiile 769 Sanità miracolosa d'un figlio Barcel

Ré Errico Quarto di Francia , che loneſe. 363

ikditto fà per N.Signora . 758 Sanira miracolosa , precorfa da graue

ReixaMargherita di Spagna in Fer accidente
.853

sigara,& in Milanoseperche : 769 Sangue, miracoloſo da ! Imagine det:

Ricciolin' Azzoni Triwigiano » Tutto
La Madonna,in Milanom or 290

ferites campa.
.. ! 743 Sarto pouero;& fua deuotione. 716

Riſorge,con più prodigij,vna fanciul. Sarto, & ſuoiafferti di pielajin vna ca

la in Fiandra . 403 lamità grandiſſima.. ! 716

Rifuſcitato tre volte in Vueyra . 832 Saraceni, & lor’armata ſenzanunie.

B. Romco, ſuoi affetti . 319-1170sſco
nfitta per Maria Veig. 76

Rofarij, & Coroneportati in palefenel Saracino, comepunitodegl'oltraggi

Giaporie. no 737 fautia Maria Verge 77

Roſa prodigioſa ,col Magnificatnelle Scbiauo diMori,tolto di catena ,

foglie. 3 143
liberato . 356

Roſario della B.Vergine, & fuoprin- Schiaui 72.con variſucceſimiracolo

cipio. 247 ſi fuggono di Turchia. 563.

Roſario diMaria Vergine, con qkal Scbiaui due ,fuggon'e ſon'inuiſibili a

five impugnato da due Dicitori . cuftodi. 483

454
Schiaviſette,fuggono di Barbaria ,co

Roſario , ſua diuotione , falua due miracolo . 390

Religiofi , 454 Sette altri fuggonodi Africa. 397

Scbiaui dieci , fuggono, con vari pro

S digy . 392

Schiauo di Maiorica , corne liberato .

366

rja
1:41 Scritto , fatto da un miſero al Demo

Sabbaio, fin'anticamenteconſagrato nio restituito nella S.Caſa .

a Maria Verg. 161 Sebaſtiano Ingleſe, con che bella pro

Sabbato , digiunatoda un'Ajaſino, ma di fede,rinontia a Caluino. 726

con che prò . 217 Seruir'a N. D. non ſipuò ,ſenz'bauer

Sacerdote Scbiauone,và con le vifcere pietà a poueri. 418

nellemani a Lorete..-1.502 Serua innocente , campafullaccio, in

Sacrilego , dà ad affogarſi in un fies- Reins. 719

347. P.Seruiti ,& lor'origine.

Salue,dopò Compieta, quando comin- Siciliana donna , ſcannata da un fer

ciata dal Padri Dominicani. 281 mostroua vita per N. D. 626

Salue, éſua diuotione,falua un Reli. Signora di Lens , Jepolta per morta

giole . 593 viuiuenella tomba , & partoriſce .

Sable Regina , da chicomposta. 139 :> 814

Salues comandata da S.Franceſcoala Signori di Bauiera G lor’auifo per pa

le Partorienti. 325 cificarſi in un litigio.
181

Salaun mendico , ricco di doni Vergi- Signora di Charles ,con 3 5.ferite cam

nali . · 377 pa .
841

Spa

Sino Abbate,diuortiffimo di Man

me. . : . 283

.



I À VOLA.

353 T 259

Spagnuolo foſpeſo,viue. 355

Spagnuoli due, fatti Schiani,come li T

berati per N.Signora. 146

Spagnuolo innocente,sferato. 353 Aide nouella, comeconuertita .

Spagnuolo portato via dalfiume,eri.

meſſo infella, Saluato. 389 Teodoro Archiſnandrita , diuotiſima

Spagnuoli due , campan per Maria di Maria Verg SC

Verg. dalmare. 355 Teodora Imperatrice,con che amédia

Spagnuoli,ſcuoton'il giogo de' Viſigomento ſiſottrahe da l'ira del mari

ti,per Maria Verg. 67 to Iconomaco. 91.92

Spirirata , che fauéllä di piú linguag: Teoriste Lesbia, & fua vita. 19

gi : 812 Teofilo , dopo gran peccato , tornaa

Spergiuri, refpinti dall Altaredi Ma Dio,per opera diMaria Verg. 31

ria Verg. 59 Tempij de' falfi Dei purgati,& non

Storpiato,consh'euidente miracolo fa distrutti,e perche. 58

na: 816 Terentia Breſciana,chefrutto racco

Stella Vdireſe,& ſuoivari cafi.col ma glie difua diuotione . 754

rito furiofo . 744 Terremoto nel Giapone, & ſuoi effet

Storpiato,ſanato per N. D. in Mon. ti nonſentiti dabuoni Christiani.

ſerrato. 362 764

Soldati,e Schiqui Chriftiani, nel con . Teforoſacrodi Tremiti,con ch'impie

fitto Nauales'auotarono à S.Ma taingolato . 227

ria di Loreto. 651 Teſoro di Loreto,posto in ſicuro.4: 3

Soldato, campa da una cannonata , Teſta diNob.Suizzero, ſeparata dal
con miracolo .

718 bufto,parla . 579

Soldaro;diſpreggiator di ſacreImagi. Testa di donna , troncata , che parla.

ni,come punito. 94 274

Sommerſa, udita difortolonde. 368 Tifla d'huomo, morto di più anni ,

Soiſon ,in Francia, liberata dal fuogo parla. 430

ſacro. 545 Tiberio Delfini, in punto di morte .

Soſpeſo, dopo tre giornitrouato viuo. 745

526 Tomaſo Cantuarienſefauorito da N.

Soſpeſo , come tenuto in vita. 370 Signora.
208

Soldato ,come preferuato da una can. A l'isteſſo è rapezzato il Cilicio da

718 Lei .

Sudori vehementi, precorrono le jani- Tomaſo Fabro, compariſce con tre

tà miracoloſe . 393 lacci in Monferrato , co perche .

Sufcitationi di Bambini morti , fre 353

quenti alla Madonna di Tirano. Tomaſo Santo d'Aquino ,diuotiſimo

830 di N. Donna , 305

Suizzeri Heretici, fanno campo con. Trevi, castigato d'irreuerenza verſo
tro Catolici. Maria Verg 475

Tomaſo Chempis, ripreſo da Meria

Verg.e perche.

nongta . JII

834

45 €

Tout
2
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857

728

22

Traiano Nelli, com'eſcedi gran tem- Veronica da Binafco Monaca , fanoo'

peſta d'archibugiate . 775
rita da N. Signora .- 473

Trofei Sospeſi nel monte della guar. Veste di MariaVerg. formidabile e

dia in Bologna,perche.
Saraceni. II

Trofeidi ſpoglie di Turchi, portati a Vino,ſcaturiſceda unſaßo. 327

S.Maria di Loreto- 652 Viſioneſpauentoſa ,veduta dalCaua

Turchi ammirano le gratie miraco- lier Onofrioda Barcellona. 499

loſe , che ottiene Venezia perMa- Engberia , in protettione di Maria

ria Verg . 234 Vergi 125

Turcoſchiauo-come tratto ſoavemen- Vifite divari perſonaggi,alla Madon

te al Batteſimo, per N.Signora . nadegtHeremi. 787.788

Poto non ſciolto ,& lua punitiones

Turchi,e lor armata ,diſſipata infac 5692

cia della S.Cafa. 557 Votofcordatoda un' Aragoneſe ,e ſuo

caſtigo 343

Voto traſcurato da un Barcelloreſe, ega

Sua punitione. 3:49

VDdone aequifa ingegnodocile. Poto ſcordatos nuona ſciagura ebia.
S14

V doneingrato,perde la vita . . 125. Polo traſcurato , che pena ſitrabe ſo

Vdineſi,& lor proceſione aLoreto pra . sos

619 vſo di formar’il Preſepio di Nostra

Venerdì di Marzo, accetti a Maria Signora per Natale, anco in ifpa

l'erg. 434 gna. 675

Venetia , in protettionedi N.Signo
Z

VerfidiSedulin Ponta a contati dalle Z Aferano , riſpettato da vermi.
celeſti in

235 Zoppaſirizza in momēto,allaMa

Verſi della Pafkon del Signore infe- donna di Cheruia . 809

gnati ad m Paftor'Indiano. 806 Zuinglio Heretico ,come morto. 835

5

14 . 22
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Riſtretto, per ordine alfabetico dialcune coſepiù memorabili,

comprofe nella Vita della Beatifima Vergine .

2

s

S

I

to

6

А gine ſcritte a Meſſindi, & a
Nello della B.Vergine, conA , Fiorentini,quali. 14

ſeruato in M

Hiela,edificataſopra'l Pic Moonchiede che in Dresden
ſepio del Signore , quanto nee .

bela ,e ricca . 4 Maria, perpouera cheforfe,non

Caufa della gran perdita ,che Ma mendico in Egitto. 7

ria Verg.& S. Giofefo del fait N

ciulloGiesù.

F
N Azarete prouerbiata per

.

Ico diFaraone, albero di due P

mill’anni, naſconde nel feno

Giresun & Maria,da perfecto
Refepio delSignore,honora

S

ri . R

Eliquie della Beatiffimaver

gine lauava i panicelli.

Foti due,Ciberi,&Geraſa,c'heb- mehauute ,& inquanta vene

ber acque côuertite in vino. 8 ratione tenute , da c . 18. finoa

G
€. 27.

Ieruſalemme Città,qualeal
S

Grida,voci,bezetifcomposti,loh S liga daiperfecurorincomallia
tani da Maria Verg. aſſiſtente cetto in yn marmo . 7

alla Croce. IÓ Statura ,e fattezze di N.Signora ,

I
quando viuea quà giù in ter

Doli, comecadeſſero in Egit

to , che vi fu ilSaluatore . 6 T

Emerità d'Oza , rinouata in

,
Signora.

L fine . Is

Adri, che voleuanorubar il

Fonte miracoloſo,doucla B.Ver Reine,doue li trouiuo,co

Fa . 12

Signatio,chelettera fcrilica N T Em Giradco,macondiuerfo

LaSerey mele ing ngiti V klidne hadiate da Nofteato , chemiracoloprouarono. S

Lettere due aſcrittea Maria Ver

Signora , per teſtamento a

due Vergini, & lor fucceffo . 16

Aurori



1

Autori,da'quali ſi ſonocolte le coſefcritto delle Imagini
Miracoloſe di MariaVerginc.

NE

C

A
L.forfo Villegas nella Vitadella Madonna, &ne' Santi del Teftamen
to Vecchio

S. Antonio dell'ordine de ' Predicatori; Arciueſcouo di Fiorenza.

Antonio Bonfinio ;

Bartolorneo Platina nella vita de Pontefici Romani,fiori nel 1481

S. Brigida,inſigne per ſantità,& Riuelationi, che viſe nel 1273

Ceſare, Cardinale Baronio ,morto circa il 1609. hàpiù e più coſe dinostra

propoſito ne'ſuoi Annali.

Ceſario, dell'Ordine Ciſtercienſe,ne' ſuoi Dialoghi d'Eſempi i qualiſcriucua

- nel 1222. contiene tante coſe memorabili per la Diuotione diMaria Ver

gine,che non ſi poſſono leggereſenzamolto ſenſodi pietà .

Chriſtoforo di Castro, nelle coſe Cronologiche della Vita della B. Vergine,
nell'intrecciatura ch'ei fà delle Auiorità de Santi Padri.i'13

Cronica dell'Ordine de ' Padri Minori di S.Franceſco,di Marco da Lisbonas

che fiori circa il 1568 .

S. Dionigi Areopagita.

Š . Domenico, & fua vita,ſcritea da Teodorico d'Appoldia.

S. Epifanio Veſcouo di Salarnina, che viſſecirca l'anno del Signore 394. nelle

cole de primitempi della S.Chieſa.

Euſebio Ceſarienſe, fino a gl'anni del signore , a' quali e arrinato col ſuo rac

conto , è stato nostra ſcorta .

Eutichiano ci ha dato quella memorabil Hiſtoria,autenticata da un Concilios

di Teofilo Penitente,comeſiha dal Surio in Febraio.

Ferdinando Caſtiglio, o Cajtello, che viße circa il 1584. ſcritto Hißoria for

male del ſuo Ordine .

S.Gertruda in più luoghi di noſtra Hiſtoria è nominata , & per le coſe fatte in

honore di N.Signora ,et per le ſue Rivelationi.

Georgio Cedreno ciba dato qualche coſa memorabile,one ſcriue'de gl'impera
toriGreci .

S. Gregorio Magno ne'ſuoi Dialoghi, & per tutte l'opereſue .

S.Gregorio Turonenſe,ouefcrimede Gloria Sanctorum .

Giorgio Trapezontio,oueſcriue de Farti di Maumeto Imperator de' Turchi,

contro Chriſtiani, e della coſtanza Chriftiana d'un Cavalier ſuo paefaro,

martirizato da Barbari ; fcriue inſieme com'era Dinotiſſimo di Maria

Verg . &comepermezoditant'auocatá,conſegui la corona.

S. Girolamo in più luoghi e citato da noi e nelle coſe più memorabili della

l'ita diN.Signora più che altroue.

Girolamo Menghida Viadana,nel f10 Teſoro celefte, oue tratta delle Diuc

tioni Mariali .

Giacopo di Vitri, o Vitriaco, Cardinale nelle coſe d'Oriente, ò d'Occidence -in

ferike



- in

feriſſe piis coſe dipropoſito noftro .

Giouanni Patriarca diGieruſalemme ,non quello dell'età di S.Girolamo,ma

.pn'altro,chefioràcirca il 795. tolto da Pepe Adriano I. dal Monasterio

di Monte Carmello, & alzato a quella dignità ; ſcriſepiù coſe autentiche

-de' suoi tempi, chehanno molta autorità, co quelle che concernono ilpropor

fico Mariale ci ſono statedi moli'uſo .

S.Giouanni Damaſceno ,non èſolamentecitato da noi, perle ſacre Poeſie,

per la difeſa delleSacre Imagini ; ma la vita ſua s'è inteſura per noi , fino

alla reſtitutione miracoloſa della mano troncatali dal Soldano di Damaſco.

Giovanni Diacono,ci ha datotutta la vita diS.Gregorio Papa , &più coſe

Mariali, 1 : 1

GiouanniMolano , che vile nel 1568. ci ba daro ne' Santi della Fiandra

più coſe .

Gio. PietroMaffei Geſuita .

Gto. Tritemio Abbate,ne'suoi HuominiIllustri, & pertuttel'opereſue.

GiouanniZonara , viſenel 1110.6ſcriße in honordiMaria Verg , più coſe.

Gjusto Lipſio,che fiori nel 1590, nelle coſe d'Halla, Aſpricolle.ci ba date

la ſostanza delle più degnecoſe di quelle Diuptionidi Fiandra .

Historia della Madonna di Monſerrato,ſtampata in Barcellona. Da queſto

libro,ſcrittoin lingua Spagnuola , habbiamo tolto il buon e'l megliodelle

coſe di quella Diuotione .

Historia della Madonna di Guadalupe. Queſtoè libro inquarto,pur in lingua

Spagnuola,dalquale molte coſe habbiamo tolto ; & più rolio haureflimose

lo ſtudio di breuità,che ci era 4 cuore,non ci haueſſe trattenuti ,

Hiſtoria della MadonnadiVerona,cioè della Rotonda,ſtampata in Verona.

Hiſtoria della Madonna di Forlì,Stampata,s'io non erro , in Cefena.

Hiſtoria della Madonna del Monte , ftampata in Vicenza.

Hiſtoria della Madonna di Treuigi,Stampasa in Treuigi.

Hiſtoria della Madonna delle Gratie di Breſcia, ſtampara in Breſcia.

Hiſtoria della Madonna di Carauaggio , stampata in Milano...

Hiſtoria della Madonna deglHeremipreſo gli Suizzeri , stampata con lor

vita di S. Menrado, in Milano ,

Historia della Madonna di Tiranoin Valtellina,ftampata in Venetia .

Hiſtoria della Mad.di Rouigo,e di quella di Lendinara, tāpata in Vicenza.

Hiſtoria della Madonna di S.Marcelliano , Stampara in Venetia, dou'è tale

Chieſa .

Hiſtoria della Madonna della Celeſtia tolta da marmo publico,e di Maua

ſcritti di detta Chiefa in Venetia .

Hiſtoria della Madonna diMontorfone fu'l.Padouano, stampata , con ſua

figura , in Venetian

Historia della Madonna di Monteuergine, inſieme coll'Incendio ſeguito ul

timamente del 1611.Stampata in Napoli .

Hiſtoria della Madonna, cioè della famoſa Nuntiata di Fiorenza , autore il

Bocchi,starapata in Fiorenza.

Histo

ܪ



-

Hiftoria della Madonnadi Tremiti autore il P.Cocorella ſtäpatain Venetia

Hiſtoria di tutte l'Imagini miracoloſe di Maria Verg.cheſonopreſſo a Padri -

Carmelitani, ardore il P.Voerſio, stampata, cor la cita delP.Horrico Sil

vio , in Aſti .

Hiftoria della Madonna diLiele, cioè dell'Allegrezze in Francia ,ftamps

sa in Parigi, in lingua Franceſe.

Hiſtoria della Madonna di Camberone,diquella di Tangri , edi quella di

Cheruia,in Latino ſcritta ,e fampalain Parigi.

Historia di più diuotionidella B.Verg.Chieſe,Caſe,Spedali, compagnie,ſono

preffo it P.Spinelli nel ſuo Trono, AtampatoinColonia preſo ilGimnico .

Hiſtoria della Madonna di Fornò,in Romagna, preſo Forlì,colto da Mantan

ſcritti della Chieſa , & Monafterio noftro.

Historia de P. Leandro Alberti,della Madonna di S. Luca,delMonte della

Guardia,& ſuoi Miracoli,ſtampata in Bologna,preßo Gio. Roffi.

Hiſtoria della Madonna d'Vueyra,preßo Bamberga ,autore il Reuerendiſ .

Veſcouo Fornero,ſtampata in Colonia preſſo Gio.Kinchio nel 1620.

Hiſtoria delle Chieſe più infignidella Francia .Questo libro ,che non habbia

nno potuto trouare, non ostante chemolto cercato in Padoua,Os' in Venetia ;

ſitrona nella libraria Ambrofiana in Milano, che ſtàeſpoſta a beneficio
di tutti .

Lorenzo Surio ne' Commentarij,& nelle Vite .

Martin del Rio nelle Diſquiſitioni Magiche.

Paolo Morigia Gefuato nell'Hiſtoria della Madonna di Caravaggio,& in

altri ſuoi libri .

Pelbarro da Temifuar , nel ſuoftellario della B. Verg.ſcriue infinitecoſe delle

Diuotioni, & Chieſe delſuo tempo,& fiori nel 1471,

Pietro Caniſio Gefuita .

Pietro Damiano c'ardinale,& nelle Epiſtole, et intutte le ſueopere, contiene
eſempi memorabili di Maria Verg.

Prato Spirituale. Questo libro è attribuito a Soffronio Patriarca di Gierufa

lemme , & fù compoſto nell'anno del Signore 610 .

Supplemento delle Croniche del P. Filippoda Bergomo.

TilmannoBredembac, nelle ſue Collationi Sacre. Viſle nel 158 4. Scrittore di

molta pietà.

Vicenzo Belluacenſe, dell'Ordine de' Predicatori, nel ſuoSpecchio Hiſtoria

le ,che ſcriſe dal principio del Mondofino al 12 44.

Finalmente, fra in queſto luogo per auiſo; che contutti gl' Autoricitati, ſiſono

poſti,& nominati qui,ma quei ſolamente dai quali ſiètolto coſa di momen

10,che per teftimonio folo,baſterà leggerli nel diſteſo del libro. Nèper altro,

che per Studio di breuirà ,& per non alzar'ilvolume, ſié tralaſciato difaril

ſoliso,preſo molti, Catalogo di Scrittori.



INTRODVTTIONE

ALL’HISTORIA DELLE

IMAGINI MIRACOLOSE

DI MARIA.

IN CVI SECONDO L'ORDINE

Cronologico prina , & ſecondo il.filo hiſtorice poi,

fi danno i più deſideratilumi per le coſe più

ſingolari, circa la Vita dellaGran

Reina del Cielo.

Concettione , Natività , et Preſentatione al Tempio.

CRON O LOG / A.

ARIA è concetta à gli 8.diDecembre. Naſce in Naza?

reite ,diGioachin' & Anna Sterili, 4 vecchi, à gl8.di Setia

bre . La ſteſſa madre l'alatta , nodriſie. E preſentata al

Tempio di due anni, due meſi, e mezo ; doue ſoggiorna vn

dici anni. Coli ſcriuono Niſſeno , Metafraste, Niceforo, Epifanio ,

Girolamo, Damaſceno , & aliri.

AI

:H I S T O R I A.

AZARBTTE Città , non ſol'ignobile da prima,ma prouer

biaca anco da vicini ,e da lontani luoghi , come che non poteſſc

cola dibuonovſcirne; à Nazaret poteftaliquid boni elje Inaſcendo

ui poſcia Gioſefo , indi MARTA , & in vlomo incarnando
10 :3 .'

niſi il Verbo eterno , per opera dello Spirito ſanto , diuenne chiara , &
famoſa fopra ogni patria che vagheggi il ſole I parenti furono Gioa

chino , & Anna , del più cobil legnaggio , che tra gli Hebrei fofle , cioè

della regia ftirpe di Dauide. MARIA tu nomata,perde co dell' Angiolo; vo

lendoDTO (come dice Nilleno ) fır vedere . col nomeiffeito, ch'ella era do .

no fingolariflimo della ſua Clemenza I figliuoli ottenuti con la grime ,& 0.

ſpirati affai , riuſcirono eccellenti : ma questa gran VERGINE, comebene

detta ſopra l'altre donne , ajuan zò turli

Lietala madre Anna, per tanta benediccione,oferuan lo la legge della pu

rifica ione, recò reco la grap Bambina al tempio di Gierufalemme , & offerti

idoni,riuolle a Nazarente il piede . Ditre anni fu di nuoun al rempio ſanto co

dotta ; & il Sacerdote la poſe con le altre vergini dedicate a Dio. Gran laggi

diè di tutte le virtù che fanno compita yna Vergine Le co'e di Dio fantamen

: ce- cur iua, & le humane non traſcurraua puno. Quindiè ,che pe' luoi lavori

A di



Cole più Notabili

1

di ſeta, di lana , & di biffo opportunamente occupandoſi,infaticabile fi rem

deua . Appreſe in corto tépo le lettere Hebree:& con la continua letticne, &

medicatione della ſacra Scrittura, occupauali. Godeua della conuerfatione

de gl'Angioli, fenza iquali non crediamo che foſſe giamai . Erano intanto

pallati di queſta vita a l'altra, Gioachino Padre , & Anna madre , già vecchi

quafi d'ottaar'anni; quando la Vergine era nell'yndecimodi ſuaetà . Eral

hora offeri.il teſoro di ſua Verginità à Dio..

Spofalitio diMaria: Concettione delfigliuolo di Dio:

viſita fattaad Eliſabetta: Naſcita del gran Battiſta : con

più altriparticolariappreſo, finoall'Herodianacrudeltà or

CRONO. L. O G I 4 .

ENDO già MARIAdi tredeci anni,tremeſi, e diciotto giornij,

nelmeſedi Decembre , d ſpojata da Gioſefo. Di tredici anni , Sci

meſi, e tredici giorni, ai 25.diMarzo, concepiſce il Figliuolodi Dio.

Vaſene à viſitare la cugina Eliſabetta , quand'ella è già nelſestomeſe

difuagrauidezza; e dimora con éjja qısafi tremeſi. Tornapoi in Na.

Farette, è trouata grauida da Giolefo. Gio. Battiſte najce à 24.Give

gno. Partoriſce poi MARIA ilVerboeterno,GIESV Christo, in Be

tleeme,aizsidi Decembre . Vienſi alla Circonciſione di quello,il primo

di Gennaio :686. del'iſteſſo meſe èadorato da Magi Caldei. India

40.giorni,adempie la legge della Purificatione ..Di Gieruſalemme poi

à l'auiſo dell'Angiolo,fuggein Egitto. Et alhora Herode fà le ſue ficar

vezze contro glInnocenti Bambini,Coſi gl'Autori,tutti..

H IS TO R I A ..

F
Attagià grandicella MARI4 ,diuiſauano i Sacerdori di maricarla,quan ..

do ella fè lorſapere il ſuo fermo proponimento , e'l voto fano di perpe .

tua verginità : il che gli fece fare molio ſoſpeſi Ma gli cauò! di dubbio

l'oracolo Diuino, perche dopo i'oratione,hebberriſposta da Dio ,che s'adu

nailcro quei della famiglia Dauidica atti al matrimonio: il che fatto , get

tandofi la forte, toccò Å Gioſeto ,di profeflione legnaiuolo ,di eſſere ſpolo si

S. Gioſefo di MARIA ,maper feruirle di guardia, &:cuſtodia . La qual electione facta ,,

datopiſpo vno de' Sacerdoti; preſa la mano a Gioſefo , & MARIA , che già era nel ter-

jo àMA, zo meſe del quartodecimo anno,celebrò lo ſpolalitio . NègiouaneGioſefo

RIA, cra , nè vecchio

Non fu da defiderar fi la cirimonia dell'anello perchefcome notò il Baro

Ann t. 1. nio , sendo ftato vío della vecchia legge ,che lo fpolo delle l'anello alla ſpoſa

an. de Chr. ( il che ſi raccoglie dalteſto della Genefi a capi 34.doue ſi parla di Tamar,&

57:
Giuda Patriarca) ancheGiofefofpofando la Vergine, le diede l'anello ,che fi

Anelli del conferua hoggidiin Italia,nella Chieſa di S. Lorenzo di Perugia.Egliè però

la B.Vergi tale che non fi puo difcernere di che materia fia. Quattro meſi pallarono

ne, confer- in fante occupationi'. Er ecco ftante la Vergine in Nazarette, le è mandato

uato in Po da Dio l'Arcangiolo Gabriello . Entrò apunto nella fanta Caſa , chenoia ra :

rugia gionc inchinianjo in Loreto, traſportata diGalilea,& di Nazarettezioltalia.
SB
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della Vita diMARIA N.Sig. 3

Si dimoſtrò l'Arcangiolo à l'Eletta di Dio , in ſembiante graue,& mae

*ttolo . Salutara che fu , & diconueneuoli titoli honoraca , s humiliò ,&fu

nel riſponderecoſiprudente , che ogni parola miſurò , & peso .Dio ti ſal.

sui , lediſſe , piena di gratia . Turbolli ella non poco . Ilcheauuertito da

Gabriello ,non temer, ſoggiunfe ,òMARIAperche farai quella , che

concepirai, & partoriraiyn figliuolo, che fia nomato GIESV, & lark

figlio dell'Aluiſimo . Ec per induria con piu foauemodo a dar fede alle ſue

parole , le addurre l'effempio d'Eliſabetta , che vecchia e ſterile, per volere

nondimeno diDio, partorire douea GiouanniBattiſta . I cui ſenli vditic'heb

be MARIA, illuſtrata dallo Spirito ſanto ,che già habitaua in lei;Ecco ,diffe,

l'ancella del Signore , ſia facto come a ſua Maeſtà piace.Non cosìcoſto ella

terminò fi fatte parole ,che ne ſegui l'opra ſoprahumanadell Lacarnatio.

ne . Or chipotrà colliacelletto capire,& con lingua,o con peona ſpiegare

idòni conferiti in quel punto a MARIA ? ilche facto per l'Archangiolo, tol.

ſe della Vergine combiato, evolò al Cielo.

Dopo tanta ambaſciata,riſedendo nel cuore della Vergine l'eſempio ,& la MARIA
memoria d'Eliſabetta ,fattale da l' Arcangiolo,infiammata di defio di veder
la,s'inuiò verſo lemontagnedi Giuda;& lafamoſaEbron ,città de'Sacerdon piena di

ti ,lontanada Gieruſalemme ventiduemiglia. Peruenuraui,ſaluçòEliſabetta.
Spirito lan

to .

Vdi l'infante, che ferbaua nelventre la cognata, Ya lalutationeMariale; &

accortofi,che quiui era il ſuo Signore,con fenfibilimotidiè ſegno d'allegrez

22 , Il che ſentico hauendo la madre ripiena anch'ella diSpirito Santo , difle

alla Vergine . Benedetta tu fra l'altre Donne, & benedetto il frutto deltuo

venire . Beata tu , che detti fede a l' Angiolo . Percioche tutte quelle coſe ,

che ti ſono state decre, faranno in ce compire . Gray lodi erano queſte ; ma

l'humiltà , nulla per fe tenendo ogni lode ritorle in Dio ,chela fè grande .

L'anima mia (dille) magnifica il Signore ,& lo ſpirito eſfulcis& giubila in

Dio Saluatore mio . Et ſeguilaSerenisima Reiva il fuo.belliſſimo Canti

co, c'ha arricchito la Chieſa noftra,cioèil Magnificat.

Tremefi fterce con Eliſabetta.MARIA : nel qual tempo , chelodi,medi

rationi , efſercitü , & opere di pietà facefle , a ciaſcuno è lecito di penſare.

A caſa poſcia ritorno . Et quiui ſcorgendo Giofefo ſegni di grauidanza nella

Vergine,& non hauendo egli notitia dell'altiflimo milterio ,& conoſcendo

Ja caitiflima, reftò forte addolorato . Tuttauia comehuomoďclquiſita bon

tà ,pernon infamare la Vergine, nonfatione molto alcuno,diuiſaua di abban

donarla. Erecco l'Angiolo , che gli dice ; Non temer , Gioſefo , di hauere Soggiora

MARIA per moglie,percioche quello ch'eſſa rinchiudenel ventre,è ope no in Na.

sa dello Spirito ſanto .Partorirà ; & il figliohaurà nome GIESV ,come quel zarete ,

lo chefaluerà il mondo. Reltò pago Giolefo , & alla cura di quel ſanto depo Dal Viasa

fito ſi diede . gio di Ge.

Signoreggiaua in quel tempo in' Roma Auguſto Ceſare : & nell'anno diruſ. del P.

fuo i'mperio quarantefimofecondo ,comandòla deſcrittionedi tutto'l mon- Stefano Mz

do: onde facea biſogno ,ch'ognuno andafle alla patria a dar'in nota il ſao no regala li.

mc . Gioſeto dunqueandò con MARIA Vergine in Betleem Cirtalom 2.cap.26.

tana 114 miglia da Nazarette , & ſei da Gieruſalemme. In ella non ſi tro Luogo di

uò commodità d'alloggiamento , o per la molta gente concoraui , ò pure gran Par

perche l'Infante Dio elelle pju humile ſoggiorno per il ſuo naſcimento ,cioè co di MA.

in vna Capanna . Quiui dunque dopò noue meſi di grauidanza,partoriMA. RIA , de

RIA lenza doloreGIESV . ſcritto.co .

Era il luogo douenacque il Signor noftro fino a tempi di Gofredo, e poi mefi tra

di Balduino,ReChriftiani, Città ben popolata ;mahoggidiper le deſfolatio ua hoggia
roi de gl'infedeli , è rouinata in gutía,ch'è conuertica in vna villuccia di po..di
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44 Cofe piů Notabili
chillime, & pouere caſe , d piu totto tugurii,che non arriuano al numero di

cinquanta . Lungi yo quarto di miglio da tali Tugurii,è la belliſfima Chie

fa, edificata topra'l s. Prelepio da Fedeli,dimolta grandezza ; & v'é vn tro

nafterio cinto di fortiffimemuraglie ,& ancofon accreſciute di antemura

li di molti riuelini, e Torrioni , fabricati da Chriftiani per tema de gl'Arabi

Jadri , & de'nemici di S. Fede . Lalunghezza della Chieſa è cepto cinquan

tacinque braccia & larga cinquantacinque, con trebelle nagare, e vi ſono

cinquanta colonne diPorfido che la ſoftengono. E. laftricata di finiſmimas

mi macchiari. Chiamalli Santa Maria di Betlemme:

Come dunque ricchiffimadi auole dirnarmi ſcelti , volendo vn Soldano :

d'Egicco (pogliarla ditali ornamenti , mandò vno de' ſuoi vaffelli, che leuze .

to il tutto portallelo al gran Cairo in Babilonia . Quando però vuol il Mae

ftro leuar co' ſuoi ferri le dette tauole dimarmo , ecco ſe n'elce da voa , che

non haueua apparenza di fedhura , vn ipauentofiflimo Serpente , il quale fi

ſchiando , e gettando fuogo dalla bocca, e traſcorrendo intorno il Santo luo.

go, e toccando con la coda tutti quei bei marmi,vi laſciò vna si larga feſſura ,

Serpegra che dalla primafino all'vltima pietra,tarte rettarono fitlurate,e rotie . Il Sok.
de impedi dano ſaputo questo, cremendodipeggio,cangiòpenfiero . Il ſegno,chelas
fce vn grá [ciò il serpente,roifeggiaallai. & pare fatto col fuogo ...
lacrilegio. Volendo andaralPrelepio,biſogna patlare per la Capella grande,pereffer

ſotto al Choro della Chiela, & vi ſir icende per due ſcale di marmo. A pie del

le ſcale,v'è l'altare,oue fi celebra , forro'l quale è vna meza luna,di porfido ;

che moſtra eiler il proprio luogo,oue la Beatits. VERGINE partori . Quiuiit :

P.Noè Seruita Vinitiano in punto di viſitar il Santo luogo,ricuperò con mi.

racolo la viſta già perdura . Lungi quattro tole braccia di doue nacque if

Santo de Santi , li vedeil Prelepio , doue fra'l Bue , e l'Afinello fu poſto à

giacere; il quale non è capace di piu di due perſone.Il Prelepio èintagliato
Preſepio

deſcritto ,
in vna pietra , di lunghezza di quattro palmi edi larghezza vne mezo.

Edi ftupore,che al S. Preſepio vanui non ſol'ſChriftiani,ma i Mori,nè i Mo
& come ho

ri Plebei foli, mai piu Nobili ancora , & per la diuotione, che vi hango,en
norato fi .

trano ſcalzi anch'elli, ſtandoui lunghe hore in oratione a lormodo,con le
no da Infe

ginocehia nude,lagrimando, battendoſi il perro,& fofpirando : & quando fi
deli .

partono ,nó voltano mai le palle al luogo ,mauanno ſempre all'indietro,pie

gado le ginocchia ogni tre palli,ſempre baciádo la terra fino che ſono vſciti.

Nato che fu GIESV Signor noftro, la Vergine ſteſſa lo rauolle ,rac

colle,faſciò, baciò, adorò . Il Prelepio , doue il gran Picciolo giacque, fi

conferu2 in Roma in ſanta Maria maggiore . Fu adorato da Paftori , &

da Magi; & cantato dagl'Angioli. L'ottauo giorno fu circoncilo , & gli fix

potto nomeGIESV , Indi a quaranta giorni,andò MARIA. con lo fpolo à

Gieruſalemme, per eſſequire la leggedella Purificatione, fi come fece, of

ferrendo i ſoliti doni. Simeone alhora, comepieno di Spirito ſanto ,il leuò

di collo alla Vergine , & abbracciato , lo Ariple Caramente al ſenno , ren

dendo gratie a Dio , che gli haueſſemoftrato e fatto toccar conmano il Sale

uatore . Die polcia a tutti la benedictione, con dire , che il Fanciullo douea

eller occaſione in Iraele deHaruina, & delbenedi molti , & berſaglio di

contradirione, & che il coltello di dolore traffiggerebbe l'anima alla Madre::

il che fè marauigliar'ognuno. Nel punto fteflo Anna Profetella ſopraggiun

taui,accrebbe il giubilo di cutti. Per queſta allegrezza, g'antichi Padri iltie

tuirono la feita de lumi, & la benedictione delle candele .

Douendoſi poi temere , che diuulgatoſi il gran parto , non veniſſe a noii

tia d'Herode,il quale per gelosia delle coſe ſue, come tiranno , non incrude

Lincoella perſona di GIESV ; per oftar a queſto mandòDio Gabriello, ilqual

appario
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della vita di MARIA N. Sig.

apparſoin ſogno a Giuſefo,fè si, che li pole in viaggio , & fuggicon la ver,
ginein Egitto.

La fugadella Vergine Madre in Egitto :le coſe che fe

guirono nelviaggio : l'incontro che fecein on Ladrones;

il caderedegl'idoli,con qualche altroparticolare.

CRONOLOGIA:

Eguilafuga di Noſtra Signora in Egitto, nel quindiceſimo anno di

lei . Nacque intanto il gran Gio. Battiſta . La dimora di lei, codi

gran Bambino, in Egitto, fudi cirea fette anni. ColiiPadri tutti .

HIS T A RIA .

Се
Onueniua, à chi faceua ilcamin drino verſo Egitto , il'paffare preflo à
Betleeme, e per mezo Ebron, fino a Gaza, ch'è lontana da Gieruſalem

me quarantadue miglia*: In Ebron Icopria Zaccaria, & ad Eliſabetta il ſuo

fuggire, & la cagione di effo , auuertendoli ,che poneflero idficuroillor fi

gliuolo Giouanni : & di là a Gaza peruenero . Quindi poi inuiandofia

Babilonia,hoggi il Cairo,fecero dodici, o quatordici giornate di ſolitudini.

Andarono più auanti verſo Leuante , & li trouaro no poſcia in Ermopolis
Quiui polarones

Le opere di quella grande Infantia, ſono , per diſpenſatione Diuina poſte Nicolò Fer

in filentio . Matrale cole,chefcriuono i piú approuati autori ,fono quette. nella Das

Riferiſce Nicolo Fernando ,& l'accenna S.Anſelmo, che fuggendo quelta ferit di ter

Santa copia-in Egitto , inciampo ne'l adri , che quei difertimolettauano . Il ra Săra como

capo diefi,credendoli che la VERGINE,non ilBAMBINO incompa. Santo An.

rabile,ma qualchecoladi gran prezzo,e da far deoariportaſſe, fteſe la mano felmo per

per leuarglielo : alqual'atto folgorò da gl'occhi,e dalla faccia diGIESV fi teftım deb

fatto fplendore,che da lo abbagliamento infolito (pauenaro il miſero.piega- P. Mano

te le ginocchia a terra ,tutco tremante diſſe . Quando venga rempo, ò Signor teg
lib.3a

mio ,ch'io fia capace dellawa miſericordia , ti priego ricordati di me. Ciò

detto ,e leuatofi,condufle la VERGINE a caſa ſua , & ai biſogni fuoi riue

rentemente prouide. La moglie del ladro , auifata dal marito di quanto nel

dierto auenuto erada Dio Ipirata,nelmedefimo bagno doue poc'hora auan

tila B.V.lauato haueua il Sigaore,pole yn:figliuolo ſuo di tenera età, atraito

però a llorpiato , & cauollo dal bagno libero , & lino . Aggiuogne quelt

autore, che S. Anſelmo è d'opinione, che quetto folle quel ladro , che poſcia

in Croce ſeppe coli ben rubar' il Cielo ,mentre ditte . Momento mei Domine,

dum -vensrisun Regnum tuum ,& c'hebbe quella gran riſposta . Hodiemecum .
eis c

il luogo,doue fi fermòla Madre di Dio, fi chiamaua Matarea , hoggidi la

Madonna della Caua ; diſcoite dal Cairo fette ouer otio miglia . Celebriti

quiui Meffa ſopra d'vnaltretia pietra , che pende fuori della muraglia della

cala ,oue habitaua la B.V.ynmezo braccio in circa , la qual pietra e di carico

cio , & ferue per altare . Sopra di cha euui yna fineſtrella ,con pierramac ;
chiara
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chiata aftai bella,& di ſoaue odore ,che feru e per Pala, & Icona, & è tenuta

in grandiflima riuerenza non ſolo da' Chriftiaoi Orientali , ma da tutte quel.

le nacioni ancora, & io particolare da quei Maometani , i quali dicono, ſopra

tal pietrapiù volte hauere la Beata Vergine aſciugati i panni che lauaua del

fuo caro Figliuolo ,e Dio,& vogliono anco che quando lauaua, poneſſe il Bam

bino in detto Fineſtrino vicino alla Fonte .

E queſta bellifima fonte di formarotonda!: le pietre ,benillimo incaſtra

te , ſon poſte coa mirabil artificio: & portano quelle geati gran diuotione,a

quella in particolare, ſopra la quale la Beata Vergine lauaua:anzi quelle don

ne,che non pullono parcorire, prendon va caovino di quella in poluere, & del.

l'acqua della medeſima fonte beuendo , parcoriſcono ſenza difficoltà .

Mantengono quiui i Mercanti Vinitianivna Lampada ſempre acceſa. Ha la

Fonte vn acqua perfectiffima, e più tolto di qualità miracoloſa,che naturale :

& è pofta frå Eliopoli ,& Babilonia, & perciò di molta commodità a Peregri.

ni . La via per la quale si caminaà lei , ha da ambe le partigiardini ameni,

Palme, & altri alberi belliſlimi, e fra quelli Cedri . Aranzi,Pomi d'Adamo, e

d'ogui laco fonui nelle ſiepi di Gelſomini,più belli , e piu odoriferi che quei di

Spagna. Vicino à decta fonte euuil'Horto , ò la Vigna detta del Ballamo .

Era antica..dente queſta Vigna bagnata dal fontediGIESV'; ma non pa

' mendo Saracini (officiente,necauarono vo'altro à quello vicino, dal quale

'trahendone l'acqua con le ruote ,e con buoi , preſumeuano,che dalla vicinanza

del fonte miracololo,riceueſſc lavirtù Ateſſa anco l'altro :Scorgendo poi che

non riuſciua il diſegno , fabricarono yn canale per lo quale faceuano paſſar

inst

l'acqua dalla fonte grande,alla picciola ,accioche dalla meſcolanzane riceuef

ſc la virtù , & folle maggiormente fecondata la vigna . Il fatto ſortibuonilli

mo effetto,e per vir del fontedi GIESV's crebbe il luogo di frutti,eprofpe

rò à ſtupore Diquelle due Fonti, hoggidi ve n'èvna fola . Non fide in que.

ſto luogo tralaſciare ciò che dice graue Autore circa il cadere de gl’Idoli

d'Egitto
AlfonſoTo . Alfonſo Toſtato'afferma , che il primo luogo , alqual arriuarono MA.

Stato ne' C8
RIA , & Gioſefo , accompagnando il FiglioGIESV',fù Eliopoli;doue giun

imentari in
ti,per non hauere così all'improuiſo pronto ricetto , per neceflità ſi ricouera.

rono nel Teinpio, nel quale erano trecento ſeflantacinque Idoli, iquali rutü

caderono a terra. Soprauenne allo ſtupore il Prencipede' Sacerdoti, con

moltialcrizilquale volto alla compagnia ; Se queſto non foſſe Dio (parlòde®

noftri Dei,quefti non farienocadutià terra . Il chedetto, ſubito s'accoſtò al

Signore ,& l'adorò, fi come tutti gl'altrifecero .

Habitò San Gioſefo con l'immacolata Vergine in Egitto , ſecondo il più de

gli ſcrittori, ſett'aoni. Sterteanco qualche tempo queſta felicecopia nel Cai

Per teftimo covecchio, &moftraſi il luogo di tale ſoggiorno a Peregrini: aggiugnendo,
nio del pa- che fù poiinriuerenza della Beata Vergine habitato da alcune Vergini, ch

dre Mante- cola fi ritirarono dalmondo,ad eſempio ditale , e tanto ſpecchio diſanticà .

sazzaiel- Enelluogo della ſopradetiaFonte vn'altro ſtupore ; cioèwnFico , che ſi

Je nel tuo chiama di Faraone,ilqualviuegia ſon quaſi duemila anni , e tienfi come ca

Vingio di riffima Reliquia da quei paefeni Queſt'alberonon ſolo s'inchinò fino à ter

terraz hi . I ra à far riuerenza alla Beata Vergine,ma ſendo già iSoldau ,cheſegaiuano il

cap. 25; Signore vicini araggiugnerio ,raccolſe (come.vogliono grauiautori )con la

Surio al MadreilFiglie, & fubito ſi racchiule,ricongiungendofi lacortecciadell'Al

Noite Vic Layo, che s'era primaaperta pertanto effetto. Paffali poi querSoldati, che

nellospech. gletanoalle spalle diAuouos'apris&fivedeancoracale apertura, A chi pa

Efter lib.1o. reffe queſtatiltoria durada credere,legga di quella Maria VerginellaChri

cap . 86. Miana nelSurio , la quale ſeruiua inNicomedia à Tertullo , che trouerà
come

1

Mat, 19.
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come doppo vari tormenti , fè Dio , che trouafle ricetto in yna pietra

la quale apertaficon miracolo , fi racchiuſe poida le , folo il lembo del

la velte fuori laſciando :& cosicon placido ſonno paſsò à l'eternoripoſo .

Nella dimora,chefè N. Signora in Egitto ,fofferſe molti trauagli,fame, fred.

do caldo,e pouertà,macomenon di ſtimalontano dal probabile, che quiui

dell'altrui picta calhora uiuefic , cofi crediamo, chechi volelle dire, che in

Nazarette, colmendico figliuolo ( come alcunodice) tolle mendica anco ,

• la Madre,moftrerebbe d'hauere bagnata la lingua,o tinta: la penna nel ve

no de gl'aſpidi. Peroche ſapendo noi , Giofe fo fanto eſsere itato di profel

fione legnaiuolo ,chi può dubitare chediquell'artepoteua, e doueaviuere?

Aggiunco , che nè ancoallaVergineMadre doueaquello mancare , che da i

parenti in dote hauuto hauea , Anzi che Niceforo perciò vuole , che M A.

RIA , &Gioſefo,laſciato Betleeme, doue nacque CHRISTO , Naza

Bette veniſsero; perche vihaueuano de beni, ſopra iquali poreuano ſoſten

tarfi . Et Eufebio Emiſseno ,copiofamente diſputanda diqueſto ; ſe bea po

ueri,ei dice,io credoche Gioſefo , & MARI A foſsero ; non peròfi poueri

gli crederò , che nè giflero accattando il pane . Nè fu decente , che tanto

grao Donna foſſe giamaialle altrui porte; & che quella ,cheprudenciſfima.

fu , & di ſegreto , & folitudine amantiffima , hauelse a fare fi frequente

mente fra gl'huomini. Tanto dunque fù pouera, quanto ( ſaluo l'honores,

& decoroluo ) fù conucneuole, & non più..

Ritorno di Nostra Signora di Egitto : ſoggiornò in

Nazarette :mortediS. Gioſefo : et )afistenza alle noza

ze di Cana di Galilea .

CRONOLOGIA ,

Dopolritorno da Egitto , e nell'età di25 anni,e ſeimeſidi Noſtra

Signora , ella ſi trovò alla Paſqua in Gjeruſalemme, inſiemecol Fan.

ciullo. GIESV , ilqual era dicirca dodici anni . MARIA haueua circa

parantadue anni,& CHRISTUS.N.ventiſerte , quando rimaſe ve .

doua di S.Gioſefo . Coſis.Epifanio, S.Ildefonſo , Niceforo , Ruperto

6 Sedulio antichillin.o ſcrittore, Poeta ..

HISTORIA .

Ornata che fù d'Egitto Noſtra Signora , a Nazarette s'inuiò , & quiui

ru alemme, alla folennità della Paſqua ; auenne , che ſendo GIESV di dodi

ci anni, & eſsi andati alla ſolennità , facendo gl'aluri ritorno , il Fanciullo ri

ale in Gieruſalemine non eflendoſene accorta perſona. E perche coftume

e ra ,in viaggidi diuotione , che gl'huomini', per fuggire fcandalo, andaua

1 10 in yndrapello , & le donne in yn'altro,i figliuoliper conſeguenza, atteſa

la lor
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Ha lor ſemplicità,fi traheuano hor con glivni , & hor con gl'altri, come lo

piaceua : il che fe credere , mancando GIESV . & a Giofefo che foſse tra le

doone con la Madre , & alla Madre , che con gl'huomini,e col Padre foffe ,

e con queſto dubbio caminarono vna buona giornata .La fera poi ricercana

dolo tra i conoſcenti , nè ritrouandolo , patione grandiflima fentirono . Il

trouarono pur’al fine doppo tre giorni, che fedeua nel Tempio nel mezo

de' Dottori,vdendoli, & interrogandoli, con marauiglia della prudenza , &

riſpotte fue . Il choveduto la Madre,con la ſua compagnia ,ne prelero e dal

cezza, & ammirationc o

Finalmente fi con lufle coelli in Nazarette& ftaua lor foggetto. & aiure

ua a guadagnarſi il virco à Gioſefo ,quale comevero padre terreno,egl'heb

be in riverenzagrandementreville. Nè molto andò, che ſendo già perue

Duco CHRISTO adetà virile, con placido fongo di giusti, ello Gioſefo
all'altra vita paſso . Giunto poi il Signor nottro . à l'età conueneuole per pa

Jeſarſi al mondo,fatto fi prima barrezare aGiovanni Precnrſore,ſi tralie (do

po'l digiuno de' 40 giorni ) verlo Gieruſalemme', a celebrarui la Paſqua .
Egli trattaua fpeflo con la Madre , & con S Giouanni habitante alleriue del

Giordano . Quiuiraunò diſcepoli . Co' qualipartendofi di Giudea , verſo

Galilea ,il terzo giorno fi trouò in Cana, doue alle nozze fè il primoſegno ,

che ſù di conuertire,come fi sa,l'acqua in vino,manon ſenza che la Beatifi.

ma Vergine lo impetraſſe. Scriue però ſopra tal fatto S. Epifanio yna gran
coſa . Si trouano due fonii , in Caria vno , & in Arabia l'aliro : & amendui

( dic'egli ) in quel'hora,che il Signore diè a guitare l'acque conuertite in vi

no , hebber'anchelli quelta benedittione ftefia . E perche fi veda ,che la cofa

8.Epifanio è J'autorità, Nos bibimus( dice Epifanio ) de Cyberis fonto,cioè diquello di Cao

Melun an ria , fratres vero nostri de eo , quod est in Gerafa , cioè in Arabia . Fornite le

gorit , nozze, andò il Signorea Cafarnau,poià Gieruſaleme, al luogo di Salim, &

per lop dera MARI A ſeco , & fù barrizata all'hora per le ſue mani . E

traſcorendu la Galilea,con opere, & parole traſſe infiniti à fe . onde tornan

do vna volta a cala , fùſeguitoda cosi numeroſamoltitudine,che non gli dier

comodità di polarfi , è di prender cibo . A vila di tanticacciò il Demonio

dal Cieco,e muro, e ſordo. Per quefto, & infiniti altri ſegni, difondendo fi

il grido di tanta vártù,chil'ammiraua, & chi ne trouaua occafione dicalúnie.
Frà cosi vari giudicij ,alzòvea Donniciuola fedele il grido,& difle ; Beato il

ventre ,che ti porrò, & le mamelle, dalle quali lucchiatti il latte . MARIA

intante.non itaua giamai troppo lontana da lai.

LE

Predicatione di CHRISTO S. N occupationi

della Madre Santiſſima: & affistenza fua: alla Paßione

del FIGLIVOLO .

CRONOLOGI

L
Anno 47. di Noftra Donna, e 32. di Christo,comincia la predical

tione dell'Euangelio; uſcendoall'hora il Signor noftro di Cafarnau,

e caminando per lecittà , e terre di Galilea . MARIA, inſieme col

Iigliuolos dimora in Cafarnau finalSettembre , nel quale andarono de

Gieria
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Gieruſalemme alla feſtade' Tabernacoli. E poco ananti la PaſquaHerd

de bauea fatto decapitare S. Giovanni, ch'era all'hora d'ecà di 33. anni,

Cotto meſi. Così Metafraste , Epifanio, elPadre Christoforo che

Castro de moderni .

H IS T0 Ř I A.

M ,
ENTRE era CHRISTO Signor noftro ditrentatre anni, non

per comandaméto d'Herode,erattato decapitato ,lecondo quelche ne ſcriuo

110 gl'Euangelitti . E quelto.canso in gran parte la ritiraia del Signore nel

diſerto , & che la Madre, Zia diGiovanni, com'era douere, ne ſenlle affit

tione. Glellerсith intanto diNoftra Signora erano urare,medicare,cucire.

eſeruire a Santi.Fece.col Figliuolo vica fanigliare mentre ville priuatamen

te . Ma poiche lo vícile nel colpeuco de gl'huomioi, &cheilaumero hebbe

raccoltode'dodici;luiſeguendo con le ſue Donne, & a lui con quelle mini

Itrando, fi itaua ad ogni modo da gl'huomioi ſeparate. Al mangiare dell'A.

gnello, quale apunto voleua la legge,che con la famiglia fi mangialle,la F2.

miglia di Chrifto furono i DodiciFrà loro ilticui il Sacramento dell'Altare,

ilBauefimo,il Sacerdotio , la Crelima, la Penicerza. & l'eſtrema Vorione .

Grand'ingidia cominciarono ad hauere i Pontefici, & iFariſeial progreſſo ,

& profitto chefaceua ogn’hora più CHRISTO,& alla grandiflimaopi.

nione,in ch'era ſalico per l'altezzadella luzpredicatione , & per eccellenza

dc ſuoi miracoli.Segui quelta fiera percuma dell'ipuidia a dilacerargli, fino a

tanto che machinarono ſopra la ſua vita . Vſcito all'horail Sig . diGierula .

lemme,fi ritirò in luoghi rimotie folitarii,vicini alGiordano , & parte logo

giornò anche in Berania, iouitatoui dalle forelle di Lazaro , & iui & Itete co

luoi queitremeſi fino a PulimaPaſqua . loanzi la quale cinque giorni,eſ

ſendo il Saluatoreconſoleeniflima pompa in Gieruſalemme entrato , vi ce

lebrò la Paſqua co'ſuoi Diſcepoli. Doue in altra ſtanza fece l'iſteſſo la Bea .

ta Vergine,inſieme con le ſue diuote Compagne ,che di vn'animo ifteffo fe

guicauano CHRISTO . Cesidicono il più de gli Scrittori, come teſtifica il
Padre Caltro ſopranominato nella catena,chefà della vita di Noftra Si

goora .

EconſapeuoleMARIA della Paffione, morte,

come il videpofciailterzodìriſuſcitato,cosìilmirò afcen

dente in.Cielo .

e

CRONOLOGIA,

EntreaſiAeua la Glorioſa Vergine al Figliuolo moriente , ſi fa

conto ,cb'ella baueße quarantaotto annidi età: il che fù a dias.

diMarzo. Paljati poſcia quaranta giorni ,cioèa i cinque di Maggios

„ В füspet
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fù spettatrice del ſuo trionfo, quandofaliua in Cielo: dopo li so gior.

ni riceue lo Spirito Santo . Queſto è ilcompuco , che fù il Padre Castro,

ſopradetto.

HISTORIA.

5

coſa ragioneuole it credere , cheCHRISTO Signor noltro , come a-

ua patire da i Giudei;accioche del-cutto ammaeſtrata , folle più forte e co

ftante nella roleranza de mali,cie doueuano inondare : & che douciſe lape

re parimenti comeſe a noi douea efler.refa la vita , à lui conueniua patire la

morte per liberar noi Senzi che per ſaperlo,baltaua ciò cheſcrive il diyoto

San Bernardo , cioèch'ell'hauelle lo spirito profetico : & cheſendo verlata

nella lettione di tutti iProteci, inten Jelle parimenticiò cheſcriueuano delo

le morte del Figliuolo · Olureche Ifaia folo cha molto anco dall'Euan .

gelitta, oltre à l'eſſere Profesa-, poreua Baltare ad iftruirla apieno,& ad ap

preſentargliela,come in maeltreuole pittura ,auanti. MARIA dunque,come

Madre diquelfingolare Figlio ; vdendo ch'era preſo, legato, & à gl'ingiuſti

tribunali appreſentator vituperato pocia , (chernito, flagellato ,diſpine coro

naco, & allamorte condennato ; & dal pero della Croce vedendo l'aggraua:

to,ſpogliato igoudo,& nel duro legno conficato ,ammaramente abbeuerato,

& finalmentemorto,non poteua te non ſentire dolor'incomparabile , ilqua

le,ſecondo la profesia di Simcone, le- trappaſlau2 l'anima. Polcia comepie

na di ardente carità , tutti quei mitteri di lua paflione andaua applicando albi

ſogno di noftra falute, & fentiuaperciò in fe qualche refrigerios'èprelo ,dice

ua, il mio diletto Figlio ,quelto è per trarre di prigionia l'humina generatio

ne ; s'è'appreſentato a gl'ingiuſtitribunali, quelto è perche i peccatori non le

mano d'appreſentarfiralgiuttiflimo tribunale di Dio ; s'è flagellato, è per fo .

disfar’alle pene meritate da i mortali ; s'é coronato di Spine, è perche gl'e

lecti fieno coronati in Cielo; s'è aggravato dal peſodella Croca,è perche al.

tri aggrauato non ſia dal peſo de peccati; s'è conficatonel legno, è percheſi

cancelli il fallo ſeguito nellegno;s'è abbeuerato di fiele,è perche li leuila ſe

te al mondo , ch'a'pettacon delio la redemtione ; & s'è morto finalmente, è

morto per inalzarelehumane creature à l'ecerna vita .. Et cosi andaua per

le altre pene diſcorrendo quelle coll'aſpettata confolatione alleuiando. Io co

sì lagrimofo ſoggetto.com'è la Pallione dinoltro Signore,biſogna auuertire .

Cheſe ben ildolore della Beata Vergine fu acerbiflimo ; però le grida schi

Gridavom fo, le voci ferationi,e quegl'acci, che della maeltà diranca Signora erano in .
ci , & acri

degni . Inhorridi;è vero ,albarrere de' Chiodi: tremò all'inalzarlo : vdicon ,
fcompofti, geinici le lerce parole : iſtupidi à tanti oliraggi. Ma la tanie procelle di cor .

lontani da mene ritenne MARTA la dignità,emaeità diMadredi Dio .Chi dubita
MARIA

ancora ,che la lancia,con cui Longino apri il coſtato à Chrifto non apritſe il

afliftére al cuorallaMadre r Con tutto ciò con ſingolare virtù hebbe virtù diportare il

la Croce. gran peſo de' dolorezhebbeanimo dicurar'iltutto per la ſepoltura.e'lfunc.
rale e l'eflequie celebrò. Nè anco quell'orrenere, che fè Gioiefo di Rama

ta del corpo prerioſo da Pilarc fu come vuol il Aletafraite ) fenza le moſſe

di MARIA ,che à curro ciò pelene,& ellortatrice ficrede che fo {fe . Scan ,

do ella preſſo la Croce , egli,quantunquc in grauiflimi cormeniiſitroualle .

ne più gli rimaaelic membronou ottero, fidando gl'occhi in effa, & in Gio.

1

1
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uanni,le parlo , dicendo;Donna , ecco'l tuo Fig'tuolo. Et riuolo à l'amaro

Diſcepolo , Ecco qui , difle, tua Madre : ti comando c'habbidilei cura : co

m'egli da quell'hora fece con ogni forte d'urficio di vero , & amoreuole fi .

gliuolo .

Morto poſcia il Saluatore, aiutò à leuarlo di Croce ; & Gio'efo di Ra

mara, già occulto , & hora manifeſto diſcepolodiGIESV ,per:effortarione

dflei, pottofi a malageuol'impreſa, addimandò, & hebbe da Pilato il corpo

del Signore . Etfacto quelto pieroſo vtficio , queiche ſi trouarono preſenti

alla Sepo'cura, riconduſſero lei alla città in caia di Giouanoi , doue con fer

mezza dianimo,thedouea vedereriſuſcitato il Figliuolo,loftetteattenden

do intrepida & ſicura .

Et ecco nella notte ,che ſegue al fabbato , verfo Aurora , t1 Saluatore ia

maeltà ditrionfante,priina che ad altri,appar’a lei, & la racconfola & riem

pie di gioia. & polcia appar ad altri,comedicono gl’Euangelifti.

Ricreaciquelli da la vitta del Signore,MARIA,con le compagne, Apolto

Ji , & Diſcepoli tunti, di Galilea,à Gieruſalemmetornarono . Quiuidoppo i

quaranta giorni , trouandofiraunatineicenacolo , apparue lor ultimamente

GIESV , & con elli-rattatialtimitterii,cauarigli dicittà , e fatti ſalir'a l'Oli.

uero , fi licério da la cara Madre : & data à gl' Apoltoli, & à gl'altri la benedit

tione (ali al Cielo . Malendo, dieci di appreſſo; tuttiinſieme con MARIA

pell’ilteffa Caſa ,di repente fu vdito tuono dal Cielo ,come di gagliardiſimo

ventu , che riempiil luogo ; & apparuero lor ſopra ardentilingue di fuogo .

Epieni tuui di Spirito ſanto , cominciarono à fauellar di vari linguaggi,con

marauiglia de gl'aftanti. Maſopra gl'altri,alla Beata Vergine furono com

municaci doni, & gratie lopranaturali:

2

Sifcriuono iFattidi MARIA , ſeguiti dopol'A

fcenſione di CHRISTO in Ciclo: delle ſue fattezze

corporali, quantoſiha dabuoniſcrittori: della ſuamorte,

O afontione al fjelo .

CRONOLOGIA.

more

RA MARIA in Gieruſalemme quando, per le ſue orationi für

conuertito San Paolo ; &poteua eßerintornol'anno 34 ouero 35 di

CHRISTO ; d dell'erà di Noſtra Signora XXXXIX. Et

bauendo vdita l'amara nouella della prigionia di San Pietro , da

della morte data aSanGiacopo da 'Herode ; pregò ella istantemente

perla liberatione diPietro ſicome ne ſeguil'effetto,peropera d'un'Ana

giolo . Spargendoſi poiglº Apostoliperilmondo à predicare, dando an .

ch'eſſa luogo alla perſecutione d'Herode , ſi ritirò in Efeſo prelo San

Giouanni . Pocoappreffo , ne cinquantaott'annidiſua età ,ſencritornò

in Gieruſalemme, alla ſua habitatione: però in gran parte ſifermònel

monteSion . Quiuiaiutò col-conſiglio il Concilio Apoſtolico. Etquando

B 2
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fü conuertito ilgran Dionigio Areopagita , ſi fà conto , che ella hauejje

Seljantacinqueanni d'età. Eraogn’horaviſitata da fedeli,che d'ognipar

te delmondo veniuano a vederla come un miracolo. Diſettantaduean

niin circa paſsò ella di queſta vita , &fir ſepolta nell’horto diGetfé

mani, c’lterzo giorno final orta in Ciela.

3

HISTOR I A.

2

12

Pouc
Oiche con la Cronologia fiè hauuto bafteuole informatione de' fatti di

queſta gran Signora,dopo l'Aſcensione di Chriſto in Cielo ; farà bene lid

ra ,che vicini fiamo allo ſcriuere della ſua morte. & affontione, il dare qual

chclume per le qualità fue corporali, La Itatura dunque di lei eccedeua

( fi come Nice foro afferma ),la mezana,& ordinaria . Labellezzacon hebi

be, nè hauràparagone . Ilcolore fù anzi bruno , che bianco . Cingeuanola

facrata tefta biondicapelli. Gl'occhi erano viuaci: le pupille di color d'Vli

ua : le ciglia nere , e a guila d'arco piegate : il naſo profilato ,ma mediocre; le

labra come vermigliaroſa :ilviſolungo li come anco lemani,& ledita.La
conuerſatione era affabile e dolce . Quanto al veſtire, fi contentaua del colo

re ſchietto , e natiuo delle lane. Ogni atto ſuo dimoitraua humiltà,modeltias

&eccellenza di virtu .

Faricò ella fempre di giouare al proffimo, &ne procurò , & incontro le

occaſivni. Sono di ciò ad ognimodoteſtimonio le lettere di-MARIA ad l.

gnalio ,& d'Ignatio à lei : lequali tanto ammiriamo noi, quanto ne le ripro.

ua,ma le riueriſce San Bernardo, & con lui molti letterati de'pallati ſecoli, &

del noftro. Maache teftimoniiu coſa tantochiara Fecedegno Ignacio

di quattro , o leirighe di ſuo pugno : cheripuguanza viè ? Viffe Ignacio a

quella età : fù infiammato deli'amore di Chriſto :& che marauiglia, chedo

ue non poteua giugnere in perfona , inuiafle fue lettere , cioè alla Madre di

Dior Scriuendo per canto Ignatio å lei;fa la ſoprafcritta cost: A MIRI A ,che

partorì Chrifto . Et ſegue che ſi conueniua à lei di hauere confortato vno ,

che non pur era nouello nella fede , ma ch'era diſcepolo di Giovanni. Di

GIESV, fcrize,hauer inteſo a dire coſe grandi, & efferne rimaſo ftupefatto,

fi comel'importanza loro richiedeua. Di là effer nato in lui defio ardentiſ.
fimo,dieſsere certificato da lei del tutto : peroche ſapeúa , neſsun'altro po .

ter'eſsere conſapeuole de' ſegreti di Chriſto, che lei , che havendolo portato

noue meſi nel ventre,gleras & madre, & compagnafida in vica,e ia morié.

Altra volta, ei dice., haverle fericio , & del medeſimo hauer la priegata : co.

me che dir voleſse ,che all'hora più chemai credena,douer' isuoiprieghi el
fer'eſsauditi. Stelse p loro,& i ſuoi diſcepoli,aggregati a lui,da lei lo sero per

gratia,& per lei,& in leicunfortari, & quifidiua. A li riſpoſe pofcia laVerg.

&difle i Che quanto haueua vdito da Gionanni circa la vita, e fatti di GIE

SV,e circa la Fede ,cra veriflimo ; onde appoggialle perciò ogni ſperanza in

quello, & alla vita di GIESV con formaliei luoi collumi. Nè dubitare nel

relto ,che ſarebbe poi Ella con Giouanni à ve der lui e quelli, che ſeco era

30. Erguardalle dinon ſmarrirli per l'alprezzi della periecatione de'vemi

ci dellaFede;maprendeſſeanimo, & ellultaffe lo ſpirito fuo in Dio ſuoSale

Cmnifio do watcre . Il Canifio và allegando diuerli huomini dotti, che ftimano tali let :

B.V.lib.s. tere vere : però noianco ne habbiamo reſo il ſenſo di quelle per gufto delle

CAP . I. perſone pic : Salito che fù il Signore al Cielo , hauendola laſciata in terra
ſecondo
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Eecondo alcuni yndici, e fecondo altri quindici anni, in queltempo diedema

rauiglioli ellempi diſe,& madre, e maeltra, e protettrice dimottroffi. & al.,
Hora li piante la Chiefa nella Giudea, & fianciò dilarando per tutto il mon.

do. LaChieſaera cenera, & benche hauelle lá protértione , e'lſnccorſo di:

Chriltoſdó capo in Cielo; haueua anco necefliçà di hauere cal Madre in cer
MariaM2

ra ,che con la ſua preſenza viſibile conſolalle i melti,animalſe i deboli, inie.
drede'fe

gnafle à gl'ignoranti,accreſceffeanimoài forri, e inaggiorlumedidottrina deli.
a i faui. Era dunqueElla vn'ellempio viuo direligione perfetrifimo, quale

gucci poreuano feguire eda lui tutti poteuano imparare : E -benche haureb

be potutoil Signor noſtrooperare tutto ciò per altrimezi , non vollefarlo ſe

aon perquelto ,cheera alla B : V più gloriolo,& alla Chieſa di maggiorcon

folatione. Integnò per tanto à gl'Apoltoli,& Euangeliftı molte colc parti

colari de milteriidiCHRISTO . Conuerlaua la B.V.dopo l'aſcenfio .

ne del Figliuolo con gleApoftoli Santi ; & conferiua con elli loro ilmi .

ftero dell'Incarnatione di Chrifto , come quella , a cuipiù copioſamente

era ſtato inſegnato dalmedeſimo Spirito ſanto, e con ſuoi propri occhi ha.

ueua vedutiimifteri di Chriſto: poiche gl'Apoſtoli fi partirono diGali

lea , & cominciarono àpredicare l’Euangelio per tutto 'Imondo, frcom

municò ,e fi ſteſſe anco più ilverginal fauore . Imperoche di diuerle parci

del mondo ifedeli,huomioteccellenti,& eminenti, c'haueuanto riceuuta la

fede,veniano in Gieruſalemmepervederequel diuinigimo facrario,dou'na

ueaprelo carne ilVerbo eterno, & quella madre,Reina di Miſericorcha, di
cuiera nato l'autore di tutte le coſe i' Vno fd il grin Dionigi Areopagica , di

cuis'è detto nelpropoſito itello altroue. Queitiperfonaggi,cheda I'vno, e
l'altro capo della terra veniuano à vifitare la VERGINE.conardente deli Le Vergi

derio di far riuerenza alla riuerita da gi'Angioli ; eranoriceuuci da lei con
neuifitata

ammirabile affabilirà ,ereftauano conto Pati,&confortati nellafede. Et an- da S. Dio :

cora chelaſua habitacione ordinaria foſse in Gieruſalemme,nelcenacolo del nigio .

monte Sion ,andaua nondimenoalcune volte in luoghi diftantià Soccorrere,

e conſolare idiuoti fuoi . Et cofidice Papa Califto , & altri autoridegnillimi

di fede. Queſto fece la B :V.particolarmente con l'Apoltolo, & Euangelitta

San Giouandi'; che alcune volte andòconlui fino alla città d'Efeſo à con for

tare le Chieſe , che ilgloriofo A poſtolo haueijaraunare nella fede di Chria

fto . Diche ne fanno reltimonioiPadri, che ſi trouarono alConcilio Ereli in a & is

no,in vnaletrera,che ſcrivono al Clerodi Coltantinopoli.Gl•Apoftolianco Conciliy

sa,quando nelle lorprediche, che faceuano alle genci,volcuanoproporreva Ephefoni

fingoariſsimo eſfempio d'ogni virtù, leruiuanſi dell'idea di quella cioè M A Epift. ad

RIA Vergine , Quindifan Bartolomeo ne'progrešli ſuoi dell'India ,parre Cle. Cófta .
deimondotoccataglia ferminaruil'Euangelio ,volendomoltrare la bellezza tin. Nic.la

della Vergidità ,&quantoella piaceſse aDio , feruild nell'orarionealRo 3.6.21:

Polimio, di quello diMARIA;comeſcriueAbdia Diſcepolode glºApofto
li, facendo vedere, ch'eſsa ſenzºhauerne giamai eſsempio ,haueua conſe. S. Bartolo

grata la verginità fua a Dio. Erlan Teodoretto permoltrare ilprofixto che meoprej
fi faceuacontal'elsempio,& efsemplare di lei; ſcriuegran coſe degl'aumer dicando il

efanti dimonafteri diVergini, in poco tempo,nelle parci Orientali, in Pale . benc del
Itina in Egitto,nell'Afia :inPonto,in Cilicia, in Soria,& poi anco in Europa. la Vergi

Ex quo , dicegli, SALVATORnatus eft, ex MARIA Virgine, multiplicata 'me nità , pro

Dinsdantia virginitatisprata '. Son verdeggiati adunque', verdeggiano ,&ver. pone la B.

deggiaranno fico che s'aggiraranno quelte Sfere mondane, all'onda de'fa : V. per el

uoriVerginali, iprali della verginita , che ſono i ſacri ricertide'Religiofi, & ſempio..
Religioſe , & quanti ſon'aggregati alle Compagnie Verginali in ogni parte

delmondo, può anco eſserc,che à queſti tempivicini al felicepaisaggio di

M.A.
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MARIA , G habbiano à porre quelle Coauiflime lettere, ſcritte ( comeal

cuni vogliono, & comequei cittadini ſe ne pregiano ) alle città di Fiorenza ,

e diMellinain Itali . Le quali ſe ben noi porremoqui ,in gratia de pietofi

lettori,non vogliamo però,chelehabbino danni per indubitate , ecerte, co.

me che non poſſa anco èflere;che piecà l'habbia aſcritteàMARI A. , & che

la medefima pietà vadi confermando quello credere . Noi ſappiamo di cer .

to ,che 12. gloria Verginale bilogno non ha di notiri titruoui:però il dubbio

per dubbio , el certo percerco da noi fi và narrando , & inſerendo in queite

fatichenoltre .Non era gran coſa all humaniflimaSignora noſtra, tanto co

peccatori facile , & co' giutti generofa, ſe hauerà hauuto da' Meliceſi,o Fio

rentini lettere, od ambaſciate ; nelle quali al fuo ' braccio si foliero appog

giati ; l'hauerli degnati di riſpoſta benigna , e grata , & confolati.collac

cecrarli nella lua protettione , di ciò che ardentemente motrauano dibra

mare. La lettera inuiata dalla BeataVergine alla citra diFiorenza tū questa,

cola dipeſo da Franceſco di Catro rella vita diMARIA Vergine . "

Letteraal- Florentia,Deo ac Dominonoftro 1Esv Cbrifto dile &ta ; Tene' fidem ,instagrationibus,

critta à M. roborarepatientia his enim fempiternam falutem apud D.EVM , de apud homines

V. ſcritta gloriam conſequeris.

alla citra L'occafione poi di ſcriuere lettera à Meſſineſi, vogliono che foſſe quefta.

di Fioren. Trouardoſi San Paolo Apoſtolo di paſſaggio in Reggio di Sicilia , nel ſuo
22 , viaggio che faceuaa Roma, pregato daMellineſi,fi trouò poi nella città lo

so, & predicò due volte , l'vna dell'Incarnatione di Chrifto , & l'altra della

Verginità di MARIA che rrà moi yineua . Per virtù delle cui parole

commonià de fio di raccomandalele , le inuiarono , ( ſecondo l'indrizzo di

Paolo ) ambaſciatori, fupplicandola à degnarſi d'accettarli nella ſua fann

proteccione'La Vergine fecequella riſposta .

MARIA Virgo , loachim filia bumilima CHRISTI IESV Materij

ex tribu Iuda, ftirpe.Dauid, Melaxenfibus immibus falutem . D E 1 Omnipoten

tis benedi& ionem . vos omnes;fide magna, legatos ac nuncios per públicum documen .

tum ad nos mififfe conftat: ' Filium nostrum ,Deigenitum . hominem effe fatemi.
Lettera à ni: inculum poftfuam Refurre&tionem afcendiffe , Pauli Apoftoli gledepredication

Meſsinel. nemediante,viam veritatiscognofcentes. ob quos,vos,dmipsamCimitatem benedici

mus,cuius perpetuam prote &tionem Nos effe volumes. Anno Filij nostri 42. Indi& ione

1. Tertio nonas lwry Luna 27. ferias. ExHierofolimis . Dicono,la lettera effere

dalla BeataVergine ſtata ſcritta in Hebreo;poihauerla trapportatain Greco
San Paoloiſteffo : & finalmente cheCoſtanuno'Gaſcar la traduſſe in Lati

no , lo sò , che qualchemoderao fi fà lontano dalprettare loro fede : ma,

che toglie alla gloria diDio , & all'honore di MARIA :Vergineimmaculaa

ta , che Fiorenza,e Meſſinali pregino di eſſe , e tenendole io grandiſsimadi.

uotione , ſe ne infiammino perciòmaggiormente nel leruigioditanta Rsi
02 ?

Riman' hora ,che del paſſaggio di MARIA , diciamo ciò che d'approua

to ſitroua .Quando piacque alla Diuina volontà di hauere preſſo diſe la
Madrenel Cielo , e fece ſapere qualche giorno ayanti, l'hora ſua . Dipiù la
Prouidenza medefima,con miracoloſo modo , gl'Apoftolische per diuerſe

parti delmondo erano ſparſi, raccolfe,eper opera d'Angioli furono porçati

là doue la Vergine immaculata era : e queſto accioche coloro , che il Verbo

Diuinoveduto;e ſervito , & inchinato haueuano , foſlero ancora in queſto

gran miſterio à ſeruire colei , che nelventre fuo portato l'hauea . Famen

rione Dionigio Areopagita di Pietro ,& diGiacopofratello de Signore:&
dice ch'ello , e Timoteo Veſcouo dt Efelo , vi furono pre !enti: Er-lon parole

dell' Areopagica quelle .

Nam
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Nam do apudipfos, diuinofpirituplenos, Pontifices noftros; cum einas,vi nosti, do

plerique ex jantis Patribusnoftris ad contuendum corpusillud, quod autorem vite ,

Deumque caperat, conueniffemus; aderat antem doi frater Domini lacobus ,

Petrus fupremum decus , donantiqwlamum Theologorum columen ; placuit omnis

bus , prout quifque poterat bymniscelebrare infinitam bonitatem diminarum . vi.
rium ,

Et non ha dubbio che quiparla del corpo della Beata Vergine, & non dels

Sepoltro diChristo , o della Caſa di Giouanni doue Noltro Signore ceno ::

che oltre al parer commune diquello,le parole di San Dionigio ſono fi chia

tech'è fouerchiosperiſporle, il faticaruili ſopra . Et le ben habbiamo ſcrito

to ,che miracoloſamente fi trouarono in Gierufalemme gl'Apoltolinon è pe :

rò che probabileanto non sia l'opinione delBaronio,che vuole,laloauema Apoſtoli

nodiuina hauere diſpoſto chequinsiattempolitrouallero, ſenza che biſo, cõe ſi tro .

gno foſsedi angelicominiſtero . E.comunque fi fia , certo è che non pure,
uarono al

(per opinione diqueſtici furono gl'Apoltoli,ma(per parere diGlica ) ifer- funerale

cantadue Diſcepoli ancora.VuoleNiceféro, chevi fi trouaſsero Huomini, diMaria:

e Donne in gran numero, ò perparentella ,à per amore congiuntealla Bea Michel Gli

ta Vergine. Alla preſenzadi tanti cari à Dlo ; ecari à lei} pirò:MARIA:la “*. 3. par.

fantiſsima anima, & coole militie Angeliche volò alCiele. Non l'eftinle

infermita : non hebbeſenſo di dolore : 110n crucciamento , non torcimenti ,

non pacofsifmi':ma in vn quafi ſoauiſsimo ſonno fini queſto corſo mortale.

Era primo di rutri preſente il primo ,el nouiſsimoGIESV Chriſto ſuo figli
Damafceno

de Dormiti
uolo, e Dio . Gl'Apoſtoli, & gl'altri fe telihuomioi e donne fattilefi intor:

nocou Jumi, e cori cani,ciaſcuno glorificauaDio,&la Verginefua.. Ercom Virg. Orai.,
poſta ,che fu diroſe,e di viole la facra bara.portandola glapoftoli. & accam2.
pagnandola tutti gl'altri, fi trouarono poi tutti in Gertemani, doue la celette

pompa fermoſsi. L'aria ; & il Cielo per l'aſcendere di quel beatiſsimo fpiri

ia era ſantificato : ſantificata era l'acqua per la virtù, di quellantiſsimacor:

po,& ſantifiaca la terra per la ſua ſepoltura . Etmentre chela folenne pom

pa caminaua , accadè vn moltomemorabil caſo . Era concorſo il popo. Pompa fu
lo a ſi gran fpettacolo , & effendoui anco numero ſenza numero di fanti,non nebre al

ellendo celiara l' Hebraicamalvagità verſoGIESV ',la rabbia d'on Giudeo corpo di

farmòcontro-la VERGINE.e corſe coſtui contro labara per gittarla. à ter MariaV :
12,e volgerlafofiopra. Ma tolto chea quella fù arriuaro , & che vi hebbe Surius in

porte le temerarie mani ( così diſponendo la Divina giustitia ) quelle dalle Augusta

braccia ſi ſpiccarono , & alla bara ne rimaſero attaccate. E tù quelto mira. die 15 .
colo non tanto per vendetta, & punitione.quanto per correttione , & effem- Ludo. Grā.

pio. Accortofi'egli dunquee pétitoli del ſuo peccato ,imoncherini,& gl’oc in hac folē.
chi di lagrime colmi al Cielo alzando ,fi riuolie a chiedere miſericordia.Al Temerità

l'hora fatti che furono fermare,dal'autorità di San Pietro, i portatoridella d'Oza ri

bara ,& chiamato il penitente , fece ch'egli le cronche braccia accolto alle nouata in

troncate mani; & incontanente rappiccatevi furono , & alla primiera ſanità vnGiudeo

reftituite . Si fermaronoallafecoltura della vita gl'Apoſtoli tre giornicon. maco di

zinui , arreſtatiui non tanto dalla riuerenza della DiuinaSignora,quantodal. uerſo figc ..
la continuanza demiracoli dirorre le forci,che quiui fi faceuano :& non era

miracolo ſolo il reſtituir lume a ciechi,lingua a muti, vita amorti;mamira
colo si quell'hora, anzi quel momento che foffe patfato ſenzavederli qual

che nuouo prodigio e miracoloſo ſegno , Et fe non foffeftato aliro , che le

continue mufiche delCielo,che ſopra'lSepolcro dellavita fi vdiuano; que- Cielo ho .

Ito ſolo era baſtante a far vedere, che il Cielo fofie diſceſo a partecipare cô norò il Se

Ja terra le ſue armonie , & le pompe de' ſuoi piu ricchi terori. Ha lasciato polcro di

ſcritto Andrea VeſcouoCrecenfe , chci miracoli ſeguici in ogni tempo quan M. Virg.

ti al
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al ſepolcro Verginale, ſono ftati infiniti . Ha detto Beda Venerabile;che

queſto lepolcro fu fituato tra i due monti Sion , & Oliueto . Il terzo giorno

dopo la ſepoltura diMARIA ,auáci che quindi gli Apoltoli fa parzillero,qui

ai vno di loro comparue , il quale fino a quell'hora era tardaco a venire

atanta folennità : & quelta ( per teftimonio deMetafraite, che ne cita an

ch'egli Giuuenale Patriarca Gieroſolimitano) fu San Tomalo . Etdi que

(ta.tardezza grandemente dolendoſi, e daudonequei maggior ſegni di ra

marico , che dare ſi poſſono; ſe ne monero a pietà dilui gli altri Apostoli :

&per conſolarlo almeno della villa del ſacroſanto corpo glorioſo ,la ſepol
Sepoltu . tura fecero aprire Nèquiui altro fu ritrouato , che i panni,ne' quali era ita
ca di M. co inuolto , ſecondo che anco auuçauta era nella Riſurrectione di CHRI

' V.co che STO . Et fu alhora.conoſciuco ,che la tardanza del giugnere di Tomato ,

occaſione Itaca era per diuina volonia ; accioche folle noto al mondo,che Dio non ha

aperia . uea voluto laſciar corromper in morte , quel corpo , che ſenza corrottione

era ſtato in-vira . Di queſta verità dell'afionra Vergine al Cielo , fcrifle il

gran Gio Damaſceno ,chauendo Marciano lmper & Pulcheria Auguita,

fatta edificarin Cottátinopoli vaa Chicla a noftra Signora, & arricchitola di

ornamenti , & (per non ſapere più che tanto) chiedendo del corpo di lei a

Giuuenale Patriarca di Gierufalemme, ilqualiera là di paſſaggio, con dire;;

Che hauendo eli vdito , chein Gieruſalemme , in vna contrada detta.Val .

graffa, era Chieſa . alzata ad honore della B V. dou'era parimenti in ricco

quello ſtato il corpo di lei ripofto ,voleuano che quel ricchiffimo teſoro folie

a Costantinopoli portato per cuftodia della città : hebbero dal Patriarca,da

tutti i Veſcoui di Paleſtina,che veniuano dal Concilio Calcedoneſe ,queſta

vniforme riſpoſta,Che la Vergine Madre di Dio, era ſtata allonta in corpo .

ein animain cielo ; & chenella ſepoltura erano rimaſtiſoli i panoi,co i qua

Ji era ſtata ſepolia .Le qualico ſe vdite, quei religiofi Prencipi ordinarono ,

cliela lepoltura con dentro ipanni,foſſeportaca,e ripoſta nella desta Chieſa .

1

1

2

Come laGran Madre di D10 laſcialle due vefti fue
per teſtamento , à due diuote Vergini, & ciò chedi

eße auuenilles.

Serie
Criue'Metafraſte , che poiche l'Angiolo ,meſsaggiero alla B.V.raggua:

gliolla da parte dell'Altiſſimo, delſuo vicino pallaggio chedouea far al

Cielo,voltaal diletto delFiglio , & fuo,GiouanniEuangeliſta, poiche gli heba

Metafr in be dati quei ordinische alei paruero opportuni,e dettogli ciò chedouea del
Orat . de le tue maſseritiefare; Voglio,dilse,che le duc Neſti,chò portare tutto il tem

dormlt. po di mia vita , fieno dare a queſte due Donne ; & difse quali. Et le parole ef

Deiparg. preſse di Metafrate ſon tali. Duas Tunicas, quas teto risetemperchabui,tegu
mentummei corporis ,tas dari iubeobifce duabusmulieribus.

De l'vna di effe due Vergini, alle quali tanto dono per heredità peruenne ,

& come, & in che venerationele veneffe, & in che guifa il dono ittello ad alo

trui maniperueniffe,coſi da Metafraſte fi ſcriue:L'anno di noſtra ſalute 438.
imperando Leone primo,due Gentil'huomini principali i qualianco reneua.

no gouerno digeti d'armenell'eſſercitoImperiale per nome Galbio ,& Can

dido, & erano fratelli; fi condufieroin terra Santa co molt'honorata comiti

na, per viſitar i ſanti luoghi dieſla,& Gierufaleme in particolare . Cottoro

dunyue louraggiunui di lavoric in yo picciol villaggio preſso di Cafarnaú ,

( fauorita
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(fauorita dalSig.noftro, come appare per l'Euägelio) quiui fi fermarono,&

hebber alloggio in caſa di va ' honeltiſlima vecchia Hebrea , Doue itando,

perche videro in certe ſtanze più rimore ardere di molti lumi, & fentirono

l'odore di loauiſīmiinceofi, & olferuarono trouark, iui buon nunero d'in

fermi ; poco priegarono la donna, ch'ella ne dille loro il fatto come pal

faua ; &fu coſi. Chein quelluogo ficacciauauo i Demoniida i corpi of

felli , illuminauanficiechi , lirizzauano zoppi, relticuiuali l'vdito alordi,

& faceuanſi di cali, & anco di maggiori marauiglie . Il fatto manifeftaua co

ftei -má táceua la cauſa : & pur’al fine, ſtancaca dai prieghi loro, dille,

ch'era quelta. Perche in quel luogo flaua ripofta vna veltedella Madre di

GIES V.Priegata poſcia di dire come acquiſtafle tale reforo , ſoggiunſe .

Due veſti laſciò queita gran Donna, quando paſsò di queſta vita , a due Dó

ne Vergini;delle quali I'vna, ch'eramia parente, tenendola,com'è ,in luo

go di grandiſſimabenedictione; la ripoſc in quell'Arca,doue ſi troua hora

& ſempre ſioperarono per quella continuimiracoli abeneficio delle genti.

Ciò per loro intero , fi conduitero anch'elli doue.era il benedetto Teloro ,

& in effo. Dio, & la VERGINE adorarono : & ſtandouitutta la notte in ora

tione, hebbberagio diplieruare diche forte di legno era l'Arca, & le mi.

ſure della lunghezza, & altezza . Partirono sì, ma fatta che n'hebbero fa

re vna fimile in Gieruſalemme, non indugiarono a tornare alla vecchiaHe

brea: & alhora, poſta la nuoua Arta, ma vuota ,doue era Palera ,mapiena

della virtù diDio , queſta con bel modo trafuggarojio, & portarono con

eſsi lore a Coſtantinopoli. Fula lacra & benedetta Velte poſta nel luogo
dou'haueuano giuridictione i due gétilhuomini, cioè nella côtrada delle Bla

cherne : & alzato quiui vn'Oratorio , per loro fi honoraua al poſsibile. Ma

oue fecero ſaper'il tutto a l'Imperator Leone , quello rallegratofi forte di

tanta auuentura , per ſuapieta tè alzar yn riccocempio rotondo . & lauorare

d'argento, & oro ,vna calia decente , & vi fè riporre l'incomparabile Teſoro .

Fin quìMetafraſte. Et Niceforo, il qualesarra quaſi liſtello; non varia ſe

non nel dire , che le dueDonne Hebree foffero Vedoue (che potrebb'effec

ancoerrore di Serittori , ouero di ftampa) afferma ,che anco a fuoi giorni

fi conſeruaua nel luogo iftelso la veneranda Velte, & fi moftrauaa chi ne era

dimato degno; ma con gran ſolennica , & i miracoli, che G operavano era

no grandiſsimi,& continui,

c NAR



NARRATIONE18 ATI DELLE

RELIQVIE DELLA BEATISS .

VER GINE:
! .

Douc fi trouino, come hauute, e in quanta veneratione tenute
1

.

Capelli .

Latie .

Vefti .

Cintura ,

Camiſcie .

Velo .

Manica .

Naſtro , o cortella :

Guanio

Pianella .

Anelli .

Bifaccia .

Falgie , funebri.

S Cafa .

Letto .

Pertine .

Faro .

Gomitolo di filos

Sepolcro .

Tonaca, o Veſte in.:

conutile .

Reliquie della città

di Venetia , & di:

Milano .

E di Dio èſtata affonta in Cielo,in anima, e'n corpo , doue regna

& gode in perpetua eternità . Ha permeſſo nondimeno , es diſpoſto la

Diuina prouidenza, per preſidio, & confolatione de' mortali, che il

preciofifſimo teſoro delle ſue Reliquie ſia rimasto preßo preſo di noi ,

e che dimanoin mano ſe lo vadinoporgendo , con vero affetto di pie ..

tà, l'vita generatione, e poſterità a l'altra. A coſi ſacroſanteReliynie,

come ſono Latte , Capelli, Faſcie ,Veſti , & ſimili, fe la pietà Cbria

Niana hà alzato Chieſe, Capelle, Oratorij, & Altari, come ſene ſon ve

dute molto molte nella famoſa Bizantio , & ſe ne veggiono tuttauia in

Roma , Veneria, & nelle più nobili città d'Italia ; questo ha fatto con

gran ragione , percioche hanno apportato marauigliofa ſicurezza ne"

frangenti delle guerre , gionamento nelle publiche , & priuate calami

tà, ornamento nell'abondanza della pace.

Nèdeueparermaraviglia :

d'Elia valle a diuider'il fiume Giordano,perche Eliſcolopaßajſe aſciug

to : Se il Signore operaua flupozi per il Sudario , & per le Weſtidi San

Paolo, o con l'ombra di San Pietro ; certo che le Reliquie della Marin

dre diDio , quella haueranno , & maggiore virtù , ficum'Ella digran :

dunga ſupera dimeriti le creature tutte ,come quella c'hà partorito l'iſteſ

Jo Dio. Cheſede gl'iſtromenti della paſſione de' Capide gl' Apostoli,

Carceri, Catene, Spada, dice il gran Chriſoſtomo,che furono ſantifica

te , col tatto di quellebenedettemembra ; con più ragione conſeguente.

thente dirà Metafraſte della Cintura di lei .

Ea (intendi Zona ) le.CæliRegina, reuera , vt credimus, cinxit, idolorum con

trivit aras , gentium delubra valtauit, & humani cruoris effufionem , flu

mergee
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mengiie coercuit Et dirà Germano Pairiaree di Costantinopoli OZnavene.

randa, qux tuam Ciuitatem circumdas', & conrines , & conferuus à barbaria

caillælain excurſione .

Da che s'inferiſceragioneuolmente , che Ye :ſi cercano ( comeda ar

ticbi tempi ſi fà ,.) « shongranocon fomino affetto , le Reliquie di San

ti , & Sante inſigui, à maggior pregio , per conſeguenza ſi devonote :

netó honorare quelle di Nostra Donna , laquale diſantieà , e dignità

á efficacia, & nuzzero dimiracoli Superagli alırı Santi, comeſupera il

lume del Sole qucllo delle Stelle .

PVLCHERIA Augufa,degna dimemoria eterna,et le cercò ,

&hauutene da ogni parte,oue fiſtendea l'autorità delſuo priego,a.com

mandò ; le ripole in tre Chieſe da lei edificate , come a ſuoluogo fi dira : Nicef.li.4

& in esſe Reliquieoperaua Dio Stupori.
cap.2 . & l.

IS . ca. 14

S , BENEDETTO , quando mandò Mauro ſuo diſcepolo a

dilatar l'ordine Monastico in Francia, armollo, tra l'altre , delle Reli

quie di Nostra Donna.

Et S. GREGORIO Turonenfe , con alcune Reliquie pur dell'i.

steffa Noſtra Signora le quali vſana di portar’al collo ,ſpegneuaglºin

cendij, conferinaJanità àgl'infermi, o apportaua benedictione a tutti.

JPadri poi della Cbiela Greca hebberoin tantaveneratione ogniſua

Religia,che Germano ſpecialmente,l'atriarcha di Coſtantinopoli,heb

be quell'oratione al popolo{ de Sacrofanéta Deiparæ Zona, 1 laquala

regiſtrata nel furio;al 5. Tomo,in Agosto; doue, poi c'ha detto ,che ( cor

pus illudconstringebat, in cuiusviero Deus celabatur, 1 quando le dàtis

colo di [ Veneravda, 1 o quando di [ Preciofa ]“finalmente con ogn'

encomio l'eßalia : Etl'iftefofa, nelpropoſito di queſta Zona ,Eutinio

Zigabeno in vn'altra orationes .

Ma vengaſi boggimaia dire di alcuni luoghi, doue ſi trouano delle

Reliquie di Nostra Donna, per quantoſi ha dafedeli autori : & comino

ciſ da'i Capelli, & dal Latte di quella,perdire poſcia delle veſti, del

le coſe ſantificate coltattodi lei , quando conuerſava quaggiù in terra, es

delle Veſtipur anco del Signor Noftro, e coſe che ad un certomodo alla

Beata Vergine ſpettano.

Capelli di Noftra Signora :

F
Vrono biondi,comefila d'oro: così teſtifica Niceforo, per quello che

ne trafſc da Epifanio Prete Coſtantinopolitano. Troisanſenein mol

ti luoghi, & ſpecialmente in Roma in Santa Maria Maggiore,in San Nicef.lib .

Gio. Laterano,e nella Capella fotterranea di S. Elena ,della Chieſa di 2. hiſt..ca

Santa Croce in Gierufilemme : ſi come affermi Onofrio nel libro del : 236

de fette Chieſe , 06 delle Reliquie di efje parla . Vene ſono anche in

OyadoC 2
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Ouedo d' Iſpagna,pertestimonio di Marineo, nels , lib. delle coſe di Spa

gna . La Città d' A quiſgrano in Germania ſe ne pregia pur anco : ct

monaſterio dell'Iſola di Croilandia per quello che ne dice Ingulfo Ab.

bate nella ſua hiſtoria ::nella qual'anco offerma, eh'Errico Imperatore

glie li donò, bauutilida VgoRè di Francia , ilquale gli tenea rinchiuſa

in vna Pillide d'oro .

Latte di Noſtra Donna .

>

Ercle inmolte Chir fe di Chriftianità ſi trova delpretiofo Latte fuoz

acciochequindinoxcaui occaſione difcrupoli il pio , pernon fapere,

ouero l'empio per volertroppofapere ; fi notino molto bene da tutti le co

ſe, cheauuerteGiouanni Thiepolo , Patriarca di Venetia ,nel Trattato

delle facre Reliquie notellamente trouate” .

Non è punto lontano dal.verosodalragioneuole , anzipurdel tutto &

„ conforme alla verità ſtelja, alla fedenoſtra ildire, Che diquelpurifles

» mo Latte , che M ARI A mandòfuori dalle ſue verginalimamel.

», le, alcuna parteſitroui inpiù luoghi del mondo; quando che & dal fatto

», medeſimociòappare, trovandoſenepur infatti, & facendonementione:

» approuate bistorie. Narrano le antiche , & fedelimemorie degl’Ars

meni, riferite dei Gratiano nella vita di San Gioſefo, & del Caſtro nella

» vita della Beata Vergine; Che mentre MARIA ſollecita , per le

furie d'Herode, il partirſi di Giudea , per leuaril gran Fanciullo dalla

w perfecutione diquello ; aſpettando, che il marito Gioſefo porefje in fun

» to alcune coſe per il viaggio, andava penfando come poteſse trouarmodo

dicibar ilBambino GIESV E Standofeneritiratain vna Spilonca

» fuori di Betleem ,in facciadimezogiorno, tratte dalſeno le poppe, quet

le ad eſso porgent, accioche ne facchiaſse ; timida peròs e sbigottita da

» non poterne hauer tantoche in così lungoje difficile camino ſeruiſse àlisi

w di nutrimento totale . Et ecco d'improuifo in molta copia vfià il Latte:

a dalle benedettemamelle, sè cheſpruzzandonel vicino ſaſso,quello inmo

dosammolà,&imbiancò,chefatto quaſi che vero Lattescongelato del tut

» to,in poluere di Latte poi ſi riduſse : dellacui materiafi formaronoda i

diuoti alhora,& ne' tempi ſeguentialcune fugazzette digran virtù per

ſanare gl'infermi di qualunquemorbo , & in particolare , per render il

Latte alle donne , che l'haueſsero perduto . Etſi be parimenti, che delle

s, pietre cositoccheda quel Latte Verginale, fattein piccioli frammenti ,

'infuſe nell'acqua ,Jono date a bere da paſtori à ilorgregipermante

ner loro il Latte,c08.felice riuſcita. Che però anco al Saſso,di Latte di

Maria e rimasto il nome . Così anco auuerte il Padre Cartagena net

primo volume delle coſe più memorabili di MARIA, & diSan Gia

Jefo .

32
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Di quel puriſimo Latte dunque, che vſcì dal petto diMARIA,pit)

ampollineſi trouano in varie Chieſe di Chriſtianità Euuene nella cit

tà d'Aſſiſi, nel conuento diS.Coſimo, e Damiano , dell'ordine di Santa

Chiara. In Toledo, 6 Ouedo in ifpagna , per teftimonio del Marinco.

Euuene in Parigi ,nella Chieſaprincipale , nella Capella Regia , per

teſtimonio del Bonfinio lib.z. delle coſe Parigine. Diquesto Latte ſena

troua in piic Chieſe di Roma : in S. Coſma, e Damiano : in San Silue

fro:in S. Grifogono, & S. Clemente .

Et per l'historie di Pauia del Brenentano,appariſce , efferuene nek

La Chieſa del Caſtello di quella città un'ampolla intiera di vetro .

Vefti di MARIA .

V
Na parte diſua Vesteſi troua in Roma, in S. Maria Maggiore :

dellemura: per quello che riferiſce Onofrio. In Ouedoin Spagna,&in

Parigiin Francia ,pur vna parte per ciaſcun luogo:dere è. Singolariffi

ma Reliquia fu quella Veſte di N. Signora , chefu portada a Costanti

nopoli a iempo di Leone 1. Imper. collocata nel celebre tempio delle

Blachernedella qualepoco a nantifu detto .

Cintura della B.V.

1 queſta , in più luoghi vogliono che ne ſia. Tronaſene'vna par.
te di eſſa in Roma , in S. MariaMaggiore, in un'auello di mar.

mo , doue ſi tengono molt'altre pretioſe Reliquie , in determinari

giorniſi moſtra al popolo', per teſtimonio d •OnofrioRanuinio . La città

diBrugesne ha, portataui di Coſtantinopoli,l'anno I 230. &quei cittadi

ni moſtrano fede dell'acquisto . Le città parimenti d'Aquiſgrano, &

d'Atrebato ſi pregiano diqualcheparticella che hanno di elas.

Certo , che Coſtantinopoli ne hanexa vna Cintura interanel famoſo

tempio della B.F. fatto da Pulcheria Auguta. Da che tutto raccogli ,

che è più cinture viſono della B.Vergi ouero ſeunaſola ve n'è, questa,

fatta in più parti,in più luoghi ſerbaſi. Quando Niceforo lib.14.c.2.

lib.15.cap. 14. parla della Chieſa della Madonna, posta nella piazza

de' Fabri, in Coſtantinopoli : In ea, dice, [veluti theſaurum , Dei Geni

aicis depofuit Zonam.]

Camia
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Camiſcie della Madonna.

>

I 'ha notitia di due. L'una è in Aquiſgrano, portataui da Carlo

S
mo,ouetratiando nel ſuo Supplemento del ritorno di quello da Coſtanti.

nopoliin Germania,& delle ſacre Reliquie, che neporiò,dopò hauer det

to della Corona di Spine ,d'una particella di S. Croce,d'un ſacroChiodo,

O altro , [ & Beatiſſimæ Virginis Mariæ Camiſiam ſecum detulit, ] con

chiude, [ ad Bafilicam Aquiſgranitranſmiſit. ]Gľ Aquiſgraneſipoi

dicono,hauer per traditione : Queſta eſſer la Camiſcia, di cuiera vestita

Nostra Signora quando partori il Saluatore. Ella èdi color candido ,

lunga due braccia, eun quarto,larga vn braccio e mezo in circos .

L'altra Camiſcia è inFrancianella città di Carnuto, o someſe la di

cano Ciartres . Få dono fattoledalRé Carlo Calue. Serue di munitiffi

ma rocca per difenderla: & in più occaſioni, colſpiegarla a guiſa di

bandiera contro i Babari, gl'ha poſti in fuga : Cosi dell'878 . auennes

come afferma il Bellvacenſe nello specchio Hiſtor.lib,24.cap. 46.

Velo di Noſtra Signora .

Peſto era , come il resto del veſtimento , delnatiuo colore della lad

na: così afferma Niceforo lib . 2. cap.23. potea dirlo con veri

tà ,percheà ſuoidimostrauaſi con molta diuotione. Più città ,& luoghi,

di più particelle di eßo fi gloriano. Roma in prima nè ha parte, nella

Capella di Sant'Elena,cheſotterra, preſſoSanta Croce in Gieruſalem

me: per teſtimonio d'Onofrio . Necha la città d'Affle nell'Ombria nel

la Chieſa di San Franceſco . Treueri, in Germania,donatole da Sant' E

bena : ( Atrebato in Fiandra, come apparperBreue di Caliſto iij ,date

nel 1455 ·

Naſtro , o.come diciamo in Lombardia,Cordella

di Noſtra Signora •.

Anno i Brugeſi una particella dießo: & fu lor donato da un cera

1o Veſcouo,cheveniua di Soria, per nome Mosè: percioche eſſendo

-colà di paſſaggio, Lamberto Preuoſto della Chieſa di Nostra Donna lo

impetrò, l'anno. 1232.6 mostrano lettere autentichedi questo Veſcouo

Mosė . AutoreGio.Ant. Spinelli.

Guanto
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Guanto di MARIA .

1

di
ilhuale veniua dal ſuo peregrinaggio d'elere mare,ne porrò vn Guan

to di MARIA , con dentro alquanti de' Capelli dell'istella nel Mona.

fterio di S.Ardomaro, e lo dono al ſacro luogo.

Manica deſtra di Noſtra Signora.

Auendo ba Serenißima Ducheſa di Brunfuich , tolta da lemani

Dio,& donarola à Padri Geſuiti, quei l'hanno poi ripoſta nella lor Chic

Ja nella città di Forlì. Or mentre maenggiano detta Imagine per degna

mente locarla , trouano in un' incauatura, dietro l'Imagine , on pezzo

della Manica deſtra di MARIA , con una ſcritta diquesto tenore .

[ De dextra Manica fancte MARIAE Matris Dei . ] Ma e di que

sta, & dell'Imagine,ſiſcriue à fuo luogo, cioè à l'anno 1584. Dalle lega
tere didetti Padri .

Anella di N. Donna .
>

DIA
? tredi ofſi ha contezza. Vnoconſeruafi in Perugia, nella Chie

la più principale ;& noftrafi con molta folennità . L'altro è in

Borgogna,nel Priorato Semimurenſe, preſſo i Mandubij, per autorità

del Genebrardi nella Cronica, à l'anno 870. portatouid'oltremare da

Gerardo Conte di Roßiglione . Il terzo è nel monaſterio Aquicinino

in Fiandra , di cui vcdi ilMolano nel Martir. di 16. Ottobre

Pianella diN. Signera .

V.
Na di queste conſeruaſi in Soifon nella Francia,per testimonio

d'Vgo Farſito, Canonico di Laudun , ilquale viſſe l'anno 1113:

Bifaccia da viaggio.

festeggia ( per autorità del P.Spinelli) preſo i Cluniacefi,l'inuen

tione della Bifaccia, quale adoprarono nellalorfuga in Egitto MA

RIA , & Gioſefo: & Bofficio, che recitano, à quello della Natiuita

del Signore .

Faſcie
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Fafcie funebri della iſteffa .

2

L.
E Faſcie, comei Latini dicono,fepolcrali,le quali ſtrinſeroil Satra

tißimoCorpo di Noſtra Signora,finoche l'anima ſtette da eſſo ſem

parata ; dopo alcun tempo peruenero alle mani di Giuuenale Veſco

uo di Gieruſalemme: il quale , per accreſcer le Sacre fiammedi Pula

cheria Augusta , verſoMARIA , le le mandò à Costantinopoli,

doue ricchitempi ſifabricauanoal nome di quella. Vedi Niceforo lib.

15. cap. 14

Santa Caſa di MARIA .

4

!

Onè chi non ſappia ,la Santa Caſa eſſere nella città di Loreto,nel,

la Marca d' Ancona: la Santa Cafa dico,per la naſcitadi Noftra

Donna, esper eſſerui conceputo il Verbo Eterno nelle ſuecaste viſcere, ,

nobiliſſima. Questa,di Nazaretprima in Schiauonia, poſciain Itas

lia, perminiſterio degl'Angioli fù traſportata .

Letto .

Vui qualche particella del letto Sacrodella gran Madre di Dio , in

Roma,in Santa Maria Maggiore, nelreliquiariodi Marno,che

viè preciofißimo. Et queſto, per atteſtationedel Panuinio,oue tratta

dellefetteCbielej

Pertine .

,

Onferuaſi queſto in Treueri in Germania , donato ad eſſa città da

Santa Elena madredi Coſtantino. AutoreGiacopo Middendorpio ,

lib. 5. delle coſe eAcademiche.

Fuſo .

Q nenanuto conſomma veneratione,nel ſecondotempio da lei, in Costan

tinopoli aMARIA alzato . Aut. Nicef. lib . 15. cap.14.

Gomitolo di filo ,

Delhi: ferbarfim tal Gomitoko di filo-filatodallefacratifime fue
mani, nel

Sepol,
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Sepolcro della Beata Vergine.

Hi miralle Soloa ciò chedice Niceforo del Sepolcro della B.V.

affermerebbe trouerſi in Coſtantinopoli, traſportatoni a tempi

della diuota Auguſta , Pulcheria , & ripoſto nella Chieſa delle Bla

cheme. Ma chi conſidera ciò chedice • robardonella ſua deſcrittione

della terra Santa p.I.cap.7.5 47. Sarà sforzato a creder' , e baner

per certo, trouarſi nella valle di Giofafal .Aggiunioni anco ; che non

o'è perfona, che ſia stata a viſitar i luoghidi terra Santa , che non

Phabbi veduto -intagliato in pietra a guiſa diquello delSaluatore, &

iui immobile. Et permaggior corroborationeanco diciò cheafferma,

no i Peregrini': Beda venerabile, ilquale fiori 200. anni dopo di Pul

cheria A ugusta ,nelſuo libro de JantiLuoghi,auuerte , eßer il Sepol

cro diMARIA, doueſi è detto; in valle, o vederſida tutti vuoto . Ma

chivoleße anco ſoftentar in parte il detto di Niceforo , potrebbe dire

qualche parte di quel benedetto Sepolcro eßere stato diGieruſalemme

alla città di Coſtantino traſportato ;ſi comeanco fi afferma eſſeruence

qualche parte in Roma, in Santa Croce in Gierufalemme ,& in Sex

Lorenzo fuordello mura , pir autorità di Panuinio .

LaTonica, Ò Velte inconfutile, fatta permano

di MARIA .

.

eMart. cap. 8. foſſeaſuoi tempiin Galatia : & peropinione del

Middendorpio doueſeſſerenella città diTreuiri,donatale (come ei die

te ) da S. Elena : Si troua nondimenoper atteftatione del-Panuinio lib .

de ſept. Eccl. inRoma , nella Chieſadi S. Gio. Laterano,in un'auello

di marmo,ſopral'altare di S. MariaMaddalena. Queſta fu opradela

le mani della BeatiffimaVerg. Ilche come che ſia commune opinione,

O molto veriſimile; haperſuofianco ancora ildetto di Paolo Diacono,

one ſcriue della Chieſa Lateranenſe, & diſue -Reliquie , intali parole ;

[ Tunica inconfutilis , quam fecit Sancta Maria Virgo filio fuo leste

Chrifto : ) male ragionidelCardinal Baronio non deuono tacerſi.Che

in Oriente le Donne folero folite lauorare le veſti de glHuomini. Et

nel3. del'Eſdra cap.4.ouedella fortezza delle donnefi parla, [ ipfafa

ciunt Stolas. ) diceſi, (omnium hominum. ] & ne' Prouerbi al 31. oue

puredi Donna forte fi parla,poiche s'èdetto, [ confidit in ea cor viriſui,

Spolijs non indigebit,] ſoggiugneſi, [omnes domeſticieius veftiti

funtduplicibus.]

Reli
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Reliquie dellaBeatiffima Vergine, lequali ſi trc-

uano in Venetia,digiàmolto

tempo note .

El Latte ſolo parliamo bora , & co’lumi steßidelmedeſimo Si

gnore, iquali togliamo dal Tratuto foto delle Sacre. Reliquie. Die

co dunque il Patriarca ſopracitato , trouarſ ne vr’ampollanella Paro .

chiale di San Simone Profria , portatauiultcmpod'Errico Doge. con

più altre Keliquie, di Costantinopoli. Dionde poi veniſſe l'ampolla aj

ello Latte,abein San Marcoſi troua,you écosì certo..Certoè bene ,che

ſia del vero-Lattedi MARIA , eper le antichenote di eſſa Ducale

Chieſa,particolarmente dell'anno 1507.U per il breue diſopraferit

tione ad efla ayxolto,illatte di bella candidezza, come gelo frag

mentato ...

5

Reliquie della Beata-Vergine,ritrouatenovellamen

tenelle muradel Santuario della Chieſa

Ducaledi S.Marco,del1617 .:

adì 17.d'Aprile ..

Ayeua la città di Venctia; (ſempre ricca di pietà ,d , djuotione,

molte facre Reliynica ripoſte di gia più e pile secoli in un muro del

Santuario dello : quardonel Prencipale del Sereniffimo DogeGiouan

ni Bombo , furonoevitrouate , & riconoſciute , honorate com folen

niffima Proceſione,decretata ogn'anno.etben corriſpödemeal dono fin

golariffimofatto da Dio. Di tutteha fatto Trattato particolare ilPa

triarcaGiouanni Thiepola . Diquelleſaledella Madonna , per ilprot

pofiro nostro , ſcriueremo noi

En quile paroledideaco /ünftriſs.ſcrittoredi pelö togliamo . Noncon

„ ueniua,dire) che cina tanto diuota di MARIA ,com àVenetia , ES

Chiefa diuoriffimadi lei, com'èquelladi San Marco, ch'd dedicata alh

wistellaVerg.con lafola Reliquia del Latte dilei, ſe bene ſingolariflima,

» . Senç fteße.Perciòha vuluso ilSignoże, donarcianco.piu coſe della Vergi

os me , che qui ſotto ſiſcriueranno ..

In on Reliquiario d'argenio ,in former quadra » Sonui dellereli

quie della, Cintura della Beata Vergine , con parole: Grecbea che lo

dinotano

Del.

ןג
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Det Manto , Ouero Sopranefte .

In unapiccialcarti con lettere antiche ; ftù ſcrittoſopra diun rad

Rufeello d'Olina , che fine della Pilona.,,che. Arcangiolo Gabriele

(come vogliono più autori) porrolle nel tempo della ſua fania.Dormi:
tione .

DelVelo da capo .

Della pietra , oue la:Madonna posò noſtro Signores:

Pietra del luogo , ouel Angioloannonciò à Paſtori la naſcita del Sis

gror nostro .. Et del luogo della Nonciata Vergineser

Reliquie della Beata Vergine,lequalifitrouano per:

varie Chieſe di Milano; ſi come ſiha per il

Santuario diquella città , compo

ftodal Padre Morigi.

L Duomo di Milano,dedicato alla Masinità dinoſtra Signora , ha :

de Capelli ,della Benda , del Laile : per dono della Serenißi.

ma Arciduch -la d'Auftijamadre della Reina Margherita diSpagna,

poßede una Caſettina , nellaquale, tra.l'altre Reliquie,viè del Velo di

MARIA Vérgine .,

La Chieſa di San Romano ba una Fafcia , che per antica traditione

ſi tiene eſſerquella ,con la quale,( trauerfandolatral'un braccio, e l'alz.

tro ) portaua N.SignoraGIESV bambino in Egitto.

La Chieſa della Paſsione ha del Velo ...

S. Maria della Pase haide' Capelli..

S. Barnaba hadel Latte , Camiſcia, Cintos Letto , e seggia ..

S. Radegonda ha del Delo .

S. Satiro.ba delVelo , delle Veſti.

S. Ambroſio ha del ſuo Latte..

S. Simplicierodella Veſte ..

S. Ambroſio ad Nemus,del Vélo,& de Capellie

S. Carpoforo del Latte. Cosìi Carmini. Così S. Caterina in Brera ..

S. Giacopo de gli Scolari . La Badia,di Chiaramonte , & la Certofa

di Milano

De' Capelli vene ſono preſo i Padri del Carmine, in . S. Michel ali

Gallo , & in.S.Margherita

Et delle veſti vene ſono in S. GiouanniDecolleto , in S. Erafmo, nel

leBadia diChiaramonte, nella Certosa di Milano.
Di



Coſe più Notabili

Diqueſteſacre Reliquie di noſtra Signora,non dubitamo , che molte

sene trouino ,che non ſappiamo noi , in Roma, Napoli , Fiorenza,

altre città famoſe d'Italia : ma a notitia di più , non babbiamo potuto

tikar noi .

- L FINE.

... i
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DELLE IMAGINI
st:

Anni di

Chritto

MIRACOLOSE,

DELLA GRANMADRE DI DIO ,

Libro Primo.

$50OSSO
i ,

's O M M A'Rio

EL Primo libro fi contengono , la dedicatione della Santa

Caſa , fatta permano de gliApoſtoli: Leprime Chieſene

Mariali alzate in Leuante nell'Etiopia,nell'India diquà,

e di là dalGange: & quelle diFrancia,Spagna,&Germa

nia : / Ritratti , che fè , col ſuopennello S. Luca : iprimiMonasteri

di Vergini, &diMonaci : i trionfi d'Eugenia, Giustina, e Caterina,

ottenutiperMARIA , l'inſtitutione diGregorioTaumaturgo al Ve

ſcouato: l'erettionedelprimoTempio in Roma: la diuotione della

Madonna di Leucade: la fabrica d'on Tempio Mariale per com

ftantino Imperatore, & fuo Miracolo : le inſegne del Veſcovato date à

Nicolò: la Neue miracoloſa del colle Eſquilino in Roma: il ſoccorſo

dato daMARIA à Ceſareefs : le auuenture diTeotifteda Lesbo; ES

d'una Casta Donna Italiana : imiracoli della Madonna diCostan

tinopoli: il naſcimento di Venetia : le coſe operate dagl'Efeſiniinfer

uigio di N.Signora : la riconciliatione tra Chriſoſtomo,& Cirillo,fata

za perLei: l'Inuentione d'on 'Imaginein un Cipreſſo. Le Chieſe alza

te da Pulcheria Augusta, & i miracoli operatiin eße: la dedicatione

d'un'altra ,fatta dalVeſcouod'Angiò : la lucerna miracoloſa diGio

uanni Solitario: ipietoſiaffetti di Brigida : il perdono ottenuto ,col

mezo ditanta Reina, dà TeofiloEconomod'Adana .

Arto c'hebbeMARIA il ſito felice paſſaggio
KGAN

al Cielo , tantoſto i Fedeli,infiammati ne gl'oflequi

ſuoi, alzarono tempij, & altari al nome ſacroſanto,

abbruggiarono incenſi, ſoſpeſero voti , & per mille S.Cafa,pria

guiſe s’inchinaronoà tanta Reina. Se parliamodimo Tépio

tempij ,dedicati dopo la nata VERGINE , ha
Marla .

conteneuolméte il primo luogo la S.Cala di Nazarette , oue nacque,
А Qus
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'Anni di quefu nunciata dal’Angiolooueſoggiorno l’huwanato Dio,& out
Chrifto degno impiegarehumani,& benedetti ofl'equi, à feruigio , & confo

55 , latione dellaMadre,edello Spoſo di quella Gioſefo . Nè perciò ſo

lamenteTépiolachiaméremo,perche gli Apoftoli al nome di quel

la la conſagraffero :percioche ſeTempio è quel ricetto,ch'è deſtina

to al colro diuino, doue li oră , & adora ( & lacrifica al Signore; certo

che laSanta Caſa, oue furono operate si gran coſe,meritò diTempio

ſingolariſſimo ilnome. In ello, alzato che fu l'Altare, & l'effigie di

Giesù Crocifiſſo,poferuianco il fimolacro della Vergine , ch'abbrac

cia il benedetto Bambino, fatto di legno di Cedro ,per mano di ſan

Luca Euangeliſta. Auanti queſta Imagine fà ogn'hora Dio pompe
Imagine di
N.Signora marauiglioledella ſuaonnipotenza, Itruggendo in lagrime ditene

di Loreto, rezza.il cuorede'giuſti,tramutando quello de peccatori, donando

miracoloſa fanicà a infermi,lamea' ciechij vdito a ſordi, pailo aʼzoppi, e vita a '

morti .In queſtɔ Tempiohanno iSommi Pontefici poſtoogni sfor

zoper fare , che cain'eprimo di dignità', così di ricchezze,diorna

menti, & dipriuilegiiſia . Più ,& più volte, concomitiue diGrandi

del Mondo, I'hatino viſitato , & humilinente hanno baciato la bene

dettaterra. LeRegine, & gran Signoresoļl'hanno poſto il pie iel

to, fcordate d'agni falto , li fono humiliate , & hanno riconoſciile

to quell'Albergo per facro , e ſanto. I'Cardinali; Arciveſcoui,Veſco

ui,& altri granPelati,tono venuti quì, ò à ringraziar Dio in Maria,

delle gratieottenute, ouero 'ad impetrarne dinuoue. GliEſlerciti

armati, meſchiati di pit , & diempi, ou'hanno poſto lo ſguardo nel

felice Albergo, pietoli tutti, hanno ſalutato la Salutata , & feruita da

gli Angioli. Gli Altari ſono turcimarmo finiſſuno ; 010 , argento,

& gemmepretioſe. Iricchi panni, portati da glivltimi confinidel

la terra , veſtono gli Altari, & adornano i miniſtri iſteſſi.Il ſimolacro

della Vergine,fta in modo maeſtoſo , tenendo il Bambino tra le brac

cia. Quil iprincipali Maeſtri del mondo fabricarono ;i Pittori più fa

moſi ſtelero i lor colori; egli Arteficidi ſperienza maggiore, quella

infaticabilmente impiegatono ad honorar Dio .Et vediftuporinag

giore. L'oro è pur in sì gran copia ;le pietre così eccellenti ; i legna

miditanto pregio ; l'artificionondimeno è tale , che di gran lunga fi

laſcia adietro il prezzo dell'oro,la viuacità de'colori, & il valore del

Tempio di l'iſtella materia è ſuperato per ellerornamento non diTempio com

Lorero, pri mune, ma d'vno, che per riſpetto di queſto potendoſi chiamare l'ot

mamaraui taua , per ragione però de ' Diuini fauori, è la prima Marauiglia del

glia del Mó Mondo . Doppo queſto ,Tempio,fanno à gara per il primatodi efli

varie nationi dell'Oriente, & dell'Occidente,nèalcuna vuole , che il

ſuo



Libro Primo. 3

35 .

nia .

ſuoſia à gli altriſecondo. Certo, che quei priinihabitatori di Car- Anni di

mello apena vider ;lo ſplendore de'miracoli, & vdiron il ſuono del Chito

l'Euangelio , che volte leſpalle alla vecchia legge,quella di gratia ab

bracciando, non purvditori ſi fecerodegli Apoftoli,ina coaggiutori

ancora , inſegnando la medeſima col zelo d'Élia , acciocheogn'vno
Tempio di

ſentifle il frutto dell'operata Redentione . Et certiſſimoè parinenti, Carnello
c'hauendo per fermo , eſſere la Madre di Dio mezo efficaciſtimo per deprimi.

dilatare quella Fede; dicui il fonte era vſcito dalle caſtiſline ſue vi

fcere; nel più bel ſito.del monte le alzarono Tempio, affinedi ricor- Bati. Mane.

rerad inuocarla nelle loro necellità. Queſtoafferma l'eggregioPoc- 646,3. Parsho
ta Battiſta Mantouano , oue dice .

Proptereà montana viriſpeloacolentes , BatroM200.

Audito illius fato , ſublime facellum

Apricis poſuere.iugis primis atque quotannis

Sacrainftaurantes, hymnos & thura ferebant.

· Vn Tempio alzò il Prencipe degli Apoſtoli alla ſtella Vergine in

Soria . Diello , comcche dica ilVolateriano , oue parla della Città

d'Antarado , che in ea fitfacellum Dina Genitricis ,primusomnium Volat lib.z.

quos extruxit Princeps Apoftolorum , ex ære Chriftianorum collato, Geograf.

in quo primum ſacrificaſſe dicitur :nondimeno più conuince l'autori
Vitrinco nel

tà del Cardinaledi Vitrī, ilqualefi trouò , per cauſa di Legatione, in
Phist. Oriót.

Terra Santa , l'Anno 1 144. &chehauendolo veduto, sa dire, eſſere cap 44 .

ftatofrequératiſlimo da Chriſtiani, & da Turchi.EAntarado la Cit- Tempio di

tà, c'hoggidi Tortofa ſi chiama. Vn'altro alzò à l'iſtella Noſtra Si- Toriola in

gnora:l'Eunuco della Reina d'Etiopia ,Candace. Queſtovide Fran - Soria ,fatto

ceſco Aluarez,Panno, che ſitrouòinAuſlumo Gittà,coll'Ambaſcia- Fran. Aluno

tore Spagnuolo : & dice, ellered'operamolto eccellente , & faruiſi. 102,nelle.co.
in ello miracoli grandiſſimi. fe d'Etiopis.

Tra i primi TempijMariali;poſſon’anco eller’annouerati i ſeguen Tempio in

ti,trouatiellere nelle Indie Orientali antichiſſimi, & nati con lana .
Etiopia face

to da l'Eu .

ſcente Fede . Vno è nel Regnodi Cranganore,eretto da vno de'tre nuco della

Magi,che Chriſto Bambinonel Pre epio adorarono ; & inCalecur R :Cádacc.

l'altro . Narra l'Oforio Veſcouod'Algabria , chequando GamaGe- Tempijnel

nerale dell'armata del Re diPortogallo ,l'Anno 1498. (montò in ter
le lodie .

Hier. Ofor.fi

ra al porto diCalecut, fu raccoltocon honoreda vn Prefetto ,e Sauio bro idelle

di quegli Indiani, che menatol'al Tempio principale, glifecevedere coſe del Rem

in vna cipella legreta;& ampia , doue poneuano folo ipiù vecchi Sa- Eman.

Cerdoti il piede, l'ImaginediMARIA, e tre volte queſto ſoaue no , Indiani con

me nella tua favella replicó .
me vlauso

di honorar

Il Tempiopoidi Cranganorehal'effigie alnaturale di N.Donna Maria,
A 2 col



¢ Delle Imagini miracoloſedi Maria,
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ria.

col Bambino al ſeno ; autanti laquale ,quando i Sacerdoti andauano,
'Anni di

Chriſto Ollero falutando la Vergine , ilnomefuo prononciauano ,gittauanli

ginocchioni à terra : che cofi erá ſtato ordinato dal Re fabricatore

del luogo . Er ſe ben trouò Vaſco Gami, che queſte genti erano ido

latre, & in mille errori inuolte', vide nondimeno con guſtomaraui

gliofo,che riteneuano coli antico vio di venerare la B. Vergine.

Ancodi quà dalGange,foifero col naſcente Sole della verità,Tem

pij Verginali, à i lidi del reaniedi Comorin ,preſſo la città di Coulan :

& quegli Indiani,auanti anco che i Portogheli viportalfero l'inſegna

della Croce,adorauano la Vergine, che gli antichi loro ſeinpre heb

bero in veneratione .

Di là poi dal Gange , preſſo iCineſi,vi erano Tempij, & Imagini

Nella Cina della B.V.come gli Icrittori delle coſe loro auuertono . Et chi legge

vi ſi troua- Odoardo Barboſa, vede manifeſtamentesellere ſtata MARIA inchi

rono Tem- nata da i Bracmani Filoſofi dell'India . Lehiſtoriedel Giapone dico

ginidiMa- no , che quanti che gli Europei vi palfaflero apredicare l'Euangelios

hanevano ne' Tempij loro le ImaginidiMARIA , come le dipin

giamo noi .

Nel Giapo M.,volgendoci all'Europa ,li pregia ,à gran ragione la Spagna di

ne mazi hauer hauuto da quei primitempi.cioè anco in vita della Beata Ver

Tomaſo Bo- ginc tempio Verginale: percioche fendo quimi a predicate l’Apofto

lo San Giacopo, la Verginc itelli gli appapucs & ordinò ,che iui apii

Gio Empoli. to doue fi tronaua , sù le ripe dell'Ebro , fabriculle tempio al nomo

tuo . Effequiegli , & alzo il tempio, c'hoggidi ti vule di Santa Mi

dozzz ita ria del Pilar , famoſo non tolonel Regno diAragona,cou'è ſituato ,

manell'Europa turta ,da la quale frequentato :& i miracoli operati

da Dio in effo , dimoſtrano la verità dell'auſpicio della Vergine , &
Il Pineda. la chiarezza del fondatore .

Papa Cal 3 .
· La Francia concorre nell'antichità de' tempii Mariali ; percioche

fendo con la diuina fcorta.capitati in Prouenzi, al porto di Marſi,

Gio.Bonifa, glia,MafliminoVetcouo, Maddalena , & Marta, carial Signor no
cionel mint, itro, & diuoti della gran Madre fiia ( quetto fù dopo'l martirio, del
Terg.

Protomartire Stefano) delle primecole,col piantar della fede, fer'
Madonna anco forgere tempij alnomedi Chrifto, & diMARIA . Giace nel

del Pilar ,

211ichillj ..
le ſtremne riuiere dell'Oceano Gallico , vn'llola , detta S.MARIA

monella di Bouine, laqualha il nomeda vna Chieſa alzata alla Vergine, fa

Spagna uorita da Dio di miracoli & dal Regno di frequenza, & donatiui.Et

Chieſe delo ne' lidi ſtelli , non lunge da queſta , viſono due Caftelli c'hanno nel

più antiche ſono ciaſcun di loro vn Tempio Mariale( fondato da primi diſcepo

Lide gl’Apoltoli . Erdi riſcontro alla Rupella, ò purRocella , è un
Ilola

zio

1

nota.
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Ilola, & in quella vn Caſtello , che per cauſa di tempio, dà da i pri- Chrifto

mi tempi edificato,da Maria ha preſo il nome.

La Germania , in cui, quandoforiua in ogni ſua parte la pietà,ha

ilelia la Vergine Tempij tenza numero , & alrari, & incenli& facer- Mad. della

dɔti,& mille teſtimonij di quanto le era fuifcerata ; hoggidi che la Rocella.

maladecta Idra Herctica ha lalciato pochiluoghiintatti
dal ſuo ve- Tempio di

teno ,diſtrutte inolte Chieſe ,abbattutimoli oratorij ,&leuato Tumgri,de
il viucre de Sacerdoti; viè rimaſta, per i Catolici, queſta confolatio primi.

ne, che poſſono pur dire; quiui era la tal', e tale Chieſa diMaria .

Gli Annali loro ricordano vn tempio fondato da Materno Veſcouo

diſcepolo di San Pietro ; del quale quaſiogni Scrittore parla . Il

luogo è poſto fra l’Alpi: & le licrede a l’ebro Munſtero , fareb

Nato invn luogo di Brabanza, detto Tungri, dalle cui rouine forſe S.Pietro
S. Lino

il famoſo Leodio . Queſta imagine della Madonna di Tungri è riu- S.Cleto

ſcita coſi miracoloſa, che ne ſono pieni i volumi de' prodigii operati

da Dio in ella , & a luo luogo fiancaranno ,con le altre coſe piùme

morabili,ſpiegando.

Tornando à l'ordine propoſtoci, predicato c'hebbero gli Apo

ſtoli,ne'luoghi a loro detinati, la fede ; & deputati Veſcoui, e Sa- Sanguedi
cerdoti nelleCittà,e terre, accioche ne irigaflero le nouelle piante, dicato lo

piacque al Signore, che col calice della pallione, giflero al Cielo.Co pra Giudei:

li San Pietro ,capo della Chiela, tenuto c'hebbe , dopoChriſto Sig.

Noftro ventiquattro anni il Pontificato , fù fatto morire da Nerone

in Croce. Si andò poi gouernando la Chicla , con la ſcorta dello Spi

rito Santo ,ne' ſucceflori di San Pietro, & come promite il Signore ,

cioè di non abbandonarla, cofi non le venne giamai del luo aiuto

meno.

Nel Pontificatodi Linoche ſeguì a S. Pietro , ſi moſfero l'armi Ro

mine fopra i ribelli Giudei : lequali poſcia fedendo Cleto , volgen

doſi ſopia Geruſale :nme, con lungo aſſedio l'ottennero . Si versò

alhora lopra i Giudei il ſangue di Chriſto , che li chiamarono col
dire ; lia il ſangue luo ſopra di noi , & de ' figliuoli noſtri: percioche

perirono e nella guerra , & nell'aſſedio , & ruina , tra di ferro , e

di faine , vn millione, & più di centomila Hebrei, ſenza icentomila

fatti prigioni, & venduti a l'incanto .
Concorle a far memorabile il Pontificato di Cleto , anco il valore, Trattato del

e l'induſtria di Luca Euangeliſta, nato in Antiochiae tanto Verſato la Imagine

nelle buone diſcipline,che quali follepoco l’ellere buon Filoſofo , diMaria,
della Ducati

Hiſtorico , &Medico , fù anco Pittore , e ſcultore Eccelentiſſiino . E

gli dipinte alviuo, & prino dipinle , l'imagine del Saluatore , & Goinprice:

della

ledi S. Mar
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Anni di della BeatiſſimaVergine, & conopere di pittura, & di ſcoltura ne
Chrifto arricchi le città del Chriſtianeſimo tutto.Se alcuno, conliuore d'in

uida, e có linguabagnata nelveleno degli Aſpidi,diceſſere , pregiu

Imaginidi dicaralla inodeſtiaVerginale, che accolentiſſed'eſſere dipinta;Ri
dasLuca ſponde a coſtui l'Illuftrilluno Patriarca Thiepolo Cheà queſta gran
Come, & Donna , c'hebbe in ſe lola tutte le virtù di tuttecreature del Cielo , e

perckie ci della terra ,non mancò lo Spirito di Profetia ; che perciò Giouanni

fe degoi
nell'Apocaliſſe le dà titolo diProfeteſſa , & quelta hebbe ardente

del luori- delio diridurl'anine a Dio . Per ilqualfine degnò di laſciarſi con

pennelli figurare.Erano per ilvero acceſi molti di vederquella , che

Ragioni. tanto piacqueaDio . Non eſſendo adunque poſſibile , che fodisfa

perche foſ- cefle a tanti con la preſenza di quella , cheben tolto doucı pallar

fe iacrodat al Paradiſo, inſpirò la Diuinaprouidenza ilritrarla . Che ſe il Figli
tolvſo del

uolo con l'inefabile facramento ,laſciò a noi le ſtello , vuole , che la
lefmazini.

Madre colmezo della pittura à noi deriuaffe,per conſeruare ne lui

il caldo della dinotione,e 'lferuore dell'affetto , Che ſe alcuno non

ſi appagalledi ciò che s'è detto,ſiappaghi col eſſere conditionedel

la Madredi Dio , l'eſſere adorate da ogn'vno ; onde non doueaMa

ria, con pregiudicio di coſigran maternità , rinonciare gl'honori a

quella douuti.

Tornando à S.Luca ,non ſolo hgurò col pennello quelgran ſem

biante,che vagheggiano gliAngioli,, macon lo ſcalpelloancora ne

diede l'effigiedi quella&delSaluatoreancora ,& che ciòſia vero ,

oltre à glialtri teſtimonij,euui queſto , chel'imagine del Crocefiſſo

di Sirolo, già tanto tempocelebre ,per la moltitudine de’miracoli,

la qual'è intagliata in legno diCedrojèopera delleſue mani . Coſi

afferma Mannio nelle ſue hiſtorie ſcelte . Varie , & molte Imagini

e gli fece,adamuffim illam ( cioè la Beata Vergine ) referentes, come

Come puo dice il Padre Cartagena:& molteapunto nepuote fare, prima per
rel, ca , la

che ville lungo tempo ; & non vi mancano pittori , che in poche

Im gini. hore effigiano perfeitamente molte teſte ; oltre che fendo la fama

della Vergine vniuerſale, ilferuor de'Fedeli grande , & la carità di

lei perfetta, per cooperare a coſi pio deſiderio deFedeli, accioche ſi

potefle porcare per ogni partedel mondo l'Imagine vera di Maria ,

poriamo credere che giorno,è notte faticaffe per fame,come dico

la deſideratillima, piue più ritratti - Aggiantoui, che lo ſpirito di

Dio , che in effo abbondaui, come lo spiraua , colimouealo a far

ne quanti più potelle ,perconſeguir -anco il inerito dihauer coope

13 alla gloria della Rcina dell'Vniuerſo .

Molte ſono le Imagini di Mariada luifatte ,ediqui è lecito argo

312Die
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mentarlo, che ſi vuole, la Città fola di Roma hauerne più è più . La Annide

prima èquelladi Santa Maria Maggiore, con ſourahumana indu- Chriſto,

tria, & liberalità abbellica, & illuſtrata dal Sommo Pontefice Pao

lo V. Le altre ſono di Santa Maria del Popolo , di Santa M. in via

Lata, di Aracelli,della picciola Chieſa delle Gratie,di Santa Maria

Noua, oltre a l'altre diSan Doinenico àinonte Bagnanapoli, della Imagini,

Chieſadi Sant'Agoſtino, & della Rotonda . La Fiandra fi pregia di permano

vna nellaCittà di Cambrai: la Polonia d'vn'altra , ch'è in Chiara- di S Luca,

monte . Diuerſe città di Italia fi gloriano dialcunedi efle:Bologna, Roma, &

per quella nobiliſſima,che tiene nel monte della Guardia , di cui di- Italia ,

temo a ſuo luogo: Spoleto perquella chetiene ellerle ſtata donata Ils.Patriar.

da Federigo Celare : Fiorenza per vn'altra, di cui parla il Sigonio : çaThropolo

Monte Vergine per la ſua portata di Gieruſalemme:e coſi la Chie- Tratdella

fa diGrottaferrata. Di quelladi Montenero,luogonelterritorio imagine di
di Liuorno, afferma l'itello Tomaſo Ferrari . Coli Terſato in Dal

matia : coſi Monferrato ſi gode della fiia , ch'è la Madonna di

Crea . Mafupera molte patrie, in queſta parte , Venetia , che più

d'vna di tali Imagini di Maria,fatte permano di San Luca, poſſiede Veneciaha
Si tace di quella famofilima , chenella ChieſaDucalediSan Mar, piùImagi.

ni legaalas

co, perdirneà l'anno del ſuo acquiſto . I Padri delconuento di San
Giob ſoftentano , la miracololáImagine , chetengono nella lor

Chicla eller'opera di SanLuca, Le Monache diSanta Croce della
Giudecca , con autentiche tradittioni l'iſteſlo prouano di vn'altra,

miracoloſamente ad elle portata . Et di qualche altra , il fimile ſi

pretende.Se poſcia tali Imagini dipinte daS.Luca,ſono riuſcite mi
racoloſe tutte, non è marauiglia . Qui gioua Itupendamente con la

lantità del Pittore , il quale ( come Niceforo ſcriue) ipſe ſuismani Imagini,

bus depinxit ; che ciò auenille (com'ei ſegue ) illa adhuc viuenle , fattedas.

illique, formæ fuægratiam immittente. Che ſe le Imagini di Maria Luca,mira
di qualche Pittore diuoto ,come fù il Padre Fra Giouanni Domini- coloſe tucs

le .
Cano , hanno ritenuto virtù di traſmettere doni, & favori in chi di

notamente le ha mirato , & per contemplatione di quelle , ha adora

to ilprototipo; molto più di virtùhaueranno quelle formate da.
S.Luc.Coli il detto Illuſtriſſimo Prelato .

Tornádo alla Chieſa , perche il gouerno di eſla , dopo Cleto,yéne

alle mani di Clemente Romano,fù occafionea lui di guadagnarſi la

corona del martirio . Incrudeli alhora Domitiano Imperatore con

tro quei,che reſtauano dellegnaggio di Dauide, & nó la finì, che gli
meno tutti a filo di ſpada. Dio però ,c'haueua eſlaltato queſto,ſopra

ogni humana eſtimatione in Maria ;cópensò d'aquantaggio il dáno.

Viuea

te .
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Xoni di

Chriſto
Viuea ancora l'ApoftoloGiouanni ; ilquale fondando nell'Aſia

55 .
minore molte Chiele, &alle fondate già da San Pietro , proueden

S Gio. fao do di Peſtori, faceua con la dottrina,con miracoli, & coſ'effeinpio

migliare al futturo incomparabile. Trattò egli in Efeſo di Miſteri , & di cole

la B. Verg . altiſſime con la Vergine ;& certoche ſenza la conſulta di tanto ora

colo , non haurebbe potuto , per Aquila, ch'ei folle , poggiare tant'

alto à fcrilere della natività di Chriſto.

Viuendo ancora S.Giouanni , alzò la Madre di Dio l'inſegira

di Virginità , & d'ogni parte del mondo facendoſene huomini , &

donneleguaci, fi raunarono ne'monaſterij à viuer , e feruire à Gie

La Madre sù , e Maria . Anzi che ſcriue Dionigio Cartuſiano ,autore di mol

be va col to credito ,& pietà hauerneEta hauuto vn Collegio dicento,evé

legio di ti ſotto la curafua: coſa che fe benparue nuoua vn Autoremo

Vergini fae derno, ilqualeda prima chiamaua tale propofitione magis pie,quam

to di le. ſolide dictam ; quando nondimeno la peso meglio , & confrontolla

con altre coſe di tale argomento , & foda la troud poi , & probabi

liſſima . I monaſterij certo ,ncquali ſi profefla virginità ,hebbero ,

Calliano
per coftante opinione di tutti,lor princiopio da gli Apoſtoli. Cafiano

Coll.18. dice Cenobitarum diſcipliva a tempore Apoftolicæ prædicationis
Cap.si fumpſit exordium . Coli gli altri . Or fe da Gieruſalemme,one fu

la virginale inſegna piantata prima,ſi andò poi fpargendo , & propa

gando taleinſtitutodiviuere ne’monafteri; il principio però fide

dopo Dio , daMaria riconoſcere . Non erano forſe vltime del col

legio Verginale, le quattro Vergini, figliuole di Filippo Diacono , le

quali erano ancoProfetelle: coli ſi ha pergl’Atti Apoftolici . Si did

Nilieno ,
poiSan Paolo à predicar coraggioſamente,a malgrado dell'odiato

brisanio,en redella honeſtà , Lucifero, lacaſtità , & la verginità ,&ne tralle all

altri. inlegna delleVergini facre oltre ſanta Tecla , che ne rinonciò le

ignat. Ep.

Monaſterii
nozze di Tomiri , & diè la vitaperChrilto ) molte altre Donzelle

hebber
ancora . Et in fine ſe non ci follero ſtati collegij molti di Vergini, a

principio tempi della Beata Vergine,diS.Paolo, & degli Apoſtoli tutti , non

degli Apo haurebbe detto San Ignatio , che vile à quei di eſlo ancora ,

Itoii.

nella fua Epiftola à quei di Filippi ; Saluto congregationem Vir.
Tefimo

goario: Cira queſti tempi cadono le ſacre hiſtorie di Santa Ifigenia

Prime Ver Vergine , la quale perſuafa da l’Apoſtolo San Matteo , diuenne in

gini della Etiopia madre di molte donzelle; di Santa Marta , che fù madre di
Chiela .

molte altre nella Francia ; forſe anco di Santa Bafiliſla, ſpoſa diSan

GiulianoMartire chein Italia fè l'iſteſſo; & di più altre Sante , che

ne accrebbero molto il numero dell'etlercito Verginale .

a -Patr

nio diſan ginum .
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Pallaronopoſcia, ne' ſoliti trauaglidelle perſecutioni più Ponte- A nui di

fici, con la corona del martirio , al Cielo : Anacleto , che viſie tre- Chrifto

dici anni in quella foprema dignità : Euariſto Greco, che viſſe altre $ 5 .

tanto , & morì coronato anch'egli :Aleflandio Romano, che lo ten

ne cinque anni, & fugello colmodo iſteſlo : Siſto, che lo refle no
Papa Ana.

clero .

ue anni: Telesforo Greco , chedieci: Iginio, pur Greco , che altje l'uriſto

canti ; & Pio di Aquileia,che ordinato ilcelebrare della Paſqua, & 111,Aleff.

fatti altri buonidecreti, dopo vndeci anni di trauagli', paſsò a gli 128. Sitto.
eterni ripoſi. Segui apprello ilgouerno di Aniceto ,huomo fantil Telesforo.

fimo, ilquale e per i Veſcoui, & per i Chierici fece di buoni ordini: 13.0:
Ignatio , &

& contro gli Heretici hebbe anco fauiſſimi huominidaoppugnarli; P10.153.

e tir quelli,l'Areopagita Dionigio . Coſi compenſaua Dio , & pro- Aniceto.

uedea,contro'itveleno defalli dogmi,di opportunoantidoto di dot- 164:

trina. Si trouò gia Dionigio in Egitto,quando fpirò Noſtro Signor
Caniſio lib.

S.da C Ver ,

in Croce ; & quando vide eccliſſarſi il Sole;o il Signor della natura Dionigio

patiſce, diſſe ,onero la machina delmondoha dadiſciorfi. Fatto fè riueren
Chriſtiano per la predicatione di San Paolo,hauendo vdite di fama zaa N. Si

le eccellenze di Maria,volle gira farle riuerenza : & veduta quella gnola.

fanta bellezza,in cui fi vagheggianogli Angioli, rapito in eſtali; Se

non m'inſegnalle, diffe,la fedecheChriſto è il mioSignor,e Dio , io
non crederei chevi foffe altro Dio , che la Vergine. Itoſene poi à

Roma ,à viſitar i Santi Apoſtoli,Pietro e Paolo ,trouò che erano ſtati

morti da Nerone.Il Papa intáto l'inuiò in Francia a predicarui l'Euan

gelio ,doue fece incredibile profitto.

In Roma,ſendo morto Aniceto , gli fucelle Eleutero nel Ponti- Papa eleua

ficato : & queſti inuiò Fugatio,& Damianoa predicar la Fede in Bret tero.180 .
Here ſie vin

tagna,con fi proſpero effetto ,che ne fù , inſieme col Re Lucio , tutto
te per Mae

il reame conuertito '. Se neſtette la Chieſa alquanto quieta, onde ria .

neſtefe, da vn canto à l'altro della terra, i rami d'oro . Ma ſendo

morto il Papa, perchenuouitrauaglid’hereſie forſero, & dalla ſetta

di Marcione, comeda Idra , più capi nacqueio , non manco la pro

tetion Diuina d'opporui Modeſto ,& Bardaſane, l’vno de'quali , Eugenia
Vergine &

contro Marcione ſcriffe, & l'altro contro Valentino . In quel mezo fuo ardore

da l'Egitto s'vdirono ſtupori. Gouernando quel gran Reame, per della fede .

l'Imperatore Commodo, vn valoroſo huomo,pernome Filippo, fi Eugenia ,
ſparte la fama non meno della gratia , e bellezza , che della dottri- come ricor

na, e prudenza di Eugenia fua figliuola , onde n'arſero i primi per
re a Maria .

ſonaggi. Ella , che fù ſempre d'animo di conſervarſi Vergine , oue

guſto nelle Piſtole diSan Paolo ,la dottrina di Chriſto, nonposò fi-

nooltre che non ſi fece Chriſtiana ; & per far ſenza pericolo queſto ,
B ſi di
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A niui di fi dilungò da cafacon due Eunuchi. Quindi vditele marauiglie

Chriſto della Santità di alcuni Monaci; taglioſſi le chiome, e preſo habito

55. maſchile, ſi racchiuſe, per ſeruire meglio à Dio , ne' facri Chioſtri.

Fremeva il Diauolo per tanto ardire, &volendo contaminareſi belli

aniino, indi à molto ne ſoſpinfecontra dilei ( che già fatta era Pre

fetto delinonaſtero ) bella e sfacciata donna . Queſta fù Melantia

Aleſſandrina . Sifin e inferma ; & fittolo , ſotto ( cula di vigita , ve

nir à ſe , battagliollo quantofeppe, per piegarlo à froi piaceri , huo

Papa Vit. mo credendolo . Eugenia , che ſendo quella ,ch'era, cuoceua altre

sure 10s. fiamme nel petto , primieramente ammonilla con dolcezza,pofcia

Papa Zefi. con feueri modi. Et continuando coſtei nelſuo furore , per hauer

Balie Chris

lume da reggerſi,& forza da perfeuerare, ricorfe à Maria ,e diſſe .

ftiano,&
[ Diemmi a voiò Vergine , da fanciulla ,e ſotto la protettione vo

lor ſiuon ef ítra ſon vſcita di tanti riſchi: non mi abbandonate hora: le sò ,quan

fetti. to vi è grata,ò puriffimna Signora ,la virginità: caſta fui,è farò , ſe mi

Spartiano in cuſtodirà la manodel voſtro Figliuolo , & fela voſtra interceſſione

Eufebionel non miverrà meno ] Combattere io poſlo,ma non vincere,ſenza ta

6. Hiß. Ca. le mezo. Così dice : e ſentitaſi ſpirata da Dio à tornar con fretta al

monaſtero,volge alla donna le ſpalle . L'amor cingioffi allhora in

furore : e l'impudicaaccusò d'impudicitia lo ſtimato monaco . Non

finì però il caſo , che come fù conoſciuta l'innocenza dell'vna , cofi

palcloffi la maluagità dell'altra, & fù glorificato Dio nella Vergine.

In Roma,ſendo ſucceſſo ad Eleutero,Vittore nel Papato ,deciſe il

punto della celebratione della Paſca, & fcrifle libriintorno la Re

ligione;& poi à capo di anni dodici , volò , ma non ſenza inartirio ,

al Cielo.Zefirino,che gli andò preſſo,hebbelungo pontificato , & ſe

ben non s'incontrò in molto fieri perſecutori del nome di Chriſto,

non lo terminò perciò ſenza corona . Et qui li moue vn dubbio da

non difpreggiarli circa tali Imperatori: cioè perche alcuni diloro ,

che ſono ſtati crudeli con gli Etnici , ſieno poi- ſtatiò men crudeli,

ò più humani co'Chriſtiani . Ma da l’ellenapio di due, è facile chia

riiſi , c'habbia giouato molto a domeſticargli, il latte della Chriſtia ,

na pietà,iſtillato có quello delle mamelle,da due valoroſe balie Chri

ſtiane. Sappiamo, che l'Imperator Seuero , co latte della moglie

d'Euodo Chriftana ,appreſe anco la benignità Chriſtana , & con elli

Chriftiani in gran parte vfolla. Et Antonino Caracalla, che per al
tro fù ſi fiero , con taleaddomeſticamento , ſi reſe ò men empie , à

più pio co' noſtri. Et crediamo, che la Vergine fantiſſima,come

follecita del bene della Chieſa , faceſse ſcelta nel foſco teinpo del

le perſecutioni,didue Nutrici tali: perche ſi sà , che per far pigliare

buona
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per lui,

buonapiega àfiglinoli;impora prù il latte delle buonecoftumanze Anni di

che quello dellematernepoppe.In Antiochia ,delle coſe inemorabi Chriſto

lidi queſti diſoccorſero le corone riportate daGiuſtina Vergine,nom

de gli huomini folizia dell'Inferno tutto . Era infiammato di lei

Aglaida nobile ricco giouane. Queſti per inchinarla à ſue voglie,

adoprò quant'arte magica poſſedeua Cipriano allhora Mago, e poi

Martire . Dueetre volte fur replicati gliaſſalti alla caſtità di Giulti

na ; ma iltutto fu indarno . Il Nazianzeno Gregorio , c'ha ſcritto il Nazianteno

fatto diffuſamente, parlando de' gagliardi riparidella donzella, ſcri- Orat.13. de

ue tra l'altre coſe , ch'ella di tutto cuoreſi raccomandò alla Reina dels
S.Cipr. Mar

tire.

le Vergini, perche le fofle propitia , & chequando le veniuano rifie- Maria auua

ſcaticontro imagici aſfalti, ſoleua,volgendoſià MARIA , dire fo- lora Giufti

miglianti parole .Moſtrate,ò puriffima Vergine chemifeteMadre: nane'fuoi

impetrate perme,perche miſete Änuorata, e porgetemiilvoſtro aiu- trauaglio

10,perche potete .Infatti fu la donzella oppugnata, ma non eſpugna

ta, & olando fu da noſtro Signore ellaudita". L'heretico s'abbaglia,

&non può affiſſare gli occhilagrimoli, nelSole della verità ditale

hiſtoria . Però già che ſcuopre puntiin ella , chenon fanno

comela virtùdel ſegno di Croce& l'interceſſioneVerginale,che ſo

no dalla perfidia ſua impughati,nèchiude gli occhi inferini,& la ne

ga affatto. Queſto auuennein Antiochia ..

In Neocefarea di Paleſtina, mancandola Sede di Paftore, Fedimo

Veſcouo d'Amaſea, di cui era queſto carico, vi prouide di Gregorio,

ehefu poi derto Taumaturgo :'e tal’electioneche foſſe molto gradi

saalla VERGINE, il ſuccello lo dichiarò.Egli, poiche fu ſtato gran

pezza renitente, veggendo di non poter ſottrarſi da quel peſo , che

gli poneaDio in capo, chieſe alimentempoda penſarui, e pratticare

le.cole Spettanti ad elfo .

Et ecco , ondeggiando ello in vnmaredi penſieri, gli apparevna Greg.Nife.
notte la Maeſtra della fede,MARIA VERGINE.La ſtanza di no autore

Gregorio in quel punto diuenne vn Paradiſo . Quì non era da defi- Baronionel

derare il lume deSole, perche la gran Reinamandaua raggi di diui. 1e Anabe on
negl'Ann to

nità ,& ogni raggio era vn Sole. Con la VERGINE era ſan Giouan

ni Euangelifta; e conamendue,infinite ſchiere diAngioli. Stupi da Maria ifti.

prima il giouane Gregorio , & coine èproprio delle Diuine apparitio- cuiſceGres

ni, hebbequalche paura: fi conſolò poi ſubito . Et la VER GIVE gorio Tau

riuoltaà l'Apoſtolo,Fa,difle ,che Gregorio fappia da te ciò ch'egliha maturgo al
veſcouado

à fare , L'Apoftolodunquecon brieuie moltoſignificanti parole gli

inſegnò ,comedoueua reggerſi nel Veſcouato , & l'animòànon diffi

darlidelle ſue forze, perche donendohauere il diuino aiuto ſeco , & la

B 3 pro

moz.



12 Delle Imagini miracoloſe di Maria,

Anni di protettione della celeſte Reina, poteua eſſere certo , che ſarebbe caa!

Chriſto uato dxogni ſopraſtante riſchio.Et hauendo laſciato confortatomo!

to Gregorio,diſparue la gran viſione. Se per tanto fece poiGregorio

cona la ſantità, & con ladottrina ,& ſopra'l tutto con l'oratione tante ,

e sì marauigliole coſe ,& s'egli perciò Taumaturgo ne fu chiamato ,

non èda marauigliarſene ; poſciache quafi fofle ſtato poco l'ellere ſta

to diſcepolo di Origene( & di Firmiano, egli vſcì anco dalla ſcoladel

la glorioſa VERGINE,& di ſan Giovanni Euangelifta . I gran mi

racoli, che ſidegnodi operar il Signore in gratia di queſto ſuo feruio,

come di traſportar monti, di ſeccare paludi,& di dar i termini, &

confini à i fiumi, hanno fatto chefan Baſilio,à Mosèà Profeti, & à gli

Apoſtoli lo rallomigli.

A queſti progrelli dell'Aſia, riſpondeuano molto bene gli aumen

ti fatti nell'Italia; doueinorto Papa Zefirino, ellendo dato il Pontif

Papa Cali- cato àCaliſto , fivide quanto fauoriſca Dio'vn pietoſo ardire'; & da
fto 2 14.

quel multo , ch'egli fece in honore di noſtra Signora ne' tempipiù

foſchi, ſi può argomentare ciò c'haurebbe poi fatto,ſe non folle ſtata

Anniz18 la Chieſa nel torbido de tempi combattuta da Tiranni.Era in Roma

di là dal Tenerevnluogo, doue ſoleua già eflere hofteriapublica; la

qual'eſſendo per le calamità de' tempi diſtrutta , reſtò il ſitovuoto di

fabrica ,& apenavi erano veſtigi dieſla . Memorabile prodigio era

già occorſo in quel terreno,più didugent'anniprima;chepervn gior

Damalo nel no intero ſcaturi vn fonte , einandò vn riuo copiofiffimo d'oglio:chia

le vite dero preſagiodella venuta di Giesù Redentore.che douea portare l'vli

la pacifica al mondo. Etqueſto fu a tempi d'Auguſto --Papa Caliſto
Oropio lib. 6.

Chiefa ver dunque, come quello , che deuotiſliino era diNoſtra Signora,non

ginale pri- oſtandouialtro impedimento a farlo , alzò quiui vna Chiefa al noine

ma in Ro. di Lei,& dedicolla con molto giubilo de Chriſtiani. Il Demonio che

ma doue fremeua di tale aumento,non mancò di tentare con ogni modo poſſi
fofle .

bile d’abbatterla ; & perche Alellandro Seuero,che imperaua allhoIn Vita A.

lex.Seueri ra,ciò facelle, ſollevò molti infedeli.Lampridio ,che fommariamen
Contraſto te ſcriue lo sforzo, & quello che ne ſeguì, dice così apunto.* Hauen

fatto da gli do i Chriſtianiin Roma occupato ( fua parola è queſta ).vn luogo pu

Etnici per blico, & contraponendoli quei,chefaceuano publico Hospitio, con

Anni del dire, che ad eſſi ſidoueua quel ſito , * in cui ſemprehaueuano hauuto

p.dell'aver giuridictione ; rifcrifle l’ImperatorAlellandroqueſte generofillime

gine.zzo: parole , cioè ; Eljere meglio ,che iui ſi faceſſeà Dio, in qualunque modo
Detto belo (perch'era Étnico ) honore ; cheche Hoffieri publici il profanaſſero .
lismo di

Ale sidro Melius eße,vt quomodocunque illic Deuscolatur,quam vtpopinaris

Imperat. detur. Cosi egli. Imperatore degno , cheil ſuo nomeſia ſcritto a let

Pont.

tere
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tère d'oro . Dalle parole di Lampridio noi cauiamo, cheiChriſtiani Apni di

adimandarono quel ſito all'Imperatore per farui tempio ,& che ri- Chriſto

pugnandoui quei vili huomini ,& oltando perchenon folle a'Chri

Itianidaro, li adoptarono conle lor pretenſioni molto bene preſſo ad ITALIA:
Aleſſandro . Che certo non ſi poteua già credere', che PapaCaliſto

hauelle preſo a rizzare , non che ten spio formale,ma nèanco vna ca

pelletta a noſtra Signora,ſenza conſenſo diquei,che reggeliano il Ro

mano Imperio;perche ſarebbe ſtato molto mal ſicuro di ritenereciò ,

chaueſſe voluto in faccia di tanti Infedeli occupare. Oltre chedalla

modeſtia Chriſtiana non ſi douela aſpettare operatione ſe non acco

pagnata da equità.Scriue il Baronio,che ſi troua ancora in Roma vna Card . Bar.

memoria diantichità veneranda,diqueſto fatto : & checonvnagra-Califo.

tadiferro ſi' ſerba moſſo,& così aperto quel foro , onde vícioglio in Luogodo

quel dì memorabile.Et fidice da coloro che nehanno fatto la prouaj me vna fon

che quel terreno ritiene ancorala qualità dell'oglio , & chi nemoue tecorſe o :

ognipoco la terracol dito, quelloglireſta vnto',come ſenell'oglio gliovodi

apunto bagnato l'hauelle. Nonhauendopotuto il Demonio per via interorico
de ſeguaci, prevalere, alzò vn'altra teſta coll’hereſia degliEbioniti, hoggidi.

iqualidiceuano , Chriſto eſſer nato puro huomo , di Giofefo , & di

MARIA , & vi trallero nell’ifteſla pazzia molt’altri.Origene a coſto

ro fi contrapole. Caliſto in queſte fatichemoriMartire ; & gli ſuc
celle Vrbano . Sotto il ſuo Pontificato, S.Cecilia Vergine fu corona

ta ; & ſucceſsero le gran coſe, che narrano' tutti gli Scrittori Eccleſia

ſtici. In particolare fu bel vedere in eſse', la protettione', ched'vna

Vergine,hebbe delle Vergini la Regina'. Percioche non ſolo di pre

ſenzad'Angioli, fu degnata da Dio,main gratia di lei,furono dell'iſteſ
ſo fauore fatti Valeriano, e Tiberio degni.

Paſsarono poi,appreſso quello d'Vrbano, i Ponteficati di Pontia- 223 fino :I

no, di Antero diFabiano, di Cornelio ,di Lucio , di Stefano , di Siſto , 271.più Po
tefici .

di Dionigio,& diFelice,(martiri tutti) ſenza coſe di propoſito noſtro.

Non perchenó fioriſse la Mariale diuotione,ma ò per mancamento di

Scrittori, è per perdita de’ libri. Non ſi ſono già le memorie ſpente,

di ciò che auenne aCipriano , & Giuſtina, & aČaterina d'Aleſsadria,

che fu queſto . Ecombattuta Giuſtina con quanti ſtimolise tentario,

ni puòmandare Lucifero , perche ſi pieghiad amare vn giouinetto

che arderia per lei ; & l'arre Magica tutta , in cui valeuia molto Cipria

no vien’impiegata a queſto effetto . La benedetta Donzella fi pone

da l'altra parte in diféla , & oltre a i digiuni, & a l'orationi , & oltre

il ricorſo a Dio , ricorſe a MARIA , & fupplicolla a ſtare per lei . Et

amertino le lacre , & non facre Vergini , che ciò fece col macerar il

corpo ,
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corpo , & col dormir in terra , ieiunio , & humil cubatione”; dice il

Anni di gran Nazianzeno; perche ſiveda,che nelle gran pugne , ci vogliono
Chrifto rimedi efficaciſſimi . Queſti mezi fecero vittorioſa la Donzella .

ss .
Perderono l'ármi Satanniche il filo , & ella fi ſerbò immacolata à

Dio : tanto importa l'hauereMaria mezana preſlo 'l trono di Dio .

Caio, & Quanto à Caterina,ciò che dicono tuti gli Autori di memorabili, è;

Marcellino cheprimafoſle battezata, eraperò infiammata nell'amoredi Giesù ,

Pontefici. &dellaMadre Santiſſima: & perche vedelle,che non halieua adin

nadiSeu dugiareil Batteſimo,hebbe in viſione:Che MARIAl'appreſentava

cade, prel al luo Figliuolo per iſpoſa, &che quello la rifiutaua per non eſſere.

fogli Aleſ- bella. Doue per il contrario, ricevuto c'hebbe. il-fants Batteſimo,

fandrinian & appreſentata pure in viſione al tronodi quellodaMaria,il Figlio

tichilime . nolo non purela raccolſe con ognibenignità ,( già fatta bella per il

&Euſebio; Sacramento ) ma dielle appreffovn'anello , che, quando poideſtof ,

Pontefice. fi, fi trouò nel diro : ſegno,che il Signore l'haueua eletta per fua. !

304.

Tornando al Ponteficato ,vennero le Chiaui benedette allemano

di Eutichiano , di Caio , & di Marcellino, l'vno dopo l'altro :ne’tem .

Deipr Tras, pi de'quali , perfoſchi che foſlero, percauſa delle Perſecutioni,tan

de Virga
ro riſplédea però la pietà Chriſtiana,& s’aumétaua il colto di Maria ,

che prello gli Alellandrini , vna Chieſājalzata fino da i Diſcepoli di

Caterina San Pietro in Leucade, crefcendo i fauori del Cielo,legratie,& imi

Martire
racoli , crebbe ella parimenti didoni, & di frequenza dipopoli,che

la viſitauano . Coli afferma Anaſtagio Bibliotecario, ne glatti diS.

Pietro . Seguirono poi , con nuoui Pontificati diMarcello , & d'Eu

Procopio ſebio , nuoue caufe di trionfia quci, chemorendo per la fede di Chri

Martire , & fto , andauano coronati alCielo :& quei felici Pontefici , apena.eus
rano entrati nel numero de ſucceſſori di San Pietro , che ſi vedenana

sia. afcritti in quello de Martiri . Molto , in fomma,era ſcolla la nauicel

la diSantaChicla,perla maluagità; & fierezza di Maſlentio, & quae

ſi infiniti Martiri hrebbero coroni:

Tra queſti, Procopio diede ſingolariſlimo teftimonio della no

Atra Fede . Egli che auanti la conuerfione chiamauafi Neania , &

che, ſotto 'l PreſidenteGiuſto,haueua dato buon conto della Fede

Chriſtiana , onecadè quel carico di coſtituirlo , in Flauiano ,per la .

inorte del preceſſore; quando hebbevn giorno ribattuto le ragioni,

che gliadduceuano gl'Idolatri, perche tornaſſe all'adoratione de

fa! Dei, & prouato l'Vnità di Dio per il teſtimonio di Mercurio.

Triſinegifto ,diSocrate, & d'Eraclito , &moſtrato il beneficio deil

Incarnatione del Verbo coldetto della Sibilla ;portò al fine queſto

ieſtimonio dell'integrità di Maria Madre di Dio , con dire ciò che

Sec.4 .

ſpolata a

Giesù, per
Maria .

ſuo reitimo

nio di Ma

Cont e
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conteneuano le hiſtoriede gli Etnici.Cum lafo Princeps Argonau- Anoi di

tarum , detemplo quod Athenis.primumconſtructum eſt in arce, De! Chrilta

phicum Apollinem eſſetfciſeitatus,eniufnamfutura eſſet ædes illa; ſic 55 .

refponditoraculum ;quæcunq.ad honeſtatem ,virtutemq, vos incitant,

fácite:ego autem tres cupio ; Deumunum regnantemapudfuperos, fe,& surio

il Metafra.

cuiusverbum abinteritu alienü , conceptum in fimpliciVirgine , qui don Ji caun

Taniquam ignitusarcus,percurrens mundi medium ,omnes capiens,cos da la 2.Sino

adducet donum Patri , Huius erit hæc ædes ; Maria autcm erit do Nicena.

nomen eius . Doue li vedle quanto leggiadrainente moſtra, il Ver- 411 4,

bo diDio , che è la fapienzadel Padre,effereftato, a guiſa d'infoga- z.in Dioel.
Zonara lib .

ta Saetta , mandatoa prender il dominio delmondo , & ellere nato Oracolo

di Madre Vergine,che è MARIA,& douerfi a quella il Tépio , & Delfico ,
non alla ſognata Minerua , ò inuentata coli , per fine di offuſcare la che difie

Verità dellanoſtra Fede.
( sforzato :)

di Maria.

Cade poſcia l'Imperio ,per diuinadiſpenſatione , diuino potiſſimă Colianti

Rumine ,come dicono gliſcrlttori ,fuffragante, non ne gl'altrifigli- no, comee
uoli di Coftaute , comeli sforzauano altri difare , ma inCostantino; letto Impe

perche l’Angiolo (come dice Zonara ), coſi al moriente padre co

mandò da parte di Dio . Di Chriſtianadunque, & molto pia don

naſendo figliuolo Coſtátino, ſerui molto bene alla uocatione di Dio .

Egli,conuertito che fu allafede di Chriſto , come che piùTempij

edificafle al nome ſuo , & de Santiſuoi in Roma, & quafi in ogni

luogo delmondo ; nè alzò però anco diuerſiaMARIA ; e tra quel

li,vno fu il ricordato da S. Gregorio Tutonenle , & dal Canifio , per

inoltomemorabile .
Gregor. do

Glor. mad,

Non era queſto ancorfinito ,quando il Figliuoloe Dio la fauori di

miracolo , & la VERGINE di ſua preſenza. Percioche ( endo ſtate con Canil de B ,

dotte per tale fabrica ,colonne non lauorate, di grollezza, & altezza v.li.s.6-24,

non ordinaria ; ſe ben furono poſcia lauorate, & però ſcemate inolto

di pelo , non perciò vedeua l'architetto il inodo dipoter’alzarle , &
Maria ad

aggiuſtarle alla douuta proportione, e livello. Sendoſi per tanto po yn 'architet

ito in vna gran melanconia, per la vergogna, che gliene douca veni

te, vinto da quella, s'adormentò ; & ecco gliappar la B. VERGINE, gegno, &

&confortatoloa ſperar bene, inſegnolli a inouerequei peſi finifura- preita aiu

ti, a tenerli in bilancia ,ad aggiuſtarli, & fino del buon’vſodelle chioc- io.

ciole, che le funi foftentauano, l'ammaeſtro . L'auisò ,come víci da

grandeOracolo,così riuſcì a ſtupore. Tale fanciullo ( dice il Turo

nenſe) reggeua vna fune , che vn'huomo robuſto retta non l'haureb

be; & con picciolnumero d'operarij , & lenza ſtrepiti, & confufio.

ne , li poſero le colonne, & icapitelli a luoghi loro . Queſto fu circa

l'anno

09.

>
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Anni di l'anno diCoſtantino dicinoueſımɔ . Sei'anniappreſſo, riſtorata , &

Chritto. fibricita quaſi di nuouɔ la città di Bizantio , dielle anco nuouonome

di Coſtantinopoli:& dedicandola ilgiorno decimodi Maggio,confe

Euſeb lib.3. grolla al nome della gran Madre di Dio . Così Niceforo, & Euſebio ,

.cap.47. oue trattano de ' fatti diCoſtantino .

Mentre in così pie opere èiinpiegato Coſtantino , la madre Elena,

che era tutta pietà ,oltre l'hauere cercata con ogni diligenza la ſanta

Croce, e trouatola, e fabricati molti teinpij alSignore ;nella ſua pe

regrinatione per i luoghi di Terra Santa,alzando Oratorij,& Chieſe

Opre di S. alla VERGINE, & a ſan Gioſefo, ſi compiacque particolarmente di

Elena . far in elle figurare il gran Parto di MARIA ; iſche fè, & in Nazaret

Porto di

Maria figu
te, doue fù annunciata da l’Angiolo, & in Betleeme. Di vero , tanto

rato cò pe. la Madre, quanto il Figlio , Elena cioè, & Coſtantino ,furono infiam

nello,& mati dell'amore della Beata Vergine : il che ben anco dichiararono

ſcalpello . col fauofire , & honorare le Vergini conſagrare a Dio .

DiElenain particolare,dice queſte gran parole Rufino, che famu

· Ruf libro Io la habitu ſuccincto ,cibum Virginibus apponebat,poculum porrigebat,

aquam manibus infundebat,et Regina Orbis,&mater Imperij,famu

larum Chriſtiſefamulam deputabat..

Come ha il medeſimo tempo ,coſi hà l'iſteſſo luogo, con gli ar

dori di fede, & con le fiammedella diuotionedi queſto Imperatore,

& Imperatrice,ilteſtimonio dell'affetto a queſtabenigniſſima Rei

na , il Veſcono diMirrea Nicolò ,Auanti anco , che hauelle tale ca

rico ,hebbe viſione chegli dimoſtraua sellere eletto daDioa tale di

gnità;percioche vna notte ſi vide appreſentare dal Signore il libro

degli Euangelij , digemme ornato,&da la Beata Vergine porre il

Nicolò manto Epiſcopale ſopra gl’homeri. Queſto,ancora che non ſiari
hebbe il

ferito da tutti gl’autorische ſcriuono diſua vita, è tolto però daMe

manto Epi todio Patriarca di Coſtantinopɔli, nella vita , ſcritta dal Lipoma
ſcopale da

no , et è regiſtrato dalBaronio ,nelle Annotationi al Martirologio .
Maria .

Allaviſione, ſeguì l'effetto, perche morto Giouanni ,fù eletto ello

Veſcouo di Mirrea.

Auenne poſcia,trouandoſigiàNicolò vecchio , che ſendo con

altri PrelatinelConcilio Niceno; per cauſa d'vna guanciata datacon

giuſto ſdegno,ad vn certo Heretico Arriano,egline fù& diMitra, &

di Manto priuato. Nonſtette peròmolto ſenza queſte inſegne.del

la dignità: percheè la ſeguentemattina, òpoco almeno dopo, tro

uandoli apparato in Pontificale,per celebrare la Meſſa della Beata

Vergine dicui era diuotiſſimo ;&piangendo ,& dolendoſi diquel

detrimento cheper troppo zelo di fede patiua; ecco , chea viſta di

tutti
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Hitti ſi fecero auantia lui due Angioli , fceli alihora di Cielo , & vno Anni di

gli porſela Mitra, & l'altro ilManto benedetto . Così ſcritte Pietro Chrifto

di Natali. Ma Giovanni Studita,detto Damaſceno (non è quellosi

celebre) ne' Sermoni de Santi , ch'sgli ſcriſſe in Greco ,afferma, tali
MARIA

mſegne eſſere ſtate a S.Nicolò da N.Signore,& dalla B.V.reſtituite. reftituiſce

Di fermo, chi mira le pittie antiche , &moderne ,diqueſto Santo le inſegue

glorioſo ;nelle quali ſi vede figurato il Signoreda la deſtra, che gli Epiſcopali

porge il libro de gliEuangelij,& la Vergine di la (iniſtra , che ſta in a Nicolò.

atto diporgerli ilſacro Manto , non può ſe non dire comelo Saudita

fcriue . Comunque però ciò folle, poco importando, che ò permi

niſterio d'Angioli,queſto, o pure in perfona propria delRè;& della

Reina del Ciclo ſeguifle : il punto principaleè veriſlimo, che queſto

inſegnegli furonodnuinamente reſtituite. Etil Diſtico , che fanno

fotto l'Imagine dilui,dinoſtra chiaro,che folle vn fauore ſegnalato,

impetrato da MARIA al ſuo diuoto , & che per zelo dell'honor

Verginale ,era in quel ſoulerchio di ſdegno caduto .
S. Nicole

Obcolaphum hxcretico impactum ,decora alta Thiara ,
diuiosits di

Dempia tibi a Patribus , celica VIRGO refert. Mariz.

Nèſolo in queſta ,manell'altra vita fe diquantomigliore ?) fi!
Nicolo buon feruitore diMARIA . Era Elline ,Abbate di Rems,

con più compagni ſopra divn vaflello, nelmare Octano , quand'eri

più in fortuna';& haireua cauſa dicredere di perirui , fe Dio non l'a

iuraua : quandodopo ivoti fatti a noſtra Signora , le gli moſtrò , in 12 Natali
Arnoldo V.

quel grandiſſimo riſchio diromperſi , la ſembianza divn Venerabi sirone , cl

liMimo Veſcouo , con tutte le inlegne di quella dignità ; & gli dif- Baronie niel

de . Se ellere mellaggiero della Madre di Dio, laquale mundandola le Ann,al

liberare da la morte, glifacelia anco ſapere ch'era per ellere feruigio Mart.
di quella Maeſtà, che ficelebraffe la feſta della tua immacolata Con- Maria fpc.

cettione . Et col dir queſto , ceſsò la fortuna , & fi tranquillò ilmare./ to diou.

Da che ſi raccoglie, quanto foſſe deſto ne gl’ollequi di N.Signora, fraganti s.

quello che& viatore,e comprenſoreſtaua interuigio di lei.Ne èma- Nicolò .

rauiglia, chequella, che prima gli haueua poſto in capo la Mitra, & Feſta della
Concettio

che,tendoglitolto l'vſo di ella , glie l'haueua reſtituito ; volelle, che
ne incima

nel fare tale ambaſciata , & nelliberar coloro da naufragio , facelle ta a l'Abe

moſtra di quelle inſegne, che perbenignità diDio portaua .
bare di

Il Pontificato poi eſſendo,dopo Marco,& Giulio ,alle mani da Li- Rems.

berio venuto,occorſe in Roma vn miracolo infigne.Trouãdoli Gio Dal Brex

uanni Patritio , Romano , non ſolo ſenza prole , ma pergli anni , che Rom .

lo caricauano , ſenza ſperanza di ella ; già che non hauetia a cui la

ſciare la ſua ricca facoltà ,come la ſua diuotione gli ditana,fece di elia

C 11.2
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Anpidi la Madre di Dio herede : & fi diede,inſiemecon la moglie,a priegar

Chrifto MARIA , che ſidegnalle rivelar loro,in che pia opera folle ſerui

353 ta , che s'impiegafle . VideMARIA il bell'animo, & gradillo .Et

ecco a i cinque d’Agoſto ,quando l'aria bolle di caldo, ſcuopreſi vna

inattina,copertavna parte del colle Etquilino di neue. Et già la not

te haueuano hauuto auiſo da lei, chenel luogo, che trouallero Occu
Neue mira pato da neue,alzallero al nome ſuo vna Chieſa . Andò il Gentilhuo

colora . moa far capo di ciò col Pontefice Liberio , ilqual hauendo hauuto

anch'egli la viſione iftella, andò col Clero proceſſionalmente a rico

noſcer il luogo, ch'era ditanta neue carico quáto richiedeva il ſito di

Chicra al .
vna bella Chieſa . Quiui hauendol fatto diſegnare , ſecondo il mo

zataa Ma dello Mariale, fu poicoldenaio di Giouaani alzato a giuſtapropor

ria in Ro . tione, & dal Ponteficealla Reina del Cielo dedicato . Queſta è lan

ta Maria Maggiore,Chieſa tra quelle di Roma nobiliſſima .

Itoſene poſcia Coſtantino Magno agoder i premijdella ſua pie

tà ,al Cielo,cominciò a fluttuare,ne' figliuoli,& fucceffori, l'Imperio:
Papa Dama

fo . nèachetarono l'onde cheperuennero alle inanidiGiuliano Apofta

Anfilochio ta'le briglie di ello . Atroce perſecutione molle coſtui . Et nel pala

vita fare, ch'ei fè a l'impreſa di Perhia, incontrato in Cefarea dal gran B2

de s.Bafilie filio,per non hauerhamuto il preſente a ſuo modo, ininacciò a lui,& a

Eulbento. Cittadinimorte,& ruina. Era , come ſi giudica , Pontefice allhora

MadonnaDamalo , ſucceſſore di Liberio . Baſilio in quelgran trauaglio ordi

del Monte nato vn publico digiuno di tre giorni , andò polcia col popolo alla

di Neocela Chieſa della Madonna, lopra vn montevicino, e quiuicon lagrime

ſupplicola ad ellerle mezana preffo Dio, per le affittecoſe della ſua

greggia. Già Bafilio èin oratione, quandoſceſa dalCielola Vergi

ne, con tutte le militie celeſti, davn'alto trono parlò, e diſſe.Venga

ame Mercurio . Quello comparſo, in tembianza dinobilCaualie .

ro, e di lucid’armni veſtito, fu ſpedito da lei alla volta del campo,per

che vccideſſe l'empio Giuliano. La viſion, c'hebbe Baſilioin Cefa

rea , hebbeparimenti Libanio Sofitta , la notte iſtella , nel campo ar

Maria, pe mato .Deſto ilSantoda l'oratione, pienoda tremore di pietà,andò
a l'oratorio di fan Mercurio Martire ; & cercando dell'armi fue , e

Martire

Mereurioa della lancia, che ſtauano già ſoſpeſe alſepolcro, non veggendole , nè

dar morte lapendone il cuſtode di elle , tornò alla cimadelmonte ,alla Chieta

al Tirāna. Verginale. Qujui trouando i ſuoi Celareeſi profondatinel ſonno gli

deſto , & publicò la riuelatione da Dio , e dalla B. V. hauuta, che fof

ſe morto Giuliano la notte iftella . Rele furono molte gratie a Dio,

& a Lei . E tornato alla Città , tronò nell'oratorio fodetto , che l'ar

mi del Caualiero di Chrifto , Mercurio ,erano rimellia fuo luogo;ma

rea .

la
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Ia lancia , c'haueua fatto il colpo,era aucora bagnata di ſangue. Vol
Anni

le Baſilio , che il popolo perfeueralle ancora in oratione per ſette al- di Chriftoi

tri giorni , i quali nonancor finiti, venne fuggendodal campo Liba- 314

nio Sofiſta ,& diſſe ;Giuliano, preſſo l'Eufrate , di notte da vn Ca

ualiero ſconoſciuto ; eſſere ſtato amazzato, nè più eſſerſi l'vcciditore

veduto. Etſeppe dire ,chevomitandocol fanguie lamaladetta ani
Morte di

ma, Hai vinto diffe,o Galileo ,così chiamando , per diſpregio , il Si
Giuliano

comepaſsò

gnor noftro . Alla gran nuoua,s'alzarono toſto voci digiubilo,lodan
do ciaſcuno la Diuina bontà , & ringratiando la Vergine della pro

tettione di loro hauuta .

In Italia,hauendo Papa Damaſo conuinti di falſità qnei, che l'ac

cuſauano , viffe alquantopiùquiero ; & perciò in quella tranquillità

atteſe all'aumentodel colto di Dio ,& a fauorire gli huominidimol

ta virtù . Fiorirono ſotto di lui, i benedetti Heremi, & quelle gran

folitudini, oueprima traſcorreuand ſole beſtie,e fiere,ſerpişe drago

diuennero ſoggiorno diterreni Angioli; & douemancauano pri

ma l'acque, fè nafcere laDiuinaclemenza puriſſimi fonti. Quiuipo

neua il piè la Scala diGiacobe, per laquale aſcendeuano , & diſcen

deuano gliAngioli del Cielo , portando l'orationi , & riportando le Soliqdivi
in fiore.

gratie a queſti huominicariſſimi a Dio . Noi parliamo di quelle va .

ite ſolitudini Egittie;& di quei ſacri horrori della Tebaide,tanto ce

lebrati da ſan Girolamo da Climaco , & da altri ; oue viuendo in

carne mortalei Paoli, gli Antonij, iMacarij,gli Arſenij,gli Onofiij,

i Pacomij,& quelle ſolitarie donne, Maria, Pelagia, & quelle tante,

che cangiato habito , ingannarono il mondo ingannatore, faceuano

vita Angelica .

Circa il finepoi del Pontificato diDamaſo, e'lprincipiodi quello Siricio Pa

di Siricio,ſipuò credere chela B. y. honorata già molto tempo nel

l'Iſola di Parodivn nobiliſſimo Tempio , fauoriſſe in eſso la ſolitaria

Teotiſte; i cul caſi paſsarono così. Mentre nell'Arcipelago vanno i Mut. Giuff,

corſari depredando,l'Iſola di Paro (per imarmielettiſlimifamoſa )è nella Cor. in

da loro, per la frequenza de' latrocinij, atale ridotta, che fuggendo

negli habitatoriqua e là ,diuiene ſelua di fiere .Andandouiper tan- riale antico
Tépio Ma

to quei anco dell'Iſole vicine acacciare , vnodi Negroponte, ſinon- nell'Iſoladi

tato in terra, guidato da pietà , ricorſe al Tempio Mariale mezo di- Paro .

ſtrutto , & vi fece oratione. Or coſtui, mentre và quà e là gli occhi

volgendo ; vede in vn lato vn valo con vn poco d'acqua, & alquanti

Lupini, poſti a macerarui dentro : ilche fè penſarediqualche ſolita
rio , che vihauefſe ſtanza . Viſto poi a luentolare in altra banda

yn velo , colà trahendoſi,diſtinſe humana creatura.Queſta gli diſse;

C 2 Fer

pa .
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Anni di Fermati huomo. Egli ſentì arricciarſi i peli adoſso, e ftaua perinetiro

Chrifto terſia fuggire ; perche ſe ben l'humanaſembianzaglidaua animo,il

375 dubbionondimeno d'ombrediaboliche,glielo togliela.Ripigliato

cuore,addimandò chi foile; & ſentì a dirli; che le gettaffe il inantel

lo,del quale com'ella fifolle coperta,parlerebbe.Egli tanto fece . Et
Trauagli di

ella veſtitalene laſcioffi a lui vedere.Era donna sì,ına-cosi diffigura
Teoritte ,

quali .
ta,peloſa ,arſiccia ,e.nera ,che ſembrauapiù toſto ombra, che femina.

Que diede conto di ſesinteſe ogni ſua conditione,che era queſta.Sen

do coſtei nata nell'Iſoladi Lesbo, (& per nomeTeotiſte ,) vennele vo

glia digir a viſitare ſua ſorella,maritata nel borgo vicino. Apena è

incaminata a quella volta', che ſoprauenuti corſari, lei che fanciulla

era, rapirono ,e menarono a Paro, alzando l'infegna di riſcatto.Men

tre fon però qureia trattar di mercato intenti , ella fuggì verſo la fel

ua , e viſi nafcofe dentro Stata, che fu quiui la notte, qnando non

fentà più altro , co ' piè ſanguigni ſi traſſe per
la via ch'era venuta , ad

mare, e trouato , chei corſari haueuano fatto vela , cominciò a deli

Teotiſte al berare di ſe . Et li come a Dio , & alla Vergine fiera di cuore racco

berga nel mandata ', così ſentia confortarſia viuere quiui ſolitaria, sì come fet
Tempio di

ce . Era alle ſpalle delTempio Verginaleilſuo ricetto. Trentacin .
Maria.

que annivi diinorò ; d'herbe, & lupiniviuendo, & del ruſcello

beuendo . Ciò -vditodal Cacciatore, poic'hebbereſe gratie a Dio di
tale auuentura , addimandolle ſe porelle fare coſa alcuna per

fua

confolatione . Elfa il prego a fare, che l'anno vegnente le folle

portato il Corpo del Signore: & egli promello il tutto ,partì , &

quando fù il tem po prehillo, atteſe alla parola . Quando Tcorifto

fu communicata , non andò hora , che l'animna volò alCielo , & l'huck

ino diede alcorpo ſepoltua' .

of ITALIA : In Italia, impiegoffi la VERGINE nella difeſa didonna innoa

cente ,manon ſenza i ſoliti ſtupori. Vercelli è città prello l’Alpi di

S. Girolinel Genoua . Quiui vn marito , accusò la moglie preſſo il Giudice

Ja Epilte Confolare diadulterio ,con tali e tanti indicij, che al giouine , & a

lei fiir poſte dalla giuſtitia le mani adofio. Il giouine poſto nie?

tormenti, & vinto da l’acerbità di eſſi, dille come al Giudice piac

La Vergi- que . Ma la Donna coſtantiífunamentenego . Taglia,abbruggia,

neiſoccor. diceua , ſquarcia , & vccidi , io non ho errato . Il Giudice , miran

lo di Dóna do più al confeflodi quello , che alla coſtanza di queſta , condennd

innocente. unendui a morire di ſpada . Fù alzato il palco ,douc folle loro a vi

ita della Città leuata la teſta ,&appreſentato che fu ilgiouane , d'un

colpo gli fuípiccato ilcapo.Vienapprello la Donna intrepida,edo

po hauerfi raccomandata a Dio nella BeatiſſimaVergine ,abbaſsa il
capo.
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Capo.Cala giù la tagliente Ipada: ſegna il collo ,e tigneſli alquanto di Anni di

vermiglio:ma pare chedica il ferro ;Ecco il ſegno ,che mi ha preſcrit Chriſto

to Dio: non più :doueuo toccar il collo ,manon troncarlo . IlGiufti

tiero fimarauiglia : horincolpa il ferro, & hor il braccio ,ma nó s'ap
Il ferro

pone al vero .Piglia fiato , &abbaſla poi con maggior forza il ferro: fuòtoccar

ma quello ha tocche le carni apena ,che perde la forza. Freme d'ira il ma noncidere la

carnefice,& auuampa di vergogna,e pargli d'efler vinto ſe ben nó sà innocence.

da cui.Stà per replicar il terzo colpo:ma parędo a lui, chelemaniche

delſaio gliapportino no sò che impediméio ,fermaſı ,& le allerta: e

in queſto gli cadevna fibbia d'oroapiedi.Toglisù la fibbia,diſs’ella.

Et ilcarnefice parla tra sè;Che ſicurezza è queſta? vede coſtei la fib

bia, &non vede il ferro.Orsùya queſto punto fi.vedrà ſe il braccio ha

lena,& le il ferroha taglio. Cala il ferro , ma fà il giuoco, che prima.

Impallidiſce il miſero:ella no.Non ſapendo il ſegreto di Dio , prende
loſtocco ,e tenta tre volted'immergerne il ferro nel ſangue;ına quel

lo ,come ſe toccaſſe vn diamáte,picgafi., & volgeſi come cera . Il po

polopriegaper la innocente,manon ottien gratia , affin , che ſi cono

Ica ,che la gratia è dal Cielo. Vienſi fino alla ſettima prola; macó nef

fun'effetto. Ifuiene. Cade.E raccolta di terra per morta: ma quádo ſi

vuol dar al corpo ſepoltura, torna a gl'vffici della vita .

In quel mezo ſendo in Roma fuccello al morto Siricio , Anaſta- Papa Ana

gio , nelPontificato , Gratiano , che era Imperatore Catolico, re- lagio.

ftituiua-le Chieſe a i Prelati cacciati di eflo , & le riparaua . Giun- Metafrafle

to a Coſtantinopoli, e trouateui le Chieſe occupate da gli Arria
Martiani,

ni, ſpinſe quelli in bando , & rimiſeCatolici.Trouatoui GregorioTeo

logo, capodegli Ortodofli,ilquale haueua nelle anguſtie de' tempi

foſtentate le coſe cadenti, glifè moltohonore.

Ello , fabricata vna Capella a Noſtra Donna , riduceuaſi in eſſa ,

co’ſuoi pochi Catolici,quando gli hereticimolti,faceuano le con
Madonna

uenticole diSatana. Crebbe poi il facro luogo , & -rifatto agran
di Coftanti

Chieſa , com'era fauorito da Dio di fegni,cosìdagli huomini era ar- nopoli fa

ricchito di doni . Non venjua alguno , dice Sozomeno , a chieder bricata da

in eſſa, gratia di ſanità , od aiuto nelle neceſſità ,che gratiato non fol- S.Gregorio

ſe. La preſenza del fauor Verginale , traheua le perſone dilontano,
Teo .

e di vicino a viſitarla . Qui conſeruò il buon Gregoriola memoria

della Sinodo Nicena , e ſerbò nerto il grano della retra fede. Fu an
Donna con

co Anaſtagia queſta Chieſa detta, davn gran miracolo ſeguito in ef- chemiraco

la , nella perſona d'vna matrona di queſto nome . Percioche ſendo lo ſi ſalua

caduta di vn palco molto alto, in terra , oueprima col cuorechiamò cadendo .

la V E AGIN E , trouofinon più hauere patito,che le ſopra vn let

in vita S.

TO
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Anni di to di roſe pofata foſſe: e trouandoſi grauida, ſerbdla creaturaperla

Chri{to luce della vita . Si verificò in fomma, di queſtoTempio, ciò che die

397 ceua ilgran Gregorio Teologo ai ſuoi diſcepoli,cioè chetenpo ver

rebbe , chequella ca fa d'oratione, allhora fi anguſta, diuerrebbe

grande, e famoſa.al mondo. In Roma,il Pontefice Anaftafiosilqual

haueua fatti buoni ordini circa la celebratione della Mella , & circa

le ordinationi de'Chierici, a capo di tre annipaſsò aDio , & hebbe

Papa Iono- fucceflore Innocentio Albano.

centio.
In Aleſsaudria , hauendo Paolo Veſcouo Emniſseno ,in vn confeſso

di Padri , e in vna publica.vdienza di popolo,in voce di giubilo ,det

Applauſo to , Peperit itaque Deipara Emanuelem , & colchiamnar così MA

facco dagli RIA Madre diDio , fattoa lei il domuto honore , & eſclufa ogn'he

Aleſſandri- reſia , cheandaua a quei diintorno ; il popolo Aleſsandrino, con

di Madredi applauſo grandiſſimo , riſpoſe ;.O bene, o lantamente, è benedetta

Dio. parolas àgiusto titolo : Questo è quello, che deſiderauamo d'vdire.
Nella Francia, doueMartino il Santo facelia , col dito di Dio ,ma

Madonna rauiglie , diſtruggendo i tempij de gl'Idoli, e fabricandone a Chri

ha.Chiele fto, & alla Vergine ; apparuegli.l'Aurora del Cielo ; accompagnata
in Francia

dagran numero di celeſti Damigelle,eda ſchiere d'Angioli, & lo con
per S.Mare

tino. folo in guiſa con la ſuavlſta , & infiammocon le paroleche non è poi

marauiglia, che riuſcille così forte nelle tribolationi , e così lieto an

dalle con le Croci,che gli erano poſte ſopra le ſpalle: & queſta viſita

egli hebbe più volte , li come Seuero Sulpicio afferma,hauerſentito

a dire dalSanto ſtello .

Papa Zofi- In Roma,doue era morto Papa Innocentio , fu circa queſti tempi

eletto Zolio Greco:efotto di lui , e ſotto'lſucceſſore Bonifacio (pe

roche fra tutti diie nonvillero più che ſette anni) occorſero di gran

PapaBoni. calamità; & fra.l'altre fu faccheggiata Roma. Queſto dibuono fup
acid.

l'Italia, & peril mondoChriſtiano ; c'hebbe la nobiliſſima Città di

Venetia origine, con la cui pietà,&virtù & la Sáta Sede più e più vo !

te è ſtata ſollenata da le oppreſſioni di Prencipi, cheleerano moletti.

Vogliono c'hauelleprincipio nel meſe di Marzo , il giornoapunto,

che l’Angiolo venne afare la grande ambaſciata à MARIA Vergi

ne . Viue quelta Città ſotto l'ali (dopoDio) della protettione Vergi
Venetia fot

to la protct nale; &con tale riparo fièconferuata dalle innondationi de'Barbari,

cione di da i tradimenti de gli ſtranieri, è de' ſuoi,&damille calamità . Sono

Maria . indicij della ſua diuotione verſo MARIA ,tante Chieſe,Oratorij,Ca

pelles Altari , e Compagnie ;e'l non trouarſi apena luogo publico , ở

priuato, che non habbi lacre Imagini di Giesù , e Maria, in decente
modo tenute .

In

mo .
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In Leuante ,col nuouo Imperatore Tcodoſio , &nuduo PapaCele
Anni di

ſtino, gran nouità fuccellero; & queſta in particolare , chel'Herelia Chrifto

diè fuorivn peltilentiffimo capo, che fu Neltorio . Coſtui ponendo

l'empia bocca in Cielo,diceua tra l'altrebeitemie, la Beatiffima Ver Papa Cele

ginenon ellere Madre diDio,mad'vn puro huomo.Rauno dunque Efelo Città

| PapavnConcilio in Efeſo di dugento V.eſcoui. Queſta Città ,ri- diuota di

cordeuole,che già: quindo Maria viuça tra mortali,fu da lei viſita- Maria ,&

ta, & ſi degnò di ſoggiornarui alquanto tempo , quando S.Giouan- perche .

ni Vangeliſta vi teneua la Sede ; era diuotiſſuina del fuo nome,& ne

mica d'Heretici . Teneua la dignità ,& autorità diLegato Apoſtol

co nel Concilio il gran Cirillo , Veſcouo Aleſſandrino . Neftorio,

co' ſuoi ſeguaci , abbaiando contro di lui , & apponendoli gran falli,

machinaua contro la ſua vita . Stette però egliſempre inuirto ,come

ſcoglio in mare . loʻringratio Chriſto,dicena, che mi ha dato forze

per patiread honore del tuo Santo nome. Hauete poſsanza,o Here

tici, ſopra i corpi, ſopra l'animanon l'hauete . Parella, chel'Impe

ratore ſtelte per loro,ò almeno che ſonnacchioſo non fauoriſse iCa

tolici : Ma l'Imperatrice Pulcheria per iCatolici vegliaua. Hauella

no quegli Antichriſti; per leitarogni occaſione di mandar lettere : &

procuar fauori, chiutiipaſſi delle vie, e teneuano buone guardie :

ina Cirillo disfaccula queſti aguati · Percioche trouato modo di far

faper a gliHeremiti di colà intorno, le anguſtie de'buoni,moſse cia

{cun diloro a correre in loccollo . Armata la VERGINE tale in Suitarie.

aiuto de lui, che non ſi haurebbe penſaro gimai : equci che pale- ſconda gli

uanomendichi,e ſcalzije disfatti dal pacire eranoAlfieri,e Colonel- heremi per

li della facra'ıniliria . Quiefti raccoglierano le commiſſioni, e porta
Maria.

uano le lettere a Proncipi. Cifu fpecialmente Dalmatio , folitario di

gran virtù , che nel mezo di Coſtantinopoli haueua trouata la folitu

dine de' monti, & l'horrore delle ſelue , & che in fua vita non haue

ua poſto giamai il pie fuori di cella ; che per la caula commune, rotto

il tuo proponimento andò a touare l'Imperatore , & colviuo delle

ragioni , fuegliollo da quel ſonno , in cui le Sirene heretiche l'haue

uano addorinentato . Terininò finalmente con vittoria il Concilio ,

& congiubilo vniuerſale, & Cirillo acquiſtò eterno fregio d'honore.

Gli Efetini, huendo con applauſo vniuerſale gridata la VERGINE

per Madre dell'eterno Dio , fimoſtrarono poi co'capi dic gli Hereti

ci , nemici di quel chiaro Titolo ,così riſentiti, che Iciolta la facra ra

ginanza, non patirono,che nè anco vna notte ſotto i loro tertiſteſ

tero . Quindi Protpero Aquitano ricordò con brere, ma nobilenco

imo ilbell'animo loro , con dire

Clara
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Anni di
Clara Epheſos,non paffa diu conſiſtere teftis

Chrifto. D'afa iræ, &morbi flatus,& ſemina mortis .

Cirillo poi , ilqual ſi era impiegato si bene per l'honore di Maria ,do

Epitetidat: uendo cominciar'a goderequalche prenio delle ſue fatiche , fu per

antedahereti mezodilei,cauato davnſuovecchioerrore,che potentaalungo an

ſpero.
dare leuargli il premio eterno del Cielo . Haueua egli hauutomala

Nicef. nel” intelligenza con lan Giouanni Chriſoſtomo, &non laſciaua ,che il no

Epistle.14. me luo folle ricordato ne' facri riti , com'era ſolito a farſi degli altri

cap.a8 , Patriarchi. Veggafi coine il giudicio humano s'offuſca.per ogni pº

codi rancore , che l'ingombri. S'inganno Cirillo in quelto;che do

po, che vide cacciato Chriſoſtomo di lua fede, ſtimò ch'ei non folle

legitimo Prelato : &alcune coſe operate dal Santo , o torceua a mal

fine,o reprobana affatto . Nel reftante ,ilpiù compito Prelato non

cra dilui. Procuraua il diauolo d'accreſcere queft.2 ſcintilla , & di

farne alzate vn giorno qualche granfiamma.Mala Madre del ve

La Vergi
ro amore, ſpenſe tantoſto quel fuogo , che perando ſotto le ceneri ſi

ne riconci. couaua . Vide Cirillo vna notte in viſione ſopradi fe il gran Chri
lia due gră foſtomo armato , ilqual ſtaua per tirarlo a forza fuoridi fula ſede: &

Prelaci. quádo ch'ello ſtà tutto tremante alla difeſa, ſcorge la Reina del Cie

lo da vn lato ,laquale dolcemente placò l'huomo di Dio , accioche

non offendetle Cirillo ; adducendo che troppo bene feruita,& hono

rata l'havielle nel Concilio Efefino. Queſta viſione fu sì pollente,

che Igombrò dal cuore di Cirillo ogni pallato rancore, & fece , che

prele ad honorarecome doueua, la memoria del morto Chriſoſto

mo, che ſapeua eſlere viuo puello di Dio . Et come Cirilio hebbe

dell'hauere ſoſtentatoil titolo di Madre di Dio ampio guiderdone;

così hebbe Neſtorio,dell'hauerlo impugnato, giuſtiſimepene.
Era Neſtorio già Veſcono di Costantinopoli; che Theodofiomi

nore, moſſo dalla famadella ſua eloquenza, gli procurò quella ſede.

Et perche teneua nome di gran dotto, & di continente, con la pelle

dipecora coprìvn pezzo le qualità fue Lupine. Ma ſcoperte l'vgne,

edato fuori il veleno, venne a poco a poco in odio a tutti. Il Pren

cipe ſtello, che l'haueua indegnamente ellaltato , cacciollo di lede.

Socr.lib.7. Non lomigliorò perciò punto: ma ,co' ſuoi ſeguaci, ſeminaua errori.

Nicef.li.14. Deteſtò la Sinodo Efelina le fue hereſie, & aidecreti de' Padri, for

Teodor li 4. mati contro di lui, ſottoſcritle il Figlio della Vergine, & di piaga in

Morte hor lanabile quella maladetta lingua percolle. Poteua pentirti , & non

ribile dine volle ; ſegno d'animo fuor d'ogni credere indurato.Non ſilegge dal
Horio. tro Heretico,che gli foſse in vita mangiata dai verni la lingua, come

a Neſtorio . Mori al fine : e ſendo il puzzolente cadunero dito alla

fepol
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Tepoltura,accioche fi vedeſſe, che ognicreatura ſi armatacontro di
Aonidi

vn tal inſenſato : la rerra di fubito lo tranghiotti.
Chrilto

Conchiufo che fù il Concilio Efeſino ,e ſterminata quella maledetta 435

hereſia cheleuaua il titolo di Madre di Dio, à Mária ,talmente au

métò il colto fuo in ogni parte cheben ſi puote col Profetta dire;In

tribulatione, dilataſtimibi,perche da l'infelice pugna de gli auer

farij, maggiorhonore ne venne al nome luo .

Et alhora in Edella città di Meſopotamia , doue, laſciata Roma Colco di

fua patria,fi era AleHio ridotto l'imaginedi leidichiarò chi queſto Maria ,creb

gian ſeruo di Dio fifoile. Perochedopò ch'ei ſi ſpiccòdal lato del- be dopoºl

la ſpoſa ,cheà forzai parenti gl'haueuano data ;;venuto a queſta cit- Selino.

tà,era ſtato diciſettanni nel veſtibolo della Chieſa Verginaledise

notte . Fauellè dunque Dio nell’lımaginedella Madre , & diſle a l'

Vſciero ; che facelle entrare il peregrino della terra , & cittadino del La B.V. ta.

Cielo ,che ne era ſtato tanto tempo fuori . Et fù ben degno , che chi uella in un '

fi era tanto humiliato per amordi Dio , hauelle vn faggio dell'eflil- Imaginea
tauor dis .

tatione,à che lo porrebbe nella Cena de'Beati .
Aleflio .

Altrettanto ſtupore proviarono in vn altra Imagine gl'Antioche

ni . Era ſtato naſcoſto vn bel quadretto nel concauod'vn Ciprel Niceforo

fo;non fi sà le damano pia ,od empia,& à che fine . Quel Ciprello lib.14.

fumirato tutta notte fiamıneggiare, & come nel ſeno qualche gran Cap.46 .

fuogo couafle, & che nonglimancalle materia da conſeruarſi,daua
Ciprefoc

continuo fplendore notte.cgiorno, con miracoloſi effetti. Volle un hanelſeno

curioſo metterſi ad inueſtigare il fatto ,e trouò, cheilCipreſſo haue vn Imagine

tia , nella parte diſotto, quaſi nel ſeno,vn’Imagine della Madre di miracoloſa
di M.V.

DIO . San Cirillo, veggendo,cheilSignore ſi compiaccuad'operar

prodigijin quello , &chei popoli concorreuano à migliaia condoni,

fece preſſo il Cipreffo fabricarevn tempio . Gli ſcrittori Greci di

cono, che il Maggiordomodel palagio Imperiale,per nome Ciro ,

che fu poſcia Gouernatoredi Coſtantinopoli,trouò egli l'Imagine.

Era molro diuoto della Beata Vergine,onde none marauiglia ,che

la benefica Imperatrice del Cielo facelle poi ſopra'l capo ſuo cadere

la Mitia della Chieſa delle Smirne. Madre del

Altri aumenti di Chieſe Verginali hebbe Coſtantinopoli ancora .
Ja Sacra le

poltura in
Pulcheria , ſorella dell'Imperatore , oltre l'hauer donato alla Chie- Cottaptino

ſa principale della città,vn'altare d'oro , & geme, fece alzare ad ho- poli.

nore diMARIA diuerſi tempiji. Vno era nella contrada de' Fabri, Costume di

intitolato la facra Sepoltura,in cui ripofe la Cintura della Beata Ver-proceffioni
Columi.

gine , & in efloordinò cheſi facellero ogni mercordì le veglie ,e pro

ceffioni,con luini , alle quali moltevolte fi rrouaua allapreſente.Vn

D altro
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Glica 4.

Par An,

Moni di altro tempio fecenella via de'Duchi: & in queſto ripofel'Imagine

Chrifto . di Noſtra Signora,ſatta per mano diSan luca , & mandatale da An

thiochia . Ilterzotempio ſuperò gl'altri; & ripoſeui la caſsa doule

posò il corpo della Beata Vergine in fieme con leveſti , che in quel

Ia, nel affontione al Cielo furono laſciate. In vno di queſtitre Tem

Madonna

nella via
pij era di certo quel Vello pendéteda l'Imagine Verginale,dicui fcri

de'Duchi. iono gl’autori vn gran ſtupore , & in particolare lo ricorda Gugliel

mo Durando ,oue tratta del colto MarialenelSabbato . Sraua , dice ,

il miracoloſo Velo tutta la ſettimana pendente ſopra l'Imagine di

MARIA , & la copriua tutta : ma il venerdi à veſpro ,quando comin

ciaua l'officio dell Sabbatoera da mano inuiſibile portato alcielo ,sì

Niceforo lib. che non appariua più fino al Vefpro del Sabbato , che da inuiſibi

le miniſterio,cioè degli Angioli , riportato al ſuo luogo,di nuouo la

benedetta Imaginericuopriua . Ex quindi non pur la Cchieſa Gre

ca ,mala Latinaancora , preſead ofertare il Sabbato , & a celebrare

gli officijin honore dellaMadre diDio, & accompagnarlicon ogni

diuoto oflequio :quindianco a l'ellempio di Pulcheria Imperatrice ,

& d'aleri Prencipie Signori, ſitraſsero i popoli a uenerare il giorno

di Sabbato, & a digiunare in eſso,ò far altra limile diuotione.

In Francia ,la diſtuttione dicerte reliquie dell'idolatria,prettò oc

caſione alla fabrica d'vn teinpio . Era fopra vn'alta rupevn piano

circondato d'ogni intorno da quercie ; & da Caſtagni , doue gli infc

deli , dopo hauer fatto honore alfauolofo Marte, atrendevano per

ſette giornicontinui,a inangiar e bere, e danzare ' , e speſſo in mezo

Rationale alle dillolutioni, paſsauano alſangue,& alla morte . Maurilio, Ve
Diuin off.

ſcouo d'Angiò, facendo dieſli,per leuarghi, s'incaminò co’luoi po
lib.4.cap . 1 .
Fortunato poli proceſſionalmente alla rupe di Comona (coſi il luogo nomaua

nella vitadi li) : & piantatouilo Stendardo di Croce nelmezo ,ſpeſemoltotem

s . Maurilio po nelfar’oratione . Coſi paſsaroſene la notte,quando víciua l’al
Tempio

ba, ecco , vn vapor denfo s’inalza , che ſi direbbe vſcito dalpozzo
di Demoni

fatro tem dell'Inferno, & non poteuaſi ſopportare. Alche m'accorgo ben io

po diMaria diſse Maurilio ,che queſta è operadel Diauolo. Etradoppiata la for

forza dell'oratione,apena fu inuocato ilnomedi Dio ,chediſparue

il diabolico incanto.Il chehauendo veduto quegli infedeli iui con

corſi, moſſi a ſtupore , queſto,diſsero , è ſegno di douerſi ſpiantare

affatroladoratione de falli Dei . Con la qual occaſione predicò

Maurilio con tal zelo la fede Chriſtiana,che in pochiſſimo tempo

riduſse tutti i Gentilia Chrifto . Per far anco , che ui allignaſsemag

gionnente il Chriſtianeſimo, & affinche la celelteReina lidegnalse

d'intercedereper i nouelli germi,hauendo tagliato, & abbruggiato
il bo
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Sifto 3 .

il boſco,ricetto dei Demonij, vi fece diſegnar vna Chieſa di S. Ma
Anni di

ria ; & cofi di vn'alillo dimorte, fù alzato vn rifugio di vita .
Chrifto

In Roma, Siſto, terzo di queſto nome, il qual era ſucceſſo a Papa 424

Celeſtino di ſanta memoria,dopò hauer fatte conoſcere falſe le coſe

a lui appoſte , ſi pole aelſtorar la Chieſa di SantaMaria Maggiore,

che minacciaua ruina ,» & arricchilla di pretioſidoni, e d'eccellenti

pitture.

Morto poi Theodoſio Imperatore , Marciano fu portato a

quella corona dal valore di Pulcheria Augufta, la quale , comeSi

S. Maria

gnora di ſanticoſtumi , procurò vn Prencipe Catolico, per ilpeſo
Maggiore

delle coſe che ſopraftauano ; & congiunta a luidi matrimonio, ſerbò,
rifacta.

nondimeno il voto di verginità,coli d'accordo ſeco . Pulcheria

Sendo poia Siſto luccello Leone il Magno nel Pontificato peral- porta Mar

lettare meglioanco le coſe, fu raunato il Concilio nella città di Cal- ciano a la
cedone doule chiamato , co ſeicento , etrenta Padri,che vi erano ,an Imperio.

Papa Leon
co Aullentio Monaco di gran faper e ſantità , accioche ilparer ſuo

Magno.

intorno al titolo di gran Madre di Dio dicelle,Confiteor,dillesæterni Aufentio

patris Verbum , carnem ex Beatiffi:Viverè perficeq.fumpfiffe E tal- Monaco.

inente profeſlaua queſto Catolico dogma, che coloroanco , i quali Atti del
Concilio

non lo confellalleroserano come peſteda:luifuggiti.
Calcedone

Ilcontrario eſſendo da Eutiche,& da compagniſentito, vennero fe,approua

le parti à parti;Che i Catolici, & gli Heretici ponellero lapropoſitio ti con mira

ne loro in ſcrittura , & poiche il Concilio faceuaſi nella Chieſa di colo.

Santa Eufemia Vergine, e il giudicio indi ſi aſpettalle. Scritta , & Simeon Me
1af 14. Fab .

figillata la propoſta , furono le carte poſte nella ſepoltura diquel

la . & la notte in oratione conſumata . La mattina , aperta , che fù la Baronione

ſepoltura,fù trouato, che la fanta Verginellateneua ſtretta con ma- gli ann.in

no la carta de Catolici, & quella de gli heretici giaceua aipiedi , e Leon.M.

non come viera ſtata poſta, ma come gittata . In memoria diſcoſi

folennemiracolo , ſi dipinge l'Imagine d'Eufemia ,con vna carta in

5. Leone

mano.

A ciò che moſtrò Dio in Eufemia Vergine, fù molto conformel'

operato da la Imperatrice (pur anch'ella Vergine) Pulcheria ; della

qualdice il CardinalBaronio ; oue ſcriue diqueſto Concilio ; Etle

re ſtata bella difpenfationedella ſomma ſapienza di Dio , che l'ho

nore della Beatiſſima Vergine , per il quale Madre di Dio fu de

gnamentenomata, foſſe per opera di vna Verginella, che fù Pulche

ria , quà giù in terra conferuato.

In Francia, i Vandali, fieri nemici del nome Chriſtiano , dopò ha

uer poſto molto paeſe à ferro , e fuogo,ſtrigneuano con atledio la cita
tà diD 2
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Annidi: ta di Reins . Era Veſcouo dieſla Nialio . Non ſi potevano quei

Chrifto Cittadini più tenere : però ſicuri di douer eſser 'menati da Barbaria

440 filo di ſpada, quando entraſsero dentro ; ricorſero, col Santo lor-Pa

ftore al Tempio Mariale; & quiui aſpettarono la morte, che gli con
duſse.con briele martirio ,tutti a Chrifto .

In Italia , il Pontefice Leone acui non era nuouo il riceuer fluori

dalla B.V.come quello, c'hauendoſi comeſi dice,tagliato la-mano,

che gli era ſtata baciata da donna perdiuotione, la rihebbe perMa

ria : anco quando incontrò Atila furibondo , che andaua con eſerci

to verfo Roma,coll'aiuto dell'iſtella Madre di Dio placollo , & gli fè

mutar via .

461.
Sotto'l ſucceſſoreche fu Papa Ilario Sardo,fu portata di Paleſtina

a Coſtantinopoli , la veſte della Beatiſſima Vergine'; in honor della

quale fu da Pulcheria Auguſtaalzato vn tempio nelleBlacherne,dom

ue in vna cafla d'argento gioielata fu ripoſta .

467
Co' Pontificati poidi Simplicio diFelice I I I. & diGelaſio Afii

433
cano , pieni di mille turbolenze; s'incontrano tra i buoni progreſſi de

ferui diDio ,le fatiche,benedette da Dio dell'Abbate Eutimio;idquar

leera grand'auuerlario di Neftorio,&amico di Maria.Egli cercando

l'Imperator Teodoſio,per fe, & mezo di altri ,di peruertirlo; protesta

ua , & diceua ; Nonmi partirà giamai dalcuore,nè mi li ſeparerà dal

la lingua queſta confeſſione; Ch'io conoſco , e riconoſco-Maria per

Madre del mio Signor-e Dio .

-- Fioriua a queſtidàmedefiniGiovanni Solitario , in Paleſtina ; di

cui gran coſe circa la diuotioneMarialefcrivono . Tencua-egli incel

la,vn'Imaginedi rilieuo diGiesù e Maria ,& queſt'era la compagnia.Giovanni

della ſua folitudine, & l'eccitatrice de ' ſuoi cafti penſieri. Se talhora,
quanto ar .

déte feruo ponendo i piè fuoridel fuo oftello , folle ito a qualche diuotione, (vi
di Marii. cina folle,o loutanay)accendeua vna lucerna avanti l'Iinaginé,& inc

GioEmirato comandando alla protettione Verginale leftello, diceua . Iomere
nel Pratopi vòSantiſſima Vergine, nelnome di Dio,& Voſtro , & douendo ftarerit.c.318.

più dì lontano, & caminare vie difficili ;iniriuolgo a Voi,Stella del

mare perche mi riduciate lano ,e faluo . Arda tratanto queſta lticerna

in honor voftro. Voi la cuſtodite, come cuſtodirò io ancora ardente

il cuor mionel voſtro ſanto amore. Et ciò detto,partiua.Deh quan

Lucerna ar to erano cara l’huniliffima Reina del Cielo , queſti pietoſi affetti.

denteper Staua talhortre quattro ,e ſei meſi lontano , equando faceua ritorno ,
miracolo.

trouaua ſempre la lucerna acceſa .

In Ponente era chiara tra Scozzeſi Brigida fanta ; laquale piangen

do vn giorno la morte ſpirituale di vn gran Signore poſto in peccato

1101
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mortale ; vide, & vdìil Signore che le comandaua come faceſſeaui Anni di

fato il ſuo Confeſſore,che l'effortafle a confellarſi,perche doueua mo Chriſto

cire di corto . Ella ,ch'era tutta carità ,non manco dell'vfficio . Il Con

felſore però , ſendo andatodue volte per queſto , hebbe riſpoſta da

Finfermo; che ci era tempo , &che allhora no haueua biſogno di con

fefſione. Stando perciò ella colma diduolo ,le diſle Giesù; che non Franc Ar

inancalle di mandare la terza volta il Confeſſore, & le rivelò , che rias nelle co

impedimento haueua iliniferoper non parlarea falute: Andò il Con fe della Beat
ta Verg.

fellore , & lo trouò pur ammolito , onde fi confeſsò pienamente , & Maria ime

iparſe abbondantiſlime lagrime. Il giorno ſeguenteaggrauò poi il tra contri

male, &ricetuito il fantiſſimo Sacramento, paſsò allaltra vita.Mani- tione ad vo

feftò allhora il Signore a Brigida,come ſi era ſaluato ,e ſtaua in Pur- gran peeca

gatorio , e che quel beneficio ſingolare,e di così ineffabile miſericor- tore .

dia, di chiamarlo efficacemente, con si particolari fanori,glie l'haue

ua conceflo per interceſſione della Vergine Santiſſima;perche quel

l'huomo,mentre era viuo, era ſtato molto diuoto luo . Aunertano

però quei, c'hanno offeſoDios &che l'offendono , che ſe perſeuere

rannoin peccare;non potráno godere di queſti priuilegi , perche Dio

c'ha promeſſo perdono a i peccatori,non haperòpromefto di aſpet

targli vn fol giorno di vita . Et ancorche viuano , nonhapromello

però , che con efficacia gli conuertirà , anzi gli ha minacciati,che ſo

prauerrà qnando faranno più fpenſierati. A talepropoſito il dottif
limo Blofio fcriue ; Ellere apparſa la B.V.alla ftefla fanta Brigida, &

hauerle detto ;Che, pergran peccatore, che vno fia ftato,ſe convera Abb. Blofio

emmenda de'ſuoi falli ( nota ) ricorrerà à Leisella ſarà prestaper ri- nel Monile,
cap.i.

eeuerlos perche non guarda tanto i peccaii c'ha commeßo , quantola

polontàdi emmendarfı. melia di

Il Papato allhora , cheda Gelafio ,per morte, era paſſato ad Ana. Maria,a cõ

ſtagio I1.poco nelle fue mani ftette, perche la giuſtaprouidenzaDi- fortode'pec
catori non

uina , togliendolo da i trauagli che erano nelmondo ,prcuide di Si ollinari .

maco ,che fu veramente di tanta greggia degno Paſtore . Papa Ana

Era in quei dì nella Cilicia vn'huomodimolta integrità, edigran ftagio.

diuotione a Maria ,chiamato Teofilo ; il quale anco per tali quali- Papa Sima.
tà ,teneua, ſecondo alcuni, la dignità di Archidiacono, & fecondo al . co .

tri, il caricod'Economo nella Chieſad'Adana. Queſto ,eſſendo mor

to il Veſcouo,poteuahauer il ſuo luogo, ma non vifu ordine di far

glitale dignità accettare , dicendo egli di non ellere habile a portare

si fatto pelo : c così fu eletto vn'altro . Ma come ha la virtù ſempre

a fianchi l'inuidia,cosìdiuenne berſaglio di male lingue; ne fini il lo

10 morinoracsche gli fu leuato l'vfticio: e quello chehieri fugiudi

Gran pro

ز

cato
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Anni di catodegno di Mjtra,hoggi è ſtimato indegno diCorta. Non fopport

Chrifto tò queſtocolpo con la douuta patienza : difperoli , & abbandonate

le lolite diuotioni,più in Chielanon compariua.. Dato d'occhio ad

Vn MagoGiudeo, prele la ſua domeſtichezza ; ilche fu la fira ruina.

Coſtui, coldaigli intentione difarglilauere il gradopuniero s.l'in :

Vedi ciò
duſle a patteggiare col diavolo puetente, per via di ( critto , ſuggellak

che impor to colproprio langue, di fargli l'anima, & di rinonciare aChriſto,

ta practicar &a Maria .. Deh , chenon fanno le paſſionihumane : 3 quando pren

co nemicidonoa fignoreggiare vn cuore, Commeſsa tanta iniquità , queſto

della Fede fui in luidibuono » c'hebbe giudicio da conoſcerla ; & intelletto

da deteſtarla . Allhora voltate le ſpallealGideoancora , fi dica ca:

minar ſolo , fremendio trafe, erminando ſopra ciò c'haueua fatto

& penlaua,da qual'altezza ,a cheprofondoera vemirto , & comedi

ainico diDio , & della Vergine, erafattomembro di Lucifero . &

compagno de diavoli. Deh comehaipiù occhioTeofilo , dicella,

damiaril Cielo ; tn chel'altĽhieris per leruirieglio a Chrifto , &

alla Vergine,tihutaſti il Veſcouados diaqueſt'hora ti troui hauere

Inno, & Beltra, così empamentenegatiti.Và và ,nouello Giuda,(di:

cea aſemaedefimo)a riceuer il prezzo del tuo strastiinento al banco

Infernale . Ahimitero te diceua)o Teofilo , che vn ſolo riparo ha

Heu purhieria tapti mali ; l'interceflione, cioc della Vergine & co .

meolitu noininadla, che l'hainegata ?) preſso il tuo figliuolo ,e Dio.

Etdi quelriparo, & aiuto anco lei priuo,mfeliceite . Che furai dun

que prow ?,a cui tivolgerai. ? fe in Cielo non hai allocato ; Er fe, in

terra tubon puoi ſtare ;& de l'Inferno folo ti afpetta ? Cosi diceua

egli nel colmo della ſua diſperatione. Ma che - li conda forlelaCe

leſteReina i digiuni, l'orationi, e gl’ofsequifattii valge forte depalm

le a chi le ha ricolte a Lei no... Et'ecco ,in mezo alle foite nuvole

della ſua diſperatione, vn rimonto di conſcienza , in lune di ri

conoſcimento, & vn raggio didiuina ſpinazione;che,come hlucedi

Teofilo fà
lanr’Ermo a nauigau , nelmaggiorperiglio gli fece vedere.c'haueua

orationealancora e luogose tépodi ricorrere paiuto alla Stella del mare . Come

La B.Verg. ceruo aſsetato ,valsene.Teofilo alla Chieſa diM. V. & qui baciata

mille volte , e mille la terraſenz'abballar gli occhi alCielo, perdona

diceua, Ò Vergine,perdona almaggior peccatore,c'habbia la terra .

Se tu ſei , ( coine fei)l'Anchora delle humane (peranze,ferma il mio

Idruſcito legno,che dibattuto da tétationi,ſtàper dare, tenon loloc

cori , nelle Sirti infernali ., Deh madre diMiſericordia aiutaini.S'io

fon pentito di ciò c'ho fatto contro del tuo figliuolo , e di te , benlo

laj : e fai parimenti ſe lelagrime,chemi ſgorgano da gli occhi,mi ſtil
lano
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lano dal cuore . Ahimc,che peſo intollerabileè queſto , ch'io ho sů Aoni di

il cuore o Signora . Pierà duntque ti chieggio , MARIA , che tutta Cheilte

pietà fei. Gia uierano circà di rifuggio,percoloro c'haueuano i ne

mici alle fpualle, & non haueuano ondefalutarfi . Erà qual citta mi

ridurrò iocbo tutto l'Inferno contro , ſe non vengo à te Clemen

tillima ſignora, che fei la città fondata da l’Abriſſimo,perrifugio de'

miferi,ehicurezza de'peccatori? Deh fia mai pollibile, che le porte

della Città del noftravitigio,che pergľalurilono,giorno, enotte a

perte, perme ſdlotieno chile ? Con diceaTeofilo pentito , & ſe

guendo in qnefto fonue concerto dlaniare lagrime ,& di focoli ſo

ipiri, dopo alquante pauſe, chenon ſconcertauano,ma faceuano piu

foaue arinonia all'orecchie di Dio ; ripiglio le parole , e diſle. Coine Maria città

non ti ſgomenti, miſero di aullicinartiaGiesù ,e di trattar di perdo- delRifugio
no, ſe l'hai negato per ſodisfate alla tuainiqua voglia ? Io ti ricordo

( ſoggiungeua)che le benè Autocato ,per noi preilo il Padre per di

fenderci, èperò ancòGiudiceper condennarci . Et qui paulando Forza di

per il grandolore, ſoſtentauano le lagrimelamuſica, & i ſolpirido. Diuina ſpi.

po quelle la parte loro faceuano. Et ecco un tuono di ſpirationedi-ratone .

uina, & vn lampo inſiemediVerginale aiuto,dileguò ad vn tratto

dal cuore di Teofilo ogni foſca nuvola didubitatione; & dille . Se

ben veto , che il mio Signore è Aduocato , & Giudice, io sò an

co , che hauendo Maria per mezana , laqual'è tutta miſericordia,

poſso promertermi bene della cauſa mia · Alzò alquanto alhora

gl'occhi , & apena gli fiſsò in vn bel ritratto di noſtra Donna,che gli Imagine

era dauanti,chegliabbaſsò di nuouo. Quaranta giorni egli ſi ſtet- diMaria
guardara,

re in quella Chieſa della Vergine , digivnando , orando, baſciando che effeito

per humiltà la terra ,ebartendoſi ilpetto , & ad ogni tratto l'aiuto di fa .

Icichiedendo. Al fine di eſli,vide sù la meza notte , con gl'occhi Martirolo .

del corpo , venire la madre di Dio a ſe , & con ſembiante di beni- gio Rom.in

gnità materna , rinfacciarli, checosi follemente huuelle preſtato al

Demonio fede,e toltoſi dalgregediChriſto Paſtore e Dio . Egli al

ſicurato della ſua clemenza, volere difle confidare ſolo nella miſcri

cordia del ſuo Signore , & queſto con l'eſsempio de' maggior per

catori del mondo. Et qui i Niniuiti ramentò, ilRè Dauidepeccan

te , Pietro Apoſtolo negante, Paolo perſecutore, Cipriano Mago , &

altri ſimili, chedopograuiffimi falli con la penitenza cancellarono

le loro colpe. La B.Vergine gli fè ,così compunto ,confeſsare gli ar.

ticoli della fanta Fede : ilche da lui con molta ſommiſſione fatto ,di

iparue íu'l faredeldidagli occhi luoi. Perſeuerò eſso nell'aſprez

za della penitenzi; & la notte ſeguente li vide auanti la Madre di
Miſc

Febrare,



32 Delle Imagini miracolofe di Maria's

436

Anni di Miſericordia, laquale glidiènuoua del perdono impetratoli da Dio ,

Chrifto . cſsortandolo a non laſciarſi più torcere dalla retta Fede. Ilche da

lui promeſso, ottenne anco (così è benigna Noſtra Signora)percond

pita ſua allegrezza , che lo ſcritto fatto di ſua mano alDiauolo gli

foſse reſtituito . Fatto queſto , & preſi i Diuini Sacramenti, non pal

ſarono tre giorni, che inferinò più a falute , che a morte , e fatto il ſuo

teſtamento Chriſtianamente , cantando,a guiſa di Cigno, lodi

a Dio , & a Maria , paſsò al Cielo . Il Molano nelMar

tirologio diVfuardo , da lui aumentato ildi 4. Fe

braio legge così.Eodem die ponit Metaphra

stes pænitentium Theophili , per inter

ceffionemgloriofiffime Dei pa

rentis Auctore Eutichia

no, buius Theophili

ministro.

Il Finedel Priino Libro .
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Elſecondo Libro fe contiene il miracoloſo effetto della Ma

donna di Gieruſalemme , con Maria d'Egitto :l'origine's

della Madonna di S.Agnello in Napoli ,della Madonna

di Praga,& l'aumento della ſaa Chieſa in Coſtantinopoli:

il racquiſto dell'Africa, & le vittorie diNarſete, per mezodi Ma

ria : la conuerſione di Coſmiana Heretica : lo sforzo, che fèSatans

preſo Gio . Monaco,controuna benedetta Imagine : l'oglio miracolo

ſo dell'Imagine di Sozopoli : il fanciullo,che stette nella fornace ar .

dente, illeſo : le Reliquie ſue, riſpettate dal fuogo: lo stupore veduto

nellImagine delle prigioni d'Antiochia : l'inuito fatto alla Vergine

Muſa , difarſi Damigelladi Maria :l'effetto dellImaginedi San

taMaria Maggiore , nelleuar la peſte da Roma : la fuſcitatione,&

conuerſione di Andrea, per mezo dell'Auocata de Chriftiani: l'effet

to miracoloſo ne gliſpergiuri, nella Chieſa di Francia : l'Imagines

portata in guerra da Eraclio: l'illuminazione di un Cieco: i pietoſi

affetti di Ciriaco : il caftigodi Gaiano Comediante , non ſenzapieta:

Pimagine portata attorno l'affediata Città di Coſtantinopoli : & la

fcacciamento de' Viſigoti di Spagnes.

1

RA in fiore il Giardino della Chieſa di Dio , & lc

piante più illuſtri mandauano ſoauiffimo odore

al Cielo : & lo ſtupor'era , che là apunto doue la

brina dell'Arriana perſecutione cadeua, cioè nell?

Africa, pareua che foſſe maggiore la fragranza,

perche i Santi a guiſadi gentiliſsimo Balilico più

che ſono ſcolli,maggior’alore danno dibuon’eſſempio. Quindi le

gian cole operate da i Fulgentij, & dalPadre fant'Agoſtino,delqua

le conſumato nelle fatiche , eflendo andata la felice anima aDio , il

E
corpo



34 Delle Imagini miracoloſe di Maria,

424

Anni di corpo fu portatodai Santi Veſcou , e Preti banditi, a l'Iſola di Sara

Chriſto degna. Non èper queſto , che ancoa l'Italia non toccatle di ſentire

graue la perſecutionede gli Arriani ſtelli ; perche ſignoreggiando

Perfecutio ampiamente in eſla il ReTeodorigo Gotoerano fuordi modo iCa
ne de gl'Ar

siani grauif
tolici afflitti ..Lo feppero i grandiSimaco, e Boerio Filoſofi Chriſtia

fima. niſliini, i quali vi laſciarono nell'iſtella perſecutione la vita.

Paſsò in queſto Papa Simaco al Cielo , & fu eletto in vece ſua Or

mifda ,di natione Campano;che reprelle l’hereſia deManichei,laqua

le pareua, che di nuouo volelle pullulare.

In Coſtantinopoli,Città della Vergine,non era fatica molta in te

ner deſta la piecà : era ben dabramarli, che i’Imperio alle mani di

personaggi Catolici veniſſe. A che prouide Dio ;perche lendoſi, vi

uente l'Imperator Anaſtagio, ſcoperta vnacongiura , & hauendo ef

lo fiſſo il chiodo di far’e Giuſtino,eGiuſtiniano, huomini di gran vir

tù , morire,preſi da lui ſoſpetto, la mano fua vi oftò . Et quelti,l'vno

dopo l'altro,furono Imperatori .. Giuſtino hebbevna inoglie molto

Catolica, & buona : ondegareggiando inſieme nel ben operare, di

celiaſi , ellere vn'altro Coſtantino , & vn'altra Helena venuti al

mondo ..

Allhora in Gicrufzlenmequeſto di memorebile auenne . Erali

con glaltri pallaggieri, e peregrini;venutiper la feſta di ſantaCro

cc,accompagnataanco MARIA d'Egito,ingrido prima per la ſua li

bidine, & poſcia per la ſua ſantità . Et ſe ben l'animo di lei none

ra buono ,perche fece quel camino con mal fine; quel Signore non

dineno,che il tutto foauenente diſpone , volſe tutti i palli di coſtei

a bene.Giunta a Gieruſalemme, & volendo , coſi immondas porre il

pie in Chiela,non puote, che da ſegreta forza fi ſentì riſpinger adic

tro . Et volendo pure farognisforzo, lentì ſemprefarſıil medeſimo

impedimento . Simiſe alhora penſare tra ſe ,che quiui il dito di Dio

Imag ;di folle,& s'appole al vero.Era nel veſtibolo del tempio,poſta in un ri

Gier.in cui leuato ,edegno luogo vn'Imagine della Madre di Dio, & a quella

mirò Ma- hauendo la peccatricevolto lo ſguardo, ſentifi nafcere nel cuore vn
ria a'Egit.

gran pentimento della mala vitapallata . Piu che ſeguiua in aftilla

re gli occhinella Imagine, più intencriuali:indi ſi pole a fofpirare ,

& piangere , & finalmente volto il cuore alla VERGINE Beatiſſi

ma, colile dille . Puriſſima Donna del Cielo à voi ne vengo mifera

peccatrice,accioche io nediuenga per mezouoſtro monda,&ricor

ro alla miſericordia del voſtro Figliuolo , e Dio , perche fi degni far

parte a me ancora di quella .Voi, che l'hauete generato, gia che ſi è

Fatt'huomo per ſalutedepeccatori,fate,benigniffima Signora, con

l'in

10 .
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l'interceffione voſtra ch'io fia à parte nel frutto di quel ſangue, per Anui di

noi ſopra il falutifero Legno ſparſo . Deh Aunocata de’miferi,e rifu- Chritto

gio degl'abbandonati , porgete la mano , ch'io vſcito del profondo $ 18 .

delle mie colpe . Hor prometto di volgere al mondo le ſpalle ,di

fpregio le ſuepompe, abbominole fue laiciuvie , calpeſto le ſue ſpe

ranze e fuggo le ſue reti.Vna fol gratia tra tanto io chiedoalla vo
Itra intercellione ,o Reina,che mi lia lecito entrare in Chieſa e chie

der perdono de' miei falli, & adorare la Croce íantiſlima . Ciò det- MARIA

to , lentiſſi dato animo, & forza,& apena moſe il pallo ch'enttò libe- d'Egitto

Tamente . Fattaſi dunque a i pie dell'altare,baciò la terra , adorò la entra nel

ſacroſanta Reliquia, e piena di compuntione, & ſpargendo vn mare tempia.

di lagrime,deteſto la vita pallata , & promiſe d'emendarla . E reſe

le gratie ,che puore alla Celeſte Auuocata,vſcìdiChiela . Fu poſcia

coli lontanodal ritornare alla vita priiniera, chepiù toſto ,date a po

neri le coſe di pregio fi poſe in vnagran ſolitudine , che ritrouò ; &

quiui pianſe i ſuoi peccati,& placò l'ira diDio , e fece,in carnemor

tale, vira da Angiolo. Ella patù grandiſſime tentationida Demonij

i quali in varic horribiliforine cercauano di ſpauentarla , e farla le

uare di là : ma il tutto ſuperaua col diuino aiuto . Soleua ad ogni

tratto piegar le ginocchia a terra , & reſe le ſolite gratie a Dio ,

far'oratione all'ImperatricedelCielo , edire . Con la voſtra ſcorta,

• Vergine, io ſon vſcita dell'iniquaBabilonia della primiera vita, &

col voſtro aiuto parimenti ſpero d’hauerpropitio ilFigliuolo, e Dio.

Impetrandole per tanto ſemprenuoue confolationi laVergine , pal

sò Maria penitente quarantaſere’anni in quella ſolitudine : nè biſo- Fa penisen
ze nell'He

gno hebbe d'ombra ne'ſuoiardori, & di lume nelle ſue tenebre,per

che haueua Dio feco ; & in fine per più teſtimonij fi vide hauerha

uuto l'eterna gloria delCielo . Di queſta veraciſſima hiſtoria fi fà

honorata mentione nella 2 SinodoNicena a l'Att.4 . & Giouanni Mo

naco, e Vicario de'primi Prelatid'Oriente , dopo l'hauer narrate le

ſopradette coſe della Imagine di Maria , a cui la Peccatrice ci racco- Approua.

mandò; Talem Imaginem ( proteſtò a tutta l'vdienza ) nos vidimus tion delle
cole derte.

in Sancta Ciuitate, eamque ſæpius falurauimus.

Mentre riſuona delle lodidelSignore, & delle grandezze di Ma- ITALIA.

ria,queſta ſelua in Egitto , faccuale gratiofa Eco P'Italia , da i primi Aut. D. Mar

tempi al nomeſuo inchinara . Viueanoallhora in Napoli, Città re- tin Alfonſo

gia, Federigo ,& Giouanna,natiui di Saragoſa, &del legnaggiodella Vivaldo nel
del

nobiliffimaLucia Vergine,&Martire. Ardendo eſſi di deliod'vn Saxto.

figlio maſchio , vifitauano ogni giorno vna diuotiſlina Imagine di

Noſtra Signora , laqual eranella Città di Napoli jopra lemura , Maria, sia
E 2 in

remo.

515

Imagine di
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gran Nun

Annidi in vna capelluccia, col ſuo altare . La donna, che non men che'lma

Chriſto rito, era tuttapietà , finiti i trenta giorni , già che vicina era la gran

feſta dell'AnnunciataVergine,quandovà per replicar ilpriego,vede

sù le mura ſopra l'Imaginevn celeſte fplendore , & ode la voce della gran Ma

di Napoli, drediDio, che ledice . Sta lieta Giouanna , e ſegui nelle ſalutationi

Agnello , & folite, certa checöciperai vn figlio, quale chiamerai per nome Agnel

ſuoimiraco lo , conforme alla vita ch'ei farà ſemplice,e pura : & in queſtoluogo

apunto ſarà l'habitatione ſua ,& per i ineriti ſuoi illuſtrerà Dio.d'in

Naria fauel finiti miracoli queſta Città , di cui ſarà auuocato in Cielo. Et ciò
nella

Imagine .
detto, diſparue . Rivelò Giouanna il gran fauore hauuto almarico.

Egli, lo crederò,rilpoſed Donna,quando io ti vedrò grauida. Gra

uida diuenuta , amendue ringratiarono Dio ; & a ſuo tempo Giouan

na partorì il promeſſo figlio, a cui poleronome Agnello . Leuataſi dal

Agnello, parto,volendo, paſſati i ventigiorni, gira viſitare la ſolita Imagine,

gio disāra portò il figlio ſeco per offerire ilfruttodelſuoventre a chil'haueua

Lucia . impetrato.Et ecco Itupore : ſubito che il bambino vide la

cia della ſua concertione,con vocemiracoloſa falutolla , e dille, Aue

Madona di Maria . Crebbe in virtù, non meno che in età , & era caro a tut

S: Agnello ti .Ognimattina andaua col padre,& con la madread vdire la Mef

di Napoli, fa, che faceuano auanti la cara Imagine celebrare. Fatto già grande,

perche vſcito di Napoli, andò a farvita ſolitaria in vna grotta ; a ca

podi ſett’anni ch'iui.eraſtato , gli apparue la Madre di Dio con fac

cia lieta , e diſlegli. Perche hai laſciata ,ò Agnello,la mia Imagine, &

il luogo di penitenza a te in queſtomondopreparato,auanti,che na

ſcelti ? Sappi pure , che tu acquiſtareſti più merito in un giorno

Nota per a feruir i poueriinfermi, che ſe fteſki cent'anni in queſtagrotta in con
la cura de

tinuo patire. Et appreſſo queſto,paſsò,comeſi crede,dolciſſimo col
gl'infermi.

loquitra l'ImperatricedelCielo ,& lui. Vbidi il Santo al precetto

Verginale, & ſubito ſi trasferì a Napoli , & atteſeagli ſtudidi pietà

primieri. Queſta Imaginedella Madonna , che ſi dice di S. Agnel

lo,è fatta alla Greca : ha faccia inaeſtola , & non meno , che il gran

Bambino ,ſpira diuotione , & moue l'affetto .

Si fece col tempo vna Ghieſa molto nobilc , in cuitale Imagine fu

ripoſta. Viueliano nelinonaſterio fabricato prelloui Sacerdoti ſeco

lari,prima ſotto il lor Rettore ,c'haueua titolo d'Abbate, come live

de per Bolla di Papa Leon X. Poſcia hauendo queſto Abbate rinon

ciato liberamente la Badia in mano di detto Pontefice , fua Santità,

conſapeuole del modo lodeuole di viuere de'Canonici Regolari di

S.Agoſtino della Congregatione del Saluatore , la donòloro in per

petuo, l'anno 1516. Habbiamo inftrumento autentico,che il Ponte

fice
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fice Silueſtro,ilquale batteggio CoſtantinoImper.celebrò Meffa nel Anni di

facro Altare di queſta Madonna,dugento e più anni auantiche foſſe Chrifto .

conceputo ſant'Agnello , e fatta Chicla . Per l'importanza dunque $ 21

delle gratie, & de'miracolioperati auanti detta Imagine, è chiamata Signora
di S Agnel

la Signora,ò Madonna grande,come di paſſo in pallo per detta Cit
to in Napo

tà ſi ode.
li ..

In Coſtantinopoli; dou’era già motto , dopo nou’annid’Imperio,

il buon Giuſtino,gliera ſuccello , ſenza vna contefaalmordo,ilnipo

te Giuſtiniano , a cuihaucua ello in vita poſto la corona in capo.

Orqueſto Giuſtiniano ,come diuotiſlimo della Vergine,nó contento

di riſtorare i Tempij alzatidalla pietà degli antecellori al nome di

lei , ne alzò eglidinuoui: & apenahaueua riceauto de ' neinicidel.

la Fede vnavittoria,che delle ipoglie ne alzaua vn trofeo al Cielo .
N.Signora

Scriue il P. Gianbonifacio , che Giuſtiniano fè edificare quel Tem
di Praga.

pio della Madonna diPraga . Laſciòanco in Gierulaleinme vn ter

zo tempio : & dieſlo ſcriue.Procopio , che fudi cosìſtupendaarchi
tettura , & di tali, e tante ricchezze , che di gran lunga auanzauz

quanti nehaueflero i paffati Prencipi fatto . Queſto hebbe titolo di

fanta Maria Nuoua ;perche neſſuna etàne videvna tale &era nuo
Coleonc

ua al mondo tanta ricchezza ,&magnificenza. Egli ſpinſe con pre boilime

mijquei che lavorauano in pietra , a cercare nelle montagne della del Tépio

Tracia de' marmi più pretioli, e belli : & quei ne trouarono vnmar- Verginale.

mo di talmacchia, che pareua quiui fatto dalla natura per honora

re nella Vergine il Creatore; peroche fatto liſcio da l'arte , e tralu
Spauenti

cendo a guiſa di criſtallo , pareua che co' ſuoi raggi imitafle il So su 'l monte

le . E di tal marmo ne furono alzate due principali colonne , nel- Sipa, dura

la parte dauantidel Tempio ,allequali Procopio, che le vide, non no fiv'hora

dà paragonealcuno al mondo. Honorò appreflo di vn'altro Tem

pio Verginale il monte Oliuero ; & il terzoalzò nelmonte famoſo

diSinai, e dotollo di buone entrate . Ma, non potendo i Religioſi

ſoggiornare nella cima di eſſo monte per i gran ſtrepiti, e diuini

terrori , chevi ſi vdiuano , habitauano alle radici di ello , & faceuano

i ſolitidiuinioffici di ſopra. Et qui ſivede, che non vuol il Signo

re , che ſi cancelli dalla memoria de gli huominiil giornomeino

rabile , in cui diede , in mezo a lampi , c folgori , la legge a
Mosè .

In ogni luogo ancora , e tra le più Barbare nationi, fece Giufti.

niano fare Chicle alla B.Vergine , accioche foſſero ſtimoli di pietà ,

alilli di rifugio , e trofeid'honore. Fin qui baſti di ciò, che Giuſti

niano fece. Veggiam’hora ciò, che fè la B. Vergine perGiuſtiniano.
Certo
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Anni di Certo è che l’Africa{tette nouantacinque anni in mano de' Van

Chriſto dali; occupata già da loro ,con danno, e vergogna di Greci,al Roma

no Imperio. Il peggio era,che queſti Barbari eranoper lo più dell'
Difficoltà

hereſia di Arrio infetti, & de' Greci , e de ' Romani inſieme nimici
della rac

quiſta d'A . giurati. Increſcendo adunque a Giuſtiniano queſto diſonore,e dant

fric2
no ,molle loro guerra , e ſpinſe a quella volta Belliſario , Capitano di

ſperimentato valore. Queſta guerra era tenuta per ripiena di diffi

coltà ; atreſoche ſendo quei Barbari padroni d'vnRegnocopioſo di

huomini feroci, & di caualli, & hauendo Città , e Caſtella molto for

ti; & biſognandoời groſſa armata per portar le genti a piedi, & a ca

uallo di Greci, & Romani; & ſopra rutto non hauendoui i noſtri vn

porto di mare da ricouerarſi, nevn palmo diterra , che non ſi haueſ

le da guadagnare con la punta dellalancia ;fiteneua perfermo , che

la impreſa, le pur doueuaterminar bene, richiedeile molti e inoltan

ni per condurla afine: coſa atta a far ellaufti i maggior erarij delmó

do,non che quello di Giuſtiniano , che aſſai debole era . Ma che ?

Quella Reina del Cielo, laqual annoueraogni pallo ,che fanno i ſuoi

diuoti,e pela ogni picciol dono, che vien fatto a fuo honore; gli im

petrò dal Figliuolo, e Dio la più preſta , e più compita vittoria , che

mai Prencipe di nemici conleguille. Sbarcò Belliſario le ſue genti

Procopio de in Libia : le quali ſcriue Gianbonifacio , che non follero più che ciniello Vand.

quemila combattenti a cauallo , & di pedoni non fà meitione. Gli

Paolo Diaco autori ch'eiſegue ſonbuoni, percheoltre, che ſi sà chi è Paolo Dia

no libro 18. cono , euui Procopio da lui citato , il quale fù a talguerra preſente .

biff. Longo. La prima opera di Belliſario fusdi far vnlungo baſtione, edi trince
bard .

Gio Bonif.hi rare il campo per raffrenare l'impeto de' nemici. Et qui comincia la

stor.Virg. mnarauiglia diquelle fattioni,percheapena lipoſero a frente gli effer

lib 3 . citi nemici ,& ne venne la primavolta Belliſario alle mani colRè di

Giustinia: Vádali, che lo ruppe con tutre le ſue genti, e toltali Cartagine, s’impa

no racqui droniditutta la Libia, & preſe viuoGilimer (queſti era ilRè)con la
ſta, l'Atri

moglie , & i figliuoli. E fattoli anco , nel corſo diquella proſperi

tà , che donaua il Cielo , padrone della Sicilia, e della Sardigna, e log

giogato il tutto fino alle Gadi",ritornoſſene col Rè , e con i principali

Vandali,trionfante a Coſtantinopoli.

Poreua ben dire Giuſtiniano quelle parole di Ceſare, atteſa la pre

Maria co. Itezza della vittoria ; Venni, & vidi ; (per via del mio Capitano :)ma

mericom- ad ogni modo douea foggiugnere; la Vergine ha vinto,percheſenza
penſa ladi. il braccio della ſua interceffione non haurebbe fatto cola dimomen

uorione di

Giultinia
to . Hauendo adunque difeſo egli l'honor Verginale da gli empiNe

noImper. ſtoriani, che voleuano inacchiarlo , col dire , ch’Ella Madre di Dio

lib 2 :

ca.

non
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non foffe, & eſſendoſi adoperato a fauore della fanta Chieſa ; volle

anco la Beata Vergine ricompenſare la ſua diuotionecon vna vitto- ChriltoAnni di

ria coſi ſingolare . Di maniera,cheſe Giuſtinianodavna partela fe
$ 3 .

ce(a mal grado degli Heretici )riconoſcere col titolo di Madre di

Dio, Viciffim , illa rependit ( dice. Gianbonifacio ) ut orbis teneret

Imperium .

In Italia era ſucceſſo Papa GiouanniadOrmilda. I trauagli che Gio. 1 o

eſſo patì dal ReTeodorigo Arriano,non fi poſſono ſenza moltepa- Felice 4.

role eſprimere:ma gliſuggello con lacorona di martirio , & gli fuccel Papa
Apoi 523

ſe Felice quarto . Al Ponteficato diGiouanni allegna Ottauio Pan

ciroli, il ritruouo d'vn Zaffiromiracoloſo , in cui( ei fcriue ) ſi vede ITALIA

effigiata l'Imagine di noſtraSignora. Vuple,che ſia opra del fommo

Artefice Dio . Si trouò queſto bel ritratto in cala di Galla Patricia, Imag.di

figliuola di Simaco , anch'egli nobileRomano . IlPontefice auila- Maria Ver

to diqueſto, vi andò con tutto 'I Cleto, & pigliando con ogni riue ingia vn
Zaffiro .

renzapoſſibile laGemma pretiofiffima,proceſſionalmenteportolla

ad vnaChiela, fabricata per queſto dalamedeſima Galla. Tra me- L'Acet. det

zo a gli anni,che reſſero & inomari Papi , & Bonifacio ſecondo , & to ne' Tes ,

Gio.Secondo, la Chieſa di Dio,gran guerre per ogni luogo d'Euro- maſc.

pa ardeuano.

Et hebbe pur anco la Verg.vn Guerriero a queſti dì, che guerreg

giando guerre di Dio , alzòin più epiù luoghi mille teſtimonij di

diuotione al nome di quella . Queſto fù NarfeteEunuco,Capitano

dell'Imperatore ; il quale gareggiando col ſuo Prencipe di pietà , &
aucanzandolo anco in molte virtù Chriftiane , & Morali,meritò grá

fauori dal Cielo . Chi legge le fattioni diNarſete ,le vittorie , ci

trionfi, non haurà da marauigliarſi, che così fortunato riuſcille , ſa
Niceforo lib .

pendo c'haueua in Cielo sì grande Auocata ,la cui cauſa,e'l cuihono
it cap. 13 .

re innalzaua tanto egli in terra. Gran coſa riferiſcono gli ſcrittori di Procopio dei

lui;che ſe ben era prudentiſſimo Capitano ,& haucaagran ſperienza la Guer. di

della diſciplina militare ; non perciò haurebbe egli attacato il fatto Porf.lib.6.

d'arme con nimici giainai,ſe non haueſſe hauuto legno dalla Beata

Vergine di farlo : altri dicono,ſe non ſegli foſſe dimoſtrata. Queſta

eralaconſigliera, e la ſcorta, & la Colonna di fuogo cheprecedea il

ſuocampo . Queſta gli aſſicuraua il guadodefiumi,ilpallo nebo
chi il ſentiero fra ' monti .

Nouello Barac era Narſete,che toglieua i conſigli da Debora pro

feteffa ,che diinoraua ſotto la palma;ına con queſto vantaggio , che

Narſete haueua gl'Oracoli infallibili da quella , che mirana o- li con Ma
Conſiglia

gn’hora nel puro ſpecchio della Diuinità iſteſsa, & che non ſog- ria Verg.

gior
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Anni di giornalia, ſotto la palma, ma era ella la vera Palma di Cades ſempre

Chriſto- ritta,c Verdeggiante. Hor con tale aiuro , e conſiglio egli vinſe ilRe

532 Totila Goto,diſcacciò più d'vnafrata i Barbari da confinidell'Impa

rio , mile in fuga i più fierinimicidella verareligione , & ſoggiogo

quei poderoſiCapitani Burſelino ,e Sidualdo.Ma in Vero , le folle,

ftato chieſto a Narſete in cui virtù egli imprendea ſi gran coſe à fare

non haurebbe fatto altra rifpoſta;chein virtu dopo Dio della Ver

ginale interceſſione. Et checiò ſia vero , ſcriue Procopio , eſſer ape

Narfete parla piu voltenelle ſue battaglie Mariaà Narſete, & hauerò con lie

formidabi• to lembiante.auualorati iſuoi, ò con minaccioſa faccia sbigottiti gli

le a nemici iniinici, & ſemprehauerlo auiſatodi ciò chedouca fare , edi ciò che

doilea fuggire. Erafi formidabile il nome fuo,che nonoſtante che

l'armata de' Goticol numerofuo,e col valore ,facelle impallidire le

guancieaGiuſtiniano,e a turte le città d'Oriente; con tutto ciò ape

na ſe gli ferro Narſete dietro,che reſtò diuifa ,e diffipata , che non li

puotemnai più riunire,nèftare a fronte conello lui. Fumarauiglio

la la ricuperationech'ci fece di Taranto dallemanidi Gotische l'ha

ucliano occupato,e digroſſo numero diſchiere prefidiato. Piama

rauiglioſo;che ſendo ſtati chiuſi i paſſi da i Franceſi, & da i Goti al

fuo ritorno,che doueua fare; trouaſſe però il diuoto di Maria,aſſicu

rati per lui i mari , ſpediti i fiumi,ſpianati gl'inciampi, & giugnefſe

con la ſua armata a Rauenna liber ), vittorioſo ,e ſalud . Palsò anche .

il fiumeRubicone chehaueua in ogniſua ripa di quase di là tanti ar

Narſete matiche gl'impediuano il guado;edelſangue di Goti , & di quello

vince il Rè {pecialmente del Capitanoloroine fè correre vermigli e l'acque .In- .

Totila, & diyoko co fuoia liberare la Toſcana ,ſeben hebbe gagliardo incon
libera l'Ita

Jia tro del Re Totila ,con tutto ciò , venutoalle niani conltti, in real fat

to d'arme,lo tippero , & vcciſe.con tutto quali ilſuo effercito .

Et qui ancora ti vide quanto importò hauer il Cielo ſeco , perche

vn mezhuomo,cioè vn’Eunuco ,vinſevn Re potentiſſimo,& per più

vittoric hauute fainolo , & infolente; & ne meno sì gran numero di

barbari à filo di ſpada. Sci noftri Capitani ancora feguiflero l'ellem

pio diNarfete,in-armare il pettodi pietà , & nelpigliarea capo di

Maria ter a conſiglio quella cheè terribile aſsai più ,che vn'eſsercitoſchierato ,

ribilis , vi cioè Maria, habbili per certo chedebellarebbono con neſsuna fatica
caftrorum inemici della fede .

acies .
Habbiamo per l'hiſtoriadi Procopio ,cheNarfete ,oltre la diuotio

ne , fù molto amico delgiuſto ,e dell'honeſto . Et ſe ben Paolo Dia

cono ha ſcritto ne'ſuoi libri che per vendicarſidel feminile oltrag

gio dell'Imperatrice Teodora ,ne chiamaſſe in Italia:Longobardi,&

ne



Libro Secondo.
41

Chrilto

nie deſse loro fị bella parte d'Europa in preda; dica chi uuole,non fe Anoidi

gli preſta fede,in queſto atteſo chenon era quella volta Narſete in

Italia, ma in Coſtantinopoli ſteſso , & ſenza eſsercito,ſe ben con mol 521

ta autorità .

Saba Abbate a queſti dì,quello ch'era tutto diuotione,perhono

rar Dio; ingegnaualidi alzare Tempij, & Oratorij alla Madre Ver
Leuante.

gine.Et fè appunto Giuſtiniano Imperatore ad inſtanza di lui,vn'al

tro edificiopreſsoquel miracoloſo chelamano di Dio haueua pian- S. Saba , &

tato ,a coinmodo de ſuoimonaci; & Saba;che vi poſe anch'egli mano ſue opre.

dedicollo alla B. Vergine. Laprimafabrica, e Chiefa,cheper eſse

re ſtato luogodi penitenza,era chiamato fpilonca di Saba', diuenuta

ricetto commodo di piu ſeruidi Dio,aſſegnolla queſt'Abbate à i Mo

naci Armeni,che ſe gli aggregarono : LannouaChieſa Verginale ,

per fe,&per i ſuoiriténe.Ambiqueſti luoghiſacri goderono vn bel

priuilegio da Dio,che ſendo in regione,doue il Sole auuampa il tut- Aura foaue

to,haueuano il beneficio sì della ſua luminoſa face,maper temprare ſpira con

quel ſouerchio ardore,vn'aura continua, foane , e frelca , fpiraua in Miracolo ,

quel diſtretto,à ricreatione de'Padri: Fù Saba piu volre meſſaggie

ro àGiuſtiniano ImperatoreperChieſe e communanze ; &ſempre fueamba
ottenne ciò cheaddimandò.Andò vna volta a fupplicar per i Paleſti ſcierie.

nische li compiaceſfedi far,prello i monafteri, fabricar alcune torri, Cirillo es

da difenſarſi dalle ſcorrerie de Samaritani,& conſeguillo . Addima- nella vita

dò parimenti cheſi poteffe,per Imperial decreto,contro gl'Heretici Procopio lis;
procedere,& l'hebbe. Supplicò in fine ,che la Chieſa diMaria,già
comincia dalPatriarca diGieruſalemme , Elio , foſſe ridotta a per

fetrione: & promiſe a Giuſtiniano (& fu oracolo) che ampio guider

done ne riporterebbe da Dio . Et in fatti ſi ben’arma imellaggie
ri e diuoti ſuoi Maria, che il tutto ne impetrò . Si fè poi vero l'ora.

colo , peroche ricuperò Giuſtiniano,colmezo della Madre di Dio ,

l'Africa, & rihebbe Romacapo del mondo. Et ſi vide in manifeſta

proua , che come Teodoſio minorefigliuolo d'Arcadio , col mo

îtrarli fonnacchioſonell'intereſſe di tanta Signora,hebbe infelicilli

mo imperio ,coſi Giuſtiniano, ſino che fi moftro in tal'affare ardente,

nonpur ricuperò ciò c'haueua quello perduto, ina proſperò ancoin
ogni ſua opra.

La negligenza di Teodoſio,fù che ſe ben leuò l'honore del Patri- Prencipi

arcatoà Neſtorio herefiarca, permiſe però cheſpargelle , predican- diuoti ac
do,il ſuo veleno, e tolerò che ſteſſe nel monafterio di Santo Eupre- dittato .

pio . Biaſımeuol eſſeinpio in Prencipe ,che dopo la condennagione

fatta in vn Concilio Niceno ,laſcialle quattr'anni di lungo abbaiare
F quelto

ز
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fla .

Anui di queſto cane contro l'integrità Mariale . Voltò poi anco Giuſtinia

Chrifto no mantello,e piegò a l'hereſiadegl’Euticiani à perſuaſionedi femi

นะ . na cioè diTeodora ſua moglie.

Et fù alhora ,cheinorto dopo Giouanni anco Agapito Romano,

Papa Aga. hebbela ſede di San Pietro Siluerio Campano . Fu cofi acelita in ciò

Fito & Silo Teodora,che ad iſtigatione di Vigilio Diaconochiedè al Papa, che

rimerteſſe nella Chieſa di Coſtantinopoli Antemio heretico ,& per

che no'l volle fare,fèconfinarlo aPonza . Vigilio dipatria Roma

no creato Papa,aflai toſto cangiòanimo(coſivuol Dio) & in vece di

fauorire,perleguitò l'heretico:onde rouerfciataſi l'ira feminilefopra ,

patì ognioltraggio e trauaglio . Giuſtiniano perciò venne tanto in

odio al Cielo ,& alla Terra,che impazzi affatto ,e tale morì.

DueMonacialhora;ma falli, &malignisi quali per moſtradi più
Saba , che rigoroſa penitenza , habitauano in duecorricelle ,ma di veronein

fa per Ma. Chriſtocredelano ,nè chela Vergine Madrefoſſedi Dio ; cofi bene

fi adoprò Saba Abbate. non men col priego , che coll'efficace dire ,

che furono da lui conuertiti,e cautatidalfango tenace dell'hereſia ..

Il fimile fè nella Francia Ingiuriofo Vefcouodi Turone, macon più

fatica,perche biſognò porli con vn Reà fronte . Haueua Clotario

formata legge cheogniChieſa pagaffe al fifco regio la terza parte

de frutti .IlVeſcouo gli diſſe arditamente;che.ſe haueſſe voluto pi

gliar per ſequello ch'era di Dio hauellepercerro,chela finirebbe to

ito . Il Re,maſticate benele fue parolesannullò la legge . Nèfide

ue dubitare ,che come a Papa Leone,cofi ad Ingiurioſo Iteffe l'An

giolo di Dio alladeſtra.per difenſarlo da ogniingiuria . Et s'è detto

Pur decou volonteri queſto,perche fi fappia che ſendo ſtato queſto Prelatodi

His Franconotiffimo della Beata Vergine,non ſipoteua da luiaſpettare, ſe non

checom'ella è Conſolatrice de gl'afflitti , coſi egli laflitta Chieſa

Gallicana difendere a fuopotere douelle. Il medeſimo Prelato fa

bricoad honore di tanta Reinavn tempio.del qualecomedimonu

inento ſingolaredi pietà ,hàfatto GregorioTuronenfe mentione. S '
Ingiurioſo

Veſcouo impolleſsò alhora la Francia di alcune Reliquie lante,perche hauen

che fece a doui S.Benedetto inandato Mauro ſuodiſcepolo ,con altri compa

diuotione gnià porre iprincipij della vita monaftica.egli die loro ,di conceſto
di Maria.

ne della fede Apoftolica,vn pezzo della veſte di Maria , oltre à treFausto in

particelledel Legnodella SantaCroce.

Mawi. In Afia eſſendo molto frequentato il ſepolcro di Noſtro Signore,

& concorrendo da ciaſcuna parte delmondo perſone à Gierufalemn-

me, vi capitò anche a queſtidi Coſmiana matrona.Queſta dopo ha

her viſitati altri luoghi finti;elſendoſi poſta per entrare nel Santo Se.

vita S.

ఆకుకు
అందమైన
అనుక
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polcro , apena ſteſe il pie cheleapparuelaReinadel Cielo con vna
compagnia di Vergini ed'Angioli,& ledifle . Come ardiſci tu non Chrifto

elſendo da la parte noſtra , divolermetter il piede in queſto ſacro

luogo ? Nèqui ftete la riprenſione: perche la Itella Beatiffima Ver

ginele chiuſe la portadel Sepolcro in faccia . Era queſta Coliniana

hereticaje feguiua l'ecore de gli Acefali,ouero Seuerianiche gli di La B.Verg

ciamo. Et poriamoben credere che quandoEllac"ha cura di eſtin- uiera l'en

quere l'Hereſie ſi degna didarauiſo amortali;che ſi raueggano;che trarnel s.

queſto ſia vn bel faggiodella tua naturale clemenza .TentauaĆof- Sepolcro à

miana,pregaua,e faceua ogniiſtanza preſſo la Vergine ,perche le a- Colmiana .

prifſe il pallo al Sepolcrodella vita. Ma il cutto fu indarno:& la ri- LEVANTE

ipofta c'hebbe, filquelta.TuprieghiavuodO ,0Coſmiana: laſcia pu

re il penſiero d'enttare,perchenon eflendo tu Catolica, ſe non ti ra

uedidell'errores refterai di fuori. Fin qui togliamo l'hiftoria da l'

Euirato , &laſciamo quel punto ,dou'eila ternina condire che pen
titali coſtei,fi fece col rito Catolicosdal Diacono del Santo Sepolcro

comunicare; percioche è troppo riſtrettomododi dire queſto. Bi .

ſogna dunque hauer per certo cheeſſendo Seueriana , & heretica

queſta, non potevali,col rito Cattolico , ammettere alla ſantiſſima

Communione,ic non andaua àpiedidel Veſcoliosacui ftà ( & non al

Diacono) il riconciliare gli Heretici,pentiti che ſi fieno ,&l'ammet- Coſmiana,

terliaiDiuini Sacramenti. Er che queſto ordine fi douelle apunto lacons

ſerbare il dimoſtrano iDecretidei Papi, & la conſuetudine di Santa Chiela.

Chieſa.Orte queſta donna heretica non èpermeſla d'entrare nel Se

polcro della vita,ſe non ſi riconcilia con la SantaChieſa;come potra

no prometterſi gl’Heretici de'noftritempi d'entrarenelluogo della

Gloria , ſe ſtanno nella perfidia lorooftinati.

Papa Vigiliointátodopol'hauerepatito molto,e molto perla peiſe PapaPela
gio.555.

cutionedell'ImperatriceTeodorarilaſciato finalméte contutti iſuoi,

h mife in viaggio per ire à Roma · Ma come fù in Sicilia , morì in

Saragoda di mal di pietra, & fu condotto il corpoluo a Roma,e ſepol

to in San Marcello . Suo fiicceſſore fu , Pelagio Romano , ilquale li

può annouerare tra i bnoni Pontefici.
Imagine

Viuea a queſti dì nelle folitudini delmonteOliveto,Giouáni Mo diM.Verg.

naco di gran purità ;ilquale inuecchiato nel ſerurigio Diuino , mille come ho.

volte al difälutaua, ginocchiatola B.Vergine,& hanoraua conoſſe- norata da

quidiuotila benedetta Iinagine, c'haueuain cella . Trouandofi aura vo ſolica

toda l'età,e daldigiuno conluinato , nè perciò laſciandoil nemico di tio.

tentarlo di tenſualità '; vn giorno , chepiù ardente face gli ſommini
Itrana ; Non sò, difico Demonio , ſe vorrai far yna volta fine indar

F 2 won mi
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Avui di misì vergognoſa battaglia. Vorrebbe pur la ragione chetu ſporchil

Chriſto- limo Satana,tramettelli d'impugnar'vn vecchio disfatto , e laſciafli

524. , di campeggiarmi attorno la cella pertalfine. Chepuoi aſpettareda

Sept. Synodovn ſacco d'olla? Poſa ſepuoi, e laſcia poſarme ancora da sì ſpropor

hanc do& ri . tionata tentatione . Preleallhora Satanaforma viſibile, & alMonz

co , Farò ,diſſe, ciò che tu di , ſe giuridi non paleſar ad alcuno vnfe
Satan che

greto . Giurò il Monaco ,& male. Et il Demonio , Vedi,diſſe,quel

sforzofa, P'Imagine che colà pendedal inuro ? Veggiola', eiriſpoſe. E'lDe

non honorimonio ,laſcia,ſoggiunſe,di adorarla, & di faruioratione,ch'io ancora

l'Imagine tralaſcierò di tentartidilibidine . Toglio tempo,replicò il Monaco,

di Maria. a riſponderti,ò Satan ; & cosìfu diſciolto il ragionamento. Il di fe

guente andòil Solitario a l'Abbate Teodoro , & gli narrò ciò che ſe.

guito era tra'l nemico, e lui. Egli,male facelti,difſesa giurare, & ipec

cafti. Paleſando però la coſa,haifatto il debito tuo. E dimoſtran

doli il gruiffimo errore , che ſarebbe in trametterilcolto di Dio , &

di Maria . Leuioris, diffe, eße flagitij ,in quodcumque vrbis lupanar

intrare ,quam Deo,eiusque Matri,debitum cultum ,& religioſumho
norem denegare. E cosi licentiò il Monaco , inftrutto di ciò che do

ueua fare. Quello apenafermò il piè in Cella,c'hebbeilnemico auan

j
ti,ilquale rinfacciollo di ſpergiuro ,e diile , douerfene fino auanti al

tribunale del fopremoGiudiceriſentire . A quiil Solitario ,duolmi,

diſſe, di hauere giurato,madihauer paleſato il fatto,non me nepen

tirò giamai. Quanto a ladorare Dio , & la B.Vergine ,fappi che non

mi leuerò giamaidalmio conſueto, & in quella linagine (eglie l'a

ditó)tanto ilFiglio ,e Dio, quanto la Vergine e Madreadorero . S'ac

corge l'Inimico diquanto egliperde per le facre Imagini,però queſti

ſuoi sforzi và di tempo in tempo rinonando.

Paſsò in tanto in Italia nelieturbolenze ſoliteril Ponteficato di Pe

lagio, & fuccefle Giouanni III.ma non fumanco inquieto il ſuo per

l'armi de'Longobardi. Vn.Téinpio crebbe a quelti dialla Reina

del Cielo,in Coſtantinopoli vno, & inella Francia l'altro. Quello di
,

l'autor delleColtantinopoli fu eretto da l'ImperatorGiuftino,ſpiantată la Sim

Miſcell.l.15. goga, che vi haueuano i Giudei : & quello di Francia fu per rendi

mento di gratie. Eſſendo vn giorno il ReChilperico a caccia, & ha

uendo ſeco laReina moglie, le ſoprauennero idolori acutiſſimi del

paito, & già ſi vedeua , che s'affréttaua a l'occaſo della vita . Habi

taua cola intorno Leonardo di nota ſantità : ilquale a tempomanda

rouida Dio ; fè sì con l'oratione ,che diede vita ilSignoreal figlio , &

alla madre inſieme. Il Rè penſando far cola grata al Santo , dielli

yafi d'oro , & d'argento :mafatto certo col ciliuto , che dietro a ric

chozze
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Chezze terrene ei non andaina , gli fè donatione di quel boſco ,'ouera

ordinata la caccia , acciò ne faceffe ciò ch'ei voleſſe. Quello ne ac Chrifto.
Anni di

cettò vna ſol parte, & poi perluaſe il Rè a fabricarui vnaChieſa alla 525

Imperatricedel Cielo , dalla cui interceſſione doueua riconoſcere il Lorentosur.

fucceffore . mellavita di

S. Leonarde

In Coſtantinopoli,raccolſe Giuſtino Imperatore il frutto della ſua in Nouemb.

pietà nellalzar la Chiela già detta, e diſtruggere laSinagoga ;perche

prima hebbe vna gran vittoria de' Perſiani,& in fine gratia d'vna
buona morte. Vuotaua allhora la peſtilenza la Citlà di viui, & li cie

de chefoſſe quel gran contagio,dicuiſcriue gran coſe Paolo Orofio,

equeſta in particolare, che cauaua di fubito gli huomini di ſenno.
Era Patriarca di efla Eutichio ,molto caro a Dio.Egli,lapendo non ef

fer nuouo allaVergine l'auuocare per i peccatori ,ordinò vna diuota

proceſſione alla volta della Blacherna , ch'era il Tempio dedica :o a

Lei : & vi andò egli col Cleroa piediignudi, pregando conlagrime

il Signore adhauerepietà diloro: & l'effetto riſpoſe a l'eſpertationes

perche conſolando Dio gliaffitti, & rendendo řaria falubre , ſanò i

malati tutti. Quefta mortalità ,(chi conſidera glianni) è quella che

porſe occaſione alla Chieſa Orientale di far la folennità della Purifi

cacione di N.Signora,della quale Niceforo , e Paolo Diacono fanno sigaderea nel

inétione, & di cui,parlando Sigeberto,nelle Croniche, a l'anno 542 ;

Costātinopoli,dice,mortalitatemagna inſurgente, ftatuta estfolem- Feſta della

nitas Beatæ Mariæ, quæ Græcè Hypapante Dominidicitur.LaChie Purif.den:

la , però Latina qualche trent'anni ainanti, fè ſtrada a tale ſolennità , Signora,&

tolte le feſte Lupercali, che gli antichi, chialleggiando, nel Febraio, fuo priaci

celebravano , Papa; Sergio poi circa il688. aggiunte a tal feita , e pio.

Proceſfione le Litanie, col cantardelle quali il Clero, & Popolo Ro

mano, partendo da la Chieſa di S.Adriano , andaua, con le candele

benedette a quelto effettosa S.Maria Maggiore . Er allhora ( come feſta di Ce

dice Innocentio Papa) mos Ethnicus, cum Christiano rituscommuta- rere , &

tus est , & quod a Stultis Idolorum cultoribus ad honorem Cereris , ac Proſerpi.

Proſerpine agebatur,id prud enter a pijs ad honoremlaudemg; Ma- na tramura

riæ Virginisconuertitur.Ma,tornando a S.Eutichio,egliera siarden- di Maria .

te ne glioſſequidiMaria , che ne andava anco gli alth accendendo:

& era tolito , colfolo vngere gl'infermidell'oglio , che víciua mira

coloſamente da l’Imagine di quella in Sozopoli, di ſanare gli infer- Oglio mie

mi , Erche quelti ſtupori ſi vedeflero in detta Imagine,oltre gli al- racoloſo
dell'imagi

tri teſtimoni enui quello di Germano Patriarca di Coſtantinopoli,in
pe di Sozo

una tija Epiftola a Tomaſo VeſcouodiClaudiopoli, (laqualanco fu, poli .

come uerace,appronata nella seconda Sinodo Nicena oue parla del

le

le Chron .

-
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'Anni di le Imagini ſacre, & miracoloſe; Extra omnem controuerfiam est,

Chriſto dices in Sozopoli,Piſidiæ ciuitate, Imago Virginis Matrisintemera

526 tæ ,quæex eiusmanu licet picta, unguentorum ſcaturiginem effundit,

cuiusfanid miraculi testes plures ſunt. Nè cominciò a queſti ſoli

ceinpi l'onnipotenza di Dio ad operarui ſtupori in eſſa ,inamolto

auanti .

Vnoneracconta Euſtathio Prete , diqueſta ſorte . Diſſegnando

un Pictoredi far in un luogo di ſua caſa un'altarino ( cone anchehog

Nel Metafr. gidi quafi in tutte le caſe di Chriſtiani fi uſa ) in honor di Maria , do

in Sur.6.A- ue prima era un ritratto di Venere , ui radeua uia quella dal muro
pril.

con molta ſollecitudine. Il Demonio , cui premeadietlerecosì di
Demonio

impiagavn
{pregiato, conun colpoimprouiſo ,gli impiagd,& reſe inutile la de

Pittore di- ftra mano. Coſtui dunque iroſene con lamano gonfia ,&col brac

uoto di Ma cioalcollo à trouare il Patriarca Eutichio, apena li auotò alla B.V. &

fu untodi quell'oglio miracoloſo , che cihebbe la mano ſana perfet
tamente .

E ſanato

coll'oglio In Coſtantinopoli altietanto famoſa era un'altra Imagine , & più

dell'imagi anco diuenne per il ſeguente prodigio diuino . Vetusfuit confuetudo

nediSozo (gioua lo ſcriuere queſto in tale maniera)Coſtantinopoli, vtſiquando
poli.

multæ admodum particulæ puri , & immaculati corporis Chrifti fu

Euagrio'lib, pereffent , pueri impuberes, qui fcholasfrequentabant accerferentur,

calque manducarent. Oruſando un fanciullo Hebreo di gir a ſcola41.350

con gli altri fanciulliChriftiani, & douunqueandauano, andádo an

ch'ello,fi meſchiò con altri , che il ſantiſlimo Sacraméto riceuelano,

& con eſſi nepartecipò, che alcuno nonuipolemente. Apena ſi le

uò dalla Cena delSignore, che andatofenelieto a cala , & interroga

to doue foſſe ſtato , diffe al padre la coſa per apunto comeera paſla

ta.Il padre e perche era Giudeo,& per c'haueua moltodel fiero ,rac

coltoſo sù con iſdegno di terra , di peſo il lanciò nella fornace , doue

Patio Hc, cuoceua iluetro (cheletriaro era di profeſſione ) perche ui abbrug

brco lancia gialle . Era la madredel puto preſente, & aquella uiſta ſe le ſpez

to in vna zò il cuore . Si sforzò beneditrarlo fuori,ma oltandoui il maritobe

fornace ar; Itiale, ahime , diffesa che t'ho generato , figiiuolo ? & lacerandoſi le
dente dal

padre. chiome, uſci di caſa , & riempi il uicinato di lamenti. Tutti le di

mandarono la cauſa di tanto affanno , & quando l'hebbero inteſa , ſi

trouarono inſieme alla bocca della fornace ; dalla quale diſgombra

te le fiáme,trouaronoperò il fanciullo ſenza offeſa alcuna del fuogo.

Io sò, che diuerſi,diverſamente raccontano quelto facto ; nondime

no la ſoſtanza diello qui conſiſte . Er la conchiufione è che interro

gato il putto, chi l'hauelle difeſo dal fuogo , & dalle fiamme; riſpoſe
ellere
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effere ſtata una gran Signora,bella come il Sole,& col manto delco Angi di

for delle Roſe. Et anco più ſottilmente interrogato,le ſapeſſe ricor. Chriſto

darfi dihauere quella gran Donna ueduta, ſoggiunſe, eſſere quella, 528 .

ch'è nella Chieſa doue hauea il Diuin Sacraméto riceuuto.Etin quel Marialodi

la apunto trouauafieffig
iata l'Imagine della MadrediDio. Or lino feade dalle

fiamme.
chiamata ,accorre a l'aiuto di un fanciullo Hebreo,chenon ſi degne

rà poſcia di fare la ſua benignità, quando ſia da noi Chriſtiani ſup

plicata ? Andò ilcaſoa l'orecchiedi Giuſtiniano Imperatorezilqua

le fatto , con ogni honore, dar il ſanto Batteſimo alFigliuolo , & alla

Madre, fè poi crocifigeril crudo padre ad ellempio de maluagipari

ſuoi: & fua ſettedoppimaluagio ,& oftinato che potédo fartiChri

ftiano , & campare, non uolle. Cosi Euagrio,Glica,S.Antonino,Gre
gorio Turonenſe, & altri .

In Terra fanta uidelila materna prouidenza di Maria , circauna

famiglia Religioſa . Era quiui un monaſterio dedicato alſuo nome,

fauorito da g !'Imperatori dipriuilegi,& da i Paleſtini di frequenza.

Occupando la fame quelpaeſe , i Monaci di eſſo primafi dol

kero col ſuo Abbate,& in fine gli proteſtarono , che,oprouedefledi

coſe da uiuere, odelle loro licenza. Eflo , ch'ellendo diſcreto era in-'

ſiemeancomoltodiuoto diN.Donna;Preghiamodiſſe ,o Padri in- Gregor. Tur.

ſiemeil Signore, che ci porgamano:chenonpuò già laſciar abban- lib.de Glor:

donati i ſuoi quel Dio , cheneluentre Verginale il Grano uitale pro- Mart.

dulle . Stettero dunque gran partedella notte in oratione, & la mat

tina trouarono il granaio cosìpienodi frumento ,chenon poteuali, Monaſte

le non ſpezzando, l'uſcio di quello, aprite.Et dilà ad alcun tempo, mandato a

ſendo caduti nella medeſima neceſſità,poic'hebbero uegliatoiMo Maria è pro

naci in oratione, uenne l’AngioldiDio dalCielo , & poròcsù l'altar uiſtonelle
maggiore una gran lommad'oro .In quel punto neſſuno ſen'auide; fueneceſli..

maquandofu ľhora della priina Meffa, hauendo trouato l'Abbate là.

nello ſpiegar del corporale, l'oro che fiammeggiaua, fu preſo dagrá

marauiglia. Et hauendoaddimandato al Sagreſtano,ſe la notte folle

entratoalcuno,e trouato di nè ; fu hauuto per certo , chelamano di

Dio, per mezo dell'Angiolo,hauelle fatto queſto, & che la benedet

ta ſopra l'altre Donne,hauelleſerbato a quell'horal'aprire col prie

goi Celeſti teſori. In tal guiſa fi prouiſto alla preſente neceſſità, &
ielo abbondante il luogo

Tolti quelti dal pericolo della fame,ſi trouò il medeſimo aiuto a

ferbare in Italia le luc Reliquie dal fuogo , & vn fuo diuoto dalla
morte. Venjua coſtui dal lánto Sepolcro, e tornando in Francia do

ue era la ſua patria, ſeco portaua della Veſte,de' Capelli, & del Lat.
te
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te dellaImmacolata Vergine,donaviglidal Patriarca di Cierufalem

Anni di me. Giunto in Italia ,sù la via che conduce aRomaperdefio di ve

Chriſto. dere quella Città ,capo del Romano imperio , piegò alla ſua volta.

Ma quando fu in certo luogomen frequentato , gli furono ſopin -al
you.deGlor. quantiallaflini, iquali toltagli la calletta del facro teſoro, & ciocha

Mart.c.18. ueua di buono;lo ſteſero permorto in terra . Dopo il fatto, ſi - traile

Caffettino ro da vn canto a partire la robba: & quando trouarono nella caſſetta ,

di Reliquie in vece degli inagimti denari, & gemmc,quel viluppo di capelli, &

din. Sign . l'altre coſe chenon conoſceuano, gittarono con diſdegno il tutto nel

furogo, che auanti di loro ardeua, & fi partirono col teftante.ll ferito

Peregrino, quando gli vide dilungati , leuatoſi di terra , trouò di effer

Le reliquie fano, e più gagliardo che prima;& quando andò a cercaretra le ce- .

lou riſpet- neri laſciate, le poteſſe almeno ricuperare le ceneri delle Reliquie

tate dal fuc fante ,trouò ben abbruggiata la caſſettina ,ma i tre viluppi di ſeta ,ne

qualieffecrano ,nonſi trouauano tocchi punto.Donde apparue anco

più chiaro il miracolo , perche il fuogo,c'haueua autorità nellegno,

non l'hebbe però nelle Reliquie della Celeſte Donna .

In Coſtátinopoli,hauendo la Diuina pietà fattolargo donoa l'Im

perator Tiberio d'vn gran teſoro, quale ritrouò nelſuo palagio iſtef

fo, mentre leuaua vna Croce,poſta nel ſuolo; colmò poſcia la clemen :

za di Maria i fauori col farlo venir a luce divn maluagio.

Haueua Tiberiomolti huomini per bontà, & perlaper eccellentis

ctra queſti il Maggiordomoſuo, perfona direligioſo animo.Queſti,

ch'era puranco diuotiſſimo di N.Signora, fauoriua vn certo Anato

lio,habitante in Antiochia ,ma che trafficaua in Coſtantinopoli.Nef

ſuna bontà era in lui: ma, ſe ben battizato , viuea però con gl'Idola

tri. La B.Vergine non permiſe, che più alla lunga andaſſe l’ingānos
Euagrio , es

& che'l fuo diuoro lo ſpalleggialle: perd ſendogli apparfa in vifiones
10. Bonif.nel

ruit. Verg. gli dichiarò come Anatolio era vnmaluagio ſimulatore ,& gli fè fa

pere, che fe amaua d'eſſere buono e vero amico di Dio,laſciatle di fa

LEVANTE. uorice quel ſcelerato . Il Maggiordomovbidi: e timoroſo,che come

egli haueuaingannato lui coll'ipocriſia , così hauelle potuto , ingan

nando gli altri,pregiudicartroppo al bene publico de Fedeli,ne aui

sò l'Imperatore . Quello ordinòche gli fofte mandato a Coſtanti

nopoli :& venuto il fè porre nella publica carcere, facédo fare ſtret

ta eflàmine de' fatti ſuoi, affinche le folle tale,come gli era detto , il

puniſſe afpramente . Eglich'era,appreflo a gli altri vitij,tutto aſtu
Imaginedi tia,trouandoſi così alle It rette,chiainauaogn’hora fintamente l'aiuto

M.V nelle diNoſtraSignora,per dimoſtrarſi buon Chriſtiano , & vero Catoli
prigioni di

Celtani.. co. Anzichependendoda vnmuro vn'Imagine di Maria , col Barra
bino ,
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bino,conre fivfa , nel ſeno, poftaui per conforto de' carcerati ;ello Anni di

mentre glialtriqualche fiata al giorno, od alıneno mattina,e ſera,vi Chrifto

faceuano loroorationiauianti; eraui l'ipocrita ogni trattoginocchia

to a piedi,& quandoconlemani alzateal Cielo, & quando incrocia

teal perto , diinoftrauia dichiedere la Diuina miſericordia. Talhor

ancora imocando ilbenedetto nome di Giesù , ediMaria , iqualite

neua lontani dakcuore ,voleuafar credero d'elfer il più buon Chr

ftiano del imódo E tátopiù faceua effo queſto , quando ſi trovanano

perſone preſenti,o prigioni com'eſlo , oucro che i prigioni fotlero

uenuti a uifitaroyaffinchie pocellero poi ilinlgare tra le genti,chea

torco foife ritenuto nino , che inſembianza cosi buon Chriſtiano era .

Non piacquepego a Dio ,che giſlero queſte fuebeffe più alla lunga :

& un giorno alla preſenza di moltisinedichạrò chi coſtai folle , con

bel miracolo. Facendo egli quei tuoi geſti fimulati verſo la lacra

Imagine , quella piegò la faccia altroue ; e doue prima miraua i ri- che riuola

guardanticon affetto; e ſguardo pio ,mirò poi ella co occhio ſdegno- ge gli oc

to , e di uendecra quel(ciagurato , a guiſa:apuntodi perſona graue- chialcro ..

mente offeſa . Ilgran miracolofuamettito da ciaſcuno , & non era ue .

chi per zelo diDio,edell'honore della Vergine non ardefled'ira,ha

uendo ciaſciuno per corto,chenonello Giuda douelle ellere coſtui,có

tro ilquale operaua il Signore sì gran coſa. Er mentre da vn lato cia

{cuno gridauia initacolo,miracolo ,& li facelia grandiſſimoconcorſo

alla prigione ; da l'altro i prigioni ſteſſi , e gli aſtanti l'afferrarono

con abbia e Itauano per amazzarlo. Ma fendo in quel punto uenuto

ordinedell'Imperatore chefofledato alle fiere a diuorare ; cauato di

là , fù , con fonmocontento del popolo dato ad isbranaro ad Orfi., e
Chriſtiano

Leoni, iqualinon ne laſciarono auanzare pezzo. Euagrio nel raccon- fintosbram

to di quelto fatto,varia alquanto nellecircoſtáze, mainfoſtáza egliè nato da

però ilmedeſimo. La ſacra Imagine così tramutata di piego, edi Lconi .

iguardo ,fudiuotamente uiſitata, & honorata di più degno luogo : e
da quell’hora leruì a perpetuo teſtimonio de riſentimenti , che fà il

Signor noftro deldiſpregio,che fi fà della ſua Vergine ,e Madre.

Et perche apuntoà queſtidi cominciarono le lacre Imaginiad of

fere dagliempi oppugnate; non ui mancarono Pontefici vigilanti, co

me Benedetto I. & Pelagioll. che le difefero : ſenza che anco era

nel fiore de gli anni luoi, & nell'impiego della ſua gran dottrina quel

Magno Gregorio , che fù poſcia Pontefice , & gran difenſore della

Chicla di Dio .

In Coſtantinopoli,doue era uenuto Gregorio per ftrignere la be

scuolenza tra'l Papa , & l'Imperatore , ſendogli occorſo di diſputaro
G col
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Ampi di col:Patriarca,chemale della riſurrectione de corpiſentiua,conuinfe

Chritte. lqu & fè che ſi ritrattaſſe de ' ſuorerrori.

$87. Allhora forſero nella Città iſtella dueTempij , vno detto la Dia

coniſla, & l'altro , colmonafterio appreffo, alzò l'Imperator Mauri

tio . Aſſegnò queſto Prencipea Teodoro Archimandritasgran Padre

di Monaci, & per la ſantità formidabilea Demonij;feicento moggia

di frumento a lánno, confol'obligodi pregare il Signore per lui : &

alla fagreftia vn calice di gran pregio mandò. Quielta grollaentrata

fu da Teodoro inferuigio di Dioimpiegata , &nefpendeua grá par

te, in vnTempioda lui già cominciatosall’honore della B.Vergine,do

ue voleua,che fofleil ſuo foggiorno . Aggrandà anco ilmonafterio,

perche fù coſi neceſſità;concorrendourmoltidaogni parte a farli re
LEVANTE. Iigioſi fotto la ſua diſciplina . · Er oltrela. Chielasch'era nel mezo, fe

ceui fare dadue lati due Oratorij, doue fi rieluceflero quei , che ve

niuano ,oppreffida varitrauagliaviſitarlo ..

il Tempio peròdella Vergine eras& per i miracoli,chevioperaua

Dio ,in gratia della Madte Vergine, & per cagion di Teodoro. ftello ,

che per lo più vi habitaua , molto frequentato . Egli era nonſolo

Tempio.Teinpio, ta Oracolo ,perchedi là riccucuano glihuomini rifpofte

di Maria, daDio della vita, o della morte del vinceresio del perdere edelle

oracolo di leggeresonero del reprobare vna.cola. Qui Domitio Capitan gene
verità , &

officina di rale dell'Imperatore ſeppe l'elito , che douea hauere: l'impreſa, che

fanica egli andaua a fare controBarbari, & come ritornerebbevittorioſo.

Qui Foca,occupato da grauifs.dolori d'inteſtini,fu accertato , che fa

nerebbe .. QuiilGouernatore diSebafte, nell'Armenia , hebbenuos

ua, che ricuperarebbe il lune degliocchi, el terzo ,fu'l partirſi,lauan

doli lamattina gli occhi', lauò e leliò il caliginofo di effi, e rigide

il Sole . Qui rihebbe la ſanità vn noochiero perduto dellemem

bra . Et qui finalınenteTeodoro , principalColonello di Manritio ,

trouò ilmodo di liberare i ſuoi luoghi daDemonij,i qualigettauano

Jalli fopra le menfe ;mandauano ſerpenti per le cafe , &ſtanze , che

s'habitavano perdishabitacle; troncauano il filo delle tele, che le con

ne facetiano;& impauriuano tuttinell'opere loro.-

Nè fù contento Teodoro diqueſt'honore , che faceua alla Celeſte

Reina nel paeſe de Sicceiche anco in ogniluogo , doue poreua', al..

zaua teſtimonij della ſua diuotione .. Fù anco celebre quel Tempio,

che a ſua iſtanza fecero queidelCaſtello Mulgenſe, acui concorre

uano da paeli lontani,cdavicini,genti numeroſe,per hauer beneficio

ne' miracoli , e gratie , che vi faceua Dio . Di queſt'Oracolo ſcriue

Giorgio prete,nella vita di Teodoro ,che ſendoui venuti,come erano

oliti
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و

foliti di fare ogn'annodue Veſcouidelli principalidella Città coilor Anni di

Clero , e Popolo in proceſſiones& accrefcendo l'honore di quella an Chrifto

co la preſenzadel gran Teodoro , nonfiniquellafupplicationeſenza

vn gran miracolodella B.Vergine', perche fùcacciato vn'oſtinatiſſi- TécioVer

inoSpirito dalcorpod'kenc donna riechiffima ,che era venutaan- ginale, grā

ch'ella a ſalutare la Celeſte Imperatrice. EtfiquellaItene coſi gra mo a Deo

ta del beneficio riceuutto, che quando reſtò vedoua tramuto vn pala - monij.

giofuo, di notabile grnndezzas & magnificenzain Chjeladella Ver

gine con tutte quelle commodità per gl'inferntis e peregrini, che vi

li fapouanodelidecare. E qui anco rinchista ecafta, & da facre Ver

giniaccompagnata , finiscon molta famadi fantità i fugi giorni.

InRomaeflendomancato Pelagio, fuccefle nel Papato Gregorio,ITALIA .

detto ilMagno ,per la grandezzade ſuoi fatti; ilquale non oltante,

che Magro folle,non volle peròaltro titolo che diSeruo de ' ferui di

Dio , & in queſto eimitato anco datutti glialtri fuccefloriſuoi . Ha- S. Grego.

uédoegli riconoſciutaſempre la Vergine delle VerginiperquelMo Papa

te locatoda Dio fopra lecime deglialti monti, ſecondocheEfaia lo quia Ma
deſcriue ;nullahebbepiù a cuore chehonoraredopo Dio, il ſuono- ria.

me fantocon Elogij, ſcritti, epredicationi, & con procurare , che il 10. Dinein

Chriſtianelimotutto riconoſceffela fua Celeſte Auocata có Tempij, vita D Gre

Oratorij, & col feſteggiare leſue folennità i. Lib.2.Regil

Quante voltepredicò eglinella Chieſa diſantaMariaMaggiore? ep.2.

quanteandouui,col Clero e Popolo diRoma inproceſſione? quan

te vi celebrò Mella , & i Diuini offici ? Fece in fomma grandehono

re a queſtomemorabilcolle Eſquilino, dove con tanto iniracolo gia

nel meſed'Agoſto le noui caderono.

NelReamediNapoli.comeera già ſtata lanta la vita, coſi fù pre

tiofa lamortedel ſuo ProtettoreAgnello ; & a queſti di apunto gran

miracoli faceuaDioperi meriti ſuoi. Si laſcia , che il corpo fuo fpi- s

ralleloauiſſimoodore, &chela ſua ſepoltura folle honoratain mille

guiſe dalCielo: queſto fu ſtupendo, che cantando la Mella al tuo Gio.Dutta

funeralel'Arciucícouo Fortunato , furono veduti, ſopra la Chiela di Candel Sal

S.Maria d'Intercede fette archi Celeſti , de’loliti colori,& ſopra l'vl- war.Danide

timoverſoilCielofumirata laImperatrice Maria, inſiemeconfan- Romeo,

t`Agnello: quella ſedeua nella ſua Maeſtà,& Agnello teneua ſteſa la gio.el P.Vi

deſtra ſopra la Città diNapoli,a fegno diportarle, col priego,ſalute, waldo.

e benedittione.Conſiderando ſopra il diuin prodigio il B.Fortuna- Apparna
to , intieme con gli altri Veſcoui, c Prelati,tuttifurono conforminel riacon S.

dire, che i tette circolifignificatſero i fette Santi Protettori di Napo- praNapoli.

li , & giudicarono , che fant'Agnello era il primo di tale protettione.
Que

gore

G 2

1



$ 2 Delle Imagini miracoloſe di Mariai,

594

Anni di Queſto comelo dimoſtraſſenelle occorrenzesche Napoli era o affe

Chrifto diata da Barbari , o da altre calainità opprella ;più ſpełło; nondime

no s'è vedutocon gli infermi, oucro coni veſlatida ſpiriti immondi;

edi ciaſcuna forte vn'efTempio baſterà.

Trouandofi vn Monaco Romano , coperto dipiaghe dacapo , a

piedi,moſſodallafama d'Agnello valſene allaChieſa , doue poſa il
corpo ,& quiui fa lunga orationeper la ſua fanica . Non hamolci di

vegliato,che vede in uifioneil Santo,in attodi ſupplicare auktil'Ima

gine di Maria. Eſſo, fattoſegli a piedi,non ci laſcierò diffe , fino a tan

to cheio non ſia gratiato permezotuo .A cui Agnello,afpetta riſpo

ſe , alquanto,e vedrai ciò cheil Signore dimoſtrerà . Indialla Bca

tiſſima Vergine riuolo, Monſtrate effe Matrem ; diffe . Ela, che è

tutta pia, Sappis difle, o Agnello mio , checolui,per ilquale tá prie
ghi, non ſarà inqueſto mondo fatto fano .Molto pertanto il Santoal

Monaco ;Con gliocchipiopri uodefti, & con leorecchieudiſti,dilfe,

quello chepiace al Signore di diſporre di te . Sopporta patientenen
te, percioche caſtiga ſua Maeſtà quei, che ama. Sarà l'infermità per

ſalute dell'anima tua . Nè ftaraimolto circondato da ella ,perche

pallato queſt'anno, per il fuogodi tale tribolatione,pallerai asi beni
del Paradiſo . Quanto diſſe,tanto fifci . Ma che dirà uno ,non fu

ſanato queſto . A cheſi riſponde , eſſere ſtato meglio per il Monaco

l'infernità per ſalute, che la fanità per la perditione: & ellere ſtato

meglio eflautito così , che ſe incontanente fotlero per priegodi.Ma

ria , Itate chiuſe le piaghe fue .

Altri molti conſeguirono,col proceſſo di tempo ,fanità , non ſolo

nativi di Napoli,maGaetani,Nolani, Amalfitani, Aragónteli', & di
Maria vuol

patrie di maggiore diſtanza. Fù ſtupore , che la Vergine iftella , &
veder ho- Madre di Dio, laqual potella coll'autorità dell'intercellione liberare
norati i Sá

una giouinetta daNola , trauagliata da ſpiriti, non'uolle farlo da ſe,

ina la mandò alla Chieta di Sant'Agnello, accioche fofle maggior

imenteglorificato Dioanco nel Santo fuo, & firedefle, che laBeni

gnità dileifi gode delle lodi de diuoti ſuoi, laqual finalmente nel

Sign.N.ridonda . . !!

Degnò anco la Vergine di farfivedere gloriofa ad vna Donzella
di

gran ſemplicità . Era coſtei nella tua piu tenera'fanciulezza , &

come tale,a giuocchie nouelle davati. Vna notte adunque, icza

tra il ſonno eil vegliare,le apparue la Celeſte Reina accompagnata

da molte Vergini di fourana bellezza,ma che all'aſpetto parena che

non pallallero la ſua età . Il manto di Maria era vn Sole diffutocol

l'intrecciamento diminute Stelle : le ondeggiavano i capelli per gli

ho

ti .
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pomeri, che l'oro ,e i zaffiri vinceuand . Le Verginelle compagne
Anni efi

haueuano anch'eſſe i manti di vari colori diſtinti, & quale ſembraua Chriſto

vn Prato fiorito ,quale va iar in calma , e qualil Cielſereno . Ma è 596,

ſouerchio cercarparagonealle bellezze ſenza paragone . La fanciul

la, fillando gli occhi in noſtra Signora; & nelle Verginelle Sanre,fta

ua come attonita:da vna parte l'vgguaglianza dell'età le faceua de

fiderare di trouarſi fra efle: da l'altra ,non oſaua apric bocca perchela

maeſtà delle coſe del Cielo lá sbigottiua . Teneua dunque gli

occhi fiſli in quelle ;& non mouea le labia pervergogna'. In que

fto parlò la gran Signora del Ciclo & diſſe . Vorrelti, figliuola,tro

uarti a mio ſeraigio,con questealtre Damigelle ? Ella che Mufa no

mauafı; A ſomimo gradoterrei riſpoſe , te io foflifatta degna , o Si

gnorajdivenir a feruirui. Queſta gratia ti farà fatta,ſoggiunſeMá

ria,ſe laſciati i coſtumi fanciulleſchi,piglieraimodi di Donzella fag

gia: & diqui ad vn melo verrò per te . Difle Muſa ,che voleua fare

al tutto ciò che la Benignità fua le comandaua . Et ſendo ſparita la

viſione, fi tramutò fi fattamente la donzella di coſtumi,chelembra

uaapunto ,che dalla fanciullezza , follie alla più matura età palla

ta . I Parenti ſi marauigliauano forte di tantamutatione : & hauen

dole chieſta la cagione, quando l'intefero , & fepperoappreflo, che

eſſa teneffe parola dallaGlorioſa Vergine,che la torrebbe, Ipiratoil

meſe,al ſuo feruigio , hebbero per fumo,che lacoſa non folle da
ſcherzo ,mache doueſſe paſſare alla vera vita . Finiti quei giorni ,

ella s'infermò . Et ecco di nuouo vede venir a ſe la gran Donna dél

Cielo ,accompagnata dafette Vergini; laqualenon più che due pa

role le dille , cioè, Vieni Mufa . La fanciulla,ſebenvedeua lanor

te iſtante,hauendo nondimeno quella che partorì la vita preſſo di

ſe,abbaflati gli occhi,& con gran riuerenza ;lo vengo riſpoſe : & ſu

bito fpirò ,& l'anima andò ad accreſcere il numero delle Vergiui

prudenti.

Tornando al Pontefice Gregorio , ( fofle egli poi conſagrato,o nò

quandola ſeguente calamità ſuecelle,comequalche ſcritore moder Greg.Tur.

no vuol conuincere; che queſto poco importa) egli che auanti il pe do Gio.

ſo del ſacro Regno, conoſceua quant'eipelalle; gran peſo ſentiuaad
Peſtilenza

ogni modo fu il cuoreper la peſtiléza grandeche affliggelia Roina.
grande.

Era nel meſe di Ottobre, per il creſcimento grandiſſimo del Tene

re,c'haueua fouerchiate le mura di Roma ,venuta tanto gran copia

diSerpentiinuolti nell'acque, che, aggiuntoui-anco vn moſtruolilli

mo Dingone il quale in guiſa di gran traueandauali o voltolando ,

odepaicendoli in elle acque;quando queſto con elline reſtò , nella
fale

Diac.
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anni di falſedine , c putrefattione di coſe,eſtinto,causò vna pefte infolita , &

Chrifto horribile . Molte carra d'huomini morti,erano ogni giorno portate

fuori della Città : & la cofa era venuta a tale ,che etiandio (ternutan

do le perfone moriuano Et fù alhora (ſecondo ilSigonio ) che fi

coininciò, quando l'huomo fternuta,a dire ;Dio t'aiuti.Il Santo,Pon

Sigonio del tefice,che s'accorgeua,quelta ſtrauaganza di peſte, hauere ftraordi

Regnod'Ita-narie cauſe , & diquelle ellere l'ira diDio la primna;chiamato il popo
lia .

lo a parlamento in S.Sabina,ordinò publici digiuni,& dopo quelli ,
vna lolenne proceſſione alla Chieſadi Santa Maria maggiore. QuiProceflio

ne fatta ui pregòciaſcuno à chiedereperdono al Signore de'peccati, & procu

per la pe. rare chela Madre diDio toglieſſe , per ſuaclemenza ,ſopra diſe la
ite, à S.Ma cauſa deRomani afflitti. Coſi fù inuiarala ſacra pompa,accoinpa

riaMag- gnata da l'humiliato popolo,alla ChieſaVerginale;& il Papa faceua
gore.

apiedi il ſuo camino . Precedeua il Clero con le Croci ; ſeguiuaap

preſſo l'Imigine iniracoloſa , fattapermano di San Luca ,&chiu

dea il numero il Papaiſteſſo:e turti gridauano a Dio mercè,& inuo

cauano la Beata Verg. E quigran coſa auenne: douunque li volgea

l'Imagine di Maria, aria contagiola,edenſa cedea,& dileguaualico

me nunola auanti il Sole . Et in quel punto fu vdito l’Angiolo faluz

tare Maria , & dire . Regina Cælilætare alleluia fino aquel verſo ;
Fugge da

la miraco . Reſurrexit, &c. San Gregorio alhora , hauendomolto bena mente

Jola Imag. le angeliche parale,dille ad alta voce; Ora pro nobis Desmalleluia.

l'aria con- Et da quell'hora ha preſo la Santa Chieſa a cantarla nel tempo Pa

tagiola. (cale; ſi comeanco era alhora teinpodi Relurrettione. Fu ancoue

duto l'Angiolo a rimetter vna ſpada in fodero , ch'era infanguitata :

legno del ceſſare dell'ira diuina. Fiammeggiaua dunqued'ogni in

torno la pietà di Mariaverſo l'human genere e tantodoue leua ,quan

to doue tramonta il Sale,ſi cantaua il nome luo.

V cíte di Quello , chetoccò a l'Oriente, fù che in vn Caſtello preſſo Gie

N.Signore ruſalemme,nomato Safat, fù primada fedeli trollata ; & poida i Ve
in Safat. fcoui conuicini riconoſciuta la Velte inconfutile del Signore,lauora

.ta per mano di N. Signora, cheſi trouaua in vn’arca dimarmo fi

niſſimo. Et fu gran coſache il tempo checontiuna il tutto , el luo

go che non haueua ſpiraglio d'aria, non le nocquero punto . Quci

Prelati la portarono con molta folennità à Gierufaleminc,& 'quiniin

vna callad'auolio la ripoſeroznè da quell'hora in quà sì è potuto fa

pere ciò che di tanto teſoro fia ſeguite .
Reliquie

Il fauore,che toccò à l’Occidente,fuqueſto.Trouauanliin Fran -
di Marfa in

cia preſlo gli Auerni, (che hoggidi ſono quei di Chiaramonte ) del

le Reliquie di Maria Vergine, Veſte,CapelliFaſcie,Latte, Cinto, &

San

FRANCIA
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San Gregorio:Veſcouo Turonenſe,che viuea allhora, & era molto anni di
diuoto di Maria Vergine ; folenia ad ogni tratto fare le ſue orationi Chrifto

nella Chiefa,doue polauano taliRelique:- La notte dunque prece- 397

dente alla fefta.dell'Aſſontionte;mentrevà alla volta dell'vicio di ef

ſa, perche egli videtralucere dalle Fineſtre vn lume ſtraordinario ,

cheilluminaua tutto ilcampo della Chieſa;giudicò da prima , che
foffero ichierici & cantori venuti pertempo almatutino . Accofta- ron Gl.de

Greg . Tu

toſi però piutse tenendo l'orecchio intento, per fapere ſe cantauano , Mart.

o ſalmeggiauano ; nulla fentà. Anzi che apena hauendo toccate le

porte quelleda ſe fidiſchiuſero:ma comepofeil pie in chieſa, diſpar

uequeFlume marauiglioſo.Coli auenne,chechi credeua,far compa

gnia,nel vegliare , à gli huomini, trouò mododi accoppiarſi con gli

Angioli. Stimaquefto ſanto Autore, chenarra il fatto , che folle ne

celario,che ſi toglielle à gliocchimortali quelladiuina Luce; accio

che non ſi abbagliaflero : & ha per fermoche quello ſplendore in
La Ver

folito ,non altronde vſciſle ,chedalla BeatiſſimaVergine laquale ef- fi moſtra

ſendo veſtitadi Sole, non può fare.che douunqne pola il pie glorio- neTempii

1o ,nonapporti sereno giorno · Erche quiui folle la preſenzaVergi
ſuoi,

nale,l'argomenta da' foliti fauori,che nelle ſolennità ſueeſpecialınē

te in quelladell’Affontione,auantile ſuesanteReliquie ,erano con

fueti a vederfi.

Ben dice dice Gregorio per humiltà , che i ſuoi peccati fecero

ſgombrare quella ſourana luce;perche i Santi temono forte il dardo

della vanagloria .. Et piu di cuore lo,dice, perchenonera molto ,

che l'haueua caſtigato il Signore di vn poco d'ambitione , natagli

nell'animo, perche trouandofi in caminodi notte , haueua vnaden

la caligine diffipata,coll'oprorrea quella le facre reliquie c'haueua al

collo : & il caſtigo fu ,che gli cadè quafi di ſubito il cauallo ſotto ..

Diè fuori à queſti di in Oriente,in capo molto peftilente il Drago

infernale.Era in Arabia.Maumetto,huom lagace,nato di padre Gen- Vocader

cile , & dimadreGiudea . Coſtui trouandoli mal’animato contro di cauallo

Chriſtiani,tolto ſeco Giouanni Monaco Antiocheno ,maHeretico, puniffe vn

Sergio Arriano, & vn Aſtronomo Giudeo;a quelle genti,con le qua- bicioſo.
pepfieram

quali haueua ſcorſo vittorioſo la Libia , l'Egitto,e l'Alliria's propoſe

l'Alcorano ,che è il libro della fila legge,fatto di unmiſcugliodicoſe

ſtranne. Tenne vn poco di rito Molaico colcirconcidere ; vn poco. Questa è na

de’noſtri con l'acqua luftrale,o benedetta. Terminaua però tutto nel rato dai
Chierici di

beſtiale ,perche permile quattro moglieri,& concubine quante pote
Turone .

uano ſpelare . Queſto fu dibuono; che riconobbe vn Dio folo crea

dre del tutto : & della feinpre Vergine Maria hebbe buona opinio

ne: & ,
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ne:& fe ben non confella Giesù Chriſto Signornoſtro , per quello

Auni di che è,Figlio di Dio,& vno col Padre ,e col Spiritoſanto, con tutto ciò

Chriſto. ne parla nelrelto bene, & meglio,che molti heretici non fanno.Di

Maria,sà molto bene dire ,che Deus elegit eam puramgi reddidit, fos

Ix Marme per omnes mulieres ſeculorum .Che Deus annuntiauit ei Verbum ,
tis Alcors. nomen eius lefus , filius Marie, erit honorabilisin hoc ſeculo,

no Cap.s.coo in futuro. Cheex omnibusfeminis, lectiſſima ſit Virgo eademque

Chriſti Mater . Et finalmen :e, che nullus de filijs ædam nafcitur',

quem non tanget Satan ( ecco il peccatooriginale ).præter Mariam ',

Filium eius.

Mauritio intanto,ilquale qualche coſa per il colto diDio , & per

honorediMaria fatto haueua ,Chieſe , Monafterije Spedali; infine

per lamoſtruofa anaritia venne in odio alCielo,ealla terra , & fu tol

to dal mondo da Foci cheanco gli ſuccefle nello Imperio .

In Roma , quel terreſtre AngioloSan Gregorio Papa , haliendo

fempte hauuto non men sù le labra,che nel cuoreil nome di Maria ;

co'ſuoi purguri inchioſtri.per tutre l'opere fue lo celebrò.

Seguu net luo Pótificato la ſuſcitationemaruiglioſa di Andrea la

ITALIA. qual apunto cofipaſsò. Viuea coſtui in Roma vita più toſto cattivá

che buona : ſolo talhor andaua alla Chieſa di San Ceſario Martire ,

&quilli qualche Pater, & Aue dicendo , appicciava ancoqualche

Gundeluccia al ſuo altare. Venito àinorte,lauato , che fù il Corpo ,
Suſcitario

sedianie: epoſto nella baranella ſala del palagio, lo veglizuano lanotte,con
animno di darlo poi la mattina alla ſepoltura . Så lameza notte,per

fentirono crollarli al cateletto ,oileruato ciò che ilımorto alzò il cipos

girati gliocchi quia e la , ſi posò poi di nuovo · Gran paura aſfálie

tutti. Ripigliato però animo,e tutti inſieme accoſtati alla bara ,

addimandarono feegliera viuo. Traſle Andrea vn gran (ofpito ,'c

poi dille;Ero veramentemorto ,o amici, & per imiei grån falli-do

ueuo effer condennato all'Inferno , ma il martire Celario hauendo

col priego moflo in mio fauore la Madredi Dio , hammi impetrato

luogo di ſalute . Interrogato ,done fotle ſtato in quel tempo, & che

coſe hauelle veduto ;- rilpole. Separata che fu l'animadal corpo, faj

appreſentato al tribunaledel giuitiffimo Diointorno alqualetrouá

doliin numerabili (chiere d'Angioli, nè però oſando di chiamarne

alcuno in mio aiuto , come conlapeuole de i demeriti miei ; ec

co ,per fentenza del fopremo giudice ,ini prendon i Demonij per me

narmià i fuoghi eterni. O Dio che faccie ? che ſpauenti che inful

si chediſpregi : In quelpunto vidi mouerfi in mio fauore il Mar-.

tireCelario,chefatto ardito dalla preſenza, & aurorita dell'Impe .
ratrice
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ratrice del Cielo,fi gittò a i piè diquelgran Tribunale , & inoſtran

do i ſegni delle piaghe hauute,dific;Padre dimiſericordia ,& fonte

d'ognibene ,iolupplico l'eterna Macltà voſtra , per la Paſſione no

ftra ,e per queſtecicatricimie , che son permetra , che queſto à me

raccomandaro miſero pecentore, il qualeper folle {petizadipiù lūga

vita , e ftato colto dalla morte fenza cierta deisuoifalli,rcfti pri

llo della gratia della Macitá voftrazına habbia tant'hora di vita ,che

balti ad impetrare il perdono , Cieper Cetario detto,compatue auā

tial tribunale del Figliuolo ,Maria Vergineſ lira ad auocare in Cie

lo hauedo tutçi gli Spiriti glorioni feco, e si ben fettentò la caufimia
Maria Aua

chene ottenne vittoria, & fui relodi-tubito amalgrado de’Demonij cata noftra

al corpo. Potiamo dunquécredere, clie tanto ſtelle viuo , quanto

poteua,con la contritione che hauek , e colmezo del Sacraméto del

la penitenza,acquiſtare luogo di gratia . Er fi può togliere questo

fuccelio in vecedi reale pittura , odeſcrittionediqueimali,che fa

sebbono occorſi almilero Andrea , ſenon ſifotle pentito . Preſo Sufcitatia.
ne de'mor

dunque il douutorimedio per l'anima,edato di grande amertimen ti, grande

to à mortali , rele lo ſpirito à Dio , & hebbe l'appreſtata ſepoltura . auto de

Quetto caſo memorabile fè cangiar vita a molti traſcurati della fi- viui.

lute: & dourebbe ognivno,che lo legge legarloſi al cuore,& pen

faremolto bene , che ſe non ſarà pentitodiquà , non ſarà faluato FRANCIA

di là .

Con tale auto ſiera rinchiuſo à questi tempi, in vnapicciol cella ,

nella Francia, un'huomo di gran virtù , nomato Goaro , natiuo di

Guaſcogna: & meditando aſſiduamente la inorte , imparò a diſpre- Oratorio

giare queſt'ombradi vita . Si ridulle egli con licenza di Felice Ve- fabricato e
Maria da

icolo là ne gli vltimi confini della Francia ; & sù la ripa d'vn fiume Goaro .

fece vn'angufto ricetto per fe ,ma vn'ampio Oratorio per honorar

ui Maria Vergine& hauendo,nel velgere le ſpalle al mondo, pro

curate certe pretiofe Reliquie di Leidi ſan Giovanni Battiſta , e d'al

-tri Sāti, accioche gli follero perla ſolitudinepreſidio ;& per la ditto

tione eccitamento; quiui poſto in terra , traſcorreua con lamente il

Cielo ,& ſospiraua à glieterni ripoli . Et per non giourare à ſe solo ,

poiche le gratie, che quiuipioueuano dal Cielo , faceuano concor

fodi popoli, ſi fece anco talmente ftudiofo dell'hoſpitalità,che poco

haueuache inuidiare quello ,che taua, per inuitare i peregrini,sotto

la Quercia di Maunbre.

Era ito al Cielo, come s'è detto , Dopo il Pontificato delMagno

Gregorio , in quello de’tre ſucceſori,Sabiniano , Bonifacio Terzo , e

Quarto , non ci cade coſa, per il proposito noftro , se non ciò che fè

HН quelto
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Anni di queſto vltimo nell'ingreſſo alla ſua dignità:& fu ;Che purgato ilgrá

Chrifto. Panteon,tempio dedicato già a Cibele, & all’vniuerfitàdei falli Dei

614 de' Gentili,dedicollo a Maria sempre Vergine,e à tutti i Santi . Era

gia ſtata alzata vna tanta moled'edificio da Marco Agrippa, & ne

Panteon,de. Andaua altera Roma di ello , come di luogo ricco delle migliaia di
dicato á M.

Vergine , Dei ; perche come dice San LeonePapa,quando queſta città era in

fedele, pareuale diauuanzarſi molto nella religione,ſe daua ilpallo

& follericetto di tutte l'empietà . Apena fù queſta tramutatione

fatta ,dal foſco alla luce ,e dal profano, al facro ,che ſi trouò la Babel

le infernale abbattuta, & douie trafficauano prinai Demonij , & fi

faceuano vedere in varie forme , preſero à foggiornare gl'Angioli.

Alhora spezzate le ſtatue di Cibele,e di quei tanti falfi Dei , che se

affatica diannouerare Varronefurpoftein quella vecele Imagini
della celefte Reina,& di tutti i ſanti,e Sante del Paradiſo.

Tempii de Olleruano i Santi Padri,effere ſtata conſuetudine di ſanta Chieſa

Dei fall
di purgare itempiiprofani, & spegnendo i vecchi noini ,& titolindi

perche
rimetterne di nuoui,e santi, più toſto che diſtrugere fabriche di ec

purgati, &
no difrutti celente architettura,e di finiſſimi inarmi. Col che veniuano à con

ſeguire due buoni effetti. L'vno,che trouando auezzi i popoli à'fe

fteggiare in deputati giorni,adhonore delle falſe deità , non gli tro

uauano poi molto difficili à feſteggiare gli iſteſſi ( ſpento il profano

colto ) in honore diDio, della Vergine,e de Santi.

L'altro, che col laſciare quei tempii in piedi, abbattendonei vani

finolacri,e col moſtrare di non diſpregiare la reale magnificenza

de maggiori, i quali hebbero pure ftimolo ,&fine di honorar Diogle

ben non lo conoſceliano, alettauanomaggiormente gli Etnici ad ab

bracciare la Fede Chriltiana . Si videro per tanto nelle purgationi ,

ouero eſpiationi dei vecchi tempii dell'Idolatria , vſcire delleportc

dielli i Demnonii, quali in forma di porci , & quali di ropi ; legno

che quel Dio ,che paſce tra i gigli della purità , & vuol eilere ado

rato in ſpirito è verità ; non ha che fare la doue ti troua l'immondo

della ſuperftitione. Tanto ſia detto del Panteon diRoma ,c'hora è

la Chieſa di S.Maria della Ritonda.

Demovit Era in queſto medeſimo tempo famoſa molto vna Chieſa nella

iu forme Città di Turone in Francia , dedicata al'none di Maria, per vn mi

varie eſcon tacolo ,che ſi vedeua di continuo contro gli Spergiliri . Percioche ha

daitempii vendo per coſtume coloro chevolevano dare il giuramento ad alcu
purgati.

no,di menarlo alla Chieſa Verginale,& quiuàfattogli toccare l'alta
le sacroſanto , fare che dicelleil sisò il nò di ciò cheera in controller

ſia , e litigio; aueniua cheo di fubito ,od in corto , ſi vedela e prouaua

pelante
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peſante la mano di Dio ſopra quei , che giurauano il fallo . Vnó fu Anni di

(diçe il Turonenſe Cregorio ) chetoccato prima l'altare, come era Chriſto

Lolito ,apena alzòpoila mano per giurareil fillo, che ſoſpinto da di 605 .

uina virtù ,cadè a l'indietro,e die li fatta botta fu'l pauimento , chefù

portato via per morto . Tornato però in fe,& eflendo rimenato all

ilteſſo altare della Beata Vergine, à ridirſi della fallità pronunciata ,

e delloſpergiuro, rihebbe la ſanità , E diqueſti caſi ne ſeguinano Spergiuri

ognigiorno: &non paſſaua l'annodopo gliſpergiuri fatti, che non rilpintida

perifero di mala morte,ſe non ſi eminendauano,e cantauano la pali- l'altar di

nodia auantialmedeſimo altare Verginale . Queſto narra ilTu- Maria,
Greg.Tur.

ronenſe .

Non minori marauiglievedela eglicon le Reliquie della veſte, cap. 19019

ò capelli ò faſcie di Noſtra Signora cheda lui eranoportare in vna

Crocetra attaccate al collo . Vn giorno dunquetrouandoſi in via , e

veggendo dalunge ardere vna capanna di yn pouero contadino

come la carità glimetteiia l’aliapiedi,corſe ad aiutarlo . Veggen

doperòche il fuogo ſiera gia tanto auuanzato ,chenõſipoteua fpe Reliquie
rarbuon profitto con foize humane,ricorſe alle Reliquie ſacre , & di N. Sign .

potta la Crocetta contro le fiamme,in vn momento le eſtinſe. ſpengonil

Alhoral'Abbate Vulmaro, ilquale con la predicatione, & eſſem- fuogo.

pio haueuaconuertitoalla fede il Rede SaſſoniOrientali,per nome

Cendualla ; col denaio ,hauuto per limoſina dall'iſtello ,alzonella Na

uarra vna Chieſa alla Madre diDio . Andò poi il Re medeſimo a

Roma , a viſitare le Chieſe de santi Apoſtoli Pietro , & Paolo ;do

ue laſciate limoſine corriſpondenti alla dignita,cheteneua, & fatto

uiſi battizare, la confermòhumile figlio della S.Chieſa.Il tempio Ma

riale dalui farro , fu anco dotatodiconueneuole entrata , perche ſe

ne foftentaſſero i Sacerdoti che in eſſo celebrauano .

Eraclio incanto,ilqual era ſucceſſo à Foca-nel Imperio , veggen Erachio , et

doſi forte Itretto da Cofra Redi Perſia , & mancante di genti, & di

denari, tentò di hauerecon ogni conditione la pace , ma non l'Impe- gresi

trò . Volto per tanto di buon cuore a Dio ,nel nome ſuo attacco gior

nara ,& vinle, con gran mortalità di nemic : e paſsò tanto oltre nella

Perfia che ne diſtruſſe gran parte.Alhora tendo maggiormente ella

cerbatiipopoli,anco il maggior figliuolo Siroe,voltò lecorna cótro il

padie,deguato chevolelle laſciaril Regno al minore& leuata la vi

ta a lui & al fratello ,s'accordo có Eraclio,che haueſſe il Regno per fe

& à lui la Santa Crocereſtituille . Queſto dicono ſommariamente

tutti gli ſcrittori : macomea gli effetti grandi,& miracolofi; ci vo

gliono cauſe non ordinarie,coli delle vittorie fue biſogna ricorrere a

caule

ſuoi pro

H 2
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cauſe più alte . Già ſi ha per gli Annali Eccleſiaſtici', che Eraclio,in

Auni di punto diinouer l'armis'ármò dioratione, & digiuno.Maaggiugno

Chriſto. Paolo Diacono,che sù l'apparecchio di far giornata hebbeda Ste

fano da Cizica vn'Imagine iniracoloſa di Maria', alla cui interceflio

ne raccomandadoſi,hebbero le coſe quel fine ,che ſi è detto Hebbe

anco per capitano dell'offercito Teodoro il fratello , in cuihaueua.,
Imagine

di Maria già fatte alteradici la Marizle diuotione.Dache ſi raccoglie che s'o

miracolo gli parua militum manu ,come dice l'Hiſtorico noininato , cum fidei

ha, portara hostibus,qui præ multitudine numerari non poterant , decertauit, di

in guerra. Etorque eualit ; non è da maravigliarli . Et fù quaſi ne i tempi,

che la Reina del Cielo rifece gli occhi col priego ad vneliuoto , che
dal ventre della inacre era cieco .

Perche fendo nata conteſa tra Chriſtiani; & Giudei in Roma,cir

ci punti di fede, ſi oppofe à queglioſtinati,che parlauano , com'è

lor ſolito , di Chrifto, & della Vergine Madre,vn Cieco , & fi bene

fauello dell'incirnatione del Verbo, & della verginità di Maria ,che

gli confuſe . I Giudei in quel punto , che videro a terra le friuole

loro ragioni , ricorrendo à gli oltraggi, rinfacciauano al Cieco , che

dourebbe ir prima a farſi rifar gli occhialſuo Signor, & aM.& poi

ITABIA. fauellaile . Oltraggio ,che paſsò a l’aniina dell'ottimo Chriſtiano

diiputante', &di quanti quiui ſi trouauano preſenti . Auuampair

doperciò egli di giuſto 1degno,& moſſo , comecrediamo,dallo Spi

rito Sanro , SinòGiudeidiflessi, che potrà il mio Signore , e Dio ,

dare la luci a queſti occhi,che ne ſono priui , & vorrà darla a me

mifero peccatore ,ad interceſſione di Maria : così vi leuafte voi al
Cantipatro

in Append. hora il velo dagli occhi, & l'oſtinatione dal cuore,et cóuertiſteni al

Exenopl. la Fede,che fola vi può faluare. Tale riſpoſta fù di tanto peſo, che

poſero i Giudei partito , chequando vedeflcro il miracolo ,che a lui
Pelbar. in foile refoil lume,volevano faili Chriftiani. Di là dunque a tre gior.

Szell 3.p.2 . ni;che era la Purificatione di noftra Donna, hauendo ilCieco canta

to in Chieſa.vn Motteto in lode della Vergine;; & effendoui molti

Giudei pretenti ; la celeſte Aurora mandò vn raggio di luce in que

gli occhi,che ne erano ſenza , & fè loro veder iltole che giannaive

duto hauçuano . L'alto prodigio fè rifoluer ciascuno nelle Diuino

lodi:& alhoracinquecento Giudei fur catechizati, che ricetierono.

poſcia il santo Batteſimo . E afcritto il fatto ai teinpi di Bonifacio

Quarto :,ilquale tendo à capo di poco , più di ſei anni moito , gl'an
do appreffo in quella dignità Diodato Romano,la cui tantità fu tale

che col ſolo bacio reſe alla ſanità ad vn leproſo.

L'Abbate Ciriaco ,viuea a questi di nel diſtretto di Gieruſaléme>

&

lib.2 .
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& giouaua molto alla Chieſa con l'eſfempio ,con la lingua , & con la
Anni di

penna,meritò in queſto tempo, che la Vergine, per alıiſarlo d'vn ſuo Chriſto

difetto, cheper traſcuraggine cominetteua, lo viſitalle . Era Ciria

co Pretedella ſolitudine,ouero del Laurero di Calomona; & hauédo Gieuãni E.

gran dimeſtichezza con vn'altro Prete Ilichio Gierofolimitano, ſi fer wirato mol

uiuano- l'vn l'altro de ' libri , e'haueuano : & allhora apunto haueua
Prato Spirit.

cap.46.

egli di quei d'Iſichio due operette cheperno perderle, le teneua Cul- 10 Bonif.kia
cite con vn'altro ſuo libro ,con animo, feruito ,che le ne haucitedi re- stor. Virg.

ftituirle . Or eſſendo Ciriaco raccomandato alla protettione Vergi- hbis.

nale , perchenon ſi tingelle nella pece c'hauenvicina', & ne reſtaiſe

macchiato, gli apparuevna fiata queſtagran Reina,veſtita , come è
ſuo ſolito , di Sole, hauendo lan Giouanni Battiſta da vn lato, & fan

GiouanniEuangeliſta da l'altro . Ma ſtana'ella sù l'vſcio della cella ;

& non volena entrare. Ciriaco ,che conobbe primaalla luce peregri- Maria [de

na, & poi all'interna conſolatione , qujui ellere il teſoro delle bellez- gna porreil

ze del Cielo , fattoſi alla porta della ſtanza , & veduta la Madre di piè in yna

Dio, ſe le inginocchiò a piedi, e pregolla a farlo degno di ſuapreſencellados
za , & entrare ſotto'lſuo pouero tctto . Etſtando puecoſi la Vergi- ei d'Hereti.

ne ſenza mouere il pallo, & replicando ello il priego, & aggiugnen- ci.

doui parole di grande humiltà, e ſoſpiri , e lagrime; Comeentrerò io

riſpoſeella,nella tua stanza, ſe tu ci tieni un mio nemico dentro ?

Erdettoqueſto', Maria diſparue son i Celeſti Cittadini , & laſciollo
Ciriaco ,

moltoanſioſo,& turbato . Deh infelice Ciriaco,diſs’egliallhora ,che
quanto pia

fia mai ditesſe l'Imperatrice de gli Angioli tifà reo dell'offela Mae

Ità ſua ? Come haurai tu giamaianrico ilFigiiuolo, ſe ſarai in diſgra- lo comeſlo

tia della Madre ? Ahi,che forte è la mia ,diceua ,ch'io habbia vn ne- per ignorá,

mico di Maria nella cella , & ch'io'no'l veggia ? & ch'io nol ricono

ſca ? Orsù, sò ben io ciò che farò, ſoggiugneua : {gombrerò di cella

il tutto , & andrò ſollecitamente riuedendo ogni cola, & non può fan

re, che non mi venga amano queſto nemico della mia vita , e d'ogni

bene, ch'io ho, dopo Dio . Coldire queſto , poſeſi avolger, e rivol

gere i ſuoi libri ,& mentre di carta in carta và oflernandoturto , ecco

le gli fanno auanti quelle dueoperette preſtategli da Ilichio,e cu cite LEVANTE ,

in tinc d'vn fuo libro , del quale", ſi ſcorgediqui , che non ſapeffe il

contenuto ,percheſe ſaputo l'hauelle , non le haurebbe vn momento

tenute preilo diſe. Quando egli adunque vide,cheerano libretti ,o

componimenti di Neſtorio heretico sì peftifero , & nemico giurato

del nome di tanta Signora ,da vna parte attritolli,che gli havelle tan

ti giorni tenuti nella cella ,& fu lieto da l'altra , perc'hadelle trolito

quel nemico di Maria,che gli haueua tolto l'hauere il teſoro della ve

gne vo fala

za.
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ra lucenel ſuo ſoggiorno. Andò per tanto in fretta a trouare Ifichio,Anni di

Chritte & glidiſſe. Ecco fratello ,ch'io tirendo i tuoi libri, da iquali confef

lo di hauere hauuto moltodanno , &giouamento neſſuno: & qui gli

ſpiegò tuttoʻl ſucceſſo come era paſſato : &accompagnando le paro

lecon loſpiri ardenti, diede ben a vedere ,chenó haueſſe cauſa didu

bitare delfatto .Ilichio ,vdito attentamente il tutto,poic'hebbepen
fato beniffimo a fatti ſuoi ,& come tenendo quei libretti mortiferi,

poco o nulla oli giouauaquanto bene hauelle fatto,hauendoperciò

Libri di Ne nemica la MadrediDio, toſto gli ſcagliò da ſe,& acceſo il fuogo,ve

ftorio dati gliabbruggiò ,veggendo Ciriaco dentro ,con dire; Iteucne maladet

al fuogo. ti.col vostro autore , che preßo di me voi non ſtarete . Or få tuo conto ,

amico Letcore, che ſe vno incorre nello ſdegno di Dio, & della Ver

gineper tenere imprudentemente vn libro heretico prello di ſe; mol

to più vi incorrerà tenedolo ,che lo ſappia, & ſenza paragone più an

cola quando , potendo fardimeno , ricapiterà vn tale ,che ſia dalla

Chiela di Dio reprobato e diuifo.Maſenelcaſo narrato fi ſcuoprono

LEVANTE. le foauiffimemaniere, che tiene Maria con gliamici del ſuo ſanto no

nie ;quello che ſeguiamo appreffo,fuccelloa queitempimedeſimi,

dimoſtrerà a pieno, che il mare delle gratie Diuinenon ha lido , &

chela ſua clemenza non ha termine .

10. Emitato Ņella Città di leropoli in Fenicia ,eſſercitaua Gaiano la profeſſio

Hello,c 47. nedhitrione , o di Comediante, & rappreſentando in Scena, laſcia
Gaiano Co wa fcotrece la lingua, ſenza vn freno al mondo , in ogni empietà , &

mediante ribaldecis. Et facendo faſcio delle coſe di Dio benedetto , e degli
fparia di n

Signora . huomini , quegli daua propofito, parlaua ſconciamente dell'imma

colata Vergine . Poreua quella , c'ha le ſchiere de gli Angioli in fuo

aiuto, uendicare inmomento ilſuo oltraggio , & non uolle. Maprefa

forma uiſibile , & dimoſtrataſi a lui ; Che tiho fatlo iodille,oGaianos

che tu laceri di queſtagaiſa ,in tanta frequenza dipopolo il mio nomes

Non riſpuſe di parole, a sicorteſe richieſta,madi fatti.E trouandoli

il di ſeguente co' coturni in piedi, cianciando in Scena , fe il di auanti

hauela detto male quello difle anco peggio . Deh impari qui l'huo

mo a non effire precipitoſo nell’ira,quando riceue delle ingiurie. La
Benignità

Vergine, coll'auttourà del Figlio , poteua fciogliere i cani Infernali di
indicibile
diMaria . catena,neaccennò alle militie delCielo,chefaceflero le tueuédette,

ma eilendogli di nuouo in quelmodo ftello uifibile apporta; Chefa

Tre ammo rai miſero glidille : vorrai tu eſſere să ciocco ,che pla lingua voglı dā
nitioni di nare l'anima tua ? deh frena il dire per tuomeglio,e non eſſere fabro.

M.V.daol

feruar ſi per
de’tuoi mali.Ma, nè per tanta clemenza emédifli.Tornato in Scena,

ivendicoli. Iparlò di Maria peggio,che prima . Et uedi bellillimo etſempio di

per
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perdonate, & di fare ammonitione fraterna. Torna la 'terza uolta Ma Acoid

ria allo sfacciato buffone : non manda : non commanda: non fulmi- Chirilio

na :inainfta,ina priega; Nolidice,animam periclitarituam :non ri

corda gli oltraggi, nemoſtra ſembiante irato,& ininaccioſo . Nonfi LEVANTE.

corteggendo però queſta fecciad'huomo, quefta (ch'uuna di pecca

tore ;mapiggiorandoogn’hora più ; e tingendo la sfrenata lingna
nel učleno degli Aſpidi, & aguzzádola alla cote d'Auerho; ecco che

dormendo il mifero su'l mezogiorno , la facratiffima Reina topra

giunſe, e ftefo il dito di quellamano ch'è difpenfieradi gratie,fegno

in cerchio il corpo diGaiano. Ben deſtoſſi egli in quelpunto,&ben Bellemiaro

conobbe(ina non à tempo,) la fua pazzia : perché litroud eflère(en- re diMa

ža inani efénza piedi, deformiffimo tronco. Allhöra alzato ilgui- ria , & f10

do, ſendouenure perſoneavederlo,& diftrione , diuenutopredica- gran calti.
tore, confeſsò il ſuogran fallo ; dille delle tre uolte, chelameitefiman 5o, non len

za miferi

Vergine gli era apparfa, & delle benigmiſlirne parole uſategli; prore. Cordia.

ſtoche il caſtigo era afſai minore delſuo merito ; & fupplicatala fi

nalmente,che gli perdonaſſe, crediamo che da l'humanilliina Signo

ra il perdono conſeguille.Orfaccino ſopra queſto efſempio ilorocó

tiquei,e quelle che non perdonano giainaile ingiurie , & che affet

tano,che gliingiuriatorivengano loro a chiederperdono a i piedi,le

poſſono ,con quantidigiuni che fanno,eRoſariche dicono, & habiti Auuerino

cheportano ,chiamarli diuoti ueri di Maria, mentre ſono sì lontani i diuoci di

dalla generoſità de' coſtumi di Quella .

In Italia ,morto Diodato con opinione di Santo , hebbe la Sede di

S.Pietro, Bonifacio V.che la tenne cinque anni , & morto queſto an- Papa Bo.
nit.

cora, ſucceſſe in eſſa Onorio I. ſotto cui vogliono , che la maladetta Papa Ono
ſerta Maomettana comincialle . Eraclio ,non ſapendo, dicl'acqua al- rio 1.

le radici di queſta’ınal nata pianta . Nè fu però queſto ſol'errore fuo : LEVANTE.
che in oltre s'accoſtò a l'hereſia de'Monoteliti: & allhora ,caduto in

una molto ſchifa malatia, traboccò in mille ſciagure . Vna fu que

ſta,che gliVnniOccidentali,mentre egli maneggia guerre lontane,

andarono ſopra Coſtantinopoli, & gli poſero ſtretto ailedio : e tanto

dal marecon armata , fabricata alle ripedell'Iſtro ,hoggi Danubio;

quanto con genti,& machine ,la battagliarono sì fortedaterra , che Teofane in

faceuano ſudare a difenſori la fronte. TeofaneGreco ,ilquale ſcriue Annal.Gre.
ne' ſuoi Annali la coſa,conchiude che queſti Barbari al fine, Domini Alledio di

Costantino

virtute , & Virginis Maria interceſſionibus , furono ſconfitli, & 'ché poli ſciolto

perduti molti de' loro, ſcornati partirono. Ma Cedreno più a lungo per Maria .
deſcriue.come paſsò il fucceflo & come uolle la Diujna bontà , che

& gli oppugnatori, & gli aflediati ad un tempo conoſceil'eio da cui,,

&

NS.
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& per quale guiſa foſſerofoccorſi, & liberati. Stando'i Barbari una

Codreno nel mattina allo Ipuntardell'Aurora, in punto per cominciar un'aſfalto;

Compendio. ecco ueggion uſcire della porta della Cittàche mena alle Blacherne,

(queſt'era luogo ,doue era Chieſa,'& Imagine di Maria miracolofili

ina) una gran Signora accompagnata da molti ſtaffieri, .e paggi ..e

donzelle,&perche penſarono ,che foſſe la Imperatrice, laqual giflea

trouare il marito Eraclio ,per tractar di finir quella guerra ; non pure

non le conteſero il paſſo, ma ſtettero a mirare attoniti,e intentiouun

que ella li uolgelle. Ma quando la uidero paſſata la folla , & che no

andaua per quella uia ,che credeuano, che facelle, poiche ſi hebbe

10 moltoguardati l'un l'altro, fi moſſero per prenderla , & farlapri

gione. Già le erano quaſi uicini,quando sù gliocchi loro diſparu e;YEVANTE:

& quiui al luogo del Salſo uecchio ,caduti in una non sò le uertigineo

pazzia , credendo ferire e combattere con nemici, combatteuano , &

faceliano horribile ſtragediloro medeſimi. Così paſsò quelgiorno.

Il di ſeguente, quando ilCapitano và per richiamare i ſuoi alle ban

diere, & che netroua più della metà morti,& glialtriinhabilià l’ar

mi per le ferite, hebbedigratia ,con l'armata ſcemata di molto,cari

co più di vergogna, che dipreda ,di leuarti da l'asſedio di quella Cit

tà difeſa da la Reina del Cielo . Il gran caſo ſi diuulgò per ognipar

te del mondo , & s'accrebbe a Dio,& alla B.V , lode,& agli Infedeli

il terrorc .

Er allhora,comeche il colto di Maria verdeggiaſſe per tutto ,non

dimeno ne gli heremi di Leuante gran ſerui di Lei fi trouauano , &

granMonacine'Monaſteri, per honore di Dio studiauano d'auan

zarſi negli offequidella Madre.

! Vn tale fù l’Abbate Leontio . Queſti ſtette alla cura d'vna Chicla,

& d'vn Monaſterio dedicato a Lei,meglio di quarant'anni. Troud

egli vnmodo difar limoſina, & diguardarſi da lo ſtrale della Vana

glour. Etlo poneua, nell'entrare in Chicla,quella poca carità che po

teua dare, sù lo ſcabello , o ſcagno ,oule ſedeuano iporeri, o ſopra le

bali delle colonne, opur a piedi loro ; perche le la toglieflero da loro

ſteſſi ( a Ciechi dauala in mano ) & ne faceflero cader la lode in Dio.
Abbate

Leontio Et addimandato,perchecohi facelle riſpondela; No elſendo io quel

che fa íhó- lo , che la dò, ina N.Signora , ch'è honorata in queſta Chieſi , voglio

nor di Ma- chei poueri non da me, ina dadetta Signora ,& Padrona noftra la ri

conoſcano. E in tal guiſa volle anco priuarſi di quella lode,chegli

huomini, col far bene,fivanno meritando ; affinche quella tutta in

Maria ridondatie , dalle cuimani poi ogni colmo dibeneaspettava.

Vn'altro ottiino senuo , e buon procuratore , e difenfore della candi

dezza

1

ria Verg .
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dezza Verginale hebbe la Imperatrice delCielo nella Francia : e pa- Anni di

reua ,che queſto Regno anco allhora fioriſse d'huomini, edonne per Chrifto.

ſantità ,edottrina illuſtri. Queſto fu Filiberto Abbate. Serui egli per

face luminoſa ſu'l cãdeliero di fanta Chieſa , e tralle col ſuo ellempio
FRANCIA

huominie donne a Maria ; ſapendo che chi è diuoto di quefta , per

gran peccatore che ſia ,co ſoauiffimo aleitamento , è tirato al timore,
& all'amore di Dio .

Piantò egli dueMonafteri, d'huomini vno , & di donne l'altro :

quello d’huomini nella ſelua Gometieſe, e quello di donne nel terri- Due MO13

torio di Pauliaco : il primo col denaio regio , & il lſecondo con la li- fteri Vergi

beralità d'vn certo Signore Amalberto . Amendui furono dedicati walifutti

all'honore di Maria,Ďiquello degli huomini hebb'egli cura.A quel to .
d'Amalbers

lo delle Verginidiè per Badeſla Auſtreberta ,donzella , ch'era in gri

do di ſantità. Et con la forza delle ragioni , e del priego,trattola dal

Monaſterio, ch'ella ſi haueua fatto , la ripoſe in questo diPauliaco,

affinchedi nuoue figlie,nuoua madre, incaminafle queſte piante no

welle a l'honore di Dio, & all'acquiſto della Celeſte corona,No piac

que a questo numero di Verginidiviuere con lamoderatezza , inſe

gnata lorodaAuſtreberta ; perche ſendo auezze ad vna libertà ſerua,

non potellano patire d'eſſere poſte in vna feruitù libera , e religioſa.

Però faceuano tumulti, ragunauano conuenticoli, & erano qualide

liberate d'vcciderla . Deh ,che non fà l'inimico , doue ha poſto vna

volta il pallo: Fatto ancovenir a loro quel Signore Amalberto,fonda

core delluogo ,sì benegl’infraſcaronocon le lor ciancie,e lagrimette

il cervello ,che ne armarono di ſubito l'ira di quello cótro di lei. Egli

in quel furore,chiamataſi ( per l'autorità che s'arrogaua) Auſtreberta

anāti, le fece quelle piùcrude,& inhumane patole,che lo ſdegno gli Auftreber

lomminiſtro . E tacendo la Vergine prudente da vn lato , e non pa- ta Badella,

uentando fue minaccie : & Amalberto interpretando quel tacere, che & fua intre

folie vn diſpregio di fue parole, venne a tanto ,che le sfoderò lo ſtoc- pide zza .

co adotto per amazzarla. Ella com'era intrepida, & col cuore a Dio ,

godendo che foſſe venuta occaſione di coronarſidelle roſe del Cie

lo,piegato con le maniproprie il facro velo del capo, & abbailato :

collo , ftaua aſpettando il colpo mortale. Quel fiero ,che per natura nő

era però fiero, a quell'atto di generoſità Chriſtiana, fermògliocchi,

arreſtò la mano, Itupi , ed in momentotramutoffi (opra di Dio ) di

Lupo in Agnello,e diLeone,in Cagnuolo , & rimiſe il ferro nel fode

ro. Conobbeegli allhora,quale Badeſla egli hauelle, nel Monaſterio

da lui fabricato al nome della Madre di Dio : & riconoſcendo l'error

proprio , le chieſe perdono ; & hauendo acquetate le altre fuore , ri

I . dulle
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dufle quel facro luogo a pace;e tranquillita.Cofi caua il benigno Dio
Anni di

Chriſto dal veleno la Teriaca , & dal male il bene. Et la ſperienza moſtra,

che la B. V.non laſcia , che ne' Monafteri , e caſe a lei raccomandate ,

N.Signora, creſcano gli odi, vadino in lungo le fattioni , & molto meno , che fi

che cura venga. a quei precipitij, che ilDemonio vàogn’horyad ogni ſtato di
tiene de'

luoghi 2 pertone apparecchiando ..

Lei racco Papa Onorio attendeua intanto alla riforma del Clero,perche len
mandati . də mancata quaſi ineilo la dottrina , e'l buon ellempio ,sù i quali fi

ITALIA . puntella , eſtabilitle iltutto , era neceſſario riparargli. Ingegnoſli

anco di cuoprire la Chieſa di ſan Pietro con la magnificenza de gli

antichi , & però tratteneletegole di rame dal Tempio di Romolo,

ne difeſe, & illuſtıò quello del Prencipe degli Apoſtoli . Edifico an

ch'egli la Chieſa diS.Agneſe in viaNomentana, laquale hoggidi è

ſtata raccomaudati a Canonici Regolari del Saluatore : ma hauen

doui pofta mano in effà il Cardinale Sfondrato ; ſi può dire , che

l'habbia, e rifatta, e ridotta alla maggior chiarezza , che capiſcono i

vecchimodelli .

In Ceſena,ilVeſcouo di quella Città , Mauro , ilquale amaua forte

la folirudine,& quel tempo chepotea inuolare a gli affari della ра
ftoric cua, lo conaua allaſpecolatione; ne impetrò dal Papa vno

phicolto collicello,che monte, & fabricouuivnaChieſa a N.Dóna,

& vna celluccia per fe;che non èperò più chequartro ftadi dalla Cit

rà lontana. Piacque.a fe,& a gli altri quel ſito fuori di modo, perche

hauendo delle qualità del monte, della valle, edelpiano, e tenendo

foauiflimi ripari dal calor del Sole , con la Ipillura degli alberi d'o- -Chieſa Ver

Rinde sua gni forte, nèmancandouianco acqueda rifreſcarne i pallaggieri,in

queldiče. uitalia ciaſcuno a viſitare la nouella Chieſa diS.Maria.Grebbemag

giormente la fiequéza de'popoli, quando i miracoli , & le gratie dier

laggio della ma urale humanità, e clemenza di quella gran Reina.

QiMauio,quafi in vn foaue bagno,ricreauafi , & lauava ciò che di

imiondo poteua attraere dall'humana cõuertatione. Qui coll'acqua

dell'Euangelica dottrina,bagnaua gli aridi campi de ' cuoride gl'huo

mìni. Qui al fine gli piacque , che foſſe ripoſto il ſacco della parte

mortale, accioche euiuo, emorto godelle lecare ombre . Euui hog

giilì (dice il Damiano) vn Monaſterio dedicato , pur al nomedella

Vergine; e ſcorgefi la ſepoltura di lan Mauro , ch'è ammirata , e riue

rita da ciaſcuno ,

La Spagna alzò in queſti giorni il capo dalle vecchie depreffic
SPAGNA

nijedagl'incommodi apportatile da i Viſigoti ; peroche hauendo

preio a regnarui il figlio delRè Ricardo, che eraInfedele, & Silebu

+

ſena .

to
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to nomauali, paſsò ageuolmente alla Fede Chriſtiana , & diueniro Anni di

predicatore delle grandezzedi Chriſto ,Signor noftro,cagionò che le Chrilte

più nobiliCittà diSpagra,lequali ſi erano già da e a Romani, tor

naſſero a ivecchi Signori;& (cheè più ) abbracciaſſero la FedeChri- Spagnuoli

ſtiana. Era anco tanta la ſoauità de'ſuoi coſtumi che congiunta col- Scuoton il

l'autorità regale , & con la forza doluero ,egline traile i Giudei, che Visigottie
erano nel ſuoReame, & fino all'hora oſtinatiflimi ſi erano dimoſtra- de Greci.

ti; alla Fede di Giesù Chriſto . Erano queſti ottimni progreſſi i frutti,

che ſi raccoglieuano della protettione Verginale , perchehauendo Si

ſebuto,con la Fede,imbeuuto anche vnguito ſingolaredella diuotio

ne diMaria; quello andò producendo effetti nel proſſimo oltremo- Ragion di

do gioueuoli. Erchipuò dubitare, che la ſtella Vergine, non ricam- ſeruirea'ni

bialle la ſua pietà con la conquiſta di tante le Città , che prima a gli Signora.

Imperatori Orientali vbidiuano; poiche è chiaro per le coſe

già dette , & per quelle, che ſi diranno , che i Prencipi,

c'hanno diuotione a Maria ,creſcono dịmeriti,edi

Stati . Era valorofo a queſto Rè (ammettia

mo) era di molto conſiglio , & digran

de ſperienza : la pietà però , che

crebbe lo Stato ; glic l'au

mento , & conferuo.

ancora

Il fine del Secondo Libro.
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E L terzo Libro ſi Scrivonogl'aumenti , fatti alcolto di

Maria nella Francia ; le coſeoccorſe alla Chieſa dell'Iſo

la di Paro , a castigo di un Corſaro : l’Impedir y che få

il sign.di un gran ſacrilegio: le Chieſe alzate alla Ma

donna in Francia: le coſe riuelate à Gertrudaſanta : La diuotione de

Greci , & maſſime de Coſtantinopolitani: le ruine dell'armata de gli

Infedeli,che aſalirono Coſtantinopoli: la pietà de gli Spagnuoli , ea

Strage de i Mori, occupatori di lor paeſe : La mano reſtituita al gran

Damaſceno: le pazzie de distruttori delle Sacre Imagini diCoſtan

zino Copronimo, & d'on armentario : la difeſa fatta di quelle , dans

l'Abb. Stefano ,da Teodoro , e Teofanefratelli: gli aumenti delles

Chieſe di Aquiſgrano di Salonia: la cura hauuta da Maria, del

corpo di Santa Cecilia : La pietà delle Prencipelle Greche , do gli

Auedimenti mostrari per conferuatione delle imagini:il cesſare del

la perſecutione di eſſe: & l'opere, & ollequij di Atanagia Greca,e di
Godeberta de Amiens.

GLI è di tanto vtile,il ſeruire , dopo Dio benedetto ,

alla Reina del Cielo ,che in guiderdone d'ogni mini

mo oſſequio , che noi le facciamo,l'Oceano diquella

Benignità, chenonharipa.elpelago de ' ſuoi fauori ,

che non hà fondo; non pagodi ciò che ci preſta,con le

Interceſſioni, circa i Beni dell'anima,non ildegna pure anco d'in

piegarſi per noi in quelli del corpo.Confermano queſto punto,mil

le ſperienze già vedutefi;ma l'effempio del Re Dagoberto dicui ho -

ra ſcriuiamo,in particolare.

Fu



Libro Terzo . 09

Fuegli incoronatodopo la morte di Clotario fuo padre:& perche Annidi
poſe per fondaméto del ſuo regnare,lapietàset religione,non fu poico Chritto

fa , che ſopra il fermo di ella ponefle, che nó gli apportafle profitto 634.

& riputatione. Tenenia ſtretta amniſtà con Auberto Veſcouo di Ca

brai; tanto che ſpeſſo ſi trasferiaa à lui in habito di priuato caualie

ro , & fenza guardia alcuna, & pafceua il digiuno dell'animo ſuo co

dolci ſuoi ragionamenti. Non li partiua poi da lui,le quel San

tohuomo, poſtagli la mano in capo ,non l'haueffe col ſegno di Sa

lute benedetto. Erano à tali congrelli molto fouente; e teneua Da

goberto per iſpeſo ottimamente quel tempo , c'hauetiecon tal ; e

tanto Prelato paffato. Or mentre à vicenda queſte viſite fi prelta

no , vn fainigliare del Règli hebbe coſi à dire . Se io voleli ha

uere inſeparabile amico il Veſcono Auberto , ſapreiben iocome far

lomizse io fofiRediFrancia : Addimandò Dagoberto , come : &

egli, Procurarei ſoggiunſe,d’abbellire la Chieſa diMaria Vergine , Re Dago

edi dotarla di buone entrate : e coſi facendo, non dubitarei,che l'huo bertoche

mo santo tutto penderebbe da me . L'auifo fual Rè gratiſſimo,& Chieſe al

lo pole ad effetto . Ne andò ſenza gran guiderdone la fua pietà; pe- zòa Maria

roche douunque portò le ſue inſegne, riuſcì vincitore . Diedeanco

ordine,che laChieſa d'Argentina,laqualeera incadete, foile ripara

ta ; & perche ciò fi faceffe con ogni magnificenza , aſſegnolle tutte le

sendite,che traheua dal Caſtello ,e territorio diRubeaco . Nè que

Iti doni mancarono di ricompenſa . Venne di là a poco Dagober

to à morte , il quale era ſtato in vita fua feminiero ,e laſciúo, et il (110

fuggir permortedi quà , fù nel verno , ( come dice il Saluatore )

perche nonv'era per lui fruttodimerito,nè foglia diſperanza di pre

mio: &fù nel fabbato , quando non potella piùmeritare:mala pie

tà di Maria gli fè trouarnelle anguſtie della morte, l'officina delle

gratie aperta . Hebbe in ſomma contritione ſofficiente per fuggire

le pene eterne , & diquelle anco del Purgatorio ; col braccio ftello

della Mariale interceſſione allai toſto fu liberato: il che per relatio

ne del Re Lodouico il ſanto ſi leppe.

Ne' quai diſendo venuto anco Papa Onorio a morte , gli ſuccef
Papa Seue

ſe Seuero priino ;che apena comparue colmanto di Pietro , che per

morte diſparue, & gli andò Giouanni Quarto apprello. In Leuiar- Papa Gio.

tesſendo per lamorte dell'ImperatoreEraclio fucceflogli Eraclione , 4.0 ;8.

perche quello ſigouierniua col conſiglio diMartina fuamatrigna ;ca

gione la tenera età,l’Impcrio hebbe qualche incommodo , & in ogni

luogo i Tiranni,e i cortari alzarono il cipi.

Quindi è, che nell'iſola di Paro , fi famot perianarmi, fi fi nomi

nire

To 1.637 .
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22.

Anni di nare Niſiro Arabo . Era ( come altroue s'è detto nell'Iſola vn rem

Chriſto pio, fatto de più elettimarmi à l'honor della Vergine. Col tempo

634 lendoſi diſertata l'Iſola diuenne ricetto di ladroni loli,i quali poi che

haueuano corſeggiato il mare,quiui a ſicuro ricapiro ſi riduceuanoa

partire la preda.Il tempio , per la finezza dellecolonne ,e per le

belliſſimetauole dimarmo,era ſtupendo . Dice il Metafraſte, che

quegli eccellenti artefici haueuano talmente allotigliate quelle tauo

le ,onde à laftricanaſı ilſuolo, od incroftauali il muro ,che per l'effetto

Tempio di del liſcio tralucente,ſembrauano più toſto velitraſparenti,o biſli , &

N.Signora renſi candidiſſimi;che lauori di marmo. Il volto della Capella mag

diParo,& giore,chc al ſacro altare faceua corona, era con tal diligenza lauorafua Belez

to ,che rendendo col diuiſato delle macchie ſembianzadi ſugo di lat

te , meſchiato con quello di melagrane , portaua a gli occhide riga

uardanti quei colori,ond'è abbellita la luna quando perdiametro la

feriſcono , o più toſto l'indorano i raggi del Sole : Quiui giunto il

Barbaro coʻſuoi legni,e poſto l'occhio a tali eſquiſitezze dimarmi

imagino di portargli in Candia doue ſignoreggiana ,accioche feruille

ro ad honorare iltempio de gli Idoli . Et fatta levare prima la gran

Nifiro Cor menſa,onde eraſteſo l'Altare, & poi quei lavori delvolto,gli riduſſe

fale ,vuualfino alla porta della Chieſa: & di la volendo poſcia co’rocoli con

fegnare có durgli alla naue , ecco vna marauiglia anzi vn chiaro ſegno, che la :

trol Cielo. Vergine puciſſimanon voleua che foſſero quelle riccheze macchia

te di ſuperſtitioned'idolatria , & portate via di là . Crebbe à fi fat

ta grandezza,miſura,& peſo quelmarmo,chenon ſi poteua riſcuo

tere fuori dell’vſcio . Il manifeſto miracolo, non emendò perciò il

Barbaro -indurolo più roſto :e deliberato di pugnare ad ogni modo

col Cielo ,fece di quello tanti pezzi, che lo portò all'armata. Ine

guale pugna.Pareua al ſuperbo.di hauerla vinta colCielo , & giàdif

legnauia doueporre quei bei marmi per trofeo . Ma giunto al pro

montoriodiNegroponte che anco Ilofago vien detto , fù egliquiui

con tuttal'armata, & i ſuoi compagni fommerſo,& cofi pagò la pe
E ſommer. na della ſua temerità.

ſo , con la Nè il mare ſolo della Grecia , ma il Mediterraneo , & l'Adriatico

ſua armata ancora ,erano infeftatida Barbari: onde hebbe cauſa grande d'eller

citar la pietà di Papa Giouanni, col riſcuotere le migliaia di Schia

ui,che per la Schiauonia , & per l'Iſtria veniuano fatti. Nelle qual

li buone opere,venuto a capo di poco di vn’anno a morte,hebbe Teo

doro primo fucceffore.

Noi habbiamo congettura che fiorille circa queſti tempi neil' Oc

cidente noftro quella famoſamatrona Eliſabetta dicui famoſi auto
ri fcrino

+
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ci ſcriuono gran cole. Queſta hauendo per famigliare l'elſer rapita Anni di

à veder ibeni apparecchiati à coloro che temonoDio , vna volta tra Chriſto

l'altre vide in ſolitario luogo vn Sepolcro (parfo tutto di fiori, & 605 ,

dentro a quello vna Donna,le cui fattezze haueuano del Diuino , e

pareua,che in placido ſonno polaſſe. Gran numero d'Angioli,& di

Verginelle,& di cittadini delCielolefaceuano corona . Poco (tan

te, viddero gli occhi ſuoi ſpirituali il Re della Gloria , Giesù Chriſto

piu dimille Soli luminoſo, che tenendo il vittorioſo ſegnodi Croce

nella man ſimiſtra à lei ( cheſi era inalzata ) porgeua la deſtra :evide

che poggiando sù le penne de’venti, fi naſcoſe nel ſuo immenſo {plé

dore,& li naſcoſe dagli occhi de’mortali. A'coſi inſolita viſta, ſtan

do come immobile per iftupore Eliſabetta, & chiedendole l’Angio

lo ,che l'accompagnaua, che le pareffe diquelle pompetrionfali,ef

la riſpoſe, cheſe non lefoſſe dichiarato,non poteua imaginarſi che

ſignificaſſero ;e tanto più che troppo ſconcerto hauetano tra ſe i fio

ri, & i ſepolcri,i ſimboli di vita, e quel di morte . Et l'Angiolo alho

ra , ſappi diſſe. Eliſabetta checio c'hai veduto,è vn uero ritratto del

l’Aftontione di Maria.Che le ben è vero chechiuſe per morte gli oc

chi, nondimeno aſſai tafto ruiffe, & è ſalita col figliuolo&Dioago

derſi l'eternità de beni del Paradiſo . Ecqualluogo in terra ( ſog- Viſione di

giunſe ) poteua ellere degno ricetto di quella c'hebbe nelle ſue caſte.N. Signora

viſcere Dio ? E ſtato dunque diceuole chequella, che ſerbò noueme aconta ;
moſtrata

fi'nel ventre verginale i telorid'ogni benestolta da queſta valle di la
ad Eliſabec

grime,foſſe reſa al Cielo.E detto queſtoil celeſtemeſſaggiero diſpar

ue.Ritornata che fù Eliſabetta à I'vío de ſenſi ,e conſiderato come il

Signorele haueſſe fatto ricca moſtra di quel miſterio , lopra il quale

piu, e piu volte meditatohaneua,ne ringratiò molio la Maeſtà ſua.

Non fù ſola coſtei ne'fauori celeſti: peroche la Reina di Perſia,

per nome Ceſarea , laqual abbandonato ilmarito ,eilRegno un'era

venuta à Coſtantinopoli per riceuer il Battelimo;nonpure conſeguì

il finc da lei intento,ina traſſe ancora, più con la forza dell'oratione,

che d'ogni altro mondano intereſſe,ilReſuo alla Fede iſteſſa . Co

ſi vide quefta Citta in vn di medeſimo il Re , & la Reina di Perlia ,

conſomma allegrezza farti Chriſtiani , inchinarſi alnome di Giesu ,
& di Maria .

Era gia pallato Papa Teodoro à godere il fruto di molte fatiche ,

quandotoccò a Martino I. ſuo fuccellore di combattere non tanto Papa Mare
rino I.

contro le pazzie de gli heretici , quanto contro la perfidia dell'Im

peratore ,& de'ſuoiminiſtri. Mandò egli,nel principio del tuo go

uerno ,Ambaſciatori a Coſtantinopoli,eflortando paternamente l'ao

lo



772 Delle Imaginimiracoloſe di Maria,

Anni di lo Patriarca , che laſcialle le ſue hereſie,&non voleſse ſepararſi dal

Chrifto. la Chieſa,checoinepiamadre dereſtandole ,era preſta a perdonar

634 gli. MaPaolo fu coſi lontano dal pentirſi,che più toſto ne ſpinte có

Paurorità di Coſtanzo linperatore, gli ambaſciatori quà e là in ban

do . Il Papa ,mnoflo da tanta contumacia;launata vnaSinododi cl .

Veſcoui,dichiarò lui , ei ſeguaci ſcommunicati.Arſe perciòd'ira Co

ſtanzo, e mandò vn ſuo Comiffario,per nome Olimpio in Italia , af

Gran facti. finche lo prendeſſe od vccideffelo.Era Olimpio apprecchiato per

legio ,come fare il grand'ecceſſo in Santa Maria Maggiore di Roma:ma non

impedito permiſe l'autorità Verginale che fofler polte l'empie maniadoſlo del

delTépio. Papa nel tempio fuo:ma quando ilminiftro era per far queſto, nel

celebrare chefaceua il Papa la Meſſa , vna denſa caligine gli copri

gliocchi , e reſtò debe meinbra iinpedito : Quelto gran iniracolo del

la diuina vendetta nel Sacrilego ,differì ,manon tolle il foprattanto

trauaglio a Martino; perche ſpedìCoſtanzo india poco Teodoro Ca

liopa,perche gli menalle il Papa legato . Venuto coſtui à Roma, la

doue haueua diuiſato di render,con varie inuentioni,elloſo il Papa

à Romani,troulò tutto il Clero ; e il Popolo beniſſimo affertionati a

Martino , & s'auide che non occorreua, che s'affatticaſſe d'opporre

olarenuuole di bugia, contro il chiaro dell'Innocenza di quello.

Anzi quando fece queſto EMarco la ſua entrata nella Città, & che gli

venne perciò ilPontefice col Clero, & con gran numero di cittadini

incontro, 17ando il Papa nel mezo de fuoi,e ilpopolo in ſua difeſa . ,

fu gridatoper iſcommunicato chiūque voleſſe dire,che Papa Marti
no hanelle impedito ,quello ch'era deſiderato da buoni,l'vnione del

la Chieſa Grecicon la Latina, & l'eftintione dell'hereſia de Mono

theliti . Raunò per tanto vna Sinodo in Coſtantinopoli,nella quale

Sergio,Pirro,Paolo ,e l’ietro heretici furono dalla Chiela,coine pu
tride membra recibi, & communicati.

Più liete coſe vdiuantia ila Germania:doue hauendo la diuotius
Chicra di

ne di Mononjo heremita Scozzeſe, cominciocon vn'Oratorio a de
Maria nel

12 Selua ſtare quci popoli più vicini alla ic: \ua Ercinia ,al feruigio di Maria,
Brcinia. & ( coronato cheegli fu di Martirie") eflendo poi creſciuto di fabri

che finalmente ilRe Pipino diede a quella il colino de'donuti orna

menti. Queſto Re,mentre và cacciando per l'ampia ſeluasgiunto al

la sjöuella Chila di Noſtra Signora,& veduti i vorige donatiui de’po

poli , chiari ſegni de ' molti iniracoli, che quiui operala Dio; ordine

tantoſto chefolle alzia a giuſto modelio,&con l'entrare che li caua

liano dalfiſco regio,de i terreni,che ſono dai fume Vurta,fino a quel

lo di Leccia , aflignate alla Chieſa in perpetuo , uccamente dotolla .

LaſciouTui

3
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Laſciouui anco il Capello che tenea in capo, carico d'oro, & di gem

me: perche ſtimnoqueſto Catolico Prencipe , che non ſi potellero
Anni di

meglio empiegare le ricchezze della terra ; che in honore del Re , e Chrilto

della Reina del Cielo .
681 .

Gli aumenti dell’Orienre non erano tali , e tanti ; percioche fen

doſi negli Imperatori Greci raffredata- la pietà primiera , non erano

per conleguenza dettati i popolida l'ellempiodei maggiori: oltre

che le calamità,le quali di ordinario,vannocon l'Herelie al pari, nó

laſciauano , cheipopoli proſperando, alzaffero il capo . Con tutto

ciò è memorabile,fe non perla fabica , almeno per il motiuo di pie

tà ,e per il ſucceſſo,il tépio alzato in derte parti da Baſilio,& Eudoffia

Mancando questi duemaritati di prole , & hauendo molta facoltà ,

poſeroogni induſtria in far vna Chieſa allaMadre di Dio ,non pen

lando hoggimnai più a figliuoli. Et qui oflerua Mariale clemenza: FRANCIA

perche volendo tanta Signora,che cominciallein queſta vita il gui

derdone di ſi bell'animo,impetrò loro da Dio la gia da eſſi deſide
rata prole.

Nella Fiandra l'initatione di Maria , fece chiara , & illuſtre la

vergine Gertrude. Queſta nacque in Niuella , di parenti nobiliffi

fimi. Ella fù ſi falda nel propoſito di conſeruarſi vergine , che non

oſtante che il Prencipe d'Auſtralia operaffe in guiſa,che il Re Dago

berto iltello di Francia la chiedeſſe inmatrimonio per fe, & che poi

cgli di doni , di fauori,& di pronelle la caricafle ; non la puote gia

maipiegare alle ſue,benchehoneite voglie . Ella era ſi bramola di

vdirragionaredelle grandezze di Maria,che perche vn Predicatore

nel dire della Nunciata Vergine, era ſtato piu fottile , & curioſo ,

che pio, sforzata dalle fiammedella ſua carità ,nefece col padre mo

deſto riſentimento . Non reſtaua appagata nèanco di ſe ſteſſa , ſe

hauelle recitata -ſolamente, come foleuano, la ſalutatione Angeli

ca , & che inſieme a parola quaſi per parola non l'haueſſemedltata.
Et vna volta nell'Oratorio di Maria ,mentre la recita , & fà piu pre

fto paſſaggio che non haurebbevoluto ,al mezodi ella ; faceua gran
ramarico,perchenon ſi foſſe fermata a libare quel ſoauiſfuno miele Giesù eMa

delle parole dell'Arcangiolo . Ma coſi in queſto punto ,comene ria avicen

gli altri, la conſolo il ſuo celeſteSpoſo Giesù Chriſto,perchele dit dagodono
ic,non douerſi l'animo fuo attriſtare, le piuò meno arreſtafleil pallo delle lodi

della meditatione, piu fopra l'vne parole,che l'altre , & piu ſopra il l'uno de is
altro .

benedetto frutto del ventre Verginale , che ſopra la benedetta fra

l'altre donne ; percioche in quella guiſa ,che laMadre Vergine go

dea,& compiaceuali di vedere l'audente affetto de fuoi dinoti dimo
K ſtrato
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ſtratoó con parole eſpreſſe ,ò pure con la lingua del cuore al ſuo Fi

A oni di gliuolo, e Dio,coſi parimenti altretanto piacere haueua Giesù delle

Chriſto. grandezze diMaria,& dell'honore , che le veniſſe nel medeſimo

681 modo da: i fedeli ſuoi preſtato . Et di vero vuol la ragione queſto :

pofciachecome tutte l'acque defiuni,e de’torrentivanno almare,et

le diquello partono ; alınedeſſuno allai toſto ritornano ;.coli non è

Lodidi.!lode, & non è ſegno d'affetto, che verſo la Vergine ſi dimoſtri, che

Maria e de'non ridondi in honore di Chriſto ifteflo,ilquale( comedice ella nel

Santi ridon ſuo Cantico ) la fece ſi Grande. Et quello , che ſi dice delle lodi di

dano in Gic Maria Vergine , dicefiancora diquelle de Santi,che ſono in Cielo ,

perche honorandoilChriſtiano quelli , inclina , & honora l'iſteſſo

Dio ,perla cuimifericordia, & gratiahanno quelli ciò che hanno .

Et eflendo la ſtella Gertrude inferına 'nel letto , la notre auanti la

feſta dell’Aflontionedella Beata Vergine , & non potendo ,ſecondo

il ſuo conſueto ,recitare le Salutationi Angeliche,conformeal nume

ro degli anni,che era villuta quà giu in terra noftra Signora; poſeſià

compenſare ilnumero che di cllc mancaua,col peſo della contem

platione. Et facendo ella queſto, & ellortando anco le amiche vet

gini, & donne à far il ſimiłe ; narrauia come giacendo coſi ammala

Afaria ta ta , & non hauendo in molte hore, piu che quelte parole; Aue Ma

moftra delria ,gratia plena, Dominustecum meditate, & offerte; le era ap

Ic celefti, parta quella celelte Reinacon vn manto del colore delle capezzarie

Jezze a del Cielo, diſtinto a fiori d'oro , della ſomiglianza quaſi del Trifo

Gertruda. glio de’noftri prati, & le haueua detto ; Che quante vocialterna la

lingua,& accompagna il cuore tante foglie vengono ad aprirſi nella.

velte ſua regale.Raccontala ancora Gertrudedi hauere ofleruato

in quella medeſima hora ,che nel ſeno di quei belliſſimi Trifogli erã

tante altre Role nate , & ricordauaſi che quelle di ſei foglie apunto

foffero , & in tre di efle haueua raffigurate tre perle d'ineſtimabile

bellezza . Dalche tutto fi caua,chenon ftà nel inolto numero dell '

Orationi del Signore,ò delle falutationi Angeliche la diuotione,e il

inerito ; maconfifte nel peſo dell'attentione,& nel grado maggiore

òminore dell'affetto noftro . Et è conformeà queſto ciò che ſcriue

Qualità l'iſteſſo autore altroue di queſta Santa Verginella ; cioè ellerle ap

were l'Ora parfo,nell'oratione,Giesù Chrifto;a cui mentre ella per ben lodarlo ,

zione, mo. c feruirlo ,chiede vna vera mondezza di cuore, ecco ſcuopre la Bea

ftraie da tiſlima Reina,che adempie il ſuo delio , & le pianta nelgiardino del

cuore la Roſa,ſegno di carità, il Giglio , teſtimonio di Virginita , e la

Viola ,argomento di fommiſſione . Tanto che noi habbiamo bell

accorgerli, che quando mancano nelle orationi noftre la Rola , il

Giglio,

Mar : a .
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Giglio , & la Viola in vece di queſti fanti affetti, vi è o l'odio , o la Annisi

laičiuia,ò la ſuperbia ,ò tutte tre inſieme; poco ò nulla ritengono del Chrifto

le qualità dell'oratione, & molto della confuſione . Era Gertrude

dottiſſimaneile humane, & nelle diuine lettere,& poteuaſi vedere Gertruda

che hauelle la facra Scrittura a mente , poiche non diceua quaſi mai
dotcilliam

parola, chenonhauefle l'appogio della ſua autorità , & haueua grā

prattica delle allegorie , & defenſiiniſtici . Venne a morte in allai

freſca età , & la Badeſla per nomee per fatti Modefta,trouandoſi in

oratione nella capella diNoftra Donna , hebbe vna viſione che di

chiarò Gertruda ellerein Cielo .

Nella Francia, la liberalità del Re Childerico , hauendo concef

ſo àDiodato huomo ſanto la valle Galilea , preſtò occaſione dial

zarſi quiui vn tempio à Maria , &vn’Angiolo ne fece il diſegno.Vn
Chieſa di

Maria , nel

altro ne edificò nella ſolitudine di Vogalia Ildulfo Arciueſcouo di
la Francia .

Treuiri. Il terzo , inſiemecon vn monaſterio di Religioſi, alzò con

le ſue facolta Aiſcardo gentilhuomo di Poitiers, quando ſi rituò à

far vita religioſa.

In Roma,lignoreggiando peril contagio , la morte per tutto ,fi

affino talmentenell'opere di carità il Pontefice, che col bacio ſolo

ſanòvn leproſo: & eflendo in quella calamitàmorto ,hebbe fuccef

ſore Leoue I I.Manè queſto, che fu huomodigran bontà,edimol

te lettere, nè BenedettoII. nè Gio.V. pur anco Conone I. hanno

cole per il propoſito noſtro; ſi come anco. Papa Sergio , che ſeguì

appreſſo,viſse incontinuo trauaglio perle moleſtie date da Tiberio
Ablimaro Imp.alla Chieſa di Dio.

In Inghilterra,arrabbiando i Lupi,& infeſtandoi Paſtori delle
Chieſe di quelRegno,occorſe à Vulfrido Veſcouo Eboracenſe , di Pontefica

far alla Romana Sede ricorſo : auanti la qnalc ellendofi giuſtificato

molto bene, al ritorno poial ſuo Veſcouato ,venne a prouarequanto

benigna fiala Madre diDio . S'infermò & era più vicino al forni- Beda Bell

re il viaggio del viucre chequello del trauagliare . Gia tutti ſi sfi- Hife Eccl,dº

dano , chi ei viua, & s'appreſta la ſepoltura .E in quegli vltiini ino- inghil.lib.s.

menti , licentiati gli altri, &folo ritenutoAca ſuoconfidente , coli bap.zo.

gli parla . Sappi figliuolo cheſtando sù il fpirare l'anima,è venuto

2 me vnoſpirito, che s'è paleſato per l'Arcagiolo Michele & hammi

detto . Non dubitare Vulfrido;meſſaggiero ſono delviuente Dio , Vulfr. ui.
Venuto a liberarti dalla morte : & fiilicuro , che hauendoti racco- ue per pre

inandato.alla gran Madre di Dio,quella s'è fatta auanti al tribuna. so di Ma.

le lopremo,e co’prieghi ti ha impetrato quattro anni di vita . Sa

nerai: ricupererai i beni occupatidal Prencipe:tà in punto,& a capo

K 2 di

to .

ria.
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Pap. Gio.6

ג

Anni di diquattro anni verrò perte.E quanto diſle, tanto ſegui .

Chriſto L'Imperio d'Oriente daua a queſtidi de' ſoliti crolli,perche quan

do ſignoreggiata Giuſtiniano, & quando Filippico, mal'vno, e peg

giore l'altro , & in queſto auenne,che Giuſtiniano, ilqual'era itato de

polto,& priuato del naſo da Tiberio , con l'aiuto delRèdegli Alari

luo ſuocero lo ricupero.

Gio. 7. In Roma,mentre hebbe il Papato l'vnodopo l'altro Sergio I.Gio
Sifinio . uanni VI . & VII . e Siſinio,non troniamo peril propofito, le non che

con tutto lo ſtrepito dell'arıni Saracene, li frequentaua però da i Fe

Bed. de Loc. deli la Terra Santa , & viſitauaſi da loro Nazarette, allevatrice del
Ter.s.

Signore, e'l Tempio ou'era la Caſa, in cui l'Angiolo falutò Maria. Et

forſe, chenon erano arrabbiati i Maumettani,& riſoluti di metter a

terra, potendo, l'Imperio Greco . Non eſſendo però ancor picno il

La diuotio- ſacco delle hunane iniquità, già che pur anco có qualche ſcintilladi

ne de' Gre pietà , erau anco gran diuotione alla Celeſte Auocat ,belle difele fe

ci a Maria, cero i noſtri contro il maľanimo loro . Già per lo spacio di fetteanni

come gui

de:d nata. erano ſtati ogn'anno iBarbari a dar qualche aftalto generale a Co

ſtantinopoli, & ftati che vi erano fotto,da l’Aprilcal Settembre, riti

Teofane Gre rauanli poſcia a Cizici fino a l'anno futuro : ma trouarono troppo

co negli An . førte incontroche lo ſcudo della Verginale interceſſione , halenalor
Gråcorum ,

to Coſtantino Pogonate, ſaluata quella Città .

Gregs. MaPonteficando in Roma Gregorio II . & imperardo in Leuante

Leon'Ifaurico, altretanto chiaro ſi uide la medesima protettione Zul

limino Amirante de Saraceni, con armata dipiù di tre mila naui , &

indicibil numero di gente, ſi poſe attorno Coſtantinopoli,& viſtette
Armata di tre annicontinui. Er chi non haurebbe creduto , che doneflero in

Saracini, &

goiarla ? Più . Oltre queſta , erau vn'altra armata , perche li vuotònumero fen

za numero l'Egitto, & l'Africidigenti , per venira forpremier l'Europa . Con

dichilopra tutto ciò , che fecero ? Vogliamo credere , che oltre a l’arti de'Greci,

Coſtantino- & a l'inuentione de' fuoghi artificati(che fuoghi Marini chiamaua
poli .

no) allhora ſe non trouata,almeno aflottigliatamolto ,grandefolle la

virtù de'difenſori. Ma che pouriano contro tanti : Sarà dunqueve

lo ciò , che dice Teofane ; Tunc Deo cooperante, per interceſſioniir

intemerate Dei genitricis Maria protinus diſperſi ſunt inimici, &

affumptis polijs nostri, & expenſis eoit! m , annona videlicet,cum

gaudio reueiſi ſint.Et per la protettione, c'ha la B.Vergine delle Cit

tà ,& luoghi a le raccomandati, li notino le segue: si parole del, iſtet

Coltātino- lo Teofane . Experimento didicerunt Saraceni , quia Deus lan

lad . Mària. tiffimafirgo DeiMater Maria , hanc muniuni Vrbem : Mache?

per autorità della verità di queſto fatto non èegliteltimonio irrefra

gabile
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ſua portara

gabile San Gregorio Papa , che ſcritte coſi? D c'egli in vna lette- Anni di
il, che ſcriue di queſto fatto , al Patriarca di Costantinopoli Ger. Chrilta

mano ,la qual’anco ſù letta nella ſeconda Sinoilo Nicena. Propugna

tricis illius Sancte, omnium Chriſt anorum Domin & mirandaf4

&a, quæ in te declarata funt,per que tu quoque contra hostes ſeruatus,

nonfuntreticenda . Illi enim cum infania multa tumultuarentit,tan

tum inuenerunt in fe aduerſitatis hoftilis , quantum eorum caufæ iniu

Aitiæ habuit . Neque hoc tamen mirandum eſt ; nam fi Bethulia per

manusYudith , Ifraelitis mulieris feruata est , cuius opus Olophernis

eratſublatio,& per ea tenipora ob id falus Ifraelis vocata eſt: quomo

do non oportebat , e tuam ſanctitatem huiuſcemodipropugnatrices

pientem , hostibus Ciuitatis præualere, ipſamg, vittoria coronares.

Si auuerta però col Baronio ; haderſi per le ſopradette parole chiaro
Imagine

indicio, che non folo fofle inuocata Maria co' prieghi,e co’uoti ,ma in proceffio

che ne fotle portata anco la veneranda, & miracoloſa Imagine di Lei ne, intépo

in proceſſioneſolenne. Ne baſtò anco la liberatione della Città,che d'alledio.

anco queſto ci fù di memorabile di più,che perche gli altri nemici di

Chriſtiani-fapelero ,dinon douer infeſtare l'heredità del Signore, &

le Città raccomandate a N.Signora , ſenza ſentire il peſo dell'ira (un;

le arınate de'Barbari , táto quella che veleggiava verſo la Soria ,quan

to quella che uolgea le prore uecfo l'Africa ,o furono berſagliateda i

luoghi del Cielo ,od urtarono in nouelle Scilla ,e Cariddi , & di tre Ruina dell '

mila legni , diecifolireſtarono interi, cinque, che reltarono preſi, e armata Sa
racina .tenuti per trofeo da i noſtri, & cinqueche a pena puotero portarno

nella a fuoidell'eſtrema ruina loro.Etdi queita tempeſta ancora così

fcritic Teofane . Tempeftas a Deo,per interceffionem Mariæ Dei

Matris incumbens, diſperſiteos: Mas'accoppi- tupora ſtupore .

ScrieCedrono , che prima che partille l'armata Saracena, addi

mandò, & ottenne il Prencipe de gl'Infedeli dipoter uedere almeno Cedreno, oue

la Città :per cui haueuano parito tante angoſcie promettendo,che fu- Serine di Leo
Ifaurico.

bito , ſi come fece,partirebbe. Che però laliroa cavallo ,s'inuiò uer

fo la porta del Bosforo,con alquanti de'luoi. Giunto però colà uici

no , quando gli altriche gli andauano a cauallo auanti ,pallauano ſen

za impedimento, ello nonpuote mnai punger sì ben il cauallo, ch’en

traſle. Mirando però donde gli uenille tale contela,e trauaglio ,nd

1corgendoui caufa, alzato ilcapo, quando uide l'Imagine della Ma- Saracino,

dre di Dio , e conobbe quella ellere la difeſa della tanto da lui oppil altraggian

gnata Città , con certa rabbia uolſe il cauallo a dietro , & non curo di do l'Imagi
ne di Maria

Heder altro . Aggiugnendodunque; beſtemmia abeſtemmia ,non cade nella

non fu meraviglia ,che ſciagura a ſciagura accoppiandoſi,fino ilfuo- ira di Dio .

go
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Anni di go facelle lega coll’acqueper abbruggiare ,e ſommergere lui có tut

Chritto . ti i ſuoi . Queſto ha cauato dal Menologio di Baſilio Imper. il Car

715. dinal Baronio . Ecco qui ufo dl porre l'Imagine della B. Vergine fo

pra le porte della Città , che uogliono hauere tanta Protettrice a dia

feſa : & diuero non è coſa da deliderarſi alle Patrie ſue più , chedi

uiuere ſotto'lmanto di tanto gran Reina. Et perche l'inſtituto no

Itro è di ſcriuere delle Imagini miracoloſe ; lappiaſi c'habbiamo per

lo Specchio Iſtoriale del Belluacenſe, che l'Imagine portata in folen

ne Proceſſione attorno Coſtantinopoli ,era quella fatta già da S. Lu

ca,viuédo la B.Vergine,che tenetia il Figliuolo in braccio.Nomauali,

adifferenza dell'altre Imagini miracoloſe , l'Odigitria , per queſto,

ch'era già apparla la Vergine a due Ciechi, & condottigli al ſuo tem

pio, glihaueua anco illuminati . Faceuano i Greci ogni martedì la

Proceflione,con tal’Imagine auanti,pertutta Coſtátinopoli. Et quan

do più era ſtretta dallaſledio, & che iCittadini oraliano, e digiuna

uano , e combatteuano ad vn tempo iſtello , vno di molta autorità,

perſuaſe , che portandofi la Madonna miracoloſa attorno le mura , fi

dicefle a buona voce ; San &ta Deigenitrix , qua toties nos liberasti,

libera nos modo de inimicis fiiij tui, e inmarimerge illos. Cioè,San

taMadre di Dio, che ci hai liberati tante volte , liberaci anco quelta

da gl'inimicidei tuo Figliuolo , emanda l'arınata loro al profondo.

Fin quilBelluacenſe .
SPAGNA

La Spagna fu anch'elſa a parie , in queltidi , de' frutti della Maria

le clemenza, & perche il fatto non fu neno memorabile, che'l palia

to , non hada eller ſcritto con men diligenza . Sendo creato Rè di

Aſturia, & di Lione Pelagio, s’alzarono tuttia gran ſperanze, por lo

ſuo valore, che poteſſero icuoterſi il giogo de Mori , che ſignoreg

giauano granparte della Spagna : onde in brieue raccolſe vn'eller

cito de luoi . Contro queſti ſe ben buoni,però pochri, venne Abraam

Mariana li. Achamate con innunerabil'hotte: e'l R.Pelagio,conoſcendoſi trop

po debile da potermoſtrar a quelli il viſo , fatto ſcelta dellapiù fio
Il Tudenfe

per relation rita gente, ſi rinchiuſe in ynaGrotta del monte Auleua , ch'eicono

dello Spinela [ceua ineſpugnabile;& ſicura, & il reſtantemandò nelle più afpre bal

li in Mar. ze , & però inaccelle, de’monti a faluarfi. Giunti i Mori a quella
Thro

Grotta,& veggendo la difficoltà ,ouero impoflibiltà del debellargli,
Re Pelagio

mandarono a perſuadere il Rè co’luoi, che li arrendelero, & il-mel

to principale di queſta ainbaſciata era vn Chriſtiano rinegato . A co

toria otten Ituidunque che Oppa nomauali, & che louerchio ardito pa lana,

ne perMa- fatroglifi incontro il buon Rè Pelagio,così,nó meno coraggiolo,che

pio, riſpoſe. Noi ſperiamo, che per interceſſionedella Madre di Dio,

7 6.7.

di Spagna;

che grá vit

faremo

ria .
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faremno liberati dalle mani de Mori . Ne li deuon tralaſciare da noi
Anni di

le parole del Tudente, perche fono di molto pelo . Confidimus, per Chriſto.

interceffionemGloriofæ Virginis, Genitricis Domini noftri Iefu Chri

Ai , a Saracenisſaluari: & ipfaadiuuante, quæ Mater miſericordia .

tum eft, GentemGothorum ,de paucis,quifuntin ista Spelunca ,reſtau

rari, ſicutex paucis granis infinitæ fegetes germinarunt. Viſto dai

Mori, che ſi perdeua da lor ogni ſperanza di hauerli per accordo, co

minciata a ſaetcarla bocca della (pilonca, cominciarono a ſentir an

co il peſo dell'ira di Dio , perche tornando le freccie , e i ſalli contro

de' Mori ftelli ( ecco il ſoccorſo Diuino ) ne feriuano , & vccideuano

tanti, che era di ftupore, e terrore a glialtri. Ilche oſſeruato da Spa

gnuoli; fè che dalla Grotta vícendo, & diſpada preualendoſi,facel

fero toſto de gliaſſediatori vn vero macello. Ma notiſi, che non po

ſeromano alla fpada , ſe prima non maneggiarono quella dell'oratio

ne; Inclufi'in fpelunca , B.Maria ſuffragia experierunt ( cosi dice il
Mariana: &ibi eius memoriam venerabantur. Reſtarono dunque Mori ſcon

de ’ Mori ben ventimila morti al piano : ſi fuggi il reſto con Abrae- ficti perma

mo ,riducendoſi come in ſicuro sù la cimadel Monte.Ma quiuianco ria.

prouarono la forza di quella.come ordinata Schiera,Terribile.Cade

la cima di quel monte ,ouecrano in ricouero , nel fiumeluas,in tal

maniera, che affogaronſi quaſi tutti ; & reſtò prigione quel Rinega

to Oppa, facendoilfine,che il peccato fuo portaua. Et perche li veg.

ga, che la Spagna conobbe quella vittoria da Maria, alnome ſuo de

dicarono quella Grotta , & conuertita la bocca di ella in vna Chicla,

Santa Maria di Couadogua la nomarono.

In Italia, tra'l fine del Ponteficato di Gregorio II. & il principio Papa.Gre

del Terzo ,etlendoſi fatta,per il fauore de' Prencipi,gagliarda l'He- gorio 3 .

telia delle lacre Imagini, erano molto fuegliati tutti iPrelatiper far

ui la douuta reſiſtenza ; & il Papa vivegliaua più , che gli altri ſopra.

Ereſlendo dortiſſimo nella Greca , & Latina lingua ' , puote contro

i veleni dell'Imperator Leone , far ſcelta di ottimi antidoti. Venne

però la coſa a tale , che biſogno adoprarui la ſcommunica , & fu pu

blicata , & vbidita in tal guila , che venne l'infelice , per la ſua oſti

natione , a perdere quanto di paeſe effo poſſedeua nell'Occidente.

Non tralaſciando però le coſe di Maria , quello c'haueua veduto

Roma di ſtupendo,sù il fine del Ponteficato del I I. Gregorio ,fu que

ſto . Era nel monafterio vna ſuora nata di Padre Greco , la quale

ſendo fpiritata, fù condotta alla Chieſa della Madonna,ſituata colà

apunto ; doue fu decolato San Paolo Apoftolo ,&quiui fi fece ogni

storzo con eflorciſmi perch'il Demonio ne vſcille. Non eflendo

però
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Anni di però ſi facile ad arrenderſi l'inimico , s'indugiarono ben venticin

Chrifto que giorni , ſpendendoſi in preci , digiuni, & lagrime& confuman

605 . cioui anco il meglio delle notti . Gran beltemiemandauia il Demo

nio perbocca della donzella ,& non poteva patire , che ſe gli fauellal.

die laſciar'vn vecchio pofle !lo. Agli altri sforzi fùancoaggiunto

queſto, che fu portato alla preſenza della vellata, la teſta di S. Ana

ſtagio . Et alhora auenne mirabilcoſa ; che volendo Dio gratiare i
fuoralibee fupplicanti ,ad interceſſione della Verg. Madre& de Santicheveni:

rataper in. uano inuocati per queſto effetto „ gridò la beſtia infernale, per boc

tentione di ca della fanciulla . Ecce dico vobis, quia Maria, Paulus, & Andre

Maria da S, as, sbtulerunt lacrimas fuſas,ante Nazarenum ,quidedit poteftatem
Auaft.

Anastajio, vi veniat, & eiciat me de corpore iſto . Cioè . Ecco cho

io vi fo ſapere come Maria, Paolo, et Andrea , hanno appreſentate

auanti il Nazareno ( coſi chiama il Noſtro Signore Giesù Chriſto ) le

lagrime verſate : il qual’ha data queſt'autorità ad Anaſtagio , che

venga,& mi faci vſcire diqueſto corpo.

Per queſto , & fimili fuccelli, facendoſigrande la fama della M.2

rjale benignità nell'Occidente;non reftaua però anco l'Oriente dive

derne di liinili , & anco di maggiori. Erdi queſti dì apunto i Sara

ceni , quei vltimi danni, che non hauetano potuto portar ſopra di

Coſtantinopoli , ſopra la città di Daniaſco portarono ; perche non

ellendoui di fiori aiuto , nè di dentro difenſori,entrarono per forza,

& ottenutola ,inolti afilo di ſpadamādarono, & fecero molti prigio

ni. Eraalhora in Damafco vno huomo Chriſtiano ,cdi mente fantil

{ ima, a cui volle Dio per gloria fua ,che il Saraceno non pure perdo

nalle , e laſciaflegli la robba, ma che gli delle anco ilgouerno della

città . Vsò queito nobiliffimoChriſtiano una grand opera di miſe

ricordia,che riſcatati molti ſchiaui, gli rimando alle lor prerie.. Fra

gli altri riſcattò anche Coſina,Monaco dortiffimo in varie lingue,

& fcientie, & menatolo a caſa ſua,diello à Giovanni ſuo figliuolo per

maeſtro . Queſto è quel gran Giouanni Damaſceno ,che fù falda co

lonna di Fede, e gran tromba delle grandezze diMaria . Era al

hora di poca età,però col ſuoacutiffimo ingegno fece molto profit

to in tutte quelle coſe, che il buon Colina gli inſegnò. Et ancorche

ſi vedelle (dopo alcun tempo molto verſato nelle lettere,non però

dienne ſuperbo, ma come glialberi.che quanto piu ſono carichids.

frutti , più ſi piegano , & abb.llano,coli egli più , che era adorno

diſcienze,piu s'humiliana . Colma alhora chieſta licenza a quel Si

gnore; & hauutola, andò almonaſterio di Sabba Abbate , ch'era in

vn diſerto , Louiui pasò fua vita . Poco apprello venne a morte il

padie:
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padre: ilfiglio crebbe in virtù , & hebbeanch'eſſo la gratia del Signo

te ftello . ŘuggiuadiqueſtidìLeone Ifauro Imperator di Coſtanti- Anni di

Topoli, & adopraua l'vgne e identi contro gliadoratori delle ſacre Chrifto

Imagini. Componena dall'altra partein Dainaſco & verfi, & pro- Gid.Dama

fein lodedielle Giovanni. Quello in diſtruggerle, &queſto in con- keno feria

miendar l'uſo di quelle faticaua. Certo , chereſtauano molto conſo- ue perle

lati i fedeli , de'qualitranomoltinella città,& corte iſtella ſua ; lico- Imagiai.

megl’empi Iconomachi auuampauano d'ita . Più di tutti frem.cua

-Leone. Adunqueriſoluti divolerlo morto, ordirono vna tela d'ini

quità , & fintoil carettere , & la manodi Damaſceno , & vna lettera

di tradimento , come ch'egli l'hauelle ſcritta à l'Imperatore,inuitan .

dolo a gira ſorprenderDamaſco, ch'eſſo dandogli vnaporta aperta,

gli porrebbe inmano ;gl'irritarono quel PrencipeArabo contro . Ac

crebbe il fuogo acceſo con tal lettera syn'altra,con laquale l'Impera

tore accompagnò la finta ; nella quale facendoſi ello nouelloFabri- £ accurate

cio ,chenon hauelle voluto acconſentire acanto inganno , gli diceua di fellonua.

in fine, che ſi guardaſſe molto bene daltraditore c'haueua in caſa . Il

Signor Arabo intefo iltutto , pieno di rabbia , ſi chiamò Giouanni

avanti, & moſtratogli la letera falla , non aſpettando nè anco , ch'ei

faceſſe difeſa alcuna, ilcondannò ,che glifofle troncata la mano,c'h2-

-ueua ( ſecondo lui) (critta la lettera ditradimento:&coli fù ellequi

to per mano di carnefice . La tela però , c'hauella ordita l'Heretico

-2 rouina , & diſonore ,volle Dio ,che ſeruifle a fregio , & honore di

Giouanni, &ad elfaltationc di fanta Fede. Pendeua già da alta fune: fra.
cara la de

nella piazza della città , la manodi lui, quand'egli con vna fupplica

fatta à quelPrencipe , ottenne che gli foſle reſtituita: ilche fatto ,

trattoſi egli scom'era ſolito auantil'Imagine di Maria, ſi pole con l:
grinie adire . Egl'è purquelta , o Madre Vergine , la deltra mano ,

C'ha ſcritto tanto per le benedette Imagini . Chi miha tanto male

procurato , beniffimoè noto a voi; cioèLeonImperatore ; & perche

tanto incrudeliſca , non èaſcolo . Ma,che haurà egli fatto, ſc voi vor

rete col ſolito priego aiutarıni? Chinon sà ,chela mano tronca mi

può eller reſtituita , perc'habbia ancoraad impiegarſi ad honor del
voſtro ſanto nome Cofidicendo , addormentolli. Il fine del ſon. Gli tréiti:

no, fù principiodi allegrezza, perche trouò la mano al luogo fuo, fe- tuita :p Ma

ftatoui folo comevn hilovermiglio oue fù tronci , a trofeu non adin
commodo, ad honore, & nona deforinità . Rele le gratie che puote,

non vide l'hora dimoſtrar la mano reſtituita al Prencipe , & alia cic

gà tutta : moftrolla , & nella clemenza della Madre Vergine , fuam .

mirata l'onnipotenza del Figliuolo , & Dio . L'imagine atantia cu

Gli è tron .

L fuope

ria .
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ZONATA in

fu operato sì alto prodigio,èquella che ſitroua preſſov R’eucr.Padri

di S.Gio.Paolo in Venetia .

L'acquiſto fu tale . Fu portata del 1348. delmeſediNouembre

a Venetia . Il Signor Polo Moreſini l'ottenne davn ſuo parenteha-.

bitante in Coſtantinopoli. Queſta teneua in caſa propria il Damalce

no . Portata da Coſtantinopoli,fu donata al detto Monaſterio . Da

prima ſtaua nella Chieſa di San Nicolo entro il ſacro luogo. Fu pon.

Ita poi nella Chieſa della Pacede' detti Rcuer. Padri; l'anno 15932 ,

adi is .Ottobre. Le ſcritture teſtimoniali di tale acquiſto ,ſiconſer

izano nell'archiuio di S.Gio.Paolo . Euni fabricata Vna Capella dibela.

lezza , e ricchezza condegna,

Morto Leone Llauro ,& ſepolto con le ſue maluagità nell'inſerno,

gli ſuccelle quel ſceleratiſljino di Coſtantino Copronimoſuo figliuo «.

lo , ilquale non volle,chealcuno gli paſſaffeauanti nel fax guerra al
le facre Imagini, fi come in ognimanieradivitij laſciò adiecro tutti ..

Era diqueſti di molto famoſo per lantita , &dottrina. l'Abbate

Copronimo. Stefano; ilquale però odiato , e peiteguitato da l'Imperatore, viuca
bandito nel Proconero , Ifola diſerta inſiemeconmolci altri lapt'huc

mini ; aſpettando ogn'hora la deliderata coiona di martirio . Orquis

ui dimorando ello ,andò vn giorno a trouarló vn foldato Armenoa,

Abbate Ste per effere ſanato da lui da graue infermità , Era egli perduto de vna :

fano.che fa parte del corpo, doue marcendoſi le carni, ſtaua d’hora in horaalpet -

perle Ima- tando la morte . Il ſanto Abbate pieno di fede, & dicaritài và gli
Kini .

dille , egettati a pie delle Imagini del Saluatore , & diMaria Vergi.

ne, & hauendo quelle in rilierenza come deui , hauraj dal Signo

re la ſanità . Promiſe cgli; & fu reſo non più alla ſantità che alla vita.

Anni di Tornatoperòa gli alloggiamenti,& addimandato chehauefle fatto
Chriſto

ricourare la ſanità ;rilpole , hauere nel Proconeſo trovato un me
734.

dico , che gli haueua procurato tanto bene, & ſpecificò , di ciòc'ha

ueua pallato coli’Abbate Stefano,& delle Imagini di Noſtro Signo

Soldalo ri. re, & di Maria . Quei ſoldati, che ciò vdirono ,battendo lemani,& .

cuperala la fiſchiandoli contro con diſpregio ; Guaia te, differo , che ſei caduto ,

nità auanti in idolatria , & aggiunſero dell'altre empietà . Il Gouernatore della

la Imagine. Traciaoue ſeppe queſto , il fè condurlegato all'Imperatore, ilquale

gliaddimandò leadoraua le Imagini;a cui il miſero ingannato , & im

paurito, riſpole di abominarle coine idoli . Reſtò per tanto placato il

Tiranno, & crcollo, in premio ditanta beſtemia ,capo dicenihuomi

Soldato in. ni. Ma perche li vegga, come ſono puniti da Dio gi’ingratia i doni

coſtante pu del Cielo, nell’vſcire che fà il ſciagutao di palagio ,quandovuolla
aito .

lir a cauallo, quello, per altro manfueto, alzando i pie davanti,il pon
ſecon

per
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fecon si mala caduta in terra , checon pochi calci, che gli diede ap

preſſo glifece iui laſciare la vita .

Vedeuanſi diqueſti ;& degli altri ſegni d'impietà caſtigata daDio

in Leuante , mentrein Italia ,doue ſi conſeruauapuroil grano della

Fede, fi godeuano trai doni celeſti, molti ſegnalati,non tanto mira

coli,quanto beneficijdell'honorata,& inuocata Vergine.

Era ſtato in Ferento , città preſſo Fieſole ,glianni auanti, Veſco.

'uo vn ſanı'huomo, pernomeBonifacio ; chehauendo vn nipote in

cafa ,di naturaallaimaluagia,ſopportotroppo mentre fatico perfarlo

dotto , & hitomodabene ,ma in fine ſi troud di ſua ſperanza ingan.

nato . Coſtui, ch'ora non auaro , ina l'iſtella auaritia , hauendo circa

quefti di catratodi vn cauallovendutododici ſcudi d'oro, haueuagli

poſtida banda in luogo ſegreto a gli altri,e noto alZio ſolamente.

Hosferuabat,dice GregorioMagno, quafi pontificatus emendi ſub

ſidia , &ſimoniacæfraudis inſtrumenta. Occorſe, che ſendo ilNipo

te fuori di caſa;vennevngrannumero di miſerabili perſone àchieder

limosinaal buon Veſcouo ; a qualiveggendo di non poter fodisfare

quello , ch'era nato ad vn parto con la Compaſſione,ſi poſe adiui- Bonifacio
Veſcouo na

fare come haueſſe potuto trouar denari, & glivenne penſatodi quei, to ad un par

cheCoſtanzo teneua sì ben cuſtoditi. Quellife ben conmolto timo to con la

re, vinto da pietà, leuò didome gli teneuailNipote, & ne fè lieti i po- Compaſſio

ueri, che l'aſſediauano . Tolſegli, ſapendo ben didiſguſtar l'huomo ne .

auaro , man non potendo giamai credere di trouarlo coſi crudo , & ri

belle (quando maſſime hauelle detto di reſtituirglieli) comepoi lo

trouò . A termine venne Coſtanzo, ( tal'era il nomediquello) vedu

toſi tolti i dodici ſcudi, che lipoſe ,rumoreggiando per cala, adire.

Tuttihanno bel viuere colVeſcouo , fuori cheio . Ognuno gode il

{uo:ognuno troua il Veſcouopiaceuole ebuonoda me in fuori. A me

ſidanno idiſguſti ,ei danni,à me ſi toglieil ſangue. Ma non ſtarò

{aldo io, diceua, a queſta volta : il mio oro, imiei (cudi,eimiei ſcudi ,

etre; li voglio ad ogni partito : Tumiglihaia dare, voglia,o nò,Ve

ſcouo . Coli egli. Il lani huomo, veduto ilNipote coſi indiauola

to, corſealla Chieſa diNoſtra Donna, & alzatecon feede le mani ver

ſo il Cielo , da voi, è Vergine immacolata , dicea, io aſpetto ſoccorſo

di queſti dodici ſcudi. Purch'io vegga placato il furiolo ,a me baſta.

Pietota viſta';vn Bonifacio eofi lupplicante , Pricgra nella Vergine,

Dio, & già ſicuro di vederſigratiato, ſtéde il manto per riceuer i'oro :

così orando , inira il ſeno della veſte , & vede dodici ſcudi fiammeg. Oro dona

gianti: tu direlli vſciti alhoralhoranon di Zecca,ma di manodiquel al veſcoua

Fabro , che fè ilCiclo , & la terra . Tollegli lieto , Virginis amatado Ferentino .

L 2 mum ,
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retico .

2

Mf, dice Gregorio Santo , & con effi andato a trouar il furiofo Eu

clione,glie li ſcagliò davanti condite; Toglitii denari, per i quali hai

rumoreggiato tanto : toglili, ma non tipenſar di-farti via con elli al

le dignità ,perche la tua ſtomacheuole auaritia tene rendeindegno ;

nè fuproteſta ſola , ma oracolo , perche ogni ſuo diſegno fuſognodi

malato. Il calo narrato,èdipiù anni auanti,ma pernon tralaſciarlo »,

ellendomemorabile ,e gli è dato il luogo cheſi è potuto .

Morto anche, dopo vnlungo imperio ,il Copronimo, gli fuccella
'Anni di

Chriſto
Lcone ſuo figliuolo,ilquale ſe ben fu inaluagio non pareggiò il pa

dre nell'impietà. Coſtuiinamoratori diquella Corona,che già Malim

Corona fa ritio huicula conſagrataa Dio , & alla Vergine , tolta che l'hebbedak

cra quanto facro luogo, te l'accomodò ſopra'lcapo . Il cheſeguito ,con queldi
peſa a l'he

ſpregio , che fanno gli heretici fare , ſubito fu aſſalicoda cofi-acuta fem

bre,e da sigan doglia dicapo,che vcciſolo il fègira troyarnelle bol

ge infernaliilpadre .

Irene, e'l figliuolo hebbero l'Imperio : & feben eſſi erano adora

toridelleſacreIınagini, allignaua però l'hereſia ne' pettid'alcuni ...

Per abbatterla , & per altri buoni effetti era ſtato raunato il ſecondo , :

Concilio Niceno, nelqualetra l'altre coſe fu decretato ,che chiunque

{parlafle più delle facre Imaginidi Chriſto Signor Noſtro diMaria ,
& de Santi , fofle ſcommunicato . Fra quei 330. Padri,checonuen

nero in eilo , ſendoui Coſtantino VeſcouodiCipri,prelatodistans

qualità ,narrò al Concilio ilcaſo,a huioccorſo divedere ..

'InConcil.. Soleuavn'huomo di Coſtanza, città diCipricondurre gli armenti;

a paſcoli. Coſtui, ſendoſi ritirato in yna chiela della B.Verg.pernon

sò che fare , poicheera macchiato d'herelia ,vedutá,vba , Imagine di :

Maria , figurata nella muraglia, preſo da fiirore, A che prò ,dilles

Vo’Armen tal pittura? & alzato lo ſtimolo colqualepungea i buoi,cauò à l'Imna:

taiocauavo gine l'occhio deſtıo : ilchefatto, vſcidi Chieſa . Seguendopoià con-,

occhio al'l. durre l'armento alla campagna,perche i buoiandauano lenti , fimi

magine di ſea pungerli; &nel far queſto, vennead inarcaſi lo ſtimolo,&rom-,

pendoſi, gli ſalvò la punta,ch'era armata diferro , nell'occhio deſtro,

Come l'he & gli batre fuori la luce: Condegno caſtigo. Cauò l'occhio deſtro :
Tetico Caud & l'occhiodeſtro a lui fu cauato . Il detto Conſtantino Veſcouo ,vo

l'occhio a lendo moſtrare, chenon era da metter' in dubbio il fatto ;, Hunc ego .

ſe ftello. Conjtantinusvirum vidi , monoculum etiamnum ex bac cauſa elle

cognoſco.

Non s'eſca dellamemoria diqueſta Nicena Sinodo , ſenza vn'al

tro marauiglioſo ſucceſſo nelpropoſito della Mariale benignità , il

qualenarrato , preſentetuttoʻl Concilio,perconfermareil coltodela

Niesto

le facra
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le lacre Imagini,fuapprouato per cola memorabile,& vera . Era
infermovo'huomoda bene di piaga infanabile ,nella giuntura del

la coſcia; &hauendoper lo ſpacio diqnindici anniſopportatofuo

go , ferro, tagli,edieta affai..con neſfuna ſperanza divedere, pet

operá hrumana, finealſuo inale; perchepervoabocca,e piagas.in fi- in Synodo

ne ſe ne erano fatte cinque, & vnadriellainfiftolita's & più grande Nicena 2 .
Ad. ,

rendeua anco il mangiarezfiriaolfe diptiegarcon affetto la B.Vergi

ne, & o ancôi SantiCound, eDamiano , che si degnallero d'impetrarli

ſanità . Più volteera andato alla Chieſade Santi &giànon fentiya

ancoramiglioramento ; quando vn giornos2 l’yfcire dieſſa poſti gli

occhiin vna piccura , in cui era pennollata la Beata Vergine, col Fin

gliuolotrale braccia,& iSantCoſma e Dardianos l'undalla deſtra, Ecco,che i

& ļaltro dalla finiftra ; fermoſſi.ancoquiuigrant'hora,e pianle, & Santi di com

priegò, emoſle co'luoitoſpiriil Cielo Partialfinedi Chiela, & ann o diMaria

dò co' foliti guai alļettodelle ſue miſerick. & lanotte videin vifione Camanova

la Madre diDio,che ſtando in mezoa.Coſma,eDamiano(coinenel infermo.

la pittura ) comandaua , & diceua loro . Eccoquello, c'hauetçà (ana

re. En hic eft:fuppetias illi férte.Et ecco ,che talhor i Santispriegatida

noi, per benignità diNoftra;Donna, ci fanno gran beneficij.

Inquelmezo morto Adriana; dopo yentitreanni diPonticato ,

gli fuccefleLcone III . Romano : & alhora ynto Imperatore Carlo

Magno,beneinerito difantaChieſa , fu crearoRèd'Italia Pipino fuo

figliuolo. Coſihauutoli in Occidente pace,fioritia , per tutto la di

uotionediMaria.ciuiring in

In Germania s trouandofiGrimoaldo , figliuolo di TeodoneDuca GERMA..

di Bauiera ,allacciato nell'amore dellacognata's pareua che ne

minaccicdell'iradiDio te ne ſapellediftortew Era Veſcouo alhorain

Friſinga Corbiniaho,diuotilio di Noftra Donnas.Queſto volen ,

lendoCollamaliaro Prencipe fare brilcino sforzo diſuapollanza,s'a,

notò alla Vergine auſſiliatricespromettendodifabricarlevn tempio,

fe foffe reſo il ſereno allamente dell'ebraSignore. Et ecco mirabil

cola . Ottenne il tutto . Coli fu alzato vn rempioàNoſtraSignora di

ſomma bellezza, & fu dotato, prello gli altri podeti,che furonomol

tis dinna felua intiera,per foftentamento delle perſone,& delle coſe

ſacre . Fu chiamato vna volta Corbiniano dalRePipinoad honora ,

re con la fila prelenza la corte, & mentre ello era perciò in camino ,gli

fit:fèauanti lo ſpettacolo d'vn mifero , condottoper ſuoi misfatti alla

morte , Il Veſcolio cometutto pietà,addimando,manon ottene,da i

giuſtitieri tanto indugio , che in ello al Reparlalle . Procurò ben , e

attenne , che vdiſte la ſuaconfeſſione : il che fatto , l'allolle , & lori,

milc

per NIA .
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in vità , per

00 :

Anni di miſe nellemanidel carnefice. GiunſeaPipino ,& non volendo addi

Chriſto mandar Phuono , perch'era già fofpeſoalle forche, chiedè,& hebbe

803. il cadauero, che non haurebbechieſto ſe non hauellefaputo ciò , che

puo colpriego Maria .; Vanno,in ſomına,igiuſtitieria diſpiccarlo ,
Sofoclo ,

trouano, cheAdalberto ( coli nomanaſi il foipeſo )era viuo , & ſano .
conſeruato

Et coſtui , inehato a corte,poiché hebbe dato conto di ſes & comeper

Maria . la Reina del Cielocainpatofoffe , ſi rinchiuſe in vn monaſterio .

! Grande erala famaa quefti didiCarlo Imperatore, & non ſolo

Filippo nella per leguerre condotre a fine;maancoraper lecoſefatteinferuigio di
Cron . a l'an .

Dio, & dellaſuagranMadre: eturti i.Prencipidelmondomandaro
no 807.

Carlo Imp. no Ambaſciatori à lui,oper farloſi , ò per conferuacloli:amico. Egli

arricchila fpinſe , a richieſta dell'Imperatore diCoſtantinopoli , i ſuoi eſſerciti

Chieſa delcontroi Saraceni,& hauendogli con immenſafelicità debellati,tac
la Madona

quiſtò anco la città diGieruſalemme per iChriſtiani, & lafciarola con
d Aquifgra

buonipreſidio ,li trouò nel ritorno aCoſtantinopoli. Quiniaccaret

zatoquanto la ſua virtùmeritaua , hebbein dono( dice il Voragine)

GERMA- parte della Corona del Saluatore, parte della Croce,vn Chiodo,ilfa

NIA. cro Sudario , & vna Camiſcia lauoratadimano diMaria , iquaiteſo

Vorrag. nel ri nella Chieſa Mariale d'Aquiſgrano cipoſe . Tornato poſcia inGer
la Cronica .

mania , polein ogni più tegnalato laogo qualche teſtimonio di fua

pierà .

Fece a fuo eſſempio Pittello , Egberto nobileGermano . Queſti,

c'haueua per moglie Jida s fanta donna ; arriuato vngiorno in vn ſuo

viaggio ,al fiumeLupia in Safloniaspercheleppeda vnaviſione hauu
Vitingo Mo ta da lei ; eflete volerdi Dio , che iui foffe fabricato vn tempio ,non

nife, oue feri indugiòad effettuarequeſto ; &fi pofepiù ardentechemaialleope.

me di derro re dicarità . Lachieſa.Fu dedicata alnoinedi Maria , & dituttiglior

Santo cup 3. namenti ſacridecentemente prouilta . Piacque alla Reina delCielo

la diuotione di così fanta copia , & la fauorrin vita, & rimunecrò in

Tempioa morte . Dimnoro qužiiIda-lamaggior parte diſua vita ,& feruiua a
Maria i Sar

poueri , & a gl'infermi. Paffata poi che fualCielo,operò il Signoreionia .

molti miracoli alla ſua ſepoltura ;& era tanto frequentato il Sacro

luogo, che con gli alimentidedonatiuis la puoteaccreſcere il colto
diuino . E ben vero cheDodone VetcouoinSaflonia ,creſcendoan

co più il munerode' miracoli ,&lafrequenzadipopali fu coſtretto
di trasferire il corpodi lanta Idain vn'altra Chieta daluifabricataal

quanto lungeda quella : mapooreſtò già diconferuathi la diuotionc
Anni di

antica in quella ,che pole Egberto nel ſeluaggio luogo .

Chriſto Fu in tanto coſtretto il Pontefice Lconeditrasferirſi in perfona a

IT LIH. Mantolia a riconoſcere i miracoli, che fifaceuano col'fangue miraco

lora

SI ' ! i ,

794 .
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LEVANTE,

800 .

lofo di Giesu Chriſto Signor Noftro . Ec ritornato dopol'approba- Papa Leo.

tione di eſloa Roma, troud fatra vna coſpiratione controlaſuaper nericono

fona;la quale nondimeno col caſtigo di alcuni ſeditioſi , hebbeallai noſce il fan
toſto fine : ' ..asi

gue miraco

loro di N.S.
In Coſtantinopoli ellendoscomeſi diſſe, ſucceſſoà Niceforo(da in Mantoa.

podiremeſidiStauracio) Michele; auanti che ilPartiarca gli poneſſe

la corona in capo,netraflegiuamento dalui che non danneggia- < 20 %!
rebbelaReligione, nè s'imbrattarebbe nel ſangue de Chriſtiani,

E di làapoco, perche alcunitentaronodi rinovarela già in parte ſo- Niceforo,e

pitafreneſia', ci caſtigà coloro, che ne furono autorisonde ſpauiento zonara in

glialori . ætad vno che certo diſpregjofatto haueua ad vna Imagi. Michiele,

ne della Beata Vergincegli fè cronçare difubito la lingua. E dando i

Saraceni-il guaſto all'Oriente; Lione Armeno ,Capitanofuo in quel
Beltemiato

le parti,venutocon quelli a battaglia,duemiladi loro taglio apezzia.Se luo caſti
rị di Maria

facendo gran predadicaualli,ediſpoglie ..
go ,

Fece diquei giorni l'Imperator Carlovna gran battaglia con gli

Vngheri,& hauendoneriportatavittoria, per renderne quelle gratie. Anni di

che doueuaall'autoredi ella Diobenedetto , & all'Allocata fuaMaria Chriſto

Verginę, alzò all'honore di lei treChieſe, vna in Sicambria , l'altra in

Campidonia,& la terza, & più nobile di tutte,inAquilgrano , città La Germa

doueriſiedeua . Addotrolle anco di buone rendite, affinche per via niaarricchi

di Sacerdoti ſi perpetuallero in eſſeiſacrifici & lę diuinelodi, Fece ça da Car •
lo di tre

anco da fondamnenti piùmonaſteri , i quali ſtetter' in piedifinoà di

noftri,che la rabbia de gli heretici vi ha poſto ( perdiſtruggerli,oue- fura Signon
chiele di no

ro per profanargli ) 14, nemnica mano .. Di queftiteipij,& monaſte- ra .

ri, nè anco quel Munſtero empio , chebbe il capo sì pieno dimolto , GERMA.

puote fare ,che non ſcriuelle in commendatione almeno diCarlo ; NIA :
Murrera

perche ſeben haueua la penna bagnata nel ſangue de gli aſpidi , non
ſcrittore ,

ieppe opporſi con le ſuçınaledicenze, allegrate memorie della pietà pienodimo .

diqueſto Imperatore, che nella Germania,& nella Gallia di quà, & fto.e vuota

di lå da l'Alpi, & douunque ſtelęilpaffo,laſciò . di pietà.

L'iſteſſo, poichehebbevinti i popoli di Sallonia, poſe noue ſedi

Epifcopaliinpiedi; & fu autore a molti popoli Settentrionali di cono
fcere ildebito loro verſo la Diuina Maehia :di forte che parue,che nuo

11a luce folle venuta , nella perſona di quel Prencipe gencrofo ,& ca

tolico, ad illuminargli. Non poteua di buonocchiomirarecerti ſegni

di craſcurraggine , e dinegligenza ne' cuſtodi delle Chieſe;comeche

gl’Altari non foſſero indecente modo tenuti,i ſacri vaſi lucidicterlig

le lampadicon qualche diferenza da quelle degli vſi profani, & ico

porti delle Chiele , & i pauimenti ,chemondinon foſſero più che

inon
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Baron .

- $ . niondiffmia fala dipålagio ſignorile . Er perqueſto,quandoo tipa

raua Chiele;od Oratorij so pare ne alzauaalcuna dinuouo,lapri

ma cura, c'naueua era , il prouedere di entrataa quei ſacerdoti;& mi

Carlo Ma- niftri , che ſopra tali coſe vegliallero . Ne' ſacrivaſi non paciua di

gnociuolle vedere ſe nonoro ,argento, egemine: ondeper daifurono in tuttii
i facri vali

dal rame, a
Juoghi doute paſsò l'autorità del ſuo commando , tramutati i rami

l'oro . delle Chieſe in argenti; & ori. Era d'effeimpio queſto gran.Prencipe,

& di ſtupote: perchenonoſtante cheoccupatillunosvoleua peroda

réa gli ellercitij di pietà il tempo migliore,& circa l'honoredella Bea

taVergine fusì infiammato ,chene fece più,e più tempij.

Tra queſti ,quello d'Aquiſgrano in Germaniatiene il primoluo
Awuan tino

go , ſecondo l'Auentino; perche le colonne chela ſostentauano erano
lib.4. Anna

dimarmo finiſſimo ,egliacchi,& lafacciata cráno de più bei inar

Anni di mi chauelle potuto in Grecia , & in Italia hauere. In effopoſe lefa

Chrilto cre Reliquie,che puote raccoglieredatuttele parti di Lcuante Gran
804 .

di , & frequentierano i miracoli,che qniui faceua Dioadiltanza del
Papa Leo
nez & Sce- la Vergine Madre. In quette ſantcopere terminò la vita CarloIm

fano 4 . peratore, e terminolla anco Papa Leone, & hebbe fucceflore Stefas

Papa Palo no 111I. & poiPaſcale I. Romano.
quale. Manon ſide tralaſciare di Carlo

perconfolationediquei che ſon

impiegati in ſeruigio, & in fabriche diChicle, MonaſterioSpedali,

ciò chenarra Errico Grangeriano ; & e; Chenon oftante'sche alla

M. Sprawl. morte diCarlo viſi trouallero infinite ſchieredi demonij, per fare

Ex.Dif.4. l'ultimodi poſlanza per conquiſtare l'anima dicoli:grand’hilomo;

fondimeno canto ſi adoprarono , con la Beara Vergineanche i Santi

ſuoiprotettori,chenon valfero lelor tentationi punto,ma fu dalio, &

hebbeampio guiderdonedi, fue fatiche .

Anoi di Rer l'iſtelle operationi moltegratie hebbeilſommo Potefice Paſca

Chriſto le che ne' ſette anni,che ſtette in quelladignitànon fece altro ,come

dice VerneroRoleuuinc , che leuare.jacra corpora , &honorifice re

Quest'è l'an condere, quippe qui eximiam adhibuit diligentiam inhonorandisSax

for de Faſs. Forã Reliquijs.Et alhora glioccorſe ciò che accéna' il medeliino ſcrit

Palcale col- lore in quelleparole, ficutin viſionefandie Cecilia mandarã ſibi fuit:

lecitocirca manon eſprimeche: & èqueſtoche togliamoapuntoconl'operadel

icorpiSan Baronio y dallelettere Apoltoliche, & daAnaltagio Bibliotecario .
di . Minacciando ruina il tempio di Santa Cecilia , vi li poſe attorno per

ripararlo, & abbellirlo ancora. 'Etellendo egli ſollecito per il corpoBaronio no

di Santa Cecilia, di sui era fama, chequando Aittolfo Re di Longogli Annali.

bardi fua l'asledio di Roina,lo facelle furtiuamenteleuare ;vnamat

tina pertempo , che ItauaattentoalMatutino , cadutoin vn impro.

uilo

ex.35 .

-824
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uilo ſonno, ſi vede apparire la Verginella in luminoſo tembiante , & Curac'heb
in belliſlimomanto ,laqual’anco glifeceanino , che cercalle il ſtio be la B.Ver

Corp?, & lo riponeſſe nella Chieſa da lui riparata. , Il Papa (fecondo gine delcor

che a lui parue) ripoſe molto preſto, che non poteva ciò fare, hauen po di ſanız
Cecilia.

doquelloi Longobardi inuolato'. A cui Cecilia . E vero , ſoggiunfo,

cheiLongobardihanno e bramato , e cercato il Corpomio ,maper

gratia della mia:Signora , e ſempre Vergine Madre di Dio , è auenu

to, che ne trouerlo ,nèportarlo via puotero . Le parole ſon que

Ae apunto . Sed gratia Dominæ meæ ,femperque Virginis DeiGeni

nitricis Mariæ ;nec meinuenire , necmedeportare , ficut voluerunt ,

potuerunt .

Quelto ſecolo hebbe tra gli altrihuomini di qualità VuitoneVe- Oratorio 4

[couo Scozzeſe ,di cui li ſeruiua il Re Pipino per Conſigliero . Non Marie , di

alloggiaua però queſt'huomo fanto in palagio, ma haueuali fatto fo- S.Vuirone.

pra vncolle vn'Oratoriodi Maria,& vn picciol monaſterio,douecon

alquantį religioſi Itaua ritirato : & quiui ſuggelò con buona moite
la vita che fantamente fatta haueua .

Nella Francia,Meinuulfo , ricco Signore, ilquale ſi era dato a vita

{pirituale per conſiglio di Bandurando Veſcouo Paterboxnele ; trat

tauadi fabricare vn tempio àDio benedetto . Ofmentre và diulan-Tempio &
do del fico da farlo, hauendo veduto in viſione vn numero di Cerne, monafterio

giudicò, che foſſeauiſo , che donelle anco vn monaſterio per Vergini'in honor di

edificare : & cosìl'uno , & l'altro,per honore di Sua Diuina Maelta , Maria .

& della Verginedelle Vergini fece.

Il limile fe in Germania vn'altro feruo di Maria,per nomeBurcar

do, Veſcouod'Erbipoli, con molto aumento del colto divino. Et

perche a volte ſuſcitaua il demonio ,per mezo de' ſuoiminiſtri, libe

reja circa le ſacre I:nagini,hebbe queſto ſecolo biſognod'huomini,

che riſpondellero a idiſtruttori di elle : & diqueſti pronile alla fiia Autore Tro

ChieſaDio. Vno fu Atanagio,di cui ſi fà mentione nella vita di San Sterito,difce

Niceta ; delquale anco ſcrivono , che perdichiaratione della ſua fan:
polodis Ni

tità naſcelle dopo la morte,nelmezo delle ſuc benedetæ olla vnCoran Smit 3 .

preffo, le cui frondi erano fiquna medicina di molti mali. 16 Aprile

In Coſtantinopoli ,ellendo ſuccello a Michiele , che non fu catti

uo Prencipe , il maluagio Leone Armeng ,hebbe l'hereſia molti fo

mentatori, & la veraReligione molti nemici . La madre di coſtui

hebbe vna viſione , che ſi come a lei poſe fpatiento , cofi à lui hauetlo

-amınolito il cuore ,non vi era biſogno di conſigliero per'indrizzare 12 72B.V.au.
ta la madre

fula vita . Paretale eſſere nel tempio di Noftra Donna , detto la Bla dell'imr.

theana , dou’eraz vn.2 Imagine di leimoltomiracolola , & che la Ve . )

1
ginc

teta ,

M



90 Delle Imaginimiracoloſe di Maria :

ز

DATA .

Hiß. Virgi- ginele diceſſe ; Damıni vna tazza di quel ſangueondè inondata la

nalelibros. miaChieſa : & dicendo ella , che non farebbequeſto , perche il bere

she cira Zo- ſangue le apportarebbe nauſea : Non fà già nauſea , loggiunſe ,al

tuo figliuolo, il voler ilſanguedi coloro che adoranolemia Imagi-

ni . Ma non dubiti,che ſi teloreggia.l'ira delmio Figliuolo , & Diofco,

pra.Conferì la madre la vifione colfgliuolo manon l'emmendò.

Paſquale intanto vnſe inRoma, nella Chieſa diSan Pietro , Lotae

rio figliuolo di Lodouico Pio,& lo chiamò Auguſto .,

Quando apunto in Coſtantinopoli erano tentati con eſquiſitiſupu

plitij Teodoro , e Teofane fratelli, perche participaſſero co' nemnici

delle Imagini ſacre: ilcheperò fui indarno. Soleua in mezo aitor

Martiri , ri- menri dire Theodoro . Signore habbiate pietà dime , & voiMaria

corrono an fiäteini pia . Rinouauano icarnefici la tortura , & inuentauano nuo..

60 a Maria .

ui Hagelli; ma iSanti,riuolti gli occhialCielo; Vergine, foggiugne

uano,chenon fofferiſtevoi ancora,quando per dar luogo alla crudel

tà d'Erode,fugiſte in Egitto ?&che non patiſte in quelduro paſſage.

gio da Betleeme, a Menfi? Er tutto volontieri per ſerbar'ilvoſtro Fi .

gliuolos, e Dio . Et noi fareino l'iſteſſo per viuer ; e morir diuoti nel

voſtro fanto none . Il Tiranno , per vincere la loro coſtanza, fè ogni

pronia, con leminaccie ; & quando vide, che non giouauano,ponen

domano alle luſinghe , proponeua partito , che almeno eſfi fratelli

dellero parola , diſentire diFedecome ello ſentiua . A cui eſſi ;Cian-.

cie ſon queſte,riſpoſero, lequali puoifar dimenodi proporre Theo

doro, e Teofane,ilcui animoè di inorirepiù toſto mille volte che ſe...

pararci da Giesu Chriſto. A queſto dire auuampòd'ira il miſero , &

comeconfiſo non ſapendo più (dopo'l fuogo , e'ſferro , & lefuni ) a i

che fupplicio pormano , s'imaginòvn poco vſitato oltraggio , e tor

mento,chefùil fargli ſuiſarc, eſegnare di certi caratteri la faccia . Et

LEVANTE. fatto queſto,gli confinò in Apamea di Bitinia. Teodoro terminò in.
Teodoro

muor in pri
prigioneilſuo eſilio, perche di ſtento, e fetore mori, & con la coro

gione.
na del martirio volò al Cielo . MaTeofanefù ſerbato dalla Diuina

prouidenza a tempiper la Chieſa& per lui,più ſereni: & creato poc,

Icia Veſcouo di Nicca gioud, infinitamente a i fedeli con la dottrina, ,

& con l'eſſempio .Sipuò, da ciò che s'è ſcritto, fac ragione, chehan

uendo hauutoſempre idue fratelli sù le labra il nome di Giesù ,&di

Maria ; molto più lo haueſſero nel cuore : & che pofti nel Toro di

Cic.z.Tufca Falari, cioè ne'tormenti di Teofilo , ſoaue lo chiamaſſero, ( come già

lane.
fu quel Toro da vn Filoſofo chiamato ) perche erano fatti degnidi

patire in ello perChrifto, &per la ſuaSantiffimaMadre . Tanto fe

ce Teofilo .

Di

$

4
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Dicui, con tutto ciò , che foſſe immerſo in quella pazzia del per

ſeguitare le Imagini ,ſcriue Zonara ; che paſſaua ogni ſettimana con l'Imper.ſe

la fua guardia a cauallo permezo la piazza,& andaua alla ChieſaBla ben peral

chernia della VergineMaria, & confeſſaua di hauer gran fede ál Sal- troempio,

uatoi Giesù Chriſto; & alla VergineMadre. Anzi, chela Imperatri- che fa per

ceſua moglie ,cioè Teodora di Paflagonia ,ch'era molto pia donna

adoraua (lebendi naſcoſto ) ie lacre Imagini,& il padre, e madre di

lei tenpero ſempre co 'Carolici.

i Teotiſte lun madre,cheper lopranomeſichiamaua Florina, otten

'nuta la dignità Patricia , viueuapreſo ilmonaſtero di Geſtria da lei

fabricato . Cinque figliuoline haueua l'Imperatore, che talhora vi

andauano; Tecla,Anna, Anaſtagia,Pulcheria, & Maria . Queſta lor Zonara ne

auola con certi ſuoi prefentucci , ch'ella faceua a queſte fue fanciulli- gli Ann.p.3.

ne, operaua sì , ch'elle l'amauano grandemente . Onde la buona Si
Accortez.

gnoraappartatamente leeſTortaua ad adorare le Imagini del Salua- za di pren

tore, della Beata Vergine',& degli altri Santi. E cauandone talhor' cipella Ca

alcuna fuori d'vna caíla doue naſcoſte le teneua , faceua che queſte colica per

* ſye nipote le baciauano,& adorauano : & ella gliele metteua ſopra il quezar del

( capo, ſopralafronte,& ſopra le guancie .
ne delle la

Auenne, che l'Imperatore addimandando pur'vn tratto a queſte cre Imagi

· fanciulle, come follero ſtatetrattate da l'Auola , e quelch'elladicel. ai i regii ti.

ſe; tacendo l'altre , Pulcheria più dell'altre picciola , dopo c'hebbe gliuoli.

ſcilinguando detto alcune coſelineda bambina,ſoggiunte. L'Auola Simplicità

ha in vna caſſa di belle bambole ( che coſi chiamaua la bambina le fanciuleſca

Imagini ) & pupe,lequali ella cifa bacciare,mettendoleciſopra il ca- circa leſso

po , & ſopra la faccia. Da queſto parlare compreſe i'Imperatore,che cre Imagi.
ni

l'auola inſegnaua lorodiadorarl'Imagini & non offerſe che mai più

quelle andallero da lei : nèperciò fecemai alero diſpiacerea quefta

ſua fuocera, la quale grandemente e per la parentella, & molto più

per la virtù di quella, egli riueriua ; tuttoche da lei ſouente fi ſentific

ripreſo, perche puniua iCatolici,& ingiuriaua le facre Imagini,onde

faceuaſi datutti i ſudditi odiare .

Vn'altra coſa talcauenneall'ImperatriceTheodora. Teneua l'Im

peratore per ſuo piacere in cafa vn pazzo ſcilenguato ,ilqualehaueua

libertà d'andai'a ſua polta nella ſtanza delle donne. Accadè adun Vita Pit. de

que, ch'entrando vngiorno ilmatto nella camera dell'Iimperatrice, imagin.

apunto quando ch'ella baciaua , & adoraua le ſacre Imagini di Chri

ito Signor Noltro ,& della Beata Vergine , le qualidi naſcolto tene

ua , godeua, & grandeniente riucriua ; vedutechecoſtui l'hebbe, di

mandò all’lınperatrice,checoſaquelle lieno . L'Imperatrice ſempli

LEVANTE.

Teatro HA .

M2 ceinente
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ira del ma- diſmiſe lacollera .

Vo pazzo cemente riſpondendo,difte ch'erano bellepupe.Partitofi da leique:
acculafol- ſto balordo, ſene và all'Imperatorequando deſinauaj da cui ellendo
lemerate la addinandalo , dondt'ei veniffe , riſpoſe, da la Manna( che coſi chia

Imperatri maua egli l'Imperatrice ) & hoveduto ſoggiunfedibelle pupe. Lºlin ,
ce, cheado

peratore ſubito penſatofi, che detre pupe foffero Imagini,tutto in

ni facre . fiamınato dicollcra , ſe ne andò a trouarla moglie, & dicendole ol

traggio , & chiamandoja idolatra ,le raccontò ciò che Dendero detto

glihaueua( che Dendero ſi chiamalla per nome ilpazzo.)L’Impera
LEVANTE.

trice alhora con vna bella intentione fauorita da Dio, inganno ilma
Saggio au

uedimento rito, tiſpondendoli ; Denderonon ha vedute Imagini altrimente,ma

diTheodo abbattendoli à venir ' in camera, quando io mi ſpecchiana,ei chiamò

32 , perſot- pupe queile figure chedétro lo ſpecchio vide rappreſentarſi. Veduto

rarfi. da la 'Imperatoreche queſta riſpoſtahaueua delveriſimile;ſe la beuuè, &

sito.

Nelqual fatto noi poriaino conſiderare più coſe: Primieramele

te, che tanta è la forza della verità , che dafé medeſima fidifende, &

coſi conformealla ragione,& aldebito di Chriſtiani è l'ulo delle fan-

te Imagini; che ſe ben con la furiade gl'linperatori, e con lo ſpa

ciento de fupplicij, che ogni giorno faceuano a queſto , & a quello

prouue, ſi haurebbecredutoche la più parte ,òper lapaura , ò per

gl'intereſli , ò per l'adulatione ſi foſſe arrefa a loro ; nondimenoegii ·

fu tutto il contrario ; perche oltre all'efiere ſtato , nel feruor’iſtello

della perſecutione, maggior il numero de'Catolici, chede gli Here

tici , quelto appariſce chiariſſimo, che nello ſtello palagio Imperiale

Prenciper. eranui tutteleSignore Catoliche,cominciando da Pimperatrice eſe

ſe;& signo guendo nelle forelle,& nelle figliuole,& ilſimile douiamo credere ,
re Greche, che delle damedicorte foſſe. Ăppreſſo conſideriaino, che era fi ben

autteCa- in creditod'ingiufta, e pazza queſta perſecutionedelle Imagini, clie
toliche. oltre chedeglihuomini non ne guadagnarono troppi,& quei pochi

erano Cani Regij ; ( comedicea quelFilofofo,) delle Donne è cola

certa ,chenon ne hebbero neſluna dalla parte loro . Inoltre,ſi vede

per lecole dette ,& per quelle che ancoli diranno , che non era cafan

Imagini fa in Coſtantinopoli, che non ritenetle riel ſegreto il colto delle Ima
creadorate gini lacre, & non era,non che Donnagrande nèancodóniciuola.che
Prutta Co nella ſua caſſa fotto chiaui non tenetlelImagine di Chrifto, & della

1āunopoli Vergine, & adoraſlele. Aggiugni, checon tutral’aivorità dell'Im

peratore che ſoſtentaua la perſecutione, & lo ſpauento del ferro , del

fuogo, & delle funi ſue,non che poi delle careeri, & degli eſſilij;non

per tanto fece in quei tempi il progrello queſt'hereſia , c'ha poi fatto ,
nella Germania, nella Fiandra ; & in qualche altra parte, per la pergi

uerſità
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Done riten

üetfità inaggiore degli Hetétici de'tempinoſtri, per l'ofcitanza de' Hereticide

Prencipi, & peri’infingardaggine de' popoli. Ollerua in fine, che tempi ina

con molta ragione dà la Santa Chiefa queltitolo cggregiodi Diuoto, ftri, peggio

al ſeſſo feminile;poichein fattis'è veduto, & s'andrà vedendo , cļie ride' palla .

quando raffreddauali ( come dice San Paolo) la carità e la pietà di

molti , quella s'è ita conſervando nelle donne ,'cquali col latte van- govo forte

no inſegnandola, & propagandola.e" . méte la pie

InRoma Papa Eugenio fece vedere di cliçtenpra la ſua carità førtà .

fe , poicheregnando vna gran careítia egli prouide sì che Roina,ab

bondaua più che altra parte å Europa .Effendo poi calato 'in Italia

Lotario Re di effa , queilo crco vn'officiale , che rendelle ragioneal

popolo Romano : Ma quando con le ſue buoneoperationi ſi era far

to beneuoli curtis &n'era perciò ſtato anco gridado Padre de' poue

ri, lo leuò il Signore dalmondo per dargline ha'retributionenel Cie

lo,& gli ſucceſfe vn ſumile a lui. Queſta fù Papa Valentino Roma : 827 : *no . I peccati però deglihuomiuiſi privarono allaitolooRoman ', 827

lentino.

gratia di Dio,ondea capo diquaranta giorni eſſendo inorto,biſogno
venire a nuoua clettione :

Seguiua più furioſo che mai Teofilo nell'abbattere le ſacre Imagi- LEVANTE .

ni: & iPittori ancora nefurono perciò con varitormenti afflitri. Per Pittori per

tal cagione-hauendoe tormentato , & pofto poi in vna crudeliffima fegnitati ?
le lacreima

prigioneLaz.uo-Monaco,eccellétiffimodiquell'arte perchediquel gini.
i le piaghe non moriilelo licentiò . Quelloa pena fu ganito, che di

nuouo fi poſe a dipingere delle linaginidel Signoré,& della Vergi

ne . L'Imperatore quando lo feppe, fatteglimerrere dinuouo lema

niadoffo; ſoprale mani fecegli porre piaſtrediferro infogate.affinche

neſſuno haueſſe giamaiad adorare l'opra delle ſuemani. ' Il Mona

co ſofferſequeſto ancoracon molta patienza:ma l'Imperatore rima

fe ingannato della ſua fpecanza : Vícito di prigione,potiaino credere.

ch'egli ſi volgeſſe a Dio , come fè il gran Damafceno,& moftrafle l'ar

fidrata, & piagata mano all'Imaginedinoſtra Donna,col chiedere

diquella Maeſtà la gratia, & di queſta Reina la interceſſione. Perche Mano piza

ſanato eglidi quelle piaghecompitainente, dipinſe poi molte vene- gata d'un
Pittore, fa .

rande Imagini;e col ſuo pennello, & coll’euidente miracolo eccitò ef
naia da Dio

ficacemente ad adorarlé , & inchinarle coloro chel'opredelle rilana

te fue mani mirauano..

í Fece poil'Imperatore diverſe fattioni contro i Saraceni ,& hor vin-,

citore, & horaperditore rimaſe ; ma in vn fatto d'armie egli vi hebbe

a laiciare la vita : & faluato in quelpericolo, come fu ingrato d'ogni

gratia cheglifè Dio , cqli ingrato ne fu anco conl'huomoche , dopo

Dio,
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Dio ,faluato l'haucasperche voltatoſegli contro per leggiero ſoſpetto;
Eutrop. li.6. conuenne a quello di farſi molto lungeda l'ira ſua . Noi habbiamo

rerumRom . da Eutropio vn bel caſo ,luccello nelle battaglie fatte con Saraceni :&

dalvedere cheda vn’inimico delle ſacre Imagini fuopetata vna gran

diffina iniquità, non potiamoſenon credere, ch'eſſoleguilleintorno

a queſti tempi.

* Militaua negli eſſerciti Imperialivncerto Coſtantino huomoche

haueuapiù deltemerario ,che del Chriſtiano. Queſto abbattutoſi a

Soldaco di vedere vn’Imagine della Madre di Dio,poſta in vn capitello.comeſi

(pregiator vſa, tolſe vn falfo,& conquello gittatòla in terra , vi pilto poi bene com

d'Imagini. pie sù . La ſeguente norte,poſando eíſoapparuegli la cleinentiſſima

Signora, & con lo ſguardomezatra l'ira,& la pietàgli parlò in tal ma

niera . Tu fai pur , o Coſtantino,comemiti leidimoſtrato nemico

nell'ol raggio della Immaginemia ? Tipar, miſero dihauere trionfa

Ammoni to dime?Mano tianderà però fatto ( ſegui)di pálTarla ſenzaildouu

tioneVergi to caſtigo . Non era parola,& non era accento , chenon lo deſtaflea

nale . riconoſcerli, & pentirſi: perche ha per ſolito la Reina del Paradiſo di

far prima ; ogniproua con peccatori per ridurlia pentimento ,auanti

chelieno da l'ira Diuina ſopragrumi.Macon coltuinon fece la beni

gnità fua puntodiprofitto. Dilà apoco ſi troua egli nella difeſa d'un

luogo: vengoni nemici Saraceni , e farinoſiſotto la muraglia con di

uerfe machine periſpugnarla: egli mentre adoprapiùlalingua nel

braueggiare, e beftemiare, che il pie,o la mano per combattere,vien

Soldatoem colto d'vn gran fallo nella teſta,& vi reſtò,ſenza biſogno dichirurgo,

pio muore ſubitomorto. Coli fu punito vn colpo di falſo,con vn'altro colpo li

mile; & quelloche non volle adopraril-fenno a compungerſi ;vi lạ .

fciò a quella maniera leceruella in terraiparfe ſenzapentirſi,

Seguiuano i Saraceni a danneggiare laprouinciedi quell'Imperio,
i quali però non erano conoſciuti da l'Imperatore per quella sferza,

che erano della ſuamáluagità . Però in confermatione della ſua fol

lia ,confinò nell'Iſola diPanormo,cheper altro finomana Antigona,

Metodio,huono di gran lantità chefu poſcia Patriarcadiquelle cit

tà: ma prima lo fecein varimodi torinétare, & cauargliancoad vnd

ad vnoidenti . Et non peraltro infuriò tanto contro dilui, che per

che gli parella ,che non folle chi più alla ſcoperta s'opponeſle alla ſua
Metodio vi peruerſa opinione di lui . " Ne diciò contento,fece ferrarlo dentro di

uo in ſepol vnmonumento con due ladroni , de'qualicllendone vno morto , il

dolor elpuzzo che ſofferſe non ſi puòeſprimere . Quiui ſtette ſette

anni : & vogliamocredere , chequella Onnipotenza iſteilache fece

già d'una fornace ardente , vn giardino ameno, tramutafle anco poi

Jaſua

tura .
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la ſua ſepoltura ferente in vnaofficina di aromati .. In Coſtantinopoli

fuocedea queſto .

Ma pertutta la Grecia , coſi era lontanodal ſcemarſi il colto delle

ſacre Imagini, che più coſto ſi aumentaua , & la diuotione verſo No.

ftra Signora ſifaceua maggiore.

Vitica a quei giorni in Egina, Iſola preſſo il Peloponneſſo,Atana

gia giouane donna ma dorata de'beni dianimo,e di corpo , e di for

tuna quanto altra fifoſſe. Coſtei aſpiraua fino da fanciulla al mona- Metafrafe

carſi,ma pernon ſcompiacere i parenti,fi coſtrettaa maritarſi con vn nelle vits.

buon caualierodell'Iſola . Queſto però fini alfai preſto fua vita,pera

che dilettandoli dell'vſo dell'armi,vi reſto in vna miſchia , nata tra

nobili,morto .Onde ſe ben ella tornò pervbidir al padrea maritarſi,

fènondimeno ſceltad'un'huomoquáto altro fi foſle timoroſo di Dio.

Eteſſendo rimaſta con lui d'accordo di procurarli vn modo di viuere Aranagia fi

più ſicuro da i lacci mondani; egli ſi andò a monacarepoca lontano , fa Monaca.

& ella ſi fece religiofa in vn monaſtero di vergini in Egina. Della fa

coltà loro , ch'eramolta ,hauendo il marito fatto ciò che a lui piacque

d'ona parte,ne impiegò poi Atanagia il prezzo dell'altra in fabricare

vn tempio molto ricco, enobile alla Beatiſſima Vergine, & nell'ador

narlo d'Imagini vſcite dà iprimipennellidella Grecia . Aqueſto, & GRECIA.

adue altri che feceappreſloa San Giouanni Battiſta vno ,& a San Ni Tempio di

colò :) allegnò tanta entrata ,che ſene manteneuano i religioſi,che ſer- N.Signora,

uiuano Fece anco vnbuon ricetto per i peregrini,& peripoueri,che in Egina .
venivano altempio Verginale .

Et eſſendovenuto il tempo, che voleua ilSignore liberare l'Impe

rio Coſtantinepolitano dalnemico delle ſue Imagini;adoprò l'armi

de’ Saraceniacaſtigarlo in queſta vita : Queſti ellendoſi accoſtati a

iconfini ſuoi;danneggiandolo freramente;furono incontrati daTeo

filo con buon numero digenti . Ma quello che non haueua Dio dala

fua, reſtò da eſſi ſconfitto; e conlaſcia ui molti prigioni,carico diver

gogna, ſe ne ritornò a caſa . Per queſto, & pernon hauerpotuto ricu Teofloca

perar iprigionida Barbari; caduto in vna ftrema inelanconia,vila- Nigaro da

Iciò in breue la vita, dopo hauer regnato quindicianni. Nè ſi ſcordd Saraceni.

già sù gli eſttemi d'eſfer empioconDio ,e crudele con gli huomini:

percheſcongiurò prima la moglie, e'l Gouernatore del palagio a non

Tofferire , che ſi rimetteſſerole Imaginiin piede ;& fi fece portare la

teſta di Teofobo ſuo nemico , pur alhor diſuoordine tronca , & ma

neggiolla con piacere.

Morto Teofilo ,gliſucceſſe Michele ſuo figliuolo. Eregligouer

nando inſieme con l'Imperatrice Teodora fuamadre l'Imperio,man
dà
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828 dò Oratori in Francia a Lodouico Imperatore d'Occidente ſopra'la

LEVANTE , cauſa delle facre Imagini. Lodouico che ſapeva queſtonegotioap

Sacre Imz . partenerſi al Papa,lomandò a Roma,&cosifur reftituite le Imagini

gini rimel- a loc luogo . Il Papa,a cuiveniero qucftiambaſciatori,fu ( ſeconde

le aſupiluo l'autore che ſeguo io) Valentino Romano ; ilquale non eflendo viſſu

ghi . to Papa più che quaranta giorni , gli ſucceſſe Gregorio Quarto. L'oc

Papa Gre- calione,con che il nouelloIinperator d'OrienteduennePio ,& rimi,
gorio 4.

ſe l'Imagini,fu quefta .

GidsedettocomeTeodora Imperatrice adorauaie in ſegreto ,&

fauoriua gl'adoratori dielle quanto poteua Non oftante adunque,

che ne folle ſtata di quella guiſa , che s'e detto , ſcongiurata dal mo

riente marito a non rimetterle ; ſapendo c'hauelta obligomaggiore

con Dio , che la diſobligauả dal marito , ſe ben anco villuto allhora

folle ; procuraua di diſporne foauemente il figliuelo a queſto » atcio

che non pareſſe,che volelle ellatenere le briglie del commando tut

te per ſe: E tanto più, che havieta il figlio itutori laſciarigli,Manuel

lo Maeſtro,e Teotiſto Patricio . Mentre hanno queſti ilnomedella

tutela , & vnoè per le Imagini, cioè Teatiſto , & l'altro contro diel-,

le,cioè Manuello;accioche Teodoramandaicad effetto ilſuobyon,

animno , le ſpiano il Signore con la ſua prouidenzaperqueſtamania
Nuouo au. ra la ſtrada . Ammaloni Manuello, & sì graueinente ,che ſperanza
uedimento

di Teodora vetuna non ſi vedea, che poteſſe campare:& eccoche vengonoalcu

per rimet- ni Monaci a viſitarlo, & gl'addimandano coneftà. Ello con voce

ter in piele roca , e fiacca, come il male (uo comportaua , fenromi, diſle amanca

imagini.
se . Et elli allhora, ſe tu voitai, 1 iſpofero , fauorire l'adorationedelle

Imaginiş & efforter l'Imipentuice a rimetterle in piedi , non paſſerà

molto,che tu rihauerai la ſanità del corpo , & quella dell'anima. Pro

miſe Manuello di farlo , onde la malattia comincio a dar volta , e la

fanità a ritornare :sì che rihauutoli,andò a trouare l'Imperatrice , &

entrato a ragionar con lei delle venerande Imagini, la follecitana a ri

metterlein piedi : e'l medeſimo faceliano la madre , & i fratelli di

quella . , Et l’( 13 peratrice,richiamatidibuona voglia dal bando tutti

i confinati,e banditida Teofilo,& liberatine altri dalleprigioni,or

dinò poiche ſi faceſſe vna diligente eſſaminedella ſetta diquei,che

In Coſtane. le Imagini non honoravano ,& fi trouo, ch'erano più iCatolici di

Pori,chedi granlu
nga. Ma prima ch'ella facetſe tale inquiſitione, prinödelPa

ſpregiatori triarcato Giovanni,che indegna e fceleratamente haueua tenuto lei

delleimagi anni talſede, & feceui quel Sant’huoino di Metodio , che n'era ſtato

Di. tancianni nella toinba fepolto viuio, federe . ;

.:Vennea quelti tempi, per quoi affzrimolto vrgenti , quella fanta

donna
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829donna di Atanagia daEgina'a Coſtantinopoli;& credendo condur

re a fine quelli allai tolto vicomenne ſtare lett'anni.Sempre lespiac- GRECIA

que lo ſtarſi lontana dal tempio Verginale ;da lei,come lidiſſe fabri

caro nella patria , & in cui trouaua gultiſoauídallo ſpirito;ma più che

mai hora ,che quellagià si fiorita città,era di tanteherelie contami

nata, & fatta giuocodiSaraceni;& di Bulgari. In queſto ſi trouò ella

rapita in eltali, & videli aperte le portedella (ua Chieſa , & pareuale

di ellere come in vni terreſtre Paradiſo . Queſto ella lo tolle per vn

celelte auiſo , onderuppeogni-legame d'affari daquali ſtana allac

ciata ,& li pofe in via per Egina. Fornitoquel camino, ſi trouò , con

vn'altro auifo delCielo, compitamente conſolata ; perche ſeppe do

· ueriui a poco laſciare queſta valle di pianto . Venuto quel giorno,

cheandaua al ſuo paſſaggio auanti, ch'era apunro la vigilia dell'Al
Atanalit

lontione di Noftra Signora , chiamate a ſe le Verginialla ſua cura ordina ,

saccomandate, fèſaper loro il palaggioch'ella doueuafare all'altra chenonra
vita , e tolle paròla forma, che in quel dì che doueafi feſteggiare il cralaſci di

trionfo diMaria Vergine aſcendente in Cielo ,nó s'impedillero nien- felteggiar

te nel ſuo mortorio , nèrralaſciallero perfunebre curadi tuttociòfa- l'Atlontio
ne di N Si

re.che conueniuaa quellafolennità .E fornita che foſſe quella feſta, guora, per

darete poſcia (diſs'ella cosi'apunto)ilmio corpiccimolo alla ſepoltura. Faremor

Et fecero quelle ſant Monacheiltutto ſecondo l'ordine hauuto. Et corio a lei.

· accioche vedeſſero, & imparatl'ero le altre con l'elſempio di Atana

gia ilpremio che ſi riporta delben ſeruire la Reina del Cielo ; dilà a

quaranta giorni hebbero particolare viſionedue di quelle Monache

di nota bontà, & feppero comela Badella loro Atanagia teneua nella Ş. A tana

gloriadel Paradiſo va regio manto intorno, la corona di lucidiſſime manto di

gemmein capo , & vn dorato ſcettro nelle mani. gloria rin

Tra tanto in Roma l'eletto Papa Gregorio Vegliando ſopra la porta ir

Chieſa di Dio , haueua anco gran trauaglio delle cole d'Italia ,a cui Cielo .

nuloua cauſa di ſpallento era loprauenuta per l'armide' Saracini, che

depredaca la Sicilia ,preſero Palermo.

Godeua allhora la Francia col frutto della pace , vna tranquillità FRAN

ancora grandenella Religione; perche aumentaua ilcolto diDio , & CIA.
fioriuano huomini e donne o per lettere, o perfamtità, o per l'vno , é

l'altro infieme illuſtri. Vaiera Godeberta natiua di Amiens , fun

831

ciulla del primo sanguedella Francia,: la quale hauendo contagiata Godeber
la fua virginità a Dio,viuea con vn numero diverginiin fanta couet- cad'Ami.

ſatione vita comunune. Era allhora celebre in quella prouincia vna ens, & fue

Chieſa diNoſtra Signora, non tanto per la magnificenza, & ricchez- opere.

Gadiquella,quanto pec i miracoli, & gratische operaua il Signore

N Dio
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Dio in elza beneficio de'mortalicon la Chieſa crederemonoi , che
831

follecongiunto ilMonaſterio verginale; perche leggiamo, che Go

deberta faceua adogn'hora paſlaggio a quello per vlodell'oratione. -

Ainienne in queſto cheſi appicciò ilfuocoin Chieſa;delquale quan

Tempio di do hebbe Godeberta nuoua,nonoſtante , che ſi troualle ammalata

Noſtra Sia nel letto ,non puote contenerlische non ſi lepalle,per dare quellain
gnora No.sionele ab to che a lei folle poſſibile. Già le fiainme erano alzate al lacro ter

bruggia.. 10 , & confiimando comepareua,tutto ciò che ſi pamuaquanti, colo

roche accorſero per iſpegnerloattendeuano piùtoſto a faluare le co

fe di pregio , chealevar le forze al fuogo. Soprauenne a queſto la
Mare ,portata a braccio da l'altre ; & armata di zelo per Maria ,

fatrali ſopra le fiamme,col ſegno di Croce le eſtinſe,

In Venecia , tra le ruine fatte da Atila , mentrepiù nobili d'Italia

vanno afaluarſi alle fue lagune ; dier’occaſione d'ampliarfalla città ,

& d'aſſicurarſi ſotto la protettione verginale . Era già da la prima

fondatione nata con la Chieſa del Saluatore,&di S.Giacopo,quella

della:B.V. che ſi chiama S.Maria Formoſa; mada quei primi tempi,

fino a queſti giorni, rimaſta sù la debolezzade' principij, era bilo
Venetia ri gnola diriparatione :onde ilPátriarca Giouanni Sanuco (alhorsdin

para la tua ceuaſi il Veſcouod'Oliuoli) la xifece, &migliorò.Hoggidiè vna dela
Chieſa ver le belle Chieſe di Venetia .

gipale. Nella Germania,ſe bé l'Imperatore Lociouico Pio trauagliò inol .
Chieſe alza

tosu'l fine della vita per l'ambitione de' figliuoli ; nondimeno così
te in Gera

mania. cra benigno, che s'accomodò alla neceſſità ,& morì non con cogno

me ſolo,macongiufto titolo di Pia . DiMaria era egli si diuoto che

non andò ad impreſe di guerra , o fi pofe in viaggio , a pure anco

andò a caccia , che feco l'Imaginc di eſſa non hauefle, & con ogni

Dela Crono religione teneuala , Alzò anche al nomedi quella più Tempij , c

logia di spie traquelli vno in vn inal pallo, infeſtato dahuomini,&dademo
Chieſa di nij ; col qual rimedio l'aſſicurò a Fu opera fua la Chieſa ne bor

Vormatia. ghi di Vorinatia , laquale inſieme col Monaſterio , ha riceuuto vari

Papa Leo alumncnti .

Rolfo InRoma al Pontefice Gregorio, ſucceflè Sergio ,& eſſo coronò Rè

d'Italia Lodouico figliuolo dell'Imper. Lotario. Eglino viſſe più che

rreanni,e duemeli,& fubiro hebbc Leone IIII.fucceſſore.Queſto, sù

l'ingrello al Pontificato , fè vedere di che tempra foſſe la tua (anti

tà . Era intorno la Chieſa di S.Lucia in Roma, nato vn Bafiliſca , che

col fiato, & con lo ſguardovccidea gli huomini :& hauendo colà in

torno la cauerna, quando vſciua,apeſtaua le perſone,& cauſaua inor

calita . Il Papa fèprima le ſue orationi, & inuitò poſcia il popolo che

dopo'l
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dopɔ'ldigiuno ditre giorni,ſi trouaſſe in proceſione colClero t -pla

catl'ira Diuina . Venne ildiprofilfo, & era folenne per l'Affontione

di N. Signora : & il Pontefice ,chiaro per l'effetto vedutoſi al tempo

di Gregorio Magno, fè portarin proceſſionela Imaginemiracoloſa

di Maria, che fù giàsi propicia a létiár la peſte di Roma ;& fitralle

così ſupplicando,con le Litanie : Dio,laVergine ,eiSanti,prima a

S.Maria Maggiore , & di là alla caua del Serpente . Quiu fattoarre

ſtar'il popolo e'lClero,& fatioli ſopra'lluogo, onde víciua ilveleno

fo , & apeltacofiatoalzati prima gli occhial Cielo,& fartalunga ora.

tione con lagrime , inuoco a gran voce il Diuin aiuto . Mirabil coſa.

Fini il priego; e terminò il contagioſo,e mortifero fiato , nè più ſen- ,

tiſli, ovideli Serpesi inaládetto. Da quell'hora , per sì bel fauore

preſtato da Maria,fù,per parere del Baronio, inſtituita l'Ottaua del- Baronio nel

l'Alloncione(aa.MaPlatina vuole l'effetto del creppato, o ſcacciato al Mare.

Baſiliſco ,eifere nell'Ottaua iftella, &non nella feſta ſeguito . Platina in

Era in fore in Ronia iſteſſaa quei giorni la diuotione della Leon 4 .

Chieſa di S.Maria in Portico,& l'Imagine ch'èripoſta in ella ,&che

• nelle publiche calainità ſi porta in proceſſione;cömeſia ſtata donata

dal Cielo,è da dirhora . Quattrocento e più anni alianti era villista S. Gregor.4.

Galla, vedoua di Simaco Conſole delReTeodorico Arriano vcciło, Dial.c. 13.
donna fantiſſima. Ella mentre è alle coſe di Dio intenta, e tra l'altre imagine

ſante operationi, paſce diſuamanoogni giorno dodici poueri , vede miracolo
portarſi permanodegli Angioli vn'Imagine di Maria col benedetto la di s.Me

ria in Por

Bambino nelſeno, fornata in Cielo , in vna tauola di pretioſiſſimo tico.
.

Safiro . Nonera il celeſte dono ſenza il fregio d'vn diuino fplendo

cc ; da cuiabbagliataprima;&confortata poiGalla,n’andò afar con

fapcuole il Pontefice Giouanni:& quello col Clero trattoſi al palagio

dilei,vide in vn prodigio diuino più ſegni, chela facra Imagine era

nel ſeno dell'aria foftentata da gliAngioli, & vdì , che le campane di

Roma ſuonananoda ſe ſenza ellere tocche. Adorò egli,inſieme con

gli altri,nel ritratto laMadrediDio,& mentre ſupplice alzale mani,

quella nelle ſuemani vicno.perminiferode gli Angioli,poſata .Ello

poi la portò in proceſſione per Roma , & ne videqueſto miracoloſo

effetto chela peſte laquale lignoreggiava;&vccidea moldi nella cic

tà ,ceſsò affatto. Tramutò alhora queſta Signora il fuo palagio ir

Chiela , & fatione dono alla Madie diDio , volle che fosſero in ella

cantate le Diuine lodi. Etaccompagnò quelta con vn'altra rinoncia,

che donando ſe ſtella più ſtrettamente , che prima al Signore , ville
Palagio

poi fatraMonacacon mole’altre Monache nelMonaſterio da le edi- Chicla.

ficato, & vimorìlantamente : La Chicla e detta S.Maria in Portico,

N 2
perche

5

1

©

1

1

murato in
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perche iui àpunto forſe il Tempio, dou’era prima il Portico di Ottan. -

uia madre di Marcello,& forella d'Auguſto, & in eſſa fù la miracolo

fa Imagine ripoſta . Queſta Chieſa eſſendo per il tempo meza in rui

.na,fù riſtorata da Papa Gregorio VII.alcui tempo anco fù fatto quel

- nobileCiborio,che hoggidi ancora li vede,nella cui parte ſuperioro
fù la Imagine collocata . Nella fronte del Ciborio vi ſtà dichiarato

in due verfildona diella fatto alla Santa Donna.

Riftaura . Hic est illa pie GenitricisImago Mari@ g ..

zione di q . Quædifcumbenti Gallæ patuitmetuenti.

la Chieſa. Fè già portata,d'ordinediPapa Caliſto III. per Romaproceſſional

mente, eſſendo la città inuoltain vnmiſero contagio ; & fù liberata.

Miracolo Volle poi Paolo LI.che tolta dou’ēra , folle dal Velcouo Forenſe , po
della ima.

Ita nella Capella de Papi : ilche a pena elleguito , l'altro giorno fù
gine.

trouata conmiracolanel luogo di prima. L'anno poi 1518.quando

per paura dell'armi Turcheſche , a 14.Marzo fè Leon X. portarla

vn'altra volta in proceſſione, & viſi trouò anch'egli con.più

Cardinali a piedi ignudi, li vide licto divna Lega ,che

Effetti mi procuraua contro i nemicidellaFede.. Elpoſela
vn'altra fiataAdrianoV I.in tempo di peſto,racolori di

beneficio ... & fù gratiato della liberationc. Vn

Giudea , & vna Giudea in atto .

che beffeggiavano in detta

Dicaftigo. Imagine Maria , re .

Itarono

puniti diuinamente . Lequali coſe tutte ha ridotro

in pitcura de’ınigliori pennelli , l’il

luftrifſimo Cardinale Celi,

Titolato di detta

Chicla ...

1

iT.is
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DELLE IMAGINI

MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Quarto .

SOMMAR10:.

ELquarto Libro fe contengonogli effettimiracoloſidi due

Imagini di Leuante : la fonte di Maria preſſo di Coſtan

tinopoli, & ſuagran virtù : i pietoſi afferti,di Ratbodo,

d . d'on Mercante Alejandrino : le vittorie hauutesen

per le SacreCamiſcie di Maria : leauuentured'un Cieco : l'origine

della Madonna diMonſerrato in iſpagna , ei ſuoi stupori : il ca

ſtigo. d'on'Hoste beſtemmiatore : lo ſcoprimento dell'imagincmi

tacoloſa di Monſerrato: la Veſte Mariale , portata per inſegnacon

iro infedeli: & la difeſa di Coſtantinopoli.contro l'armi de' Bulgari.

Ome che la Sapienza Eterna habbia operato ſem

pre marauiglie nelle Imagini di Maria, àdimoſtra

tione di quanto ſi compiaccia in Vergine sì eletta; 2

queſti giorni nondimeno ne facea di grandiſſime,

per confondere gli empi diſtruttori, & diſpregia

tori di eſſe. Et in Leuanteapunto ,doue infuriaua- LEVANTE

no gl'ImperatoriGrecisoccorſero coſe maggiori Didue tali Imagi

ni ſcriue coli ArnoldoAbbate di Lubeca . Vna era nella città di Da

· maſco, & l'altra tre miglia da eſla lontana . La prima era viſitata da

Fedeli, per la riuerenzac'haueuanoa noſtra Signora ; & da infedeli

peril beneficio ,che traheuano ; percioche queimalati,che li vngeua

nodi quell'oglio, ſe ciò faceliano con fede conſeguiuano ſantità. L'al

- tra è ne'montidiSoria , nel luogo di Saldeneida, frequentato molto

daChriſtiani. La chieſa è in vn villaggio :è dedicata aMaria : &nel

Monaſterioa lei contiguo fonui otto Monaciper feruitio della Chie

fa, c dodici Suore,main ſeparate ſtăze.Fu circaqueſti teinpiin terra
Santa
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'Anni di Sátal'Autore citato e peregrinádo viſitòainendue queſte diuotioni,

Chriſto & ofleruò vn tale ſtupore .Era in vna tauola alta vn braccio, & larga

870 poco più di mezo, l'Imagine di Maria dietro l'altare in vna fineſtra ,

con la ſua grata diferro auanti. L'opera era di pittara ; e tra per lo

danno , chelehaueua recato iltempoconfumatorc, & quello , che le

haueuano fatto i Fedeli col ftequentar il baciarla ; nondoueaferbar

ne alhora veſtigio di colori, nede'ſuoi lineamenti . Nondimeno il

fomnmo Artefice Dio vi rimediò con miracolo , perciochei colori veç

chi, nel legno incarnandoſi , riteneuano il viuace della finezza loro .

Imagine Aggiunto,cheda queſta benedetta Imagine ſcaturitavn'Oglio, più

della Ma, che Balſamo odorifero, rimédio preſtantiſſimo al più delleinfermidoga di Sal

tà . Togliaſı hoggidi quell'Oglio,ſcriuel’Abbate,e togliaſi dimani,
dageida.

e l'altro,nonſcema, nonmanca giamai. Nonoſaalcuno di toccare la

venerandaImagine,ma fàqueſt'ufficio di gir leuandol'oglio niiraco

lofo vn Religiofo ,& locompartea chilo chiedecon fede, cdiuotio

nc . Sempre viſono perſone. Più nelle feſte della Beata Vegine In

tali ſolennità vi ſi trouano agrancõpagnie Saraceni ancora,ineſchia .

ti co'noſtri. 'Ercome i Chriſtiani offeriſcono voti e doni coſi gl’In

fedeli. Queſt'Imagine fu già fatta in Coſtantinopoli;& vna Badella

del monaſterio di Damak co trouádouiſi per cauſa didiuotione,l'ot

tennedal Patriarca della città perdono ſingolariſſimo, & uiuſcìmira

colola coine s'èderro .

Altretanto era glorificato Dio nella famoſa Imagine di Maria, po

ſta in fanta MariaMaggiore di Roma: nè il Pontefice Leone,che l'ha

ueua portata contro il Baſiliſco ,ſeppe oppor’incontro al fuogoil più

preſto rimedio.perſpegnerlo, quando piu alzauale fiammealCielo.
Erali attaccato nella contrada de Salloni, eſtendendoli aquella de

Lombardi,minacciaua anco di douerardere laChiela Vaticana ; con

le medeſimearmi dunque del ſegnodella Croce & con l'Imagine di

Maria l'eſtinſe affatto.Altre impreſe anco fece ilbuon Papa cotro In

fedeli, de'quali ſi crede,che fornmergelle con l'oratione L'armata, &

gli difcaccialleda i lidi d'Italia ; e polcia a capo d'ott'anni(endo an

dato a goder'il premiodelle ſue fatiche in Cielo , hebbe fucceflore

Papa Bene Benedetto Terzo Romano. Sorio di lui non occorſe coſa dinomen

to per ilpropoſito noſtro ; & poi egli ville duc anni ſoli , & gli andò
Nicola Romanoappreffo.

Queſti s'adoprèmolto ad efterminare l'hereſia di Fotino , con la

quale voleua il maluagio alienare i Bulgari dalla fede Catolica . A

ſuoidì imperaua Baſilio in Oriente , ilquale ellendo affaſcinato dal

Santabareno Mago, ſtaua per dar inorte al proprio figliuolo Leone.

& l'han

derco 3
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& l'haurebbe fatto, ſe la Vergine, di cuiera diuotiſſimo,non lo ſalua
ua col prego. Nè tanto baſtò alla Mariale clemenza .

Stendeuafi fuori della porta Aurea di Coſtantinopoli,dopo il pia

no d'alcuniamenigiardini,yn boſchetto pieno d'alberiombroſi, &

di Platani in particolare. Eraui da i primitempivnaFonte,che ſcor

rendo alle radici degli arborſcelli, & poi ſcadendo in certe vallicelle,

& neſeniche di fc formaua, zampillando, & a luoghi interrompen

do le viette con qualche ſegreto ,opaleſe ruſcello , fauoreggiava le

pompedinatura nell'herbette ,e ne' fiori. L'ingiuria però del tempo

riempi la Fonte:ecol terreno fouerchio turò le vene, & ſi perde l'uſo

diella . Occorſequiui al diuoto Leone vna bella auuentura , quando

cra andaro nel boſchetto a diporto. Vede vn pouero Cieco , (non ſi

sà comecapitatoui) & fattoſegli guidavuolecondurlo in ſicuro . Il

Cieco,chemuordiſete, & èlallo datmolto caminare,non fà duepal- Auuentura
d'un Cieco

fi, che addimandadipoſatſ : & fino ch'ello pofà,và il buon Prencipe

a cercareacqua onde rifreſcarlo. Và si,manon la troua , & perciòle

ne ritorna alui. In quelto egli odevna voce dalCielo ,che dice,luce

qua ch'eſſo cerca non eſſere moltodifcoſta . Ritorna , ma in quel ritor

no la medeſima voce cheprima , piùchiaramente gli parla e dice.

Sappi, Lcone Imperatore, che l'acqua è inolto a te vicina, & nondu

birare, che la trouerai . Entra nel più foltodella ſelua, & la vedrai tor

bida : pigliane,& recaneal Cicco :l'acqua glicaccierà la ſete, e'lfin
go telo in sù gli occhi gli reſtituirà la viſta .Chi io mi ſia, no'l ſaprai

hora: lo ſapraipoi quando ſarai Signore dell'Imperio Greco. Alho.

ra miedificherai qui vn tempio,doue s'impieghilagratia, & la miſe

ricordiadelmio Figliuolo eDio „Leone,ilqualhaueua inteſo il tut

to , & cingrariatonela Diuina pietà,fecequanto gl'impoſe la voce, &

come con l'acquariſtorò il Cieco , coſi col fangoAtelogliſottilmente

lopra gli occhi, glifè riuederil Sole .

Neltempo de dae Pontefici, che ſeguirono l'vno dopo l'altro a- Adriano 2 :

Nicola ,non trouandoli coſe memorabiliper il propoſito noſtroscro
Giou. 8.

ualı benche fiorì yn Veſcouo diTraietto nella Fiandra gran feruo

della Beata Vergine. Queſto fir Radbodo, nato di ſangueregio nel

la Friſia. Egli eſſendo pergrauiſſima infernità condotto à l'eſtreno

di vita, & però abbandonatoda medici,ful fatto degno divedere l'iri

dedel Ciclo Maria , che ſgombrò le nuolede' ſuoi affanni.Haueua

con eſfa lei due Verginelle fuc Tecla , & Agneſe veſtite del manto

della gloria. La MadrediDio , ch'era veltita di Sole , non era ſenza

gran numero d'Angioli, iquali e per honore , & per feruitù le affilte

wano. Radbodo , quafinouelo Mosè, uinto da i raggi, che fium

meggia



104 Delle Imagini miracoloſe di Maria:

874 .
ineggiavano nella faccia di Maria , non oppoſe già lamano ,perche

DIANDRA . reſtò lenzı i'ulo de ſenſi etramorti, & non puote affiflare gli occhi

in quel Sole, che uincedi tanto ſplendore il noſtro; ma col mancare ſi
Parole di

conteſsò uinto . Quella però ,ch'è la uita dellaVita,& che ueniuaa
Maria a
Radbodo. ſanarlo daogni infermità; sù ,rinfrancati,diſſe, oRadbodo , & fà ani

mo,che io ſon quella c'hai imtitata co prieghi, edeſtata con gli of

fequij . Laſcia,figliuolo ,ogni tiinoreda banda. Rihaueraisì la ſani

cà ,manon anderàmolto, che laſcierai di uiuere per più non-inorire.

Segui puredi uegliare ſopra la greggia , e dicondurla a ſoliti paſcoli

diſalute,che di corto haiterai il premio . E ciò detto;diſparue quel

l'ecceffiuo fplendore e reſtò una coliloauefragranzanelluogo ,che

ben pareua realiſlimo ſaggio delle roſe bianche, & uertriglie del Pa

cadiſo . Il Veſcouo riſano in un momento , & agli amici luoi,quando

narrò quello, che gli era ſucceſſo , comandò chelo tacellero perfino,

Bellezza che ſtelle in queſta uita . Diceria egli, chela bellezza della Vergine

di Maria , delle Vergini,non fi poteua ne con l'anitnocomprendere, nè con pa

Jefti Dami
role ſpiegare. Diceua appreffo , che per conoſcere le celeſtiDame

gelle. Agneſe e Tecla,valle con le fattezze regio c'haueuano,la qualità del

ueltito,& un certo lume, che per poterlo conoſcere glifu dato . Quel

poco poiche reſtò albuonVeſcouo di uiuere , non feccaltro , che ra

meinorare le nedure pompe, & che foſpirare a gli eteini ripoli.

options
Prorum Spi - Noneraquaſi luogo, douela Beatiſſima Verginenon apportalſ

rituale o is ſtraordinari fauoria i diuoti ſuoi. Era in quei di nell'Aſia vn Cittadi

nod’Aletlandria grande amico di Dio ,&diuoto della Vergine ; il

quale ſe ben fi ellercitalia inogni virtù Chriftiana , nondineno era

nell'operedi pietà co' poueri , e co 'religiofi ardentiſlino . Haurelia

pertoglicvna clonnadelle qualità fue, ma che in oltre viuea in vn

continuo digiuno . Erdiqueſta fanta copia di maritati fola vna fi

glia , ( ch'eraalhora di ſei anni ) nacque, vnico piacered'amnendui.

Venne al marito neceſſità digir’a Coltantinopoli, & per fornirepiù

colto il camino , e terminar inegocij, laſciata lamoglie, & la figliuola

a caſa , con vn ſeruo , pole all'ordine vnanane per il primo tempo.

Già era ( celo il inarito in ella , & la moglie con la figliuolina a mano,

ftaua sù la poppa facendo quelle humane parole che l'amormaritale

nell'vna, e figlialenell'altra dettaua. In quelto.congli occhi humi

didi lagrime; Fare, dille, vi prego ,o marito , che raccomandiace me,

Noca vfo & la figliuolina alla Madredi Dio.Il marito dille,Non dubitar Don

di racco na, rilpoſe, ch'io ho raccommandata Inna , & i'altra di voi alla ſu
manilar aMaria leca protettione: ftà ſicura ,che non permetterà, che v'intrauenga male

ife . álcuno . Er detto queſto con molte lagrime , li ſepararono l'uno da
l'altro .

LEVANTE.
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Taltro. Auennedi là a poco, che il feruosilquaſera vntriftarelle ,per 875

(tiinolo del Demonio, s'imaginò di vccidere la padrona, & la figliuc.

lina , & rapito il buon e'l meglio di cafa, fuggirlene. Vngiorno adun

que ,che vide in vna ſtanza più adentro la Donna lauorare diago , e

la figlia treſcarle intorno ; per fare il gran tradimento , tolfe vn certo

coltello di cucina ben arrotato , e fi trafie alla volta della ſtanza , per

cui s’entraua in quella,doue kauoravia la donna. Quando però eiſtà Seruo perfi

per porre il pie dentro , ecco , che la mano Diuina lo percuore di sì do contre

Fatra cecita chenosà,e non può nè pallarepiù oltre, nè tornareadie- padroni.

tro. Staua dunque così cieco ,& balordo col coltello in Vnajmano ; &

aggirandoſi perquell'anticamera,non trouaua l'vício per gira forni

rela penfatainatuagità. Si aggirò vn pezzo a quelmodo.La padro

na ſe ben lo tentà , per volernondinenodiDio non ſi mofle. Gridò

cgli alhora alla padrona, cditle ,che venillea lui. Ella, chenon ſape

Ha ,nèli haurebbe giámai penſato vn ſimil fatto , ſi marauigliaua di Ecco ſpiti

quel monerfi', chefacelia nella ſtanza ilſeruo; manon volle vſcirne to di verii

dalla ſua, nè permettere , che la-tiglinolaponelle nè anco ilpie fuoti.gine,

Ondeilmitero tornò pura gridare , & pregare con ogni iſtanza , che

a lui venitle. La Donna,ckeda ſegretaforza era trattenuta,ſtaua pur

nel ſuoluogo ,& dicella , che non anderebbea lui , ma che le haueua

eflo di lei biſogno, andaſſe purealla volta fia. Scorgendo il fciagu.

rato , che non andaua licolacom'egli fi haucua diuiſato , replico di

fruolo iſcongiuri ,e prieghi;ma non vedendo,cheperciò ſi leualle, &

veniſſe a lui, fece grandiflima įſtanza, che ſe non voleſlegir ella a lui,

nè mandaſſe almeno la figliuola . Il giido inſolito , e l'iſtanza gian

diflima faceua curiofa la Donna di tapere la cauſa di queſto . Ma non

permite la Diuina prouidenza,che mouelle purvn pallo di dove era .

Riſpoſe dunque all'iniquo feruo . Che perlidiaſſe pure quanto vo

lelle, & fi inoltralle infolente, chead ogni modo nonverrebbe ella à

lui,ne laſciarebbeandarui la figliuoki. Quando l'indiauolato feruio

vide, che nè l'vna nè l'altra fa moueua, ricolle in le medelimo il ferro ,

& fidiede più colpi nel petto . Cadè in fine,gridaua,voltolauali per

terra , & era bagnato nel proprio ſangue. La donna ſtaua pu e tutta 1! feruo si

ſmarrita nella tuacainera, non imaginandoli yn tal'accidente: & fe coge il fer
ro cötro di

prima non voleuavſcire iſpirata daDiojhora non ofaua di vſcire , ina

itaua in vn timore e tremore grandiſſiino. In queſto ſoprauennero i

vicini dicaſa ,deltati al grido del miſero ; & iGiudici ancodella città :

iqualifurono sì a tempo che videro a più legni , & del coltello , c'ha

ueua ello ancora impugnatoparticolarméte, la gran protertione ha

vuta da Maria delle creature a lei raccomandate. Ciaſcuno li potea
lodare,

i

Porn ،

te.

877 .

0



106 Delle Immaginimiracoloſe di Maria .

Anni di lodare, & benedire la Diuina prouidenza , & quelgran ſucceſſo fece

Chriſto più ardenti le perſone nella diuotione Verginale. Mentre nell'Aga

877 ſuccede queſto ,anco l'Europa nuoue occaſioni hebbe di pregiarſi del
nome di Maria .

In Francia , per il medeſimo preſidio , molto ſoaue era il nome di
Maria . La Città di Carnuto ,o della Ciartres, che felachiamino ho

ra , era affediata da Rollone ; cheo Corfiro folle, o Tiranno diqual

vinc: inspe, che luogo certo che occupatiaciò che non era fuo . I Cittadinisnon

hifto.lib.24. potendo confidarſi nellemuraglie,nè meno nel numcrode'difenſo
64.46.

ri,fi voltarono a l'aiuto del Cielo. Teneuano preſſo di loto la Cami

ſcia della puriſſima Vergine,laquale portata diCoſtantinopoli,poſe

quiui Carlo CaluoRediFrancia in depoſito : & quelta , ſpiegata fo

pra vn'aſta in guiſa d'inſegna , teneuano eſpoſta al Sole , ealvento .

I nemici,che lamirauano, ſirideuano di queſta ,cheſemplicità chia

Camiſcia mauano , & motteggiando i Cittadini,pazzi glinomauano .Fatti po.

di Maria di ſcia più arditi, perchevedeuano nonpreſentarſialcun numero dica.

feſad'vna ualli,o di fanti in difeſa , li poſero a fare la benedetta Camicia berſa
città,

glio de’loro dardi . Ma non ſenza caſtigo . Cadè in loro diſubito

vna si fatta vertigine,che non laſciandolimouere nè inanzi,nè indies

tro il pallo, fè berſaglio loro ftelli dell'arini de' Cittadinn : & così a

beffati fecero gran itrages &macello dicoloro, che glibeffauano
Queſta hiſtoria così la lcrifle il Malınesburienfe ,chefordel 1410.

& dalui la tolſe Vincenzo nello Specchio, & da Vincēzo tolſela fan ,

t'Antonino di peſo . Et poiche noi ſiaino al propoſito di Reliquie ſa-

cre diN.Donna ; è bene che ſiſappia_trouarfi via’alira Camiſcia del.

la ſtella Madre di Dio nella Città d'Aquiſgrano in Germania , tenu

taui con molta veneratione. Pofela quiuiin depofito l'Imperatore

Camiſcia Carlo Magno, li come teſtifica Filippoda Bergamo in queſteparole.

diMaria diCarolus Constantinopoli,in Galliam rediens,Corone DominiNoftri

Aquifgra lefu Chriftipartem ;partemq; Dominica Crucis,ó Clauum vnumis

Sudariurnque, nec non& Beatiſsima Virginis Mariæ Camiſcian

ſecum detulit , ad Baſilicam Aquiſgranitranſmiſit. Queſta d'A

quiſgrano è candida , lunga due braccia,e vn quarto , & larga meglio

d'vnbraccio,emezo . Ec hanno gli Aquiſgraneli per traditione,que

ita effere la Camiſcia c'haueuaMaria in dolfo quando partorì il

Saluatore .

Tornando a glioſſequifatti da Leone a M.V. ci s incontra di fuo

hito il tempio dalui alzato alnomedi quella . Già s'èdetto aliione:

come nel boſchetto , per via d'vna celeſte voce, ſcopriſe Leone quel

l'acqua, & quel fango ſalubre, col quale vnte poi gli occhi alCiecos ;

& riheb
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& rihehbe la viſta . Si diſſe pariinente,comedouea conoſcere creato 618

che folle Imperatorequellache glihaueua fanellato, &fabricare al LEVANTI.

nomedilei in quel luogo vn tépio, Hordi tutto ciò ricordeuole Leo

ne, &eſſendo certo cheqitella era ſtata la Madre di Dio; in queſti

giorni volle'attendere la promnetfa & eſleguire il Diuin volerc. Nel

luogo dunque, doue ſeguì il granmiracolo delCieco illuminato, poi

c'hebbe fatto purgare, e ſpianare il ſito intorno sedar l'eſſito alleve

nedell'acqua iniracolo!a'; feceuri diſlegnarevn tempio di eccellente ..

bellezza, & ricchezza, & con la ſua diligenza; & ſollecitudine locon- Tempio di
dulle alfine. L'architettiira era queſta . In figura era quadro sima MARIA ,

alquanto più lungo', che largo. Lamole di elfo fù si grande, che quale.

pérche portaflerò lefondamenta il gran pelo fù di meltiero, cheegli
foffetanto nel fondamento in terra , quanto fuori di terra, che altria

menti'non haurebbono potuto reggerli .La fabrica era luminoſa ol

tre modo, & ben vi biſognauaquelto aviſo per il ſito boſchereccios

che neceſſitauta il torre il lumeda alto . Et perche fù laſciatoluogo

per la facra fonte nel mezo, affinche'ligodelle anco della medeſima

acqua la viſta,prouide l'arte ,che le fineſtre,coldare grandeadito à i

Taggidel Sole,non impeditſero ; ina più toſto ajutafTero quelli a por

tar e la luce elfiammeggiareloro alla fonte. Eraui ſopra il volto del

teipio (nelmezo)vn pinnacolod loggieta,chedauavn marauiglio

fo lume; & da ogni ſuo lato,quando viripercoteano dentroi raggi,

folgoraliano convarietà di colori, ſecondo i uetrio criſtalli uermigli, Criſtalli

ogialli, o nierdi , od azurri per i qualipaſTauano. Ordinò apprello, deltempio
che il ſcendere nellabenedetta fonte foffe per certigradi o ſcaglioni & for etice

di marmo,quali quadri, & quali di ſemicircolo : accioche li come no to.

doueuano hauer una ſola diſceſa , ma più , per la comimodità di mol

ti, così haueſſero ancora più modi di ſalire . Nè o'l ſcender",oʻlſali

tefù ſenza la facilità , & commodo di certi poggiuoli dimarmo , per

quei che manco in gambe doueuano ualerſidell'acqua, odel fango

di quella . Non mancalia mai l'acqua, eralucida , echiara come cri

Aallo : cra fredda sì , ma la freddezza ſua non nocque giamai ad

alcuno. Eraui vn vaſo capace , di inarmo finiſſimo,in cui fe ligit.

talia di ella , poteuali , à piacere de gli huomini, verſare anco , Acqua.c
e rimetterne di nuoua : &per ral'effetto non vi mancala vna taz fango del

za molto terſa per attignere diella ,'& vn cucchiaio forte da cauarne fonte Vere

dal ſuo fondo quel ſalutare fango,che noi dicemo. Era cauato ,e ri- ginale , &

dotto in volto il tempio, tanto ſotto quanto di ſopra ;onde chiha- lorproprico

uéſſe voluto per ſotterraigirne a bagnardi,& vederne le vene dell'ac- a miraco.
lofa

qua fortiua,o per leuarneogni quantità, o per curarne icanaletti,che
0 2 intorno
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inte ino alla fonte s'aggirauano ; vi era quanta commodità ſapeuan
Nicef. Caii: defiderare. La qualità poi dell'acqua,per teſtimoniodi NiceforoCa.

#to. hifi.li . liſto, era miracoloſa , perche o folle o le infermità , che doueuano cu

rarſi, dicula calida,ofollero di frigida, ad ogni modo la medeſima

acqua ſenza diftintione veruna le fanana tutte . Procopio hiſtorica

fece mentionedel tempio, &della fonte perenne , & molto lodò tam

Sap26.

li opere

I !õrcficato. Pallarono poi col Pontificato diGiouanni VIII. quello anco di

Martin. II . d'Adriano III, & di Stefano VI. ſenza coſe per il noſtro

propoſito; ſe non ilcalodivn malungio cortigiano, & fauiorito deia

l'ImperatorLeçme pernome Samona. Coſtui, colpreſuppoſtodel

l'amiſtà del Prencipe, hapetra rapita vna figliuola dimoltabellezza .

ad vna matrona honoratiſlıma perisfogarnel'iniqua uoglia. La maa

dre,comediuora che era della Madonna, andaua ogni tratto nella

Autore Sofro Chieſa,dou'çra vna miracoloſa fua Imagine,& conmolte lagrimein

mionelprate uocaua l'aiuto di quellacon dire. Fate,vipriego, o SignoradelCica
Spirc.179: losle mnie vendette conSamona.( altri lo chiamorno Zenone) che mi

quantoval ha tolta lapupillade gliocchi iniei. La Vergine delle verginidopo

a trattener che coſteihebbemolto priegaro ; Sappi,le riſpoſein vilipne, chefin

d'ira diDio. hora ſarebbe caduta ſopra'l violatoredi tua figlia ,laDiuina, vendet

La B.Ver. ta , ma vi ha oſtalo Samona con la ſuamano . Volendo ngnificar la

ginecome Clementiſſuna Signora chelemoltelimoſine che faceua colui ,trat

Femina af. teneuano l'ira di Dio ,acciò c'haueiſe fpatio dirauedeifine pentirſi de
Atta ſuoi falli.

Paſsò diqueſti di quell'ardentiflima duotione de' buoni Greci ,

alle parti d'Eutropa,& Icemando in Leuante,petle molte hereſic.crea
(cena in Occidente

Era già nella Spagna, nel Sacrario della Chieſa di Toledol'Imagi

Imagine di Maria s auanti la qnale ſi faceuano gran miracoli. Quando

biaſcola a poi iMori ſignoreggiarono in Toledo, i Chriſtiani perche non capi

gli occhi taſſe nelle lor inani, la paícoſero in vn pozzo forto ilmedeſimoaltare

de' Mori. dou’era, &vifecerovn'arco,doye la polero, e viſtettenaſcoſto tutto

i tempo,cheregnarono i Mori. Dopo che la città fa ripigliata ,erea
Cronica di

adonferrato. ſtituita al colto Chriſtiano, fu poſcia miracoloſamente ſcoperta ,come

a ſuo luogo ſi dirà . In tanto quello che ſeguidimemorabile a queſti

giorni fu l'origine della famoſa diuotione di Monferrato ,laqual apun

to coſi paſsò .
Origine Giace nel reamedi Catalogna vna montagna da per ſe, in vn con

della diuo bellito ,che vagheggia non pure le contrade viçine, e lontane,ma
Serrato {cuopre più di dugento miglia dentro il mare Mediterareo ,& fing

l'Iso



Libro Quarto , 109

į

per

frcole Maiorica,& Minorica , &Euiza. Ancorche fa tutta di rupi e
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fcogli, Conoui nondimeno alberididelicati frutti , herbe odorifere. ISPAGNA :

E perche i ſcogli della montagna ſono diuiſi l'uno, da l'altro, come ſe

follero ſtaci partiti con la ſega, chiamaſi quellaMonferrato chein lira

gua Catelana vuoldire monte legato . Era queſta ,con molto del pae

le intorno della giuridictione del Conte di Barcellona di alhora , che

finomaua Guifrapelo. Ma ella ,non eflendo atta a coltura, era o po

co o nulla habitata; ondevn'Heremita di fanta vita ſe l'haueua preſa

ſuo ſoggiorno , Quivi eftercitandofi in ogni virtù , ſe non era no

to a glihuomini,alla conuerfatione de qualiſiera inuolato;era ben

noto a Dio, nel cui fantoferuigio di già più e più giorniperfeueraua .
Inuidiaua ilDemonio ilben tuo, & andauatendendogli ogn’horinli Diabolica

die perfarlo trabboccare daquello ſtato.Al fineentto (dipermiſſio- fro decon

ne diDio) il nemico in ynadonzella figliuola del ConteGuifrapelo, ero va Ro

& la tormentaua forte. FeceilConrediuerfi rimedi {pirituali perche mito .

ci foſſe cacciato, ma ſempre indarno . Il Demonio in queſto parlòal Gio.Gari
Conte , & diſlegli; Che lenonmenauano la fanciulla all'Hereinira no , & gri

do di lua

GiovanniGarino , ( che tal'era il ſuo nome ) ilquale itaua nellamon- ſagrità ,

tagna di Monferrato, non vfcirebbe,ne reſterebbe di tormentarla . Il

padre s'infoonò chi coſtui foffe, & andatouicon la figliuola: glino

tifico la cauſa della ſua venuta , & pregolloc'hauefle compaflionedi

lei, & di lui. Il Sant'huomo contenerezza d’affetto s'inginocchiò,

& gettando lagrime, pregò Dio c'hauelle pietà di quelladonzella,

& la liberalle da quel crudele nemico. Non fù apena finita l'oratio Donzella

ne , che il Demonionevícì , & fi conobbe nel lembiante, che re- fpiritara di

ſtaua libera . Sene rallegrò molto il Conte, & quei ch'erano iti ſeco. riſana.

Et ricordandoſi,che ilDemonio haueua detto poco auanti , che le la

donzella non teneua compagnia per noue giorniall'Heremita , tor

nerebbe a tormentarla; lo diffe a GiouanniGarino,pregandolo ,che Ecco pote

fi.compiacelle di tenerla quel tempo ſotto la ſua cuſtodia ; il quale fe

ne aruiſto grandementes & lo nego. Tanto però fece il Conte,che tiſlimo lace
cio .

sforzollo a tenerla in quella grotta ,con intentionedi laſciarla , il più

del tempo ſola,come faceua . Il Conte gli mandaua ogni giorno il

vitto per la figlinola . Egli ſtaua in vn luogo detto Moniſtrolo a

piedella montagna, fino a tanto che i noue giorni pallaflero, Il buon
Ereiniti daua tra tanto ottimnidocumenti alla donzella , & le infe .

gnaua ,come douea ſeruire a Dio , & come far’oratione. Queſta fai

migliarità diede occalione,che la trama ordita dal Demonio hauelle

effetto. Perche adoprandoſinelmodo,che lapelia,accele vn fuogo si

grāde nel cuore di Garino,che ſcordatolide'digiuni, & afpiezze che
face:i,
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18 facea, ſi ſentina ogn’horaperdere . Era nouellamente apparſo nella

SPAGNA medeſimamontagna ,in vn'altra ſpilonca ( laqual fino al di d'hoggi

Vedi ra- viendetta di Satanallo) vn nubuo Eremita , ch'era vn Demonio : &

doppiato , hauendo GiovanniGarino per la vicinanza , prattica con lui,glicon.
laccio a Ga

ferì queſto ſuo travaglio , pregandolo che gli delle conſiglio ,ſedorino.

lienia partirſie ſepataili dalla donzella . Il Demonio cauò da l'offi

cina delle ſue arti le più belle ragioni delmondo, facendogli vedere,

Demonio che douea perfeuerare, le volea vincere ,&che quanto più grande

in fembian era la battaglia, vie maggiore douca eſſere la vittoria , & più hono
za di ſolis

rato il trionfo . Non mancarono all'aſtutiſſimo Nemico altre ra
tario .

gioni ancora : ſeppe dar’autorità , ſeppe produrre elſempi di perſon

ne, che in mezo al fuogo delle tentationi non ſol rimote,na propin
que ancora , ſi erano conferuati illeſi , e ſenza macchia di peccato .

Ma taceua le circoſtanze deltempo,le temprede gi'huomini,le cor

ditioni deºluoghi. Non parlaua, che follèvn tentarDio l'eſſibirſi ,

ſenz'arme alla tétatione,o'l preſumere troppodi ſe in quelle coſe che

erano vicine , come quella al riſchio dipeccare ,e di perdereilfrutto

della penitenza da lui farra; edi guadagnarſi per vn piacer volante,

l'inferno; glie le faceua parer'ilRetorico infernale molto lontane,

Quelle poi,ch'erano lontane, come il pentirſi a tempo, l'hauere ipa

cio di penitenza,il celar il ſuofallo al mondo,& ſimili glie le faceua

parer vicine , come ſe le toccafle con mano . Simile in queſto ad vn

valente pittore , ilquale coll'arte del ſuo pennello , và ingannando il

tuo occhio, & ti fà lembrarvn paeſe , ouero vnamontagna, odvno

ſcoglioin mare ,tanto lontani , chea pena gli raffiguri;iquali nondi

incno tiſono sù gli occhi. Con tutto ciò s'andaua purtrattenendo il

miſero Eremita ſenzapeccare, ſegnauaſi diCroce, faceua oratione,

e fuggiua l'incontro della donzella . Dicela a i feruitori del Conte ,

chegliperſuadeflero da parte fua,di venira pigliare la ſuafigliuola :
T'Heremita

contro l'ivi ma nonfacelia eſſo niente, perche dubitaua, che tornalle ilDeme

mico.
nio a tormentarla . Crebbe in fine la tentationesìfattamente ,e'l fat

to venne a tale che l'Eremita debole hi latciòvincere ,& già vinto,

leno alla figliuola l'honore . Recato che s'hebbe tanto peccato sú

l'anina ,reltato che fù ilmifero pieno divergogna editimore,fi tro

Cade & è uòa riſchio di diſperatione. Andò al fallo Eremita per nuouo-con

perlualo ad figlio ,e gli notificò ilfuo fallo : & quello glidille, che poicheilma

accreſcere le era fattonon poteva fare per faluar i' honore,e lavita (ua , che non

male a ma ammazzafie la donzella , e lepellicla in ſegreto luogo della montiere
Is .

gna,& dire a chi gliereaddimandaſſe che le n'era ita altroue, & che

non ſapelia doue. Perche douea eflere certo (dicea l'inimico ) che

quando

Ripari del
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lo.

quando la figliuola foſſe tornata al padre ,ſe coltempo neappariſce

grauida, & anco ſe grauida non foſſeche vorrebbe accuſarlo alCon- SPAGNA

te come dishonoratore di lei ,& farvede e, ſe non per altro ,per incol- Vecidec

paralmeno ſe ſteſſa ,ch'eſſo le hauelle fatto forza. Tornato chefù ſepeliſce la

Garino alla ſua grotta ,perchetrouò la giouinetta che dormiua, giu
donzella.

dicò eſſer buona occaſione difar l'effetto , & con vn coltello ,che por

taua l'vcciſe , & la fotterrò doue hoggi ſi vede fondata la Chiela , &

Monaſterio. Poſcia dille al Conte , chegladdimandòdi lei, cheſe

n'era andata alla villa,& non ne faperia nuoua alcuna.Il Conte lo cre«

dè, & cercandola , &non trouandola , ſe netornò tutto addolorato a

caſa; con penſiero dihauerne poivngiornoqualche nuolia. L'Ere

mita ,commeſſo quel grandiffimo fallo, dopoche vi hebbe ripenſato

molto sù ,non ſi gittò già in diſpenſatione,ma con vero cordoglio,

indi lenatoſiandò piangendo ilſuo peccaro per fino aRoma.Etle:

condo che ſi cotiene in quellaRclatione,che nefa la Chieſa di Mon.

ferrato , fattoſi a i piedi del ſommo Pontefice,confeſsò il ſuo peccato ,

& colparerediquello ſi regolò nella ſua penitenza. Egli ritornò Piagne

adunque all'iſtella inɔntagna,& fi diede a cosi aſpra vita ,che pote- Garino cil
ſuo grá fala

ua paragonarſi a qualunque haụellcgiamai pianto, & emmendato i

luoi errori .

In tanto cheGarino laua con lagriine la incontinenza ;nell'Im

perio Greco crediamoche auenifle vn marauiglioſo effetto ,& vn ſe

uero caſtigo delviolato nome di Maria , Et ſe ben Niceforo Caliſto ,

autor probato, non porta nè il Pontificato, o l'Imperio ſotto dicui

alienne, & moltomeno l'anno ;con tutto ciò , non hauendo noi cau

fadi dubitare del fattoľaflegnaremoa queitempi, quando vi erano

ancora delle reliquie del veleno di Neſtorio , diſpregiatore di quel

nomena cuigli Angioli s’inchinano . Si erano ridotti(dice Niceforo) LEVANTE1
alquanti (celerati huomini in vn’hofteria publica a mangiar e bere , e.

ginocare: e poi c'hebbero laſciato il freno alla lingua nel dire , erano

traſcorfi finoa (parlare ,co' più ſconci modi , della Maeſtradella pu.

rità Maria Vergine. Era fra di loro più faceto e più galani'huono

(come anche hoggidi vſa il mondo dichiamarli)quello che trouarra
Ecco il fine

più ſporche dicerie, e più nuogi modidiinotteggiare quella che ſi di chi ver .

paſce tra igiglidella virginità , & caitità . Faceuano falcio i ribaldi fa nell'ofia

delle coſedel Cielo , & della terra : & più che portaua l'Holtevino cina diBac

in tauola , più arınauano ancora la lngua di veleno . Non ſopportò co .

l'eterno Giudice Dio l'oltraggio della ſuaVergineMadre: & ellen

doli armati gli Angioli alla vendettadicoltoro , come a ſua Maeſtà

piacque, la ellequirono . Furono dunque, nel mezodel vino , edella

crapulas



T12 Delle Imagini miracoloſe diMaria .

Maria , co

to .

'890 crapula , & nel furorinaggiore di quel bacanale preſi tutti , alzati di

LEVANTE. terra ,& dopoche ad iin iacionede'giuochi che faceuano, furono al
Queiche

quanto sbalzaui in aria , legli portar foi diavoli così caldi all’In
ſparlino di

ferno . Ma non la paſsò nèanco i'H ſte fenza il douuta caſtigo del

me portaci Cielo. Perche de ben noi crediamo con Niceforo, ch'egli no bagnal

all'inferno te la ſua lingia nel ve.enod:quegl’Aſpid ;nondimenomentre ricet

da Diauoli. taua diquella taglia dhon ni,diquella fchiumadi ſciaguraci, &

aiutaua,colliggiugneruino a uino , & fufpjaua ſotto a quella forna

ce per ſe ardente, non dubitiamo punto cheoffendeſe ſe non al pari

Vn'Molte con loro almeno grandiſimamente la Diuina Macſtà . Poco dopo,

per ſpalleg quando ſi penſaua l'Hoſtech: ſi fofle fcrdata la Vergine gl'oltrag

giare bettē gia lei,nellaHolte. ia fatti ; dormendo egliuna norte ,quella gli ap
miatori ,co

parue,& gli rinfaccio l'hauer tenutoalletue tauole, ſpalleggiato , &mn'è tratta

Jeruito a inemicidiLei,& ſopra'l tutto , che hauefle con patientiſfi

meorecchie aſcoltato , ſenza fare punto di riſentimento,gli oltraggi,

che le le faceuano . Si quegliò ben ilmiſeroda buon ſenno , al folga

rar di quegl’occhi ſanti ,e al tuono di quelle alte parole , ma non la

pendo cheaddurre in fua fcufa,perche d'auuantaggio eratutto ciò

uero, li poſe a chiedere mercè, & a pregarla che li degnaſſedargli

modo,c tempo da pentirſi ,che ſodisfarebbe a fuo potere a tanto mil

Riſentimă fatto. La Vergine ch'è tuttamiſericordia,gliriſpole ; Che per gratia
to diMaria, haurebbe tanto diuita apunto che potefle piangere,& emendare in

con mileri- qualche modo il ſuo fallo : e trattenne l'ira delCiclo, che doucaca
cordia .

der alhoraalhora ſopra di lui , Ma luotendo una uerga , che haueua

nelle mani , & battendone le ginocchia di quello , quanto ſegnòcon

quella,tanto di fubito ſiſeparòdal reſto del corpo & reſtò ſenza pic

di ,& lenza gambe. Sparue in quelpunto i'Altiſſima Reina; & l'in

felice a quei che toprauennero al caloſuo ,raccontò dacapo il fatto

come paſtato era . Nonfù biſogno,a chilo uide , e parlo con lui, di

maggior teſtimonio della verità, del fatto iftefio, perche legabefe.

parate da i nodi de' ginocchi , e ſpiccate così ben a linea , inſieme coi

langue,che tuttauia collaua da quelle membra ,erano teſtimonij tut

ci della celelte uendetta . Pochi ſaranno peraventura gli Hoſti, che

leggeranno queſta hiſtoria :ma appartenendo ella nomenoaquel

li cheà quantiricettano, & favoriſconotreſche,giuochi,ubbriachez
ze, mormorationi, beſtemie , e diſoneſtà , farà beneche ciaſcunoſc

Clemenza la leghialdito .E potranno inſiemcofleruare quei c'hanno la uerga

ci N.Signo delgiudicare , che non ſcuote la B. V. giamai la uergadelle ſue giufte

uendette: cheprima non la bagni nelmiele della miſericordia :poi

che in coſtui c'habbiamo narrato puniſce il corpo , ma gli dà ilmodo

di fal
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rato .

dell'Imagi

di ſaluare l'anima. Queſto ſi è conſiderato anco di ſopra in Gaia $ 90

no Mimo. SPAGNA

Paſceuano incanto nèlla Catalogna i loro armenti , alle pendi

ci di Monſerrato , ſette partorelli. Queſti videro alcuni labbati

di notte ſcendere dal Cielo gran lumi ſopra vna cauerna della
montagna . Indi vdirono canti, e muſiche inolto ſonore , e dilette- Alfonſo Vit

uoli . Coſtoro ne dieder nuoua à iloro padri, & quelli trouando in
legas in vita

Deipare ,

proua, che così era , conferirono il fatto colRettor',c Curato diMo

niſtruolo, à cui s'appartenea quella cura . Queſto, certificatori del Muſica de

fatto, andò à Marrela , dou'alhora ſtala il Veſcouo,& narrogli tut- Angioli ſo

to'l ſuccello.Venne il Vetcouo,co molt'altra gente,vn ſabbato à l'ho pra Mófera
ra dell'Aue Maria , & vide i lumi,vdi la inulica , & ne reſtò molto

marauigliato inſieme con quanti erano ſeco. Il ſeguente giorno della

Domenica diede ordine il Veſcouo ,che li cercalle il luogo , doue era

apparſa la viſione; &quantunquecon molta difficolrà,per l'alprez

-zadella itontagna; videro dentro vna picciol caua vnaImagine del

laBeatiſſima Vergine di rilieuomoltomaeſtoſa,e bella ,&fentirono

dentro à quel luogo gran foauità d'odori. Subito , che il Veſcono Ritruoua

vide l'Imagine relto attonito,& pieno di celeſte confolatione . Non

s'ègiamai ſaputo chiquiui la portò, ò donde venille: ma fi prelui- neoriraco.

me,chequalche lant'huomo al tempoche i Mori occuparono laSpa lofadiMó.

gna,la laſciaſſe.come in ficutodepofito,in quel luogo. Comandò il ferrato.

Veſcouo ,che foffero portate delle torcie , & ordinò vna diuota pro

celione con propoſito diportar l'Imagine àMoniſtrolo . Giuntero

con ella al luogo, dou'è hora la Chieſa; & non fù poflibile ,che quei,

che la portavano ſopra le ſpalle, con forzahumanaporelleromutar

la in altro luogo. Il Veſcouo diſle ch'era volontà di Dio , che iuire.

ſtafle ; doue li fece in ſua preſenza vn'Oratorio , & Altare , & quiui

la ripolero, & vilaſciarono àguardia il Rettore di Moniſtrolo , che

era ſant'huomo, & molto diuoto diMaria. Comincioſli dunque à

frequentare il luogo , & la veneranda Imagine , & non partiliano lo

perſone chela viſitaliano,ſenza vtile spirituale , & corporale.In quel
mezo Giouanni Garino haueua fatto vna molto memorabile peni

tenza de' ſuoi falli. Et era venuto a tanto , che gli crebbero i pelidi.

tutto il corpo,i capelli,& la barba di manicra,che pareua huomo fel. IlGarino,

uaggio . I cacciatori delinedeſimoConte Guifrapelo mentre vanno preſo ? Sel

cercadocoʻlor cani le fiere,trovano coſtui ,& come coſa più che nuo naggio , &
menato al

ua,glielo portarono a caſa ,ſenza ch'egli facefle alcuna reſiſtenza ,o
Contes

parlafſe parola,& quiuicome Moſtro fù trattenuto ,& (pelato . Ha

uendo per tanto forniti in tutto ſett'anni in quella maniera di vita ,

traitatos e tenuto coinc vna hera, piacque al benigno Dio di dargli
Р legno
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ſegno chegli foſſe perdonato ilſuo peccato. Mentie ſe ne ſtà dura

ISPAGNA , que legaro con vna corda al collo , raccogliendo qualche pezzo di

pane
che gli veniua tratto,vn giornoinpreſenza del Conte,gli parlò

Vn bambis vn bambinoditre meli,figliuolo dell'iftelſo Conte, e glidiſſe in vom:

no parla alSeluaggio: cechiara,che tutti l'vdirono; Lievati sù Giouanni Garino ,che Dio ti

hà perdonato il tuo peccato . Ilchedaluifentito , alzò la faccia al

Cielo ( non hauendola ſin’à quell'hora leuata di terra ) e reſegratie

à Dio . Gettofli poſcia in ginocchione à piedi delConte ,e narrato.

11 Conte gli il ſucceſlo di ſua figliuola, pregollo à faredi lui quello ,che gli

delitto al piacefle . Il Conte moltoammirato'gli diſſe ,che hauédogli Dio per.
Solitario. donato ,anch'eſſo gli perdonaua, pregandolo laſciare laforina diſel

uaggio nella quale andaua ,e veſtirlida religiofo,&anco moſtrar

glidoue hauelle ſotterrata la tua figliuola , per trapportare Poila à
più degna ſepoltura , e perciò fare,purall’hora ſen’andò con il Con

te alla montagna.Giunti all'Oratorio ,fecero orationeauantià l'ima

gine della Beata Vergine di nuouo ſcoperta . Ecomádato cheleual

La figlino. Tero certe pietredeltuo Romitorio comequelle furono rimolleap

la delCote parue la figliuola del Conte viva,bella e fana, ſolo che moſtrauavn

già vosita, legno nel collo ,coine vnfilo difeta vermiglia ,doue fù ferita.Grande

e fepolta fu ilgiubilo del Conte,e nonminore quello dell'Ereinita, edé glial

trouafi vi- tri,chefurono preſenti.Et hauendo addimandato il Conte alla fi

gliuola ciò che di lei in quel tempo era ſtato riſpoſe. Che auanti il

colpo mortale hauelia portato gran diuotione alla Beatiſſima Ver

gine, & ch'eſſa con la ſua interceſſione l'haueua cauata dalle fauci

della morte , e ſoſtentatola ſempre in vita. Era d'animo il Contedi

menar ſeco la figliuota e maritarla,ma ella non-volle mai acconſenti

re ,dicendo di non fi voler giamai partire da quel Romitorio , ma iui

voler feruire alla madre diDio ſino che viueſſe . Edificò per queſto

il Conte vn conuento di Monache ſotto la Regola di San Benedetto

doue entrarono molte Illuftri donzelle , delle quali la figliuola del

Conte fu Badella . L'Eremita poi accompagnatolicol Rettore di Mo

niſtrol, meno con ello lui vita exemplare.E tanto la Badellà, quan

to Giouanni Garino, nella vocationeloro fecero frutto degno di vita .

eterna,laſciando di ſe nella morte grand'opinione di ſantirà.

Mentre Catalogna godeua di così lieri fucceffi, e ſi riſtorauano i

danni fartida Mori in Spagna,l'Italia più che mediocremente tralia

gliaua, e perle differenzede'Prencipi eperle calamità de popoli,

cagionate per le incurſioni fatte dagli ngheri, quali ſcorrendo per

l'Italia ,ouunque paſlauano, il tutto poneuano à ferro ,e fuoco ; non

apportando minor calamità all'affitta Italia i Saraceni ancora , pal

(ati d'Africa in Sicilia,Calauria,ePuglia ,doue fecero quelle rouine,e

ua .

1

danni
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danni c'ogn’vno ſi può imaginare. Nequeſti trauagli terminarono

in brieue,macoininciaci lotto Stefano Quinto fommo Pontefice, FRAN

andarono proſeguendo , & augumentandoſi ne'PontificatidiFor- CIA .
mofo ,Bonifacio Seſto , Stefano Seſto ,RomanoPrimo,Theodoro Se

Pontificato

condo,e Giouanni Ottauo . E ben che queſti poco tempo viueflero, diFormolo

fù però molto riſpetto à londe che trauagliarono la nauicella di fan- Bonifacio 6

La Chieſa, e lemiſerie,dellequali fù ſottopoſta l'Italia, eilendu dura- Steiano 6

te da l'anno di Chriſto noſtro Signore 891.ſino l'anno 897:
Romanor

Teodoro2

Nel qualtempo fe l'Italia ſentì l'armiSaracene, la Francia proud

quelle de Normanni. Battagliauano queſti vnaCittà della Francia, Hercile vina

ecolnumero , e colvalore de ſoldati halieuano fatto tanto , che ſe la ce mala in

teneuano quaſi in pugno . E certo, che ſe non veniua (comevenne) miraculis

aiuto dal Cielo, non ſi poteuano più tenere,e già parlauano tra loro Deipara libe
1.M.2) .

d'arrenderſi. Erano in quella Città ( tra i ſacri teſori) delle Reliquie

dellaB.Vergine,cioè delle ſacreſue veſti,o de veli ,che rimaſeronel

l'auello della vita ,quando lalì,doppo il ſonno di cregiorni,in Ciclo .

Il Veſcouo della Città ,che s'oppoſe à quel conſiglio d'artéderſi,pro- Velte delle

pofe vn miglior partito, cioè, che poſta in cima d'vn'haſta la veſte di B. Vergine
in vece di

noftra Signora per iſtendardo andaſſero armaticontro à nemici, per Itendardo

che era certo cheli ſuperarebbono. Il partito fu lodato da ciaſcuno. dona vitto

Và dunque ilVeſcouoiftello auanti col precioſo ſtendardo, & ani- ria .

- molamentedàſegno à glialtri d'inueſtite negl'inimici, & in fatti ri

eſce così bene l'auiſo ,ch'a pena fu ſpiegata tra Barbari la fanta inſe

gna, che quelli forpreſida inſolito timor ,e tremore, fi feruirono an

zi de piediper fuggire,che delle mani per combattere, elaſciarono à

quelli della Città vn'honorata vittoria.Non contentiperò eſſidi tan

to, ne parendogli chefollecompita vittoria quella, ſe non folle anco

ben rinta di ſangue , ſi rivolſero ſopra i fuggitiui persi fatto modo,

che ferendo, & ammazzandonequantidauanoloro nelle mani , nc

cominciarono a far correre per la pianura ruſcellidisăgue . Spiacque

tanto alla Vergine queſt'inhumanità ,come quella che apunto fi pre

gia più che d'ogn'altro, del titolo diMadre di Miſericordia , che ne

feceriſentimentodegno dell'immenſa pierà fua,edella inolta impie

rà di quelli. Perche primieramente diſparue l'incomparabil teſoro
to ſpiaceo

della veſte Verginale,e ne priuò i poco hnmani Cittadini. E poi la gn'atto cru

balordaggine, o cecità de Barbari,coli vſodegli occhie del ſonno re- dele a M2

ftituito , glifecefortrar alla fierezza de vincitori. Et in tal guiſa la cle - ria.

mentiſſima Signora leud d'aſſedio la Citcà à lei raccomandata ,&

raffrenò la furia de vincitori crudeli.

Era in nonmanco pericolo à queſti giorni la Città di Coſtanti

P 2 nopoli

Nora quan

L
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199. nopoliper l'arıni de'Bulgari nemici giurati di quella; Perche ſendo

rimaſto,dopo la inortedi Lcon il fauio ,Coſtantino ſuo figliuolo Ime

peratore, e quello per la tenerezzadell'età non potendo,e non ſapen

doregger fe ftefioemohomeno gli altri; i tutori laſciatigli dalpa

dire per feruir alla propriaainbitione, laſciaugno gl'intereſſi del ben

diquell'Iinpero, per attenderà ipropri. Simon dunqucPrencipe

Bulgari af de'Bulgari,perqueſto ſi pensò dipoterageuolmente prender la cit

Sediano co tà reale ; laonde con groilo eſſercito accampatofi attorno lemura,

tātinopoli cominciò con gagliarde batterie e con fpelli aſſaltià tentar diefpu

gnarla . La coſa però non gli riufcì ſecondo il diſegno, perche puota

robeni nemici della pacepublica fargli vedere , che le mura dalla

parte del mare,o da quella di terra felléro in qualche canto più de

boli,e letorri non cosiferme, chead ognimodo la diuotionediquei

Dinorione Citradini verſo Maria eta loro vn propugnacolo di Bronzoda no po

diN.Signo ter eller battuto . Dunque fatta ch'hebbe il Prencipe Bulgaro qual

32. propu: che proua delle forze de Greci,co poco honore, e con men vtile ſuo,
goacolo di

ſe ne traſſeà dierro. Dice Zonara , che in quei allaltich'eile diede.

dalla parte di terra,veduro , che le mura non temeuano i ſuoi arietis ,

che i difenſori erano numeroſi, eche nonmancauano à qucididério

machineda difenderſi, e.da offendere quei di fuori; come ſe diue

núto foſſe vn'altro huomo da quello ch'egli era prima,ſi deliberò di

non voler più guerreggiare con Coſtantinopolitani;cmeſlali in para

lamento di pace,andoſſeneall'Ebdomo.IlPatriarca dunquee glizle

tri titori menarono coneſſi l'Imperatorenella real Blachernia, ch'e

ra la Chicla Verginale ,doue anco venneSimone, ecol capo ballo ri

ceuuta vn'ampia benedittione, fu ftipulato l'accordo se poſte le con

ditioni dipace,ſe n'andò poi à mangiare coll’iſtello Imperatorc.Co

si coluich'era venuto nemico orgoglioſo ,ſe ne partì amico humile,

placato per opera di noſtra Signora.

In Italia,perla corta vita de' Papi, per la fouerchia autorità de ' po

tenti, e per la debolezza de'ſoggetti,trauagliauamolto la Chieſa.Et

in poco più di quattr'anni ſendoui ftati Benedetto Quarto , Leone

Quinto ,Chriſtoforo,&Sergio III . furono molti gli ſcandali, che ne

nacquero , & pochi gli aumenti cheſi fecero .

In Boemia ,vna gran Signora pernomeLudinilla , della ſtirpe de

Prencipi di Boemia ,mentreperpropagatione della Fede di Giesù

Chrifto,patiua da gliauuerſari di eſa molte perſecutioni, fi guada

gnò la corona del Martirio ;manon prima volò labencdettaanimaN.Donna

alCielo ,cheſi vide infinite anime, tolte dimano à Lucifero , aggres

gate all'ouile diChriſto per via del Batteſimo . Et è ftato opera di

queſta

di Praga
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gno di ſua

queita Prencipeffa il Tempio nobilifimodiMaria in Praga, & quel ! 950

lo diS.Catering verg. Marc.nella Città 'iſtella.

Nella Borgogna egli hebbe anco a queſti di origine yna famiglia

Verginale,peroperad'Odone ſuo primoAbbate, chediede all'ordi
ne , che da Cluniaco Cluniacenfe ſi chiama . Mentre và queſt' huomo

di Dio per vna (elua , ſe glifá vr’Aſſaſſino , (annoiato dalla ſua mala
vita iftella) incontro ,& chiede,esforza con pietoſemaniereOdoneà

dargli l'habito. Ethauendoglielo dato fece in pocotempo tátopro
fitto, che meritò in morte, fauore del Cielo , ch'egli ſtellonarrata al Gio Monaco

fino Abbate con dire . » Effendo io rapito fuori dc'ſenſi , parueini nella vita di

eller condottoà gli amnenicampidel Cielo . Quiui hebbi-incontro s.Odone.

vna Signora d'ineſtimabile bellezza , laquale mi addimandò,ſe la Mariafa de

conoſceuo. Io ,com'era vero ,diſi di nò.Etella ,Sappi,dille,ch'io ſo vilta vn la

no quella Madre di Miſericordia , laqual inuocano sì ſpelloiChri- dro riper

ftiani. Etio , Che comandate àmevoſtro humilſeruo,o Signora ? tito .

A cui eſla, Ti annoncio,loggiunte, che di quìatre giorni verrai a vi

uere con noi : & mipreſcrille a punto l'hora,ch'io doneuopartire di

quell'ombra di vita. » Il luccello fè vedere la verità della viſione.

Et da quell'hora,che vide Odone il frutto, cauato dalla diuotione di

N Signorada vno ,ſtatopiù tempo buó maſnadiero, che buon Chri

ftiano ,prele egli,nomando la B.V.à chiamnarla contitolo di Madre

di Mifericordia

Ne' quaranta ote’anni poi cheſeguono , nel corſo de'quali tenne

ro la dignità diS.Pietro (dopo l'vltimaméte nominato Sergio II I.)

Anaſtagio II. Lando,Giou.X.Leon VI.Stefano VII . Gioua.II. Leon

VII.Stefano VIII.Martino III.Agapito II.& Gio.XII. quello , che

habbiamo di memorabile, è ciò,cheha tolto da Frodoardo ſcrittore Vedi corta
vita de' Po.

di queſti tépisil Baronio, & ha affegnato al 934. Vn Diacono di Vi tefici.

rodum ,per nomeAdelmanno,occupato dainfermità grauiſſima, &

itimato datutti permorto era fteſoin terra per effere poſto nella ba

a, & portato alla lepoltura. D'improuifo però egli, preſo ſpirito di Vn Diacos

vita ,tornò in ſe, & diuenne così gagliardo,che pareua cheno liauel nomorto po
ſchauutomale alcuno.Et narrauia à tutti di ellere ſtato con lo ſpirito naviuo,per

à luoghi,douc hauella veduto molti nel refrigerio , & più cheinolti che facci

in acerbiffime pene. Diceua anco,chea prieghi della Beatiſſuna Ver peaitenzai

gine, & di S.Martino , gliera ſtato concellodi tornare in queſta vita

à far penitenza .

Ma nellaGallia S. AudenoVeſcouo Rotomageles’imaginò , per

honorare la Madre diDio,di fare nella Capella dellaMadonna,che
cra nella ſua Catedrale,Yn Letto d'oro mafliccio, in cui ripoſe la facra

Imagine
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Imagine di Maria col Bainbino Giesù nelle braccia , figurando ap
95.1

Dal
' hit, "prello tuttoʻimiſterio delgran Partodella Vergine .

i Fredogo Gli Vngheri in quel mezo fraſcorrendo la Germania , portauano,

do , Diacone ouunque andavano ilfuogo , e'l ferro : & -la Città d'Auguſta reſtò sì

à l'an.956. Atrertainen e afediata daloro ,che poco inancò,che non cadeſſeloro

nelle mani. S.Vldarigo,ch'era Veſcouio di ella,portandola Croce 2

uācizio Pontificale,traſcorreua per le mura inanimando i ſuoi alla di

feſa. Egli ,com'era diuotiſſimo diMaria ,haueuaraccomandata alla

Autore Bex. ſua protettione la Città . Ne gliaſſalti,che i Barbari le dauano con

Abb. ogni potere, gliAuguſtani , Madre diDio gridauano , aiuto : così le

Augenfenel donne, così i fanciulli.Etinentre il ſello , & l'età imbelle portaua ri

freſcamentià i ſuoiche combatteuano,dialtre voci non faceuano ri

ſuonare l'aria , che di Giesù ,& Maria .Nèindarno priegarono : per

che con preſtiſsimo aiuto Ottone Redi Germania,(chefù poi Impe

ratore) inuiatoui à tempoda Dio , ad iftanza della Madre Vergines

Colleuò la Città dalpericolo , & dalla ruina ſouraitante.

Etquanto à l'Imperatore,non fece egli,ſpirato daDio, queſto

lolo bene ,maper laſua pietà , & religione, difendiendo

Roma, & l'Italia, & facendo riſpettare i Pontefici,

che s'abbatterono in tempo del ſuo coman

do, paſsò con felice eſsito , '& convna

buona morte a goder i premij

delle ſue fatiche,

La Vita.

Il Fine del QuartoLibro .

DELLE
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MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Quinto .

SOM MARIO.

N

El quinto libro fi ſeriuono le vittorie di Giouanni Zimi

ſce, ottenute per Maria : il trionfo del’istefa gran si

gnora nella ſua Imagine : le marauiglie della Madonna

d'Auguſta, circa i Sacrileghi :l'originedella Madonna

de gli Eremi, preßogli Suizzeri, & le coſe più degne della Caſa di

Monferrato: i Diuini riſentimenti contro di Vdone di Magdemburg :

gli aumenti di Chieſe del Rè Stefano in Vngheria ; del Re Edouardo

in Inghilterra : ( i fauori fatiià Bonito Veſcouo iu Chiaramonte,

à l'Imperator Errico in Santa Maria Maggiore , & le molte Chieſe

da lui alzate . I ſucceſſi della Madonna di Nöuigento,o di Soiſons,

nella Francia; della Madonna di Minda , di Colonia, di Cambrai, &

di Gant : le ſacredanze, fatte dalle Damigelle del Cielo , alla preſen

za di Maria , & di San Duniſtano in Inghilterra : ciò che feces

S. Girardo Sagredo in Vngheria, Pietro Damiano in Italia : la Roc

ſa , fregiata del nome Mariale , nata nella bocca del'monto loſcione,

il tentatiuo d'on Pittore , di rifreſcare l'imagine di Monſerrato: les

fciagure di due Schiaui del Regno di Murcia terminate , per Maria ,
con la cara libertà .

B

Imperio d'Orientequaſi corpo inferino, & non molto

lontano dalla tomba , ſendoli a queſtigiorni più e più

nationi coſpirate contro , haurebbe alfermodatovn

crollo grandiſſimo, ſe la Reina del Ciclo ,in cui pro- Anni di

tertione erala Città capo di ello , & di cui era partiale Chriſto

diuoto l'Imperatore , non lo folleuaua col priego , e darogli 970.

qualche decina d'anni di vita . Vennero per tanto, nel principio del

gouerno
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gouerno di Giouanni Zimiſct, contro l'Imperio di Coſtantinopoli, i

iRolliani, i Bulgari , i Sciti , e i Turchi inſieine , in numero di crecen

Tomara zoto e trentamila Loldati. I Rufi,che fon nominati primi, e più degli

mo3degli altri in queſta guerra ; hauendo vn forte Capitaho,più citta& luoghi

prelero, & minacciauano , paſſando l'Iſtro, oltre'l qual erano,dipal

ZimiſceIm far adentro nelle viícere dell'Imperio . Zimiſce , che perſonalmente

per guer- maneggiò queſta impreſa ,dopo varie fattioniattornoDoroftolo, traf

reggia con ſeſi più allalarga coʻluoi in certe căpagne,affinche li poteſſe maneg .
più gérico

Ipirate.

giarmeglio conla caualleria . I Ruflivíciti di Doroftolo , tencuano

alle ſpalle la città , per ricoueraruifi in ogni caſo . Et Zimiſce con ſtra

tagema mandò in quel punto ,cheſi attaccò la zuffa , alcune compa

gnic a chiuder il paſſo aBarbari, che tornar non vipotellero: colqaal

fatto , come accrebbeardirea noftri , coſi lo tolle a nemici. Si com

battèdunque da ambe le parti feraméte , e durò gran pezza dubbio

ſo ilginocodi Marte . Finalmente piacque a Dio dimoſtrarſi per gli

Imperiali. Venne prima vna gran pioggia , chenella faccia percot

teua i Barbari . Appreffo fu veduto da molti vn Caualiero, collarme

fiammeggianti ſtare a cauallo in difeſa loro . Era quello il giorno di

San TeodoroMartire . Et come ne ſpedi gia la B. Vergine,S. Mer-,

curiocontro Giuliano Apoftata , cofi mandò in queſto giorno San

Teodoro a difenſar i ſuoi. Fuggiuano i Ruffi verſo la città sma non

potendoentrare pereſſer chiulliipaſſi dalColonello Scloro , erano

Come la B.come pecore vccifi. Che San Teodoro ſoſſein aiuto da' noſtri, ſi è fa-.

V. Spedis, puro per queſta via.Vna pia donna di Coſtantinopoli, ildi auanti

Teodoro a la battaglia vide in viſione l’Imperatrice del Cielo farſi con vna gran
de

comitiva di Vergini incontro a Theodoro ,e dirgli . Sappi , ò buon

Guerriero , che ilmio , e luo Giouanni èmolto ſtretto danemici in ons

fatto d'arme pericoloſo : Va dunque di fubito à dargli aiuto . Ladon

na riuelò la viſione a molti; i qualinotato il giorno , trouarono ,che

ciò auienne il di avanti quella gran battaglia. Ciò che dice il Zona

1a , conferma il Curopolata, oue ícriue. Quidain vir confpe &tus est

ab omui exercitu, equo albo vectus, in anteſignanis pugnare, hoftiun

que perturbare phalanges, nulli prius aut poflea cognitus;quern aie

banteßeerglorioſis MartyribusTheodoră. Era il Zimilcediuoto di

Maria, & di San Theodoro ; onde nel maggior bifognoprouò quan

to valiero coll'interceſfione. Terminata dunque beniſſimo la guer

ra Ruſlica, le ne tornò l'Imperatore a Coltantinopoli,doue fu ricetu

Maria triā- to come trionfante . Ello però a dimoſtrare , che conofceria da Dio

fanellailua la vittoria , il carro mandatogliincontro a riceuerlo , tirato da quattro
Imagine

corſieri bianchi; fece adobbare quanto più decentemente plote , con
l'anni ,

quoi.
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Parmi,e ſpoglic de vinti;e fattauialzare nel mezo l'Imagine della

Madre di Dio; ello ſopra v.n cauallo poſitiuamente fè l'entrata,& GERMA

andò di ſubito a rendere le douute grátie nel tempio . Queſto fece NIA .

l'Imperator d'Oriente .

Quello poi d'Occidente ( .tone) poic'hebbc reſo a compita li
bertà PapaGiouanni XIII. ch'eraſtato fattoprigoneda potenti, uāni13.de

Papa Gio.

& facrocoronare il figlio Ottone in Roma , fè ritorno in Gerinania : liberato di

&vedutigli aumenti,che faceua il Veſcouo d'Auguſta Vldengo, gli prigiong .

aiutò molto, & coſi furono molte Chieſe vecchie rinouate,& ridotte

aidouuto ſplendore. Ven'era tra l'altro vna in quella città,dedicata

a Maria ,& in ella Vldarigo, che feruente era nel ſeruigio di eſſa , vi

poſe ogn'induſtria,percheriſpondellealla maeſtà Verginale.

Fu lopra l'altre coſe notabile, chenon rubbò giamai alcuno coſa

picciola ,nègrande diella, che di ſubito non nc prouaſſe il ladro ſo

pradi ſe la celeſte vendetta . Et perche ſotto il Veſcouato d'Vkdari- Autoro Bero

gooccorſe, in tre ſciagurati particolarmente , di vederli quefto , non nono Abbate

li deue pallare il fatto in ſilentio . Dicono di un ladro,che dopo l'ha. Amgmfenje.

uere facco nerabil furto nella Chieſa di N.Signora,venne in vna li far

ta frenclia, che li mordea e mangiaua co’denti le temerariemani , nè

fece finediſtracciarſi le carni,& l'olla propriè fe nó la co morte.Vn’al

tro, che haueua rubbato vn libro digranprezzo , & vendutolo , del

prezzo cauatone,comperòvn cauallo . Salito in ello , faſtofamente ſe

ne tornò a cala , & non reftaua di lodarlo alla moglic per piaccuole ,

ben formato , & c'haueſſe buon paſſo, Sapeua la donna del furto ,

ouero ſacrilegio commello : però non reſtò nè prima , nèpoi di biaſi

mare vn tale traffico . Seguendo poicglidi vantarſi d'hauer hauuto

buon giudicio nel valerſi del danaio dellibro, & nel far ſcelta d'vnge

Aeroſo cauallo ,dilegiaua la conſcienza della moglie, e ſemplicechia-.

malala . Deh volelle Dio , diſs’ella che tu non haueſſi giamai tocco

quel libro . Stette egli perciònel ſuo mal'animo,nè fececonto di ſue

parole . Et ecco mentre loda le fattezze del cauallos & và palpando,

eſtriſciando con la mano hor ſopra la groppa diello , & hora ſe tiran

do la coda; alzò l'aniinale d'improuifo vn pie di dietro , & gli diè vn Vn cauallo

calcio con li fatta forza , che ne cademorto in terra ; & coli il cavallo comprodi

ftellogli diede il giuſto pagamento del facrilegio commeſlo. Sive- di calcio il

de, in ogni caſtigo, che Diobenedetto ſopra i peccatorimanda , rilu- cópratore.

cere la ſua miſericordia ; perche vuole chelienoauitati acciò fi raveg

gaño , & minacciati percheli pentano : il che le fanno , è prontiſſimo

a perdonare . Queſto buon vificio fece con coſtui la moglie propria:

& perche non l'vd .,gl’auennequello,che non ſi pentala.
Q Rubo

973 .
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Rubò vn'altro nella medeſima chieſa di noſtra Donna non ſi sà ( c

vna copertina d'vn'altare , ouero vnpezzo diella . Bafti , che incog

tinente prouò la peſante mano della diuina giuſtitia ſopra di ſe, & fi

allalico dal Demonio . Ando fcorrendo il mifero da vn canto all'altro

tutta la chiela , come per fuggire dall'infernale perſecutione, ma ſem

Sacrilego
alaliidesea prel'haueua pretio di ſe . Ingegnoſti anco di pigliare dell'acquabe

furie infera
nederra , & afpergerſene tutto ,ma niente quell’auiſogiouò per fepa

nali.
farne il nemico da fe . Fece ogni proua in chiela , & fuoridichicla ,

ma ſempre indarno, perche il crudo carnefice gli era fempre sù glioc

chi. Si rifoille al finediandar' a piedi di fant'Vlderigo Veſcouo ,&

chieder perdono della ſua temerità, & cofi fece . Et hauendo ripore

tata la touaglia a fuo luogo ,e chieſto mercè a Dio , & alla Madre lan

tiſlima, fi trouò per la diuinacleinenzada tanta infeltatione liberato,

Ma, comenecaderano a pricaſtighiſopra,i violatori del tempio

di Maria Vergine ,coli coloro che diuotamente le fi raccomandala

10 , & chiedeuano gratie, reftauanomolto confolati. Nè ſolamente

in Augusta dimoſtio Vlderigoquanto era diuoto della Vergine , che

tolto anco ſeco il Veſcouo diCoſtanza , ilqual'era del medeſimo ani

Queſta è mo,andò tra le balze aſpriſlıme dell'Alpi de Suizzeri; & quiuiin foli
N. Donna

de gli Here
tario luogo alzaronoamendui co' denari proprij vna Chieſa alla celea

fte Allocata, & di buone rendite la dotarono ; & la Diuina Clemenza.

la fauorì poi di gratie, & miracolimolto importanti..

SPAGNA Inlípagna fioriua la diuotione, & faceuafi in queſti tempi ſi gran

conco :fo alla ſacra Imagine della Beata Vergine in Monferrato , che

fi vide liauere la chieſa bifogno di religioſi per le Melle,& per l'accer

tar , & gouernar'i peregrini, che da lunge , ed'appreffo veniuano ,

Peroche Itandoui,comegiàdicemmo, le Monacheporteuidal Con

*te Grifapelo di Barcellona, ſi ſcorgeua,inancare al facio Altare il com

pito miniltero, & aipallaggieri i donutirifreſcamenti. Fu adunque

Monaci Be rimediato a l'uno e l'altro mancamento infieme, & come la religione
nedittiniin

di San Benedetto haueua date le Monache per il nuouo conuento, col
Möferrato

trasferrirediquelle di San Piero di Barcellona a Monterrato ; coſi fiu:

trouato ſpediente di dare a quelle c'horin Monferrato vineuano ,vnº

altro più quieto luogo & rimettere tātiMonacidella medeſima pro

feffione di S. Benedetto,in vece di quelle.

Creſcendo per tanto ogn'hora il colto di Dio, & della Beata Vergi

ne , crebbero parimente idonatiuide ' Prencipi , & de' diuoti popoli.

Et come nonmancò giamai di miracoli importantiſſimi,& digratie

quella diuotione; coli per vſo aueniuia , chechiunqueſi trovalle o ne

.profondi del mare,o ne gorghide' fiumi, o nella leruitù de' Barbar',

e cos

mi.



Libro Quinto 123

9753
ecomunque fi folre nelle faucidellamorte , ſe inuocaua la Madonna
di Monſerato campaua .

Poſa queſtamiracoloſa Imagine in vn tabernacolo nel mezo del

l'altare di fua Capella , tutto cinto a’oro fiammeggiante ; & quello è

tutto di finiflimimarmiincroftato . L'Imagine fanta èdirilievo . La

faccia , & le fattezze ſono comediquella grandiſſima Signora , che

rappreſenta, ma che ípira in chi la contempla gran riuerenza,& riſpet

to .Il Bambino é figurato come diquatiro meſi, e non più , e ſtà con Imagine di

tal ſembiante,che bendimoſtra eller'apparecchiatoa fare quáte gra Monferrato

tie sà chieder la Madre,& con la mano deſtra, le cui dita ſtanno ſpie & ſuoi ftu

gate, fà vedere, che come dice il Profeta Dauide , riempie ogni crea
pori .

tura di benedittione . Apena ha póſto vno il piè sù la fogliadel tem

pio , che lenteliraggirar gliocchi,e tremar legambe ;coine ſia cele

Iteauilo , che doue ha ferinate le piante , fia luogo tanto . Sarà tale

allacciato in qualche amorcarnale di ſei , o ſett’anni; alcun'altro , che

d'anni , e d'anninon ſarà confeilaro ; & alcuno che ſoſterrà nemiltà

mortale , incontanente c'haurà girato l'occhio in que la Iinagine , fi

ſentirà disfar il diamante del ſuo cuore , &mollo a compuntione di Peccatori

{pirito,fermerà il pie del proponimento di dare oa i profani amori, o fi compun .

gli odimortali bando.Et le ben tuccedono quidigranmiracoli,que- gonoí nó
Ito nondimeno di ſi farte mutationi, che opera la deſtradi Dio ,edi

quel timor riuerentiale, comecontinuo, e raro , è perauentura de più .

grandi.

Coloro che prouauano tali inſulti de'Demonij, che non trouaua

no nè dì nè notte ripofo; piegate c'hanno le ginocchia auanti la vene

fanda Imagine,reſtati ſciolti da gl’inſulti diabolici , & in mezo quafi

alladisperatione hannoaben {perare imparato .

Queſti, e ſomiglianti ſtupori , cheveciffimi fono, ſe foffero confi

derati da gi’infelici Heretici, i quali non pur non honorano, ma di.

ſpregian ),e calpeſtano le facre Imagini ;certo è, che li mutarebbono

d'animo. Et in queſto propoſito non debbiamo reſtare di narrar vn

fatto per confolatione de' diuoti, & per confuſione de' nemici delle

ſacre Immagini.

Già ſi sà, che l’Emoroillà , ( che alcuni Beronice , & altri chiama

no Marcella ) toccando il folo veſtimento delSaluatore ,reſto lanata

del Auflodi ſangue, c'haueua dodici anni patito . Hor racconta Epi.
fanio nel ſecondo Concilio Niceno , & Nicolo di Lira , che ſubito che

fu coſtei fanata, impetrò per fupplica da Erode Gouernator del ſuo

paeſe, e del caſtello di Paneade douedimoraua , di poter in bronzo

figurare la memoria del beneficio da Giesu Chriſto riceuuto . Fece

2,2 per
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watore , me'

per tanto fare vna ſtatua ſomigliante il Sig.noftro & a pie diquella fe

8. Epifanio porre la ſtatua di lemedeſimainginocchioni.Et qui volendolaDius

Nic de Lire.na pietà ſuadimoſtrare,quanto grata glifoffe l'Imaginefua, fè naſcer

Costantino a pie della ſtatua vn'herba non conoſciuta, laquale creſcendo poi, &

GhiniGan, arrivando a toccar'il veſtimento della {tatua,riceueua virtù diguaris

Reg . del sal reogni ſorte d'infermità. Ilchedurò finoal tempo di Giuliano Apo

Dialog delle Itata. Et alhora queſta queſtoMago, idolatra, & inimico diChrifto,

Imag
poſta in pezzi la Itatua; fèriporui lafua. Et qui, oltre al confermare

Emorroifia le coſe dette ,narrano Euſebio ,Niceforo Caliſto , & Caſſiodoro , non

fa tatuadi hauer permello Dio vna tantafceleraggine , perche da vnafactta fa
di

al Signore.

del tutto guaſtata.Eti pezzi della ſtatua di NoſtroSignoreragunaro

Eufeb.Ceſa.no come Reliquie, & ripoſero in vna Chieſa diFenicia: Et noi (perri

hift.li 8.6 14 pigliar il propoſito ) diciamo qui , Se l'herba , chetoccala ſtatua di

NiceforoCa. Chriſto Signor noftro, ha da Dio ſteſſo tantavirtù , chefana ogniin

litto libro 6. fermità;molto maggiormente debbiamo credere che l'Imagine ſua,

Caffiod.nel. o della Vergine ſantiſſiına, che glièMadre, habbia la medelima vir

la Tripar. tù di ſanar inferini , liberare ſpiritati, & operare di ogni forte di ma

dib.6 .
rauiglie.

Ne qui terminano ancora le gratie importantidiMonſerrato;per

cioche habbiamo per ferma relationedegliautoriSpagnuoli ,&de’

peregrini , chevanno, & vengono dilà ; Che leCandele parimentis .
che o fon benedette al ſuo facro altare , oueroſono ſtate acceſe inho

nor di Maria auanti la ſua benedetia Imagine, ſe ſono portatealle pas

torienti Donne, le aiutano in quei dolori veheinentiſliini, & facilita

no il pacto ; & ſe ſono datenelle mania gl'infermi, & agonizanti,gli

hanno alla ſanità reſtituiti, & alla vita .

985 . Mentre il Ponteficato , per morte di Bonifacio paſſà a Benedetto

Papa Bene.VII.occorſe in Saſlonia yngran caſo, che il Tritemio porta apunto à

queſti anni.

Autore Tris Era già ſtato in Magdeburg vn giouanes per nome Vdono, che

sem io Nau-trouandoſidi molto rozo ingegno,e ſtando molto adietro à compar

clero, o Cw.gni nelprofitto delle letrere ; nellaChieſa di queſta Città , dedicata
nifico

à SantiMauricio , & Compagni, poſtoſi in oratione, impetrò pural

fine,(per mezodi Maria, & per interceſſione di S.Mauricio) daDios

gratiadi ſuegliato ,e docile ingegno per ogni ſcienza. Ma notifi,con

le parole delNauclero ,chedopoil voto daVdone fatto, la gratia no

ſolo gli fu fatta, ma radoppiata con dire cheoltre a l'ingegnodocile,

conſeguirebbeappreſſo la dignità del Veſcouado di Magdeburg ,pu
reche guardafle di regger bene la Chieſa ſe commeſla,che ſe face

le altrimenti, morirebbe in anima,e in corpo . Anzi di più ; coine la

Verging

deiro 7 .
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Vergine fu principale in ottener la gratia, così fù ella ( ſecondo Trite. 985

mio)che in talguiſa ad y doneparlo. Non ſolum fcientiæ munus tie Vdone, ha

bi tribuo,ſed etiam poft huius Epiſcopi snortem , Eccleſiam Principis ſcienza . &

mei Mauritij, lue fidelitati commendo; quàm fi bene rexeris , pie
dignità per

Maria .

mium grãde conſequeris,ſin autêmalè;in animaé corpore morieris,

Venendo adunque al fatto ; imparò:Vdonequanta ſc cnza volle , &

conſegui il Veſcolado, ma non ſi poteua portar peggio in quel ca

rico di ciò che ſi portò .. Mancò egli al tuo debito , nonmancò però

la Diuina giuſtitia delſuo caſtigo . Perciocheadocchi aperti di Fe

derigo Canonico , fu dal Signore fententiato il miſero à mala morte ,

& preſente laGlorioſiſſima Vergine,& S.Mauricio , con altri Santi,

decollato ,come i ſuoi grauiſſimifallimerirauano .

Nella-Boemia, fù nonmenochiaro per la naſcita, che per la inor- PapaGjo.13
te,vn caro a Maria,chefù Adalberto ,Veſcouo poſcia di Praga. Egli, Surio nella

fucchiando ancora il lattematerno, era per vna febre ardentiſlima vita.

ridotto à terinini dimorte .Il padre,& lamadre,angoſcioſi per lui,

il portarono così moriente alla Chieſa ,& poſatolosì l'altaredi No

ftra Donna; volto ilpriego al Signore l'auotarono , ſe viueazin gratia Adalberte

di Mawa,di farlo Chierico nella Chieſa per ſempre ſeruir la: &le pa- & Maria .

role che dillero, furono queſte. Non nobis Domine, non nobispuer

ilte, fed Clericus in Dei Matrishonorem ,porteriugum tuum , pulchra

ceruices. Nè fù eſpreſso a pena il voto , che ſentirono il beneficio .

Rihebbe il fanciullino la ſanità, & i parenti l'allegrezza. Et in fine,

dopo c'hebbe egli età ,& fapere,gouernata, c'hebbe più anni la Chie

fa di Praga,mori martire.

La Corona anco d'Ungheriacadè à queſtidì , per Diuinadiſpen

fatione,in Stefanol.che fatto Chriſtiano,diuenne predicatore,edi

fenfore della fede noſtra; per laquale anco infiniti trauagli pati.Che

però ſcorgendol'inſtabilità de' popoli, & i riſchi de' poueriPrencipi,
faccomandò la ſalute del Reained'Vngheria , & la iua a Maria Ver- Regno di

gine . Allaqualanco fabricò in Albaregale vna Chieſa per architet- Vngheria,
tura ,& marmi, & per fplendore di lacri vafi nobiliffima. In Gie

rufalemme, in Coſtantinopoli, in Roma,& ne'luoghi principali fa

brico Chieſe & Monaſteri, & dotolli di buone entrare , e dovunque

ſteſela (na autorità , fè rilucere il colto diDio , & la diuotione della

Vergine . Venne fino à termine la ſua ſantità ,che tanto era il ſuo do

nareagl'infermipane,pomi, ò qualchecolaodorifera, quanto il form
dar loro la ſanità , perche il Signore nelíuo buon feruo continuimi
racoli operatia

Elſendo aſſalito con guerra da Germani, ke benad, inancò d'al
ſembra

raccomad
a

to a Maria,
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ginale.

ſembiai pedoni , e cauallieri in ſua difeſa ; ſtimana però ogni appe
VNGHE- recchio di guerra niente, riſpetto alla grandıſına fiducia , c'haueua

RIA. in Dio,e nella Clementiſſima Signora. Vergine, (diceua cgli quando

molle le ſue genti per incontrarinemici) io vi raccomando i nuoui
Vincei Ger

mani
co gerini della nouella Chriſtianità , piantata in Vngheria ;voi liconfer

braccio ver wate; crelcano al cotinuo ruſcello delle gratie del Figliuolo ,e Voftre.

Valfero in fine più i ſuoi prieghiardenti che quante armihaueuanoi

Germani , che gli venivano contro ; onde auuennc,chel'Imperatore

per veloci corrieri mandò ad auifare i ſuoi Capitani,che laſciaſſero di

far più guerra al Re Stefano . Et ceroglitornaua molto ben à con

to , il non prouocar all’armi quello,c'halicua la Reina delle ſchiere de

gli Angioli in ſuo aiuto .

Rè d'In Edouardoancora , c'haueua la coronad'Inghilterra, inuiaua ogni

ghilterra , ſua operatione à guadagnarſene vna di gigli , e roſe , che non marci

& lue opre ſcono,inCielo. Nelluno fù più miſericordioſo co’poueri dilui,nel
ſante.

ſuno più ardentenel ſeruigio di Dio , & le vedoue epupilli ,moltomi

INGHIL, gliore, che padre , & madre lo trouauano . Era il piedelzoppo , &
TERRA . l'occhio del cieco , &hauendo occhid'Argo in mirare le altrui cala

mirà , e cuore teneriffimo in compaſſionarle; tenelia poi l'occhio

ferrato alle proprie ingiurie,e'l cuoreaperto à perdonarle. In queſto

ſuo ben operare,s’alzo Satan contro di lui,& gli armòla propria ma

trignacontro'; & fù permano di ficarij à tradimento , per ordine di

quella ,niorto. Fu Edouardo molto diuoto della Reina del Ciclo , &

laſciò ne’tempij, &oratorij , & altari teſtimonio di quanto le foſſe

Rè Edouar- buon feruo . Et dichiarò poiil Signore , quanto gli foſſe accetta que

do ucilodal ſta hoſtia al ſuo ſanto nome immolata; perche oltre à glialtri infi

la matrigoa niti miracoli operatialla ſua ſepoltura , forfe là dove era itato gittaro

illacro corpo ,vna fontana dichiare , & falutifere acque perogn'in .
Sepolto nel

tempio di fermità. Et hebbe ſepoltura doue apunto da viuo coſtumaua i giorni

interi ſtar’in oratione;cioènella Chieſa di Maria Vergine.

Haucua,nel reameitetlod'Inghilterra, la Chieſa d'Vuintona per

Da l'Hiſt. Veſcouo vn'huomo di gran ſantità per nomeEteluuoldo. Quelto,

d'Vuoftauo com'era diuoto di Maria,cosi ogni ſuo priego,e icongiuro era del no

Vuintona . medi Lei accompagnato . Se tal’hor era in eſtrema neceſſità digiu .

Eteluuolto rare ,doue faceua del nome lanto di quella inentione , non ſi hauena

come cau. chedubitare ,che ciò che diceíle non folle in Cielo fottoſcritto.Stalia

to aelgiu. cglivna volta à glcflequi del Conte Gedouino,potente perſonaggio

diquel regno : & nonhauendolo potuto trarre da certo capricciott'i

partili da lui; lo giuro,dillo, o Conte per il tantiſlimo nomediMa

ria , che non ſi patſerà ſenza il dovuto caſtigo l'oftinatione voſtra. Et

ecco ,

N.D.

Monaco di

rare :
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Abb.diclu

ecco,formire le parolezaſlagliono grauiſsimi dolori delle viſcere, che
noidireinocollici,il Conte diforte , che fù portato à letto per morto .
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Hauuto poi lucido interuallo da quelli , e tornato al ſenno , emmen

dò il tuo proponimento , e'l buon Prelato gi’impetid ,da Dio la
tanità civi ;

In Rona effendomancato per morte , Giovanni Quindiceſimo,

gli ſuccefle vno delmedeſimonome,ledicefimonell'ordine. Sotto'l

luo Ponteficato come che altri huomini per ſantità, e per lettere illu

ſtri fioriſiero ; ricordiamo perònoi,come gran ſeruo della B.Vergine
Obifone,

Odilone Abbate di Cluni . Egli fù natiuod'Aruernia in Francia, &

porto grido dicosì pietoſo con pueri,che non perdonòà vaſi ſacri ni , & lua.

per aiutarli . Hauena tolto,nella ſpecialità delle virtù , ad imitarela ſantità .

Madre benedetta di Dio. La compaſsione era tanto ſua propria,che

ſoleua dire,che quand'eidouellecilere condennato da Dio ,egli ha

uerebbe voluto,checiò folle ,per ellere ſtato troppo mitericordiofo .

Quando ſi trouaua nelchoro , conſiderando il beneficio fatto da

Dio à l'huomo,coll'incarnarli nel ventre Verginale , que ſi cantaua

quel verlo del Te Deum laudamus , in cui lon quelle notabiliſsiine

parole ) ;Tu ad liberandum fufcepturus.bominem ,non horruifti Virgi

nis vterum ; fi gittaua a terra proſtrato per fomma riuerenza.

Se ne patlano, quanto alle coſed'Italia , due Pontificati , quello di

Gregorio Quinto, & di Silueſtro Secondo, con la fola rimembranzi Papa Gre

de’trauagli,che patirono per la Chieſa di Dio . Ma in Chiaramonte go.s.Silue

di Francia , era in grido la Santità di Bonito ; che tutto volto à gli of itro 9 .
ſequi della Imperatrice del Cielo , deftaua la medeſima diuotione ne Surio in Gen

gli altri. Egli , poi c'hebbe celebrati,nella Chieſa di S.Michele,i not

turni officij reitò ſolo ,com'era ſolito ,ad orare in vn canto di ella ; &

alhora gran fauoreconſegui. Apparue d'improuito nel Tempio vnº

immenſo ſplendore , e tuttoad vntempo vdì vn’armonia diCielo,

che lo rele attonito,& attento . Ripigliato c'hebbeanimo, & alzati

gli occhi in quel lampeggiare delle celeſti pompe, egli riconobbe

la gran Madre di Dio , accompagnata da gran numero di Vergini, &

di Santi, & feruita da ſchiere d'Angioli ſenza numero . Si trailero

tuttiquei celeſti Cittadini inſieme con la Vergine , verſo l'altar mag

giore,& inchinato , & adorato il Santo de Santi, alzò la luminoſa fac

cia l'Aurora del Cielo Maria, & dille , che s'appreftalle il tutto per il

Diuin ſacrificio . Ilchementre ſifà , vicendo tra quei fuperni fpiriti

vna voce , che chiedeua, chi celebrarebbe la Santa Mella;ritpote Ma

ria ,che ciò Bonito farebbe,ch'era ottimo Paſtore ,e fuo partiale feruo.

Bonito , vdito c'hebbe queſto , per vergogna di frappoic ſe, humana

cred

naro .
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Maria Ver

ci .

creatura ,a tanti Regi,& Reine, delideró d'hauer vna profonda gror

ERKN- ta da naſconderli , & fi pofe per fuggire. Ma raggiunto da i celeſti

CIA . { piriti, e di tutto punto di Sacerdotaliveſtiadobbato, conuenne cele

brar Mella: &come l'vdi la Reina del Cielo ,coſi la ſeruironocon rea "

Mella cele Iceceleſte magnificenza gli Angioli, e iSanti. Quella fornita, di

Bonito ,alla (parue tutta la carenanza del Cielo ,& reſto a Bonito quella veſteSe

preſenza di cerdotaleche chiarniamo Camiſo ,donatali dallaMadredelleGratie

per ricordo del fauore da lei riceuuto . Moſtrafi in Chiaramonte di

gine, & São Francia queſto facro Biſſo ogn'anno con molta ſolennità. E d'un can

dore ine abile , delicatiſſimoa trattare, & leggieriſfimo: & habbiloCamilo do .

natodaN. chi ſi vuole veduto , & conſiderato ,non sa imaginare di chemate

Dóna a Bo- ria ſia farto . Volie in proceſſo di tempo andar a vegliarquellanotte
Bico. iſtella , nel medelimo reinpio vn Prelato c'haueua la dignita si ,ina

non la ſantità di Bonito,& fù così lontanoda conſeguire quello che

l'arroganza ſua gli prometteua,che più coſto ne fù il miſero da icele

Temerità ſti ſpiriti,che veniuano quella ſegnalata nottead adorareil Diuiniſsi

humana camoSacramento,portato di pelo via.Et eſſendofitrouato il di ſeguen

Rigata per te ſu'l ſuo letto ſenza ſapere chi ve l'haueſſe ripoſto, narrò poi a tutti

ordine di con rollore ciò che gli era intrauenuto , & imparò adeflere più hu
Dio, da gli

Angioli. mile,che fino a quell'hora itatonon era .Si vede per tanto chela ſu

perbia volgein nuuolo di ſdegno la faccia Diuina , cheſpira, ſolabe

nignità, e clemenza. Et che ſia vero, che Bonito humiliſsimo folle,

oltre quel ſegno dell'hauerſi riputato indegno de' fauori del Cielo,
* morto etiandio dichiarò l'iſtetto.

Perche coloro ,che per fuo priego atteneuano da Dioo ſanità , oli

beratione da qualunque trauaglio,ſe dauano voce & gloriidi hauer

da lui riceliute quelle gratie,incontanenteleperdeuano. La doue ſe

9. Benito ftauano contenticome voleua il Santo ) di dare la gloria de' miracoli

ancoin Cic a Dio ſolo , & l'honore dell'interceſsione alla Vergine,godeuano eſsi

chiarare a quelli,& fene poredano promettere di maggiori.Non èperciò,che
gl'huomini

Phonore,che ti dà a Santi,non ridondi nell'iſteſſo Dio O.M.ma vo

comeha la leua Bonito,che quà giù in terra era ſtato maeltro diViniltà,leguire

Humiltà in anco là sù nel Ciclo ad inſegnarci la medeſimadottrina.
pregio.

In Milano ,città nobilissima,vna Chiefa,che in tempodel ſuo grá

Padre Ambroſio ,era capelletta, a queſti di talmente crebbe di hono
re ,di donatiui , & di frequenza, per imiracoli, che vi facea il Signore

ad interceſsione della Madre Vergine, che per ogni căto d'Italia era

nominata . L'origine fù tale . Sendo riuelati daDio ad Ambrotio i

corpi de Santi Martiri Nazario, & Cello ,perche in più decente luo

gogli ponefle , & hauendo eglicid clleguito; non permite però ellos
che

1
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che il luogo del ſegnalaro ritruouo reſtaſſe ſenza memoria, & che lo 1014

reliquiedelle ſacre ceneri folſero calpeſtateda tutti. Però fatto alzar Origine

vn pilaſtro in volto fe pingerenelnicchio l'Imagine di Maria: & que dellaMad .

Aa riuſcì miracoloſilliina, & èquella c'hoggidi ancora fi riueriſce di s..cello
di Milano .

con tanta frequenza, & è nel ſeno dell'altarMariale. Alpila ſtro ,ag

giunſe Ambroſio vnacapelletta . Era poi à queſti di creſciuta ad ho

aeltagrandezza,poſitiúa però,e ſenz'ordine diarchitettura,come la

conditionede'tempi portalla .

Gouernando poicia la Chieſa di DioGio.xvi11.& Gio.xix.Ser

gio 111!.& Benedetto V111.co’ınolti Veſcoui, & con vn Rè di grā

lancità, fiorì in ogni virtù l'iſteſſo Imperatore Errico, diuotiſſimo di

Matia. Gran teſtimonio èdiqueſto,l’eſlerſi di vn volere con la mo

glie,conſeruato vergine , & dedicato fin da fanciullo infieme con la

Vergine Cunegóda fua forella, (queſta fù pofta nelCatalogode San

c ) a) leruitio di Dio, coll'imitatione di Maria Vergine.

Grandiſsime impreſe fece Errico , ina foſſe o intempo di guerra,

o in tempo di pace,non fù occupatione che lo trattenelle, che quádo

entraua in vnacittà , o-caſtello ,non ſi ritiralle adorare più hore nel
la Chiela .

Facendo egli {ua orationc in S.MariaMaggiore diRoma,com'e

sa ſuo ſolito quandoponca il pic in eſſa città, & non eſſendo altri ſe

co,hebbetale viſione. Comparue primo ilSaluatornoftro , pararo

in habito Pontificale , come da celebrarMeſla. Seguiua S. Lorenzo,

poſcia S.Vicézo come Sodiacono.Appreilo,la MadrediDio , con vn ? vifione dei

clercito di Vergini , & d'Angioli.In oltre S.Gio.Battiſta; co ' Pa- l'Imp.Erri.

triarchi, & Profeti. A queſti andauadietro S.Pietro, e S. Giouanni co in fanta

con gli altri Apoltoli ;& Euangeliſti. San Stefano poico’Martiri, & M.Maggio

S. Martino coʻConfellori. Cominciarono gli Angioli l’Introito.
re .

Sufcepimus Deus mifericordiam tuam , & mentre ſi cantaua,luftitia

plena eft dextera tua ; tutti ,ciò facendo che il Signor noftro , & la B.

Vergine faceuano , ſteſero le dita , accennando l'Imperator Errico .

Dopo l'Euangelio ( cantato, porſe vn'Angiolo illibro da baciare a

N.Signore,poſcia alla B.Vergine, & appreffoa gli altri Cittadini del

Cielo perordine. Il che fatto,fè cennoa l'Angiolo la Celeſte Signo

ra ,che porgeflc il libro a baciare ad Erric ) Imperatore ancora . Et fà Doni d'Er

queſto , oggiunfoMaria, perche la ſua Virginità mi è à grado. rico a No

Era degno davederli, felicono gli Scrittori ) un Calice da lui al fa- ftra Dona.

cro Alcaredella Vergine donato ,perche oltre all'eliere d'oroinaf

ficcio , fiammeggiauanſi intorno alpiede legéme pretiofe ,che quali

granelli di melagrane,toccauanli l'vna có l'altra.Chiveduto haucile

R ilcem
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1013

NIA .

ſe errette

il tempio da lui cominciatonella città diSpira , ma non fornito per
GERMA. interuallo di morte ; haurebbe detto chein eſlo voluto hauefle ilfio

rede'marmi elettidi Grecia porre.E ſe ben Corrado Ceſare lo riduſ

ſe a qualche perfettione,non riſpondea però , come ſi crede,digran

Tempio di

N. Signora

lunga al generoſo proponimento d'Errico . Era nella diocele d'Ar

in Spira.** gentina vnaChie adedicala 1 N. Signora ,per il tempomeza ruina
Tempio al ta; & per rifarla uili poſe attorno con talardore,cheridottala a per

l'ilteliaver fettione pateulipiù tõſtodire fabricata,cherinouata , perche dalla

gine in Ar vecchia pian a in fuori,iltutto era nuouo.L'Imperatrice(che in tut

gentina. to ela à coſtami ſuoi conforme) nel propoſito di conſeruarfi vergine

fù sì ardente cheogni atto , & ogniparolaſchifaua, chemondanon

foſſe. Ogni lor parola era in fette di Giesù ,& diMaria .. Non pare

u vn palagi» d'Iimperatore illoro , in.2 ,atteſa lamodeſtia degli ha

biti , I'affabilità del trattare , e'l llentio ,ſembrava vn Conuento di

Religioſi . Gofredo da Viterbo,fuo Gran Cancelliero,affermaua,

Mille Chie (per teſtimonio di graui Autori) che ben mille Chiele edificatle Er

da Errico.

rico a Dio, & alla B. Vergine, & che le dotalſe, qualı verginelle , di

dote conueniente. Nè perche tutto folle volto al colto di Dio reſto

perciò di trattare con ſingolar giudicio le coſe della pace , & della

guerra ; onde chi conſideraua ciò che fece coll'armi, credeuali, che

mai ſe non l'armi,& le guerretrattato hauelle. No conobbe altra ra

Aumento gione di ſtato che farſipropitio Dio,& amica la Vergine,etrouò che
grande di fondando nel colto Diuino ogniſuo diſlegno , conſeguìper più cor

rico imp. ta , & più ſicura via quello chei Politici ricordano táto,la conferua

per ellere tione,cioè, & l'aumento dello ſtato.Et queſto colto , e diuotione, cera

diuoto di to è,checausò ,cheErrico no pure non perdelle vn palino dello Sta.

M.V. to laſciatogli,nè diſcreditallevn punto della riputatione ſua , ma gli

Borgogna fece guadagnar’anco apprello la Boemia-,& laBorgogna , e tutta la

aggiunte a Germania,& laGallia , & l'Italia gli ſi reſero di quella maniera fog

gli Stati di getteche nellun'altro Imperatore nè prima, nè dopo tali le ritrouds

Errico , & La conuerfione iſtella del regno d'ồngheria alla fè diChriſto ,ſe

aliri paeſi. ben ha il Re Siefano in gran parte autore; nondimeno a chi ben vi

penſa,parrà di communicarne la tua parte di lode ad Errico . Percio

che hauendo l'Imperatore dato al Rè Stefano la ſorella Sifella per

Vogheria moglie chereligiohilliina Prencipella era; ſi può dire che gli ponelle

Chriltian a la benedictione dentro le porte;di forte poi, chetra l'opra diquella ,

p induſtria & la fua ,con ampia foro entrò poſcia la Chriſtiana Religione nella

d'Errico. Vngheria tutta . Che già fi sa beneche gli ſtati ſi vannoregolando

conla norma , & eflempio di ciò che veggon non ſolamente fare,ma

piacer’ancora al Prencipe. Potcua dunque con ragione vantarli Erria

itato ad Er

Boemia , e
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co , checon la Religione hauelle acquiſtato ſtato , vbidienza , & ri

putatione; & dire anch'ello ; Venerunt mihi omnia bona pariter

cum illa .

In Ibernia la ritirata , che fè Fiacrio,huomonobile, & pio alla ſoli

tudine, causò molto aumento alla diuotione della Beata Vergine,pc

roche trattoſi a Melda ,doue habitaua Farone Veſcouo impetrò da

luiluogo ,da fabricarui vnaChieſa , & ſpedale nel ſolitario luogo • Surio nella

Non hauendo però ilmodo dipoter dare a quei, che veniuano qual vita di s.

che rifrelcamento , addimando al Veicolo tanto terreno ,che poteile Fiacrio , in

cauati gli alberi,farui vn’horto . Farone gli aſſegnò tanta terra quan- Ag .

ta eglipoteſſe col ferro mouer in vn giorno. Impetrato queſto, tor

nò a l'hereno , & preſo dopo l'oratione il ſuo baltoncello , ſe l'andò

ſtralcinādo dietro in quel circuito diboſco,che a lui parue più a pro

poſito , &ne ſeguiqueſto miracolo,che caderono tutti gli alberi a ter

ra, & reſtò quella habile a lauorarſi . Soprauenne a tale ſtupore vna

femina, che nonhauendo giudicio, nè diſcorſo da conoſcere l'opradi
Dio, fgridatolo ,che ciò coll'arte diabolica facefle , andò a farne con .

ſapevoleilVeſcouo. Fiacrio , che tutto pace,e tutto vbidienza era ,

laſciata l'opera, ſi poſe a ſedere tutto melanconicoſopra vn fallo. Et

ecco nuouomiracolo fa Dio , che s'arrende il fallo , e preſa forma di

ſeggia, anco la coinodità di poruiigomiti viſtampa in ello. In que
ſto loprauien il Veſcouo Farone, & hauendo il miracolo dello ſcalza

re ſuellere gli alberi, & del fallo veduto,chiaritoſi chi Fiacrio, & chi

la femina folle, conferinò al Santo la donatione fattagli, & glie l'ac

crebbe ancora .

Se piacque alla diuina Maeſtà ciò che ſparlò la mala femina di Fia

crio, ſi può conoſcere da queſto, che ſe ben la Chieſa di noſtra Signo

ra fu vilitata da tutti,quantedonne però veniuano al monaſterio, tio

uauano vnaſegreta forza , chele trattenelta che non potcoano entrar

in ello . Anziche ſendo diuulgata tale marauiglia ne'paeſi intorno,

ne preſtandouivnagentildonna fede, per prouare ſe coſi era,viſpin

te in ello la fanticella. Il che fatto , ſentà ſubito l'ira Diuina fopra di

ſe, perche nell'iſteſſo sforzo ch'ella fà , fi fenti piagar vn’occhio , & lo

perdè affatto , & la ſerua come ſenza colpa ch'era , n’andò anco ſen

za pena .

Nella Francia il Veſcouo d'Amiens faceta di grand'aumenti al fa- FRANCIA.

cro colto. Haueua già fu1o Paulie, conie inhammato nella diuotione

Verginale, impiegato ilmegliode'beni ſuoi in Chietė ,Monaſteri,

ipedali ,& luoghi pij d'ogni ſorre . Il figliuolo,cheandaua dietro al

porne fue, non pur riparo la Chieſa , e'lMonaſtero della B.Vergine
R 2
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:

1019
di Nouigento ,che ruinana, e dorò lo ſpedale de pouerich'era inmi

FRANCIA. ſeria : ina habiendo poſte in fine le ſpalle ſotto'l pelo della prelatura

del luogo medeſimo, feceui ancora beneficiſingolari. Videli alhora.
Godefrido

quanto importauavn buon capo, perche quel Conuento ch'era già

riſtora ili habitato daquattro ocinque foli religioſi,& che nel reſtante era fat

fia di No: to habita:ionc di buroise caualli, folto’l governo diGodefrido,(che

vigento . tal'era il ſuo nome) fù ripieno di huominiSanti,& fatto,per mododi

dire,ricerto d'Angioli. Il fimile auennedello pedale ; perche la ca.

rità , conlaqual queſto Abbaregouernauai pouerelli, traſſe molti a

venire a luipec eflere lanari . Vi furono due ricchi Abbati , che la

ſciate le loro Badie , vennero a viuere lorto l'vbidienza ſua. Tante

in fomma era la fama di quell'huomo, & de' miracoliche noſtro Sis

gnore operaua in lui,ched'ogni banda veniuano perſoneper haucrc
la benedittione fua .

N. Dóna di Mentre falli concorſo in Nouigento al Monaſterio di Godefrido,

Saifous fa. ånco in Soiſons, (per cauſa de’iniracoli che operauaDio auáti l'Ima.

macrop mi ginediMaria,ſi erafabricato vnnuouoTempio.Anzichevogliono
che queſta diuotionedi Soiſon folle vna dellemaggiori peri miraco

li & gratie,perdonatiui , & per frequenzas chc hauellela Francia .

Quiui eflendoſi trouata ', con molti altri peregrini, Viuetta gran Si,

gnora Franceſe.con tre ſue figliuolegiàda marito , mentre oraauan

ti l'Imaginc , li fente toccanel cuoreda diuina fpirationedilaſciaril

inondo,& ,gà ch'era ſciolta dal legamedimatrimonio,di colagrarſi

a Giesù Chriſto. Era prello il Tempiodella Vergine, vn Monaſterio

di ſacre Done, qualetrouòeſſere à propoſito per lei ,& per fare anco

Viventa ma le tre ſue figliuole, ch'erano del medeſiino animo,lpoſe del Signore.

tronà Fran In queſto ricorſe ella per conſiglio all'Abbare Godefrido , & quanta

eefe ,& fua quello le inſegnò,tanto fece .Preſe per tanto ,conle fig'iuole, anco
pia riſolu .

zione Viuetta il ſacro velo , & di patrona ch'era di inolta giuridittione,eric

chezze ,ſi ſottomiſe ad Ogina Badella .

Foteuano aquel tempo chepiù ſemplice era il mondo, le Mona

chc vſcite delConuento, per loro affari, ( di licenza però delleSupe

riori) & molie ſante ſuore andauano o componendo paci,o viſitando

infermi, & agitado per le medeſime le bifognedelMonaſtero. Non

hebbe apena hauuto Viuerta l'habito lacro , che la Badeffa l'inuiò in

Germania per alcune occorrenze . Or biſognando ella paffare preſſo

Nouigento,l'hebbe caro per viſitare la Chieſa di Noftra Signora,&

il padre fpirituale Godefrido. Torcendo per tanto,ına poco la via,

andò a quella diuotione,& conferi con lui gl'affari luoi . Spedita di

queſto , & meflaſi in camino,entro ſenza ſoſpetto alcuno in vn boſco .

Εε
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Er ecco le n'eſcono delle ſpiffure diello più maſnadieri, che preſi i FRANCIA.

caualli,hauendo legati quáti erano con Viuetta ,eſaccheggiato l'ap

parecchio colqualeandaua,apena necampo ella ſola .Non ſapendo ViuettaMo

per tanto l'afHitta dóna,che farſi, hebbe a gracia di tornarſene a No- nacaprefa

uigento. Et raccontato il tutto com'era paſſato a Godefrido,cglil'ef- ank.
da gladial

fortò à darfene pace , e ſperar bene , eſtarſene jui finoche qualche

buon’opra per lei fatto haueſſe. Ma ella.non piglierò,diſle.cibo,nè
mi daro allonno , s'io non sò prima ciò che ſia della mia compagnia

auenuto. In tanto gli aſſaſſini haueuano quà,c là per vna grotta lega

ti gli huomini,& pofta la robba,& icaualli in ſicuro.

Godefrido , à cui pelaua ilmalealtrui,andò auanti la miracoloſa

Imagine di Maria,&orò, & pianle;& l'iſteſſo fece Villetta ancora.

Et ecco vna diquelle gratie,chefaDio ,quádo di cuore gliele chieg

giamo. Orauano queſti,& quelli erano ſcatenati,eslegati;& nonve
deuanoda cui, ſe ben s'imaginauanochealtro che Dio poteua fare

queſto . Non finì dunque il priego,chefur liberati turti. Et hauen- Con l'ora

do queſti ſuperate gran difficoltà ,percheera di notte, & cattiva , ed tione falta

intricata la ſtrada,giunſero pural hinecon la ſcortadi Maria ,a No- a N Donna

uigento. Quando la tribolata donna gli vide hebbe amácare dial. ro , impetra

legrezza: & alzandogli occhi, & le mani al Cielo ,nc ringratiò Dio, fi liberta a

& la B.Vergine ,
prigioni,

Volendo poi fare Godefrido compita a ſuo potere,laconſolatio

ne,poſtoli a cauallo , andò a trouare gli aſſaſſini( ecco fiducia inDio)

per operareche i caualli,idenari,& lerobbe gli reſtituiflero :manon

gli trouò punto aqueſto fare dispoſti. Non lapeuano elli ancora de

prigioni siegati,e campatidiuinamente. Per ricordo adunque ,che

delle loro,dello ſtretto conto ,che Dioaddimanda del proſſimo dan

neggiato, & della feuerità della Diuina giuſtitia con gli oſtinatı;nul

la fece,& fi trouò hanere cantato a fordi. Di piùandarono alquanti

dieſti alle grottc, dou'erano legati i prigionicó animodi ſcannargli,

così erano dall'humanità lontani. Maquando ſi auidero ,che i pri

gioni era fuggiti via tutti , non ſapendo chihauefle fatto quefto ,&

loſpettandodi qualche gran cola ,parue che fihumiliallero alquan

to .Oferuato anco , come ſcintillaua ne gliocch del feruo di Dio no Godefrido

sò che di virtù , & vn raggio di ſtraordinario potere ; vennero al fine riſpettato

in deliberatione tutti di compiacerlo . Preſe per tanto per la buglia da aalne

lecaualcature rubbate , & caricatele di quegliarneli , che teneuano
dieri,e per

che ,

apparecchiati per diſtribuire , il tutto ( da vn coltello in fuori, che ſi

{cordarono) reſtituirono à l'huomo di Dio fedelmente. Tornato poi

con le racquiſtate tobbea Nouigento ,quádo da Viuetca, & da i tuoi

com
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1022 compagni fù veduto,nó fù chi teneſſe le lagrimediallegrezza ;per

BAVIERA che in quella ſua andatafù Itinato, che ſihaueſſe poſto in vn riſchio

grādiſſimo della vi a col voler trattare di reſtitutione dynbuon bot.

tino,con maſnadieri. Ciaſcuno per tanto li poſe a ringratiarne Dio,

& la Madre fantiflima .

In Bauiera,Gotardo Veſcouo Ildemenſe, con le facoltà di Gunte
Sur. in vita

S.Goth.Ep.
ro , ch'era vnode'Signoridella religioſiſſima caſa di Bauiera , fù ri

ſtorato , o più toſto rifatto di nuovo il Teinpio, che gli antichi haue
wanoa Maria , & a S.Epifanio Veſcouo di Pauia edificato.Non èma

Tauiglia poi le Dio fauorì con miracoli, egratie la Chieſa della Ver

gine Madre , perche comecheſia liberaliſſimo con tuttiil Signore,
dona però a piena mano i ſuoi teſori a diuotidi quella .

Ricorda vn contemporaneo del Santo ,ilqualanco ſcriſſe la ſua viMatrona

Mindeleot ta ;cometrocandoſi in grande angoſcia vna MatronaMindele , per

tene la fa. chevna lua nipotedamarito ftauaper improuiſoaccidente in punto
nita della di morte ; andò all'altare della B.Vergine, & vi fece le ſue orationi,

nipote.
Con quelle ne andarono anco lagrime, loſpiri, & voti di più forte ap

preilo. Etecco ,che ritornata a cala, ritrouò che la fanciulla,gia data
per diſperata da' Medici,haueua ricuperata la ſanità .

Anche Ereberto Veſcouo di Colonia, ilqual ad effetto d'alzare, &

Ereberto adornar'vndegno Tempio alla medeſima Reina,haueuadall'Impe.

Velc.auiſa ratore impetrato moltibeni, & poffeßioni,neltempoiſtellopenſaua

to da M.V : di vn lito chefoile più alla fua dioceſe commodo,& opportuno. Et

cadynTé inentre con orationi,cdigiuni procura di ſapere in queſto ladiuina

mente,vede auanti di ſe vna notte la ClemétiffimaSignora ,che così
pio.

gli parla . Ecco , Ereberto , c'haimellaggiera del volere diDio la

Tempio fa Madre iſteila di quello chefon‘io . Sappidunque che ſono ellaudi

mofone! ca te le orationi, & graditi i dillegni cuoi. Và dunqueal Caſtello Diui

itello Diui. teſc:& purgato che tu l'habbia dalle diaboliche fuperftitioni, e da i
sele .

veſtigi della vecchia idolatria, fabrica in ello vn Tempio alnome di

Giesu Chrifto , & mio , & ditutti i Santiinfieme; Percioche è mente

delinio e Figliuolo, e Dio, che doue ha già abbondata la malitia , &

l'iniquità: & doueiono state l'arti deldiauolo in fiore , iui fioriſca la

giuſtitia , s'allignila carità , e con larga vena ſcaturiſcano acque di

gratie. Cosi Maria . Ereberto penſando e ripenſando alla maeità

dell'apparitione all'altezza delle parole , & alioane guſto , chenel

l'anima gli era rimaſto ; non vide cauſa di più itare lu'l dubbio .

Anda o duquealſopradetro Caſtello, puigollobeniflimo dalleme

morie de' Pagani,e benedetto il ſito da luiIcelto per quell'affare;po

fedel Tempio i primi fondamenti, & fece di vn'ampio Monaſterio
l'itallo

2



Libro Quinto . 135

10220
l'iſteſſo . Furono queſteduefabriche ridotte al finecon molta pre

ſtezza, riſpetto alla grandezza,& magnificenza loro : & nonoſtante,

che da prima datiellegiù di eſſa vna gran parte, & fofleuià rifarla bi

fugnodimoltigiorni;l'ardorenódimeno , & la ſollecitudine ciel Ve

ſcouo, fuperò il tutto .

Fornita la Chieſa, & volendo Ereberto,che nelmezo di ella , nel

l'alto della Capella maggiore, ſi poneſle, comeſi vſa vna gră Croce;

nó trouauano imaeitrilegno,che à lui ſodisfacelle.Et in queſto ,men

tre s'apparecchia la menſa in vn giardino pieno di belliſſimi alberi , Albero na

ne venne al Veſcouo veduto vno , che volgendo diritto il tronco al 10 à far vna
Croce d'yn

Cielo, ipargeua poiduelarghi cami in forma di Croce . Quello ,co
pezzo .

meapparecchiato da Dio à quelto effetto, hauendo'i fatto lauorare,

c polire, e poruidel Signor noftro Crocifiſto l'Imagine, al diſlegna

to luogo fece porre . Di maniera,chenon era quali luogo in Germa

nia, doue o la magnificenza de ' Prencipi , o la diligenza de' Paftori,

inlieme con la pietà de'popoli , non alzaſſe qualche honorato teſti

monio didiuotione à Maria .

In Inghilterra era ne preludij delle ſue virtù quel Dunſtano , che

fù poſciaArciueſcouo diCantuaria . Laſciamo le cose che precorle

ro il ſuo naſcere,lequali dimoſtrauano,che donaua Dio.vn gran lu

me alla Chieſa . Laſciano parimenti,che i parenti , iquali lo ricono

fceuano dalla Mariale intercellione, à Maria fubito nato l'appreſen

tallero, & nella Chieſa di quella l'offeriflero perpetuamente a Dio .

Et diciamo, cometenendo già la Mitra in capo di quella Chieſa, e

hebbe da Maria vno de' ſingolari fauori, che riceuelle giamai alcun

diuoto (uo .

Eſſendo egli andato a far oratione di notte , com'era ſolito , nella

capella di Noſtra Signora quella,accompagnata da più celefti Ver
ginelle ,& del tuo manto di ſtelle veſtita , li degnò di farſegi’incon

tro ,& di dargli vn ſaggio delle muſiche di Cielo . Et ecco mirabil,

coſa , che ſtando l'Imperatrice Maria nell'eminente di ſua Maeſtà ,

& Dunſtano con l'orecchie attente , due Damigelle Celeſti ſi fecero Da l'HiA di

auanti l'altre , & cantarono, con quella ſoauità , che noi potiamo Osberto Mo
imaginarci, quell'Inno di Sedulio ,che coinincia cosi ,

naco , nella

vita di s.

Dunst .

Cantemus ſociæ Domino, cantemus bonorem ,

Dulcis amor Chriſti perſonet ore pio .

Etmentrequeſti due verlieranoa pieno choro da tutte le Canta

trici di Cielo cantati,le due prime ſeguitauano,à due verſi per volta,
IInno tuttodelPocta iſterio .

Primus
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Primus adima ruit magna de luce ſuperbus :

Sic bomo cum tumuit , primusad ina ruit.

Cantemus , & c.

Vnius ob meritum cunati periere minores :

Saluantur cundi unius ob meritum .

Cantemus,&c.

Sola fuit mulier , patuitqua ianua leibo :

Etqua vita redit, fola fuit mulier .

Cantemus, & c.

Frater iniquus erat , Iuftum quiperculitolims

Damnator Cbriftifrater iniquus erat .

Cantemus,&c.

Tranſicus ille monet, quid prima amiſie origo ,

Quid ventura parcnt, tranfitus ifte rronet .

Cantemus, & c.

Arca leuatur aquis , homines ne perderet æquor-:

Ne pereant homines Arca leuatur aquis .

Cantemus, & c.

Sume, Pater, populos pro mati vulnere cundos ,

Cum Chriftumeradis,Jume Paterpopulos .

Cantemus, & c.

Hoftia ſumma Patris tacitisTignata figuris

Quam referat Chriſtus, hoſtia fummaPatris.

Douendodeſidcrark da le perſone pie , ma che non ſanno dilin .

gliaLatina,che iſoprapoſtiverſi foſſero portati in lingua Italiana,ha

lodisfatto a queſto la ſingolardiuotione verſo N.Signora,& il valo

redel Sig.Giulio Strozzi con la ſeguente Parafraſi Toſcana .

CANTIAMO, O Verginelle , e in bocca pia

Suonin gli honori dell'amato Spoſo ;

E di Dio la gran lode a Dio fi diawo

Dal ſommo Ciel nel Tartaro profondo

Lucifero ſuperbo in prima cadde ;

E l'Huomo al reo simil rouina al fondo .

Cantiamo, &c.

Del primo Genitor il fallo indegro

Rei ci fè cutii : e del fecondo il merto

Salui c'innalza al ſempiterno Regno .

Cantiamo, &c.
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Vna Donna al morir ci aprì le porte ;

Ma il pianto d'Eua in allegrezza torna

Donna, che ti diè vita , e ucciſe Morteo

Cantiamo, & c.

Dalle fraterne inſidie hebbe il primiero

Giusto la morte ; e da fraterno inganno

Chrifto tradito al Ciel c’apre il ſentiero .
Cantiano, & c.

D'Abel la morte al Genitor la pena

Mostrò , cui lo dannaua il primo fallo ;

Ma la morte di Chriſto a Dio ci menando

Cantiamo, & c.

L'arca, nuota nell'acque , acciò non resti

Spento l'huomo dall'acque. In più bell'arca

Di feno verginal vita ci defti.

Cantiamo, & c.

Deb la piaga del Figlio a tante piaghe

Ritroui ,o ſommo Padre , ampia ſalute ;

Onde la ſua giustitia in lui s'appaghewe

Cantiamo, & c.

Ecco l'hoſtia innocente , o Padre ; e quella,

Che figurafti in mille modi , e mille ,

Vittima ¿ Chriſto a te.fi.cara , e bellaw .

Cantiamo , & c.

.

Ecco ,che ha fatto vero , con taleſTempio ,Noftra Signora , ciò che

dice di lei il B.Efren Siro , cioè , bonoruin Poetarum eße Magiſtram ,

& chele piacciano quei ottimi verſi, che la pietà de' buoni Poeti

Chriſtiani va ogn'hor componendo. Volontieri habbiamo donato

queſti verſi belliſſimi in gratia delLettore diuoto di Maria , & più
volontieri anco hacireflimo donato il rimanente,lenon foſſimo ſtati

trattenuti prima dal gran numero dielli, & poi da quel riſpetto di

non parere , che à bello ſtudio noi inſeriamole fatichedegli altri.

Queiti & altri verſi, & prole ancora di Sedulio , ſono regiſtrate nella

Biblioteca de gli antichi Padri; ilche apunto è bene di auilare,perche

li tappia,non trouarſi queſte ricche gemme per tutto. Trouiamo che

queito Chriſtianiſſimo Poeta è fiorito ( ſecondo Giouanni Tiitemio )

ne gli anni del Signore 4.30.& fù natiuodiScotia , & religiofodigrá
lettere, & d'ottimi coſtumi.Per l'eccellenza de concetti la S. Chiela

fe ferue foulente de verſi diSedulio ,come oue dice Salue fancta

S Parerisa
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per acqui

Parens, enixa puerpera Regem :& in quel Reſponſorio;GaudiaMa

INGHIL. tris habens cum virginitatis honore : Nec primam ſimilem viſa est,

TERRA . ncc habereſequentem . Er in quell'antifona ; Sola ſine exexoplo pla

S. Chieſa cuifti . Senza che quell'Inno del NatalediChriſto ;

A folis ortus cardine , &C.
in più luo

ghi li ſerue é pure diSedulio . Queſto grandiſſimo priuilegio lianno dunque i

de' verſidi Poeti Chriſtiani, iquali non vanno ſolamente in Parnaſo
Sedulio.

ſtar ricca vena didire , ma con più ſano giudicio ricorrono à Dio be

nedetto ch'è il vero fonto Caſtalio , onde, (dopo Dauid , & gli altri

Poeti Hebrei) hanno i Giuuentij, i Prudentij, i Paolini, & altri Poeti

ſanti beuuto : Che i lor verſi , & leCanzoniloro ſpirituali , ſono da i

celeſti Muſici ,& dalle Damigelle del Paradiſo cantate.

In Vngheria altretanto era nominato Girarda Sagredo Nobile :

Vinitiano. Queſti primaCanonico di S.Marco , fù potcia eletto Ve.

ſcolio di Cannadio in Vngheria . E. Canadio Città , prello i confini

della Tranſiluania, fu'l fume Lippa . Dimoſtrò Girardo diellere

ſeruo ardentiſſimo di Maria ; perche non contento di ciò che facelia :

egli , poneua ogni ſtudio affinche tutti ſi accendeflero diqueſte fante

fimine. Tenenia dicontinuo nella Catedrale , acceſo fopra l'altare -

della B. Vergine,il lume ; & due huomini erano deputati àfare , che:

nè le lampadi,nèl'incenfo mancallegiamai,cheardeſlead honore di

quella . Ogni ſabbatoandava alla ſtella Capella di N.Signora , & vi

celebruua con molta folennità l’officio di nouelettioni. Gli altri gior

ni, fornito il Matutino, andaua a l'altare iſtefio , con la facra pompa ,

& lodaua in Leil'Altiffimo Dio . Le medeſime maniere di honore,

dopo'l Veſpro ancora ſerbaua. Non negò giamai ſeruigio, e gratia ,
che in nome diMaria gli folle chielta . Soleva dire cheaccettaua di

buon cuore per figliuoli coloro che hauellero LeiperMadre: & pere

donauaogni fallo , quando peril nomediqueſta benedettaSignora,

gli era fatto parola di remiſſione. S'intenda però queſto ſobriamen

te , & de'falli minori : & ſede maggiori ; non almeno troppe volte

replicati . Che per altro ſarà ſempre vero, chechiunque caſtigherà

ſecondo il demerito i delinquenti, li gratificherà il Figliuolo se Dio,

& la VergineMadre.

Egli fuautore preſſo gli Vngheri ,che ſi chiamaſſe Maria dititolo

di Noſtra Signora : & diqui auuienesche le moneted'orod Vnghe

ria,tenendo da vna banda lafigura diMaria,vihanno queſte parole

intorno ; DOMINA VNGARIÆ . Formò anco Girardo vn

Decreto,che chiunque nel nominar la B.Vergine , haueſſe il titolo di

Signora taciuto , douelle col piegar le ginocchia à terra cinmendare
tal
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saľommiſſione. Il Re Stefano Santo , mollo e dalla propria pietà, Monete di

& da i ricordi di tanto Prelato , chiamò l'Vngheria tutta, Famiglia oro d'Vn

di Maria . gheria col

Venuro poi tempo ,che il Signore chiamò à ſe il detto Re , fi vfur- I'Imagine

pòqueſto Regnova pellino Tiranno , per opera di cuifù Girardo OiMaria po

da empie m ini prima tenpeſtato con laſti, & poicon Vna lancia tra. Regno.
fitto , e morto.

'In Romicominciarono, ( morto Papa Giouanni dici noueſimo)

gran confufioni,che per più di vent'anni ducarono ,& lo ſciſmana.

toui per il Pontificato,non terminò si tolto . I Papi ;ſecondo che fon PapaBers

nominatiin questo corlo d'anni, ſono Benedetto fiX.Romano:Sil- Silueftro 3

ueſtro III. Romano : Gregorio V I. Ratignano: Giouanniventeli- Gregor.6

mo : Clementel I. di Satlonia : Dumalol I. Bauaro : Leon IX.d'al. Gio.28

fatia . Ma perche non ſi trouano di queſti torbidi tempi cole memo- Clem . 2

rabili per il propolito, baſtando l'hauergliaccennati per tener ilfilo Damaso 15
dell'ordine,paſlimoà quello chepernoi fa .

Circa il Pontificato dunque di Leon IX. nacque,nelgiardino del
1048

la lacra Poeſia, il bellilllino Cantico SALVE REGINA, in lo .

de di MARIA Vergine . L'Autore, che in vece del Lauro della SalueRegi

terra, crediamo che goda hora i Gigli, & le RoſedelCielo,ė Erman- na da chi

noContratto . Quelto fù prima Conte di Verringhen, poſciaMona.compoſta .
co Sangallecſe; & auuanzò di granlunga con lo iplendoredella vir

tù, la chiarezza del ſangue, perche fù intieme e nobile e letterato , &

pio . Era impedito delle inembra , & però fù detto Contratto . Fù
Hiſtorico & Poeta famolo , & fcriſſe coſe , che ſpirano tutte vn gran

guſto dellecoſe diDio . Non ſipuò lodare la tua SALVE à baitan

za, laquale piena dipietoſi affetti, & cofperfa dell'Ibla del Paradiſo
inuita ilCielo à fauorire la Terra, & la Terra à ſalir al Cielo.Sono cir

ca ſeicent'anni, che ſi canta ; & dopo che vícì dalla penna d'oro di

Contratto , è ſtata con ſingolar'applaufo cantata dalla Chieſa vniuer

fale , nè finirà dicantarſi, ſe non finiſcono queſte sfere di mouerfi.

Quelto faceua in Gerinania vn Chriſtiano Poeta , & Oratore.

In Italia,Pietro Sacerdote Rauignano, campato di freſcodigran

fortuna di mare,perintercellione di Marias (ciogliendo il voto da lui

fatto ,edificò laChieſa , & la Badia di Porto in Rauenna . Queſta ,ef

fendo pallata alle manide' Reuer.Padri Canonici Lateranenli, è ſta

ta , & è tuttauia Seminario d'huomini viétuoli , & chiaro ornamento

della città di Rauenna .

Era famoſa , tra le diuotioni d'Italia à queſti di , quella della Ma

donna di Tremiti,& per l'origine,chc non fù ſenza miracolo , & per
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aunento , che fù tanto (pérteſtimonio del P. Benedetto Cocorella,

c'ha deſcritto il fatto, che oltre alle njolte limoline cotidiane, caftelITALIA :

li, ville,e campimolti poſſedeuano.Iltempo de gliaumenti,& del

pallaggio che fa il governo di queſta Chieſa dall'Eremita primo

iſtitutore:à Ciſtercienfi, & lo ſpoglio,chefecero della Chieſa,& del

l'Iſola i Corlari, & I'vccifionc de Religioſida ellifatta , nõ èdeſcrit

ta da alcuno; però contenti dell'accennare la fama in cheeraà queſti

di , à dire dell'origine miracolosa del ſacro luogo paſliamo .

Giace in vn fenodelmare Adriatico , non lunge dal monte Gar.

gano, ( famoſo per l'apparitionedell'Arcangiolo Michele)vn’Iſola ,

ifola di che anticamente Dioinedea,per hauerui regnato Diomede chiama.
Tremiti co

mincia ad uali, & hora di Tremiti vien detta . Quiui ellendo morto , & fepole

ellere fa- to il Re Dioinede, furono col filo corpo , anco la ſua corona , eituoi

mola. telori ſepolti , nè ſe ne lapeua nouella. Haueua in queſti giorni il ſuo

ricetto vn'huomo di Dio nella parte manco ſeluaggia diella , &ef

ſendofi vna celluccia fabricata, faceua poi in vna picciolChieſa , de ,
dicata à fan Nicolò , le ſue orationi. Del reſto non vi habitauano in

Tremiti ſe non peſſimi huomini , ladroni, e corlari;i quali poi c'ha.

Tremiti ri, uelano corteggiato quelle riuiere là intorno, ritornauano carichidi

cettogià prcda à Tremiti à metterſi in ſicuro. Queſto Eremita ſtando vn giordi

no in oratione,vide in ratto di mente la B.Vergine apparirgli, & di- .

re . Sù togli il rattro in mano , e và a cauare nel talluogo (e difle qua

le , che vitroueraivn gran denaio;e con quello.nauigando à Coltan

tinopoli, comprerai tutto ciò che fa meſtiero per fabricar quiui vna

Chicla al nomeinio. E detto queſto diſparue. Il Solitario dubitò

molto fe folleda preſtar fede à si farta vilione,quando che fapeva gli

inganni diaboliciellere vari ,e molti, & non ne fece altro .Gliappar

ue pertanto la B.V.la ſeconda volta, ma con ſembiáte alquanto cor- .

rucciato; & riprendendolo , glidille , che non indugia :te à fare il tuo

comandamento.Et in quel punto leuatoſi dall'oratione, andò col fer

La B.Ver 10 à cercare e caua re', doue da Maria gli era inſegnato,e trouò in vnº

gine inſe; antichiſſimo ſepolcro, con le oſſa di Diomede,la tuaCorona, &gran
gna i teſori

di Diome numero di monete d'oro , & d'argento in più vaſı. Si gittò alhora

de ad vno l'Eremita à terra , & rcle quelle gratie , che leppe, & che pnote al

Ereinita . la Reina del Cielo . Apparecchiato poſcia vn legno guernito di

tutto punto,nauigò à quelle parti, douc fapeua di trouar ognimate
uia necellaria al fabricare, & hauuto col denaio il tutto , ritornò lieto

à l'Iſola. Quiui diſegnato ilTempio ,come con miracolo fù trouato

il denaio , cosi fù con miracoloſieffetti alzato, & fornito . Alla fama

non folo della ricca , e bella fabricajna de lacri prodigij,che quiuida

Dio

2



Libro Quinto. 141

mit.

Dio operauzoli in gratia della Vergin e ,concorrevano genti da ogni

lato , e gli inferini trouauano in ello la ſanità , & i tribolati rifugio .

Erebbero con le gratie i donatiui ancora; & auenne, che riſuonando

titti quei lidi intorno del nome di Giesù e di Maria, l'Iſola , che pri- P.Bened:

ma era folo ricetto dicorſari, venne ad habitarli , e'l luogo diuenne Cocor. in
hilto . Tre

bagno d'infermi, & albergo di ſanti . Preſtò l'Eremnita ittello occa

lionedifrequenza, edilodi, perche fatta iſtanza al Pótefice, che de

gnaffe mandar operari in quella nouella vigna, hebbe da ſua Santità

Religioſi di nota bontà.

Fiori à queſtidìilB.Pietro Damiano , di cui à ragione fi pregia la

Città di Rauenna,& fù de'gran DiuotidiMaria , (come dimoſtrano

l'opere fue) che fieno ſtati à luo tempo.L'officiodella Madonna, che

poi del 1094.in Chiaramonte fù da Vrban I 1.comádato à recitarli ,

già alquant anni prima era ſolito dirli nel Monaſterio Gamugenle,

si come è paleſe per il caſo,auenuto al B. Pietro Damiano iteflo. Era

vſeita legge in cilo conuento ,che prello l'Officio del Signore, anco

quello della Madonna in choro ſi recitaffe. Et eflendoſi queſto buon

iſtituto tre annidi lungo ſerbato ,vinſe poi la lingua d'vn Frate loqua

ceà farlo tralaſciare . Et alhora per il Monaſtero cominciarono tal

mente le coſe à gir male chetra per incendi, tempefte,vermi,ſiccità ,

enemiſtà ancora tra lor medefimi,erano andate quali all'vltima rui

ma . Furono sì pazzialcuni di loro ,che credendoſische foffer cagiona

ti tanti mali da forza di malie , andarono à trouar l'Imperatore , per

che facelle in quel paeſe fare vna feuera inquiſitione diſtreghe , &

Maghi. E pazzi diciamo,non perchetai mali non poſlano (quando

Dio lo permette) i Malefici cautare; ma perche tralaſciarono di ſcru

tinare prima ciò che inancato eſli propri à Dio , & alla B: Vergine

baueuano . Non valie pertanto quella ricercata de'Malefici punto,

che le cole andauanodi male in peggio.Vanno coſtoro à contultarſi

col Beato Damiano Cardinale,& egli (informato del tutto)lor riſpā.

de; Cheà ragione patiuan eſſi quelto ,perchela diuotione di Maria,

che pacifica il tutto , ſi hauetano gettata dietro le 1palle . Et fonoa

punto parole dire queſte; Meritò ilta pafoseße , quod Imperatricem

pacis abieciffent Toccata c'hebbe l'huomo diuino a queſta manie- ,

ra loro la piaga, ſigittaron elli tantoſto à terra , e confellato eller ve . :

Loqueſto , ſtabilirono di non tralaſciar mai più l'Officio dellaMa

donna. Ilche hauendo eſſeguito , allaitoſto ceffarono i trauagli del

conuento , & di quegli impoueriti Religiofi.Meglio è dunque (come

dice il Sauio ) il non fare ilvoto , che dopo fatto 'gittarloſi dietro

le ſpalle

Queſt Of.
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1074 Queſt'Officio delia Madonna è fatto hoggidi cosi ordinario di

FLANDRA. recitardi non ſolo traReligioſi,ma ancora tra Huomini,e Donc d'o

griforte , che a pena ſe ne troverebbe perſona , che ſappia leggere,

che appreili ſe non ? habbia , & no'l reciti qualche volta chele occu

Oficio del pationi grauilli.ne no'l trattengono . Et ha fatto vedere in fatti la Be.

la Madon. nigniffina Reina del Cielo , di hauerlo inölco accerto ; come ſi vide

na , in quan nel fratello del Rè d'Ungheria,à cui degno farli vedere , & darauili

ta cõlueru- di ſalute; nel Beato Giacopɔ Vinitiano de'P.Predicatori, chepertal

dine kog. diuotione s'affinò nell'opre di pietà ; & in Eliſabetta ReinadiPorto
gidi.

gallo,che per teftimonio di Pietro Perpignano,colinò,coll'Officio di

M.V.gli altri ſuoi ellercitijdi pietà.Quandoapunto i ſopradetti Re

ligioſi lentiuano in Italia il caſtigo dell'intralaſciato OfficiodiMaria

Vergine,altri nelle Prouincie della Fiădra godeliano ampio guider

done, dell'hauer aggiunto lodià lodi. E l'Artelia è vna delle ricche

N.Donna prouincie della Fiandra, dicui è città di qualche grido S.Odemaro.

di S. ode; in ellzè vna Chieſa dedicata à noitraSignora , & ha il Monaſterio,

caio occor doue viuono molti Religioſi, che ſi chiamano di S.Bertino. Vno di

fo nel ſuo eſſi che ſi chiamaua lolcione;perla tingolar ſua diuotione verſoMa

Monaſtero. ria, s'imaginò vna nuoua ſorte d'Officio, ouero dilode, con laquale ,

in honorediquelladaogni lettera del nome ſuo,vn Salino,da quella

Nuova fog lettera principiante,recitaua. Dopo ſcritto queſto di Ioſcione ,ha
uendo letro ciò che ſcriue dell'iſtelloGio .Molano;ne'Sáti della Fiã .

Maria con

cinque Sal dra, ho trovato, non eſſer intentionedi lui i detticinque Salini, co

mi,checă mincianti delle lettere del nome di Maria , ina sì benedialeunidiuo

Je prime;let ti Huomini Gieroſolimitani . Sono i Salmi diquefta Diuotione , il

to ilſuo no Magnificat,l'Ad Dominum cum tribularer, il Retribue, l'Inconuer

tendo,& l'Ad te leuaui,con vn'Aue Maria auanti ad ogn’vnode'cin

que Salmi . Auenne la notte di fant'Andrea Apostolo chelendo tut

ti i Monaci nel choco per recitare il Matutino , prima chelo comin

ciaffero, il Prelato andò riueggendoaienduii chori , per chiarirli ſe

alcun Monacoli folle ſcordato nel letto . Et vedutomancarui lofcio

ne, ch'era apunto ſuo fratello carnale,preta la lucerna , andò alla ſua
Roſe nate

nella boc. cella per deltarlo , & lo trovò morto . Di più, tronò, che nella bocca

ea, occhi,era nata vna vermiglia Roſa,vna per ciascun'occhio , & vna per ogni

&orecchie orecchia ; tanto che in tutto erano cinque. Et ciaſcuna haueua no

di loſcione tato il principio del Salıny, che alle cinque lectere del nomediMa

ria riſpondeua. Veduto sì granmiracolo, andò à riferirlo à ſuoi Pa

dri , & quei concordià si fatto ſtupore,non ſi potevano ſatiaredi ini

rat'erimirare le ſacre Roſestrouiate nel verno , & nate con talemara

niglia nella bocca ,ne gliocchi, & nell'orecchie d'vn morto. Havédo

poi

gia di lodar

mc.

-morro.
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intopoi dato auto deltutto al Veſcouo della città, quello civennecon la

facra pomp.:,& in compagnia coʻMonaci ſi trouò per leuare il cor , FIANDRA.

po del caro leruo della B. Vergine.Per far queſto più coinın odamen

tesinétre vuol leuargli la Rola della bocca,che teneua ſtampato nel

le ſuefoglie il Magnificat ; trouò ch'ella venne quafi.via dafe , & era giofa col
Rola prodi

così freſca , come le l’haueflcalhor'alhor
. colta dal roſaio . Le altre Magnificat

quattro , ſubito leuate via da gli occhi, e dalle orecchie , abbatlarono nelle fo

le foglie , come ſe il Sole le haueſſetocche & perderono il viuacede glic.

colori . Quella dunque della bocca fregiata del Cantico Verginale,

pole in yn tabernacolo di criſtallo ; & levato proceſſionalmente
il

corpo fuo, la Roſa fece portarhauanti alzata affinche tutto'l popolo

vedere la potelle . Intalmaniera andati alla Chieſa,portarono il cor

po del diuoto di M.V.alla ſepoltura , apunto nella Capella doueera

l'Imagine miracoloſa di quella, & quiuiin vn pretioloauello il ripo

ſero . Auennero anco più miracoliauantià quel ſacro corpo co’qua

bi dichiaraua il Signore la ſantità di Loſcione, & quanto gradiua l'olle

quio fatto alla ſua Vergine Madre . Il fatto,percheera importantif
fimo,accioche nonſcadefle della memoria de mortali,fu figurato in

vn quadro nella.fopradetra
Chieſa di S.Bertino, e poſto nella baſe di

rincontro alla detta Capella della Madonna , perchetuttipotellero

vedere quanto fauorì la gratiffima Imperatrice vno à fe raccoman

dato. Eceraalhora ContediFiandra Teodorigo & Leone Abbate di
detto Monafterio ..

In Inghilterra , hauendo Iddio,per ſollevamento di quel Reame,

fatto venire il ſcettio alle mani del Re Oxlvardo il Santo , fucceflc INGHIL .

grandiſſimo aumentodireligione. Era Odoardo per natura clemen- TERRA .

te;diſpéfatore dilimoſine,padre diorfani, giudice di vedoue,occhio

di ciechi, pie di zoppi, etutto volto alle virtù ,che fanno compito vn

Prencipe Chriſtiano . 1 Signori del regno,ſolleciti della ſucceſſione,

l'importunarono ad ammogliarſi ,& la D.M.glipregarò apunto Dó- Odoardo

na dell'iſteſſo aniino fuo,cioè,Editta. Queſta fù ottimafiglia,di po Rè, & Edit

co buon padre, e coine roſa odorifera vſci della ſpina del padre Go- ta Reina,
&

duino, c’hebbeatlaipiùdel Tiranno , che delChriſtiano. Ridottili tiegregi .

amendui queſti ſpoli inlieme,conuennero d'offeruare caſtità , & di

queſto patto altro teſtimonio non cercarono, che Dio , & la Vergine

delle Verginiche inuocarono in loraiuto.Et,che il Signore col fauo

redella ſuadeſtra , ſteſſe per lui , & per il Regno , lo dimoſtrò il ſe

guente caſo,

Trouandofi il Rè , con la Regina alla Meſſa vno de ' giorni della

Pentecoſte,métre alza il Sacerdote la lacratiſſima Hoſtia ,tu Odoar.

do .
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tro .

do rapito in eſtaſi. In quel ratto vide coſe che gli dimoſtrauano cið

1079 che intrauenuto era à nemici . I Prencipi, & Signori, che gli ftauano

à laro ,ved toldare (contro il ſuo folito ) in vn piacevole ſorriſo , for

nita la Metlasgliaddimandaronocon bel modo la cauſa.Et cflo difle

loro : Sappiate c’hoggi erano in punto quei di Dania , dirolierſciare

Odoardo ſopra di noi , ſe potevano,l'vltima ruina . Già era l'armata in ordine,

in vn ratto e reſtaua ſolo didare le veleà véti , per venire cótro di noi, & quando
di mére ve

de la roria il Rènemico pelauad'ingoiarci,& ſalird'vn legno in vn'altro ,fdruc

d'vn'arma- ciolandogli il piedesè rouerſciato , & ſommerſo nel mare.Queſtodun

ta , che gli que fuo machinare non gli è ito pergratia di Dio,fatto , & {pero nella

veniua con Beatiſſima Vergine,cheaunoca , e priega per noi , che in vita nottua

non hauranno gli sforzi, & le machinationide’Danieffetto .

Nella Spagna creſceva inolto la diuotionedella Madona di Mon

ferrato . Et le non habbiamo hiſtoria di ciò continuata ,vilono per

ogni modo taliargomenti chenon hi poſſono, ſenza nota dítemerità

negare . Queſte ſono alcune gratie importanti, ricevute da perſone

particolari, daquel facratiſſimoOracolo di Maria, accompagnato

tutte da importantiſſimi iniracoli . E ſe ben in quelle cosideſcritte,

nell'Iſtoria di Monſerrato,nó li troua , di ciò cheauénefino al 1300.

notato l'anno,nè il Ponteficato, o Regno alcuno;ilittauia la necellità

SPAGNA quaſi de gli auenimenti ſteſſi ci sforza ad aſſegnarle à queſti giorni.

Fù notabile primieramente il tentatinio fatto , dalla pietà de cuſto

didel ſacro luogo,di voler rifreſcare , e colorire la veneranda Imagi

nediMaria .

Credendoti eſsi di accreſcere honore alla B.Vergine,chiamarono

di Ceruera là di Catalogna , vn tal Pittore pernome Andrea ,& gli

diedero carico , che con i più fini colori ſi sforzaſſe di modernare

N Donna l'Imagine , e ridurla à maggior chiarezza. Non ſapeva coltui ,nè chi

non gradi: lo metteua in opra , che lendo le vie di Dio diuerſe da quelledegli

sce , che fi huomini, non purnon era per gradire così louerchia diligenza , ma

fuaImagi per dimoſtrarne più toltotegno d'ira. Se gli poſeduaque attornoil

ne diMon Pittore, eftemprati i più fini colori,ftaua per iftenderli ſopra l'Ima

gine e rifare lacarnaggione , e tutte le ſue fattezze ; quando gliman

co d'improuifo il vede c & volendo rifar gli occhi all'Imagine,ſitro

nò di hauer perduti i luoi .

Noierediamo, che con queſtovokie dimoſtrare il Signoreà lui,

&à gli altri,cheidoni,che vengono dalla immenſa liberalità sia , no

fono iinpetratidalla finezza de colori , o dalla bellezza delle facio

tuie Imagini , ma ſi bene dalla finezzadella de, edall'ardore della

calità dicoloro , chehonetano , adorano , e glorificano in cale la
1.13

terraco,
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Lua diuina Maeſtà , ò la B.V. ò i Santi.Si tolſe veramente il Pittore la An.1c79.

cecità per caſtigo da:ogli da Dio della temerità ſtia , & gliene chieſe SPAGNA

perdono, & ſe priinaera diuoto di Maria ; all'hora deuotiſſimo di

uenne . Standoper tanto con gran
fiducia nella clementilliina Si- Vo Pitto .

re ,che vool

gnora , che gli rifarebbe gl'occhiandaua ogni tratto alla ſua Chieſa ,
toccar gli

& ponendoli in luogo,ch'era veduto da chientraua , & víciua , pre- occhiallit

gaua tutti à far oratione per lui . Tre meli paſsò il miſero in sì fatta magine per

Iciagura. Alfine cantandoli vngiorno auanti la miracoloſa Imagi- deiluoi.

ne quei Verſidell'Auemaris ſtella .

Solue vincle reis ,

Proferlumen Cæcis. E ſeruira no

Yn raggio dilucediuina,difgombrò da gl'occhidel Pittore lanuuo- Itra Sign.

la,ch'era ſtata delſuo troppo ardire il caſtigo . Si diuulgo aſſaicoſto di reſtituie

non ſolper ilRegno diCatalogna, ma per la Spagna tutta il gran slucchial

miracolo, onde il ſanto'luogo crebbe difrequenzaje per conſequen
Pittore.

za di donatiui ancora .

Teneuanoalhorai Mori moltiluoghi,c Città nel Regno diMur

cia,e di Caſtiglia ;e corſeggiando ogn’hor con legnigroſli, & piccioli Dal'ltor.

il marerendeuano infeſte quelle riuiere , e rubbauano i paſſaggieri. diMonfes.

Era nel Veſconadodi Barcellonavnvecchio cittadino,ilquale ha- Mic.4 .

uendo accaſa :ovn ſuo figliuolo nel Regnodi Murcia, quello cradi

uenuto molto ricco , & non haueua ne figliuolinè figlie. Standoſi

per tanto il padreaggrautatoda gl'anni, & con vn'altro ſuo figliuolo

apprello, era ogni tratto importunato.con lettere da quello di Mur

cia , che volelle vna volta andar'à lui,& menarne anco il minor fra

tello ,moſtrandoſi multo anſioſo di vederlo,e deſideroſodi giouarli.

Il padre deliberò di andarui, & s'imbarco inſieme coll'altrofigliuo
lopergir à quella volta.Manon furono allargatimolto in mare,che

li leuò vnafortuna grandiſſima ,e trapporta tidalmare, e dal ven

to , andarono à darenelle ſpiaggie di Africa. Quiui erano col ſuo Sciagura di

legno alquantiMori ſaluati dalmare,i quali tătoſto che videroi due nelnauigar

Chriſtianiperditi , gli fecero.ſchiaui, & poſero legatipreſſo.glaltri, verſo ilRe

che nella fregatahaueuano. Queſti venderono poi con gl'altri à i gno di Mur

mercanti; & furonoſeparati il padre,& il figliuolo l'vno da l'altro ,

conquel dolore che ſi può pentare , & andarone à feruire chi in vna

banda, & chiin vn'altra. Nonſi tolſeroperquefto d'animo,ma rin

gratiato del tutto il Signore,attendeuano, che ſi preſentalle occaſio

nediliberarſi. Ilpadrech'era in vn luogo d'Africa chiamato Cetido

trouandoſi con glaltri ſchiaui Chriſtiani,e ſentendo da quelli ricor

darſi,che di là àdue giorni farebbe lafeſta dell'Aſfontione di Noſtra

Signora

cia.

T
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SPAGNA Signora ; ſo gli intenerì il cuore , eproruppe in amare lagrime, con

queſta rimembranza, che non potelle, com'era ſuo ſolito,andar alla

Xiuotione della Madonna diMonſerrato . La notte poſcia della Vio

gilia non potendo chiuder'occhio , teneua pur tuttavia il cuor' à
Monferrato, & diceua ; Deh Avocata noftra , Maria, fi ricordi la Be

mgnità voſtra, com'io veniuoogn'anno à viſitarui, & hora me ne ſto

Priego af. qui miſero ſchiano d'infedeli , & nemici del Figliuolo, e Voſtri. So

fettuoso di benio , che le voi volete, io farò liberato , perchealpoter ' infinito fi

yn Schizuo ſpiananoi monti, e s'aſſodanoi inari. Soccorrami dunquela cleméza
à Maria. voftra, & mi cauidi mano di barbari, acciocheio poífa in libertà di

re ; Aue Maria. Dicea coſi il buon vecchio . Ein quel punto il ſonno

ch'era fuggito ,gli cuoprì gl'occhi.Et ecco gl'appar la celefte Impera

trice colmanto diSole ,&la corona di dodici Stelle ,& gli dice;Ecco

miqui pronta in tuo aiuto ,non dubirare, E col dirqueito, fu ſciolto

dalle fue catene , e portato fuori del ferraglio degli altri ſchiaui,che

Le Vergi- ben da quattro porte era aſſicurato . Trouatofi poi alle porte della

nelifarena, Città,e parendogli, ch'ellendo quellechiuſc,cominciallealhora vnº
Schiauo de altro uauaglio,alzò gl'occhise dille; Vergine Santiſſima, aintatemi,

piu riſchi, & a pena hebbe detto queſto chelenzavnaminima moleitia fitro

uò in riua al mare .Tra tanto albcgiaua il cielo ,e mentre futroua libe- -

ro daquel pericolo,vedeellergliene vicino vn'altro ; perche gli ſono

poco lontani molti Mori con cani da caccia ,e vengono tuttauia alla

ſua volta . Inuoco in quel punto il ſolito aiuto del Cielo , cnaſcoteli

in certe herbe,chenon gli pallanano però il ginocchio,&hebbe gra

tia ,che nè il viderò, nelſentirono, &egli ſcorſo auanti ; ſi pole in fi.

curo . Quiui reſe infinite gratie alla sua Liberatrice ,che tantoaiuto

gl’impetraua da Dio . Alhora poſtoli à penſare al figliuolo , che ri

maneva in ſervitù ,e parendogli che à farela gratia compita,doueua

pregare per luiancora , perchela poſlanza iltella Dinina , c'hauella

operato il più , farebbe quello chereſtaua ancora; riuolſe l'occhio al

La ſteffa Si Cielo e diile. E il mio figliuolo , ò Vergine ? Voi pur ſapete, ellendo

gnorasfer- Madre , diche forza.è l'amor figliale . Nè forniò que teparoleape

laá licuro na , che fi vide auanti gl’occhiil figliuolo ,il quale non ſapendone

il figlio del anch'eglicome, futratto quiui dal paeſe doue Itaua,ben due giorna

l'altro libe te lontano . Rele le gratie à Dio,chedoueuano, e caminando lungo

la marina , haurebbono voluto trouar' vn legno per paffar'il mare;

ma non ne veggendoalcuno, s'affretrauano di caminarealla medeſi.

ma ſperanzadiDio .In queſto veggiono venir verſo diloro vnabar

ca guidata da due giouani;i quali comes'accorſero, che i due paf

Laggieri ftauano per metterſi in fuga, per paura,che follero Cortari;
Non

sato ,
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Nontemete, differo ; imbarcatctii purcon noi,che vi porremoin fal- 18 PACNA.
uo . Coli aſſicurati i due Chriſtiani , & riceultili nella barca , fecero

molto camino con eſſi in alto mare . Fra quel mezo ſi vide veleggiar' Ecco foaui

alla volta di Catalogna vna naue ; alla cuivolta tiratiſi idue gioua- Diuinatro

ni , andarono ad inueftir a punto nella nave, & addimandarono al uidenza.

nocchieio che per corteſia riceuelle due paſſaggiari, laluati per me.

zo della B.v.dalle mani de ' Mori . Quello , che era di Maiorica'li

contentò , & coli fi:rono portati amendui all'Iſole Baleari. Dilàpoi

ſe n'andarono à piedi inCatalogna,& la prima coſa chefecero,fu l'an

darà render gratie della lor ſaluezza alla Madonna in Monferrato,

In RomaGregorio Papa vi-1.tra.glaunenti,& i beneficij procu

rati da lui alla Chicla , vi hebbe queſto ancora del riſtorare il teimpio

di S.Maria in Portico, che e'quel si celebre per l'Imagine miracoloſa

di M.V.à diuotione dicui S.Galla vedoua di Simaco Conſole , tra

mutò ilfuo palagio in Chieſa Verginale. Et perche poco auanti fie:

fcritto il fatto di preſenteaggiungiamo ſolainente; Chenon oſtan

te cheRomahabbia patitogià tanti ſacchi, incendij, & ſia ſtata tie

fcorſa , e deuaftata più volte da efferciti di ſoldati d'ogni forte , de

-quali ſi sà eſſer verod'auuantaggio ciò che ſcriue quel Pocta.

Nulla fides,pietasq; viris,qui castraſequuntur.

Sempre però è ſtata conſeruata faluada ferro,fuoco, & da ogn'altra

ingiuriaqucka benedettaImagine.
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DELLE IMAGINI

MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Sefto .

somSO M M A RIO.

El ſeſto Librofi contengono l'origine dellaMadonna di:

Tungri, alcunegratie miracoloſe :ipietoſa-affettidi

Florentio : le Confraternità. instituite da S.Annone in

Colonia , e le Chieſe alzate dal Re di Dania :i fauori

Mariali de primi, Padridi Certoſa: ladeuotionedella C.Matilde:la:

mola dell'armiChristiane perTerra Santa :l'origine dellaMadona

di Treuigi;ei progreſſi di Moliſmo,e di Landun : le più miracolose

Imaginidella Erancia: iterremoti d'Europa,e altri:dāni,leuati per

interceßione di Maria Vergine ::La Chieſa della Carità di Venezia ,

Odi Lack alzata in Brabanza : le vittorie del Conneno : il nuovo

tempio fuor di Bologna:l'irapietà del sig.di Scheyra punita :ei prin-

cipi del gran Bernardo ..

1

FIANDRA .

AM. 108y. A Fiandra anch'eſſa godeua,ne gl'aumentidellade

uotione di N.Signora, & nello Iplendoredella Chie

fa di Tungri,il beneficio de' miracoli, & la frequen

za de'popoli ;percioche queſto facro luogo , digid

11 luogo di otto e piuanni famoſo , per le gratie operateuida

Tungri è Dio,à queſti dì era molto in fiore. E Tungri vn vil.

deſcritto. laggio groſſo della Prouincia d'Hannonia, giuriditione alhora di vn

Signore, pernomeEttore Magno. E lontano dal Caſtello d'Ato vn .

DITHiftoa miglio,& da Cheruia meno divn'altro, & ècompreſo nella Dioceſe

sia di Tua di Cambrai . Egli è ameno , & diottima aria :di quàgode vna pia

dorr.slampa.nura lunga, & larga, & ricca dipaſcoli: di là è bagnatoda vn fiuini

to inDraco cello che dandoacqua abbodanteà piumolini,apporta moltocom

del 1606. modo à tutto quel diſtretto . Era occorſo giànel1085.chenel mela,

di
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di Febraio circa levndici hore ,craſtatavedia ſopra'l Caſtello di

quel Signore vna chiarezza immenfa , & fi ſcorgeuaquella procede

re da vn celeſte fplendore, che vſciua da nuvola,pur alhora nel cam- Splendore

podell'aria iui comparſa. Quei che furono amirarla,ſentirono vſci- inſolitoſo.

te dal ſeno diquella vna melodia , &vncócento marauiglioſo d’An - pra Tigri.

gioli,ilquale duro gran pezzo d'hora. Pocoſtante videro vn'Imagi

ne della Madre di Dio pofara da mano Angelica nel giardino del

Signoredel luogo. Era quello dibuona vita,& diſanti coſtumi;ha- Imagine di

ueua quarantadue anni di età , & eflendo vedouo digià piu tempo,& Maria por

di molti e moltianni cieco ,meritò queſtabella gratiadalla. Reinatatade gli

del Ciclo ,cheilritratto ſuoàlui folic raccomandato .Com'eglifu Angioliin .
Tungri.

auuertito del miracolo , tantoſto sì fè portare colà , &ſentendo, che

fparita la ſtraordinaria luce, era rimaſto nel luogo vn'odore ſoauifli

saodi Paradiſo, giudicando indegno,che l'Imagine iui ſtelle eſpoſta

all'ingiuric dell'aria , la fè portare nella, Itanza più honorata del

ſuo palagio. Dilà poi alla Chieſa&Parochia di S.Martino con mol

to honorc trapportata,non però viſtette ,perciocheconl'operaifteſ

fa degl'Angioli , & .con l'honore iſteſſo de' cittadini del Cielo fù ri .

portata,nel giardinodiquel Barone. Ello chenon pensò ellerquiui

lamanodi Dio, allaChieſa di nuouo la fece portare,ripurandola piu

decenteluogo perquel dono, che la ſuacaſa.non era. Maſendope- mentidel
Trapporta

rò đi eſla leuata,col ininifterio degl'Angioli,& portata d Tungripri la S.Imagi

ma che altid facelle, ſpeditimellaggieri alVeſcouodi Cambrai,no- ne.

mato Giouani,colconliglio de'quattrodeputatida lui, à San Marti

no la riporto . Pero accioche fivedelle qualediDio la volontà fof

ſc,dicoinmuneaccordopoſato il baldachinodoue era ſtata ricevita

la facra Imaginesnelmezodella via fraTungri, & la detta Parochia

di S.Martino,duede’Depucati ne andarono à Tungri, &due à fin

Martino per oſſeruare quale mano fofle , che quindi toltala ,colà la

traſportaile. Per l'iſtello effetto molte genti diquà, & dilà per le vie

fi fermarono , attendendo ciò che volellc Dio fare. Succelle nondi

meno il fatto di prima, che mano d'Angioli la tolle da S.Martino ,& Ecco l'offc

& adocchiveggenti di molti,non ſotto il Baldachino,na ſopra diel

fo , caminando levie del Cielo con melodia grande, e pompa mara gli Angioli
quio , che

uiglioſa al primo luogo la portò . Queſti tre traſportainentialle vn- fanno al
dici horeauennero; & in ciaſcuno ,perche li vedelle, che i Cittadi- l'Imaging..

ni del Paradiſo faceuano offequio al ritratto della gran Madre di

Dio , ſentiuafi fragranza diodoridiCielo ,muſica pur celelte , & in

vece di Baldachinoſerbaua vna nugola quella nel ſeno , & era pie

na difplendore& luce im folitaà gl'occhinoftri.Non èda dire che

giubilo
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ta.

giubilo preſe alhora i cuore di tutti. Quel Barone, a tanti ſegni aco

cortoſi ,che quello era fauore di Dio immenſo ,ne reſeà fua Maeſtà le

gratie chc puoie . Er spediti con diligenza nuoui mellaggieri al Vc

icouo Gi vuanni à dargli ragguaglio del tutto , non fù la riſolutione

ſenza la preſenza di quello ;il qualevenutofene con tutta la Chiere

fia , & coni popoli congregati al luogo , prima celebròMeſſa nelG

Castello di
təcontegrato da Dioà glollequidella gran Madre, & po (coli volle

Tungrifat il Barone conſagrò il giardino e il Caſtello tutto di Tungri , perche

to Chiela . foile per l'auenire Chieſa di Maria . Tale fà l'origine. Causò l'al

tezza delprodigio Diuino, vn gran concorſo . Miracoli alhora , &

gratie lenza numero faceua il Signore ad interceſſione della Madre.

Ne ſpirò il Febraio col ſolo donodella Imaginc, perochemolti heb :

berodilunghi,& deplorati mali fanità . Giouanni,Signore di Huf

ſegnies,che già noue annihaueua perduto l'vlod'vna inano.condot

Infermi ha toli per votoal tempio di Tungriapena offerſe yna manodi cera, &

no per Ma fè celebrare la Mella votiua,che rihebbelana la mano , AnnaFlami

ria la ſani- nia del caſtello Atenfe giouanedi 27 anni ,ma che dodici anni era

no , c'haueua perduta la fauella , oue ſi ginocchiò avanti la benedet

Muta, ricu ta Imagine,non fornà l'hora,non tantodell'oratione, quanto dell'e ;

pera la fa. Itali ,che parlò francamente,& lodò nella Vergine Dio.Et coſtei,che

vella .
viſle anco piu anni,& fù maritata , & hebbefigliuoli,veniua ogn'an

no à render gratie alla grandeAllocaca. IlmeltediMarzoGibuanna

giouanetta di18 anni, la qual in yn parto difficoltoſo haueua dato a
Morto , ric

forto . fuce il figlio morto ,pervoto fatto alla B.Vergine,lo rihebbe viuo, fu

bartizato , e fatto a ſuo tempo Prete,fu Curato dellaChieſa di Lignė.

L'Aprile poi Giacopo Boſquillonio dallemontagncd'Hannonia, del

luogo d'Auret yil quale faceua profeffionedi purgar, c fonderme

talli,trouandofi già cinque anniſtorpiato di manie piedi, fece vote

di lauorare per la Madonnadi Tungri dueCandellieridi 24. lire di

Scorpiaro pelo ,& di far ardere ſopra di eſſiduc candeleditre libre i'vna , &

ni rizza diquando pote fattoli portareà Tungri , non ſtette vn momento in

pić.e dima oratione che rihebbe ivlo de' pièsedelle mani. Era preſente almira

colo il Signore di Tungri ,chegià dicemo efferedimoltianni cieco ,

il quale per le coſe che lentiua,&perla tua gran fedes fatto animolo ,

hebbe per certo di ricuperar'anch'eſſo l'vio degli occhi. Non ſegui

però queſtoprima , che paſſato il meſe di Giugno. Intanto occor

iero al facro luogodi gran prodigij, & vno fu queſto .Aiuentotto di

Laß .Verg.Aprile , quando li fabricaua la capella maggioredella Chieſaman
quale uffic

clo fidegna cando giàle pietre,la calcina , & la rena per la fabrica,ecco che fù dal

di fare.
Caſtello Antonio portata à Tungri tanta materia , quíta apena por

tareb

ni
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carebbono venti carra , & fù baſtantea finir l'opera. Certo che buoi,

nè caualli la tirarono. Et certiſſimo,che fù veduta da alcuni che me

ritarono tanto priuilegio,vnagran Signora, in velte candida,la quale

diſponeua,& inuiaua lecoſedettea Tungri;che non crediamo altra,
che la Madre di Dio .

Non fù (trà le ſanità reſe) meno ſtupendo il fatto , occorſo ad vn
ſeruitore del Veſcouo di Cambrai . Era coitui giouane di quindi

cianni; & pervn ferro didardo ,che gl'era paſſato à dentronella co

fcia ,ſtette ben quattr'anni in dubbio della vita,perche arteneſſuna
di Chierurgoglie l'haueua poruto cauare. Egliè menato àN.Don . Ferro caua

nadiTangri ; priega,& inpriegando,eſce ilferromortale, & è reſti- to colprie
tuito non tanto alla ſanità,quanto alla vita . Il Veſcouo il quale vide godalla fe

ilmiracolo ,approuollo perprodigiodiuino, & puedicollbomunquc

gl’occortedidire delle grandezzedella Mariale benignità. Aniego

Mailduplicato miracolo veduto in Maria diCampi del Caſtel

lo diMortania,perche ſi tratta di reſtitutione di vita,fù memorabile; Cap.9.

Coſtei,grauidadiſeimeſi,mentre lega col ferro l'herba sù la ripa del Ecco mi.

fiume Scalda, cade in eſſo ,& là nelleno dell'acqueVergine Madre, racolo in
madre , &

dice ,aiuto : nè indarno . Il fiumefe la portaſenza legonealcunaben figlio.

tre archibugiate lontana ,& l'onda le ferue per letto ,& campa . Lo

ſpauento peròdella caduta causò,che ildi ſeguenteſconciando,par

tora un hghuolomorto . Il quale onefù recato à Tungri auanti la .

benedettaImagineriuifle,efù batteggiato , & queſto fù poiCurato

della ſtellaChieſadi Tungri,ouehebbe la vita..

Sanò purecolmezo iſtello la Signora d'Antoing , per nomeMar
Сар 1с.

garita,la quale hauendo per ilpaciodidodici anni portata una fiſtola

nellamamella deſtra,per cui réſadeformc,& puzzolente era aborri

ta da tutti ;dopò confumatomol’oro in opra dimedici,& chirughi
non trouònèlapiù preſta , nè la più certa medicina, che l'auoralli

à N.Signora di Tungri. Il che apena hebbe fatto ,che fanò , colori, La Signo

& fù àtermineridotta,che il Signoredi Tungri hebbe à fauore, che fa d'Anto.
ing

degnafle ellerli moglie,tanto beliaera diuenuta .

Era ſtara guerra tra Filippo Rè di Francia ,& alcuni Prencipicon

finanti , & inquella occorte,per lecoſe Mariali , yn belliſſimo fatto.

HaueuailRedi Francia ifuoialloggiamenti poco lunge da Tornai, Cad.15. .

verſo ilfole de’Neruij. L.FigliuolidelRè quà e là traſcoriellano có

genti àcauallo , & à piedi, ilche cauſaua, chepiù debile il campo Re

gio folie.Temnendoſi per tanto che qualche accidente diguerra pri

uafle ilRegnodi capo,nel conſiglio di Prencipi , & Capitani,fui con

chiuſo, che il Redouelle, ſi come fece ritirarli nella Citcà di Tornai .

In

Se
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In queſto giuſto tiinore del Rè , & deſuoi,quando era da bramarli

aiuto alla parte Regia ; ecco,che il Signore diTungri, per nomeEt

tore , & di cui fù deto ch'era ancorceco , hebbe auiſo vna notte da

l'Angiolo,che perordine di Maria ſi ponelle inarmi co' ſuoi, &giſle
à dar aiuto al Rè di Francia , ch'era in guerra . Egli ſtimò da prima,

queſto poter eller difetto d'internica , òmelancona; ma quando la

ſeconda, & la terza notre ſen i pur à dirſi da parte di Maria le coſe
il Signore

di Tungri iſtelle ; rauno d'ogni parte vatalli,& amici; & gli armò in buonnu

cieso,vàaimero ,tanto che ſitrallealla voitadei campo Regio. Piacqueà Dio,

la guerra. che dell'iſteſſo foſſe in viſione il Réauilato , onde andò incontro a

queſte freſche genti , che ad aiutarlo veniuano ,& le vide molto vo

lontieri. Campeggiandoli però daunaparte , & dall'altra, in un

giorno di Domenica, quando ſi douea cometter il fatto d'armi, &

che gl'altri armauano il corpod'acciacio . Estoril cieco trattoſi alla

Chieſa,quiuipriegaua la ſua Auuocata Maria,che glifoſſepropitia.

Era anco ilReFilippo preſente. Priego, & ilfine delpriego fù con

queſto grandiſſimo miracolo.che ricuperò iluedere delquale molti

Il cieco Si- anni eraſtato priuo. Si uenne dopo l'oratione alla battaglia, & fü

gnore è ilo la uittoria dalla parte delRe,nönlenza molt'honore dell'illuminato

Iuminato . Ettore; & fù sì piena , che anco i trePrencipi figliuoli del Re altroue

combattendo ,furono vincitori. Dopò la uittoria,molto fa uiſitato

il Redaperſone cheueniuano àrallegrarſi ſecodella vittoria ,mapiù

dalSignore di Tungripereſſere ſtato prima illuminato conmiraco

lo,& per hauer poi combattuto ualoroſamente in battaglia.Il Re Fi

lippo nondimeno uolie ellere colSignor'illuminato a uiſitare N. Si

gnora di Tungri, per rendere le gratie, che poteua ditantodono per
Re di Fran lei riceuuto . Donòalhora à queſta Chieſa più Reliquic, e tra quelle
cia a Tun.

una parte della Veltedella Madre di Dio .Concorſe in taloccaſione
gri.

à Tungri tanto gran moltitudinedi popolo , non più per ſalutar la

Vergine, che per ueder ilRedi Francia,etanta Corte di Prencipi, e
Cauallieri c'haneua feco , cheqnando fu l'hora della Mella cantata,

nella gran calca d'huomini, & donne , Giouanna inoglie d'un mu

gnaio delluogo , laquale di auuanzana fra gl'altri per trouarſi in

Chieſa,rimaſeabbattuta, & calpeſtata da gl'huomini,& daicaualli,

Ecco fuſci-& fù portava moria, e ſtracciata nella Capella diN.Donna.Ma che ?
satione col

bel miraco nonpuotelignoreggiarlamorte ,alla preſenza della Madre,chepar

tori il datore dellanera Vita . Riuifle in momento: fano, & fù habils

ad uſcire cu ſuoi piedidelreinpioMariale . Perqueſti, & alori infini

ci miracoli fatta famoſa la diuotionediTungri, hebbe dal Pontefice

Indulgenze, & dal Repriuilegi,& immunità .

Nella

to .
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Nella Toſcana ,comeche foſſe celebre il nome di Gio. Gualberto,
An . 1088 ;

gran Padre de ' Momacidi Vallombroſa , maggiore però era ilgrido CERMA

fuo per huere, perdonando all'vcciditore del padre',meritato , che

l'imagine di Giesù Cronfiſto, à lui orante pieguſſe il capo. Et eſſen

doello in lo diuoto di Maria , partorì alla dinotionedella medeli

ma Reina Fiorentio fiodifcento. Queſti ſeben entrò à l'horavn

decimadegli anniſuoi, ne'h Religione,moſtrò nondimeno in mor- morte, ve.
Florétio in

te il gran profitto in quei pochigio'ni farro. Percioche fato c'hebbe, deMaria .

collegio di Croce , dileg rare il Serpe Infernale ineritò vedere Ma

ria , laquale v ltò in chiaro il folco degli affanniſuoi . Et miiando

l'Aurora del Cielo , Ecco,dicen ecco quelli chemi ha tolto il traua

glio de’nemici& rattenate le mie tenebre.

Il Pontificato intanto paſió per la morte prima diGreg: 7
Papa Viba

di Vittore , ad Vrbano I i . Franceſe ; la cui vita,che fù allai lunga ri

{petto a quelladi molti precellºri , giouò molto alla Chieſa diDio,

perche nefece, col:aumre Crociata ;abballirel'orgoglio degli Infe

deli , & causò , che ſi poneſTero in riputa jonele cote de'Chinliani.

In Germania, l'Arciueſcouodi Colonia Annone, facevaper la Fe.

de progreſſigrandi. Egli non hebbe in vita coſa più à cuore, che di Surio nella
vita sn Deco

renderli propitia la B.Vergine, per hacier vnasì fatta Amuocata prel

fo Dio ; & di huuele vn cun inuo memoriale della mo te in teira .

Colp'q.teſti due penſieri inſieme coll'edificar in Colonia vn mona

fterio di Canonici,e dedicarlo à Maria , & i col fartener ſempre aper

to ilſepolcro. Cosi patraua eglida l'altare , al tepolcro, & non laicia- Sepolcro

ua , che l’ainbicionel'accecalle, togliendoli i'vn'effetto in occatione memoriale
di ben viue

diben viuere , & l'altro in occaſione di ben morire , Fù Annonedi

tanta attorità , che non era capo coronato , che à lui non s'inchinalle,

& leglioccorrelia di viſitar alcun Prencipe , iuj li componea turto a

rigore dipierà, laiciauanſi lemuſicheprofane, i giuochi , & te gli le

navano dagli occhi le cofe c'haeffero del licentiofo .Sapeua che cra

te virtù della Beziſlima Vergine,rilircea i'humilid comeSole però ti

poeconogrardore ad imitarla ; & di più auenne , che ilGiovedì

Santo , feben fulle ſtato aggravato daintermità , non haurebbe però

tralaſciato di lavare i piedià i ſuoi. Että vn'anno chetronandoiuin

habile, per l'inferinità à farqueſto ,impciiò nondimeno di Dio con

l'oratione tanta forza chepure l'elloqui.

Si troud in vn Monaſterio , alla Chieſa di Colonia ſoggetto , &

alla B.Vergine de licato ,vnaSuora , che hauédo fin du fanciulla pre

foquell'habıro , era ſtata ſollecita nel cultodire l'anima e'l corpo da

ognimicchiedilzíciuia, Nell'olleruanze del chorv,edella cila non
haueua
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fatto ad vo

Ann. 1089. haueuia pari. Ein tutte l'altre virtù qualche profitto fatto haueua ,

Hebbe inuidial'inimico di sì belle qualità, però vedédo dinó poter

battere la rocca di quella da altra banda,fi poſe à tentarla co inachi

ne da quellaio , chie pareua à lui ,che foſſe cottei più debole , e che

Soitilini crollatie ; cioè da l'Humiltà del cuore. Poſele dunque in animo,che

moingāno non ſi trouaile vguale nel dono della virginità ; & choggimai foſle

arriuata à quel termine, chenon hauelle più paura ditrabboccare:

na Suora . Le fè anco credere, che foſſeda perſona di manco perfettione, il farli

così ritrofa nella conuerfatione, e'lſtarſi,quaſı meza ſeluatica, ſenza

pra ticare . La doue chi haueua acquiſtato vn'habito virtuofo ,come

lei ,cagione ſi trouaua dicauarſidieffa , e porre i ſenſi, cosìmortifica

ti à frontedi qualunque oggetto cheloro ſi appreſentaſſe. Non fece

coſtei il riparo, che doneua àqueſta gran tentatione,ecol conſideratº '

aldetto di ſan Paolo ; Chechi ſtà , veggia dinon cadere , ecol ricor

darfi , che col rallentar ogni poco la briglia alla conſueta mortifica

tionede'ſenſi ,ſi perde in vn’hora l'acquiſto di molti anni. Però ípo ..

gliataſi di quella difeſa della Humiltà, diè adito al troppo compia

cerſi di ſe ſtefla, al vantarſi de’doni diDio , come luoi propria fti .

mure molto ſe ſteſſa,e diſpregiare le altre. Ben dice Saloinone , che

legno euidente della noſtra ruina, è l'ellaltatione (tanto com'à dire,

La lafciuia la luperbia)del cuore. Da queſta gran porta , introduſe poi il De

enrra nello monjo l'altre machine ,& quella della laſciuia in particolare, &non

animo per fini d'oppugnare ,ch'eſpugnò ilſuo cuore . Pecco in fomina , & al.

I'vício del. l'ardore della cócupiſcenza lidisfece ilDiamante delſuoprimo pro
la fopbia.

polito . Alhora polta in vn mar di penſieri,collegno deboliſſimo del

ſuo ſapere, & ſenza tramontana di conſiglio,da vn lato veniuano ona

de della conſcienza commoffa, & agitata, e da l'altro le picchiate del

la ricordanza del primo ottimo ſtato: di forte che non ſentiua fe non :

percolle, e ſtuida del miſero combattuto cuore . Vedeuafi diſtanza

di Dio , fatta ſozzo ricetto didiauoli , & che il finiflimo oro della (112 .

prima carità ,era diuenuto feccia d'alchimia infernale. Così ondeg

giando l'infelicein vn mareſenza calma,proruppe in amariſſiine la

Commello grime,& non trouaua tipolo. Stata cheſi fù qualche giornoàquel
l'errore vié la guiſa ,miròpur’vna volta il Cielo , & fattafiodiofa à le ſteſſa, edi

alpēcimen- ſpiacendole il proprio errore ,pregaua Dio , che ſe doueua mandarle

iſmeritato caſtigo, non l'indugialle,perche flagellata, introducelle

di nuouo l'Humiltà vſcitane, & ne ſcacciaſſe la ſuperbia , che amen

Crebbe ilduei piedi fermati vi haueua . Tra tanto crebbe il ventre,teſtimonio

mo la su: inuincibile della caſtità violata . Ella,per la vergogna, fuggiuadagli

perbia. occhi di tutte le Suore : la vita non le era vita,il cibo non la ſoſtenta

10.

ua,
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ua, il bere non le guſtaya , il ſonno non la cuopriua , tutto era amaro, Ang.1989 .

acerbo, aípro & odiato da lei . Per triſtezza s'ammalaua , per traula

glio s'inuecchiaia ; & ne' rimedi humani,non trollaua rimedio.Nac

queda queſtadiſperatione,non quel frutto, ch'aſpettaua il Nemico,

ma quello che procuraua la Divina pietà , perchequando erapiù di

fperata del módo,coininciò à ſperare in Dio, & proinetterli di quel

loogni bene . Entrata nella Chieſa della Madonna,gittoſſi a i piedel

Crocifiſſo, e laſciando ſcorrere da gli occhi fiunidilagrime, diceua. Lagrimoni

Giesù mio ? non volgete vi priegoja me miſera le ſpalle. Cleinencil- effetti dipe

ſimo Padre,e Dio, habbiate pietà dime.Etſe ben Voi lete dalla fra- 'nitenka.

gilità mia ſtato offeſo,ricordateui però ,ch'io ſonocreaturavoſtra, Se

in'è auenuito male, ei mi ſta bene ; perchequell'io, che voleuo ſopra

ſtare alle altre,douelio cader'a pie di cutte . Così và la ragione . Ma

* con quai lagrime potro io lauare la macchia da me contratta ? con

qualmezo căcellare il diſonore fatto da me fatto a queſto collegio ?

Ahi chi mi rimetterà più nel numero di quelle , che ſeguon Voi

Agnello immacolato ? chi mi darà più la voce per cantare ilCantico

voltro ? Ahi,che ſe voi non fele, ò Signore,ò Padre ò Spoſo dell'ani

mamia,io ſono hoggimaifatta niente. Deh perdunate alla ſragilità Ricorre a

mia,Signore . Et percheneottenga più ageuolmente il perdono ,a Maria,p im

Voio Vergine delle Vergini , & aunocata delle peccatrici, contrita perar pdo.
no da Dio .

miriueigo. Io prometto,Signora;d'emendarmijetralaſciatigli ſpiri

ti fuperbi,d'abbracciare l'Viniltà ,che tanto a Voigradiſce.Così par

lò ,e più col cuore checon la lingua , & fù da lagrime, e daſoſpiri ar

denti la fira oratione accompagnata.Vd
ì il Signore , & eflaudi il ſuo Iſuaniſce il

priego, e fece alhora vna delleſue marauiglie cheſcemò il ventre, e'l concetto &
falua l'ho,

concetto diſparue, & la cauſadelſuo diſonore fù leuata affatto . Co

nobbe ſubito ella il miracolo , & fe lo riconobbe , lo dichiarò la ſua

contintia penitenza,che fece.Peroche prima per più anni di altro non

fi cibò , che di pane , & acqua ; poi tre voltealgiorno fecitaua il ſuo

Salterio,quando proftrata,quandoinginocchiata , e talhora , che la

fua debolezzi no'l comportaua, in piedi;& infine non ſi poteria di

re , ch'ella facetlepenitenza , ma sì bene , che tutto'l viuer ſuo fofle

vn continuo macerarſi e pentirſi.

Mentre rimette quelt'Aquila ſpennacchiata le penne,& fi tab. Dinuouo è

bellifle queſta Maddalenasecco il ſerpe infernale alza di nuouo il ca- of pugnata

po,& daquell'eſtremaauſterità , e di quella palidezza,e fiacchezza, da dinini

tentò di trarre ſuperbia ,& ambitione.Ella ,che te n'auide comedalla co .

propria ruina ammaeſtrata , non permiſe chevifermalle il piede.

Èr volendo reggerſi non à luo capo,ma colla ! trui conſiglo, andia
V 2
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trovare l'Arciveſcouo Annone,& inginocchiataſegli ai piedi,gli nare

vò il caſo da principio com'era paſſato, & addimando qualche rime-

dio preſervativo per l'auuenire. Il Santo, hauendo vdito il tutto at .

tentamente,alzò anch'eglile mani al Cielo , e lodò la Diuinamiſeri

ricordia , & poícia riuoltoſi à conſolare l'affitta Suora, dielle anco il

modo con che li haueua àregolarper l'agenire ,che fù queſto , Pris
Aonone ,

cherimedi mieramente , atteſa la incinatione di lei,comandauia molto ſtretta

porge alla mente che non volelle prefumere di auuanzarſi ſopra l'altre Suore ,

tentata don nel digiunare troppo auſteramente alıneno in publico, nella prolifa

lità dell'orationi o vocaliòmentali,particolarmentedou’era à gloc

chielpolta delle compagne; e l'iltello aviſo le preſcriſſe nel faticare,

e ſeruireò in Choro , o in Chieſa, & ne gl'altuimen'ordinari ellerci

tij ancora . Appreflö,leordinò , che non ſi toglietle, per cappricci

particolari , ne pur' inminima cola, dalla conſueta vita conunune ..

In fine volendo che ſi diſcoſtafle da i primi fpiritid'orgoglio , ledies

deauiſo , che non voleile in attione alcuna cauarſifuori delle altre ;

ma ſe quelle digiunauinodigiunaflc anch'ella,& ſefaceuano oratio

ne,facefleefail medeliino ;& cofi regolandoſi col detto diSan Pao

lo, piangelle con chi piangeua , & conchiſirallegraua,ſi rallegraſſo

eta ancora . Olleruò coſtei ogni ſuo ricordo, & le ne riuſcì coli bene,

che oltre all'hauere , col manto dell'Agnello Giesù Chriſto, coperto

il tuo fallo , onde non ſe n'hebbe da alcuno vn minimo ſoſpetto , di

uenneancomigliore,che primanon eca ..

Queſti, e ſomigliantifrutti,che ſi raccogliono da l'interceſſione:

di Maria , fecer riſoluere ilbuon Prelato à promouer'in tutta la Dio

Cópagnie
cele le.Fraterne,cheſi víano hoggidi. Et ſe non furono fue inuentio

Verginali

erreie da ni le compagnie della B. V. forto diuerfi titoli , ina ſotto però l'iſtel

Annone . fo nomediMaria , errette alhora per la Gerinania ; vi hebbe almeno

egli del primo honore,perche ne errelle in Colonia , & pertutta la.

Dal Hiftor. Dioceſe molte , & fù impultore,che altri Prelati Eccleſiaſtici il fimile

di un Mo- facellero .Gl’huomini,ò donne di tali compagnie erano da lui con
Baco Sigeber

genfe ,lib.6. ogni poſſibile modo aiutati , & fauoriti ; ſapendo ben’ello come peu

via dell'aggregarſi à tali ricetti, & ordini , tono leuiati molti peccato

rie peccatricidalmalfare, & che ſon queſte,conuefoaui eſche, onde

la B.V.raccoglie peccatori da ogni banda fotto'l manto della ſua

protettione, & gli iena à Giesù Chrifto .

Fù poi la vita diAnnone vna imitatione ellata di quella del Si

gnore;ondehauendoanco,per efler più pouero ,dato via tuttoʻl ſuo,

biſognò nell'vltimafuainfermità , che gli folle preſtata yna coltre

da cuoprirſi ,

Sul,

An . 1090.

Ap.29
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Su’imorire ,alzò lemani al Cielo ; & pregò la Verginedidue coſe.

L'vnac'hauetle in protettione,pretſo il ſuo figliuolo, e Dio, la Cità. Colónia :

di Colonia,allaquale preuidedouer ſopratenire gră ruine . Et l'altra raccomma

che gl'impetralle uirtu inquel fuo pallaggio di perſeuerarenel ſuo dara a Mar

ſanto ſeruigio , & gratia di difenfarł da l’arti dell'aucifario maligno

nell'agonia dimorte. Etquando parcua à lui ,che poreſke :crederedi zāberto Scaf
reſtar in uita , perche tal’hor rimetteua il m.ale de ſolici accidenti; naburgenſe,

Deh nopermettere, Signorediceulo, ch'ioreſti in queſta ualle di piá- nel Cronise.

10 ,per douermirare l'angoſcie cheàColonia ſoproſtanno.Et riuolto

alla B.v. Sistemi diceua,o Signora,guida,in queſto paſſo della mor Nomi di

te , ſiatemi ſtella in queſt'amrio mare di trauagli , che coinbattono Giesù ,e Ma

L'anima mia . Sempre in fumma ,hebbe in vita , & in morteil riuerito, riain bocca

& amato nome diGiesù,& di Maria ſu le labra .
del morien

Ma, la Dania, Prouincia Settentrionale , che non cedeuamolto di re .

Santità diPaſtryri alla Germania, haueua di più il Re Canuto, che in DANIA.

vita fù di coltumi fanto ,& in morte fù computato tra Martiri di

Chriſto ,

Safone Grão

Cocicoiſe con la ſua , la pietàancora di Suenone Veſcouo in quel Den lib12 :
Regno, il qual Prelato come valſe molto nell'arte del dire ,coſi fé an

car’il ben operar’al pari . Tretempijmoltodegnialzò Suenone alla Tre tempii

Beariſſima Verginein Dania ; & non contento di queſto., ſi sforzò alzacida Ca

anco d'arricchirli di vari ornamenti , che iiſpondellero alla Maeſtà nuto a N.

Verginale. Et nel peregrinaggio ,cheei fece in Terra Santa ,diniu- Signora .

na coſa fù più ſollecito, che diraunareda ogni banda ſacre Rcliquie,

ande formatle in quelle Chieſe vn teſoro ſpirituale.

S'apparecchiana intanto nella Francia l'occaſione d'inſtituirſi vna FRANCIA ,

famiglia religioſa fotto la protettione di Maria . Percioche eilendo

morto di quei di vn gran Dottore Parigino , della cui vita in appa

renza buona , & come l'effetto dimoſtrò non buona , cialcuno ſi pro- ie nuone

metteua ſalute; & hauendo permello il benigniffimo Dio , che tre hauute di

volte in tre giorni s'alzaffe viuo dalla bara , e delle nuoua di ellere vn morto .

dannato; queſt'accidente causò vna ſanta paura in quella Vniuerfi- dell alıravi
tà . Et fatroli alhora ciaſcuno buon Logico á conchiudere di ſe ſtello, ta ,che mo

diceuafi quali communemente ; Seyn Dottore conſumato , & vno in Parigi.

c'ha fattemolt’opre buone, & di cui ſi ſperaua chedouclle and.ite ,

fubito morto,à luogo di ſalute ; con tuttociò li è dannato , per giuito Dal Hift.de

giudicio diDio ; chepotiamo credere , che debba efleredinoi , che l'Originede

men buoni,emen'intelligentiſiamo dilui?Certo,ch'errando l'hu - Centolini

mano giudicio , come ſi vede tutt'hora che erra ,non erra già quella nedello 1787

fapienza infallibile Dio O. M.ilquale rende à ciaſcuno tecódo l'ope- to Relig.
re .
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me ſue il premio , oueramente il caſtigo. Era alhora capo diquelly

niuerſiti di Dottori Bruno di Colonia , & Canonico diReins . Quic

ſto turto compunto, & à falute sbigottitoſi traſſe con alquanti com

pagni in diſparte,& lipoſero à conferire inſiemedell'importanza del

pallato accidente, & dicevano l'vn'à l'altro .Sela voced'vn'homici

Br " .. uolo,hieri riſuſcitato,ha cagionato tanto treindre checi ha quaſi che

tinti tutti nella faccia del pallore dimorte,che fia poi amicisquando,Difcorfidel

fine dell'- col ruggito di quel Leone d'incomparabili forze , li vdirà da ciaſcu

huomo,tra no il ſuon terribile di quella tromba, chedeltandoci tutti ; Sù , dira ,

Doctori Pa morti,venite al Giudicio ? Sarà al fermo il naſconderſi impoſſibile,e'l
-rigini.

comparir’auanti à quella Maeſtà per i cattiui intolerabile . Fuggia

"modunque,diceliano,fuggiamodimezo aqueſta mondana Babilo

nia , cheinanda puzzolenti vaporidi zolfo , edi fumo fino al Cielo .

Et fatto,cɔn tali parole,Bruno à fe, & à gi'altri animo , dicauarli dal

Bruno con dubbio , e di metterli nel più ſicuro ſtato ,ch'elli porcuano,nonfiniro .

ſette com, nodiconſultare, cheſette di loro , de'qualiBruno era il primo dato

paguivaal ciò c'haueuano à poueri per amor di Giesù Chriſto, collindrizzo ,

jaſolitudi- chelor diede Vgone,ſi ritirono a viuere in vna folitudine ; & in quel.

la ritirata all'ereino,ſette ſtelle apunto , ſecondo il numero di eſſi, fe

cero loro di voler di Dio la ſcorta. Nonítette però quiil profitto ;

che de gl'altri ancora molti , rinonciato il mondo ,s'aggregaronoà

Brunone, & nella Dioceſe di Granoble ſi diede qualcheprincipio al

In Grano: la Religione, c'hora ſi chiana de' Padei Certoſini.VdiPapaVrbano

bleha origi la faina , & ſeppe poi diſtintamente il tutto ; ondepercheſi fondalle

nelaRelig: la naſcente pianta nell’vbidienzadella Chieſa Romana, fù anco ne

cellario, che il capo diqueſti primifondatoriſe n'andaſſe àRoma .

Era la ſolitudine doue queſti degni huomini ſi ritirarono , aſpra,ſte

rile ,inacceſa , e ſenza par'vn veltigio humano ; onde vi volle più che

terreno aiuto , perche atterriti del'horrore del luogo , no ritiraflero il

pallo . Accreſceuano lo ſpauento certi imagini brutte, e ceri’ombre

îtrane,che la malitia diabolica offeriua à gi’occhi di quelli,affine che
Horrori , &
ſpauentide nel bel principio dimaneggiare il prelo aratro,l'abbatidonallero.Ne

primi Pa. di picciol oftacolo era la natura delicata , che tutti haueliano, ellen

dri Cerco doli da i moli agi delle ricchezze,e proſperità temporali, widotticon

ſi ſubita inuitatione,à vivere con tutte le imaginabili ( commodità del

mondo. In tanti trauagli v cirono anco dialcunidi loro di quelle

parole , che la conditione del luogo, & la forza della tentatione

fomminiſtraua. Et in fatti ,à guiſa dilpalmato legno in vn mare

procelloſo , ſtuano per dar volta , & ripigliar’alıroconliglio . Id

dio però non inancò loro del ſuo ſanto aiuto . Et in quelto ti veg

gon

fini.

fini.
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efli auanti vn'huomo di uenerando aſpetto , col capello cien Ann.10922

ipo, e canuto , che doppo l'hauergli corteſemente falutati, pre- S. Pietro ,

le in tal modo à parlare . Veggioui, figliuoli,ondeggiare in un appare ano

maredi dnbbi, e di pentieri , onde non ſarà così facile, che ve ne ca- ue!li Certo
wiate lieci, levoi non fateamodo mio.Et fappiate ch'io ton meſlag- Meſaggic.

giero dell'OnnipotenteDio,& végo da ſua parte a ridrizzare gli ani- ro celelte

mi voſtri , che fono in piego . Fateu , per tanto diuoti di Maria Vergi- inſegna'l pi
ne , Imperatrice del Cielo, & recitate in honore di Lei il ſuo Officio, gliar per lo

& non dubitate ,che colmezo (uo haurete dalla Diuina mifericordia to
( corta ,

Maria .

la perfeueranza nel ben fare da voi incominciato . Se queſto farete ,

liate.ſicuri chele coſe voſtrehauranno e buonprogrello, e fine mi

gliore.E ciò detto,il venerabil vecchio diſparue.Sirinftácarono per

tal’auiſo gli animidi tutti, & reſe molte gratie alla B. Vergine, che Oficio del

U folledegnata , di mandar loro confolatione da quell'hora preſe. la B.V.per

rol'iſtituto di recitate l'Officio della Madonna, prctio quello del Si- cheiempre

gnore . Acquiſtata appreſſo il trono di Dio vna tale Patrona , ſi ſpia- Certolini.

narono l’Alpi de gl'incommodi, & fi riduſſe a calma il mare tempe

Itolode’ loro trauagli. Et ſe la BenigniſſimaSignora atteſe abbon

dantiſlinamente ciò che l'Apoſtolo Pietro ( che tale fu ſtimato da

tutti, promile, lo dichiarano ifelici aumenti dell'Ordine Certoſino,

onde non quella ſelua fola , mainfinite altre hanno reſo, di tempo in

tempo,fiori d'huomini per fantità ,& lettere illuftri .

Era in queigiorni per fuggellare il Veſcouo Arnulfo di Soiſons, la

ſanta vita con vna beata morte. Giaceua queſto gran lume della

Francia nelletto ,poco lunge da i tuoi eſtremi , quando ſopragiunſe

l'Apoſtolo medeſimo Pietro , & col viſitarlo gli diede anco queſta

buoniſſima nuoua.Stàdibuon aniino,Arnolfo,che i tuoi peccati ,de? ' Arnolfo
moribõdo

quali ſtauicosì in trauaglio,ti ſono rimeſli da Dio ; non dubitar più, conſolato

che per te le porte del Paradiſo ſono aperte . Ilche detto, ſan Pietro, da s. Rien

con vna gran compagnia diceleſtiCittadini, ripigliò la via del Para- tro.

diſo , & laſciò molto lerenato il cuoredelmoniente . Non andò gran

{pacio,che fù anco viſitato dal capo delle ſoprane militie ſan Miche

le, & fù raddoppiata la ſua confolatione , perche gli diſſe queſto Ar

cangiolo ,che ſi trouarebbe al ſuo paſſaggio, ondeinmezo alle (chic

re Angeliche foſſe portato alla uera patria . Diè il colmo poi de'fi

uori diuini l’Imperatrice del Cielo Maria ;percheſceſa con un gran

numero diVerginelle,ſi degnò diuiſitarlo, & di predirglichedicor

to ſarebbe fatto partecipe dell'eterne allegrezze de'Beati. Occorſo

queſt'anno , cheilgiorno, che li feſteggia in Cielo , e in terra l'AL

fontione di Noſtra Signora,lennein Domenica.San‘Arnolfo adun

ques



IGO D:lle Imagini miracoloſe di Maria .

12.

1

A01.1092 que,che ſapera dviere,s àle primehoredi notte ,laſciare queſta val

le di pianta; ch'an 12 eilioid ſcepoli,pažlò in tal guita . Voi ſa

perc, figliuol.ch laddamaniil giorno Dominicale , fa in quello

fefti & zileg ezzılı Ch ela militante, & la trionfante ancora . Et vi

èparinentnoche occorrendo,nelgiorno medeſim l'Alfontio
Non vuol,

che mi haid: nedi M.V.lifa doppia cauſa difeſteggiare. Coinmandoui per tanto

ci il ſuo quinto più ít :ettamente poſſɔ,che ſe ben io chiuderò diquia poche

mortorio h )huregliocchimortali, non perciò vogliatedimani ſepellire il mio

rella feita corpo ,nè percausa di quello far fegno alcuno ditriſtezza , edoglia .

di N Sigao Livedi pofcia,che ſarà il di natale difant'Arnolfo Veſcouo diMetz,

v i darete com'è diffinito apunto daDio,ilcorpo alla ſepoltura,che

a queſto modo verrà ad incontrarſi il mortorio d'vn peccatore ( così

diceua egli) coldi feſtiuo d'vn Santo . Et hauendo in fine predette

alcune coſedelfururo ſtato del Regno,tanto per l'interelle de gli Ec

cleſiaſtici,quanto de Prencipie Signori , rele l'anima al Creatore.

Magli aumenti, che faceua la Chieſa in Italia , furono importan
tiffimi. Viuea alhora la Contella Matilda, di fantamemoria ,laquaITALIA .

le hauendo vn gran dominio in eſla,come Signora di Lucca, Paima,

Reggio, Ferrara, Mantona, & di quella partedella Toſcana, che fi

chiami Patriinonio di ſan Pietro ; oltre all'huere difelo piu volte

nelle loro inguſtie iPontefici contro la potianza non folde'Duchi

Cóleria Ma
di Calabria , ePaglia,ina dell'Imperatore ancora , laſciò in fine alla

tilde mille
Chiela ,

per
libero dono,tutte le fue Città ,e ftati. Dichiarò conmil

trofei Vera le ſegni la diuotione ſua verſo di MariaVergine ; perche hauendo

finalialzò alzatialnomėſuo tempij , e cipelle, & altari con regiamagnificen
& doue.

za, e dotatigli diconueneuolentrata , gareggiò etiádio co'maggior

Prencipi nell'arricchirli di veſti facre, & divaſi pur iacri d'argento,

& oro. Non fi faranno quattro paſſi nelle Città da lei lignoreggia

te, chenon ſiveggano ,è leggano teſtimoni della pietà di Matilde.

Fu luo Confeflore Anſelmo,chefu poiVeicolo di Lucca, e che prel

fogli Scrittori tiene ilnomediSanto . Et fi vide in le quanto impor

tiaSignori,e non Signori, l'hauere preflo di fe broni Confeflor ;

perchie gouernandoli ella nelle cote delltinima col tuo coliglio, fep

pe cosìben difentarſi ,nella maggior inaiignità de'tempidall'inte

Sceloa di fellare l'avina ſta nellt Cenfure Ecclefiaftiche, che non ſolo giouò
buon Con

feffore ciò infinitamente a fe ,& a gli ſuoi ſtati, e fiancheggiò gliabbattuti Pon

che nonii. tefici, ma crebbe ella anco di riputatione in terra i e crediamo anco,

che ilCielo ſig'adagnate. Giardi furono le fariche, che ſiprele

queſto feruo di Dio Antelmoperla Chieſa tanta , & grandi ancora

le perfecutioni, che pati . Perche difendendo egli la parte del vero

Papa
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Pipa contro’lpoſticcio Giberto,e lo ſciſınatico Imperadore; hebbe

occaſione di far vedere quanta era la fua bontà , & quanto pelaua la ITALIA .

dia dottrina . Fatto dunque periluoi meriti Veſcouo di Lucca, quel
Anſelmo

tempo ,chein capo tenne la peſante Mitra , non laſciò defiderare in
Velcouodi

lui officio alcuno divero Paltore. Ma , fofpirando molto alla vira
Lucca ignu

contemplatiua,rinonciò affai toſto il Veſcouado, &ſi ritirò a far ſua do ;d'attel

vita nelMonaſterio di fan Benedetto di Mantoua, dalla Contellaſe.co téporale

non fatto dinuouo, alımelio rinouato ,& abbellito . E vero , che pal

fati alcuni anni, fùdalPonteficecoſtretto a ripigliare la prima digni

tà ,nelqual carico pieno d'anni , e di meriti, limorì .

Venne in queſti giorni dalſuo peregrinaggio , c'haueua fatto in
Pietro Hea

Terra fanta aRoma,Pietro Eremisa di natione Franceſe, huqmodi remita in.

bontà, & d'ellempia incomparabile . Et haliendo informato a pie- formailPa

noPapa Vrbanode'mali diportamenti de'Barbari con tutti iChri- pa delle co

ſtiani", che vifitauano i ſacri luoghi';e narratogli con molte. la- le di Terra
.

grime il diſpregio c'haueua veduto farſi da elli di Simone Patriarca ·

di Gieruſalemme, gli traffiffe il cuore , Tiranneggiaua alhora nella

Città Santa ,e’n’tutto quel Regno vn Maomettano chiamato il Cali...

fa , ilquale non tralaſčiaua coſa di fareche di danno follc ,e diſonor

alnome Chriſtiano. Commollo per talinoueite Vrbano,publicò vn
Concilio in Chiaramonte di Francia ,doue condottofi coCardinali,

non terminò ilConcilio , che fù , al modo d'oggdì, publicata vna

Crociata , & ſi armò tutta l'Europa contro'ideito Califà . Paſsò dun-,In Chiara.

que in TerraSanta, per ricuperarla vn'eſercito ditrecétomila Chri- môie li pu
itiani ſegnati di Croce,ſotto'lfamoſiſſimo Goffredo BuglioneDuca blicala cro

di Lorena. Vi hebbe grandiſſimaparte in quell'eſſercitola Francia , ciara cótra
molta & grande l'italia , & ogni canto quafi dell'Europa vi haue. Maomeia

liade' ſuoi.Ordindanche Vrbano in quelCócilio ,che l'Officio del

la Madonna foſſedal Clero frequentato didirli, & fece con fua pa
terna ammonitione graue incarico al Chriſtianeſimo ; ſe il Sabbato, Sabbbato ,

dedicato già fino nella naſcente Chieſa;ad honorare co ogniforte di fino daitė
affettuoſa dimoſtrationelaBeata Vergine, cioè coll’vdire à celebra- pi antichi
re la tua Mella,col recitare la fuaCorona, coll'accender lumi;& cul conſagrato

a Maria.

l'aftinenza da i cibi ,& dalle carni in particolare; non foſſe ſtato co

meli doveva da i fedeliolleruato . Dimaniera che non fù vn'intro ,

durre nuoua dinotione queſto ,ma vn deftarei Chriftiani pigri, ene

gligenti , al colto antichiſſimo Verginale.Chein vero non hanno for

le iudato in altra coſa maggiormente queſti Pipiſtrelli de gli Hereti...

ci antichije moderniche in abbatterequeſto colto,cooperando così

in queſta , come nell'altre cole al Demonio , ilquale vorrebbe ſpo

X gliarci

Ho

11

ci

02

ni,

Elly

La

TO



1 62 Delle imagini miracoloſe di Maria .

.

gliarci di queſtadifeſa , c cauarcidallaclientela di Maria Auuocatæ

109.094. noſtra. Aggiunſe ancora Vrbano alle noue Prefationi della Mella ,la

ITALIA . decima, che volgendo il ſuo priego à Dio , ricordacome ſia, e loda

10,e predicato nella Verginesdicendo ; ET TE IN VENERA

TIONE B. MARIAE SEMPER VIRGINIS COLLAVDA .

RE , e quello chelegne . Di maniera che il buon Pontefice Vrbano,

mentre oti accingeuano i guerrieri facri à impretà , ò l'armi piema

neggiauano,impugnòanch'egli, & fè ch'altriimpugnaffero quell'ar
ina, c'ha hauato , & ha tuttauia tante vittorie,cioè l'oratione.Et le ne .

forti dal'armi pirituali,e temporali vn'ottimo effetto, corriſponden :

te aldeſiderio, & biſogno del Chriſtianeſimo , veggafidalfine della

impreſa , perche col braccio di Dio , & coll'intercellione della Vergi

ne li hebbe tanto gran vittoria , che eſpugnate le forze dell'Orientes

debellata l'infernal.Babelle &preſa Gieruſalemme, con tutti i Rc

gni intorno, fur cantate lodialla Diuina Maeſtà in quei luoghidoue

tant'anni ſi era ſeruito alla ſporca,& empia ſuperſtitione Maometta

ei olela più na . E comerilucelle grandemente nella ricuperatione diGieruſa
che con la lemme l'opera di molti popoliChriſtiani,& viliſegnalallero di gră.

ipada ède personaggi Franceſi, Italiani , Scozzeſi , Ingleſi., nondimeno viena

bellato l'o- dato il primo honore tra gli huomini a Goffredo; ilquale colmòan
riente .

co la fua lode con queſt'atto di vera humiltà , e generoſità inlienie;

Chriſtiana,che non volle giamaifino che ville,portare corona d'oro ,

ne d'altra forte in capo ,là doue l'haueua Chriſto Signornoſtro por

tata di pungentiflame ſpine. Et fù degno da ofleruarti ilgran giu

dicio di Dio , che quelCalifaapunto , ch'era sì crudele co' noltri, vi

veltò ſotto le ruinedella Città.Lanta morto . Fece anche Goffredo in ,

quei di giornata contro il Rè di Babilonia , e luperollo nelle cam

pagne d'Aſcalona,tagliando lui çon trentamila deloià pezzi.

Tornando poi à l'Ereinita Franceſe , eſlo , per opinione di inolti,

trouò l'vto del recitare qualunque numero d'Aue , & di Pater per.

l'ordine delle Corone. Perche lapendoeſſo,che il buoneſitodel

le coſe di Terra ſanta dipendeuadala forza dell'interceſſione, & del

Corona de priego ,preſſo Dio , della B.V.non eſſendoli di queſti giorniancora.

Parer, & trouata l'inuentionedella Stainpa, nè potendoG ſupplire al biſogno

Aue : che di tutti i ſoldati, chepatlauano per la facra Imprelaoltremare ,cioè
principia

hauefe . di hauere ilnumero ,& l'ordinede' miſteri ſcritto,s’iinaginò di fardi.

legno,o d'altrematerie piùproportionate, Pater, &Auc, ſecondo

quel numero cheportafle ilmiſterio da celebrarſi,, lodando la B.V..

& nella VergineDio ſteſſo . Non è però coſa nuoua il dare alle lodi

di Maria nome diCorona , hauendo già il gran Nazianzeno , nella

lua
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foa Tragedia di Chriſto pallo ,detto cosi . Aan . 1998 .

Ego fretushistibime audentius

In verba fupplex offeram , & fuauiffimo
Greg.Na

Contexiam ab horto,qua tuum exornem caput
ziāzeno of

feri ice Co

CORONAM ,ò Domina proferam . tona di lo.

Ni manco è nuono il tener (orto vn'ordineparticolare, lamemo- diaMaria .

riade'Pater ,& delle Aue;quando habbiamo ,preſſo Palladio ,dellº

Abbate Paolo , che Orationes , quas faciebat ; calculis in ſinu nu

merabat. Et quando , per l'hiſtoria Tripartita, troujamo , che altri

(orando,e dicendo iPater ,& l'Aue ) ciò faceuano per cordulam noi

Ris diſtinctam .

In Italia, grande fù il pregio, che ſi accrebbe al nome della Ma

dre Verginecontale occaſione Giace nella Marca Triinigianala Cit &loropic
Triuigiani

tà di Treuigi (u'lfiume Sile, & li poco lontana dalle lagune di Vene- telo auedi,

cia , che vi li va a grand'agio inmeza giornata . Ora cilendo ſcelodi mcau.

quei giorni l'Imperator Errico in Italia , (non ilQuarto ,come dice

Plſtoria,mail Terzo ,il cui Imperio fiſtende fino paſſato il1 100.) fù

in ogni città,eluogo honorato etrattenuto con ſpettacolid'ogni for

tediguerra , edi pace. Da Venetia , doucegli litrouo ', a vilitare il

corpo di lanMarco Euangelifta,in cuioperauadigran miracoli N.S.

fi conduſled Treuigi, doue fù eda Corrado Veſcouo, & da tutta la

Città ,con tutte le dimoftrationidi Regia pompa raccolto. Etefſen

dooccupati perciò i Trivigiani indargli ogn'occaſione dipiacere,

ordinarono,chein Borgo Nuouo ſi rizzalle vno-ſteccato , doue con

gioſtre e tornei, evari giuochid'armeſi felteggialle la venuta di Ce

jare . Quiui ellendo concorſida ognilato d'Italia Prencipi, & Si

gnori , non poteua farſi, che tra Cauallieri non ſeguillero ogn'hora

gare, quiſtioni,eduelli. Di quì naſceva, che ognigiornofacendoli

qualche vcciſione, ne veniuaanco queſto di peggio , che moriuano

le perſone iui fenza vn'aiuto dianima al mondo . La Citià,ch'è tuc- Origine

ta volta à Religione, affinche coſtoro poteſſero neglieſtremi loro deltempio

hauere occafione di deltarſi à chieder perdono à Dio de'lor falli , & di N.Sigao
ò impetrarne dal'Onnipotenza fua la vita, ò ſciorſi almeno dalmón de Tre.

uigi .

do con buona morte ; fece nel luogo ſtello alzare vnCapitello coll

Imagine diMaria Vergine, e col Saluator noſtro nel ſeno. Alla pia

intentione de'Cittadini , ſeguirono quaſi di ſubito vari effetti mira

cololi; perche dicoloro chequiuicadcuano,ſe di cuore à Dio ſi vol.

geuano,perinterceſſione di Noſtra Signora conſeguiuano la ſanità.

Come poine foile col tempo alzato vn tempio riguardeuole, nel

luogo itelfo ,alla Celeſte Reina , altroueſidirà.
NellaX
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An.1097
Nella Francia ,doue era già nata la Cögregatione de'Padri Cerro

ſini , nacque di queſti di quella di Ciſtertio. Sihaper le iſtoric,che

FRANCIA. quando lamadre diRoberto, che fù poi l'inſtitutore di eſſa , era

grauida di lui , le apparve la Madre di Dio , & dielle vn’annello con
Roberto in

dire ; filium qucmiri vterogestasmihi deſponſaui : legnoaperto,che
ftitutore di

Cittertio . douelle riuſcire vngrandeamico di Dio. Diquindici anniſidedicò

alla religione , e fece talprofitto in ella , che primafù Priore diſan

Pietro dallaCella in Campagna, & poi Abbate di S. Michele di Tor

nodoro . Viuca in quei giorninelle più folte felue vn'Eremita có fa

ma di Santità alquale però concorreuano perſoneda ogni parte per

conſigliarfi delle coſe dell'anima.Er eſſendoſi poſti due fratelli Ca.

Dio mura uallieri in via ,conmoſtra di gir à luisma in verità có diſegno (vgua

il cuoreà le in amendne) di ammazzarli l'vn l'alcro ; 'occorſe in ellisquando

due, Caua- furono poco diſcoſtidalRomitorio,vnasìfattamutatione chepen

lieri. titi della concetta' inaluagità,andarono prima à confeilauſene dal So

litario , & poi ſi fecero el ancora Religiofi. Queſti, ellendoſi ag
gregati ad altri Monaci, & havendo prouato ciò cheimporta hauere

nella via della ſalute vna buona guida ; ſoggettaronhi in fine alla di

ſciplina dell'Abba e Roberto ,& con lui eletlerodi viuere ; e morire.

Era famoſa in Borgogna l'Abbatia Moliſinenſe, per gli huomini di

gran bontà,che vihabitauano ; de'quali fù alcun tempo Roberto

Abbate, Ma, tralignando eſli da i primi coſtumi, & per tal caufa el.

tendoſi ritiratiquattro di quei più perfetti alle folitudini , per deſio

di vita più quieta,eſicura , ne deltarono anco in Roberto il deſio di

fare il fimile. Haueuano queſti edificato nell'Eremno vn'Oratorio

alla Santiſſima Vergine , & ſotto l'ali della ſua protettione viuendo,

Tempio à creſceuano di numero ogn'hora più ,cdi merito . Il faluatico luogo

N. Signora nomauaſi prima Ciſtertio, & da quello l'ordine , chein eſſi comin

in Borgo- ciò ,Ciſterciente nomoſi . Spargeuali per ogni lato la famadi que
gna.

ſti buioni ferui di Dio . Dalla qual anco Roberto alhora Abbate .

Molilnente in To, quiui ſiritirò con Ventidue Monaci : Mentre

incimina queſti alla perfettione, quei di Moliſmo lilainentavano

di ellere ftaticosì abbandonati dalui , & facevano ogni sforzo per

che tornaíle , Egli, ch'era dell'vna , & l'altra famiglia da ſe pianta

ta , & col ruſcello Verginale creſciuta , geloio ; deputato à quei di

Ciſtercio Alberigo per Abbate , le n'ando à reggere queidi Molif

mo . In tanto a nento difatich & dimmeriti , lentédoliauuicinarea

l'eſtrema hora, predilela à Padri,& 'ordinò , cherella Chiesa dalui

ad honoredi MuriaVergine fabricata,ſepolto foile . Etetlendo ne

gli ottantatrcanaimorto, no reſtò per queſto dielloreancu in Cic

lo
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lo ſollecito della ſua famiglia, perche ſitrovò , che più volte venne,

di volerdiDio , à fuoi Monaciinentre ſtavano nel choro , & iſue. Roberto

glioli quandɔcrano Tonnacchiolis & infiammolli quandoerano pe- Abb.appa.
Tiſce a Mo.

Non erano troppi giorni cho'l ſuo ſantocorpo giaccua nella ſe- naci,

poliurà , che alla famade' miracoli , che operaua Dio nella Chieſa

Verginale alle olla di Roberto,ve inero diucrfi , e tra gli aleti vn'af.

Aittiſlima donna,perhauer rimedio à caſi ſuoi. Coſteimcſaſi in via N.Dóna di

alla volta di Molifmo, tenendo dueſuoi figliuolinià mano , per non Molimo

hauer potuto fare di giorno molto camino , fù coſtretta ferinarſi la miracoloſa

notre in vn boſco all'aria con quelli.. Quiui trovate le reliquie d'vn

fuogo,già fatto da alcci il giorno,e coníeruato nelle ſue ceneri.conal

cri farmenti, & legna,l'accrebbe , & difeſe le , & le ſue creature dal

freddo . In queſto addorinentatali d'Iſtanchezza, venue vn L'ipoc vn Lupo

capito vno de'ſigliuolini, le'l portò via,cheeſla nonſenti:Delia ,che reltituice

fù, perche i mali vanno accoppiati interne', tù Torprela diforte dal putrin,uolalo

mal caduco ,che patiua, che più hore fi ſtette per morta . Piangela

quell'altro figliuolo reſtatole,& al grido tuo ( rimettendo già il in.l

le tue forze) vennead aprire gliocchi. Veduto alhora mancarne vna

delle creature , e dubitando di quello ch'era lidicà fare delle ſciagu

re fue granlamento . Tra le lagrime,chelegrondeggiavano da gli

occhi, ei toipiri, che le víciuano ardentifſimi dal petto,venreclad

ricordarſi della Conſolatrice de gliafflicti Maria,& del gran feruo di

Dio Roberto , & animata dalla gran ſperanza d'ottenere pertali me.

zi la Diuina mifericordia ,gridò,& con affectuoſe parole inuitò ad in

tercedere per lei la Gloriola Vergine, & lan Roberto . ' Vdì le voci

Dio della Iconſolata, e quello che non fà niego di gratia alla Madre

Vergine,& ch'è ne' ſuoi Santiglorioſo, commando alla fiera , che re

ftituiſce la mal tolta preda . Erin queſto , ecco vede la Donna com

parire il Lupo col fanciullino in bocca, e porlo toaniemente in terra à

uiſta dilei,& gir via . Andata dunque à ripigliarlose trouarolonien

te offcto, li pole à louare nella Vergine , & nel ſuo Santo , la Diuina

prouidenza inſieme, & la clemenza .

Tornando poi à Monacidi Ciſtercio, fi andarono con tale princi

pio quale s'è detto,propagando,non per la Francia fola,maper l'En

ropa. Fauorilli tempre il PrencipediBorgogna, che viuen alhora,

per nomeOdone,& facendo ilmedeſimo Vgone Arciueſcouo di

Lione,& Legato del Papa,tiandaronoipargendo quàelà, & edifi,

cundo Chiele, & Monalteri per alleuarui in elli le nonelle piante. Il

Pontefice Vrban » non pure confermòl'Ordine cominciante,mada

togli
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2010 .

La gran

toglila regoladi ſan Benederro,& molti priuilegi concelli gli riceue

ſocto l'Apoſtolica protectione . Fù in veroqueſto Papa ardente nel

procurare d’ampliare il colto diuino,al pari d'ogn'altroc'habbia por

tato il ınantodiPietro ;e perciò non guardando in faccia ad alcuno,

nè conſiderando a carne elangtie, ne contratle la nemiſtàde' poten

ti . Et venne à tanto l'intolenzadegli auuerſari, ch'ei fù sforzato ,per

iſchifare le ſeditioni ,diſta : fi due annirinchiuſo nel palagiodi Pier

Papa Paſca leone potentiſſimoCittadino. V ſci di elle ,ma nondi trauaglio , & in

dez. quellimorendo à capo di vndici anni , venne il Ponteficato in Pa

(cale II.

Certoſa di Francia haueua alhora huomini digran per

fettione, & vno tra queſti era Conuerfo , & di si dotta ignoranza ,che

non fapetra altro cheGiesù ,& Maria . Non potendo ildiauolo ſtar

à fronte di tanta virtù , laſciate le più occulte tentationi , l'allali con

queſtamoltoterribile,ma palete. Vegliando ello in contemplatio

ne de'beni del Cielo ,gli entrarono nella Cella molti Demonij , in

forına di porci ſeluaggi, e traſcorrendola turta , poiche gli hebbero

fa to lo ſpauento , che ſi può credere, gli riuoltero tutti il lungo &
acuto dente contro , come pet isbranarlo . Come ftetle il cuoredel

Conuerſo in quel punto,ſi può penfare . Colmò la ſua paura ,l'entrar

che fece nella cellá la brutta ſembianza d'vn’huoio, grande sì , ma

diforme ch'egli à ragione ſtiinò ellere il Prencipe delle tenebre. Er

quello riuolto à i Cignali d'Auerno;Che fate qui,diſſe,ò vigliacchi?

che badatequà tanto ? Paruiche non doueſte hauer fatto fino a que

ft'hora di coltui ogni ſtratio ? Et eglino ; Habbiamo fatto ripoſero,

ognisforzo per avuicinarcià lui ,ma fonoci ftate leuate le forze. Or

sù, diſſe alhora Sattan , poichetocca à me il fare vendetta diqueſto

fcelerato,eccomi pronto.Et afferrato vn'vncino riuolto, & aguzzo,

tentò di greinirlo, e ſtratiarlo. Era già il miſero per lo ſpauento tut

to fuori di ſe. E conobbe egli alhora il frutto del ſuo iterato priego,
I Demonii

tentantivo
che facelia a Dio con dire ; ne nos inducas in tentationem , ſed libera

Conuerſo , ros à malo; perche comparue la Beatiſſima Vergine in reale Maeſtà ,

cacciati có con vna verga in mano,& conquella battendone queidannati ipiri

La preseza ti, glife Igombrare la cella, e rintanarli ne gli abiſli. Riuennealho
di Maria.

ra il miſero in fe , & hebbe gratia dipoter mirare quelle bellezze

nellequali gli Angioli ſi vagheggiano : Et perche non ſono leappa

ritioni celeſti ſenza grandiflimofretro;quelto ricordo diede al Con

verſo la Vergine ; Che piaceua à Dio,& à Leila ſua dinotione ;ma

per mortificare meglio itenſi ſuoiprocuralled'vfarecibi più leggie

fi,velti più vili ,& didarſi à gli ellercitij ancora del corpo,perchefof

ſc
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te quello più vbidiente allo ſpirito . E detto queſto,diſparue, & re. Aviſo di

Itò il buon Conuerſo tutto rinfrancato dalla paura hauuta . Et ha- N.Signora

nendofi egli regolato conforme all'auiſo darogli, riuſcì più gagliar, al Cóuerſo

do nelle barraglie dello ſpirito .

Tronandoti intanto Pietro Fauerio , che fù priina Priore di fanta

Croce, & pofcia Procurator Generale dell'Ordine,ammalato à mor

te; ello ftaua con grandiſſimatriſtezza non per la morte ſola , che ſi

vedea uicina,ina più perche ſi tromaua in vna città, & fuori delle ma

nide' ſuoi,che lo poteſſero à ben morire aiutare. Hauendo però fat

to auiſare il Priore di Bonipaffo ch'era il più vicino a lui,ello vigiun

fea tempo ,& nelle mani fue poſtoli,fi confeſsò ,communicò , & rice

uè l'eſtrema Vntione . Satanallo , che ſtaua con l'occhio aperto per

guadagnarſi queſt'anima,oſſeruata vn'hora,chenon vi era ilPriore,

comparue nel più horribilmodo àl'infermo , e tenendo vn granvo

lume inmano , douc itauano deſcritti i peccati ſuoi, sforzoſſi d'in

durlo à diffidarſi di Dio . Tremala queſto,inſultaua quello, e ſcor

geuaſı,che ſe non ſopragiugneua più che humano foccorſo,il miſero
Fauerio te

era hoggimai abbattuto . Diceualammalato , che ſe erano non veri tato i mor

quei peccati nel volume defcritti,gli haueua nondimeno con lacon- te didiſpc

fellionc, & penitenza cancellati. Ma facenia tante riſpoſte.e repliche rationc.

il Sofiſta infernale ,che queſto ſi amuti , & ftauafi per
trabboccare

nell'vltimo profondo della diſperatione. Et qui ſi vede quanto èdi
Malati non

danno il laſciare gli amınalati toli, maffime quando ſon sù gli eſtre. fi deuono

ini,ò almeno fi dubita ragioneuolinente ,chevi fieno . Comefù ri- laſciar ſoli.

dotto il Falierio in quelle anguſtic,chenon hanno pari,conobbe ciò

che gli giouana in morte, l'bauer hauuto in vita diuotione allaMa

donna ;perciochequando era abbandonatoda gli altri , vide la Tra

montana de pericolantirallerenar il folco delle coſe ſue . Hauella

Maria il Bambino Giesù nelle braccia , & quella loprema Maeſtà

per noi impiccolita moſtrandoli , Non dubitar dille ò.figlio , che il

inio Figliuolo,e Dio ti ha perdonato le tue colpe. Al folgorar diquei

raggi fuggiSatan . Dulparue benanco di ſubito la Signora del Cie

lo ,ina laſciò si conſolatol'inferm ? , che quando vennepoi il Priore di

Bonipaffo, li marauiglio di quella mutatione. Et hauendogli nar

rato l'infermola cota com'era pallata ,gli diſſeanco, che la bellezza

dell'Imperatricedel Cielo era tanta , che huomonon può ſtimarla.
Stato che fù così fino à l'hora del Matutino , cominciòpoi à cantare

col poco ſuo fiato iſetteSalmi, & veggendo di non poter terminarli

folo,li fece da quelReuerendo aiutare . Quando fů poi circa il fine

delle Litanie à quel pallo ; Omnes Sandi ,& Sanda Deiintercedite

pre

.
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168 Delle Imaginimiracoloſedi Maria,

Anm101. pronobis, replicando il verſo l'agonizante,vaggiunſecon molta al- :.
legrezza queſte parole di più . Omnes Sancti, quimodo hic eftis , in

tercedite ,percheſi trouatono al ſuo pallaggio molti Santi , eSante
aclCielo .

In Francia ,per vn'effetto ſi fece famoſa la Chieſa di Laudun , &

per vn'altro quella di Noſtra Signora di Mokiſma . Quello di Lau
dun fı, che ellendo condannata al fuogo Donna raccommandata à

Maria,& che non douca per giuſtitia morire di tanto fupplicio;non

hebbe forza il fuogo accelole intorno ,non che ditorle la vita , ma nè

anco d'abbruggiarle il veſtimento . Il calo di Moliſma fu tale. Gra

Vſodi ac- ueſendo alla Duchella di Niuers la perdita d'vna filza di Ferle , in

eender vna trecciate con Gemme pretiofedopo l'hauere volto follopra , ma in .

candella in darno,tutto il palagio , fi conligliata ad accender yna candela nella

honore di Chieſa diMoliſmaad honore diMaria , & così fece. Al priego, ſe

Maria ,

trouar leco gui l'effetto cheritrouò le Perle &Gemmeperdute.Inmaggior

le perdute. affanno era vna Donna de' villaggi là intorno, Douendo coſtei
para

titli di caſa (& quella era vna capanna) nè hauédo à chisaccomman

dar il tuo Bambino in culla,rinoltigliocchial Cielo;VERGINE,

difle , io'l pongo nelle voſtremani;& andò per i fatti ſuoi . Tra l'an
Rell'affetto

dar ſuo, el ritornare,s'acceſe il fuogo nellacapanna , & ſeben per
di madre ,

ſone vi corſero per ilpegnerlo , nondimeno perche haueua già prelo

troppe foize,nonvaleua l'opera loro . Alxumoregrido corle la ma

dre laqual vedendo il ſuo tugurio ardere , & fapendo eller in mezo

le fiamine ilbambino,Ahimegridò, VERGINE, ſiate difeſa,vi

priego al mio Figliuolo , accioche il fuogo no'ldeuori, & correndo

peruenne alla capanna.Et che non fà l'amore di madre : Scagliali di

ſubito tra le fiamne, cerca, e troualo viuo , & che ( ſendo già ridoria

in cenere la capanna) creſcaya tra le hamme,

Er in Italia,verſandoil Papato in continue procelle,hauendoliPa

Papa Gela pa Gelaſio veduti tre Papi poſticcisù gliocchi, morì, & glifuccelle

fio deluos GelafioII, nobile Gaetano.

Non erano più tranquille le coſe della Francia . Quiu ,trouandoci

nella città di Laudun la ſomma deli autorità prello di Mont.Gi

cardo di Cirifiacco,PrencipescCaſtellanodiella ,occorfe, che alcu.

ni fattioſi cittadiniglicoſpiraronocontro . Nè proniettendoli eſlidi

potere , con aſfalto manifeſto metterlo à terra , come è quah folito

Gouernato de gran misfatti, ſapendo , ch'egli volontieti fi riduceua alla Chieſa

re di Lau- di Noftra Donna,cheini in Laudun era famoſa per mitacoli, ofaro ...

dunvcciſo no di aflaltarlo in quel benedetto luogo,quando ei faceualefue ora

in Chicfa. tioni, e ridurlo àmorte. Era quella Chieſa tra le antichiſſimedella

Francias
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Francia & ſtima- a con ragione molto, perchefan Remigio, che con-' Ann stor

uerri Clodoneo Rè , & v'introduſe l’Euangelio , vi era ſtato nodrito .

Spiacqne a inua la città cotanto facrilegio,e più ſpiacqueà Dio,che FRANCIA:
Chieſa di

non foile riſpettato il tempio 1110 , & ne dimoſtrò chiari ( cgni del fuo
Laudun ,&

riſentimento . Primieramente,volendone i Laudanefi lauare il paui- tua aprichi

miento della Chieſa, che n'era tutto bagnato di ſangueinnocente,non tà

fi puote nè molto, nè poco leuarne la macchia, anzi reſtaua così villo ,

come ſe alhora alhora folle ſparſo , cola che conſiderata molto benc

da Anſelmo Decano di ella & huomo diſapere,& bontà, il fè rifol

aere in dire ( & fù Proferia) che non coll'acqua, ma col fuogo doue
Iccann di

naſicancellarequel ſangue. Poſcia', quali agroppandoſi vnmisfatto Laudu,pre

coll'altro , ſendo ftato vcciſo nel proprio palagio ilVefcouo della città dicevn'in

iſtella ,per nome Vidarigo , perche ti vedeva la maluagità humana cendio alla

giral colino) dimoſtrolli con levendicatrici fiamme la giuſta ira di Cirra.

Dio,percheappicciatofi ilfuogo nelTempio della B.Vergine,non ſo

lo riduſſe quello in fauille,madieci Chieſe più vicine , il Veſcouado Fuogo in

Huitto ,& con le caſe de'Canonici di Laudun ,quelle di molti Cittadini Laudun.

ancora . Poichedunque erano atampate peropera del Diavolo , le

vite de'morcali vn pezzo ,& le fiame vitrici qualchetempo ; ouepiac

que al giustiſſimo Dio di placarſi (ilche fù quando fu eletto Veſcouo

Bartolomco) fù ieſa la pace alla città,& rifatto nuouo ,e più bel tem

pio alla Vergine Auſiliatrice, che non era quello da prima. Nonfà

molta fatica ilraunarinſieme il gran denaio,che per la fabrica diello

richiedcua ; perche coloto , che perquelto affare erano per tutto il

Regnodi Francia,& perquello d'Inghilterra mandati, portauanoſe

colå facra Bara di Laudun, & con la douuta ſolennità accompagnan

dola , effendo il nomediMariaſoauiflimo à tutti , & ài diuoti luoi,

cheſono in gran parte, cauauano di groſſe limoſine da ogni parte.

E queſta Bara vn’arca di legno : feretrum ta chiamano i Latini,e Bara facra

ferculum il Belluacenſe , coſa atta in forma a portare in decentemo che

do le Reliquie della immacolata Vergine,capelli,& altre coſe innili. fia.

Egli è ſtupore d'vna continuanza di miracoli, & gratie, cheſiveggo
Roouunque fi poft illacrolanto pegno, in colorochealla B.V. ſi racco

Handano diciare. Gli ScrittoriFranceſi ne dicono gran cole, & Vgo

Earſito in particolare. Apena s’auuicina la facra Bara,ò Arca ad vna

Città, Caſtello , ò terra , cheli vengono i Cittadini, o Terrazzanicol

Clero incontro , con deuotione incredibile , & alhora ò vedi infernri

Laneti, ò marauiglie d'altra forte grandi, & infolite . Sono teſtimonials Diuotione

queſto,Iloldin, Tuione, la Cartres,e Nigella nella Francia, & nella giáde alla

Inghilterra,Cantyaria,Salisbria . Vuintona,& altri luoghiprincipali dettaBara,
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170 Delle Imaginimiracoloſe di Maria.

di Buges,

N.Donna

dul Porto

Oltre la città di Laudun , v'ha il ſuo diſtretto ancora vn'altra diuotio

ne principale,ch'è noitra Donna di Liclle , comela chiamano i Fran .

cefi,chiavuol dire N.Donna dell'Allegrezza, della quale à ſuo luogo
ſi ſcriverà

Ne farà fuori di propoſito ,con tal’occaſione, (poiche non ogni co

la, li può ridurre all'ordine de ghi anni) ildare in queſto luogo qual

che notitia d'alcune Diuotioni più ſegnalate di cosi principal Regno,

& natione diChriſtianità , dedicate a Maria , & famole per diuini

prodigij; accioche ſe ne edifichiil pio , & le ne confonda l’einpio.
N. Donna

La Chieſa di Burgesprimieramentecome che fa molto venerabi

& Caldisfur le per antichià, è fatta anco più pe quelmiracolo antico delfiglio

penſe . del Vetriato Giudeo ,che gittato dal padre nella fornace ardente ha

uendo ricevuta la facro anta Eucariſtia , fù per Maria cóſeruato viuo,

& pe: o N.Donna Caldisfiirne le è detta. Questa è preſſo i Biturigi.

In Chiaramonte d'Auernia è la Catedraledi N. Donna dal Porto ,

fondata di S.Auito Velco : o di eſſa nel 594. abbrug ata poi daNor

manni nel 853. rifatta al fine da S. Sigonio Velcouo dieſla ,nel 965.

In Normandia fono miracoloſe le Imagini di N. Donna Coſtan

Tenipii tre ciente ,Balocenfe , & Augenfe ,& in queſt'vltima cuui fepolco S. Loren ·
nell'Auer zo,Veſcovo di Lublin ,dicui altrone fi ſcrille.

nia.

I tempi; ancora d'Anicio in Amernia , & d'Amiens in Piccardia ,fia

riſcono per miracoli .

Tépio nel Euninel Ducato d'Angiò, ſopra vn colle, à fianco della città Me

Ja Ducea di tropoli, la Chieſa di N.Signora , già fabricata da S.Mauritio, di cuifi .
Angiò. fcrille ,che la fondatfe oue diſtruttihauea i fimolacride fall Dei.

Nellido anco ,non lunge da l'Itola di Francia iono due Chiefe,chia

inate ainendue da Franceli, Noftre Dame, per imiracolifrequentes

mente ili operati .

N Dame: Nella Catedrale ſteſſa diParigi , laquale ha il nomepure da noſtra
dell'Iſola. Donna, non èluogo,nell'ampiezza sini , ouetu non corgateſtimonij

di regiamagnificenza, & diChriſtianapietà . Quà fi ridutle Frede

gonde Reina, quando reſtò vedoua del R cChilperico,co' ſuoj telori.

Filippo Augusto la ridutle à maraviglioſo fplendore Panno1 191. &

Mauricio Arcireſcono la lagro alia Madre di Dio .Paob Merula de

ſcriuédola mig ificēza diello;Queito Tépio ,dice è loftétato da 29 .

colonne finiffimehadilunghezza 120. palli, di larghezza 60. dial
tezza 1 oo. Il choro incroftato di bei inarmi ètutto di colture , & hi

ſtorie ricchiſſino ,del vecchio ;e nouo teftaméto.D'intorno ha da 45 .

Capelle , ferrate digratediferro . Ha vndiciporte , dueCampanili

di 34. cubiti, e vna campana grandiſſima tra l'altre, detta S. Maria,
che
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che vuole 20. huomini à ſuonarla ,& fiode quando il Ciel è chiaro ,

per 7.leghe cioè per ventotto miglia iritorno.

LaChieſa di N.Signora di Ciartres,col Monaſtero di Poiſpiacéza,

fano dinotabile antichita &èopera di Coſtanza figliuola diRober

to l.RediFrancia. Exii la camicia della B.V. & opera Dio più ınira- Chieſadi

coli inella. Si trova per le Croniche,chequell'Imagine di M. fù fat- noftraDon

tá aużnti ?n NatuitàdiNoſtro Signore , Fanno delle camicie in det, na di Ciar

m Ciharibes, &ilemetcono per dieci giornifopra la caſſa di N. Donna, " Camiſcia

quelle donne che ſenten difficoltà nelpartorire, perche quella ha ta- della Maca

le proprietà che quando vna donm liinette quella ſopra'iventre,ella na in Fran ,

partouil ce fubito, & fevo'huomodi guerra porta ſopradi lui,òſopra Camiſcit
l'arneſe quella camicia con diuotione, silontanoda l’empietà , non di diuoro

fată mai percollo da colpodi bombarda, & s'è percollo dipietra,non ne pla Ma

palla Parnele,ma traſcorre via...
donna di

Oltre moltediuotioni c'ha la Etuncia diquattro leghe dalla città Ciartres.

d'Orliens,è noſtra Donna di Clery, laqual Chieta fèLuigi XI . edi

ficare fontoſamente, e dotoila dibuoneentrate. Fà quiui Dio per no N. Dónad

itra Signoradigran miracoli. Et quando vn peregrino ,& altri è ſu'l Clery pret

marc , ò altroue in richio di morte , & che li raccomandia Maria , e fo Orliens.

promettä сompir il lor voto , cioè di viſitar ſua Chiefa ,à l'hora del

Voto vn cerchio , ch'è grofilimo , auanti alla Mariaie Imagine , at

taccatoà groila catena diferro , & al centro della Chieſa , fa yn gi

ramento,odue con grādiſſimo rumore, liforte, che del villaggio don

de apparſe il rumore,il popolo và alla Chicla , & vede andarattorno

ilcerchio,qual'dieci huomini non porriano far girare. In quel punto

fi ſcriue l'hora , & il giorno del giramento , & dopo qualche tempo,

che quello alquale Noitra Donnaha iinpetrato miracolo , viene å fi

nir ilvoto , ſi legge ildì, chegiro il cerchiɔ, & conoſce il peregrino,

che giorno del pericolo di morte pallato , & che li 'voto allaMa

donna, Aunienqueſto tutto l'anno,fecondo che ſono più o meno gli

accidenti humani.

Nostra Donna diPuys in Veleie Chicla molto bella, douepiù mi

racoli famoſi dalla picià diuina li fanno .

Noftra Donna pariinenti ili Plantz, è preſſo ilponte dello Spirito

fanto da vna partedelDellinato. E molto initacoiola queſta Ima

gine , & fi trouata nel tagliare le biade da quei del paeſe . Infermi

ally reſtra ) gratiatidi ſanità.

Memorabil è la Chicladi Roquernador, è Rocca dell'Amadore,

Chieta Collegiata, ſottopoſta al Veſcouo diTude,& pofta in Quer- N.Dona di

cy ,là dou’e il corpodis.Amator,DiſcepoladiChrifto, & la ſpada fa- doris,
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172 Delle kinaginimiracoloſe di Maria .

هر:ن.

Francia :

Sp? dad . mola d'Orlando detta Durlindana. Euui vna Campana ſopra la por

Orlando ta ſenza corda la qual è piccola ,e tutte le volte chealcun ſopra'lmar

è in pericolo , & ch'egli inuochi Noftra Donna, e prometta andard

Campana, Roquemador ; quella Campana da ſe medeſima fuona. Et alhora i

Canonici,e Cittadini del luogo vanno alla Chieſa,e metton per ſcritper mira,

colo nella to il dì ,& l’hora, chedetta Campanaſuonò; & à fuo tempo vengon

iPeregrini, edanno lor il libro , & conoſcon il miracolovero. E più
FRANCIA.

e più volte ha ſuonato tal Campana da ſe medeſima , quando fanfa

!.. miracoli ſopra'l mare. , ! ' .

N. Donna Noftra Donna d'Altafiglia è in Guaſcogna, oue ſeguon granmira

ď Altafi: coli, & quella di Lymoſin , & di Parigor Egenes,di Quercyse Rouer
glia , diLy

gue fono digran diuotione, efrequenza.
mofing& c.

Appreffo Lioneà mezalega è vna Badia, fondata nel nome di Ma

Corpo di ria , in sù la Sonna , & ha Imaginemiracoloſa . Quiui è il corpo diS.

S. Anna in Anna , madre della Madonna , & fù fondata , & dotata da Carlo

Francia. Magno.

Euui parimenti Noftra Donna di Vauflores , Priorato dipendente

N Donadi dalla CaladiDio , à fette leghe dalla Città di Lione , in vnaValle fra
Vau fiore .

Montagnc, & fù trouata miracoloſamente , quando i giovani vanno
adabbelerar le beſtie,

Fin qui habbiamo ſcritto con lumi, datici dalleprcitato Autore.

Conquellipoidi Ferreolo Locrio , & di Vincenzo Behuacenfe ſegui .
semo hora .

Narra queſti nello Specchio Hiſtoriale vn grancafo , & dal raccon

vina i Spec. to diffoficiua etferui, nel territorio diGranoble ,nella Francia ftel

2.2.7.6.9.10. Ja , vna Chieſa della Madonna molto favorita da Dio dimiracoli .
II .

Era già dic'egli) caſtigato da Dio, vn certo Pietro ,per hauerarato la

terraneldidella Maddalena , ch'è molto feftiuo in quelpaele, & il

FRANCIA. fuogonaſcoſto hauendoglimangiato la polpadella gamba , gliha

ueua ſcoperte l’olla . Vien portato coſtui (coli egli chiede) alla Chie

da di S. Maria Maddalena : prieg.n, & impeira,che il fuogo.lacio non

vadi più avanti mangiandoli lolla , ma feita inhabile à inouerli.co

fiusi picoli , & però trahvuaficoltederelaviadienio , Coli facendo ,

& ben con molta fatica , ti pole à gir', & à frequentare la Chiesa di

Noftra Donna ouefi conferiuano da Dio, per la Madre, doni gran

dilluni di lanità . Vna volta , fendo ilmicro molto ſtanco , vien in

Maria com trodotto da vn Caualiero in cafu fira , perche riſtori le forze , & vidi

manda a S. mora la notte eilende coricato in vn buon letto . Qului ftando , &

Ippolito ,

che lanivo parendo à lui didomire, ecco gliappare la ReinadelCielo,la quale
infermo fatralegli vicina ,commando à S, Ippoliço Martire, che gli ſtaua d.2

VA
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Dit .

vnilico chelo fanalle . IlMartire, à ſeinbjanza della fintura tilurreto lei

tióne, tolcediquàscdilànon sò ſe'leceneris ò l'olla , & rimettele si

fuoi luoghis& fattini crcfccto nerui,carni,cipelle ,reftitui i pic,legam

be , & le colore diPietro al printeporvigoru , Facéuafi queſto conife

gnulato micacolo ,uma'non denzaqualche senſo didolore in lui, non

percheil corpo pariflcmaperche il dolore forfeiceſtimoniodel fatto .

Duolfize griday & v'accorrono alletto le feruedi caſat; lequali in fine reftituite.

tronanabola d’inmento ſtupore, che qucilo , ch'èftato poſto ſu'llet

ticiuololanza vfos anzi ſenza figuradrgambe,hapur epiè,& gam

befane,come il più fanohuoino fi labbia. Quefto, appiellogľaltri
facri prodigijwfucceffe als Chiclvinicolofadelterritorio diGrano

ble smella Francia; : il qualehaurà da noivn tal luogo ,ſe non per la

.conuenienza deglanni ( chegli anni , che ſono fuccelle lecoſenonfo

no;te non di rado accennati dalBelluacenſe ) alınenoper la neceſſità
del diredelle Chicle miracolore della Madonna,che fono in Frácia i ITALIA :

Quanto à Papa Gelafio ,dicuilaſciamo didire, eglife ben coni fa

noric'haueuada alcuni Signori,li ſchermà aſſaibenedalle calamità , Nuoui af

che lo ſcilina gli portaua lopra ; nondimeno mai li tenne ſicuro dalle fanni di Ge
lario .

machinationi dell'ImperatorErrico.Tornò àRoma sì,ſperando ha

ner pace,ima cla i.Frangipani, tjalleggiati da Eurico,allalito, à penali

laluio ... ; !; ,

Ecalhocanci Gennaio dell'anno 1 1 17. il dì dell'Ottaua di S.Gio- Tomaſo Bo

vanniEvangeliſta fegui yn verribile, c replicato terremoto , che ne tio de Sign.
icolle l'Italia si s niane partecipò di ello anco quaſi tuttoʻl mondo. Eccl. Deili,

Caderono ,& s’adi guaronoinfiniti edifici al ſuolo ,& appena gl'huo- 246.5.

mini poteranno,colfuggirallecampagne, difentarſene. Non fu huo. Terremo.

mo.alhora nelle parti delLatio , che non tenelleper išpedita la vita to horribi,

del corpo ; & communementecredeuafi, che folle quella la fine del le , & ſuoi

mondo e onde perciò latalutedell'anima procurando, contellaronti, efferti.

& armaronfi de DiuiniSacramenti. Molte Città furono deformate

du terribile crollo, perche delle fabriche più fode roninarono, & le

men fondatecaderono tutte . I Cattelli, le Terre , ei Villaggi interi

furono in qualche luogooabſorti , ò trapportati, oucro ſpaccari, con

horribiliapertue,perenczo.Iiontiancora, dou'eranopiù (tretti,fi

diuitero ,&lafciarono pallo ; fe pur'eranoquell'ampieaperturearte

à pailure. lo dubitereidinonellere quali creduto nel narrae , che

fieno leccatii fiumiin qualcheluogo d'Italia, ſe non follero gl'Autio

si,onde ti togliono tali cote ,dicoli approuata fede& fo non te neven

dellero in più luoghi i tegni. Peroche è certo chenel LagodiGarda,

quando egliè quieto', veggonki nel ſuo ſeno tali indici della Città di

Garda

ارلبا
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Salò .

remoto .

Ann.1718. Garda portata già in efto quali,che di pelo che fanno euidente ilfar

ITALIA , to : &poi per le Cronicheappare, che ynaCittà, la qual'eralin quella
Cromiche di Riviera col nome, s'io non erro , di Garda, fù tpiantata, e portata nel

helmezodi elio .Non putasiunque tanto marailigliofo , che vn.ter
Ckra igar

da in mezo remoto inſolito leualle il carfo à fiuini,togliefleuiterminide'tuoghi,

al Lago dip) adelle ilmodo dipaifár à piedi là doue pelaghui erano d'acque . De

to pome. Po , che ilRedefiuinid'Italia , cobla certa ,cheoltre all'eler vfeito

sond is delſuoletto, &-t'hauerecosuoicorrioli giriatterrato ripe altiſſime;

espianui Cartellise Terre,non che le Ville ; à luoghi ancora fileud in

Effetto Itra aliomoſt ruokumentere'n quel rigontiard'acquefornò come vn vol

no dell'ac. to ds te ftello',& latciùira Padquasc:la terra vn foro grandiſſimo.Di

que del Pò forte , cheinentre il vento ò foipingeua, o inalzaua quelle montagne

in quelter d’acque sfaceira ynoſpettacolo in terias e in acqua si terribile emi

naccioſo, chedaua fegni dell'eſterminio totaledel mondo . A queſto

alzarſise gonfiardi d'acqueſeguida poi qnando eranoda qiella virtu ,

che le fomendeáse libraná datciue dar giùscoſi granftrepito, e terri

ruwe bile mughito cheaggiacciauail sanguenelle veneà totti ;& permol

te miglia diipacle fü vdia ,& vedatoqpuelto.Por cutto ciò auirati i po

poli che il Gmfuiflimo Dio daua digiditiflimo degno ſegni,fi riuol

tero ardugninis & orationi per placarlo . Et in 'ogm parte d'italia i

Veſcoui, ePrelati publicato vn digiuno di tre giorni , & farve ogni

otIEs giornól!roceſſioni,nelle qualiandamano inolti a pie ignudo efagel

..? lauant; procurauano diplacare l’offeta Maeſtà ,Eum faciescome che

in li vedellero in Venetia , & altroue tegnidi placata isa;nondimeno in

Gie: Bonifa- Creniona più chiaramente queſto apparue. Perochetrouandfiha

cio Hifiore nervnaDonna vn luo Bambino nelle falcie , il quale di gran pezza

-Vergilib.3 , non doved eller uto à formarpuola; quand'ella ne apparecchiaura

la panata per vn'alcro prù grandicellosfù dal Bambino ch'era ítretto

' nelle faſcie chiustata pevnome(ecco prodigio ) & affidurata dh loin

Vo Bábino Che fendo giàDio bencłečto perdiſtruggere conlura fuailmondo.

dice cioe'- fi era trapola la SereniffumaReina del Cielos"& baueua fatto sì , col

haipetrato fuo prieg»,che li era placaro con g'huomini, & periweriti diqueſt':

Dio,uel col Vnica Signora,perdonauaa tatur.Scppe dire tanto quetto Bambino:
modell'ira & aggiunte di hauer egliveduto la Madre di Mitericordia adauua.

sua . care;& intercedlere, prelio il Tribunale del Figliuolo , perla commu

ne talure. Datoqueito,ti racque fmo à quei'età bi the pèr.ordinacia

legge dimatucas,veggonfiäfigliuolia for ure gl'accenti ediſtingue

se le parole.Sicmulgò quelto prodigio in ogni parte d'Europa 2011,

de firendevano per tutto gratie alla Diuna M.icità,& alia Dipenja

trite di effe . In Venetia fù fabricata à queſto tempo li Chieta di

Siinta

1 :
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Kinta-Maria delh Carità , chefà opera dell'anticaFamiglia Giulia Anni1118

Bà . Era già qui per innanzi vn Capitello cinto ditauole, con vna ITALIA

Imagine di Maca Vergine. Eipe che ope o in eſla il Signore diuer- Franc.Sapſo
O miracolinpordiquei , cheà Lei fracommundviano, parue alla,nino nella

pietà di Marros Gwlani, otimo Chlidino difabricar vn Tempio Tepio del
degnodi fuoriculi ſingolari a Trattandoſidunquecoſi obligato il la Carità, e

mondo alla Veg naleanterceffione; viuanh in ciaſcuna parte diello duoi prodi

diquei eftimoni di gratitud ne,che la picciolezza noſtra comporta;gli in Vene
& òfie geiano Tempujnuani, o ti rifaceuano, & abbellitano i tia .

vecchi,

Eramolto celebrenella Brabanza vna Chieſa di Noftia Signora', Shirio nelle

porta nella Terra di Lack ; doue ,perhauer gratieconcorrenano da vitede'Salci

ogniparte perfone- & erano appeſi allemura diellemilleteſtimoni di Sertébre.

diſanità conferite . Fllendosi ritirato vn gioinoin ella GuidoneBra- N. Signora

bantino per fariuile fire orationi,pareuachenon ſe neſapelſe partire; Brabázak

perche hauendo la diuotione diMaria nel cuore godeuadivagheg: luo Tépio.

giarſi ne'riofei della Divina Miſericordia. Stettévianco la notte , diBRABAN

licenzıdel Paroco,ilquale quando volle partirſi poi lamattina il ſer- ZA.

no di Dio hauendo (ottilmente eſtamnitiate le conditioni dell'huo

moglo trattenne , e l'accordo, che feruiffeà Dio , & alla Beata Vergine

nella ſua Chieſa .Queſto non fudifiaro à Guidone.Onde poſtoli ad

vfare la ſua diligenza ſolita,fè rilucereil Tempio,e tennemondiſſimi

gl’Altari, per non diredella politezza con cheteneua il pauimento ,c

i voltidiella .I facri vafi erano terſi comeauolijs & criſtalli, i Corpo

rali, & i paramentide Sacerdoti si quanto alla nettezza ,comequan

to al bel inododiaiftodirli; erano degni da eſſer obſeruati. Coro. Ecco vio di

naua le facre Imagini di Roſe,Viole, e Gelſomini, ſecondo le ſtagio- coronare !

ni. Se alcuno ricercatadi lui , non era inalageuol il trouarlo, percheil. Imagini ia..

lúo foggiorno era in Chieſa , & l'occupatione circa l’Eccleluttiche cre diRoſe,
o fiori.

funtion .Con turto però cheogniſuo ſtudio tale foſſe ;il Demonio ne

folpinſe,per trarlo dal TempioVirginale, vn Mercante.diBruſlelle à

tentarlo ditrasferirſi da quelſanto leruigios à l'vtile occlipatione (din

cetta egli dellamercatura.Ercercaua.di fargli credere che il ſoloiraf -

fico dellemerci pprefledarglil mododi fare limoſinas e Igiradagno

téporale fargli acquiſtaril Cielo.cădire,chequádono. cierobbache

dareal fermo láginfce.e s'aggiaccia la carità.Cosìparlauaco la līgua
del Bruſchefesi inimico . Sicolfe dunque Guidone via dilà , con pa

rola di dover'etlerecol mercate allamesadel guadagno, edalla Chie:

la,paſsò allabottega,& dallacaſad'oratione , al banco delle vfure.

Ahi, come fon cannedaventole noſtrevoglie. Per gir alla patria ,bin

fognaua

1
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Ann. 1118. lagnata,che il Fiacaingo pallaflevn fiume.Entrano in barca inſieme,

BRABAN nè'gliè contelo.Vogliono poimouerla , & fpignerla all'altra ripa , &
ZA 101 poffono ,perche taua il legno comeIcoglio in mare . Då Gui

done di piglio ad vn reino , & vuol aiutar l'opera ,&non pure ogni fua:

fatica è vanaxmadipiù (ecco doppio miracolo ) non può ſtaccare la

mano dal remo, che pare con ella incarnato . C'ho fatt'io : diſs'egli

alhora.Ecco, che la manodi Diomi ha raggiunto.Oruà ,iniſero,ua.e:

diuenta mercan : e . Coldirqueſto piegò le ginocchia ,e chiede perdo

LaVergine no à Dio,& ſoccorſo alla Madre delle gratie ,& fù ellaudito, Laſciato

te , che vn il penſiero della mercatura , laſciò anco il remo, laſciò la barca, evol

luo caroda ſe per ſuomeglio al mercatante le ſpalle . Fortunato trauaglio , che:

ingannato l'emmendo,& felice sferza,che nella buona via lo rimiſe ..Et di qur

dal Demonoi cauiamo,che folle molto caro Guidone al Signore; & alla Vergi

nio .
ne, poichemeritò ,che del più intricato laberinto, che quello di Des..

dalo non em ,done già poſto haueua mezo il piede, foſſe canato ,

LEVANTE . Relpirauano le cose della Chriſtianità in Terra lanta , & quanto

tempo il Regno di Gieruſalemmchi mantenne e Itertein piedis ſom

mamente fiorì la diuotione de' lanti luoghi, &della Caſa dellaMa-

dre di Dio non meno. E Tancredo, di natione Normando quegli la

Chieſa di cui ſingolar virtù nella ſacra guerra rilufle ,Governatore della Gali

lea ,di grandiflimidonihonorò la Chieia di Nazarette .Et queſtapoi

fatta Me. non più per la ricchezza , che per la Santità del luogo , Metropolidi

tropoli di uénedell'altre Chieſe. Queſte cofe curte vengonoſcritteda Gugliel

tutte l'altre mo Arciueſcouo di Tiro,che in quei tempivallese di più Giacopo Vin

riaco Patriarca Gieroſolimitano fuoquali contemporanco,dice.chic

Giacopovi glifouente per diuotione.andò à Nazaretto ,& che bene ſpellonella

triacoPa Itaaza , oueMaria fu da l'Angiolo falutara celebrò nello ſtello giorno
triarca cele dell'Annunciatione .

brò nella Sorſero in queitempimedeſimidue nobiliffimiOrdini di ſacri fol
.

İA Nazaret
dati, chiamatil'vno dalla cuſtodia de'Tempij Templari, & l'altro di:

fan Giouanni;amenduiprincipalmente deſtinati,& impicgatiinraca

Ordini due corre, e difendere iperegrini,che queifacri luoghiviſitauano. Epuo

diSacra Mi te tanto la famaxche di queſta cultodia ſi ſparſe, cheinfinoda gli ha-,

litiazaficu- bitatori di lä, e dalmare , eda l’Alpi era in Nazarette altretanto fica

di Terrasã quentato Palbergo natalitiodi Mariasquanto era in Gieruſaleinmeil

Sepolcro, & in Betleeme il Preſepiodel Saluatornoftro .

Nein Alia ſola i Prencipi, coll'interceflione Verginale, riportava

no de' nemici della fede vittoria . Perche gli Imperatori diCoſtan

tinopolisquei che rettamente giudicauano elentitano ,adaltro tifit-.

gio ,dopoDio , ne’riſchi delle battaglie non ricorſero , che di quella

chr

Nazarette ,

te.

ta.
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niaze.

che ſpiana alle victorie la via. VocalPrencipe fü Giouanni Con. Ann.2119

neno che ſignoreggiana in Coſtantinopoli. Queſto, hauendo ordi- LEVANTE
naria guerra coʻSciti, c'habitauano di là dalDanubio, vngiorno,che Niceta Co

fie a attaccata con qualchedilauantaggio la zuffa, veggendo legen

ri ſue in piega , ricorleall'aiuto del Dio de gl’elletciti. Portauaegli
nel campo Peffigie diMaria.colBambino GiesàSignorNoftro tra le

braccia e teneuala col douuto riſpetto . S'inginocchiò dunque avan.

ti di lei , e con geiniti, e ſoſpiri parlò molto ,je bendiſſe poco, perche

la ſua oratione apprefentata alla Diuina pietà , impetro più allai,

che nonſeppe addiinandare. Gran coſa: Rinouafi l'antico prodigio
di Mosè . Alzaya Giouannileinani al Cielo , & vinceua ineinici del

la terra . Non inaneggiaua la ſpada, & debellaua i Sciti . Di maniera';

che puoli diredel Conneno,cio chediceua il Re diMoab à ſuoi có. Numericap:

figlieri diguerra ; 1 te delebat inimicos,qui in circuitw eius erant, fi- Giouanni

cut folet bos herbas vſque ad radices carpere. Percioche mentregľals Conneno

tri guerrieri combatteuano conftocco,e lancia ,e ſpadapugnauaque Imper.col.

ſto , & vincerra con la lingua. Sublatis manibus diceNiceta , Scithi, maniſupe.

cam fugauit aciem ,turmashostilesdiſlipauit. Vinſe in foınma. Et'i ra iScivi &

voui fattinella battaglia, ſciolle dopo la vittoria , & feſteggiò {piri- perche.

walmente per alquanti giorni, con far riſuonar iſacri Ternpij delle

lodidi Giesù , &di Maria ; e decretò , che per l'adietro il giorno di

quel fatto d'arme forte all'Imperio Greco ſolenne . It medeſimo

Conneno, quando trionfo de Perſi,ſecondo la modeſtia Chriſtiana,

faceua chei quattro candidiſſimi deftrieri,che tirauano il carro trion

falesfoffero tenuti, e guidati, per le dorate briglic ,da i primi Signori

di Grecia;nè volle riſieder egli nel carro ,mainvece ſuas feccuil'ima.

ginedi Giesù, & di Maria riporre , & elfo andaua auanti'l carro trion.

fale à piedi.Il fatto ènarrato con quelguſto,che li puòvedere , da

GiouanniZonara ,il qual era tuttodiuotodi NoſtraDonna ; fi come

diede molto ben à vedere in vn libro intero , checompoſe delle lodi

fue . Is effod moſtra,come,paſſandotutte le gratie ,che ci fa il Signo

ne perle manidiMaria, ſono per ſuomezo debellati gl'Infedeli,fu

perati gl'Heretici, e ſpente l'herele,terminate lepekilenze, procu
tate l'abbondanze, concefle lepaci, & reſi amabili , & piaceuoli gli Gio. Bonifan
huomini più fieri -Er lê tiene da buoni Scrittori , chequello , che se in Hift.

eommunemente ſi chiamaii Zonara , fia verainente Giouanni Mo- Verg,

naco dicaltiſſimi coſtumi, à che riſponde ilnomedi Giouanni ; &

deglianco conſigliero de' PrencipiGreci.

Ellendo di queſtigiorni morto PapaGelafio;piacqueà Dio diAn1119;

dargli fupceffore ynodell'anino iſteffo che fu Caliſto II.ſotto'l quale Holl.
Papa Cali;

Z benc
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4

要"

Annali

berte s'incaminarono le cose di Terra Santa . Et hauendo egli elforta

tii Venetiani ad impiegarſi ardentemenie per la ſanta Fede oltre

Mare videbbe poca futicas pe che fotio' Pinciparo , & guida di Do

menico Michele, inviata a quell'effetto grolla armata , ve conquilia

1010 Tiro, & simpoflicilaronodelmeglio della Soria . Quadra per

tanio i'Epitafiu incito fu'liepolcro di queſto Frencipepio , non inen

che guerriero .

Tyrum iam Syriapræſens tibi Christe redemi..

Et fu alhora , che riportatono daquelle contrade; con gl'altriſacrite

korianço il cuipa diSan Teodoro Martire.Caualierediuotiſſimo(co

me per le colegua de tes’è veduto) della Beata Vergine, & lo ripole

ſo nella Chieſa di S. Saluatore in Venetia.

In Coſtantinopoli,doue già per la morte di Caloianni, era ſucceſ

bEinanuello nell'Imperio , hebbeli da quei Cittadinivnagran vit.

toria degi'Vngheri, i qualide'termini loro non contenti; erano víci

tià danneggiare i luoghi à l'imperio foggetti . Nè era nuouo àCo
Niceta Coo

siate no gli ſtantinopolitani, cheſtauanoſotro'lmantodella protettione Vergi-.

nale ,il riportarede'nemici trionfo . O hauendogli ello domati,&

ricuperati i luoghi, & la riputationeperduta, glieranoapparecchia

te peril ſuo ritorno ,le inſegne, & gl’ornamentitrionfali. Erano que

{ti vn carro tutto coperto di laftre d'oro , & d'argento , & quattro

bianchiſſini patlafreni,.co' fornimenti fatti con gran ricchezze di
trio

fa nella ſuagioie;deputati alla perſonadelvincitore. Emanuello però ;sì perche

Imagine, non conoſceva di hauere quella vittoria ſenondal Cielo , comcanco

de' nemiciperche hanelia gl’ellempi d'alcuni altri fuoi precetlori sù gl'occhi,

debellari . rifiutò quell'honore, e fatto porre nel mezodel carro trionfale vna

Imagine diMaria Vergine egli poi ſegui la facra poinpa con la no

bilca dicaſa ſua,& de Coſtantinopolitania piedi,

ITALIA . ) In Italia , come che in ogni luogo facelle il colto Verginale qual

cheaumento ,nondimeno ciò cheſeguia Bologna, Città molto no

Gratiuo l ' bile ,e capo dell'Emilia, èmeinorabile: Haucua yna Yedoua nobile,

Acarilio, e chumata Picciola Piateli , figliuoladi Alberto Gallucci , cominciò al
Tomaío

Ferrari au
fabricare fu'l ſuo vn'Oratorio alla Reina del Cielo,nel luogo detto

tori . Monte di San Benedetto . E perchementre li fabricana,fu olleſuaio

e dai maeſtri,& da i ſopraſtanti vn certo giro,che fecelaintorno vna

Colomba, candidiffima Colomba ,nacque anco delio di vederedouequell'effer

che bei ef. to inſolito yenille à terminare. Era già nel primo fuo volo yenuta à

fecci fanel poſaiſi preſloi maeſtri,& dopò halicte traſcorſo il luogo laltellando,

yn répio à emirando lieta imuratori, cuminciò col becco à pigliare de’mimz.

N. Signora, zölise ritagli de' legnami, che i medelimi lauorayano, e portargli ad

An. 1121

vn
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vn monte mezomigliodiſcoſto .Per il primo giorno , ſe ben piacque An: 1122 .

à ciaſcunodiloro quell'effetto, nondimeno non fu tenuto per più ITALIA ,

che tantomaravigliolo . Ma proſeguendo di cofi fare la Colomba Modello a

ogni giorno ,& in lora creſcendo lo itupore di vederla torſiquei rita- vo tempio
Mariale fac

gli, e portarglialluogoiltello, ſi rifalfero di volerſene gir perſonal to con mi

mente à chiarire . Andatitrouarono che la Colomba accommodaus racolo da

col becco quei pezzolini dilegnani& raccoltili in vn giro,ne alzaua vna Colom

comeripari,nè per vederli queglºhuomini ſopra ſi toglieuaella dal ba.

ſuo affare :Ritornati polcia eſſi al lauriero , trouarono la Matrona,

che gli metteuain opera , ch'era venuta à veder il progreſſo della fa

brica , & hauendole narrato ciò che offerutato con gliocchi propri nel

la Colomba haueuano,la traſero in ſtupore . In queſto ſopragiunſe

la Colomba,e fatta diſe primı vnapompoſaviſta, col monile d'oro,

miſto di azurro celeſte,e raggiratafi alquanto intorno , fi pigliò in fie

ne di quei ritagli, & andò via.Facendo queſto più fiate ,ſi trouòanco

a Matrona vna volta à vedere ſopra'lcolle vicino com'ella neaccom

nodalle quei ritagliucci nel cominciato circolo . Accertata per tal

juiſa ,che la coſa haueua in ſemolto delmiſterioſo ,andò al Veſcouo,

h'era alhora Vittore , il quale non volendo preſtar coſi di leggiero fe il Veſcouo

te à ciò chevenivadetto,ſeneuolleegli proprio chiarire,&li trouò riconoſceil

lopra idueluoghi à uedere il portar uia de'legnucci, e l'accommo- prodigio.

dargli.Alhora ordind publiche epriuate orationi;nèquelle finirono,

che fu riuelato da vn'Angiolo adunReligioſo di ottima uica , eſſere
tolontà dell'Altiſlino Dio ,che nondoue era cominciato ,madoue la

Colomba diſegnato l'haueua fi fabricaiſe l'Oratorio à Maria.LaMa

trona aniſata diqueſto,come il Veſcouoapunto la conſigliò ,compe
iato in quel colle tanto di ſito , chefotleà baſtanza, fè tralportaruile

naterie apparecchiatenel primo luogo, & attorno il giro, e modello

della Colombaalzò un'Oratorio informa rotonda, coine hoggidi li

vede . Porrò la fama il gridod l ſacro prodigio , & crebbe ne Bulo

gneli, & ne popoliconfinanti la diuotione.

In Roma,à PapaCaliſto ,inquictato forte per le coſe della Sicilia,

occupatali da Ruggiero Conte,& perciò morto dopocinqu’anni, fu

dato fuccefl'ure Onorio II.ilqualecol molto ſuo ſapere giouò à tutta
la Chiela . Eralhora era,nella ſcola de' diuoti di Maria , ciuſcito gran

Teologo Ruper :0 Tuitienſe, ilqualeprima era dimolto rozo ,&ot

tuſo ingegno.Coſtuiuiuendo alhora nelia Germania , diſperato dipo
Trigemio de

ter profittare con l'induſtriaadoprato il priego , ui congiunſe il uo
Mon. Irfan.

Caxifre.

to , chelela Beata Vergine le impetrauia docile ingegno, ello ado

prarebbe il ſuo tapere in lodedi Dio , & beneficio delproſlimo, &

promiſe,

!
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NIA.

10.1124. promile chenon l'impiegarebbe in alcuna forte di vanità : De pro

GERMA, pharis nihil prorſus laboraturum . Apparue dunque ella al fupplice

diuoro,& nelle tenebre d'vna oſcuriſſi na notte fecevedergli vna ric

ca inoſtra de' teſoridella luce , & gli diſſe,che la gratia , che chiedeua,

gli era fatta. L'effetto dimoſtrò poi l'importanza de' doni del Cielo ,

perche di rozo , & inetto ingegno cheera prima, diuenne in vn tratto

luegliato,pronto ,viuace,menoroſo ,& acuto . Nès'inganna chi ſcri

Caniſio ue di lui , cheGermania Theologorum princeps haberetur, nè forſe

Gio. Bonif. anco chidiife ,che Ruperte parem ætas illanon tullit . Non baſtò pe

rò à lui d'eſſere granletterato, che volle anco molto pio eſſere : onde

teſtiinonio dell'Abbate Tricomio habbiamo,che viuo, & morto
per

Rupertoab
bare fodis. operò con la Diuina virtù, e gratia, miracoli. Se fu poigrato con la

fa il voto , BeataVergine, ſi vede si per tutte le ſueopere ,douc di pallo in paifo i .

& réde gra và spiegando le lodi di Maria,e confellandofi vbligato diciò che sa ,

tie a Maria dopo Dio , alla ſua interceſſione,ina particolarmente per quei ſuoi ra

ri Commentari ſopra la Cantica di Salomone.

Morigia nel , Dopò Ruperto,và tra gl'illuftri promotori del colto Diuino,Nor

le originidel berto,che nacque in Colonia , & fi fecePrete nella Chien Catedrale

le Religioni, di Lorgna . Quelto mentre ſtà in oratione , vedeli la celette Reina

auantia gl'occhi, la quale appreſentatogli vn bianclitlino veſtito ,

Norberto,

institutore
glidifle che lo tenelle à ſua menoria . Dopo vn cal fauore, traſfefi à

de'Premo-uita contemplatiua, & fi ritirò con alquanti compagni in un luogo

itratéli, ve- motuolo ,e lolitario ,chiamato Prenoſtrato , uicino a Lione diFran

de la B. V. cia donde la Religione fu detta Premoſtratenfe . Fù ella poiconfer

muta ſoito la regola de Padri di S. Agoſtino , & accrebbe talıen

te nella Francia,& nella Spagna , che ben mille etrecento Monafteri

fi tronaca havere . Roberto poi fatto Arciuelcouo diMeidenburgo,

uilletalinente ,che chiaro per molti inįracoli,fi aſcritto nel numero

de ' Santi.

Tritemio lib. Inqnel mezo anco iSignoridi Scheyra in Batticra,concorſeroa gli

dell'origine aumenti facri. Augertali, che da queſti Baroni Scheyreli fono víciti

dela Gente;nolii Prencipie Duchi dell'Illustr.dina Cala di Bauiera , che di gi!

di Baviera .
fti, & Catelici portano pregio.Ormentre altriportano per l'ediħcio

{ piritualedottrina,& efiempiqueftidiCala Scheyra hebbervna grá

de occaſione di teſoreggiare in Cielo . Morì diquei giorni il vecchio

Sigaorec'haueua il retto dominio , & pollello di queſto caſtello , &

non hauendo potuto dichiarare conicitamento la fia vltima volontà

circa la fucceflionedicto, quanti erano i ſuccellori, e Signori delſan

give tantilaſciò litiganti ; perchenon hauendo figliuoli, ciascuno de

propinqui haucula qualche cauſa di pretendere , ragioni chedim )
Itrare.

lib.4 .
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nano Vaca

Derare . In queſto nacquetra loro vn (urtiſlimo auico , & fù ,che ciaſcu

no, (hauendo maſime altri Stati , & giuridictioni) codelle, e donatie NIA .

quel caſtello diScheyraalla Imperatrice della Pace,laquale paccficat- Signoridi

legli infierne, & gli conſeruale in carità ,& amore.Etfù queſto il più şcheyra,ee

beipenſiero :cheCuietle inSignori,che a litigio foſſero Non fù chi di loro anica

loro diſcrepatleclaquc!to colglistenon il Ducı Arnoldo . Era egli del litigia

di peilimiconfcienza,& feruiualid'vn Demonio famigliare, da icui a pace .

conſigli fi litciaua aggirare. Queſto, non pure non acconſenti, inada Arnoldo fa
herede di

quell'indiauolato che era,fece alhor alhoravna (critta di pugno , che

diceua ; Vas doinine Diabole accipite partem meam in iusvestrum , Riauolo
ſuaparte il

& mellala nel guanto quello gittò a l'aria, & dille ; ſarà mio herede;

& padrone della parte mia coluichelà dentro è Icritto . Schiuſo quc .

fto infelice ,che a punto Arnoldo l'infelice la Bauiera chianolo , gli

aleri c'haueuano donate lelor ragionialla B. Vergine, fecero fabricare. Signoridi

yn Monſtero, oltre la Chieſa , che vi era nel caſtello, & allegnarono,
Scheyra do

ciò che ſi traheua d'vcile ad honorar in ello il Signornoftro ,& Maria , itello aN.

& a ipeſar Religioſi, che il colto Diuino manteneſſero. Proſperaro- Signora, &

no poiſempre più quei diuotiſſimiSignori,& di ricchiſſimi deniquel fabricano

la Chieta illuſtrarono: done anco fù ,& è tuttauia la ſepoltura de Pren Chicía.

cipi di Baujera. Er come fù gratiſſima la Signora del Cielo nel guider

donare la coſtoro pietà , onde necrebbero diStati , & diriputatione;

Così non mancò anco l'Inimico dell’human genere di rendere al ſuo

caro Arnoldo ledouute gratie . Percioche oltre che inentre ei ville ,

che fù pɔco ,riuſcìpettacolo d'infelicità & miſeria, fù anco rapito di

terra da iDemonij luoi fain gliari ,& portato vettito ,e caldo nel Lago Guiderdo

vicino al Monaſtero predetto , nè toccò a pena l'acqua , clię andò il ne daco dal
Demonio

corpo a trovarci ſuoiprofundi,& l’anizza paſsò a gliardori eterni.Et ad Arnoico

morto, e dannato lai,peruenne pure a fuo malgrado ruta quella para
te di heredità alle mani della B.Vergine.

Nella Borgogna, cominciò a nominarſi queſti di quel Giglio d'in

tegrità yerginale il diupto fan Bernardo. Nacquedi nobiliſſimiparen

ti in Caſtiglione, e trovandoli già beniſſimo incaminato nelle buone

lettere ,diventidue anni, Hitra vna ſchiera illuſtre di trenta giovani di

{pirito , e divaloie , concli andò a prender l'habito de'Piidri Ciſter

cienſi. E impoflibile il narrare il grandiſſimo profitto ch'ei fece. Ac.

compagnò lo ſtudio delle lettere, con tantamondezza diſpirito, che Bernardo,

in carne mortale ,vedenafi vita Angelica fare . E perche lapeua quan- & fuoi fan

to impolidsper ben ſolcai'il mare delle diuine,& humane ſcienze,l'ha ti principii.

uele la Stella del mare , che lo ſcorgelle; feceli diuottino diMaria

fanpre Verginç,& quanto valle di ſcriuere,ò di fauellare , che pur in

i
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Ann. 1128 amenduequeſte parti fu ſingolare,inpiegò tutto in honorare , & fera

FRANCIA. Lire la diuina Protettrice .

Egli,leben in tutto ciò che ſcrilie dellamar Dio , dell'artedelmo

ditare delgenerodella Famiglia, del colloquio diSimone con Gic

sù , deGradidella roua Militia ,de' Gradi dell'Vmiltà , & in più altri

S.Bernar. libri , & epiſtole; è lingolariſiino ; tuttauia nel lodare laBeatiſſima

do ſupera Vergine egli vince quanti Oratori produlle l’Afia , l'Attica , eRodi.

ogni dicito Sopra la Cantica poi spiegò altiſſimi miſteri, che non haurebbe potui

re,nel dire to penetrare ſenza courano aiuto . Inſegnò a Bernardo Maria il vero
di Maria.

modo di contemplare la Paſsione del ſuo Figliuolo,e Dio; & per que.

ſta porta entrato,non fu poi marauiglia ſe produceſſe quei effetti che

produſfedi liquefarli nel diuino amore.Queſta è la vera fapiézame
dirare le opere, le pene, le anguſtie, i dolori della vita , & paſſione di

Giesù Chriſto. Diquicauio (dic'egli) ricchezze ſpirituali di qui cano

fapienza, di qui fortezza per le cote arvuerſe,di quiconfolationi diui

ne, di qui virtù pervincere imalidell'anima,di qui cauio giuſtitia, &
Proftto ra

ro di S. Ber merito.Etper queſto ſempre tengo tali penſieri annidati nelinio cuo

nardo , op. re , come sà Dio,& frequentemetenella inia lingua,come gli altri ſan

de fu cau- no. Cosiegli. Patiua fan Bernardo vna graue diſtillatione di capo, &
fato.

quella tendoglitanto creſciuta,cheſicredena etlere giunto alſuo fine,
fi trouò quaſi che fuori de' fenfitoito . Alhora egli li vide condotto

al tribunale di Dio,doue ſtando per riſpondere alle accufationi di Sa

tana, e volgédoſialla corona di Santi, che cingeuano l'vn'e l'altro la

todeltopreino Giudice Dio , a pena hebbe comincio a parlare in qua

diſcolpa, che ſi dileguò il moſtro infernale in fumo.Nequelloardi
recrediamoche in lui veniſſe da altro ,chedalvederſi la Reina degli

Angioli,& l'Amocata de glihuominiin fauore . Et perche il delide

rivardentiſsimo del Cielo glihärreua inuolato ogni penſiero della ter

ra ,per trouafi Bernardoda cosi continua din illatione occupato ,che

doglie grandi glicaulaua , hebbe per certo dimoriredi quella infer

mità.Mavolendogli inoſtrar’Iddio, che nondoueua terminare la ſua

vita alhora, glifecevederin viſione vna nalie che ſtaua per ſciorli dal

lido,e velegginre , nellaquale però qnando ftaua Bernardoperporre

il piede,nondanaadico al pallo & le purglie lo diede vna volta ; non

però ſimolle,percheveniva il vento a mincaile. Da queſto ſi venne

La Reina elloa chiarice, che non era voler di Dio , chefacelle all'altra vita paſ

fa vederea laggio. Nelqualdubbio , & affanno tronandoſi, ecco ſopraniene la ia

Bernardo , lute degl'infermi Maria , & gli ſi dimoſtra con terena faccia, atta ad il

& !01218.' luminare i più tenebroſi abitši . Stana davn lato di Lei San Lorenzo

Leuita,& da l'altro lan Bencdetio capode' Monaci.Et ellendo prima
ricreato
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cell.2.

ma.

ricato con s bei ſaggi di glosia,fu peſca lar.uo perfettamente quasi

do fi degnò la Deaciilima Vergine di donargli lilin ce cacbenedice

tione .

Era in que! mezo mancato in Italia il Pontefice Onorio,dɔpocina

queanni digouerno . Onde gli fu dato per fucceföre Innocentio I I.

di natione Romano,& della famiglia de Papareli . Totto che fu elet

to ,molle guerra a Ruggiero Duca di Puglia & hebbe sì aduerſa fortu Papa Inn

nache reſtò in ella prelo con alquanti Cardinali. Il Duca però non

gli vso atto veruno di corteſe , ma laſciatol libero con i Cardinali, lo

rimandòcon ogni hnnore poſsibile a Roma. Innocentio trouate tan- Rumoci

tenoạità tiparti di Roma, & paſsò in Francia . Non hebbeil Papa, nuoui i Ko

fino cheiterte in Francia, il più intimo ſegretario , e'l più caro appog

gio di fan Berrardo .

Fù egli autore, che il Re,e tutti i Signori della Francia non ricono

fcellcro altro Pontefice,che Innocentio , & che come tale l'incontraſ.

ſero,honoraſleio, & vbidiffero ,
SPAGNI

In lſpagna trauagliauaſi da i buoni Prencipicótro i Mori,& ſeben

il Re Alfonlo maneggiò con qualche proſperità la guerra contro di

loro,tanto inCefaraugufta quanto alle Iſoledi Maiorica, & di Minc

rica , erano pero iBarbarisì numeroli , & oſtinati , che le venivano

cacciati d'un luogo,ingrollauano poi in vn'altro. La guerra perciò an

dando in lungo , spendeua Alfonſo gran telori inquelle impreſe, & i

Moricolneruo del paeſemedeſimo la guerra andalano foitentando.

Intantealterationi,ilſolito Oracolo diMonferrato per Diuina beni

gnità, & per la clemenza di Maria più che mai fitiua . Le cole più

Inemorabili di queſto ſecolo , fe ben con la lolita allegnatione degli

anni, non le troviamo ſcritte ; habbiamo però ſtimato meglioil ri

porle circa quei teinpi, ne' quali ſi puo probabilmente credere, che

accadellero , che affatto tralaſciarle . Chiaro e , che i fatti miracololi

occorſi da l'anno nouecento , eottantaotto di noſtra Salute , per fino

almille trecento,eventitre,mancano dell'allegnatione degli anni;ma

certifsimo èy che veraci tono , & approuate , onde non v'è cagione

di dubitare .

Et per cominciare; Era in Tortoſa vna meza guerra ciuile tra i prin

cipalidella città , nella quale ogni´giorno reſtano di diuerte fat

tioni morti, & non li perdonaua nè anco à figliuoliinnoceuti.Haueua

Vna Balia timorata di Dio vn figliuolo di vnodiquetti da alleuare , al

quale perciò hiucua preſo tanto amore , quanto le delle tue'vifcere
four

generato ; ilche lapendo il padre, più che volonteri lo laſciata

prello dilei . Incmici duoiitando attenti di fargli qualche grandi

1piacere,

2
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A98.7147. fplacere,oflcruato ' , cheilfanciullino andana tallior giuocando fuose

SPAGNA clicala ,c fe ic dijungiua,quando il videre foto, fe'l preſerv, & canna-

tolo ,ne gitraronoil corpo in vna caſaccia diſabitata. La Balia , poiche;

palsu alcun’hora', che non lo vedeua , ſimiſe in cerco di lui, &ſpedì:

anco quà e la perſone& in fine quando le fuportatomorto a.cala, fi

la più dolentedonna del mondo. Il padre,& la fatcion (ua ſipreſero

quella pet vna ſcelerata vendetta fatta da inimici,fi come era ; & pere

ciò ſe ne querelarono alla giuſtitia . Et procedendoſi contro quelli

Balt inni giuridicamente non hauendoſenc indicio,ò proua alcuna,furono do.

cente incri po breue ellamine lalciati andare. Rouerícioſsi alhora ogni ſoſpetto
paia di vn

homicidio .
lopra la poulera Ba'ia , & ſenza hauer alcuna conſideratione al molto

amorechatelia fempredimoſtrato dihavergli,le fecero porre le ma .

niadel), accioche confeffalle ciò che del fanciullo auenuto folle .

Era coſteidiuotiſsima di N. Signoras & più volte andò à vilitare la

ſua ſacra Imagine in Monfcrrato: onde in così graui angultic poſtao

ricorle à Lei ,& con ardentiſsimi foſpiri raccomandolle la tuainnocen

22. Exlaminata che fudalgiudice, e trouata coſtante neldire,fumella

alla tortura, in gratiadegl'interellati,acciocheper quel cormento, &

per paura di maggiori , manifeſtaſie il fatco . Ella , inentre la legano

non fà altro chegridare,Vergine Santiſſima,aiutatemiin tale.necellia

LaB. Ver. ta.Leappatuealhora la Conſolatrice de miſeri, ſtante apunto lopra la

gine le ap- girella.oue s'agiraua la fune, e con laMaeſtà del voltodiuino, e colge :

par ne'for teaccennaualeche non temeſſe punto . Alzata in alco, & crollata fe
incari .

ſtette nondimeno(u'ltormento tenza vn'angoſcia almondo, & non

diè legno alcuno di doglia . I miniſtri, che il cutto ofleruanaiio , prel

da marauiglia diciò,leaddimandarono la cauſa. Ei ella; Non vedete

Scoperto il voi,diffe,Noſtra Signora chemi ſoftenta, cconforta ? Ilchedetto e

miracolosè conoſciutoſià proua ch'eracoſi, fudordinede'Giudicicalata giù , &

liberata . " come innocentc affolta . Fu pofto poialla funcıſteſſa il principalſuo

accuſatore,ilquale dopo'l primo,non alpetrato il fecondo tratto, con-.

feſsodieſlereſtaro partecipe con gl’altri nella morte del figlio dell':

inimico , & cofiuennoineramentealuce la verità .Nelqual fatto li ye

de,nonabbandonareDio gl'innocenti, & non eſſere la Vergine indar

no dagl'oppreſſi chiamata.

Supera pojogniſtupore l'ineffabil modo , col quale fu liberato dal

mare illegaenreFanciullo d'otto in noueanni.

Venendo di Maiorica il padre, & la madre folcando il inare alla

volta di Catalogna, per gir à uiſitare la Madonna di Monferrato , quel

lo giuocando per la naue, cadè, non ſe n'accorgendo alcuno, fuori di

ella.I parenti,quandole n'auidero , reſtati permortididolore, nos

haue
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barrocano ſe non il Verginale nomein bocca ,Et con tijtto ciò ardena

do di teslo ,e di cari à,sbarcati,che furono,andarono alla Chieſa di Ma

ria & empiropo la ſua facra Capella dilagrime , e lamenţi , & dicella- Fanciulla

no ;Chefia di noi miferi ſenza il noſtro figlio ? Che fa detto dinoi, ò cauato da

Vergine,quandotorneremoa caſa fenza di lui ? Deh Signora per glo Ni Signora
dal leng

ria del uolto Figlio, & yoſtra,fat tecidono di lui.Men re piangonel del mare

fise lamentanſi, ecco che leggonli uenir incontro il figliuolo lieta , €

feltoſo, il quale abbracciaroli colpadie e con la madre, non ſi poteva

fepararedaloro , Mançando alhorala uoce adamendui , & le parole,

peroche if'çnngro d'allegrezza, ſi alzarono dalle perfone pretenti uo.

ci di gioją ,edigiubilo,& lcdaualiDio nella Verginç. Non laſciarong

dubitare della uerità del fatto i pianti prima ditriſtezza,polciadigiu

bilo , & la preſenzainfiernede'marinati
,iquali affermarlanocome il

putto ęrą ueramenreperduto in mezu à l'onde del mare , onde venir

ina da ogni parte inagnificata la diuina clemenza, che per uiç, al faper

re degli huominiincognito ci deſtą à lödar il fuotanto namo:, : ,,,

Ne fra terra inacagano occalioninon tanto di ftupore,quantoo
di

lode , e benedictionę , Trogandoli in Villafranca, territorio di Cona

Auenza, hanerçun inercante un figliuolino, faceuala 4 lattare ,& al;

lçuare ad una Balia , che ſi tençlia pertal efecto in caſa . E queſto ,

quando alcuno no'lçura, trattoli alią uolta d'un pozzo, che era nella

fortegiuoçandoui intorno di grabbocco dentro & sannego, Se per

galcalo la Madre,& la Balia pianfero ,non è da dire , ( quatolo fori,

la dolentędonnailpoſe in unaftanze , & racchiuſelo dentre à chiar

Ne.Qidino intanto che il fatto hi tenelle tegreto,fperando di rihauer

lo per interceſſionediMaria niya, Coſtumauano ilpadre,& laman

dre del putto diuifitarogn'anno la Chieſa diNoftra Signora , & di

laſciar al luo Altare ricchi doni,Qraua la Donna, e piangela,tenen. Beca fede
di Donna

dopur ilçadquero coſi guardato, & leben il marito quel giorno , a

l'altro addimandò , che tolle di lui, non glielodiſſe ma prefe quella

ſçula ,che più le parle à propofito.Per quei duegiorni laſciolti ilmnar

xito dareparole ina il terzo, prima cheli ponefle à mangiare : Dan

nasleditleia non toccherà pane bino che tu non mi fai ueder il figli.

yolo.l}quor inuçroglindouinaua
qualchediſgratia.La Donna iltet

la coʻ filoj doglioli affettiglione dalla qualche tegno, & in queſta

particolarmentechela itanza faltaa fare leinpreaperta,alhora con

tale diligenza chiula tencua . Ella ,uedutal a trecto partito,tramortà,

Yollo intanto capor il maritodalle donnedicala la cauſadi quello Figliomor

Spalima, & quando la teppe, iluenneanch'ello di dolore. Tornato in Maria Sa

Salpesi un melloal Rettore dçla Chiela, scheueniflà louar il mor vilde
to
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to per dargli ſepoltura , etolta la chiauc, che pendeua dalla cintola?

della moglie, non aprì già l’vício della ſtanza, per non miraroggetto

sì lagrimenole, ma attele å far apparecchiariltutto perilmortorio .

Quando al fine fu il Sacerdote con laCroce, e co'chericià caſa , aprì

la porta & videche il figliuolino viuo e ſano giuocaua con certoane.

letto , che ſtava adentro dell'vício. A quella impenfata , & giocon

diffimaviſta ', ſe li rallegraronoi parenti , non èda dire : Alle voci ,

ch'eſti dauano d'allegrezza, ſendo concorſi molti,&hanendo troua

to il gran miracolo , non ſi poreuano ſatiare di benedir Dio nella Be

nedetta Vergine. Il putto fù condotto à Monſerrato , & le inſegne

dell'apparecchio funebre furono appeſe per trofeoalla Sára Capella..

Col rédiméto di gratie,andlarono alparidiuerſi donatiuidi mométo.

Alla fainadi miracoli ditanta conſeguenza', che di giornoin gior

no fivdiuano, infiammauanli'i fedeli nel feruigio diDio, edellaBea

An.7133.. ta:Vergine, & fi faceua àgara da idiuotipopoli per honorare la Sere

SPAGNA niſlımaSignora.Mordea di queſtiaumenti la catena ilCerberodel-

l'Inferno , & non potendo altro fare , cheriſpondelle all'amaro della

fara rabbia,commoíle vn Caualiero afare.vn'atto molto indegno, mai

che tornò in fine à maggior gloria di Dio , & honor, e commodo del

fanto luogo .

Era in vna poffeffione del Caſtello vicino ( che queltempo nom

cra poſſedutada cuſtodi del ſacroalbergo) vna fonte contigua al Mo

nafterio , laquale tornauamolto commoda à glihabitanti,& à pere

grini per le humane neceſſità ..Corre ben làvicino vn torrente,quan

do o pioueil Cielo , ouero fidisfanno le neui,ma» trouandoli per lo

più ſecco ,quando ilpaſſaggieio ne ha più biſogno, non vi reſtava ſe:

non il beneficio della fonte . Or queſto Caualicro ,moflo d'auaritia ,

affine chci Padri delMonafterio glidellero qualche tributo diquel

I'auaritia Pacqua ,ne privò non ſolo la religioſa famiglia, ma i peregrini ancora ..

zoglieyn’ac i Padrifurono molto attriſtari , nè potendo por ſotto il collo à quel
qua viua à tributo, che commandaual'auaid, & ſenz'aoqua vicina non potendo
Relirioli di

Mblerrato: ftare ; , fi rifolſero di ricorrere à Maria , & la pregarono à foccorrere i

ſuoi ſerui, cheper quella guiſa veniuano con indegnamente afflitti ,

Vdı la Vergine il priego,& l'effäudi. Erimmantinente laſciò la fonte

di dare lefalutifere acque nel litogo di prima, & paſsò alle parti del

Torna l'ac- Monafterio,done ciaſcuno potenia ſenza riſpetto feruirſene ,& douc

qua per ſe- anco tuttavia ſi ritroua . Da quell’hora.ſipreſe in Spagnad chiamare

crecevene queſt'acqua viva la Fonte del Miracolo,e non corregiamaiquel'rum.

alfacro luo cello , che nonſenedienodaquei,chene beuonomille benefit
tioni à DIO nella Madre ſua immacolata .

Nella

go.
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Nella Germania , eſſendo paſſato il Veſcouado diBambergorda

Ruperto ad Ottone, fi fecero anco quiuidigrandi aumenti alcolto An.1133 .

Verginale,perche Ottone, che per elettionc era diuotiſlino fuo,peri GERMA.

trauagli,chetibito eletto lo trocarɔno, più ardente ne duenne . Vi- NIA .

uendo egli nellacitedell'Imperatore Errico ,'e 'vertendo gran coni

troue.fietra la RonanaChiela , & l'Imperatore circa le inueſtituire

de Veſcouadi, chevoleuadiſpenſare à ſuoinodo; due volte cicusò

Ottone due ricchiſſimi Veſcouadi :quello d'Augufta, e quello d'Al

berſtat. Or ſtando viue quelle difficoltà, fu neceffitato Ottonead ac

cettare queſtodi Bamberga. E vero chenon preſonſe di veſtitſi dello

inſegneEpiſcopali, anzifece voto àDio dinonvalerſene , fe prima

non foſſe e confermato,econſagratodi inano delPapa . Coſi inuioli

alla volta diRoma, & depoite quelleà ipiedel fommoPontefice, li

gouernd ſecondo il volere della toplemaSede. Piacqueal Papa Ivbi

dienza d'Ottone , e più ch'ei ſi chiamaua di quell'honore indegno

più ſi accendeua divoglia didarglienedimaggiori. Adunque ordi

nato, e conſagrato di mano del Papa, fu rimandatocon molto hono

rein Germania . Ottone cauaro disìgran trauaglio , relegratieà Dio ,

&alla BeataVergine , &nealzò pertutta la Dioceſe Chiele, Orato- OttoneVe

rij,& Monaſteriin teſtimonio . Annouerano gli Scrittoriquindici cuo didá
Monaſtericon le ſue Chieſe edificati da queſto Veſcouo; e tra le ripa- Chete ,

tationide'vecchi Tempij,mettonoquella della Catedrale di Bain- Oratori a

berga per prima . Scrive Tritemiodilui,che viuo, e morto fiori per N Signora

miracoli: ma,olcrequeſti,non doura parerà noi fenongrandiſimo Triennale

miracolo , che in tantoſpendere nel far,edotare Chicle, eMonaſteri, nat. Inaing

non pure nonmancaſſe giamaiquella vena di gratia, che per luidaua .

oro continuo,mache ſifaceffeogn'horapiù ricca; & abbondante.

i

!
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El Settimo Libro ſi comprendono la conuerſione d'Iſme

ria , o d'on Conte Guaſcone : certi progreſſi della Ma

donna di Tungri :l'origine di quelladella Miſericordia

in Bergomo, o diquella de P. Crociferiin Venetia : la

fujcitatione del figlio d'un Mugnaio : la vita d'un Soſpeſo; conferuata

mirabilraente : la difeſa d'on'trinciato da maſnadieri: lafalnsemirabi

te d'una partoriente: il tagliardellaccio ad un Soſpeſo nell'Hanonia:

iprogreſſi delle Chieſe in Inghilterra , Iſcoria: ilciliciorappezzata

a San Tomaſo Cantuarienſe : la conquiſta della Imagine delmontedi

Guardia,fuordi Bolognaila Imagine,che ſalud Andionico il vecchio:

la conuerſione dell'Ajjaſinoripècitó, ó digiunatore del Sabbato :ifa

uori diFrastardo sú d'Eſchilo : il caſtigo di più beſtêmiatori: ilcafe

dell'Imagine d'Anizzo in Spagna: illoftetard'vna Grauida; cadete

in Mõferrato,e'lliberar dalla morte una Giudea: la diuotione di Raie

na in Fräcia: il fucceffo della Chieſa di Tremiti: l'apparir diN.S..

l'Abb.Cluniac.il caſo di due diſperari in Germania:lImagine più ſe

gnalara de’Greci, cöquiſtata da Vinitiani: la vittoria del Re Alfonſo

di Spagna : & i principi de' gran Padri Franceſco , & Domenico.

N tanto grido delle coſe di Spagna , accioche la

Francia , la qual hebbe ſempre gran parte nella pie

An.1131 .
tà e Rcligione , parte hauelle ancora ne'celeſtido

ni , le ne porſe Dio à queltigiorni fra Barbari ſtelli ,

LEVANTE . & ne’più da noi lontanipaeſivna bella occaſione .

Stando inolto gelofoilCalifıd'Egitto della Città

Zac Bosionel d'Aſcalona dalui poffeduta ,quãdoi noftri Chriſtiani eGieruſaleine,
Relig. Gerome Tolemaida,e Tripoli,& aliriluoghi potledevano, come troppo vi

columitana. cina à Geruſaléme, & facile àdar'adito alRegno d'Egitto,quáto puo

te più fortificolla.Fulcone,alhora Redi Geruſalémeper opporre vna
tortezza
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fortezza allemachine di Barbari , cinſe la Città di Berſabea, chei no- Fortezza

ftriGibellino chiamano, di mura altiſſime,di torri di foſſi ,edi baſtio de'noftrial

ni , perche folle atta frontiera à nemici, non eflendo più che dodici le frðriere

miglia da Alcalona lontana. Etlavendopoſti in ella i Cauallieri Ge- de'Barbari.

rofolimitini à difende li, iquali facevano molto ben il debito loro ,

occorle vn giorn ) che in vna (carainuccia reſtarono tre di eſli Caual- ,

lieri prigioni de ' Saraceni. Erano queſti fratellicarnali , di natione

Francele, nati nella Prouincia di Piccardia , vicino alla Città di Laun :

Il maggior era Signor di Eppe,il ſecondo di Marcois,il terzonon ha

ueua titolo Condorci chefurono in Aſcalona , poiche s’auidero i Bar

bari della riputatione in che erano tenuti coltoro da i noſtri, & inte

fero quanto erano valoroſiin armni , gl'inuiarono alla gran Città del

Cairo in dono -al Soldano,ò Califa,che ſe lo chiainino .Egli li raccol

fe con orgogliolo, etiero lembiante , & dopò hauergli con ingiurioſe

par le molto maltrattati, minacciandoli di argli morite, cercò pri

ma di trargli dal a ſua;ilche non riuſcendo, tento di perfuadergli con

piaceuolezza à rinegu Chrifto , & abbracciare la Maomertana ſu : Tre Caual

perftitione,& con queſtodi promeſſe, & di doni gli carico . I Cizual- lieri Fráce

lieri,come ottini Chriſtiani, riſpoſero ; Che hauendo abbandonata dezza in fe .

la patria ,iparenti,ibeni ,e le cominədità ,che in Francia hauetano, & de.

preto l’hubito religiofo di San Giouanni,per zelo di difendere la Fe

dedi Gieſu Chriſto, con intentione d'impiegare per tal effetto le pro

prie vite, quando folle ſtato biſogno , erano apparecchiatidiſoppor

care volontieri non vna ſol volca,mamille la inorte, ſe poſſibil fölles

più toſto che far mai quello,ch'eſſo perſuadere voleua. Atuainpò à
queſte parole ilSoldano di Idegno, ecommandò,che in vna crudel ti con dila .

prigione in fondo di torre foltero pofti, & dielli inguardia ad yn fie gi,& ípaua

1o Saracino, eſp :elamente commandandogli, che per loro vitto al ti.

tro che pane, & acqua non delle . Et perchecoltan:illimi,eprontiſſi

mià morire per Chrifto trouati glihaueua,nacquegligran deliderio

di fargli rinegare la Fede, & pertaleffetto fè chiamar à fe alcuni Sa

cerdoti di tua fuperftitione più dotti,& gli mandò alla prigione con

ordine, che diſputando, facellero ogni pollibilesforzo diridurglià

ſeguir Maometto,con autorità anco di prometter loro dignità, e gra- Nuoua ter

diche dopo’l Soldano fieno i maggiori. Andarono,enon oftanteche ratione di

con fortigliezze didire faticallero molto , evi meſchiaflcro nelle di- farligrādia.

cerie loro quando luſinghe , cquando minaccie, nulla fecero , ma ri
analero confuli,e vinti, e tornatialSoldano , confeflarono di non ha

uerepotuto riſpondere alle fortiſſime ragioni , cn’eſli adduceuano; &

aggiunſero di haucre per impoſſibile il rimouetlidaltaldo loro pro

ponds
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1

al

ponumento.Ciò fentendo ilSoldano ,d'ira acceſo , conofiraggida-fe

gli cacciò Creſcendo però maggiormente in luiil deſiderio divince

re que la pagnae di tirargli alla ſuafetta, andala giorno e nottepen

fundo per qualvia ottenere potelle quefto . Per non laſciaredunque

via alenna in encata', pole anco à tale auiſo la mano. Haneua egli

vna figlia per noine Iſmeria , fanciulla di marauiglioſa bellezza,
Sono tétati

cóbellezza di viuaceingegno , & nella Maomettana ſuperſtitione verſatiffima,

didonna. & dilei volle ternirſisedella ſualeggiadria.egratia, in rompereil pro

poſựrode' valorofi Signori . Il grande Iddio però , chedaimaggior

malii maggior leni canlar ſuole, non ſolamentetralle per queſto me
zo alla ſua lanta Fede la nobiliffima Donzella , ma refe anco clara la

fama delle virtù de'coltantiffimi Cauallieri.Chiamo dunque il Sol

dano à te la figlia, & Pardente deſiderio fuo fcopertole,caramente la

priegò , che perfonalincnte alla prigione trasferendoſi, douelle fare

ognioperacondifpute prometić, vezzi, luſinghe, econfoanimodi

d'indurreiCauallieri adabbandonare la Fede diChrifto : datalean

co licenza di piegarſi alle voglie loro , ſe glivedelle inchinati à pren

dcrli qualche piacere. Empio ,e pazzo conſiglio. Vdito llineria ilvo

Ier paterno,armoſſi diparolette diſguardi,& di ogni tale incitamen
to d'amore, & andò alla carcere.Elli che non ſtavano aſpettando le

non la mortehebbero per nuouo il veder sialta Prencipella, che de

gnalle viſtrargli.La Donzella conamoreuoliparole glifalutò, &po-

( cia manifeſtando fe eflere la figliuola del Soldano, difle,chemollad

pietà de‘loro affanni, ſiera ridotta à venir in perfona àportar loro fa-

Iſmeria quá lute , hauendo maſſimamente inteſo , che il Soldano fuo padre ſtaua

toica in punto difargli conmolti ſtracij inorire ,ſe non ſiriſolueuano difara

Joro la fede ſi Maomettani. Et leguì caldamente pregandogli, che perdonando

alla lor vita, bellezza, e giouintù , lalciatiero anco loftinatione, che

accieca i gli teneua , & abbraccialero la leggeMaomettana , pofcia

che era la vera,permezo della quale poteuano viuer felici in terra, &

poibeatiin Cielo. Relero eſſi gratie quante puiorero, all'alta Prenci

pella di ogni ſua corteſia, & del ſuo buonanimo: & ilmaggiorede?

Bella riſpo
tre facendo alle ſue ragioni, od inuentioni riſpoſta, diſſe . Porere la

Ita de Ca ſciar il Soldano ſuo padre da banda ogni pentiero di rimouergli di

dallieri ad douevna volta haueuano fermato il pie della deliberatione : il pro
Ilmeria. metter à loro gradie dignità,ellerefouerchio, quando che prontiffim

mi eranodi ſpargereil langue , e dare la uita per quella vera,&fanta

Fede,per cni vnavolta cinta la ſpada haueuano. Non ſaper ella gli

oblighi ,che eſſi teneuano infiniti, & immenli al Signor, eRedentore

Giesù Chriſto ,il qual ellendo Dio, e Creatore dell'Vniuerfo , ſdegna
to non
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to non ſi era di pigliar carne humana nel facratiſſimo ventre diMa

riaſempre Verginecol farſi huomo,& viuerequà giù trentatre anni

in diſagie ſtenti,& finalmente di morire ſopra'lduro legno della Cro

ce,per redimerci dalle mani del Demonio . Se potefle giugner ella

colſuo lapere,à conoscere quelta obligatione,tralaſciarebbe lopen

dereconelli parole, & affetti. Da quelte, & ſomiglianti cole ,nacque

fra di loro vna lunga, e ſottile diſputa, la quale però venine à termina

re, per la Donzella, in cedere allevere , & infallibiliragioni de'Chri

ſtiani. Hauendo per tanto pieno il capo di mille coſe importanti, & Ilmeria res

conformid i'ragionamenti huuti, non dibitò di gir à trouar ilRela vita dal

ſuo padreenarrarglicome il fatto era paſſato . Egli vſcì quali di ſe la ragione.

pergran dolore dell'amaranonella,e giurando divolere,cheper mil

le crucci paſſaffero in fine allamorte, perdubbio,che ilguardiano del

la carcere v (alle loro qualche ageuolezza ,priina gli fè mettere in vn*

altra pia cruda prigione , & polcia colte alguardiano le chiauisdiello

alla figliuola,con ſtrettacommiffione,chelidoueſſe ſcemar loro ilpa.

ne ,&che viſita alcuna altra che lei non haueifero . Accettò volontie- Imeria fac

riil carico Ilieria , comequella,che per diuin volere , e per le parole ta cultode

de’Canalieri già ſentiuali da ardenti ſtimoli aggirarilcuore . Coli de'prigioni

operando lo Spirito Santo,fu la mattinaà trouargli,macon pane lo

lo,& acqna.Aperta la porta ,gli ſalutò ,& offerto loroil pane,& l'ac

qua,pregolli à perdonarle,ſe non portatia maggior riſtoro ,ſcuſandoſi

ſopra il paterno commandamento,e dicendo chedi quel mal tratta

mento eſſi ſtellin'erano cagione per la pertinacii loro , & dinuouo

affettuoſamente glipriego, che al conſiglio fuo fi appiglialſero ,e ſal

nallero l'anima, e'l corpo .Quindi eflendo nata occalionedidifputa

Tesi Canalieri , ſpirati da Dio,con tanta eloquenza, & efficacia fpiega

ronleidiuini miſterij dell'Incarnatione dell'Eterno Verbo , la vita , i

iniracolila morte , la riſurrettione, & aſcenſione di Chrifto , le virtù,

l'eccellenze,i meriti, l'incorrotta virginità ,auanti il parto , nel parto ,e

dopo'l parto, della Glorioſa VergineMaria , chela Donzella inentre

eglinocoli parlauano,ſi ſentiua commouere, & parella, che le parole

loro follero tantepunture, che alcuore le penetrallero, di modo tale,

che quando fu ritornata à palagio , pianſe, e foſpiro molto nella ſua

Itanza,non potendo leuarli dalla memoria ciò che della virginità ,& Ladõzella
fi dilpone

delle grandezzedi Maria le diſlero.Di più ,non vedeua l'hora ditor alla fede.

nara loro , per ripigliar' i primi ragionamenti. Perfcuerò moltigiorni

la Donzella nell'andar alla carcere , & veggendo i Caualieri conche

gulto ad vdicli intenta ſtaua , malliine quando della Verginebene

detta parlauano,vennero in ſperanza di qualchegran bene;ondecon
mag
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maggiorferuore, &con più efficacia ſi sforzauano di renderla capace

della noſtra fanta Fede ,& di raccontarle la uita della Beata Vergi

ne , & imiracoli tuoi.Venne in fineà tale la cofa.che Ilineria s'innaino

rò di tanta Signora in guiſa, che giorno enotte ad altro non penſaua,

Ilmeria P cheà lei, & non altrimenti, che l'amante delidera hauere prello di fe

Pamor di il ritratto della coſa amata , deſideraua coſtei di hauerealianti gloc

fa a l'ainor chi il ritratto diMaria.Poichegran pezza hebbequeſte ſante fiamme.

di Gielu . tenute riſtrette nel petto , ſuaporando eſſeun giorno à forza , addi- .

Ilmeria bra mandò la Prencipeila i Cavalieri prigioni , ſeperauentura con eſtilo

malimagi ro qualche Imaginedella Imperatrice del Cielo haueſſero. Eli riſpo
nediMaria

fero di no . Et ella ,non darebbe apimo, ſoggiunſe, ad alcunodiuoidi

farmene una ? Se queſto faceſtesio di tratterei.beniſſimomentre ſte

ſte quì, & ſenza taputa del Re mio padre , ui portereisi buoni cibi ,

chelle ne riſtorareſte. Et promiſe di più, chefacta ,che le l'hueſſero ,

trarrebbeglidi prigione, & darebbe loro denarisi, che commoda

mente porreblono in Soria,ò doue più lor piaceſſe conduro . A tale

richieſta s poic'hebbero penſato alquanto , riſpole il maggiore de'tre

fratelli ,che ſi sforzerebbono di farla, pure che & legni,& ferri recal

leloro da intagliarla. Rallegroſſi Ilmeria della prometa , & dilie,

c'haurebbenojl dì ſeguente il tutto,& licentiatali , chinſe l'uiſcio della
I Caualieri

prigione com'era il ſolito. I Cavalieri, ſendoſi polti à penſa e lopra la
prometion

l'Imagine. parola data , & veggendo l'impoſfibiltà di mandarlaad effetto , per

che nè dillegnare , ric intagliaie lapeliano , nè meno prattica alcuna

kaueuano in tai lanori, non puolero fare di non eſſere molto dolen

ti , e pentiti cheil fratello maggiore haveſſepromncſlotanto ; e voltà

lui,non cellauano di riprenderlo condire, chefarebbecauſa, quando

quella Prencipella li vedeſſe burlata, ch’eſla ſi ſdegnallesefaceſiegli
Trauaglio

de prigioni iui moriredi faine.Eglialhora,non dubitate dilleò fratrelli, perch'io

tengo indubitata fede nel Saluatore, & nella ſua glorioſa Madre, che

ci aiuteranno poic'ho proméíla la Imagine per honor,e gloria fua, &

non per fola todisfattionemia ;& ellendo intereflodelguadagnodel

l'anima di quella Donzella, vorrà il Signore fecondarę ciò chenel

fuo nome èoperato fin hora. Venuto il ſeguente giorno, tornò lime

ria alla prigione,c portò illegnoze i ferriproportionati,& infiemeot

timi rifieſcamenti di vino, e di cibi , raccommandando loro l'opera ,

accioche ſe foſle mai poſſibile il giorno ſeguente , che verrebbeàlo

ro ,la trouatie farta . Coli parti : & eglino itandoalla parola data , fi

cucciavano pero penſando à l'impollibiltà dell'efl'equirla ; & i due

fratelli minori , almaggiore volti, non cellanano di dirgli, chegran

de errore folle ſtato il luo in ſcorrere diprometatanto auanti. Non

fi turbo
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Firurbo però eſlogran fatto ,ınapieno difede,nondiffidiamorip

fe ; della Diuina Prouidenza ;preghiaio più coſto il Signore, & la Ben

za Vergine che ci aiutino,& ciconſolino in tanto biſogno ,percioche

non ellendo comincia aqueſta trama fenza di loro ,non deue man

botenza loro finire . Giunta la nortestutti tre s'inginocchiarono,e co

fi dicliore priegarono la Ditina Clemenza ; & la Verginale intercef

fione,che gran parte di elft -in oratione confumarono. Circa la meza

notre : quando vn placido ſonno ha già coperti loro gl'occhi, ecco la Imagine

Madre di Mifericordia con moltitudine d'Angioli , che gli conſola : iportata dal

& perminiſterio Angelico vien polata vna belliſtimaImagineprello Cielo a C2

il maggior fratello , chedormiua . Turto ad un tempo illuininoffi là valieri pri-.

prigione più che ſemilletorchi in ella acceſi foffero , & vna foauiſti. gioni.

ma fragranza fi fe fentire. Gli Angioli appreſſo cantauano in guiſa,

che leorecchie de' ore Caualieri , non foliteà tale melodia , erano ra

pite adeſtaſi di marauiglia. A tanto fplendore, à tale fragranza,& in Cócerro de

mezoà si ſoaui concenti,non ſapeuano iCaualieri lelognallero ò ve- Angiolinel

1a folle la viſione. Tornati poſcia in ſe, & auedutiſi dellamiracoloſa la carcere .

Imagine iui poſta, conobbero la gratia-fingolare diMariase proftra

tià terra,con lagrimeringraziarono Dio nella Vergine Madre. Ven .

ne intanto il giorno. Itineria, la qual non vedeua l'hora di tornar alla

carcere per vedere ciò che farro hauellero della promella Imagine,

vi ſi troliò quandofu l'hora , con pane, vino, & dilicate viuande, &

aperta la carcere, & veduto l'inſolito ſplendore, & fentita la mirabile

fragranza , prima ftente per marauiglia alquanto ſopra di ſe , & poi

difle. Cheveggio, & che ſento , ò CaualieriChriſtiani? Donde tanta

luce,edondetalefragranza? Io non ho mai, dache nacqui , nè vedu

to,nè ſentito tanto. Stauano eſli tuttauia come rapiti in eltali, & ingi- Adorano al

nocchiatiauanti l'Imagine,con tanta attentione adornuanla, che del facra Ima

l'arriuo della Prencipella nons'accorgeuano.Manco vide ella da pria gine.

cipio la facra Imagine,pereffer aſſ ipicciola (comepur hoggidi live

de nella Chieſa della Madonna di Lielle ), ma ellendoſi accoſtata à

Caualieri,eſli lagiimando d'allegrezza le dillero . Eccoui, Signora ,

l'imagine Santillina,che promilla vi habbiamo. Mirolla ella,&: 111

bito in vederla ſi fenti accela dentro dell'amor di Chrifto , & della

Gloriola Verginezonde humilmente ginocchiata diſſe;Orard ,e pre- Iſmeria l'a

tiofa Imagine quanto ſei gratiofa , & bella : locredo fermamente che dora anch '

quella toprana Verginc,che turappreſenti ſia digran lunga più di te
ella

gratiofi ,& bella .Ervolgendoſia Caualieri,com'c poffibile, difle , ò

Signori che sì bella figura fatra habbiare ? certamente voi lete eccel

lenti arteficiNobiliſlina Donzella riſpole il maggiore, lappiate , che

queſt'è

1 .1
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queſt'è vn miracolo grandilliinodi Dio , percioche neſſuno dinoivi

la poltomano,nèinanco'vealcuno che dell'arte dipittura,ò ſcoltu

ca lappia punto : & che ciò ſia vero,eccoui qu ' il voſtrolegno coſi in

tattocon i ferricome ce le portaſte,ma queſt'Imagine ſantiſſima è ita

ta portata qui la norte paſſata per mano d'Angioli' mentre noi dor

minamo,per volere del Noſtro SignorGieſu Chriſto, & della Vergi

ne Madie,à confolatione voftra. Ben fermamente lo credo io, riſpoſe

Ilinecia , peroche chiaramente livedequeſta non eſſer opera huma

ilmeria fi na ,ma diuina. Et ſeguì. Voglioper l'auenire ſeruirà queſta ſoprana

fà ferua di Vergine, inliemecol ſuo Figliuolo,mentre viuerò,& intendo laſcia
Naria. te la letta Maoinettana, & vidòparola di preſente d'abbandonarla;

&di farini batteggiare , ſe voi mi fate gratia di donarmiquelta Ima

gine , Ethauendole i Caualieri detto,che di buoniſſima voglia gliela

donauano,ella fatta per ciò lieta, e gioconda; Siatelicurivoiancora ,

Signori Caualieri,ch'io olleruerò inuiolabilmente la promella,& pui

ma chepaſſino molti giorni vi cauerò di prigione . Ginocchiatiſi alho

ra i Caualieri,di cuore ringratiaronoDio ,& la Beatiſlıma Vergine del

la riceuun gratia , & fi lentironodi ranta conſolatione ,& allegrezza

L'Imagine ripieni,che alhora chiamarono la celeſte imagine con titolo di No.

pche e det, itra Donnad: Lielle :none poi ſempre rimaſtole ,che in lingua nostra

ta la Mado ſuona la Madouna della Letitia, & 'Allegrezza. Riceuuta c'hebbe la
na di Lielle

Prencipella la benederra Imagine con ogni diuotione,portolla ſegre

tamente alla fira ſtanza , & huendola , perche non folle veduta , rin

chiula ,polela ſopra vn ricco tapeto ,& humilmente auantia lei ginoc

chiandoſi, più dimille volte baciolla , pregandola Reina del Cielo

rappreſentata in eiia à moſtrarle la via , c'lmodo di farſi Chriſtiana',

poiche da ſe non haurebbe ſaputo tronarla , con tanta cuſtodia della

perſona, & oflernatione, che lihaurebbe,per ogni picciolo fofperto ,

à ſuoi andamenti. Dopò hauerli e raccommandataà Maria,& poſta

fi nella diuina protettione , inuoltain alcuni pretiofi drappi diſeta la

Ilmeria dif- facra Figura, cliiuſela invn ſuo forziere; & poi andara á farſi veder

legna farſi lieta al Řcluo padre , diellianco ſperanza , che i tre Caualieri foſſeroChriftiana.

in brieueper rinegarela Fede diChrifto, & farti Maomertani. Men

ti’ella colSoldano padre ſi tratteneuia, il clior eraperò alla cara Ima

gine: onde ſciolcatidaogni interelle, & rotto ogni ragionamento,ili
à poco fè alla ſua ſtanza ritorno, & hauendo il forziere aperto, di nuo

uo à riuerenze,inchini, &baci poſe mano ; & in quel giubilo indicibi

le à Maria.coli nella tuia miracolota lingine, parlo.Non ſenza ragio .

ne , è Vergine celeſte , vichiumano queiti voſtridiuoti Caualien per

Signora della veraallegrezzi; poſcia che io folo colinirax il ritratto

voſtro
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poftrod’ineffabilgiciami riempio . Deh pregate dunque perme,è

gran Signora del Cielo , il voſtro Vnigenito Figliucij, ch'io fia fatta

per fua gratia e peruoſtra intercellione, degnad'eller buora e leale
Chriſtiana,&che finalmente io vengaà fervirui , & goderui là sù in

Cielo.Speſe Ilmeria tutto'l rimanente dioiel giorno in contemplare

la miracoloſa figura; & la notte quando dormina leapparue la Impe
N.T)onna

ratrice dell'Vniuerfo,& diffele. Stà di buona noglia, ò I'meria, che la

tua orationeè ſtata ellaudita.Ho priegato per teil mio diletto Figʻio,meria .

& Signore,ilquale t'ha eletta per fua diuota, e cara ancella ; tu libere

tai dalla carcere imiei Caualieri: farai batteggiata ; & honorata del

Home mio Maria.Et poiche la Francia farà permezo tuod'ineſtima

bile teſoro arricchita ,e d'innumerabili gratie ornata, ſarà in quel Rca

me il nome mio famoſo , & neuerrai poi tu à goder meco dopo la pre

fente uita il Paradiſo . Veduto ,&uditotanto , iparue la gran nilione,

& Iſmeria riſuegliataſi ſenti ſpirale ſoauiſſimo odcre nella ſua ftan

za , chiaro ſegno, che iui foſſe il maggior teloro del Cielo doppo

Dio , ftato ; Érella ripiena di giocondità , ſembrava chefoſſe ſtata

in Paradiſo . Sorſe adunque diletto, & poftafiauanti la gradita Ima

gine in oratione refe quáre gratiepuoteà Dio, & alla B.V.e difpéfato

cofiil reſto della notte, ró arreſe poiil giorno ad altro,ch'ad ordinar

ciò che nella fua méte cócepito hauca.Fece i sóma fardello delle più

ricche e pretiofe gioie e tolle quella quantità di denarichepuote; &

allettata la benedetta Imagine in pannidi ſetaquando fu il profondo

fonno della notte leguente , con ognipoſſibile ſegretezza vſcidella

Atanza,& delpalagio ,& alla carcere ſi condufie. Qui non ci fu fatica,

perche trouò l’vício della prigione miracoloſamente aperto.Ereffen

doentrata dentro perchetrouò i Caualieri a dormire,luegliolli. Eli

Itupefatti diveder quella gran Prencipella à quell'hotz,prima fofpefi

ftettero e poſcia daſlieto ſembiante hebbero per fermo,che fofle ve

nuta a liberargli. Scoperſe alhora la Prencipesla ciò che in fogno ve

duro haueua & diſſe d'eſſereno ſolo riſolutiflimadiliberargli dicar

cere ,ma di volerefla medeſima andar con loro . Anzi che ſtando elli
Ilmeria Is .

alquanto penſierofia quel punto ; Sùdiſs’ellaſeguitemi,nè dubitate bera i prin

di coſa alcuna, percioche io spero in Giesù Chriſto ,.& nella Vergine gioni , &

Sacratiffima,la ciriImagine connoi habbiamo, che ſaremocon tale e fugge con

tanta ſcorta condottià ialuamento , e coſi elli fecero . Seguendo per

tăto elli leorme d'Iſmeria , pallarono permezo la città del gran Cai.

ro, & ancorche infiniti incontraffero , non fu purYno che gli diman

dalle chi foſſero , oniero doueandaſſero.Giunti alla porta,la trouaro

no ( così difpote Dio ) aperta , & caminando peruennero alla ripa

.1הנינ

sebb
e

leg

112,
603

7gim

el

Vrem
e

เป็
น

pem ,

jedal
a

Trade
r

fule
n

712

10,HD

d'un

elli ,

dinco

Wit
h

magu
lang

C7,
101

200
17

ITIV



1 902 Delle Imagini miracoloſe di Maria.

d'vn gran braccio del Nilo ,& non ſapendo comefare å paſſarlo , fi

trouarono i Cavalieri in gran trauaglio per te.nascite accorgendoſi il.

Soldano della partenza loro , & della figliuola , mandaffe lordietro

genti a cauallo per fargli di nuouo prigioni . Mentre in tale affanno

verfano,& che Ilmeria parla in confolatione loro ecco veggiono ſpic

Vo’Angio- carli da l'altra ripa del Nilo vna barchetta guidata da un giouinedi

de conforta gratiofifsimo a petto, ilquale indrizzandosialla volta loro,dille. Ac

neºtrauagli.coltatelli, Signori', & imbarcareui qui dentro , ch'io vi paflarò all'ope

della via . pottä ripa , & poflo.farlo , ſapendobeniſſimoil biſogno edeſiderio

voſtro . Eſsi ringratiatolo , s'imbarcarono,ein vnmomento dilà dat

fune ſi trouarono.Smontatichefurono a terrasil giouinetto che paf

ſati gli hutena tubito (parue, & cosìmai più vedler puotero la bar

chetta , topra laquale pallati erano . Segno chiaro , chel’Angiolodi:

Dio ci foffe.Continuando ilviaggio , poi c'hebbero caminato quello

nocte per lo fpacio di tre libre, la Prencipella Ilineria,coine delicata

di perſonaſentendofi molto ſtanca priego i Caualieri,che foffero con

tenti dilaſciarla polar vn poco : e perciò togliendoſi alquanto dal

dritto camino,ſi polero tutti quattro dieiro ad alcune macchie ſopra

l'herba a dorinire. Etmentrepofano, in vn momento per diuin mi-..

racolo , & peroperade gli Angioli furono inſieme con quella rara.
Sono porta Imagine tutti quattro traſportati in Frícia,nella lor ProuinciadiPics;

u fu’lcarro cardia vicino alle caſtella,& cafede Cavalieri, & laſciati furono ſopra

della Diui, la ripa d'vna fonte vicina ad vn'albero ,non molto lunge dalluogo,

na polsāza ouehoggidiè ilBorgodi Lieflė. Quui lendoſi riſuegliati, dille la :

in Francia. Prencipella;Credo,SignoriCaualieri che la mia vifione habbi hauus
to effetto ; & che noi liamo in Franciaalla Patria yoſtra ,nè credo d'in :

gånnaimi. Diſcorreuano ancoradi queſto, & narraua lſineria ciò che ,

veduto haueua , quando vien lor alle orecchie ilSitono d'vn ruſtico

iftromento ,che era d'vn Paſtore non molto diſcolto , che pafcendo le :

pecore cantaua ; e ſuonaua . Si traflero perciò eſsitutti alla ſua volta .

perinterrogarlo doue follero , &laſciarono la Donzella sù la ripa:

della fonte.Ella veggendofi lola ,e dubitando, che i Caucalieri abbane,

donare la voleſſero ,li poſe a correre loro dietro, ſcordandoſiin quel

la fretta la benedetta Imagine iui preſſo la fonte.Giunti tutti là douc:

cra il Paſtorello ,credendolid'ellere ancora nell'Egitto, gli addiman

darono in lingua Moreſca, in qual pacie di trouaffero; à iqualiriſpoſe

Come s'ac il Paſtorein lingua Francele; Signoriparlate Franceſe,ſe volete ch'io .
corgono di

u'intenda . Dunqueamico, loggiunte il ſecondo de' fratelli,ſiamo noir
miracoloſo

traiporta in Francia ? Si bene riſpoſe il Paſtore. Ma in qual Prouincia, dille ih

mento , Caualiere , & in qualDioceli ſiamo noi ? Voi lete, Signori, dits'eglis
nella
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nella Piccardia, & nella Dioceſi di Laon, nè quinci inoltoè lontano il

Caſtello di Marchois. Com'è poſſibil queſto ? ſoggiunſe il Caualierð,

io ſono Signore di quel luogo . Con la inarauiglia, vennero à ricono

ſcere il gran miracolo, che Dio hatreua fatto , & la fingolargratia in

traſportargliin vni ſubito alla patria loro , e per tanto inginocchiati

tutci,quelle gratie chepuò perfona mortale, reſero à Dio,& alla Bea

ta Vergine, ne furono leparole ſéniza lagtiine di tenerezza. Quindi

caminando inſieinec»l Pastore alla volta del Caſtello di Marchois,

quando ſon vicini al pallare dicerto ponte ,vienſi à ricordare la Pren

cipeſſa Ifineria della fanta Imagine laſciata alla ripa della fontana ,

oride tirera angoſcióſa priego i Canalieri, che fecoalla fonte ritornare L'acqua do

volellero & quilligiurtis trouarono l'Imagine tutta bagnata, percio- vna fonte ,

cheper volere drino vícì l'acqua della detta fonte dal ſuo letto a far che ollege

le come riuerenza ,onde uimale per inolti annivna tale virtù inquel- faall'loma

l'acqıra;che gl'infermi i varij lorfnali fanana. Prela quella, già che

in patria ſi vedettano, cominciarono i Caualierià dinilare fra diloro

di far iui sù la ripa della fante edificar vna Chieſa in honore della

"Gloriofa Vergine,& riporre in eſſa la ſua Imagine , à memoria, che

quiuicon tanto iniracolo troliati fi follero,traſportati dalle lontanan.

ze d'Egitto . Ma perche il ſito haueta molteoppofitioni, il Paſtore',

chegliguidaua al Caſtello diMarchois » gli moſtròvn luogo quindi

nonmolto lontano, à tal'effetto più commodo, dou'era alhora vno

ſpedale , & quiui determimarono alzare la Chie'a . Volendo però

quellamattina artiuarealdetto Caſtello , arteſero à continuare il lor

viaggio. Et eccochementre paſlano per mezoad'vn giardino;la fast
Chieſa del

ta Imagine dioenne sì perante, che non potendola più Iſimeria foſte

nere, fu sforzata à pofarla in terra , & lubito conobbero i Caualieri id di Lielle

Diuin volere, che piacelle à Maria d'eller'honorata in quel luogo,& diffegnata

che quiui la diuotaIinagine fieollocalle . Tier queſta ginocchiati,hu- da Dio.

milmente priegarono Dio nella Vergine, che della dolce compagnia

di quella celeſte Imagine priuare non gli volelle . Finita c'hebbero

t'oratione, ritornò lafigura nel priſtino Itaro,ondepigliandola Iline :

riacon affectos fi'polero dinuouo in camíno; e pertennero finalmen:

te :Marchbis;& poiad Eppesdoue i Cavaliericonſomma allegrez.

za de parenti ,& vállalli,riceviti furono . Poſatiche furono alquant

giorni, s'inuiarono con la figliuola del Soldanoà Laon ; & fitobla bar

teggiare dal Ve couo della Čittà, le polero nome Maria . Chielta poi 1/meriaèbattezata .

licenza al Veſcouo difabricar vna Chieſa Verginale vicina al ſudetto

fpedale , ſcben l'hébbero , & perciò cominciaia la fabrica da vna Ca

pella , vi poſero l'Imaginelacta , non piacque però à Maria , che ith

Atelis ,

k

la Madona
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ſtelle, & per tanto il ſeguentegʻorno ſi troud diuinamente trapporta

taà quel giardino douepriina poſatierano. Feceroperciòin quelluo

go al meglio, che puotero vn picciolTabernacolo di rami, e frondi

intrecciate, & perquella notte quiui hebbe ricetto il ſacro teſoro , Il

di ſeguente infornati i Crualieridicui quel Giardino fofſe,lɔ com ,

perarono & vi fecero edificar vnaChiela la qual fichiamò poila Ma
Madonna

di Lielle fa donna di Lielle, & per i gran miracoli, chea quella facra Imaginefa

mofilima ceua Dio , & per la frequenza de'popoli, vi lifabricò in proceſſo di

in Francia . tempo vn Borgodicale chiamato pure Lielle. Fù in fomna,& è tut

tauia queſto facro luogopoco inenfrequentato , & famoſo in Francia,

che lilia la fanta Caſa diLoreto in Italia , & Monferrato in I {pagna.

Ville poi queſta nobiliffima giouinetta , & auenturatiſſima prima Il

inligilo incria ; & poiMaria, ſantamente quegl’anni,cheledonò Dio divita ,

in compagnia della Madrediquei piſſimiCavalieri, la qual era pur

diuotiſlima anch'ella della Madre diDio . Eteſſendo pallata dini

glior vita ,il corpo hebbe ſepoltura nella Chieſa della Madonna.

Non firdiſtanti diinol i giornigl'aumenti ſacri ,maſline del col

to Verginalcadell'Auſtria, da quellidiFrancia. Haueua,il Marcheſe

Leopoldo(detto per cognomeilPio) per moglie Agnele,lorelladel .

l'Imperatore,Signora di ſcelticoſtumi . Egli era diuotiſluno di Ma

tia,& ellanon meno. Quelto Prencipe,noncontento di porre in ogni

facro luogo qualcheteſtimonio dellaſua pietà , ftaua dianiinodial

zare qualche Teinpio celeberriino nell'Auſtria alla Madre di Dio ;

ma non ſapena ben riſoluerſi in quale città ,ò luogo.In queſto và egli

à diporto in certe vicine pianure,&mentre quà, e là traſcorre, vede

fra iterpije falli vn bianchiſſimovelo. Lelato,ch'eifudi terra ,egli lo

riconobbe perquello apunto,che laMarchelana fiamogliegiànoue

anniperdutohalieua, elſendöleſtato il velo leuato dal vento dicapo ,

quando quiui intorno ſidiportaua. Tornato à caſa , e fattol ricono

( cere anco dalla moglie,nópoteuano amendui ſatiarliðimirarlo per

marauiglia, che guaſto in tanti anni non ſi folle,nè laſciatohauelle il

ſuo candore .. Era il luogo circa otto miglia da Viennad'Auſtria lon

Marcheſe tano. Già dunque,che trattauano di honorarvnſirocolTempio Ma

Leopoldo riale,ofleruato, che quello douetantamarauiglia era occorla,poteua

d 'Auftria.elleracconcio , e tolto quello come diuinindicio, chepiacellealSi

ta edifica gnoredioperar quiui de' ſuoi ſtupori, fè diſlegnarlo con nobile ar

eépioa Machitettura , & poicon diligenza alzarlo, & fornirlo , & prouide à quel
sia . lodiconueniente numero diSacerdoti.

Seguiua ancora ne'ſuoiprogreſſila famiglia Ciſtercienfe, & viuen

queidi ilgran Bernardo, inoltiplicauano i palmitià mille
emille
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erilledella facra Vigna di quella Religione.Haueua già dato l'ha

bito a più di ſettecento e ſettanta.Rcligiofi ; fondati cento eſetrana Nora l'au

Chieſe & Monaſteri, & dati alla fanta Chieſa ,oltre imoli Veſcoui , mé oc'heb

&Cardinali, l'iftello Papa Eugenio, già del luo Ordine . Nè certo fi belu Peli.

poteuaaſpettare altro davn tale ſeruo di Dio , & vícito dalla ícola gione1S.
Bernardo

Verginale .

Inuidiando il Demonio a tali edificij , ſuſcito nella Dioceſe di Co

lonia occaſionedi ſcandali. Haneua vna gran Donna di Germania An. 1137.

farro donationede'ſuoibeni a Padri Ciſtercienſi & quelli poi nel ter- GERMA.
reno iftello alzaca haueuano vnaChieſa alla B.Vergines perarchitet

Chieſa Ver

arra , & lauoro aſlai riguardeuole. Morta ch'ella fů,lileliarono alcu ginale in

pia får contela ſopra quei terreni , e dire che ne erano eſſi i legitimi Germania.

Signori enon i Padri, & recauanoloro ogniſorte dimoleſtia.Capo

di coſtoro era un certo Errico ,chenontemendo Dio,meno riſpettania

la famiglia alla Madre ſua raccomandara . Già partitiſi haueuano in

Lieme quei beni, e credeuanſi chenon ci foſſe autorità,e poſlanza ſo

pra la loro.Andaua pure la Diuina pietàaſpettandoliapenitéza,quan

do vn feruo di Dio, equando vn'altro gli ammoniua a cedare datan

ta oppreſſione, col ricordare chela vendettadi Dio è tarda sì ,ma che

altretátogreue, e peſanteera , manó li rauedcuano.Et ecco ſcocca da Occupato

l'arco delCielo il primodardo ,contro i temerari diſpregiatori della ridibeniec
clefiaftici,

Maeſtà Verginale, el primo che fù Errico , in pochi giorni ſi trouò

ipogliato ditutto il ſuo fauere,& biſognoſo di accatraz'a glivſciilpa tidaDio.

ne.Scocca il ſecondo, & vn'altro fuocompagno è amazzato davnſuo

Seruicore . Viene il terzo , & quello che credeua trionfare della fatta

preda, cade nel correre giù di cauallo, & ne creppò per mezo , con la

Iteffa morte ,che Giuda', poiche niente meno auaro e facrilego era di

Giuda. Poſe mente a gl'infelici fini de'luoi compagni, vn'altro, che

non era ancortocco di piaga , & rauiftoli del fuo errore , andò di fubi.

to allaChieſa di NoſtraSignora, e piegare le ginocchiaauanti la ve

nerandafuaImagine,chiede perdono del ſuo troppo ardire con que.

fta Oracione . Domina mea ,Spesmea,portiomea, ſinttua Tibi:ego Che bella

iuri cedo,e que me pars attingit, fi forte attingit, eam ego partem li- riconcia få

benter abiudico .
voo de'be.

Non fece già così GuglielmoConte di Giuliaco , che nelmedeſi- nimalocco

mo anzimaggiore laberinto ſtretti haueua i piedi . Queſto,laſciatoſi

infrafcare il ceruello dalla moglicambitioſetta, elutta Arpia dirob

ba, li vſurpò il buon'elmeglio diquei campi,con dire,che perueniua

no diragione à lei ,& che non poteuanfi laſcia'altrimenti à Padridi

Ciſtercio , & con fatti aggiunſe parole amariſfume,che l'honor Vergi

가
come tratta
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Giuliaco

Å0, 1140, nule pungevano.Venne à luivn buon Religiofo eSacerdote ,& gl'ina

timo da parte di Dio ,la pena che siaſpeţrajia à facrilegit , & con ogni

Conto di più efficaceinodo effortalialo a leuauli dalla ſonraítāte malestitsione,

Maegli rouer çiandoneļla ſua donna la colpa perfeuero pel ſuo mal",
trai:aglia la

famiglia
animovędavaogni poflibilętrapaglio alla Tainiglia di Maria.Fù çres

la B.V
duto da primache le foſſe canata vna lettera fulminatoria daRoma,

porette colloftipato huolmo far colpo,ma le bé vére ella a tempo.no

tégia a tempo ctlo la reſtitutione debita;percheportádo il tépo quan

o tinglimancò il tempo.Mentre vanuojnan zizeindiethojmellaggieriae.

mezani d'accomodatione, e indarno li batte da tutti su queldiaman

lej vn Relig.otodi ſanta vita ha queſta viſione. Vede egli ha Celeſte

Imperatrice,che ſtà in atto di giral trono diDio ,& l'ode dire ; Biſo .

gna,o Giouanni (che tal'era il nomedelReligiofo) ch'iomenevadi..

Eſlo pręſo animo dalla pietà di Lei. Edoue ne andatę,le dillę , oSis.

gnora? Aqui la Vergine,inęne vò , foggiunſe ,à querelarma preſo il

no Figliuolo, diGuglielmo , che non vuollaſciarmiftar quaiin pa

çe . Certo, che ilCorecredédoſid'inquietarii Monaſtero e iPadşi fas .

N Signora çeua oltraggio alla B.Vergine Padronadel luogo, la qualsiceue in les ,

danifacial &fopra dide il bene elmale, chealle famiglie alei racçommandate

le fue fam's fa.Gran durezza però fu la fua chenienteli moffefe ben fu conren

flie, perfol plicate aminonitioni dapiù autoregoli perfonę,ę fino dal Papa iftefa
Icuarles lo quilato , Hauuta quçl Padre la granviſione, come prima vide va

feruitore del Conte,gli narró ciò che ueduto hauetia , &difleglihauer:

fagione di credere che la morte, cuendetta fof{esu l'uſciodel fuo pa..

drone. Il feruio ne torſe il naſo, e diſpregio ilfuo dire ; wa poco ftetien.

chelydoente di hąuero {parlato , perche gli fu in certa miichia tion

çato un piede, Fece pojueia la uifionei! (eguito caſo della morte del.

Tiranno, ilquale itolene ad uccellare in unaſelua , quando ftaua col

falcone in pugno,oltraggiando un'altro Conte di Seyna , elu'l uolex

1.Conteè vfurparfi la preda altrui,com'era fuoproprio, fudadue ferutaridt
raméte ,& quello pallatocon una lanciadauna banda a l'altra.Rettua in tanto

1a Conteſta Diuinevendette,aparer fun, elęnię la cupida,e loquaceContetſa, @

dumiliata . morto ilmarito forleditoccar çol pugno le itelle penſauafi ,Et ecco

s'arma di sagionie d'autorità contra dilei yn figlialtro, ilquale la cae .

ciò affaitoita nelprofondad'ogni rouing,infeine con quei figliuoli,

cho del mariro haueua hagida

Vedeuano gl'huominidiqueſto fecolo fimili Diuini riſentimentis

AAN42 glichno di Gualeogna della nobilià Francefe yü quale pocheun peu

ll
e

pia , Vn tale fu ilDuca Gų

FBA NCIĄ , zo licbbe fallegg
iaro col fuo potere,& con la sua fattiano l'Anupa

pa

Anadicio
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Anacleto contro’lvero Pontefice Innocentio , & doppò l'eſſere ſtato FRAM

eſtinatiſſimo à due congreſli , che ſeco fece San Bernardo Abbate ; CI A.

finalmente al terzo ragionamento ſi arreſe . L'occaſione del ſuo tra

mutarſi di Lupo in Agnello , fu queſta : Che ſendo alla preſenza del

Santo ,il quale celebrauaalhora Meſſa, ſi riuolſe l’Abbate a lui,tenen

do il Santiſſimo Sacramento nellemani,& gli minacciò da parte di

quel Dio , che era nella SacratiſſimaHoftia preſente, ſe non ſi ripen
tina, ſubita, e terribile vendetta . Al qualecolpo proſtrato Gugliel

mo, non ſi leuò le non à guiſa di Sazilo, tramutato in Paolo . Laco- Duca Gike

ſtui conuerfione tornò molto commoda alla Chieſa di Dio . Et fu di glielmo co

sì fatta finezza , che laſciato il mondo , ſi conduficà fare nella folitu . me tramu .

dine la penitenza de' ſuoi peccati. Il Demonio , che non poteua pa
tato di Sau

lo in Paolo

tire cotali effetti , che la ſua tirannide diſtruggeuano, prela ſembian

za del padredelDuca ,alhora Romito , andollo à peiſuadere , che

tornaſſealſecolo, e diceuagli.' Haueremolto dell’empio ,che vn fi

gliuolo , in quelpunto , che il padre vecchio haueua più di lui biſo

gno, voleffe abbandonarlo,& volgeſſe infiemc à figliuoli,e nipoti ,&

àsìnumeroſa famiglia le ſpalle. Stolta opinione elicte la fua , inentre Perfuafio
ni Diaboli .

credelle, che non ti poteffeinſieme ſeruire à Chrifto, & hauere de' che al con .

beni,ch'ello gli ha dati, e però giuſtamente poſſeduti,la debita Clio uertito.

[2. Effere honeftiffimo , che ilfigliuolo ſoſtenti la caſa , & lo ſplen

dore da iſuoi maggiori hauuto, & che procuricon la ſua autorità ,che ADD. 11423

il padre impotente ſiariſpettato, & che la facoltà non fiaò viupara ,

Ò Icemata pinto . Vederfi ognidìin prouia , che non ſono contrarie

alla vera virtà, la ſplendidezza, la generoſità , & la riputatione, anzi

à guiſa dipuntelligagliardi, appoggiarli in quelle ogni fabrica di

virtù ciuile . Se tuttifaceffero così , come eglifarro haueua , douere

toſto romperſi il bell'ordine della Republica , il ſoftegno delle Com

munanze , & il bene vniuerſale delle Città, e Stati. A queſta gran

tentatione il nouello Romito diede col ſilentio riſpoſta ; che ben li

auide da qualnemico quei colpiveniuano.IlDiauolo,ch'è padre del 1.iſpregio.

la ſuperbia, hauendo sì fatta dimoſtratione didiſpregio à ſdegno, nio, alla ſua

gitto il fallomantello , che lo cuopriua ,&non più huomo , non più ſuperbia è

padre,ina dinenuto fiera , e furia; e reftato quello , che era',ferpente grauiſlimo.

moſtruoto,ſcaglioffi conaltri Demonijalui, & rotta la porticella del

tugurio,gli diede sì gran percoſſe che lo laſciò per morto,Chi dubi

ta , che'à sì gran battaglianon folle preſente il Cielo , gli Angioli,e !

Dio ? Etche ciò ſia vero ,comparue allhora auanti aGuglielmola

Madre di Miſericordia , accompagnata da clue Damigelle delPara

diloze con le parole,ecol diuino ſguardo,e co'fatti lofè tiujuere,eria
Bb pigliar

.
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11 Romito pigliar animo .Accelequellegran Dameilfuogo , & iſcaldacolo ,de

piagato da gnaronſi appreſſo d'vngere con gli vnguenti,cheſeco halieuano por

Demonii, catilemacerate e intormentite inembra. Ilche fattofi con indicibile

ſanato da benignità da Maria , inuolta nella Maeſtà propria , diparne in lieme
Mariaa

con le compagne.Con tale aiuto , e confolatione ſi vihebbe il Solitario

compitamente,& non ſtimòpiù le Satanniche battaglie . Egli perc

grinod po queſto à diuerſe diuotioni principaliffime,nelle qualiha

uendo ſofferto molto, fu anco de Saraciniprigione. Die volte fu in

Terra Santa , vna à San Giacopo di Galitia , & douunqueDiuotioni

Ana -1143 . erano diuoto andouui . Morì in Toſcana ,& preſſo gl'Autori tiene il
nome di Santo .

Celeſtino Er alhora ſendo morto PapaInnocentio, gli ſucceſſo Celeſtino II.

li . Comeanco per la morte dell'Imperator Lotario , era ſtato l'Imperio

à Corrado Il.dato . Conamendue queſti Prencipi ſendo famigliariſ

fimoS. Bernardo ageuole fù il farſi traeſſi,e il Re di Francia, e quel

lo d'Inghilterra vnalega controi Saracini.

S'incontrarono con iprogreſſi de ' grandi del mondo , quelli della

Caſa di Maria,prelloi Tungreſi. Quando maſſime nell'atto iftello di

cller inuolato il teſoro della Chieſa , videliperopra di Dio trattenu

to il ladro nel braccio si che non lo poteua di là cauare. Et in oltre di

uenuto forſeonato priina, & muto finalmente , di male-i peggio ſa

rien iti i fatti ſuoi , s'eglicol pentirſi , & altri coll’hauerlo anotato a .

Ann. 11 50. Noſtra Signora di Tungri, non l'hauellero tolto dafouraſtantimali.

Doueua certomorirecoſtui per mano di giuſtitia, peroche il Pretore
Ladro del

Sacro refo di Tungri , volendo punire il ſuo ſcelerato ardimento , lo teneua pri

ro di Tugri gione, perdouerlo di giorno in giorno far ſoſpendere :ma riconcilia

e fuoi luca to ,che fu con Dio, permezodi Maria, hebbeforze daromper la pri
celi . gione , & difuggirſene in Aluernia , doue fini fantamente i ſuoi di

N Donna

preſlo Noſtra Donna delPoz.zo, checolichiamaſivna diuotionedel
del Pozzo

la Francia .
in francia .

Colmò ancoi benefici miracoloſi la fuſcitatione del figliuolo di

Giacopo Mugnaio . Queſto fanciullo,mentre'lpadre attendea fatci

delmolinc ,aggirandoliattorno le ruote,che tengono alte l'acque, vi

cade dentro,& s'annega.Pocta il padre il cadauero auantil'altare del

la Madonna diTungri, & appenaha eſpoſto il priego ,cheper Maria

LucioII.&
ottiene il figlio vivo da Dio .

Eugen. III. Paſsò intanto non ſolo il Pontificato di Celeſtino, maquello di Lot

çio II.ancora, &quello d'Eugenio III.tenza coſa per il noſtro inftitu
ſe nonche diRoma ittefla narra Pietro AbbateCluniacenfevn

continuo prodigio , che ſi vedeua a queſti dà in S. Maria Maggiore
Facen
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Facendoſi daRomanigran ſolennità di apparati, di muſiche, & di

lumi , per la Vergine Aſlonta , vſaua il popolo di portarui candelle,

ouercereidigran peſo,& ardeuano per lo ſpacio di ventiquattro ho

re,cioè da vn Vepro a l'altro . Gran cola olleruauali inquelticerei.

Ardeuano giorno, enotte ſenza riſparmio alcuno : portaticon tutto Aumento

ciðacaſa dopo la feſta erano trouati dell'iſteſſo peſo dicera,che cr2- miracoloſo

no prima.Gran miracolo ,drà ciaſcuno. Il minoreperò, diremo noi cheardeu :

di quanti ſeguiuano in quel ſacro Tempio . Percioche frequenti era- no ahnor

no idoni della ſanità ne gl'infermi, che s'inchinauano auanti la mira- di Maria .

coloſa Imagine di Maria , & gli ſpiritati trouauanoliberatione da i
Deinonij infernali.

Erdi qui aneniua che i popoli d'Italia e moſli da pietà,edeſtatida

preinio, traheuranſi a ſchieredodunqueera ilMarialenomecantato:
& oltre di ciò alzauanliTeinpij,Oratorij ; & Capelle,& le vecchie fa

briche diricchi doni liabbelliano,

Il Tempioalzato in Bergomoalla Vergine, con titolo dellaMa

donnadi Miſericordiascon ragion è ricordato dal'Autoredel Suppli

mento delle Croniche; perche oltre all'cllere vna delle celebri Chie

fe della tua patria, fuancodegna di ricordarſi l'occaſione perla quale

fu eretta. Era la Città di Bergomoopprella daducgrávillimecalami
Origine

della Mad.

tà fame, &peſte: & sì cattivilegnidaual'aria di ſecondare il raccolto della Mile

del correnteanno , che facendo perlo fecco grandi aperture la terra , ricordia in

& abbruggiandoſicollauuainparedell'aria ,le biade dubitauano più Bergumo,

toſto di qualche infolita ſciagura . Si rifolue alhora la pieroſa Città di

alzarevn degno Tempio a Maria , accioche col fuo priego mouelle a

fauore deglisbigorriti Cittadiņi laDiuina Miſericordia-Tempio ap

punto di Milerisordia fu chiamato queſto;nèindarno: perciochedo

po che fu in ellopoſta la primapietra , fino a tempinoltri, non fàal

tto che fauori,& gratiequiui il Padre delle MisericordieDo & alho

ra furono preferuati daiminacciatiflagelli. E ſituato queſto Tempio ,

nella piazza principale della Circà, preſſo la Chieſa Catedrale. L'ar

chitettura è nobile,i narini eletti, & finillimi , & fi vede non hauere

quei pietoli Cittadini fpariato fatica,ne fpela perhonorareDionel

la Vergine facratiſſima.

In Venecia PietroGufloni ,moſloanch'eglida ardentiſimo affet- Madonade

toverlo Noftra Signora , alzò inunode' più bei faci della Cità vna p .Crocife .

Chicla all'iſtella Madre di gratie , & dotatala di buone entrate , la ti , in Vene

conferì poi a i Riuerendi Padri Crociferi, i quali inftituitida San Cle- tia
to Papa,& confermati daaltriPontefici, alhorali trouananomolto in Franc. San

somino nella

fore.Quellehora uno de più bei Tempi diquella fainola Ciced . Venetia .

Bb 2 In
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In Francia , come che ſiraccoglieſſero ogn'hör frutti nouelli dal

giardino piantato in Chriſtianità dal gran ſeruodi Maria, Bernardo;

queſto nondimeno uſcito dall'hunilcà d'vn Conuerſo di ſua Religio

ne,parle inolto foaie . Era tra i Conuerſi di Ciſtercio vno ignudo di

Dagl'Anna lettere,ina ricchiſſimo di diuotione. Dimoraua per lo più in vn vil
ili de' Padri

Ciftercienſi.
laggio de'Padri,dɔu'era una loro poffeffione& haireua cura delle po

core ,nelqual officio non fi ſcord.utia però gi'ellercitij dell'anima , ant

zi ellendo feruente in ogn'unodielli, ardentiſſimo era nell'oſſequio

della Beata Vergine. Haurebbe uoluto nelle ſolennità principalitro

uarſi alMonaſterio , e goderſi nelle ſacre pompe della compagniad

quei terreſtri Angioli ,non uoleua, ò poteua il Padre Economodargl

ticenza , perche ibenidel Conuento non haueflero danno . Però ac.

cominodara la volontà ſua a quellade'ſuperiori,doue non era colcor

po ,erauicon lo ſpirito. Vennela feſta dell'Aliontione diMaria,e ſtan

do egli in meditatione,olferuauiai ſegni del Matutino,enolgendoal
la parte del Monaſterogl'occhi,itauacol penſiero alle facre offeraan

ze. Paſsò in fatti la benedetta notte in modo che hor penſando ad un

miſterio dell'aſcendente Vergine , & hor adın'altro , ſempre era in

ueglia .Ilſuo Matutino ,le ſue Lettioni,& i ſuoi Salini, crano nell'Aue

Maria rinchiuſi , peroche daquella , .e'l Paternofter in fuori , altro

Conuerfo
non fapelia . Il Monaſterio , chediciamo, en a lui:uicinos & eraui

Cilterciéle, allhöra il gran Bernardo, il quale comeequando a Dio piaceua ha

quanco die lleula la gratia, come i Profeti,divedere le coſe lontane come preen

ti . Videadunquein ſpirito Eernardo, con quale equanta gioia feſteg

giava il Conuerto l'Aſfontadella glorioſaVergine:onde fini o ilMa

tutino ,ragionando ſpiritualmentea Monaci , fece loruedere, che di

molto follero anuanzati dal Conuerfo ne glellercitijdianima , non

oſtante che ſtelle inuilla,e foſſe pecoraio ,& eglino ciuili huomini, &

per lo più Sacerdoti.Et gli fe inſieme accorti, & con loro ancora tutti

Dichiara- iDiuotidi Maria,che non ſolo non le diſpiace,che talhora per eſſerci

zione p chi tiodi pietà , è per ſodisfar alprecetto dell'ubidienza , tramettiamo le
tralaſcia

Orationi ,ò Corone,ò Rofariſolicia recitarli, recitandoli però (poten
qualche di .

do) la norre , ouero con altri ſomiglianti offequi compenfandoli;ma

neceffitae glaſlicurò,che maggiormenteanco leaggradiuano ciò facendo. Et

conchife,tam feſtinum , Dominæ noftræ, perfoluifle officiumusut nullius

Suſpenfa contemplatio, feu intenſa deuorioeum potueritaquare, cole
Bernardo Santo. bi?

In Italia ,eſlendo il Papa in diffenfione co'Romani, & hor una par
Analtagio

te uincendo,hora l'altra, la morte fi poſe in mezo, e tolto il Pontefice

Eugenio di uita , ſuccelle Anaſtagio Romanoin quelladignità,
M2

uoto .

uotione per
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Manella Spagna piolleuano dalſacro grembo diMaria gratie . Hist di Mi.

milleà mille . Eranel territoriodi Villafranca , nel luogo dettoPana. ferr. mir.18.

des vn'huom) , ilqualogn'anno ò andaua egli , e portalia preſenti à

Monſerrato ,ouero gl'inuiaua per altri, à grato riconoſcimento della

Vergine Madre. Era coſtui Mugnaio. Ortrecando vn ſuo figliuolo

atɔrnole ruote del molino , cadenell'acqua, e dalla rapidezza ſua fu Figliodva
Mugnaio ,

portato ſubito inorio al fondo. Non s'auidero dell'accidenteiparent ne gorghi

ci,ſenon quando.videro mancáre l'acqua alle ruoteemancare il put+ d'vn moli

co . Era ridotto il corpicello là doucfoleua ſtar ingorgatal'acqua, & no.

intrauerfitofi al ſerraglio di eſſa, die occaſione, che alzatofi il riparo,,

quella ſgorgaffe, & laicialle le ruote in aſciutto.Corſo dunque ilMu

gnaio à vedere, cheaula toglielle l'acqua al molino, vi trouò il figli

uolo morto,& le fuper lui dolorolo spettacolo,non è dadire.Corte à

quello la moglie,e trainorti di dolore ; & ſeben i vicini faticarono à

farla riuenir in le altro nondiineno da lei non traffero , che fofpiric

pianto. I parenti preſa la curadelmorto , appreſtarono il tutto per

la ſepoltura . Già era compo &ta la bara per riporloui dentro, & già eca

il Sacerdote in via per leuarlo . Ma la dolente donna, ſe ben non par

laua, ſe non colcuore , allai bene parlò ,perquello, che dimoſtrò l'ef.

ferto.In quello chemira ilmeſto vfficio ,& raffigura ildiſfigurato vin

fo, come la pietà,ela fede leinſegnano a toglie il freddo cadauero tra Grá feded

le braccia , & volta à quella parte dou'èil ſacro Monte Serrato ; Ver. döna,otrie.

gine ,dice, ſacratiſlina, fate per pietà,che queſto iniofiglio ſi habbia negrãmira.

per mezzo voſtro vita . Apenahadetto queſto, che ritorna l'aniina , colo.

ipira parla,& queſto tutto leguìnelle braccia della madre.

Ne dimen ſtupore erano lecoſe di Piccardia in Francia . Quiui

Pietro Fourcio, ilqual hauenia molta fainiglia , & poca ſoſtanza,non

potendo trouarda lauorarediſua arte , fi era dato à rubarei granari

più ricchi , & come lanecellità loportaua, andauaſeguendo il giuo

co.Quei però che vedeuano ſcenar illoro grano,& che Pietro andze

ua ogn'hor più cauandoſi di mano della pouertà ,moſli dagagliardo

Joſpecto, & da certi indicij , tanto andarono i fatti di coſtuioileruan,

do che lo trouarono nel furto , & come la colera gli portaua , diergli

delle mazzate,& lo fecero metter prigionc . Alhora ſi volte egli alla

Madonna di Liefe , si famofa,& col cuore contrito, le voi , dille, o Sii

gnora ,nonm’inpetrate perdono dal voſtro figlio ,e Dio, &liberatio

nedaqueſte anguftic.io lonoſpedito, Il Giudice intanto ellaminato La necelfie

il fatto, & interrogato l'huomo, da quello, lenza vna (cufa ,almondo, tà oue con
duce voms

Seppe la verità ,cioè, ch'egli era reo delfurto , ma che perneceſſità à (chino.

nybare ſi era condotto. Con tutto ciò fu alla força condennato.Il çar
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1

nefice fè il ſuo vfficio , e quando à lui parue, che gli hanelleben rotto

il collo , & che follemorto , iui, come taua la tentenza,per tre giorni

ſoſpeſo lo laſcò . La Vérgine però,dalmifero in quell'eſtremodimi

feria, inuocata, ottenne da Dio queſto gran miracolo , che ftetle viuo

pendente nel laccio , & c'haueſſe anco ſpacio di penitenza. Etchi

vuol’opporti al potere dell'Onnipotente . Viueadunque Pietro per

interceſſione di Maria,&quandoſono già paſſati tregiorni dalla ſua

fo penfione,in tempo cheper colà pallaua vn paſtorellostoſpira il ſo

LaB.V.ciê fpelo, & dice,vdendolo il paſtore ; Deh che diſcorteſia è queſta gran

in vita vn de,che già lieno paſſati tre giorni, & chei giuſtitieri non mi vengano

so peſo,tre à leuaredi quà.Odee ſtupilce, & inerteſi in via per irà trouaril Pre
giorni.

fetto della Città vicina,perdenonciarli il calo : maprimachegiunga

álpaiagio , troua coloro, che erano ſtati rubbati dal ſospeſo, & narra

loro lamarauiglia,cioèche ilFourcio viue,&che aſpetta d'ellere fciol

to dal laccio . Credeva il paſtorello queſti ellere miniſtri di giuſtitia ,

però faceua iſtanza con loro,per nomediquello che è s’affrettallero

d'andarà ſciorlo ,ouero glideffero preſta morre,per leuarlo di sì lun

ga pena.Eſli non piegatià inifericordia , laſciando il paſtore nella ſua

credulità , li fecero condurre per via corta là dou’era il foſpeſo vino,

& alzara la ſcala , & appoggiatala alla forca, sfoderati gli ſtocchi, più

e più colpigli diedero per amazzarlo . Compreſe alhora il paſtore,

queſti non effere ininiftri di giuſtitia,madiempietà,& iniquità;però,

volando fi conduſle al Pretore, & gli fè lapere ciò che interuenuto

era. Quello ,comel'importanza del fatto richiedena, ſalito diſubito à

Duecrude cauallo,ſi conduſſe al patibulo,e trouò,che iduecrudeli micidiali fta

li, come le. uano di maniera auutichiati , e legati per Diuino volere alla ſcala » .
gati da Dio

che diſcendere,nèmouereli poteuano. Non indugiò il Pretore ad in

bolo . terrogare ilſoſpeto ,conſeruato uiuo per Maria, come ftans il fatto del

la ſua liberatione,&inteſe da lui , che tendoſi auiorato à N.Donna di

Lielle diandaralla fua Chieſa peregrino,haueua ottenuto gratia del

la vita .Haurebbe uoluto alhora il Pretore punire dell'ultimoluppli

cio i due maluagi, perchenonhaueuano voluto perdonare à chi haue

uaperdonato Dio ;mavolendo, in caufa di tanta pietà Diuina , eſſere

pietolo anch'ello , fi contentòche i due ſceleratiflini, slegato il mife

I due ſudet To Fourcio , facellero curarlo dalle ferite, & quanti anni gli concedeſ

ti come có- fe Dio di viuere, gli deſſero elli del loro hauere vn cominodo foften

dennari dal camento . Sano poi l'huoino perfettamente, & ſendo.ito à fodisfaral
la giultitia .

voto, & ringratiare la ſua Liberatrice , rallegro con la nouità del caso

quella Cala, chepuranco delleAllegrezze edetta.

Rispondenano a i progreſli di Piccardia,quei dell'Hannonia, doue

cndo
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fendo in grido le coſe di Tungri, andauaſi anco la diuotione ogn’ho- FRANCIA.

ra piùaumentando.Era nella memoriadi tutti laſuſcitatione del figli
uolo di Giouanni da Spina , non meno , che la liberatione dell'iſtello

padre. Era lo Spina Cittadino Iſolanp, & mercanteda panni, Fuegli

chiajnato fuori di caſa sù le primehore di notte da Pietro Eſcluſano

fuo amico,ilquale dimoraua quipreſſola piazza , colquale caminan

do , laſciato ſtare l'amico , fù tolto inmezo da cinqueallaflini, & di Prier dica

più colpi di ſpada,datigli dipunta,editaglio,ſenza vnriſpetto al inő- bernelle Co.

doseglifu laſciatoper mortoin terra. Deiti i vicini.corſero a quelru-sedi Tügri,

more etrouato i'huomocol veſtito trinciaco tuttogiudicatolò moracada

to,ò viçino à morte, il portaronodi peſo alla più proſluna caſa , & lome di ende

ſpogliarono.Maquandos'auiſano di trollareferite ſpietate, yeggio- dacinque

no ſtuporede’ſtupori, che ilferro c'haueua tenuto autorità di forare ficarij vn

il veſtito , non hauella peròpenetrate non che le carni ,manè pure la ſuo diuoco.

pelle. Chiedonocoſtoro attoniti comeſia ſeguito quelto,& intendo

no da lui,che oucprimafu aſſaltato , chiamo la Madre diDio in aiu

co , la quale campato l'hauetia da morte. Mentrepola fu'l letto ,la fa

ma,pieſta allecoſe nuouc, & preſtiſſima à portar le cattiue, fè ſapere

allamoglie ,eſſere il marito carico diferite ,& viciniſſino à morte,

da che molla ella, corſe all'albergo, & quando fu per entrare, & che

vide la frequenza dhuomini, cdonne, cheandauanoà vederlo , tra

mortì di paſſione,& ſendo grauida,e vicina al parto, ſconciò, & iui a
Souvieneal

la moglie

poco partorì la creatura morta. Ciò inteſo dalmarito, votoaggiunte di quello.

à voto,& fe ben la Donna era in puntodi ſpirare, & con la candelabe

nedetta inmano , raccommando tutti i ſuoi alla Beata Vergine, & fa

cendo alla Donna baciare l'Imaginedella MadonnadiTungri , vide
iniracolo cheprima ella tornòdamotte a vita& pofcia fatto portare

il bambinomorto alla Chieſa Tungreſe,ouefu polato sù l'altare, vi- Oriene vi:

dequello colorire»ſpicare, & uiuere,& godė l'usura diqueſta uitadi- ma adva Bá

cioc'anniappunto . Coa treinarauiglie andarono al pari , ilriparari

colpi mortali all'huomo , il foftentar in vita la donna , e'l fulcitar il

bambinomorto .

Era ancor freſco alla memoria di tutti ilcaſo dello Spina ,quando

comparue à TungriGuglielmo Mofterio da Gand,coliaccio alcollo, Cap.130

&ignudo, coine era vícito dalle inani d'affaffini, & da le fauci della

morte. Narraua egli, come venendodalla fiera dıBruges,tolto che

gl'hebbero costoro il tutto , appiccatolad vu'albero, ici l'haueuano Eccovificio

laſciato. Però ouc prima ſi era aliuotato a Noſtra Signora di Tungii, di madre
quella era comparſa inveſte candida,& con la benederla manóleua- ch fàMa.

sogli'l laccio, depoſto dell'albero, degnato l'haueua diquegliyffici , Colpeic.
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1

c'haurebbe appena la più pietoſa madre fattis & inokre conſolatolo ,

gli haniela moſtrato la via diTungrisperchénegifle a lciorteil voto.
Ereflendo mancati alla Chriſtianità i maggiori Prencipt, Papa, &

Imperatore , I'vnohebbe fucceffore AdrianoIV . & Paltro Federigo

detto Barbaroſſa. Grande affare hebbe ancoqueſto Pontefice colpo

polo Romano , qutaleanco (communicò, perche in vna folleuatione

haueiia (conciamente ferito il Cardinale di Santa Pudentiana . Ello

coronò l'Iinperatore in Roma nella Chieſa di San Pietro , &fu di

qualche giouamento la preſenza dell'Imperatore à ieprimere l'au

dacia de'luoi contrari). Ancola Chieſa d'Inghilterra hauetta la ſua

parteditrauagli col ReErrico.Era Arciueſcouodi Cantuaria Toma

fo,huoino di notabil(antica ? Queſto fino da giouinetro hauendo de

Ann.1154. dicato la ſua verginità a Dio,fu per conſeguenza gratiflino alla Bea

ta Verginte . Er diquì auenne, che infiamınato nella più tenera età di

INGHIL. quefta fpecialdiuotione,fece poisìgran profitto.Trouatoſi vna fiaca
TERRA.

trá ſuoi coetanei, mentre quei ſi vantano de' fauori hauuti dalle lor

Tomarocá Dame,egli traſcorke a dire ,niente eſler ciò c'havevano ricenuto efli,

tuariéfe ,& a paragone d'vn donatriy,che a lui l'amica fua fatto haueua. Queſto,

Lua giouéiù come che il continentiſſimo gaizone hauefle della Beata Vergine

derro ,dalla qualeognidi nnoue gratie conſeguilia ;nondimenoicom

pagm preſoil fuodir in finiftro ,volevano per forza fapere chedona

tiuo d'amore era il (ro.Eglifuggi alhora in Chiela ,&fattoſi alla Ca

..pella di Noftra Signora le addimandodi quella parola,perleggierez

za prononciata, perdono ;& orando gľvfciuano perciò anco.lagrime

da gl'occhi. Non pati la Benigniſſima Vergine, che il giouinetto a fe

diuoto folledilegiato , nè anco in materia giocoſa, ondeapparuegli

col manto di ſtelle,& glidille che fion credeffe di doueşhauere pref

fo loro punto di vergognaper haverſi-preſontottoppo dilei, perché

voleva chenon puretta i coetanei,ma tra glaltri huomini ancora egli

E donataa foffe fingolareggiato. Er gli porſe vn'inuoglios dentro qualeera vna

: lui da N.Si. veſte purpureadiceleſte lauoro .Inquelloſopragiunſero i copagni: &

gnora vna cliendo dell'animo iſtello di voler vedere il donatiuo ,quando poſe
velte.

ro gl'occhilopra quel viluppo di pregio silo fpiegarono , & dalla pia

ceuolezzadel giuoco s paffarono col vederlo ad vninſólitamaraui

glia , & poſeid in ſilentio le fiaſcherie loto :Si diuulgò allaitolto il di.

uino teſtimonio del caſto amore del giorune , & dell'effetto della tua

diuotione à Maria , onde il Veſconodi Cantuaria volle fapereda lui

tutto fatto , & inteſolo,dille prima tra ie,& poi a diuerli amici,che ti

fentiua auiſato il cuore,chedouellequelgarzonetto sì piodopo di lui

la fede Cantuarienſe tenere. Et l'effetto cheleguì poi dimoſtrò ,cheil

Signore

1
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Signore glihaueſſeriuelato queſto.FuTomaſo tanto ardente nel ſer

uigio diDio,che gľaltri affari tuttia quello poſponeua,& procuraua

che il medeſimo tutti gli altri faceſſero. IBERNIA .

MentrereggeTomaſo queſta Chieſa , vn'altro deuoto di Maria

tencua quella diDublin nell'Ibernia. Quello di Dublin ,cheLorenzo Lorézo Ar
chiainauali,fi poſea queſti di in nauécon molti altri, pervenira ſpe- di Dublin

dire alcuni affari in Inghilterra : Ma,comeſi furonoallargati in alto proua gran

mare ſopragiuntida-vnafiera tempeſtada prima ſtavano indubbio , fortuna,

& poierano (ſe Dio non facetiá miracolo )certi di laſciarui la vita.Men ma só buo
eflito .

tre ſtannoimpalliditi i nocchieri;& i pallaggieri ſi tengono permor

ti,vn ſolo rifugio reſtauas cheLorenzo Arciueſcouo, ſtimato huomo

fanto,pregafle per loro Dio,che gli liberaſſe. Etper qiieſto alzate le

mani al Cieloje voltia lui tutti, iſtantemente lo pregarono, cheinter

Cedelle per la commune falute. Egli alhora;State di buon animo,dif

ſe che neſluno divoi ſarà inghiottito dal mare. Maſſeguì )fà meſtiero

di placare con doni l'adirato Signor Noftro . Voi ſapete come ci ſia

mo pofti, con l'aiuto ſuo, ad alzarevnTempio grande ,& ricco alla

Maeſtà fua, &alla Beata Vergine inſieme,& elininoto ,che per finir

lo , & arricchitlodi ſacri vaſi uà lentamente la Città noſtra di Dublin .
Tempio di

Date voi parola, & fate uoto di donareal Tempioſuoqualche aiuto, N Signom

che fua Maeſtà è quì pronta perdare la uira a noi. I pallaggieri, che in Dublin .

per lo più mercantierano , e trafficauano in Inghilterra , furor:o con :

fentillimiz & alcuni di loro diedero di ſubitoqualche fommad'oro ,

& altri inaggiore ne prontifero. Et cofitranquillatoſi il mare ripiglia

fono efli ancora animo, e cuore ; & dilà a poco preſero con fauore di

venti il deſiderato porto.Spedito e hebbe poil'Arciueſcouo i ſuoi ne- Ann.1155 .

gotij , quando ei ſtà aſpettando il vento opportuno per imbarcarli

egliſivoltò in contrario per-daroccafione advna nuolia auuentura . INGHIL

Et li videchenon volelia ilSignoredarglielo propicio , perclie ſeruif TERRA .

te vn giorno in quel Regno alſacro fuo colto.Haueitagià vn riccodi
Tempio di

qirell'isola fabricato ſopra vnpoggiovn Tempioa Noſtra Signora , N. Signora

& il Solitario ,c'haueua preſo a loggiornar iui preſlo, non ſtatia le non in Inghilter

alpettando occaſione diqualche Prelato, che lo conſagrallè. L'Arci- ra .

ueſcouo Tothafo non vi era, perche fu coſtretto di ſtarſene in bando ,

& ceder alla furia del Re Errico,chetravagliqua la Chieſa & lei Or

trouandofi l'Eremita in quel biſogno,gl'apparue Maria vna notte &

gli addimandò,perche laſcialle tanto tenipo la Chiela ſua ſenza con

lagrarla ,e farne la dedicatione.Ello le riſpoſe conogni riverenza,che

reſtaua,per non eflerui ilproprio Arciueſcouo preſente. Et Ella; Farà

queſt'vificio (ſoggiunfe)Lorenzo Arciueſcouodi Dublin, quale tro

llerni,

1
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N. Signora uerai, che ſtà nel porto aipertando il vento proſpero per andar via .

eleggeLo. Và dunque.e diglida parte inia, chenon alperti chefpiri il vento fa

renzo Arci uoreuole,fino ch'egli non huurà conſagrata ededicatala Chieſa mia .

ueſc . a cola Ecco Chriſtiano Lettore , come Noſtra Signora tratta con ſoaucmo

grar il luo do ilcolto fuo a beneficio noftro . Percioche è coſa certa , che ſi gode
Tempio.

la Clemenza ſua di fare grati - ne ' ſuoi venerandi Tempi, & perha

uer occaſione di farle.promouc la dedicationedieſli. Spole ilSolita

rio la ſua ambaſciata a l'Arciueſcouo, & egli, ſe ben fu alquanto reni,

tente a porre nella melle altrui la mano , aſſicurato nondimeno da

l'huomo di Dio , che tal fofle il volere della Madre Santiſſiina , fece

Ana 1156. ciò che gli fu impoſto. Fornitalaconſagratione, & la Mella folenne,

mentre l'Arciueſcouo riceue vn poco di rifreſcamento daquel Signo

re, c'haueua fatto la Chieſa , ecco gli viene portata da marinai nouel

la, ſpitare vnuento ſoauilino nelle uele , & uoler ilnocchieroſciorre

il ſuo legnodal porto. Preſa dunque buona licenza dal Nobile,ſen'en

Rieſcemira trò in naue,& fu portato felicemente in Ibernia. Da quel giorno pre

colofoilTe ſe il Signor Noftro a fauorire con si ſpeſli miracoli la Chieſa detta ,

pioVergi, che daognipiù rimota parte concorretano infermi, & biſognoli per
nale.

hauere,coll'interceſſione di Maria Vergine gratie.

In quelmezo agitato il Re Errico dalle furie, hauendo toltoa fa

reguerra alCielo , non poteļia ſtare in pace con gl'huomini in terra .

Egli ſtaua dunque ſu'ldare mala ſodisfattione a DeronogoRediSco

tia, & fi nedega,che la cola tendeua a manifeſta guerra . L'Acciueſco

uo di Dublin ,mollo da l'interelle del benpublico, s'imbarcò di nuo

uo , & uenne in Inghilterra per inertere tra quelle dueCorone pace .

Non porte Errico grate orecchie, irè all'ambaſciata , che fece il Santo

da parte del ſuo Re, nèalle elfortationi, che da ſe gli fece ,alla pace , e

concordia,e più toſto ſene adirò forte. Si uedle ,che piegaua ancoa

leuarloli da gi occhi, & farlo morire: ma reſtando di coinineştere tan

to ſacrilegio per grandiflimiriſpetti , non reſtò già di trattenerlo iui

con molelto effilio. Andauali queſto gran Prelatocon molta humiltà

dietrodouunque il Recaminalle, e trattaua pure di uincere, collaui
Muorl'Ar. fo di Paolo,col bene ilmale.Maniente operando, uenne in queſtoad
ciueſc. nel

infermarſi, & ritiratoſi al Tempio di Maria, che lopra un colle eraof
Tempio di

Maria . ficiato dai Canonicidi San Vittore di Parigi ,quiui ieſe in pace lo fpi

rito a Dio.Alhora trauagliaua molto per la Chiela di Dio l'iſtello Ar

ciueſcouoTomaſo , & hor in Francia , & hora in Italia trattenendoli,

non poteuada quel Re pace hauere . Er in quei fitoi affanni, glioc
corte queſto fatto.

Futra glialtri notabiliſino.Eſſendoglidenonciato un Prete del
la
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la Dioceſe per coſiignorante, che non ſappia celebraraltra Meſſa, Ann . 1161 .

chequella dellaMadonna , & chequella ogni diſenza intermiſſione

celebralſe. Ello non ſtimandolodegno, per quella ignoranza, di dire

quella,nèalcra Meffa,lo tpele,egli tolie la Mella. Che anguftia pre

melle il pouerello alhora ,potiaino imaginare; perchemancaua del

modo diſodisfaralla ſua diuotione, & gli veniua à meno il fuo foſten

tamento , eſſendo molto poucro . Non ſapendo pertanto cheal
Cefario lib .

tro fare, fi poſe à priegar la clementiffima Reina del Cielo , che ſi de 7.Exépl... 8 .

gnaſſe ſolleuarlo di quell'affanno. Ella dopo le fue focofe orationi

apparendoli, Và, diſſe à l'Arciueſcouo Tomalo,e digli da partemia,

che ti renda l'autorità di celebrare la Mella. Er s'egli non ti prefta fe

de, dagli queſto infallibile legno, ch'ella, la tal, e tal hora ,& nel tal

luogo gli haueuaaiutatoa rappezzar.il tuo cilicio rotto ,quia(colidi- Tomalo

ceapunto Ceſario)ipfa Virgotali hora ,c loco eundem ſanctumTho- Cātuar.rap

mamincilicio reſarciendo adiuuerat. Và,e trouatu , Diuoto e Ditio- pezzato

ta altrettantahumiltà,carità,ecompaſſione, quanta fu in tal caſo nel dalla B. V.

la Reina de'Cieli ? Che poi la medelima Signora ſi compiacelle tan

to nella celebratione della fila Meffa ,non è cola nuoua ; percioche ol

tre che lo dimoſtrò in altra occaſione,da noi mentouata , ven'è vn' Cefario lib .

altro eflempiomolto chiaro , narrato daCeſario itello , di Gualtiero 7.cap.39.

da Birbac.

Queſto Cavaliero di inolto honore, eflendo inviato, con molti al.

tri, ad vn Torneamento , & occorrendoli paflar oltre ad vna Chielas

propoſe à compagni,ſe lor piacellefermarli ad vdire Mella; & dicen

do eſſi di nò , & laſciandol ini,per tema di non trouarſi à quel giuoco
d'arme à tempo , il diuoto huomo fe cantare la Mella della Madon

na,& vdilla fino al fine , & diedel'offerta , Salito pofcia a canallo , fi

trouò altorneamento , ch'eragià cominciato . Erecco mirabil cofa : Meſſa della

Ello, ch’addimanda come ſi diporti l'vn, e l'altro Caualiero, ode, che Salue,quan
Gualtiero da Birbac( & era ello era nel cuore, & nella bocca di ciaſcus piace à

N.Signora

no, & che tuttilo commendano per il maggior, &miglior combat

tente,che fofle a quella felta . Intele,& słuccoife egli alhora , che per

pietàdellaBeata Vergine era quel fuo oflequio dihonorarla conla

Metla, ſtaro ricompenfato con la fama,& grido, & foſtentamento del
la ſua riputatione.

Ma tornando a San Tomaſo , non farono sì grandi le tribolationi
ue ,che anco le Diuine confolationi non lo ſoftenrallero :& fubenpo

co appreſſo richiamato dal bando ,ma non hebbe però vn ' hora di ri

polo , & al fine da licatij vcciſo , volo con la coronadelmartirio al

Cielo ,

la
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III.

De La Cron.

1

In Romatra tanto ſendo inorto Papa Adriano dopo quattr'annis

A leſlandro & orromelidi Regno , gli ſucceſſe Alellindro III. che canonizò San

Tomaſo Cantliarienſe . Queſto hebbe molti trauagli da l'Imperator

Federigo Barbarolla , & fu inoleſtato grandementedálle deualtatio

del P. Lean: nijedaidanni, che patiuano i noſtri in Terra Sata.I Trouofſialhora

dro Alberti , nelle parti della Greciavn' huomo, chedatoſiallo ſpirito,s'era ritira

della Mad. to alle ſolitudini de' inonti . Queſto inſpirato da Dio,paſsò vn giorno

dis.Luca. aCoſtantinopoli,doue entratonella Chiela diSanta Sofia,dopo le fos

lire orationili pole a mirarele marauiglie del ſanto luogo. Fra queſte

occorſegli diveder vna tauola di larghezza di due piedise di lunghez.

za alquanto maggiore , nella quale v'era dipinta l'effigie della Beata ,

Vergine ,in cuifillapdo glocchi, & il penſiero, qualitocco da parti

colar ípiratione,adorò ginocchiato l'Imagine , nèli poteua fatiare di

mirarla . Leuatogi poi, & con più diligenza oſſeruando la tauola, via,

deui ſcritto così: OVEST E QPERA FATTA DA SAN LV

CA CANCELLIERE DI CHRISTO , LAQVALE DEV'ES

SER PORTATA ALLA CHIESA DI SAN LVCA SV'L

MONTE DELLA GVARDIA , ET IYI HONOREVOL

MENTE SOPRA DELL'ALTARE COLLOCATA , La qual

ſcritta etlaminata , & a Religioſi , che nella Chieſa ſeruiuano riuolto ,

Romito ricercò la cagion di ella. Quelli dillero,per diligenza fatta da loro, 80

porta l'Imada gl'antecellori, non hauere però ſaputo inucftigarediquelluogo

gine della delMonte della Guardia,onde ſtauano puraſpettando chjdelle tale
B.V.dedica

notitia.Ciò inteſo da l'Eremita,pregollia dar a luital carico ditroua
taal mõte

della Guar- re l'aſſegnato luogo , & fusì efficace nel perſuadere, che l'ottenne .

dia. Poltoſi per tanto con ella in camino ,vícito della Grecia , & della Mo,

rea , & coſteggiata la riuiera dell'Adriatico, le ne venne a Roma con

iſperanza d'eller quiui ragguagliato , per eller piazza principale del

mondo ,oue foffe il Montedella Guardia , Occorle, pallando dilpa
Il Romico

inRamacó lagiodel Senatore di Romach'era alhora Pallipoueri della famiglia

I'Imagine . de PallipoueridaBologna,ch'egli fu da lui, e da quei Gentilhuoni.

ni, ch'erano ſeco veduto , & olleruato, che glipende dalleſpalle la

tauola coperta dirozo panno , giudicò (e forridendolodiffea circo

ſtanti).che folle qualche vendicolo , che portalleil ritratto diqual

che ſuo nemico , Fattoſelo dunque venir auanti , & ricercato , che

coſa hauefle inuoltoin quei panni,ſcoperte chenon l'inimico,ma che

la Reina del Paradiſo dipinta vi hauėlia. La quale ſcoperta, eſſendo

coſa piùtoſto diuina, che humana, aquei ch'erano col Senatore , che

già perdiuorione erinohumiliatia terra , fè venire lagrime di pietàa

gliocchi. Non reſtò il Senatore di ricercare , perche così quella bella,
Ima
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Imagine portaſſe,& il Romito glinarrd comcàcáforitrouata que

fta in Coſtantinopoli,& adirato dalla ſcrittura , che dicea nel monte

della Gaárdia douerſi collocare ; hauere per honordi Maria,&fer

penitenzade' ſuoi peccati tolto en tal’affonto di cercar ilmonte lo

detto,& cheaRoma,comeacapo delmondo,ſi era códotto per que

fto.Il Sembreauiſtoti del dono, chedegnaua conferir il Signore al
Paffi poue .

da Patria fua & diuenutone nroltó lieto trattenne il Romitoà defi
ri

' nar ſeco ,edopo quello gli die la felice nuouia didoner eller inuiato al di Roina,te

dertomonte che non era però di moltegiornate lontano , & quigli conosce la

narrò eſſere queſto due miglia'in circa da Bologna diſcoſto, cche Imagiae .

ftando ello elevato dalle pendici dell'Apennino , (piccato d'ogn’in

torno da gli altri ,ne ſcorreva quafi alle radici lue ilReno. Aggiunſe,

non eſſere ftato ( enon volerdi Dio , che nonpriina , per non vieller

anco tempio fabricato,follorimoſſada Coſtantinopolital-figura,ma

alhora, è contalmezo . Ecmoſtrando mnarauigliolo contento ,quan

do fu la mattina ſeguente dipartenza,die at Romito lecrere da dar al
Pretore, e Confolidella Città , faccolo accompagnare da vn ſeruo . Imagine

Quiui giunto e date le lettere , nonfi può eſprimerilgiubilo , che ne perbala, da
Bologna

apportò ,maſſimequando fu ſcoperto , falutato , & riconoſciuto il

facro teſoro . Fù per tanto ordinato ,che ſi doueffero fare per tre di

continui folenniſtime proceſſioni per la Città con cantiſuoni, Salmi,

& Hinni; & il popolo pionon mancòdigareggiar con honori di lu

mi, incenfi,e di frequenza ſenza numero: Ilterzo giorno, finite que

Ite coſe,da l'iſtello Clero,e popolo colSenato ,fu portata la facraima
Poſta Sul

gine al monte della Guardia',& collocata ſopra l'altare della Chieſa more celia

dis.Luca ,dandola in conſegno à Suor Angelica che il luogo reggea. Guaruia.

Fù pregato il Romiroà reftar quiui,offerto di fabricarylicommoda
ftanzamieffo cheda l’Eremo fi moſloda Dio à venir in quefte par

ti , da la medeſima ſpiratione fu perfuafo à ritornare alla tua quiete,

fi come fece ,ringratiando il Senato , e gli altrid'ognidimoſtratione

d'amore fattagli. Rimanendoadunque nella piccio Chieſa di S.Lu

ca la benedetta Imagine fotto la cuſtodia di Suor Angelica ,fè poiel

la viedificare tépio piùcapace, datogli nome di S.Maria dellaGuara

dia .. Che poi queſta pittura ſia opera di S. Luca , oltre al teſtimonio
delle lettere fcritte nella tauola ittella ,v'è la conformità della piccu .

ra o ciò che ne ha ſcritto S.Epifanio ; la qual dimoſtra haueri capelli Deſcrictio.
Aaui, il vito di color di frumento ,non rotondo ,ne acuto , ma alquan ne veti Ma

to lungo, la frontemoderatamente ſpatiofa ,& ampia,gli occhi gra- vonua di S.

dicelli,viui,& aerei,le ciglia inarcate,e nere,il nalo aquilino,le labra Lucas
floride,& roffe, la boccahonefta,& graue, & riſponde in tutto à ciò

che
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gran Bernar

+

An.1162 ch : viene dettoda teſtimonijò di viſta, o da chiha veduto i più viui

e ſicuri eſemplari.

La Francia godca a queſti dìi frutti delle piante del

d » , po tinel giardino di Ciſtertio e dell'Ordine tutto.Et ſe ben l’Ini

micinon reſtaua di ſopra ſeminar la zizania dimezo al grano de

ſuoi buoni elfcmpicon tutto ciò a ſuo tempo era (piantata da beni

gna m ino.Sono legaiti in queſt'Ordine di memorabili fuccelli , ma

gli Scrittori dielli tuttoche fieno huomini di piecà ,e fede, non ha

uendopoſto nel più dieſſiil tempo, nè datoci mícocógettura da ia

ueltigarlo,ci priuano delmodo di aſſegnarli. Et ſe neponiamoalcu

nofarà per hauere noi odeltempo ſuo qualcheindicio,ò dinontra

laſciarlo vigente neceſſità , & farà vno queſto .

Erano in vn loroConuento duePadri in diſcordiajarnéduidi dif

ferente genio . Vno tutto rimettendoſiàDio,non ſolainente perdo

naua di buoncuore , mnapregaua per l'aurtetlania ancora . L'altro era

d'humor altero , & più che l'altro ſi humiliaua',più eglielialcauali, e

Venne il maluagio à tanto che accusò il buono fallainente all'Abba

te, & gli appoſe non sò che fallo. Ilchenegando ilbuono,di offerſe

di ſtare ad ogni paragone , e intanto non teftauadiraccomandarla

Viſione ap Dio,& all'interceſſione della B.Vergine Occorte,chefendoil buono

para advn vna notte nelchoro all'Officio , & cominciando ( come fan coloro à

quali alcuna coſa è molto noïofa) à pentare alla inalignità del fuo fra .
buono.

tello,non potendo più ſtare in Choro con gli altri, per l'affanno, fe

n'andò ad vn ſegreto altare per non eſſere veduto . Quiuiproſtrato

con affettuoſa oratione lagriinandɔ,pregòla Madce diMiſericordia,

che volelleprender' à trattare la ſua caula.

VdiMaria ilpriego, &mentre dicea: Soccorrete o Vergine ,egli

vide la Reinade ſupernigiri, &laSperanza noſtra, che fedendo nel

deſtro lato della care, in habitomolto rilerendo, ſeglimoftraua in

attobenigno . A canto à lei vide vn giouinc.che (ſecondo ch'ellagli

dille) era S.GiouanniEuangeliſta,chelefu dato figliuolo daChriſto
N.Signora

Tefla s'ab . ſtando in Croce. Olleruò quicofa notabile il buonMonaco ,che

baila alGlo mentre diceuali nelChoro la Gloria , dopo'l fine d'ogni Salmo, hu

ria Patri, milimente s'inchinaua la Vergine,& :l'iſtello S. Giouanni faceua . Il
૪૮,

che dourebbeeſſere molto ben ruminato da tutti iReligioſi,& non

Religioſi ancora. Indi riuolta Maria all'affitto Monaco,con dolcif

fineparɔlelo confolò dicendogli , chedigià haueua impetrato per

dɔnoala , & al ſuoauverſario. Apprellɔri/pondendoad vna diman

didielloMonaco ,dille,non douerli ellomarauigliare.ch’Ella,& il

giouine li follero huinilmente inchinati alla Gloria; percioche quá

te volis

Monaco
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te volte ſi dàgloria in terra con timore e riterēza alla fantiſſima Tri

mità , altretante volte fi commouono le virtù de'Cieli; eccitandoci à

lode del loro Creatorç . Et ciò detrosíparìla viſione laicando piena
non ſol quella Capella dicoauiflimi, & infoliti oduri, ma la Chieſa

tutta . Venuta lamattina, mentre ragionauano i Mona di quella

fragranza ſentita la notte all'Officio , leppe diſtintamente i'Abbare

dalMonaco buono tutta la coſa com'era patlata,& la diuulgo à lode
di Dio,e di Maria. Mentre di ciò fauellaſi fra i Padri incaſa, li com . "

punſe il peccatore c'haneuainfamato il fratello, & incontanente faca

toli à i piedell'Abbate.gridando mercè, mercè, confefs ), iutto pen
tito e dolente, la ſua iniquità.L'Abbatemoſtrò dimurauigliarſimol La Vergi

todiqueſto, echiedendoli la cauſa dicoſi fubita mutatione, quello nalefragrá

riſpoſe ; eſſere ſtato anch'egli (benche indegnamente) occo dalla gra liceilculo

tia diquelloauiſſimo odore , & che da l'vnionediquel celeſtedund, re d'vn'otti

li ſenti penetrato il cuore ,& cangiato l'odio , &malitia,in amore , e naio .

carità. Andato dunque l'Abbate, có alcuni de più vecchideMona

ftero,nella Capella,doue il Monaco halieua hauuta la viſione, e tro

unto quiui (pirare ancora loauiſsimo odorese da non paragonarli con

odori di queſta terrena Valle ; s'accertò della verità delfatto. E fatte

leuardaquel luogo quellepietre ch'erano ſtate tocche da quelle di

uine piante, & inaffiatedi quell'odor celeſte, le fè porre in luogo più
degno ,à memoria disi bel ſuccello .

In Coſtantinopoli tra tanto ,doue ad Aleſſio era ſucceſſo Andro

nico il vecchio ,le coſe andauano,per cauſa di ambitione,molto male.

Haueua l'Imperator vn nipote del medeſimo nome, ma fiero , & im

patiente di ſtare ſoggetto . Venne costui con grolla fattione , e buon

effcrcito à Coſtantinopoli ,& hauuto la Citra à forza , ridufteiluec

chio zio à grauiſſime anguſtie . Già tutti ſi raccomandauano al uina

citore,& nefluno curauadeluinto . Il vecchio ſpogliato d'aiuto hu

mano , ſi riduſſe al ſuo Oratorio done tenella una delle Imagini di

Maria,figuratecol pennello di lan Luca , & raccoinandò à tanta Pa

drona la ſua ſalute . Felicetutela . Moſso Dio alpriego della Madre, Andronia

tramutò ilcuore del giouane, & fece, che (uolelseò no ) riſpettaſse il
co il vec .

uecchio Signore.Entrò sì nel palagio, e trouò illegitimo Iinperato- raccolle
chio ,comc

re inginocchiato à i piedell'Imagine della B.Vergine,non pure non frutto dal

l'uccile comeogn’uno itimana,maeglimedelino piegò avantiquel- la ſua diuo

la linagine le ginocchia ,& falutolla, Et fatto accompagnare il zio pone a Ma
ria .

doue à luipiacque,& dataglidelle regie ſpoglie qualche parte il fè
porre in ficuro.

Fu anco queſto giouine Andionico molto dato alla diuotionedi

Maria ,



216 Delle Imagini miracoloſe di Maria .,

Acqua

tare.

Maria , & gli giouò . Sendo una uolta ſoprafatto datal'accidentes ,

cheſtette due giorni ſenza l’vfo de' fenfi, & che ſi giudicava daʼmea

dici,chedquelle morire, quando poſcia tornò alquanto in ſe,non con

altro inczo rihebbe non tanto la ſanità ,quanto la vita chedell'acqua.

la fonte di della Fonte diMaria,ch'era quellasfopra cui alzò Leone Imp.il Filo.

Maria, lulu fofo un belliſlimo Tempio.

I ! Zio ,le ben ridottoà vita priuata,nó potendo però laſciare l'abu .

fo della crapula, mangiatec'hebbe la ſera oſtriche, & beuatouidiſor

dinatamente ſopra.cõuenne poi reſtar la notte morto ,lenza che niue

Sacerdote co'diuini Sacramenti l'aiutafie, nèmanco vn’anico love

delſe. Queſto di buono ſolamente ci fu che fu crouato con l'Imagine

della Vergine beatiffimaſtretta nelle mani , & accoltata alla boc

ca , ſegno che chiedelle, in queglivltimitrattiperdono à Dio de

peccati.

PapaAleſſandro inquel mezo ſoſtenne vna gran boraſca per l'Im .

perator Federigo, chefauorendovn ſuo Antipapa Vircore, raunato

haueua vn ſuo Cóciliabolo in Pauia.Aleſſandro paſsò in Chiaramon

te di Francia , & quini congregato vn vero Concilio , communicòFe

derigo& Vittore con iſeguaci. Il vero Papa,dopo c'hebbe veduto

Aleſſandro morto l’Antipapa,e ſurrogatonealtro , per temadell'Imper. chefua

III . fi ridu rioſo haueua riuoltecontroRoma l'atıni,fuggi Venetia in ſicuroy

ce à Vene: & fi faluò fconoſciuto nella Chieſa diS.Maria della Carità.Nó puo

difedeeigo te però far sìche conoſciuto,non follehonorato dal Prencipe, ese

nato, e dalla Città . Et fu alhora ch'egliconceſſcquellagrande Indub

g
nza à coloro , che viſitaſſero cale Chieſa . Vditoli da Barbaroffa .

queſto, ſpedì alla volta di Venetia Ottone fuo figliuolo con groſſa
armata,accioche perainor, ò per forza haueflelo da Vinitiani.Otto

ne cheſi credeua trovar facile il negotio ,hautoincontro il Prencipo

Sebaſtiano Ziani con poderoſa arınata ,fu da lui luperato, & preſo ,&

per via di tanto prigione fu poi,con riputatione della fanta Chiela, &
del nome Vinitiano aflettato il tutto .

Mori neltempo iſteſſo vn nobile Scrittore, che dilucidò il tefta

mentovecchio,e nuouo,cioè Pietro Comeſtore ,ilqualcdichiarò an

che con leggiadri uerfi,quanto foſſe dịuoto diMaria.

Nell'Alpi di Trento , lamorteeſepoltura d'un grandiſſimopees

catore deltà ciaſcuno à farfi buon feruo di tant'Anuqcata Era coſtui

si famoſo affaffino,chenon poteua dire dihauer fattoaltro beņe,cho

l'hauer cellato talhor di farmale . Diè in lui un Religiofo molto dow

ftro; & perche parue al mal'huomo , c'hauelle il Frate ſegni dititos

lato,lo trattenne, ſperando di far buona taglia di lui . Il Padre racco .

mandata .
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mandata à Dio la ſua ſalute , cdelreſto non temendo punto , ſipole

coli famigliarmente ad interrogarlo chi foſſe, & diqualprofeſſione,

&arte viuelle . L'huomogliriſpoſe ,ſeeſſere allallino famoſo ſopra Parlare d '.

gl'altri del paeſe. Il Padremoitrò di maranigliarſi, ch'ellendo hor- vn Afiafli.

maivecchio ,non procuraffe di ſaluare l'anima. Egli,non hauete ,dif no,ad vn Re

fe à farui marauiglia di queſto, quando che habituato finoda fanciul ligioſo.

lo nel mal fare,non pollo hra ,checanuto sono , g !iardarmene . E

col dir queſto , s'auuicinarono alla ſpelonca, dou'era il ſuo ſoggiorno.

Qujui ſtrettiliancor più nell'incominciato ragionamento, poic'ireb
beintelo da lui il Monaco , come dell'animi era vitluto fin'allhora

traſcuratiſſiino , &che ſe lapelle qualche modo di faluarla l'abbrac

ciarebbe; gl'inſegnò che digiunalle vn giorno la ſettimana in hono

re di Maria, & in quello non offendeffealcuno; che coll'intercellione Digiuna i'
Afallino in

diquella caminarebbe di giorno in giornoamaggior profitto. Piac- honor di

queali'huomo l'auiſo , & s'elelle il di del Sabbato. Maria , nel

Occorſe in quelto , che dalle militie della Città di Trento egli fu Sabbato.
preſo con alquanticompagni, & fu fententiatoa morire per mano di

carnefice, &coſi fu ellequito. Noi crediamo, che auanti,che cadelle

nelle mani dellaGiuſtitia hauelle mutato vita, ma che per tema iui

tra boſchi filteffe. Si vide alhora il grand'vtile di tale digiuno del

Sabbato ;perche la Vergine gl'impetrò vna buonamorte,& furvedu

ce la notte.dopo la decapitatione, con la Reina delCielo,quattro Da

inigelled'incredibile bellezza,fauorire con celeſti lumi laſua ſepol

tura .

In Roma godendoPapa Aleſſandro qualchefruttodipace , daua

di buoniordinialle coſe della Chieſa . Et alhora l'Ordine de Croci.

feci,che nelle calamicà vniuerfali mancaua, riparò, & prouide à quei

Riuerendi Padrid'vn'ottimo appoggio cheglifèmilitare nella Ipiri

tuale inilitia fotto la protettione di Maria.Etellendo villuro Aletlan

dro poco inen diventidue anni , venne à morte , & gli fuccelle Lucio Luicio fit.

Terzo Luchele.

In Chiaraualle eſſendopaſſato al Cieloilgran.Bernardo,la fuccef
fione in quella Prelatura , fece molto ſudare la fionte à Fraſtardo, che

quaſi imıncdiatamente à lui ſegui;poſciache ſeben Roberto gl’andò

lubito dietro nel carico , laſciò però in quello all'ai toſto la vita . Non

fu punto lieto diqueſta elettione Fraſtardo, temendo il porre nelle

freiche orme di Bernardo il piede. Per fortrarſi dunque àquel pelo.al

quale i pazzi corrono lieti a porre le ſpalle lotto , ſi ritirò prello i Pio

duiCertolini più giorni. Quiui mentre fà i ſoliti eflercitii d'oratione,

gl'appar vna notte l'Aurora delCielo , che accompagnata dalle cele.

Сс



2 18 Delle Imaginimiracoloſe diMaris .

LaB V por ſtiichiere ,rečaua il fuo gran Bambino nelfeno . Fraſtardo treino da

ge il Bábi- prima à quell'inſolita hice, poſcia racconfolato fi polead adorare la

110 Gielu à Maeſtà del Signore& dellaMadre. Alhora la Madredi Dioglipop

Fraitardo. fe il ſuo Bambino,& dille; A chetemi tu ? diche dubiti? Togli ilmio
Monacoa

Diuino Figliuolo, chete lodò in ſerbo; & fàcheurn'habbilacura,

che li conuiene. Et ciò decto,ſparue Maria. Si pole alhora Fraſtardoa

confiderare à ciò che vedito & inteſo haueua &conobbe al fine,po

terſi à sì gran ſegnoaccorgereche doucíle laſciar hoggiinaidi fuggi

re dalla Prelatua, ftante,che tanto era l'hanere lemembra fue che lo

no i Religioſi in gouerno quanto che ſe l'ftetlo Gesù in ſerbo,& rac

commandationehuele.Releadiınque le gratie ,che doueua à i Pa

dri Certolini dell'huninità loro , s'arrel à i tuoiMonaci; & n'hebbe

qute: la follecitudine cheſi conueniur. Er ſe ben di tutte le virtù fulu

cidye terto specchio ,la: modeſtianondimeno, & l'huunilcà gli fu mol

to à cuore . Onde hauendoglivnamattina il Monaco , c'haueua cura

del veſtiario,portata vnacocollasò veſte più picca;epiù ben fatta del

l'altre;g'annucolò alquanto loſguardo ſopra,& poidiffe.Cher. Vore

rai dunque, ò Monaco , perch'io fon l’Abbate, particolareggiarmi à

Detto nota queſta guiſa ? Non è queſto vn riformarmi, ma.vndeformarmi: La

bile di vi chiettezza pouera , & lamondezza humile cainpeggiabenein vni

fugir la Religiolo.SonAbbaresima (on Monaco ,e táto tibalti.Con si bell :

parcialicà. atto e così degne parole, lodisfece adebitod'Abbate,& all'obligo di

Monaco .Nèfupoi marauiglia, che gi’Angioli al moric fuo fitroual

ſero a ricevere l'anima;e ricondurla alCielo ;perchè proprio fauore,

che fà Dioà gi'Humili, che poichefono ſtati alla tauola diquà nel

teggio più ballo, gli fà poi allamenfadel Paradiſo federe in alto.
Ann .1183 ,

In Germania fece la Reina delle Vergini moſtradelle pompe del

GERMA. Cielo,à gl'Humili della tetra.

NIA. Ellendo paſſato primadal ſecolo alla Religione vn giouinetto

Gentilhuomo nomato Rinaldo , eveltitofi nel Monaſtero diSant'A

mando;paſsò apprello di riuelationedi Dio , Chiaravalle,& quiui li

polecongl'altri a farepiù rigorofa vita. Occorfe vn giorno,chélendo

vſcito con gl'altriallaricolta del grano ' , cominciòà riguardare iMo

Monaci naci mietitori , & àmarauigharli,che huomini sì nobili, edilicati fi

mieutonie fullero ſpuſtiperamordi Chriſto à ante fatiche ; &lopportaſſero il

tifaticano. feruentiſſiinoSole contant'allegria , come lein vo’horto di delitie:

coglieflero fiori, e frutti..

Mentre l'occhio è occupato dmirarquello', anco nel cuoredicea :

tra.ſe. Oimiler' hɔmiciuolo ,che tono tanti nobili qui lauorano,à qua

lii, de foliero nelſecolo , non darei degno di farmi appreſſo, e ſtaiquà
fedendo

7
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fertendo otioſo tu ,cheſei uifluro male in ognituaetà .Deh che favo

te tiha fatto Dio adaggregarti à si fatti huoinini, e tu no'l conoſci?

In queſto ,che coſi parla , ecco vede ſcendere dalcolle vicino vn nu- Ann. 1184.

merodiceleſtiDamigelle , che di bellezza toglievano il pregio al fo

le, alle quali vpapiù adorna, e più inaeſtoſa ',e belladell'aloreanda- Maria fà

ua inanzi. Queſte , trattelilà ,doueiMonacilauorauano, ſi poſero uzvista i

Etra loro , edopohauetliconimmenſabenignità falutatis.con ifciu- Religion

gatoi,chaueuano inmaño , aſciugarono loro la fronte, e nettauano
Sudore de

la poluere, e'lſadore , & quei,chepiù faticanano, più erano ricreati. Monaci e

Nell'ifteto momentoved'egli vn vecchio divenerando aſpetto , di ſciugato da

bianca ſtolla.coperto, ilquale glidice. Sòsche tu bramiſapere,qua- celeitema

li ſono quelleVergini , che purhora da i monti delCielo vengono; no.

& però auperti,che lamaggiore di fplendore, ediMaeſtà, è l'impe.

ratrice de gl'AngioliMaria ; l'altre cheſegnono, ſonoMariaMad

dalena, & Liſabetta Sante . Amaua,& feruiua ardentemente Rinal

do alla Beata Vergine, onde al fentir nominarſi laMadrediDio , ſe

le commoſſe perpietà , e diuotione il cuore .Etpoi c'hebbe il Citta

dino del Paradiſo detto queſto,c dichiaratogliancora, perche fi falfe

degnata di fauorire tanto la facra famiglia.cioè per infiammarlamag
giormente nella carità fua , ſi dileguò da'fizoiocchi. Già partita era

anco la BeataVergine; & le Compagne, e ritornata al Cielo . Onde

acceſofi Rinaldomaggiorméte nell'amordi Dio,& della Madre Ver

gine, poiche non poteua inolto nella vita attiıia , fece altretanto pro

fico nella contemplatiua. is it

Hauendo la Vergine conferinati quelli , & aletrato queſto col

faggio della futura reributione , tralle poi à Chrifto l'anina d'un

tralcurato giouane, con lo ſpauento dell'eterne pene. Viuea Eſchilo ,

natiuo diDacia,cofi ſpenſierato dellaſua falute ,che nulla più .Palla.

ti i dodici anni nella patria , ellendodi vivace ingegno , fu mandato
Ann .1184.

da parenti in Sallonia,alla Città Ildenſmenſe,percheſtudialle le buo.
ne lettere, e s'adornatle l'animo divirtu . Ma non versò molto inel- Eſchilo ya

le , che s'infernò di maniera , che fuda Medicidato permorto . In in spirito a

quei ſuoi grandiflimiparoſlsiini,fu rapito in ſpirito, &(come glipar- luoghi in

ne)paſsò al ricettode' fuoghiinfernali. Qului mentrecon ſtupor'sę

paura mira le pene de' condennati, vien da vna vampadi fuogo ra

pito , eportatonell'ampia voragine, doucnon alpettauafe non d'ef

ſer ridotto in cenere . Diinezo però à tanto ardore , vide vna bocca,

oue non era fuogo, & fi trafle a quella.Erentratoui, trouò colpallare

s'vn' vício in vn'altro , che ſi andava ad un palagio rcale, il più bello,

she ulagheggiaſſe il ſole . Poſto c'hebbe il pièin ello , uide un trono
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glorioſo,in cui ſiedeva la Reina de Santi, econdottofi con gran pau .

ra à quella,pregauala ad aiutarlo . Quella , ch'è la benignita ifteſla,

non degnò puredi mirarlo , e diſſe marauigliarſi, c'haueffe ofaro di

purcomparirle innanzi. Coſiriburtato,troud tregrauiſſimi huomi

nich'adoprò per mezani preſſo di lei ; à quali ella refequeftacauſa di

nonaſcoltarlo ,cioè perche folle giouane vano,lafciuo,& che nonha

uelle vſodi ſalurarla coll'Aue Maria . Pare ſi adoprò egli tanto con
E toleo da

Mariada quei inezi, ecol promettere di ellerle perl'auuenire diuoto ,e di com

gl'apparec penſare igiorni inalſpeſi, che la Sereniffima Signora iinpetrò dal

chiati fup. Signore',che non folle gettato ad ardere nell'Inferno. Refealhora
plicii.

gratie à Maria , & à quoimezani , & da quell'hora migliorando del

fuo male, riſano perfettamente dell'anima e del corpo. Meritò poi

in progreſlodi tempo dieller eletto Veſcouo della primaria Citca di

Dacia ; nel qual carico ſi diportò molto fantamente.

Vide,e pratticò egli famigliarmente con San Bernardo , & s'acce

ſe di tanto ardore di nonacarſi ſotto di tanto Prelato , cheper ciò fa

Rinpnciala re rinonciò alla Mitra, & venne tutto humile in Chiaraualle . Troud

Miera,& ve ben ,quando ci venne, già morto il granBernardo, ma non reſtò d'a

Ne lasocol dempireilſuoproponimento, & nell'habito monaftico feruipoid

Dio,& all'Auuocata ſua Maria.Imparò dunque più Eſchilo nelfuo.

go della ſua tribolatione , che non fece in tutte le icole d'Idelma in

Salonia.

Era queſta Prouincia copioſa d'huomini di lettere, ma viabbon

daua inolto anche l'iniquità , e tra gl'altri innumerabili difetti, quel

lodell’vbbriachezza , & delgiuoco , che ſi tirano poi ogn'altramag

gior ſceleraggine dietro.

Et appunto cadono in queſti tempi gli eſempidi due maluagi,à

quali dourannomolto igiuocatori, e beuitori por l'occhio.

Era in quelle parti vn'huomodi mala vita , ilquale conſumana il

tempo nel giuocode'dadi,edelle carte. Vn giorno, che gl'andalia

no malc i puntijarſe in guiſa di ſdegno ,che priina cominciò à beftem

miare Gieſu Chriſto Signor Noſtro nel peggior modo, che lingua

dell'Inferno poſſa fare, & poi non tenendoli nè anco per quelto

contento , fi pole à diremolte etlecrabili cole della feinpie Vergine
Maria.. ! ,, ! ? !?

Si vide alhora quanto è benigno,eſofferente Dio, in ciò che la lin

Maſtini in- gua iniqua fparla del fuo fanto nome , e quanto feueramente caſtiga
fernali,ſca. Coloro chetoccano co' loro inortiferi veleni , l'integrità della Madre.
tenati con

trovo belte Percioche que’Demonij , che non furono ſcatenati contro chi ſpar

miatore . laua di Gięlii, furono lalciati correre impetuoſamente con la briglia
fu'i
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furl collo ſopra quello , che beſtemmiaua Maria . Et ecco uien pec- Anoi. 1184:

coffo il miſero , & non så da chi , & cade per morto in terra . Ahime GERMA.

miſero gridaua,chimiha morto ? Et mordeua la terra co’denti, & NIA.

facendo atti fuoridi inodo ſconci, daua àuedere, che gli foſſe entra

toun fuogo ſtraordinario adoſso . Arrabbiando poi e maſticandoſi

la linguaco’denti,mandò l'infeliceanimafuori. Sbigotti ciaſcuno il

calo . I fuoi compagni,ſe non di beſtemia, almenodigiuoco, ſi guar

dauano l'un l'altro ,enon ſapendo che dire ,più toſto temeuanodiſe

fteſſi. Più che altro fè tupire ciaſcuno il uedere colui morto in guiſa

si ſpauenteuole , & non ſapere nè chi l'haueſſe ucciſo ,nè come. Olan

dolo vogliono poi ſpogliareper lavarlo , crebbe ancora lamaraui

glia; perche trouarono c'haueuacome un'apertura tra gli homerisi

grande cheſi ſcorgeua ilfegato ,il polmone,e'l cuore . Comeſi diuul

gò il caſo ,conconero d'ognilato perſone à uederlo . Vnodi coſtoro

fu un'amico dell'ucciſo, ilquale pareua , che fi ponelle più fretta de

gli altri per uederlo . E qui occorſe nuouo accidente.Perciochemen

tre ha l'ali à piedi , uien fermato da uno, ch'ei conoſceua di già più

giornimorto ,chegli dille: Và a tuo agio à ueder l'amico , ad ogni

modo egli è già morto .Queſto ſolo ti fa à memoria , che la Diuina Vnéanimă

Onniporenza , laquale tolem ipeccatorimolti, emolt'anni, contro dichiara ,

quei nondimeno,che ſparlano della immacolata Verginità di Maria , che riſentie

non indugia il farneidouni riſentimenti. E detto queſto, diſparue Diode

l'anima diquelDefonto. L'auiſato hebbe molto chedire , non tanto oltraggi tie

della vendetta fatta nell'ucciſo ,quanto dell'apparitione ,& del buon ti a Maria.

ricordo del morto .

Valiequeſt'accidente à raffrenare alcuno;ina non già un'altro Be
Stemmiatore della Città diCardocio , nella Saffonia iftesa . Coſtui

fpergiurando, come il Diauolo gli inſegnaua, e calpeſtando l'honor

Verginale,pareua c'haueffe tolto impreſadimordere con le ſue dice .

rie in ogni parte quel corpo,che fu ricetto del Figliuol di Dio . Erec

co ſegli ſcatenano i Demonij Infernali contro, chefannodi lui ogni

poflibile ſtracio, & ardeua tutto dentro,e fuori. Nelliſtelloardore Geftihorrt

poi,andò cauádo la lingua maladetta & quella fe gligonfiò , ecrebu bili fatti in
bedi maniora ,ch'era un'horro e iluederla . Haurebbe aoluto ino- morte dava

Bestemmia

sire il miſero,inanonpoteua ; ctanto vitfe quanto fubaftaritea fare ,

colſuoeſſempio, una lunga lettione à coloro , che non fanno faciella

re,ſe nonmettono la lingua in Cielo . Et non fù un laiciar di vivere il

fuo, ma un cominciarà morire di quella morte checome l'herba nel

l'Aprile,ſempreuerdeggiașe creſce.

Palso intátocol Ponteficato di Lucio, quello anco di Vrbano III.

Grego

sore .

Cc 3



Delle Imaginimiracoloſe di Maria.

و

Pótificato. Gregorio VIII. eClemente III.con ſolo grido,ma con effettoneffu

no de progreſſi di Terra Santa ; percioche le calamità di queſti tem

pi no'l pennulero , & i peccati degl’hilominivi s'interpofero :

Main Ipagna, doue guerreggiavano l'incontro l'altroimaggior

Ann: 1185, Prencipi di c!l11fi vide molto chiaro,quanto ſiaNoſtra Signora paci

ficarrice delle genti..
SPAGNA

Erano eſſi per controuerſiediſtato, sui l'arına,&da vnaparte ſta

uá ilReAlfonſo d'Aragona, & da l'altra Raimondo Conte di Sant"

Egidio,co’luoi partigg ani. Si poſuro diuerli perſonaggi per accor

dargli, ma non ſua forze humane poſſibile: onde ficrede, che ſe ne

faceílaro , perche ſi hauelle l'intento s.publiche; & private orationid :

Chieſa di Dio . Si trouaua nella Città d'Anizzo ynáChieſa di Noſtra Signora
N.Signora moltofamoſa

d ! Ani220 molto famola per miracoli.. Soleua. ridiuli ad ella molto ſpeſſo Die

rando pouero Legnaiuolo, ma di ottiina vita . Alurdunqueapparue

il Signore , & glidiede vn’Imagine di Maria figurata in cartas col

Bambino Giesù,coine ſidipigne comunemente;nel ſeno, con queſte

parole intorno : AGNVS.DEI QVI TOLLIS FECCATA MVN

DI,DONANOBIS PACEM.Et li crede checonella gli comman

datle anco Dio,che facelle :tapere à queiPrencipë da ſua parte;come:

voľeua,che abbraccialleroi conſigli di pace , & che percheconoſcel

fero,che coſi ſua DiuinaMaeſtà commandaua. glidellela miracolo

ſa Imagine perſegno. Andò per tanto prina Burando al Veſcouo

della Città,& gli.narrò il fatto . Quello pɔitennemezo, chei Prenci

pi ſapellero ciò che ordinaua Dio, & in fatti quellichenon haueuano

prelfaro àdiuerfimezani, e partitiorecchio,alhora per l'autoritàdel.

comınandante, accompagnata con la viſione, e con quel teſtimonio ,

cederono , & s'accordhrono inſieme. Si vede come il CommoDio per

operare coſe grandi , fi ferue dimezialläi vili in viſtadelmondo, ac

Imagine di ciochetanto maggiore appariſca. la virtù dell'Onnipotenza :. Et fudi

N.signora tanta forza queſto accordo,chenon fu poiinterelle humano, che va,

kimbolo di leſſe à diuider; e ſciorre il nodo di pace, che la . Diunamano ſtretto
pace. halielia. Da quell'horamolti grandi , mezani, epiccoli dellaSp..gna.

ſi preſer à portare ne gl'habitiilritratto di quella : miracoliiinagi.

nediMaria con quelpriego intorno, hauendoper certo , chenonſi

poſla portareil più.bel ſimbolo dicɔncordia's&la più bella inſegna

di pietà, che queſto .. 1 .

Leuate ,che furono queſte occaſioni di guerra, ſegui poine'foliti

aumenti di dinotione la Spagna, che ſeben haueuano in molte Città,

eluoghi i Mori il piede,non impediuano per queſto l'uſo della Chri

Itiana Religione anzihaueuano digratia eglinodeflere laſciati vi

!!!!

uere
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Ann. 1186 .

E

itete in pace . Erche ciò ſia vero, il viaggio à Monſerrato, particolar

mente per terra , erada ogni parte frequentato, e ſicuro . Ne ſarà ſe

non bene, che ſi riferito dinoià queſti teinpiquel gran iniracolo ,

che perche nonicadelle della memoria de’mörtali, fu intagliato in

nataula di marmo iui preiſo li fauonita montagna..

Perciochchuuendonoi per indubitata la verità dieſſo , non per

metteremo cheil inancuento del ſuo proprio anno ,che augenne,ci

priuid'vna inolto ſingola vemein : ria della Verginale protettione.Il

viaggio di Monterrato, come che lia quafi daogniſua parte alpro ,

difficiie,c pericoloſo ,daquela nondimeno di Lobregat, oueroMo

pilteruglo, ha certe punte, in guiſa di ſcogli ,dirupate, precipitoſe , e

piene di spauento : cheleben höra' per la molta frequenza ſono in

partemigliorate quelle balze, ritengono tuttauia vnmiracoloſo ſe. Má ferraro

gno dello ſtato inchevni volta li trouauano. Euuidunquein vnca- le in ogni

po divia,nei piegur d'vni rupe, vnagran Croce, & apprello à quella parte

vna tauola di in ırmo col ſeguentemiracolo intagliato . Jire.

Ellendɔita à viſitare la miracoloſa lmnagine vna Donnadi Agra

monte ,inlieme con alcunialtridiquelpiele, dopo hauerui vegliato

vna porte intera in oratione,lamattina fu’lſpantaredel giorno parti

Tono,Giunti però,che furono al luogo della gran Croce (checoli hy.

ra ſi chiama) la donna,ch'era dipiù meligrauida , nel calar giù della

balza,intrauerfatali ne' piedi,trabocco, e cidè fopra queiprofondi, e .

dirupati icogli.Comeicompagnila videro in cadere, tolto gridato

no,Ainto,ò Vergine Santiſlima,e l'iſteſſo dille nel cuorſuo la Donna .

Et fusi à tempɔla Vita ,& la Speranza noſtra, che acanti chevrtalle Dona gra ,

da neſluna banda col picdebole, ò con gl'homeri fiacchi, là ( ſi può vida cadu .

dire) nel ſeno dell'aria, la preſe Maria con la manodella ſua benedit. La giù dalle

tione, la (oftentò , & la pole lu'l piano inmodo cheniente più dimale monte, lo

li fece chele folle potata ſopra vn letto di piume. Et perche le gratie, atentata da

che dal Cielo vengono ſono compite;ella cheper il ſolo ſpauento do Muria.

ueua per «liſcorſo humano ,ellerſi almeno ſconciata, non hebbe icon

.cio ,ne dannoalcuno alla ſua grauidezza . Nonpotevano qacidi ſua

compagnia accorgerli del fucceflo , perche non giagnena la viſta al

termine del precipitio . Però oue ſi ridullero , doue era la Donna, &

che la trouarono viua,ſana,e lieta, alzarono le mani al Cielo , & pian

ſero tutti di allegrezza.Alhora riuolto il piè adietro ,e ritornatiauan

cial diuinoracolo di Maria , ringratiarononella Madre fua ,ilFigliuo

lo Gielu Chriſto,

Portaua in ogni parte la fumicɔl fuo grido le marauiglie diMon. Aa . 1187.

ferrato , & li dettauano fino i nemici di lanta Fede ad inuocarla.

Però

£
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Però trouandoſi nella Città di Tolofa vna donna Giudea neller .

to', condolori aſpriſſimidi parto , nè hauendo potuto in vnmele , c

più , che durarono , lenarſidiquelpeſo, anzi aſpettando di hora in

hora la morte , vari penſieri dalle ComariGiudee veniuano fatti, &

netlun rimedio le giouaua. Vnadonna alfine, diquellefue vicine, rie

uolta alla parrorientc ; Poi c'hauete diſle, fatta indarnoogni proua ,

ſe voi volelte farà modo mio , certo ch'io v'inſegnerò à cauaruicon

inolta facilità dalle mani della morte. Fù coltei vdita volontieri,inai

luc da gl'intereſſati , & le fù addimandato , che coſa s'haurebbe à

fare. Erella; Facciaſi,dille,da voi vn voto alla Vergine di Monſerra

to , eſi prometta , che le campa , vi facciate Chriſtiana, & uifitiate il

ſuo diuin oracolo , che la gratia della vita , & della ſanità vi ſarà da

Dio, per interceſſione di Maria, indubitatamente fatta . Era preſente

il marito Giudeo , con alocidiſua legge appreſſo ; maeranu:dello

Chriſtiane donne ancora. Tacendo adunqueiGiudeià quelto parla

' re , & moſtrandoſi il maritomolto compaffioneuole della moglie ,

quellaper defiodi viuere,preſo aniino dalle paroledella Chriſtiana,

Vna Giu. alzò gl'occhi al Cielo ,editle, Vergine Maria , MadrediDio aiutate

dea inuoca mi, che ſe per voſtro mezo io campo, prometto di venir al ſantoBat

ilnomedi tefuno.Etquantoelladille,tanto ilmaritoGiudeo confermòdibuon

cuore ;& promiſe di trasferirli lubito.d pò lagratia à Monferrato .

Etquìſi videro le conſuete marauiglie. Partori la donna , & fu libera,

mail bambino nato eratutto nero ,e col collo torto peril molto pati.

redellamadre.Non perciò ſgomentati,percheerano illuminati den

tro da Dio, paſſarono toſto all'efl'ecutione del voto, el primo battez

zatofu il bambino. Doue crebbe ilmiracolo, ò pure je nefece vn'al

tro.Conciofia che à pena egli fu bagnato nella Lalutifera acqua , che

fi ridrizzo il collos& leuata ,ò lauataquella nerezza, fu relo bello,&

fano al padre, & alla madre . Alhora moltiplicarono le lodi, & le be- i

nedittioniàDio,& à Nostra Signora.Fu per i Conioli diTolola fatto

Ann,1189. publico iſtromento di tanto miracolo, & coll’autentico di ello,con

dottiſi poitutti quei della famiglia già Giudea à Monferrato, già che

erano farti Chriſtiani tutti , compirono il voto , & laſciaronoampio

teſtimonio del rendimento di gratie,chealSignornoftro ,& alla Bea

ta Vergine faceuano,

I noſtri intanto ,che dicemmo ellerfi inuiati in Terra Santa , ſeben

daprimafecero qualche buon progrello,maſſimamente finoche itet

cero il Re di Francia , e'l Red'Inghilterra in concordia ; nondimeno

allai tottovenuti per gli acquiſtimedeſimià difparere, partil'Ingle

le, & işltò l'alcro ,& nellino fiuidelieto dell'incominciata imprela .

.
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Et qui ſcriue Filippo da Bergamo gran coſa , cioè che hauendo quc Diſcordic

ftidue Re, mentr'erano congiunti,combattuto à giornata campale de Précipi

nel piano di Telemaida ,con Saladino Rcd'Egitto, lovinſero , & ris Chriftiaui

dullero fino a penſaredireſtituire Gieruſalemme ; Segnochei noftri rouinano

peccatida una parte;& le proprie diſcordie da l'altra, oſtarono quaſi ogu ini pie
(

Leinpreche ſi faceſſe in Soria cola buona.In tante fattioni ſi perdero

nomolte genti d'Europa,perche i uintiin ogni parte, che ſi troualle.

10 erano predi deuincitori . Il traffico ancora, chedaprimaera ficu

roin Levante,per neceſſità s'interruppe ; percioche comedicen quel

grande Orarore, quando luonano i tamburi , non ſi odono in quello

ſtrepito le leggi, che commandano il laſciarſi ad ogn'uno il ſuo.

Allhora cilendo itato da Saraceni preſo unmercantediNorman

dia,ilqnale lå oftre mil'enegotiaaa , era tenuto nella più dura feruitù

del mondo. Hauetia una grolla catena al collo,che lo cingea, & che

giugnendoli à i piedi con la ſtrettezza,colpelo,e col ſuono iltello gli FRANCIA .

ricordaua ad ogni pallo il profondo delle humane miterie, in cui era

caduto . Gli tonuenne in queſto del Tempio Baiocenſe.che nella pa- Baiona in
tria era sì famofo,doue la Beatiſſima Vergine à chiunque l'inuocaua, Normâdia.

faceua gratie;Etpoltoſicon lagrimeà pregarla,che fi degnafle inter

cedere per luila liberatione diqueimalite neuidecon bel iniracolo

Inbicamente calato . Perche, mentre ò ricco folle, ò inginocchiato ,

priega, & fà uoto,gli cade la catena del piede in terra , & il tuono di

ella , chealle orecchiede gľaltri ( chiaui, o miniſtri non peruenne , Ann.1188.

troppo bene fu da lui fentio. Raccommandatoſidunque a la Vergi

ne, acciochedel cominciatɔaiuto non gli mincalle, tolta su di terra Mercante
la catena ,che taua ( lainente al coll raccom nandara, le ne fuggi al- Norınáno

la volta della marina.E quiui trouato un legno di Chriſtiani,fucon la canato dica

medelima Vetginale ſcorta portato in licuro.Giunto alla patria, ſciol tena .

feil uoto,& rele gratie alla ſua Liberatrice.

Reſtauali intanto ancora la catena al collo , la qual per eſſere fuori

dimodogroffa ,e ferrata con unchiodomolto forte, non ſipoteva li ...

mare, & era ilportarla intorno un gran tormenco . Siriuolte pertanto Vncerchio

al ſolito Rifugio,& mentre fà le file ocationi auarti i'lmagine di Ma- di terrodie

ria,glicade la catena, la quale ſeben raccolle sa diterra, non fu però uinamente

maipoſſibile , che trovaſſe quel fortiſſimochiodo concui ella itaua

unita.Rcle dunque le gratie,che prote alla fua Liberatrice , & ne ap

peſe auanti la miracolola Imagine la lua catena per ecernuinem bria

le della libertà conſeguita.

Soſtencuali alhora più che mai in piedi la diuocione della Madon

nadi Treniti in Italia, & ellendoraccommandará quell'Illa,e'quel ITA LIA .

l'Oracolo

3

3

ruilo.

Ann . 1189 .
0

.
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trocillino

di unae

l'Oracolo facro alla famiglia Ciſtercienſecreſceua il luogo di donat

ui,e di fama , & Dio nella Vergine era conueneuolinente lodato .Pe.

rò ,come di tuttii luoghiamuiene , maggiorera il grido affaidelle ric

chezze di queſto Tempio VerginalediTremiti, chenon era in fatti.

Dache molti alcuni ribaldi, che habitauano in Almilio Caſtello del

la Dalmatia lontano daSpalatro da dieci miglia,tirarono conalcune

barche arinate à quella uolta ,per rubarne il buon elmeglio dieſlo .

Erano quei d'Almlio anezzi a corleggiare per lo più il mare, & à ui

ugrediqueldaltri. Q_lefti rido tiſi con una ſola fregata all'Iola , per

naſcondere illor mal'animo , finfero di hauere tino de’loro compa

Inaon a .
gnimorto ,&che uolellero dargli Chriſtiana ſepoltura. Adunque

andati duc di loro al Sagreſtano delTempio , e chieſtoli gratia , che

dieri, pitto file ilimorto leuato con la Croce,ecol Capitolo , facilmente dalla

Jar u lucro benignità de' Padui il tucto ne ottennero, &s'inuiarono a due à due à

teſoro di : marina . Qui leuata una calla compoſta ad uſo funebre , come che in

No Signora ella il defunto folle ,la por arono al ſacro Tempio. Ma à pena fu da
di Treniu

Religioſi cominciato l'Officio da morti ,che poiche fi hebbero guar

dariglatlamai l'un l'altio,poſer mano alle ſpade,e tolfero la facra fac

miglia nel mezo.Aperta anco la calla ne ulci un'armato ,che fu con

Famiglia re loro àmenare la famiglia religioſa à filo di ſpada. Coſi fundiquaſi tut

ligicla ca- ti quei Padri ſparſo il langue, econtaminata la Chieſa Verginale. In

dinolti à rubbare,tollero quanto trouarono inoro, argento ,& coſedi
pezzi .

pregio. Queſto fu dimarauiglia, che faccheggiato, od abbruggiato il

Alcare di turto,non puoteronondimeno ſtendere nell'Altarmaggiore ,ou'era

Maria,ilor diMaria la miracolola Imagine,le rapaci mani. Ricercata la Chieſa ,

malgrado, e qualiggiate il Monaſtero tornarono icorſari carichi di preda à caſa;
riſpettaco

da gl'empi
mal'iltetla preda diuoro,ediſtrulle i predatori. Si uà e da i Dalmati

ni medelimi,eda gl'Iſolanidicendo con publica uoce ,e fama,che da

quell’hora non puote ſuccedere nè a coloro, nè à chiuenne lor apprel

Ann. 1190. fo maicoſa buona.Quei morirono tutti malainente. I poſteri nonhan

nomaipotuto hauere raccolto digrano diuino,ed’uliue, che buono

ſia. Il ſecço,iuermi, le louerchie pioggie,le brine, & la malediccione

Douentra introdotta una volta con quelle ipoglie di Chicla,conſumò,& coplu

chiela, e ce ma tuttaula ciò che la terra produçe. Se nafconofigliuoli, ſon ò guer

la benedito ciò gobbi,ò per altra guita deförın .Le inferinità, leſtragi, le morti
sione. fono loro sù gluſci.Ettinarra anco per coladi maggior ſtupore, che

ſendo ſtatiinuolti in tale maledittione meglio di cent'anni,e nedutiſi

annichilati sì,che pochipiù reltuliano di loro uiui; fi riſolſero di man

dare il Parochiano a Romaper impetrare l'aſſolutione, & la benedit

ţione dal Papa. Andò per tanto il buon Sacerdote , e portò sì bene il
fatto ,

gliata à
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tur

fatto chedaro parola perquei d'Almiſio ,che farebbono per ſodisfat

tione del facrilegio ciò che folle loro poſſibile, ne ottenne quanto e

gli,& lo odefiderauiano . Portata che fu la benedittione Apoſtolica,

rcftaua ſolo , che ſod sfaceſſero il poucro Sacerdote delle ipele fat e

nel viaggio ; le quali quandoei chiede con ognimodeſtia ,vanglico

ſtore pra e di più ferite l’vccidono . E coli in veceditirarſi la bene
Maleditrio

dictione in caſa,confermaron ſi nella primiera maledittionc, la quale negrande
trascorrendocɔme acqua nelle interiora ,& come oglio nell'olla,gli ſopra i la
hurid tui all'vicino ſterminio . crileghi.

In Sicilia , ellendo moito il Re Guglielmo ſenza herede, quelRe

gno ne ricadeia alla Chieſa . Ma perche i Siciliani eleſſero ŘeTan

credi baltard .), PapaClemente ui inandò vn'eſſercito per ricuperar

Io . Non reſtò Tancredi con le forzede” luoidi difenfarli, & coli for

matoanch'egli vn groſſo campo,fu in vn ſubito ripieno il tutto di ſtra

gee di rapine. Toccòal lucceffore ſuo à diſciorre queſto nodo,come

li drà appreſſo.

Quanto alle ſue controuerlie colpopolo diRoma, cglis'accordò,

(ſeconto che dice il Panuinio ) che iSenatoriſi creaſſero alſolito , &
Ann.11g

in luogo del Patricio , capo de gl'altri , fi eleggelle vn Gouernatore,

coin'era prima . E poi c hebbevillito tre anni, e circa ſei meſi nel Pa
ITALIA ,

pato,inori, & gli fudato ſucceſſore Celeſtino Terzo Romano.

In queſti di ellendo lu'l tornare ErricoRe d'Inghilterra d'oltre Celeft. III.

mare, da l'impreſa diSoria,hebbeà perire inuna grandiſſima fortu

na. Douefu marauigliofu,c'hauendo gran fedealla ſantità diVgone Red'Inghil
di Borgogna, Prioredella Certoſa di Biertagna, & ellendoſi à lui af terra in gră

pericolo.
fente,in quel peric lo raccomandato; fu di ſubito rafferenata l'aria,

e tranquillato ilmare . Fece in quei frangenti voto il Reche le cam

palia,non haurebbe permell ) ,che ſteſſe tenza la dignità deila Mitra

quel granMonaco. Vennel'occaſione allai toſto,& fu eletto per fua

opera Velcuo Lincolnienie ,doue li portò in guiſa, che poteua elle- INGHIL

re ammirato,manon adeguato . E come chehammeggiareineflo TERRA.

ogni virtù quella nɔndimeno della cattità maggiormente rilulle. La N.Signora

quale percheoltre mɔdəpiace allaBeata Vergine, gh fu anc .) per in- di Lincolo

terceſſione di quella impetrata vna forza ſingolare da reſiſtere alle nia .

arali battaglie. A lungo andare però ſi anuide Errico , che Vgone

non era per fero duele iiie corrorie voglie ; li come forſe li era pers

fuafo.Peroche volendang idi vlurparli qualche coladella immiini
tà Ecclefiaftica , il Veicos ) , ch'in cenario non era , ia paſtore, gli

Heredita

Verginale,

voltò perlagreggia la faceia c )200, enon ſtimòper hönore di Dio direla da

dinimicarloli.Era ia Metropoliti la fotto'l nome, & la protettione di V

Maria ,

Ir

cii

de
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Maria , onde per la follecitudine c'haueua dell’heredità Verginalo ,

coli fu lontano dal concedere nèanco certe picciole ragionial Re,

come i ſuoi parenti & amici gli perſuadelano ; che più toſto era pre

{to à laſciarui,per la conſeruatione di quelle la vita .

Verlauane'medefimiaffari di conferuare le ſue giuriſdittioni l

Abbate Pietro di Chiaraualle . Onde hauendo inteſo trouarſi di

quei di Ceſare nella Città di Spira in Germania, egli ci uenne con al

quanti Monaci della Ciſterciente famiglia , per allettar’alcune coſe
con lui.Vn ſol occhio ſi trouaua Pietro ,che l'altro in vna graue infes

mià perduto haueua: ma ciò che à gl'altri huomini femnbia vn graue

danno,ſe'l riuolle egli à gran commodo, & dicena,di due gran neini

ci,cflere per graria di Dio rimaſto con vnfolo . Priina che s'appreſen

rafle all'imperatore, andò il buon Coclite Pietro alla gran Chieſa di

Spira , dedicata a Noſtra Signorai , & le raccommando la cauſa della
Pierro Abo

bate racco lualegatione.Et mentre gl'altri compagni ò mirauano ,ò ainmirana .

manda la noi operecgregie di ſcoltura , ò pittura ,ch'erano in eſla, egli non fè

ſua legatio altro ,cheorarenella Capella maggiore. Er in quel punto ellendo

ne à Maria comparſa in un lato dell'Altare la Reina del Cielo, glidiè chiaro ſe

gno digradire la ſua oratione;perche riuol a all'Onnipotenza del Fi
Ann .1192.

glio,gliraccomınandò la cauſa di Ciſtercio , & fece per Pietro la ſtella

GERMA. Oratione à Dio,che fanno i Monaci nel termine de lor viaggi,edille.

Omnipotensſempiterne Deus, miſerere huic famuloruo, & quicquid

ei in uia ſubripuit uiſus, aut audirus malæ rei,antles monis griofi, inef

NiSignora fabili pietate propitiatusindulge. Con taleſcoria forni la cauſa, che
più

degno mo trattaua con Celate con todisfattionc,e preſtezza.

Si dimoſtrò più volteMaria à quefto fuo feruo , & gli fecediquei

Abbate pie fauori, onde più i celeſti Cittadini ſi pregiano. Vna notte gli parue

d'effet condotto in fpirito in vn regio.palagio, nel cui mezo, lopra.vn

alto trono,ſedeua vna Matrona veſtica di Sole. Quando però ei volle

auuicinaili al trono per ado arla, ecco inolti neri cagnacci, glabbaia
no,e moſtrano di volere morderlo.Alhora Maria con vn (guardo far

tigli dillungare aſſicurè Pietro , & dillegli, che pon dubitafle, poiche
Itaua ſotto l'alidella ſua difeſa .

Maſopra tutte , bella fuqueſt'altra apparitione ; peroche ſtando

egli ne' lacrichioſtri, vide treDumigellechepafleggiauano pei eſſi.

La viſta inſolita lo turbò da prima , & viepiù, che non conobbe, che

fauor era quello , & che Dame erano , & donde venivano , E perciò

cofida lunge s'era poſto à riprenderle , come che ſendo Donne, ha

uellero volutoentraretra Monaci. Ma quella, che per i'aſpetto, per

l'habiso,e per l'autorità era Maggiore,dilic; che non dubitaffe,& di
chiarò ,

NIA.

ſtrarſi all'.

to
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hiaro , feffere la Madre di Giesù , & l'altre Maria ,Maddalena , & M.V. Ma.

Maria d'Egitto,le quali erano venute perriuedere la ſuafamiglia, & ria Madda.

per conſolarla-con la loro preſenza. Queſto è proprio della Reinade' lena, eglla

Santi dellcre conquei, cke faticano per l'honore Diuino , e per l'ac- d'Etto,fi

quiſto del Cielo :& ſe potellero i Religiofi,& le Rcligiofe vedere, l'abbare

coinc ne gl'affanniloro hanno preſente Dio , laVergine, & iceleſti

Cittadini, in vece d'hauerne talhor in elle fatiche triſtezza, fe ne pre

giarebbono, e moſtrarebbono più lietie

In Germania era à queſti tempi cosi gran careſtia di viuere , che i

pouerelli fi tronauano nelle maggiori anguſtic. Et là per tutte le ci

uiere dell'Oceano rinforzando la fame, li vedelano quei ancora di

mezanafortuna in travaglio . Etperche in queſte occaſioni appunto

apre la DivinaBontà i ſuoi teſori,& glicomparte ; comegià preparò

in Saretra la Vedoua per foftentar Elia; cosi ne appreſto in queſti

giorni vna pieroſa Matronain Brabanza, per paſcer i poueri.Diedeà

quei la biada,& la farina,& àquetta , che dinociflina era di Maria ,
moltiplicò il Signore la farina, & la biada , sì che n’auanzó loro

ſempre.

Quafi ne’dì ſteffi occorſe il caſo di quel giouane ſcaduto , à cuivn

maluagio villano perſuale ildarli,per diventar ricco ,coine era prima,

nelle mani del Diauolo .Acoſtui infraſco di forte il ceruello ,che dillc

dirinonciare à ciòche il nemico chiedea ,che rinonciaffe. Ma quan- Ann.1193 .

do venne effo à chiedere ,che rinonciafticà Maria, li tralle egli adie

tro ; Anzi s'io douefli dillegir mendicando à vício per vício, non ne. GERM A

gheròmai la Vergine. Non valle,che'lvillanodicelle,c'hauendo fat- NIA .

to il più , cioè rinonciato a Dio , doueſſe far il meno ancora; nè ilmo- Che is for .

ſtrargli chelaſciaua (lecondo fe)l'opera 'imperfetta, perche il giouane zotäiiDe

ferinò quiuiil piè,nè lo cimofle.Tornarono per tanto adietro .Staua monio,per

in queſto per ilpuntare l'aurora . Il Nobile vedutafi vna Chieſa auan- iſpogliarci

ti ,le cui porte nonben erano chiule ,ſcaualco , & entrato dentro ,laſciò
dell'aiuto

di Maria .

che il villano teneſſe per la briglia il carrallodi fiori. Fattofi all'altare

di Maria ,che quiui trouò , l'adorò nella Imagine, che teneua appun.

to il BambinoGiesù nelſeno,& fattovnmilto finiffinodi lagrime,

di ſoſpiri, & di ardentiſſime parole , si bene chiede ai Signoreperdo

00 , & alla Madre, che n'hebbc ſegnod'haverlo permezodiMaria

impettato. Tanto importain vngranfallo ,vna maggior contritione.
Diuina pro

uidezacire

Fuin quel punto mandato à quella Chieſa daDio vn riccoGentilhuo ca il périto

mo,quello appunto,checomperato haueua tutti i beni del fallito gio

uane.Ilqualevdito non ilpianto,ò gemito ,ma il ruggito del peniten

te garzone,ftette adofleruar il tutto dietro yna colonna . Et hauendo

veduto

, , . :

.
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Arricchi.

yuol nezi.

LE

6

veduto ( cone à Dio piacque )in viſione che ſe ben laſua Maeſtà da

prina non ſi eta moflanè poi per le ſue parole ,nondimeno in fine pei

i replicati prieghi di Maria gli haueua perdonato ;arſe didelio di gio

uare al giouane così diuoto e ripentito. Vici il garzone;ma era prima

di lui vicito quelſopragiunto Signore, ilquale finſed'incontrarlo, &

non ſapere il fatto . Gladdimandò perche hauelle coſi lagrimoſigli

occhi,& quello diſſe ,per il vento . Ma gli leppe quelto con le parole,

che gli pote Dio in bocca ,troncarogniqualcula , e dire ciò che di lui

ſentiua& laveuache quello ſe gl'arrele & pregollo ,che niente diceſ

An9.1195 . fe . Quelto si farà, ſoggiunſe il ricco , & queſto anco di più, che le voi

vorrete durouuimia figliuola in moglie, con quel tutto chemi hane

te venduto,e dopo lamortemia,fară voſtro tutto ciò che mi ritrovo ,
[ ce ,chi non

Eſtà à voi l'accertarlo . Parue al giouane di tornare da morte à uita ,

se la B.V. Accettò d'auantaggio il partito, & conobbe e riconobbe,dopo Dio,

queſt'auuentura dalla Vergine;& fino,cheuifle non haueua altro nel
la bocca ,che il foauiffimonomedella Madre di Dio..

Mentre in Leodio auuiene queſto,sù quel di Colonia è cauata una

peccatrice dalle vgne di Sartanallo . Era in Bonna,Città à quell'Arci

velcouado ſoggetta,una femina c'hauendo conſumato il megliodel

la tua giouintù prello un lafciug in continuo peccaro; per haner uiſto

quello eſſerſialfine impiccato da ſe, li dillungò dal mondo, & lirici

rò in unMonaſtero ,non uolendoche il Diauolo ,nè il mondo più l'in .

gannaffero. Si chiamava coſtei Aleida.Se morde la catena ilNenico

A leida no per queſto ,non è da dire.Adoprò quanti artifici feppe, ſpeſe quante

rence banta parole puote : hor la lulingo hörminacciolla ; & ueggendo dinon far

gliatadal colpo buono, ſcagliolle in facciauno sputo sinero, epuzzolente, che

Demonio , non ſi potęua ſopportare, & le proteſto , che ne dì,nè notre la laſcia

rebbe uiuere.E coli fece.Le fu insegnatodi feruirli contro tale infeſta

tionedelſanto legno di Croce , & dell'Acqua benedetta, & eranoa

menduedi gran uirtù;ma partito ſubito tornaua. V na Monaca le rii

cordò , che dicelle ad alta uoce in faccia del Demonio l'Aue Maria ;

& facendo ella fecondo il f10 configlio , fe'l tenne anco più lontano ,

Finalmente col far una Confeſſione generale,filiberò affatto da quel

la noia , & non osò più il nemico dianuiçinartele.

Queftęmarauiglie diuulgandohi hoggimaiper tutto ,cauſauano,

chę i fedeli niente più à cuore hauellero nelle afflitrioni loro , che l'in

uocar il nome di Maria, Queſta era il piè de zoppi,l'occhio de'cie

chi,la ſanità degl'infermi, & la uita de morti.

. Quindi è,che unanobil Donzella,della terra di Quido nella Fran

cia, ellendo paralitica,per hauere nella lunga infermità ſua riſtoro , e

сп .
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confolatione, ſi conſagrð rurra à Dia,& alla BeataVergine. Teneuae

il pad. e,ch'era gran Barone,oltrei teruitori,e le ferue, anco Sacerdo

ti chele celebraſſeroogni giorno Meira,accioche doue m incaua la

prvſperità del corpy, lupplite ilg'ubil dell'animu. Macerro in un Voi Dózel

corpo inferno non fuda deſiderare un'anim » più ſaldo e più coltan la có ladi:

te del ſuo.Venne con la meditatione de la PaſtionediNoftroSigno - uorione di

fejå tale,che tutra altratta dal mondo ,consterſaila nel Cielo, e faſtidio
Maria, che

proficio tà

ua la terra.Le donòanco ilSignorelo lpirito di profetia .Diquìè,che

fapeua beniſſimo dirà fuoiuerrà höggi,ò dimaniil tale tale Prelato ,
o Monaco , & audiare ancora le cote chedi tempo, eluogo erano più

lontane.

Il giornodellaPurificationediNoſtra Signora eſſendo reſtara ſer

zi Melfa,perche iſuoi Sacerdoti erano è lontaniò impeditisella s'af

fligea forte diun talemancamento . Eſtando proſtrata in oratione

nell'Oratorio della ſua cuinera ,uenuta in eltali, &eccellodimente,

hebbequeſta uiſione.Pareuale eller in una grande e belliſſimaChie

fa,ediucder in quella un numero ienza numero di Beari,che ſecondo :

gl'ordini loro andauano àdue à due inproceſſione. Qui Profeti,Apo

Roli,Martiri,Confefforie Vergini. Qui ciaſcuno teneua la tua can

della acceſa nelle mani . E cantauano tutti gl'Officij,che riſpondono

alla ſolenoita ; Reſponſi,Antifone,e Verſi. L'Angiolo,che conduceua

la Donzella accoppiolla con una Verginella del Cielo; e fuàleianco

ra la ſua candella data.Lingua mortale non può ſpiegare la bellezza,

maeſtà,gloriade celeſti Cittadini . Forniilgiro della proceſſione,al La Dózela

Tempio,che non ha paragonecon altroTempio,& quiui udi la Mef la fi troua
£ 1,doue fizil Sacerdote il Saluatore ,DiaconoSan Giouanni, eSoddia- in ſpirito al

cono San Stefano . Quando fit tempuledette Vergini,inſieme con fione delle

tutti gialiri, ſecondo l'antica conſuetudine,offerſeroalSacerdote le Cantelle.

loro candelie, humilcenteinginocchiandoli. La Donzella nondine ;

no, ancɔrche le file ciò cuninandato più di due uolte , non la uolle

però mai offerrire dicendu, che la coleua per ſe , e tenerla perſuadi

uocione . Anziubledolela Itrappare dimanoquello , ch'era ſtato

mindaco à follecitarla ,che offecillesella purtenendola ſtretta,la rupe

pe
nel inez) , rimanendone à cialcuno di loro lametà in mano . In Ann. 1974

queſto rıjuegliandoſi la Donzella, trouöfli hauercnellemani la foin

mità della detta candella. Ringratið alho a nella Vergine il Signor

Iddio che nonhuellepermetts,che reſtaffequel giorno fenzaMc

fa, e teme quellameza candella , comecara Reliquia in molta riue

renza.ediuorinne. E li haper certo ,che l'acqua, in cui ella foſſe ſtata,

waleua à ſånare gl'infermi.Nel raccontare di caluiſioneulaua didue:

is
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le paroledi San Paoloscioènon fapere ſe nelcorposò pur fioridi elle

Teſtimo. foſſe,quandovide, e fu preſente a tanta folennica . Ceſario,che narra

nio di Cela la preſente inarauiglia dice chei'Abbate Euſtachio, Viſtratorealho .

sio , per il ca di quella P :ouincia , hauendo tali coſevdite , volle parlare con la
prodigio derra Donzella , ecertificarſene.Ethauendola viſitata,reftò molto ſo
narrato .

disfarto del dire, & confolato della fila preſenza.

In Italia Papa Celettino , che itaua attento ad ogni occafione d'ef
faltare la Chiela, hauendo intero , che il Saladino erainorro , entro in

ſperanza di racquiſtar il Regno diGierulaleinme. Ne perſuaſe per

Induſtria ciò l'Imperator Errico, ilquale non eſſendoui potuto ir in perſona, vi
del Ponte

Ace.
mandò con ellerciti l'Arciueſcouo di Magoncia, e'l Duca di Saſſonia ,

E perche certediſcordie nate tra Vinitianis & Pilani oſtauano , che

per gli aiuti di Soria non haueſſe da queſtiduepopoli le buone orec

chie,c'haurebbe deſiderato, ſi miſe à tratrar la pace,nè posò maifino,

che la compole Ilche hauendo farto ,quando alpiraua àmaggioripre

grelli,la morte il leuò dal mondo,& con neſſuna vacanza, glifu dato

Juccelföre Innocentio III. d'Anagni della famiglia de'ContidiSea
Innnc. Ill.

gna . Et eſſendo qıraſinelteinpo itello mancato in Meſſinal'Impe

A2.1198. rator Errico, rimale alPapa la cura del figliuolo Federigo, a cuilu'I

inorire gli fu dal Padrecaldamente raccommandato . Non ſimoſtró

manco ardentede gl'altri nell'impreſa di Terra Santa', perla quale

molte inolci Prencipi,che vi pallarono.con buon'elſercitodiCroceli .

gnati .

Fu da queſti aſalita, &prefá Coſtantinopoli, i cui Imperatori di

erano lempreattrauerfati à sìfanta opera ; & ſecondo le conuentioni,

& i patti fermati tra Franceſi, & Viniciani,i qualierano capi dell'in

prela,fu eletto primo Imperatorede'Latini,Baldouino Conte di Fian

dra , per i Franceli, e Tomaſo Moroſini Nobile Vinitiano Patriarca ,

per i Viniciani. Quello però, che fudimemorabıle in efficɔnquilta ,

Imagine di & più giocondo per i Vinitiani,fu ;Che in vna fortira de'nemici leno

Maria, co • ftre genti s'impadronirono delCarrozzo da guerra , dello ſtendardo

mevendea Imperiale,& quello chepiù importaua, di quella Sacratiffimalınagi
mano de'

noftri ne di Maria, della quale erano ſolitiiGreci da valerli, e pregiarſi tan

to,quale portauano in cainpo à ſicura difcla, & proieiiwnenellefor
tune loro.

Il fatto occorſe nella feſta della Purificatione della Beata Vergin

ne , & venendo ſpiegato daGiouanni Battiſta , & da Paolo Ramulij,

l'vno nella Prefationeà gl'Itinerari di Marco Polo, & 'altro nell'Hi.

ſtoria di queſta impreſa;vſano quelte precile parole . Preſo il Carroz

zo , con l'altre ipoglie dell'imperatore ( intendi diAleſio Murzufle

Tiranno )

1
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Titanno ) vennein poterede'noſtri(intendiVinitiani)yna Imagine to quanin

tiella Madonna,dipinta alla Greca,laquale Murzufle ſi faceua ſecon- pregio late

dol'uſo de gl'Imperatoriantichi, portare innāzi,ſperādone fauor, & gono i vi.

aiuto, & queſta håbberoiVinitianipiù a grado, chetutte le ſpoglie nitiani .

deGreci. Olleruiſi di più , che'ouepriinaBaldouino , che fur poſcia

Imperatore, vide caduta in poterede' noſtri la famoſa.Imagine , at-

tribuendo l'acquiſto à felicitlimo augurio ; E vinto il Tiranno, dille, Baidoksigen

poiché l'Imagine di Maria ha abbandonato il ſacrilego huomo. fitennewit

Fornita felicemente l'impreſa',toccò , fi comeafferinaPaolo Ramu- toriolo del

fio, nella diuiſionedelleſpoglie deGreci , l'Imagine detta a i Vini- tutto, qua:
do hebbe

tiani, & il Döge Arrigo Dandolo , il qual'era Capo per eſfı ,la man l'Imagine.

dò conmolto horole a Venetia . Etqueſta a noftridi, nelle folen

nità principalidella B.V.cauata dalla Sagưeſtia di S. Marco, limet

te con molti tuini fopra l'altar maggiore, perche lia da i fedeli ri

uerita . Queſta è vda', tra l'altre ,che fece Luca , ſingolariffima .

Due fitrattifece egli dicono gli ſcrittori) difua inano alla Città di
Due ritrat .

Antiochia fua patria suno diN. Signore , & l'altro di N. Donna.. cite s. Lue
Pietro Canilio notsace? Nec recens ; nec dubia , fed vetus,& co- ca ſingola.

stansestifthec Ecclefiæ traditio ,quod Lucas Euangelista Marie ri,& vno fu

familiaris , tam Chrifti;tum Genitricis eius Imagines ſuo penicillo queſto.

pinxerit, colóríbus' expreſserit , ac vsriuſque Icones Eccleſiæ reli
Caniſio ,

querit Antiochene . Coſi egli. Di queſte due Imagini , quella di che telti .

MARIA , da'Antiochia ; in proceffoditempo, à Gieruſalemmemonio fà

fit portata's & đa Geruſalemme,quandovili trouò Eudolfia Impe- di quelto.

tatrice (inoglie in Teodoſio ilgiovane) fúmandarada lei à fua 10

rella Pulcheria a Coſtantinopoli ; come proua l'Illuftriffimo Pa

triarca Thiepolo nel trattato dieſſa Imagine. Che ciò ſia vero , il
confermail Veſcouo Simeone Maioli, one dopo altre parole dice . Per quanze

Quare hodie magna veneratione , ac pietate ſeruatur Venetijs in manipaisà

ede D. Marci, eaque eft, quæ belli,ac luis tempore , ferenitatis , la B. Ima.

Aut pluviarum impetrawdarum caußa;in ſupplicationibuscircumfer- gine:

tur. Et ilconferinano pariinenti Monſignor Vettorelli,& il Padre

Malfelli oue trateano di tale propoſito . Certo , che col paſſare di

quell'lınagine del campoGreco, al campoLatino ,ne trapaſsò da che pre .

effi, à noi la prorettione, & l'appoggio della Gran Madre diDio. lagio dife

Et fece dire con le paroledelcitato Illuftrilliino Patriarca Thiepolo, licità fùta
Che ſe vn Poeta Gentileofletuò, che nell'eccidio diTroia i fala Dei, le acquiito .

prefaghi delle rouinedi quella Città . 1. )

! Receßere omnes aditis,ariſque reli & is:

Etſe grauilliino Hiftorico(criue ,che indarno fitentaſſeda Gal

Dd ba Con
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me .

ba con ſacrifici il patrocinio de' Dei altıui. Farigabat alieni iam

Imperij Deos , meglio il potiamo dir noi.Che l'infallibile prouiden

za del vero Diodisponelle, che di là , oueeranoper reſtar profana
te turtele diuine cile da gente barbara , & infedele, la Santa Ima

ginedicolei, ch ” fù Icela e henedetta fra l'altredonne, primache

tali abominativni ieguiſlero , ſiiraslaraſſe. De'miracoli , & gratie,

che piouono ogn hoiadal Cielo fopra Venetia , per virtù di tale Ima

gine ' , non ſi puòdi'a baſtanza . Di ſermo , che ilSenato , & la cite

tà tutta l'ha in tanta diuotione , che & nelle proſperità , & nelle au

uerſità ſonoin eſla.uolti gl'occhi,& le speranze di tutti. Non ricor

rono giamai i Vinitiani a lei , chenon prouino opportuno aiuto ,

Che benefi Se il Cielo è fatto di bronzo ,come a tempid'Elia , & portano que

chi:racco Itain proceſſione ;conſeguonootoſto,d iuià poco lebramate

bitiani, da pioggie . Scanco le louerchie pioggie togliano la ſperanzadibuon

take Imagi raccolto ; immantinente col riportarla in proceſſione accompagnan

dolacon pietofi cffcqui ( con fede, & humilch ) impetrano if (ere

no . Sequalche trauaglio di guerra dibatte la Città ,fanno l'iſteffo ,

& fi uolge il tutto in pace, etranquillita . Se ilcontagiola quota di

viui , & l'empiedimorti, con l'interceſſione di-MÁRIA Sicon

ſegue laliberatione. Et ſe anco iſuoi neinici gl' hanno oedite tele

d'iniquità, congiure più che Catilinarie contro , ha voluto Dio ,e

ben a tempo ', per ilricorſo ,ches'èfatto alla Vergine Madre, chefi

lieno ſcoperte & diffipate inſieme con gl'autori loro . Inſomma

s'è vedutone'41o. che tale Imagine da Vinitiani è poſſeduta , che

fendofi infiammati efli d'affetto verſo MARIA , & creſcendo

tali fiammeogn’hora , quella poig ” ha rimunerati con molte pro

ſperità in pace,ein guerra, & conl'aumento ancora didominio.

Sono di ſtupore ài nemici fteſi di noftra Fedei fucceffi miracolor

fi, che ſi veggiono in ella . Poſſo dir io queſto d'udito , & di vis

fta . Era ſtata gran pezza la terra ſenza pioggia , & le faccia', ei

cuori di tuttierano meſti, per il dubbio , che il lecco legaiſſe come

hauea fatto fin’a quell'hora )ad abbruggiarc le biade, e le uuc. Que
Turchi itu

pe fatti del
pero fu ricorſo alla Madre di Dio , col portare ilmiracoloſo ritratto

fereno , & attorno la piazza di San Marco , ſi cangiò la faccia del Ciclo , e por

delle ping tando le nuuole labramara pioggia, ti rafferend l'animodi tutti.

gie , chele Ofëruarono il prodigio i Turchiſteſſi,de'quali molci, per cauſa di

impetrano mercantia frequentano queſta Città ; & andauano ragionando e

totalImao loro , due di efti, con marauiglia grande di coli fubica mutationc
ging.

nell'aria , & affermavano in lingua Turcheſca , etlere grandiffimo

argomento della bontà di noftra F cele cheapena s'inuocaua con tale

pro
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proceffioneMaria, chequella otteneua ognigratia da Dio . Et quo

tiduemercanti Turchifurono vditi fare calc diſcorſo da vna Don

naSchiavona , la quale , ſtando io in caſa di vn Gentilhuomoper via

fitarlo , ſterte vn pezzo d'hora molto attenta ad vna fineftra terrena

à ſentire ciò che diceuano ; & ella ciferì poſcia à noi, che non ſapeua

mo niente illinguaggio Turcheſco, il tutto. Etfapeua ella talfaulel

la , per efler nata , e creſciuta invn luogodi Schiauonia, confinante

co'Turchi;& elfendo ſenjata Donna,&molto pia,non v'èda dubi.

tare punto di queſto.

Sono parimentequattroaltre Imaginimiracoloſo nella ſtella Chic
Imagini

fa Ducale di Venetia . L'vna li dice de Greci,& qucſta vſci di gran- cinque mi

diſfimo incendioillela. L'altra è lauorodi pietra,fatto di ricordo del racoloſe ,

l'Abbate Gioachino,chepieno di ſpirito di profetia, predilem kte le diveaca

cole auuenire,& le fece eligiare nel tetto d'oro, & nel pauiinento di tia .

ella Chieta . La terza fù ſcolpita percommiſſionedi Niceforo Augu

fto, & dell'Imperatrice Irene,nella picira iftella,dondeſcuturì, con

la verga di Mosè ,vnfiuine d'acque. Et l'vltima è quella, checon le

gnidi lumi acceſi,eftişti,oulero preferuati,dimoſtra la vita, ò la mor
cede'nauiganti.

Tornando aPapa Innocentio , egli come fu huoino di profondo

ſapere, & inlemeortimo dicitore,eſcrittore, così ſcrille della Impe.

ratrice'dell'vniuerfo con'sialto ſtile ,cheben dimoſtra di ellerle ita .

to divotiffimo. Softentò , che, come ſe le conuengatopremotitolo

doppo Dio,quellonondimeno di Madredi Diosèmaggiore.

Sono d'Innocentiodiuerſe preci ſacre,le quali la fana Chieſa reci- PapaInno

ta nel Dinin 'Officio.Singolare queſta . Interueniat pro nobis qua- rifle'di

Jumus Domine Iefu Chrište, apudfuamclementiam , Virgo Maria Maria..

påffima Matertua , cuiusfanctiffimam animam iu bora paffionis,

mortis tua doloris gladius pertranfiuit; perche in ella ricorda tutti

gl'affanni del Figliuolo, & i meriti, & la paſſione della Madre ..

Granlume fu à tutto il Chriſtianeſimo ilPapa;manonfù piccio

lo alla Gerinania la VergineLutgarda. Quelta, ſpregiato ilmon

do , ananti,che lo conoſceffe, fi fece Monaca nelConuentodi Santa

Caterina d'Asbania ;cin tenera età,feceproue da ſperta guerrieranel

le battaglie del ſenſo,

Fuggendoclta ogni minimo incontro diſguardo, & guardando

fi etiandio dalla'minuta, e quaſiinuiſibile poluere de vitij, periſchir Lurgarda

fare il fango tenaciſſiinde'l profondo pelago dielli;parnealle com ſuoitaua.

pagne, che dai coſtumiloro troppo lí diſcoltafle, & horin tegreto ; gli.

&hora in paleſe la mordeuano ,e mormorauano di lei . Che ?dice,

Dd 2 llano ,
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uano, arde coſtei hora, che poc'altre ſaràaggiacciata. Ella s'hi pow

fto , loggiugneuano ,in vna via ſenza via : non farà poco ſe liera ng

cauerà ipiedi. Dell'altre Suore hamo fatto marauiglie da giouani ,

che ſono ſtate poi dilegiate per pazze da vecchie. Lutgarda prelen

tendo queſte mormorationi, perche non hauellero indouinato il ve

10, faticauaſi molto per fac vedere chedicellero ilfallo ,ſe folle poſſię

bile. Staua però alle volte contriſtatav.e fra le altre vna volta , che

Lutgarda ella pen/aulaà quelmal'animo delleSuore verſo dileiyeſtaua tutta
confortata ,

pe gl'alfani
addolorata ,le apparue quel Sole Maria , che dopo Dio raflerena il

da Maria. Cielo , edilgoibrando quel velo di melanconia , chele ingoinbrauz

il cuore ; Stà forte, ledill, Lutgarda, noncaderai, perch'io tiſolter

rò conquella inuincibile forza ,ch'io ricelio dal mio Figliuolo . Non

torceraiilpiè , didouevna volta l'hai poſto. Non dubitare.in

Per tali promelle caminaua:lieta per la via de'diuinicommanda

menti ; & le prima era diuota di Maria , alhora diuenne nel ſerui.

gio ſuoardentiſlima. Quindi fatta celeſte tútta, parella,cherie'cang
fi del Choro non hauefl'e nella fonuità della voce ; & nel feruiore

dello tpirito chila pareggiaſle, anzi le erano di gran lunga inferiori;

& perciò quei Verſi che ſoleranſi à duc vocicantare, fu ordinato ,

che ella gli cantaſie ſola,perche ne ricreatļe tutte l'altre... 6.00

Ellendoſi inutata , per ordinedi Dio , di Conuento,e priegando
Maria in di

ella per il primo Monalterio , ecco le appar Maria , edice, che non
fcla de' Mo

batterij. dubiti, che non abbandonerebbegiamai della ſua protettione il far

cro luogo.

Etalhora hauendo del medeſimo appoggio la Spagna biſogno ,

itcle à loro opportunamente la mano della lua benignità . Era ilMi

ramomelinoRede’Mori ( accoppiatoſi con altri Prencipi,cSignori

Maomettani) venuto con groflifiino eſſercito contro Alfonſo Redi

Caſtiglia , &lo ſtringeuamoltoin ogniparte .Abfonio, che per le

fue belle qualità,fu cognominato.il Buono3 Taccommandò priina le

fue cole àDio , per la cui fedese mantenimento dellaChriftiana Rc

ligione, ſi moſle col fuo efſercito ( alfai inferiore di numero di gente )

incontro à quello de' Mori, & s'accampò in luogo, che non poteua

dall'immenſità loro ( coli chiamal'Hiſtorico quel gran numero eller
tolto inmezo .

- Gli Infedeli ſtavano attendati in huogo tale , chançuapo alle

ſpalle i monti,daloro prima occupati, dauanti certi boſchetti intree

ciati, delle viede'quali eranų impadroniti, Altri auuantaggi ancora

haueuano, i quali, comeà inoltri portauano difficoltà , con à nemici
dauano ardire.
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Dal'altra parte il Re Alfonſo, il qual'haueua con forti ripari alli- Ann.1202.

curare le trincere,tenella in buona guardia ilcampo ,& non laſciaua SPAGNA

vſcire i ſoldati, affine di conſeguire due effetti ; Primo di combarte

re , ſe gliene folle data occaſſiones con qualche buon auuantaggio,

poi di fare con leggieriſcaramuccie qualche ſperienza della virtù Scaramuce

de'nemici. Vngiorno ſu'l tardo vennero alquante ſchiere in buona cia tra Chri

· ordinanza auantià gl'alloggiamenti noftri , comeper appreſentare
ftiani , &

Mori.

battaglia, maveduto, chenonperciòvſciuano , li tenero negl'ordi
ni loro , & fi riſoluè la fattione in leggieri ſcaramuccie di tanti ò pe

doni , ò cauallieri per parte, con ſembianza più toſto di torneo ,che

di battaglia . Et hauendo con quell'occafioné eſſaminati giallog:

giamenti , e fatto vn faggio delle forze noſtre, partirono. La leguen
te mattina, ch'era la Domenica, fi moſſe tutto'l campo loro perve:

nir à giornata ; ma il Re , che ſi gouernaua col conſiglio di pruden
ti, eſperti huomini, contento dihauer mirato l'ordine , il numero ,

e'l valor de Barbari , già chenonporeua eller tirato à quella per for

za , non veggendoui anuantaggio, fi tennic ne'ſuoiftecesti. Diede

ben ordinea Capitani,e Colonnelli , che reficiaſſero i ſoldati, egli Alfonſo or

faceſſero ſtar’in punto per la mattina ſeguente. Il lunedi per tempo dina l'elles
fe cauar fuori con buonordine tutto l'effercito , & ſchieratolo in ma, cito .

niera , che il caualliero difendeua ilpedone, e'l pedone altreſi con la

punta della picca faccendo riccio , toglienza il modo à caualli di rom

pere le noſtre ordinanze ; prouide anco, che non hauellero con la

Jor moltitudincà circondare, e torre nel mezo iChriſtiani. Diſpo

Ito l'eſtercito come la diſciplina militare voleua , & come la natura

del luogo portata,dopo che fu elfortato cialcuno èbene oprarfi , ſu

dato il ſegno della battaglia , & ciaſcuno andò ad inueftirc inqueị

chegl'erano più d'appreſſo. Non ſi haurebbono penſato giamai i

Re Mori, che ſi foffero con tanto ardire moſli i noſtri. Però già che

fidauano elli nell'auuantaggio del ſito , e in quello del numero ; non

furono fi ardenti nella battaglia come foleuano . Le noſtre ſchiere,

coʻprimi impeti diſordinarono la caualleria Moreſca , & ottennero

alcuni piccioli promontori. Portauano gl'Alfieri per inſegna l'Ima- Mori porti

gine del CrocififfoSignor roſtro , & haneuano ſi armatodi ferle il in piega.

petto, che hauendofatto in poco d'hora volgere le ſpalle in qualche

laco à nemici , virtute Dominicæ CRVCIS prostrauerunt. Qui vi

ci fuben del trauaglio , perche penetrati più adentro , fi trouarono

fra i più valorofi Saraceni, che teneua il RediCartagine in fua difeſą.

Da vna parte i caualli vrcando nelle fanterie noſtre ,cercauano pri

madiſordinarle, & poiogni poco , che rottefoſſero, d'entrare inelle,

e poroDd 3
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Aun.1203. porle in iſcompiglio.MaiCapitaninon inancauano di dare ſoccor

ſo douebiſognaua, edi rinfrancare gl'animnidegli ſbigortiti. Slen

tolauano in ogni parte le inſegne noitre ; nell'alto delle quali ſtaua la

Crocedi N.S.Et nel campo bianco , ò roſſo , ad azurro di elle era fi

m.snelle gurata la Imagine di Maria Verginenoſtra Signora, & di Giesù Sal
di

inſegne. uator noftro nel ſeno . Gli Spagnuoli, che già hauetano deliberato

di morire , ſe ilbiſogno volenia ,per la fè di Chriſto , quando videro

che i Nemici della Fede auuentauano dardi, traeuano falli,& fi sfor

Zauano d'abbattere le riuerite Inſegne, di tanto zelo ſi armarono per

l'honore di Dio , & della Vergine , chequaſi tanti Leoni ſcatenati ſi

(cagliarono oue più ſtretti,c più oſtinati erano iSaraceni, cgli fecero

daquella parte å inalgradoloro voltare le ſpalle. Da qualche parte

fi foſteneuano ancoraiMori ; ma quando videro il Redi Cartagine

hauer preſo la carica, e fuggire, fecero il ſimile, & laſciarono la vit

coria a inoſtri. Così ſcriue Alfonſo nella ſua lettera congratulato.

ria à Papa Innocentio, ina riſtretta ,e modeftamente. Gl'Iſtorici pe

rò alquanto più ampiamente ſcrivono ; che veggendo Alfonſodube

bioſa ancora la battaglia , çiftrinſe il fiore de' ſuoi ſoldati, e li volle

doue gl' Infedeli faceliano più teſta con tanto impeto , che fu pene

trato dai noſtri fino alle tende del Miramamolino , ch'era ilGenera

Aluaro Nú le de' Mori. Portaua la regia Inſegna Aluaro Nunciolata , huomo

ciolata, & di gran fede, e di gran cuore. In quella pur era figurata la Impera

fua inle- trice del Cielo Maria , colSaluatore riſtretto alleno , & la Croce era

gna . poi nell'alto à viſta ditutti . Egli che andąua , auanti à gli altri ſopra

Ann .1204
vn generoſo cauallo , ſapendo da vna parte , come portando l'inte

gnadi Giesù , e di Maria , non doueua temere humana forza ; & da

Paltra indouinando quello che era, che dovunque egli fi volgeffe con

effa non l'abbandonerebbono i ſuoigiamai per zelo della Religione,

e per feruigio delRè; punle ſi ben il cauallo , che diun ſalto paſsò

nello ſteccato iſteſſo delMiramomelino . Quando ſi videro i Mori

il feroce Caualiero con la vittorioſa inſegna dauanti , reſtarono atto

niti, e perdute le forze di combattere , impauriti voltarono ſubito le
Verginale

inſegna ne
ſpalle.Vnuſque Aļuarus (diçe Gonzalo Arotto) miraculofo ſui equi

Steccati de faltu, Virginiſque ſimulacro prætento boftilem exercitum tumefecit.

Mori. Così paſso ilfatto d'armeliinemorabile d’Alfonſo Reco 'Mori, nel

quale con grandiſfuna loro ſtrage, gl'eſtermind G fartamente, che

per granpezza non puotero alzare il capo. Narra RoderigoXime
Roderigo Xi

nes vna granmarauiglia vedutafiin quel giorno ne' Mori, che reſta
mones Arei.

Refcomo di ronomorti alla campagna. Peroche, non oftante ,che la ftrage fofle

ch si grande, non ſi vedeua perciò verfata una gocciola di ſanguedalle

ferite

h
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ferite in terra . Nè vuole , che altra ragione ſe ne poſſa addurre, che effetto pro

il gran freddo della paura, il quale reſtrinſe, econgelò il fangue nel- digiofo ne

le venedi neinici della Vergine. Hauendoſi in proua veduto , che tariti,& ne

comelauiſtadella Celeſte Imperatriceingagliardiua i noſtri,così morri Infe
deli.

{gagliardiua,& faceua agghiacciare di ſpauentoi Maomettani. Va

lerio Spagnuolo dice , che daquel giorno preſero in tutti i Regni à Valerio Hi.
farefolenneaſtinenza i Chriſtiani nel Sabbato, come dedicato a Ma- pano

ria, in memoria della vittoria per fuomezo ottenuta . Aluaro Go

mez ſcriues chequeſtaregia , & Verginale Inſegna fu poſta per eters Ang. 1205.
no trofeo , &perſingolare memoriadi tanto beneficio nel tempio Aluaro Go.

inaggiore della città diToledo , doue l'Imagine di quella, che guer- mez ne'Frä

reggiale guerre diDio,è conogni veneratione tenuta, & adorata. mentifuor.

Anzi chenelCaſtello Vilcheledella giuriſdictionc di Baczana,oltre Compa.

che viltà in vn tempio figurata queſtabattaglia ; cuui poiuna Com : gnia Vergi

pagnia dibentrecento tra Fratelli, e Sorellecheprello gl'altri benis nalein Bic

vilitano ogni anno con proceſſione il luogo dìsigran vittoria.

Cominciò à queſti giorni medeſimi nella Spagna iſteffa, à ſen

cirli grande la fama della ſantità di Domeniconativo di Calaorra. Il

quale come che trouandoli in Valenza à ſtudio, deſſe vn gran ſaggio

del fuo bell’antino, quandoper aiutarcipoueriuendè i libri,& le più

buone ipoglic , & nedie lor il prezzo ;nódimenofatto poi Canonico

d'Ollonia feceinlegnando, predicandose faticando per la Chieſa ,ue

dere chiegli foſſe . Occorſeal ReAlfonſo ſopraderco dimandare per

fuoambalciatore preſſo ilPapa Diego Veſcouo:eperche ſapeua que- Principii
fto Prelato delle uirtù di Doinenico, lo uolle ſeco , & non ſapendo, del Patriar

cooperò alla Diuina prouidenza, che uoleua ſeruirlidiluià conqui- ca Dome

Itarinfinite anime al Cielo . GiuntjàToloſa in Francia , oue s'accor- nico .

fe Domenico, quella città effer'infetta molto dell'hereſia de gl’Albi

genſi, & l'Holte iſteſſo con la famiglia eſferui dentro , cominciò ad

adoprarſi in guiſacon leparole, e con leflempio , che ne traſle que

ſto,ede gl'altri di errore.E fu queſto il primo faſcio, che toltodal- FRAN

le mani del ſeminatore della Zizania , riportaſſe all'aia del Signo- cis.

re . Di là paſſati a Roma , fornirono preſſo Innocentio i negoujRe
Awtore fra

gij; & poi il Veſcono inſieme con Domenico, atteſe à confondere gli Teodorigo "

heretici,e guadagnare anime à Chriſto:e per queſto aggiunſe à le Apoldia .

alquanti huoininidi ſpirito,e di lettere Ciſtertienſi. Dueannipalli

rono a queſtomodo ;ne'qualieflendo paffuto à Dio il Veſcouo , di- Humilia

uenne Domenico alfiero , in uece fua, della facra militia contro gli
de'Catolici

Albigenſi. Inſegnò co' fatti, che à confondere la ſuperbia Hereti- uale à con :

ca , gioua più che inoltol'humiltà Catolica, & però ſenza un minimo Heretick

legno
bd &

s
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ſegno di falto, e quaſiche con tutti gliſcommodi delmondo,armari

foli di Dio , uolle che neandaſſero ituoi å predicare . Haueua anco

Franceſco ilPapa ſpedito un Legato con buon nunero d'Abbati , e di Prelati
Diacetto nel alla uolta di Toloſa, accioche con l'autorità data loro predicaſſero la

la vita di S. Crociata ,e raunallero genti contro quei maluagi, e debeilaſſero ço®

fatti quei ,chenonuoleſſero arrenderſi alle parole di uerità.Conque

Ati faticò molto Domenico per conuertirli; & ſe ben gittò le rcti della

predicatione per la Spagna,e per l'Italia , nondimeno per la Francia,

ein Toloſa,cCarcaffona particolarınente, oue ilbiſogno era mag

giore, uerſouni più ſudore. Concorreua all'iſtella impreſa con l'ar

Conte di mi temporali Simone Conte di Monforte , ardentiffimo efſecutorę
Monforte

contro gli della Diuina giuſtitia con gl'empi, il quale col zelo di Finses difen

Albigenli. deua i ſacri tempij, fouueniua gl'oppreſſi,e perſeguitaua quei, che di

Dio la ſentiuano male.Auennein queſto , che contraſtandoſi fra Caç

tolici, & Ezeticialla preſenza di detto Conte , e durando la quiſtione

fra loro, produſſe Domenico un libretto da lui ſcritto , doue la uerita

Catolica ueniua eſplicata. Gl’Eretici preler’occafione daquellodi

fareun partito , che ſi gittaſſe quello , & le ſcritturę loro nelfuogo , e

quelche reſtaua illello , foſſe giudicato uero e buono,Il Santol'ac

cettò, ecome le ſcritture loro arfero in momento , così il ſuo reſto'nel.

le fiamme intatto.Ilmiracolo conuerti molti, & netralle alcuni buo .

ni ſoggettià farſi ſeguaci di Domenico , & delſuo inſtituto . Hebbe

poſcia il Santo piena conſolatione di ciò ch'ei deſideraua in Roma

dal Papa ;doueanco ſi riconobbero inſiemeFranceſco e lui ; & dilt

a poiatteſſe a dar miglior'ordine alle coſe de'ſuoi compagni,non fee

Aando perciò d'adoperarſi contro gl'Albigenſi,

Il Fine del Settimo Libro .

DELLE
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El Libro ottauo fi comprendono i principi del Roſario :

lefatiche de'P . Carmelitani :lefacre fiamme di Maria

d'Oignes , d'Eufemia :l'origine della Mad. delle

Vergini, in Venetia ,ediS. M.in Trasteuere di Roma:

ilgran profitto del Roſario ; i progreſſi di Franceſco , e Domenico:

ciò ches'inteſe dell'anima della Ducheſadi Brabanza , e di quela

di Papa Innocentio 111. il cauar digran ruina i Cauatori d'un pozzo:

l'aiuto, che dàa Lucia partoriente :la conuerſione di Benedetta Fio

rentina: la vila conferuata ad un'Abbate in Fiandra:le mirabil'au

wenture della figlia d'un Giudeo - ilcapo loquace d' Aleſandra d'Aran

gona: i favoridi S.Giacinto:: ciò che fè Ani. diPadoa con tale prefia

dio: laproteuione dell'Ord.Dominicano: l'originede Padri Seruiti,

&la gratia della Vergine Nunciata , figurata da Dio : il caſo di due

diſperare Donne: l'imagine diS. Satiro, ferita in Milano: un milero

vdito dalfondodel Mare : vn Ladro foſpeſo ,che trovaſalute: ilgran

fucceßo d'un Maestro di Dottrina Chriftiana : igran fauori fatii ad

Ermanno : le coſeche cantò in lode di Maria i Petrarca: l'origine

della Mad. diCheruia, in Fiandra : i progreſi di quella di Ließe in

Francia : la fuſcitatione d'un morto , in Monferrato: le Imaginibo

morate dalla Ducheſſa di Polonia : igran fauori di Alberto Ma

gno , di S. Tomaſo d'Aquino.
.
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ITALIA.

a

monii..

E Roſe Verginali, colte giànelGiardino del Ciel'Em

pireo da l'Arcangiolo Gabrielle , & portate quà giù in

terra di ordine della Santiſima Trinita ; furono a que

tid > per inanodel Patriarca S. Domenico ,inteſlute,

& poſte in ricca Ghirlanda , in honore della Beatilli
Rolario di

Ave , & di ina Vergine. Son quefte Rofe le falutationi Angeliche, le qualia

0 :111001 " ſembiunza del Salterio Dauridico,uolle Domenico , che cento e cin

del Sig.tro quanta uolte riſuonaflero nella noſtra bocca,tramezando però ad

uato da S. ogni decina loratione del Signore. Egli noinò tale Ghirlanda, Ro
Domeni.

fario, per eſsere la Vergine nella facra ſcrittura aſſomigliata alla

Rofa,& per tale anco dalla Chieſa cantata . Gran giouamento appor

cò in ogni luogo queſto fuo Rolario ,ma nelle partidella Franciapar
cicolarmente ..

Scriue il Veſcouo di Fieſole , che queſta gran Reina non iſdegno

d'apparire in uifione ad Antonio heretico oltinato, quando apunto
Antonio li vedea porrarda Demonij all'Inferno . PercheEla ,che preniene

tolio dima co' ſuoi ajuti le noſtredimande, lo liberò dalla pollanza diquei pel

no a Dea limi, perch'eglicoltumaua di tellerle ognigiorno ſi pretiofa ghir

landa . Ondeleben era indegno da ſe di ale gratia , nondimeno gli

Franc. Doa, era diprò l'elſer partecipe delle interceſſioni di quei, ch'ello ( mer
ce di tale diuotione) riconoſceua per compagni'. E queſti , di perſe

cutoredi Catolici,diuenne inuittiflimo Capitano contro gl'Hererie

ci : ne portaria nelleſue bandiere altı’arme, che queſto nobiliffimo

Salerio,e conſequidigran uttorie col mezoitelló ..

Nè meno prolio l'aiuto dell'Inuittiſſima Vergine, mediante que

ſta diuotione,ilualoroſo Alano di Biottagna , che nell'atlercito della

Corona di Francia s'interteneua,mentre chequelRè Chriſtianiſſimo

impugnaua gl' Albigenſi coll'armi. Perche trouandoti, un giorno

Alano , di con picciol numero di Fedeli,da gran moltitudined'Heretici riſtret

Gueriern, touide la Madre di Dio con centocinquanta pietre metterli in cota,.

Predicato. & in tal modo dare à lui la vittoria. Et fu queſto quelgrande Ala

no , che per tali ſtupori, mutandouita , li fece Frate dell'Ordinecon

minciante econ le ſuefacolcà fondò un monaſtero uiuendo ancora il

Santo .

LEVAN In Soria,ſe ben quanto a larmis &à gli ſtati , le coſe andauano
TE

male, perche iSaraceni pigliauano ogni giornopiù piede,nondime

no fopra gl’habitanti colà , è maflime Religioſi ſcendeuano di cele

ſti confolationi. E dinero non biſognaua manco riſtoro à quei, che

per la Chieſa di Dio agonizauiano . Più chetutti erano in moto i Re

ligioli di Carmello , da i quali la famiglia Carinelitana,ſemprehono

Eaciſſima,

atto nella

vita .

(

&

自

re .
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ratiſſima, è diſceſa . Queſti, piantatidaiprimi tempi della legge,nel

Famoſo Carmello da Eliasrinouacida gl’Apoſtoli, fauoritidalla bca:a LEVAN.

Vergine, & irrigatidicontinuegratie dal Ciclo finoche Terra Santa,

ítette inmano de'noftri crebbero di colto , di numero , e di ripitatio

ne.Maouei Mauinettani vipolero il pic, prima ſcemati di Conventi, Carmelita

edi numero,poiridottiàgrantimore della vita,finalmente furono ai,&lor
principii .

trappiantati in Europa(octo l'auſpicioVerginale iſteſſo. La lor vcnu

ta di là fù aprinto circa quelli tempi. E fociuano alhora tra di loro

huomini diſcelta bontà , e doctrina, ficome hanno ſempre di tépo in

tépo hauuto.Cititlo prinieraméte è famoſo,percheconl'eſſempio, e
có la dottrina tralle à l'ouiledi Giesù Chriſto H Soldano d'Iconio. Per Cirilo cou

ciochehauendointeſo,ſtare quello con deſio di veder i noſtri facrili- uerte il Sol
dane.

bride gl'Euangeli,negli portò,& con caloccaſione predicò fi effica

cernentela vera Fede che rinóciato ilvecchio errore, gli fece abbrac
ciare il fanto BatteGmo,

A queſto Cirillo degno d'apparire , e fauellare l'Imperatrice del

Cielo, & dargli quegi auili ,che forono la ſua faluce ; & fù allhora ,

ch'egli preſe l'habito Carmelitano , & in quello fecepoi ſingolare.

profitto. Et ſe ben afſegnano diuerfi diuerfo tempo a Simone d'In

ghilterra ,che fù il ſeſto Generale de Carınclitani,cigioua nondime

no il ricorsiarlo qui, comevno di quei c'hanno hayato dalla B.Verg.

Yn ſingolar dono, & ornamento .Pregaua egli, cometutto virginco, Fauori Ma

la Celeſte Signora,checome haueuadatoàCarmelitani ſpeciale tito- riali a Car

dodalnomeſuodedotto, coli lofregiaſſe ancodi qualche priuilegio, melitani .

Ella glapparue, con vn gran numero d'Angioli, & hauendo il Cielo,

&ogni ſuo pregio, dopo Dio,ſeco ; gli fecedono d'vno Scapolare' specchio de

dacoglielo con le ſue benedette mani; Hocerit tibi , diffe, & cunctis Carmelita

Carmelitis priuilegium . Il quale, come habito Virginalc, & venuto nilib.s.c.4.

da quelle ınani, che ſtrinſero , efaſciarono l'humanata Dejtà,conſom

ma diuotione è da quei Padri tenuto.& honorato .Haueuanoallhora

queſti vn Monaſtero,traglleri,preſſo la fonte d'Elia nel monte Care

mello,fabricato loro dal Patriarca Alberto di Gieruſalemme, & oltre

quellodiuerſi Romitori per il monte haucuano.Seguendo poidalla

Siriadi Fenicia , cominciando dalCarinello fino ad Acone Circà più

Aquilonare,ſituata nel mare; haueanoquattro iniglia diſcoſtovn’al

tro conuento .Diecileghe poi lontano,sù la ripa delmare haueuano Conueni

pur’i Carınelitani fabricato alla porta Auftrale vna Capella à Noſtra de Carme
litani i ſer

Donna,nelluogo apuntodoue iſProfeta Elia incontrò la Vedoua,di
ra Santa ,

cui ſuſcitò il figliuolo Giona. A picanco del monte Libano , tre leghe

lontano da Tripoli, haueuano yn lorComuenco , che dalla bellezza

eſquisa
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eſquiſita del ſito , come quello che vagheggiaua ilmare , & era come

vn giardino nella terra , Belluogo era nomato .Anco nella Siria, che

Comagena vien detta , haueuano in Antiochia vn Monaſtero molto

degno. Piùnon ne haueuano in queſta parte dellaComagena,per

che ſendo fuori de' terinini della Terra ,cheviendetta Santa ,forſe no

curarono di più ampliarhi in ella; amando più diſtarſi là doue posò ý

(uoi fanti pie ,è caminò il Saluatore, & la Beatiffima Vergine.Volon

tieri ſi ricordano queſti aumenti della ſacra Famiglia diN.Sig: per

che livegga quanto partorì la pietà Chriftiana , e quanto diltrulle

l'einpietà Pagana .

Quando poi vennero à guerreggiar'i noſtricon gl'Infideli , quelli

per
la rabbiad'eſſerecacciali del vecchio polleſlo ,le non poteuang

Diſtructio. far’altra vendetta,diſtruggevano i ſacai tempi,& i ricettide'Rcligio
nefaca da

lize per tal guiſa andarono con Gierico ; Betel, Galgala,con quei teſti
Saraceni.

moni ; della vecchia diuotione, à terra . Hauuto c'hebbe anco il.Re:

Saladino quelavittoria de'noſtril'hanno 1199: apprello Seforo ,re

Itaro quaſi di tutta la Paleſtina ( chiuſi. Perlocheanco i Religioſi di

Carmello non trouaronodi poter ſicuramente viuerci,perle continue:

ſcorrerie, & oppreſſioni di Barbari. Soſtentauanocon tutto ciò le li

Chieſa per
moline de' peregrini Chriſtiani,iquali andauanoà viſitarei ſacri luo

melfaanco ghi,la Religiola famiglia,e ſe bencacciati d'ogni ricetto intorno; pu

daMoriin rein Gierusalemme.ſteſſatrouarano tanto di piecà preſſo l'empiecas

Gierulale. pagana,chepermiſer lor' hauere Chiefa e Monaſtero . Etqueſto per

rò con gl'altri che reſtauano , dipendeuano tutti dalle reliquie del

l'obedienza di Carmello ,

· Non piacendo poialla Diuina prouidenza', che i Chriſtiani per i

loro peccatiproſperafferoin Soria ,e permettendo, cheTurchifene

impolleffallero ; diſpole ,perche non li hauelle queſta ſua Vigna ad

e terminarc,ma à trappiantar in Europa ,che foſſero auiſati, affinche

ſi appreſtaſſero di pailar' in Ponente. Apparue dunque il Signore

al beato Cirillo Heremita di Garmello , &gli diſle che fuggiſſe dalla

fouraſtante perſecutione de' Pagani; e per conſolarlo anco gli diſles

non douergli increſcere queſto,perchetogliendoh da quella parte

del mondo , doueuano poi con tal occafione dilatarſi per tutto I'vni

ITALIA . uerfo . E da quell'hora ltettero poi i Carmelitani antichiin moſla .

In Italia Franceſco ſanto , cheda Roina ora tornato ad Aſil, ſi po

S. Maria di ſed riparare la Chieſa Verginale di Santa Maria della Portiuncolas

Portrūcola che fu la prima Chieſa e cala di queſt'Ordine. Et facendo quellacon

o de' P. ragione capo di fua Rc ligione ,di là ſomminiſtrauapoi aiuto d'hua

sácicari. mini di valore alle Prouinciesc Città , che più glipareua che ne hauel

fero

me ...

1
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و

ſero biſogno. Scorreua cglico' ſuoi le Cit:a,Caſtella,e Ville predican- Ann 1921 .

do la parola diDio,non con retorica,macon (pirito . Tornauia poialla

fua Chieſa di ſanta Mariade gl’Angioli , ch'è l'iſtella che la Portiun

cola , e felice era perlui quelgiorno ,che vi facelle qualche migliora

mento . Quiviffe, & dillegno dimorire . "

Tanta era la fiducia c'hwuella Franceſco in Maria , che ſe ben bilo :

gnoſo dicurte le coſe , hauendogli il ſuo Vicario ricordato, che foſſe

bene il permetterà nouizzi , ch'ogn'hor ſi veſtiuano , il terbarſi qual

che colărella de' beni temporali, per aiutare ne' bifogni il Conuen'o,

non vi porſe nondimeno orecchie parendoglidi fare torto alla Reina
del Cielo ,che di lui ,e di tutti i ſuoihaueua cura , & che non gli haue

ua , da quell'hora che gittò la camicia à luio padre , laſciato inancare

cola neceſſaria almondo.Da i viaggich'ei fece,ſipoſſon’imaginare le Maria M2

facichechepati . D'Italia andò in Iſpania alla diuotione di lan Gia de della fa.

copo di Galicia. Di Galitia , andò in Egitto , e predicò in Soria,e ne'migliaFrā

paeſi del Soldano ; col quale ilSanto parlò , & gli perſuaſe,che rice- ciſcana .
uelle la Fede di Giesù Chriſto . Quello però non ſimoflepunto , ma

non la preſe neanco contro ilSanto; anziglidiede licenza, chepotel

ſe predicar'à luoiMori . Non facendo però frutto, ritornò in Italia,

&leguì iſuoiaumenti, hauendo però ſempre inuiata ogni ſua opera

à fare che laB.Verg. folle particolare ſcorta (ua , & protettrice del

l'Ordine. Quindi è, che preſſo gl'altri digiuni, chefece, & ordinòsci

fucono quelli chevſano ſtrettamentei ſuoi Figliuoli, dalla feſta degli

Apoſtoli Pietro , & Paolo, fino all'aſfontione diMaria .

1 Era tra i cari diſcepolise famigliari di S.Franceſco ,Leonehuomodi

gráfpirito, ch'andaua al pari d'ogn'altroper l'orme legnate da l'Inſti

cutore. A queſto fu mandatadaDiovna tal viſione,perlaqual ſi po.

teſſe accorgere, che nelle cauſe doue preffo ſua Diuina Maeſtà, li ha

per AuuocataMaria,non ſi douelle temere. Pareuagli di ellere in vna da gli An.

pianura grandiffima,doue foſſero tutte le Gierarchie celeſti in pato,c nali Franco
iSanti per eſſere preſenti al Giudicio . Shonauano le trombe , édeſta.

uano coloro , chedormiuano il ſonno della morte,ne' lepoleri : e tutto
Vifionede :

P.Leonedi

era pienoditimore e ſpauento. Fur’allhora mandate giù dal Cielo due Scale ,

due Scale altiffime, bianca l'vna , e Vermiglia l'altra . Alla veriniglia bianca , &

ftaua appoggiato nella ſommità , il Signore,in ſembiante , & habico vermiglia .

diGiudice,e con faccia, che pendea all'adirato.Franceſco ,che ítala al

piè di effe,faceția animo à ſuoische faliſfero e non dubitaſſero ;maac

cortoſi alla proua,che alcunidiefli, dopo falito il terzy,ò quarto ſca

glionc , traboccauano , e coli dopo'l decimo, e'l penultimo faceuano

Pifteflo, grido à quelli; chenon perciò ſi diffidallero di ſalile ; andal
(cro

1
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1

A11 , 1212 feres put animoſi all'altra Scala candida, chenon vi era pericolo, pos

che la Benigniſſima Reina de Santiquiui fi ſtava aſpettando a cui
ITALIA ,

porgerela mano del ſuo ſoccorſo . Il che facendo effi, & eflendo los

Chi ha Me porto aiuto,neſſuno era chenon giugnelle al Cielo .

fla pauvo
Succedeuano tali coſe in Italia ,quandoanco la Germania haueue

cata, tá dif ſpecchidibontà,non tanto huomini,quantodonneeſemplari. Viuez

fidiperdo- CeſarioMonacoCiſtertiende natiuo d'Iſtarbac.ilquale fůcoſi acceſo

no da Dio . nel ſervigio di Dio,e della Vergine che quanto haueua di talento,tut

to ſpeſe in lodar Quello,nel nome,e nella memoria di Quefta.Raccol

ſesad imitatiɔne diS.Gregorio , in tanti libridiDialoghi, l'Hiſtoria

Cefario di de' fatti Verginali del fuo tempo ,circa oʻI conferireſanità, ò' daraui.

Iſterbıç , fi dimutar vita,o'l premiar i ſuoi diuoti, ò'l caltigare i ſuoi diſpregia

che lcridę: gori ; & gli ſcriue con tantiargoinenti di pietà , che ſe ben haueſſe chi

meglio di luiIpiegallecon ſtile Ciceroniano i ſuoi concetti,non ha

urebbe già forſe coſi di facile ,chi lo pareggiaflenella parte dell'affet

10,& della verità .E lodato molto da l'Abbate Tritemio ; e ainmirace

da Tilmano ; & vltiinamente Giacopo Arlemio , ilquale con la ſua li

mahi lợuato à l'opere fue qualche ruggine,che per ingiugia del tenn

po haueuano contratta, non ſi può ſatiare di contemplar'in elfe imo

tiujdidiuotione,che s'incontrano ad ogni pallo.Nè li lafci,poiche ra

gioniamo dilui,ciò che narra di hauete da vna honorata Donzella

vdito ,eſlendo coſa de' ſuoi tempi.

GERMA Era nelle parti di Gerinanią ýna Vergine b ?n coftumata , per no

me Eufemia ,laquale perche haueua propoſi o di monacarli ,ſtando

Cefario lis , in punto perfarlo , viuiea rimota dalle compagne ;e tutta attratta dal

fup 44 . cominnne commercio ; volendo che quelta ritiratezza folle il prelu

dio della vita contemplatiua ,à cui ſi voleua dare. Queſto è tutto l'op

poſito di ciò che fà il inondo hora , chelaſcia la briglia lu’lcollo nelle

Offerua e pompe nelle viſite,nelle muſiche, ne' piaceri,enepallatempi alle fi

le Figliuole gliuole,cheintendono monacarſi . Stando adunquecoſtei in queldi

cheyanao lecto ,che li haueua fatto della fina cala;ſe le appreſentò ilDemonio in

Monache . forma di bel giouane , & fi sforzò di diſuaderla dalpropoſito di farſi

Religiofa. Quant'arte hebbe,adoprò tutta in dimoſtrarle l'autterità
del viliere de conuentile [commodità , & le aſpręzze. Per il contra

rio, con fallace lingua, e con artificiofo pennello noftrolle, che nella

vita maitale follero imaggiorpiaceri,e confolationi del mondo.Eu

femia, fapelle, ò nò, chiqueftoRetorico folle,illuminata da Dio ,per

non entrarin ſouerchio di parole con eſſo lui, non gli diede altra ri

(poſta,che queſta . E che mi gioueranno , quando faro morta, queſti

piaceri ? Eiquid mihi proderunt ifta poft mortem ? Spiacque tanto
queſta

ΝΙΑ .
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queſta corta , e fenfata parcla alprencipe della fuperbia, ilquale hae Anni 1914

trebbe voluto qual he cccalioni di ciarcarecon lei,che fe le auen
tò coʻlmiggior di perro de incndo,& crndortala alla fineftra , flavia Fulcinia

per precipitarla giudalo . La Dorzella in quelgran pauento , non faccia ile

lapendo con che alto ſa do ripararli , falutò la Verginedelle Vergi- laue .
nicoll AueMaria , & à quela raccomandò la ſua ſalute . Il Demonic,

abbatuto come da vn folgore, la la ciò di fubito ,ma diſſele .Fattipur FLAN
Monaca , o Eufemia å tuo piacere ch'io ti farò ſempre moleſto. Et DRA.

guai alla vila lua hora , ſe non chiamaui in aiuto quellaDonna tan
comia nemica ,c'ha per giuoco il d.lipare letele de' miei corfigli: ce ilDemo

Ciò che di

gua mea frangit conſilia ; perche tu non vfciui dalle mic manh nio dim.v.
viua .

Superaua coll'auiſomedeſimo, Maria d'Oignes, le diaboliche tra

me in queſto tempo,in Niue la Cittàdel Veſcouado diLeodio. Que
Vitriaco

fta eflendo data contro fua voglia in matrimonio ad vn giouane tulo
nella vita

pari,li tramutò il marito in vn ianto ; onde i Demnonij nefremeuano,

& il mondo, com'è fuo foliroſe ne faceua beffe. Ella cheper domar'

il ſenſo faceua vna continna Quareſima, da ſanta Croce di Settem

breza Paſca; per fiaccar poi le forze à Demonijattele ad amicarſi con

ogni offcquio la Reina del Paradiſo . Era lontanada cala fua vna Chie

fa diMaria ben due miglia ;mala ſtrada era aſpra,il viaggio fatticoſo,

ericercauano qualle due miglia più tempo , chenon baurebbono

quattro altre dibuona via voluto .Ella con tutto ciò, di verno , con le

netti,ccol ghiaccio in terra ,c più dinotte che digiorno faceua collu

meche le mandaua il Signore,quel camino & niente temeua. Haue

ua ben vna fanticella ſeco ,maerale di teſtimonio più toſto de' ſuoi af

fari,che di aiuto, & fe non era la Verginale benignità,che leinandaua

gli Angioli,cheda l'vn'e l'altro braccio lafoftencuaro,era impoffibile,

cheà quelle hore.con quel freddo,econ lo ſtriſcio ſotto ipiedi, li foſſe

di là cauata . Più volte s'aggirauano ſopra di lei nuuoledi pioggia,

lequali nondimeno , ouealzaua Maria gl'occhialCielo , li dillipaua

20,e colfiammeggiare di qualche ftella ,dauail Signoreficuro ilpal

fo alla fua ferua.Mille e cento voltetra’ldi , & la notte piegando le

ginocchia,falutauala Verginc. Et recitando in pieditutto'l Salterio ,

adogni Salmo ſalutaua inginocchiata lamedelima Reina .
waar

Eranleà cuore le viſite degl'infermi.Et trouandofivna volta à vi

fitar vna Vedoua inferma in Villembroecpreſſo Niuella ,hebbegra- La Reina

tia di uedere la Conſolatrice degl'afflitti,laqual'aſſiſteuaà colei,che del Cielo
Ctra ſua diuora ,e nell'ardore della febre faceualecome freſco , &da degna d'af

fitier adra

male grandiſſima ricreatione . Ilche è beneche ſia auertito dalle inkimas

perío

!
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दो

perſone ſpirituali, accioche lappino , etiandio nelle coſe che paiona à

täni miniine,eſſere la B. Verg, preſente à fuoi . Pailando poſcia l'ani

na di coſtei all'altra vita ,vide l'ammogliata Donna, che mentre il Sa

cerdote faceua il ſuo Officio ,al leuare del corpo , era anco la Impera

tricedegl’Angioli con due Chori diVergini preſente; laquale poiche

il Sommo Sacerdote Chriſto hebbe dato alla Donna la benedittione,

fece con la muſica celeſtel'honore , che piacque alla clemenza ſia al
La medeſi

man.Sofa funerale. Di maniera , cheèmoltobel vedere, come la Chieſami.
uorilce il fu litante noftra qua giù , ha chiara corriſpondenza dalla Trionfante

nei ale . la su i

Sendo vn Sacerdote dato nella inalattia per diſperato da medici,

mundo à raccomandarſi alla L.Donna ; & mentre quella, priega,egli

vede venir'à ſe la ſalute de gl'inferıni Maria , laquale degnatolo d'vn

folo ſguardo;fè con quelloIgombrareda lui le doglie & le febri. Ve

nuta poi l'hora vltimadi Maria ſteſſa, ſi vide in lei vn miracoloconti

nuo . Tredi auanti il morire, non fece quaſi mai altro che cantare ;e

più che li auuicinania alfine più ſuauemete cantaua.Erè picciol para

gone alla inelodia del ſuo canto , quello del Cigno moriente. Nè ſi

può dire che morendo liniile di cantare , cioè di lodar Dio , poiche

aggroppaua più toſto il canto della terra , con la muſica del Cielo, el

fuomori 'era vn pauſare quà giù ,per ripigliar’ilcanto là sù . Ma que

BRABAN Ita allegrezza non ha punto ,chefare con lameltitia ,in che fù vedura

Zi. ta B.Verg.nella Brabanza .

Quliui facendo in vn Monaſtero vita Angelica, Lutgarda verginc,

TomaſoCan ſtando in terra godeua la fomigliarità de'cittadini del Cielo . LaVer
tipratenſe .

gine ſtella degnò più d'vna volta di apparirle ,come à creaturafua di,
Lutgarda,

vedela Ma uotiſfima; e tra quelle fù memorabile la viſione ,chedirem'hora .

dre diDio. Era in colmo la maluagità de gl’HereticiAlbigenli , come s'è detto

diſopra . IlPapa , per eſterminarlis'adoprò conle cenſure, i Prencipi

Catolici con l'armi, & lan Domenico , e iſuoi ſeguaci con le predica

tioni. Reſtaua ſolo,chefolle placato Dio con facrifici, & opereme

ritorie . Sifece in queſto vedere la Reina delle Vergini à Lutgarda s

ma in ſembianza molto meſta, &in manto lugubre,dimaniera , che

quclla ch'è l'allegrezza del Cielo , e della Terra ,haueua ripigliato

quell'aſpetto iſterio, chaueua ful Caluario mentremirana il moriens

te figliuolo. Lutgarda veduta quella marauigliosa ecclille del fuo

N. Signora Sole Maria',tuttamarauigliata ſe le riuolle e dille . Eche fi voglio

fi fa veder nodire,ò Signora dell'animna mia,queſta faccia melta, quaſi occhilas

inTembian grimoli,e queſto manto lugubre?A cuilaVergine';, Comenon vuoi,

se diduolo, riſpoſe Luigarda , ch'iomidoglia , ſedi nuouo èſputacchiato ,crocia
furro

2
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hinto è morto da gli Heretici il mio Figliuolo? Piangitu pürancora:fi- An . 1319

gliuola mia (foggionſe) & procuradiplacare la giuſtaira fua , acciò

non ne flagelli il mondo .Etleingiurtevndigiuno di leti anni.Spari

poi la vera Tramontana del Cielo,& fipole Lutgarda à farquella.&
altre pene,affine di rendere Dio propitio alla ſua heredità .

In Italia ancora (e ben ſi fecelia ogn’hor maggiore il numero delle IT A LIA.

Vergini prudenti,nódimenoeraà queftigiornidimolto gridoFran- francaVi

ca;Vergine Piacentina, della nobile famiglia de'Vidalta.La ſua vita dalta Pisa

fü cuttamortificationc,e ſpecchio d'ottimiellempi.Quale douedia et centina ha

ſere il ſuo progreffo nella religione ,dimoftrollo la B. Verg. di cuifu il Velo da

diuotiſfima;perche preſſoil velo,che nel veſtire le impoſe laBadeffa, N. Signora

vn'altrole ne fèporr'in capo da l’Angiolo,che fù miniſtro in quelfat
to della Reina delleVergini.

Era in Venetia à queſti difamoſa la Chieſa di S.Maria delle Vera

gini , già fondura per opradel PrencipeSebaſtianoZiani . Ma perche
ad alcuno non paia ſtrano che ſi dia tal'origine al ſacroLuogo, come

che ſia coſa ſcritta dapochi; ſi dichiara, queitohauerfidaCronica au

tentica di effo monaltero ,che gioua qui portare dipelo .

L'Anno 1177.AleſſandroIII. PonteficeMaſſimo,profugo,& per

ſeguitato dall'Imperator Federico Barbarolla, ftettealquantigiorni
nel Monaſtero de Padri della Charità in Venetia,ſconoſciuto ,finche

il Secretario di lui,cercatolo per varie partidel mondo,lomanifeftò al

Sereniſſimo Sebaſtian Ziani Prencipe, ilquale fatte preparar le coſe

facrele congregationi, ilClero tuttocon gran ſolennità,eveneratione
andòà riceuerlo ,e lo conduffeà Palazzo. Divulgataſi la voce di que

ſto ſuccello,ſdegnato Celare ,che'l ſuo nemico folle, e riuerito , & eftal

tato dalla piccà,e religion Veneciana,proteltò la guerra,& immedia

te ſpinſe Ottone fuo figliuolo con ſettanta Galere, per allalire queſta
Città . Il Sereniſſimno Ziani all'incontro con fole trentaGalerepotte

in vn ſubito ad'ordine, perſonalmente gli di oppoſe,e favorito dalla

giuſtizia della caula, in leruitio, & ellaltationedi Santa Chiela,accet.

tò la battaglia,epocadiſcolto dalle riue dell'Iſtriaconſeguì glorioſa !
vittoria . Madiqueſta reſtano tante inemoriein fecitti,in picture; &

in marmi, ſpecialmente à Salbɔra,doueſucceſſo il conflitto , che non

tocca à noi intorno àciò dilatarſi , baſta ben narrar quello che ſperta

all'interelle noftro .

Fra i Comiti Venetiani, il Sig.Lauro Maſtropietro ,valoroſamente

combattendo,ferì in teſta,e fece prigioneOttone figliuolo,e General

Celarco,ilquale condorto à Venetia, fu con terininediran honore,e

benignità trattato, che rimanendo egli più ſtrettamente legato dal

l'obligoverto la publica munificenza , chedalle
catene della ſua pri

gionia, fcrifle alla CorteImperiale, per induril Padre alla riconcilia

Еe
tione,
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tione. Ma non volendo Federico acquetarli , ſupplicò di nouo Orroa

ne il Doge,che lo laſcialle ir’in perſona con parola di tornare,quando

non hauefle potuto mouer l'aniino Paterno . Coſi andò ; e nulla gio ..

uando le ſuepreghiere,titornò conformne alla promeſſa in Venetia .

Ma concerto prima con Giulia fua forella , amatiffima dal Padre , e di

vita eflemplare , che procuratle, d'orener qnella gracia ych'eglinon

hallea potuta conſeguire. Fina'mente moſſo da quelta ,& altre caule,

condiſceſe l’Imperator di venir à Venetia per liabilir la pace, la qua

le fu celebrata nella Chieſa di S.Marco ilgiorno dell'Aſcenſione.

Finita quelta ſolennità con giubilo vniuerſale,andorono tutti que

ſti Prencipi alla Chiela Cathedrale di S.Pietro diCaſtello , per render,

gratie à fua Diuina Maeflà . Er vedendo il Pontefice yn'liqletta al

l'hora tutta paludoſa,deſideroſo, che reſtalle memoria diquefti fuc

celli; per render teſtimonio di pietà , dille , che haurebbe volontieri

rinouita l'antica Chieſa di Gieruſalemme,dedicata alla B.Maria del

le Vergini,che quattro volte,e ſpetialınente da Saladino Maſlimo,fi .

diſtrutra,edalle fondamenta deuaftata , & era di proprietà , anzi pa

trimonio di S. Pietro , & de Succellori filoi ; & che li comeVeneria

coʻl langue , e co'l valor de lioi era ſtataautrice di tanti beni, coſi gli

pareua contieniente, che nell'iſtella Città rimanelle perpetuo teltie

moniodi coſi gloriola operatione. Il Prencipe concelle j'Iſola, & fe
ce far il Monafterio , e lodotò di diverſe rendite . Il Pontefice all'in

contro, brainoſo, che in queſta Città ſi fondafle vo ſtretto vincolodi

perpetuia pace , lo arrichi didiverſe gratie , conſtituendolo perpetuo

iulpatronato de Prencipi. L'Imperatore volſe', che Giulia lua cariſſia

ina Figlia , inſieme con vndici altre Vergini, il nomedelle quali di

vna in vna fi troua deſcritto nell'iltelia Cronica , & fra l'altre Primi

ceria figlitola diSimeon Ongiipoch , principal Barone , e Caualiero,

viuelle vita Monaſtica,e le dono pretioſi Telorid'Oro, edigioie; nd

contento diciò , hauendo di poi inueitito Guido Malabucca,& Gui

do Filiafrardi Conti di Bagnacauallo di molti beni feudali, gl'im

poſe obligo dipagar cenſo annuale di inille fcudi al derto Monaite

rio . A 25.di Giugno fu poſta la prima pietra di propria mano dela,

Piſtello Fontefice,il qual volle che le Monache riceuellero l'habito di

S.Marco Euangelifta .

Harrelia l'Imperator propoſto, che'l gouerno Spirituale folle rac

commandato , per riſpetto della figliuola» à certi Frati venuti ſeco di

Germania , che lichiamauano gli Humiliati; ma il Pontefice impolo

queſto carico a Padridi S. Marco di Mintoua. Diede (ua Santità

l'habito di propria qnano a Giulia con l'altre vndici Vergini,evolle,

che alla fua pretenza il Sereniſmo Ziani confirinaffelittella Giulia

in Abbadella,mettendole due anelli in dito . L'xpocon l'impronto di

San

1
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gini.

San Marco ; & Paltro con vn Zaffiro ,in ſegno diduplicata fede.Il pri

inoper ſignificar , chequeſtoMonaſterio era inſtituito con la regola

di San Marco,confirmata da San Pietro Prencipe de gl Apoftoli, &

il ſecondo,perchetale proprie à dell'iſtello S.Pietro,folle rinouata in

eſla Chiela, & rimanelle ſotto la protettione de' Prencipi di Venetia ,

Queſta folennità di honorarſi le Abbadeſſe dalli Seren :Dimico i due

Anelli ſopradetti,è ſtata ſempre ditempo in tempo offeruata. Il Sig.

ZilioZiani poi donò l'Imagine della Beatiſſima Vergine toltagià da

quell'antica Chieſa di Gierufalem ; la qual hoggidi è tenuta in fum- [maginemi

ma veneratione per le gratie ,che diteinpo in tempo concedeà Quel- racoloſa ne

le chehumilmente ricorronoà lei con diuote preci,in beneficio ,non la Chieſa

folo dielle Monache,maper follcuamento de loro congiunti;Adem- delle Vera

pite tutte le coſe ſudette, partì il Pontefice,laſciando quattro amplif

Time Indulgerize; Quella delgioruo dell'Aſcenſione in S.Marco ;del

la Charità ,diSan Giacomo diRialto , & alle Vergini, la qualedadi

uerli ſommi Pontefici è ſtata non ſolo confirmata ,maampliara.Coii

paſsò l'origine del benedetto Luogo .

In tanto era morto in Roma Papa Innocenzo , huomo memorabi- Anui 1916

le,dopo ellere vinuto diciotto anni emezo in quel governo; onde gli Papa Ong

fu dato ſucceſſoreOnorio III . Romano, alquale toccò di condur'a fi- sio 3.

neinolce.cole già cominciate dal morto Innocentio , comelo ſpedire

de Prencipi,ede giellerciti.con la benedittionein Terra Santa, il com

sonare l'imperator diConſtantinopoli, e'l regolare alcune biſognedi

Roma Itella. Era di nuouo giuntoquiui Domenico Santo ,per la con .

ferinatione della Regola , & dell'iſtituto Predicatorio . La qual coſa

terminata ; diſegnata poidiandare in Soria à far’vna proua colSol.

dano ,e con Saraceni,fe hantellepotuto ſeminarui l'Euangelio.Ma per

diuina difpofitione impedito , tornò àRoma ,done fece alfuo folito S.Domeni

incredibile profitro . Qui gli fu datodal Papa il carico diriformaregli co ha gra.

tia di furci.
Ordim delle Suore , il che hauedo cominciato a fare ,collaffiſtenza di

tre porporati Cardinali e crocandouiquelle difficoltàc'hanno talimi

glioramenti,il Signore nódimeno gli ſpanò la ſtrada.Percioche haué.

doglialhora concello gratia deila iuscitatione d'vn nipote di Cardinas :

le,caduto giù dicaualloje inorto ,e preflo afto,altriiracoli ancora;fu

poi facile il perfuadere ognipiùmalageuolcóa,veggendoſi che il tue .

to qualicheoperauaDomenico , era luggellato colleqı ēribusfignis
. delle miene:

Ali'nora prima fur vedute in Romi, peropora fua ,Monache Do- chediSäta

minicane,che fur quelledi S.Maria in Tråſteuere;Ordine appoggiato Maria in *

ragioneuolmente a Maria ,protettrice delle piante Dominicanc.Ope- Traiteuere

raua Dio continue marauiglie per mezo di queſto fuo feruo ; onde e

cole più difficili,à lui più facilíriuſciuano .. Spargeua all'hola tra gli Caftello 10.
huominio e donned'ogni ſtato, e conditione le lue vermiglie , & cane -1.1,6.1.

tare in mor

10 .

3

dide

Fernando da

Ес 2
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Roſario ſi dide Roſe, le quali venute daMaria, coll'odore cauſauano mutation

vàdifonde- grandiſſimi ne gl'huoinini.Non era nobilc,ignobile, facto ,ò profano,

ħuomodi Mitra , ò di Capello che non portafle il Roſario di Maria

Vergine in mano .
Era in Roma allhora vna Donna di molti cornmodi, e di nociua

bellezza , Caterina di nome , ma non di fatti. Portaua ben il Roſario ,

&ne recitauia qualche particella di effo ancora;madelfango delle li.

bidini,in cui giacca di più anni,non rileuauali, nè fchifaua,dilaſciui

fguardi,ò gl'incontri di donatiui di coloro che à cattiuo fine l'ama-,

uano . Tanto valſe però quel poco guſto del Roſario ,che meritò ,

Caterina diche'l Signoreſtello della Gloria le appariſse , & moſtraffele il riſchio
nociua bela

dell'animna in che ſi trouaua. Cofteinon nè volle più vdire allhora di

il Rolario mondo,nè di fueprattiche, ma andata à i pie del Santo, fi fè aſcriuere

conuertita, nella CompagniaVerginale , dopòl'hauere vna Confeſione genera..

le fatta . Hebbe poſcia SanDomenico Vna ſpeciale viſione ſopra del

la conuertita Caterina, per laquale fu accertato da Dio ,oro finiffimo

cſsere la conuerfione di quella , & non alchimia di ſunulatione inon

Protetta di
dana . Et hebbe nella viſione iſteſsa vn particolar'auiſo dalla Reina

de Santi, che ſtarebbe ſempre per aiuto diquelli che foſsero diuoti

ablādogar del ſuo Roſario ; Nemini Rcfari ſodaliſedefuturam .
i diuoti

- Era allhora in Roma vn'Vfuraio , ilquale haurebbe caminato il

Levante, e'l Ponente per far robba . Alquale hauendodato San Do

menico il Roſario della B.Verg.prele pur’inmezo à i luoi affarijà re

citarne qualche parte;e pertal effetto recaualo ſempre adoſso.Coſtui

01., ado vna fiata auanti l'Linagine di Maria , vdi di quella vſcir’vna

Vfuraio, & voce chedicea;Giacopo,Giacopo (che tal'era ilſuo nomc).rédiquel

çõuerfione laragionediligente al mio Figliuolo degl'attituoi, che fai render từ
fuа .

àcoloroche ti deuono alcuna coſa . Sueglioflı à quel tuono coftui

( dallſonno , oue ſtaua da l'auaritia addormentato ; Greftituito il mat

"rolio , econfeflatoſi bene , incontrò la morte, che glifuccelle in briek

ue,con più animo,cheda prima,non haurebbe fatto.Separata ,che fu

l'animadalcorpo, vide il Santo , che San Michiele Archangiolo polo

nella bilancia tutti i ſuoi beni c'haueua fatti davna parte, e tutti i pec

cati da l'altra,e trouò ,che queſtipelauano più di quelli . Di che ftan-

Ecco gran do egli contriſtato , ecco la Madre delle gratie pofe vn Pater íopra le

pelo d'vo lue buone opere , & coli molto più peſarono,chetutti i peccati,onde

Con diuotio per fi rilerane fauore le n’ando l'anima di Giacopo à falure.

Soggiornando San Domenico in Roma iſtefla, capitoaui Regi

.naldo,Decano d'Orliens, gran perſonaggio Franceſe per levere, e di

gnità , come quello c'haucua letto con molto grido RagionCanonica

in Parigi. Queſto tendo ſtato iſpirato da Dio internamente di abban

donar il ſecolo, & darli all'ufficio della Predicatione,nó ghi fouueniua

.

modo

ne:
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morte .

modo da eſſequirlo , non gl’effendo ancor venuto à notitia il nuouo

Ordine. Però conferendo iltutto con vn'Illuftriffuno Cardinale,con

euihaueua familiarità , da lui intele del nnouo Ordine fondato dal

Santo . Con talauiſo andò eglià Domenico; ilquale vdito il ſuo deli

derio , fe ne rallegrò fuori dimodo ,&gli diede parola di accettarlo

fra fuoi, quandoà luipiacelle. Inqueſto fu forpreſſoReginaldoda

febri ardentiffima, onde gli fu forza diſferire il proponimento fatto ,

con ineſtimabile doloredel Santo . Struggendofi però Domenico di

voglia ,che guariſſe, pechaireçlo in fila compagnia, ecco apunto vienė

àlui datonuoua , hauere già i mediciperdutaogni (peranzadella ſua

falute , aſpettandoſi, ch'egli d'hora in hora morille. Sivolſe in quel Domenico

punto Domenico alla Salute de glinfermiMaria, e fupplicolla,chenó prega per

Io laſciaſſe priuo di tanto figliuolo già ſolamente nell'animo concet . Reginaldo,
vicino a

to . Inchinò ſubico :Ella , le arecchie della miſericordia à ſuoipriegli,

& mentre Domenico perfeuera nell'oratione ,paſsò con vna compa

gniadi Vergini aviſitareReginaldo, che itaua poco lunge dalſuo fi

he,& con la ſua ſerena viſta rauiuollo .Glidille poi, che chiedefle,ciò

che gli foſſe in grado,chel'octerebbe.E mentre ſtà ſu'l deliberare che

riſpõdere à quellaClementiſſimaSignora, ſe gl'affaccia vnadellecele.

LiVerginelle,e l'efforta có piaccuolillineparole,eco sorriſo à rimeça

terſi tutto all'arbitrio della ſua Conſolatrice . Capi egli troppo bene il

gioueuole conſiglio ;& ellequillo . E fattali Maria prello di lui, unle Fauore di

gl'occhilenari,l'orecchie, la bocca , & le mani dell'infermocol alu Maria à Do

bre vnguento ,cheperciò yna delle Dame del Cielo portaua ,& ad minico, &

ogni vntionevsò quelle parole che conformi erano alla neceffita del Regin.

languido. Allvntionede' piedisVngoille, i piedi , accioche fieng

Spediti allapreparatione dell'Euangelo della Pace ; a quellade lom

biòdelle renigiouidille,queſto tacto à fare che fieno riſtretticon la

cenſura della caftita.Glidimoſtrò poſcia tutto l'habito della kamni. suta!

glia- ſua de'Predicatori con dirgli chequello { taua appreſtato perlui. : ** S ***

Sparì la Vergine, & egli rimaſtoſano, diè cauſaà medici di fare ſopra

di ciò marauiglie. Nè altro inediço in vero che Maria , poteua traslo
dalle faucidella morte , d ,,

Non fu di ciò , che alienuto era ,naſcoſto coſa alcuna à Domenico ,
Anni 4217

per le cui preghiere ſi molle la B.V. in ſoccorſodel femiuiuo Reginal

do. Tre diapprello apparizedinupuo la ftella Signora ad amendui,

& hauendo queſto co' luoi diuinivnguenti, e quello ricreato con le

Lue parole, laſciò inelli vn'aidentiflimo delio di ben amare, & feruire

àDio.Et furono di tale virtù quelleVntioni per Reginaldo, che non Dinuovo
ſenti mai più noto di libidine,come ſe vn marno ſtato foſile .

appar la B.

Viad amca

Era fainigliare à Domenico l'hauere viſioni imaginarie , & intel- dui .

lettuali , e'l vedere le coſe chedoueuano auenire . Něli dè tacere ciò
cheEe 3
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che vide, ſtando per riceu -te laconfermatione dell'ordine da Onorio.

Seglappreſentò per santo l'Imagine del Figliuolo di Dio che tut

to irato reneua armata la mano di tre lancie. Vien' egli dalla deſtra

del Padre e ſtà in atto di diſperdere i Superbidella terra,di trappalla

se le viſcerede gl’Auati , & ditraffigere coloro ,che intentamente ſe

guiunno l'opere della carne . Alla cui giuſta ira non potendo red

Maria in- liftere alcuno ,vide laMadre delle Miſericord :ecorrere lubito à ſup

corrala gia plicar'ilFigliuolo , che temprandola giuftitia , con lamiſericordia , fi

taira del degnaffediperdonareà quelli che pur'egliſteſſo col ſuo pretiofofan

priego . gue redentiħaueua . Sitrattenne sil'iralaa;ma le moſtrò bene dinon

poter più comportare l'infinite ingiurie , & onte che ad ogni punto ir

ogni luogo gl'erariofatte. Et Ella replicò ,cheſapendo Eglijả cui tut

te le coſe tonomanifelte, che i popoli ſi eranodicorto per conuertire

à miglior vita , & ritornarà lui per mezo de Santi Domenico ,&

Franceſco ſuoi fidaciſſimi ſerui ; folle ſeruro di placarfi ſopra l'huma

na generatione. Nel che oltre all'etlercidato à vedere come queſti

due ſplendori furono poſti al mondoper iſgombrare molte tenebre

di errori,offeruiamo parinvente;che gi’Amici di Dio ritardano collina

terceflione loro , l'ira celeſte, chenon ſommerga i peccatori; nè ſola

mente fanno queſto nella celeſte Gieruſalemme doucregnano,main

quelta valle di pianro ancoradoue faticano ,

Non haurebbe perd ofato mai tantoDomenico; ſc non foſſe ſtato
da l'interceſſione della Madredi Dio fatto forte; laqualenèancoquá

do apriua la bocca per dire coſa picciola , ò grande, tralaſciauadi fa

lutare . Anzi, che non haurebbe purvn minimoſermoncinoalpopo

lo facto , che non l'haueſſe dall'Aue Maria cominciato ; perchecome

fapeua egliperriuclatione della Vergine immacolata ,Dcum decre

uiße renouare mundum falutationis Angelicæ pluuia, hauiere cioè de

Ildir l'Aue liberato il Signoredi rinoltar ilmondo ad aftose ſecco diſpirito, con

Maria nel la pioggia della Salutatione' Angelica;coſi di quella Salutatione &

laPredica, tempopreualeuafi cioè nel principio dellc Prediche,perdiſporre be

da cuiheb ne la terra dell'humano autore'. Ei diquell'vlo venne'sintutti iPredi

be origine. catori, di daralle Prediche, coll'Aue benedetto, opportuno anzi ne

cellario principio.Tornandopoi alla viſione che ſi diceua;egli l'heb

be nella Chicla di S.Pietro . Si troudDomenicomolto confolato ; &

MiloDom . vſcito diella,incontro nella ſtrada Franceſco , il quale per l'habito, e

Domenico ſembiantec'haueua,ſubitoriconobbe per quello chaueuaveduroef

& Frāceſco fere dalla Vergine appreſentato conle ſue manialFigliuolo . Onde

s'abbocca- con vna ſtraordinaria allegrezza andò alla volta fua, abbracciandolo

no infieme. molte volte, & dicendo. Compagnifiamò,& creati da vn’ifteffo Si

gnore. Fredetimi negorij trattiamo,la medeſima inrentione'selme

delimo fine habbiamo. Stiamo pur vniti, & fe ben folle tutto l'infer

2 .
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no contro di noi,non preualerò conchiha il Signore dalla ſua . Ecle

guendo queſto,& altre parole, gli narcò à lungo quanto nell'oratione

veduto haueua · Nèperò crediamo,checiò folle occulto à l'humilif

fimo Franceſco, anzi percertodi tiene , che perquella , òper aitta via

gli foſſe manifeſtato quantodiamendui ordinaua Dio .

Nella Fiadra viuea ancora laVergine Lutgarda& faceva il ſuo lun.

go digiuno diſeti'anni, perplacare il Signor noſtro ,adirato ; lico

mediſopra fi molto, che la Vergine leordinalle . Et inentre aldi.

giuno,congiugnel'oratione , vengonle inoſtrate daDio le coſe ancora

deli'altra vita.Già fiorica per ogni partedell'Europala diuotione del

Rotario . Perchedunque li uedeſſe, che Maria ſtà in ſoccorſo de' di

uori (uoi,occorſero le ſeguenti cole.

Ellendo inferma la Ducheffa di Brabanza ,chefu figliuola di Fi

lippoRediFrancia ,mandòàricercareLutgarda(ch'era in unMona

ſtero del fuo ftato ) chepregaflcDioper lei. La Santa hauendo fatto

oratione; le mandò à dire,che ſi preparallcdimorire perchediquella

infermità non camparebbe.Pigliò la Ducheſſa il ſuo conſigliopiane

i ſuoi ipeccati;riceuèi fanti Sacramenti,& morì bene . Morta,che fu, La Duchel

c lepolca,apparue l'anima ſua gloriolaà fanta Lutgarda,& dillele co- fa diBra
banza mor

m'era uſcita del Purgatorio ;c cagion dell'uſcirne toſto fu ,chementre

uille fu diuotadella Vergine e l'amo , e ferui, & le offeriua orationi, sa, appar,à
Lutgarda .

onde col priego quella Benigniſſima Imperatrice l'haucla ollegata

da quelle gran pene.

Prego parimente Lutgarda per ildefontoPapa Innocentio III.co

me benemerito di tutta Chriſtianità ; & le apparue abbruggiato in

horribili fiammedi fuoco , & leditle ;Che quando paſso diqueſta vi

ta,le ben per la penitenza,che inuitahauea facto , era ftatoliberato

dalle penedell'Inferno; per giuſto però giudicio di Dioera códenna

to alle penedel Pargatorio per ifpacio ditantianni ,chepógonogran

ſpauento. E perciochein uita haueua fatto un norabile feruigioalla N.S.dà am
Reina del Paradiſo, in honore di cui hauea edificato un Monaſtero , pio guider.

la piccola Signoracolſuo priego le hauea impetrato licenza di poter donc à Pa.

apparire alfiftelſa Lutgaida ,echiederle fuffiagi,coʻquali teglifoe - pa Innocé..
malle coſi lunga dimora nel Purgarorío . Ercoli la Santamentre uif

fe fecegran penitenzaperil detto Papa Innocentio,e l'iſteſſo racco
mando che faceſsero i altre Suore deltuo Conuento .

Erècola da ruminarſi inolto benequeſta , per temere i giudicij di

Dio. Che in uero le colpe,cheinqueito Pontefice ſi trouarono (come
ofſeruano il Sabellico ,elVolaçeranno nella ſua uita ) furono ſpeſe

fouerchie in edifici,& diſordinata cupidigia d’h ɔnoremondano; nel

reſto fumolto ſegnalato Pontefice,& fececoſe di gran honore a Dio,

& alla B. Vic beneficio alla Chriſtianità . E uolle Dio , che per bocsa

Еe 4 di
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An . 1218 di Lutgarda , come teſtimonio irrefragabilo , fi fapeſſe queſto ,accid

l'huomo fi venifle à guardare etiandio dalle colpe, che paion piccio

le; & accioche impariamo à feruirci della Verginale interceſſione.

In Germania,perla competenza dell'Imperio,non v'era pace;per

cioche ſendoſtato già dichiarato dalPapa Ottone Imperatore , per

fuoi demeriti,ſcommunicato; tra quei che la Chieſa fauoreggiauano,

equei che ftauano per lui,ſeguirono gran mori d'arme.Sempre però

eſſo imperuerſandopiù , venne ad alienarſi anco gl'Elettori, e quaſi
tutti i Pretari della Germania, ondevbidendoalfinetutti alla ſenten

za delPapa, eleffero per Imperatore Federigo Re di Sicilia, gioua

netto di diciott'anni,figliuolodiErrico Seſto .Pellunaelettione.Com

ſtui fu fagello di tuttala Chriſtianità,e perfecutore della Chieſa.
SPAGNA Rifaceuanoleſelagure ele gl'altri Rcami,l'allegrezze,& gl'aumen

tidi Monſerrato in Catalogna. Percioche no reſtando giamai la Ver

gine di far gratie alianti alla ſua veneranda Imagine,ſi-tagionaua par,

ticolarmente molto di queſto accidente che ſegniamo.

Hiffor. di Cauaua in Morella vn Maeſtro dimuro vn pozzo , &per
trouare

Monfer.Mi. la venadell'acqua ſortiva , biſognando cáuare molto al fondo, haue

59 ; 11a fi perciò fatto vn grandiſlimoargine di terra intorno,ſecondo cheI cauatori

d'un pozzo con fecorbe la toglieuano al ballo , etirauano sù . Tra'l Maeſtro ei

coperti.compagni,potevanodadiciotto porſone clfere. Quei,che o cauauano

alfondo, o tirauano,e lauoravano il muro in giro, ſi venner in queſto

ad accorgere, che ſegnalia dicadere il terreno lopra di loro ; & apena

hanno detto ;Vergine di Monterrato ailitaci che furono copertidallaa

terra ,etutti per humano giudicio tenuti morti.Certo, chepiù ditre

céto gră corbe diterreno gli coperſe ,e caricòloro adoſſo,fenzaquel
lo , che dalle feſſure fattenella falsia intorno ,con quielinoto , venneà

cadere,- Algran caſo a traſsero i pa renti,gliamicis eviciniartidi

quella contrada al pozzo peraiutarli , fe puralcuno (il chenon credo

nuano) ve ne foſse di viuo - Et in fatti ſecondo cheandarono cauan

dola terra ,e ſcoprendo i coperti da quellas trouaronli advnoadvno

No Sig. faviui tutti.Et fi vide chequella ſteſsa virtùychetien col dito fofpelala
miracolo . gran moledella Terra, foſpeſce trattenne quelterreno, che non affo.

gaſse,e ſepeliſse tăuimiferiin vnpunto . Queſtiadunque libcratidal

l'intercellione di Maria dalla morte: & reſi alla vita , ſen’andarono

con molti lor parenti,&amici ,prima che altro faceſserosalla Chieſa di

Monſerrato , &ringratiarono nella Benignità della Madre, l'Onni.

potenza del Figliuolo .

Nel Regno anco di Granata ſeguivn'altra per altri capi,maggiore

marauiglia.Gl’infedeli,cheteneuano occupate molteCittà , e luoghi

principali, facendo fcorrerie per tutto , ſe trouquanoChriſtiani, huo

mini edonne,facendogli chiaui,vendeuångli poiad altri,etrabalza.
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uano à ſtranieri paeſi. Era quiuinei Regno diGranatamaritata vna

nobiliſſima giouinetta di Compoſtella diGalicia , in vn Caualiero ho

norato . Et eſsendo di più meli grauida , fu nelle depredationi de'

Mori fatta ſchiaua inſieme col marito , e condotta in miſera feruitù

ma ( che peggio ) il marito in vn luogo ,& ella in vn'altro . Era coſtei

finoda fanciulla ammaeftrata daS. Domenico nella diuotione della

B. V. &haueua fumigliare nelle proſperità , & auuerſità fuc, il direil Marito, e

tuo Roſario. Onde in quella Itremacalamità non reſtò di ringratiar moglie

ſchiaui.

Dio , & la Vergine ditutto .Toccò à leidi effere ſchiaua di vn crude

liffimo Barbaro , & elfendo (chiaua delle ſchiaue ,elsa che Gentildon

na era, faceua i più vili vffici. Nonle giouaya l'eſsere grauida,perche

foſse riſpettata-;anzi coloro ,più cheandauaverſo il parto , peggio la

trattauano. Venne l'hora del parto ; & s'abbattè apunto nella notte

ſteſsa ,che ſi feſteggia il gran Parto di Maria. E sù le ſeiò ſett'hore, nó

vi'eſsendo preſente alcuno dimezo à i buoi,e i porci,& al lezzo, tut

ta torceuafi , & affınnauali. Quindici anni haueua e non più Lucia(che

Goſiella nomauafi) e non ſapendo che coſa foſse parto ,volgeua gl'oc

chi in sà ,echiamaua lolo Marja ,Maria in aiuto. Nó veggendo adun

que rimedio,profe ilfuo Roſario in mano,eſalutaua ſolo , & inuocatia

Giesus& Maria , & dalCielo attendeua foccorso . Et ecco ſtupore.

Scende da gl'alți Cieli la Vergine, & con leivégono nuneroſe Ichić

rediAngioli;di mamera , chediuennequel luogo,perlume , per fra

granza, perdignità vn terreftre Paradiſo. E aſsalita sì Lucia da'vee
Maria sinta

mentiffimi dolori del patto , ma ha la Vita, & la Salute innanzi . Non
Lucia parto

ha ſeruijma Angioli.Non haCommaremortale,mahaquella, che fu rience.

Madre,e Vergine inſieme,che degna difare con le ſue maniquellive

ficio ,e trarre la miſera di guai.Quanta eloquenza ha ilmondo,nó po

Trà ſpiegarevnſidegno atto della Verg,Madro.Piu ſi douea pregiar

Lucia diquáte Prencipeſse,e Reinehabbia,ò ſia forſe p hauer il mon

do;perchene' grá palagise nedoratitetti non troveranno ciò,che tro
uò Lucia nella Italia.Manó ècoſa núonia à Maria ,ch'è tutta Humiltà,

il fauoriregl'humili
,e i tribolati.Nato , e leuato il Bambino, reftauafo

loil batteggiarlo . Etecco appar vn Sacerdotedi faccia mirabile, di

maeſtà incomprehenfibile
,dichiarezza immenſa', c'haueua da l'vn'e

l'altro laro Diacono eSuddiacono con le coſe biſogneuoli per il ſacro

Battefimo.HaucaqueſtoSacerdotelacoronairi capo,madiſpineele 18 Noftro
ftimmare facce allemani,epiedi,nè già ſanguinoſe,inachiare, e rilpié Bambino .

déti.Eſſo batteggiò il Bábino,e la Beatiſs.Reina lo tenne alBatteluno;

& il nome anco diMarianoda Maria gli fu dato.Fornita la facra ceri

-monia,porſe ella il Bambino tinato a Lucia ſua madre.condirle
. To

glifigliuola il tuo figliuolo;confortati ; perſeuera , e, ti prometto ogni

aiuto dal cielo.E coli (parue la viſionc,Ripoteil:Bābinonella paglia ,c

falciol
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faſciollo come puo:é' , & come fenpe, e pendệa futta hoggimnai dalla

Diuinap: ouidenza , Dild ad alquantigiorni di nuouo le apparuela

vifione ita , e fu conoccafione, che doueua purgata comparire al

l'vfo Chriftiano , al 7 cmpio à rendete gratic al Signoredel proſperą.

to parto Et alhora renata da vn cefeſteminiſtro in vaTempio orna

tiflimo , vdì il facolinto miſtero dellaMellas & videpur il Signor

iſtelli, e la Reina della Gloria ches'erano degnatidivenire adaccre

fcere il colinode' voi fauori. Cómnunicoffi alhora Lucia , e dubbio nó

è che Giesù Chrifto iſteſſo le porgeſlc il ſantiſſi.no Sacramento. Il

Lucia, por che fatto , circa l'hora decima vn'alato mellaggiero la preſe col Bam

giolo in có bino , e portolli, come già Abacuc , nella Chieſa di San Giacomo in

poitella . Compoſtella, peroch nel Regno di Galitia & iui prello il memora

bile tempio,era la caſa de' ſuoiparenti.La viſta ſua le fu à parentiche

la ſtimavano già vn pezzo morta , gioconda,non è da dire . Narrò à

loro , & a gl'altri il tutto com'era pallato & refe gratie al Signore del

la ſua liberacionę , atceleà conſeruarſi nella diuotione di Maria,per la

cui interceſſione halieua così incoinparabili benefici conſeguito.

In Italia , non contento Domenico di ciò che facelia perle Mona

Ferdinando che di Roma,andaua inuiando aiutià diuerſi luoghije diſtribuiua il

Caſtiglio. dono delle facre Role , perche ciaſcuno li rendelle dell'Auocatura di

Hist. Dom . Mariadegno . Inuiò primaà Bologna quattro Religioſi di ſpirito, à
poi

quali hauendo aggiunto poi Reginaldo per capo.caisò chein quella

s. Domeni- nobil Città allai tolto ne acquiſtallero laChieſa di S.Maria dellaMa

co inuia à ſcarella .Mandòanco alcunialtrià Bergamo, & alçúni à Milano ,doue

più parripre fin da principio hebbero la Chieſa di S.Eyſtorgio ; alla qual'aggiun
dicatori.

-fęro poi elli con le limofinc,che veniuano lordateda ogni parte ilde

gnoMonaſtero c'horſi vede . Spedì anco à Comofuoi melli, i qua

Ii n'hebbero Chiela quiui , c commodo ricetto .E coli fece d'altre

parti ,

In Roma,doue ſtauano ben cento Frati,mentre apunto lon'eſlor

tati dal Santo à procurar ſolo ildiuin'Honore ,e'l beneficio del proffi

mo,ſi trouòmancar' il pane , Cercarono ben coloro , c'hauenianola

cura,perlaCittà con le lacchemanon trouatone, che vn folo, quello

Due Angiz ancoad vn pouerello, che con iftanza chiedelio ,diederlo, & fi reſtar?

li recano, il elli ſenza.Non perciò mancòpuñto l'animo à S.Domenico macome

feil pane e'lvinofolle in punto , fè congregar tuții à ſuon di campá.

nello in Refectorio. Alhora comparuero due giouani belliſſimi,cioè

dueAngioli,mandaci da Dio,i quali erano carichi dipane bianchiſſi
mo, & delicatiſſino , Queſti ne diſtribuirono à tutti vn per

& hauendo al fine inclinato il capo,diſparuero . Per la ſtella via pro

uide lor'anco Dio divino . Il qual miracolo celeberrima ſeguì in S.

Silto ; & diuulgato , ſi empilaCittà di fanta marauiglia ', &quci ſuoi

lib.i.
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d'Italia, & in ciaſcunalaſciò ſegno della rapità Predicando in Fio .

renza , fu memorabile la conuerfione di Bene veita tallontul magio

uane diquella Città .

Coſtei come figliuola diperſonericchiſſime, fu nodrita in molte de- Alan Rupen

litie,e fatta grandicella ,le iueoccupationi ſoli giuochi, danze, corteg -fislio de Ro

gi;e laſciuie erano . In quelle viuendo, siuenne quafi nouella Taides
Jario.

laccio di Diautoli . Or coſtei al tuono della voce Dominicana, ſentiſli jde.conuer

mouer'il cuore , e ſpezzarſi il diamantedella ſua mala confuetudine . tita das.Do

Finita la predica ,andò al Santo, li confeſsò ,e chiedè, che le moftralle menico.

la via della falute. San Domenico veggendola molto addolorata del

pallato,& bramoſa di guardarſi per l'auenire,lediſſe parole di gran

confolatione, emoſtró d'hauerne gufto grandiſſimo per la lode,che

ne riſultaua à Dio . Ella ftaua però paurola de grand'inganni del De

monio, & attendeua che le foiledato qualche rimedio preferuatiuo',

Alche prima ch'egli ponellemano, l'interrogò; Se voleua, ch'ei pre

galle Dio chela pɔneile intale Itaro, c'hanelle cagionedi cancellarei

peccati paſſati epreferuarſi da quei che potrebbe fare.E perche diffe

disi,egli pregò Dio che i Demonij entralfero nel ſuo corpo,e tanto la

trauagliaſſero ,quanto folle ſpediente alla ſua ſalute. E toſto entraro

no quei Carneficiin lei,eper vn'anno latennero in tormenti;ne’qua.

li però ella ringratiaua Dio ; e coſi i luoi innamorati ſe le ſpiccaro

no da lato . Paffaro l'anno , e tornando il Santo à Firenze, coll'im- Benedetra

porle ſolo la mano al capo, liberolla dall'Arpie infernali, dicendole, tormentara

che li haueſſe buon'occhio per non infangaili nell'auenire. Volte pc- daſpirici :

rdche l'hebbe le ſpalle ,torno Benedetta al vomito . Il cheperuenuto

all'orechie di lui, con la ſolita benignità chiamò à ſe la ſmarritapeco

rella , e fattala confeſſare,le ingiunſe prima la penitenza di recitare tre

Rofari al giorno , accioche co 'diuininomidiGiesù ,e di Maria pur

gaffe le labraimmonde,&poi la diede di nuouo vn'altro annoinpof

ſelfo de' Demonij. Quando però diceua il Rotario, non ſentiua mole

ftia alcuna. In quello ſtato fu rapita in ſpirito;, eportata làdoue era il

Giudice Chrifto ,& laB. Verg.& quiuile fumoftratounlibro gráde,

evi lelle tutti i mali,che faccicontro Dio , e fuoi Sanri haueua; quante

anime erano darínate all'Inferno per la ſua libidine,quante donzelle,

cdonnehallea (candalizate, e quanteenormità commeſſe. Torceuaſi

ben ella , & non hatrebbe voluto leggere coſi danneuoli partite , ma Vn'occhia.

purebiſognò fino al fine traſcorrerle tutte ;& allhora ; guai à me dif- ta,datai ſpi

le , che fon nara ; & guai a.coloro , che mi hanno inganna'a. Deh rito alı’inter

piacelle è Dio , che ciaſcuno poteſſe leggere intal librole proprie no; ſana vnº
anima peco

partite,chc al fermonon peccherebbę . Etperche in quella ſua vi cauice .

fione
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fione vide il ſuo Maeſtro , da quello inuiata , andò à gittarfi la mifera

à i pie della Madie di Miſericordia , & pregolla ad eſſerle mezana

preſſo il Figliuolo , che le foffe dato (patio dipenitenza; & quella

ch'è tutta Clemenza le l'impetrò. Vn'altra fiara celebrando San Dow

menico , fu rapita Benedetta fuoridiſe, etra le gran coſe che videin

viſione, fu la Reina del Cielo , che ſtando nel trono della gloria ,&

moſſa à pietà delle pene di Benedetta,con benigno ſembiante la racó
colie, & dielle falutiferi ricordi per preſeruarla da peccare; & fid

piacque anco per colmodi fauore di riuclarle coſe occulte.Le palesở :

dunque comequelgiornodoucuano morire diuerli , per diuerfipec

cati,malamente .Vn Caualiere per i peccati commeſſi con la fua con

cubina.VnCittadino per non hauer corretti i fitoi figliuoli. Vn.Sa

cerdote Curato , per eſſere ſtato traſcurato nella cura dell'anime,
Maria, che

altorime. Vn Religiofo, chenonvoleua fentire di ofſeruare fua Regola . Vn

dio porge altro Religiolo , che diceua il fuo Officio con ogni negligenza. Et

ad vna pe- di più le tudetto, che due delle ſue compagne ſarebbono quel dt

nitente , feannate da ribaldi in luſſuria , edannate conleguentemente in eter

no . Et cheil di medelino douea dannarlı vn fanciullo d'ott'anni

perc'haueua commeſſo peccaro con la propria ſorella , ſe ben non

I'haueua potuto conſuunare . Ilche fu moſtrato à Benedetta , accio ,

checonſiderando come altri per o fiinilic più e men graui peccati

erano dannati in perpetuo , conoſcelle la grátia fingoixe, checonfe

gaua per mezo diMaria ,di haere ſpacio di far penitenza di efſi .

Finita la Mella, andò il Santo à lei , & ſanolla pienillimamente. Ecda

quell'hora diuenne coſtei vno ſpecchio divita elſemplare à curta Fio

fenza. Queſte , & altre cole faceuanos cheil nomediDomenico era
foaue nella bocca diciaſcuno . !!!

Caminaua all'hora l'Icalia anco l'humle Franceſco , & le molte

faceuacon la predicatione, non manco operaua coll'etiampio;dimas !

niera che ſe riuſcirono a queſtidi huominidi gran: victu , non èmara

uiglia,hauendo hauuto sì buone ſcorte . !!

FIAN.
La Fiandra haucua che ſtupire, di quantoera glorificato Dio nel

DRA.

la Vergine honorata prelloi Tungri . Se ſi leggeGio. Cartagena

Hift.di Tun queſta Città de' Tungri è pofta nell'Hannonia ;le Gio. Lonifacio ,
grinel mozo effa è nella Brabanza,licuata forto l'Alpiwmá ſia come ſi voglia l'omis ;

pio Munſtero la fà delle antiche Citrà della Fiandra , & vuole che

delle ruine fue, fia nata laCittà di Leodio . Certo èche in detta Cic
Madonna

di Tungri , tà di Tungri San Materno Diſcepolo diSan Pietro edificò Chieſa d .

& Tuantianoſtra Donna , & chein eſta operò Dio dagl'antichi teinpistolti mai

chita racoli , & tuttauia à queſta Imagine non mancano di vederti ftu

0

0

و،دنه،.ا،وا،

pori .
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A queſti diefſendomorto.Pietro TorneſioAbbate di Ciſonio , il

Capitolo raunalo,no oſtante che Teodorigod'Auchy, huomo più am

bitiolo, che fofficiente edegno, ſi foſſe adoprato con ogni mezo per

eſſer eletto egli, elelle d'vna voglia Giovanni Ladhemio , perſonadi

ottimi coſtumi , edi molta ſantità . Allhora l’Auchy cominciò à far

mille machinationi,e fermoſli nella piggiore , cioè di voler fårinori,
Abbate di

re il Ladhamio ,con iſperanza d'eſferne poſcia eflo dopo lui eletto .
Cilonios

L'ordine con che l'ellequì, fu ; che tolto leco vn ſegnato del ſuo bol ſtrāgolaco :

loiſtello , di norte s'intromiſe nella ſtanza , douedormiua il Ladhe

mio, & affogatolo con yn laccio , quando non batteria più pollo ,l'in.,

uolſe nelle coperte del lerro, & iui laſciatolo, andò via . Era il buon

Abbate inolto diuoto della Reina del Cielo ;che però nel ſentirſi coſi

affogare ,chiamò l'aiuto diqnella, & nonindarno.Lamattina,quan

do è ſtato'afpettato vn pezzo l'Abbate, chealla Chieſa compariſſe ,

non lo veggendo, furono molti al ſuo vício , che dopò hauer porto

l'orecchio attento fe fi ſentiua mouere , eſſendo al fine grand'hora

digiorno , & non comparendo, nè vdendo di lui , atterrarono la por

ta ,&entrati , lo trovaroho morto . Il cameriero, ch'era quello che

haueua commeſſo ilgran Sacrilegio ,era fuggito à Tornai. Rouer. Auchy,&

ſciata già la colpa ſopra queſto maluagio ſolo , l'Auchy più che mai ſua prefon:
ruola ambi

gonfiandoti diſperanzadi fuccedereilo Abbate , andaua ancora di tione...

cendo , quetto eſſere ſtato vnode ſolici giudicij di Dio , come che ad

ognimodola dignità,che à lui per merito eragione toccaua , douef

fe in lui dountamente à quel modo cadere; & che Dio, con permet

tere coſi violenta morte, moſtraua paleſe di reprobare l'elettione

del Ladhemio . Del Lachemio iştanto era ſtato portato il cadauero

in Chicla ,e poſto ſopra'l panno funebre ; eſtando cofi coperro da
vn'altro panno , era iui preſſo vnFra Pietro Belliolo, nipote del

l'Abbate morto , di tredeci anni d'età . Già ſendoſi al mezo della

Meſſa cantata , quando fuonaua il campanello dell'eleuatione del
l'Hoftia , alzò il giouinetto la voce , & difle con lagrime di pietà .

O mio caro zio , e padre Ladheunio , deh piaccia à Dio , & allà Ma

dre Vergine Maria di riceuerel'animavoſtra in pace ; dech comemi

(coppia il cuore di dolore so zio ,perla voſtra morte ? Et eccema

rauiglia ;parla ilMorto , & dice , Rallegrati figliuolos ch'io non ſon Stuporicir.
morto ; & la vocelua eracomedichi da gran lonno fregliato li fotle, ca il morio

1 Religioſi moſſi dalla nouità di queldireçorſeroal lusgo ,dou’era il Abbate.

Eorpo ,etrouarono,che quello ch'era morto ,ſtala ginocchiato colpī- i

no funebre alle ſpalle ,eringratiaua Dio.Prefol dunquecon giubilonel

mezo diloro,lomnenarono al choro ;equiuivdionodi lui ellereituo

in quelmezogenpo à Tungri,&hauerui celebrato Mella, & dopo,

l'hauere ſoſpelo auanti l'altare della Madonna illaccio, colquale cra

3
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ftato ſtrangolato , ellerevenuto alla fiia Bactia , ma non:fipere fecolà

in fpiritoso in corpo ſtato di folle. Non fu malageuole l'inueſtigac.

ne il vero diqueſto punto,poiche ſi trvuarono di quei ch'erano pre .

fenti al raccontardiqueſto , che in Tangri verificarono poi il fatto co

me era pallato . I colpevoli cronati,e conuinti,pagarono le penedel

lacrilegio commeilo . Fù in Tungri feſteggiato , e predicato il gran

miracolo pertre di continui, & effendone l'Abbate ilteſſo ſtato il preL'Abbate

vă áferuire dicatore , con tanto più efficacia perſuaſe il popoload ellere diuoro di

la Madona tanta Signora . Etdopo qualche anno , hauendo effo Ladhemio ri

à Tungri. nonciata quella dignità , andòad impiegare tutto'l reſtante de' ſuoi

annidi vita in feruigio della Madonna, nel ſuo luogo di Tungri ,

che furono ſei anni apunto , & morendo poſcia, fu ſepolto avanti l'AL

tare della Beata Vergine l'anno 1258. Ma come infiniti erano i be

rehci, che ſi trahejiano da queſto facro oracolo ,coſi molti erano i

donatiui,che venivanoofferti,molta la pietà, e molta la frequenzade

donatori ,& di quei che lo viſitauano ,

Frequentatiſſimo in particolare fu il ſacro luogo da quei giorni

che la peſtilenza li fè ſentire nel caſtello di Atum,& per tutto'l ſuo

Atum,efuo diltretto ; percioche fu trouato preſtantiſſimo rimedio alle deplota
contorno ,

preferuati te colediquei terrazzani il peregrinaggio alla Chieſa della Madonna'

dalla pette. Tungrenle & il raccomandarli alla Speranza noftra .....

Fu primaà deſtar queſto conſiglio,&a darnel'ellempioNicolas

pietoſa donna della Compagnia della ſtella Madonnade'Tungri ;

laquale pratticando ogn’hor in mezogl'appeſtati,e tuttavia moſtran.

do dinon temere la forza di quel contagio , à coloro che ſi maraui.

gliavano non ſolo di tanto udire ,ma anco disi-mirabil'effetto , che

clla ſi vicina al male,non però s'infettalle ; riſpondeuá, chela B.Verg.

l'aſſicurauia col ſuo priego . In farti giovò la coltei diuotione ad in

fiammargl’aleri; e coſi prima d’Atumnje deltodiſtretto andauanod ?

gian ſchiere huomini , e donneà Tungri, & alfinei Parochi:viandalay

uano forto'l ſtenda do della Croce , e l'inſegna della B. Verg. in pro .

ceſſione . Et auenne con queſti mezi,che il contagio rimiſe toſto la ſua

forza , & ccſso di vuotare le caſe di viui . ' ' t ..

ITALIA .
In Italia , correndo l'odor de' loaui vnguenti del Franciſcano cl- .!

Cronica do ſeinpio diuerfi , vnofudi queſti Morico , ò pureMauricioCrocifero. s

Mw.lebr. Egli fatto già tutto'diuoto delſuo nome, trovandoli amalato à nvorte ?

Oglio del in Affili,mandò à pregaré Francelco , che facelle oratione pet lui . )

la lāpa Ma- Franceſco ch'era tutto humiltà, hauendo orato , & ottenuto la gratia

riale :lana dellaſanità da Dio ,mandogli però delioglio della lampada , che ar
Morico .

deua auanti la Madonna, perche le ne vngelſe ,ma con queſtofine

particolare, acciochenon dcle luià lode,ma à Dio ; & abla B. Verg.

della ſanità ricuperara :. . !

Crebbe

(

1

... ܀ܬ.:(،:-
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do ,

Crebbediqueſtidi in Sardegna, vn tempio à Maria, già fabricato

da'bcati Romitelli Nicolò ; e Trano nelle anguſtiede’monti; ma fa

uorito poi daDiodi gratia, e da gl'Iſolani di frequenza. Crebbean

co alla fainiglia Dominicanane'diſteſſi vn’ornamento; percioche ſe

gl'aggrego Tancredi,ch'era già il primo caualierodi Siena .

L'occaſione fù,l'hauer veduto,predicandoS.Domenico, la B.Ver
Madova di

gine , ſtarglialla deſtra,equaſi in atto di detargli ciò c'hauelle à dire ; Sardegna.

& quali foile poco leller degnatodi sì fatta yilta,meritò poi eglian- Creg.Lõhar.

cora, che derra Vergineà luianco appariſce, & aſſicuratöloda gl'in- delli.

ganni diabolici, gli foffenella vita religioſa maeſtra , eſcorta . Talhor

preslicando hebbeil inedefimo fauore,che San Domenico da Maria,

d'affiltergli nel dire. Egli gouernò diciotto anniin Terra Santa,doue

non ſi ſatiana di baciarilluogo del gran parto di Maria , edella Paſ Tancredi

fione e Riſuvrectionedi Chriſto. Nel viaggio egli riceuè vna volta il vede la B.

pane per fe;& per icompagnidall'Angiolo ;e tutti inſieme furono li. v. affilier à

berati dal fomunergerſisdalla B.Verg.in tal maniera,che nè anco ſi ba- S.Domeni

gnarono le velti, degnádo eſſa Vergine di porgere la mano à Tancre- co predicá

di , e compagni', che nel mare erano ſtati dal Demonio roueríciati.

Vifle lunga e à ; & al filo fineellendoli trouata la medeſima Reina ,

prelfoglaltrifauori;Veri, gli diſſe,dilecte mi, in bortum meum , &

coronaberis à Filio meo , che non ſi puo dic più à creatura inor
tale .

Di Roma , & delle coſe ſue,dopola coronatione di Federigo II.

Imperatore niente v'era dipacifico ,niente di lieto ; perche egli riuolſe

le corna contro il Papa ifteflo ,che coronato , e fauorito l'haueua,e fe

ce ilpegglo che ſeppe,eche puote contro gl'Eccleſiaſtici. Poco parue

à lui entrar' in Roina per forza d'arme, l'amazzar'in Sicilia gran nu

mero di Veſcouie Prelati, confiſcar'i benidi tutti i Sacerdori; meter

fuogo in tutte le caſede' Templari in tutti i ſuoiRegni;diſtruggereil
Monaſtero antico di MonteCaſſino,rubbando i Calici,le Croci,e tute

coʻl ſacro teſoro ; abbrucciare la Città di Sora , condurre i Mori al fuo,

foldo, e dar loro la Città di Nocera, ch'è nel regno di Napoli ad habi

tare ; tagliare , e diſipare tutto'l paeſe d'Aſcoli,& far correr fempre

tutta la Marca d'Ancona & altre ſimili cole, allequali l'inmenſa cu

pidigia d'oro lo conduſleiche paſsò anco la furia ſuaad impedire che

Papa Onorio non poteffe conuocare il Concilio, & à por guardie per

mare per terra affinedi prendere Veſconije Prelati ,e qualunque altro

andaffe à Roma per queſta caula . Nè fermando qui anco la peifi La Chieſa,

dia ſlia , fi fermò vicino à Roma inſieme co' Mori , cheandauano nel & il Papa

firo ellercito , per ſaccheggiarla ; doue ſcorgendo che i Romani gli fa-, quanto per

ceuano gagliarda reſiſtenza; i quali con la Croce alpetto glimoſtia- legica da
l'Imperato

uano intrepidamente la fronte , preſe gran rabbia contro la Croce

in

ftclla

re .
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ſteffa , & per vendicarſi de'Crocefignati,gli faceva morire con fuppli

ci ſtraordinari. Conſiderando adunque San Domenicoà tanti malis

e volendo al ſuo potete oftarui ſi riſtrinſe con alcuni ſecolari,iqualico

nofceua eſfer timorati di Dio, & inſieme con eſſi tratto d'ordinar'vna

fanta Militia, il cuiproprio vfficio, e carico foſſe l'hauerà difender i
beni della Chieſa ,e difenderla con inano armata da gli Heretici tlitte

le volte , che li offeriſce il biſogno. Ilqnalnegotio ſeppe quel ſantoSacra Mili.

tía infticus Padre perſuader colibene, che trouò moltisi qualil'approuarono ,&

ta da S.Do fipofferiero pronti à tal'impreſa. Et vno dielli fu il Pontefice Onorio,

menico . con licenza, & autorità delquale fu iſtituita detta Militia . Queſtian

dauano veſtiti diuerſamente da gľaltri,&erano vbligati dire per vf

ficio vn certo numero di Orationi del Signore , & di Salutationi Ans

geliche .

GERMA .
Più lieti auuenimenti vdiuanſi à queſti giorni della Germania ;

NIA.. perche hauendo gouernato quiui per l'Imperatore ,che dimorala in

Siciliagran pezzaEngelberto Arciueſcouo diColonia, huomo ſanto ,

le coſe fino ch'egli ville andarono molto bene , Queſto Prelato inte

gerrimo fu ſuiſcerato ſeruo di Maria,in honore della quale vn giorno

della Settimana,cioè il Mercordi, digiunaua . Eletto Arciuc coưO,

non puote fare , che vn fua fauorito colle, doue foleua già ritirarſi à

Chieſa à N. ſalutare la B. Verg. e'contenplarela vita di Chriſto ,non honoralle di

Signora,fo- Chiela Verginale; perche itimò dipiantarſi con la protettione ſua

pra l'Ama- vn'altra Rocca di Sion ,doue ſono tutte l'armi da difela . Fúqueſta
io fallo .

Chicla Verginale, l'Amato Saßo chiamata , dal ſuo ſito , perche ſu'l

nudo fallo era fabricata . Nè fu ſolo teſtimonia queſto della pietà di

Engelberto,percheperl'ampiaDioceſe di Colonia altro non fece,e in

altro non ſudò ch'in promouere il calto Diuino ; per rispetto anco del

quale egli in fine vilaſciò la vita .

Viuea allhora in Colonia vn Giudeo , che fatto ricco delle facoltà

de'Chriſtiani, li hauetia acquiſtato tanto credito, & autorità,che hog

gimai più non poteva hauerne, ſe foſſe ben anco vn gran Barone ſta

to . Ma, come che ſtelſe bene quiuii , nondimeno ò per qualche con
Bellidimo

uccello, de trouerſia nattagli, ò puread iſperanza di faremeglio,ficonduſsecon

11a Figliadi tutta la famiglia à Louanio, & vipoſe caſa . Haueua ilGiudeo vna fi:

vn Giudeo. gliuola di cinque anni, d'ingegno molto ſuelto , & che come tale , dal

tieſcar'ancora che faceua fanciuleſcamente con quei dell'iſtello tein

po, andaua cauando qualche giouamento à ſe medeſima. Diuifalia

talhora con le medeſima , donde na ceſse,che queiChriſtiani ſi no

maſsero , e Giudeiqueſti, ſendo però huomini tutui dell'iſteſso lin

guaggio,e colore . Et entrando a volteà fanellare con fanciulli Chri,

Itiani, & vdendo quellià nominare con honore la Madredi Dio,e di,

te del ſuo gran parto ,& com’çlla ĉ Auuocata noftra preſso ilFigliuo-.
lo

1
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Join Cielo,fentiua infiammarli tutta di deſiderio di farſele buona fet

ua : Offeruaua come ad ogni paſſo Maria veniua inuocatain ogni

rtauaglioda Chriſtiani ;-miraua le ſacre ſue Imagini, allequali s'in

ginocchiauano, o almeno faceuanoprofonda riuerenza i noftri; &

intendendo ognidiqualcheparticolaredi ciò ,andaua certipietohi

affetti imbevendo, & innamorandofidellaFedeChriſtiana .

Souue le era il nome di Maria ; & grata la memoria di lei . Tanto Gl'effempi

inporta il buon olempio , chericeuono ifigliuoli picciolida i magi buoni,che

giori, & da gl'eguali.Diquivenne , che hauendo più d'vna volta effecci fan

vditi i poucrellinel.chiederlimolina
àgl'uſci zà feruirli, per mouere no...

più à pietà,del noinediGiesù , & diMaria; per guadagnarfi il Vera

ginal'amore,toglicua,quando le veniuafurtodepezzidi panein ca-.
Figlia Giu

ta, edauagli loro dinalcotto, con dire cheper leiMariapregaſtero . deafå limo
Queſto faceua ella in Colonia . fina à Chri

Ma quandooccorſe alpadre di porre caſa nella città di Louanio , ftiani .

hebbe poſcia più agio d'apprenderei principij della Chriſtiana iſti,

tutione . Era quiuivn gran feruo di Dio pernomeRinieri, il quale

haueua prelo Pallonto d'amınıcftrarei fanciuili nella Dottrina Chri

ftiana, & faceua queſt'vfficio con iininenſa carità . La buona figlia

amicatafi roſto, ( come la tua inclinationeportaua ) le fanciulle,e fan

ciulliChriftiani, li tiraua ſempre con loro , edouinque andallero ,an

dala.Trouolfi ella con gl'altrivna volta nella ſcoladelbuono Rinie

si. A cui ponendo egli l'occhio,e veggendola Itare molto fauia , per

laſua età,& attenta à ciò che ſi diceuainterrogolla, chi folle, &CO

me li chiamalle. Ella riſpoſe,ſeeſſere di parenti Giudei, & hanere Diſpoficio

nome Rachele, e diſle chi foffe il padre ,ecome di freſco fotlero ve- ne della

nuti ad habitarin Louanio ; ma ſeppe anco dire , cheper delio d'im- Gudeaa!

parare l'iſtitutione Chriſtiana,ellendoardentiſlina di farſi anch'ella farſi Chri
ftiana .

Chriftiana vna volta , frequentarebbe volentieri quella ſcola. Ric

nieri, vdito quelto, fù ſopra modo lieto; onde la vide poi ſempre con

guſto, e conmolta piaceuolezzainſegnauale . Cinque anni emezo

poteua all'hora hauere, e non più; con tutto ciò quandoháueſſevdi

ta vna coſa vna volta, non ſi conoſceua in lei oblio , nè viera biſogno

di repetitione. Non ſi poteua fatiar d'vdire,& non haueua fatica ,

ma gulto nell'imparare . Era poiacconcia quella tenera età a darle
modo di trouarſi tra fanciulli, efanciulle Chriſtiani, perche non le

haueuano così i parenti Giudei l'occhio geloſo ſopra, & ella à fuo

agioapprendeuail colconoftro . Penfánanti i parenti, che pergiuc

care ſa trahelle co’noftri, & inai fihaurebbonoimaginato la coſaco

mepaffaua

: . Poiche ſei meli fù verſata nella Dottrina Chriſtiana , ne foto

t'anni della ſuaecà ; cominciò à dire tra poltri diuoler farli Chris

FF ſtiana ,
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ftiana , ſe ben taceua co' ſuoi . Però non pote ir si ſegreto il fatto ,

Di leuan- che non lo veniffero il padre se la madre à ſapere e Conſigliaronıſı.

nivuolel. dunque coʻparenti, & amnici, & fu riſolto , perche non ſi ſolleuallero
fere Chri- i Chriſtiani contro ,ſela teneffero riſtretta in caſa, ò la faceffero , in ca

Mtiana .

fo di porle terrore, qualche poco di malavita ; di farla accompagna ,

re di là dal fiumeReno , & raccommandatola à buoni amici , tracta

re in quel mezodi legarla con parola di matrimonio à qualche gio

i parenti, uinetto Hebreo . If dillegno loro come che caminaſſe in ſilentio ,con

che dille uitrociò piacqucà Dio , che foſſe pernon sò che via ſcoperto à Rao
gnanoa . chele; onde per contraporhanimola,ſpedìincontanentealſuoMae

ſtro vn metlo ſegreto,che gli dicelle ; Seamaua la ſalute della fua Di

kepola.che facelleogn'opera di leuarla la notte ſeguente di caſa de

fuoi, & di darle toſtoil Batteſimo,perche ſe vi ſi poncuaindugio,cor

reua riſchio d'ellere per forza trapportata altroue.

Rinieri, vdito il pericolo della Rachele,non ſtimòdi traſcurrarlo

punto, ſe ben ogniopera che in ciò faceſſe, ſapena eſſere di periglio ;

tanto ſtimaua egli l'aumento della Fede Chriſtiana , & l'intereſe di

quell'anima. Lemandò per tanto per il meſſo iſteſſo à dire, che fa

celle pur’eſſa ogn'opra di vſcire di caſa ſuaqualche hora auanti gior

no , & feneveniſſe alla ſcola ,che ſarebbe in punto per riceuerla , &

del rimanente laſcialle la cura à lui . Con tal'appuntamento , Itaua

poi sùl'auuifo del reſto,percheil fattonon le folleito in ſiniſtro . A

Diffegna queſto fine ſi finſe mezaindiſpoſta,& chiede allamadre gratia didor

fuggire à i mire ſola ; ma per vezzi, che le faceſlë, e parole,e ſcongiuri che viſperr

aoitri. deſſe,non l'ottenne perche in troppo gran ſoſpetto ftauanodi lei. Fim

geuano eſli, & fingeuaella ; quellipernon fcompiacerla, eſdegnarla

in mezo à tanta Chriſtianità ; equeſta perche adirati non le raddop

piaffero guardie adoſſo . Quanto ſenno in vna fanciulla di ſett'anni ?

Biſognodunque ch'ella ſi contentaffe di dormireà piè nel letto della

madre. A pena ſi corico , che si gagliardo ſonnole cuoprì gl'occhiy

che più non ſiricordaua dell'ordinepoſto di leuar ';& partirli auan

ti giorno di caſa . Però giouolle si in queſto, come inaltro il rac

comunandare, che fece della cauſa ſua à Maria , per il cuiamore:

ardella. !

Come fù l’horadi ſuegliarli,ſentiſli à deſtare da vna voce,chedi
An. 1223 .

cela ; Sů Rachele; và dove hai ordine di andare. Nè crediamo,che

La Boy. Ia d'altri fofle queſta voce, che della B.Verg, à cui già s'era la fanciulla:

delta, & le accoſtata . Deſta che fù , lancioſli di letto per veſtirdi;maſentita anco

ſpiana la la madre fua deltagal rumore,c'haueua fatto ella, tette cosi su l'auui

viaalla fu- ſo,con qualchetinore,che le folle ſconcio ilconcerto. Inqueſtodi
nuouo s'addormenta lamadre (opra di Dio ſolo ) &la Rachellina fe

uefti in un momento , & partillicon la benedittione di Dio , & con la

( corto
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(corta della Vergine, che neſſuno la ſemti. Và ella di ſubito al ſuo

Maeſtro , & quello riceuurola benignamente , e fattole l'animo , che

fi conueniua , non la trattenne però in caſa fua , per comueneuole ri

sperto , ma la conduſſe fuor di Louanio à quel Monaſtero diMona

che Ciſtertienſi, cinque miglia lontano', che il Prato delle Vergini

chiamauali. Quiui fù batteggiata ,& come ſtaua l'auuiſo del Cielole

fù poſto nome Caterina . Fugge af
Prato delle

Queſta fua allegrezza, non durò però troppo . Peroche il padre, Vergini,

& lamadre;i quali cráno denaiofi, & per il gran potere c'haueliano ,

Itimati aflai;tantooppugnarono con denari,e con preſenti il magi
ſtrato della Città , che lo mollero quaſi contro à Rinieri, & alla Ca.

terina iſteſſa, onde più faceua contro di loro , che per loro . Haueua

l'Hebreo dalla ſua così è acciecato l'huomo nelle pallioni) il Go- Tranagli
di Rinieri ,

uernatore della Brabanza , col caiinezo nemofle l'Arciucícono di
&della Ca

Leodioà deliberare , che ſe ne ſcriuelle à PapaOnorio àRoma, per teriaa .

impetrare, à fauor ſuo, che la fanciulla folle laſciata libera in caſa de

parenti fino a dodici anni, conie'età,perla donna ,atta a riſoluerepiù

maturamente di appigliarſi oal rito Giudaico ,ouero ala FedeChris

ftiana. Che più: nemofletanto il Giudeo.conpreſenti ilmondo che

penetraro lettere di fuo fauore alPapa;& qudlo ne mandò vn Breue

all'Arciueſcouo, commettendoli, che guardaſſe molto bene chenon

foſſe in quel fatto adoprata arte alcuna di violenza , ricordandoli

ellere queſteviolenze contraricá Canoni, e decreti de' Padri , i quali

vogliono la volontà, e non la forza nella conuerſione. E quando egli Informatie

troualle,farſialcuna forza,in quella occaſione operatſe ,che la figli- ni falſe ,

uola falle reſtitutta al padre, & alla madre, & laſciata lorofinoaldo che opera

diceſimoanno nelle mani. Così Onorio Papa.

Ma le informationi erano falle;concioſiache fù da quei c'haueua

no la penna d'oro ,datoper lettere à vedere, che con forza folle la fi

glia tratta di caſa , eflendo però tutto il contrario. Qui li vedeua quan

to ſi maneggiaua il Deinonioper racquiſtare l'anima c'haueua perdu

fa, & di guadagnarecon quell'occaſione dell'altre appreſſo. Perche,

come il progreſſo della cauſa dimoſtrò,era l'animno de'parentiGiu

dei, traſportata che folle la figliuola à caſa,diammolirle táto co’vez

zi , parolette, & altri ſtimolimaggiori il cuore che la volgellero alla

parte loro. QuandovdiCacerina ciò che di lei s'era deliberato, fù la

più ſconfolata figliuoladel módo.Manon s'abbandonògià pqueſto.

Spedi meſſi anch'ella al tuo Maeltro ,& à chi perleiſtaua;facendo

auuilare dove tendeſſeroicoſiglidelpadre,e proteſtauadi non voler Ragioni ?
ftare aquelle condicioni, ſapendo molto benechequando folle ſotto non rimci

l'occhio de parenti,non potrebbeſe non ciò cheà loro parelle, e pia- de'parenti
,

ceſſe ellequirs.Verrebbe (diccua)ben ellaauanti à Giudici ,e farebbe
coftare ,

TO130 .
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coftare,che ciòche per leifarto era ,nó hauena frode,ne forza dentro

ma tutto ellere conmatura prudenza , edi libera ſua volontà fatto .

Diche quando foſſe auantia Giudici farebbe fa bene conoſcere la ve

sità, che ſene vergognerebbono il padre, e la madre di più moleſtar

la,e cobatterla & quei che parlano per loro divdirli,& compiacerli.

Hauere ben (diceua) vn Aunocata ,cheè folle biſogno di autoritày.
Eiducia del

la Dózella ò di poſlınza., ò di lingua ,la difenderebbe con tuttiimezi, cioè la

in Maria Reina dell'univerſo.Vien ſi dunqueà queſto di vdire la figliuola ; &

èappreſentata all'Arciueſcouo di Leodio accompagnataperò dal ſuo

Riniero e da perſonaggi, che rappreſentauano il Couento delleMo

nache. Qujuiſtãdole d'intornohuominidi ſapere,& digiudicio,tan

to del foroEcclefiaftico , quanto ſecolare ;portò ella le ſue ragioni, e

prouò douerſiannullare la prima deliberatione, & ftraciarne glatti,

Bellifini : Troppo hauere dell'iniquo, dicetia,chevna figliuola diſett'anni ,

punti per fuledpo così riſoluta uolontà, rimeſſa in poteredel padre,homo

ja lua cau altutiffimo, e ſenza fede, perche ne menaſledilei,e conleguentemen

te della Chriſtiana Religione trionfo . Hauerſi molto bene lieduto

alla proua, che con le ſue armid'oro,& con le ſue artificiofe maniere

haueua commollo à fauellare,e ſcrivere, & operate per lui, in una

cauſa poi , che fino i ciechi riconoſceuano ingiuſta. E poter farſene

ragione diqueſto ;che un Giudeo, nemico giurato diChriſtiani, ha

Nota forza fatto con l'oro ,co’prelenti e coll'amicitie tanto che ne ha armato con
dell'oro. tro di lei, ò pure contro la verità , tantiperſonaggiIlluſtri ; che non

era poi per tralaſciare di far ogn'opera con lei teneriilima figliuolas,

per tiraria al fuomaluagiodilegno,impiegandoui quanto fanno ,

pollono i Giudei,& quantos, & può ilDauolo .

Vederſi chiaramente ciò che faceua fuo padre,co“ ſuoi artificiof

modi; poichehaucin egli ridotto la cola in legno,ch’oggimaipiù au

Locati haueta egli,le ben Giudco,tra queiChriſtianiche n'erano ipo

gliatida lui con leuluresde'beni, & delle facoltà,che non havienia ella

Chriſtiana tra Chriſtiani, chen'erano iſpogliatis ei pleguitati da lui,

Afferinaua,doner eller laſciatafinoa i dodici anni,più tolto nel mona

Iterodoue ſarebbe libera ,che in caſa del padre doue larebbe ichiaua.

Che,ſe del giudicio poi edell'intelletto, colquale il uero ſi diſcer

nedal falſo ,e l' honeſto dalnon honefto, fi ragiona;mitrono ( diceua

clla) per gratia di Dio,hauernetanto che può baſtare (s'io nã erro)nel

fatto preiente,hauendo uoluto Dio ,che in me, abbãdonata figliuola,

follero pretenuti gi'anni dal ſenno.Chefe poi s'hanno ad aspettare i

dodici anni,perche li fermi il giudicio,io no sò uedere qual giuſtitia

Vedi lume ſia per comportare , che avanti ilfine della lite, habbia mio padre , d
di fapere in ſtarli sù la cauſa nonſolouinta,ma trionfata. Che non potrà con figlio
lolito .

uola , quel padre,che arma táti ſtranierià proprio fauore,cótro di lei ?

ņie
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Due forti di lacci mi ſaranno poſti da luiài piedi, di maritarni

l'vno , & della ſerta paterna Paltro ;amendui ſono vgualmente a no

mortali , ſevi li inciampalle, ( che Dio non voglia ) il piede. Trop

po piegheuol'è la fanciullezza , e troppo gran forza hà il ſangue ;

quando maſſime ſia da vna parte ilpadre col ciglio offuſcato , & dal

Faltra la madre co' vezzi , & con le luſinghe.Mentre dunque pen

de il litigio , halli à laſciare ciaſcuna parte nel ſuo pofleflo ; perche

tanto è,che il padre habbia me, quanto che polegga; & non fia

vn'aſpettar’il fuo , ma-vn-libero policdere . So , che ti dirà , che trà

ie due parti , cerchifi vn luogo per terzo, onde il depofito fi aſſicuri.

Erin queſto fatto , le s'hà à creder à me , il monaſtero è ſicuriſſimo ,

Quei tetti,quei ſacri chioſtri , e quelle Madri honoratiſſime mi fer

beranno con fede, & mi ſtabiliranno con Giesù Chriſto , di cui fi

tratta la cauſa . Quando io ſia reſtituita , ò Santo Arciueſcouo , in

quel Monaſtero con la tua autorità ; le ben foſſe vero ciòche dice Chiede, ef
fer pofta

mio padre , cioè non ſaper io difcernere per la 'età, tra la deſtra ,& nel Mona.

la ſiniſtra ; certo è , che più ſicuramente potrò del si , ò del nò de- ſtero in de
liberare, e riſoluere . pofito . is

Diſcorſo c'hebbe in tal guiſa l'illuminata figlinola , le fu da tutta

Fvdienza fattovn grande applauſo; & l'Arciueſcouo,ſecondo che ve ciucandel
E compiac

dieua piacere corimunemente à tutti, ordinò che fotle ricondotta al luogo la

Monaſtero per ſtarui fino à i dodici anni . Fornito queſto tempo , e cro .

ſtando purCaterina ſalda nel ſuo propoſito tanto dell'eilere Cri

Itiana , quantodel farſi Religioſa ; quando ſi doueua credere che i

parenti li foſſero delle machinationi loro rimoſli , all'hora apunto

ne trouarono di nuove , e da ſtare al paragone di forza con le prime.

Trovarono vn garzonetto Giudconobilc tra loro , & di gran bellez- Giousner

za , & lo ſpintero carico didoni , edi promeſſe àtentar dicommet- toHebreo ,

tere vna ſoinma fccleraggine . Andòcoſtui al Monaſtero, fingendo fotto iſcuſa

di volere farli Chriſtiano ; à che diceua ellere moſlo non tanto daDi- di Battizar
ſi mandaro

uina fpiratione , quanto da l'effempio, chenehaueua à lui la già no . à tentarla.

mara Rachele dato . Ma era il ſuo penſiero d'entrare, con quell'oc

caſione dimutata religione ,in ragionamento con ſei , & fare tanto

con le ſue perſuaſioni, che la caualle di conuento , e reſtituifle al

rito de' Giudei .

-- Dicdunque il principio alla ſua frode,col farli iſtruire prima nella

Fede Chriſtiana,& poicolfarli batteggiare. In quel tanto però non

glivenne fatto giamai di fauellare con la Caterina . Batteggiato chc

fù , ellendoſi anche finto preſſo quelleMadri per parente di quella ,

tentò alla gagharda di venire à parlamento leco, ma non gli fucceffe.
Biſogna hauere quì per certo , che la Beatiffima Vergine , la quale

non inancògiamai alla nouella Chriſtiana, ſua diuota , di fauore, &
diFf 3
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diconſiglio ; le riuelaſſe anco à queſta volta l'inganno apparecchia
N. Signora tole . Donde auuenne , che così fu lontana dal faſciarli fauellare al

fà perla finto Chriſtiano, & parente , che nè pure volle vederlo . Il miſero

Caterina . allhora , leuataſi dalviſo la maſchera, laſciò di più tentarla, & citor
nòGiudeo à i fuoi Giudei .

L'Autore, chenarra queſta hiſtoria, dice di hauere fauellato più

volte con queſta ſenlata Monaca Caterina ;& che gli parue in ogni

fuo detto e fatto marauiglioſa , & che s'accorle ch'era guidata da

Dio . Era di ſomma integrità , & diſincera religione; tanto che ſi

daua dalla Badella per ell'empio alle altre ancora , che più attempa

te di lei erano . Seoccorreua ,che veniſlero parenti delle altre Suo

re , huomini, edonne,à viſitarle, & che perciò , di permiſſione del

la Madre , ſi ritirallero à ricrearſi con quelli nel Parlatorio ; la diuota

figliuola ritirauaſi anch'ella nella Capella diNoftra Donna, e quiui

poneuali à fauellare con la ſua Imagine . Non già cheſtimaffe, che

la Imagine folle la Vergine ſtella ; maintendeua di parlare com

quella , che dall'Imagine era rappreſentata .

Pierofi al Madredi Dio , diceua ella , è ben il douere , che non hauendo io

ferri della parenti mortali, con cui io ragioni; che me ne venga à voi , Reina

Monaca . iminortale ,& chemi goda della diuina pre!enza voltra , già che sò

che tanto ſete qui con la virtù , ecol potere, quanto la sù con l'eſſen

za e preſenza inſieme. Che ? hò da eller'io dunque ſola ſenza il

caro colloquio de' più cari ? Nonhaurò dunque a cui conferirei

miei grauami ? à cui conferire i miei ſegreti in cui deporre i peli
dell'aniino inio ? Non ſarà mai ſe non vero, ò Maria , chevoimi ſe

Notino qui tee padre, e madre, e Reina, eSignora, e ſperanza, e vita mia . Con

leMonache voi me ne ſtarò dunque ; à i piedi m’inginocchierò ; al braccio mi

priue, di pa appoggerò ; & alla voſtra ombra piglierò ricreatione, e conforto .
.

Cosi ella. L'altre Suore, finite le vilite de parenti,reftauano più me

lanconiche che prima , perche haueuano che ricordarſi più de' guai

ſentiti, che de' piaceri hauuti; &la ſaggia Verginella haueua che rit

minare ſempre, & che godere delle duine con lolationi,che l'amiſta

Verginale facelia iſtillarle nel cuore .

Nell'Italia , in mezo à i marauiglioſi aumenti della Franciſcana

ITALIA . famiglia, era con degno applauſo riceulito vn fauore, venuto da Dio

per interceſſione di Maria, che fu di tal ſorte. Mentre Fianceſco San
Croniche

Franc.lib.z. to,ſtå in oratione nella ſua cella, eprega per i peccatori, per deſio che

cap. i . tutti ſi ſaluino ; gl'appar’vn’Angiolo ,e dice , che vadi in Chieſa fubi

to,perche il Signore con la Vergine,egran moltitudine d'Angioli l'a

Franceſco ſpettauano. Andò Franceſco , e quando fù à piedi di quella fopre
in elenrione

ma Maeltà,gli fù comandato, chechiedeſſe per gl’huomini che gra

cia . tia ci volelle. Et egli con l'humiltà ch'era lia propria, addimandă

d'una gra.

vn
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in generalperdono, & vna plenaria Indulgenza al popolo Chriftia
no de'peccatiſuoi, per quelli che confelli, e conrriti viſitera, no la

Chieſa Verginale . Et per conſeguire tal donoda Dio , ſapendo che

le gratie tutte'pallano permano diMaria , prego quellaad interce

dere coineAuuocata pretſo il Figliuolo sì , che liottenelle. LaMa

dre di miſericordia limoſle all'hora ,&impetrò ; & Giesù Chriſto

gliela conceſſe, con patto ,che andaſſe al tuo Vicario in terra, il qual

hà potere di legar , e ſciogliere , e la chiedeſſe da ſua parte . Eciò

detto , la viſione diſparue.

I Padri c'haueuano lecelle quiuivicine,concorſero.all'inſolito ſplē Addiman

dorc, & ſentirono il fuuellare, che li fece, ina non oſarono, per riue. da l'Indul.
tenza, di accoſtarſi . Il Santo ', chiamato allhora Maſco ſuo compa- gézad'AF

life .

gno, andò à Perugia , ou'era con la cortePapa Onorio, & apprelen

tatoſi à ſua Beatitudine,addimandò, da parte di Giesù, & della Ma

dre Santiſſima, per beneficio dell'anime Indulgenza plenaria , e re .

iniſſionedicuttii peccati. Il Pontefice, nonoſtante che la dimanda

folle grande , e veniſſe à far qualche preiudicio all'Indulgenza di
Terra Santa, e di S. Pier, e Paolo di Roma,vdito nondimeno di cui

era mello , la conceſſe ; & nello Spedale de' leproſi gli la confermò

poiGiesù Chriſto, onde ſe ne radoppiò in lui l'allegrezza.

Grande era perciò il grido,che ſi fpargeta inogni parte de' pro

grelli ſuoi; & l'Italia in particolare godendo i frutti delle ſue fati

che, ſi vedeuano tramutarfi ogn'hora gl'huominipeccatori, in San

ti . La Chieſa ancora Verginale, à cui fù conferita li ſegnalata Indul . Chieſa di
genza, era frequentata in ogni tempo , ma in particolare il giorno in N.Signora

d'affi, &

cui ella s'auuiene. Mà perche non è luogo ſi lanto,cheilDemonio, ſua frequé

con l'opera de’maluaginon cerchidiprofanare, piacque anco al Si

gnore conbelmiracolo difar vedere quanto vuoleche ſieno riſpet

tati i luoghi , dedicati al nome della Madre Santiſſima. Sendo per

tanto Gherardo daFighino innamorato d'vna Donna da bene , nè po

tendo parlarle, percheſtaua rinchiuſa in caſa, aſpettò il tempo ( come

ha già poſto il Dianolo in abuſo ) ch'ella perdiuotione veniſſe à tan

ta ſolennità, con ſperanza cheè per viaggio,ò nella Chieſa gli ſi rap

preſenterebbe l'occaſionebramata . Pero glandò il penſiero falli. N. Signcra

to , & non le fauellò in via , perche ſe glattrauerſarono compagnie no permet

d'huomini, e manco in Chieſa,perche la Divina Onnipotenzaannu- re ati lafci

uolo gliocchi di Gherardɔsì, che non la wide , & fuggi il riſchio à ui nelluo

quel mododi peccare. E coſtui rauuiſtoſi del ſuo fallo,emendollo cempio .

anco col farſi Religiolo Franciſcano anch'egli.

Degnauaanco la Vergine iſteſſa d'apparire a' ſuoi diuoti nel tem

pio fuo,e nel giorno appropriato a quell'Indulgenza , perche cono

Iceffero, non får’elli opra alcuna in feruigio del Figliuolo,ch'ella non

za.

Ff 4 ne
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ne foſſeſpettatrice. L'annodunque ſeguentcal porre della grande

Indulgenza,mentre in quelgran concorſo di genti, faſſi la veglia nel

la dettaChicla , fi leuòall'improuifofra quelle perſone vn rumor fi

grande , che rifueglio i Padri, ch'eran'iti a dounire . Quellipoi,ves
nendo in Chiela videro vnaColomba candidacome neuc , cheando

volando cinque volte attorno la Chicla . Vno di loro auuicinatoſi ,

per veder meglio, all'Altar maggiore, vi ritrouò Frà Corrado d'Of

hida prudentebuomo,c caro à Dio, e pregollo,che gli dicelle la cau

Za Verg.Si fa di quelgran rumoredel popolo , che gridaua. Å cuiil venerabil

fa vederea Padre riſpoſė; effere da lui ſtata veduta la Reina de'Çieli , veſtira

diuaui ſuoi . d'incredibile chiarezza, e col gran Bambinonellebraccia , fcendete

dal Paradiſo , edare à tutto'l popolo la ſua fantiſfimabenedittione,

Įl che fatto , quella Colomba,ch'erasù l'altare con ella lei pola

ta, li leuò à volo , & in ſegno della celcite viſita , s'hà aggirata tan

te volte ; il che ſcorgendo ilpopolo ( quantunque non lapelle il tuto

to ) ha alzate legrida al Cielo. Evin queſto iſteflo giorno , da altri
Padri

pur di ſanta vita , & da i peregrini ancora , s'e vedura entrare

la Madre del Signore con Padri in Chiela , & accompagnare la

procellione Lolita ,con moltitudine d'Avgioli, che cantauano lodi al

Signore .

FR AN Nelqual tempo efTendo palfato à miglior vita Filippo Rèdi Fran

cia il padre, & poi di là à quattro anniLodouico il figliuolo, peruen

ne quella Corona à Lodouico il Santo , che nacque apunto per ſingo.
Lodouico lar beneficio della Chriſtianità , & fù ottenuto con la diuotione del

il Santo im Santiflimo Polario.Percioche ſtandoli la Reina Bianca -lua madre in

petrato per

Maria ,
vna noioſa infecondità , & hauendo partecipato il ſuo trauaglio con

San Domenico,ouefi fece particolare diuota diMaria, & non pur re

citò ella , ma procurò, ch'altri ancora s'applicaflero à quella diuotio

ne perfuafale dal Santo, immantinentelivide lieta d'vn fucceflore ,

& fucceflore ſanto .

Egli non ſi trovò già in quella gran battaglia diToloſa ,doue il

Conte di Monforte, con l'aiutodelRèDon Pietro d'Aragona incon

troquei centomila Heretici, & gli ſconfifle ; ma ſoprallenneben alla

Città di Sanı'Egidio,doue ftaua accampato il Monforteco le ſue gen

Albigenſi ti, fino allo ſterminio totalede gl'Albigena . E perchequiuiſi andò

ſconhiti . trattenendo anco San Domenico più anni , marauiglioliprogrefli fa

ceuano queſti tre perſonaggi ,l'vno col predicare, & coll'armeggiare

gl'altri.

Tra quei chefurono conuertiti da lui , era yn Caualiero

Antonio, il qual era sìinuecchiato nel mal fareche non fapelaquaſi

ricordarli quando la folle confellato . Or rilucendo nell'ofcuro de

fuoi coſtumi queſto fol raggio di bene cherecitaua talhor il Roſario

della

CIA .
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della Beata Vergine,gli volle il benigno Domoſtrare il mal ſtato , in

che li trouana ,& queſto fececon vna terribil vifione . Rapito dun- Inferno ve

que fuori dife,& portato al ”Inferno, v de molte pene didannati;tra duto cãgia

i qual:ofleruo vna ena acerbiflima appreſtata à quei che non fi fo- di voglia i

no voluti ferui e del facramento della Penitenza . Non lapeua già di peccatori.

te quale, e quanto fulle il fuogo,il ghiaccio, il verme e ogni partico- An. 1226

lare delle pene , che li prouano in quella etetna prigione ; ma ſolo

dicella , che te huomo vedeſſe ciò ch'ei vide, mai feccherebbe .

Ne patà ben’egli alcuna di efle; nelle quali quando era inuolio ,

la Clemenuffima Signora del Cielo lo fece cauare, & d flig'i';ha

uer' ella voluto fargli tal gratia d'intercedere per lui , per quella po

ca diuotione dimoſtrata nel falutatla (pello per via del Rclario .

Andaffe per tanto à confeftarli intieramente alſeruo ſuo Domeni
Vn poco di

co , e fi reggefle come cflo glidirebbe; e particolarmente tapeffes ofequio ,

che eſſendo riceuuto nella compagnia Verginale per via del Ro- fario à N.
fario , per vigore di quello impetrarebbe la gratia della con- Signora

tritione : Coſtui non preterà punto di ciò , che fù auuifito . Et che pmio

eſsendo fatto dopo la ſua conuciſione. Capitano contro gli He

retici , fù vittorioso in ogni ſua imprela . E per far teſtimonio

al Mondo , che dopo Dio , quanto bene hauetia ', tutto ricono

fceua da Maria , fece dipingere nelle ſue bandiere le quindi

ci Roſe , come ſtanno nel ſuo triplicato giro , cioè il Roſario
fuo .

Sarebbe lungo il dire diquei peccatori, e peccatrici , che per inſegna di

bpra diSan Domenico furono dalle bandiere di Lucifero, con- Ane. Capi

dotti allo ſtendardo di Chriſto ;mà potrà baſtare ciò che accen- tano figura

na il Caſtiglio nelle ſue Croniche , cioè eſſere ſtato opinione, cheta col Ro

ben centomila anime fuiate affatto , & lontane da Dio conuertiile al fatio .

ben fare . Tra queſte non è da tacerſi il calo d'Alellandra, donzella

nobiliſſima d'Atagona.

Quelta , non oltante, che ſcritta nella compagnia delRoſario , SPAGNA

per fouerchio ſtudio nondimeno d'adornarſi, tralaſciò più volte le

tolite diuotioni . Erano due giouaninella Città ferla , nobili eo

me lei, che amiampando dell'amor fuo , non finirono di gareggia - Due Caual
10 , &, di perſeguitarſi inſieme, che al fine del lor'amor" inteli- lieti ſi vcci

ce , venuri a ' duello , in vn'incontro di lancia , inueftendoſi l'úino
dono gyna

l'altro , s'ammazzarono inſieme . Il caſo loro , come chie fulle

lagrimeuole à gl'intereffati, & compaffioneuole à tutti, premen

do nondimeno forte à i parenti de'morti , per la ſperanza ch'ef

fi dauano di le , gli fece riſoluere , ( non fi sà ſe d'accordo , è

pure ſeparatamente ) di uccidere la Donzella , che co' ſuoi mo

& arti haueua cauſato quel grandiſſimo inconueniente

Et

Dama .
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Etcomedeliberarono , così eſſeguirono . Dicono, che chiedendo

ella in quel punto vlcimo la confeflione , non fù però eſſaudita da i

Alla Don. micidiali, per tema che gli pa'elalle ; ina vno di loro tagliatole il ca

zella è tol. posgitrollo in vn pozzo quiui vicino . Seguito il fatto , apparue la

capo B. Vergineà San Domenico , che di poco era tornato d'Italia , & che
dal bullo

anco haueua già ſcritta la Donzella nella compagnia Verginale; &

manifeſtatoliil fuccello ; gli dille appreilo ,hauere preſeruata con la

ſua interceſſionelamiſera dalla dannatione ,& però cheandaſſe al

tal pozzo , doue il capo di leifornuotaua, che lo ricuperarebbe, & ha

urebbe il modo di confeffarfi . Andò il Santo , e chiamò da l'orlo di

effo Alellandra , & quel capo effendo cauato dilà da gl'Angioli, ¢

preſentato à lui, aperta con cuidente miracolo la bocca , primali con

feſsò, & poi rele quante gracie ſeppe à Domenico , che coll'hauerla

inuiata nella diuotione del Roſario ', le hauelle inſegnato a renderſi

placato il Signore con l'interceſſione della Madre Santilluna .

Ma prima, che queſt'anima pafſalle a l'altra vita,coli ricercatada

lui, riuelò come era ſucceſſo il fatto di lei nel ſepararſi dal corpo in

tal modo . Che ſpiccata che le fù la teſta dal buſto , tre mirabili coſe

auuenero;ľvna che per i meriti de' fratelli,e ſorelle della Compagnia

del Roſario, hebbe gratia di vera contritione nella morte , ſenza la

quale farebbe ſtata dannata ; l'altra , che ſendodecapitata , fu ben

fpatientata da i fieri Demonij,che voleuano ch'ella fuſle fua preda ,

ma per i meriti di Maria, fù mirabilmente difeſa , & conferuata in vi.

ta ; e la terza,che per la morte di quei due giouani douca ſtare du

cent'anni in Purgatorio, ſi come anco per i ſuoi vani concieri ,&orna

menti,ch'erano itati cagion dirouineà molti , aſſai più anni;ma che

haueua cauſa di ſperare d'eſsere liberata toſto per meriti de' fratelli ,

e forelles e per i ſuffragi de Fedeli, che per lei farebbono. Gran coſa.

11 Capa , Sterte due giorni cosi quelcapo loquace ; & èda credere , che la ſua

due giorni viſta , e'l ſuo dire facefle far ſenno à qualche peccatore, e peccatrice ,

fauella , à che ne foffe fato fuori , à capo de'qualicongiuntocol corpo, eſepa

prò de'peç ratane da quello l'anima, hebbe l'ecclefiaftica lepoltura. Dopo quin
catori .

dici giorni, apparue la coſtei anima luminoſa come ſtella , e dille al

Santo ; Eflere meflaggiera delle animedel Purgatorio , lequali fup

plicauano di eller annoucrate nella Compagnia del Roſario , perche

Follero partecipi de' meriti loro, proinettendo altresì, che purgate ,

che foffero,farebbon’elleno altrettanto per loro in Cielo.

Di queſti gran miracoli vedeuanli di pallo,in paflo à tempi , che

lucea queſta Dominicana ſtella. Non potendoperò trouarſi per tut

to , doue la neceſſità delle coſe haurebbe hauuto biſogno della ſua

preſenza ; egli, c'haueua ſempre in punto huominidi zelo ardente

per ſimili affari, gli mandaua in vece fira à più parti della Chriftia
nità .
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mio .

nità . Spedi per tanto fino in Polonia Giacinto , e Ceslao amendai Po POLO

lacchi, & vn Tedeſconomato Germano ,il quale era conuerfo . NIA .

Queſtitre, giunti in Cracouia,furono riceuuti dal Veſcouo ;edalla

Città come Angioli , per lagrande opinione, che di loro li haueua . S Giacinto

Giacinto però ,per ilfregio di quella fanta ſemplicità c'haueua mol và àpredi.

to del ſimile con quella de Santi della primitiua Chieſa ; era ne gloc- nia .
car in Polo

chi, e nelcuore di tutti . Queſto Giacinto ,ſtando la vigilia della Glom

riola Alfontione di Noſtra Signora dinanzi all'ultare di lei,orando, &

per mezo dell'oratione contemplando la grandezza di quel Miſtero ,

edella iinmenſa gloria ,che in quel giornoera ſtata data à tanti meri

ti quanti queidiMaria erano ,li riſolueua in lagrime, & ſiandaua ac

cendendo l'affetto di godere anch'eſſo in quella ſomma felicità . E

chiedendone à Dio la gratia , ecco ſcendere ſubitamente vna gran lu

ce dal Cielo ſopra dell'altare, nel cui mezzo era la Reina de gl’An

gioli, che lidiſſe. Non temere, Giacinto , anzivinilieto , che l'ora- LaVergine

tioni tue ſono eflaudite da Dio; e tutto ciò che dimanderai à mio Fi- aſſicura Gia

gliuolo, mediante l'interceſſione mia ti fia concello. Il che detto , cinto del p.

Iparue la Vergine, & nel partir ſuo fu ſentito vna inuſica e di voci ,e di

ſtromenti tanto ſoale, che non ha paragone, & non li potria da lin

gua humana ſpiegare. Reſtò dopo queſto Giacinto confolatiſſimo, e
pieno di fiducia in Dio .

Ellendo poi ito à Pronio, e peruenuto alla ripa del fiume, gli ven

ne veduta dall'altra partevnacalca di gente,ch'era iui ferma,inanon

poteua ſcorgere, checauſa quiui la trattenelle. E fattouili ſopra vna

barchetta portarc , trouò eller'vn miſer'huomo annegato nelfiume,

donde l'haueuano all'hora cauato . La madre , da i cui occhi pioue

uano lagrime, oue mirò Giacinto, pregollo à far’orationi per lui.Egli

per la gran compaſſione, che ne haueua diſſe, che ſtelle di buon'ani

mo; poſcia pigliando la mano del morto, gli dille . Pietro ( che talie.

ra il tuo nome) il noſtro Signor Giesu Chriſto ,la gloria delquale io Vomorró ,

predico, per l'interceſſionedi Maria Vergine Madre fua , ti renda la riſorge.

vita. E lenza tardare ſi leuò sù il morto viuose ſano alla preſenza di

quella gran turba, & le n'andò con la madre a caſa .

Di la poiſe n'andò Giacinto in Moſcouia, dovenel paſſar d'vn Fiu Giaciato in

me, non hauendobarca , gl'occorſequeſto di notabile, che per giu- Molcouia ,

gner'à tempo di predicar alragunato popolo , ſtela la cappa sù l'ac

que,vipallo coʻcompagni ſopra. Et quiui acquiſtate animeàDio ,

& fabricato Chieſa , &vn Conuento alla B. Vergine , fi ritorno po

ſciad Cracouia . Et hauendo in tal guila ò per ſe,o permezo de' luoi,

ripieno Domenico tutto'lmondo Chriſtiano d'huomini giuſti, e di

latata la gloria diDio , ſe ne venne poià morte in Bologna pieno più

di meriti,che di giorni, & anni .

1 Qual
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Qinl luogo haueſſe datoà lui il Signore in Cielo,lo dimoſtrò &

Gualla Priore diBreſcia, che fu poi Veſcouo di quella città . Perche

in oratione riſoltoſi in vn (oaue ſonno, vide aprirli il Cielo , e diquello

pendere due ſcale,chearrivaliano in terra . L'vna era tenuta da Gier

sù , & l'altra da Maria Vergine , & tanto dal'vna,quanto da l'altra 2

ſcendeuano, & diſcendeuano Angiolicantando, e lodando il Signo

re con ſoauiſſiına melodia . A piè delle ſeale era poſta in vn ſeggio

perſona, che all'habito pareua dell'ordine ſuo,maera bendato come

fi fa de'morti. Et à poco a poco tirando sù quelle ſcale,il Saluatore,Scala del

Signore , e & la Vergine,lenarono in alto queltrono,che Itauaappeſoui,col q11a .

diMariav . le faliuan'anco gli Angioli. La qual viſione haunta ,non dubito Gual,

la , che non venille à ſignificare la morte di quel sì caro à Dio , & alla
Madre fua Domenico .

In Roma Papa Onorio, il quale già fulminata haueta la ſcomınu.

nica contro l'Imperator Federigo, e priuatolo anco dell'Impero; per
il triſto fuccello de ' noftri nell'Afia, conciofia che non pur' haueuano

hauuta la peggio col Soldano d'Egitto , ma vi haueuano anco laſcia .

ta Damiata giapoſſeduta vn’anno;ſi moſſe pur à priego del Legato
fuo Colonnele ,edel ReGieroſolimitano ad affoluere l'Imperatore ,

accioche gli foſſe queſto beneficio vno ſprone a' hanchi di traghettar

in Lelante preſto à toccorrere à noſtri. Grandi allegrezze furperciò

fatte; ma durarono poco , perche eſſendo poco apprello morto Pa
pa Onorio, fur i portamenti di Federigo con la Chieſa sì maluagi,

che ne fù sforzato il ſucceſſore GregorioNono , à rinouare contro

di lui la ſcommunica ; atteſo chehauuto l'intento ſuo dell'affolutio ,

ne,non voleua più nè pallar’in Aſia contro infedeli,ne reſtituir'i luo

ghi occupati.

In tanti frangenti, douendoſi dal Papa far ogni sforzo per placar

Dio,per hauerne in ciò mezana Maria, egli ne iſtituìil ſalutarla , non

Aue M.2- due volte, come da prima faceuaſi , ma trè coll’AueMaria . E sero

ria:de fina ciò cheſcriuono il Gaguino,e'lGenebrardi,di Lodouico X1.Redi

Juonarla. Francia , cioè che ponelle l’vſo nel ſuo Regno di ſalutarla nel mezo

giorno , perche ne impetralle aiuto nelle luie impreſe ; & è pur vero

ciò che affermano il Platina , & Alfonſo Ciaccone , che Papa Caliſto

III.confermol
lo

,& ordinò , che con queſto ſuonar dicampanas’in

uitablero i Fedeli à chieder il Diuino aiuto contro Turchi; ma è anco

veriſſimo,che queſtoGregorio ſtabilìqueſt'vfo,& lo fece vniuerſale,

& applicollo,con gl'altri due tempi,cioè quello delmatutino,& del
la ſera , à i tre miſteri Gaudioli, Doloroſi , & Glorioſi, che li ramemo

rano in honoredella Iınınacolata Vergine . Et così ſcrilie apunto il

P.Spinelli nel ſuo Trono Mariale.

Ellendo però da bramarſi in queſto luogo ( poiche s'è detto del

l'Aue
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9 .

De inwent.

r AueMaria delmezogiorno)qualche ſommaria notitia dell'iſtirn

tione delle altre due , ſi tratterà hora queſto punto . Laſciamo qucl

penſiero, che ſcriuono alcuni, elleiſi cioè tolto il lodar nella B. Vei-'s

gine, Dio, tre volte dal Citaredo fanto, oue canta ; Veſpere, mane;& sálmis4.
meridie narrabo , annunciabo , & exaudiet vocem meam ; che

quanto altempo ditaleinſtitutione, Polidoro Virgilio mettel'inyen

tione dell'AueMaria della ſera in PapaGioyanniXX11. & quella rerum lib.6 .

della mattina in Teodorigo Arciueſcouo di Colonia. Ma Olequia cap.12

no , nella vita di S.Bonauentura preſſo'l Suțio, tanto quelladella fe

ra , quanto quelladella mattina attribuiſce al medeſimo S. Bonauen

tura; la ſera, perche sù l'auuicinarſi la notte fi crouò l'Angiolo a falu

tar la Vergine, & farle la grand'ambaſciata dell'Incarnatione del Fi

gliuolodiDia ; & la mattina, perche su'l ſpuntare dell'aurora cre

deſi, che l'Angiolo da lei ſi dipartiſſe.

L'occaſione poi, che ne hauelle il Papa, che s'è nominato , dico

mandare l'AneMaria della ſera , è forſequella diferita dal Diſcepolo

nel ſermone della Viſkatione di N. Donna . Era anvenuto nella cit- il diſcepolo

tà d'Auignone chedi due ch'erano condennati per giuſtitia ad ellere ne ſerot

abbruggiati viui,vno (teſtandouil'altro conſumato dalfuogo ) dalle

funi , con le quali era ligato al pallo, in fuori,non era pur kato toccato

dalle fiamine,che lo circondauano ., Il che ellendo occorſo anco la

feconda volta, che per temadifraude vi erą Atato legato; & però tró

uandoſi eller vero ,& grandeiniracolo ,operato in coſtui, che diuc

tiſſimo era di Maria ; Papa Giouanni già detto, ſi mofle ad ordinare

l'Aue Mariadella ſera ,affinche detallene' Fedeli tale diuotione , &

conceſſe ancoà chi dicendo le tre Aue Marie, ginocchiato le recital

fe, ventigiorni d'Indulgenza . Erdiqueſto miracolo , & di elle In

dulgenzeeſlerui publico inſtromento, & lettere publiche afferma il

detto Autore coſtantemente.

Nell'Ordine di S. Franceſco , effendoſi già fatto buon diſcepolo SPAGNA

Antonio Portugheſe,natitto di Lisbona'; è incredibile il profitto che

fece con l'eſſempio ,& con la predicatione. Egli fi tolle tanto à C110

rei'imitatione di Franceſco,che veramente parue en prod gio gran- da Padoue,
Antonio

de al mondo . Fu mente ſua di gir’à predicale nel Regno di Maroe- & i luoi fata

co , ma il Signore lo ſturbò da l'impreſa , permandarlo à predicar in ei.

tutte le partid'Europa, & ſpecialmente in Italia . Queſto Antonio ,

che poidalluogo doue morì,fù detto di Padoua , fù si ardente lerno

di Noſtra Signora ,che per ſuomezo otteneua ciò ch'ci volelle . Ro

deuali l'inimico della ſua ſantità; & però vna notte , che dopo lunga

oratione poſaua, gli fù alla golla , & la ftringena per sì.fatto modo ,

che poco mancaua , che non loaffogafle. Il ſanto giovane ricorle

All'hora alle la protectrice . & hauendoſi prima col ſegno di Santa

Crocs
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Croce difeſo, & pofcia col cuore inuocato Painiconome di Maria ,&

Antonio , pronunciato anco con la voce quell’Inno ; O Gloriofa Domina, fè

che arrie. dileguar'il Demonio in fumo. Al partite poi di quelto,neſeguìyn

ne per Ma• fume si farto nella ſtanza d'Antonio , & vna fraganza , che ben daua

à vedere quilli ellere la Signora dellaluce,e con leiil bello del Para

diſo . Da quell'hora diuenne poi Antonio formidabile à Demonij , si

come era anco riſpettatiflimoda g'hucmini .

In ogniparte dunque accreſceuaſiilcolto Verginale . Et ben par

reuia,che douendo perderſi i paeſi di Levanteſi veniſſe à poco a poco

à trasferire in Ponente ognigloria. Che leben commotto l'Impera

tor Federigo dalla fulininataira del ſucceſſore di San Pietro,ordinò à

tutti i Croceſignati zaunati in Alemagna ,che pallallero in Italia , e

l'aſpettailero à Brindiſiin Puglia,nondimeno vi portocardoaiuto, &

non vi fece ( coine ſi dirà) gran progreffo. Non reſtò perciò da i buo

Querra cô ni Chriſtiani di far ogni lor poſſibile. E per ſtimolo di pietà, come

Mao queſti pigliauano la via del mare per gir in Terra Santa, così altri im

metan , & pugnauano ilferro contro gl'Heretici Albigenſi,che reſtauano nella

Here:ici . Francia ; & riſuonaua tutto'l mondo di rumori di giuſta guerra ,

Nella Borgogna s'abbatterono due Sacerdocià Far’in queſti giorni
FRAN

CIA , vn lor viaggio ,ecosì eranodiuoti , che nè per temaanco de' nemici

steltavanodiportarcon eſſi loro iParainenti Sacri , e'l Calice da cele

brarMella doue ſe ne foſſe offerta l'occaſione . Già molte Chiele

haueua la Heretica maluagità diſtrutte ; & quelle che reſtauano era

no ſpogliate de' lor'ornamenti per lo più , c de'cultodi. Or ellen

doni abbattuti queſti in yn tempio cosi abhandonáto da gl'huomini,

ferinaronli, perch'era giorno dedicato alla Vergine,& celebrò vno

dielli, l'altro ſeruì alla Melladella Madonna. Su'l fine però diclla ,

ecco ſe'n vengono gl'Heretici armati alla volta loro , & infuriati di

rabbia , quello ch'era apparato pigliano , &cauanglila lingua,& la

Heretici tagliano dalle radici per diſpetto.Ciò farto, partono quelli, & il Pre

te compagno ne fa portarcil ferito , c più morto che viuo à Clunià i

la lingua Monaci, che quiuiſtauano . Queſti lo riceuono , & gl'vſano ogni

cerdore.* poſſibile carità, nèvogliono che liparta, ſe non beniflimo fano . In

queſto giunſe la folennità della Epifania del Signore ,& la nottepre

cedentementre ſi picchia da i Monaci al Matutino,ſe ben riſpettava

no l'infermo,& non toccauano il ſuo vício,egli nondimeno percoten

docon vn baſtoncello nelmuro ,fè legno à vicini Monaci, che voler

ſero gir'd lui . Vanno eſli;&egli li itanca si con prieghi che lo por

tano in vna Capella della Chieſa,perchediceua di voler quiuifare le

ſue orationi. Mentre dunque falmeggiano quelli, queſto buon Pre

ce parlò ſi forte con le voci del cuore,che fù e vdito da Maria, & eilau

dito molto bene dal Signore ,&meritò, che la Vergine iſtefaappa

rendoli

troncano
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rèndoliglidicelſe . Vedi figliuolo; tu perla fede del mio Figliuolo , An. 1338 .

& per l'honorc fattoa me,vi hai laſciato la lingua.Ec io ,perche
non reſti con tanto danno , ſon quiperconſolarti. Et fattalegl'apa

preſso,tenendo vna nuoua linguanelle mani,con le dita dell'altra gli

aprì laMedica delCielo la bocca , & gliela riuniperfectiſſimamente

alle fue radici. Eſlendo poi ſubito partita la Vergine,il Prete valen

dofi del bencficioriceuuto ,intuonòcon voce chiariſlima l'Auc Ma- gli reſtitui
N. Signora

tia , & la diffe più volte ſino al fine, A si inaſpettata voce, corſe il fce la lin

guardiano della Chieſa, & hauendo vdito , & veduto ilmiracolo,cor- gua .
fea darne à i Monacich'erano nel choro,nuoua . Quelli, preſi da al

to ſtupore, corſero anch'eſſi à mirare il fatto ; e tutti poiinliane col

Prete ſipolero å ringratiare nella clemenza della Vergine, la Onnipo

tenza del figliuolo . E poſto c'hebbe poi queſto giù l'habito diPre

te, preſe la cocolla Monaſtica , & volle ſeruir'il tempoche gli reſtaua
à Dio, in quello ſteſſo Monaſtero de Cluniacenfi.

E fuqueſto nel tempo apimto , ch'ellendo ſtato aſfonto al Gene

ralato della Donjinicana Religione il Beato Giordano da Sallonia ,

dimoſtrauaſi vero padre di quella Verginale famiglia, & viuo ellem

pio d'ogni virtù. Fu egli ilprimo Generale dopo San Domenico .

Couili d’api ſembrauano i ſuoiconuenti allhora,perilgranconcorſo

di genti cheandauanoà vederlo , dirlo , & à riceuere l'habito da lui,

Introduffenuoui modi,eviedi lodare la Beatiſſiına Vergine; & le ne

Venne in cognitione d'vno con tal'occaſione .

Orandoildetto PadrenellaCapella di N.Signora, li poſe vn Fra- B.Giorda.,

teinvn cantoad offeruarlomolto minutainente; manon pujoteelſe, no ,& ſuoi
fatti.

resì ſegreto à Giordano , checol ſuo sbadigliare non fi palelaſſe . It

Padre veducolli ſopra,gl'addimando ſe di lui biſogno hayelle,&che

Cercaffe. Quello cheBertoldo nomauali, io vi dirò il vero diffe, ſe

mi perdonate. E facendogli eſſo animo, ſoggiunſe . Veggendoui

io , Padre, à frequentare le voſtre orationi auanti à l'Imagine di Ma

ria , & víare particolare rito nel falucarla , ini ero poſto così à contem

plare s’io poteſli perauuentura impararlo da voi, affine di valermene

io ancora ,e guadagnarıni la gratia di N.S. IlBeato huoino gli ciue

lò allhora , come façeua egli nell'inchinarſi à tanta Reina ; cioè che

come cinque erano le lettere, lequali entratano nel nomedi quellas

cosi à ciaſcuna recitaltavn Salmocominciantedalla lettera , che luc

cedeua nell'ordine ; maneintreccialia però tra l'vn Salmo, e l'altro Ghislanda

Vna Salutatione Angelica, per radoppiarne la ſoauità del guſto ſpi- fatta diSal

situale .
mi, & duc.

Et narrauia anco il medeſimoGiordano,(veramente Giordano che

irrigauia,cfecondaua la terra Dominicana) eſfer apparſa la B.V.ad vn

fuodiuoto,& hauerlo aſſicurato chele conſuctudini diquell'Ordine

ITALIA.

le pia :
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.. ! le piaceuano, poicheoltre all'intrecciare alleHoreCanonichedelSi

gnore , le Hore Verginali ancora ; non naſccua l'alba; & non fi faceua

Vedere l'aurora à i balconidel Cielo's chedopo armatala fronte di

Croce, & fatto riuerenza al noinetre volte lanto di Dio, non haueffe

ciaſcuin Dominicano falutata Lei medelima, che dell'ordine loro era

:: Confaloniera , 7. , V. ...ilili ! indicalis

in Er di quì naſce dice il Caſtiglio , ch'è fama coſtantiſſima prello

quella Religione; hauere ottenuto la B.V. preſſo Dio, chenon polla

annidarſi à lungo nel cuoredi Dominicano & il Baſeliſco del peccato

mortale ; inadineceflità eſſere cacciato, & morto con la penitenza ,

ouero non poter ſtare in quel facro habito ,c dilungarſenedachioſtri

loro quanto prima: 1

Furono diqueſtitempi molto memorabili l'occaſioni,c'hebberoi
Terua

primiPadri Dominicani d'iſtituire la proceſſione della Salue Regi

bellagratia na, che li vlada loro dopoCompieta;& fonqueſte. Mordeua il De
Domini

cani . moniò la catena de felici aumenti Dominicani. Vedeua eſſere que

It'ordine fauorito da Prencipi,e creſcere di numerose di nierito.Scor

An. 1229. geua gļiininenfi benefici , conquai ſidimoſtrana larga con loro la

mano Diuina . Vedeua gl'Angioli farli tanto famigliari alla religio

fa famiglia,che ſidegnauano digire in habito,e forma viſibile,efarli

vedere ad aſpergere il dormitorio e i letri de ' Padri; fi come occorſe

di vedere à quel Nouitio del Conuento di S.Sabina in Roma.Perche

Itandoli eglià piè del ſuo letto in ginocchioni, orando nel dormito

rio, fentì palleggiare per la ſtáza. Ecriuoltatoſiper vedere chi foſſe ,

vide trè uertitidel fuo habito ; l'uno andana inanzi con la Croce, l'al

Angioli a . tro portaua il lecchiolino con l'acqua fanta,e'l terzo andando collA .

{person , fperges aſpergeua i letti, e tuttoʻl dormitorio . Queſti crede da pri
' Pa

ma, chefollero i ſuoi Padri ,che foleuano fare quell'ufficio;maquan

Ho ſiaccoltarɔno à lui, quci che credeua Frati, & erano Angioli,fenti

che l'unodieſſi diſſe à compagni. Già habbiumonoi cacciati i De.

monij del dormitorio , chi dourà cacciarli hora da l'altre ſtanze ? i

Hy i quali rilpoſero ſubito ; Per queſti altri luoghi ha njandato il Signore

altri Angioli; à noi non tocca altro che queſto, è così ſpa fuero. :

Vedeua dunque tanti fauoril nemico fattida i celeſti cittadini ,

da Dio benedetto ſteſſo,edella Vergine; onde pensò di cauſar loro ,

in uecedi quei priuilegi , i maggiordanni,che potelle . Sipotedun

que à tempeſtarglicon grida, euociſtrepitole;conbrutti , e deformi

alpetti; con gefti, & conurlitali , & à certe hore più impenſate, che

Denionii io bene ipello erano più morti, che uiui per la gran paura . Alcune uol
fettano la

te appariuano loro in forma diforniacceli, & pareua,ch'abbrucialle.

glia .
'ro tutto'l conuento . Alere ,in figura di animali terribili , & moftiuo

fi , coll'aſpetto ,e ferocia loro gl'atterriuano.Altte; in forma di donne

17
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inhoneſte , e laſciue con rappreſentacioni di mille ſozzure , dauar

loro delle sferzate . Le qualicole tanto in Francia , quanto in Italia

anueniuano . Lungo faria il dire di quei Padri , che peril gran (pa- An. 1234

uento delle diaboliche apparitioni , ſtettero gran pezza tramorti

tisdiquei che furono ítraſcinaci, e cauati fuordella Chieſa ; diquei

che fuggiti dal veftibolo di ella , andarono nel Chioſtro , e dal

Chioſtro in Capitolo , dove fur ( trerti , & anguſtiati fuori di mo

do ; di-quei che non haueumo parte alcuna del corpo , clac non

folle linii , & lacera per le battiture de Demonij; e di quei an

co , che ridotti nel maggior ipamento per quelle viſte horribiliſſi

ne; le erano addimandati , che deſfero qualche ſomiglianza à que

gl'aſpetti, diceuano ; Che le da vna parte hauellero vna fornacedi

Eirogo ardente, e dla l'altra queiceffi {pauientofi , li gitterebbono più

tolto tra quelle fiume, che cornare dinuouo à vederli .

In Parigi fui Itrana l'apparitione, che diremn'hora . Peroche ap- viſione di

parue ad vno l'Inimico in figura della Vergine Gloriofà , siuelando.Dencoj

gli di quelle coſe, che à lui pollin'ellcr note , & aflcurandolo horribilia

molto di quello ftaco digratia , in cui ſi trovialia . E certo lela ten- fima.

tatione and.uua più à lungo, fortiua perauentura il ſuo affetto difar

mal capitare quel pouero Religiofo . Fui fpirato dunque di Diodi

conferirla col Priore , cl’er.z Pietro diReins, il quale dopo inatura

coalideratione; Se più dille, t'appariſce tal vifione , non voler cre
dergli ; ma per conſcere fe è coli di luce è ilitenebie , fa prola

di putarle in faccia , percioche ſe farà , com'o credo , illutione

diabolica, il maligno spirito {i inınijelterà , & come padre d'ogni
fuperbia , non potrà tanta ingiuria fofferire.. Et in fatti la cola Dimono

riutcì così apunto;& il Demonio maledile kuio & chtali p.:role det na
gl'h uelle integnate.Per queſti dunque, & altriinnumerabili travagli biázacat

Cauſati dil Deinon10, ſtandoli i poueri Padri vegghiando Hitta notie, la B.v .

compartendoG l'hore , per fare continui avantialSan iſlimo Saqua

mento; m ltiplicarono etiandio l'altre oration publiche, ricorren

de alla Madre diDio , come ad Aunocata dell'Ordine , per aiuto .

Et allhora tu ordinata quella proceſſione della Compieta;per ine- Salle Re

zola Chielasaliaquale doucliero comparire tuttii Padricantando la

Salue Regina. Onde non molto dopo la Vergine gledlundi, ecell - Cantata da

rono del tutto quelle tanie illuſioni. Reſtarono ac liberi molti Padri .

religini,che ſi trouauano {piritatis e tra glaltri-Garzia figliuolo del

RèdiNauaria , che Itaua allhora nel Conuento di Parigi,& cra

quafi diuenuto,pazze)per queſta tribolatione. Reſtareno etiandio

rilanuti molt’aliti, iqualierano indilpolti dipalpi arioni di cuore ,

adi tremori per le incdefinecagioni. Ma non tralaſciarono già per

queſto la diuotiſlimaSalue, anzine fecero parte à gl’alori Conuenti

Gg
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uencate

dell'Ordine ; di maniera, chefin'hora perſeneratra iPadri tutti, & le

Maria fa Monache ancora dell'Ordine ſteſſo . Et comeche foffero moltilemn

dileguar le prei fauori c'ha fatti Maria à diuerſi in tale propoſito , queſto che ſi

viſioni ipi accennerà , fu di molto momento ,

Era vno tentatiſſimo di laſciar l'habito , e di tornar al ſecolo. Que

ſto ſi mileavanti la ſua benedetta Imagine,dicendole con molte fagri

me.Non mi vennegiamai l'aiuto voſtromeno ,quand'io e ! o nel ſeco .

lo , ò Vergine; & hora che mi trouo per gratia di Dio in caſa voftra ,

vorrete abbandonarmi ? Dehnon milaſciate,Speranza noſtra ,nèvo.

gliate ſcordarui di me pouerello . Et pareua à lui , che quella Santa

Imagine lo guardafle con faccia lieta , & ridente ,& lo conlolafle. Vn '.

altranotte poi ſtando egliparimenti occupato nell'oratione,gli pare

ua che duchuominifollero venuti à cauarlo dellaReligione,& che

à tal fine gli rendeſſero i ſuoi panni delſecolo ; onde cominciò a grida

La B. Ver- re ; VergineSantiſlima,aiuto;non mi abbandonate; & nelmedelimo

gine foco iſtante egl’vdi vna voce che diffe . Farollo., & ben volontieri, & in

corre due quell'hora reſtò egli libero dalla ſua tentatione; & perſelierò poi ſem
Padri.

prenello ſtato,chedeſiderauia,perhaulerſi preſotale Protettrice preſ

fo Dio .

Et vn'altro, ch'era già alla porta ordinariadel Conuento per vſcire

AR 1231. ſene, s'inginocchiò auanti ad vna Imagine della Madonna dinanzi

alla quale gli conueniua pafläre) per dire la ſolita Aue Maria, co

me era conſueto fuo,e de gl'altri.Ma quando volleſorger diterra, nó

puote ,e così tétato dell'iſteſſo la ſeconda volta,ınanco puote,perche

la inano Verginale lo trattenne. S'auide il miſero allhora delmiraco

to ,& li rauride del fallo ; & fatto fermo proponiinento e promeffo à

Dio, & alla Verginedigittare quel penſiero da banda , li leuð fubi

10, tramutato tutto di voglia , & lieto per così alto fauore, & viſſe poi

nell'iſtituto fuo fantamente .

LamedeſimaVerginal'interceſſione aiutò anco queſt'altro , ma

Nouitio . Percioche lendoſi già rimeſſii panni da ſecolare in dotlo ,

& andandoſene verſo la porra del Conuéto licentiato dal Priore, che

non puote far’altro , entrò prima in Chieſa à pigliare la benedittione

dalla Vergine avantial tuo altare. Qui piegate le ginocchia , Vergi

ne, dille, io non poſſo più ; queſto rigore li grande;e queſte fatiche

immenſe,non ſono per le mie ſpalle . Però con voftra buona licenza

me ne vò ; aiutatemi Signora Glorioſa , & non mi abbandoni la cle

menzavoſtra. A pena hebbeegli fatta queſta breueoratione ,che gli

La Febre fàltò adollo vna febre táto gagliarda chenon ſi poteva più tener rit

traniene tɔ.Onde per compaſſione fu da quei Padri cariteuoli portato di peſo

vo tentato all'infermeria ,& lo miſero in vn letto , parendo che ardeffe tutto da
di far male

capo a piedi. Et febre auuenturata fù per lui queſta, che l'infermò,e
fano ,
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fanò, atterrò , e rizzo , e di quali morto lo riduſſe in vita , Stette pa

recchi giorni moleftato da quella febre ; dalla quale po che fi vice

guarito, non gli venne poi più nell'animo quel peruenio pealieredi

andarſene; anzi ſi ſtabilitanto gagliardamente nella Religione, che

vi perſeucrò fintamenre fino alla morte .

Tramontò à quchi giorni à l'Italia quel luminoſo fole di France

( co , & ando à lucere nelle perperve eternità del Paradio ; e lu’l fine

pregò quei Signorie Padri,chealletto gli faceuano corona,chelo fa.

cellero portare alla ſua Chieſa dellaMadonna degl’Angioli ; ( il che

fù effcquito puntalmēte)ccosidoue riceuedal Signore lo ſpirito del .

la gratia , rele parimenti lo ſpirito della vita , ne'quarantacinque anni

di Tua vita .

In Fiorenza, perc'hauelle principio vna religioſa Fainiglia , fette

huomini nobili, poſteli le pompe inondane folto i piedi, ſi miſero in
animo di ſeruire à Dio più ſinceramente , & in con emplando Palte

virtù di Maria , dedicarono al nome di lei i loraffetti. Furono quie

ſti Buonfiglio de' Monaldi,Manetto dell'Antella, Buonagiunta,Bar

tolomeo Amidei , Soſtegno Soſtegni Ricouero Vguccioni, & Aleſ

fio Falconieri . Ritiranti queſti in ſolitario luogo , e indolce adunan- Origine

zadandoſi all'oratione , procurano, che ſia la vita loro al popolo d'el- de' P. Ser

fempio, & le preghiere fieno di salute. Et perch'erano feruidella viti.

Madre di Dio, hebbero dalla Gloriofa Vergine in viſione di veſtirſi

vn’habito nero ,conforme alla vita chemenauano; perche sifatto co

lore ſomigliante alla morte porcua dare pe:petuo ſtimolo à chi lo

veſtille di dar morte al peccato . Fu tanta la diuotione ,mentre

che queste lett’animebenede:te ſi ueftirono l'habito , che fù apun
to nel di della Natiuità della Madonna , che cidendo loro le la

grime per tenerezza , cadero parimenti a chiunque preſente era .

Erano già fcrini queſti feti’huomini nella compagnia diSanta .

Maria Maggiore ; & hora andando per la terra à chiedere la li Serui di

molina (pero che già tutto'l ſuo per Dodonato haneliano) ſenz'ha- Maria , 02

uer nome,chelignificafle il nome della loro profeſſione , prima da i de naco.

fanciullini, e poscia da tutti furono chiamati i Serui di Maria ; il qual

nome frequentato , ſempre è ſtato tenuto caro in tutti i secoli, & è

per tutto a preſunte glorioſo .

Eglino hnevano vn picciol albergonel luogo apunto,doue lo

no i lepolcr di fuori di Santa Croce ;del cui prezzo poiche l'heb

bero venduto , comperarono vna caletta con qualche poco di tér

reno fuori delle mura della città ( perche il ſito oue h ggi è la

Chieſa della Nunciata , era già fuori delle mura di Fjorenzi) & 'in

queſto lurgo detto Cacafaggio, fù daro principio al fintojo tei

pio ,done alquanto dopo fu poſtala miracolota Imagine della Nuh ,

Gg 2
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iela Verg

ciata. Fornita gran parte della nuraglia , venne penſiero à i ſerui del

la Vergine di fare dipingere come fù nunciata dal’Angiolo ; & per

queſt'effetto fù eletto huomo di vita lodeuole .

Era il Pittore oltre ogni ſtima diuoto ; & poco fidandoſi di fué.

forze,ricorreua à l'aiuto di Dio. Queſto ſecolo era ſi oſcuro d'ogn'ar

tificio di pittura, chequando volevano in Italia , che alcuna coſa di

pregio foile dipinta, chiamavano gl'huomini finodalla Grecia . Per

queſta,& altre ragioniadotte dal Bocchi, non ſi può, nè dec credere's
che il volto iniracoloſo della Santiſſima Nunciata ſia ſtato allhora da

faporhumano effigiato ,quandodella pitturá ognartificio era eſtin

Pittore dei to . Con mola voglia ſiera meſſo il Pittore all'alta iinpreſa; il qua

la Nuncia- le poiche confeflito , hebbe preſo il Santiſſimo Sacramento, aliuan

ta digiuna, žandoli quanto poteuapiù in fuoarrificio,condufleà fine tutto ciò

c'haueuadillegnato della perſona della Madonna, e dell'Angiolo

pariinente, dalle faccie in fuori. E come quegli, che s'alzala à diui

ne fantaſie, abbandonato dalla forzadifuo artificio , e conoſcendoſi

molto minore de' ſuoi penſieri nell'arte fua,ftaua dubbiofo come do .

nelle effigiare il volto tanto della Madre di Dio, e dell'Angiolo pari

mente.L'eleggere,per il vero, vn voltori coſtume diuino, che fofie

diceuole ad vna Vergine,che tra tutte di tutto'l genere humano era

da Dio ſtata eletta; come poteua effere , chealpittorenon delle fati

ca& oltre modo all'altro negotio non recaffe ſpavento .

Sgomentato adunque, e diſperatoſidel fine, come piacque àDio,
(u't

ponte doue dipingeua s'addormento . Et ifuegliato

poco appreffo,trouò miracoloſamente finito il ſanto volto dellaMa

donna.Dicon alcuni,che fù finito l’Angiolo damano liunanacome

Faccia di è alpreſente,mail volto mirabile dellaMadre di Dio , non prima fù .
N Signo- veduto dal diuoto artefice, cheſtupefartodel gran caſo,ſinarrito per

12 , fornita la diuina bellezza, atterrito dalcelelte volto, non ſi potendo tenere

lo di Dio. per lo ſtupore,cominciò adalzare la voce in giriſa ,che moſſo al grido

chi era in Chieſa,coife toſto alluogo , dou’cra il Pittore che dell'alto

miracolofaceua piena fede. Baſtava però per crederlo,ilmirare il vol :

todilui , che parena d'huono ſtato in citāfi. Corteni ogniſeruodi

Maria. Appariua ilvolto viuo, che fpirana diuimrd ; e'llembiante di

vino da ogn'arte humana differente, ben dimoſtrava come il valore

del Cielo ogniforza terrena, & ogni noftro ſapere foprauanza.Cade

viano per gioia le lagrime all'artefice , quando miraua l'opera pro
dotta didiuinamano . Già era concorſa a queſto prodigio lacittà

tutta se ciaſcuno coininciò à chiedere aiuto ', e metce dalla Madre

La Nuncia diDio , nè fù chieſto indarno . Il ritratto di queſta inirabile Nun

ta diFioré ciata è tale . Si vede vna itanza di ſembiante molto ſemplice,dipin
za , & ſua..

bellezza ta in Fieſco ; prim . d'ounainento , ma ornata di forma gratia ,

di vista

vn giorno
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di viſta ne più,nèmeno com'è tra'l chiaro , e l'oſcuro. Pareche aphn

to ci moſtri il teinpo,quandoa l'Orizontc và ſotto il Sole; laqual'ho

xa a queſto faluto feliciſlimoda molti Teologivieneaflegnata. Il lui

me, per cui ledue figure , che ſono alte come la grandezza naturale

d'vn'huomo, cioèl'Angiolo,& la Vergine,ſono nella camera-illumi

nante;vieneda i raggi,che alla colomba precorrono dello Spiritoſan

60 ,& all'Angiolo altresì .

E fornito l'Angiolodiviſta manſueta,ehumilmenteleggiadro,&

nell'inchinarli.congratiofa riuerenza, con le man giunte alpetto,tien

gl'occhi balli,& moſtra com'ha {pofta alla Vergine l'alta ambaſciata.

È la ſua veſte cangiante dicolorgiallo , e rollo , aggiuſtata ſopra la Piccura del

perfonacon lammua gratia . Sopra la veſte èvngentilmantelleico di l'Angiolo

color verde,fregiato con perle,e con ricami. L'aria dell'Angelico ſem . Mellaggie.

biante è ſopra modo gratiofa . Son fatte Palicon accorto ſenno ,dico- r .

lor moko. Limile à l'aria quand'è ſerena; e pare che per ſe ſtefſe accen

nino moto preſto, prendendo qualità da l'aria,in cuivelocemente ſo

no ſtateatteggiate.

Dalla parte finiſtraſi vede la miracoloſa Nunciata; la quale di

ſembianiehumile fiede ruttauiacinta di gloria. All'apparirdell'An,

giolo, onde viene lo splendore,volgela vilta inalto loavemente , &

polare amenduele mani lopra vna foderad'Ermellini di ſuomantel

fo ,ich'è azutro, maltra fattezze cosìgen ilmente Verginali, è così fan

amente leggiadre che più in auriilo humano venire non può.il vol. Faccia di

to non è dicarne molto candida,nèmolto roſſa , ma tra'l pallore ,el n Signo

candore mezano ,è così adombrato e pieno di gratia ,che hen à Vergi ra , come fi

nale età ſi moſtra affatto conforine. Non è la capigliatura ornatain gurita .

alcuna parte ; ma così ſemplice ,vince egn’eſquiſitczza d'ornamento .

Chialquinto contempla ilvolto, ſente l'anino einpirſi di dolcezza ,

& dixiuiniftupori,& à penfieri celeſtiinalzarſi. Cosi è dolce lo

(guardo.cheal Cielinira,che contemplar non ſi può ſenza tenercz

za; così è la viſta degl'occhi diuinamente loque,che rapiſce altcui

fuori di ſe; ecosi è il voltodi raro iplendoreilluunnato , che mentre

tace, pare.che fanelli, e nell'animo dichiattende genera alti penſieri.

Moſtra alfombiante il tempo apunto diquindici anni, che riſponde

ella veraetà di Noltm Signora quando fitannunciata , & chi altra

mente la figura, etra .

... Nonprina G fà vedere queſta ra ra Imagine alla gente che coine

diuin ſoccorſo fi naſcere le lagrimc,ede'ſuoi falli tolto chicder amer

cè,epregare.che poiga lamano potentiſſima e ſollieu chidal e mi- Effecti ima.
ſerie èauuallato . Datutte le parci del mondo viene la gente à que- rauiglioſi

ko fan :iflimo ricetro, hòra per ſtimolo di diuotionç, kora per chie- nelsmiracol la Ima

der loccorso à fuemiſerie; & fugge lontana la leggierezza, equel
gine ,

la

12
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la vanità , che faceua già nauigartantiàGuido perveder vna ſtatua
di Pralfitele .

Non pria in Fiorenza è arrivato alcun Signoredi pacle lontano ,

che tantoſto è dallagente offeruato& atteſo, e fopra tutto ſi fa ragio

ne, che prina,chetipartadella città procurivedere queſta miracolo.

fa Nunciata . E perche ſe li fapelle ,di certo vi concorrerebbe ir

chiefa tutta la città, & per la moltitudine, di leggieri vi potrebbena:

fcere confufione; per queſto ſi vla gran diligenza , accioche più che

ſia poſſibile paſſi la biſogna celatamente.A certe horenó penſate, &

quádoil popolo più èoccupato chi ha ottenuto dachigouerna dipo

ter godere ſi ſanta viſtachiuſamenteper vieinopinate,e conſilentio

al tempio diconduce . A l'incontro diuiſa la gente, e fatta ſottilmen

te ſua ragione , taliiors'apponealvero , & indouina, etrouaſi à gode

re quelto ſaggio di ſpirituali delicie. Il popol tutto allhora:aggran

dito l'animno da diuinoaiuto , dopo'l terrore che lente de' ſuoi falli ,

Come ſi s'accende in allegrezza , & nelle fiamme celeſti aunampa . Subito

moſtra la ch'è giunto il perſonaggioù nome dicuiſi deeſcoprire, quaſi ſempre

imagine . ſi ſerrano le porte; e con gran cura nella Capella dellaMadonna s'ac

cendono lumi d'ogn'intorno ; & perche ad vna cõfolatione ecceſfua ,

non manchi alcuna coſa,sù l'organo,ch'è appreſſola Capela ,dicevn .
fanciullerto con dolciſſimocantosAve maris Stella . E , cosi per lo

fplendore de’lumi,comeper l'armonia del canto,eperilfilentiodel

la moltitiidine, quandoſitoglie ilveloincredibil coſa è à dire quan

to ſia grande il diletto,& quanto l'animo mirabilmente in diuotione
s'auanzi .

Sidifeguano i vitiſ, non fanno retta i maluagi penſieri, i quali van

ghi dell'oſcuro , toſto fuggono da sì luıninolo ſplendore. Piouono

gratic à Inille à mille da queſta miracoloſa Nunciata ,& quelle che

già nel tempoadietro ſonoſtateconcedute , fonoquaſi ſenzanume

10. Noi non potiaino porle tutte , perche poche ſono paſſarea noi ;

ina å ſuoi tempi s'anderanno ponendo quelle più ſingolari , che per

opera di Franceſco Bocchi furonogià raccomandate à ſcritti. In tan

ro gioui l'hauerci allungati alquanto nel dire di queſta famoſadiuo

tione, per fare , che conoſca l'Italia , quantodeua pregiarſi,preſſo la

gran Cala di Loretos e di tant'altre , anco dell'Annunciata diFioren
Non fimo

AralaNun za, ch'è in tanta ſtima preſſo gli ſtranieri,& ivicini popoli. I Gran

ciata ,ſe no Duchi certo fon ſtatiſempre diuotiſſimidi lei; & comegeloſidicosi
per alta ca- facro teſoro , affinche il beneficio del moſtrarlo non ſia così commu

gione .
ne, che auuiliſcx , vi hanpoſto diuicto , chenon ſi moſtri ſenon per

grauicagioni, & non ſenza loro ordine .

Tornando adEzzelino,eglinon ſtette alla promeſſafattaàS.An.

tonio , ma ſegui ad imperuerlare parteda fe , & parte come miniſtro

delle
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Gran cantit

elelle paſſioni diFederigo Imperatore ; il quale poi c'hebbe prelo in
Italia Milano , sforzò anche Breſcia , &altre città di Lombardia ad

arrenderſi. Il Papa facelia ogni poſibile con iſcrmmuniche, con

raunanzedi Concilio in Laterano ; ma parcua che diueniffe cgnho.

ra più Federigo piggiore. E ordinò fino ad Entio ,fattoda luiRodi

Corſica , Auo figliuolo, che adoprandoſi inmare conarmata , e in

terra con genti, quantiPrelaci troualle , che aldetto Concilio andaſ

fero, prendeſſe tutti. Il che mentre il padre comanda, e'i figliuolo

d'auantaggioelleguiſce ; occorſe al Padre Giordano Generale della

Religione diSan Domenico dipaſſare con la ſua viſita dou'era con la

corte l'Imperatore. Che non fece allhora queſto gran fauodi Dio !

che non dille ? ma con lui nulla fece . Et pure operaria Dio ſtupori

nella Vergine , per inezo di lui, ch'eraturto Verginale,

Era occorſo , che ellendo pallaro all'altra vita vn gentilhuomo

principaleallaibuon Chriftiano, laſciò vna figliuola ſotto la tutela d'yma faa

d'vn fratello dilui , e zio dilei , laqual era molto virtuoſa. Perche ciulla vita

nondimeno il Zio , chedouca ellerle in veccdi padre , le riuſcìva ginna dal

Denonio, ſi trovòdiluigrauida ;& ambe le volte procurò didiſper Zo,

der il parto, ellendo primade' figliuoli micidiale, chemadre . Alla

terza poi, venuta in diſperatione ,comevícita di ſe medeluna , cercò

didatli morte per vícile dallemanidiquel Zio infernale, che contro ,

il voler di leil'huyeyaporta in tali anguſtie . Cosìdato dimano al

yn coltello ,lifè ampia ferita nel ventre, accioche non viuelle ſopra

la terra vn higliuolo di padresiempio . Veduto però il ſangue, e ico

perta ſi vicina almorire ,tornò inle , & coninciòa pregar Dio con

molto affetto, che poiche periuail corpo,almeno l'anima li falualſe.

Così gridando inuocaua l'aiuto diMaria , comequellachequátique

ſta ſciagura era ſua diuotiſlima . Mirella queſta gran DomadelCie .

lo,& apparſole nella ſuacometasconfortolia,& tanatole in iftantę lą

ferita, ledille. Paflerà di quià poco ilinio feruoGiordano,e tu va.

gli à piedigecontellatida lui, facendo ciò che t’imporrà. Fece la Dor.

na ſecondo il Verginalauuilo , & perordine diquelbenedettoPadre,

quando le parue tempo , li fece Suora dell'Ordine Ciſtertionle ,& in

ficognitionedella gratia daMariariceuuta, perfeuerò lantamente in

quelloltato.

Ne diffimil fine hebbeil caſo d'vn'altra infelice perclemenza di

M.Verg . &mczodiGiordanoftetlo . Bramaua coſteidi ritirarli dal

peccaro, in cuieragranpezzo inuolta; talhor faceua propoſitod'ein

mendati,&li confallaua; nondimeno la forza della mala inclinatio

nese della confuetudineera tale,che ricadea . Venuta perciò à fom - Denna di:

inadiſperatione , inghiott, vn'Aragna velenoliflima. Già le fain-fperata,aiu
tala daMan

paya i luoicolori la morte in faccia , & l'agonia la ſorprele, quando ſi dia,

ricorGg 4
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ricordo dichiamare la vita , per diſcacciare la Morte . Né indarno :

Venne à lei Maria, vita , e dolcezza noſtra , & le ordinò, cheandalle

à Giordano , che da lui haurebbe hainito il rimedio . Il che halen

o fatto , & riceutra- da lui , dopo l'oratione, labenedictione, vos

mitd quell'Aragna, & reftd lana di quelle gran fantafie , che l'ina

!

pugnauano .

Šeguiua intanto ad imperuerfare l'Imperatore in Italia , & ma:

inomettendo le perfone eccleſiaſtiche, che à Romaveniuanojturba:

ua lo ſtato di tutti. Quando S.Lodouico Rè di Francia , Venuto pe

regrinando in Italia à iluoghiSantidiRoma,fè degni di ſua viſta gli

humili diſcepoli del Patriarca Franceſco .

il Grand'era la fama d'Egidio, vero imitatoredelle Franciſcane virs

tù . Laſciate dunqucil Re le ſue gentiadietro, andò ſconoſciuto,e in

habitodaperegrino à Perugia,donequei Padri l'Oratorio hauetano ..

Picchiato c'hebbe à l'vício, venne il Portinaio, & difle à quello , vo:

lere, fe à lui piacelle, diredueparole al Padre Fra Egidio. Quello fe

Ábbocca. l'ambaſciata , & effendo rivelato dal Signore ad Egidio , chiera co

mento di lui, che lo add mandaua ,vſcì della cella -lubito , tutto infiammato di

due Santi, ſpirito , & giunto alla porta,il Rè , & ellos’inginocchiarono in ter

parole .
ra , e frettamente infieme s’abbraciarono , dandofi baci affettuo .

fi nella faccia ,come le fra di loro folle ſtata vna ſtreita amicitia ;

Et dopo l'eſſere ſtati alquanto abbracciati's e l'hauerfi moftrati

gran ſegni di carità , fi partirono. I'vno da l'altro con filentio

Mentre ſi ſtannoquei dueSanti si vniti , con nododi ſpiritualeoffer

uanza , il Portinaio dimandò ad vno de' compagni delRè , chi

era quel peregrino-, c'haueua con tanta famigliarità abbracciato

Fra Egidio . Il Franceſe difle , cheeraLodouico Rè di Francia , il

quale andando à venerare le Sacre Reliquie di Roma's era venuto

con quell'occaſione à uederlo. Partironli poi l'uno da l'altro ſenza
far altro motto . Er i Padri , che il tutto dal Portinaio inteſo haue

nano , fi turbarono forte , hauendoueduto, che'l buon Egidionon

ſolo non haueua fatta quella riuerenza al Rè , che dà tanta Altezza fi

conueniua;; ma nè pur dettogliuna parola . Et hauendo trouato il

Santo Padre,& ripreſolo molto di tale mancamento, come dicofa

troppo ſconcia con ogniperſonaggio, & molto più col Chriſtia

niſlimo Rè , e uiè più eflendo itenuta quiui à pofta fua Maeſtà

Ragione per uificarlo-, riſpoſe però loro il Santo ; che non ſi pigliaflero fa

del P. Egi- ftidio di quel mucolo incontro , nè fi maianigliaffero di sì ftra

dio, di non ordinari complimenti, ſenza le folite cerimonie del mondo ; pero

Hauer fa che nell'abbracciarſi , che fecero in fieme, la diuina luce fece ad

Bellato al menduichiaro , & manifeſto l'intrinleco de cuori , rivelarido i
Rei

fegreti, che s'annidauano tanto nell'uno , quanto nell'altro cuore

3
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di qnel pietoſo Rè , e diquel Santo Fraticello . Fauellammo ( dif

s'egli) quanto noinolemmoinfieme,hauendo affiſſati prima gloc- An. 1238

chi nello specchio purgatiſſimo dell'eterna luce, e con grandiſſima

confolatione di ſpirito , ſenza rumor di parole , le quali ci ſaria

no ſtate più tolto d'impedimento , che di piacere , l'uno ſeppe
da

Paltro ciò , che più bramaua · I Padri reſtaro ſtupidi à quel dire ,

& hauendo percerto il tutto ,ſi gitraron in ginocchioni, & differo for

colpa di hauer uoluto entrare à fargiudicio deli'opere del Signore,

chenon conoſceuano .

Era anco diqueidi fra i Pavlri Dominicani un granTeologo , a

cui effendofi l'inimico ferrato con una fortiffima tentatione adorlo ,

fatico d'abbattere in luri la rocca fortiffima della Fede . Dubitan

do per tantodella puriffima verginità della Madre di Dio , & non

hauendo trovato rimelio à sì farta tentatione , che gli giovalle į

fe’n venne à trouare il beaco Egidio , ſapendo che da un'huomo

illuminato da Dio come queſto , ſarebbe à pieno conſolato . La

venuta del Teologo non fi celata ad Egidio dallo Spirito ſanto , nè

meno lacagione del venir tio ; però priina ch'egli picchialle alla cel

la , ello neuſcìà lui incontro , & io riceue con ogni corteſia poſibi

le . Prima poi che quello altro favellalle, preſo ilbaſtoncellochane

na apprello , lo filie in terra , edelle . O Frate Predicatore ; Vergi

ne avanti ilparto , &a pena l'hebbe cauato , che nacquein quel fo

10 , e forſe un belliſlimo Giglio . Fece l'iſteſſo la ſeconda uolta , e Naſcon tre

dille ; Vergine nelparto , &incontanente nacque il ſecondo Giglio . Gigli cea

Er hauendo il ſimile la terza uolta fatto edetto;Vergine dopoʻipar- miracolo ,

to , n'ufcì dalla terra il terzo Giglio . Fatti queſti tre ſtupendi mni

facoli , & liberato ilFrate dalla Liia tentatione , (paruero i Gigli, &

il fanto Padre uelocemente ſe ne ritornò al Monaltero , laſciando

il Padre pieno di marauiglia di così degna operatione , & di così

bel Laconiſmo uſcito à tempoda uno ſcolare della B.Vergine .

Le coſe di Terra fanra à queſti giorni,oltre lealtrecagioni, per la
LEVAN

maluagica dell'Imperador Federigo ,che più toſto ne impediua, che TE .

ne ajutatke i foccoli , andauano male. Haueua il Papa intimato il

Concilio in Laterano per trouar modo dimandare qualche foc- Iniquisa

corſo à quei poueriPrencipi, e Soldati Chriftiani, che colà guers dell'impe

reggiauano . Ma fù così empio il figlio , ellecutore delle pater- radore te

ne crudelcà , che hauendo combatente , e uinte le galec de' Geno- derigo .

meh , che portauano alcuni Cardinali , & alici Prelati , gli me

.nò legati in Puglia all'Imperatore , doue in diuerſe prigioni fini

fono lor uita . Veggendo gl'infedeli, che indarno aspettauano i Cofedi
Chriftiani il ſo{pirato aiuto , più feroci che mai li polero

ad
Terra San

op
ca in pie.

pugnarli, & preiero molti luoghiche ancora per noftri fi teneuano. go:

An . 1239
2

del figlio

Et
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A.1.12416 Et in quel inczo eilendo ſoprafatto da trauagli i'animo diGregorio ,

venneàmorte , & fù in ſuo luogo c eato Papa Celeſtino Quarto Mi

ITALIA . Janeſe; il quale difubito inuidmelliper rappacificare le coſe con Fe
derigo ; ma primache tornaſſero, mori ildiciotteſimo giorno del ſito

Pontificato , A queſti giorni allegnano le hiſtorie diMilano vn gran

calo occorſo circa l'Imagine di Noſtro Signore, & della VergineMa

dre . Trouandoli , il giorno deli'Annonciatione della Madonna , VR

Maſſario de Vigonzonehauere in Milano giuocato ciòc'haueua,fino

i panni di dett),vagandocosì diſperato, peruennc alla Chieſa di San

Vn giuoca Satiro . Quini, veduta l'Imagine della Reina del Cielo ,col Fanciul

tore dà un lino nelle braccia,dipinta nella muragliadelcienitero,vicino alla por
colpo di

ta; come l'ira , e'l Demonio lo raggirauano, così impugnato il coltel
coltello

uella Ime lo c'haueua , ficcollo nella gola al Bambino Giesu : Spicciò allhora

gine diMa fuori dalla ferita ſangue miracoloſo, e in tanta abbondanza che olere

l'huner colto nella faccia il maluagio huomo, bagnò quel riuo ſanto

l'effigie non tanto del Figliuolo , quanto della Madre. A quella vi

fta inhorridi Matlacio iſtello , & fi rauidè in vn lol punto della gran

( celerità cominella , & del Diuino riſentiinento , Ei le ben diuenne

di geo, & glocchi, mellaggieri del contrito cuore , mandarono la

grimedicompuntione, non reſte perciò impedita la lingua , che non

Eſce langue gridaſſe mifericordia. Corſero al grido molii, & queſti veduto ilmi

miracoloſo racolo, lo publicarono a gľaliri; & cosidall:ci tà,&da icontorni li

fece grandifli nocócorſo allamiraculola Immagine,& d'vn miracolo ,

An. 1242. ſenefecero molti approuati, & autenticati tutti. Da ogni banda era

no offerte larghe linoline di denari, gioie, collane,anelli, e veſti ; il

che tutto era teſtiinoniodelle gratie riceuute dalla diuinamiſericor

dia , per interceſſionedella Vergineſantiſſima . Così in progrellodi

temp ) furono della pietà de'fedeli poſte inſieme molte migliaia di

ſcudi. Quei Signori, che furono depucati à riceuer,& impiegare l'of

ferte, terminarono di fabricare vna nuouaChiela . Molte difficoltà

elli hebbero ; macol diuino aiuto furono ſpianate tutte . Fu adunqne

fatto il nodeilo da Brainante il primo architetto ,& pittore,chefolle

allhora in l'a! ia ; & fi condorra à tine la fabrica nella perfettione,che

hora fivedo, che per la qualitàdel ſito e'lcuare de lumi,& altre ec

cellenze di proſpettiue, è Itimata molto rigguardeuole . L'Imagine

di Notra Signora, c » l Bambino c'hebbe la ferita nella gola, fùcollo

cara lopra l'altar maggiore,dou’ella li vede . Et quel Maflatio venne

à tanta contritione che preſo l'habito religioſo , & fattofi Monacodi

S. Ambrogio, acquiſtò il perdono da Dio,& mori con grande opinjo .

11 fericore nedi beato . Il coltello, colquale egli ferè il Signor noftro, ſtà ripo

Obuo con sto nella fagreitia in decente luogo ; & möſtralli à teſtimonio di

di beato . tanto miracolo . La morte del Papa trouò le code della Chuiftianità
in
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.

in terminitali,che per vari diſturbi vacò la Sede vn'anno, & mezo .
Et in fine fù creato Innocentio I V. Genouele . A lui ricorſero i Pa

dri Carmelitani, & impetrarono gratioſa licenza di dilatarli per l'Eu- An. 1243.

ropa, hailendo moltacompaſſione de’danni, che patiuanoin Terra
Santa .

Più lieti erano i ſucceſli della Germania,doue la Madre delle gra in

tie quei popoli, molto diuoti di lei , gratiando, faceua delle ſolitema

rauiglie. Colà nell'Occano Germanico , trouandofi debilitata vna

nauedalla tempeſtadel mare, che più giorni , & più notti l'haueua

combattuta , Idruſcita per di ſotto ,daua adito all'acque.Vn Veſcouo,

con più altri pallaggieri, cò veduto , ſi calaronoin vn battello per
faluatli. Voleua far il fimile vn'altro , ma in quello che ſtà permet.

ter il pie ineſlo , dubitando d'errare , errò , e traboccò in ſenoal ma

re, & non fu più veduto . Coloro, che fifaluarono,oue poſero il pie Vno dal få

in terra , fi videro fubito comparir auanti il compagno ,cheſi crede- do delma.

uano annegato, & facendo lemarauiglie,che portaua il cafo ; & co- re è vdito

me ſei tu campato, dillero ? Egli cosi apnnto riſpoſe. Oue perduto da Maria .

mi vidi, il caro a me nomedi Maria, con la lingua,e col cuore profer

fi,& con quelgrido pallai à glabiſſidell'acque. Et ecco fi fainanzi

à inela MadrediDio , & cuoprendomi col ſuomanto, mi caua di

quelle profondearene,& mette su'l lido .

Nel inare della gran Brettagna,la medeſima ſtella fiammeggian

do , calò altri meſchini dallemanidella morte . Queſti, perduti

nella vaftità di quei gorghi,quando altro non aſpettanano , che la

morte, ſi poſero ad inuocare chi S.Nicolò, chi S.Chiara, & chi S.An

drea . Vn’Abbate, il qual'era diuotiſſimodi Maria , & fi trouaua al

Piltello riſchioriuolto con gran cuore à gli altri; Che fate voi,dille ?

Il chiamare i Santi Tutelari, & Auuocati, è bene, perche poſſono

molto preſto Dio; ma perche laſciate voi quella , che può molto più

di effi, cioè la Madre di Dio ? Ciò che voi face èbene ; ma ſe ui vol

gerete à lei ch'èMadre dimiſericordia,conſeguirete gratia . A pena

eilo fini di dire, ch'eglino à chiamarMaria,e Maria cominciando, &

dal cuore akti foſpiriàDio mandando , non faceliano altro , che pre

garla ad intercedere perloro . L'Abbate, il quale in due giorni non

-più d'un pomo mangiato haueua, & era sì fiacco, che a pena poteua

Ieſpirare, coinępuorerocamente pronunciò quel Refpontorio ; Fee

lix nanque colſuo uerſetto , Ora pro populo . Et al prego, legui

l'effetto . Apparue toſto sùla ſommità dell'albero una face lumino

ſa, che rallegrò tutti; indi volta la fortuna, in bonaccia , fi vide chia

ramente, che per Maria erano falui. Queſte gratie furono operate

in mare ; ma altretantoftupende erano le operatefra terrà , che

tacconta , come ſucceſſe à ſuoi dì , l'Autore ifteflo , & che noi

1
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à queſti anni per neceſſità di tempo , e di luogo potiamo aſſegnare :

Era vna Giudea , per dolori ecceſſiui di parto , giunta à l'vltima

paflo ,quando nella ſtanza fu veduto vn'inſolito {plendore, & fù vdi

ta vocedal Cielo , chedicetia ; Chiama la MadrediDio , &farai libe

rata , Inuoca Matrem lesů ,& liberaberis inuoca nomen Maria,

falua eris . E tanto ella fece . Nèprimachiainò il nome ſalutare che

AR. 1244. alla -voce del cuore riſpoleil Saluatore,& ingratia della Madre , lal

"uolla,& partorì il ſuo Bainbino. Le femineGiudee , il nonne à loro
Giudea, da

diegiáci effofovdendo,armarono la linguadiveleno, & lemani di ferro,per
Ichi lalua- vcciderla , & certo non campaua lor dalle manis ma la Vergine non

permiſo, che le folle fatto oltraggio ; & cosi à malgrado di Lucifero,

pallò coſteidal Giudaiſmo, al Chriſtianeſimo,& fù aggregata à l'o
nile di Giesù .

Mache ? I Ladri ſteſſi participarono della clemenza Mariale . I

Ladri sì ( aụuertaſi) ma Ladri pentiti, ma in ſtato di penitenza , non

oſtinati, non poſtinella via di Cain, cioè della diſperatione. Elbo, il

quale per vr’inai habito fatto nel rubbare,non lapea trattenerſene,

capitò purYna volta alle inanidella giuſtitia,& fù impiccato. Il mi

fero , che vivo , e moriente hebbe Maria nel.cuore ;crouolla in quel

biſogno Madre pietofa. Pendea dalle forche ,e due giorni erano ,
Vo Ladro

che lofpeſo ftaua ;ma non più patiua,che ſe lopra vn letto molle foltroua falu

te,febenè ſe ſtaro;mercèdiN. Donna,con le file mani il loftentaua.Ma più ?

ſoſpeſo . quindi paſſando à caſo igiuſtitieri,il videroviuo, & perche non in

tendeuano la forza del miracolo , volevano col pugnale pallarli la

gola. Voleuano , ina non puɔtero , che Maria,che l'haueua campa
co dallaccio, campollo del ferro ancora . Et fi fè coſtui ſubitomona

co, & impiegò gianni,che gli reſtauano in ſeiuigio della Madre , &

del Saluatore. Queſti ſtupori narra il Bellouacente, a i cui giorni
auuennero .

Altretanto lieti erano i progreſſi di Portogallo , nella diuotione

della gran Reina . Quivi ſendo nel Conuento Santenerente de' Fa

dri Predicatori , vn Religiofo di ottima vita , per nome Bernardo;co

+ ni’era egli di fanta ſemplicità, fauoreggiando la puerilebancà,procu

fana d'introdurre nella dottrina Christiana i figliuoli de cittadini,

Bernardo
che in buon numero à luiveniuano raccommandati. Seruiuanoque

Dominica 'fii che ſi poteuanychiainare terreni Angioli , la Santa Mella , & poi

00,alegna c'haueuano ſtudiata vn poco d'hora la loro lettione ritirauank in vna

la Doctrina Capella di N. Signora, & quiui de' panieri, o ceſtellucci loco, cadato

Christiana. ciò cheper loro collationeporiato haueuano , poncuanti con fomma

Carità àiningiare . Tra queiti però ve nefurono alcuni,chenon già

per diſpregio, ina per l'amore, & diuotione , c'haueuano alla B. V.

& al Figliuolo N.Signore ,che vedeuano figuiato di cilicuo nel fuo
fono ,
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re .

feno , inuitarono il Bambino à degnarſi di fare la colatione con

eſli loro . Doue quel gran Picciolo , il quale mira le coſe alte, &

faltoſe di lontano , & lehumili d'appreffo , fauori di belliſſimo

miracolo la fanciulleſca femplicità . Quanto adunque porgetta

no con pura diuotione i fanciulletti , tanto degnana il Bambino

Giesù diaccettare ; & quefto occorſe più volte . Perche poſcia

venifle il fatto, ad honorediDio a luce, permiſe la Diuina bontà che

vno di quei figliuolini,al Padre Maeſtro dicefle, quali in guiſa dique

rela . Vienſi, o Padre , ogn’hora il Bambino della Beata Vergine à

trattenerſi con noi quando l'inuitiamo, nè porta giamai delle rico

chezze , & delle belle, &buone coſe, c'ha egli nel Cielo . Vorreſſi. Stupenda

modunque, che anch'eſſo fauorille noi del fuo , comenoigli diamo ſemplicità

prontamente delnoſtro. Il Maeſtro, collume, cheglidaua Bio,gli di Fanciul
li .

filpoſe così.Quando verrà più à voi il figlio della Vergine immaco

lata , diteglipur liberamente;Che ſarebbe ben hora,che non hauen

do ſdegnato di partecipare della povertà voſtra , ſi degnalle poi la

ſua Maeſtà di far partecipivoidella (112 gran Gena, & il Maeſtro vo

ſtro . I Fanciullini fecero, ciò che furono conſigliati . Et il Signo Dimanda

re ; cheverfa tanto volontieri tra leViole dell’humiltà, e i Giglidel. de' Fanciul
ligal Signo

la purità, hebbe molto à grado l'inuito ; & prefcrifleil giorno , che
doueuano alla celeſte Menk ritrouaifi . Era vicina la feſta dell'A

fcenſione del Signore. Laqualevenuta,il detto Padre , ſecondo c'ha- Palliano al.

ueua tolto parola dal Fanciullo , tutto in punto di far'il ſuo paffag- la Сenadel

gio à Dio , celebrò Mella , ſervito da quegl’Angioletti, & poi chiu- Cielo .

le con effi loro gl’occhi in pace . Et comeche altri ſegni delle Dio ,

che foffero ite queſte benedette anime alla Cena del Cielo ; non

fù però piccolo queſto ; che ſendo i corpi di queſti tre Santi di
là à frentafett'anni alzati , & honorati di decente anello , fù

trouato il candidiſſmo lenzuolo , che gl'inuolgea , tanto lontano
dall'ordinaria putrefactione de ' ſepolcri, che parea poſtoui pur'al

l'hora , & da i lacri corpi vſciua loave odore .

In Germania era anco ſtato fauoritiſſimo da Noſtra Donna vir

nouello Giofefo , per il Batteliino nominato Ermanno , che fù

Canonico dell'Ordine Premoſtrarente . Egli fù degno di vede

te più volte , & di fattellare alla Beata Vergine . L'ellore per

natura dato più al contemplare , che à l'operare , fè ch'ello ne

primi anni di religione , hauelle à noia l'abbaflarfi à gl’vffici di

carità , che tal’hora paion vili ; però one prima glapparue l'hura

miliſſima Reina del Cielo , & lo riprefe, non gli ti più biſogno di

{prone per impiegarli in ſeruire i padri lani , & glinfermi. Da
Maria ,

maeſtra di

pntco hebbe il capo ſcabiofo ; per lo che trouanetoli quali , che Ermanno.

abborrito , & ſchifato da condiſcepoli , che non poteliano per lo

fotore

!
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fecoue ſtargli appello, fu fanato per miracolo dalle mani fiere di

Mava. Il fatto lo narrauia cosìà luoicompagni. Sediqucla mia

Ich za infermità jo haueno dolore, ſallo Dio ; puſ pportando il

tutto con parienza ini raccomandauo al Signore, & alla Vergine.Tia

l'avre coſe chefacerlo , n n mancauo , andando, e tornandudiſcola ,

dipallare datanti l'Oratorio fuo , & quini far tre venie , e di altre

tan eAue Marie. Oraccade, cheparendomihauer ſentito à ſonar

Marutino, mi leuai, & andaimneneà l'Oratorio . Trouandolo però

chiulo polimià dire le miediuotioni, & AueMaria , Il che fatto ,

trotai la Chieſaaperta , & vidiin ella ranta chiarezza , quanta di mil

le Soli. Posto il pie adentro , trouai avanti l'altar maggiore ſette

Donne be! :fimeltarli fedendo, delle quali quella che palea Reina,

chiamatomi à fe,dille . Perche, buon putto , non ſi fà cura à queſto

Come la R. tlocapo ?anzi, riippſijo , molii, e parenti, & amici ſi ſono affáticati

V. lo fanò per fanaimi, ma indarno . Eiella . Conosciini tu ? Et io à lei ; Non

dalla lepra. certo, Madonna . Er ella ; lo ſono, rilpole, la Madre diChriſto, ve

nuta per curarti ; piglia dunque defrutti del legno fillile ( queſto

ſtimolo il Fuaggine) & facri hoggi avanti Mella , lavar tre volte il

cipo, in nomedella Santiſſima Trinità, & fanerai. Appreiſo ; fatto

1.11 accoltar'a ſe , ponendo la ſua benedetta mano top :'ilmio capo ,

ditle ; Sij licuro , che daquelt’hora , fin’alla morte mai più ti dorrà il

cipo, 11 che fatto puntalmente,perfettamente fanai, & inai più mi

do

Non contento Ermanno, poiche fù religiofo dell'ordinarie preci,

trouonne di nuove nell'officina de' ſuoi catti penfieri, per honorare la

An. 1235. Madre di Dio. Fu si ardente ,& frequente nel falutarla col caro Aue,

ch'ei pareva haverne ſempre le labra di quell'Angelico miele coſper

te . Et come che non pafare la salutatione ſenza l'inchinarli ;giunto

R'uerenza però al loauiflimo nome di Maria , abballauali à terra affatto . E ri

al nomeVir cercatone del perche; facciol , diſle, à grande vlura , percioche non ſi

gineo . ſtampa quel nome sù la carta del cuore, che non s'empiano anco le

nari d'odore di role, ed ' più ſcelti tiori, e tanto dura quant'io me ne

ſtò chino; orde te per inefolo ftelle,toriei àpatto di tener volto l'ocNIA ,

chio lempre alla terra,perguſtare il ſaggio delle delicie del Cielo . E

:chi laprà ,ch’Erınanno dispirito ,e di corpo tù vergine,non ſi mara
uiglierà di tanta fainigliarità con Maria, le li farà a conliderare ch'el

la verſa fra il ca dore de’Gigli virginali . Se molto poi seppe della

Teologia, & della Sacra Scrittura,inanco è ftupore ; poichechiarilli

moè, che nelle coſe dub.c haueua quella Madre Vergine per inae

Stra ; dalla cui Academia non eſcono fenon huomini di lingolarevir

tù . Douendo ir vna fiata Ermanno à viſitare alcune Reuerende

Suore,inciluggiera fù la Vergine ftella à farle auuijate più hore inan

zi, del

GERMA .
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An. 12376

ha i priuile

zi,della ſua venuta ; col ricordare , che guardaſſero di far' il douuto B.V. mer

honore, etrattare con diceuole benignirà il Sacerdore, ò pure come faggiera

diſs’ella) il Capellano ſuo . Vna volta , che à lui infermo fù biſogno dell'ir Er.

di trarre ſanguedalla vena , faſciato che fù il falallo, perche teneua il manno ,à

braccio ferito conpoca guardia , gli parlò la Madredelle gratie,& carce Mo.

gl'inſegnò à non laſciarli trouaredal ſonno co'l braccio ſotto'lpeſo

del corpo, affinche non le gli sfaſciafle , & ne vſcille col fangre anco

la vita . Eſſendo ito di meza notte in choro , non hebbe fatto lunga

Oratione, che vna marauiglioſa viſione à glocchi ſuoi s'appreſento .

Coinparue quiui vna Vergine di ſourana bellezza , il cui manto di

Sole, faceua vergogna al Sole materiale , perche quello,ond'è tolto il

fuo veſtimento,non tramonta, nè s’ecclilla comequeſto.Ogniorna

mento ſuo, (ſe s'hanno à far ſomiglianze delle coſe terrene conlece

leſti) haueua del ſcelto, edelregale . Due miniſtri, trà gľaltri , le al

fiſteuano, e pendeuanodal cenno fuo . Menti’Ermanno inarca le

ciglia per iftupore,diquegl’Angioli ( che per tali gli riconobbe) vno

chiede all'altro ; E chifia lo fpolo diqueſta gran Vergine ? A culi

riſpoſe il ſecondo ; Quello, che quiui ſtâ in oratione. Fu allhora non

tanto accennato ,quanto comandato ad Ermanno , che veniſſe à lei .
Ermanno

Andò; ma timido, e vergognoſo . Er il primo Angiolo à lui volto ;

queſta eletriſſima Verginediffe,hà adellere tua ſpoſa. Egli , d'elle gi , & rice.

re non pure di tale ſpola indegno , riſpoſe, ina del nomedi ſpofo an- ue il nonie

cora . Et col dirqueſto, ſi mofle pertrarſida vna banda, come l'hu- di S. Gio.
ſeffo .

miltà fuagli perfuadeua . Malo preſe il celeſte foriero per mano, &

accoſtata la deſtra mano di quello, alla deſtra della Vergine; Tu ha

urai, dille , per l'auenire queita Reinaper iſpola, comegià fù di Gio

tefo ; e comelofterrai la vecedi quello, così haurai il nome ſuo , & il

tuo lafcierai .

Vn'altra viſione confermò queſta , & gli fece vedere , ellere voler

di Dio, che il nome hauetle, & i fatti di Gioſefo . Vede egli, dopo

lunga oratione, vna notte in ſogno, poſta auanti di ſe ſopra vn'altare,

& nelchoro iſtello la Vergine coronata diftelie , laquale tenetia ri

At retro frà le braccia il bambino Giesù . Chiamato da lei famigliar

mente, civà . Chiede à quella in gratia il Parto diuino ; & dopo qual

che affettuoſa preghiera gli vien daro ,ma con queſtaprorelta . Che Giesù Bam

lo portalle,(come già fece Giofefo nel fuggire in Egitto ; ) accioche bino ,nelle

col merito che acquiſterebbe nel portarlo , l'honore diquello hanef- braccia di

ſe . Il che non voleua accennar , (al mio parere ) altro , le non che ſi Gioſcffo.
appreſtale di patire , per godere poi la sù con San Gioſefo ſem .

pre. Er fù avertito dalla Madre di Dio à non hauere ſe non à gra

do,cheGioſefo nomato folle; il qual punto dimoſtra quanta la di.

Snità fofle delmedeſimoSanto . Auenne di quei giorni vn cafo,à cui

deuon

per
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ملدعم
deuon hauere molto l'occhio le perſonediſpirito , perche veggano

ciò che importa ilrimerter’un poco il primiero ardoredi diuotione,

e'l volgerſi ogni poco, nella via della diuotione , adietro . Fur rotte

le portedelconuento , & ſegui non sò chedanno in cllo . Egli , che

interelle haliçua nel gouerno , ſc la preſe troppo à perto , e ſcaldoſłe.

ne più che non doueua ; di forte che fiſto tutto nell'inueftigare il fat

to più adentro , fcordoſſi di recitare certe preci , & orationi folite .

Ecco effetti del fouerchio occuparſi nelle coſe temporali. Non pc

AR: 1238. rò s'auideeglidiqueſtodiferto . Or ſe quelto ſpiaceflealla Celeſte

Reina, lo dichiaro il ſucceſſo . Ella apparue, com'era ſolita , al ſug

nouello Giofefo , ma non con le ſembianze confuete , Perche la doue

Toleria Vederla con aſpetto giouanile con le guancie di matutine roſe,

e tutto , come oro fiumeggiante ; videla all'hora con faccia ſeni

le, e tutta de ' lolchi della vecchiaia arata . Sembrava apunto , che la

N.Signora Primauera eterna delle ſue gratie, ſi fufle tramurata nel verno de più

appar in grauoſi anni . Al primo alpetto spaventoſli, & come havelia il cuore

faccia ſeni- àqueidanneggiatoridelConuento , così auvertà più toſto l'effetto ,

Je, & pche che penſafle alla cauſa ditanta mutatione di Noftia Signora . Gridò

pertanto ; Chi veggio io ? lofono , ( riſpoſe Maria ) la cuſtode di

queſto facro luogo . Conobbe egli la vocematutto ammiratiuo per

il nuouo aſpetto ; E uoi fete, loggiunſe,quella uermiglia roſa? Quel

12 apunto , ripigliò Maria . Ma che ſi vuol dire , (interrogo cyli)

queſto nouello aſpetto ? Et ella ; Tale vengotiauanti , riſpole ,

quale ſono divenuta preffo di te . Et ſegui. S'è inuecchiata in te la

menoria mia , & è ogn’hora più mancante, ti deiinarauigliaredun

que le cu peregrino farto àme,peregrino aſpetto in me uedi. Şeuer

deggialle in te, come prima la diuotione,& ardelle l'affetto, ſarebbe

la faccia mia per te l'iltetla . Già mi ſaluraui rù lemigliaia di uole al

giorno milodaui, & alnomemio inchinando , fuifceratomiti ino

Itrani; & hora non ti arroſciſli,per leggier caula quali che di laſciar

mi? Oh (on uenuti i ladri, diiai, & hinno sforzaie le porte ,e fatto

de danni, & queſto hà cuntata in me qualche alteratione . Maque

ita è un'iſcula inolto friuola, & uana . Sonio la cultode diquefto con

lento, acciocchetù di nuono lo sappi ; & doucui farne da prima ci

poà ne, che ci haurei porto rimedio , e tu non fareſti uſcito della tua

pace.equiete . E infine , fa (dille la Vergine) che per l'auenire non

li raffreddi, & s'imuecchiin el'amor mio . Reſto molto emendato

Nfonaſteri: egli per queſto , & rinouò in fe le primefiamme. Et perche non ri

in tutela dimettelle punco il luoculto anore, procuro con l'aggiugner eica , di

Maria . accreſcere le faci di quelio , & di toliè à troppo gian ſupplicio Gictefo,

ii non riconoſcer più ilprimo iembiante in Maria ; & ilſentirli rinfac

ciata la freddezza in amare . Ma , che maggior cffetto della Very

ginale
1
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ciatala freddezza in amare. Mi, che maggior effetto della Vergina

lebenignità con lui ,di quello c'hor ſeguiaino'. Affrettandoſiegli vn An . 1939.

giorno nelcaminare,&oue ponelle il pie nonmirando,cadè, & gl'v

{cirono, con molto ſangue,due denti di bocca. Trainorti quaſi dido

tore.Quando ſi rihebbe,& che tolti sù di terra i due dentiſtà perriz

zarſi, ecco eglivedela Beatiſſi,na Vergine in fembiate compaſſione.

uole, che gli diſſe come ſtà . Riſponde Gioſefo,ch'ei vi hà laſciato nel

cadere due denti ,& le limoftra ,& diceche ſente vn gran dolorenel

da maſcella . A cui porgendo ella la Diuina manodagli,diffe, qui à Déci rimet

-mc.Ethauiendo effo vbidito, la benigniſſima Signora glie lirimiſe à fi dalla 2 .

{uo luogoin bocca ,& leuandogliogni dolore, fu linato comeſe mai Vinbocca

folleto itati tocchi.Ogni Meſta che celebraua Gioſefo cra da qualche feruo.

diuina viſioneaccompagnata. Etben ſe n'auide vna nobildonzella,

per nome Elitabetta hauendola il Signore fatta degna d'elſerà qual

che parte di vna.Percioche mentre nel maggior freddo delverno, el

fa ode la Mella di Gioſeffo , & le pare ,ch'egli rieſca più lungo di ciò Maniaga

c'haurebbe voluto;le ſono aperti gl’occhi della mente, & vede ilSal- ghiacciate

tatore da vn laro, & la B.V.da l'altro, che le inani di lui tenendo ,ci- dore cele

( caldauanle con molta benignità.Più & più opere compole;& queſto brante , ri

fù dimarauiglioſo ,che ſendoſi poko carico d'infermità à (porre la ſcaldate da

Cática amatoria di Salomone,proud tanta dolcezza nello ſpiegare le Giesù , o
Maria .

Jodi verginali cheno gli parueſentire giamai punturadidolore,òar

dore di febre.Sógrádiífimi queſti ſegnid'amore verſo vn huomɔfat

todi terta; ma no però incredibili le noici faremo a penſare quanto è

pia,& clerréte la V.& quáto fu di meriti colino alto muouo Giolefo.

In Roma di queſti di fu coronato di Lauro vn’Italiano Omero . ITALIA

Queſto fù Fráceſco Petrarca , il quale honorò 1.2 Tofuana col naſcere,c

i colli Euganei col morire . Norfu talmente Poeta ſingolare chenon

folle anco ottimoFiloſofo ,nè tanto andò per la traccia dell'amore

módano ,che ſe ne ſcordatle-il diuino. Non fi negxche nella ſua giové

tù non cítatle la lun Laura in verlo politiflimy.Però lcrifle anco opere

mürali , & di gran pietà,& inlegiè al inodo come deue diportarli nel

la proſpera, & nell'auuerla fortuna.Sarebbeda bramare,che celoro, i An. 1346.

quali ſi dilettano diformare le piante ne' ſuoiveſtigi ,iinitandolo ad

amare,lidilettatrero ancora di ſeguir l'ormelle nel périrfi.Percioche

quando hebbealquantianni vaneggiato,(ilche però non fi lola)do

lente ſopra modo deltempo perduto , fi riuolte tutto à placar'il Si

gnore ,&ad amnicarli Maria. Non far cerimonie le fue, nè paroic . Petrarca di

Veggali ciò che ne ſcriuiono di luicoloro che ſpiegano la ſua vita ; e uauiffimo

trolleraſfs, che digiunòpiù e più anni tre giorni la feitiinana ,e'l Sab . di N S.fue
poeſie, &

bato in particolare in honore di Maria Vergine . Et per impetrar
digiuni in

perdonodalFigliuolo,e Dio, atteſe à fale qualche cumulo di meriti fienie.
Hh con
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con la Madre . Quindi è,che laſciato il finto Caſtalio ,& ricorſoal

vero fonted'ogni fapere ,luggello i ſuoi poemi con quella diuotiſli."

ma Canzone Veiginale. Et da queſto ſi vede coine hi caldo il petto

di pietà; che non dicerarola che non ſia pelata, non formaconcetto,

che non liarutto Teologia .& pare chefi ſtrugga di doglia per le com

mcfle colpe. Hor lo fentichiamar la Vergine bella , ediSol veſtita ;

Epitettiva. hor coronata diStelle;hor faggia,& prima delleprudenti; hor pura ,
ri Virginia
li . cioè cafta di inente,& di corpo; hor fineſtra delCiclo lucente, e alie

ra ; hor fanta, & d'ogni gratia piena ; hor ſola al mondo ſenza ellem

pio; hor viuose lacratotempio dello Spirito ſanto; hor chiara , & fta

bile in eterno; horftella deltempeftofo mare mondano ; hor Donna,e

C v Dea (le pur ſece così chianjarla) del Cielo; horfola (ua ſperanza ; hor

humanillina, & nemica d'ogni orgoglio E tutto alſuo diuino patro.

cinio appoggiandofi, per mezo fuo dicediſperar di conſeguir’il Cie

lo. Per quelto riſpetto colui,che formò l'Epitafio al fuo fepolcro ,ne

fece riſpondere i verſi alla molia diuoticne c'hauetia il Petrarca alla

B.Verg ne i qualicosì dicono .

Frigida Franciſci l'apis hic tegit oßa Petrarca

Sufcipe Virgo parens.animam ; Jate Virgine parce »

Foffaque iam terris , Cæli requiefeat in arce .

Dell'Hannonia grand'era la famadelle molte diu - tioni Mariali ,

che in ſe ritiene; ma in particolare di quella della Madonna diCher

Madon . di
uia già più di cent'anni principiata . E Cheruia vn Caftello poſto in

Cheruia , vna piarue ,tra Camberonase Ato diſtante daamendui i luoghi circa

& fua origi mile palli.Non ſisàſe ſia più amenojò più fertile il paeſe. Vaghege

giaſi il luogoda più latico viciniCaſtelli, poſtiin hito più eminente;

à cuine fonti inancano da rifreſcar i paſſaggieri, nè riue , ò poggetti

da rallegrare con la tapezzaria naturale la viſta.Supera ogn'altro pre

gioiltempio quiui dedicato àMaria:picciolo,ma fauorito dall'Onni

potente;detto sì dal Sambuco,ma coronato dell'alloro del Cielo.Bas

gna l'altar maggiore della Chieſa vna fonticella, lacui acqua è inedi- .

Ida, fonda cina preſtante (ccs : hà ottenuto la Madre di Dio ) à molti mali. Fon

ia Chieſa dò il benedetto luogo Ida , Signcradi Cheruia; gľallegnò entrata

di Cheruia conueniente in tanti prati ,e botchi;& in vltimocol faruivno ſpedale

appreffo, figillo l'opera. I Pentefici Lucio HI. Greg.IX. & Alellan

dro IV.lo fauorirono d'Indulgéze, & priuilegi.L'Imaginedi Maria ,

che qui ſi riueri ce fu trouata nel cauare divn'arbuſto di terra' , &

come l'intentione liebbe del miracoloſo , cosi miracolosa riuſci, &

fin'hora ſi trolla tale ..

Nella ſtella prouincia godeanſi à queſti dì i fiutti delle fatiche del

B.Federigo , fondatore dell'Horto di S. Maria , & di più altri facri luo

shi per la Fiandra. Queſto dopo Dio ,diuotiſimo fù della B.V. di S.

Gio ,
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Gio.Euangeliſta,& di S.Cecilia.Fino à ſucidi era ſolito à celebrarli il

Sabbato la Mella della Madonna ; & ello nel Sabbato faceuain hono

re di lei aſtinéze, & ollequi grandiEra vn'abuſo àfuoidì , che dame

za Quareſina indietro ſerbauanli i bambini che naſceuano , ſenza

Battelimɔ, da battizasli al nuouo Fonte de’di dita qua.Occorſe,che B Federi

ſotto la curae parochia à lui raccomidata venne à morte vno di que- go di Frau

Iti bambini ſenza batteſimo;diche per la perdita di quell'anima ello Cia .

Inolto ſi contriſtò;non vedédoui però altio rimedio ricorſe à Dio per

mezo di Maria,& perc'hauelle il Barcelimo gl'impetrò la vita à tem

po. Non ſi può dire quant'era quelto ſeruo di Dio in credito di ( ariti

tà; onde perciò potendo delle facoltà dè ricchi diſporre,quando ſi ti- Horto di s .

titò à l'ltola della B.Verg. inonaſterio dell'Ordinedi Cistercio,tanto Maria , da

fece con le ſueellortationi , & colbuon’elleinpio , che in vna pianura
lui fonda .

vicino al mare piantò il monaſterio, che à luipacquedichiamare

l'Horto di S.Maria . Edificonne anc' vn'altro ,madiſacre Vergini , à

quello impoſe di Betleune il nome ,permemoria del gran parto di

Maria .

Di Piccardia gran coſe li diuilgauano di N.Donna dell'Allegrez

ze. Era ſtata condennata ad effer abbrugiara viua vna Dona delCon

tado di Niuets; ina il giudicio humano cheſpello errajerrò ailhora , &:

la Diuinagiuſtitia,perche ſi defle al Sacramento.della Penitenza (che

in quel calo era ſtato violaro ) ildonutohonore, operòvn belmiraco

lo . E condotta la Donna alle fiamme; & in via creuando vn'Oratorio Lefiamme

della Madonna , quiuipriega,piagne, & per gratiaditanta Reina,ot, riſpeccino

tiene la vita . Il fuogo, che non haueua autorità da Dio ,non le noc. vna diuorz

que punto,& il Giudice ,oueconobbe il miracolo ,biſognò ckelallole di Maria .
uele.

I Leoni ſteſti riſpettaronovno raccomandato à Maria . Fù inco.

pato vn nipote d'vn Conte Franceleda due maluagie femine , c'ha

Lielle lcuato l'honore, & fatto forza ad vna donzella , che ſotto la cu

ſtodia loro viuea . Non potendoſi ello difendere dalla calunnia ,ne

ſendoui il Conte fuo zio nella città , fù con precipitofoconſiglio ſen

tenttiato ad eller gittato, legati i pie, e le mani, nella folla de Leo

ni , & che delle ſue facoltà Foliero cento ducati d'oro dati alla fanciul

12. Et così fù efíequito. Pallate tre ſettimane ,il zio , ch'era iso in

peregrinaggio à Noſtra Signora di Liello (così la dicon i Franceli )

õueprima fù diritorno,addimandò del garzone; &quando seppe il

tutto come pallato era , ricordandoſi che nella Capella Verginale

huela raccomandatoſe,& le coſe ſue alla consolatrice de gl’AtHitti, 1 Leonina

volle ir ſubito al ferraglio de Leoni. Andonui e tronò ilNipotead- nacquero

dormentato. Il quale deſto che fù , confullò, che per la tutela di ad vn rac

Maria, alla cui clemenza ſi era auotato ,dopo che iui fù poſto,haueua co àMaria

quel
Hh 2
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Maria.

quel lungo ſonno dormito,& i Leoni ſcordati dalla fierezza loro, non

gl'hauellano torto vn capello.Ma tolto il giouane dall'vgnede' Lco

ni, tolſe anco vn putio da qnelle dellamorte .

Vn mercantediBorgogna, ilquale s'era auotato peregrino alla

Madonnadelle Allegrezze,feconſeguida gratia d'un figliuolo ;ouc

s'accorſekhe la moglie era di più meli grauida ,ſi poſe in viaggio per

fodisfar alla promIla.Non hà però fatto molte miglia, ch'abbattu

toſi ne'manadierifù ſpogliato,& laſciato legato ad vn'albero.Qui,

ui ſtato che fù tre giorni, quando era in riſchio dimorirui di fame, fù

ſciolto da vna. Donzella mandaraui da Dio à priego di Maria . In

quel inezo la moglie partori vn figliuolo belliſſimo . Ma toſto le ſo

pragiunſe queſta ſciagura ; cheſtandoſi nel bagno , occupata dal ſon

no fcorduli il Bambino c'haueuaſtretto al ſeno , & quello caduto ,

Daquante s'affugo. Venne à noti:ia.il fatto , & la madre ,come micidiale, fù dal
la ſeuerità non più delle leggi che del Giudice,condennata àmorte ,

regrinodi Tornò intan o ilmaritodipercgrinaggio,& inteſo il caſo, importu-

nò il Giudice , che lo laſcialle parlare con la moglie . Permile. Et

quando ſeppe da lei , quant'erabello il Bambino, tornòà ſupplicare ,

che folle calato di terra . Il che ottenuto , oue priina fiſso gl'occhi

nella crcatura, che ſe benera di quattro di morta, & ſepolta , ritenea

nondimeno vn certo colorcomedi roſe; animò ſeſtelloà chieder più

oltre, & priego Maria ad impetrargli da Dio la vita . Et ecco mirabil

coſa; ſpira c lofpira il Bambino, & viue per la Madre della Vita .

In Catalogna , come che ogn’hora nuoue marauiglie s'vdiſſero di

Monſerrato , & folle hoggimaiordinario l'vdirli di Zoppi rizzati ,&

di Muti, e Sordi reftituit à l'vſo della lingua , & dell'vdire; non man .

cauano però anco de' miracolimaggiori,sicome fù l'occorſo nel ve

ſcouado di Lerida.Nella Terra di Fraga, ſtette vn'huomo più giorni

infermo di febrc,& d'altrimali; i quali l'obliganano allamorte.Et fi

nalmente venuto all'vltima agonia,nella quale durò tre giorni, altro .

non gl’vſeidi bocca , che; Verg.Sātiſſimaaiutami,& hauela la diuo.

tionediMonferrato ſempre sù le labra ,&nel cuore; & cos dicendo ,.

(però : Fù il corpo lauato,fù coperto alpanno funebre&funebre , & apparec

An: 1245. chiato'l tutto perportarlo alla lepoleura . Non teftauano però i paren

si,eipiù cari ſuoidigridare, volticon l'occhio a Montertaio, edire ;

SPAGNA Deh S. Noftra, che tutto potete ciò che volcie, mercè chiediamo per

coftui; reſtiruitclo alla vita voi,che lere la vita , & la speranza noftra.S'ordina il

funerale e Era in vero il giovane morto diuouffimo della Reina del Cielo , e

von morcos, con digiuni , orationi , peregrinaggil, & altri otlequi fimili di pietà, &

religione,cercò ſempre luogo digratia prello la Madre di Dio. Onde

auenne,che aggiunto il priego,e i lioti de' parent ;fù inolla la Diuina

piciada l'itercellione di M.a cauare ilıilero dalle mani della morte,
e torm
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e tornarlo in vita . Mentre ſono dunqueoctupati quei di caſa in pian

gere ,& apparecchiare la ſepoltura per il morto , à cui ardeua vna

candella avanti,d'iinprouiſo il potere di Dio , introdulle l'anima in

quel corpo agghiacciato, & hebbe non pure vita , ma compita fani

cà ancora . Etrizzatoſida ſe nel letto viuo,callegrò ſenza fine colo- Ni Signora
gl’impetra

ro , che lo piangenano morto . vita .

Fiaınıneggiava anco in queſti di vna vivaciffimaſtella nel Cielo

Chriſtiano in Polonia , cioé Santa Eduige Ducheſla ; la qual'hebbe POLO

vna ſorella maritara in Filippo RédiFrancia , vn'altra in Andrea Rè NI A.

d'Vngheria , e fratelli Prencipi, Patriarchi, & Veſcoui. Moſtrò

queſta Signora col ſuo eſſempio, poterſi anco ne'commodi regali,

& nello itato matrimoniale , guadagnarli à maggior agio il Cielo;

perche maritata ad Errico Prencipe , Duca diPolonia , edi Slelia ,

ſeppe feruire à Dio , e calpeſtare le pompe del mondo. Fu fingo

lare in lei lo ſtudio di piacere alla Beatifliina Vergine. Haueua mol

te ſacre Imagini nel ſuo Oratorio del palagio , & delle Reliquie infi

gni de' Santi;manon poteva patire dileparashi da l'ImaginediMar

ria in terra , che bramana eflerle Allocata in Cielo ,

Quando andaua alla Chieſa ,in vece che le altre Prencipeſſe, e Eduige Da

gran Signore li menano avanti i ferritori ad appreſtare le leggie , e chera di
i luoghi, mandauia ella i ſuoi con l'Imagine de la Sereniflima Rei- Polonia,&

na del Cielo avanti, & faceliafela porre,doue orando in Chieſa, l'ha- ſua ſantità.

uelle auanti giocchi. Era figurata in quella la Vergine, col Salua

tore nel ſeno . Quelta voleva c'hwelle gl'honori duunti; à queſta i

collini dorati , 1 tapeti di Cairo , le torcie, & ogni feruitù ; per ſe ne Hovori fin

ornamentovoleua , nè pompa, nè ſeguitoalano. Vn'altra Imagi- golari fatti
netta (erbaua anco nelluo leno , pur diMaria , & haurebbe vola - dalla Duo

to poter darle ricetto nel cuore , perche non folle mai dalia dolce chetla a M2

viſta , e contemplatione ſeparata . Con queſta Imagine fognatia

gl'infermi, i quali veniuano portati à lei , & impetraua loro la fa Opra mira

nià de Dio ; nè diffidaua di gratie , hauendo la Madre delle Gra- coli con le

tie eco . imagini.

Ellendo quella gran Dóna che era ,ſtaua però inginocchiata nella

Chieſa sù l'ignuda terra.Quane Melle porelia vdire,vdiua.Nó paf

faua Melfa ſenza lagrime. E non tornata il Sacerdote alla Sagreitia,

che primanő hauelle.poſto le facrate maniin capo alla Duchetla.Ad

ogniMella offeriua, ò da ſeo.pervia de' teruitori qualchecola . Se le

migliaia di Melle foflerſi in vna matinaderte, udirle uoleua tutte :

piangeua,oraua,offeriua,e baciaua humilmente la terra à tutte . Vnia Nora, diuo

uolia pallando per Chieſa unMonaco tutto caiuu nella ſommità di ricne di

capo, quandonon v'erano Mefle fuori; perche luftimò Sacerdote, grau Dor

pieguido à celebrare alla ſua pacienza. Quello s'iſcusò con la uerità ;

An. 12 46.

ria .

& c .

na .
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>

morte .

& ella che li auide di huller preſo la caluezza percorona ,fu dolente

perche non haurebbe voluto disguftare huono del mondo ,

Il Duca fuo marito , per compiacer à lei , alzò vn teipio nobiliffi .

moal nome di Dio, di Maria ,& diSan Bartolomeo Apoſtolo ; & fa

bricarou vn Comento apprello, poſeui ella 'vn numero di Vergini

icelte, che celebraffero le Diuine lodi , alle qualianco fu aflegnata

vna buoniſſima entrata . Quanto durò la fabrica de’facri luoghi ,
An. 3247

non fù giuſtitiato mai alcuno ;ina chiunque meritafiamorte, venita

Mentre s'al poſto à purgare iftoidelitti col portare i peſi alla fabrica , & più è

za il luogo meno faticaua, ſecondoche più ò meno errato hauetia ; tanto che

di Propitia la Chiefa dedicata al titolo della Vita , lerujua à (cancellare dai libri

tione,fi tra huinani il debito della inorte .
mutan le

fentenze di
Non hebbe paragone in inſegnare la dottrina Chriſtiana , & fe fù

fuperata nel lapere , fu però inſuperabile nella patienza c'haueua co

feinplici se rozi .Dieci ſettimane conſumò attorno vna fanciulla di

fesfinta, ò ſettant'anni, laquale non ſapeva il Pater, nè l'Aue Ilaria ,

per inſegnarleh . Se la tenne à i fianchi à menfa , in camera , al letto
Oferua

e douunque andana , fino che l'imparò. Tutto ciò fece per cauarla
granpatien

Zala Dotiri dal riſchio, chenon folic morta ſenza ſaperla . Quante virtù in vna

na Chriftia gran Prencipella, & diuota di Maria ?

In Inghilterra ancora , doue gl’empi Giudei haueuano crocifilio

yn fanciullo Chriſtiano in Nordouic, ina non ſenza il douuto caſti

go) fiorirono,nelle priineSedi Epiſcopali,Ciceftria ,e Cantuaria ,diue

gran Prelati, fuiícerati amici delnomeVerginale , Ricardo , & Ein

mondo , Ricardo , che fù si miracoloſo in vita ,che vnnpane pauiz

tria millia pauperum ; & fuperfuerunt tol fragmenta , quæ century

infuper pauperibus cibandis fuffeciſſent : in morte poi non li ſcordo

diciò , c'hwevra inſegnato à quoi Cherici,cioè d'hauere ſempre nel

cuore , & nella bocca queiverfi dinoti .

Maria Mater gratiæ ,
Ricardo

Mater mifcricordia ,
Veſcou. &

fuo fine .
Tu nos ab boſte protege ,

Et hora mortis ſuſcipe.

AB: 1248, Perche nella ſua agonia, chiamando l'Anuocata ſuaMaria,coicom

re , e con la voce , mille volte lo replicò . Er non furono già da de.

fiderarſi in lui ſegni che viuelle dopomorte in Cielo, poiche fregió

il Signore la ſualepoltura , con l'honore della fuſcitatione di tre

morti

Ma Emmondo, che fu ſpecchio di ſpirituale ecorporale mondez
INGHIL

IERRA. za,perhanere da Dio gratia diferbare la pretiofa inargarita della vis

ginità, fi ferui di queſto bell'ariſo . Primierainente di fecediaoto de

Mariast lakitawala mille volte al giorno, Indi fatto lauorare vn bela
Litlimo
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Lillalo anello,vi fè nelcerchio intorno intagliare qiicíte parole , Alle

Maria,Gratia plena;& poítolo nel dito ďvna Imagine dirilieuodel. Emmódo ;

12 B.Verg.volle,che ſtelle quiui à pegno della perpetua verginità có- &foianci

{agrata a lei. Tacque il ſegreto à gi'altri, & in ſe tenutolo ,daquel li di ſviri

l'hora diſcacciò daſe ognitentationecarnale, con ferino penſiero di quale ſpola

leavere dato fede e pegno dicaſtità ,non à perſona mortale,ne ad Ima

gine, ma à quella , che nell'Imagine era rappreſentata,Maria Vergie

ne . Nè di ciò contento , fè lanorare anco per fe vn'anelluccio , che

fenpre nel dito portata , con le parole della Salutatione Angelica ,

che adentro nel cerchio lo fregiavano . Ernon hebbeforle à diſuoi

huomo, i maggior ſegni d'ellere riamiato da Maria , di Emmondo .

Percioch'etiendo battagliato forte da bellezzadonneſca,con quanti Hu gratia
di viacerle

(10 propolito ,mariportò etiandio della pugna honorato trofeo . Et battaglie

quella Reina, che gli fu in vita 12.die, e (pola, in morte al fine gli fù del lënio .

prelidio , e vita .

Anco i Padri Dominicani della Francia prouauano i medeſimi

frutti della Verginale protettione. Vnove ne fù , che per fuo parti

colare affecto,non harebbe giamai laſciato pafſire predica , che non

hauefle Ipiegato qualche bel concetto , od eil'empio , in lodedi 112

sia Verg. nèpoteua fatiardi di huerenella lingua il loauiſlimonome FRAN;

di quella . CIA .

Et predicando egli invna Villetta perche s'infermò à inorte ,ſi fe,

comme pouero, portare allo tpedale , ch'e cafè de pouleri . Quigi poi- Predicata

che gran pezza hebbe pianti i ſuoi peccati , k temi conuertire la ine- re,nel puro

lanconia, in allegrezza tale:chenon trouaua luogo . Imaginauafi ditar ellenpå

fauellare con la Gloriola Vergine ( che ſenza dubbio douica vederla Mariali.

neila ſua ſtanza ) & dicela. O Signora dell'animamia.deh fiate voi

Ja ben venuta . Meritana io da voiqueſto , o Signora ? à me tanto ?

E cki ſon’io , le non vn voftro Capellino, vn voltro pouiero Predica

tore ? Pofcia ferinatofi alquanto ad vdire, ſegui à dire. Voi , Signo

1a , mirafte,con occhio pio, Teofilo Apoftata,ediſperato,&c. Ralle

grantiichori de gl’Angioli con effo voi,&c. Indi volto alcompa. Vede , ti

gno, Fratello mio, dille, non ſonogià ſogni queſti,nè accidenti , nè fietso,e par

I pocrilia ; m2 à me non è poſſibile iacere le lodi della Madre diDio.laconN
Signora in

Erauene ancovn'altro,ma Tedeſco,cielguftospirituale iltetio; il qua-

le hauendo per conſuetudine di riuerire, & inchinare al noineVergi

nale , dilcoricua per tutte le virtù diquella benedetta anima,dicendo

per ciaſcuna , con le ginocchia in terra , vn’Aue Maria . Dipoi con la

medelima humiliatione veneraua quelleſante mamelle, c'hawuano Santi affero.

allattato il Figliuolo di Dio,infierne col latte , che n'era vícito; cosi le li dviai.

braccia, con cuilo teneua abbracciato ; le viſcere douc Phuncua con- tar Mui .

cetto ;

morte .
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* An . 1249. certo ; & di queſta maniera ſeguiua la fua oratione,horleuando ,&

hor inchinandof . Onde vn Sabbato le apparue Maria , e dielle vm

laggio diquelle allegrezze , chegodono i Beati in Cielo .
GERMA

Nel qual tempo anco in Suecia, parte della Germania, ſpargeuafi
NIA .

il grido della virtù d Alberto Magno chenon fàlume ordinario del

le buonelettere, ina raro , & quali ſingolare. Ma , che non ſi pote

ua aſpettare da vn foggeito , vícito dall’Academia della Beatiflima

Alberto M. Vergine ? Fino dalla primapueritia fu mirabilmente diuoto ſuo , à

diuoio dei. cui però offeriua ogni giorno in certo numero d'orationi,in ricogni
la B. Vi

tione della ſua feruitù . In tutte la ſupplicauia', che volele indiriza -

zare tuttii ſuoipaſſi, ſecondo il feruigio diDio , & ſalute dell'ani.

ma ſua ; . & che con le ſue proprie mani lo ponelle in quello itato ,

che fulle più à propofito . E certo , che il fagace giouane l'inten:

le ; perche in quella età cieca , e pericoloſa , li elelſe vna guida ,

che non l'haurebbe laſciato errare, & l'haurebbe cauato fuori da

quei ſentieri , chemenano àperditione.

Con ſi buon piè entro Alberto ne gl'anni della diſcretione, per ef

ſerſi aiutato del fauore di quella gran Reina , la qualanco ſi degno

in quel tempo di apparirgli, promettendoli ilſuo fauore, confolan

Gl'appar dolo ne' ſuoi affanni, e dandoli ſperanza della ſalute ſua . Eſſen-

N.Signgra dopoimandatodalpadre à ftudio à Padoua , quiui hauendo len-

tito la predica del Padre Giordano , gittato ogni rispetto c'haueus:

del zio,in caſa di cuiſtana, da banda, li fece Religioſo de' Predi

'Catori . Perche nondimeno parena, cheda giouanetto riuſciſle di

ceruello poco atto alle lettere, queſto gli ponca gran pentiero , e

An: 1950. Italia alle volte per tornare al ſecolo . Nelle quali anguſtie vide.

queſto fogno . Pareuagli , che nel voler vſcire di quel conuento ,
Stà per la

che le mura proprie delia ſcola doue li leggeua ,ſe gli attrauerfaſſeIciar l'habi

to prelo. ro alianti; & che poi fcendendoſene pure la ſcala per girſene ver
fo la porta , incontraua quattro belliflime Donzelle, che gl'imper

diuano il patło . L'vna l'interrogò del partir fuo ; à cui riſponder

113 , effere la groffezza del fuo ingegno; & quella ii confolalia di.

cendogli ; Non ti daienoia di quelto ,che la Madre di Dio , di cui

noi ſiamo Ancelle, & che vien hora qui,può molto ben aiutarti , e

ti aiuterà ſenza fallo,fe faraidiuoto (uo ; & non mancheremo di rac

comandartele per farti fauore . Le quai parole ſentendo Alberto , fi

rallegraua forte .

Acquiſta Fu poi condotto da quelle Realı Daine, avanti la celeſte Impera

miracololo trice, la quale lo raccolte con molta benignità , & poi gl'addiman

ingegno P dò, che fauore delideralle . Il giouane , che ftudiaua allhora , &
Maria .

non intendena Filoſofia ,ditle , bramate di ſapere molto di efla . Et .

la Vergine; La gratia , dille , ti farà fatta , ne permetterò che nello

opi
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opinioni varie de gl'altri punto tu erri. Ma accioche tu conoſca ,

che queſto bene ti viene per mio conto , & non per tuo ingegno ,

farò , che alcuni giorni auanti alla morte tua , leggendo publica

mente , ti li ſcorderà in vn tratto quanto prima ſapeui. Sparita la

viſione, fù Alberto tramutato in vn'altro, e ciò che leggeua inten

deua, capiua , ricordauali ; & ſe vna coſa gli pareua più oſcura ,

le ricorrelia alla Vergine per lume, comedicoſa promeſſa , in

contanente fentiuafene à pieno illuminato . Così diuenuto Lettor Diuienelec

famoſo , leſſe in molte Vniuerſità ,in Sallonia , in Vapingo, in Ra- tor famoſo.

tisbona, in Roma, in Parigi , & in Colonia , doue le non hauelle

haluto altro diſcepolo , baſtaua vn Tomaſo d'Aquino ad honorare

la fua ſcola, cheapunto allhora cominciò à fiorire .

Fu Tomato di ſanguenobiliflimo, di natione Italiano, de' Conti ITALIA :

d'Aquino, la caſa de'quali ſi trova incorporata hora con quella

dle Marcheſi del Vaſto, e di Peſcara . Le coſe che ſi leggono co- Tomalo

munemente di lui , à bello ſtudio pafliamo , ma quelle non così d'Aquino

comuni , & che concernono ilpropoſito Verginale, ſono quelte . eſce della
ſcola d'Al.

Quando era nelle faſcie , ſe piangelia , non poteua achetarſi, fe berto Mas

non moſtrandoli qualche libro . Et vna volta occorre queſto di

ſtupendo , che volendolo la balia faſciare , il bambino teneua ſtret

pngno quanto poteua , accioche non gli víciſle dimano vn

polizzino, che vi haueta. Et eſſendogli tolto à forza , non puo

te mai achetarſi fino à tanto , che non gli fù reſo . Nè li ſeppe

però mainèdonde , nè come l'haueſſe hamto. Ma a pena l'heb

be egli rihauuto , che ſe lo poſe in bocca , & à poco a poco maftica

tolo con le gingiue ſue tenere, ſe lo inghiottà. Era ſcritta in quel po- Alle M.ha.

lizzino la talutatione Angelica AueMaria . norara dai

Er già ſi ſcorgeua in lu , che infiemecollatte andaua ſucchian- Tomalo .

do l'amore di Maria , fe bene ancora non la conoſceua . Et in fat

ti non fù altro tutta la ſua vita , che ſtudio , & diuotione à Gies ,

e Maria . E poi noto come ſi facelle religioſo de'Predicatori ,quan

te battaglie hauetle da fratelli, forelle , & etiandio da sfacciata don

perche abbandonatle il preto iftiuto ; doue obferua, che à pe

na orando ha detto ; Ne quafo ſinas D.Itſus, ſanctiſlima Chris

sti mater , & Virgo Maria , vt tam immani fcelere me obstrin

gam che ſe ne vide liberato . E parimenti noto come , fuperate

le con i'aiuto Diuino tutte , ſi volgeile di forte à ſtudi delle facre lette- FRAN

le , che tra coll'illuminatione di Dio , che le veniua con l'orat: one , e CIA ,

almolto íaticare ,ne riniciile lo ſtupore del mondo, che riuſcì .

Non hebbe tolo Alber. M. per maeſtro ,ma Alellandro d'Ales an- Aleff d'A .

Eora,che legyena in Parigi,& era à queidi aſcoltato com vn’Oracolo. terito alla
Queſto grad'huono comeſcriuc l'Arciueſ.Antonino)fi fece religiolo B. Verg.

na ,

di San
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An . 1:51 .

vi San Franceſco per vna via ſtravagantiffima; perche hauendo egli
vna grandiffima duotione alla Madonna, haueua fatto voto di non

- diremaidinò dicola alcuna, che gli folle chieſta per amor fuo .

Or ellendo in fiore quelte due Religion Dominicana, & Franci

ſcana, huucuano amendue grandiſſimo deliderio di trarre huomini

grandi, e ſingolari à fe, come coſa importantiſlima, e per la fondatio

ne , & lovero ſtabilimento .

Religion
Che già ſi vede , che le mura , & le fabriche ampie ſenza gl’huo

& loro grá inimi poco vogliono, & gihuomini ſono quelli che fanno riſplendere

dezza . le religioni , & non le groile entrate,nè i ricchi habiti , nè l'havere la

regola, & le coſtitutioni ſtampate in belle carte . Era dunquedi a

menduc queſte Religioni la mira in Aleflandro d’Ales, facendo cia

{ cuno di quei generoli Padri ogni prolia di trarlo alla propria Rei

gione, ellendo queſto famolo in tutta la Francia , & non trouandoſi

minore in lui la bontà de coſtumi, che il valore nelle lettere . Era

conſapeuole diqueſta ſua buona difpofitione, & del voto c'habbia

FRAN. mo detto vna buona , & fanta Donna,cheſtava allhora in Parigi , la

CIA . qual'effendo anco informata del deſiderio commune di quei Reli

giofi, manifeſtò à certi Monaci bianchi , ne ' quali haueua gran divo

Voto ſegre
tione, queſto ſegreto , aſſicurandoli , che le haueſſero ricerco ilDot

to d'Ales . tore Alellandro, che per amore della Sereniflima Reina del Ciclo ti

foile fatto Religioſo , ſenz'alcun dubio eglil'haurebbe fatto . Et le

ben da principio parue loro quelta vna cola da ridere, nondimeno li

riſoluerono d'andarevnavolta à vilitarlo . Così ragionando ſeco di

prolte coſe, piacque à Dio,che di queſta non ſi ricordarlero, laqual'e

ra la principale; ouero puote auenire, che reſtaſſeroper gran rilpetro

di parlargli di tale coſa . Il che veggendo la buona Donna , reſto

molto conflıla ;& poiche non hauella colpito con quei padri , da i

quali ſi crede'ia forte deluja, le n’ındò à i Padridi San Domenico, e

diede ad eſſi ancora il medeſiino anilo , i quali prelero quelta per

più cara nuolia , che giamai potefler’hauere; ondeſenz'altro indir

gio le n'andarono à cala diquesto Dottore, ben riſoluti di richieder

li, che per amordella Vergine Gloriola ſi facelle de ' loro Padri .

Viſitandolo per tanto , & entrati ſeco in vari ragionamenti, inen

Prouidéza tre cercano con lunghi giri di farci cadere queſto propoſito ,eccoci

2 l'Ales. giugner quiui vn PadrediS.Franceſc)con la faccain ispalla chieden

dövn poco di pane per limotinacom'erano foliti . E trouatolo in ra

gionamento conquegl'altri Religioli , venne à dirglicon lamaggio

re ſemplicità del mondɔ, & lenze ch'egli lapelle niente del voto.Ho

borand Maeſtro, poiche hauete teruito fin qui tanti anni al mondo,

con tanta fama, & con tale dotcuina z trouandoti hora il noſtro Or

dine in gran penuria d’huoñini eccellenti , e di lettere , vi ſupplica

per

le
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- peratore di Maria Vergine, e per quella ziucrenza, che le portate ,

che vogliate entrare nella noſtra Religione, perche à lci farà coſa di

molto honore, & all'anima voſtra digranprofito. Fu vndardo que

fto fuo dire à quei Padri,ch'erano venutiper quefto,e vedendofi pre.

uenuti in ciò , ch'erano perfare ; fi rimaſero attoniti, & ſenza fauella .

Il Dottore in quel primo ſe ne turbo, Ma ritornato in {c & ricorda
tofi della Madonna, & del voto fatto , fentì 1pirarti da Dio quello che Franc.co

Vn Padre

douar fare . Così riſpole al Padre , che te n’andafle in buon'hora, me guada

ch'egli non hanrebbemancato per amor diDio, e della Vergine di gna l'Ales

fare quanto gl'addimandaua. Epoco dopo lo fece.
alla ſua Ree

Et già hauendo fatto il gran Tomaſod'Aquino fotto Alberto Ma ligione.

gno,& forto Aleflandro d'Àlos,marauiglioſo progreffo nelle lettere ,

la fama con la velocità del fuo volo, portava il grido di lui in ogni par

te . Fu acutiſſimo nel diſputare, & vchementiflimoneldire. Et co

me chie e contro i Gentili (criueffe quanto livede,nondiineno riuolía
lapenna di forte contro gl’Heretici, che comenearinò con la finez

za de'ſuoiargomenti , & con la fottigliezza delle ragioniilCatolico,

così ne atterro quante fabriche di fotilmi, edibugie poslá l'I lerctico An. 1252 ,

sù l'arena delle ſue vanità di giorno in giorno hauer fabricato , e tut

tauia fabricare. Sferzò dunquedi buona mano gl'Herctici tutti;nel s . Thoma

che vogliamocredero , che doppiamente le armaſſe di zelo per la ri- lo sferza

kterenza ch'egli haueua ſingolarealnome di Marix, contro cui pare, d'Heretici ,

che molti diqueſtiCani da tre gole abbaino . Anzi fù ſi feruiente in

oppugnarli, che giorno,e notte, e fino prendendo egliil cibo non pen

£ 1112 quaſi in altro che in queſto . Et pertanto fi narra anco queſto

si marauiglioſo di lui ,che per non cfler punto cosi commune,volon

ricri participiamo con glainici della ſcola verginalc.

Honorando Lodouico Rè di Francia , il Santo , molto le qu.-

htà si degne di San Toinaſo , e ſtimandolo il maggior'huomo del

mondo , iolle una uolta inuitarlo à mangiare con luialla ſua tauola ,

per goderboli d'appreffo . Er fi trouaua egliallhora con la ſua Corte

in Parigi . Si ſcuso il Santo da priina con le ſue occupationi, e ſudij,

e ſi sforzò di ricuſarequeſto favore del Rè . Nè perciò fù da quello

alcuna fua fcula accettata . Conuenne per tanto andarui. Occorre

era ad ogni tratto à Tomaſo , ſtando ritto, ò parlando, è attendendo

ad altri affari,di girin eſtaſı, & reſtare come morto per la uiolenza

elel meditare le coſe che glandauano per l'anuno. Et leben ſi trouò

egli con la perfona di tanro Rè,non ti puote rattenere nè anco di pen- Belcafone
fare tuttavia ſopra quello , che allhora ſcriueua . Poſtoſi dunque à corſo àsa

menſa, ſi laſcio tanto trapportare da quel penficto, che ſenz'audierti Tomalo sé
doa tauola

se dou’era, gli uenne alzata la man deſtra , & battendola sù la tavola
col Rè di

dille. Benedetto lia Dio , & la Vergine ; non potrà già riſpondere a Francia,

quefto



508 Delle Imagini miracoloſe diMaria :

queſto argomento il Manicheo . Il Priore, ch'era quiui in ſua com

pagnia , reſtò diciò molto confuſo ;onde accoſtatoſi à lui , gli diſſe .

Piano ; guardate di gratia Padre,douevoi ſiete , e dinanzi a cui. El

che ſentendo il ſeruodiDio, tornò in ſe .; & quafi che foſſe venuto da

l'altromondo ,voleua (cufarſi col Ré , dimandandogli molte volte

perdono di quella ſua traſcuraggine. Ma tanto era lontano quelSan

to Rè di hauere tal coſa per traicuraggine, che non volle più guſtare

fino à tanto , che non venne quiui , per ordine ſuo, chi ſcriple poi tutto

quello , che al Santo era allhora occorſo à menſa ; & fe fino a quel

punto l'haueua hauuto in ſomma veneratione , in molto maggiore

I'hebbe poi tutto'l tempo della ſua vita.

Il Fine dell'Ottauo Libro .

DE L2
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MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Nono .

SOM MARIO

El nono libro frcontiene ciò, che fè'il Rè Lodouico il San

to in terra Santa , e Pietro , poſcia Martire , per la Ee

de; la diſputa di San Tomalo d'Aquino con due Giudei ;

ciò che ſucceſſe di marauiglioſo in Monferrato circa un'

Adalid Moro eonuertito ; più Innocenti liberati da prigionia , da į

tacci dellomorte,& da l'onde ; il parto felice d'vna Donna perla Sal

ue ; il ritruouo d'una Imagine tra le dita della morta Ducheſsa di Po

lonia ; l'origine della diuorione d ' Amaranta ; le traſportationi mira

coloſe della Santa Caſa di Nazaret ; à piis luoghi, in Schia uunia , &

in lialia ; i ſucceſſi del tempio di Binga preſſo Mogoncia , e d'or’al

tro in Germania ; i fauori fatti d Pietro daFulignosè Franc.Saneſe,

E al Conte d'Arriano in Prouenza ..

E' luccelli di Terra ſanta , ſi videro gran ſegni della Di. Anni del

uina prouidenza , in voler trappiantare la Vigna della P.della v .

ſua fanta Chieſa dal Leuante , doue le volpi picciole de 1253 .

gi'Heretici, & le grandi de' Tiranni la v. Ieuano eſter
LEVAN

maare,nel Ponente noftro , doue fiorila à quei tempi, fioriſce ho IE .

ra, e fiorirà fino alla confumatione del ſecolo la vera Religione. Era

alcuni anni avanti la città di Gieruſalemine da iCorafimini , ( gente

d'Atabia, Ipintaui dal foldlano diBabilonia ) ſtata allalita ' , prela , &

laccheggiata ; & il famofillimo Tempio, c'l fantiſfimo lepolcro ro

ainato, e calpeſtato , dopo l'hauer vcciſi quaſi tutti i Caualieri Tem

plari . Queſte ruine cone che premellero al Papa , & à tutti i Pren

cipiChriftiani, infummarono però talmente ilperto à Lodouico Rè S Lodoui
di Francia ,che biainoſo di recar ajuto , conduile vn fiorito eſſercito di co Rè , in :

Crocefignati-in Soria . Palfaro dunqneà Dainiara ,chiauedell'Egit
Terra San :

to, più voltecon proſpero fuccello attaccò giornata colSoldano ;ma

volendo procedere più oltre ,hebbe ſi numeroſo ellercito contro che

topra

ta .
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'zaret.

ſoprafıtto, vi reſtò anco il PatriarcadiGieruſalemme,che gli veniua

in loccorſo,prigione, & ilConte di Poitiers; & poianco vireſtò infi

neil Ré Lodouico iſteffo nel potere ſuo . Otrenuta gl’Egittijsigran
vittoria , conuenero inficme Lodouico ,& ilSoldano fucceffore , che

reſtituendo il Rè , Damiata, foſſe laſciato egli libero co' ſuoi fratelli,

partire . Et cosi efTendo elTequito , nè parendogli poter ineglio fa
re , preſidiara ben Tolemaida , Cefarea , e Sidone , il feſto anno del

ſuo peregrinaggio s'accinte per il ritorno in Europa .

Auanti la partenza però ,affinche ſenza premio , & acquiſto non

fyſTe la ſpeditione di Soria , volle riportar frutto di pietà ,ſe non emo

luineato diguerra . Viſitando per tanto i ſacri luoghi della Paleſti

na ( sì cmcalcuni teſtificano ) dalinonte Tabor, oue Chriſto ſi trasa

figuro, inuioffi vetf » Nazarette . Et li toſto com’hebbe di lontano
Lodouico

veduta la Cala di Maria, incontanentedicauallo ſcete , poſeſi con le
Rèvá a Na

ginocchia in terra , e l'vna riueri, & l'altra lalu ò tuttodiuoto . Quin

dia piè peruenuto al Tempio , qui efficacemente adorò & il Figli

uolodiDio , per gl'huomini fatto huomo,e la fira ImmacolataMa

dre . Era apunto quando egli colà andòla feſtività dell'Arcangio

lo Gabriello, & dell'Incarnatione del Verbo . La onde il Rè (si co

me ben era dalla ſantità del luogo, & dalla propria (ua pietà aluerti

to ) il dì precedente in pane , & acquadigiuno , ſopra la nuda carne

portando cilicio . Giunta poi la feſta, comandò che foſſe cantata

iina Mella con ſolenne cerimonia , & con real'apparecchio . A meza

la Meffa , nella fantiſfima Cella di Maria fi communicò bagnato di

abbondanti lagrime, e pieno di grandiuotione . Che fù certo à tur

ta la pofterità un faro ammaeſtramento ,in un Rè fpecialmente, di

pietà Chriſtiana.

Da che comprendere li può , inquant'honore fino a quei tempi

folle la ſtanza della puriſìına Vergine. Diqueſta viſita di Terra

Santa non è ſolo il Clitoueo autore , ma Filippo Ribotto ancora il

quale è ſtato già più di cent'anni , & inueftigò moltominutamente

il fatto . Dice egli, che ſe non era per la morte della Reina Bianca ſua

madre che gli fu in quei di rapporta ! a, & il conſiglio de ' ſuoi Baroni

apprell v; tanto era ilguſto ch'egli huuela di peregrinare ne' facri luo

ghi , doue Chriſto N. Signore neriò fudore , e langue,che ui ſi fareb

beanco piùtempo trattenuto . Scelo di Carmel 0', s'imbarcò poſcia

Lodouico coʻluoi nel vicino porto,peruenir’in Ponente. Ma quando fu ſtato

Rè, & fuo due giorni in nate,cetsò la terza noite la proſperità del vento ,c la cal
ritorno in ma del mare, & li trouò inuolto in una grandiflima tempeſta . Non
Francia .

poteuano ſe uirſi molto i marinai de l'arti e delle forze loro ,perche

ellendo la notte ofcura : altro lume non hauellano che quello de'lpel

fa, & horribili baleni, onde pareua, chelifendelle il Ciclo ; & poi la

niolenza

>
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violenza del uento , & la furia dell'onda , toglieua loro ogniriparo .

Turto'l reſtart diquella notte trauagliarono ; & è da credere , che

giouafle à tutti l'haver prelente un Santo , perche Dio non ſi uendi
calle depeccatori . Quello , alzate le mani alCielo , inuocò nella

Stella delmare Maria, il Signore dell'vniuerfoGesù Chriſto ; accio

che ſi degnale di cemandacà i venti , che laſciallero di far fortuna In gran for
iuna ſi rac

all'abbandonato legno . Su'l fare del gio no , quando credono ralle cotnanda

grarſi , per il biancheggiar del Cielo ,credendo che la luce douelle alla B.y .

dar loro il modo di adoprarfi ciaſcuno ne' luoi cflicij; fentonſi por

tati da vna grandiſſima furia di venti a terra . Et allhora gridarono

tutti miſericordia à Dio, perche ſe rompena la nave , coinenedanail

fegno, non poteuan , ſe non perite.Venne però vn'altro diluuio d'ac.

qua,& alzatola dipeſo , riportolla di nuouo nel mare . In queſto ,

che crefcetia la luce, veggion tutti il Santo RèLodouico, che non

grida, comegľaltri, ma ora ginocchiato in vn canto diella, &non ſi

fente da gl'huomini, ſe ben vdito da Dio.E quì tutti à lui ſi raccoma

darono . Non dubitate, diſs’egli alhora,ò figliuoli, raccommanda- E liberato:

teui à Dio , & quello ſi placherà ſopra di noi . Il quel punto furono

di nuolio fofpinti dal vento ve. fo terra , con tanto impeto, che ſi cre

denano, che la naue folie aperta edoue lifar in mille pezzi , & men

tre pur falui li trouano , vien ſentito il ſuono della campana vic na .

Chiede il Rè à marinari:che luogo ſia quello; & elli riſpondono tro

uurli al lido prello leradicidel monte Carmello ,& che quella er.z

campana della Chieſ. Mariale . Sù lieti dunque, o c mpagni, dille

if Rè, che la B. Verg.ci hà ( corti a buon porto. Ethuendo già fatto

voro à Maria , ſe toccauano terra di viſitar il ſuo tempio , ottenuta la

gratia , fiontò , e viſi o il luogo & i Padri , che l'habitavano.

Quin hauendo inteloi vari caſi loro , & le incurfioni de'Maome

tani, me flo à pietà di sì religiosa Famiglia , ne menò molti in Fran. Smonta al.

cia, & altri fi diftrihuirono per tutta Europa . Era intanto Federigo Carmello
andato à render conto à Dio delle ſue male operationi, affu gato con Papa Alel

vn coſcino da vn ſuo baltardo ; per la cui morte liberato Papa Inno- Sandro.

centio dalla perfecu i ne di Francia,doveſi era faluato,vennein Ita

la ; doue pofte in affetto le coſe della Chiela , morì in Napoli, & gli

fucceffe Alellandro I V.che fece quefta buon'opera , pretio le alte ,

di ſpinger adotto ad Ezzelino Tiranno i popoli con vna crociata, on

denefuſmorbata la Lombardia della tua puzza.

Fudiqueſti giorni alzata ne'paeli balli vna Chieſa à Dio, & à M.

V.con tal’occafione. Era già ſtata ſommerla, gi'anoi adietro , la Fri

fia , Prouincia della Gallia Belgica,sù l'Oceano, & patiua le giuſte

penedell'irreuerenza moſtrara al Santillimo Sacramento , etiendo

periti in quell'inondatione più di centomia huomini, Il caſo fù tale .

Ela
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a) Naucle. Era quiuivn'huomo da ſpada , il quale hauendo per proprio l'ine

To,& il Fa- briarfi, quand'haueta il capo pieno di vino , bartelia ogn'hor fiera

fcico! de mente lamoglie ,la qualera niolto pia donna . Vna fiata dunque,

tempi. che coſtei,malconcia da lui, afpetraua ( giacendo inferma nel letto )

la Communione Santiſſima; và egliincontro il Sacerdote Paroco , &

facédo delleſue pazzie, col bichiere pienodiceruola in mano inuita

La Friſiap ualà bere.Il Paroco ſcuſauali con dire cheportava ilSignoreall'infer

interceflio: ma, e priegaual'à non recarli enoleſtia;ma l'indiauolato, percoſſa la

ne di M.V. facra Piffide con la tazza , e forſe con pugno, fè sì , che caderon in ter
Saluata .

ra le particole deldiuiniſſimoSacramento . Ito poi via l'vbriacco' ,

raccolſe il Sacerdore riuerentemente le particole , & fopra ciaſcuna

d'elle,videro le Matrone preſenti à fiammeggiaretante felle . Fuci

tato , fù ſcommunicato il maluagio ; in fine, rauiſtofidi (no errore, te

gnato di Croce , paſsò ilmare contro Infedeli, & vi morì ſotto Da

niata . Intanto trovamlofi la Prouincia quaſi tutta ſommerſa dal

mare ; nè ſapendofi la cauſa della corrente calamità, apparue la Cle
mentiſſima Reina del Cielo ad vna matrona diuotiflima fua , & le

difle ; propter iniurian Fily mei in Sacramentum corporis eins fa

Gam , jnumerſa eſt Friſia ,& adhuc amplius plagabitur , fi condigna

priitentia non fuerie ſubſecuta . Col qual'auilo , ellendoſi per Fri

Lia fatta folenne penitenza, & fabricato tempioa Dio, & à Maria,do

ue caderono l'Hoftie facratiffime; reſtò il paeſe follcuato da quella

calamità, che molto tempo afflitta l'hauea .

Fu arricchita pur’anco l'Italia d'vn'Imagine miracoloſa di M. V.Madonna

ch'èquella di Trapani. Per traditione, ( iendoli ſmarrite le icrittu

ni, & fua re ) fi dice, che alcuni Caualieri Piſani la portafTero di Levante,men

origine. tre Terra ſanta s'andaua perdendo, pigliandola da vna loro Corn

mnenda, accioche non venille nelle mani d'infedeli, il che ſarà facil

inente ſtato nel tempo del Rè Saladino, il qual travagliò molto gli
Chriſtiani in tutto Levante. Scrilie il F. Franceſco Verſio, eflere fa

Famola in mula non fol nel Regno folo di Sieilia , ma anco in molte parti d'Eu

ogniparie, ropa, d'Africa, & fino in Babilonia per i continuimiracoli. Quanto

al luogo dov'è hora in ogni tempo dell'anno, viè concorſo difedeli,
alcuniper ottener gratie, & altri per renderle alla Madredi elle; ma

il giorno quindicetimo d'Agoſto, ch'è quello della tira feſta, concor

rendori di tutto'l Regno perſone, Yon'arriuate talhor alla ſomma di

Madonna quarantamila. Quello, che fà Itupii’ogn’vno è , che fino i Turchi, e

di Trapani Mori per la gran diuotione portano, omandano al ſacro luogo do

pueritada natini digran valore,e con lettere di laluo condotto la vengono à vi
Lairdeli .

ſtare; done gianti,procurano d'havere dell'oglio delle lampadi.che

ſtanno intorno alla miracoloſa Imagine, & vngendoli con ello,lead

dimındano gratis, & foulente per i beneficij ,che ne riceuono fanſene

di Trapa.
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di coſtoro Chriſtiani, &rieſcono molto vbidienti a presenci di Dio , &
della Chieſa .

L’Imagine ètanto bella, che nonpare fatta dagl'hromini in tera

[ a ,mnada gl'Angioli in Paradiſo. Etfù vn Vicere diSicilia ,che diuo

siffimo era di lei, che viſitandola vnavolta , & marauigliandoli di

canta bellezza ; chila vuol vedere,diſſe,pid bella, uadi al Paradiſo.

QueſtaImagine (tà in piedi, & è ſcolpita in marmosi fino,che
pa si deſcriue

to candidiffimo Alabaitro ;è con ueſte ,e.col manto intorno; tien imagine.
Chritto bambino nel braccio ſiniſtro ; e intorno al ueftimento à

baffo fonui alcune lettere Caldee in oro , le quali tradotte in lin

gua Italiana, dicono. Salutate il Signore, che ſtàgrande , & fe ben's

picciolino,è però giufto, e dolce . Credo esler Imagine dellagran

Madre di Dio , EcceancillaDomini. E ſcolpita in EndihetdiCi

pri l'anno 730. 12.delmeſe d'Agoſto .

Nella medeſima Chiela diTrapani, cuui un'altr'Imagine mica

coloſa diMaria Vergine, dipinta in tauola , tenuta in gran uenera- Vii'aluca I

- tione da Trapaneli per i fauori, che ne riccuono , e particolarmen- magine,

te nelle gran ficcità , perche portandola in proceſſione , ottengo- maili pitous

no dal Cielo la bramata pioggia ; e vogliono che fia opera
di San ra .

Luca . Nel qual propofito parini di ricordare un'altra Madonna

na , che chiamanopur di Trapani. Trouaſi uicino à Sicilia un'Iſo- Madona

Jetta dishabitata, nomara Lampadula , & app.ctlo il mare in uno diLampa .

{coglio euui alzata una capelleria , dentro la qual è ripofta i'Ima- dufa .

gine ; & s'afferma non haberle mai mancato l'oglio, rifondendo

uene ſempre i nocchieri , che ui arrimano , ò lieno Chriſtiani , •

Maomettani; hoporando i Turchi, & i Mori, la Beata Vergine ſom

mamente , mentre non le negano coine gl’empij Giudei, & Elui

dio hereſiarca, la uirginità ; uolendo, ſecondo la verità , che folle

colleller Madredel Mellia ,ch'elli chiamano fiato di Dio , Vetgi

ne ; il ch'è teſtiinonio certo non mediocre della verità della noſtra

Santa Fede Catolica confeſſando coſtoro ,quali Sibille, la uerità di si

ſtupendo Sacramento

Lelinoline offerte à quelto facro luogo, nonpoffuno eſſere pre

ſe, fe non da Caualieridi Malta, a noine di detta Madonna ; pieſen

tandule poi eſſi alla lodetta Chieſa diTrapani.

Qualche profi.to a queſti dì facenali contro gl, Herer ici > Pietro ing

& particolarmente in Lombardia , douel'ardente zelo del Pa- fitur in La

dre Fra Pietro da Verona Dominicano dnpiegataſi . Era già
bardia,

ſtato egli inuiato per queſto fine dal Pontefice Innocentio , por

gendoli perciò bella occalione di coronatti delle roſe del mara

cirio : Andando effo frequentemente à predicare ad un uillag

gio , doue li trouauano de gl'infetti dell'herelia de ' Manichci

per
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An. 1256. per tiarglide’lor errori ,faceuacapo davn Gentilhuomo, che lori

ceueua per le ſue virtù , col guſtoiſtello,come s'hauelle raccolto vn '.

ITALIA . Angio o . Fremenano dunque gl’Heretici. Vno dielli, che facélia

profeſſione di Nigroinante, trouò modo d'ingannare l'albergatore

E perſegui, di queſto Santo , e rimouerlo da quella famigliarità . Et à queſts
calo da Ma

pichei .
fine( comeriferiſce il Flaminio ) lo conduflero ad vna delle lor fi

nagoghe , doue dopo yna lunga diceria's piena di fallità inorpelata

da vn'apparente humiltà , diſle quell'Heretico Nigromante al Cam

tolico , marauigliarli cutti loro , che vn Gentilhuomo principale,

com'egli era , & di prudenza, ſi laſciaffe tanto adentro ingolfare

nell'amicitia ( così diceuano) di Fra Pierro da Verona , & adherendoſi

alle ſueopinioni(douendo dire verità) volgelle à quella , ch'era Yeri

tà (menzogna indubitata) le ſpalle ...

Queſto apena hà coluidetto ,che, volendo fiancheggiare le ſue

bugiecon l'opera delDiavolo , fece chevn Demonio, icongiurato
da lui, venne auanti forto ſembianza della Beata Vergine, & ri

Vn demo uolto al Gentilhuomo, gli dille . Non voler hoggimai ftar più oſti

Po Gentil nato in queſtituoi errori , ch'io per alcune buone opereda te fåtte

huomo. vengo hora ad illuminarti ; nè ti deue parer poco , che tu ſia ſtato

* fopportato fin qui. Et con queſto diſparue fubito . Il Cattolico

rimale tutto attonito , parendoli da vn canto di hauerſ gnato, & da

l'altro , andando coll'imaginatione fuafantaſticando , fdrucciola

ua à dubitare della retta Fede . Ec quantunque non ſi dichiaraſle

con eſſi , come haurebbono bramato , nondimeno gli fi ſcorgela

nel viſo la mutatione c'haueua fatta , accompagnata da accidia , e

triſtezza nel far bene .

An 1257 Quindi neauuenne , che tornato il Santo à lui , non gli fece if

folito buon'aſpetto . Di che accortoſi il Padre , ſe ben con faci

ca , gli cauò pure di bocca , che haueſſe parlato à lungo conHe.

retici Manichei , & come il congreſlo apunto fofle paſſato . Si

poſe dunque à farlo accorto del luo errore , & della coloro perfi

dia ; ma le bene mouea l'animo del vacillante , tuttavia non gli

laſciaua får molta riſolutione vn fuo capriccio ; che haurebbe vo

Juro intendere come' , & perche quella Imaginegl'haueua parlato .

Queſto è faciliſfimo (riſpoſe allhora ' il ſertio di Dio ,;& ini baſta

l'animo di faruelo vedere con gl'occhi propri, ſe vogliamo andar

cene doue voi vi vedeſte la falta Imagine .

Gi’Heretici intanto prelentirono tutto queſto ſucceſſo . Onde

preuennero , & lënza ch’altri ſe ne duedelle, ti troviarono in quella

Fa vederyer Chieſa Santa da gl'Heretici profanata', quando apunto il benedet.
demonio

to Padre , & l'Hospite ſuo vi comparuero . Shuncua eſibito it
in forma
della B:V. Nigromunte di farevna nuova beffa , per arte magica , fimile alla

pallata ,
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paſſata, & fare, che ſi vedeſſe la ſomiglianza di Noſtra Signora.

Ma comealla luce del Sole li dileguano le nebbie, così gl'He

retici , che fi moſtrauano baldanzoli sù le promelle di Satana ,

quando credcuano eſſer più certi della buila , che intendeuano

di fare al Predicatore dell'Euangelo , ſi trouarono eſſi burlati ,

e lcornati affatto ; perche nell'entrare , che fece il Padre , tre

mò tutto quell'edificio , & fi conquadarono le mura da alto

à baſso ; & fù la cauſa , che il Santo portaua preſſo di ſe il

Santiſlino Sacramento dell'Altare , naſcoſto dentro di vn cal

fertino ferrato . Nè fù marauiglia ; perche avanti l'Arcadel teſta

mento cadono gl'Idoli , & alla preſenza del vero Dio , fuggono i

Demonij Infernali .

Per tale fucceffo ſi rinfrancò l'animo del Gentilhuomo ; & il
Demonio e

Santo entiò preſlò quei maluaggi in tanto odio , che non lo poteua- fuga,quan.

no ſopportare ; veggendo, chenon poteuano eſſi tante machine do e il Santa

drizzare , che non le battelle egli tutte per terra . In queſti tiſtima sa
duelli , che faceua con neinici della Fede il miniſtro di Dio , a cramento

Laccommandaua ardentemente à Maria Vergine , accioche per
preſente .

ſuo mezo hauelle e forze , & illuminatione dal Figliuolo , per

poter regolarſi bene contro le ſerpentine aſtucie loro . Ec ne vi

de ben ' egli fu'l fine della ſua vita l'effetto delle ſue orationi. Per

cioche ſendoſi dopo l'oratione addormentato , gl'apparue la Ver- Appar N.

gine Santiffima, & gli diſſe quelle parole apunto del Signore à signora al

San Pietro capo de gl'Apoſtoli; Ego pro te rogaui , Petre, vt p. Jaquil

non deficiat fides tua'. Doue aſſicurato , che non verrebbe già- core ;

mai la coſtanza fua nella Fede à meno , incredibile , quanto

s'infiammalle di deſiderio di Ipargere etiandio per quella , il

langue .

Era all'hora il Santo , Priore del Conuento della città di Co

mo, &occorrendoli andar* à Milano per le coſe del Santo Off

cio , egli ſi pofe con vn poco di febre quartana in camino à pie

di ,con vn compagno . Comefurono ad vn certo pallo , nomate

Barlaſſina , ecco ſon aſſaliti alla ſtrada da certi allåffini , che qui

ui galpettauano ; l'vno de'qualipoſto mano ad vn gran coltel

lo , gli diedevna gran ferita in capo, per il qual colpo cade ſu

bito il Santo in terra . Non perde già perciò il ſentimento ; mm2
come intrepido ch'era per la Fede , cominciò al meglio , che

puote à dire il Credo ; & quell'articolo {pecialmente , per il
quale ſpargeua il ſangue , cioè Creatore del Cielo , & della ter

fa, & ditutte le coſe tanto viſibili , quanto inuifibili .Et di Vienvcciſo

più , egli ſibagno

Icriver in terra queſte due parole; cioè Credo in Deuin , Er al

li 2 zando

.
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zando poi gl'occhi al Cielo , in mavus tuas Domine , diſſe, corso

mendo ſpiritum meum . Et ancorche haueſſe chiuſi głocchi , &

che à vederlo in viſo pareſſe morto, nondimeno parendo à quell'em

pio , che foſſe ancor viuo, gli diede vna pugnalata nel petto , &

gli traffifTe il cuore . Et vi reſtò anco ferito à morte il compagno
An . 1258. fuo Fra Domenico . Onde veghendoſi fteſi amendui inorti in rer

ra , quegl'iniqui andarono via contentiſſimicome di hauer fatto

vna bell'impreſa à ſodisfattione vniuerſale della ſetta Manichea .

Ma non la paſsò già il ſicario ſenza caſtigo in queſta , & nell'altra

vita ; perchè affai coſto fù da i Catolici fatto prigione, e punito della

fcelerità fua .

Per dimoſtrar poi il Signore la gloria , . che fù San Pietro

Nouello Martire allonto , fece veder ad vna Suora del Mona

Itero di Ripoli in Fiorenza queſta viſione . Perche trouandoſi

pofta vna notte in oratione , vide la Glorioſa Vergine ſopra
Vifione di

yn Real Trono piena di luce , e di gloria , & huena da ogni
San Pietro

Marrire .
lato vn Religioſo di San Domenico ; di che marauigliandosi

molto quella Monaca , vide tutta quella compagnia andarſe

ne con militie d'Angioli al Cielo . Et deſiderando ella fapere

quai foſtero quei due Religiofi , fentì vna voce , che diceua ;

Queſto è Pietro da Verona , che valſene al coſpetto di Dio

coine fumo d'incenſo odoroſo . Non penetrando però ella il

mifero , perſeuerò alcuni pochi giorni in quel dubbio , fino

che venne la nuoua à Fiorenza , che ſendo fato ucciſo nella

maniera , che s'è detto , hauella conſeguito corona di Martirio

Et le lomienne all’hora molto bene , che il tempo dell'ord

tionc fi confrontava con quello di tal martirio . Onde fi fen

tì mouere à tanta diuotione del nouello Martire , che gli fi

raccomandò con prieghi ardentiffimi , accioche voleſſe riſam

narla d'vn'antica inferinità ſua ; nè hauendo ancor fornita la

fua oratione , ſi trouò ſana .
Monaca ri

ſanata à Ec fù nel tempo che San Tomaſo d'Aquino , in vn ſuo viago

prieghi di gio di Roma , li trolio hauer tratto col fuo ardente zelo , &

San Pietro con la ſua dottrina , due Giudei alla Fede . Villeggiana al
Martire. l'hora fuori di Roma Ricardo Cardinale , per ilchifare le noie

della corte ; & cffcndo il palagio fuo commune à Religiofi ,

s'abbattè à venitui ad alloggiare il gran Tomaſo , Or perche

Tomafod in quel Caſtelluccio di Molario , ( che così quel luogo no

Aquino à maliafi ) vi erano due Giudei oftinati , piacque à Dio, che

diſputa con veniſſero à ſtretta diſputa inſieme con quell'arca di fapere ; c'!
due Giu.

punto che ſi trattò fù della venuta del Meffio . Qui mentre il

Santo
proua loro con fortiſſimi argomenti , quello già eſſere venu .

dei ,

10 , &
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re , & effere il Saluator noftro Giesù Chriſto , quei Rabbini ,

che ſi trouarono ridotti dalla forza della verità , à credere che

cosi fotle , non voleuano nondimeno confeſarlo , ma torcendoſi quà

elà , & non potendo ridurſi à dire d'eller vinti, addimandarono in

giorno di tempo da penjarui sù per dare la riſpoſta, & fù loro con

cello . Fù però comento , che ſe non trouauano ( come trouai

non douelano ) moue ragioni per loro , douellero incontanente

atrendetli , & farli Chriftiani . Tra quel mezo , che i Giudei ri

uolgon’indarno i lor libri , il Santo , cheall'honore di Dio folomi

raua, & alla conquiſta di quelle dueanime, oltre il priego, che fe
ceà Dio benedetto , raccomandò queſto fatto ſpecialmenteall'in

terceflione, di Maria Vergine , accioche degnalle di fauoreg. N Signora

giarloin tanta imprefa . Il giorno seguente , quando si penta lice fine de
da i prattici della Giudaica perfidia, che ſi ripigli da loro la:/adiſputa .
difputa ; vengon' i Giulei d'accordo alla Corte del Cardina

le , & confellatili vinti , addimandarono il Santo Battelimo .

Er chi dubina , che la Vergine non moueſe il Figlio , e Dio à

mandare de' raggi della fina gratia ad ammolire quegl'indurati'
cuori .

Et di qui awene , che il medeſimo Santo , il qual’hueta i • 2.1

prouato di quanto momento era , ne glaffari di maggiore mo

mento, l'appoggiare le fue (peranze in lei; hebbeà dire poco

tanti la ſua morte ; Che non troue eſsergli ftata giamai negata Cofefla il

gratia dal Signore , doue haueße adoprata Maria per mezana , Santo nien

Plihil ſe vnquam ( fono pırole ſue queſte ) hac adbibita inter- 'le eſſergli

nuncia ab immortali Dco precibus contendiffe , quin facile con
to da Dio ,

fequeretur. quádo me

Nella Fiandra , come che per miracoli , c gratie fumoſa folle zanz e Itaca

la diuotione dellaMadonna di Tungri , di cuis'è detto poco di Maria .

ſopra , per quello che ſcriuiamo horă era nella bocca , e nel cuo

re di ciaſcuno . Pietro Montio, del Villaggio di Bauſlia , il qua

le lendo ſtato il giorno per ſuoi adui kinge da caſa , nel ritor FIAN

no che faceua la fera à riueder i fuoi , fi da Flaininio Hanni- DRA .

no,giovane di ventiquattr'anni , por arte muratore, íteto con più

colpi di martello morto in terra ; che non pure alcun non le nei

auide, maire anco fi hebbeoccaſione di loipetrat di lui. Troua:

to il morto ,non inancò la giuſtitia d’inueſtig.arne ; & perche trè Pietro Mô
tio allalli

di auanti coſtui haueta hauuto parole , & poco meno , che non

era venuto à fatti conMatteo Negro & Giocíni Cartonio sù la piaz

Za di Cheruia,preſſo l'hofteria delCeruo , per le minaccie pallate trà

ainendue le parti ,& per altriindicize congeture , ne furono efli due

jncolpati, preſi , & poſti molto alle Atrette dal Podelà di Cheruia .

::

stato nega
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Sel2 prgion eraaſpra ,i tormenti anco loro dati furono sì atroci, che

Ionacenti non volendo elli provare hoggimai tante morti, per hauerne vna fo

per so per. la , confeſſarono di eller ſtati elliimicidiali di Pietro . Al confello

to preti,e del delitto non fuo, ſeguì toſto la len :enza di douer ellerdecapitati;
cõitennari.

& così furono rimenati alla prigione per douer ellere poſcia il pre

fillo giorno giuſtitiati. Nel pallaggio , che fanno dal palagio , alla
carcere , inentreda vna parte penſanoalla vicina morte , & dal'altra

confiderano qual modo potellero tenere per dichiarar alınondo la

propria innocenza; venne lor' dita la campana di Tungri , che fuo .

Si racco . naua Compieta , & s'imaginarono,che ſola dopoDio, Maria ſarebbe
mandano

alla B.V. l’vnica ſperanza . Entiati dunque in prigione, da quell'hora,per fi

no à gran parte della nottenon furono da iguardiani (entiti à dire,ne

fare altro , che raccomandarſi alla Madre dell'innocenza . Verſo il

giorno s'adormentarono ,e parue lor di ſognare che li trouaflero nella

Chieſa della Madonna di Tupgri, & che quiniporgeffero prieghi à

l'Auocata de’miſeri'. Il logno ,e'l priego ſortironomolto lieto fine ..

Su'l ſpuntare dell'aurora quandoapre ilSagreſtano di Tungri la por

ta della Chieſa, egli vede nell'ingreſſo di eta due miſericircondatidi.

Sátraſpor. catene, ma che dormono profondamente. Eglisbigottiſce per quella

cavi à Tun. nouità; & poſtoſi con pie, ccon inano à deltargli,non poteua. In

gri, & non tanto loprauennero altri, chepurefecero lor aprire giocchi , & alzar

fanno dato il capo . Ma credendoeſſidefferenellaprigione, &che quelle per
qui ..

lone follero là per menargli atla morte,ſibatteuano il petto , & addi

mandauano per dono à Dio , & aiuto di ben morire alla B.V. Coloro

gli ricercarono chi foſſero, & eſſiche pur credevano effer ancora car

cerati ; Siamo quei miferi, diſſero , c'habbiano hoggida ellere giue

ftitiatiin Cheruia. S'audero in quel punto queſti , che interrogala

no, delconno edello ſpauéto,che teneuano ipouerellioccupati,& gli

laſciarono a lorcommodo ſtroppicciarſi gli occhi , e mirar il Sole .

Quando in fine s'accorſero di eſſere nella Chieſa della Madonna,rin

Sono sfero gratiarano Dio e lei di tanto beneficio.Menatiche furononella San

sati perMa
ia Capella dou’era la miracoloſa Imagine, tantoſto s'aggiunſe mira

colo a miracolo, che le catene;chegli citcondarrano, sferratcſt, cade

rono in terra , e rettarono liberi delle mani ancora , ede' piedi. Vera

allhora molto popolo congregato , onde alle marauiglie fucceflero

molte lodi ,& benedictioni . Ilmagiftrato di Cheruia, quando ſeppe

trouarſi coſtoro liberi andato a viſitar la carcere e non trouateui rot.

te porte, o fineſtre , ſtimò eſſere concertato il negotio col guardiano

di ella , il quale fu incontanente trattenuto ,& potło legato in elfa ,

quah in vece de ' fuggitiui . Mà la verità venne attai toſto à luce , c

chiaritofi del miracolo, non tanto il Podeſtà, & iConſiglieri,magl’a-

suicieniinici, & i parenti ancora de condennati fi trourono tolto à

Itaa

1

vedet



Libro Nono,
319

1

veder tanto prodigio à Tungri. Quì moltiplicarono gli ſtupori, che

mentrealcunilodano la Diuina Maeſtà, & laMariale benignita , le

m glide'condennati tramortirono,& ſe ben l'vna dopo molti rime

di ritornò in ſe , la moglie nondimeno di Giouanni Negro , ch'era Nuoro fta

ftata tre bu une hore fuori de'ſenſı,fu portata per morta nella Capel- pore nelle

la diNoftra Donna. Ilmarito ,che la vide più toſto tramorti, chemogli de

tra i viui, piegò leginocchia ,e la raccoinandò à Maria , accioche la

ritornaſſe à gli vffici della vita ; & non indarno; perche rimiſle la mor

ta , & lodò con gľaloriDio benedetto , & la Madre . Il magiſtrato

non indugiò ad alloluer coloro , che già affolti haueua Dio ; ma non

andòmolto , chefù , & ſcoperto, e punito Flamminio, ch'era ſtato il

vero homicida ; che però quei Giudici impararano quanto ſia la for.

za de’tormenti,in far dire ciò che nèanco hannoalcuni ſognato.

Fiori à queſtidi in Italia vna candidiffima Roſa di noine, & di farti Rofa da vi

nella città di Viterbo ; il cui odore di buon’eſlempio traſfe diuerſe terbo, cara
< ɔnzelle à legui e l'Agnello immacolato Chriſto . Due volte fu de- alla B. Vi

gna , che la Vergine delle Vergini Maria le appariſce, l'vna quardo

era col piequaſi nella ſepoltura ,& che le ordinò , chepigliarle l'ha
bito Franciícano ; & l'altra quando le fece vedere la Tembianza del

Saluatore Hagellato , & confitro in Croce,

Stancatoliintanto Papa Aleflandro ne'molti trauagli diChriſtia

nità,venneà morte in Viterbo, & fù creato in ſuo luogo Vrbano IV. Papa Vi.

Franceſe , già Patriarca di Gieruſalemme .
bano IV.

E già nella Spagna era ita al Cielo la benedettaanima di Romeo

natino di Cerdano in Catalogna , affectionatiſſino alnomedi Maria

intanto, che non haurebbe paſſatovn giorno ſenza falutarla conmil

le Aue . Melchiaua egli in tutte le ſuepredichequalche bel punto

della nunciata Vergine,o dell'incarnato Verbo , & qualch'ellempio

ò del premio dell'honorata,ò del catigodella poco riſpettata Vergi

ne. Âmmalato ch'ei fù del'vltima infermità , le ben fù inarauiglio

fa in lui la patienza, & i'alliduità nel racconiandatli à Giesù ,e Maria ,

fù nondimeno oſſeruato in leipiù che altro , che non ſe gli puotero

m..i leuare dalle dica quelle mille Aue Marie, che recitaua sù la Co- .

rona ognigiomo . E vlanza de'Religioſi ,chequando alcuno ſi tro

ua in agonia di morte , à ſuon di campana fi raunino tutti nella stanza

delmoribondo per aiutarlo con l'oracioni. Oranenne, chequando

fù tuonatoCapitolo,doumiua così profondamenteun Padre Gugliel

mo Garzano chenon lo ſentì . Fu egli nondimeno juegliato lubito

da vnavoce Angelica, con quel verto del Salmo,famigliare al B. Ro- L'Angiole

meo . Cum dederit dile &tis ſuis fomnum , ecce hereditas Domini ; no lamor:

& per tale cantoconobbe ,che quelſanto infermo li trouaua al'hora se de'Giu .

vltima. Onde correndo verſo l'infermeria ,giunſe apunto nell’hora, tti .
ch'elloli 4
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ch'ello ſpiraua , Indià ventiquattro anni,in occaſione, cheper i frem

quenti miracol ., fì poſto in più honorato auello il corpo, auanti

Paliare della Madonna, furono intagliati queſti tre verhi nella pietrz

del ſepolcro; i quali oltre al dichiarate quanto folle Romeo buon ſer

uodella Beata V. ſono pieni più toita dipietà chericchi d'eleganza .

Hac funtin foßa, Fratris vcnerabilis vfja ;

Dicti Romei , qui fuit Arca Dei :

Ha lefum , atque piam dilexit valde Mariam .

Era nei di ſtefli funboal tolico il luogo di Monferrato ; onde

d'ogn'intorno veniuano appeli voti e tauolette,e catene , & millete

ſtimoni di ciagure ,ond'erano , per l'intercellionediMaria , le per

fone campa e -Lizellendo itata in qucitidì , de quali ſcriuiamo, gran

nemiſtà fua Catalana,& Genoueli. , la prigionia d'vn Catalano , ca

duto nellemanideinemicituoi, fè apparir l'autorità dell'Auuocata

de mortali. Non fu amietli per cottui parola diriſcatto , percio

che voleuano i Genoueli canare da luicon tormenti, quei legreti ,

che giudicauano je ba ti nel fuo peito . Paſlaua percio ipedlo dal

la carcere', & dai ceppi , alia corturą ; & non era viuer il tuo , ma

yn penoſo ,clungo murire; e già c:a tanto mal condotto , che nul

la più . Ma quando li vide più disperato dell'aiuto degl'huomini ,

allhora vide più chiaro quellonti Dio , chiamato da lui nelle Vergi

ne . Et ecco ſtupore de ſtupori. Stà sù la fine à guiſa di dor

iniente ; & i tracolli, che gli danno , o non ſente , o le gli ſente ,

non più l'offendono, che te fulle topra vn tenero letto . Tanto che

al fine i miniſtri ſtanchi di pid tormentarlo , fecero manifeſto a

inaggiori , cheiui tenevailSignore la fira forte mano ; & cosi heb

bedaGenoueli la libertà , & egli non fù pigroà gir à (ciorre il voto

à Monferrato,doue diede ragguaglio, come tufieperMaria vicito di

grandiſlina calamità .

All. 1263 . Quefto auenne in Catalogna ; mà ſono ancora maggiori le coſe

fuccelle nel Reame di Portogallo ; le quali , come importantif

SPAGNA fine , & ſpettanti à Noſtra Signora , dcuono ripigliardi da capo ,

Trouandoh il Governatore diColinbria hauere della moglie Text

Egidio di reſa yn figliuolo di gran peranza , il ciù nome era Gilio , ina più

lo , & fua coinmunemente Egidio ;, lo feceafticale nelle artiliberali, e fatto

giouincù grande , fu col fauore portato à tie buuni benetic Esclefiaftici, ſe

ben non veftiua l'habito facro . L'ingegno eia Vitace ,ina,la pri

ma piegatura fua fù peflima, perche dic à fcrurla diquello , folo à

far inale ; & fù infeparabile am :cu di lafciui,giuocatori, curiofi ,

audaci, & otiofi di tutte le foiti . Con iutui però i fuqi yallarein

pi , ſeppe egli però ſtudiare . Logica. Tilotufia, & Medicina , alla

quale ( non gia per buoni rispetta ) s'applicò con tutta quella ats

tentione ,



Libro Oitauo . 321

+

penitione, che può hauer luogo in vn’animoinquieto come il ſuo.Per

farſi anco più dotro in tale facoltà , ſi partà di quel Regno, & fi pofe

in via per andarà Parigi .

Seruiſli il Deinonio , quanto puote , diqueſta occaſione per la

rulina fua ; & gli pertale , che faria compito letterato , e Medi

co , ſe ſi foſſe fatto anco Nigromante . Queſta maledetta arte li Perlualo à

prafeitaria allhora da malagi , & s'inſegnana in Toledo in vn'o- ftudiare Ni

Icurillima , e fegreta (pilonca ( cala propria del Prencipe delle gromania

tenebre , e del padre della bugia , contrario alla vera luce , e

ncinico d'ogni verità , ) & hauella più ſeguaci . Fantaſticando dun

que Egidionel ſuo ceruello , & perfuadendoſi di conquiſtare per

queſta via gran cole per la tua lalciua ; l'iſteſlo Dimomo ; il An . 1264,

quale gli ponea in capo si fatte imaginationi , gl'appartic ac

compagnandoti con lui in forma di viandante ; e dopo molti ra

gionamenti, gli li fece tanto amico , e compagno , che il gio

uane venne a dargli conto di tutta la ſua vita , e di tutti i ſuoi

capricci , e girandole ; & qnalmente fe n'ardaua à Parigi per

diuentar vn laro medico . Il che hauendo cotx patienza intc

ſo , il Demonio prete à dirgli. Alora fcienza giudicherei che fof Demonio ,

fe à propoſito voftro , & aliai più viile per il voſtro inten- rü d'incal :

10 ; & mediante la quale duienterefte padrone de' cuori , & Za ,

della robba deile perſone ; & potrete per queſta via darui buon

tempo , e pigliar tutti i piaceri , che ſi posſono al mondo de

fiderare ; che eilendo voi giouane , & nobile è tempo da ti

foluerſi à qualcheforte di vita , che vi facci al mondo famoſo ; il

che non così agevolmente verrebbeui farro , ſe voi artendeſte alla

med.cina , & alle cure de gl'inferni. E vie più douete farlo , poi

che con la ſcienza , che vi propongo , non ſolo haurete quanto vi

ho derro , ma intenderete ancora legreti marauiglioli di natura , e

tiitto ciò che partiene ala medicina . Queſta è la Nigromantia (dit

le , ) che oltre l'apportare maggior frutto, ſi studia ancora , & s'ap

prende molto facılıente , maſline da quei maeſtri, che v'aditerò

jo . E quando ve ne contentiate , mi troverete sì buon’amico , che

me ne verro in compagnia v. ftra fino à Toledo , doue tal facol

tajs'inſegna.Quelta offerta fù riceluita dal giovane con molto g!

fto , Si poſero dunqueamendui in camino a quella volta .Quando

fui vicinia Toledo , s'abbatterono in alcuni miniftri infernali , che

gl'attendeuano; i quali te ben tutti haueuano forma humana, non

tutti però erano huomini, ma Diauoli , Da queſti furono raccolti
con faccia lieta , e con dimoſtrationi d'amicitia , & fratellanza .

Pofcia con gran ſegretezza fuir condotti in vna (pilonca , doue

s'inlegnaga la diabolica profeſſione . Quiui entrati intelero fubiin

le leggi
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le leggi,& conditioni da olleiuarſi prima che eller ammeſſi nella ſco

Magia in-' la . Etla prima fù , che totalmente ſiapportaſlino da Dio O.M. & ſi

ſegnata in dell'ero alDemonio , ch'eriilgran Dottore di quella fcienza . Le al

Toledo. tre taccionſi, perche pono da queſta primaimaginarſi, Il miſero

c'haueua perduto Din, & però andauallenedietro à iporcide' pio.

priafferti, acconſenti a ciò che voltero , & lo pote ad effetto . Foce il

1u10 (critto , e ſottoſcriflelo col proprio fangue , diuenuto ſchiano del

Diauolo .

Fi ſcritto Ma il benigniffimo Dio , che dalla feccia sà cauar'iteſori, gli con

al Demo- feruo la vita ,e fopportollo ſett'anni interi nel medeſimo luogo . I
gio .

quali paſiti , parti pur'egli da que la nefanda ſcola ,& andò a Parigi

per addottorarli in Medicina . E qui aiutandoli con la Negroman

tia , & Medicina, diuenne famoſo, e ſi ſcappricciò diabolicamente di

ciò che il ſuo Dottore gli ponea in capo . Trovandoſi dunque ſolo

nel tuo ſtudio, ſenza penſare di Dio , gli apparue ( ò che folle ilSal

uator noftro , ò qualche Angiolo in vece tua) vn Caualiere terribililfi

mo nell'atpeito ,ilqual' hauendo fotto vn cauallo molto fiero ,crol2

ua vna lancia; & à lui riuolto con voce terribile dille . Mutalo stato

1110, ò ſcelerato,muta lo ſtatotuo. Spauentoſli di taleincontro Egi

dio ; ma come fuori di ceruello,ſcoflequella pauradaſe,e nulla più ci

Auuifaro,fi pensò. Di là à tre giorni, tornò di nuouo ad apparirgli nel medelimo

siconoſce. luogo quel Caualiere allai più 1pauentoſo che prima ; il quale con

tremendo aſpetto , e tutto pieno d'vn certo furore gli replicò due al

tre volte l'iſtello , Muta il tuo ſtato , muta il tuo ſtato . A cui di lu

bito riſpole Egidio . 10, Signor, farò quanto mi commandate ; & mi

rincreſce non hauer fatto ciò la prima volta , cbe mel diceſte : Il Ca

ualier gli diede allhora vna lanciata in perto non perammazzarlo, ne

per ferirlo , ma per emendario , edargli la uica ; perche in fatti quel

colpo gli ſpezzò il cuordimacigno per durezza d'oſtinatione, il

glie'l rele molle come cera à i Diuini conigli.

Si levò adunquedal fuo conſueto paſcere de porci il noſtro Figli

uol prodigo, & le non era trattenuto dalla febrequartana ,allhora al

l'hora li faria poſto in camino alla uolta di Portogallo per gir'à faluar

ſi in qualche monaſtero . Vi li poſeben ſubito c'hebbeforze di ſtar

à cauallo; & paílando per la Caſtiglia doue fabricauano nella città di

Palenza i Padri Dominicani in Conuento , s'accomınodò con effi

Velle l'ha. loro,& veltiſli l'habito di quella congregatione.Hebbe da principio

bico Domi qualche difficoltà in quel duro uiuere ; ma confortato da Dio , & dal

(15 Confellore, ui s'acc mmodò poimolto bene. Vna coſa gli pre

meua laniini, che reſtando quello ſcritto inmano delDiauolo , non

gliparella di douer efſeregiamai contento , perche in ello era troppo

quel dare, e conſegnare le Itello .

Andana

nic2110 ,
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Andaua per tanto, e veniua centomila volte all'oratione ; ricorre

na alla Vergine Glorioſa (vnico rifugio de'tribolati;) l'inuocauia ,la

ſupplicaua, & piangetia auanti la ſacra fua Imagine . Macon talme

zana, che difficoltà lipuò egli hauere ? & che potrà giamai negare il

Figliuolo Dio alla Madre ? Ottenne in fatti la Vergine tatto cò che

volle per quierare lo ſpirito del ſuo ſeruo . Il quale trouandoſiin ora

tione nel conuento di Santaren in Portogallo , fi vide vn giorno il ne

mico auanti,che chiamatolo (pergiuro,falfario, traditore, & rinfac

ciatoli ciò che per lui fatto haueua , gl'hebbe fino à dire . Non mi

fcapperai già perciò dalle mani,fellone,che ti farò ben io coſtar cara

la cappa , c'hai prela,& la violenza che mi fai fare in renderti lo ſcrit

to . Etdandogliela ;eccola, dille,qui habbitila pure ; che quanto à Il Demo.

me poſſo far’anco ſenza; prendila nella tua mal’hora , & con lamale- niogliren
de lo ſcrir .

dittione mia, & di tutti gl'altri Diavoli,ch'io me ne vendicherò ,& te to , sforza .

la farò ſaper cara . Preſe allhora il ſeruo di Dio quella poliza , ingi- to da Ma

nocchiatoſi prima in terra , & refele grazie che ſeppemaggiori all'Au ria.

uocata ſua Maria ; & nel far queſto gli grondauano le lagrime da gli
An. 1255 .

occhi per allegrezza. Egli fùcosì affiduo nell’oratione, e contem

platione, cheſe'n paſsò ageuolmente à gleitali frequenti ; ne quali

lolo vdiuaſi dire ; Deb quanto fere voi pietoſa è Vergine ? O ſoaui

nomi, Giesi , e Maria ? o beati quei che vi ſeruono ? & cento mila

volte queicari nomireplicaua . Ei hauendo perfeuerato fino al fine,

fi hebbero & nel ſuopallaggio ,& dopo la mortefua gran fegni , che

l'anima di lui haueſſe luogonella gloria del Cielo ,

La Vergine ſtella dimoſtrò ad vn Religioſo in Roma, ciò ch'era

a tenuto del Padre Egidio fuo buon feruo in Portogallo , nel rendere

l'anima ſua à Dio . Percioche ſtando quello in oratione dopomatu

tino , paruegli che il Cielo s'aprille; dou’ei vide il Saluator noftro

fopra vn Trono reale con la Vergine Glorioſa à man dritta ,laquale

Itaua appoggiata con vn braccio fupra vn Religioſo di San Domeni

co . Di chemolto marauigliato, & non fapendoà cui canto fauore

era fatto; la Reina del Cielo gli dille ; Quest'è il Padre Egidio di LaB.V. fa

Porrogallo, colonna, e foſtegno dell'Ordine fuo . Quanto à miraco- teftimonio

bi, che vivo,& morto fece, ci rimettuno alle hiſtorie dell'ordine fuc; del P. Egie

contenti ſolo di dire , che il ReAlfonfo ,che regnaua-in Portogallo , dio .

col ſolo portare , ch'ei fece alcuni giorni il baſtoncello in cui il beato

huomo efuo diuoto s'appoggiava, ſi libero da goite afpriſſime: che

non lo laſciauano ſpeſle volte caminare ,nè manco hauere giorno , ò

notte ripoſo .

Elfentomancato in Italia il buon Papa Vrbano, dopo quattro Papa Cle.

mici di fede vacante hebbe fucceffore Clemente Quarto Franccſe raente ty .

dell'Ordine di San Domenico ,vno de comp.ti Pontefici,che portale
il manto



324 Dele Imagini miracolo di Maria

imente .

ITALIA .
ilmanto diPietro , Trà le molte coſe ch'ei fece in Roina fù , che con

celle all'Ordine di San Domenico l'antico , e famoſo Tempio della

Minerua, che i Gentili al tempo della loro cecirà , liaueuanodedicato

à quella chiamatada loro laDea della ſapienza, & che poi i Santi Pó

tefici haueuano conſagrato alla ſacratiſſima Vergine Maria Madre

Chieſa di di Dio, chiamandola Santa Maria ſopra Minerua ; doue fù potta in

ta aiP.Do verſi Latini queſta ſentenza . Il popolo Romano , già cieco , honorà

minicani . in questo luogo Minerua ; mà hora l'iſteßo popolo Carolico honora

in eßola Madre di Chriſto. La Sapienza falſa è mancata nel mon

do ; Srcgnala fapienza vera ,ch'èGiesu Chriſto . Se ben per con

tinuare le coſedi Spagna s'è poſto così avanti la morte del Beato Egi

dio ; s'auuerta nondimeno , chevogliono lui effer morto lotto Cic .

Fioriua anco più che mai all'hora non ſol'in Italia , ma per tutto'l

mɔndo la Religione Franciſcana , & il nomediFranceſco già in glo

tia , era foaue nella bocca di tutti . Laonde non era travagliato huo

mo , ò donna che inuocando queſto gran Pouiero , non conſeguille

gratie daDio . Vna donna fù ,che ſendo ſtata nel torchio d'ajpriſti

ini dolori di parto ſtretta, & anguſtiata per ſet e giorni , nè potendo

partorire, hauella contratto colore, in tutta la perſona, nero come fu

ligine, & come data anco per diſperata da medici, non ſe n'aſpettaja

ſenon morte certiſſima. Queſta , che li vedeua già più dentro la

folii , che fuori , chiaino in fuo aiuto il Patriarca de' polieri

celco , & fece vn certo voto didiuntione . A pena porto il priego ,

chiuſi gl'occhi, eportaſià dormire, ſi vide il Santo dauanti,che le

addimandò, prima te lo conoſceua , &- poi le fapena recitare la Salue

Regina . Rilpoſe la donna di conoſcerlo ; & ben à ſegni delle ſacre

Srimate potetia diſtinguere chi folle ; & dille anco di lapere la Sal

Franceſco tie Regina. Fa dunque à modo mio , dille Franceſco ; comincia à

inlegna la dire la Salue , che non ſarai venuta al fine di eſſa , che partorirai ſa

Salue Re- na , e ſalva la creatura . A quelta voce venne à deſtarſi la Donna .
gina . Et ricordeuole dell'auiſo delSanto ,cominciò à dire con quanta voce ,

A 1. 1266 , e spirito potenia la Salue Regina ; della quale oue giuntc & recito

quelle affettuoſe parole . Et lefuern benedictum fruéium ventris tui

nobis poft hoc exilium ostende , incontanente partori vn fanciullo bel;

lilli.no , & fù liberata da ogni fuo dolore . Coſtei non poteva poi

fatiarii di ringratiare la Madre di mifericordia , che mollâ dalle pre

ghiere di S. Franceſco, era ſtata mez :ina à ciuara dalle mani della

mörte. Nel qual fatto, oltre che tu oilerui vn belliffimo ordinedimi

Nta per racolo , che tiene la Diuina prouidenza; tu vediappreſlo,che S.France
l'Humiltà

del Santo ,
(co non eſce punto dal vecchio ſuo coſtume diallontanarognigloria,

da te,& inuiarla tutta à Dio ,& alla Madre delle gratie .

Tapa

--



Libro Oltauo i 325

+

Papa Clemente in quel mezo , datofiad accreſcere lo ſplendore

della Chieſa à fe raccomandata , perche fentì la granfama della fan

tità della già defonta Edulge Ducheſſa di Polonia , la canonizò , &

pofela nel numero de'Santi . Ma ſi noti bel caſo. Già li e detto di POLO

lei, come foſſediuotiſfimadelle ſacre Imagini, & come ne hauelle NIA .

vna picciola di Maria , che feinpre quali nelle mani tenela . Quc

ſta, quando fu accommodato il corpo nella ſepoltura , ò nellenarlo

del letto , è nel riporlo nella bara, non fù mai ordine, che le Don

ne , che il pietoſo vfficio faceuano , le la poteſſero rorre dalla ma

no one la tenea ſtretta ; ondeper non iſtracciarla , e cauargliela in

pezzi, (che era maggior inale , ) laſciarono che più toſto cosi intic

fa, e falua ſe la portable in lepoltura. Or aperta che fù quella, affi

ne di trapportar'il corpo àpiù decente auello , ſi trovò che la Diui

na ſapienza, ch'è fi inirabile ne' Santi fuoi, mentre haueua permel

fo, che il reſtante del fuo corpo s'incineralſe ,ferbò nondimeno ille

fe, & intatte da corruttione quelle tre dita con le quali teneua la ſua

cara Imaginetta di Maria viltretta. Iinparino quì coloro , che ſo
Offerua

no ſeguaci dell'infamiſlimno Neſtorio nel difpregiare delle lacre lenelle tre
bel

Imagini in queſta vita,& che à gran pallo caminano afargli compa. dica d'Edur

gnia nel fuogo dou'egli arde in queil'altra ;che queſte tre dita del ge, chete

corpo di Santa Eduige, poſlono ( ſe vogliono) leuar loro ilvelo della neuanoll.

cecità da gl'occhi , e fargliaccorti, che piaceá Dio benedetto , che li magine di

honorino le Immagini ſue, della B.V.& de Santi. Ne hanno iſcuſa di N. Signora

non preſtar fede al Cromero al Surio , & ad Engelberto Monaco Ci

ftercienſe,cheprimo ſcriſſe, e regiſtrò il miracolo.

In Vngheria altretanto famoſa era la Reina Eliſabetta figliuola di VNGHE

Bela IV.Rè di tal nome. Queſta comefù concetta , e nata per voto fat RIA .

to da M lua Madreà Dio ;così nella prima fua fanciullezza fu dedica

ta al ſuo ſanto teruigio nel monaſt.dis.Caterina diVeſpigno,di quat

ti’anni riceuè l'habito Donjinicano . Et in quell'età hauendo vedura

vnaCroce aſſai grande nel Convento ,addimandò le Monache molto

fu'lgrade,che coſa quella foſſe.Et fendole riſpoſto che ſopra vn'altra

fimile ilFigliuoldi Dio haueua Iparto il proprio ſangue per la ſalute

delinódo, ſi lanciò ſubito verſo quel legno baſciādolomolte volte co

le ginocchia in terra ,& con voce allaialta , riſpetto all'età , Signore ,

diile,nelle voſtremanimi pongo, & à voi me iteífa dono . Da queſti

pricipij,paſso poſcia à tali progreſi,che faceua itupire tutte le Suore.

Haueua diciotione fingolariſfima alla Madonna, laqualteneua per Margarita

Auuocata ſpecialiſſima preſlo Dio ; & mai le veniva il nome fanto Reina di

di lei alla bocca , che non vi aggiugneffe fempre , Madre di Dio , Vngheria ,

& ſperanza mia . Et douunque hauelle veduta l'Imagine fua, s'in- & lua pie

ginocchiaua, & diceuale vn'Auc Maria ; oltre che in tucte le Vigilie ,
tà .

e Feite
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e Feſte fire recitauane mille ad honor ſu ) . E ritenne poi ſempre

queſto ſtile fino alla morte . Di vent’otto anni piacque al Signore

di volerla preso di ſe , & però infermaraſı Naua aſpettando di gir'à

Chriſto . Vna Religia all'hora dell'Ordine Premoſtratenſe, vede

la Reina de! Cicio accompagnata da nuncro grand ſlimo d'Angio

li , la qualhaneva nelle ſue mani vna Corona di gran valore , e vide

ch’entrando nel monafterio della Santa , la corono con molto giubi

lo . Vide in oltre vna (cala , che di terra poggiata al Cielo , per la

quale torna a l’Imperatrice Maria al Paradio , ina non ſenza che

Suor Margherita le faceſſe ,tra le Dame del Cielo, compagnia. Po .

coapprello huendo la Monaca vdito del felice pullaggio di lei à

Anima del l'altra vita , trouò, che la viſione era verificata . Et comequeſta, co
la Reina

sì l'altre perſone pie hebbero dell'iſtello ſoggetto riuelatione. Tro
Margheri.
ta vial Cie uaronſi alle fue ell equie il padre Re, & la madre Reina, l’Arciueſco

lo . uo di Strigonia , & altri Prolati, & iPadri di S. Domenico .

Mori intanto il Pontefice Clemente,tanto gran riſpettato e de'be

ni eccleſiaſtici, che non volle dar più che 300. lire Turoneli di dote

ad vna figlia, hauuta da lui nel ſecolo dilegitimo matrimonio , &

vn'altra monaco; & hebbe ſucceflore Gregorio IX Setto quelto non

ellendoui cola per noi,eliuibene in Innocentio Quinto, che glandò
dietro .

Percioche in Portogallo era molto nominato Confaluo d'Amaran

ta, natiuo di Tagilde, terradell'Arciueſcouado di Bracara. Queſto
fin dalle faſce ſi dimoſtrò affectionato al caro noinė,la-onde quand'ei

piangeua , e cercaua le mamelle di ſua madre, per altra via non ſi

poteua achetare , che moſtrandoli qualche Imaginetta di Noftra Si

P. Confal. gnora . Et fatto Sacerdote,non volle pigliaril pofleflodelbeneficio

no d'Ama- curato della Badia di San Paci di Riba , te priina non raccomandò

ranta come l'ingreſſo, e progrello à lei , pregando Dio con molte lagrime , che ſi

diuoio di degnafle , per interceſſione della ſua gran Madre , di dargli gratia di

Maria .

gouernar bene le à le commeſſe pecorelle, e d'inuiarle à palcoli di

vita eterna . Però anco quel beneficio laſciato, dopo l'hauer lunga.

méte peregrinato in Terra ſanta , & allediuotionid Roma, ſi ridulle

in vna folitudine in vn luogo del ſuo paeſe detto Amaranta,su'lfiume

Tamaga, & quiui fatto vn Romitorio , dedicollo à Maria . Doue

Romitorio trattenendoli , & hauendo voglia di ſapere lequeſta forma di vivere

di Amarun forſe gcata à Dio , & à lei , poiche n'hebbe digiunato vna Quareſima

à quelt'effetto in pane, & acqua, dormendo la notte della Pentecoſte

avanti l'altare della B. V. fi trouò deſto davna luce marauiglioſa ,che

Alt 1275. illuminò tutto'l Romitorio, come ſe folle ſtato dimezo giorno. Et fi
trouò allhora la Reina del Paradiſo auanti dal deſtro lato dell'alta.

re, la quale gli diſſe per ſodisfattione del ſuo quelico ; Che tra le Rc

ligioni

12 .
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preſente la

Vino gene

ligioni netercaffe vna doue l'Officio fuo cominciaua, & finiua con la SPAGNA

falutationedell'Angiolo ; & che in elia riceuetie l'habito . Confal

u9,chenon ſapeua qual Religion’ella fulle, c'haucilequeilvſo , poi- N. Sicrora

che indarno cercò diuerſi monaſteri sù queldi Bracara , peruenre à l'inuia à tak

quello diSan Domenico di Gunaraes; doue ſendo itato
fi Religin
lo di S.DO

notte almatutinodellaMadonna che ſi dicea nel dorinitorio , col- menico .

l'Aue Maria nelprincipio ,& nel fine,veggendo elleie diuina volontà

che così facelle , prele l'habito religiolo in quel monaſtero . Non re

ftò poi di far vedere ognidi nuouemarauiglie in lui il Signore . Nel

la fabrica ch'ei fece d'vn ponte ſul fiume Tamaga, per liberar giha

bitanti da i ſpelli pericoli d’affogarli, fù ſtupendiſlimo ſegno quello ,

che le hiſtorie de Portugheli raccontano . Perche ell'endo mancato

il vinoper le opere, ſen'andò egli ſopra una balza , e quiui pregando

Dio,che provedelle da bere à pouerioperari,che non trouauanone?

lor ardori,e fiacchezza maggior uirtù, che dal uino, e datoun colpo

col ſuo baſtoncello ſopra ungran faſlo, inuocando il nome di Giesù ,

uſcì perunafeſſura , che allhora fi ſcoperſe, una gran copia di uino

generoſo ,edilicato . Et perche patiuanoanco penuria d'acqua chia

ra, e buonada bere , turòquel foro con una pietra ,& percoile poi il rolo,dava

fallo medeſimo da un'altra banda, inuocando pur il nome di Giesù , lafio .

& ſubito ſcaturì una uena d'acqua chiara dolce, e falutifera ; cole tutte

che fecero alzar mille uolte le mani à quegi'operari al Cielo . Ridot- Acqua, dal

to à l'ultimo punto,gl'apparuela B.Verg.con inoltitudine d’Angioli, medeſimo
Callo .

chiamandolà goder il frutto delle lue fatiche.

La Caſtiglia hebbeanch'ella il P.Ferdinando Diaz Dominicano .

A lui apparue il Signore con le militie del Cielo , & confortando in

periona dina tutto l'Ordine, allhota forte trauagliato , gli prediffe il

Tereno di quella tempeſta, & afficurollo della ſua falute . Gl'appar

ue anco Maria , & leco ſi rallegrò de ' fauori conſeguiti dal ſuo fis

gliuolo .

De Ponteficatipoi di Adriano V.Gio. XXI. Nicola III. Martin Ponteficar

IV.Onorio IV . Nicola IV.non vi ſono ſe non le perdite,le ſtragi, & le

diſcòrdie de'noltri per le coſe di Terra Santa . Et , con la foggiogatio

ne della città di Tolemaida , furono ( chiuſi i Chriſtiani dal poilello

della Paleſtina . Quindi auenne, che i Fedeli in queipaeti nati , par

te lafciarono la Soria ,& parte.coine accade s'adulavonoà coſtumi de

lor Signori.Donde poi nacque,che iforaſtieri, e peregrini, che anda

uanoal ſanto lepolcro, ò al luogodelParto Verginale, pertimoie del

furore de' Barbari,ne fono ſtati Ichinlife nó s'induftriatanod aprirſi Timor de

condenari la via . Ne puote però tanto queſta cahımıà,chene togliel
dificile il

te la uenerationedefacriluoghi. Intritaua'i peregrini i'opportunità
girinTerra

di Gierufalemme, laqual tanto più frequentata era per la uicinanza Santa .

dell ha

10 .



328 Delle ImaginimiracoloſediMärta .

dell'habitatione doue Chriſto nacque . Ma all'incontro riuſciua in

commoda alle diote perſone la Caſadella Madre di Dio ,collocara

nella Galilea ; così per la diſtanza de'luoghi,comeper le ſtrade non

continuate, e diritte, infeſtate poi per lopta più dallarıne de' Barba

ri. Il che fù cagion in fine d'vn marauigliolo , & à memoria d'hub

mini fino a quell'hora,non più vdito miracolo .

Percioche ſendo hoinai mancato alla Santa Cella il debito hono

re , il Signore lungamente non comportò, che le veſtigie ſue, & del

An. 1889. la fantiflima fua Madre diſpregiate rimanellero f.a'barbari, Onde

l'anno medeſimo la cara à Dio, e diletta Caſa, partilfi , inſieme con la

S. Caſa di Religione della Soria . Et fe (come ſcriue il Villani, diligentiſſimo

Maria trap, hiſtorico) nell'Aprile del 1291.fù preļa Tolenaide, ilMaggio poi

Portata in dell'iſtello anno ( coine gl’Annali di Schiauonia nefan fede) fù la Ca
Europa .

la di Maria trapportata in Europa ; così riſtorando i danni dell'Orien

te, con tanto benedell'Occidente.

Sono alcuni , che conſiderando le facoltà di Gioachino,padre della

LEVA N. B. Verg.penſano che queſta non tanto la ſua caſa , quanto la cainera
TE.

folle,ſeparata dal rimaneare della cala . Ma OratioTorſellini c'hà

praticato queſte menorie, è dell'opinione di coloro, i quali credono,

Conſidera . che foſſe inſieme e la camera , e la caſa della Madonna , cioè vna prin

tionefopra cipal parte dell'albergo paterno , Vale , per confermatione di ciò

decta Santa ( dic'egli) oltre l'armaiò, che quiui ſi vede, la porta moltomaggio e

di quel che contienga ad vna camera da l'altra habitatione diuifa .

Nevuol,che facci caſo il conſiderare le facoltà di Gioachino ; per

coche hà per ſe Niceforo Caliſto, il qual dice , che i genitori di M2

ria , toltiſi di Betleein , antica loro ſtanza , per i romoridi guerra
dc

ftati nella Giudea , ſe n'andarono nella Galilca , & in Nazarette aper

ſero caſa ; argomento chiaro , che queſta habitatione della B. Verg.

fù quella di tuo padre, non de' ſuoi antenati, non molto perauentura

degnadelle pa :eine ricchezze . Ma quanto alreſto , ſe li confidera ,

ch'ella fu eletra in ſtrepitoſitempi,nonera certo incommoda , & da

l'altra parte cra apunto conforme a quella ſemplicità antica . Tale in

ſomma, che pare , che ſpiri quel ſingolar’amore della pouertà , che

nel perto di Matia ſi nodriui. Ma è ch'ella fulſe la ſtanza, ò la caſa

della Madre di Dio, non v'hà dubbio , ch'ella da gl’Apoſtoli (come fù

detto nel ſecondo libro ) conſagrata, & in formaditempio ridotta ,,

ITALIA . fù poida i Chriſtiani abbellita, & adornata . Queſta felice Caladun

que per virtù di quel Signore,che col dito foftenta tutta la mole del

Pola in la terra, à piaqredella Reina de'Cieli,fù da i fondainenti infin dalla

Schialionia Galilca per tanta lunghezza di terra , & vaſtità di mare trapportata

la S. Calà, nella Schauonial;caminò ben più di duemila miglia .

Si alza fia Teclato, e Fiume ( terriciuole amendue della Schiauo

Caſa .

nia )
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Gl'Angio.

no.

nia ) vn'alto monte , nella cui ſommità rieſce l'habitatione dilette 110

le & amena,merced'vna pianura tutta vgnale che ſignoreggia il ma

re Adriatico ,il quale d'infame che per l'adietro era per le frequenti, &

horrende procelle,diceſi chedaquell'hora diuenne affaitranquillo, &

piaceuole. Et ben pare , c'habbia voluto la Vergine,coll'oppor'à quel Sito preloj

marela ſua fanta Cella,rompere, & reprimereiſuoi firribondi Auſli, fcritsione:

& rifluffi, accioche ancorqui conſideraflimo quali coſe foſs’ella per

fare à beneficio dell'humana vita,da tanti accidenti,miſerie , e traua

gli ogn’hora afHitta , e sbattuta : Quiui adunque la caſa di Naza

rette,quafi principale tutelae rifugiodi chiunquc poſto folle in peri

colo ,fi d'ordine,e commandamento della Madredi Dio , ſituata per

opera de gl'Angioli à meza notte in circa .

Subito che lo fplendore dimoſtrò a paeſani il dono della diuina

liberalità , furonogi'animi loro per la nouità della coſa attoniti , ripie- lisù la mea

ni nond'ammiratione ſolamente , ma di diuotione ancora . Coloro za notre iz

che non molto lunge fi trouauano , tantoſto che venuti notarono la trapporta

cofà , altri con freitolofi pafli corſero à gara perdeſio di veder an

ch'eglino . Veggon queiti la picciola caletta col tetto aguzzo , &

inſieme ſegnalata o si per l'eminenza del camino , comeper la cam

panella da alto pendiente ; & non per altro più riguardeuole, che

per l'antichità . Incontanen:e entrariui dentro , ſi gittarono à ter. E adorata

ia , & colmi d'un certo horrore , & allegrezza , adorarono il dator da i primi

dugni bene Dio . Fatto dipoi oratione al Signore ,& alla tantiffima ſcopritori .

fuaMadre,le cui Imagini quiui vedevano , cominciarono à gir con

tumplando à lor bell'agio quanto vi ſi trouaua .

Auuiſano eller la Capella di forma quadrangolare ,ma lunga, &
De'critrio.

di ordinaria , & commune materia ed licata. Il coperto gentilmen- nedella ca

te ſofficcato in volta , ilqualeda piccioli quadretti partito , e dicolor fa, qual ala

azurro dipinto, abbellitanoalcune indora eſte:le, che in ello quaſi horaera .

in vncielo, risplendeuano. Immediatamente forto'l (offitto, ipicca

uali da quattro lari delle mura lunette di ballo rilieuo di mezana

grandezza , che infieme li toccauano , le quali riceueliano ornaa

mento da alcuni vali nel mezo di loro interiti . Le mura grolle

poco men d'un braccio ; ima non coll'archipenzolo alzate , erano di

calcina incroſtate . Si rappreſentavano in elle i miſteri della San

ia Casa con pitture anticamente fatte , lequali nella parte di ſo

pra , & più alta tuttauia in più luoghi fi mantengono ; ma di

ballo tono per tanto ſpacio di tempo affatto ite nia . La lun

ghezzadella Caſa è più di quaranta piedi , la larghezza men diuer .

ti, & l'altezza in circa uenticinque . Quafi nel mezo del muro ,

che già eller douca eliere la facciata della Cala , è una porta al

fui grande, fiinile à quelle cheda i poueri communemente li ufano,

Kk Po
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Perdoglia della porta nella parte difo pra ſta poſto vn rozo traue . Et

àman finiſtra vn picciola'nıio d'ammirabile leniplicità, accommo

da o , & à proposto perriporui va ellamenti . A man deſtra nel vici

no miro ecci vna finestra di nezana grandezza; dirimpetto alla fin

neitra vn bailo camino, dimanifatuuri comele altre cole,pouera,&

ordinaria . Vedeli cola vn'eleuato nicchio , illuftre per le colonnelle

incannellate,cheamendue i laricingono , & alzato mediante vn'arco

di ſini lauoro formato à guiſa dicinque luneinſiemecongiunte.

Nel nicch o è la ſtatua dicedro qualidi due braccia ,della Beatifi

Statua del m . V.che le ne ſtà in piedi , e che con vna mano tien’alla cinra ſtretto

Ia puriffi il dolaktiino fancullino Giesù , & con l'altra il ſoſtiene; la cui faccia
ma Vergi

ne di Lore miniata d'vna miſtura ,che lemb a argentoe per lo fumo de luinidia

10 . uenıta bruna.Ben è vero ,che la ſtella nerezza chedinoſtra l'antich

tà dell'effigie ,& a diuotione de' popoli,più inaeltolo rende quel vice

ginalevif.Lingemmata corona chein capo tiene fa meglio compa

fire l'alta fronte. Vengonjenegiù per l’gnudo collo, e per le ſpalle di
ben partiti capelli alla foggia de' Nazareni. La ſtatuia è ita vna in dora

ta veſte coperta, accinta con c ngolo alquanto largo (comme pure prel

lo quei popoli fi coſtunaua) e cadente infino à i piedi. Pende dai fac

cri homeri vn turching inanto poſto ſopra l'altra veſte ; amenduenel

medefimo legno intagliate .

Si polaſopra il diritto braccio della Madre il bambino Giesù più

grandicello di ciò che in coral’età veggonlii purti, ilquale dimoſtræ

in vifo vna maeſtà Diuina. Alza egli comeledeflè la benediccione,le:

prime diadella deſtra mano. Con la ſiniſtia ftringe vn globo,che di

nota la ſignoria ch'egli hì lop:a'l mondo.Et egli altresi co’capellida

amendue le paroi giultamente diuili,ccn vnatonicella fino ai piedi,

e con vna cnta è in habito Nazareno . Auanti alla ſtatua diqueſta

benigniſsima Reinacuui vn'altare proportionate , da vn duro laflo

tagliato .

Hauendo dunquegli Schiavonidella viſta diqueſte coſe paſciuti

gl'occhi & non lapendo che altro di miſterioſo vi ſtelle paſcoſto ,ad

ogni modo di comun parere ſi ritoliterono in queſto, fode ciò che fa

volelie,ch'eraindubitatamente celeſte douo ;, credendo eglino , che

quella caſa non fi lte fta a in vn’atino quiui fabricata, ma che sì be

ne per volontà , e comandamento di Dio folle altronde ſtata portata .

Quindi partiti, raccontauano a chiunque per iſtrada fi. faceua lor’im .

contro,quanto vetiuo haueuano . Ondemenne, che ſenza indugio
Am 1990. gran numero di perſone, fra le quali crano alcuni in feimi , indien

me corte à mirase il nuoao {pettacolo di così ftupenda cola ,a

diffegno di ripor arne qualche aiuto per i biſogni loro . Në in

darno (perarono ;, imperoche la lanticà del luogo , à i robufti do

naua
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nana quaſi la ſanitàdellamente, & à imalati rendeua etiandio quel
la del corpo .

La fama in vn tratto portòcol ſuo velocevolo nuoua di ciò à Ter

fato, & à Fiune; onde i lani s'accelero di voglia divederla ,& gl'in

fermientrarono in ſperanza diricuperare la lanirà. Era Reitoredel

la Chieſa diTerſato ,Aldandro,huonjoaltretantocaro à Dio,quan

to à gl'huomini ftelli . Egli viuea con poca ſperanzadiviuere:quan- Aleſſandro

do fù dai domeſtici ſuoiopportunamente auiſato di quella celeſte Rettore di

caſa . Equidavnaparte hauendo gran voglia di vedere con l'oc- San Grege

chio propriovn tanto miracolo , & da Pallro non facendoli punto di rio di Tera

tregua il-male , non poteuafarſi recare colà ſenza riſchio manifefto laro .

della vita.Nèper tanto s’abbandonò,nè diſperdíſi .

Haticua egliintelo, che con quella diuina Caſa era ſtata portata

la ftella effigie della gran Madre di Dio ; onde penſando, che folle,

com'era , la Capella diMaria ; con molto.afferto inuocolla , e for

ce voto . Ne vane furono le preghiere ; percioche nella maggior

quiete della notte , fia'l conno, & la vigilia , la VergineadVR

volger d'occhio ſcela da l'alto Cielo , dalleſchiere Angeliche cir

condata à lui apparue , cďvn chiariſſimo fplendore riempiè la «ca

inera tutta . Polcia , ſciogliendo la ſagrata lingua,conbenigno viſo La Madon

dille . Statene figliuol mio di buon'animo. Ecco ch'io da te chia- na appari.

mata,:ſon quiper portartihorhora ſoccorſo, & perdichiararti quan- fccad All

to.brami. Sappi dunque, che la lanta Caſa in queſtevoſtre contrade ſandro .

trapportata, è quellaItella ou io già nacqui, enodrita fui.Quitio ,

annunciata da l'Arcangiolo Gabriello, e per virtù dello Spirito ſanto All faglo

concepij il FigliuoldiDio . QuiuiilVeibo eterno diuenne huomce

Morta ch'io fui, glApoſtoli ,coure inligne,& nobiliflima per tali

miſteri, la conſagrarono,& à gara la magnificarono,foruente celebran

doui:Mella . L'Altare portato con la Caia, è quelmedefimosche l'A

poftolo Pietro conlagro:!'Imaginedi Chriſto Crocihllo laqualequi

Li li vede,wi fu già dagl'Apoſtolicollocata. La ſtatuapoi dicedro è

l'effigiemia,permano diLucaEuágel. formata,il quale per l'amiſta

che con ello me halena, ini ritrare colinigliormodo,chead huomo

poteua eller lecito.Queſt'albergodóque à Dio caro ,& p ſpaciodicá

ci anni in Galilea tenuto.in:grandiſſimo honore,horfinalınente inar

candoin queipaefi con la fede,la ricerēza,daNazarette ſpiccandoh

da i fondamnenti, fen*ca voialeri pallato . Ne diqueſto v'ha dubbio

.alcuno.Lidio , che tutto può è di ciò ſtato autore . Ma affine che di

quefte cole cu ſtello Lijecimnio, tendosifano.La tua improuiſa lani

tà dla.così lungamalatia, farà balteualniente fededell'operato -mira

colo. Impoſtotine à tale ragionamento ,andonneella al Cielo ,hauck

do nella itanza laſciato uncelelteodors.

Kk 2 L'eſito
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L'eſito dimoſtrò , non eller queſto vn'illuſione dimente addora

mentata , & inferma ,ma vna real viſione . Deſtatofi immantinente il

buon Rettorecon allegrezza dicimoremelcolata , ficoperſe tutto di

fudore , e ſcolla in vn tratto la febre , vigoroſo , & gagliardo rizzoſi

Aleſsádro dal letto . Subito poi con lieto ſeinbiante proſtroſi a terra , & alzan

riceue la la

nità .

do gl'occhi, & le mani al Cielo , infinire gratie refe à Dio , & alla

Madre Vergine per lo duplicato beneficio della Caſa cioè Naza

rettana , & della ſanità . È in var medelimo iſtante congratulof

fi con ſe ſtell) , con la patria , & co ' fuoi popolani per tanto do

no lor conceduto . Era a pena ipuntato il Sole , eco ' ſuoi raggi in

dorati annunciatra il giorno , quando eglinon capendo in le per

giubilo vſcì in publico ,& come che folle huomodi matura erà,

dimolta autorità , nondimeno miteſ à guila di forfennato à correre

per le contrade, per le piazze , e per gli ridotti , ſponendoà quanti

gli ſi parauano aliauti la viſtɔne auuenutagli, e per ogni canto pre

dicando il dono, e particolarſuo ,& vniuerſale de gl'altri fatto da

Dio, & dalla puriſli na ſua Madre . E talera la voce, il volto , o

l'ardore dell'animo , che ageuolmente acquiſtaua fedealle ſue pa

role . Aggiugneuaſi à ciò per chiaro argomento ,la tubita lanità dei

corpo , & la robuſtezzi in coliu , che il di auanti era da febre mali

gnadibar.uto , e ſcolto .

Di quelte coſe tantoſto che penetrò la nouella à Terrazzani,ran

noſli numeroſo popolo , & à proua refer tutti gratie à Giesù , e

Maria . Primo tra i lieti patriotti fù l'Apoſtolico canipione ; &

à lunghi pafli caminando egli, diceua di vedere oltre l'altezza delo

la Natiuità della ſourana Vergine , la ſua Cala ; doue auriuato che

Frequeza , fü , lodisfece al voto al qual'era vbligato . Crebbe dopo queſto

& honore fatto la diuotione ne gl'animi de’ morcali; ben veggendoſi non ef
fatto al S212

10 luogo
fer13entitor il relatore, nè dubbiola la fede. La onde la ſanta Cao

fa per i miracoli famoſa , cominciò ad effer'ogn’hora da paefani con

maggior diligenza , & frequentata , & honorata . Diuolgoſſi pri

mieramente la marauiglia tra i vicini , pofcia tra i lontani popoli

ancora . .

Amminiſtraua all’hora quella Provincia Nicolò Frangipani

principal Barone Romano , Gouernatore ( da i paeſani chiama

to il Gran Ban ) della Croatia , Schiavonia , e dell'Iſtria ,huo

mo per pietà , & virtù chiariſſino . Queſti ſtupi da prima

per la nouirà di vn tanto fatto ; poi lieto per efferfi il celeſte

Nicolò pegno fermato nel ſuo confine , egli ancora s'affiettò di ſalire

Frangipani ſu'l inonte , e diede principio ad honorare, & ornar di doni la lan

che fa per tiſlima Caſa . Ma perche la grandezza del fatto ſuperaua la memo
honorar la

S.Cala ria de gl'huomini,fù da luigiudicato bene l'andare con maggior
dili
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diligenza inveſtigando la verità del miracolo , teinendo che la trop

pa credelirà loronon folle à gli altri oſpetta, & chesi gran fatto no

recalle più ammiratione, che fede preito à i poſteri. Il qual’aurilo

communicato col Rettore, proposero di mandare alcuni nella Ga

lilea con elpreiſo ordine di vede e con attentione , & offeruatione la
verità del fatto .

Fra tu'ti furono ſceltiquattro huomini di fede & bontà ſperimen

rata, de'quali vno fù il Paſtor medeſimo. Qu ſti ſpediti in Nazarette,

hebbero comandamento di riferire conelata relationequanto hauef

tero trouato ſpertáre alla Santa Caſa.Entrati per tanto in vn nauiglio,

folcarono con profpero vento i muri Adriatico d'AlbaniadiCandia,

cdi Cipro , c poſero ilpiein Paleſtina. Er arnicatiſi i forza di denari i

Barbari, riverirono in Gieruſalemme il ſacro ant ) Sepolcro del Sign.

& poſcia aflicurati con íaluo condotto ,e con buona guardia d’arma

ti , s'inuiarono alla città di Nazarette . Qunui con gran cura informan

doſi eg.ino, intelero dac'habitato .iChaitiani,chelaCaſa oue la B. Meffaggie

V.venne almondo, fù picoaunti indi porrata via . E : per chiarirli ri in Pates

maggiormente,gli conduteroaltempio ,dalla Imp: a rice Elena già tina per ac

attorno la fanta Cala fabricato. Quiuida loroli videro le ruine delié . cerrare il
fatio .

pio miracoloſamente nel belmezo rotto , & aperto, e videro la piazza

oue la benedetta Caſa ſi era poſata ei fondainenti , fieſchi legni della

fanta Caſa quindi ſuelta . Et hauendɔegliny miſurata la lunghezza,

& la larghezzadella piazza , & la grollezza de' fondunen:i, troua

rono , che ogni coſa era conforme alle miſure , che hauetano à

quelto effetto portate della Caſa in Schiauonia trapportata . Er

s'accordaua anco il tempo della nobiliſſima Capeila di queſto

paeſe tolta , & in quello portata . Se ne tornarono dunque lie

ti à Terſato , e dato al Gouernatore , & à tutto'l paeſe la fe

lice nuoua , fù inſiemeintimata vna folenne proceſſione da in

caninarſi alla fanta Cata ; la qual fù fatta con grandiſſimo con

corlo di peitone. Qumi il Rettore Aleſſandro predicò al popo- Aleſandro

lo , e manifeſtó la cola come era pallata ; & in quo rekimonio Rettor di

Dio, la Vergine, gl'Angioline gl'huomini chiamando,afferiò che Terlato .

niente di tuo inuentaua, & alle trovate coſenulla aggiugnea. Non

finì la predica fenza lagrime fie, e di tutta quaſi l’vdien22 .

Da og parte por compariuano atratti,ſpiritati,& infermi d'ogni An . 1192 .

forte , che tutti lentiuno rari effetti della diuina benignità . Ben

viinancò icrittore, ilquale fedelinente ſpiegandoicontinui mira

culi , ne laicialle à pofteri memnɔria . I terrazzani, che vedeuano
preſente ne ' duni ſuoi la Beata Vergine , s'infiammarono di de.

dio d'adornare , & abbellire il ſacro luogo ; & perch'elli era

20 poucri , fi videro più toſto di pietà fegni, che di liberalità .

AllhoraK k 3
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cura aiuti.

All hora dalle rimote parti ancora venivano peregrini Crouati, Boffi

neſi,Seruiani,e Ragugei .

In quel mezo Papa Nicola , a cui premeuano le tante rouine , e

perdite di Chriftiani in Terra Santa ,per porgerui qualche rimedios

ellortò , per via di ſuoi ambaſciatori il Re di Francia , & quello d'A
II Papa pro

ragona a portaruiſegnalato foccorſo ;ma non facendo alcun frutto ,

per Terra ſe ne mori di ſolierchio diſpiacere , dopo quattr'anni. e poco più di

Canta . Ponteficato . I Cardinali li ritirarono in Perugia per più liberamen

te creare il ſuccellore ;ma per le lor diſcorde vi penarono molto .

In quel tempo Benedetto, e Giovanna nobili Siciliani , i quali era

no veatiieiaanisłaticongiuntidimatrimonio , ſenza vederli mai lie

ti di prole ; hauendo eſli poi faito voto alla Vergine Madre , che è

figliu slo harlero, ò higlia , lo dedicarebbono alſuo fanto Jeruigio,

niehiemano hurto un figliuolo', che riſpore alle ordinarie qualità

de' figli defiderici, & procurati da Dio con voto ,cioè d'elier in eccel
Figli eccellenza buni. Queſto ſi nomò Alberto . Venuto ad honefta eld

leati . parue che il padie mmemoredel voto fatto à Marii, pegafle à dif

legnare in lui vn'al'o matrim wnio ; ma aliuertito poi dalla faggia

donna della parola da à Dio, tralaſciato quelyenliero, artefe à dark

al voto effecutione; & fatione conſapeuole il figliuolo , il poſero in

libertà , che facelle fcel a di che religione più gli piaceffe. Quello ,

che non hebbe mai altro animo, chediferuir i Dio , fu di ciò conten

to ; e tolta licenza dal padre, e dalla madre , ſe n'andò dale al mona

ſtero de'P :dri Carmelitidi Drepani, & addımandò di eller ricevuto

AX . 1293. all’habito loro . Quel Priore, le ben conobbe il buon ſpirito del ſi

gliuolo,e perciò l'haurebbe volontieri tolto, nondimeno perdubbio,

che il padre, e i tuoi parenti tutti , come della prima nobilcà Siciliana ,

non l'hauellero à maie, lo ſcorſe via con buone parole,& non ne volle

far'altro . Così tornò il giouinetto à caſa ; & forſe che il padre , che

non ſe'l vedena partire di troppo buona voglia d'appiello, hebbe

quella ripulta à grado.

Però quando erano coperti dal ſonno , apparue loro la norte l'Im
IaVergine

peratricedelCielo Maria', egli ripreſe forte dell'indugiare cheface
addimanda

il figlio pro uanga darle quelpromeflo figliuol ', e minacciolli di più, che ſe non

perole . li rifolueliano toſto d'adempire la parola , vedrebbonſi la man Diui

na pelinte ſopra, Deltiche furono,non viderl'hora d'eſſequir ilvo

to . Nonmandarono più il figliuolo . Eſi ve l'accompagnarono , e

con loro vi furono degl'altri Signori,c'haueuano con quei padri au

torità . Così fpiegata c'hebbero i parenti la ragione,ereci ſfila del

voto , e dimoſtraio , c'hauendol piomello al fougio d Mara, non

vedeuano di potere far ciò meglio,che celdarlo alla lamiglia facra di

quella ;ne indulfero affai toſto quel Priore a dargli il bramato habito.
Fatto
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Fatto religioſo, operò in gluiſa, chela primaucra de' ſuoi anni,non

fù punto ingannatada l'autunno dell'età più matura;perche ne ven

ne carico di frutti delle più belle virtù . In particolare fù deuotiſli

modella ReinadelCielo ; & non pure fù ſtudioſo di honorarla ,fer- Velte Phi.

uirla , & imitarla , ina procurò ancora , che altri il ſimile faceſſero. bito. Car

Quand'ei fù Prouinciale di ſua Religione,hauendo ſcoperto chevno
melitano

della Verginale famiglia , il qual'altresì diuoto era del nome diMa

cia , laſciatoſi faſcinare da gl'occhi,& incantare da parole di bella don

na, già era in punto per peccarecon lei , chiamollo à fe , & gli fè ven

deremanifeſto il laccio, che glitendeuaSatana per farlo dannare, &

in fatti'sì.acconciamenteparlò ,che lo trafre di quel malaniino . E

gittatoſi a i piedi lui, addimandò mercè della conceputa ,manon Viera , che

conſumara Aceleraggine. E'l bcato huomo lo tramutò in altro da peccato có

quello che era . Ethabbiſi per certo, cheſe non inciampo nella rete elca à par

del Diavolo cottui, & le tù cosia tempo Alberto ad aprirli gl'occhi, to ,

che profano anorech uſi gli teneua ; non fù opera quelta fe non di

Dio, che moll' dall'in erceffione di Maria , tramuto quelle fiamme

indegne, in ardore dicariià .

E -adiu iguaper cutro la fama de la ſantità d’Alberto , & ſapeuaſi

da ognuno, quanto in cerato feruo tuo folle. Però quando anche à

que:divingiuolo ſi trouo inuolio ingrauiflimo incendio, dal qua

le le non con miracolo poteva vícime viuo, fù si accorto, e si pio ,che

la Vergine beatiflimane chiamò, & il buon ſeruo di quella in aiuto .

Onde aunenne che tanto s'eſtinte l'incendio, quanto valſe à libe :are

il fanciullo , dalle voraci fiamme aſſiepato . Effetto raro , e ben de
gno di tanta Signora ; campar vnodalle fiainme oi'illecito amore, & Campa va

figlio delle

L'altro delle vampe di fuogo eſterno. Ma per ogni modo, ſe ben fiamme.

ambi queſti fuoghi mandano fauille alcielo , il priino nondimeno fà,

le non èarreſtato , e ſpento , progreſſo maggiore.

Tornando alla Schiauonia,lagrimola perdita per queipaeſani s’of

feriſce diſcriuere ;perciocheſcorſi che furono quatti’auni, men cin
que meſi , da che la fanta Caſa era venuta ; ne vícide' confiniloro .

Qual ne folle la cagione, non ſi sà ; ma alcuni alcune ne adducono .

Adunque o perche fots ella con minor cura honorata di quello , che

ineritaua ; ò perche infinda principio ſi haueſſe la Vergine à brieuc

conſolatione diquei popoli eletto quel luogo anzi per pafiaggioche

per ferma ſtanza; oueroperche fauoriffe di preſentanco ſoccorſo l'I

talia ( verainente rocca della Chriſtiana Religione,) per le guerre,&

calamità affitta ; in vnſubito fuori d'ognipenſiero degli Schiauoni, Sama Caſa
venne lor tolto il celeſte depoſito , & in Italia portatocon altretanta portata di

Schiauonia

veilità, & allegrezza di quelta, con quanto preiudicio, e pianto fu di in Italia.

quelli. Impercioche come da i vicini popoliſi ſeppe,e da i lontani ,
cheKK 4



336 Delle Imagini miracoloſe di Marid.

che la fantiſfima Cella folle altroue trapiantata , tantoſto vari diſcor

fi fopra diciò ftir farti, & nefluno era che leti gli Schiauoni facefle ;

ma poiche in niuna parte appariira donde finalmente folleita à feia

marli, ſi tacque alquanto inmeſto filentio la confifa moltitudine,

traffitta da pungente dolore ditanta perdita . Al fine deftatili gian

nimi dal profondo letargo di quello Itupore , fi pofero à manet.ir

querele al Cielo , perche diceuano eller lor’inuojato rifugio della

Schiauonia, il folleiramento de gl'infermi , la licurezza delia naiic

ne , & la preſenza della Madre di tutti. Et in vero apertamente con

feftauano etlere ſtati immeriteuoli di tanto dono,non hauendolo co

un'ei ineritaua , honoraro .

Siraunarono poià ſchiere auantialGouernator Frangipani,echie

ſero aiuto & contiglio ſopra di ciò ; il quale comeche lentille anch'e .

gli fino all'aniına tal perdita , nondimeno per raichgare le communi

lagrime, cauò dalla prudenza ilmodo, coldiie ; A torto querelarii ,

poiche era lor ſtato da fua Diuina Maeſtà ſenza alcun prefigimento

IlFrangi. ditempoconceduto l'vfodelceleſtedono; ondenon haueuan cagio

ta i Teria. nedi lagnarſi ſe n'erano rimaſti priui, cilendocosi piacciuto à chi ne

teli . haueua lor fatto gratia; ma più tolto di ricompentare con la memoria

de' pallati cominodi, il pretentc incommodo. Diceuabene cheà mi

tigare ildolore non più ſuo ,che de gl'altri , voleua alzae nell'illetto

luogo ou’era ſtata la (antiſlimaCapella ,vna fim 1 Cafin honore dele

la B.V. la quale à pofteri ſeruirebbeà teſtimonianzadisi perioa Co

la , & à lor medelini di confolatione nepielenti danci. Laua ap.

prello , tenere di certo , chequantiquefofle lontano il vero albeigar

di Maria , ſutraua prouerebben vic no il fanor luo. Ne le parole del

Gouernatore furono più grandi de' fattia

Fu in pochi anni nel luogo di primaa due ſpeſe edificata vnanuo
Nuova Ca. 2a Caſa al nome della MadrediDio . Circondolo anchedienteaza

fa edificata

in Terlato pio ,con lavoro ,& ornamento magnifico , il quale an’huranen men

alla Madre illuſtre memoria de' Frangipani, che di macoli Itupevao. Ne

di Dio. conlen ila ſanzilima Reina, che vane rinfolero le pinncdediquem

{to Signore,peroche co frequeatimracoliquiuidimoti ai dichiara

ellele però à cuore quelle contrade. Queſto ren iduto arpago,

quanto più acceſe il deſione gi chatloni della lenta Caſa Nazare

na; imperoche ſe ben più di crecen’a 2i kuno , ch'effa da loro con

Voci de' fini partì ; eglino con turtoscid 2170 ) direliontihegge ,come le ho

Schiauoni, ra apunto va tantodona perdu hus i 26. Segno diqueſto è , che

che priega ogn'anno tu!cato ilma:'Adeaticosu'n tugono a lunghe ſchiere à

no N.Sig. Loreto per honorar s : in Cadet: 84 ' a pilcipain.che, ma per la.

och cond gnarſi appreto delcue poderiil'etatileiclitevoci in queſte:

fuo, a loro. Tornic tomate Micia a noi; dunoitrando che canto debba in lo

murare
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durare l'effetto del deſiderio ardente,quando ſia per durare la caliſa ;

nonellendoli per tre centinaia d’anni punto ſcemato. Et fe per altro

non full più chiaro chic'l Sole,ilte pportaili della Santa Caſa in Ita

lia per optado gl'Angioli;quelle voci ariano di ciò fi licence teli

monio. Fu queito celeltedono all'italia moltoopportuno.percioche

tend'ella all'hora per leabomine oli fattioni Glielfe, Ghilelline ,

diuifaardeua d'odi, egyene più che ciuili .

Eradopolunga vacanze nel Papato, ftato creato dai Cardinali in

Perugia Pietro diNíor neHeremia ,col nome di Celett.no V.eder- PapaCele ;

tro licittà di’Aquila nell’Abbruzzo coronato . E quando ſi aſpettatia Itino V.

che à cosilicia coronatione àqui inertienero dugento mila perſone ,

teguillero fiiccelli alla mondana ppinione corriſpondenti, egli dopo

leimeline Linonciò il Papato . A lui fù dato fucceflore Bonifacio
An. 1254

VIII . e'l Sant'huomo in corto tempo ſi trovò haliere ( come i mira

coli dimoltıarono) guadagnato ilCiclo . Fù Celeſtino lino da fan

ciullo dedicato alla protettionediMaria , & per ſuo mezo ottenne di

molte gratie da Dio. Il proposito delle coſe Verginali vuole , che noi

accenjano ciò chene più teneri anni gli occorie .

Sendo ancora fanciullo per gran ſciagura ſtette à riſchio di perdere

vn’occhio ; percioche non so che cola facendo, ſe gli ficçóin ello

vila (cheggiadilegno, la quale le ben ſi canò con ogni diligenza dal

chirurgo, reito nondimeno ferito , & con l'occhiochiulo. Di che tur
La Madre

bata,e geloſa lamadre,menollo all'Anchora della ſperanza noftra, & di Papa Ce

auanti il ſuo altate tanto vna notte fi ftetie , & orò , e pianſe che la fu iettino ,gra

urana luce con vn raggio della ſua gratia , uimiſe luce in quell'occhio , trata da N.

à cui, per giudicio ditutti, era tramontato per lemj re iinoltio Sole. Şignora in

Ecome parella chenon ſapellero diparotti da l’vicio di queſta pie riichi

töladonna graffanni; ( legio eundentedi eller grata a Dio , cosi non

fapeua ella le non ricorre calinczo Verginale quando più era com

biruia da eft.Onde perche al cempo delmeteulgrano,nelmaneg

giar le pighe actranersò la cima d'vn'arilta dicllca l'occhio delli

gliuol maggiore, & ne fù molto in forlediperderio ; questa madre ,

huuendo fupplicata con gemiila tulita Melica fua Mava, trovò che:

lenza indugio fù aberato l'occhio di quelloda l'iſtante pericolo , &

Linaro miracolosamente da oga da piaga .

Pich giorni prima che ti diccredio Papa Bonifacio,cioè nell'anno Papa Bori

1 29 t. 1 di ro.Diverennela Santa Caſa portata in Italia ; & fù facioyul.

Cumpa la anubram a falute , & pace . Posò il facro al

bergo nec Milica Anconitania , Prouincialituata di rincontro alla

Schianoma raporto il mar'Adriatico , ch'è ancor dette fuperiores
Selua, di

Recanali

traghetto quali di cento miglia . Il luogo dove ſi pole la Santa
fauorila da

Ceid, è in vna işlua del reuitorio di Recanati, dalmace vnipiglio M. v .

in circa

cue gran
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in circa lontana. Era queſta ſeluad'vna gentildonna Recanateſenon

men ricca, che già , chiamata Laureta ; dal cui noine chiamataſi poi

la Caſa Lauretana, reſe all'incontro immortal famaà colei , da cui ha

uz il nome riceuuto .

Alberi pie . Correfama, (nèvana è la credenza) che all'arriuodell'albergodi

gatifi à l'ar Maria , facendoleſi incontro gl'alberi , in ſegno di riuerenza ſi chi

rivo della naſſerɔ, & poſcia così piegati ſteſſero, finocheà terra caddero o per
S.Cafa .

Vecchiezza , o per venti, o per ferro meſſo alle radiciloro ; & che per

ciò eſſendo tutta uia in piedi il boſco (il quale già è tagliato) ſoleuanſi"

moſtrar à peregrini , in lungo ordine ichierati, e chini,come teſtiino

ni disi marauiglioſo ſegno . Ancor freſca è la memoria . Et io poſſo

dire , che vn'huomo degno di fede mi raccontò , ch'egli haueua non

più di vent'anni ſono, con propri occhi più uolie , & con marauiglia

vedutimoltidi quegl'alberi con tutto's tronco chini , & uerſo quella

parte del mare piegati,perdoue era la Santa Caſa paflata inentre al

deſtinato luogo della ſelua fù trapportata , che quegli ſteſſi,ſe ben ta

gliato il bolco, ui erano per lurgo tempo, per diuotione ſtati conſer

uati ; & che finalmente da uenr'anni in quà, per ignoranzade'uillani

delpaelfurono tolti uia , affinche all'azarenellun impedimento re
callero .

Eran gl'huomini da profondo ſonno prefi,quando laCaſa dell’iin

macolata Vergine occupò un uoto ſpacio ch'era nella leluia . Allhora

apunto i poueri Paſtori partito fra le, com'è lor’ılarz.ı, il tempo del

la notte,per la cuſtodiaguardauano nel vicino boſco di Recanati la

greggia . Et ecco in unlubito lo ſplendore d'ogn'intornodeila fein

prebenedetta Caſa, ſparſo colà , rapi glocchi di coloro , che neglia

S. Caſa ve. Jano.Pareua lor ſtupenda coſa il mirare in quella ſolitudine una nuo
duta con

ua ſtanza, e certo più lucida dell'iſtella luce eller apparſa . Et n'heb
gran luceà

be alcun fra loro, il qual'affermò di hauerla ueduta quand'ella in alpoſarſi nel

la Selua . toelcaata, era portata ſopra'l mare . Deſtati adunque i compagni,

acciocheditale ſpettacolo con la uiſta godetlero , prima ( com'è co

An. 1295. Ituine di chiunque ſimarauiglia)ſi fecero l'un l'altro mille interroga

tioni, poi con ilcambicuoliinuiti s'acceſero ad inueftigar quel che la

coſa fi folle; e tutti inſieme cominciaro andar tra loro conietturan

do ciò ch'era in effetto, che quiui qualche coſa di Diuino fi trouaua .

Auuicinanſi , & pongono pie nella Cala . Entratiui dentro , (etironſi

prima di ſpauento ,poid'vna dolcezza non mai più prouata riempire;

Paſtorelli ond’eglino pallatono il reſtante della notte in orar,& oileruare quan

trouano pri to nella Cala era . Comne poi ſpuntò il nuouo iaggio nelmondo,al
n1 , & hono

ranolaSara
cuni di loro verſo Recanati, quattro miglia diſcoito, ſi drizzarono, &

Caia . à padroni loro narrarono ciò che veduto haueniano .

Fù daprincipio , per la vilcà de gl’huomini diſpreggiato il fatto ,

.

in occ
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come che ſogni raccontaſſero . Poſcia iſtando quelli , che ſe ne an

daflerod chiarite ,viandarono ; & quando furono d'apprello al fa

cro albergo , cominciaron elli ancora à fare lemarauiglie , ſapendo º

non eſſerſi giamai in quel ſito veduta caſa . S'accoſtano ; rimirano

l'habitatione , non tanto per bellezza ,quanto per l'antichità riguar

deuole ; e marauiglianſi, che così vecchio edificio in piedi je ne

ftia ſenza niun fondantento . Entrano in fine , adorano nell'Ima

gine la faciatiſſima Vergine , e'l bambino Giesù , & reſtano

conſolatiſſimi. Tornati alla citrà , ſi congratularono con tutti del

celeſte dono, ma l'allegrezza principale toccò alla buona gentildon

na Lauretta , nel cui boſco ſi era quella diuina Cafa fermata . Non Lauretta,ir

prima tal nuoua per la felice patria ſi ſparte , che come ſe à ſuon di ricchita nel

troinbe folle ſtata intimata l'andata, raunoſli nella ſelua vna
fuo fito , del

gran.

diffima moltitudinedipeifone d'ogni grado , e conditione, nè fan- gran dono.

ciulli, ne vecchi , nè deboli ſi puote:O rartenere di andarui . Infino An . 1296.

gl'iſteſſi infermiſcappaii dai letti , là pian piano ſi ſtralcinarono per

auidità di vedere .

Nell'entrare della Santa Cella, mentre pieni diduotione riueren

tenente ſal itano la Vergine, g'an copia di lagrime verlano; propon
Concorſo

gonli dicumbiar in megiioi cottuuni ; c par che non poſſano da quel dipoporial
facra Al.

luogo ſpiccarli. Vdironla in ogni parte grida d'amnialati , & di de bergo .

boli, i quali con miſte voci MariaMaria, perAuuocata,perMadre,
per Reina, e per Signora chiamauano , & la ſanità chiedevano . Ne

vane erano le voci,nè ſenza fructo le preci ; percioche toſto cacciate

furono le infermità, &rendute le forze congiubilo vniuerſale . Com

me la luce de la diuina liberalitu ſi dimoſtrò à Recanateli , cominciò

ad eſſer la Cella della Madre di Diodıloro à gara honorata , & fre

quentata. Ma fra i publici honori appariua la priuata pietà di Laur

retta ; onde auenne chepoi fù alla Santa Caſa poſto di Lauretana il

nome o

Tra tanto la fama peruenne a'confinanti popoli , ſeco portando

queſta lieta nouella , che la Cala Lauretana, per i iniracoli, che tut

to di faceuáli, era gloriola . Onde come ciascuno era da diuotione, o

da interelle ſtimolato , correcta all'auuenturata lelua, e ſi faceua por

tare , per impetrare aiuto ne' ſuoi affanni. Che de vori haueſſer'e. Gran ſegoi

glinoortenuto l'intento , & iringratiamentià Diɔ, & alla Vergine
di legnala .

&le tauolette daogni banda dalle mura pendenti , il dinotauano . ſeguite , col
te gratie co

Allhora niuna cala era nella ſelua, niun ricetto, fuori che gl'alberi , i dono diMa

quali nel verno ipogliati di frondi ſeruiuano à peregrini in vece di ria.

albergo . Haurebbonſi allhora veduti huomini dilicati dormire al

fereno, & fare di le la minuta plebe tante camerate, e mangiar tutti

fra gl'alberi fopra l'herba ; & sipolando in terra , cantar Salini, &

>

Inni
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nifica

ruinfettano

Inni ſenza verun timore di fiere, ò di aflatini ; cosi venivano tutti gli

Selua , ho. incommodi, e dilagida vn'aidente pietà vinti, e fuperati.

di Trouò però modo il Demonio dideftar guerra à fo eſtieri , e pere

concorſo P grini,affinche s'interrompelle il corſo dell'allegrezza de'Marchiani ,

N.Signora e s’inrepidillela diuotione de' popoli. Era la junta Capella in luogo
fuori di ſtrada, vicino almare, & da folta lelua accerchiato . Entra

uafi in vn lentiero fra Ipeſli ceſpugli; & alberi; & i più andauano co

là dilarmati. Adunque certi huominidi perduca vitil, non più pec

opportunità di rubare, alettati , che dalle infe nali turie agitati,comin

ciarono ad atlediare le uie, che al ſanto luogomenalano. E diquei

ricetti da fiere viciti , aflaliuano i peregrini,toglievano lorc i denali, i

vertinenti , & fe hauellero voluto far telta, anco la vita . E perciò non
Malnadie

andò molto che quel boſco per ipelle ruberie, & vccifionitrauaglia
le viedel to , & infame relo , fù prello chelaſciato in abbandono . Et hormaj

l'auuencu venendo à meno il facro colto , e ipognendolene la memoria tra

rata telua . mortali , prouide Dio d'vn'altro miglior albergo per la Cala della

lua Madre Vergine :

Sorge vn poggio dolcemente erro, di là quaſi vnmiglio diſcoſto ,

à Recanati più vicino,non molto dalla publica via diſcolio . Fu qui

An. 1297, wi dunque la benedetta Cala,dopo otto meſi in circa ,che nella felua

dimorò , da gl'Angioli in alto portata , & fepra la cima del poggio

fermata . Erano diquel poggio due fratelli Recanatefi padroni , i

S. Caſa por quali ſi diedero à gara ad honorare la Santa Cala . Aumeniò la mu

tata ca gli ratione del luogo , & la fama del nuouo miracolo cosi l'ammiratio

fu'i poggio ne , come la diuotionede'paeſani, & de'foreſtieri,perche quando

dedue fra s'intele la Caſa Lauretana,laſciata la ſelua da gli ſtradaiuoli infeſtata ,

telli . altrone ellere paffata, s'acceſero i vicini popoli di deſio di riuederla .

A proua dunque frequentandola,ringrátiauano Dio ,che non hauek

ſealtroue portato il ſuo dono .

La creſciuta però ricchezza della Capella ſcemò la diuotione di

coloro, il cui affetto maggiormente creſcer doucua ; & l'auaritia ca

gionò, che facelle ildimin holtello più brieuedimora topra'l poggio,

di quello , che nella ſelua fatro haueua . Era commune,come ſi diſ

le, quel poggio a due fratelli, i quali da principio fantamente la be

nedetta Cala hɔnguano. Ma creſcendo quella di ricchezze, e do

ni,la cupidigia preualle à loro auari, & ignobilianimi, & la diuotione

affatto ipenie; ediqui venne, che diſcordandoeglino tra le , per l'v

tile che traheliano, priina à parole amare vennero, e Italiano poi per

inſanguinarli l’vno dell'altro lemani. Tanto può il delio dell'oro ,

Era dunque da leuare la cagione dell'empia ſceleraggine , perche li
leuale l'effetto .

Riduſſe perciò la Diuina poſlanza la Caſa diMaria verſoʻl mare
in vn
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in quo

in vn vicino poggio di là quaſi vn tiro di baleſtra lontano , e ripole

la lungo la ſtella via publica , che al porto di Recanati conduce dal Di nuruo è

mareduemiglia diſcolto . Soggiornò la Santa Caſa ſopra'l poggio portata la

de’fratelli pochi meſi , imperoche è chiaro , che non ancora palla- S. Cala a!

to l'anno, dopo l'arrivo duo in Italia , fi fermalle ſopra'l coile oue loger.com

hora ſi ved :, & rierilce . E cosi infra cinque annidopo la partenza ra .
ue glace ho

ſua di Galilea,quattro luoghi nobilità , e rele famoli . Nè perciò col

iMutar de uoghimatò la diuocione,mapiù roſto l'accrebbe.

In ogni luogo don’ella ſteite, le ſacre veſtig. a ſtertero , & in Ter

ſato di Schiavonia la pierà del Frangipane , che fabricò il nucuo

tempio , dou’eta il vecchio giacciuto , pofe vna tanola di marmo

con queſte parole intagliateni dentro . Hic eft locus , olim

Teſtimon

fuit Sanctiilima domus Braiæ Virginis de Laureto, quæ nunc in Re
nio in anti

cineti partibus colitur . Ma in quel luogo ; doue primanellaMar- comarmo,

ca feriò , quanto tempo la ſelua (tette in piedi , ieſtarono così della s Cá

della Caſa quindi tolta , come del miracolo manifeſti indici ; fa .

percioche la piazza, che fù da lei occupata, verdeggiaua ſempre di
herbe , & di fioridi primavera, benche ogn'altra parte quiui intor

no folle horrida , e lecca . Ma tagliato il boſco , e preparata la
In ogni

terra per ararui , quella tingolare vaghezza , da lauoratori igno- luogo do

ranti, col porui il ferro dentro , fù turbata , & venne meno . La u’ella po.
pierd nondimeno del Riera ,autor di molte memorie Lauretane,fece sò , reftar'.

diſtinguer il luogo con certe muraglie rizzate d'intorno al ſacro duo ormechia
re dieffa .

go. Ma fopra'l poggio de’due fratelli non ſi trouano così chiari in

dicij , perche ripiene le valli per le commodità de gli edifici,fù ſpia

nato , & fabricato al.hora che i fondamenridi Loreto figittauano

E ſe ben lapeua la Beata Vergine , che legge nello ſpecchio di

Dio il tutto,& anteuide la negligenza degli Schialioni, la crudeltà

de ladri, & la diſcordia de’due fratelli, & perciò le ne prepaiò queſto

quarto luogo;ad ogni modo fù necellario,per confermar la feded'vn

inſolito miracolo,la reiteratione del miracolo fteflo , aflinche la fre

quente mutatione del luogo in pochi anni, rendelle credibile la cota .

Checerto non era rimaſta causa didubitare,le quella Caſa fute ftata An. 1998.

dalla Galilea trapportata, poich'haucliano gli huonijni iutefo, che la

medeſima era à tempi loro dalla Schiauonia paſſata nella Marca ; i Vari trap

quali haueuano nella propria Marca veduto , ch'ella haueua in men portamed

d'vn'anno entro ad vnmiglio dipacle cambiatotre volte luogo.Er del gra doa

auenne queſta terza ,& vltima partenza l'anno 1295. Il ſito diquc. uamentira

ſto vltimo luogos poi tale,che li vede il Sole ad vn certo modo com carono .
parire auanti alla Vergine Madre di Dio,& nel leuarſi ,& nel torli da

gli occhinoſtri.& falutarla con qnella ciuerenza, che le altre opere di
Dio, à Dio Ateilo s'inchinano ,

Erana
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non

SPAGNA Erano allhora , col Regno di Granata (d:bllone città ,e luoghi di
Spagna , in inino di Mori ; e Ferdinando Terzo Rè Cattolico , non

veggendoui il modo, nè il tempo di conquiſtare attendeua a la con

ſeruatione delle coſe, Egli pare per le hiſtorie ,che il RegnodiMur

cia folle allhora tutto in potere di Chriſtiani; & la ragion è,che ſi ſcri

ue d'vn’Adalid (no:ne, o vſhiciodiMori)ilquale come practichiſſi

modell'entrate , & vicite del Regno di Granata , ellendo parlato a

noftri, e trouandoli conſapeu le dimu'ti ſegreti , era forte odiato da

Moridi Granata , & haurebbon pagato ognigran denaio la ſua té

Adalid Mo (ta . Ec perche',( come altre uolre s'è detto ) le prime meinorie di

ro , perche queſta CaladiMonferrato ma cano , qni potiamo ſupporre da noi,

perſeguita- che queſto Adalid li folle conuertito alla noſtra fanta Fede; perche
co da' ſuoi.

gl'haurebbono i Moridi Granata uoluto tantogranmalepereſ
ſere lolamente ito ad habitare tra noftri , nè haurebbono defiderata

la ſua morte , le la cauſa del mutar religione non vi ſi foſſe aggiunta .

Trouandoſi adunque sì in al’animatigl'infedeli contro dilui, egli

c'haueua buona guardia di ſe ,non hebbe poiglocchi siapertiſopra".

ſuo figliuolo, che non foſle preſo da loro , e menato ( chiauo . Se ne

dolſe egli ſenza fine, & cominciò à far parlare di riſcatto ,manon gli

riuſcì .Haueuanlo i barbari prigione in un forte luogo detto la uera ;

e perche lo ſtimauano ſpia diChriſtiani, così erano lontani dal lae

ſciarlo libero , che perche à forza di denari, il padrone che l'haueua à

comperato ,ò fatto ſchianonon gli delle la libertà , fi accordarono di

Figliodell- pagargli più tolto del publico quanto prezzo ei potelle da Chriſtia

Adalid plo ni huere, accioche poteſſero fatiare nel tuo ſangue la propria fierez
da Mori, &

(ententiato 2a . Fù dunquedato in potere del popolo , & dicoinmune conſenſo

à morie. ſententiato ad eſſergli ſpiccato il capo dalbuſto per
mano dicarnefi .

ce . Venuta l'hora di fare l'ellecutione, era tutta la gente Moreſca à

uedere, & ul erano pariinentede'Chriſtiani (chiaui, fatojui ſtare da

Mori,per cruccio ,e per clempio fretenti.

Si raccomando il giouane à Dio ,& all'immacolata Vergine; & i

Chriſtiani , ch'erano allo ſpettacolo , te ben nelmenarlo al luogo del

la inorte, teneuano naſcolto il dolore , per tema de gl'infedeli , non

dimeno quando il bɔia abbaſsò al milero il collare , & alzò la ſpada

per far il colpo, non puɔtera fare , ( come lapietà gliperfuadeua ) che

non gridalſeio; Vergine diMonſerrato ,aiuto . Et ciò dicerd , piano

Il carnefi geliano, e teneuano le mani alzate in forma diCroce. Et
qui li ui

ce accieca de ciò che sà fare Dia, in gratia della Madre ſua , à beneficio noſtro .

to perdele Cadè fubito al bia la Ipad.idiinano, & perde la luce de gl'occhi, sì
forze nel

che modo non hebbe dipigliarla sù di terra , nè forzadi fare più
fare l'offie

cio .
quell'ufficio . Cio ueduto da i Chriſtiani, alzarono tutti le mani al

Cielo ,ringrariando nella B. Vergine il Signore Dio,& piangeuano di

An. 1299

( CIIC
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gran male.

tenetezza. I Mori, nonattendendo alla grandezza del miracch :, &

volendo ad ognimodo ch'eimor fle ; procurarono di hauere vi’a !. Non ſi tro

tro , che facelle quel crudo vfficio, ma non lo puorero trovare,perche ua, per la

troppo cara hueua ciafcuno la luce de gl'occhi, Fù ricondotto per Fauta,altro
carnefice .

tanto alla carcere; & etl'endoſi, per opradiDio, amınoliti quei cucri

di fiera, ammifero partito di riſcatto, & tù con non molto denaio li- E liberaco

berato dalle catene . Il pıd'e, i parenti, & gi'amici , toſto fe n'arda- il giouane.

tono con luialla Chiela diMonterrato, & condoni di pregio dialen

fegno del lorgiato animoverſo la Reina del Ciclo .

Non patlaua giorno, che nuoue gratie non s'vdillero del facro luo

go ; perchenon ti chiedemai da mortali il fuo aiuto coni douutime

21, che non conſeguano per mezo di leidal Signoreciò che vogliono.

Ben è vero ,che le ricettec'ha l'huomo, ò la donna le gratie , li laſcia

col fonnifero dell'ingratitudine, porr'in oblio i voti fatti nelle auuer- Lo ſcordar

fità, corre gran riſchio di cadere nell'ira Diuina , si come narrano di fi i voti fat

Vno le hiſtorie di Spagna, che nonè molto da queſto tempo lontano. ti, quanto

Coitui, ch'eradell'Arciueſcouadod'Aragona, hauendo gran pia

ga in vn ginocchio , che gli teneua gonfia la gamba ; & impedito il

piede , poic'hebbe prouato indarno ogn'opra di medico, e di chirur- La B.V.la

go, Itando ſu’lletto per diſperato di guarire, fi riuolie à pregare con na vna pia

molte lagrime laMadre diDio ,che le impetrable la laniià dal Figli- ga awu .

uolo ; & promileche le haueua la gratia , i primi paſſi, che facelle, tagonels.

' farebbono iinpiegati nell'andar 'à renderle gratie à Monferrato . Fù

ell'audito. Pero laſciò allare ben tre anni, che non fodisfete al voto ,

& la fi paffiua l'ingrato huomo in dimentico . Er ecco,maneggian

do egli vn giorno vn'arma, venne à farſi gran piaga nel ginocchio

itello, la quale diuenuta incurabile, lo ridulle à punto di morie . Si Non fodis.
fà, & s'ins

venne à ricordar'egli alihora, deila fua ingrata negligenza, nell'atten

dire le promeſſe alla Beata Vergine faite , e conretso di giuſtamen: sucuo.
plaga di

te hauerli tiraro da fe quel caſtigo adotto . Non però li rattenne di

to.nar à battereà I'vicio delle milericordie . Anzile inaiorò , fofpi

sò , epianíe, lo fecedi miglior cuore allhora. Et auenne, chein istan

te ſi cangiò il fiacido in vermiglio ,il gonfio in piano , & la ficura

morte in certezza di vita . Er ben ricompensò egli poi la trakcuiag

gine priniera con maggior’ubligo di peregrinaggio perche doue pri- Sapa, & low

ma elali vbligato a vilitare Monterrafo vna volta, vbligolli poià gir- dista a pic

ni vna volta all'anno .

In-Italia tanto gran fama era fparfa de'mitacoli del nouello Santo

Carmelitano, che ciaſcuna Chieſa honoraua qualche altare dell'effi
ITALIA

gie iua . Altrettanto faceuafi e fuori nelle publiche uie , e dentro nel

le cate . Di queſti giorni fù un maluagio Giuocatore nel caſtello di

Drepani, ilquale hauendo perduto il tutto alle carte,non incagiona

NO .

ua
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Surie .

10 .

An. 1301) .

Gio . Maria 11a o la malicia de compagni,ò la follia propria, ò l'arte del diauolo ,

Politiane. che l'inducea per quel mezo à diſperatione; ma riuolte l'empia lin

g !12 (olamente contro’lCielo . Ecco ,che non vannomaiſcompagna

ti il Giuoco, & la Beſtemia. Rimalto costui ignudo, ſi diedeà pen

fare à quello c'haueua perduto , & paſsò ad vnaecceſſiua triſtezza ;

da quella nacque la diſperatione,& dalla diſperatione,ogni male . Le

furie l'attizzauano & non gli laſciavano vedere ciò che faredouelle .

Si ridulle in queſto alla proſſimaChieſa , e trattoli,ebbro d'ira , ad

VoGiuoca vna facra palla ,in cui era l'effigie diMaria Vergine da vn lato ,&

mialaB.v. quella di Sant'Alberto più ſotto fimiſe à parlare di Alberto & lamen

es.Alber- tarſi , che chiamato da lui,non gli folle itato fauoreuole nel giuoco .

A quanta cecità vengono queſti tali; poiche ſtimano che i Santi deb

bano procurare loro fino del maladetto giuoco victoria . Indi volto

il medeſimo veleno contro la puriſſima Vergine, beſtemiò il facro

fanto ſuo nome , & difle diquelle pazzie,che ci contentiamo di rite

nere nella penna . Et sfoderato contro amendue le Imagini lo ſtocco ,

con più colpi fecediquelle ogni ſtracio , Spicciò allhora dalle ferite

Feriſce la dell'vna , e dell'altra vilio ſangue. Ilche aiuertito da vn fanciullo ,

facra Ima che ſtaua iui prello ; Ohime, diſſe,che veggio io : Vdiil facrilego
gioc .

li voce replicata, e temendoà ſe ſtello , accioche non ſi facelle quiui

concorſo di genti, ſi poſe à fuggire. Ma , doue poteua volger i paſli,

ſe haueua Dio benedetto contro ? Non fù all'ingreſſo della porta del

tempio, che vn'improuifo folgore lo colle, & lafciollo morto , & ri

dotto in cenere .

E fulmina. Seguendo intanto la famade progrefliLauretani, ſi era ridotto a

to nel fug- viuere ſopra vn colle vicino alla Santa Cala , vn Solitario d'eccellente

gire dat bontà , che li ftima, che foffe Paolo dalla ſelua . Era allhora il ſecon
Cielo .

do anno daltraſportamento della S.C. in Italia. A queſto ellendo

Appar la apparſa la B.Vergineglifè ſapere, che ne avilalle i vicini , & lontani

B.V. ad vn popoli, come à lei era piacciuto di eleggerli quel luogo in Italia per

ſolitario . Itanza , & ch'era veramente l'albergo quello ,douenacque , & doue

hauella il Diuin Verbo concetto ; onde foffero certi , che ſarebbe

giardia di quel paeſe, & rifugio delivniuerlo . Neindulle anco Pao .

loiMarchaniàmandare , fi come fecero , fedici huomini in Iſchia.

uonia , & in Galilea à confermare la verità delmiracolo . Da i quali

hauta piena contezza del fatto com'era pallato , fecero poi quei di

Recanati in publiche tauole delcriere i nomi loro , & i teltimoni,afo

fiche fulle à porteri la coſa più chiara , & autentica .

Allhöra íù , che la Beata Vergine ne venne da i Marchiani cletta ,

con folennità di riti , & cerimonie, & con publica proceſlione,& com

mune grido, per lor’Amniocata, e difenditrice , Allhora parimenti li

f.ceuano continui miracoli,nel reſtituire à corpi humanila ſalute; de'

quali
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quali però ſono inıncati gli ſcrittori. Fù , tra gli altri , più dvrizvol. La S.Cara è
ta veduco di notte icender dal Cielo vna veloce fiamma, laquule «la con celeiti

principio lainpeggiaua ;poi quella, che priina eraſi ſparta , quaſi in fiamme ile

bella ordinanza riſtretta drizzando il corſo verſo la Cella della Ma- luftrata .

dre di Dio,di ſourana luce ogni coſa laintorno ingombrauia.Seinbra
ua di vedere vn'elle:cito d'Angioli ,che l'albergo dell'Imperatrice

del Paradiſo guardaffero. Il Ve couodi Recinati ne ragguagliò di

tutto Papa Bonificio.Echauendu eglida ſula Santità ottenuta la çil

ra dellaCapella Lauretanu,giudicò che follebene ampliare per i fo

raltieriil Luogo.Subiramente adunque conlagrò aila Ver. tutto quel
terreno ch'era atror io la Cara , hauutolo da i Recenateli in dono.

Creſciuto lo ſpacio della piazza , crebbe anco la frequenza del Borgo di
Loreto ſi fa

luogo ; percioche cominciaronli prima à fabricare cipinnelle , eca brica .

ſuccie,pɔi à forger edificiperraccorti peregrini, i quali già sù le vie

pofauanfi. E peichela dugualcoſta d'a:nendue i poggi( elſendo An . 1301,

muſlimemente porta in mezo di loro vna valle) toglicui il poterui

commoda nente fabricare fù abballoilcolle
de’due frateli,la val

le ripiena ,& la coſti allargata . Cosi in brieue tenpo foceſivn borgo

diſtelio nella coita d'amendui i colli parte di ville.che capannelle e

parte clicale . Fù il borgo numato Larretto da quella prima Donna

li fabrita dalla B.V.Per questocrebbela diuotione, & la frequen

za delSantologu. E un niɔuo fatto che poſcia Segui,mulo accreb
be il concorſo

In quei gi vrnicom noſſo Papa Bonifacio per i grandiffimi terre

mozi,& cila nità,partegià dalliaglia riceua e. parte chele louvaſta

uino,ogniuo sforzo riuolle à diueriire , le poſſibil foile , la giuſta ira

di D. ,Istituìadunque con saluteu »leconliglio , è rinouò il Giubi: Giubileo v

leo,liberalmente concedendo ind ilgenzaditutti i peccatiachiin- checo.com
que n'and.ile a Roma per riuerirquiui le Chiele de Santi Pietro , & lo fà àRe

Paolo ' Apoftoli . La onde lo īteſſo anno Chriſto Mille e cre- ma

cento , efl :ndo la funa dello ſpirituale beneficio in ogni prouincia

del Chriftianelimo penetrata,traſfe da i paeſi loro incredibile mol

titudine d'ogui gente,& dell'Occidente in particolare.Et non è dub .

bio,che tal fu à Roma il concorto de foraltieri di tutte le nationi, che

la città.co:ne che gride capernon glipoteua . Niun giorno quaſi pal

ſaua,ch'ella nona bergall-digento mila peregrini, oltre all'infinita

molticudine che per le ſtrade d . morua prendendoui ciboe tonno. S. Caſaco

La maygior parte di coloro ſpecialmente che in andando à Recana- meviſitara

ti,nonwrcelandicunino,fpintidalla famade’miracoli,giunſero fi- da Peregri
no alla Ca'a Lauretana & reltarono aininiratiuidc'uccelli fuoi.

ni .

Moſlidatale concorioi Recanateli ad honorarla maggiormente,

perche videro le muraglie deboli , & antiche ſtarſene in piedi ſenza

טס

LI pur
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reto .

puralquanto di fondamento ,temendo', che per l'ingiuria de'tempi

quellanon ruinaſſe,lacircondarono di muraglicdi mattoni, ma pri

ma ben le fondarono . Euui però fima, chenon puote giamiai la no.

No puòno uella fabrica con le ſacre mura incorporarſi ; perche la S.Ca'a nella

uella fabri. diuinavirtùappoggiata, non temeua caduta ediſpregiana ſoſtegno.

ca có lemu Nè volle in fatti la B.V.cheper riparo diquella hauelle luogo l'in
ra della s.

Calaincor. duſtria de gl'huomini, doue riluceita ad ogni hora la potenzadi

porarſi. Dio.E perche in talopera videro ognifatica,ediligenza humana fo

uerchia; ſi riuolſero a fare i Recanateſi ciò che neceſſario era,cioèaf

Migliora- fai grandi portici intorno la Capella , ricoueri per i foraſtieri, & rie

méti in Lacetti de'donatiui, che ueniuano prelentati. Erà quelti anco caſe ag ,

giunſero per i Sacerdoti, & per iminiſtridel Santo luogo.

In queſto videli vn gran ſegno da Dio,che folleàgrado à fua D.

M. l'honore che ſi faceua alla ſtanza del Natale di Maria . Percio

che Paolo della Selua , che viuea quilli nel boſco folitario , auuerti

vna celeſte fiamma,ſimile ad vnagran Cometa, d'ogn’intorno fpar

fa, laquale ſopra la Cella della B.V.ſi fermaua. Erolleruando ilino

dochtempo,trouò che à glottodi Settenbre:giorno Natale di tan

ta Signora ,ogn'anno quali nel matutino,ſcendeua altiflimo fuogo

Vna cele dal Cielo , e copriua la Lisperiorparte della Caſa, e dopo alzatoſi,là

Ste fiamma tornaua,ond era venuto.Paolo, che videvn'anno queſto miracolo

cuopre la lo effetto ,& fi pensò ,che la B.V.dal Paradiſo così in forma di fianr .

S.Calze ina calafle in quella perfeſteggiaruiil Narai ſuo;perrimirar più vi

cino il miracolo , non vide l'hora , che di nuovo ilbenedetto giorno

veniffe.E venuto ,corſe per vedere, e falutare la celeſte Imperatrice:

ma accoſtandoſi egli,quanto più la ſperanza fi auuicinaua tanto più

l'effetto e la fiamına fi diminuiua. Inteſe poi , qualche tempo dopor

per riuelatione diuina , ch'era ogn'anno nel Natale della Madon

na nobilitata la ſtanza del ſuo Natale . E diqui auenne che i lonta

Quanto da ni popoli, ſeguendo l'effempio de Recanateli,& la fama del mira

to a veder- colo , ſi polero a girà ſchiere,à ſchiere , il meſe particolarmente di

gran Settembre, à viſitar il fanto ricetto . Egliè fama, che tale ſpetta
Prodigio

bpralas colo d'ogn'anno ſia infin'à tempi diPaolo Terzo durato . Et non

ſolamente gl ' hiſtoricinehanno laſciato ſcritto , maanche Nouidio

nobil Poetanecantò in aleunileggiadriuerli , che dedicò al medelis

mo Papa ;de qualiànoi baſteràapportare il punto fulo di queſtice

Tehimo- lelti ſplendori .Dopo dunque c'ha egli accennato il traportamento

dellaSanta Caſa & l'honore chefà Dio al benedetto luogo,dice cofaPoeta di

quel Prodi. di quei notturniſplendori.

gio .
Neueſequens ætas mendacia credatOlyropi.

Nacin nocte illam lambit ab axe iubar.

C.

nio di va

Mentre
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Mentre in Italia veggionli queſti celeſti ſegni d'honore à Noſtra GERMA.

Signora ; inGermaniaprouò vno acerbiſſime pene del diſpregio , NIA .

ch'ci tentò di fare:& ilfatto apunto paſsòcosì.

Giace nella città diBinga , preſſo Magontia , il monaſterio che ſi

chiama dimonteSan Roberto ,cui ècongiunta la Chieſa diNoſtra N. Signora

Signora. Qujui,perche v'era vn'Imagine ua dirilieuo , c'haueua vn rempioin

ricco fregiodi cinque Genmepretioſe; ellendoſi tratto un'empio Binga.
huomo,li poſe,per rubbarle,à fare alla ſtatua di Maria ingiuria . Era

no legemine riſtrette ne'ſuoi ricetti, & non potevanſi coſi ageuol

mente predare ſenza quelli rompere . Quattro ne ſuelle finalmen

te , & non volendo partirli ſenza la quinta,qui trouò il maggioraffa
An. 13022

re. Perche mentre la vuol (calzare dalle gengiue di ferro ,che l'ab
bracciavano e ſtrigneuano , trouò la mano di Dio eſſer preſente per Vn facrile

caſtigare la ſua remerità. Il luogo diqueſta Gemma era nel petto go uuolle

fteſto della Sacra Imagine . Quando adunque egli l'ha più che me- uar cinqueGemmeda

-za ſuelta ,ecco ſpiccia da quei fori latte puriſſimo, & ſangue ; & ſe ne
voa Imagi

bagna prima, atterriſce ,& ſtà ſopra di ſe il profano . Creſce nondi- nediIN . S.
meno il riuolo tanto dei latre quanto del ſangue. Eglichevede il pe

ricolo , ſe ſoppraggiugnelſe perſona, e troualle il prodigio diuino, Spiccia lat

corſe à far mucchio dipoluere;elanciatola oue dal ſacro monile ſca- teeſangue
da l'Imagi

turiua il bianco del latte, e'lucrmiglio del ſangue, ſi fatico di curare
ne offera .

quellemiracoloſoven
c
. Però fu ogniho sforzo vano, perchepiù

che turaua , più ne vlciua ,& fene coloriua ilmanto della ſtatua , & la

touaglia dell'altare abbondantiſlimamente . Laſciò alhora il facri

lego laimpreſa , & quelle furiemedeſime,chelo ſolpin(cro à viola.
re iltempio ,e rubbare leGemmedel monile virgineo , trallerlo'an

co di ſubitoa pigliare di ſe ſtello le douutete pene. Peroche lanciato

li nelfiume Naun, checorrea viúno , paſso a fareterna compagnia Vail facia

Hadri,e facrileghi pari ſuoi nell'Inferno .E il monaſterio, doue oc- lego adaf

corſe il fatto , delle monache di Santa Ildegarde.Lequali, fatto fogar li acl

raccorre in un uafo dicriſtalloilfacro teſoro di quellatte ,c fangue, fiume.

ferbanlo nella ſagreitia loro molto decentemente. Et ſe primaue

niuano i peregrinià viſitare il tempio per riſpetto de' fauori, che vi

compartiua Dio perimeritidi Sant'ildegarda; vennerui poícia à

uifitare il iniracoloſo latte e ſangue , vſcito da l'Imagine diMaria.

In qiel muz ) jend , morto Papa Bonificio di eſtremo dolo- Pontifica

re, per haverliuedaro prigione de' ſuoi nemici quando meno cipen- to .

faua , glandòBenedetto Vndecimo appreſſo, di patria Trinigiano,

&prima Religioſodi San Domenico.Queſto Papaera apparecchia
to i fare di gian bene, te la morte à capo di poco più d'orto meſi

non i'hauefie colo dal mondo. Nell'interuallo poi della fedeva

carte di circa vn'anno, & concuc anno Pontificato diClemente V.

& nellaLl 2
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per

& nella lunga vacanza dopo la morte diquello , occorſero di molte

battaglie trà Spagruoli,eMoriqueſti perconſeruarſi le città occu

pate,& quelliper fcacciarnelide'loro paeſi. In queſti fatti d'aimé

come gliSpagnuoliper impetrare vittoria de’nemici della Fededa

Dio s'appoggiaffero all'interceſſione della Madre Vergine in dire'oc

caſioni purticolarmente ſene videro naravigliosi effe.ti.

L'uno quando la lega degli Spagnuoli, Angoneli , & Portogheſi

di non più che quatordicimila canalli & vinucinquc mila pedoni,

s'inuiò a foccorto della città di Tariffa,olleraro inemici graffifTmi

digente : d ne con anto an'moſi attaccaron à barraglia alla Rupe

deiCelloche per loro terre la vittoria reitandoui ( ecco ilmiraccio)

deMoripiùdiducearomila morti, ol rei prigioni in gran numero,

ſenza chede’Chuliani ro più che venti reic mpo fuen amazzari.

L'altro miracoloſo acquitto tù buto la città di Algezira, doueop

pugnandola gli Spagnuoli & difende dola : Moricon effercitomol

to grande ; ad ogni modo, collificfl'i Mariale interceflione l'e'pu

gnarono , & il Re Alf pfoentionel.cume padrone. In ſegno di che

rendimen :o di gratie aNotru Signore, tramitò il tempio prin

cipale , oue i A1.ometani faceuano le lor une superftitioni, in una

Chieſa di S. Maria della Palma, ellendo in quel giorno apunto la

Domenica delle Paline.

Manel Reamedi Catalogna la Madre di Gratie gratiando quei,

cheal ſuo ficro grembo ricortcuano , impeurò dal Figliuolo e Dio

ſanitàmiracolcta adun fanciullo di tre arni, il qual era paralitico,

per la cui fanirà la madre, c'haueua consumato moltodenaio in

iudici, finalmente ſi era ano ata à Nutra Signora. Ma per più

capi e ſtupendo',& ellemplate per la manale benignità il calo d'un

Til Barcellonele.'

Coſtni trocandoſi di molto tempo infermo, con dolore,e ſpaſimo

Straordinario in una gamba , poic hebbęprovato ogni rimedio hu

nano per guarire , nra ſempreindarno , siriuolſe alla B.V. & pre

golla ad efterli mezana pietro Dio per la fanid; promettendodi

Vilitar la fua Chieſa diMonteriato , & offerrirle una gamba di ce

ta . Hebbe la gratia . Comperata dunque la gamba di cera , polefi

in via pergirà ludisfar il fuo uuto . Abbatuttoli però in alcuni ſuoi

compagni, ſegnati del bollo della beftia , i qualierano colà preſſo

lo Spedaletto , & giuocatiano , fù addiwandato dove andaile con

quella gambadicera.Eglia Monferratosti/pytle. Et eglino ; meglio

farai,dillero , lequi ti fermerai con noi , perchemangiando,beuen

An.1307: do , e giuocando cidaremo bel teinpo . Ne ti lafcio già ffo ſtrac

SPAGNA" ciare ilmantelio . Poic'hebbequiuiconfumati i denari, & fatta una

fomına di peccati, torno à cali,& fi era poito già rl uoto in dimerices

Allora

.
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Allhora la pictofa mano di Dio , che in vn tempo paga il corpo , &

fana l'anima, lo raggiunſe ; & vn'eccelliuo dolore non più d'vna', ma

d'amendue legambe,lo trafſe quaſi fuori di ſentiinento. Srordiua Cantigo di

egliquei di cala,eivicini ancora col grido, & diceua , giuſtamente vn'ingrato .

patirequeſto , perhaueremancato diſua parola alla Vergine fantiſ

lima, & eflere ftato à idoni ſuoi ingratiflimo. Non trouando per

tantodine notte ripoſo ,e caminandoalfuofine ſi riconcilò con Dio,

& radoppio i voti con Maria , promettendo, fe lo miraua col folito Miſericor

-occhio di pietà , di portate due gambe di ceta alla fuaChieſa . Lo dia collis

-mirò Maria , & aditollo al Figlio così conerito , & humiliato ; & la ſteſſo .

fua pietà (anollo allatto . Andò adunque fubito al ſacromonte, &

sele ledouute gratie , & fatti quei donatiui chepuote conforme allo
-Itato fuo , forni il voto ..

Nel qual tempo , poichevari tumulti erano ſtati in Germania ,

e in Italia per l'imperio , ne' quali fino ventidue anni erano con

Interregno paſſati ; era finalmente ſtato fatto Lodouico Duca Lodouico

di Bauiera Imperatore. Morto anco Papa Clemente , gli fu dato di Bauiera

fucceſſore Giouann:XXil.Et perche Lodouico Imperatore dinotif- Inperat.

fimo era di Maria,eflendogli quando s'incoronò in Italia, venuta alle

muni vna Imagine diei miracolola , s'ingegno di farle il dovuto ko....

inore. Quefta egli porto sempre apprello di le ne'ſuoiviaggi ,& ne Tempio di

arricchi di efla vn tempio ch'eglihaueua al nomediquelladedicato M. V. inBa
wiera .

in Baniera inmezo ad vn2 leluia . Quui ritiraial pello, & avanti la

{ acra Imagine , ( col penfiero fillo à lei regnante in Cielo ) poneta giù

il peſo de faftidi myndani, e fquoteua la poluere de terreni affeiti. An. 1309.
Fiammeggiaua nel Ceo Chriſtiano vna ſtella d : Santirà: & hono

mana, con la famiglia facra de' Predicatori, l'Italia totta . Queſta fù ITALIA .

Agneexi Montepulciano in Toſcana . Entiata che fù , nell'età di

nour'anni , nel monaſtero derro il ſacco, dali’afprázza del veſtito , viſi

portò non dafanciulla, mada prouetta,& nonagenaria. So'era di

Xe Suor Margarita fua mueſtra , non hauere vna nouiccia ,ma vn'an

gioletta terresa in gouerno . Diquatordici amili touò così affina

Ca nel feruigio diuino,che à guia della gran Maddalena , li tronò

eiler' orando alzata vn braccio da terra . Et eflendole apparta via

volta la Vergine delle Vergini.tre preciofiflime gemmedonolle, di- Mar'a dona

cédo che ie ierballe per arricchirne vn lacro tempio ,cheper fua opra alla Beata

doueua alzarſi ad hunore della tan flima Tiinità . E perche queidi
Agnele da

Porceny , ( cateilo sù quel d'Ocuieto , ) lubricarono vn moral'ero Montepul

per facre Verginelle,ella che non a riuaua perciò i quindici anni , ne ciado.

fù per ordine delPapa creata Badeffa . Più d'vna volta fù trouato ,
chenel levaili di l'oratione , haueua il facro velo cofpeifidi ruggia- beleteProdigio

da candidiſſima , e'i luogo dou’era ſtata inginocchiata era parte di Agnele .
TolcLl 3
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parca

role , & di viole . Vn'anno nella Vigilia dell'Alfontione di Noftra

Signora , meditando quell'alto miſterio della dignità diMaria , del

l'allegrezza, ehe faceuano gl’Angioli , e i Santi in Cielo,& coſe liini

li ſentiuaſi per ſouerchio giubilo quaſi uſcita fuori di te , & parenale

di accompagnar’anch'elli queltrionfo ,doue concorle col loinino

Monarca , e co'cittadiniſuperni quanto haueua di bello il Cielo , à

feſteggiare, & honorare la facra Imperatrice. Fece Agaele una di

manda affettuofa à Maria , & fù che ſi degnafle farle uedere Giesu

ſuo . Le fù dunque fatta la gratia ; & uide il Signor noftro in brac

cio alla Madre Vergine, in quella forına apunto ch'era quando nac

N Signora que nel ricetto di Betleemme. Di più porle Noftra Signora ad A

porgeil Bá gnefe il Bambino, e Dio ; quale riceuato da lei tra le braccia, mentre
bino Mo

lo itrigne con immenſo affetto , iluiene ; & ſarebbe , nell'abbondan
del

Cielo , ad ża di quell'ineffabile piacere, uenata meno, ſe la medelima Vergi

Agacle . ne non la foftentaua ,& ricreaua. Haurebbe uoluto anch'ella ( come

l'antico Simeone ) chiudere gliocchi ſuoi in pace , ma non le fù con

cells . Recil gran Bambino alla Beatiſſima Vergine ; (e con che

cuore ?) maperle tolle , e tenne anaCrocetta , chependeua daun fe

lo di ſeta dalluo collo , & ſe ne pregiatra più di quel dono , che fel

Crocetra mondo tutto guadagnaro hauelle . Queſta Crocetta moftraſli cgni

miracoloſa anno da i arſtodidi quel cenipio, il primo giorno di Maggio,& ècó

inMonte gran concorſo, ediuotioue honorata, &adorata. Nè fü folo quetto

pulciano . Inme in Toſcana . Perche anco Bernardo Seneſe, della famiglia no

bile de' Tolomei, fattoſt religiofo ,& aſpirandodi maggioriprogreſ

fi nella militia fpirituale , ne dimoſtıò eſquiſiti faggidihaucre conte

guito l'intento. Non fù ſenzamiracolo l'occaſione del (w monacar

li. Doueua egli un giorno ſoftentare itna gran diſpara ;. & perchenel

maggior feruore di ſtudiare gli uenncun grandilluno male d’occhi ,

enon trouandoui(come non trouaua ) rimedio, gli pareua d'eſſere il

più disguſtatohuomo del mondo; pregò ardentiſſimamente laVer

gine ad impetrarle ſanità. Fu gratiato . Egliche miſurò , c pesò la
Bernardo

Sineretsto grandezzadel miracolo, fali quel giorno ha cathedra con gl'occhino

sa religioſoli sà ſe rilanati, ò rifarti ; & in uece di trattare di Filof fia , & diLeg

gi, hauendo la mia à quello che poifece, parlò à fuperedel diffre

gio del mondo, & ſpiegò con affetto , c con lagrime ciò che à 'niera

intrauenuto, & come per la Vergine quiui ſi trouaua à fanellare , do

uendo per altro credere che ſarebbe ſtato nel letto à languire. Erciò

detto,e dato ordinealle coſe di cafa fua antò à prenderel'habiro re

Inftituiſce ligiolo inMonteOlivetto, ch'è preſſo Montalcino purin Toſcana.

l'ordine di Fuegli l'iſtitutorede'Monaci bianchi,detti perciò di Klonte Oliver

Moliucio iɔ , & furono compagni liviAmbrogio Piccolomini , e Patricio de

Patricij nobili Seneli . Olleruano queſti la regola ,come gl'altriMo

Am 1ztor

naci,
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M.V.

naci,diSan Benedetto . Come però le impreſe grandi hanno anco

incontri grandillimi; così furono da primiquelti Padrichiamati in
Franciadou'haueuaPap.. Giouanni la ſede à rendere ragione di le ,

perche gli erano ſtati come quaſi che heretici denonciati. Vi anda

rono, & reſero sì buonconto diſe, che gli rimandò honorati , & 10

disfatti in Italia , & riniſe la cauſa della nuoua regola, & habito , &

congregationeà Guido Veſcouod'Arezzo .Queſto,hauendo la notte

precedente veduta in ſogno la B. V.che gli raccommandaua la muoua
Cauſa di

Tua famiglia ,gli fauori poiinogni guiſa, come comandauia la B.V. Religiofi
trattata da

&come i taccoinandatimeritauano . Nella Marca, non oftante che

vn pezzo auanti folle ſtato Recanati diſtrutto , & i ſuoi cittadini al

troue mandaci , perche ribellarono alPontefice Giouanni , & ne ſe- All 1312 .

guiffe perciò à miſeri mancamentodi qualiche tutte le coſe; tornati
nonduneno in gratia, & edificata la terra nel nuouo luogo ,doue hora

ſi vedere ftimolati ad ogni modo dalla diuotione diMaria lor protet

crice, s'apparecchiarono di circondare la Capella di Loreto d'un tem

pio. Conciolia che creſcendo tuttauia la moltitudine de ' foraſtieri, & Loretoan

fa quantità de'doni in maniera , che baſtanti non erano i congiunti pliato da

portici à capire i peregrini ele imagini,e tauolette de’vori ; il Veſco quei di Re

do di Macerata nella cui dioceli eca Recanati, haueua con fomma lo . canati.

disfattione de' Recanateſi applicato l'animo à far ſorgere ii teinpio
attorno la Cala Santa . Hauendo adunque ageuolmente impetra. Tempio at

caľeffetto il ſito del terreno , ſe le cra poſto attorno, e gitta- corno laS.

ti a terra i già fatti partici,fù à publiche ſpeſe da i fondamenti al- Cala di Lo

zato il tempio , baſſo certo à proportione della grandezza, ma con relo .

cutto ciò (pacioſoalfai. Furono anco al tempio aggiunte più capaci

caſe , deſtinate all'habitatione de' Sacerdori,e miniltri, & à l'alloggio

de’nobili foraſtieri;alle quali fù dipoi per i poueti peregrini vnito

wn'albergo . Era à queſtidianco fainoſo nell'Ordine de' Predicato- An. 1313 .

Ti, ilBeatoGiacopo Vinitiano,pianta felice di così ricco giardino, &

coronatade' gigliverginali . Queſtida picciolɔauezzato dall'auola

à recicare l'Hore della Madonna ognigiorno, ritenne quellvſo anco

da grande; & Farro poireligioſo, altre duorioni, & preci v'aggiunſe .

Ne fù maraniglia poi, quando la primavera de gl'anni ſuoipronet- Ferdin. Cro

tellavn ricco, & pieno autunno difruttidiſpirito; ch'etlo lagratia di ftelo , nella

far miracoli hauelle da Dio . Cosi furono i recitatori dell'Officiodi Cro. de'Pre

Maria , fauoriti ſempre da Dio ,o conviſite celelti comeil fratello del dicatori .

Rè d'Vngheria, à teinpidel Rè Carlo di Francia; o con gratie di fa
Ant Giaco .

nità,come Santa Eliſabetta Reina diPortogallo ;ò con liberargli da
po di Vorag .

gli ſpauentidiabolici,come i priini Iſtitutori della Certoſa; oucro con

abbondanza di raccolticoineda piùfamiglie facre, & non lacre è auc. Pietro Par.

nuto . Certo, che l'ufficio della Madonnaèhoggidi tanto ſolito à rc- pignano.

to per

citarſi ,Ll 4
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citarſi, che pochi fono , che ſappiano leggere, tanthuomini,quanto

donne, cheo tutto , o parte ,od alcuna fiata almeno , quando pofto

po non lo recitino . Certiffimo, che molti ſono Prencipi , Signori , &

Nobili, & di tutte le ſorti ciuili huomini ( li laſciano i Religiofi,e Res;

ligioſe,che-cutti, fi può dire ,in choro, ò fuori di choro lo dicono ) che,

hanno ſi fatto vſo di falutar., lodare, cringratiare, con tale officio la

Gran Madre di Dio .

Aggingai,che il veramente Serafico Dottore S.Bonaventura,co

me feruo diuotiſlino di Maria là , per commodità de'Diuoti di quel

la , volti i Salmi tuttidel Salterio Dauidico nonmeno pia., che leggia

damente, ad honorare lei. E'lſimile ha fatto de'Cantici ; che tolti

dalla Sacra Scrittura fi recirano nel Diuin officio : il che ho viſto , &

lerto io . Et vuol'il P. Gio. Bonifacio , che puranco il ſimbolo di S.

Atanagia ; Quicumq; vilt faluusefc &* l'Innode SantiAmbroſio ,

& Agoſtino, TeDeum laudamus, rabbia elegantamente ſpiegatije:

impiegati in honore della Reina del Cielo . Et quelto in particola

re,cominciante ,Timarrem Dilandamus; il quale giàdalprincipio

della mia Re:igione del Saluiafpre »,cantali cgai Sibbato , & ognia

Vigilia di Fella di Noſtia Signora ,hoggidi per l'elempio noftro.

cantaſi per molti luoghi d'Italia , & fueti di ellaancora : & è ſtato

donato dal Pontefice viuente Paolo V.di cent'anni d'indulgenza ,

à chi lo canta ,ouero à chi è prefentgalcantarhdiquello.

Nella Spagna,a nuolle cauſe di gratie, nuoli effetti ſi aggiuſero di

lodiaMaria . Percioche oltre a letterſi nella Città di Tortoſa ſana

Hiffor.di to per Verginalinterceffione,vno ſtorpiato , anco ad vno , già nelle

Monſ. Mir. mani del carnefice per eller impiccato, & già legatonelle mani , &

28. 29. 20. nel collo , fu faluata la vita , & ad vn'altro prigione. aperti , colme•

zo ſtello ,gi’víci,& rotte le catene .Il fattopaſsò apunto cosi. Ellen

An. 1314. doſeguiti alcunimisfatti nella Città di Tariega , & verſando in gran

ſoſpetto vn til'huomodi hauergli commeſti ellosò almeno di hauer

ci gran parte , glifur polteda miniſtri publici le mani adotto , quan

dome:io vi penfaua; & fu ferraro in vna prigione con groffi ferrià i

piedi. El come s’affligeſte molto per tale ſciagura , eliendo di ciò

che gli s'imputatra innocentiflimo; gli pailuua ncndumeno il cuore

Vno di il non saper coine trattare le lie ditele, non potendo arruicinará à

Tarrega ? Ini alcunoperparlargli,nè hauendo ilmodo difarav fitii fucidel

digran de pericolo , in cui era . Non potendo pertanto valerſi delle ſue ragio

lilio , è car ni , & hauendo falliteftimoni à fronte , le coſe lue non potevano ir:

peggio di ciò che andavano . In quel punto li volie ,egli alla libe

ratrice de prigioni innocenti Maria , & hauendo piomello di viſita

re con quelle catene il facro fuo tempio ,fe li degnaua di ſciorlo , &

offerir als doni ſe li piacelle liberario; tanto pregò, & pianſe,che ,

Cerato

con
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con quell'acqua fortiſſima, che gli grondeggiaua , da gl'occhi , gli

fece gratia Dio , che rodeffe, eſpezzafle le tue catene . Imparino

gl'innocentià non diffidarſi del ſoccorſo Diuino , ſe ſi vedeſſero mil

je doppidi catene intorno . Sù la meza notte fegui apunto il mi

racoloſo effetto . Caderongli le catene rotte à piedi . Lequali ra

colte da lui sù diterra , e attralierſatofele al collo , bacciandole per

marauiglia , & apena credendo à ſe medelino , come che poteile

quello anco vn ſogno efl'ere ;diceua poi . O Vergine , che ſento io ?

che prouto ? che gratie fono queſte? & hor gittatoſi in ginoc

chioni, & hor sù leuatofi , foggiugneua.Da voi ſempre voglio di

pentere ò Madre di Dio . So chenon vorrete hauermi ſciolto dalle

catene , per laſciarmi poi quì rinchiulo fra queſte mura . I doni

voſtri, o Signora , ſono ſempre compiti: & poiche l'onnipotenza

del Figlio , fa onnipotente Voi ancora ; non voriete hauier comin ,

ciata l'impreſa , per qui laſciarla . Così dicendo, le quattro porte, o serra e
N.Signora

che più groffe, e fortil'vna dell'altra ſerrauano la carcere , furono diflera gi'v

aperte in vn'iſtante con la medeſima chiate , che fur diſch uſe da fci, & pone

l'Angiolo quelle della prigione diSan Pietro. Vicial prigioncal- in ſicuro. :

Ihora diprigione, & facendofi forza per caminar leggiero ,pernon

deltare le guardie, trouò, che chi le hauella tenute addormentate
ne'maggiori effetti, non le laſciauia deſtare peri minori. Coli à man

falua udotroſi in ſicuro , andò poi di ſubito con le ca : ene iſtelle à

Monſerrato , & offerti i doni promeſſi ; ſodisfece il voto , ma non

fi ſatiò però di ringratiare la liberatrice Maria . Era quiui alhora
Pilluftriflimo Signor Infinte Don Pietro Conte d'Empuria, con

molti altri Cauallieri, ilquale vi haueua per fua diuotione vegliato tut

ta notte in oratione,onde preſſo glaltri,fiegli teltimonio diquáto at

teltònó meno có le lagrime che con le parole il liberato Tarreghele.

- Ma più ſtrani anutentera fu quella , che occorſe à cuftodi, e pere

grini di veder, & vdire l'anno 13 23.il giorno di SanGregorio.Coni- An. 1375.

parne quilti vn’huiono chiamato Tomaſo Fabro da Burgenda, ilqua
le habitata nella città di Toloſa ; & come teneua tre funi, Ouero lacci Tomaſo

nellemani,& era accompagnato dalla moglie,& da parenti ,& am.ci Fabro com

fuoi in habito da peregrini,cofi rivolte in te lo ſguardo di cuci, arge:
parice in

Mooferra

tando ciałcuno divdire qualche terribile accidente . Giunto adun- io con tre

que alla íanta Capella diN.S. baciò prima la benedetta terra del la- laccialcol

cro al ure & fra l'orare e'l piangere ditenerezza, vi ſpele grande ho- lo .

sa.Poſcia appeſi i lacci,che portataad honorato trofeo , allanti la ve

neranda Imagine , andò ad appreſentarſi a i cuſtodi del facro luogo.

Quiui porte loro nelle mani lettere di credenza dell'Arciveſcouo di

Tolofa , & d'altri tre Veſcoui , & di più nobili perſonaggi , lug

gellate con tanti ſuggelli , quanto erano le perſone ſottolcritte .
Lequ22
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pur lo

An . 1317

Lequali lette , & approuate; eſſendo comandaio, che dicelle il fatto ,

ad honore di Dio, & della ſua gran Madre,dille in ſoſtanza.

Che dimorandɔegli in Tolula, & ellendo ſegui'o vn'homicidio

in perſona grandeeylin'era ſtato preſo,& imprigionato,come colpe

uole diello & potoàimaggioritorinenti.Queſti eſſendo più vol

Tomaſo te replicati, & crudeliffimi tutti,traſferlo a quello dire ,che ne

reo å brza gnato ſi era di fare. Si fece dunque reo à forza di torinenti, & lù con

di torméti. dennato ad eller’impiccato . Hauuta la ſentenza,mentre s’appreſta

ua ilcu to per le fu inarte egli pregàcon gemiti , e ſoſpiri la Madre

de' derelit i ad hwere la pierà di lui,che doueuamorire cosìà torto .

Quante códisionide huuere la buona oratione,haueua la ſua.In quel

mezo vennero i giuſtitieri alla carcere , & poſto che gli fu il laccio al

collo ,&medio alla forca , fece il carnéfice il fuo vfficio. Quando pe

Lò gliſaltò sù le ſpalle per rompergli il collo,& accellerargliil moci

re,rotto illaccia , cadeTomalo in terra ſenza farſi vn male al mon

Tre fiare do . Queſto effetto nonmolle però punto i miniſtri maggiori della

impiccato core; onde fecero portare nuono,epiù forte laccio, e ftrettogli con
G lalua.

ello il collo ,di nuouo lo ſpinſero giù dalla forca , Maauennel'iltello ,

che rotto quello ancora come ſe foſſevna paglia ,andò à trouar il ter

ceno, e non ſi fece danno alcuno. Il medeſimo fegui la terza volta

ancora . Et in ſomma, rotti che furono, per dargli morte , tre cape

itri,poiche ſi auidero,che ildito diDio era quiui,lo rimenarono apa.

lagio , & fecero nuouo eflame di lui . In quello , hauendo da vn lato

inteſo ,ellerhiello raccomandato dicuore alla BeatiſſimaVergine ,&

da l'altro ſendoli ſcoperti chiariſſimi indici ,che foffe innocente; e tra

glaltri huuendo queſto per grandiflimo, che la Beata Vergineiin .

piegò per lui il tuo priego , e'lfè degno di lua intercellione; final

Trouato i mente di concorde volere piegarono tutti ad affoluerlo , & Pallola

nocente , è ſero ad honoredi Dio, & della Madredelle gratie . Per lo che fen'e
affolto

ra egli venuto à Monferrato à rendere comeItaua il ſuo voto , gratie
alla ſua liberatrice .

Non ben erano cinque meſi paflati, che al Santuario Verginale

comparue il giorno di San Giacopo, oltre ad vn cieco illuminato ,che

Hift.iftels, era del Regno d'Aragona,anche un giouine, campato dalla morte

Mir. 37. in troppo ſtupendo mudo, per opera diMaria . Queſto , ch'era del

territorio di Girona,eſſendo nel nauigare dato nelle mani de' Geno

ueli, i quali pare c'hauellero guerra alhora con gli Spagnuoli delle

fi prele da mirue; mentrei compagni erano ſtati menari à filo di spada , fù fer

Gnoueli , bato viuo alcunigiorni, perche inſegnalle loro i porti, i ricetti, ei

luoghi del paeſe intorno. Il che da lui fatto , l'appicarono poi, in pre

mio della fua opera , all'antenna della naue , & vilterte dalla matti

na , ſino à l'hora di compieta . Quando ſono su'l diſpiccarlo, per

gittare

An. 1318 .

38 .

Vi1 Girone
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gittare poi il corpo fuo inmare,eccoil veggiono vivo : ſpira , folpita, E impicca

e parla',e loda nella B.V.Diobenedetto . A quello ſpettacolo emaio all'an.

flero e ſgomentati, & maratiigiiati i Genoueli. Eglijaddimardato renna del

con quale virtù li folle,dopo l'vltimo tracollo, foſtentato in vita fan la gaica.

te hore sù la fune ; Tutto ciò , riſpofe , è opera della Vergine fantiſſi Dopo effer

ma , laquale mi ha col (to priego campato da morte , hauendola io ftato ott'ho

chiamata in aiuto , & ayotatomi di viſitare il facro luogo di Mon - re foſpeſo,

ferrato , IGenoueli alhora lo liberarono : & ello col laccio , come è trouato

fi trouaua alcollo , andò al venerandotempio di Maria à ſciorre il vino.

Voto .

Er alhora,tra l'altre marauiglie , vdiſfianco in Monferrato , & vi- An. 1310.

defi, col teſtimonio prima delle parole , & poi delle tauolette come

folle camparo da fiera tempelta dimare vnMaiorcheſeprima, &vn

Barcellonele poi. QueldiMaiorica, ilquala ſi trouaua con moli’al

tri pallaggieri ſopra vn nauiglio , mentreilvento , & l'onda combat

ton'il vaflello, & hor è inalzato quello ſopra le montagne marine,&

hor abbaſſato nel profondo, fuda vn'onda tolto di pelo dalla nauc e

poſto in ſeno all'acque. Il legno paſsò alla venturaſua . Coſtui,che

prima rivolto haueua il cuore alla Stella del mareMaria , vedutofi in

braccio non tanto all'onde quanto alla morte, & non ſapendo punto

nuotare ; lo ſon morto difle , ò Vergine , te voi non mi ſoccorrete .

Alhora ei videla Reina del Cielo , veſtita diſplendore, che datogli
Vn'onda

benignamentemano,ecco difle, ò figliuolo, ch'io fon qui per aiintar- pilce vn na
marina ra

ii . Er quel dire, fu vn fare .Portollo Maria ſopra l'onde, & rimiſelo nigante,&

ne nauiglio fanp , & faluo , & conduſſelo poicon gl'altri in portoà N Signora

faluainento , lo ſalua:

Ma s la fortuna patita dal Barcelloneſe , che ſi nomaua Giacomo

Zacort, & dai ſuoicompagni,come non minore della gia detta, cofi

priuatigli prima dell'albero della naue , indidel timone , & dell'an

chore, finalmente fè tanto d'apertura nella naue , chemenaua acqua

fufficiente ad aggirare vna ruota da molino . Si tennero perduti .

Confeſfayanſi tutti di lor colpe. Vno loš ſperanzareſtaua,chelaB.v.

chiamata da loro con focoli fofpiri, ſi degnalle di vdirli . Vdilli in Giacopo

facri la clementiſſima Signora , & à capo de'tregiorni , ch'era dura- Zacort,per

toiltrauaglio,apparuevna luce marauigliola, che ferenò ilcuore de annegarki
con aliri in

glisbigottiti nauiganti, e tranquillo il mare. E tanto queldiMaio- mare , vede

rica, quanto queſtodiBarcellona ſi trouarono quafi ad vn tempoà Diuina lu .
fodisfare à i voti loro in Monſerrato ,

La medeſima autorità Verginale ſi dimoſtrò nel liberare vno dal
An. 1323.

le mani de'barbari ,& l'altro da'ceppi, & dalle catene . Haueta vna

Donna di Barcellona il figliuolo ſchiavo di Mori ; percioche mentre

pauigaua per quelle riviere di Granata ,era ſtato preſo da eſli & por

се“:

tato
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na.

Tiftoris di tato à lontano preſe à ſeruire . Fece ella, per inezo di mercanti, che

Mons. Mit. Si trattaſſediriſcatto ; ma i Mori , che non hauciano voglia di reſti

40.66 45. tuirlo, addimandauano tanto gran prezzo , che ſe ne sbigottì lama

dre pouera , & fe netralleadietro dipiù trattare per quella guiſa la

Vua DonJua liberatione. Ricorſe per tanto alla porta della luce econ idouu

cellona,no ti mezi picchiò , & chiedègratia . Digiuno: orò : pian !e : & de’de

può per il nari che già deputatierano alriſcatto, ne diſpensò con lårga manod

gran prez. poveri diGiesù Chriſto,& neindulle moli à pregare la Vergine che

zo riſcat- inzercedefle per lui . E con quei denari, che facelia limoſina à liberi,
tar il figlio

fchiauo.
poneua il prezzo al banco del Cielo , per liberare il ſuo ſchiavo . Fe

Iice il mondo fe iinparaffe da coſtei à comperare con limoſine la li

Adopra il bertà dell'anima , & à cauere ſe,od altri dalle catene, checircondano

priego , & il corpo . Poic'hebbe fupplicato alcuni giorni con queſt'ordine,ap
la limoſi

paruele vna notte la B.V.in viſione con lo ſplendore folito , & dille

le . Che vuoi tu , figliuola mia ? Tanti giorni ſono che ini chiami,

Maria par . eccomi preſta al tuo eruitio . Deh mira,ſuperbo huomo, e tuperba

la allaMi. donna,quanto è humile noſtra Signora . La donna ,prima (gomen

dre. cata a que l'apparire, & poi conſolata ; Vorrei , Signoramia riſpoſe,

che vi degnafte di liberare mio figliuolo, ch'è ſchiauo in terra d'infe

deli ,& chemelo faceſte tornare a caſa . Tanto farò , figliuola mia,

ſoggiunſe la Maeſtra della clemenza;non dubitare , c'hor hora fiali

An. 1322. berato ,etià poco lo vedrai.Ercomeiparuiela viſione cosìieſtò con

folatiſſıına la Donna . Fatto per la Beatiflima Vergine in Barcello

na queſto pietufo vfficio , sù le penne de' veni andò in terra

di Mori , & la noite ſeguente ſi fece vedere nel ſembiante iſtelio di

maternaaffibilità al iz inolo, & poiche gli hebbefatto benigniffime

parole , ſciol.o da ic catene, & aperte le porte del ferraglio , quando

N.Sigoora l'hebbe potto in sicuro, gli fu anchguida , fcorta va pezzo di cami

Ichiquo & no . Lanotte poidi San Bartolome Apoſtolo, circa le cinque hore,

g'i é fcoria mentre la in die penſa alla viſionehandta, e ſtallenetuttaloipela, &

nel cami. ainini'atiua ecco vien picciato illa porta di caſa . Chi è là , diſs'el

In ? Eiquello ( ch'era il figliuo.u liberato ) fon’io , riſpole , ò Madre.

A quella voce Madres'... enerì il cuore alla Donna, & ſcela di letto ,

apri l'vicio e vide e baciò , e firinię teneramente ii figliuolo,nèſi pa

te ! a faciare d . majalo . Poche fu itata vn pezzo leoz parlare , per

ripigliare gli spiriti limarniti, interrogolo; come folle liberato da

Giugne il quella lv ltù ,& cuigli haueua prelta :o li fatto aiuto , Etegli , Ma

Figlio libe die rifpui queſte opera della B.v. Madre di Dio , Elli appartiemi
rito à ca.

[ a .
vnante, e traitomicol ſuo potere de'reiri, e del ferraglio, dillemi,

che mulia dziprieghi voſtri,tante volte replicui, era vendita à libe

carmi. Queſtarglidle,& altre particolarità ; per le quali fu tro

uat , & conchiuso ira loro , che lamedulima notte, che la Vergine

prog

20 .
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promiſe la ſua liberatione,l'eſſequi nel modoche ſi è accennato. Que

Ito auenne l’Agoſto del 13 23 .

Eril SectEbre del ſeguenteanno ,quando era freſca in Monſerrato

la meinoria di coſtoro, chen'erano venuti à rendere le debite gratie à

Dio ; vn ſuccello, poco men marauiglioſo di quello , fe ben a N.S.

conſueto ,accrebbe la fué lodi.

An.13271Era in Girona vn Pietrode Cupo, inuilupato, (non ſi ſa perche) in

graui nim.citie. Fu amazzato di queidi,vio de'luoi ninici, & egli

preſo in folpetto, ſebene era innocente,hebbeunanotteiminiſtripul

blici alle porte:che lo portaruno all.z prigione, & curicaronlo di caie

ne.Quuu non facena altroilmilero.ch chamare la Beauiffima Ver Pietro Cu

gine in fuo uinto; perciochediogn'altra peranza, che di quella del poè carce.

Cielo era fuori, l'nanotte mentre ſi trouatia inginocchiato a fare le riuto percom
li , di cuifue oration chile tra i*alıre queſte parole. Sape:e ben vono Signota ,è innocéte.

che per riucrenza vifaa -indigiunauoluiSabbati & ufauotal

ho a il voſtro favorito tempio día onco era quello riſpetto all'infini

to ch'io doueno.TempèVergine fantiflim . , che te non per meriti Riccare al
1. B.V.miei , che con nulia ) per l'ineffabile benignità uoſtia almennin’.m

petria : e la libertà dai uoſt : o Figliuolo, & la vita.Fornito didie s'ad

dormencò.Puchappeilideltuili, & ſciolelecatenedelle mini, &

de pie, je le solo caduein terra . Ben conobbe , che la vid di Dio

hadeva fatto queſts;peroleegratie & pieło ipirito , attaccò l'un ca

po delle catene ad al'o delmuro , & perqucile ſali al fiflitto della

prigione,quale trouato alquantoin toe rotto, hebbe per ello faci. Ella gli dà

le adito a fuggire.Spiano in fomma la B.V. la ſtrada, addormentò le modi
fuggire .

guardie, è glireie agcuole il tutto,tanto che lano ,e taluo puote réder

le grazie nella ſua Chiela & godere il frutto dellalibena conteguita. An':328 .

Alla fama di tanti liberati per inaudite manieredalla m nie s'ag.

giugneva ,che non patlaua mai anno ,che non ſi vedeffe iu Monferra

to qualche riſuſcitato da morte à vita.Come fù queſt'anno iſteflo un

Notaio di Balaguer del Veſccuado d'Vrgel ; ilqualemcito di ſebe

inaligna , era già nella bara coʻlumi à capo,e piedi;& lunauanfi le Vn Notaio

campane per inuitaril popolo ad accompagnarlo alla fepoliura.Eo- di Bala.

ve fi vide quãto importa ogniſcrie d'oflequoche tifaccià canta Si- guer giace

gnora ;percioche toleua il Notao áccenderlumiin fuo hcnore , inchi montovelo

la bara .nare:& falutare molto spetto la Vergine;e non pailaua anno ,che non

inuiatle doni alla tua Chieſa di Monterrato.O quardo era più lonta

nadalcadauero la vita , etla piena di fede addmandò à Maria , che La mogile

riſucitalle il morto marito ; & quella ch'c depo Diu la mifericordia ora,& Ma

ſtella,impetródal Figlio la gratia; & prima con marauiglia de giraſtā rià glim

ti li coflila bara,poicia s'alzo , & rulle il già morto ;& titoiro in vi Petra la vi

t...Vennc poiqueito nouello Lazaro à Monterato , con la mglie , &

parenti,

12 .
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parenti,doue causò , che finoal Cielo neandaſſero le uoci delle lodi,

e de'ringratiamenti.Il lenzuolo , ond'era coperto il cateletto , fù con

gl'altri trofei della trionfata morte , appeſo in un canto della Capel

ITALIA . La verginale .

In Italia andauano per la traccia delle uirtù di Maria due gran

ſerui ſuoi , Pietro da Fuligni , & Franceſco Seneſe · Pietro , il

qual'era dell'honorata famiglia de' Creſci, ſapendoche il mondo ſi

uince colſpregiatlo ; venduta la ſua facoltà , e datała à polieri , ve

ſtito di facco andò à fenie altri per amore di Giesù , ediquello

che guadagnaua , tolto un pocolino per ſe per la neceſſità delui

uere, il relto alle membra di Chriſto S. N. compartiua. In Roma,

uiſitando i ſacri luoghi , hadelia per ordinario il fare le giornate

intere nella Chieſa di Santa Maria de giAngioli, doue non ſi ſa

tiana di orare , & meditare . La uita fù tutta auſterità e penitenza;

& la morte ſua non fù ſenza fauore di N. Signora. Percioche iſtan

do l'ultima hora, laqual'egli predetta haueua , ſendo ito coluiche

lo feruiua alla Chieſa perlume, nè hauendorene trouato , andouri

poſcia à pregi di Pietro , & ue ne trouò ella Capella Verginale:

& con quel lume che gl’Angioli acceſero, eſſendo illuminata la not

te, in cui legui ilſuo pallaggio , paſsò l'anima felice à quella Citid

che per eller' illuminata,non ha biſogno di Sole , nè di Luna,

II Sene'e Franceſco , mentre nè sferza coll'aſtinenza , e batte

con la diſciplina l'aſino fuo ( coſi eglinomaua il ſuo corpicello ) ne

reſe sì purgato lo ſpirito , che fù habile ad ogni operatione virtuo

la , & alla contemplatione , e ſtudij più graui. É comefù di affet

to , così d'habito altresì volle de' lerui della B. V. eflcre : nella

qual Congregatione , che anco alhora fioriua d' huomini illuſtri,

fece incredibile profitto . Venne à tale la ſua ſantità, che mentre

predicaua eragliueduta ſopra il capo vna gran fiamma difuogo : ſe

gno non tanto della preſenza dello Spririto Santo , che l'illainina

ua , e che glidetaua iconcetti, quanto del fuogo di zelo , che co

meà nouello Helia gli cuocela il petto . Ben èvero , che iluede

re queſto celeſte dono,non era ſe non à vergini concello . Queſti

ſegni, e teſtimonijdel molto , che piacet:a à Dio , apprello legra

tie, che ne impetralia à diuerli , caufauano che fulle troppo più

moleitato di vilite d'huomini, e donne, che uoluto nog haureb

be , & che gleflercitij dello ſpirito non comportacano , Inuidia

N. Signora ua al ſuo folito il Diauolo vna tale uirtù ; però ne attizzò le viperi

impeire la ne lingue à modderlo , fpulandu dilui , & interpretando quelle
fordità à

viſite donnelche ſiniſtramente. Ello , che tutto puro era , volendo
Franceſco

Senec non ſolo guardarli dalla macchia , ma dillungarſi etiandio dello

Spetto , e rimpaer l'occaſione delle dicerie altrui ; com'era buon

ferno
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feruo di Maria , cosi ſigittò à pie del ſuo altare, & addimandò,

ch’Ella porgeſſe qualche rimedio à i caſi ſuoi. Et la gratia fù fats

ta . Diuenne incontanente fordo : e ceſſato l'uſo dell'udire , ceſso

l'occaſione del fauellare . Et fe fù egli lieto della ſopravenuta ſot.

dià, ficauida queſto ; che diſpregiandoimedicamenti cheglivo

leuano dar i Fifici per guarire,foleua dire non uolerſi ello priuare de

doni,de'quali gl'era liberale il Signore.

Aggiungati à queſti due , il terzo lume, non tanto all'Italia ,

che lo godè , quanto alla Francia in cui nacque ; , Elzeario gran

Barone in Prouenza , & Conte d'Ariano nel Reamedi Napoli.

Fè ſtupire il mondo la ſua humanità , & la fortezza dell'animo,

percioche quei ſtari, e lignorie , alle quali và tanto dietro l'hu Elzeario

mana ambitione , e per le quali ſouente l'huomo ſi perde , calpeſtò Conte d'

nell'intrinseco , & neldi fuori ſeppe pur reggerſi con prudenza in Ariano &

elle. Fèrallegrar il Cielo quello ſtudio ardente di conferuatſiver- ſuoi profit
ti .

gine : colquale hauendo patruito con la ſpoſa, che pur belliſſima

era , di ſtarſene come fratello , e ſorella , l'oſſeruarono puntal

mente fino alla morte. Quindi poi tanti fauori hauuti dal Signore

della Gloria , & dalla Madre Vergine . Ne quindicianni hebbe

vna gran uiſione , che gli dimoſtraua di ellere molto accetto à

Dio : & ellendo nella folennità dell'Alfontione di Noſtra Signora

ſalito per contemplatione in Cielo , guſto del torrente de' piace

ri ipirituali. Stando uolto col penſiero à laſciare il mondo, vdì Gl'ordina

come la voce d’uno, che parlaffe dentro di lui, & gli diccfle , Dio,cheti

che non abbandonare in niuna maniera lo ſtato in che ſi trouaua , wa ncllotta

nè ſi ritiraſle altrimenti in luogo alcuno , ò ſi priualle della robba to ſecolare.

e facoltà. Nè per altro , cred'io, che perche li uedelle, che an

co in mezo delle grandezze del mondo ſi può ſcruire à Dio . Vi l'Incarra .

d'egli Miſteri ammirandi pertinenti alla itella Reina de' Cieli , tione,& al

come la faceſſe Dio degna d'ellere ſua Madre , & altri punti ſimi- tri rivelati

li ; circa l'huiniliarſi che fece Dio incarnandoſi ; circa la caduta à lui.

d'Adamo , la giuſtificatione , & gratia diDio ; ma queſti non

puote altrui riferire. Gioconda viſione fù quella c'hebbe il Ve jl Signore

ner. P. Filippo da Reggio Franciſcano , di lui. Queſto fant’huo- gode tra i

mo , ( che anco fù degno che speſſo gli appariffe la Santiſſima Ver- Gigli della

gine) ſtando vna uolta in contemplatione, vide in ſpirito il Conte Verginita.

Elzeario, & la ſpola fùa Delfina, che se'n giaceuano dormendo

in un'ampio , e nobil letto ; & alcapo inmezo à loro uide Chriſto ,

che ſtando in pie con uolto piaceuole gli itaua mirando , come va

gheggiandoſi nella nirtù della continenza loro . Memorabile fu que , che

anchenelſuo fine, che poſto in agonia , fi fece il uolto di lui pri- dimoste.

Ann . 1332 .

Mitleri del

Nora per

ma
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ma molto terribile , onde ſipoteua raccorre , che per qualche ftra

na uifione folle in trauaglio; & poſcia nel fine del conflitto gridò;

Grande è la violenza , & forza, che fanno i Demonij , ma la uirtù , &

meriti della ſacroſanta Incarnatione , & Paffione di Giesù Chriſto

l'hanno del tutto ſneruara . Et indi a poco le gli rafferenò tutta la

faccia , & uolo felice l'anima ſua al Cielo.

1

Il fine delnonoLibro.

2.C

DEL



DELLE IMAGINI
MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Decimo.

S M M Å RI 0 .

El Decimoſi contengono le viſite del Tempio di Monſere

rato: le liberalioni di ſchiaui in Africa, & di più oppreff:

in Ispagha : yl o titi di ſotto l'onde:iſoſpeli Joſtenuti in di

ta : 2R fufcitati ne labira: l'origine della Madona di

Montenera : la diuotione di Gio.Colombino,diAndrea Corſini,di Sa

laun Mendico,d'Enrico Sufonio ,di Caterina da Siena : di Brigida,

☺ Caterina di Sueniajante: ilcastigo d'un Beſtemiatore :gl aumenti,

di Loreto : i principi della Divotione d'Halla :inuoui ſtuporidi Mon ;

ferrato:la fuga di piú Schiaui: le viria di Luberto : il fiorir del fanta

Roſario : la fabrica del Duomo di Milano: l'originedella Mado del

Sorbo : le grandezze della Caſa di Guadalupe : le coſe più memorabili

d'Hall.z:la ſantità di Colette diVincenzo Ferrerio, & di Bernarding

da Siena : le maraniglie di Gio.dala Croce:gli ſtuporioccorſiad Hal

lacon più innocenti, con un banbino di quindicigiornimorto ; a Care

uaggio ſulMilanefle,con Giannetta:à Bologna , in tempi di maggior

trauaglio:in Olanda, con Lidvina fanta: l'origine della Mad. di Pe

gna,in Iſpagna :i nuouiprodigi a'Halla ,con trucidati, & affilitti: le

prosperità di Loreto:l'origine della 11ad.di Gratie di Maroua:inio.

ui Niracoloſi effettiin Caravaggio : alcune Coſe di Parigi:l'ardore

di fede in Pietro da Scio , martirizato da Turchiile opere del Cher

pis per M.V.ilcaſtigo di due impugnatori del Kolario:ifauorid'Ald.

110 Ingleſe,o d'altri diuoti ſuoi.

-

Rebbe fuori d'ognicredere ,col latte di gratie , che ſuc

chiana continuamente dalle mamelle Verginali, il colto .

di Maria nella Spagna: ne più potcua deliderarſi,per a

dempire l'Oracolo diLei viuente quando sù le ripe del

f'Hebro ,diſſe al grande Apoſtolo della Spagna; Qyol tuis ſudoribus

obtinere non polts,per difcipulosaffecuturus es. Hocmræ curædelpon

di Regnun : perche alligno talmente la Chriſtiana Fede in clfu,poi

che vna volta vi fù piantata ,che indarno li { uno le porte infernali,on

d'eſce il veleno heretico ,per lei aperte. Vennero à Monſerrato in ter

uine dipochianni,perſone cifanaie con miracolo,da varie infermità,
Mm huo.
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huoinini caưati di ſchiauitù dibarbari, & da oppreſſione di potenti,

campati da l'adirato mare,ò dafiumi,liberati dal'infeltarionedi mal

nagi piriti foſtentari viui lungamente sù la fune e campati dalle for

che cieci illumina i ,& fino morti riſuicitati: chi veniua carico di cate

ne,chi ignudo com'era vícito dalMare ,chi col laccio alcollo , e tale

condue,e tre lacci , ſecondo chefe glierano rotti quando il carnefice

Io ſoſpendeua,& chicon vn'inſegna, & chi con vn'altra di morie.Si

verificua in fomma, ciò che ſcriue Girolamo Paolo da Barcellona ;

che il tempio ſia , cera argento , atq; auro conflatis donarijs onu

ftum :Chedalvolto antichiſſimo diello tenpio,pendano innumera

bili teſtimonij mirandæ Virgine & opismiferis,ægrilq ; mortalibus prea

ftitæ ftatu £,atq; depicts imagines,catenæ ,loricæ ,clypei,& nostra ca

rinis erepta,atq; alia liberationis,et victoria monumenta : & fialiné

Hier.Paulus, te,& chs.com'ello dice,omnium maximum est,che viſienosquali ſen

Barein . zi numero ; reuiuifcentium hominum funebria veſtimenta , ſuperatæ

naturemirificentiſſimum teftimonium . Non vi era cauſa di ſoſpettare

di frode, ò d'aſturte firtioni; perchenon capitainino coſtoro lenza leto

tere teſtimoniali:ò ſegni euidenti,& ſenza parenti,od'amici ,o com

patriotti de’luoghi , dou’erano ſucceſſi i fatti.Egliè quali impoflibile

a narrar'il tutto , perchre tante coſe concorrononel medeluno anno ,

che non ſi pollono perciò à coli riſtretto ordine ridurre ..

De gl'infermiſanati, con euidentemiracolo,e notabileprimie

ramente il luccello d’un giouineda Villanuoua,del Veſcouado di Gi

fona , ilquale poic'hebbe veduto trarſi uia molti denari, e moliin

opera dimedici, per lanarlo d'una gamba , & del piede iltello, à qui

cranocontratti, & lecchi i nerui ; finalmente lentito un medico , ò chi

rurgo indiſcreto clvedere à parenti, già ridotti à baifa fortuna, cin

quanta ſcudiper impiegarui l'opera qua;Dio guardi, dille.ch'io per

metta il farſi più proue lu’l mio corpo,& queſta in particolare, nella

Anm 1344. qualele lidonetlero darei cinquanta laundial Filico , prima bifogne

rebbe cheimiei ne giltero accartando il pane àgliſci, & poi farei à

Prezzo ri: riſchio di ſtærmene del mio male à piggior termineche prima.Cofi

goroſo de dillë ; & fatroli portare diſubito lopra vn letricciolo alla prollima

Medici, tà Chiela;quidille trouerò il vero ,eličuro rimedio.Er cosi fù :che raccoche unori

corra à M2 mandatoti con ogni afferio alli Madicdi Dio,& prometlodi vifiia

ria . re il ſacro fuo tempio di Monferrato,non hebbe molto priegato , che

cominciò a fentire il celeſte beneficio .I parenti,poichel hebhero,(Co

SPAGNA m'egli uolle; la ciutoquiuivn pezzogiolo tornatono,& differo le va

leua,che à caía lo riportillero .A *quali elko pieno di fede;No mi por

terete già voi(dille, perch'io cöfido nelirio Signor Giesù Chrifto, &

nella ſua bene:lecta Madre, che pociò con la gratia fua diuina fenza

l'opera voſtra ritornare co’imiei piedia calä . Il che da lui detro ,s'am

waliome torntono a luoghi,& vtfici loro inerui ,& cuminò & 109
d'o
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Monaca e

dò nella Vergine Dio benedetto .

In pari ſtato ,ſe ben indiſpari infermità ,ſtauaſeneunaMonaca nel

regno diAragona.Perocheellendo tre anniche giacelia ctica ,gialla ,

cquaſi,che fracida nel letto,ſenza ſperanzache i rimedireplicati tan

te fiate indarno,più le giouaflero;inolla dalgrido de’miracoli di Mó
ferrato,raccomandò le iteffa à Maria.Così poi che molto hebbe ora

to e ſoſpirato alla ſanità, la notte del Natale diN.S. che l'altre Suore

eran ite à Matutino, ſi rivolle ad un'Imagine fua, & diſſe.Erio, ò beni

gniſſima Vergine,doue ſon laſciata,mentrevanno l'altre Monache à

celebraril Natale del voſtro Figlio e Dio ?Deh Maria , per quel gran

Parto,per quel trauaglio,per quell'allegrezza , per quei diſagi,p quel

miniſtero de gl’Angioli,p quel Prelepio , & per tutti i ricordi lietidi

quella ſacrolanta notte,toccorretemicolvoſtro priego, & impetrate

mi la fanità .Cosìdetto ,s'addormentò. Et ecco le appar’in uiſione la

Reina del Cielo , & fattofeleſopra,degno(inguila dimedicaapúto)

di toccare il petto , & poſcia diſparue.Aldiuin tatto,fanò la Monaca

così perfettamente cheforſe alhoralhora di letto da fe, & andò à far

compagnia alle altre à Matutino. Quello poi finito ,preſe tutteda ma tica,lanaia

Tauiglia , & allegrezza intieme li poſero in proceſſione,& tra'l canta- col tatto

re dilode, e'lpiangeredi giubilo,refero le gratie che puotero alla B. Vergiaale.

V.Ma da più lontane parti ancora ueniuano perloncà Monferrato.

Et tù tra quelli vn Velcono Franceſedella puincia d'Eletta ;ilqua An. 1345.

le uemuto quico moli Capellani,e Signori in copagnia,affermòd'el

fere ſtato molto tépo paralitico nel letto , & che moilo finalmentedal

dire d’un Monferratele , ch'era ito alle ſue porte per limolina , il Paralelid

quale narraua ſtupori delle gratie diN.S.fi era à Lei caccomădato,& ſanata .

haueua conſeguito la ſanità . Però il ridrizzarli d'un fanciullo di tre

anniBarcellonele,per il mezo , & peril modo è memorabile . Và la

Madre à Monferrato,si per diuotione ſua propria ,come per impetra

re ,coli'interceffione di Maria,ſanità al figlio. Quiuipoi c'ha pregato,

& fatto pregare(perla bontà de Sacerdoti,& de Peregrini)laB.V.ot

tiene dal P.Simone Villardello ,Predicatore del luogo , che ne cinga,

col cordoncino c'haueua intorno,la miracoloſa Imagine, & có quello

torna pienadifiducia à cala.Com'ha posto il pie in cala:eccoil figlio,

che non zoppeggiãdo,ma radendo col federela terra, s'era tratto qui

ui per incótrarela madre.Efla piagneper così uederlo.Eglimainma,

le dice,hauetepregatola B.V.perme?Ella dicesì ,et gli moſtra ilCor Madre , &

doncino c'ha cinto ' Imaginedi Maria.Ilfanciullo lopramodo lieto; figlio ga

Deh fate prelto difle,cara Mamma ch'io lpeio,che mirizzerò in pie reggianodi

di.Tanto feceella.Nè prima forni dicingerlo ,ch'egli ſi ſentì miglio- fede.

tare : e poco ſtante ſi leuò lano , & lieto , & glorifico Dio .

Tra i Ciechi che ricuperarono il caro lume, fù vn Barcelloneſe il

quale per malattia era fatto cieco.Indue anni,che tette cicco , conſu

Min 2 mo
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mò in inedici ciò c'haueua.Alfine volſe il cuore a Maria , & nó volle;

che ſe gli fauellafle più dimedici, & medicine.Vn giorno pregò fun
figlia ,che lo menalle alla proſſima Chieſa ,ch'è ſopra'l colle diCero

la dondeſi ſciropre la montagna diMonferrato ;perchediceua ſpera

re di rihauere quiui la viſta;ma la figlia ,di poca fede edimícodiuo.

tione,fece à quel priego la forda. Egliallhora fitraſſe in vna ſtanza à

piágere.In quell'hora vdédo pallaroltre la via il Sacerdote,che por

taua il S.Sacram.ad un infermo,caminò al ſuono del campanello alla

Lume de

gl'occhi,ac
porta ; & quando gli fù permezo,porſe il ſuo priego-editle.Io sò ,Be

quilt.to col pigniflimaSignora,chenon fete maiſcăpagnata dal noſtro Figliuc

lume della lo;mercè dūque chiedete per me,acciò riciperi la perdita viſta.Det

Eede . to queſto ,& facto il voro, ecco gli folgora negľocchi vn raggio , che

lgóbrando le tenebre,u'introduce in un'iſtanteil uedere,et tornò lie

to a caſa.Due huomini ancora ,della città di Lerida uno, & deldiſtret

to di Tortoſa l'altro ,di ciechich'erano fatti per informità , chieſta gra.

tia,l'hebbero da Dio per mezo di Maria.

Ma,vna Donna di Valenza col ſuo inodo di chiedere, inſegnò à

glaltri la via d'impetrare. Era fatta cieca p infermità.Etdeprima era

diuota di Maria,diuotiſſimapoſeia diuenne.Prefeognigiorno à dire

tante falutationi Angeliche & accópagnaualeda altre molte fue pat

ticolari orationi, & nó era il priegotenza pianto.Alfine poftaſı in via:

per adempireilvoto fatto ,aff ille il corpo, et tenne luegliato l'animo .

Caminaua, & oraua.MirodalCielo il Signore il ſuo trauaglio.La Ver

gine, che raccoglieva il tuo ludoie , & annonierauaiſuoipalli, pregò .

te aftlitio per lei ,& fù eflaudita. Più giornate ſonouidicanino da Valenzaa

nidel cor. Monferrato.Non fece la Donna giornata,chenon guadagnafle luce.

po , grá gui. Quando al fine pole il piè nella Chieta Verginale, ſi trovò non haue
derdone hā

repiù biſogno diguida per caminare, perche la fua lunga noite , ſe le
noda Div..

cra tramutata in luminoſo giorno. Nè fù ſola ad alzare lemani al Cie :

lo per rendimento di gratie ,perche ogni paſſo che faceua, e riceuenia :

& daua occafione di lodar Dio .

I liberati da i ceppi, & dalle catene permodoiniraccloſo , furona

Bernardo da Piciratagliata, vnReligioſo dell'Ordinedella Trini- '

tà di Spagna , & vn'altro da Maiorica .

Il Pictratagliata poſto in vn fondo di torre,per leggier ſospetto di

grādi , in causa diamore;era per laſciarui la vita .Ma ellendofi egli racU Pietrara

gliata ècan comandato dicuore à N.S.perche favoriſce la ſua innocenza & libe

tato difon rallelo da quell'euidente opprelhore; ne legni, che la notte li fenti

so di corre. sferrato,& aperte tre porte della caicele.venne con i ferricadutiglià

piedi , à ſcioire ilſuo no.o. Monferrato. Ii Religioſo , hauendo ha

uuto commilione , e denar: da luci fuperiori, peril ricatto di al

quanti Ichiaui , di Valenza idradial Regno diGranata , &

poifè capo nella cara , è candi Ceta , alloggiandoui, con vir

padre,
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padre,& alcinicopzgni c'haueua feco .. Erano quiui molti Chriſtiani

poſti in mifera ſeruitù, & foleuano ogn'anno aſpettare qualche Pa

dre della Trinità ,che ueniile per liberaine un numero di effi.Come il

Padre fù veduto, i mercanri Mori , che ſapeuano perche era uenuto,

vlauano diuerſi artificij per fare ciaſcuno ,chede'uoi cóperalle. Vno
Artificio

ue nefù, cheſenza un'occaſione al mondo ſipoſe conun baſtoneat
empio de

torno ad un Chriftiano , & dauaglidi ſi male mazzáte , c'haurebbe Mori, per te

mollo à pietà non che il Padre, ina quali il più crudo huomodel mó per alto il

do, & queſto facelia perche il religioſo per compaflione, trattatic pri prezzo de

madi prezzo có ello lui,che con gialeci.Indouinò il Barbaro quello, gli Schia

che ficc«lle.Il Padre, che fentiua lu’lcuore quello ſtraciodel-nifero,

fattogliſpecialmente sù gl'occhi,primna trattò il precio diquello, co

animo diparlare poſcia del riſcatto degl'alori, Però il Moro sò folle

perche ilvedetle deſiderar quello,ò pure per altra occulta cagione,

fece di eſlo una dimanda tantala, chenon ſi puotei’accordare e fi An.1346.

tralaſciò per quella ſera di trattare di riſcatto.Etqui occorſe un caſa,

che nunè forte da miracolo ſcompagnato.Il-miſero , fimale trattato ,

.con l'aiuto diDio,la notte fù (ciolio, &via fuggi à terredi Chriſtiani.

Il Morovedutoſila mattina mancare quello particolarınente, reltò

forte tun bato, & ſi tratledi ſubito à penſare che il buon Padre hauef

lelo corigliato , & forſe in qualche guila aiutato anco à sferrarſi, e fug

gire.Era (comeſi uide da l'effetto dimolta autorità queſto Maomet

ta! 0 ;onde come lo ſdegno,in quella perdita lo perſuadeua coli ſi mi

ſe attorno il Padre col baſtone:e dateglidi buonemazzate,di sforzo

di fargli cófelleree dire ciò che voleua egliche fulle,cioè ch'egliglie
Mori , & la

ro

l'hauelle fatto fuggire,e preſtatogli la tua opera . Non uolendo però tà courro

il religioſo dire cio che non era , e maſimamente a fino preiudicio , lo un Religia

ſtringe anco più l'inſolenza Moreica,e.co un ferro ardenre gli die più lo .

colpi nella bocca.Veggendo però che nè per tanto cllo diceua à quo

modo , poiche l'hebbe ſi mal trattato , che nulla poteua più , da

l'ucciderlo in fuori.con ferria i pie,& alle mani, lo fe calare in una for

la da grano , e fattogli girtare tre pani d'oigio dentroda ſoſtentarſi,

turò poi la bocca della folla con un gran fallo, con animo di laſciar

louimacerare,ſe non morire dentro. Che doyeua in quel punto fare

il buon Religiolo ſe non uolgerliad aiuto altiſſimo , poiche meza

no ſoccorſo non era baſtante? Da quel profondo adunque alzò al

la Beatiſſima Vergine gli occhi , & raccomandò alla ſua diuina inter

ceſſione l'anima,il corpo,& la libertà.Colipregando,fi addormentò N Signore;

più dal trauaglio uinto chedal ſonno.Inõlto gli paruc d'udite(dice- sfera,& tá

ua egli)la voce come di una donna che lo detallese dicellcli,sù figli uno Schia

uolo,& poiche in’hai chiamata ,eccomi qui in tuo aiuto ,alreſtante è uo in Afrin

prouifto , a te ſtà il meiterti in iſtrada per gire alla deſiderata ca.

ChieſaMin 3
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Chicta di Monferrato , Col deſtarſi che fece , gli caddero le catene

da i piedi & dalle mani . Sendogli poifatto animo dalla Benedetta

Signora,ſi riduſſe alla bocca della folla;la quale trouata aperta , pal

sò oltre un ripato prima, & pofcia le guardie che vierano,& ſi troud

doue reltanano tre porte da aprire . In fonuna con la ſcorta della

fperanza de'ınortali,trouò ageuiolato il tutto ; percioche le guardie

o erano profondatenelfomo, ò non haueuano l'uſo de gloechi , &

le porte erano diſchiuſe affatto ;in modo , cheå man falua fi ridutte

in Chriſtianità , & poi lieto fi condutle à ſciorr'il voto in Monfer

rato .

Quello poidi Maiorica.conr'era disfatto dalla fame, & conſuma

toda idiſagi ,quando comparue alla Montagna de fauori ,& comic

portata ancovna grotla e lunga catena in mano; cosi fe curiofitatti

di ſapere come il fatto del lno fuggire patlatoera . Er egli, doppo il

rendimento di gratie.dille à lungo ciò , chenoiraccontereino in bre

uirà . Eraquetti Arnaldo Brừ Maiorichele . Sendo (chiauodelRe

di Gramata ,fù poſto conmolt’alori, cosìco'ferrià piedi, in vn luogo
Schiavi

chiamato laquer doueil Rè facelia fabriair vn forte . Doppo che il
Chriftiani

quáto mal giorno hutevano faticata la uita come alini, eranoben ſellania di lo

trattati da ro Chriltianipoſti in catena in vn ferraglio molto ſtretto , & quiviin

Mori. vecedipotare , da nuoui patimenti era lor fraſtornato il ſonno.Ar

naldo veggendoſi, pertante fatichee guai, condotto quati a niorte ,

huuendoudito , e provato altre volte , che non ſi picchia alla porta

del Paradiſo Maria indarno , ſe fi picchia dicuore, à quella rivolſe
A1.13 6 .

gl'occhicon fede ,& a!ico:oſſi,ſe lo toglieva di quella leruitù di vili

tare con le cateneſteffe, il ſacro luogo . Più trolte ciò.Et una doppo

AFRICA. loratione fu’l bello del prender ſonno, ſentiſli comeà ſciorre le cate

ne, & quegliare . Non fù pigro egliad vſcire dilà ,maportò le cate

ne feco . Patlato il ferraglio,lecui porte trouò da Maria aperte, firi

Schiaui dulle alla uolta dell'alloggiamento de padroni, per doue douena

quante dif farlina à fuggire;& già ch'era di notte oſcura,faluoſi, pernon cfle

ficoltà han re veduto , lopra un luogodo ::e tenevano del fieno per gli animali,

no nei tug offeruando ciò che gliponelle Dio in cuore.faceuano Mori alliro
gire.

ra vn paio di nozze, & menando le loro danze Moreche eranooc

curpati tuttinelmangiare, e bere , etrelcire. Non fi mötte già per

còpunto. Aſpettò ,chelene giſleroà dormire ; & quando gli vide

fepolti nel ſono , tenendo il cuore alla Lnce , che lo ſcorgeura , ti vide

aprio ( le ben non videda ci) un portello . Sicalò eglialliyugii

dellolaio ; & leben era alto , & bilogno ualerhi del falrate,non però

li fecennalealomo . Trouò le guardie gmi ,ina addorientate . Si

poleper tanto in canino,tanto huendodicuore ,quanto il Signore

bi daua . Poc fiante trouò due ramidi fiumi,ſenonmolto larghi,

pro
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profondi almeno, & pericoloſi. Biſognando paſargli, vedeua andar

innanzi,& indietro Mori checonoſciutol per iſchiauollaurebbono

prefo; onde fi andò trattenendo quà, e là perle fpiſſure de gl'alberi,

& per le biade inaguato , tanto che trouò pur l'occaſione che gli

parue più opportuna. Paflauano certi paſtoricon i loro armenti;
onde ſi caccio colial buio tra loro , & non fù nè veduto, ne auuertito

punto. L'ittello glauenne parlando tra certe guardia, che trovò ad

altripaſi . Più che andaua inanzi , più conoſceua l'aiuto della ſua

diuina ſcorta . Fu gran coſa queſta; era naſcoſo una uolta ccituidie

tro una liepe ; & un Caualliero Moro ,chaueua un Cane con lui ,oc- La Vergia

corendoglidilinontare , legò il cauallo alla liepe,dolie Arnaldo era, pe ſpiana

& ui fi fermò inſieme col leuriero alquanto. Nondimeno ( ecco ogni diffi

spirito di uertigine , e d'errore) nè il cane fiutò , nè il Cavallieron colta à co
loro , cheri

de quel pouerello , che tremava tutto di patua . Tolto in talguiſa fuggon á

da si fatti pericoli, peruenne finalmente ad un luogo di Chriftiani , Ici per aix

derto Alcaudette. Quiui ellendo riconoſciuto per quello , che era , to .

& uecluto congiubilo,& accarezzato da tutti; fù conligliato da per

fone di giuditio, & d'anima,che non portaſſe la catena alpiede,per

il riſchio d'incappare in qualche compagnia diMori chelo ripiglial

fero ,ma portallele à braccio alla Madonna. Il che hauendo egli fat

10 , compi felicemente il viaggio.

Comparue anco al lungoittellodi Maria , per la medeſima ca

gione d'eſſere ſtata liberata da ceppi, e catene,una Donna di Calti

glione d'Empuria , Quefta fù prela, per uano ſoſpetto , & per falfi
accuſa di-hauer hauutomano in un'homicidio , & era tenuta molto

ſtrettamente co'ferri à piedi . Lamadrediquella ,che fapeua prima
Donna in .

nocentesca

la ſua innocenza , & che poi era madre, s'autotò per lei alia Reina uata di cep

del Cielo di digiunare in aita lua i Sabbati. Et Nottra Signora la pi,edicase

notteilteſla le fece la gratia. Sferrola , & dielle il modo di fuggire ſe ne.

hauelle uoluto . Non uolendoperò ella ò purnon ofando con tutto

ciò di fuggire, eccoche mentre li marauiglia del gran mitacolo , fo

pragiugne il guardiano della prigione, & non confiderando più iná SPAGNA

zi,macredendo che la gionane hauelle fatto queſt'opera , leradop

pio i ferri à piedi piùforti de primi. Però apenaellovolcò le fpal

leche quelli anco & difciollero mentre ella dorniua, & poteua fug

gere ne più nèmenoche prima ; & coli ſtette fino alla mattina ſenza

perciò tentar fuga . Percioche hebbe per certo che la B. V. la qual

haueua autorità di liberarla per potere,haucliela maggiormente di Dorna pri

fraria di là pergialtitia. Er era forleanco permiſſionediDio , che mapermi.

coli facelle, perche ſi poneſſe il miracolo in chiaro , & li hauelle al- poiper giu

l'innocenza dilei la douuta conſideratione . Quando fuil fardel itica libera

giorno uenneilcarceriero , & uide il fatto , Itupi, & datane nuoua à la .

Giudici,Il 4
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Giudici,fù cagione, che quelli per ogni ragione la liberaſſero,lodana

do anch'eſſi perciò molto la diuina clemenza.

I campati dal’onde marine , ò da fiumi , non furono pochi. Olio

uierodaMaiorica,con venticinque compagni, eſſendogliſi per gran

diffina fortuna aperto il vallello,con tutto ciò chiamata Maria ,vſci

rono uiui tutti,e preſero porto à Tarracona.Ma il fatto d'una Donna

di Manreia fù notabile in vn periglio di fiume.

Tornaua coſtei con più altri dalla diuotione di Monſerrato;quan

do fùal fiume Raiadci , trouatolo molto ingroſſato per le pioggie, fi

fermò sù la ripa dieflo , & andanaſi trattenendo fino che fcemaſſerð

l'acque ,per paſfarlo in quella griſa,che poteffe.In queſto hauendo la

corrente roduco di ſotto quella ripa one la donna talajtrabboccò la

ripa,cadè ladonna; & rimaſe inuolta tra le ruine del terreno, & le gi

raviolte dell'onde. In quel gran punto chiamò efla la Vergine honos
Maria ode

rata in Monſerrato, & ellendo vdita etiandio di ſotto l'onde , che la
anco di sot

to l'onde cuopriuano ,fù foftentata in uitaconmiracolo.I coinpagni,c'haueua

vna donna no veduto l'accidente,manon ſapeuano la riuſciia, credendo !a mor

ſommerfa. ta , ne tre giorni , che qunui tettero perqueſto ,nő fecero altro , che

cercare il cadauero per confolatione de' paréti -affinche glideffero fe

poltura.Efla però cilendo riuſcita fana elalua(chepur era di più me

li grauida) del fiume,tratteneuafi intorno al fiumicellodi Cardonies

ro ,che corre vicino a Manreſa , afpettando nuolla de compagni. Di

che fatti coniapenoli elli, quando poi la videro, non ſi poteliano fa

tiar tutti di lodar Dio per un miracolo coſi importante:

Nè fù liene il caſo l'un'huomo di Guimerano, il quale lavorando

con noue altri per riparareunmolino;ſi trouò, nel lato don’egli caua
lia ,caduro tanto terreno adotto ,chenon ſarebbe ſtato alcuno , cheno

l'hauelle ſtimato morto ſotto diello , & ſepolto. Però non fù cosi ,che
An . 1348.

Sepolti da Maria chiamata da eſſo con la voce del cuore, fi trovò à ſoccorrerlo.

yna ruina , I compagni,& altri del luogo , ellendo accorti all'accidente , ſtavano

fon' uditi più attoniti , che preſti in luo aiuto , perche lo poſero al numero de

da N. Si- morti . Et te ben tutti inſiemeſ poſero à leuargli la terra d'adoſſo ,
gnora .

per dar’al corpo Ecclefiaftica ſepoltura,quello nondimeno à cui toc

cò d'inueltire in lui col zappone di ferro ,gli fu coſi correſe , lauoran

do da disperato ,che lidiede con ello vn colpo mortale , & gl’aprì vn

fianco ; onde fù duplicata l'occasione dimoriruj. Fù cauato quindi

più mörto,chevilo & fuadoprato il chirurgo più per teſtimonio di

pietà,che per ilperanza diuita; il quale ſi trouò con gl'altrià teſtimo
tiare , che altro medico che Dio O.M.non lo poteua campare dalla

inoite .

Tra legran Donne gratiate daMaria,vifu la moglie del Cauallie

TO Guglielmo di Locac. Queſta com che ricca folle, edi molti agi,

veg
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veggendoſi nondimeno priua di ſucceſſore & quaſiche di cominune

fperanza,dihauerne,menauavna vita molto ſconfolata.Quante uol

te andaıia alle calle,c uedeuale piene di ueſtidiſeta,edibrocato d'o

gni ſorte,le nel mezodel guſto , chenehaueuano gl'occhi di uedere

quelle ricchezze,& ornamenti, ſi ricordaua poi di non hauere figliuo

to,nè figlia d quali laſciarle ;ogni ſcauità gii tornada in amarezza.Aué

ne in un giorno difeſta, nel quale fè ſoleggiare le rube, eimanti, che

mirandolehebbe à dire col cuoreà N.Signora. Voi mi hauete può

Vergine procurate molte grarie e molte ;& per benedittione del uo

Itro Figliuolo ho tanti ueſtiti di pregio ,e tanti beni;magran coſa ;che La B.y.co

non ho con tutto ciò potuto dalla benignità uoftra impetrare unfigli na prolead

uolo ,od una figlia.E col dir queſto ,cadendole uiue lagrime da gl'oca una Gentil,

chi ſi ritirò in una tanza ſegreta , & quiui inginocchiatali, pregò là donna.

Madre Vergine ad impetrarle daDio la fecondità neila prole, & pro

mile , ſe haueua la gracia, d'offerire quei ueſtiti più di pregio alla tua

Chieſa di Monferrato . Fatto il voto dilà ad otto giorni ſi conobbe

grauida, & à fuo tempo hebbe una figliuola, della quale refe infinite ,

gratieà Dio ,& arteſe allı faa parola.

Non fù queſta Signora tola in queſtianni fauorita di prole col une

zo di Maria. Percioche,(coine predicò in queſti giorni un Padre Fran

ceſcano in Monferrato) vna Donna di Cervera Itara lungamente ſteri

·le,concepì, & partorì à fuo tempo . I parto però fù,non sò ,ſepiù infe

lice da prina , che marauigliofo dipoi. Partori un pezzo di carne, in

cui non ſi diſcerneua figura humana.Comele cominadri ſe'lmoftra

sono l'una l'altra,fecero fegni di ftupore ; e quando la madre il vides

tantoſto lo reſtituì alla commare, & poi tannicchiataſi cutta e ſtrette

file dita dellemaniinſieme; Cheueggio io (diffe) è Sacratiffima Si

gnora ? Houui ſupplicata per vn figlio, & uoimihauete dato un pez

zo di carne inforine. Ma sòbene cheme'i potete rifare in un figliuo
Partoinfor

rifor

lo , ſe voivorrete ;e ſpero , che voi vorrete ,affine,che la gracia fac con

tami ſia compita.La Cominare haueua già inuolto quel pezzo di car prieghi .

ne in un panno,& poftolo iui preſſo l'impagliolata al caldo. Pregala

la Donna,e piangeua;nè finì la Donna didire ,che ſi ſenti à mouere
l'informe parto , & ſcuoterſi. Guardanlo le donne, che ſervono, &

veggiionlo cangiato in un bambino belliſſimo; & inoſtratolo alla ma

ere,le fecero ſtaccare la cetra delle lodi ,& dell'allegrezza ,che al ſali

ce della triſtezza appeſa haueua.

Non apportò poiſtraordinaria marauiglia nè il Zafferano offerto Zafferano

dauno del Caſtello d'Arbos,per hauergli conſeruato un ſeminatodi comeriſpet
ello da certiuérmiche lo rodeuano, & leccauano; perche erano foliti tato da uer

queidelpaeſe di uedere,e prouar ogn’hora ſinili beneficij.
miche pri

Ma si bene fè confiderate la nouità del dono,o del voto offerto da

me ,

miato

ma lo rode

una

uano.
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vna molto diuoa donna . Portò coſtei vn paniere di frutti lauorati

dicera , à feinbianza di Pomi, Peri Perſichi ,& lumili . Haueua ella

vn’horto , non molto grande prello caſa ſua , & in quello de' frutti

quafi d'ogni ſorte ; dell'utile de quali cauaua in gran parte il ſuo via

uiere , peroche pouera era . Vn’anno occorſe che le fù occupato l'hor

to da sì gran numerod. Topi di ſtraordinaria grollezza,che doppo

hauerſi mangiato l'herbe onde ella si ſoſtentaua ,fi poſero à roder

ne,& mangiarne i ram'icelli Nelli , e quanto era di tenero , & uerdo

de' frutti,onde trahena il ſuo guadagno. Feceella, per cacciarli,di

uerli rimedi chele furonoinlegnati;ına il tutto fù nulla.Piegò aliho

ro coltei , le ginocchia à terra , e rivolto l'occhio , & la parola verſo il

lacro luogo di Monſerrato , fi raccomando di cuore à Noftra Donna,

perche le porgellequalcherimedio ; & promiſe portar’i fiutti , che

dicemmo dicera alla ſua Chieſa per teſtiinonio ,e rendimento digra

Frutti di ce tie della conferuatione dieſſi. Piacque à Dio la coſtei fede; & gradi

ra, perche la Vergine il ſuo pieroſo affetto . Etquando và il giorno leguente
apprelenta allo ſpuntare delSole à riueder i’horto , troua tutti quei Toppiſteli

ti in Möſer morti alle radicide gl'alberi in groflonunero.
rato:

Quei,chevennero à rendergratie d'eflere ſtati liberati dalle for

che, furono due. Vno fù vn Tarraconele ; ilqual’eſlendo ſtato qui

ui preſo per ſoſpetto d'un’homicidio , & poſto ne'torinenti, cosi era

egli debole,& quellierano aſpri, cheneconfeſsò quello che non ha

ueua facto . Furprel anco nell'iſteſlotempo tre altriper ilmedeſi

- inoeffetto, iqualiconuinti, hebber fentenza d'ellere con lui impic

cati. Il giorno dell' effecutione della giuſtitia furono tutti quattro

menati alla morte, ma era diſegnato il Tarraconeſe à morir primo.

Egli , com'era innocente , prego la Vergineimmacolata à difendere

la tua lealtà; & dalla prigione perfino al luogo della giuſtitia non fe

ce altro, che pregare glattanti cheper lui la Ž. V.inuocaflero. E tan

to fu fatto. Il carnefice fece il luo vificio,& l'impicco ;& s'accinle poi

di fare il medeſimo giuoco à gl'altii . I quali quando fi uidero ftret

ti à quell'ultimo punto ,li uoltarono al popolo ,& dillero ciaſcuno di
loro ;Che ſtimolati dalla uerità , & dalla conſcienza non poteuano

fardimeno di non manifeſtare colui, chepur allhor era tracollato ,
Innocente

fofpello , per innocente del delitto per cui eramorro , & aggiunſero ; Noi ſia

mafottenu inoirei,chemeritiamotutta la pena, &maggiore,perchehabbiamo

to in uita incolpato vno,che non ha colpa. Così diflero ; ma, in via ordinaria,
da M.V.

non parlarono à tempo . Morti che furono queſti ,il carnefice,dior

dine de'Conſolidella città,abbaſsò giù dalla forca l'innocente , affine

di torre alıneno il corpoda quel dishonore, & dargli l'Eccleſiaſtica

lepoltura. Maquando fù raccolto nelle braccia de giuſtitieri perri

potlo nella bara ; eglidiede tutti i ſegni di uita , & fù trouato lano, e

(aluo,
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me teuere

ſiluodi vn poco dilegno verniglio in fuori c'hebbe nel collo,fatto

glidai nododel laccio . Et dillealla preſenzaditutti:che per la grans

fede che tenne nella interceſſione diNoſtra Signora ſi era appreien

tato quafi che intrepido alla morte; & che quando fù sù la forca gli

apparue la Beatiſima Vergine, che pareua à lui , che tenelle allarga
toillaccio affin che non l'affogafle.

Il farco dell :! cro impiccato , ch'era del Caſtello del Trago , del
Mir.74

Veſcuado d'Vigel,paſsò così . Sendo prelo , & incolpatodiun’ho

micidio , habbe quanitormenti comanda la feuerità delle leggi di

Spag!12 perche lo confeffalle . Et in ciaſcuno dielli, coin'era inno.

cente coli raccomandaual
a l'Aunocata (ua.Hebbe la ruo : a , la fil

ne , e'l fuogo , perche diceſſeciò che voleva il Fiſcale , chefoſſe ;ma

ſtette faldo,enon diffe cöfa di preiudicio. Ma vedutoſi doppo l'ef. Legg idi
fere ſtato l'hore su la corda,date fi crudelmente il fuoco à i piedi,& Spagna co

poi lauarglieli conacero fortiſſimo,coſa che lo cauaua delenli,& che

glifceua ſcuoprirel'olla ;& l'iſteſſo fargliſi aliemani ; accioche per if

chifar una morte, non ne paffaire per mille , parlò coſia i Giudici.

Nonpiù to mentiSignori", ch'io cönfelfo d'haver fatto quello , che

voidite,ètengoinmidegno di patire la morte . I Giudici,vdito il ſuo

confeſſo,lo ſententiarono ad efter’impiccato , & coli fù inenato alla

forca . Il boia gl'annodò il laccio al collo , & rouerſciollo giù di ella ;

nia in quel punto ſi ruppe il laccio,& andò à trouar' il terreno , ſe ben

non ſi fece male . Per coſtuiancora fece oratione il popolo alla B.V.

com'egline fupplicò tutti,ondeprouò l'opportuno aiuto dilei. Non soſpeſo, a
valle per liberarlo,prello i Conſoli della Terra, quella caduta miraco cui ſi rom .

loja . Nuouo laccio fù portato ,& li fè la ſeconda , & poi anco la ter- pe tre uol

Za volta l'effetto d'impiccarlo ,ina fempre ſi ruppe. Per loche fù me- ieil laccio .

nato alla prigione ſenza determinai'altro dilui quel giorno. Mentre

il miſero non dice altro in carcere,che;Vergine fantiſſima aiutatemi;

al ( olito preſidioui ſi aggiunſe nuouo caſo, che accellerò la ſua libe

satione . Quella noteitella il Bargello co’lio biri,haueuano prello

un'affaNino ; & menato ! prigione. Queſto apena videi tormenti ,

che Itimando pazzia il laiciauli ſtracciar in elli',per celare ciò ch'era Prouidéra

quafi chiaro;confeſsò il tutto, & di piano dille eller colpeuole parti- Diuina.com

colarmente del homicidio,per cuiquell'innocence treuolte harreua vn innocen

il laccio alcollohuuto . Et intalmanieraviderfi piùmiracoli infie. te.
me in un calo ſolo , & G hebbe inolto da conſiderare il foaue mode,

col quale gouerna il mondo la Diuina prouidenza.

I inorti riſuſcitatiqueſtianni,non furono pochi.Vno fà il figliuo

lodi Pietro Sarriera ( enfale Barcelloneſe , trouato d'unprouito fred .

do e inorto nel letto .

L'altro fi un fanciullo del Caſtello di Panades del diſtretto di Bara

cellona,
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cellona , inorto di fibre . Etqui oſſerua gran fede di ſua madre in

Maria . Relo c'hebbe il putto lo ſpirito ,ſitralleella in vn canto e con

lagtime, & fufpiriprego N. Signora ad impetrarle vita . Fornito il

priego,fe portarli la ſtadera,edilleal marito , su peſiamo il noſtro fie

gliuolo, perche hauendo noi fatto voto alla B. V. d'offerir in Mona

Figlio mor icrrato tanta cera:quanta egli peſa ,voglio , quando il Signore per ſua
10 pelato interceffione lo riſulciterà , che ſappiamo quante libre di cera fiamo
dalla , m2

dre , &rie debitori al voto . Si polero dunque à peſare la creatura morta.

aiutto sù Mentre ſono sù l'uguagliare la bilancia, e lu'l contare le libre, prima

Ja ttadera . limoue il figlio , poſcia reſpira , & non primafù tolto giù del peſo ,

che poſto in grembo alla madre , lipoſeà ſucchiare il latte dallema-,

melleil

Il terzo riforto fů vn figliuolo di Pietro Alabre del Caſtello di

Montargulli. I parenti , che ſicredeuano, ch'ei giuocafle con gl'altri

fanciulli ,quando vanno in cerco di lui , trouanlo annegato nel lago

Figlio an . vicino, e ne'l traggon fuori freddo affatto . Ricordanſi ellide’mira

negatoriui coli di Monteriato , e riduconfiambiadorare nella camera ſopra'l

morto , hauendo il cuore , & l'occhio volto al monte delle gratie ; &

coli perfeterano la maggior parte della notte ; ma non leuò il ſole,

che riuifl'e il putto , & andarono à (corr' il uoto del promeſſo peſo

dicera .

An1350 . Tenne il quarto luogo Saurina moglie di Bartolomeo da Morel

la del territoriodi Tortoſa. Terminò coſtei:doppolunga infermità,

i ſuoi giorni. De' parenti , cheſi trouarono al ſuo pallaggio, alcuni

attelero a dar'ordine per il fotterrarla ; & altri più accorti,& più pij,

Donis, che li tirarono inditparte à pregare la Beatiffima Vergine per lei , ac

rithmie nei cioche impetralle'da Dio iuo de' conſueti miracoli , & promiſero
funerale d'offerire trenta libre di cera in Monferrato , fe la rihaucuano uiua,

A gran fede ,gran premio . Riforle la Donna , & andò con gl'alcri à

rendere le conueneuoli gratie alla Chieſa uerginale.

Fùanco vna Donna , c'hauendo tre uolte partorito le creature

morte, avanti, che uenille al quarto parto pregò ,& fe pregare la B.

V.a fatle gratia di porlo alla liicc uiuo . Doue oferua Diuina proui

denza . Doppo'l priego, e'luoto ,partoriſce ilfiglio ,1712 morto , co

me le altre uolte haueua fatto. Non le'lmoſtra la Cominare,per non

addolorarla; finge , diſſimula, & attende ad aſſicurare la uita della

madre, poiche il figlio ſpedito era .Quando pur non può fardime

figlio rifu. no , le'l moftra, & le'i porge morto. E quella,alle preghiere,preghie
scitato con re aggingne,& diabbódăti lagrime bagna il ſeno, & la crcaturamor
prieghi, &

lugrime.
ta ancora . Et ecco torna l'anına nel bainbino ;,forma il primo co

lito pianto de’mortali, & pofcia li mette a poppare il lattedallemas

inelle.

Ne)
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impetra la

Nel territorio anco di Tortola ,nella terra di Chiua, fù memorabi.

le la fufcitatione d'vno morto d'infermità . Percioche (endo già ſtelo

il cadauero nella bara co’lumi al capo, & à piedi , e col panno funebre

lopia , & di più suonandoſi le campane alla Chieſa , & celebrandofi Morro , che

quitania Melle per l'anima fua ;quando ſoprauenero quei parentidel rivive hela

morto che ſi aſpettauano , per portarlo alla tepoltura ; naio accordo la bara.

tra di loro di fai’oratione,e iroto per la ſua uita alla Vergine,non heb

bero molto pregato ,cheriuiffe il morto , & fi trouò con effi loro à

render gratie della vita alla Vita,& ſperanza noſtra.

Memorabile anco ilcaſo d'un'huomo deLluogo di Pamades, su

queldi Barcellona. Haueta egli hauuto già per interceſſione diMa

ria ,di ſua moglie un figliuolo.Quello,fatto già grădicello, 'infermos

e venne à termine,chefidubitò di foa vira . Và il padre à Villafranca

per comperar cole ordinatedal inedico, & nel ritorno apenna hapo

fto il piè nella terrascheuede gére atlembrarſi alla volta di caſa ſua .
Padre, che

Dubita in fattidiquello che è. Gli vanno poi inefligg eri incentio ,

non tanto per dargli l'amaranouella del figlio , quanto per prepara- wira al fia

re l'animodi quello à confolarfi, & à conformare la volontà fua , à gilonorto

quella di Dio . Egli ſi lenti ben dippartire il cuore dal petto ; Non pe.

rò la ciò di ſperare. Giunto ſopra'l corpo,tenendo il cuore à dionier

tato,cl'occhio al figlio,fè vn miito loauiffinto di prieghi, lagrine , e

foipiri.Et perche folito era far limoſina à poneri,& in particolare à i

cultodi del tempio Verginale ; Vergine, difle, ricordateni dell'oſpite

di'ieruitori uoſtui- . Nè ben forni di dire, che il figliuolo riuille , e'l

conduffe à Monſerrato co'doni premeſtie

Somigliante gratia hebbeunMonferrateledel villaggio di Calci

na, ſi per naturaic benignitàdiMaria ,come per merito del ſuo alber

garc quinti peregrinibiſognoſi andavano a Monferrato . Percioche

icndofi un fuo figliuolo annegato;oue prima inuocò l'Aluffimo, cob

priego della Immacolata Vergine,rihebbeilfiglio uiuo & fano.

Ilmedeſimoauenne del figliuolo d'un lauoratore di Fonte Rub Due.puni

bia ,chelendoſi pur’annegato anch'egli,e ftato morto nell'acqua un annegati,fi

pezzo, fù richiamato alla uita da quella Vocesſolita ad aprire i ſepol- forgono,

crie luegliarei morti.

Ma ètempo di tornar’all'Italia, per la quale Cleinente Papa , che

era in Awgnone,huneda gran trauagli, non potendo acquetare i Ve

netiani, & Genoneli,& altri popoli, cheftauano armati in mare è in

terra per diſtruggerli l'un l'altro.Mori egli in queſti affanni , hanedo

prima vid tto l'anno del Giubileo à i cinquār’anni. L'eletto in fuo luo

go fù Papa Innocentio Seſto Fráceſe, ilqualeuenne àcoronarſi à Ro. Papa Inno.
centio VI .

ma.Subito cgliordino le corti , et volédo cominciredalla tua,nõ uolle

alin in caſa,che perſone p virtù eccelléti, et comnādo à Cardinali,che

facers
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faceſſero il lunile. E per ridurr'in cheto le coſe di Roma,dovevn

tale Franceſco Baroncellis'era fatto per forza Senatore , cauòegli Ni

IT ILLA. colò di Renzo già capo di farciofi,diprigione , & glie'l mandò con
tro , & ſi diſtrullero Pun l'altro.

In Piacenza circa queſti tempi ſi uide vendicatol'honor Vergina

Beltemia. le ,con horribile caſtigo,in coluiche osò (parlarne.Percioche hauen

tore diuina do un ſcelerato giuocatore in Yna tauerna laſciatoui alle carte, òài

mente pu. dadi quanto c'haueua; li poſe con l’empia lingua à far ingiuria alle

Roſe intatte del candore della clementiſſima Signora del Cielo ; di.

cendo ( concie parole di quel ventre circondato di Gigli . Siarinaro .

no le furie Infernali à vendetta , & nell'atto iſtetto del beſtemniare,

colto da morte improuiſa , ſcele il Beſtemiatoreà gl'eterni abiſſi,per

ellerne crucciato per ſempre .

In Palerino città di Sicilia , eſſendo paſſato à gl'eterni premi del

Cielo vn buon ſeruo della B. V. per nome Girardo, della facra fami.

Girardo glia de'Minori,diè ſegni ilSignore di quanto egli folle à gl'occhi

Franceſca. della ſua Maeſtà gradito ; peroche come in vita gl'Angioli li erano

no , & luo degnati di ſeruire à Padri nel Refettorio in uece lua,quand'era occu
fine

pata nell'orare, & hebbeageuole l'operare in virtù di Dio miracoli;

coli doppo la morte ſua fù donato all'anima il Paradiſo , & alco:po
l'incorrottione.

In Venetia:quiaſi sù l'eſtremo di quella punta , che guarda verſo i

due Caſtelli , diede il Signore occalione di fabricarſi vn belliſſimo

cempio . Percioche facendoſi di granmiracoliananti ad una Imagi

Imagine di ne di Maria , col reſtituire la ſanita à malati, prima fù forto'l Dage
Miria in Andrea Dandolo fatta yna Capella al nomedi lei, poſcia vno (peda

Venetia , &

le per i poneri infermi, & finalmente erretta la Chieſa ( in cui è la
ſuoi mira .

coli . detta linagine) di Sant'Antonio , & il monaſterio , che per gratia

di Dio,& diqueſta Repub.polleggono i Canonici Regolari del Sal

In Toſcana, sù quel di Liuorno , era già fino ſotto Clemente feſto

ſtato dato principio al tempio Verginale diMontenero , con queſta

occaſione . Fù chiamato vn giorno vn Paſtorello di Lardenzo (luo

goc'ha il nome dal fiume che lo bagna)da una voce treuolte per no

Ang.1358 . me, tenzaueder, ( benche ne aggirafle gl'occhi) da cui. Stalli egli
aminiratiuo volgendo colà lo guardo,ondegli parue, che ne vícille

Madonna il ſuono. Et ecco vede ſopra un fallo pofta vna bella Imagine di

di monte. Maria ,da cui gli paruc ſentirti chiamare e dire . Prendi queſto fallo

bero,&fua c portalo fino doue tu puoi là uerſo ilmonte , e quando ello ti pre
origine.

nierà, ſi che ſoſtenerlo più non poflì, pofalo nel luogo doue titrouie

rai . Era quello ſi peſante,chepiù huomini apena l'haurebbonopo

tuto dimouere; nondimeno aiutato da gl'Angioli portollo,e laſcia

lo

uatore ,
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lo doue al preſente ſi honora la bella Imagine della Madre diDio.

Indi uolti ả Liuorno,chenon è più che cinque miglia diſcoſto , ipal

fi, narrò à Liuorneli il tutto , & la coſtanza dell'huomo,& le lagri

me, inſieme con la confuetudine , c'ha là ſemplicità paſtoraledigo

dere i celeſti doni; coſe furono tutte, che fecero preitar fede àiluoi
detti. Liuorno è un porto di mare , à cui per la facilità dello sbarco Livorno fa

concorrono d'ognilato paui, e paſlaggieri.Quando adunque li ſpar- wo Imagi

ſe tra i pacſani,e iforaltieri la fama del prodigio , fi feceallacro luo- ne miraco

go,doue fù fermato il falfo , & l'Immagine , tanto concorſo di popolo, lola.

con doni,& offerte ,che ſe ne alzò prima un'Oratorio alla B. V.doue

l'Imagine miracoloſa fù colocata ,& poi col tempo la Chieſa c'hora
fi vede.

In Siena in queſti giorni San Giovanni Colombino faceuaſi cono

fcere . Era eglidella primanobiltà della patria lua ,onde anco heb

be la dignità di.Confilloniero; ma in quel punto , che più ello arde

ua di cupidigia dirobba,li trouò cgliapprelentata da Dio la più bel

la occaſione delmondo di difpenfarla . Và egliun giorno à cata per

definare , & perche non troua i cibi cotti,come il ſuoappetrito hau

rebbe voluto cominciòàporrin rumore la famiglia. La ſua donna,

diſcreta , e buona,perche fi trattenelle fino che li appreltaua il tutto,

gli porte in tauola il libro delle uite de Santi , e con belmodo , fate à An. 1359 .

mio lenno,glidille ; leggete in eſſo qualche bella vita , che tra tanto S.Giovanni

follecite o iltutto . Egli, c'haueua la moſca al naſo , non perciò pla- Colombi

collima icagliò uia da ſe il libro.Tollelo però ſubito , con gran pen- no,che oc.
cimento , diterra, & apertolo , s'abbatté à leggere la uita di Santa cafion heb

Maria d'Egitto, & quella lettione gli rubbò il cuore. Imparò ad ef
be per con

verifi.

ter patiente, mortificato,calto ,e diſpregiatore de'beni di quefta vi

ta ; e tanto ſi tramuto, che non ſolo religiofodilienne,macapo diie

ligioli cioèdePadriGieſuati, de'qualifù iſtitutore. Ecco comeMa

ria d'Egitto, laquale fù , al raffigurare la Imagine di Maria Vergine,

conuertita , fu occaſione anch'ella ,che GiouanniColonibinoalla ( co

La Verginale patlalle. Nè fi può ſe non dire che ſulcerato amico e

feruo fe te eglidella Immacolata Vergine , già cheli sà , chequando
Elogiofor

era ancosgarzonetto , in nece di frequentare le fineſtre , ei paſlide'
foi ritratti

mondani innainorati , andana allaInaginedella dilett:fluma Signo del Colom

1a , & à lei di raccoinandaua. Quindi à gran ragione fafli pe ordi- bino .

nario forto il ritratto di lui quelta toſcrittione,quali per proprijſlimo

Elogio ; Hanc quæfiuimibiamicam à iuuentute mea.

Faceuafi intanto maggiore la bellezza di Carmello ,in Andrea de

Corſini nobile di Firenze, & che fù pofcia Veícouo di Fielole . Quie

fto,cometntto diuoto di Maria, ( per la cui interceflione i huueuano Ang.zo.

i parenti da Dio hauuto ) altro non fece in uita, che trarre coll'ellem

pios
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Verginale, pio , & con la predicatione huomini al ſeruigio di lei, ſapendo eſſere

come pia inolto à grado al Signore queſtafiglianza Veiginale. Notabile fù la

ce a Dio. mutatione ,con tal inezo fatta,di Giouanni Corlino ſto parente .

Trouandoſi quello malata una gamba ,nè potendo perciò porre

il piè fiori dicaſa,fece,per ſtar (diceuaegli ) lieto del palagio ,acade

inia di giuochi, e fucina di mormolationi. Và il religioſo parcnteà

viſitarlo, & gli dà qucſto auifo; Chefe vuol guarire , Igombri il pala

gio diſimili ocioli ,& digiuniotto giorni in honore della Madonna.

Segreto P il che hauendo egli fatto,per l'interceſſione Verginale diuenne ſano,

guariri må & habile à caminare . Più notabile il ſuo cantare, ò dire della ſua

li del cor. Mella nouella . Sapendo egli,che per feſteggiare la prima lua cele
po

bratione, volcua la ſua generola famiglia fare gran ipeſedi inuſiche,

& di moftre di mondana pompa; li ritiò à dirla in ſolitario luogo ,&

in uece d'huomini, hebbe la Reina de gl'humili,con molte militie

d'Angioli affiſtenti. Piacque tanto alCielo tutto,& all'humiliſTuna

Maria fauo Signora in particolare queſt'atto di fuggire l'ambitione , cheglipar
riſce una lò in tale guiſa apunto . Seruus meus es tu , quem elegi, in quo gloria

Mefla no bor. Ne più bello Ite Miſſaeft, poteua deliderarſi diquesto.Gľap

parue anco prello il fine la B.V. & gli manifeſtò il giorno del ſuo par

faggio,quale non crediamo che fulle ſenza la prelenza di Maria , &

Palliſtenza de gl’Angioli .

In tanto Papa Innocenzo ,che inolto deſideratia , che l'inipreſa di

Terra ſanta ſi facefle , & perciò fierà faticato dipacificar ' infieme i

Prencipi, & le RepublicheChriſtiane ; uedutodicantarea fisdi , da

puro affanno infermatoſi,mori ; & fù poſto in luogo tuo Vrbano

Papa Vrha Quinto Franceſe dell'ordine di S.Benedetto . Il qualeperciò d'un
ſubito pafla o in Auignone ,& rolto il mantodi Pietro , veggendo

che le cote della Chieia in Italia andavanodimai'in peggio;uiman

Ann.1362. dò il Cardinaldi Abornozzo,che fecedigran frutto.

Amurate gran Turco con finta di ardarcontro Bulgari,paſsò alie

hora in Europa confeflantamila Turchi,& prele à forza Galipoli, &

Andrinopoli, nella quale ferinola fua ieſidenza. Elutto che il De

spota della Semia,& il Rè di Bulgari gli contuaſtaſſero; furonoda lui

rotti,e turinti & il Delpota preto fù fa to morire. Fù poi anco il Tur

co ammazzato da un eruitcredi detto Delpota ,in uenderra del padro

ne. Pulsò Vrbano à Roma per allertarui alcuni discordie, & ni fece di

moltobenecon la ſua pretenza.

Sitrovò i queitidià piedi di Papa Vibano,Giouanni Colombie

no iſtitutore de ' Padri Gefuati, mentre ſua Santità era in Viterbo ; ac
P. Gefuari

cioche ti degnale confermare la congregatione da lui cominciata .cocferua.

adid Pa Il che hauendo benignamente ottenutoparte anco chenc' bambini

da latte fauellalle ,ad approuatione loro , il Signore; percioche oue

anda

no V.

Pic



Libro Decimo. 377

andauano queſti, nella debolezza de’lorprincipij,per biſogno di vi- INGHIL

ucre, à chiedere limofine alle caſe ; Fate ( diceuano ) • Mamma , TERRA .
limofina à PadriGeluati.

In Inghilterra , ne' tempi medeſimi , la ſemplicità d'un giuſto,

beffata ( com'è fuo ſolito ) dal mondo , fi uide però hauereun col

modifauori dal Cielo . Queſtofù Salaun , pouerello di Landeue

neć , di cuinon finomina ilpadre ,nè la madre , ma ſi ſcriue ſolo,

c' haueſſe inſerta ſingolarınente nel cuore la Madre de pupilli ,&

la dolciſſimaReinadegl'humili, Maria . Scriuono , che lendo ſta

tomandatodafanciullo alla ſcola , non puote altro imparare, che

queſte due foie parole ', Giesù Maria . " Viuea di ciò , che anda.

na accattándo alle porte, & auanti che riecuelſe , e poi anco che

riceuto haueua la limoſina , in rendimento di gratie , cinque e fei Salaun me

volte Aue Maria diceui . Caminaua quà , e là per le città , e ter- dico , & luia

Te vicine, e per tutto troviaria pane , perche ad ognuno era nota gratitudi .

la ſanta ſua ſemplicità . Quando era nel diſtretto diquella pa- ue.

tria , haueua vſånza di andare ad vna chiariſſima fonte, & quiui

bagnare i pezzi del pane è ſecco , o muffo, che gli ueniuanoda

ti ; & non usò giamai in uita ſua altre delicie . Il ruſcello era ilbea

re , la terra il letto , vn faſſo il guanciale , & vn'albero frondo

ſo il padiglione fuo . Di uerno , quando il freddo era infoppor

tabile , taliua quell'albero , e tolti due rami più fleſibili, tanto

pendeuada efli, quanto ne veniua ad introdarre, coll'agitatio

ne , nellemembra ilcalore . Ciò anco facendo , fci uolie, ò Ma- Nome di

ria, à piena bocca cantaua. Coſtumatia ancora di potli nel mag. Maria foa
ue à Salaü.

gior rigore deluerno in una più uicina fonte, & conquell'aeque,

che fuinavano , 'ueniua à cacciare il freddo da fe . I paelani ciò '

Veggendo , lo ſtimauano pazzo . Ma volendo il Signore dimo

ſtrare , chei giudicij de gli huoinini ſon fallaciſſimi, poiche piac

que à ſua Diuina Maeltà di leuarlo di queſta vita , fece , ad hono

Tedella Madre Santiſſima , di cuiera ſi buono ſeruo, queſto mi

tacolo . Perchehauendolo , quei borgheſanidiLaudeuenec, lepol

to ſotto l'albero iſteflo , du'ei fece, gran parte di ſua vita ,

nacquedal bel mezo del terreno in cui giacenia , un belliſſimo

Giglio , & tale , che non ne ueggono di fimili occhi mortali .

Teneua fcritte nelle ſue foglie tante lettere d'oro , che leggendo

dofi d'una , in una , & accoppiandoſi ciaſcuna alla ſua vicina

forinquano AueMaria , Er Giovanni Abbate del MonaſteroRe

gale di Laudeuenec , della diocele di Cornouaglia , ilqual ha ſcritto

molto eloquentemente la preſente hiſtoria , & ha ueduto il più del

fatto ,afferma di hauere queſto Giglio miracoloſo ueduto con l'oc

chio proprio

Nn Ma
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Male lante nouità diSueuia chiamano à fe il noſtro dire:

SEVIA : Fioriim quiui per verginale purità Errico Sufonio,il quale alla pri

ma voce di Dio chiamante,riſpoe di parole e di fatti neil'entrate del

la primauera de gi'anni ſuoi . Si crede, che collatte ne ſucchialle la

duotionedella Madonna perche dalla prima (na erd hebbe colume

di sorger dal letto al primo annunciare che faceua il Gallo la matuti

na luce , & ſalutare la celeſte Aurora Maria . Oltre la ſalutatione An
Miria , co

me aur ra gelica, più altre orationi diçeua; & quando hebbe il ſapere ,ne com

del Cielo, poſeda le alcune,cheodorano pietà tutte. Mentre gareggia colmef

faiuuara. " laggiero de giorno à deftarli, & con gl'vccelli à cantarenelmattino

lediuine lodi,ſente egli di quelle celeſti muſiche, ſe ben non sà ſeins

corpo , ò in ſpirito folamente. Non leppe dire il Sulonio noftro , ſe

non che ſono inefabili quegl’Angelici concenti;& quelpiùchefiten

ne àmente fù il uerfod'un'Inno ,ch'egli li trouò haucre con gli ſpi.

riti puri cantato ; & dice così.

Sulonio à Stella Maria maris,hodie proceffit ad ortum .

parte , co
Vn'altra volta, cioè l'vltimo giorno di Carneuale , mentre ſi tro

Mufici del

ua ginocchiato à ſalutare la Vergine, ode,nell'hora che gl'Angeli ilCielo .

Gloria in excelſis cantarono , una muſica di beati ſpiriti à pieno cho

10. Et prelo perciò da ſtraordinariadolcezza,quafi vafo pienod'ac

qua , che per jouerchio bollore , in ſe non cape , uersò lagrime in ab

bondanza da gi’occhi . Egli trouò vn bel modo di felteggiare il

primo di d'anno nuouo con giubilo , & con utile grandiſſimo . Co

Itumano in Sueuia i giouanidi ſtare tutta quella notce in ueglia ,

andar cantando , e ſuonando ſotto le fineſtre delle loro innamorate ,

nè fi fannodippartiredalle ainichemura,ſe non hanno corona , ghir

landa , ò fiore , od altro teſtimonio , che ſia gradita la ſeruitù lo

10. Or il noſtro Errico , che lapeua dihauer'amica una , le cui bele

lezzefannoarroflur’il Sole , vegliaua pure come gl'altri ; eſtando

hor in oratione , & hor in contemplatione auanti la ſua diuotilli

ma Imagine , procuraua con tale ollequio il ſuo faniore . La Imao:

gine, come era di rilieuo , coſi haueua il Figlio di Maria Veigines

che vezzolainente pareua, che faceflecol ſembiante fetta alla Ma-.

Primo di dre . A quello talhor riuolto , ſecondo che l'Oceano del fuo cuo

d'anno ,co. re s'alzaua,per l'acceſſione dell'acque dello ſpirito ; parlaua cof

me feiteg. da lolo à folo . Giesù Paſca mio , e primanera dolciffiina dell'ani

giato dal ma mia , fatemi gratia della corona dell'amore cafto xe perfet
Suſonio . to . Deh luce mia ſerena, & Ainico ſenza paragone buono ; co

me ui amo , e deſidero, & come per Voi ho diſpregiato, e diſpre

gio ogni bene della terra ; cofidatemi ſegno , che ui fia cara la fer

uitù mia , & non mi lafiate in queſto capo d'anno, vuoto de' do

mi voſtri . Si fece queſto ſanto giouinetto Religiofo dell'ordine
di
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Sulonio , p

che dà il

di San Domenico , & i frutti dell'età matura ,non fraudarono la

ſperanza che ne diedero i fiori de primi anni . Non furono fauo

ti coinmuni quelli,c' hebbe queſto Suſonio da Dio , & dalla Bean

tiſſima Vergine;perche finonelſuo maggior'ardore della fete fù far- Ann 1369.

rodegno ,ch'ella gli porgeſſe una tazzadella celelte ambroſia , che

ilFigliuolo per tal effetto à lei porſe.

Occorſe vna volta, chepallando per una uia molto ſtretta , &

che da un poco di ſentiero in fuori,fangola era tutta ; & incontrò

in una pouera donniciuola . Hauendole noluto egli dar luogo nel

fentiero buono , perche quello non capiua due , cade nel fango,

& s'iſporcò quaſi tutto . Sú legato , lenti forte lamentarſi di lui

la Donna, perche ſi haueſſe egli ſcorda o della dignità Sacerdo

tale in cui era , & haueſſe uoluto , con quel fouerchio riſpetto , fa

se à lei , pouera , & uile di conditione , quell'honore , che non

era nè anco à maggior donna da farfi. Il Religioſo allhora le fe primo luo

ce queſta degna rilpofta ; Che faceva quell'honore al ſeſto femi- go alle Dá
nile , per amore della Beatiſſima,& Immacolata Vergine, lua Si- ne.

gnora , la quale era ſtata alzata à tanta dignità di ellere Madre

di Dio . La Donna,ſtupefatta di quell'acut.Ifima ragione , alzò

lieta lemani, & la uoce al Cielo , & diffe. O Madre Vergine, ri

munerate voi in queft huomo honorato e degno , e iniuo , èmorto,

Vn2 tale offeruanza; poiche per amoruoltio tanto riſpetto à noi Offequio,

pouere , & deboliſlimeDonne porta . La ſeguente notte uide etlo fatto à M.

in viſione la Beata Vergine, la quele con la uiſta delle grandezze V.con am
delCielo , ccon una celeſte beuanda lo ricreò , & confermò inlic, pia rimune

me , dimoſtrandohauere molto grato ciò , chcà contemplatione di
lei facelia.

Fremeua il Demonio per tanta purità d'Errico, & poic'hebbe

indarno tentato ogni ſua arte perfarlo cadere in peccato ; à viſo

aperto gli fù un giorno adotto in forma di bruttiſſimo Moro, è Ann.1370 .

minacciaia di vcciderlo con un dardo . Egli , ſe ben da prima im

pallidìà quellahorribiliffiina viſta , nondimeno preſo animo, col ITALIA.

nome ſolo della Beatiſſima VergineMaria,ſpezzò l'arco ,& riduſſein

fauille i dardı diquel ſciagurato arciero.

- In Francia , eſſendo mancato Papa Vrbano in Marſiglia , nel ſuo
Papa Gree

ritorno , ' che faceua da Roma ad Aurignone; fù in furo luogo creato gorio xr.

Gregorio Vndecimo,primachiamato Pietro Belforte , di natione forna la le .

Francele, perſona diſoinma innocenza , & bontà . Sapendo egli, de in Italia.

tutta l'Italia efler'in riuolta , rri mandò un Cardinale digran valore

con ſeitnila caualli Brittoni ; ma nè per queſto le riuolte cellaro

ao. Ond'egli fè una generoſa riſolutione; perche fatte appreſta.

se perqueſto effetto uent’una galee , & in elle , con colore di far'

Nn 2 altio ,
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altro, & d'eſſerui portato da neceſſità di un'affar'improuiſo ,imbara

catoſi per il Rodano, sboccando in mare , fe ne venneà Genoua, & di

là à Cornetto , di doue per terra fece poiil reſtante del camino giu

gnendo lieto àRoma.

Vogliono , che più cofe ilſoſpignelſero à lialtadeliberatione ; le

ben non grata à Franceſi.PrimaunVeſcouo, che ripreſo dalui, pero

che non ſteſſe alla ſua reſidenza, riſpoſe à lui,che nè egliançora Ita

ua alla lụa in Roma.Poi le querele de gl’Italiani, che andavano al

Cielo . Er in fine ſi crede , cheiprieghi, cheporgeuaCaterinada Sie

ma, vergine per marauiglioſa ſantità illuſtre, ne haueſſegran forza à

farlo uenire à tal effecutione. Percioche efla , che per dininaruela

tione ſapeya, ondeggiarilPapa in quel gran mare di dubbi , lcrifleà

(ua Santità lettere dimolto ſucco piene...

S :Caterina Fùqueſta Caterina da picciola di molto ſpirito , & da i ſett'anni,

di Sienas quando non faceua ſcaglione della fiia cafa,che nondicelle gineco

chiata l'Ale; per fino all'ultimo ſpirito , ando ſemprepiù acuanzan

doſi nella diuorione di Maria . È perche non ſolo per ilibii, & per

le prediche, ma per Diuino Colloquio ancora iniele ; hauere la Ma

dre di Dio primaditutti, fatto u sto di perpetua uirginità, ſe nell'al

tre attioni li sforzò d'immitarla , immigola in queſto ancora . Siet

te un pezzo à fare dura penitenza nell'heremo, Pieſo l'habito di

San Domenico , accrebbe anco il ſuo profitto . Famigliare haueua

il fauellare con lo ſpoſo dell'anima fua Giesù ; & je molto , e foura

humano ſapere per iſuoi ſcritti dimoſtra,non è ſtuporeshauendo ef

la imbevuto da talicolloqui quello,& più ancora diciò , che s’impa

ra con tanta fatica alle (colle .Etnonostante, chedaogni lato le faa

ceſſero il Papa, & l'Imperacor’ honore,nonſi tolle però giamaidalla:
fua humilia

Et quelta apunto fù la virtù , che traſſe la Imperatrice de:

gl Angioli à faile-un ſingolariſſimo fauore , che non è da ca
cerfi,

Era gran careſtia di grano in Siena, Poco hauendo Caterina , &

poco potendo dare à poueri , tolle quel picciol mucchio di farina

c'haueua in caſa , & meza guaſta , & anco puzzolente, & ne fè in

fretra aſſaipiù pani, che non comportaua la poca quantità diel

fa . Et ecco quante gratie in una . Non pure non haueua catti:

uo odoreil pane ; ma quei poueri , a' quali fù diftribuito , dice

Aut. il Pai uano ad un per uno ,non hauermangiato à lor uiça il più ſaporito,er

dre Raimon guſtolo pane di quello.Nuouo ſtupore. Da lietamente diquelpane.

do nella vie amoltipoueri, & ntolti, ſempre però molti ne reſtavano nellace

fta , & durò queſta manifefta moltiplicatione di parre miraco

lolo più lettimane , Il fatto era ſi manifeſto , & evidente , che non li

potea
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potea dire, chenon foſſe iniracolo . Tutta la Città haueua che di- Eco , che

te diella . Per la qualcoſa ſentendo ła modeſtia di Caterina, che mv.ajura

ne faceua maggior il grido diciò c'haurebbe voluto ; dice al fine a f :: 1 pa

al Padre Raimondo fùo Confeflore cosi.Nonèinarauiglia , P.. ne à Caie,

dre , dell'aumento , & della bontà di quel pane ; percioche li è

degnata la Madre di Dio di apparirini in panto , chelo facevo ,

accompagnata da gran numero d'Angioli, & con l'opera de' diui

riſfimi Giacinti delle ſue inani,háinmi aiutato a ridurlo,à quell'elle

re,& bonca , & numeroche ſi è uedato .Così ella.

Tornando alPapa, egli fè talmente grato al popolo Romano ,

che tutto lieto feſteggiana per la contentezza eſtrema,che di queſta Ann . 1375.

ſua tornata (enticano. Giunro , e fermato in Roma, procurò di

pacificare i popoli d'Italia inſieme. Alla qual coſa molto inſu

dando , & poco ottenendo , venne à inorte doppo nou’anni di

gouerno . A lui fuccefTe Vrbano Seſto Napolitano , doppo va

gran contratto nel Conclaue tra Cardinali, atteſocheFranceli vo.

leuano vno della lor natione , accioche ritornalle la corte in Aui

gnone, & gl' Italiani , & Romani voleuano queſto ,à fine che si

manelle in Roma . Ma tofto , che Vrbano fi laſciò intendere di

non valerki partire , & di voler riforinare i coſtumi de'curiali Ec

clefiaftici, alcuni Cardinali Franceſi dimandarono licenza d'an

date ad Anagai, confinta di farlo per fuggir l'aria della late , no- Papa Vrba

ioſa à Romna ; & ottenutala graciolamente , arriuati ad Anagni, no VI.

paſarono anco à Fondi ſopra Gaieta , & quiui col fauor della Rei A A.1378.

na Giouanna di Napoli, proteſtarono , che Vrbano non era uero

Pontefice , & ne elellero un' altro , che fù il Legato Veſcoue di

Genoua, chiamato Cleinente Settimo . Quindi ne nacque nella

Chieſa di Dio ſciſma , che durò fino al Concilio di Coſtanza per

trentanoue anni, talche ogni coſa importante in Europa era fof

sopra . Vrbano teneua il leggio Apoſtolico in Roma , & Clemen

te in Auignone , & li faettauano l'uno con ualide, & l'altro con va Scilmanel

ne cenfure ; & ad Vrbano fauoriuano Italiani, Germani, Vnghe- la Chiela.

ri, & JingleG 's ' & à Clemente, Franceſi, Spagnuoli , & Cate

lani. Queſto buon Papa , benche foſſe dallo ſciſma , & dall'ar

mi , & inqidie de' Prencipi ſcilimatici tribolato ,& prelegui

cato ; nondimeno in tanca grandezza d'affari , & affanni alquan

to penſiero pole in adomarela Santa Caſa di Loreto : Impero

che ragguagliato delle celeſti:fiamme , che mirar fi ſoleuano

à gl'orto di Settembre ſopra 'l feliciltimo albergo Lauretano ,

{i propoſe di honorar la gran Reina del Paradilo ; & giudicò ,

che dal Vicario di Dio douelle eller con Papali doni accom

pagnato lo ſplendore , che nel Natale della Beatiffima Vergie

Nn 3
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Indulgéza
nelimoſtraua da Dio con celeſti prodigij abbellito , ' L'anno duna

gradilima qıte nouanteſimo diquelſecolo, concede plenarijſlima indulgenza
in Loreto. de'conimelli peccati a chiunque nel Natale di Maria la Santa Caſa

di Loreto uiſitalle. Nel qualtempocrebbe alla B.V. vna famiglia ,

& al Chriſtianeſimo un'ornamento . Percioche ſendo uenuta à Roo

ma Brigida diuotiſlunaPrencipella in Suevia , & hauendoinforma.

Sanca Bri. to Papa Vrbano di un'ordine di Religiofi, & Religioſe iſtituito

gida in Ita nel ſuo ſtato ;quello aſſicuratodella boniàdiquei profeſſori, & del

le ſante prouifioni fatte circa ciò da lei , confermollocon conditione ;

che uiuellero fotro la regola del Padre Sant'Agoſtino . Era queſta

Brigidadonna illuminatada Dio ,& hebbe lo spirito di profetiazon

de le coſe, che prediſle della mutatione de’regni e ſtati , e tutto ciò,

che(criſſezžigra ragione è tenuto in ueneratione grandiſſima. E ſe

ben inItalia pochi ſonoui religioſi diqueſt'ordine', in Suenia nondi

-meno, & in Germania (onirencdi ricchi ,opulenti, & in gran nume

ro . Mentre queſta gran Signora viſita le diuotioni principali t2

lia, Caterina liia figliuola , & digran fpirito anch'ella, trouandoſi in

età di ventidueanni , & maritata , impatiente dell'allenza della ma

dre, tenne in Italia , & fermò il pie in Roma . Mi , non trouatani la

madre , la qual'era allhora per affari importantiin Bologna,colà in

uioffi per deſio diuederla . Vedutalalene tornò affai tofto ,adiftan

za della madre à Roma, & quuinc viſitò à fuo agio le Chieſe.Tor

Đò pofcia la madre ancora , ſpediti i ſuoi affari, à Roma. Erallhora

volendo licentiarli la figlia da lei, e ritornaralla patria ,con dolci pa

cole l'a trattenne,che non vi andalſe ;nelche uideli illuminatione di

Dio , perche tra quel mezo il riſpetto percheCaterina tornanain

Sireuia cesò . Queſto era l'iſtanza delmarito , da cui come per an +

dar à Romahaueua licenza hamuto , coſi perche toſto ritornaffe con

lettere importunata era . Queſto (come giouane; , & lignore di ca :

fti, & fanticoſtumi) febenera marito,non perciò ſcompiaque laver

gine e fpola Caterina , che deſiderauia conteruare la ſua verginità di

Dio ;nra fecondò leſue uoglie, & per accreſcere ad autenduemerito ,

permile', che congran coimitiua , comedical Donna fi conueniua , de

Roma neandaffe . Traquel mezo dunque, che Caterina in Roma

con la madre trattienſt, egli vennedmorte ,cricominciò àviuere in

Cielo . Ciò per lei inteſo , talinente ſi l'euò dal pengero di riuiedere

la patria ,che anco ne fecedi reſtarficon la madre voto à Dio . Piac

queoltre modoà ſua Diuina Maeſtà il candidiffimo cuore di lei , e

cominciò à colmarla de'farmori, & donifuor . Et fù uno quelto , che

donolle tanto ſapere,diſcorſo,& prudenza,che è ragionale con grí

di, ò con mezani, o confrgliafle punti difficili,dana ella per ognimo

do muragliola lodisfactione , & rapija in iſtupore tutti . Quindi i

Pren
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Prencipi, & il Papa ilt: ) Vrbano lip eua'ſe più d'vna volta ne'ci

menti (widel pareredilei , & l'honniana grandemente . Saltò in

campoahricontoynas forma sirià l'inimico della virginità , &

le cominciò adalete la rociad ! cuore , con piletedio grandi:

funnella vita chefaceuaalho12 , & col ricordariei guſti della vita

pailatanella patria . 4 aliatti dabolicheella ne oppoſe, diconſin

glio dellamadre,due fi ripari; ſi Sageliò più volte le carni,& fittaa

14, più che mai folle , dimora diMaria Veigine,protettrice de'gigli Caterina di

verginali , preci à preci , & digiania digiuni aggiunſe. Soleua anco Sueuia, &

dala fanciu.lezza recitare lOfficio della Madonna & i Salmi Peni- &fuepu

te itiali . Neconſeguiper queſto vnatregnada l’Inimico ;pace nò. gne per la

Era allhora alquanto più licentioſo ilviuere in Roma del ſolito , per- Verginica.
che nell'allenza de'Romani Pontefici , ſe n'era contratto vn malha

bito di fue ciaſcuno, &maffimei grandi,à (uomodo. Era Caterina

di più chediordinaria bellezza; era amata ,& vagheggiata , & anda

fe quanto a volelle mortificata di ſenſi& d'habitoadognimodoad

ogni paffo trouauadimali incontri dimotteggiòd’occhi. Furono

diquellidella nobiltà , che l'addinandırone permoglie, à quelli ri

fpondendo,fehauete promeſſilaverginità à Dio , gliponeua in che

10. Però l'inſolenzadi vn gran perſonaggiovenne a tale,che vn gior

noʻſi pole in agnato , e ſtaua con genti aunate in punto per tubarla.

La Reinadelle Vergini non l'abbandonòzche in quell'hora,che atas
21.2 per porle lemani adoſſo , perdè il lume de gl'occhi ,& hebbedi

gratia.cheCaterina,pregando per lui,gliinspetralle la uifta . Quie
ito caſo tolle i'ardire alle fanciulle,& alle donnedi qualche aſpetto,

dicomparire coG alla libera , come prima faceuano , alle diuotioni.

La madreBrigidaammaeſtrata da queſto, teneuala col freno dell

autorità , & della ragione in caſa , & fù poſto in filentio ildire di viſi An.1380 .

tare più perſonalmente i luogi Santi, & viandala la madre fola . Ri

nouo il Demonio le machine della ſolita tentatianecontrola Don

zella, & appugnauala con procurare di farle credere, chefotle ,non

cautela ,e prudenza quello ſchifare le occafioni di diſordini, mavn

fouerchio dubbio,che li hauelle d'una prouata virtù.com'era la ſua.

Se ne ſcofle e crollo alquanto perciò la muraglia del fuo cuore . Vi

de lamadre comeper tanteaperture dalla tristezza,dalpallorc ,dal

l'annuuolare degľocchie della fronte ,chiariſſini ſegni dicaletenta,

tione ; onde le addimandò il perche. La figliuola rilpoſe, che per

gracia non cerca ( e altro ;ına hauelleper certo cheun tale doloreda

Panimo, che l'occupaua,& ficeualemandarecome un fumo , e va

poreda glocchi, &dalle nari ,non allen terebbe chele darebbe mor

le. La laggia matrona non conſumoparole,ma ricorſe all’oratione,

&l'effettodi eſle fù queſto . Ora la madre, & la figlias'addornar
No 4 12 .
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ta . Vede allhora in viſione immaginaria alcuni paeſi,cheardegano

quà e là ſcorgeva horribili ceffi di Demonij, & infeliciſſimiftati di

anime dannate , date à loro à cruciare . E mentre ſtà Caterina in

vn'erta , douenon eranogià arriuate le fiamme , ma minaciauano di

giugnerui tofto ; tanto ſpaciento la prele , c'haurebbe voluto bauere

vnaprofondacaverna diunmonte da cacciaruili dentro ; ina ad ogni

modo le fiamme d'ogn'intorno l'accerchiauano . In queſto vede ef

fa l'Imperatrice del Cielo ; & lechiede aiuto . Quella , comeche ſia

tutta pietà, tenendo nondimeno l'aſpetto à feuerità compoſto ,negà

d'aiutare colei, che ardeua tanto di deſiderio della terrena patria , &

Ffritratto moſtrò di non efler per impiegar' il ſuo fauore in lei , che faceua G

dell'infer- poco conto della parola data à Dio , dell'ubidienza della madre , &

no, fcaccia del confellore . Promiſe Caterimadi ubidire prontamente per l'aue

del cuore Hire, & digittare inouelli,emaluagi penficu da banda. Così la Bea
ogni tenta

tiſſima Vergine accettata la conditione, volſe il folco del ciglio ,in

ſereno . Si deſtò allhora la Donzella , e troliaia la madre , le inani

feltò per ordine tutta la tentatione ,& chiele perdono di hauerlapo

fta in tacere à tanto preiudicio dell'anima lua ; rife mando patto

che ſtarebbe con ella lei fino alla morte . Daquell’hora fù poi.fal

diſſima queſta Donzella contro le inachine diSarana , & fù ſpecchio

alle altre vergine Romane d'outimi ellempi, Indi à qualche tem

po paſsò lamadre à Dio . La figliuola,preſo il fanto corpo , ne'l ri

portò con honeſta compagnia in Sucnja . Seguì ella, più che mai

ardente nel ſuo Santo proponimento,& le ben non hauela la madre

ellortatrice , viui tencuia però nel cuoreiſuoi ricordi, Non intrala

fciò giamai l'Officio di Noſtra Signora, & l'imninitatione fua; & il

parlo, la favella ,e 'lureſtito fuo fpirauano inſieme pietà, &mor
3 : tificatione. Soleua talhor accompagnarficon lei la inogliediCarlo

furo fratello, valorofa Signora , & li riduceuano amendue à far ora

tione nella Capella della Madonna. Veltita era Caterina di manto

nero, & laCognata di colorato, & come quello deſtaua pietà ,cofu

queſto per ricchezza d'abbigliamenti, &per noirità di foggia, anzi

(candalizaua che nò'. Mentre ſono tutte due ginocchiate lu’lmede

fimo (cabello, & fà più lunga oratione del ſolito ;vienſi ad adormen

kare , & in quel ſonno uede la Sacra lunagine di Maria , auanti à ai

orauano , chemiraua con occhio lieto Caterina , &con foſco ſguar.

do ſe ſtella . La nobil Donna inarauigliata diciò , con molta humil.

tà,e paſſione d'animo alla Madre diDio riuolta;Che ſi vuol'egli di

re , o Signora ( parlo che noi, che lete la luce de glocchi miei,mivi

moſtrare coſi turbata ? c'ho errato io.contro di Voi A cui la ſource

na Vergine riſpote. Setu ii conformaſſi nel veſtire alla cognata ti

miterei colinedeluno occhio , ch'io miro lei ;ma poiche coſi pom

polas
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pola , & vana ſei, io ne riuolgo altroue lo ſguardo. Ita me gero ,

quia iste meauertit ornatus : cofi diſſe la Signora della Huniiltào

& la Madre de gl'Humili. Si deftò in queſto la modeſtiſſima Pren

cipella , & cangiata quitta dianiino , come poſe il pie nel palagio,

la priinacola , che fece, fù il porre le ricche e pompoſe vefti da

banda, & veſtirfenedi humili, & modefte come quelle della Co

gnata erano . E come l'immitò nell'habito difuori , coliimmitolla
A80.1388 .

à fuo poterenell'habito delle vittà di dentro . E di qui fi uede, che

inal può dire d'eſſere diuoto di Maria,& amato da lei quellosò quel

la, che nel veſtire, eccede per colori,perricchezza ,e nouità, i tetinini

del giuſto , & dell'honeſto. .

Partita queſta gran Donna d'Italia , reſtò peuil Pontefice Vrbano

per vnica conſolatione Caterina Seneſe , la qualle in quei frangenti

dello ſciſma giouò più che molto alle afflitte coſe ſue coloratione,

col conſiglio, & conlespelle lettere , che gli ſcriucua. Non biſogna

ua men confolatione à coſi aſpre nuoue, cheveniuanoogn'horal.

le orecchiedi fua Santiià ;peroche quafi che foſſe poco l'udire ciò ,

che abbaiauano i ſciſmatici , c'l conſiderare quante anime per

quella guila ſi perdeuano , ogni giorno veniuangli rapportate le

Tuine , eſtragi che faceuano l'uno dell'altro i principali popolidi

Italia Vinitiani, & Genouefi. Vrbano , poi conliderato cheGio

uanna Reina di Napoli etacagione di quelgran ſciſma , priuolla

delRegno , & nc inuefti Carlo diDurazzo . Ritiratoli poià Noce

la , creò quarantaotto Cardinalis& ne imprigionò ſette de pri

mi , de'quali nel pasſare ch ' ei feceà Genoua,cinque, cliciti ne’iac- Papa Boni

chi, fece gittarin mare , & à gl'altriduefè leuar la uita . Se ne tor- facio ix.

nò poi àRoma , doueà capo diundiciannidi gouierno morì , & fù

eletto in ſuo luogo Bonifacio Nono Napolitano, giouane di trenta Ann.13 89.

anni .

Nelqual tempo Baiazetto granTurco , il qual'aſſediatia Coſtan

tinopoli , conuenne laſciare quella città ,perriſpondere coll'armi al GERMA

Tamerlanonell'Alia, dacui peròfù uinto egli, preſó, e fatto morire NIA.
in una gabbia diferro ,

Et già laGerinania hatiettaneduto inun'horribilcafajuna preſta

vendetta del Cielo.Percioche trobandofi neborghidella città di Ma

goncia yno della più feridaſchiumade’ſcelerati,nétre al giuoco ,che

di tutti i mali è lemninario,và e crapula ,vbbriacchezza,et beftemia ag
giugnendo ;parlie che non reftade pago giamai di ordinaria iniquità,

chealle lomme& più inaudite nó popellemano.Scheleropionoma

uafi coſtui . Dicono , che facendo egli le giornate interenellehofte- ! licii

rie,e trahendoſi dietro quanti erano legnatidelmarchio fuo , non fc

kamente godeua, nelle ribalderie fue ,ma Vantauali anco dell'.

29 m.i , lol

(
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Sangue mi

infamiliinɔnone contrattone , quafidihonore e piegio . Vngiora

non poſe i'infe: ce a facuna delle ſolice sperienze dela forum nci

giu.co delle carte . A catria: p'uripiggiori fuccedo , & neman

duifise il Denonio, (atletorene giuochi din lumieftravagan

Ann.1399 tisiche ne reltò inbrieue ſpogliato ogn denaio , & delmodo ancó

di farne . Se hauello troadà cuihaueliz pornò uendere alloluta

mente allhora le ſtello , ò pure impegnarci, non era per vifitare il

pe , the partito . Mentre s'ałz.ı nel camino delcipo, il fumo dell'ita,c quello
pazzia uie delvino inſiemsieſConc và dicendo,prima oltraggi à queſto, quel

lo de compagni,& pofcia vàcomme può,laettando il Cielo conle più
horribili betemie . Rideuano i compagnidi giuoco ,attendeua il

fine diellol'iniquo Holte le laliellauano iuii Demoni iſtigatori in

torno . Etce in queſto egli dell'officina diBacco , & comelefurie il

portauano andò ad un'Oratoco vicino a fare l'eftremo delle le paz

Zie , & ciaſcuno fi tolleuia dalui . Quiai girato l'occhio lopra la fa

cra Imagine, con lo ſtocco sfoderato s'auuentò prima à quella di

Giesù Crocifiſſo,ch'era ditilieuo,e d'un colpo glibattè il capo in ter

ra . Eraui quella della Beata Vergineappreilo, & alcune di altri Sans

ti ancora,che cingeuanoi lari dell'altares & quelle parimente di pun

teedi tagli fi malamente concio , chepiù non haurebbe un diavolo

racoloſo ,
incarnato potuto fare . Er ecco iníracolo grandiffimo. Spiccia fuori

dalle Ima! fangue,e dal tronco dell'Imaginedel Saluatore ,ediquella di Maria
gini lacrie ede gl'aleri Santi ancora, & le ne fâ vermiglio il fuolo. Si haurebbe

detto, che ucri , euiui huominis & non Imagini di legno fotlero ſtate

percolle. Etben parue, chein etle la Maeltà violata di Dio ad un

certomodo ſi riſentiſſe, & armalle a vendetta del nefandiſſimo più

mɔſtroche huomo,gl'huoinini pij . Scorrono iui à piedi ſuoi riuoli di

ſangue. Guarda egli quella nouita , & d foile uictù di quel ſangue

miracoloſo, ò pure altra ſegreta forza,non sà mouer il pallo di doue

ha già fiffato lo ſguardo. Tra tanto ſopraggiungono al ſacro luogo

palone, veggiono il fatto , & inhotridiſcono. Et il ſciagurato Italli

come aſpettando, che le creature li piglino di lui vendetta . E preſo,

& menato à Magoncia legato ;& quitti conpena alai minore del ſuo

fallo, fù abbroggiatouiuo . Il languc fù raccolcoditerra,& ſerbato

in precioſa Rehquia . Ecellendo da ifedeliChriftianiadorato in ef

fo il Signore , noftro , G trouò parimenti , che coloro , che tocca

A89.1395 . ti erano con fede;e diuotione, gliariuano da uarie , e grauiſſime infer
mità . Sono alcuni, c'hanno detto, coſtui doppo talimisfatti , effecç

rimaſto culbraccio,& con lo ſtocco in atto cosidi ferire , chcparela,

ITALIA . che fole pronto conl'animo di fareanco di peggio,ſepeggio fare la

puto ,& potuco haueſſe.

Nel qualtempo Papa Bonifacio nonfolamentead immitationc

T
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di Vrbano predeceſſore accrebbe alla Caſa della Vergine di Loreto

niloue indulgenze,macelebrò anco l'anno Santo,il quale, conforme

alla riduttione di Bonifaccio ottauo , fù nel mille e quattrocento . I

Romani già haueuanomandati ambaſciatori al Papa , il qual’era al

l'hora in Gaieta,accioche fi degnale di ridurfi à far di nuouo ſua re

fidenza in Roina.. Erello, che prima negato haueua di riduruiſ , ſe

non accettavano um Senatorforaſtieto ,che lor darebbe ; &leuaflcro

à Candereli l'autorità louerchia , che vi hauetano ; finalmente accet

tata da buoni Cittadini la conditione, vi mandò Malateſta d'Arimi

no perSenatore , & ui paſsò poi eglianco di ſubito . Onde allhora

l'autorità Pontificia ,chenó era più chetáta riſpetto à glabuifi,prello i

Catriuiſi riformò alla ſua primiera grandezza .Ildeſiderio adunque

di paſcer gi’occhi dell'aſpetto delPapa,traſſe da ognibanda infinita

gente a quella cittajalle Chiefede gloriofi Apoſtoli Pietro, e Paolo, Roma ,&

Cosi la famade celeſtifloghi, & delle indulgenze da i Pontefici li- Loretto

beralmente donate ,neacceſe gran pumero difedeli di deſio di vede diuotione

re ilmeſe particolarmente diSettembre,la Santa Cella di Loreto , &
frequenta

à far quiui il Natale di Mariaſempre Vergine.

- Hauetano in quei tempi ordinato i Recanateſi , che la ſtrada la

qualà Loreto conduce (affinc che il uerno ancora ſi potefle camina

re) foſſe dipicciolimattoni coperta , & haueſſe da amendue i lati le

riue . E dificarono anchelungo la uia capelleslunada l'altra giuſta

mente diſtanti , lequali hauellero da feruire ò di ftimoli di pietà , ò

ne glaſpripericolidirifugi& ricetti. Incitd queſteſſempio àſimi

gliante effetto dipietà gl'altri popoli Marchiani. Delle uicine città,

eterrecominciarono ad efter laſtricate le vie , che à Loreto portano ,

& furonoda Ancona, Olimo,Monte Santo , e Ferino infino à Lore

to diſegnate, e farto . Appreffo ,furono fabricati ponti ſopra i fiumi,

che permezoſcorronoalterritorio della Marca,accioche à peregrini

aſſicuraffero , & ageuolallero inſiemeil camino . Ma la continua di
And.1391.

ftrattione de'trauaglis c hebbe la Chriſtianità non moltomeno pri

uò la Cala diLoreto d'ornamenti di quel, che la refidenza del Ro

manoPontefice in Francia l'haueſſe priua.Con queſte vicende di be

ni,& di mali,modera,e reggeDio le mondanecofe.

Anco in Halla caſtello della Prouincia d'Hannonia , era grande à FLAN

queſti giorni la famadelle gracie Verginali. Percioche doppo che DRA.

la Conceffa d'Ollanda e Zelanda,per nome Metilde , donò un'lma

ginedi Maria di rilieuoà gl'Halleli;& quelli comedoueuano , la cit

Itodirono,& riuerirono ;ſi compiaque tanto della pietà loro la Ver Hallefi fac

ginc, che ogni giorno andò fauori a fauori aggiugnendo. VifleMe uoriid'una

cilde del 1267. e per la religione, col latte innbeunta , come honoiò Imagine

grandilimamente nelle Sacre Imagini ilSaluatore, & Noftra Signo

را
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12,coli morendo procurò, checoloro, preſſoiquali laſciaua i pretioli

doni , altrettanto in quelli il Donatore,& la Donatrice di tutti i beni

honorallero . Quindi è che di due altre ſegnalate Imagini,che ha

llelia in pregio , l'una laſciò in Graueſenda vecchio Caſtello d'Ol

landa , & l'altra in Harlemo nella Chieſa de' Padri Carmelitani.

E quefto Caſtello d'Halla ne' confini dell'Hannonia volto alla

partedi Erabanza . Il fuo territorio e allaibuono , abbonda di buo
Halla doue

è fituara. iii campi , & ameni prati;ma ſeilluogo non haueffe queſta grandi

utione di N.S. che nobile e frequentato, & ( come per gliefſempi

più adiecco ſi motrerà ) fofficientemente difelo, & riſpettato lo ren

de ; da ſe non haurebbe diche pregiąrſi; non di grandezza , perchè

picciolo, non di edificijs perche pendono al uile nè manco di forti

ficatione , perche le mura , oue le iniri, ti moſtrano ſubito la loro de

bolezza ,riſpetto alle machinemortali, chefulano hora . E' fama

coitantiffima de' terrazzani, & relationeinſieme de gliſcrittoridel

luog), e feruijn ogni tempo operatida Dio gran miracoli, ad inter
cellione della Madre Santiſſima . Non vi fono memorie però par

ticolar : dielli, & ſeve ne ſono, non hivendonotati itempi ne qua

li ſono occorfi, non ha voluto il dottiſſimo Liplio, c'ha ſcritti gl'altri,

occuparſi in eſſi,ınancandoui ciò che priino ha da bramacfi in ſimili

racoinci, cioè l'autentichezza.....

- Quello che di prefente li può oſferuar di notabile nell' Imagine

d'Malla è ;Che lendo, come s'è detto , di rilievo , e di circa due piedi

di grandezza, & non già incroſtato il legno , ond'è fatta , da colla, Ò

gomma, ò altra materia , che ſia attá à conferuarla , con tutto ciò li è

conteruara per tanto tempo incorrotta , illefa , & haciendo patito il

luogo incendi graui, & fciagured'ogniforte ,ha però conferuato la

Vergine il Sacro luogodalle ingiuriedel tempo,&dalle fiamme. Di
Miracolo più;ie ben è ſtata tentata Halla più volte da nemici ò occultamente,

nella II.2. & con frode,ò pure paleſeinente e con machine; la ſantità nondime
gine,& nel

luogo.
nodel luogo è tale , che per riſpetto delleMadre Vergine,havoluro

Dio ,che ſia ſtato in ogni tempo conſeruato , ctenuto in piedi à mal

grado de'nemini (uoi.

SPAGNA In Monſerrato ne gl'vltimi annidi queſta centurie,comparuero

peregrini d'ogni conuicino Reame,à rendergratie alla Vergine del

l'etlere campati per luo mezo chi dal mare ,&da ifiumi, chidalla

cruda teruitù di Mori, & chi non pure da' riſchi della morte ; ma dal

la morte ifteffa.

Sallo ſmis Vno ve ne fù,che dal fondodiun profondiſſimo pozzo ( che tali

furaro , & apunto ſon tutti nella Spagna ) inuocindo Maria , ottenne , che un

tuo effetto. marmo molto peſante, che glipiombaua adotlo, à mez'aria volgen

-doli, pallatle al centro,ſenzanon pur ichiacciarli il capo,fopra'lqua

lc
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me, rimela

le paſlaua, ma nè anco cauargli goccioladiſangue. Gli portò ben

nia un pezzo del berettino c'hallua in telta , & gli raſe alquanti ca

pelli,accioche ciaſcunovedelle non hauere luogo quiui l'humana

induſtria , ò pure quella, che il volgo chiama ſorte, ma eſſere

quella fola benignità di Dio ſtata . La medeſima interceſſione
faluouno da

gran
SPAGNA

diflimadimare. Il campato dalfiume fùun richilluno ,& honorato
mercante .

Queſti partendo da Perpignano's e caualcando per lo Regno

d'Aragona, affidato nella bontà del cauallo , fi cacciò in unramo

del fiuine Fluuia , non imaginandoli mai , chenè il profondofoto ' .

fetale, nè l'acqua fi correntes& precipitola . Come fù nel mezon

la furia diella-cauo luidi ſella ,e ' Cauallo fi dillungò lo fpacio d'una

lanqia emeza , & fi uide non tanto in ſeno all'acque , quanto net

la bocca della morte . O'Vergines ( grido egli allhora ) Santilli, Vn portareuia dal fiue

ma, aiuto , lo ,noxig fon mbsto . Et fù di lubito preſente il foco
corſo , ma in modo inefabile . Fù rimello in ſella , & non videlo in fella,

da cui'; e di repente balzato col Cauallo all'oppoſta riua . Non & faluato,
dubitò

punto , cheMaria Vergine hauelle operato queſto . Por

Ato in ſicuro, poic'hebbe data un'occhiata alla terribilità del fikk

me , chinò le ginocchia in terra , & alzo le inani al Cielo , edil

fe. Quando potrò io giamas tenderu ;' MadrediDiolegratie ,

ch'iodeuo per tanto beneficio ? Eftato chefu allianto coliamıniz?

ratio , rimonto à cauallo . Non più affari : non più negotij:&non Ann . 1393.

più intereflihunaniallhora , Lalciò egli la via cominciata , edal .

Regno di Aragona partendo , preſe la Atrada di Catalogna, &
te neandò dritto à Monferratoà ſciorre il ſuo voto , & tendere

infinitegratie ayanti l'Imaginedella ſua liberatrices

Impiegò la medeſima Signora il piego ſua per alcuni della:

terra diQuirosCaltigliani, i quali folcauano ilmare. Percioche i

fendo ſoprauenuta loro una grande , eſpauentoſa fortuna» s'aprì

in qualche luogo il legno , & non ſi poteua tanto vuotare d'ac
Caftigliani

qua , quanto vi entraua . Ricordo allhora il Nocchiero à tutti laluati da

la miracoloſa Madonna di Monſerrato » & apena la chiamaro- gran fortu

no , che fù l'aiuto Luo preſente. E tranquillato il mare, fù da na.

loro preſo il porto , manon già ( cordatoilnoto datuttiintieme

Diuerſi ſchiaại ancora ſi trouarono a queſta Santa Imagine per

il inedeſimo,effetto '. Di quefti , ſette ch'erano in Buggia d'Africa » AFRICA .
lauorando in un'horto , li trouarono a far tra loro grata memo

ria della Sereniffuna Reina del Cicle . Vno , più ſpiritoſo de

gl'altri , diffe ; Et che ſtiamo noià fare , che ſapendo ogn'ora;

quanti

facto 1313b.sh

)

!
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quanti mileri toglie N. S.di ſoruitù,nonci racconimanidiainonoi aña

cora al ſuo diuinoaiuto ? Certo , che per noi ancora ſarà Aulocàra

Maria. Gl’altri detti,come da lungo ſono ,poſerd'un'animo iftello

le ginocchia in terra , & pregarono la fua Benignità ad eſſere loro

propitia , & à moſtrare qualche uia d'uſcire dilà. Erano coftoro sù

vn poggio in riua al mare, & lo vedecano moltemiglia incorno, Fil

Am1397, rono dunque illuminati da Dio;&hauendo ( corta vna barchetta leg

uifuggo). gierach'era iui preſſo in un canale fatto ad arte,ſi poſeroinella tutei

no diBarba lette alla ſperanza del Cielo , &halligarono conquei deboli'iſtro

ria, & fifal menti c'haueuano. Sette giorni ſolcarono conquellegnuccio ilma

uanocó mi re; & quelloch'è più, non hauendo ſeco pane, nè vino, ma ſolo quaracolo.

canta Peri , furono con quelli ſoſtentati dal Paſcitore delle turbe faa

AFRICA meliche . Alfine ſi bene gli ſcorſe la Stella delmare che uideroter

ra ; & approdarono all'Iſola d'Iuiza non molto da Maiorica ;& Mino

rica lontana . Ma non ſi laſci ciòchecolma lo ſtupore; cioè,che i lor

remi, per ſpignerſi auanti , furono duebaltoni, & la vela le camicic

proprie, ridotte coſi in un pezzo ſolo,per guadagnar'il fauore del

vento . Smontati nell'Iſola,che litencua per ilReCatolico,hebbe

to dal Gouernatore i douuti rifreſcamenti. Et prela carta di teſti

monio ,quando furono in Monferrato empirono illacto luogo di uo.

cidi lode, & gl'animi di tutti dimarauiiglia's

Sette alori ch'erano inBona città antichiffima, pure d'Africa ,

fecero il medeſimno, ma con maggior angoſcia; ſe bien conmiracolo

pari. Erano eſſi sù la riuiera del inare,& faceuano i lorlauori. Preli

da una medeſiına fiducia nell'interceſſione Verginale, giuntainente

alzarono le mani al Cielo, & inginocchiati, gridaronomercèà Dio ,

per la liberatione . Teneuano iBarbari in ogniſeno di mare delle

barchette, per paſſare daluogo à luogo di quelle ſpiaggie, quand'era

in calma;mai remi ſtauano altroue, pernon daràgli ſchiaui occaſio

ne di fuga'. S'accordaronoper tanto, giàche i temi per uenturaera

no pronti,di fingeredi uenir come allemaniinſieme,e treſcando co

remi ſteſſi, tirarli coſi burlando alla uolta delmate. Et cofi fecero .

Schiaui, & Sù l'hora di terza li poſer tutti nella barchetta's conquei remi, c'ha

loro artifi. neuano,e le entrarono con fembianzadibitrla ;fuggironoperò da do
cio per fag

uero . I Morische credeuano coſtoro builare , non fimofterosì to .
gire.

ſtodonde etano , onde fi ſpinlero iChriſtianiin alto allaſperanza di

Dio . Ma quando s'accorleto quelli,che gliſchiauida douçro fuggi

uano, tolto poſero in punto dodici barche, & chtrati in mare fimile

are à perſeguitargli. Vedeuano i noſtrilaflalto ,chedovredano haue

10, & come le tipigliati foſſero , farebbono lor triplicatile pene , e ,

guai; però non dauano, (doppo che le gli uidero alle ſpalle Frematai

che non gridalſero Vergine Santa aiutateciu Gran sfoizo fecero ,

Chri
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da una nu

Chriſtianiper fuggire, & gl'Infedeli'per hauergli nelle mani . Ma

perogni modo gli vennero i Mori li d'apprello , chei noſtri per aia

humana ſi tennero iſpediti, & di nuouo il ſoccorſo di Maria à gran

Voce introcarono,perchelidegnaſſe cauargli della prelente neceßli

tà . Paſſarono le prime,& le ſeconde uoci a gl'orecchidi Dio.Et ha

uendo mandato ſopra i Morruna nutuoletta caliginoſa , che toglieva

loro l'ulo de gl'occhi , fe ne causò , chenè lapeliano,nèpoteuano fer,
Maria man

mår il pie , che non inciampallero , nè ſoſpignere col remo le barche, uoletta p .

che non s'intreccialſero , & impediſſero l'un l'altro . Mentre traua- pitia , per

gliano queltiper veggerſi in quell'oſcuro, nè poſſonoraffigurarſi in- fuggitciui

lieme,i noſtri àgrand'airvantaggio fi fuggono , e toglionli con quel (chiaui.

mezo loro dallemani, & da gl'occhi. Giunſero queſti il terzo giorno
ſani, & falui à l'Iſola di Cabrera circa Maiorica , doue laſciato ille

gno,& preſo alquanto rifreſcamento ,le n'andarono poi al Santuario
di Dio in Monſerrato .

: Poco doppoa queſtiquattordici , uennero dieci altri campati di

terra di Mori, Spagnuoliper lopiù , fe benue ne'erano anco alcuni

Sauoneſi,della riuiera di Genoua . Erano qneftico ferrià i piedi , e

ftauano la notte in dueſtanze ſeparate con buone guardie,perche

non fuggiſſero. Non haueuano queſtefe non un'entrata ſola , & le

porte eranoaſſicuratecon catenacci forti, & con forti ( errature. Que

Iti ragionandoun giorno inſieme, fi feceranimo l'uno à l'altro di ri

correre alla liberatrice ordinaria de gli ſchiaui ; & di pariconſiglio

alzate le mani al Cielo ,il ſuo aiuto inuocaronojamuotandoſi di uifita

re il Sacro ſuo luogo, & di far’altre opere pie. Reftarono ancodac

cordo , che peruna certa notte , doppo che ciaſcuno hauefle racco

mandata la Tua fuga à Maria,tutti s'inuialſero ,con la ſua ſcorta ad un

tale determinato luogo,& i primi,che giugnetfero, aſpettaflero i có

pagni. Granfede per ogni modo era quelta , che diſegnaua fatto,in

nulla da uirtù humana dipendente;percioche erano da aprirſi catç

nacci,e porte ſi ben aſſicurate, &daſuperare guardie di non profon

do fono,il che à loro non era poſſibile. Maicali che ogn'hor ſegui

uano di tali liberati da feruità, faceuano à gl'altri coraggio, & accre

ſceuano fede. Venita la diſſegnata notte , fi pofero tutti dieci in

oratione , & addimandarono con molte lagrime, che poiche a lor

mancaua ogn'arte, emododi ſciorſi da quei legami, non mancaffe

Ella , che il tutto può ,coll'interceſſione impetraredal ſuo Giesù la

loro liberatione . Orato c'hebbero vn gran pezzo di notte , vn ſonno Fuga di die

diuino coprì loro gl'occhi. Finito il ſonno,finì la ſchiauitù . Come ci chiau i.
fur defti, fi ſentironſcioltidalle catene , e tronarono ( gran miracolo ) con varipe

tutte le porte de' ferragliaperte . Viciti di quelle,trociarono le guar- digi;e cali.

die,maaddormentate , o per dir meglio impeditedaDio . Reltaua
La
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mento.

la porta principale della caſa d'aprire . Era fortiflima.Era chiula be

Aunerii. niſſuno.Lachiaue pendea dalcapo delletto,doue un principale dor

miua.SigodeDio di uedergl’huomini àcooperarà i doni fioi. Vuo

le che vi accoſtiamoildito noftro.Non perc'habbí biſogno della no

ftra fiacchezza per far i doni ſuoi compiti; ma accioche creſcendoin

noi il merito nell'operare, & la ſperanza nel credere , creſca a noi pa

rimente il premio,& ſe ne vegga alnome ſuo gloria. Nonaprì dun

que la porta il Signore, ina integnò la chiaue,ò pure la fè porgerlo

ro da l'Angiolo .Et aprendo con quella , ediſlerrando il catenaccio,

non hebber i barbari orecchie da ſentire il rumore , che faceuano ,

Tanto importa l'hauere Dio dalla fua . Vſciti di caſa, s'inuiarono al

diſegnato luogo. Maahime,chequando ſon in uia , e fanno la raſſe

gna del lornumero,trouano', che ci manca un molto honorato Liec.

chio. Queſto fù di gran pallione à ciaſcuno . Tuttauia non potendo

altro farci, quello raccomandato à Maria , pallaron oltre alle mura

della città . Qujui trouarono le ſentinelle , chevolevano ſaperechi

foffero . Le quali ucciſe di ſubito rolierſciaronle giù nelle folle.Tro

uato poi luogo,doue le mura erano più baſſe,le Icalaronocon gli aiu

ti ,e con i lumi ,chedaua loro Dio,& fi trafiero in ſicuro . Allhora ini

ratiſi l'un l'altro in uifo per marauiglia , reſero gratie à Dio , & poi ſi

iniſero à diuiſare de' fatti loro . Tutto paretta che andafle bene:

vn ſol amaro era in tanto dolce , il non trouarli pieno il numerode

dieci, che concertarono la fuga ; perche ilvecchio non ſi vedeua ;e

ſentore alcuno di lui non haueuali . Increſceua à ciaſcuno ilmale del

Vecchio : & più de gl'altri ad uno, che ſtaua anco in forſe di ritornare

per lui,tanta compaſſiona haueua de'cali fuoi . Queſto , mentre due

paſſi muoueper ir auanti, &due per tornar adietro;increſcendolida

Nuouo p. vna parte il laſciare otto,& da l'altra l'abbandonare vro ,vede farli

digio, ne'per Maria la gratia cópitiſfuma,cheilvecchio ò portato sù le penne
Dieci fugi de' venti, ò sù l'alide'Cherubini ,baſta ,checompar loro auantiſano ,
giti.

& faluo. Doppoqueſta commune allegrezza,lipoſeroidieci à cami

nare lungolariviera del mare. Fatta mcza lega,trouarono un'horto,

& entratiui, già che altro non haueuano, che cibarli di preſente, nè

di che prouederfi per l'auenire , ciaſcuno fece il fuo faſcio di cauoli,

& ſeguì il ſuo camino. Meza altra lega fecero così cibandoſi d'her

be, &ecco veggionli aliantiuna barca leggiera ; sù la quale montati

ſi allargarono in alto mare.Cinque giornate pallarono,null'altro che

cauoliinangiando. Nondineno hebber forza per remare ,& guida

per trouare il deliderato porto . Tanta era la Iperanza c'haueuano

in Noſtra Signora , chenon era pericolo ,chegli sbigotiffe. Erano

certiffimi,che quel braccio c'haogni poſſanza, & che gl'haueua tol

ui confi elijdenti miracoli dalle manide' Moriglicauerebbe ancora

du
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da i riſchi delmare , &da'pericolidella fame.E tantofů.A capode'cin

que giorni, ſi trouarono in porto in vna terra di Chriſtiani nella Spa- SPAGNA

gna.Qujuipreſo buon rifreſcainéto, n'andaron poſcia à ſodisfar'il vo

to loro in Monſerrato ; & quantierano ſchiaui reſtituiti alla libertà,

cinti erano predicatori della prouidenza di Dio, & di M. Vergine.

Mentre con queſti, reſtituiti alla libertà ; .due fanno acquiſto,

colmezoittelfo , della perdura , ò pure non mai hauuta viſta . Si

billa diCaſtiglione territorio d'Ampuriasveggendoſi un figliuolino

di più d'un'anno sù gl'occhi, che mai in quel tempo haueua potuto Sibilla di

aprir i ſuoi permirarilSole ; volta al marito Pietro di Claris;ſevoivo Calliglio

lelte ,dille,ir à Mon'errato alla Chieſa di N. Signora à pregarla per ne,& fuafe

queſta noſtra creatura ,io fperarei,che gliaprirebbe incontanente.Và de.

coſtui,& dibuon cuore fupplica Dio benedetto, in Maria, per queſta

gratia . Etquand'ei ritorno à catastr hò che quel giorno , & in quel

l'hora medelima che ei fece la fua oratione nella Chieſadi N.Signo

faşil fanciullino aprı glocchi & uide il Sole .

Ma Diego Rumehuom fatto,ilquale già più e più anni haueua

perduta la luce, & haueua imparato dailiffe to , à non fperare più di

vederm per opera dimedici;una notte fi pofe così à ragionare con la

Sereniſtima Liice del Cielo ,come ſe foſſe prelente, & diceua.Vergine

ſenza pari on ante le gratie che voi fite à glaliri , che s'appoggiano

al braccio de la intercellione volt a cheio ,nó oftante,che peccatore,

& perciò indegno di doni celefti, fon sforzato à fperare dinhauer la Cieco, che

Juce per inczo divoi.lo ue la chiedo adunque,ò B.V.e prometto ,che tramuta co

quelto, & altridoni,ch'io oitenga da Dio per voi,non iſpenderò ſe l'orat one.

nõ à gloria del voſtro Figliuolo ,& Voltra.Scato che fù in ueglia vn lũ lūganotte,
in chiaro

go pezzo, così pregando,s'addormetò , etra quelmezo cóparue il So giorno .

le e ferida conjoi raggile fineſtre della ſtanza.Si delta eg i ,e trovati

rifatti i ſuoi occhi, queſto dille, ò Glorioflıma V. èuno de ſolicidoni

voltri.Et li poſeà magnificar Dio con si alte & affectuoſe uoci,che ui

accorſero tutti quei dicaſa.I quali mirando l'importanza del miraco

lo , ſe furono allhora inſieme con lui à lodar Maria , ſi trouarono poi

anco colmedeſimo in Monferrato à ſodisfariuoti.

Seguó hora à i doni della libertà,& della luce ;idoni incomparabi

lidella vita . Era in Valenza un cittadino chiamato Guglielmo Cani

glia ,bramoſo d'hauere un figlio.Prega egli la B. V. & apena fatto il

voto,la moglie concepià ſuo tempo vo figlio,ma lo partori morto.La

comadre,come louidefreddo,ilpofeinuolto inun pannicello da ban

da , & atteſe à ricuperar' et cófortare la madre.Il marito all'amara no

uella,no ſi perdèperò d'animo;ma fattofel portare s’inginocchiò ,te- Bambino

nendo il cuore à N.S.e dilſe;V.immacolata ,à Voi è poco l'impetrare morto, riui

uita a queſto mio bábino dalla miſericordia delVoſtro,ch'è anco mio ue..
оо Signore,
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Signore,eDio.Chiamò allhora gl'altri dicaſapreſſo di ſe, & fece ,che

ciaſcuno l'Aue Maria dicelle; ne hebbero piùd'una volta inuocato il

Frutto del ventre Verginale, che reſpirò ilbambino , & fù reſo alla

madre viuo.

Il medeſimo auenne di due altri Bambini morti, l'uno figliuolo
d'una donna da Villafranca , & l'altro d'un cittadino di Tortola .

Ma fè pianger ciaſcuno vna felice copia di maritati, habitanti in

Origuella,quando fur veduti in Monſerrato à render gratie , & à dare
conto di ſe.Era di naturale infermità morto l'huomo.Gia dauano [ c .

gnilecăpane della Chieſa parochiale, che foſſe pregato per l'anima,

& doucuali la mattina lepellire.Il corpo era lauato, & ripoſtonelme

zo della ſt:inza,col ſuo panno funebre ſopra ,& co’lumialcapo . Cia

ſcumo li sforzaua di contolare l'afflitta donna;laquale non facendo al

tro,che lagrimare il ſuo danno,daua con mille ſegni à uedere il pian

Ann . 1395. to ellervero; ſenza che ſi fapeua,non eſſere una ria parola tra loro pal

fata.Timoroli di Dio erano amendui,& molto honorati nelmondo.

Solena l'huomo digiunaretutte le uigilie dellefolénità di Maria mol

to ſtrettamente,& fare in honore di quella molte diuotioni.Non paf

ſaua anno , chede frutti delle ſue pofleſſioni,non hauelle dato alla

Chieſa di Monſerrato vna particella per riconoſcimento digratia ;to

gliendo quanto haueua di bene da l'interceſſione Verginaie.Sü'l pal
laggio ſuo à l'altra vita , hrebbe sù le labra il caro nomediGiesù, & di

Maria, & raccoinnrandò lo ſpirito (110 ,co ogni affetto alla diuinami

fericordia . Sapendo adunque la donna , eſſere ſtato il marito ſi buon

Moglie lea ſeruo della Madonna doppoc'hebbe ſtillate da gl’occhi molte lagri

le,che fa p me,li gittò auanti vn’Imagine di quella ginocchione, & fupplicolla à

il Macito . degnarli d'intercedere per la vita di quello,ſi comeper tanti altri ha

uelta fatto.Diceua, fapere ,che l'ardente offequio delmorto,ad ogni

modo era à cuore dellaſua Benignità ; per loquale era datoanimo à

lei di ſperare chele folle conceduto vilto.Cofiorando,giunſe la meza

noste;e'n quelfilentio fù luegliato quello chedoriniuanel ſonno del

la morte;& reſtituito alla uita.Et hebbe à dire;che per i meriti di Ma

ria ,il Signore gli haueua fatto gratia di tornar'al mondo , accioche

veggendo gl'huomini il potere,& la bontà fua , s'infiammalſero à

ben leruirlo , & dellero lodi alla MadreSantiffiina.

Della ſtella tepra era l'amore della moglie di MatteoMazzamo

ro ,habitáte sù la riuiera dell'Ebro ,nella terra di Mora.Effendoledun

que mancato di naturale infermità, i cognati, & gl'amici prouiſtoha

neuano il tutto per la lepoltura. Ella, che iniraua più in sù; mentre il
cadauero era freddo, & le candelle ardeuano , con la face di fedear

dente ſi fece auanti l'Imagine di Maria,& orando diſſe ciò che la pic

tà, & l'amore del marito le perſuadeua. Tra l'altre affettuoſe parole,

chc
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glie , impe .

che temprò con la muſica de loſpiri , & che accompagnò collamaro

delle lagrime ,diſle queſte.Se voi m'impetrate, ò Signora,gratia , che

il conforte inio riſorga , io prometto à Dio, & à Voi, di non ueſtir 1

ignudo de’miei piedifino , ch'io non habbi uiſitara l'angelica voſtra

Čamera di Monſerrato , &di far à ginocchio nudo il viaggio daSan

Michele (ch'è al pie dellamontagna fino à l'altare facrofanto voſtro. Amor' , e .
tede di mo

Promiſe anco portare il panno funebre& la cera comperata accioche
ardelle non più per l'anima di lui, ( che fperaua tieder riſorto )maad trano vitaal

honore di Dio . La ſuagran fede , hebbeallhörallhora grandiſſimo Marico.)

premio.Riſuſcitò il marito , &fù con ella lei à render le douute gra
tie ful Monte Santo .

Alla fede e carità didue Moglieri,riſpoſe,quaſi nel medeſimo té

•po,la caritàdivn marito nobile.Era quefto unBaronedel Caſtello di

Curollone. Haueua per moglie vna prudentiſſima Signora ; la quale

per le ſue uirtù era ainata ſingolarmente da hii , & riuerita oltremo

do,da quanti iui intorno la conoſceuano.Mancò ella ,doppovna gra

Le infermità.Mentre ſi metteda glaltriin punto ciò che faceuame

fiero per la ſepoltura ;egli ſi tratle à pregarecon inolte lagrime, &fo Genti !don

coſi ſoſpiri la Reina del Cielo ,per la ſua ſuſcitatione; & promiſe,che hamortali
forge

olcre alfare perpetuamemoria di tanto beneficio,porterebbe conue
neuoli doni alla ſuaChieſa delle uirtù . In quello , ch'eglipriega, ecco

che lamorta Signora riſorge, & la prima voce , fù uoce di lode,& di
benedictione. Il Barone,hauuta ſi bella gratia,ſenza fraporui tempo ,

n'andò à Monlertato , & offerì una riccacinta d'argento allaMadis

di Dio ; & perche il valore di quella non riſpondeua à ciò chenel no

topromeſſohatelia alquantifiorini d'oro uiaggiunſe appreffo.

Nè fù diſcoſta di tempo la ſuſcitatione d'una fanciullinadi Giro

na.Queſta ,mentre ilpadre, & lamadre trauagliano in cala , cade in

Vna folla d'acqua ,& ui ſtà dentro un buon pezzod'hora morta .I
pa

rentiche li'pentano quellagiuocare di fuori con gl'altri fanciulli,quá

do vannoper lei , nè la troilano doue imaginauano ,corronoin fretta

alla foffa , & ue la trouano morta, & coperta tutta da l'acqua, fiche ſe

non àcerti legnidelueltico,conobbero quiuieſſere.Nopotendo giu
gnere à lei con le mani,la trallero fuori convn'uncino diferro.Ciaſcu

na di eſſi alzò allhora il grido per dolore, & uiconcoſero huomi

nije donne del uicinato ,i quali conſolauano gl'afflittiparenti.Lama

dre,poco badando à lor conforți,poſe le ginocchia in terra ; e drizzo

lo ſguardo, & le parole uerſo il monte de Fauori ,e chiedè gratia alla

Vergine cheper ſuomezo potelle rihauereda Dio la ſua figliuolina

viua,Paſso qualche hora così piangendo,& ſoſpirando. Al fine fi po

ſero,huomini,e donne,à porr'in ordine il tutto per la ſepoltura.Ma la

Donna , ch'era tutta fede; Non porteraſſi già (diſle) lamia figliuola
Oo 2 alla
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alla romba, perch'io hauendo pregato la B. V. ſpero di rihauerla dal

Clementiſlimo fuo Figliuolo viua . Sopraſtauano le donne,in gratia

ſua ,dal meſto vfficio ; & ella più ardente chemaipregaua, &diceua.

A voi la chiedo,da voi la voglio & la ſpero,ò Maria,dall'interceſſio

Belle circo ne voſtra.Che no ottiene la fede: Ella parla e piagne,& la figliuolina

ftanze nel manda comeſangue,& baue dalla bocca.Quei,ch'erano preſenti,dif
la ſulcica

tione d'una ſero l'unà l'altroche le era rotto il cuore,o'lfiele, & cheperò faceua

figlia anne quell'effetto alla bocca.Ma lamadre,Non è così,dille ;ina è un ſegno

gala . chiariſſimo,che N.Signora ine la uuol render viua.Et coſi parlando ,

la creatura riſuſcitò . La portò poi ella nelle braccia , à pie ignudi,à

Monſerrato , & virele col marito,quante gratie puotealla B. V.
Ann . 1397

E l'anno iſteſſo andò , per il medeſimo effetto , al ſuo Santuario

vna donna di Vique,menando ſeco un figliuolo didicioti'anni, rilu .

{citato da morte à uia per la Verginale interceſſione:
FIAN- Nella Fiandra , oue à queſtigiorni fioriva per uirtu ,una famiglia

DRA. religioſa; ſe ben Florencio, cl'era il capo di ella , & Giovanni Cuoco,

chen'era , per uile ufficio , il piede; furono grandi imitatori delle

qualità della Beata Vergine,rondimeno egli parue , che Luberto

luiſcerato feruo folle di quella. Si diede così ardentemente alla Re

ligione, che per non hauer inciampi à ſeruire à Dio , già che nella

fua giouentù gi'crano morti i parenti , delle due facoltà una parte

Luberto diede à poueri, & dell'altra , cauatone il denaio , fabrico nella

imitatore Città di Dalentria vn Monaſtero , & uallegnò buone entrate ; ef

delle Virtù ſendo ello cagione , che quiui diucſlero ditempo,in tempo tanti re
Mariali.

ligioſi, che baſtarono ad irrigare la Chieſa di Dio in quei Paeſi
balli .

L'Vbidienza , ſi accetta à Maria Vergine, era ſegnalata virtù di

Luberto . Se il Padre Florentio fuo Prelato lo chiainaua , fino le let

tere imperfette laſciaua ſcriuendo , per gire più preſto ad ellequire

ciò che gl’imponeua . Et procurò ,chegľaltri diſcepoli ancora pro

fittaflero in tale uirtù ; il che con un ſuo collega conſeguì per talema

nieta . Queſto hauendo ottenuto dal Prelato ,con la ſuamolta iſtan

za di gir à riuedere nella patria i ſuoi parenti , era tornato;ma narraua

al compagnodigran pericoli, che nelviaggio gl'erano occorſi. Ag

giugneua anco dieileiſi marauigliato forte, che il Padre Florentiox

così auftero à le ſtello,& coli dılhicile à dare tali licenze à gl'altti,l'ha

uelle compiacciuto di quell'andata contro à quello ch'eglipreſupo

nea giàche douclle auenire.A cui Luberto fè tale riſpoſta.Habbi per

certo , fratello , che ſe il Prelato noſtro ti hauefle trouato fermo , e co

itante nel propoſito dell' lleuanza religioſa , e preſto d'ubidire al

sì , e 'l no ; ui haurebbe rispoſto in altra guiſa di fatti , & di pa

role . Se ti compiaque dunque, non fù luo uolerafloluto nò , ina

va
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Leena .

enmaturo conſiderare la fiacchezza , & infermità dall'animo tuo;

facendoli à credere forſe , che le ti negxua tale richieſta di riueder

la patria ,.tu haueſſitentato perauentura , con piggiori mezi's di FIAN

conſeguire l'effetto delcuo defderio . Così apunto , cred'io anco- DRA .

ra, dille il Condiſcepolo, che s'imaginatle ilPrelato noſtro ; & godo

cheſiamoamendaidiqueſt'animo . Ma biſogna pure, ripiglioLu- Belmodo

berto , cheturaſſegni meglio per l'auenire la volontà cua, con quel
di farla cor

rerione fra .
la diDio ,il qual reggei buoni ſuperiori ' , com'egli è, accioche non
t'habbi più in ſtimadidebole,& incɔſtante .Nop terminò in fomma

il dire che gli fece mutar propofito, & diuennequegliancora fegua.
ce di sì bella uirtù : !

Conuertaua Lubierto volontieri con pouerelli; con ricchi,& vefti

ti pompoſamente non ſi vedeua giamai. Sendo à lui and to uno

perche glidicelle qualche parola diſalute;mnoftrò egliun'altro Reli

gioſo ,con dire quello ellere compitiſſimo in lettere, & atrod dargli

fodisfattione , & di ſe medelimo parlò anzi con diſpregio ,cheakri

Inenti,pe fuggire la uanagloria Āuiſato da alcuni , che forſe troppo Humili

Seuero,e men trattabile diciò che bramauali, hebbeà grado il ricor- grāde di Lu

doringratiolli,e di faccia più ſereno & di parlare più lieto, & affabia berto
le dimoſtroſſi . Mentre dilcorreuali delle diuinecóſe yhatiendo egli

pur à priego altrui , detto il ſuo parere , il Padre,per dargli la non dilca

ra à lui mortificatione ; Quelto, dille , lo ſappiano noiancora,ſe ben

non ſiamomaeſtri:Etegli chiedendone humilmente perdono,vuolfi

pur,(riſpole)iempre faruederela mia ſuperbir. Seinpre cócedeua , & Ann . 1399 .

mainegaua ciò che gli veniua detto per riprentione. Elſendo per tal

guila affinato in queſta ,& in altre uirtù venne la morte per lui, in tē

po,che la Fiandra tutta era inuiolta in un milerabilecontagio. E veg

gendoli uicino il fine,pregò con ogni iſtanza gl'amici prelenti adha

uere memoria dilui nelle Melle,& orationi,percheſupplicaffero Dio

a liberare l'animadalle fiamme del Purga oiio,Etdell'iftelſo impor

tunò glaflenti per lettere affettuoſe.Già la inorte era sù l'uſcio ;e quá

do ilcorpo era dadoloriopprefiozer l'animaſtauaper vicire il Demo

nio faceua l'ultimo di ſua pollanza.Ombre hornbili uide,che fuogo

in uer luiuomitauano . E finos preſa l'ininico la lembianza d'un ſuo

Códiſcepolo morto ,parole gli fece ,e diedelegni , che l'induceuano à

diſperatione.Giouolli allhora l'effere caro à Maria , perche quella da Maria , ſi
luiinuocata ,col ſcettro della fua autorità ,ſcacciò il Diauolo da lui , & troua alla

moſtroli il frutto del uentre Giesù ſuo . Segui à quelle procelle, una fuoi cari .
morte de

tranquillità grandiſſima.Soprauen
nero

i Santi Gregorive Girolamɔ

fuoi padronidalla fanciullezza ,& lo ricrearono con la lor uilta.Et ha

nendo alzati gliocchi,& lemanial Cielo ,con dire giubilando; Che

veggio ? che veggio ? refe l'anima a Dio . Nè altro crediamo che

ز

vedelleOo 3
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duce

uedelle, che Giesù,Maria, & Angioli, e Santi; perchcakra uiſta , che

queſta, perfetta allegrezzadarc non gli poteua . Få ſuo dettoparti

colare queſto; Douere chi regge,amarc di eſſere più coſto benigno,c

clemente che rigido,& leuero. Quipreſunisclementiapotius , quam

feueritatis amatores coseſſe oportere.

Nefùlontano da l’humiltà di Luberto quanto diſſe, e fece quel

Giouanni Cuoco del conuento, di cui ſi diffe prima;perciochequel

lo ,che Prete, e Sacerdote honoratiſſimo potega ellerc , peramor di

Giesù humilioffi volontariamenteà fare la cocina per i ſtoi Padri.

Haueuaunaueftelungadi lino , laqaale adoprata ne'ſuoi effercitij

il Sabbato folamente ,quandodigianaua in honoredellaBeatiſſima

Vergine . Queſta ſư'l morire fattaſi portare aganti,per fimbolod

Scola Ver- innocenza,edihumilia,coſperſa dicenere, addimandò , & ottenne,

ginale.che che le folle data percompagna nella ſepoltura. Di queſta fatta d’huo

huomioi P miniufcironodalla ſcola della Vergine in Fiandra .

Ne inancarono alla Germania i laoi lumi : Percioche,ſicomenara

rano Laſpergio Certofino ,& l'Abbate Blofio ; oltre al Priore della

Certoſa di Treuiri, altri religiofi furono ancora ,che per la gran diuo

tionec'hauetano al Santiffinio Rofario , quale prelentagano , come

corona di rofe Dio, & alla B.Vergine, meritaronograndiſſimi fa

nori dal Cielo.Vide quefto Prior in particolare,(che ſoleua fpellevol

se effer rapico in ſpirito) con glocchi dell’aninia ,come i Santi, & le

Santedel Cielo benediceuano , & lodauano con inefabileallegrezza

cdiuotione Giesù Chriſto Signor noftro , & la ſua Benedetta Madre

per i miſteri, & per le parti,che nel Rolazio fr contengono , iquali

i'iftelo Signore con molta clemenza , & ainore hauaua operati per
11 Paradi: rimedio di tutti, & offeruò ,che à i nomidi Giesù , e di Mariafaccua
fo s'inchis

na , à nomi no particolar riuerenza in quella figura,in cui intellettualmente gli

di Giesu vedeua,inginocchiandoſià queldiGiesù,& chinando ilcapo à quel
Maria lo di Maria, & inſiemcorauano Dio, & gli chiedeuano gratie , c fa

uoriper le perſone dinote,chein terra dicendo il Roſario , fi confor

maulano có elleloro lodandocringratiandolo per quei inifteri,come

efli faceuano.E vide altrefi,come in Cielo crano apparecchiate bel

lc , & ricche Coronc di gloria per coloro che in detto Rofario fieller

LaB.V. fà citeranno . Parimente uidecome per ciaſcuno diqucftiRofarij, cioè

continuo che per ciaſcuna volta chela perfona recitaua il Roſario,ucnina quel

priego per la ad acquiſtareſolleuamento, & alcuna gratia , e benedictione parti

idiuoti del colarein queſta vita per mezo della SereniſſimaReina del Cielo, la.
fue Rofa

rjo.
quale pregaua per coloro chequeſte facie Rofele offeriuano . Intele

appreffo per dinina riuelatione, chein queſto fanto effercitio fana

racchiuſa tanta gratia.e tantiteſoridi beni ſpiritaali, che fi concedo

no per mezo diedo, che nellun ' huomo lo potrebbecomprendere.
Eda

1
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E da queſto tempo , che fù circa il mille quattrocento e vno,fi in

fiammò dinuovo ilmondo in queſto lodeuol'eſſercitio, che dal tem

po diSan Domenico in qua , pareua che in molti li folle , fe non raf

freddato,intepidito alineno,& in uia di porfi,preſſo i máco buoni,in

dimentico.In Italia la poſſanza del Duca diMilano era giunta a quel

çolmɔ, che ſignoreggiaua a ventinoue città nobilidiella , & era all..
hora Gio. Galeazzo Viſcontein iſtato . Cercaua con tutto ciò, ( fico

Ann. 1402 .

me gl'animi ambitiofi mai fi contentano ) di aggrandire anco mag- ITALIA .

giormenteil dominio,& far maggiore la gloria.Felice ſe lapeuacon

tentarli delgiuſto , e dell'honeſto , perche il medeſimo fauore della

B.Vergine che ſi crede, che lo facelle proſperare ne'benitemporali,

gl'haurebbe anco ſpianata la uia all'acquiſto de’deni eterni. Ch'egli
folkediuoto del nomediMaria , farà hönoratiſſimo teſtimonioquel

teinpio si grande, sì degny,sìfamɔlo di Milano , dedicato a canta

Reina; il qualeſesiguarda l'incroſtacura de'mariņi, l'altezza e bel

lezza deuolti,ilnumero,elpregio delle ſtatue, la ricchezza delpa
uimento,& mille altre coſe, che mettonoſtupore à chiunque locon- Duomo di

lidera; larà sforzito à dire ,che pochivenºhabbiapari in Chriftiani- Mdano, da

td . Et ſe Filippo da Bergomonella Cronica ,dice gran cole de lupichi, &pere

giorni degl'aumenti fatriuiintorno ;maggiori ng direbbe hora,che che edifica

lo veggiamoancoaggrandire,abbellire , & illuſtrarecon millefregi,

&ornamentimentre
lapietà de’Milaneſi uà procurando di farlo ciu

Icire ſenza paragone,

Terminò circa queſto tempo il ſuo uiuere Papa Bonifacio Nono,

doppo hauer reccoquindici anni la Chieſa , & doppo quindici giorni

di vacanza gli fuccelle Innocentio Settimo, da Sulmɔna . Pochi anni

auanti era luccella Pinuentione ďuna Imaginc miracoloſa di Maria

Verginessù quel di Roma; laqualęfù in quelto modo . Era un certo Madonna

paſtorello di porcidella popolatione di Formello, ſenza una mano, delSorbo

&però ſi era dato , non potendofar altro , à quell'eſſercitio , Coſtui doue fia.

guardando il grege, vedeuaogni giorno partirſi dallacompagnia de

gl'altrianimaliuna Scrofa, il cheoſſeruato,G tiſolíc d'andarle apprel
To per ſapere la cagione di queſta ſua partenza ;&coli facendo , uids,

che andaua ſopraun monticello iſolato intorno , eccetto che in una

uietta per la qualeq ſaliuz ſopra . Il mɔnticello era aſſai folto d'al

beri ſeluaggi e tra quelli graui anche un'antico Sorbɔ . Giugnendo

il paſtorello alla cimadięſomɔntç ,uide la detta Scrofa ginocchio
ne, cheparcua animal ragioncuolç, ſtando col corpo alto ,& miran

doſopra'l detto albero.Drizzò ancheil paſtore cold lo ſguardo ,&
Imagine

nide un belliſfanoQuadro,in cui sia dipinta la Gloriəſina Vergi. da chi cro

ng, ondeforpreſoda Janto timore , fi pole anch'eſſoginocchione, c

l'adorò, Allhora gli parlò la Madre diDio nella ſua Imagine, & diſ
ſe ;

wat2.
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fe ,che doueſſe andare alla comunità più vicina, & da parte ſuagli

faceffe lapere cheandaſſero colà proceſfionalmente,doue ancoraef

fivedrebbono ſtupori , & che poivi faceſſero edificar vna Chieſa al
La B. V.

parla alpa nomefuo,doue defiderauadimoſtrarſi per uia difauori,& gratie.Lo
Hore. farò , dille il Paſtore , quanto voi ini comandate ò Madre di gratie ,

manon mi crederanno & la Vergine,non dubitare loggiunſe,mna vày

" . !!!! , è quando farai avanti gl'huomini del communesmettiti il braccio

ſenza mano nella facca ,e quando eſſi mostreranno di non crederci,

E reſtituita di,che in legno della uerità ,ru hai da cauare il braccio con lamano,

Paltore. permiracolo Diuino reſtituita. Inteſa il Paſtore la buona nuoua;

pieno d'allegrezza partì , & andò à Foimello dou 'era nato , &

narrandoà gl hucinini del luogo ilgran prodigio , fuccefle quello

di che s'eia dubiato . Facendoperò alla prelenza loro quantogl

era itato comandata, gli fù reſtituita la mano; al quale iniracolo

reitando perciò attonito ogn'huomo, poſero volontieri in eſſecu

tione ciò ,che ueniua ordinato. Giunto però che fù il popolo di

Formello al monte , & vedıa la Sacra , e Benedetta Imagine, fu-

rono alcuni che dillero , ellereineglio portarla proceſſionalmen

te à Formello , e ripor'unella Clrieta loro , & ellendo il coſtor pa

I'Imagine rere ſeguito dal più , fù a . cu di lubito elicquito. Non andò per

leuata dal ciò l'auiſo loro ad effetto , perche la mattina non trouarono più la

Sorbo , ul Sacratiſſima Imagine doue la polero la fera , ma coſto di venne in

cognitione , che n'era ſtata riportata ſopra quelSorbo . Intendens

do per tanto tal’ellere la Diuina volontà , in quel luogo fteffodo
u'eia il Sorbo,edificarono vna belliflima Chieſa alla Vergine, & la

donarono poi alla Religione Carmelitana, la qual ne tienela curas

che ſi conuiene.

Era molto il grido à queſti di della Madonna di Guadalupe in
SPAGNA

Iſpagna. Il facro luogoè nel Regno di Caſtiglia la nuoua , cioè

in Eitremadura ', circa ventileghe lontano da Portogallo . Quel

Madonna lo, che in compendio ſi può dire dell'origine , per memorie, &

di Guadalu ( crittute dell’ifteffa Cala , & per la traditione ch'è ſtato di vno in

pe, & fua vn'altra conferuata , è queſto . Dicon hauere. Papa Gregorio il
origine.

Santo ,, per la ſtretta amicitia , che tenella con San Leandro Arci

ucícouo di Siuiglia , mandarogli i fitoi Comentari ſopra Giob, fatti

à ſila richieſta , & accompagnati quchi da vn'Imagine di Maria

Vergine di uenerande antichità , & coảoſciuta mitacolofa . Che

Imagine folle quefta , pe che non èil medeſimo parere di tutti

gli ſcrittori, laſciafi-indicito . Certo è, che la paue,che portana il

Sacro peſo , ei libii fingolari , pati ſi gran fortuna in mare , che

quantierano in ella li tennero perduçi,ſe Dio non glianuraua. Pe

Io hauendo elliad ellurtacione d'un Sacerdote volto al priegoà Mar

korna .

.

ria
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ta .

ria Vergine , epiegate le ginocchia auanti la benedetta Imagine , fi

trouarono eſſauditi . Per veder miracoloſamente ceflata la tempe- Imagine di

ſta del mare , e per eller mandato l'Imagine da un tal'huomo co- Guadalupe

-meGregorio, ad vn tale comeLeandro , fitenne in gran veneratione e ſuoi pri

in Siuiglia . Sucedendo poila diſtruzione di Spagna, fatta per i Mo.mi prodi.

ri d’Africa , preſero i Chriftianila Sacra Imagine, & vnitiſi con al- 81 ) .

tri , che portauano il corpo di San Fulgentio Veſcouo , fratello di

San Leandro , andarono ad una montagna poco diſcoſta dou'hora

è Guadalupe,e poſero in una grotta l'Imagine, e'l corpo del Santo

con un campanello, e ſcritture, che dichiarauano il fatto, aſpet

tando miglior tempo per leuarlo di la . Ma , comeche la coſaan . E naſcoſta

dò in lungo,morendo quei c'haueuano portato il Sacratiflimo Te l'Imagine

foro , flette per ſeicento anni quiui naicoſto fino chelaBeatiſſima
in yna grot

Vergine apparue ad un vaccaro natiuo di Cazele , e gli pale à

ciò che nella grotta era , comandandogli, che lodicellenella ſua

( eria . Et percheglipreſtaffero fede, loggiunle , che giunto à ca
la un bambino fuo figlio , che trouerebbe morto , riſuſciareb

.be ; & coſi auenne , Venne per tanto quel commune tutto , e

cauando nella grotta,ſcopertela Sacratiflima linagine della Bea.

ta Vergine ; la qual'è di riliello', di picciol Itacura, e molto di: E tronarà

yota : Trouaron in oltre il corpo di San Fulgentio , e'l campa: doppomal

nello . Quiui fi fondò una Capella alprincipio coprendola con ti aoni .

corteccia di fouero . Poſcia il Re D. Alfonſo Vndecimo, fondo

Vna Chieſa , e la dorò laſciando Sacerdoti da vfficiarla . Ma il

Re D. Giovanni di Caſtiglia , primo di queſto nome diede la ca

fa à Padri di San Girolamo . I Rè hanno fauorito ſempre que

ſta Cala , & di preſente è una delle principali di Spagna , sì in

Religione come in ricchezze ; le quali con molta carità ſono ri

partite non folo con quei c'habitano la caſa, Padri , & miniſtris

ma con peregrini ancora , che ſempre vengono quiui da parti

lontane trouando tutti grate accoglienze carità , e limofina ho

norata , & magnifica . Son nella Caſa memorie di perſone fa

uorite dalla Madre di Dio , e liberate da gran trauagli , come
Caſa carite

uole quella

dalle miferie della ſeruitù di Baibari , da i pericoli delmare,& de di Guadalu

fiumi dalle fauci della morte, & da perſecutori, & vi ſono caiene in- pe .

finite di ſchiauis che furono per miniſtero d'Angioli qui porta

ti, d'Alia , d'Africa , & da'paeſi più lontani, ò pure ci vennero

eſſi in perfona a dar lodi à Dio , & à lciore i uoti fatti . Euui vn

libro in iftampa ( qual'ho letto nella libreria Ambroſiana in Mi

lano ) compoſto daMichele di Taleua , in lingua Spagnuola , il

qual contiene tutu i particolari di queſta Caia benedetta, e tra

l'altre coſe , viſono moltimiracoli degni,operau da Dio S.Noftroin

queſta



402 Delle Imagini miracoloſe di Maria.
2

queſta Imagine . Manon ponendo cgliimillefimi, Imperi, Regni

Ò Papati , o circoſtanze almeno da conoſcere gl'anni ne'quali ſono

quei factileguiti ; noi che intendiamo ſtare à noltro potere nel filo

Hiſtorie di hiſtorico, non habbiamo potuto leruirſi di lui , nè apportare à l'Ira

Guadalupe lia noſtra il guſto Ipirituale, che vorremo di quei fatti,ſe non quanto
{ enza lume

de'tempi.
habbiamo potuto congetturargli dacircostanze di Imperi, è di ſuic

celkoni di Regni . Era circaqueiti giorni Imperadore di Coſtanti.

nopoli Emanuello Paleologo. Vn Caualiero ſuo creato abbatten

doli à ſolcare con molti altri paſſaggieri il mare, fù forpreſo da li fat

ta tempelta ,che ciaſcuno con lui ſi tenne çerto di laſciarụi la vita . I

marinai già diſgombrato haueuanode'maggioripclı il nauiglio , &

eſli ancora, perduci di anim »,pareua hoggimui,che ne laſciallero gir

alla uentura illegno . Però trouandoſi tra loro vnadonna Spagnuo .

la, qucila ſi sforzodi rincorare tutti, con far vedere, che le li racco.

mandaſſero a Noſtra Signora,honorata in Gliadalupe,li come tanti

alıçi in fimili perigli camparono,così camperebbono ellị. Nacque

dal ſuo dire grandillini (peranza in cucci , edi pari uolerę alzati le

manise gl'occhialCielosil Diuino aiutonella Vergine Marią inuoca

rono, & furono ellauditi, Furchiuſe allhora le labrą à i venti, & fi

tranquillo il inare. Macome le ſciagure nan vannomiſole, al ri

torno ſuo in Coſtan:inɔpoli, narigindɔs'abbattè in certi vaſcellidi

Turchi,iquali ne ipogliarono quanti erano ſullegno, & fecero , con
Caualier

Greco, cao gl'altri,lchiquo lui. Treanni ítette in quella mileria;al finede'qua:

010 da1. li, ricordatoſi pure di chi l'hueua laprimı volca liberato dal març,

onla adira- credefermanente,che pocelſe lęuarlo anco di quellecatene . Si rac

ta , & dallo comandò per tanto à Noſtra Signora , & fè voto di uificare la ſua

catene de' Chieſa di Guadalupe . Et com'ella è benigniffimı, gl'apparue col
Barbari.

fuo manco fregiato diſtelle, e non contenta diliberarlo di là , gli fu

anco (çorta permolto del viaggio, che douca fare; & ( ch'è pidin tre

giorni glipreſtò gratia ,che peruenilſe alla pacria ſua.

In quelimezo Papa Innocentio ,il quale haueua pur reſo la pace

Romani, vennç,chiainito con molte preghiere , à Roma ,& ui çrco

molti Cardinali,fra i quali furono Angiolo Corraro Vinitiano, Pietro
ITALIA . Filarda diCandia & Odɔne Colonna,chefurono poſcia tutti tre qua

Promocio . li l'uno doppo l'altro Pontefici,

Nel tempo ,chedurò il (çiſma,cioèing à Martin Quinto, fra gl .

nali, nella huominiilluſtri per lçttere , e per ſantità, che fjorirono nella Chicla
quale fon di Dio,vifù il B. Lorenzo Giultiniano Patricio Veneto , & primoPa.

tre Papi, triarcadi Venecia;il quale in tutte leopere chelaſciò tcritie , che fir

XII. A el. rono moltę, & doftillime,li diinoſtro zelantilliino dell'honore della

v. Martin . B.V. Fiori parimenti Franceſco Martini, Teologo Carmelitano , il

quale in honore della Gran Protetrice dell'ordine fuo , compoſe un

1

ne di Cardi

v.

libro
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gorio XII.

FIA N.

gato nella

bro importante , dell'Immacolata ſua concettione, accetiſſimoa Papa Gre
turti

La Fiandra intanto gɔdea dellemarauiglie',egratiedell'Imagine
miracoloſa d'Halla . Binchio è un Caſtello dell'Hannonia, d'ortima Ann.1487.

aria ,e di ſito ameno . Quiui dimoraua una pouerella,pernomeCa

terina, laciuí arte era, il gir facendoſeruigi per ilvicinato,e viuere di DRA.

quello. Mentre ſerue gl'altri, traſcurra le itella ; elaſcial'uſciodella

caluccia quali aperto ,& vna ſua creatura ſtallene in culla à diſagio.

Il Sabbato ſanto, quand'ella è allente,entra in caſa una ſua uicina per

chieder da lei qualche coſa,& uedeun fiero ſpettacolo ,che il Bambi- Bambino,
come afto .

no della Caterina, per nomeCriſtoforuccio , pendenteda quellega

me, à cui era aſſicuratala faſcia, che l'inuolgea; Italia quiui affogato, Eulla.

c nonmouea più nè man,nè piedi;&di più, la culla,in cuigiacea ,era

trauolta. Prima ſimarauiglia coſtei, cità attonica ; poſcia s'accoſta,

e trouatol freddo, alza il grido. Alle ſue voci corrono i uicini, & cor

sc anco;la madre, à cuipurindouinaua qualche mal il cuore . Maols

tre ilpiagnere,che può?Mira,e tramortiſce,e poco men è morta ella,

che il fanciullino . E ſtropicciara ,ebagnata diacetto,e riuiene.Al ri

medio, ( dicon le donne prelenti )inuoca la Vergine d'Halla ;e tanto

ella fa . Non ha apenna chiamato Maria , & eſpreſſo iluoto , cheil Comeco .

nero della faccia del bambino diſparuceſoprauenne il ca ndor delle fto ripiglia

neui,& poſciacon la uita,il color delle role;ſorge in ſomma,fucchia il uita.

lateç, e liba il uino,& quantial miracolo ſono preſenti, lodano con la
Caterina Dio nella MadreSantiffima.

L'annoiſteſſo,che riſorge l'affogato bambino,riuiuc anco una fan

ciulla di Ligniac, dell'Hannonia micdeſima, caduta in un pozzo . Và

coſtei, pernome Giouanna Mailart, con la ſecchia al pozzo per atti

gnere dell'acqua . Nonmen diquaranta pic cgl'era alto;non era pe
rò troppo ben marginato intorno ; & il falfo a cuiappoggiauanlıle

fanciullc,nè quadrato era , nè ben fermo, Cala dunquela milera la

{ecchia, & nel'einpie d'acqua ;ma nel tirarla sù , li ſmoue e crolla il

ſaffo ,ella fi ſpauenta,e s'abbandona , cadeal fine il fallo , è uauuieſſa

dietro nelprofondo. Manon van fole le ſciagure. Spuntaua nelbaf

ſo del pozzo alquanto della rupe, in cui era calato; ella vida del ci

po ;e d'un braccio, & ncfå grá piaga; & anco nel uoltolarſi s'impiaga

yna gamba. In tante diſgratic la madre è lontana, & iuicini,che non Fanciulla

han biſogno d'acqua, non le n'accorgono,ſenon di là à opez’hora,che di Ligniac

Vanno per ella; coli ftafſila putta quel pezzo iui dentro . Vengon po . cade in un

ſcia perſone,& s'accorgono del fatto , é tra il trouar delle ſcale, e funi pozzo.

& vncini,ci và molto tempo di mezo ,inanzi che ſia cauata di là . Pur

viencauata ,ma liuida,ina gonfia,ma morta. Siconoſce perqualla,

che è, & ſi riconoſcono le piaghe del capo,del braccio , cdella gam
ba ,
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ba,faite per le percoſſe. Tra tanto ſoprauiene la madre, ſi lacera il

crine , loipira , epiagne ; ma che prò ? Viene però auuertita ad alzar

glocchi al Cielo, à chiamar la Vergine famoſa in Halla; & tanto fà.

Più prodi. Deh mirate meancora (diffe l'infelice )• Reina del Cielo , e Madre

gjia un ſo del mio Dio . Son pur tutti mifericordia gl'occhi voſtrisò Maria.Più
lo.

difle col cuore , che col labro . Riſpole alla fupplica la Vergine,&

riſpoſe con fatti; & ecco miracolo,e gracia . Parie la morte , tornala

vita, forge con poco aiuto , apre gl’occhi ye fauella , & ſolo fi duole

delle piaghe riceuuite nella caduta, Sono però compite ſempre le

gratie Diuine.Quelle ſi chiudono , fanano , & può accompagnare la

madre ad Halla à rendere gratie alla ſua liberatrice.

Ma non fù ſola à parte delle gratie Verginali la Fiandra . Viuca in

quei giorni nella Germania ſua vicina,una facra Donzella per nome,

& per fattiColetta ; la quale fù colinata di molte gratie da Dio . E

peiche al nome diMaria fù diuoriſſıına, quindiquenne,che per luo
mezo quanto chiede di fauore in terra , era ſottoscritto nel Cielo ,

&quello che chiedeuaà Prencipi, c gran Prelati , s'elli toſto non lo

faceuano,vedeuanſı la manodi Dio graue lopra . Abbracciò da fan

GERMA. ciulla l'iſtituto del terz'ordine di San Franceſco , nè ſolo fece efla in

NIA .
quello grandiſſimo profitto ,che apprell, ne fondò,più e più Mona,

kteri, & nè aggrego numero grandiflimodi facre vergini, & matro- *

ne, per laGermania,Francia ,Borgona,eper la Sauoia ancora . Non

Colecca,p . haueua cauſa di tempare , che pertalifabriche le m incallero denari

uitta da , giamai ; percioche oltre alla gratia , che ageuolmente, prello grandi,

Dio di de- piccioli,e mezani trouala , si, che potetia anco diſporre delle facoltà
muri .

dimɔlci à ſuo uolere ; non ſi trouòmaidi hauere in tali mancamenti

di denari pregato il Signore chenon hxuelle le meze migliaia , & le

migliaia diſcuditrouatili à piedi e più , ! e più le ne bitognauano.Vna

volta fù ſorpreſa da tale gonfiezza di lingua , che è li ritorcelle à die

tro , o pure tentalledim uerla,non potea , e prima le tolle quelmale

la fanella ,& pulcia ancil relpirare . In tale ang titia , quandomag

giornoci data à Dio,& alla Vergineilcuore; apparuele (dicella ella)

Vna Sereniſli na Dünna,di bellezza ſenza paragone , & prello le die

Colratta do, & preltuntiſlin ) ſoccorto , Sparue ſubito. Erella hauendo chie
Verginile

elanira da ſto al Padre Errico (uo Confelſore,chi porelle ellere ſtata quella gran

l’Ang |12. Donna;che non dubitalle ( rispole ) che la ReinadelCielo , e Madre

diDio folle . Era tanto grande la tam , della ſua Santità che non era

huom ) ,e donna che non bramalle di uederla . Ci fu tra quefte una

A98.1418 . Monaca ,la quale huuend ) il deſiderio ſtello , e ſapend ) , Coletta ef

ſi degnalle difarlelave Maria,a Leiricorle con l'oratione ,perche

di Colecca che una Sacra Vergine gli pallaua innanzi, & ecada celeſti raggi cirs

feria
Angioloin

condata ,
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condata,& halieua vn fanciullo dibelliſſime fattezze dietto , che al

tronon era,che l’Angiolo.Et le fù detto, quella Coletta ellere.Heb

be lo ſpirito di profetia, & feppe molto auanti la morte di PapaMar

tino , & i trauagli,chedovevano pur ancora occorrere nella Chieſa .

Viuea ne' di medeſimi il grá ſeruo diDio , Vincenzo Ferrerio.Domi

nicano,nella Spagna. Queſto , ch'era tutto ſpirito , uide un giorno in
SPAGNA

ſpirito l'ancella diChriſto Coletta ,che ginocchiata,faceva le due ora

tioni,& pregaua il Signore per ipeccatori del mondo . Tanto la co

nobbe,quáto gli fù da icelelti ſpiritidata à conoſcere.Etſeprima per

fama ſapeva alcuna coſa di lei,allhora s'indiliò di parlarle perche foſ

fe iſtromento à trattare le cauſe di Dio . Fece per tanto il ſuo viaggio

di Spagna, in Germania , & uiſitolla , ' e refto oltre modo pago di lei.

Gode un Santo del profitto dell'altro , & fe Coletta era cara alla B. V :

Caro le era anco Vincenzo .I, fatti lo dichiararono . Soleua etiandio Coleta, e

prima,che religioſo li facere recitare l'ufficio della Madonna,c quan Ferrerio

do ſi trouaua alla predica,ſelidiua celebrare le lodi di Maria, tutto li- Sanii,acol

quefaceuaſi di piacere.Fatto poi Dominicano,tra le coſe degne di fà- loquio i

perli,che à lui occorſero,fu queſta una.Havendogià recitato có gl'al
fienie .

tri Padri l'officio del Matutino ,quando egliora in un lato della Chie

ſı,ſe gli fà ſopra un necchio con barba lunga , & che al ueltire, & al

geſto dimoſttava qualche autorità; e trovata occaſione d'entrare con

Vicenzo in parole,coli gli diſſe. Io sò che noi non ſete le non perve.

der,& vdir uolontieri un vecchio ſolitario ,che le'n uiene da g'ubi

mi heremi dell'Egitto, perche le ben molto s’impara da i libripiù nó

dimeno ſi guadagna dalle ragionidi coloro c'hanno delle coſe ſpe

rienza.Se li parla,ò Padre della continenzasio che dalla mia giouen- Demonio,
che melate

tù prelimni ogni piacerenelmondo , quando poi rauiſto de’miei falli
parole fà à

tornai alla buona uia , oue prima ne chieſiqueſto bel dono à Dio , S. Vincen .

lo conſeguij dalla ſua inefabile Clemenza, & fonmene giunto à ques zo.

fta età con poca , ò neiluna battaglia di ſenſo . Dunque ſe douete

preſtar fedenoi, che ſete giouine , alla canutezza mia , & alla mia

Iperienza , louerchio dico ellere il macerare cotanto con digiuni ,

e con mortificationi il corpo , quando che queſto dono coll'ora

tione conſeguire li poſſa . A che prò affigere una giouentù fiori.

ta ? à che trattar ſi aſpramente con cilicij la più bella , e fiorita età

dell'huomo ? Deuono queſte fatiche riſerbarſi alla uecchiaia , Demenio,

quando fiacche già le forze del ſenſo , non ha poi quello contra- perfuade1

Ito alcuno di ubidire alla ragione ; & allhora chiedendo il do- indugiarà
no , che ſi deſidera della mondezza del cuore à Dio , nonu’ha far ben', al .

la vecchia

difficoltà poi alcuna ad impetrarlo . Inhorridi Vincenzo à quel ia .

dire , fofpicando quello, che era : tacque , e guardò le fattezze

del vecchio Heremita perſuaſore; & conoſciuto da che heremo

egli
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egli teniua, & à che fine parlaua, prima fi raccomandò à Dio ,& alla

Beata Vergine, & facendoſi il ſegno della Crocegli dille. Penfaui

tù , ò Satana , perche non midoueui trouare prattico nella religio

Demonio ne,di uolgerini il cuore con le tue inique perſuaſioni. Ma ſappische

confuſo . qual'iomi ſia,nouello nella via di Dio ,có l'aiuto nódimenodiquelSi

gnore,al cui diuino feruigio mi ſon poſto, pero di abbattere ogni tua

machinaditentatione per terra . Vedutoſi in talguiſa Satan Icoper

to,partiſſi dolente da lui , & laſciò un grandiſſimo fetore nel luogo.

Diltrutto queſto ariete di guerra ſpirituale, dirizzò il Diauolo una

nuouamachina. Legge una notte Vincenzo quel libro della perpe

tua virginità diMaria, compoſto da San Girolamo contro di Eluidio

heretico,oppugnatore diqueſto dogma ; & poi c'ha libato un pezzo

il miele di quella ſoauiſſima lettione , piega diuoro le ginocchia à ter

Nuouama- ra , & uolto il cuore à Le ,Vergine,dice ,liate ui priego, cuſtode della

bolica con virginità mia ,ſi rictei l'anima ſotto l'ombra de’uoſtri intatti Gigli , c

troʻl Santo. Itia ſenza macchia carnale queſta mia terrena (poglia , Mentrefa

queſt'oratione , ſente una uoce , che dice ; Noneller lecito a tutti il

conſeguir il dono della Verginità e'l conferuar intatto il fiore di effa.

Et ſe fin'hora ti hai potuto Virgineo chiamare , non ti pregiarai più

per l'auenire di queſto titolo , La voce inſolita , el ſenfo ſtrano di

quelle parole il fè marauigliare. Ma non potendo caderli giamai in

cuore chedaMaria ueniflero tai detti,cheogn'altro odore chedica
ftità rendeuano;alzò di nuouo lemanialCielo,& dille . O Verginç

delle Vergini, ſiate ferujta ,ui priego, di port'in chiaro l'oſcurità di

queſto dire, & leforſe iopreſuino troppo della benignità uoftra , &

della uilcà mia ,ſappia io da Voi il difetto mio , accioche poſſa emen

darlo . Apena hadetto così, che gl'appare quella gran Donna, che
col lucido della fronte rallerena le nguole & ſcaccia l'ombre;& poi

che col folgorare de'raggi ſuoi,hebbe raquiuato l'animo dubbio , e

pauroſo del giouane ; Sappi, gli diſſe, che le parole da te udite ſong
del Diauolo ;nè per altro te le ſtilla nell'orecchie, ſe non perche ty

per tema,uolti le spalle alla virtù , e ti riuolga al uitio . MaItà forte,

che quanti artificij egliadoprerà teco,ſe ti appoggierai à Dio , riuſci

Maria fàde ranno uanije trionferai delle altatie, & iniquita lue. ReleVincenzo

gno di lua alla Madre di Dio quante gratie leppe, & elſendo fparita la gran vi.

uilta S.Vin fione, da quell'hora si perfetto diuenne ,chenon ſembraua huomo

commune,maun'Angiolo,ina un Serafino , Con tutto ciò non per

dè già la ſperăza l'inimico, ſi come due grádiſlimi effetti dimoſtraro

no. Era in Valenza,dou'egli ſi trouaua, una gran Signora ,di bellez ,

za ,& gratia non commune. Queſta,oue pole gl’occhiadollo al San

to giouine , ſi ſentì (per opra del Diauolo , talmente acceſa dell'annor

fuo ,che le pareta dinon potere trouat tipolo ,ſe non hanelle con ello

cenzo ,

>

lui
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lui adempite le ſuevolgie. Grandiimpedimentivi crano . Però chi
die ardire,& aftutia alla moglie di Putifare Egittio ,inſegno à coſtei

ancora di fingerſi non ſolo inferma, ma diſperata di vita , & di far

ichiamare Vincenzo , che veniffe ad udire la ſua confeffione , Chia

mato,uiene. Chiuſo l'uſcio,quand'eglicercadiſporla à benpentir

fi,troua che per altro effetto l'ha fatto quiuiuenire ,& li uede poſto

sù glocchi un'oggetto di módana bellezza,e tentatodi peccare.Che

non fece il Santo giouine per rimouerla da quella freneſia ? Et che

non fec'ella ancora per farlo trabboccare? Però ſtando queft'affinata

virtù ,come ſcoglio in mare , la Donna ,che diſpregiata fiuede, fiera

diuiene ,& aprela bocca , per gridar e dire (comel'antica Egittia ), Donna bel

che Vincenzo l'hauelle uoluta sforzare . Et ecco grand'arte della la,quand'è

Diuina prouidenza,per ſaluaril Padre, & per rimediare al gran ſcan- diſpregiaca

dalo , che non ſarebbe ſtato ſenza rouina della Donna . Entra il Dia
diuien fie

uolo ſteſſo cheinfiammaua,nel corpo dellaDonna: trattienle à me

zo'l corſo la parola , & ſi mette à trauagliarla di mala maniera . A

quelle (colle, erabbie, entrano quei di caſa; e trouati ſegni euidenti,

che ſpiritata ſia,chiamano Sacerdotiad efforcizarla,ne perciò poſlon

liberarla . Fanno inultimo,grandiſſimo sforzo perche ci torni San

Vincenzo, il quale ſpintoui da carità, andoului, & liberolla .En adeft

( diſſe allhora ilDemnonio , & diſſe bene ) qui in medio ignis non est

aſtuatus . Nè peròfu paleſato l'errore della Donna . Ita queſtama

china à terra,nè alzò Satan contro di lui queſt'ultima, nonmenforte

dell'altra ; che diſpoſe alcuni maleuoli à promettere denari ad una

meretrice belliſima saffine, che lo trahelle à peccato.Coſtei,preſo il

tempo , s'introduſſe (coll'aiuto d'altri)nella ſua cella in tempo , che Ano 1420.

eglinon ui era dentro; e quando ſoprauenne, adopro cenni, Iguardi,
Meretrice ,

lulinghe, e parole,e quante armi le haueuainſegnato Satana con curtel

cerlo . Tutto però fù nulla, perche il noſtro Chriſtiano Zenocrate arci lue , e
non era di nome ſolo , ina di fatti ancora Vincenzo , cioè vincente , e uinta, & có

vittorioſo . Penſaua ella uincer lui,& fù ella la uinta , & felice vitto- uertica.

ria , che mend coſtei pentita à Chriſto , & fè nel ſeruo fuo lodare la

clemenza, & prouidenza Diuina . Quelte, & altre gratie ottenne per

mezo di Maria,la quale,(comeS.Vincenzo la prego: coſi fù ſcudo, e ITALIA .

riparo ſuo contro le diabolicheoppugnationi.

In tanto Papa Martino,reſa alla Chieſa la perduta quiete, hebbe à

cuore diſegnalarconalcun ſuo particolardono la Caſa di Loteto,per

miracoli,e prodigiilluſtre . Perche propoſti molti, e gran premnij

d'indulgenze,inuitò tutti iChriſtianià viſitare,nel mele ipecialmen- Fiera à Lo

te di Settembre ,la SantaCella Lauretana. Ma quafi l'anno vente- reto , non

ſimo diquelſecolo ,à queſto beneficio, un'altro beneficio aggiunſe.. dagnoSpiri

Fece in Recanati dar principio à folenni fiere,à lode , & honoredel cuale.
la

per vin

lenza gua.
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la Madonna di Loreto , perfuadendoli (ciò che apuntoaiienne) che

per la vicinanza de'luoghi, la frequenza del mercato di Recanati ac.

creſcelle la frequenza della Cala Santa . Percioche coll'alettamento

delte merci traheva i proſſimi popoli, e coll’indulgenzade'peccati.i.

mercanti à frequentarla . E uolle , che le Indulgenze durallero tre

meſi, e che altrettanto duratle ilmercato di Recanati ,affinchenel

Settembre, Octobre, Nouembre, ch'ello duraua , fi poteſſero in Lo

reto da chiunque n'andaffe con diuotione alla BeatifllmaVerginc

acquiſtare.Et auenne, chereggendo la Chieſa di Dio Martin Quin

to, non ſolamente la frequenza, ma la riuerenza ancora del tempio

Lauretano crebbe .E perche là concorreuano Sacerdoti,i quali liof.

feriuano miniſtri al Sacro luogo , furono al mezo giorno alzate belle

Fabriche à cale, chiamate la Canonica . Non ſtette qualimai ficuro da diſturbi

Loreto.
queſto Pontefice, e ſempre fù in inoto ,hor in Germania , hor in Sauo

ia, hor in Fiorenza , & per pacificare l'Italia , & la Chriſtianità tutta ,

non iſparmio à ludore , & fatica,

Ann .1411. Eraanco fu'l colmo dell'operare per la Chieſa di Dio , quel gran

feruo ſuo,epredicator eggregio Bernardino da Siena , dell'Ordine

de’Minori,fuifcerato amico del nome Verginale . Queſti è quello ,

che l'Imagine poſta in Siena à porta Camolia , uifitaua ognigiorno,
Pelbarto,lib.

recitandole vna Corona ginocchiato, & che pul’anco fatto Religio.
2 P 2.3 .

fo ,faceua la medeſima vilita deuotamente . Donde auenne poi, che

neconteguidoni, & gratie molto ſingolari, lequali Peibarto da Te.

miluar ,nelſuo S ellario di Maria Vergine raccontando , dice così,

Recitando effo ia Coronaauanti la Benedetta Imagine di Maria , gli

La Corona apparue Noſtra Signora, e parlò in tal guilà , Compiacciomi ,ò fe

fè acqui del mio feruo,delle tua ardente diuotione;& per l'hɔnore, che tu mi
star à S.Ber

nardino il fai ogni giorno, ti ho impetrato dalinio Figliuolo gratiadifar Mi

dono di far racoli,& ildono di predicare la parola fua, & ſappi che al fine tù ver

Miracoli, e rai à godere nel Cielo dellemie Allegrezze, cheannonciate sì ſpeſſo

di predica- mi hii . E da quell'hora cominciò San Bernandino à far ftupori,in

virtù di Dio , & à valere molto nel predicare, & riſpondere alle occa

ſioni , che le gliappreientatiano , dimaniera ch'egli era tutto fuogo
d'ainor Diuino . Et afferma coſtantemente il medelimo Autore ;ef

ferli intetodiquei Padri più intimi compagni dei Santo , ch'ello iole.

ua ogni tratto dire , haer conseguito ogni bene per la frequente , e

diuota memoria fatta à Maria delle tue Allegrezze , col recitar'à mo

Corona in moria di quelle ogni di la Corona . Omnem gratiam ,quam haberet,

delle Alle vel babuil et,ſeacquiſiuifle , & obunuiße,per deuotam recordationem

grezze di Gudiorum Beatæ Virginis , in quorum memoriam quotidie , Coro

Muria . nam recitabat.

Ma ci richiama la Fiandra . La diuotione d'Halla , che faceua fre ,

quentia

re .
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quenzadi peregrini'di Brabanza;ne tiralia anco de'cofini della Fian. Anm.1422 ,

cia molti :e tra queltícifu Grouíni Sampenoio d’Aſpernacdi Ciam

pagna. Cueti,poſtoſisù la via d'Halla , ha ſubito incontro Nicolò

Barenio,e Pietro Normanno, iquali chiedon à lui, douc và .Egli , ad

Halla, dice; & eglino, ad Halla pure ; ma perintereſſe dimercantie.
Ladri to .

Andiamo dunqueinfieine , ſegirono elli : tu fodisfarai il voto,e noi glion'in mebaderemoà traffichi noſtri: ediceuano il vero . Come giungono ad
zo un Pere

Avennasà i confinidell'Hannonia , & di Picardia ; cccomeſliven, grino.

gon diFrancia , che fanno trattener i due per ladri, & legano anco

l'innocente Giovanni,& l'imprigionano con loro .Vienfi à tormenti:

idue confeſſano di hauererubbato quattro cazze d'argento, & ha

uere dato la terza partedel furto al terzo , cioè à Giouanni. Di più ,ac

cufano hauerncanco tre altre inuolate nel Caſtello diSan Maffentio,

& partito il guadagnoin terzo colmedeſimo. In fine ,chiamanli rei

d'vn'homicidio fatto d'un milero paſſaggiero, & vogliono, che anco

Giouanni habbiali inſanguinate le mani in ello . Or và tu peregri

Do,&accompagnati in via con talimercanti. Coſtor due ſonmena

ti alla forca. L'vno,cioè:Nicolò, quando {tà per eſſer tracollato , di

chiara Giouanni per quello ch'erainnocente, & novuol portare quel

gran peſo sù l'anima à l'altra vita , L'altro, due e crevolte proteſta,

(wediperfidia) eſſere Giovannicomplice di tutto ; & quaſi ch'ei foſſe
Perfidia di

yn San Macario,Nonvoglio,diffe,porre(in gratiadicottui) su quefti nuouo CA

eſtremi, l'anima mia in compromeſſo .' E coli vallene il nouello Giu- co,

da alſuo Lucifero . Il Giudice e'hà ſentito il cottante parlare dico.

ſtui, condannaGiouanniancora alle forche, & vienui menato . Nel

l'andare,gridaua , ſe eflere innocente ; ma il Giudice c'hebbe incerate

le orecchie da primàjhebbeleanco allhora.Giunto alla ſcala ,chiede, Ang.1423
& ottieneper inercè,che il popolo dica il Pater ,et l'Aue Maria, d'ho

nor di Mariaper luizaccioche ilSignore,in gratia della Madre, ſcub:

pra la ſua innocéza; e tanto faſli. Mentre ilcarnefice ſtà per dargli la Maria , che

spinta.grida il miſero;A voi appello, o V.e nelle braccia delFiglino- fà ,per vnº

lo voſtro mipõgo:&il boia få il luovfficio.Lo itringeslo piſta,& pur Innocente.

ei viue.Stupilcon gl'alçri , el boia s'adira, e per affogarlo gli( ale sù le

(palle, & nulla fà :Staya inquel punto una belliſſima Sig . editroppo
maeſteuole aſpettoin mio aiuto ,& fofteneuami(dicea l'innocente )

di forte ,che illaccionon ſtringeua, & ilmanigoldo non poteuahuo .

cermi.Vna buon hora durà ilmalgiuoco.Et al fine uicntene à {pron

battuto il Barone Giouanni Sellio , & ſmontato di Cauallo nella Barone Sel

piazza,yà al Podeſtà ,& parla in guiſa, che l'innocente è ſciolto , 11. , & fuo

& laſciato andare . Voleua il liberato ringratiar il Barone ; maquel
pietoſo det

Católico Signore; và diffe,eringratia: la Beatiffima Vergined'Hal

lajà cui andaui , ch'Ellam'ha dato l'alià piedi, e la uirtùalla lingua,

Рp pers

to.
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perch'io ueniſſi a dichiarare, chiſei, & à che fine tu ti eri poſto in uia .

Queſte coſe portaua la fama intorno della diuotione Halleſe ; ma ,

quaſi che parelfe poco , à quelmare ineſauſto dipietà il liberare in

nocenti; di là nonmolto fè duemaggiori marauiglie in due bambi

ni morti; per narrar le quali altriche uoi d Verginc, non paò detar.

mi meglio il fatto , che coll'Onnipotenza del Figliuolo l'operaſte. A

Cantiprato è unaterra nel diſtretto di Cambrai,dou'è una ricca Ba

dia. Habitaua quiui Giouanni Bidao,huomodihoneſta fortuna.Va

egli con la moglie, &un figliuolino di due annila Domenicaà Mel

là, alla ChieſaBadiale , & riman iui anco à pranſocon i ſuoi amici

Doppo il inangiare , qualche duehore, quando ſtà per metterli im

uia, e tornar a caſa , cerca delfanciullo , cheMartino fi nomaua , &

Figlio per non locrolla . Addimanda dilui a uicini , & perche negano di ha

duto . con verloueduto,gli ſupplica ad eller almeno con lui à cercarlo di nuouo:

ecerca la ſera ,la notte,e'l giorno ſeguente , & non nè può lrauerein

dicio . Diſperati allhora gľamici dipoterpiù uedere il putto ,ſi licen
tianodal Biday , & lo confortazoa porre il ſuo cuore in pace ,come,

ch'ello ,morto , & ſepolto folle ,ò inqualche luogo incognito ,ònel vé

tre di qualche fiera. Và ciaſcuno a caſa ſua. Egli con la moglie pia

gne, e ſi lamenta, & più liduole,perche la ſtagione era fredda, &lof

Laua allhora un uento acutiſfano,cheſolo baſtara ad uccidere il ſuo

Martinuccio .In queſt'agonia uien loro à cuore la Madonnadi Halla ;

... eà ginocchio piegato chiamano Maria,& fanno uoto di peregrinare
al ſantuario fuo ,Ciò fatto , s'addormentano , eleggono la Vergine,

che gli conforta ,& fà lor animo à cercarlo di nuouo, che di ferino lo

trouerebbono. Palla così la notte,apena fatto il nuoliogiorno , troca

gl'amici ſteſli. & non oltante,chemal volontieri (perche eranofuori

di ſperanza di trovarlo ) gl'ind :ice pure à cercarlo ſeco di nuouo; e nó

laſciano di ueder fottilmente per campi,fofli>ſiepise boſchetti,main
darno . Trouanli al fine fu'l mezo giorno auanti una uoragine , pie

nad'acque ſtagnanti,edi fango, &dice il padre à gl'altri;Deh cer

chianodigratia qui ancora , che il cuore in’indouina non sò che .

Elli, che non ammnettono ,che il putto hauelle potuto Itender tant’ol

cre il pie, voleuano pallarolere .Pureper compiacer l'afflitto padre

Purto affo ontrano dentro ,etrouano ( fiera viſta)il putto inuolto nell'acque, &

gato in un nel fango,freddo, emorto.Non però olano efli di toccarlo,pch'è ufo

itagno. di non toccar i morti di quella guila , fe il giudice, ò magiftrato non

dà licenza . Il Giudice chiamato, uiene, e permette il cauarlo , perche

fi poffà fepeilirlo.Non però s'abbandonadi lua fiducia il padre, an

zi la Vergine iſteſſa aiutaua la ſua fede, e fuegliaualo à fperare vita al

al putto dalla Diuina benignità . Và egli al primo tempio col fan

ciuillo tra le braccia , e'l pola så l'altare auanti l'Imagine di Maria

Ver
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ta

Verginc,e ginocchiato;con'calde lagrimc, o focoſi ſoſpiri, altronon

fà , chechiamarehor Giesù , & horMaria . Era preſente l'Abbate
Ripiglia vi

iſtello diCantiprato, e buon numero di terrazzani , & il fanciullo

apre d'improuilo gl'occhi, ripiglia la voce,ſorge ,& ualſene ſubito

col padre ad Hallaad inchinarli alla ſua liberatrice Maria.

Ma ſtupori à ſtupori fuccedono; e in un miracolo molti. Firmina.

moglie diStefano MoreliodaSant'Ilario,prello Cambrai,partorìvn

figliuolo :ineglio :un cadauero. La Comare,e le done preſenti,perche

nonpaia , chefaccinoregola dicappriccio , lauano ilparto ,tropic

cianlo , ſcaldanlo , pur affine di cercarne vita , feuita hauelle , malo

trouano morto .Lo tepelliſcon dunque in luogo profano ;& laſciato

il penſiero di lui , alla donna attendono.Non cosi ella . Doppiamen

te contriſtali, perch'è morto , & perchenon è batteggiato. Spera

nondimeno, contro la natura quaſi della ſperanza , & perche divora

cradi Maria,& folenia ogn’anno ir peregrinando ad Halla , crede che

fia per rihauerlo viuo daQuellache partorì la Vita.Et le ben ſcorro

noi giorni ,& giugne il mezomcleda poisch'egliè ſepolto,hapur ani Ann.14:6.

mo fermo diviederlo riſuſcitato. Voti , à votiaggiugne.Ognidi più

pera. Er narraua alla Comare, & ad altridi caſa, chequaſi ogni norte

hanelia certa viſione che le faceua uedere,il ſuo bambino uiuere. I'a- Bambino ,

rela ,che daprima ſi vergognaffe di pregare , che cauallero unmor- che doppo

to di tanti giorni. & non già dilepoltura,chèlarga,e capace , ma di quindici cà

terra, che d'ogni lato lo ſtrigneuia. Pur al fine ofa,priega,iſta,e quali ca,e troua

che sforza i ſuoi di caſa à gir à cauarlo didoue l'haueuano lepolto to wino.

nell'horto . Vanno;e Stefano ſuo maritò , è il primo che fonda il badi .

le in terra. Non hanno cauato tre piedi ſotto , che trouano il putto ,

anzi vn miracolo , perch'egli è uiuo bello , & hale guancie colorite

come role. Non ha ſegno alcunodi morte; ſolo una maſcella intorno

à cui premeria più la terra , teneua ſtanipati i ſegni de' laffolini, non

perdanno , ina per teſtimonio. Reſtano attonititutti, per una San

ta marauiglia . Non oſano però di coccarlo ; ma per incontrare ogni

calunnia,e ſchifar'ogni trauaglio,che potelle,in una coſa sì fuori del

l'ordine di natura, naſcere,chiamano perſona publica. Quello confi

glia ,che ſi porti alla prollima terra ,ch'è Vertenguelio, duue erail Pa

roco, & doue era tempio famoſo alla Vergine delcui interelle ſi trat

taua. Vanno; & ſono,oltreà gi'huomini,la Comare , & più donne in

ſieme che fanno tutti una nobil compagnia . Et perchela terra è ben

due miglia lontana,la madre prouida,& che di tutto ciò era fatta con Noclo po

{apeuole,porteloro un pezzo di candella benedetta da porre nella digiosa

lanterna.Et ecco nuouomiracolo.Erano allora circa le uentiquattro

hore.Vanno le donne,al ſolito loro piano;fermanli quaſi ogni pallo,

nondiimeno,luca la ſera -la notte,e la inattina ancora arde la cancella,

Pp 2
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ina nonſi conſuma,come fecera,à cera foſſe di paſſo,in paſſo aggiun

ta,Terzo ſtupore. Soprauienela notte oſeura, prima che giungano à

Diuina In. Vertenguelio,e con tutto ciò donunque uanno,ſono da nuoua (dini

ceſcorge na
ſenza dubbio) luce illuminati.Quando ſon uicini alla terra,odono

più compa eſſerelõtano il Paroco ,col Caſtellano nella rocca di Vertainio.et qui

gni . ui ſtare con lui à pranſo. Era con effi loro lamoglie diuin officiale di

Sant'Ilario .Queſta con la ſua autorità và con tutto ciò uerfo la rocca ;

Ann.1427.
picchia,ripicchia,manon fononditi , & ſegno nonueggono di douce

efler ammeſſi dentro.Et ecco qui il quarto miracolo.Aperto èil poro

tello delvſcio principale,manonſi vede da cui.Entrano;paſſanoal

la ſeconda porta ;tornano àpicchiare, ma non ueggon alcuno, ſenó

Più porte chenien aperto il portello,nel qual entratipaſſano ſenzaveder perſo

Son'aperte. na alla terza porta ;& intrauiene loro l'iftelio . Cofinan/enealdiritto

douedéſinaủa il Paroco col Capitano delCaſtello . Queſto ,tieduta

gente,ſenze guardar quali follero ,fi ſcaglia da tauola e primachiede

orgoglioſamente,chi glhabbia introdotti,poſciacon lo ſtocco sfode

rato s'auuenta al Guardiano,ò Portinaio ,e dice;Ah maluagio, dou'è

la fede: Egli giurò di hauere chiuſo beniſſimo ogni porta , & non ha

nerle aperte ad alcuno, echiamò in ieftimonio la figliuolá ſtella del

Caſtellano ,ch'era preſente, & haueua veduto a chiuderle. Sortentrò

adunque à l'ira, lo ſtupore, & quádo mira tante donne e pochi dilar

mati,col bambino nelle braccia ,cdepoicon patienza il tutto . Si leua

toſto il Paroco per gir à bartizarlo ; lo ſeguei Capitano, & coſi altri

d'ogni condi ione,vanno il fatto ſpiegando, & fi conducono alle por

te:matrouanlechiuſe à chiaue,com'erano prima.Quiſegnafı il Capi

tano di Croce,pei marauiglia.Vanno in fine alla Chicfa tutti;mirano

dinuouo il Bambino, e ueggono,chemanda ianguadalnaſo,ch’apre

eſerra la bocca , e gl'occhi, &chelagrima di ſorte,che biſogno col faz.

Zuoletto afciugargli gl'occhi.Nõ indugia il Sacerdoteà dargli il Bar

teſimo. Quale hauuto,uiffeancora circa cinque hore,poſčia andò la

il Bābino , guendo & paſsò alla morte& fù iui nel cimitero lepoito.Terminant

quanto ha, anco i miracoli con miracolo ; perche Firmina , ch'era la madredel

Battefimo. putto, ſe ben aſſente , quando fù battizato , & paſsò al ſuo fine , ſentà

leccarſi il latte nelle mamelle(ecco ſimpatia ) ccinedicetfe la natura ,

miniſtra di Dio ;non più latte,perche non u'è chi lo fucchi. Quale ſpi

rito di calunnia potrà negar un tal fatto , ò torcerlo à diceria , quando

che furono tanti huomi,e donne ſpettatoridiello.

Nèi Fiaminghifols ( per mentauano l'autoria d Maria ; ma dila

tauiali col frutto della uirtù , la fama delle ſuemaiau: glic Era à queſti

tempi gran guerra tra Franceſi.& Irg!cfi.E alihora Gugle'mcMô .

ſtero dii Picardia,( ſicome narra il Lipſio ).eſſédo capitato per ſuoiaf

fari ne'corifini della Pittonia , ladoueftauano Franceſi, & Inglefi in

Tanco uiue

Con
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continuomoto d'armi,ne cadèin manodegl'Ingleſi ; che menatol

prigione nel Caſtello di S. Michele,ve'ltenneroben dieci meſi àma

cerare. Prigiondicemmo :ſeben non era prigion ordinaria queſta,

ma il fondo d'un pozzo aſciutto,nel qualeò gittato, è calato , chevi

folle, certo è, che per torgli ogni ſperanza di vſcirne vino ſenza la

taglia, che gl'addimandauano ,gli poſero anco di groſſi ferri a pie- DHallen .

di. Ildenaio,che addimandanano delſuo riſcato erano ottanta Icu- Lipf.c.23.

di d'oro ; ma l'huomo , chenon haueua fortuna per quella taglia ,

feppe anco di ſubito , che doueua morirui dentro le Diuino aiuto Sicceria

non lo caualia.. Occorſe vn giorno ( ſi come poi eglihebbe a dire ) , notabile de

chementre và rodendo vnpezzodi pane muffo ,che gli haueua- unCarcera

no gittato giù , ſi uenne à ricordaredella Sacratiſſima Madonna to.

di Halla , di cui tante gran coſe ſi diceuano anco nel ſuo paeſe:di Ann - 14.30

Picardia , & incitatoda l'eſſempio ditanti , c'haueuano trouato li

beratione non ſolo dalle maggiori iniſerie, ma dalla morte iſtella

cominciò à fperare . In quell'hora dunque fi volſe da buon ſenno
à
pregare la Beatiſſima Vergine , che li degnaſſe di hauere pietà

dilui; promettendo , che oltre al mutare coſtumi , egli viſitareb

be illuo Santiſſimo luogo , & li confefferebbeeternamente vbli

gato alla Diuina Maeſtà. Apena ha detto casì, che un foaue ſon

no gl'occupò gl'occhi. Lamattina quando ſi deſta , trouaſi non

ſolamente libero , .e ſcioltoda i ferri, che haueua à i piedi, & fuo- Gug'ielmo

si della profonda ſua carcere , ma lontano ancoradal Caſtello iftel- Molterio

fo di San Michele tre miglia buone. La marauiglia , e l'allegrez- cawato del

za l'haueuano talmente occupato, che ſtaua in forfe, ſe ſognalia, fondo di

òno. In queſto, paſlano colá oltre alquanti ſoldati à cauallo Io. pozzo.

gleſi, & Gfermano à guardarlo ; paſſano alquanti Nobili di com

mando apprello , & parendo loro di conoſcerlo , chi gli dice vna

parola , e chi un'altra . Era tra queſti il Tournebolio capo di cen

to ,che conoſciutolo fermamente ; E donde quiò galant'huomo,

dille ? come te'tu fuggito , conqualarte, & aiuto dal luogo , do

lle tu eri ? Riſpoſe l'huomo francamente , che nè forza , nè frode

l'haueuano tratto di là;che ſapena ben ciaſcuno di loro , ſe huom o

in ferri,e in quel profondo, poteua per ingegno humano campate.

Ma, queſta è tutta opera della Sacratiſſima Vergined'Halla ( dille)

la quale fupplicata da ine , hammipoſto , nonsò come , nel luogo

dou’io ſono. Il fatto come ſtà, uoi lo vedete ; riman , che corriſpon

diate con la nottra compaſſione al beneficio , che mi ha fatto ! Prigione

-Dio . Non fù alcuno alihora , grande ò picciolo , che non s'inte- è liberato
neriſſe al narraredelfatto , Et coli fù lontano il Tourneboliodal per Maria.

permettere; che gli foſſe fatto diſpiacere , che più toſto ralle

gracol (eco della ſua auuentura , gli diede anco una carta fotto
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414 Delle ImaginimiracoloſediMaria.
ſcritta , & ſigillata,con la quale poteua vſcire di là & metterſi in ſicua

ro . Papa Martino,intanto per affettare le coſe della Chiela in Italia ,

ftauain continuo moto ; & purallhora ridottofiinToſcana,quiui per

annichilare ildannoſo fcilina quando il fuogo,equando iltaglio de

teneri medicamenti ;ma più ſpeſſo l'oglio della miſericordia ador

prac12 .

In Fiorenza lo venne à trouare Giovanni ſciſmatico , che fù prigio
Ann, 1431.

neducanni in Lamagna ; & baciatoli il pie con ſommo ſtupore di

tutti , ne hebbe il Cardinalato in premio della ſua vbidienza. Venne

ITALIA - anco qui ad humiliarli Braccio diMontone',il qual'haueua occupa

ta Perugia, e tutti quei paefi; & il Papa lo fece luo Capitano . Fece

pace col Re Alfonſo', che ellendo morto Pietro di Luna Antipapa ,

haueua fåtro elegger un'altrozilquale depoſto,hebbevi Veſcouado.
Papa Euge Erviſlüto ,che fù con prudenza quatordici anni , gli fuccellein quel
nio IV.

fa dignità Eugenio Quarto Vinitiano ' .- Egli , per altrui colpa', lenne

in rotta co Colonneſisondeſeguirono molti inconuenienti; & alla fi

nelipacificarono. Coronò Imperatore Sigiſmondo,venuto perciò

à Roma;ilquale già hauuta haueua in Milano la coronadi ferro ,có :

me li uſa . Era allhora Filippornaria Duca di Milano Prencipe di ſpi

rito , & di ualore ; à cui perciò fece Dio tra l'altre queſta bella gratia).

chenel fuo tempo, & nel ſuo ſtato,&(come poſcia li uedrà)conmol

to beneficio ſuo , & della caſa ſua, ſi ſcoprille la miracolola fonte di

Carauags Carauaggio chefù la ſanità, & la uita di molti; operando quiui delle

zio doue fue marauiglie ad interceſſione della Beatiſſima Vergine . E Cara
für

uaggio un Caſtello antico, & nobile dello Stato diMilano,poſto nel

la Giaradadda , ventiquattro iniglia diſtante dalla Città di Milano.

Sono uſciti da quello in ogni tempo huomini di molto valore,tanto

in lettere, quanto in armi. Conre Dio mira da l'altezza ſua le coſe :

humili d'appreffo , & l'alte ; efaktofe di lontano ; colidegnò queſti

giorni di ſpargere à piena mano Gigli , e Giacinti di gratie da quelle

mani ben tornatili,cioè atte più à donare ,cheà ritenere, ſopra una po

uera Donnadi queſto luogo .

Queſta faGiammetta figliuola di un tale Pietro de’Vacchi. Coſtei

da picciola fù ardentiſfiina nel feruigio della Vergine ; digiunò le
Giannetra

à cuiapparvigilie,& fù oſſeruantiſſima delle felte ſue' & non haurebbe laſciato

ue la v.Chi pallare giomo , che la Corona (na detta non hauelle . Alleuolte la

folle uorando con le compagneòlodeuolieſſercitii d'ogni forte facendo,

interrompeta il dire,ò ilfare , & inginocchiauali facendoriuerenza ,

&raccomandandoli à NoſtraSignora. In queſto diſpofero i paren

ti di leise diederla moglie àFranceſco Varolihuomo di ſconci coftu.

mi; & atto più toſtoadeller retto egli, cheà regger ello altri. Era

poſto à fronte vna fomına bontà ad una ſommamalitia . Più bafto
narc
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nate eſfo forſe le diede, che pane . Semplice era come colombaire

più apriua la bocca ne'luoiguai,che ſe folleſtata una Agnella me. Travagle

mata al macello , Vn fol conforto era il ſuo ,cioè il ricorrere à Maria , d'una nai

e raccomandare à Leiogni ſiio interelle , accioche pregalle il Salua- maritala.

tore à donarle tanta patienza , quanta richiedevano gľaffanni.Non

fur poche le lagrime,che ſparſe pregandoper il marito, affine, che

gli donaſſe Diocognitione de' fuqi falli, e Ipatiod'emmendarli, &

gli perdonafle le ingiurie ricenute da lui. Chi ſapeua i ſuoi guai , e

da l'altra parte la uedeua non pureno adirata giamai , ina lieta erui
Te di buon cuore al marito & non declinare nèalla deltia , nè alla fi- Patienza di

niftra,per le cole profpere o auuerſe, che leoccorreuano ;non poteua Giannetta,

fareſenongiudicio,che ſoloDiola reggelſe,e confortafle. Vn gior- imitabile.

no fra gľaltri, chenon loľil marito,ma alcuni amici ſegnatidelſuo

bollomedeſimodi graui oltraggi la caricarono;cometo Spirito San

to la guidaua,tolle la falcetta , & dilungataſı da Carauaggio poco

più d'un miglio,andò àcerto ſeluaggio luogo à far herba ; & in an

dando non faceua paſſo , che alla Beatiſſima Vergine non ſi racco

mandaſle. Fatto il faſcio ,primache uolgelle il pieper tornar ali'ho

ſtello de' trauagli, piegò le ginocchia à terra , &dille. Madie Purif

fima , non mi togliete le uoitre ſante manidalcapo , accioch'io non

periſca, &che il Demonio,facendomipreuaricare,nonini (poglidel

la gratia del Voſtro Figliuolo, Ciòdicendo, ecco leapparavantil

Auguſtiſſima Imperatrice delCielo,il cui manto era dicolor'azuro ,

ricainato di ſtelle, il velo candidiffino come neue , & la bellezza fà

rapir in ſtupore il Sole,& la Luna. Etaperte le Rofe diuine, con gli

occhi, che rafferenano le noſtre foſche notti,mirollae parlòcosia

punto . Non dubitare , Figliuola mia , che l'orationi tue ſono elſau- Apparlen

dite. Non ſarà ſtata si graue la tribolatione tua , che non ſia inag . S.co le bel
lezze del

giore laconſolatione. Diouerannoſopradite, & di queſto luogote Paradiſo.

Joridi gratic; & fi mouerannodalle più rimote partihuomini edon

neper venireà participarede fauori,che quiui compartirà ilmioFi

gliuolo, ya dunque alCaſtello ,e di ciò c haiueduto, & udito .Gian

netta, ſe ben fù talmente loprafatta daltorrente della diuinaconfo

latione,che Itette con gl'occhi immobili,attonitavn pezzo, ripiglia

to nondimeno animo, riſpoſe. Echi ſon io , ò Sereniſina Signora, Colloque

ch'io meriti tanto ? echi parimenti fia , che conoſciuta la mia uiltà , tra N.S &Gianneta ,

ſe narrerò coſe sì grandi,mipreſti fede ? A cui la Vergine; Non du

bitare,ſoggiunſe chetu hauraiſapere, & eloquenza tale, che neſſung

ti contradira;& ſaranno le tueparole da legni , & prodigiaccompa

gnate, Diſparue la Vergine, TornòGiannetta al Caſtello ,& Ipie

gando il fatto,ſe ben la nouità,& la importanza ſua traſſe tutti inain

mitatione; labontà nondimeno della vita ſua vme'l faperfi, che Maria
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416 Delle Imagini miracoloſe di Maria:

( come conforine al Figlio) licompiace de gl'humilisnon laſciò, che

li dubitaſſe della verità del fatto . Non reſtò allhora quafi alcuno

in Carauaggio. Andaronotutti à quel luogo dou'eraapparſa Maria,
etrouarono ad una marauiglia , effereſucceduta un'altra ; cioè doue

Gianneta aditaua , eller comparſa la Sereniſſima Donna del Cielo ,

ſcaturire fuori una Fontana di limpidiſſime acque. Sapeua ciaſcuno

non ellere quiuiſtata per alcun tempo fonte , nè altra forte d'acqua.

Non fù chi non inchinalle, & honoraffe il luogo Santificato da ipid
SPAGNA

Fonte na to Verginali. Et non fù chi non accoftaffe riuerentemente le labra aili

miracoloſa quidicriſtalli,& nebeuefſe . Ma fi come tra queſti ci furono de gl.

menre. infermi di uarie ſortie de zoppi, e ciechi ancora ; coſtandò facen

doli di momento inmomento maggiore il prodigio, perche fana

uanſi gl'infermi col bere di quella miracoloſa acqua , ridrizzauanfi i

zoppi, & ricuperauano i ciechi la perdu'a luce .

Ne' di medeſimi nel territorio di Padoua auenne un miracolo , in
Bagni di

Montato una fonte ,in cui,per eſlere ſalubre,ſi bagnauano gl'ammalati d'ogni

ne famoſo forte.Era allhoraFrácelco Foſcari DogediVenetia.Effendo peccolla

con talmi : di peftilenza la Città diPadona Pietro Falco nobile guerriero, come
racolo .

tocco anch'egli dal male, e diſperato perciò di uinere,volle fariſpe

rienza de’bagni,che ſono fu'l Padouano.Venino à Montartone, alle

radici del monte , trovò un bagno , che per la tepidezza dell'acqua,

cheà guiſa dipuro latte ſoauemente correua , pareua, che l'inuitaſſe

à cenderui dentro . In quello , ch'ei uà deliberando , ecco ſcela dal

Cielo la Sereniflima Madre di Dio, gli fa moſtra con lieto fembiantes

&dice. Scendi pur Pietro nel bagno nelquale come farai kiuato,non

N. Donna altriinenti,che Naaman Siro rifanerai. Ricerca poi nel fondo delba

tro Falco , gno , che troverai vn quadretto , c dentro l'Imagine mia , col Salux

& lo lana. cor tuo emmo nelie braccia; qual cauato dall'acqua ,epoſto in decen

teluogo , ne darai poi nuoua à gľalori, & dirai , ch'io ſono , & ſalė

protettrice di queſto luogo . Sappino tutti,che quidebbe ricerto ha

uere una Religioſa famiglia. E come quando uolle Dio liberate it

popolofuo dalla feruitù d'Egitto ,diedeil ſegno della Verga.c'hor

Verga, & hor Serpe vedeuafi; coli tıp , accioche iPadouäni credano

ciò che dirai,piglia vn rainuſcello d'Vliua , nellaquale io annoncio
Madonna

di Moutor la pace & la ſanità aquelto popolo.Et dato , ch'hebbeanco un'altro

legno dellaforte cuſtodia, che doueua hauere diPadouani,con un

altro ramuſcello,inadi dura quercia, 1parue, & laſciò lano, & conſom

latiffimo il diuoto -1110. Fece il buon Pietro quanto gli fà iinpofto , &

per igran ſegni nedutifi, non fù chi dubitaſſe. Spatla la nuouadi

ciò, Lodouico Buzzaccherino nobile Padouano, ilquale per la crudel

peftilenza era fuggito aSanDaniello in monte,Monaſtero de'Cano

mici Reg. del Saluatore , uenneal Bagno con molta nobiltà Padouan

cone.
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na,&riconobbe il tutto.Et impetrata licenza, fabricarono con diuer

ſiaiuti un'Oratorio , & ui poſero l'Imagine miracoloſa della Madre

di Dio.Il qualluogocrebbe poiallo fplendore, & magnificenza c'ho
ra fi uede,& fu raccomandato à iPadri .

Infiniti ſono i miracoli ſeguiti auanti à queſto Sacro oracolo , &

emmi affermato,tenerſi preſſo quei Padri memoria di queſto in par

ticolare . Che ſtandoun'huomo fiero coll'arma impugnata ſopra la Bambino,
moglieper ucciderla, volendo pure , che il Bainbino natodi leifolle che parla

nelle faſcic

d'altruiabbracciamenti, & quella raccomandando a Maria la ſua

falute; d'improuifo parlò diſtintamente il putto,& diſſe. Non fate , ò

Padre,ch'io ſono veramente Figliuolo uoſtro .

Mentre ſliccede quefto nello Stato de'Signori Vinitiani , il buion

PonteficeEugenio,inuolto ne'maggior riſchi,di guerra , partì (cono- Pioggiefor
ſciuto daRoma ,& non fù poco,che in habito damonaco ridottoli in Herchie ful

Bologneſe

vna barchetta,ſe ne pallalle giù perlo Teuere ad Hoftia , & di là à Pi

ſa,e finalméte à Fioréza, per claueuatroppo groffa fattione contro. Cronichotte

Bologna allhora in gran calamita era inuolia; percioche nelprin- del P. Lean

cipio d'Aprile comincio coſi dirotta pioggia, checótinuò fubiſlando dro Alberto

ogni contorno tutto il meſe di Giugno;nè ſolo infeftaua l'intemperie
Caroj ) .

dell'aria la terra ,ina ſpauentaua gl'huomini có gl'horrendi cuoni,co '

folgori,eco baleni. Quindinaſceuia,che nel produr le piante , & nel

germogliar l'herbe, nelnaſcer delle foglie gl'alberi erano dalla conti

nua pioggia talmente ritenuti ,che non pure,perglarméti eran nega

ti i palcoli,ma leuata per gl'huomini ogni ſperanza del ſoſpirato rac

'colto,ilcravaglio comune maggiorměte creſcelia nella città, perche

le guerre de gťanniandati , e chetuttauia pateliano ripullulare,nó ha

ueuano permeſlo ,che il frumento ,ò biada d'altra forte folle accumu

lato d'auuantaggio.Gl’Antiani alhora , mnoſfida Gratiolo Gratioli có

pietoſo auiſo ,ordinaronó, che ſi ricorrelle à Dio per inezo della B.V.

col Clero della Città ;e così ſi traſero almõte della Guardia,doue le imaginemi

uata con decente honore la miracoloſa Imagine fù con la Sacra pom- racoloſa

pa condotta a Bologna . Mirabil cofa . Tolto dileguaronG le nunole portata in

importune , e fi tallerenò il Cielo tuttö , & fiuidero manifeſti ſegni, pceflionea

cheda la Madre di Gratia , fofle ſtato placato il Creatore ; perche

ſeguita buona ſtagione per tre incli continui,Luglio Agofto,&Set

tembre , fù abbondanti(limo il raccolto del grano, del vino , e dell

altre biade. Il Papa, ( eſſendo queſta città della Chieſa) che godea di

veder proſperare lo Stato fuo , hebbe nedi medeſimi occafione anco

grande di fallegrarſi dell'eletrione fatta al. Veicouato di Ferrara d.
Rafterena

yn gran ſeruitore di Dio , & della Glorioſiſſima Vergine , percioche il Cielo.

la famadella ſua ſantità riempiua tutta Europa . Queſto fu il B. Pa

die Giouanni da Toſſignano dell'ordine de'Reuerendi Pad.Geluati.

FU
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Ferrara.

Ann. 1433

prod
ej

Fu ornato egli di tutte quelle virtù ,che piacciono alla B. V.cheſono

Virtù dell'humiltà & la carità, & alre , Nelle calamità de’miſerinonperdo,

Toßigoa nò il propriɔ Guardırobbı, & ſitrouò una uolta hauer il Signor

no Velc di dell ' vniuerfo veſtito lendoſi degnato apparirgli in ſembianza dipo

ueryje piagato . Fù no abite queſta limolina. Fèappreſtar pan'e vi

no ,& uimande, & ordinò al ſuoMaggiordono,che dette coſe portal

le aduna miſerabil donna,che nel letto langujua . Quello pensò ,per

'dire dinon ſaper’ou'ella ſteſſe , { non oltante , che gli la inlegnalle )

d'ellereiſcuſato da quella fatica ;ına il Santo ,datagli la Corona , che

No ſi può in mano haueua, và dille, per la tale uia ( e diſſe quale, ) & dou’ella

ben feruire ti caderà di mano , picchia à quell'uſcio , e ti ouerai la meſchinella

à N. S. len che di queſta carità ha biſogno . E quanto dille,tanto fegui.Quiof

zala pierà leruia , come la Corona della Beatiſſima Vergine , & la ſua diuotione
co'poueri .

gli fofle a cuore;e uedi ehęnon ſi può ben feruire à Maria , le non ſi

vſa co’poueci pietà . Non fù poſcia ſtupore,le queſto diuin'huomo

comandò al fiume Pò,ilqualerotte le ripe e gl'argini,rouinaua il cuc.

to ; chenetornaſſe quiero nel ſuo letto ; & fùvbidito ; perchegl’elç

menti ſon più prelțial cenno del Creatore,in gloiia fua, & à .

l'huomo,che l'huomo iſtello none.

OLLAN

Mavengoà te Ollanda, eti dò occaſione di uedere oue ſei con
DA.

dotta ,accioche tu t'appiglialla Alano Virginea , cheſtà pronta per

Ferreolo lo. aiutarti à forgere. Si dimoſtrò pure peç te queſta celeſte Berecintiz

crio,in Ma circa queſtianni, e ti diè belliſſimo faggiodiciò che farebbe hora, le

gia Ang lib .- cu haueſli l'animo ftello , che allhora haueui . Nega ſepuoi, il fatto.

Staua sù l'anchora unanaue à Schiedamo caſtello,el Nocchiero era
lo Bonifac.

lib. 2. bit per dare le vele al vento egir ad Anuerſa con molte merci , e diuerfi

Virg 6.14 . mercanti,per trovarſi alla fiera ,cheuiſi faceua. Haueua poſto inel
ſa vn Mercante una bella Imagine di Noſtra Signora, con dilegno di

Prodigio venderla . Onde,& come l'hauelle haluta ,non ſcriuono . Vien l'ho

d'una Naue ſe di partire; fon leuate l'ancorç: ſciolte le funi ; alzate le uele: ma ſe
refa imobi.

ne ſtà immobileillegno , come ſe vno ſcoglio folle. Non lo tratte

neua l’Echinada.o'l Remora , peſciolino di prodigiola uirtù ;mala

mano tua ,ò Maria , chenonuoleua ſpogliare l'Ollanda di quel taro

ornamento . Vi fiaccoſtanomachine ,e ſtridono le funi, tirate da

grandiſſimo numero d'huomini,per allargarla dal porto ,& nulla fi

få . Mentre ſi fà tanto sforzo indarno , Lengonoda ogni lato perſo

ne , & ofleruando chi tina coſa ,e chiun'altra , u'è chi dice, non uoler

forſe la Reina del Cielo , che la ſua Imagine ſia tolta da Schiedamo;

& à queſto parere inchinano tutti. Offeriſcono dunquealmercan

te un giuſtoprezzo diella;& egli lo riceue, & così li reſtò la linagi

ne in Scheidamo , & fù polta nella Chiela di San Giouanni Battiſta ,

Ciò fatto ,uien ſubito leuato alla naue l'impedimento , che la tratte.

2631.

le, à Schic .

damo.

neua.
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ferta. Da queſto principio ſi fece gran concorſo al ſacro altare,doue
fù ripoſta ; crebbe il numero de'diuoti ; & feceli una Confraternità

che ſeruiuano à Dio ſotto 'l nomedi Maria .

Era in quei dìnella ſua più tenera età , Liduuina belliſſima fan

ciulla Ollandeſc; la qualeſendo infiammata cutta nell'amore Vergi

nale,nonpotendo ſtare vn giorno,che più uolte non inchinalle auan

ti lamiracolofa Imagine ,s inuolauaà tutti gl'alori affari, & quiui le

hore intere occupauafi. Se la madre Petronilla ſi lamentaua , che

troppo ſteſſe à tornare a caſa , la uera caufa era pronta ; Ch'era ſtata a

falutare la Clementill. Signora del Cielo.Anzi diſs’ella unauolta , &
fù creduto,per la gran ſemplicita , & fede fua;che neuſciſſero da gl- Liduina

occhi della Imagine come raggi , & chene'arrideſſe col cenno alla Ollandel

pietà della verginella . Peruenuta à i quindici anni, piacque alla Dife , laluta

ttina prouidenza di porla in una fornace di tribolatione,che fù da fe
frequente
mēte.N S.

bri,doglie, e fracture di colte compoſta ; nella quale comeperde

l'amore del ſecolo affatto , coſi divenne in quello di Dio ardentilli

ma . Ma,perclie quel Benigniſlino Signore,che dà i guſti,& l'alle

grezze ſpirituali fopra ognimiſura ; và poi milucandoi trauagli, o

compartendoli à fedeli ſuoi con loaucmano ; per queſto ſi trouò Li

duuina tali confolationi , che di gran lunga fouerchiavano le fue pe

ñe . Quindi l'ottaua di Pafca , mentre ſtà fiſſa coll'aninio nella con

teiniplationede'diuini Sacramenti,ma colcorpo nel letticiuolo ſi gia

Ce;uede ella farſi corona al letto ,dagl'Apoſtoli, & da grannumero

d'Angioli ,& alla deſtra fi uede il Saluatore noſtro, & dalla ſiniſtra la Trauagli,

fua granMadre . Di più : vedeappreſtata avantidi ſe, comeuna Sa- & confola.
Cra-menſa, nel mezoldella quale itaua ina Croce luminoſa, da un la

tioni di Lin

duina.

to una candela accefa , &da l'altro un vaſettod'oglio Santo . Inme

zoà tanta uiſta, à'tanco ſplendore, & con sì bellaggio della celeſte Ap . 1434.

gloria, fù ella dalSommo Sacerdote Giesu Chriſtounta , come ſi fa
apuntode gl'infermis & la Beatiffima Vergine teneua la candela ar- Liduina

dente nelle inani. Parola non difle però il Signore . E frameggian- hebbe laPrema Vo

dole su gl'occhi mancanti la Croce Santa , e ltando preſente tutto il cione da N ,

bello del Paradiſo,reſe lofpirito nelle mani dichi lo creò ,c paſsò ale Signore ,al

eterne allegrezze. Ja preſen .

Non reftaua:tta tanto in Italia il Pontefice Eugenio di procurare za diM.V.

dove poteita l'aumento di Santa Chiela . Et eſſendoli daro ſperanza,

-che ſi farebbe qualche progreſſo in Etiopia preſſo ilRe de gl'Abifli
niche anco Preteiannifi chiama, hauendoun Sant’huomodell'Or

dine de'Minori, ch'era tutto zelo di Dio , lo fpinſe à quella uolta con

quell'ordine, cheſi conucniua ; & fù queſto il PadreTomaſo da Fio

renza.Altro non glidiè coraggio, ſe non il ſapere difar cofa grata al

Figlio di Maria, di cuiera (uiſcerato ; & il delo del martirio . Non

fu
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fù ſenza qualche profitto la ſua ambaſcieria à quelPrencipe; laquale

fornita , nel ritorno fù preſo poi da Turchi , & poſto prigione inſie

meco compagni c'haueua . Gl'incommodi,gli (tracij, & gl'oltrag

gi che pati,non ſi pollon’eſprimere. Staua già in punto il Maume

tiſino per dar loroiglultimi (upplicij , perche nonhaueuano voluto

rinonciareà GiesùChieſto, & abbracciare la legge del lor falſo Pro

feta ; & ello giubilaua , che foſſe fatto degnodipatire per Chriſto.

Madiſponendo altro il Signoredilui , eſſendo rilcattato , e liberato

co'fauori , & condenari de Chriftiani, hebbe in liece di martirio , la

libertà . Tornato per ciò in Italia,quando era in via per gir à Roma

à dar conto delle coſe fatte, & ad impetrardinuouolicenza di paſſa

re alle parti de gl'Infedeli, s'infermò prello Rieci , & paſsò alla gla

ria del Cielo . Molti miracoli faceuanfi alla ſua ſepoltura .Di che

ITALIA . lendo auuertito il B.Giouanni da Capiftrano,il quale con gl'altri del

la ſua Religione trattatia preffo fua Beatitudine la Canonizatione di
Vo Santo

priega
vn". San Bernardino da Siena;perche quel grido della ſua Santità non fa

altro , già celle impedire cotal'effecutione; fattolialla tomba del Beato huo

morto, che mo, pregollo à ſopraſtare tanto da l'impetrare miracoli da Dio , che

tralaſci i quella Canonizatione ſi forniſſe. Di che fu per apunto compiaccill
cauſar mi

racoli to . E pofto , chefù Bernardinonel numerode Santi, ripigliòTa

maſo lo ſtile primiero, Et leben queſta Canonizatione leguì ſotto

vn’altro Ponteficato ,è ſtato però beneil tipoire qui il fatto,perche la

principal'attione à queſti anni appartenea.

Ne qualianco riportate nouelle à Filippo Maria Duca di Milang ,

delle coſe di Carauaggio ,e della ſua miracolofáfontejno ſolo mádò
à vedere , ma etiandio fcrille à Marco Secco allhora Gouernatoredel

luogo, che volontierihaurebbe veduta quella Donna , à cui la Ma

dredi Dio era apparfa . Il Secco, chiamata à ſe la Donna , le ſpole

l'animo del Duca,& veggendo che ſi era tutta sbígottita ,le fece ani

mo,& dillele,non hauere,che dubitare à ſe di male, mapiù toſto po

terſperare di conſeguireper fe , & per altri ognigratia da quelbeni

gno Prencipe. L'huinil donna però non pyore dargli per allhora

Marco Sec. altra riſpoſta: ma tornata à Caſa , e fattaſi auanti l'Imagine di Maria

inuia Gian :non fè altro quali , che orare ,e piangere. Lamattina apparuele la

perta alDu Glorioſa Vergine,& dillele, che non dubitalle digirſene auanti al

ca di Mila. Duca, perche farebbeleco.Et perciò italene al Secco, s’offerſe d'an

darui prontamente ,fi come fece con honoratiſſima compagnia.Spie

gò ella da le l'ordine dell'apparitione occorſale più uolte,ediſſedel

la fontana , & Bartolino Secco preſidente del luogo , e Pietro Ferrari,
Ann.1435 .

che le furono apprello, compirono di dare ſodisfattione al Prencipe,

diciò che bramvua di ſapere .Ben fi uedeya ellere la Donna illumi.

nata da Dio,perchefauello in tale guila , che biſogno preſtarle fede,

no
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&conoſcenaſi efferuero ciò che la Vergine le diffe ,che ſeco ſarebbe.

La rimandò poi il Duca à caſa con molto honore , & inuiòmagnifi

ci doni d'oro , & argento al Sacro luogo,doueMaria era apparta.

In quel mezo era occorſo , che il Saffo , fauoritiffimo già di quel

Sigrore,e conſapeuole de’tuoi più intimi ſegreti , non pur’era ſtaro

con maligne arti sbancato dalla ſua gratia, ma doppo ſtretta pri

gionia , e cruditormenti era ſtato poſto à più larga carcere nel Ca
ſtello di Monza . Dieci anni ſtette coſi. E fentendo eglidaquei, che Saffo , sban

gli porgeano ilçibo , i miracoli, che ſi faceuano tuttavia in Cara.. cato dalla

uaggio , piegò le ginocchia à terra,e diſſe. Vergine Santiſſima, à voi gratia del

miraccomando,e come ſete Auuocata de’mileri, di me,più miſero Duca , &

de gl'altri ui ciglia , accioche più lunga non ſia lamia prigionia, & carceraio.

non terminiquiui la mia uita . Nè pregò indarno. Quello c'haicuo

ri de'Prencipi nelpugno, ad interceſſionedella Madre, ammolìquel

lo del Duca ,ſi che tolto ordinò , che il Salſo foſſe reſo alla libertà . Il Saffo li.

La uenuta del Gentilhuomo à Caravaggio ,& la fama della mira- berato da

coloſa (ua liberatione, inſiemecolteſtimonio del uoto ,che laſciò ap- NS.

peſo alla facra Imagine fè crecere ne’uicini e ne’lontani la diuotione

el benedetto luogo .

La Spagna in quel mezo crebbe in vſura diſpirito , ein guadagno SPAGNA

di gratie ,& l'occaſionefu queſta. In tempo,che i Mori conquiſtaro

no laSpagna, i Franceſi per zelo di fede, gagliardamente fi oppofe- Alfolío Vile

ro loro. E veggendo preſe tutte le terre di quella Prouincia , fi fece- gas nella via

to forti ſopra un monte alpeſtre, chehorada iFrancefi, Pegna di ta della M.

Francia uiendetto . Confina il luogo co’Veſcouadidi Salamanca, di

Coria,& di Rodrigo.Si difeſero : Franceſi per alcuntempo da i Mo

ri ; ma non potendo al fine più reſiſtere, per la fouerclıia moltitudine Ann.1436.

vennero à baſſo , & quiui furono tutti menati da gl'infedeli à filo di

{pada. Fu da Sant'Ilario Veſcouo conſagrato il monte, & chiamato

Montelacro;doppo ſincopato il nome,Monſacro uien detto , per i fe
Origire

deli,che in quello morendo , per la fede di Chriſto , col proprio lan della Mi

gue lo conſagrarono. Gran tempo doppo ,tronandoſi in Parigi un'- donna di

huomo timorato di Dio,& diuoto di M.V.chiamato Siinone Rolan, Pegna .

gli fu parlato lina notte in logno, & detto. Simon non doim're ; Ve..

glia,e lappi ,che da queft hora il tuo cogncme larà Veglia apunto.

Di là à poco tornò à parlargli la ſteſſa uoce ediſſegli. Sin onc uà al

la Pegna di Francia ueiſo Ponente , & juitrouerai l'Imagine della Voce , che

Gloriola Vergine Maria, & farai quanto ti fia commandato . Com parlaco Si

municò Simone Veglia la uifione con un ſuo famigliare , il quale mene vem

fe nerife ; effortandolo anco a defiftere da tal'illufione, che cofi glia.

egli la chiamaua. La notre ſeguente hebbe la medeſima riuela

tione , della quale non uolle più fauellare coll'amico , lapendo,

chę
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che l'haurebbe fatto tirar adietro coine la primauolta. Fatto gior

no , ſenza dir altro s'inuiò verſo la Pegna di Francia , ſupplicando la

Madre di Dio , che gli moſtraſſe il camino. Macercola primaun

pezzo per la Francia, & un'altro per la Spagna . Cinque anni ſpeſeà

queſto inodo ſcorrendo quei due Regni, e paſſando perdiuerli tra

liagli . Stando vn giorno in una piazza, vdi vn Carbonaio, che diffe

hauer portato il carboneà piè della Pegna diFrancia, perilche ralle

gratoſi , addimandò à l'huomodoue queſta Pegna di Francia foffe.

ilVeglia Quello fù sìſcorteſe, che non gliela volle inſegnare. Però caminan

waglia pla do il Veglia à quella volta , arriuò ad vn luogo lontano dalla Pegna

Sacra imia- due leghe, & viſi fermò alquanto. Di là poi peruennealla bramata
ginc. montagna della Pegna. Quiuimentre , ſopragiunto , dalla norte ,

priega Maria , che glimoſtrilaſua Imagine, eſſa gl'apparue colFi

gliuolino in braccio , in mezo d'un gran ſplendore, & gli diſſe, che

caualle nel luogo dou'eſſa era , & poneſſe quello che troverebbe, ne!

più alto luogo diquel monte in una Chieſa, che toſto ſi farebbe ,

Sparue la Glorioſa Vergine, & Simone reſtò molto confolato .

Ilgiorno ſeguente pigliò cinque perſone , fra quali fù Benedetto

Simone cão Sanchez Notaio, e condottoſicon eſſi al luogo il terreno , caườ

ua la Ma. Et leuando tutti inſieme vna gran pietra , videro l'Imaginedi Maria
donna del

la Pegna. col benedetto Figliuolo nel ſeno, e gittatili in ginocchione refero

gracie di tanto fauore . Il giorno ſeguente, con tauole , & ſcorze di

louero, che pigliarono da i luoghi circonuicini, fecero vna Capanna,

doue la Sacra Imagine ripoſero, Viderli toſto miracoli, i quali inſie

mecon la ſua inuentionediuolgandoſi, cauſarono , che gente ſenza

numero vi concorreſſe,per uederla , & peradorarein eſta la Sacratif

ſima Vergine . Mutolli poi dal ſuo luogo , & conforme alla riuela

tionefatta al Veglia , fù portata alla ſommità della Pegna in un pic

ciol'Oratorio . Fabricata poi una grande,& fontuola Chieſa dilimo

ſinc ,crebbe la fama, la diuotione, & i miracoli, che faceua Dio in ef

fa erano ſenzo numero . Queſta Chieta ,ad iltanza di frate Lopez di

Caſa della Barientes dell'Ordine de'Predicatori, fu data al ſuo Ordine dalSere.

Pegua,da: niflimo ReDon Giouanni Secondo di Caſtiglia per fondarui un Mo
ta à Padri

Dominica naltero,come poi leguiStanno quiui foli quei Padii , che fanno biſo

ni. gnoper guardia di quel luogo, & per vfficiarlo, & anco per riceliere

1 peregrini. QuiuiDio ſi moſtra inolto benigno nel far gratie à co

loro ,che il Santo luogo adorano con fincera fede.

In Italia maneggiavano ferocemente l'armi i Vinitiani control

DucadiMilano,ilquale ſi sforzaua di Ipogliarli(ma indarno) del do
ITALIA ,

minio diterra ferma. Era al ſoldodi Vinitiani il Carmignuola, & al

ſoldo di Filippo Maria Nicolò Picinino ; amendue valoroſi Capita

ni . Haueua ilPiciuino nel ſuo eſſercito fra gl'altri Caualieri Mel

chiorre
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chiorre huomo ſtrenuo à cui peròdonato haueuavn cauallo digran

prezzo per le ſue prodezze . "Con ello combattendo egli più uolte,

rimaſe uincitore. Occorſe in queſto, che neperde il cauallo la luce

de gl’occhi. Et perche grandeera lafama demiracoli, che operaua

il Signor noftro ad interceſſione della Vergine alla fontana di Cara

uaggio , egli hebbe ardimento di cordurlo almiracololo fonte , & di Irriueréza
di un Caua

lauargli con l'acqua di eſſo gl'occhi. Et qui oſſerua coſa mirabile. licro ,puni

H Cauallo ricuperò in un'iſtante layiſta , & Melchiorre diuenne ad ca.

un tratto cieco . Conobb'egli allhora di patire queſto peril poco ri

ſpetto hauutoall'acqua dibenedictione coll'hacere voluto , che par

tecipaſſe il cauallo de'fauori ,che riceueua la fede de gl'huomini.

Lagrimò il miſero , & fi dolce deltuo peccato , Et il pietoſo Dio , ad

interceffione della MadreSantiſſima ,gli fece gratia di riueder'il lui
me de Cielo , Il che fatto , di nuouo il cauallo diuenne cieco .

Ně folo fù queſto Soldato di Filippo Duca ad hauere gratie alla Nuouo pro

fonte delle grarie ; peroche anche Apollonio Genoueſe ,Soldato digio .

deSignori Vinitiani entrouià parte . Queſto eſſendo pouero, & le

proſo epiagatodal capo alle piante,fù coſtretto a girne allo ſpeda

le. Stetteui vn'anno, e mezo , & più vi ſarebbe ſtato, ſe non hauelle

fatto ricorſo ad altri,che à Medicidella teria . Ma , oue fe gi'intuo

nò nell'orecchio , ciò che s'ottenela da Dio per mezodi Maria alla Leproſo, fa

fontana lodetta,cominciò à ſperare . Stancodunquetanto con prie- nato al Fon

ghi gl'huomini del luogo,che uili fece portare , & lauatoſi tre uolte te .

con fede,nonhebbe più biſogno diſpedale, perche mondoſſi la cara
ne fuae fù utile à guadagnarli il pane.

In Bologna parimente riluceuail medeſimo faltorVerginale.Già

s'è detto nel quinto libro,dell'origine, efondatione dellaMiracoloſa

Madonna delMonte,& come per l'indicio d'una Colomba, & dicet.

ti ſuoi miracolofi effetti,ſi fabricafle quel tempio . Hordiqueſti gior Tomaſo Fer

ni ,nelmele di Maggio, quando cominciano i diuoti ad edificareuna nell'Hift del

nuoua Capella prello à l'antica Rotonda , ueggionli gl'operari, & la Madonna

glaſſiſtenti comparire auanti una Colomba candidiffima,euagheg

giarſi lieta ne’poſti fondamenti. Traſcorreua,anco quà,& là incei

lantemente da l’un capo à l'altro , e domeſticamente ucilaua tra i fa- Appar una
bricieri comeſecta Colombi foile . Fur teftimoni i Padri di San Pro- Colomba

colo, & altri inſieme religioli,,& non religioſi, che perfeuerò il fare, fopra la Ro

coli ogni giorno fino a tanto chele muradellaCapella furono alzate fonda diBo
logna,

fino al principio delle volte ; ſparue poi , nè più fi uide. Era queſto

miracoloſo effetto offeruato con guſto di tutti; nè fù dubitato,che la

benignità della VergineImmacolata , facelle queſti ſtraordinari fa

uori a gl'aumentatori del colto ſuo.

Intanto , cheſi trattiene la penna à dire dell'Italia , non ſi dè già

del Monte

tra
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Grigine de'

-
-

tralaiciar un'aumento di religioſa famiglia fatto a queſti dinella Spa

Pani di gna, e tanto più ,che à i principij ,che narriamo riſpondonoamaraui

Giouandi" gliai progrelli ,chehoggidi'ueggionli di effa . Son queſti i Fratelli

di Dio . di Giovanni di Dio . Il lor'iſtitutore,huomo di Santi coſtumi, can

l'humilcà & hoſpitalità ſua promoffe la ſua Religione. Da prima nó
Morigintl attendevano le non ad hauere cura deConualeſcenti, ma hora ,come

Som. Cronol ,

fpuede, edi quelli hanno cura,& li danno anco tanto alle lettere, cheliburgo

in uece di cercarſi,e procurarfi Sacerdoti dalle Religioni altrui,tie ne

calcuno tra loro . Fù queſto GiouanniPortughele del Caſtello di

Monte maggiore . Et perche fauoriſce Dioglimitatori dell'humil

rà della Madre Vergine,ſtimiamo che queſticariteuoliPadri debba

no ir proſperando di ben in meglio,

Dimaggior grido ancora eraBernardino nato in Aquila ,ına fauo

rito conueneuolmente in Siena di Toſcana, per le predicationi lue , &

per l'ottimo efſempio , Fece ogn'opera lazia (perochęmorta le erą

la madre) per fargli pigliare dă picciolo la diuotione diMaria Vera

gine, & con paroleacconcie, & ellenpi, & donatiui ancora ,'moffa

S. Bernardi talmente quella tenera età ,che ſe nè infiammò à ſtupore. Era ( &

noappreil. è forſe tuttauia ) vna bellaImagine di queſta Signora fuori diporta

de collatte Camolia; la quale non paſſaua giorno,cheBernardino nan uititalle;

la diuocio- & quando igarzonetti,ſuoi pari andauanoa lagheggiare le amiche,

pdiMa cgli tracualiſå farele ſue orationi alla Reina del Cielo. Diceua à

coetanei ſuoi;Che non ſapeua ciò che folle amore, ſe nonchi feruiua,

& amaua la Vergine Madre . Aggiugneua , che tanto ardeua di de

lio di inirare la ſua inefabile bellezza , in cui ſi ſpecchiano gl’Angio

li ,che ſe non ſi foſſe quello appagato in parte,col mirare la ſuabella

ſembianza nella Imagine, fino che piacelle à Dio , di fargliela ue

derriſplendente in Cieloſe ne ſarebbe languendo morta .

Riferiſce di lui quel Bernardino c'ha ſcritto la uita del Santo ; che

ľudi predicando à dire di ſe ſtello . lo , cheda picciolo mi feciferuo

luiſcerato di Maria , mi trono eller nato nella vigilia del Natale

fuo , & batteggiato nel di ftello,& fatto anco al ſuo tempo Religiolo

Franceſcano nella medeſima folennità ; fenza che anco la mia prima

Cause ua. Meſſa à quel feſtinio giorno fù conlagiata . Vegga dunque ilmon

rie fecero do, che per mille ragioni ſan’ubligato à feruirla .Nelluno ( dice
que

Bernardino ſto ſcrittore ( tello ) udij giainai à predicare della Beatiſſima Vergine
fuilcerato

più lpello,più dotta,ticca, lieta, e facandamente. Quanto poifoiledi M.V.

gradito queita ſuo ardente offequio alla Vergine : come che per più

guile n'appariſce, apparue nondimeno chiariffimo , quando hebbe

a fronte Donna di gran bellezza,la quale tentava la ſua caſtità , & per

virtù del caíto amore, fupero quel fuogo ,di cui cercaua il Demonio,

ch'eglià danno dell'animafua ardelſe.

Ма

ria .

1



Line Libro Decime.
4231

Madrempo di tornate à PapaEugenio , ilquale trauagliaua fo

pra ogn'altro Prencipe nelfue gran peſo ,che reggeua . Verlaua

egli non tanto nelle ciaili turbulenze, quanto nc diſturbidelCon- Trauagli

cilio di BaGlea , d cui ſcelerati decreti biſognaua oſtare , & oltre diPapa Eu

ciò,occupato era nello ſciſma del fallo Papa Felice Quinto, & nel genio .

Concilio Fiorentino da ſua Santità publicato ; onde preſſo , che

niunmomento liberohebbedi uolger il penſiero peradornare la
Santiffimna Cala di Loreto . Anzi Flauio Biondo , che fù fuo Segre- Flauio Bió

eario , & nobile hiſtorico di quei teinpi, quafi fupplendo à l'uffi- do ſcrittore

.cio del Pontefice , di magnificheparolefregiò la Cella diNoftra Si

grora ,

Stà poſto ( dić'egli) tra Recanati , e'lmarAdriatico ,poco lonta

nodalfiume Moſcione, la più famoſa Capella di tutta l'Italia , ben

chein aperto , & non fortificato borgo , della Glorioſiſſima Vergi

nedi Loreto chiamata. 'Nel qual luogo , che ſieno da Dio , ad in

terceffione della ſua Santiſſima Madre , ellaudite le preghiere di

chiunque le porge, grandiffimo, & indubitato legno n'è , cheven

gono dalVeſcouo àgloria di Dio , & della V, intieri conſeruati i doni

digran prezzo d'oro, argento ſera , lana,lino dicoloro, che haueuano

impetrate le chieſte gratie.Da che baſteuolmente ſiconoſcequalfof

fe la fama,di quella diuetione,& la frequenza di-Loreto allhora.

Era in vece d'un'altro Loreto alla Fiandra , la diuotioned'Halla ; FIAN

doue à queſti giorni-creſcendo ibenefici, crebbe la frequenza , & DRA.

crebbero i doniancora . Fù di ſtupore à tutti la moglie diGiouanni

MaſſardoMugnaio,per-nomne Caterina: percioche eſſend'ella-graui
Caterina

dase già al tempo di partorire, ſeben era caduta fnel uolerdaracqua
Mugnaia ,

al molino ) in quei ſtretti, e profondigorghi , inuocato nondimeno caduta ne

ilcaro nome della Speranzanoſtra ,campo, edi guiſa campò, che gorghi di

partorì anco di là à pochi giorniun belBambino . Ma fè ben alzar un molino,

le mani al Ciclo à inolti il caſo d'un farto, per nome Bartolomeo campa.

Broeco da Teneramunda , ſu'l fiume Schekla . Mentr'egli li ado

pra à cucire certi panni; perhauere più libere le mani ad aſſettar .

le pieghe , ſi pone l'ago col filo dentro nella bocca , & non ſe ne Burtolo

auedendo il tranguggia , & fe'l manda -ben giù . Quando ſe n'ac- meo Broe.

corge , primaſta alquanto attonito, poſcia volto alla moglic : lo cowangug

fon morto, diſſe, & le narrò il fatto : Grida ella ; ſopravengono gia un'age.

amici , & vicini; cianciali di queſta diſgratia ,main quello gior

no non appariſce rimedio , che buono tia . Và egli con la moglie

àMechlinia ,Circà pocodiſtante , doue habitaua ilfratello Medico,

Che non fà egli con timedipurgariui ? Ma che fà ? In fine la ſola tri

ſtezza per la certa , vicina , & peruiahumana , indubitata morte,

facelia , chenon uolendo ancora l'andaffe ad incontrare . Il fabbato ,

Qq
com'd
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cou'è dedicato alla Beata Vergine, colianço in quella Città andainaa

fi la fera à Calutarla nel ſuotempio , & andandoui ilMedico , uian

daronode gl’altri ancora della caſa ; di forte che'l miſeroSartoreſto

preffo che blo. Alhora , che ſuonatano le campane della Chieſa ,

& che giacerrareglimelanconico al fuogo ; ſipoſe à penſare alla Mar,

dohna diHalla , & entrò in fperanza diniuete per ſuo mezo . Egli

è lontano si dalla Miracoloła Imagine , & non ha piè, nè gambe per.

quel cainino, però donenon può gir la perfona, inuia il pricgo e l'ac .

compagna il doto . Et ecco quanto èpietoſa Maria , & quanto pre

N.S glica. fbx . Parlaua il cuore , emaſkicauano identi. E che il filo. Ponegli

ua l'ago di la mano in bocca,& caua il filo , & lo ſegue l'ago mortale:Felice prie
bocca . go ;allai ora chiben ora .

Në mancobenigna fù con un Carrettiero da Brabanza, percui al

tri priegò in uece di lui,che correua alla morte . Palla egliperla ter

ra di Campolongocol ſuo carroda due ruote , carico di ſale ;manda

inanzi il carro , &egli ſegue sù per il ponte, ch’attrauerfa il fiume;

ma quando egli èal mezo , cadeil carro nel fiume , & ello mentre

vuol aiutarlo ,gliva dietro . Cofi l'huomo,il cauallo , e’lcarro'era

nod’iinpaccio l'unoàPaltro . Vede il caſo una Donzella; grida aiu

to , ailito , & uiene, ma non si toſto . Mentre folleuano il carro,ueg

Viro,cara- gonl'huomo,chenonuedeuanoprima, & loportano permorto
No morroda a cala del capo di Commune , che ben era ancomolto lontana.

iprofondi Quiui è ſpogliato , & ſi fàogniproua , ſe ſia morto , ò no ;ma non

gorghi di ſự moue ,non fiata , non batte pollo', nè dà ſegno alcıtno di uiue
fiume sre . Moure la compaſſione vnode gľaftanti, & l'offeriſce allaBea

siuiue .
tiſfimaVergined'Halla ,& per lui fa udro di gir ad inchinarli alla

miracoloſaIinagine.Nèfà pauladel dire chevedel'huonomouer

fi, &mirare comeattonito coloro cheamnınirauano luitornato ſipuò

dire da morteà uïti,

Ma, pochimeſi paſſati , fi udirono in Halla da gl'intereſſati ifter

fi coſe altretanto nrarauiglioſe ,ma per più circoſtanzememudrabs

li , edegne. Trouandolii Coate di San PolonellaRoccadiCarte

leria ne'confini della Picardia , & ellendo in punto per ir à trouare

ilDelfino di Francia , ch'era allhora in Compregne ; egli mandò

auanti il foriere fuo , & alquanti della faniglia , percheappreſtaffe

to ciò che la ſera per gl'huomi,& per i cairalli facellemeſtiero'. Non

fon peròcoſtoro andatitropp'oltre, che veggon buonnumero dar

mati, cinquanta prima, ſettanta poi ;i quali hauendo fatto preda

di armenti in quella campagna , erano ſu’l ragunarli inſiemeper

menargli uia. Tornano in fretta adietro , & coinela paurra glipor

saua ' , cofi (ubito , nemici, nemici,& all'Armagridano.

Era allhora ardente la guerra tra Franceſi , & Ingleli. Il Con

An
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Le che non conoſceua paura, come non ſente pid numero , che

quello chiama, priega,ilta co'luoi, ches’armino, e ſagliano à ca

uallo per feguitar quei neinici, &proteſta, che non ſarà amnico ,chi

fuggirà d'affrontarſi con loro . Egli è il primo in ſella , & con lui

Giouanni Gertuidano feruirore fuo fedelillimo, il quale per far

compagnia al padrone,poco ſtimò l'effere in quella fretta più , che Giouano

mezodılarmato , Mafolleciti , e prieghi il Conte quanto fi uuole, Gertruda

ad ognimodo apena ſono orcanta i ſuoi ſoldati. Gľ Ingleſi per lo no leruico

contrario,haueņdoveduto priına queifuggitiui, & poiudito quel-refedele .
l'all'Ariņa , fi tidullero coil'aiuto ch'elli hebbero da nari preſlidi

à tanti, che faceuano ilnumero di mille cinquecento . Il buon ſec

10 , quando fi uide à fronte tanti , primaeſförtò il Conteà ritirar

li in ſicuro , ſino ch'elli pid uili ( coſi diceua egli) ſofteneuano la

carica , & poſcia (trinte gli {proni al fianco del cauallo , & fi caco

ciò tra gl'auiuerfaci. Non accetta però il generoſo cuore del Con :

te quel conliglio , ma giunto fra loro , combatte virilmente .

Coinbatte anco il Seruitore ;ma non uàmolto , che un dardodop

po l'altro gli pallano amendue il medeſimo braccio . Collaua il

langue, non l'abbandonaua la uirtù . Sollecito pur'allhora della

vita delConte , fivolge per mirare ciò che faceſlę, & non ha fi il feruido

tolto uolto la faccia adietro , che un terzo dardo gli palla il col- re pallaco

lo , & ſolo gli riſpetta la gola . Nè perciò fi ſcorda del Conte; da tre dar

mafacroſigli uicino , ( ò amore) Signore , ( gli dice) prouedete allá di .

poſtra mita, che già la mia è ſpedita;c col dir queſto trabboccò di ca

uallo in terra,

Era iui preſſo un Caſtelluccio , che ſi teneua per Franceſli . 11

Conte , quando conobbe di non porer reſiſtere a canti , & fiuide

L'occafione buona, fè ſecondo il conſiglio del ſuo Giouanni , &

ritiroſli in laluo , & coli fecero la maggior parte de glaltri, che

fendo bien à cauallo, ei nemici à piedi, lifaluarono con la fugao

Nonporeuaperò il Conte darli pace ,per uederſi mancare il più

fido feruo , che mai proualſe , che già ftimaua morto . Mentre ef

fo giace tra huomini, & caualli , òmorti , ò feriti s fouwiengli del

la Santiſſima Vergine, honorata in Halla ;ſe le raccomandadiquó
re & è dito , Via le forze , cheha's & rizzato su le ginocchia',

& trahe comepuòla uita dietro, Arriuato alla proſſima uia , pet- Rouerfiia.
che era molto deboleper il langue che ulciua, quiui li ſtette. to da caual

lo.co ! la fan

Crelcon i mali,ma fon compenſatida i'iimedi; toprauengono ri
gue da ogni

-Ichi, perche il Verginale aiuto ſimetta in chiaro . In quello che banda.

yuol faſciarſi le ferite ,ecco are foldati Ingleſi , ò pur e tre allal

finisigli con lopra per ilpogliar luicome haueuano fatto de gli

aderi. Yno gli coglie la cafacca , l'altro l'anello , & la borla ,
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da il capo .

terzo gľalza la ſpada ſopra'.capo per fenderglielo. Egli grida ,
Confeffione, è Beatiſſima Vergine , Confeſſione. Il colpo và vuo

LaB.K.10. to, perche Dio toglie la lena al braccio . Quei ribaldis uogliano ,

glie lauirrà nò trattengonfi di ferirlo . In qnello palla vn Prete divilla ; chia
al ferro ,che inanlo elli: l'aſſicurano, e ritiranſi fino c'havdito la confeſſione del

non glifen ferito ,con aniino di fornirlopoi d'amazzare . Non è li toſto affol

che in faccia del Sacerdote gli tira uno di quei empi un colpo

alla gola , il quale ſe non gl’era colto da Maria , lo spediuaaffacto,

Di nuouo Fermafi la fpada nelle picghe della camiſcia , &ne caua due ſole

gli toglie, ſtille di ſangue. Il Prete tanto ſtanca co’priegi quei fieri Caribi, che
un colpo

pur lo laſciano ; & ello lo portaà braccio ſotto un'ombra , & come
mortale .

può faſciali le ferite, 1.

Mentre fà il pietoſo vfficio , ecco vnacompagnia di caualieri con

alquantià piedi qualiueduci c'hebbe il Pretedalla lontana , fuggi. I
caualieri quandoveggon l'huomoſi mal concio , &lodono à chiede

re la uita,gli la concedono , & uan uia.Non coſti tremaſnadieri primi:

iqualicome la fierezza loro gli porta,tornati à dietro,glimenano vn

colpo di ſpada alla teſta,perfarne due pezzi . O Vergine grida egli.
Et ella fa torcer il ferro alla volta delle ſpalle,il quale ſegna, manon

raglia . Conſiglianfi eſladigiccarlo nel fiume uicino, & ue lo traſci

oss nano . Egli,ficome la Vergine apparſagli, gliaccennaua , abbaſſa il

' capo, &li 'fingemoito, & laſcialı ſoſpingerein effoà voglia loro.Co
filatiaſi la lor'inhumanità .Quiuinel fiumefoftennclo il braccio Vir

ginco;l'acqua iſtella portollo ad un'lfoletta,che ſpuprávain ello , &

confortollo quella virtù ,che foſtenta il mondo. Haueua noue ferite

Si fingemortali. State, che fù tre hore sù l'herba tenera quial fenza moto ,

girtato nei quel Sacerdote checonfeſsatol'hauenastoccodapicià, tormod tiedo
fiume. te ciò che di lui folle auenutog & pec le gocciole del ſangue, che giu

gheuanoal fiume,peruenne alla ripa di elloper oſſeruare,doue gitta

to l'haueffero . Ma non lo trolando, ha per certo , chel'habbinoan

negato.Gl'ocehi in quel punto raffigurarono sù l'Iloletta, che fpuni

talia nel fiume,la fembianza conie d'huomo; ma il roſſeggiardel cat

E porcaro por cila politura delcorpº gli fecero paffure per l'animo il ſospetto,

nel fenodel di qualche mal ſpirito. Segnalipertanto diCroce , & ſcongiuralos
l'acque ad edice , che s'egliècreatura humana ,ſtpaleſr. Il ſemmiuino , che non

xo‘Holetra: hipotea ualere della uocesalzò unamano;e'l.Pretefattoanimofo,pal

sò l'acqua chegli daua fino alla gola ,crouollose gli'faſciòde ferite.Di

là poi.coluigore.che gli ſomminiltraua Dio.condutſelo in ſicuro:do

uele ben fù medicato dagl'huomini,fùperdſanato coll'intercellio

ne di Maria , e fù coſto habiled ſciorre in uoto, HI

In pari itato ſeben in diſpari luogo,ſi prouòda un'altro Fiamingo

l'aiuto mcdefimo.Era un GentilhuomodaMonaco di Baviera ,ſtaro

per
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per diuotione à viſitare i luoghidi Terra Santa , & già tornauatene

à caſa , quando egli fù aſſalito di li cruda infermità , che nè perde

allai toſto Phabilità di fauellare, & la ſperanza di viuere . Imari

nai , che ſon poco amici d'am inalati, oltre che gl'haueuano dato il

piggior luogo in ſentina della naue; ſeben haueſſec potuto procu

fargli qualche rifreſcamento , maſlime in quel tratto diinare, che

erano ( cioè poco lungeda l'Iſola di Candia) non erano però molto

diquella humanità capaci. In tale ftato, quando il male daun lato ,

ela malinconia da l'altro il combatteuano ; volleun'altro Fiamingo,

ch'era fu'l legno, farecon lui glnltimi uffici, & l'effortò à raccoman

darſi di cuoreallaVergine , inchinata , euenerata in Halla ; nècadè

parola in terra . Alla mentione del caro , & amico nome, dıla: ofli il

cuore del peregrino;forinò con quello parola , e parola,che allaito- Demonit

sto fofto fù udita,& claudita da Dio,cioè, Vergine Benedetta aiu- accorrono
à l'ultimo

tatemi. Egli uide in quel pun:0 ( come rifferiquando fu ſanato ) pafio d'un

vno ſtuolo di Spiriti maligni nell'aria , che à guila d'uccelli infaufti Peregrino.

andauano iui intorno volando;ma uide poi toſto federe sù l'alide'

Cherubini una Signora di gran maeſtà conun regio Bambino al ſe

no , & una face ardente in mano ; al comparir dela quale tutti quei

maladettidiſparuero . Rizzolli alquanto il languido,& fece rilie

cenza alla Reina delCielo , & fupplicolla ad eſſere mezana per lui
N.S fcaca

prello il Figliuolo; & da quel punto ripigliò forze,fauella, & animno, ciai Demo

& fi andò ogn'hora più rinfrancando,con ſtuporediquantil'haueua nii.

no ueduto uicino adellertratto per eſca à i peſci. Et ben dichiaròdi

conoſcere ciò chedetea allaſua Liberatrice; poichac poſto c'hebbeil

piè in terra , caminò , à l'andar , e tornare da Halla , gran parte della

Germania a piedihauendo un ſolo feruitore dietro ; e predicando à

ciaſcuno la Verginale pietà ſperimentatadalui.

Et fù quefto circa i tempi che i Turchi hebbero, preſſo Sofia nella Aug.1441

Tracia , unagran rotta da l'Hunniade Prencipe Vnghero,in cui è opi

nionechequarantamila nè reftalero morti.Dalla qual ftrage molto

AmurateGranturco ,ne addimandò,f& Pottenne)una treguadi dieci

anni.H CardinalGiuliano Celarini , che quiui era per Legato,diſpia- TRACIA

cédoli forte il nome di tregua col Turco,nefcriffe a Roma,& ilPapa

ciſcrille alRè Ladislao , che continualle nella guerra ſenza ſerbar fe

de al nemico di Chriſtiani . Tantopuotero queſte ellortationi, che

ne rinouò il Polaco la guerra , & mollo l'eſercito (perche Amuraa

te era paſſato contro il RèdellaCaramania) andòfin ſopra Varna

nel mar Maggiore , doue penſaua di hauer in foccorſo l' armata

di Chriſtiani, manulla vi vide:anzi che ritornato il Turco con

grandiſſino numero di ſoldati , fù sforzato à uenir ſeco à batta .

glia , nella quale uițimaſe vinto mortoil Cardinale , & l'Hunniade

Qq 3 apena
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apena ſi ſaluò con la fage . Però fu la vittoria ad Amurateſanguina

få ellendouimorti da trentaottomila deſuoi.La ſtrage però de Chri

ftiani fù grandiſſima; diche ne fecero teſtimonio imontid'ofa , che

nel luogo della pugna reſtarono.

Narra ilBɔnfinionelle hiſtorie PVngheria queſto gran cafo , ſe

ottito tre anni appreſſo nel luogodiqueſto fatto d'arme. Percioche

métré occorre à Chriltiani di paltar innanzi,e indietro oltre al detto

luogo , odono elli vna voce tra quelle oſſa , che inuocaua Giesù , &

Maria. Vanno coloro ,che s'abbatterono nel prodigio , più prello à

Capo lo- quel cumulo , & ſempre più la uoce diſtinguono, ei cari noini del Sal

quace , & natore , & diMaria lentono replicarſi. Mettonſi à cercaredonde la

ftultupore. voce víciui, e trouano una teſta di huomomorto , clre à quella guiſa

parlaua. Stanno eſſi attoniti.Erlauoce allhora, che ſtapoi viallales

Ano . 1446.
diffe? Io ſon vn Chriſtiano ; & ſendo caduco morto in guerra , ſenza

hauermi potuto confeffure; la VergineMadre himni ottenuto da

Dio , perch'io non mi danni, che ſtelle qui l'anima mia ; & ho l'uſo

della lingua, per valermi di ella à riconciliarmi col Signore. Chia

mate per tanto vn Sacerdote, il qualoda la inia confeffione, & miale

ſolu da'peccati , che queſto è quello, ch'io più braino . Gl’aftanti

gli addimandarono ;onde la haueſſemeritata una tanta gratia i . Er la

voce loggiunſe: Io fuiditoriſfmodi Maria in tutto'l tempo della

miattita, & le vigilie e Felke ſue , che ſononel corſo dell'anno, ih nu

mero di ſette,ho digiunato in pane,& acqua ,& fartc con ſolennità di

ſpirito. Fù ſpedito da i Chriſtiani,che il Sacerdote chianuatie;& quel

lo venuto , ſi confeſsò , & allòluto, che fü , racque diſubito la teſta, &

posò .
Surio tom 1 . Era anco poco avanti a queſti di , parſato all'eterna vita vn gran

ſeruio di Dio , & fuifcerato à Maria , Lorenzo Giuſtiniano in Italia ; il

quale fu il primo Patriarca diVenetia , & fcrifledottiſſimi libripieni

B, Lorenzo di Chriſtiana pietà , & d'affetto ſpirituale. Verlata alllora la Repu

Giustinia blica di Venetia in continua guerra col Duca Filippo di Milano ,&

no in fiore. nelle ſpelle,calarnità, che affligeuano la cara patria, oppoſe taluente

le ſtello, per inuro coll'oratione,che ( come ne proteſto in Santo Ro

mito cheuiuea nel Regno di Corfii) ne renne indietro quegl'ultima

mali,che à Vinitiani s'apparecchiauano. Tanto importaun buono in

vna città ,per placare l'ira di Dio .

Seguiua tutta via nello ſtato di Milano il concorſo dipopoli à Cao

rauaggio, perche ogn’lor uttiuanfi gratie di ſanità conferite à uicini,

&lontani. Fù tra queſtianco Apollonia nobilePadouana, laquale

eſſendo già conſueta a digiunare tutti i Sabbati in honore di Noftra

Signora in pane,& acqua,olie occaſione le venne dichiederle in una

fi:a grande calainità il luo fauore , ottenne ciò che priego, Era ſtata

coftsi
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coſtei ben fettannicieca ; ma camne patientiffimanella tribolatione,

serito d'etlere uilitata dalla Stella del mare di queſta nita . Si vide

per tanto vnanotte in ſogno davanti la Beatiſſima Vergine , in gran

Maeſtà,che leditle . Brami cu, o Apollonia, di ricuperare il lume de

gl'occhi. Erriſpondendo ella , chesi; Vattene , ſoggiunſela Vergi

niezalla mia fonte diCaraliaggio, douegl'infermifilanano,cheuiha

terai la gratia . La Donna,fatta tutta lieta,addimandòdel luogo,&

daputolo,ui li fece condurre. Viueua ancora l'amnenturata Giannet

ta à cui era giàdalla prima iftitutione , apparſa la Madonna ; & à lei

capitò apunto la Gentildonna . ' Et andata con quella alla detta Fon

te,non fecero lunga oratione amendue , che cominciò la Cieca'à fen

tire il diuino beneficio & apena treuolte Giannetra lauÒ gl’occhi del

la Donna ,che ne lauò,& lenò affatto la cecità chele toglieua il miras

il Sole . Allhora alzò e la uoci di lode , che furono da tutto'l popo

lo accompagnate . Et fatta cantare una Mella della Madonna con

grandiffimo apparato , & numero di cantori, appreſentò due Oc

chi d'argento di peſo di quattro oncie, & le ne tornò poi lieta a

cala .

Anco Margherita Guainiera d'Alba doppo haliere portato circa

otto anni vna deforme,e noiola gonfiezza di nientre.,uenneper la fa

una di quelti miracoli , in (peranza di fanarfi . Chiedè gratia alla Bea

ta Vergine;& la fi uide prelente una notte , & indegnolle,che ſe'n gil

ſe alla iniracolola Fonte. Il che fatto per lei', depolta la gonfiezza,&

lo ſtraordinario pelo , trouò che tanto era il lauarl nella detta ac

qua , quando non mancaua la Fede,quanto un ricuperare la primiera

ſanità,

Et Paolina ancora Gentildona da Montalbano , ( coſi inſegnata

dalla Benigniſſina Signora) ellendo Idropica di più anni , li fè calare,

in eflada le ſue donzelle,& alla terza fiata.che libagnò nella fonte :

vicinne lana & lieta lodando Dio,& la Vergine .

In Italia, perche lo ſtrepito de’tamburi,& della guerra,non laſcia ITALIA .

La ſentire la ieuerità delle leggi,dubitò ilGeneraledell'aripiPapali,

Giouanni Vitelleſchi, VeſcouoancodiRecanati che la Santa Capel

la di Loreto ,didoni ricca ,non riceuefle dai ſoldati inſolenti qual

che danno . Per ouuiaruï dunque,poſti ſegretamente iprincipalior- Teſoro di

namentidei Tehupio Lauretano fopra unanave à quelto affetto ap- Loreto po:

preſtata, con ueloce corto a Venetiaprima , à Rauenna poi trappor
Ito in ſicuro

tolli. Ildubbio del Vitellelco non fù.ſenza gran ragione . Percio

chehaueua in queidi Franceſco Sforza , ad iftigatione del Duca di

Milano prefel'arınicontro'l Pontefice;& impadronitofi della Mar

casparteper forza,& parte per inganni,vittorioſo ,fecoltello delibe

Lò uilitate la famoſiſlima Chieſa Verginale . Tolta di mezo la ten .

Qq4
tatione,

Ann 1947,
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ratione,coltorre la materia di comincter quel facrilegio , ſerbò quci

teſori, & poi , tranquillata quella tenpeſta , al tuoluogoriportolli,

Apparne allhora chiaro l'aiuto della gran Madre di Dio in cuftodi

rela Cafa diLoreto :perchein così lunga, e graue guerra , come fù

quella ,comeche traſcorreſlero ſenz'alcun ricegno , e caſtigitantiel

ſerciti per la Marca , cioèdello Sforza , delPapa , ed'Alfonſo Rè di

Napoli e tanti condottieridigenti andaſſero à Loreto ; nondimeno

Santa Cala nel lacco di tante terre , & di tante Città , un borgo sforniro d'hu

difeſa da mano aiuto , e famoſo però per le ricchezzefue, ſempre intatto , &

chilafè Sá inuiolato rimafe. Tanto puote preſſo gl'huomini o la Santità del

luogo,ò la difeſa c'hebbe delle coſe lue laVergine. IlPapa ne' ſuoi

affanni, di trasferire prima di Baſilea in Ferrarail Conſilio ,&poidi

Ferrara ( per la perte ) in Fiorenza,chiuleigiorni ſuoi ; & gli fucceffe

Nicolò Quinto . Queſti di ſubito , comedianimo inclinato alla pa

ce ,mandoun Cardinal Legato in Ferrara,perche col Duca Filippo

Kalia paci . conVinitiani , econ Fiorentini (de quali erano gl'Ambaſciatori in
ficata . quella Città )ſi trattaſſe la pace , & già ſi era quali , che conchiula ,

quando s'intele læmörte delDuca Filippo , che ui polequalche pro.

langa.Pure alfine ſigilloſi pacetra il RèAlfonſo,Vinitiani,Fiorentin

me'l Duca Sforza lucceſſore di Filippo.

Queſto Duca priino de'Sforzeſchi, come che ſi facelle ſtrada a

ráta dignitàcol calore dell'ammi, & con l'ari della guerra,fe nódime

guardiamo alla ſua pietà, & alla diuotione,c'hebbe alla Reina del

Cielo ,diremocon ragionequelta hauergli date le primeinolle.Sci

le il Simonetta ,che quando egl'era Conte ſolamente,& guerreggia
Branc. Sfor.

i Fiorentim , contro i Luchefi,nella preſa del Caſtellodi Cala

di M. aiuola,gli lidiededi fuouolere nellemaniuna molto bella garzonet

capenſando di hauer à trouare inqueſto CapitanoFranceſco piùhu
manità , & miſericordia ,che ne ſoldati.La cola era digră pericolo ,per

che lo Sforza,oue prima le poſe giocchiſopra,diſlegnocontro l'hono

fàdi lei.Fù condotta per tanto alla ſua ſtanza.Piangea dirottamente

la giovane,& in queſto le uenne ueduta l'Immagine diNoſtra Don

Matia difen na appeſaal muro.Già era diuora diquella,& havendole raccoman

deda dilo. data la kia honeſtà , & la uita,in quell'occaſioncal Córe riuolta,Piac

horeuna ciaui diffe , o Signore, per amore diMaria, la cuieffigie uedete qui
Spola. preſente, & in cui protettione iovino, di conferuare lamia honeltà ,

& reſtituirmi, inuiolata al mio fpolo , ch'è di preſente uoftro prigio

ne . Dillequefto , & l'accompagnòcon lagrime, & con ſoſpiri;ma

chie ualeuano lenon era la Mariale autorica ? Et ecco mentre ſiracco

mandaqueſta, fx inoue quello, mollo da Dio, & non ſolamente s'ar

reſta dal cominettere quel inale, ma rende ſenza toccare la giouane

al (110 Spolo,luvriſcattando co' luoi proprijdenari. Haurebbe anco

ua per
za diuoto

daci
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dati à lei doni, conueneuolialla grandezza di lui , & alla bontà di

quella,fenon gli haueſſe corteſemente ricuſati, per non far credere,

che foſſero prezzo dellauendura honeſta. Queſto Duca , e con talel

fempio ,& coll'imporre a figliuoli nome di Galeazzo Maria,Gio.Ga

leazzo Maria , & Lodouico Maria ,moſtrò eller dinoto di quella,

Tornando a Papa Nicolò , acquetati c'hebbe molti Prencipi , &

queid'Italia particolarmente inſieme , per non eller uinto da Marti

nod'honore verſo Maria , arricchila ſua Cella di Loreto di preſenti

degni di Pontefice. E conſiderando , ch'era grandemente ſegnalato à

quella Caſa ildì dell'Annunciatione fatta à Leida l'Arcangiolo , 2

dornollo d'Indulgenzeda prenderſi ciaſcun anno . Quindi anco la

frequenza de'popoli ſi fece,peril beneficio ,che ne traeuano ,maggio

re.Pensò anco didouer far sì , che la ſua ricchezza non ſi ſcemaile .

Ondeprouide per Bolla , che i donidi Loretone molli, nè uenduti prosperan

foffero , ſcommunicando il Veſcouodi Recanati , ſe in auenire olato do di doni

foſſe di rimouerli, & in altro uſo conuertitli,& priuandolo del Veſco Spirituali,e
temporalia

uato,ſei rimoſſi euenduti già ,entro à un meſe non ricuperalle.Ne lo

lo nella quietedella pace ,maanche ne' rumori della guerra lampe

gio la pietàdel Papa verſo Loreto. ú .

Nelmedeſimo tempo Maometto Rè de'Turchi ,vcciſo c'hebbe

Coſtantino Paleologo Imperator dell'Oriente, per forza prele Co

ſtantinopoli,e crudelmentepoſelo à rubba , & coli in Europatrap
S. Ant.p3.

portò la fediadel Turcheſco Imperio .Adunque coſi coſto , cheſi

Iparle, come lieranoi barbari impofleffati di Coſtantinopoli , rocca

e propugnacolo del Chriſtianeſimo ; che'l proprio Imperatore era

Itato con la nobiltà mandato à filodi ſpada , che'l Rè di Turchi Italia i iſpa

pieno di fatto e d'alterezza per tanta vittoria ottenuta,oltraggia- uento , per

ua la Grecia , & minacciaua rụina grandiſſima all'Italia ; egli la preta di

ècerto , che tanto terrore , e ( paulentogeneroſli ne' Chriſtiani , che Coltantino
li ſtaua per l'Italia con tiinorofo affanno. Laonde Nicolò ben ti poli.

cordeuole della Santa Caſa di Loreto , fortificolla contro le ſcor

rerie de barbari d'affai, buone guerniggioni , & inſieme îi ap

parecchio à lpignerſi contro 'l nemico, per reprimere il duo rabbio :
1o furore.

D'llpagna migliori nuoue li ſentivano , percioche poco liungeda

Madrid ,s'aggiunte alle Chieſe, &DiuorionidellaMadonna,chc pur

vi ſono in gran numero unaChiela à queſti dì , & un Monaſterio ; &

fucon taloccaſione. Innes, come la chiamano gliSpagnuoli, ouero

Agnoſe,come la chiamiamo noi , era fanciulla di tredici anni, natiua

d'un luoghetto preſso la Città di Cubas,& figliuoladi Alfonſo Mar.

tinez , & di Maria Sanchez ſuamoglie.Coltei piena diuisu digiuna

ua (ſendo ancodi ſett'anni) le vigilie della Beatifina Vergine, &

ineza
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Upratio da meza la Quareſima; oltre che recitaua ognigiorno ilſuo fantiffimo

ibero con An Rolario . Dimorauia ducento paſlılunge da Cubas , città di picciol

gonio Da{{+ giro , & diſtante da Madrid non più , che quindici leghe. Stando

nella ut adunque in un campo ,che ſi chiama Fonte Cecilia, à guardare ipor

ci , le li fece avantitulinezogiorno vna Donna bella àmarauiglia ,&

Agneſe , o le dille ; Che fai qui cara figliuola? Fò palturar’i porci, riſpoſe Innes,

Innes , chi A cui foggiunte quella gran Signora ; Perche digiuni i Vene di di

Maizodi Maria Vergine ? Ciò ,diſs’ella , fò per comandamento de'

iniei parenti. A cui,Noſtra Signora,ben fai, rispoſe ,ma pochi Veneri
Venerdì di

Märzo, ac ti reſtanoà digiunare queſt'anno; &però da qui auanti digiunerai il

cerrià M. di della Nunciata , e quei dinc'quali caderà tale feſta; perche tutti

quei,de la digianeranno , acquiſteranno ottantamil'annidiperdo.

no. Ercon queſto dille ,che da parte di lei comandafle àqueidel
Digiuno di

luogo,che si confeflaffero , e placaſſero il Signote , ſe nonche graue
quei di, ne

quali cade caſtigo foutattaualoro ;& ciò detto (parue. Tacque però la Figliuo.

la Nungia. la , per timore ; & ecco ildi ſeguente andando ella lungo iltorrente

ta ha indul. Torreyon coʻluoi animali,le apparue la ſteſſa Signora , addiinardan

dole , perchenon hauefle fatto l'impoſto ; àcui facendo riſpoſta la
Donzela ch'il timore di non eller creduta l'hauea fatta tacere dinuo

uo le fè precetto ,che facefTe il detto proteſto da parte fua, aggiugnen

do , chequando non le haueffero preltato fede , darebbe aishora un

tegno . Anco fecte altre volte (per accorciare l'hiſtoria ) le apparue

Maria, & fe lepalesò,per chi era, & ledie legno , onde fù creduta ,&

fù adempito ,fino nell'alzar una Chieſaal nome duo, ciò che fi era de

gnata la Beatiſſima Vergine dicomandare . ICubani,& i popoli di

Fauori di queldiſtretto fecero , fi com'ella aunertilia , oltrequalchemutatione

Maria a Cu di uíta , proceífionimolto diuore,& ho ! orarono le granella d'arena,
buni.

. doueſi degnò laMadre di Dio di polar’il Sātiſfimo piede; & furono,

per il Signore,opetatimoltiiniiacoli,& gratie ſenza nuinero ,& mal

time doue fù per le mani di N.S.Itella piantata una Croce,e tra quel

liui furono undici morti riſuſcitati.

Gran progrello tè poi queſta diuotione . Oltre la Chieſa, un Con

llento di Religioſe fù fabricato, dell'Ordine di San Franceſco, & col

tempo la Paſtorella Innes ne fù Badelli. Anpliò il luogo,col niezo

iftetlo della fancità, l'auuenturata Giouanna della Croce, fuora inel

{ o;delle cui uirtù áltrouelidirà.

-- Hauendo intanto-Papa Nicolò celebrato ilGiubileo in Roma, &

ancoronato l'Imperatore Federigo III .& Leonora ; & fatte mole'altre

operebuone quando fi afpettaua qualchedeliberatione perl'impre

tadi Costantinopoli,ſe ne morì il Papanon tanto occupatodallepo

dague,quanto dal ditpiacere grandiflima della perdita di Costantino

poli: In luogo del motto , fa crcato Alfonſo Bargia Valentiano col

nome
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nome di Caliſto Terzo . Queſti, perche correua uoce , che hanendo Papa Cali

i Turchi ridotta in poter loro gran parte della Morea ,& dell'Alba- foTerzo.
mia ,da furor, & rabbia ſtiinolari, s'auuentavano col defiderio contro

la Schianonia,& la ſtella Italia;hebbeprincipalınente à cuore difar Ann . 1455 ,

cuſtodire la Caſa di Loreto ; ſicuro, che quando quella folfe faluia,

con la difeſa della potentiſſimaMadre diDio ,ogn'altra coſa farebbe Prouifioni

fatua . Generali dunque de gl’efferciti fece Roderigo Borgia, & Lu per ſicurez

cioGiouanni Miliano Nipoti luoi,con carico & nomedi Legati A po za della S.

-ftolici. L'uno diqueſti, à cui fù la cura della Santa Caſa commeſla, Caſa.

incontanente ſpedi nella Marca:l'altro à Bologna, Andaronoamen

dui i Legati con la lor gente à Loreto, & quiuicon priegli chieſta da

Dio,& dalla gran Madre pace e perdono, frettoloſamente circonda

rono di bultoni la Santa Caſa priua di mura ,& di ripaci. Mašla

Beatiſſima Vergine , comeche non diſpregialle già l'affetto delPon

- tefice, & de’luoi Capitani uerſo lei ; ella ſteſſa nondimeno,altrolle ri

moita la rabbia de'Turchi, e domatala , con celeſte aiuto il ſuo alber

go difeſe. Perciochehauendo la picciolarınata del Papa,della qua
l'era Generale il Parriarca d'Aquileia , faccheggiata con feliccardi.

mento , e ſuccetto l'Aſia,rintuzzò l'impeto barbarićo in più parti Ipar

lo. L'armata Turcheſca rimaſe combattendo vinta, & molte galee

d'effa furono prele . Oltre ciò , entrato VfTumcallino Rè di Perhia à Vluncaſſa

perſuaſione di Caliſto con dannoſo eſercito ne'confini de'Turchisle- no vittorio

gnalate uitſorie riporto delfuperbiſſimo nemico, non tanto con for- fo.

zehunane,( fi com'egli nelle lettere al Papa ſcritte hebbeà dire )ma

coldiun aiuto . Quali ne'medelimi tempi hauendoaltresì Giouane "

'niHinnade Gouernatore d'Vngheria affalito con pochi loldati i

Turchi, i quali congroffiffimo ellercito di duro affedio cingeuano

Belgrado grandiſliinaſtrage ne fece; e parue certamente impreſa fo- Stendardo

(ura l'hınnane forze : Portaua Giouanni Capiſtrano-,huomo Santo Virginca,

dell'ordine Frăceſcano fra ſoldati lo ſtendardo di Chrifto Crocifiſſo,

& della Gloriola Vergine; & i barbari pian piano tinculando furono

poſtiin fuga ,& vccili . Lo ſteſſo Imperator de'Turchi reſtò ferito .

È ben chiaro noftroſti l'aiuto del Dio de gl'elferciti, & iCapitani

-medefini proteſtarono d'hauere quella ſegnalata uittoria dalla Diui

na Maelta ricegata . Queſta concolò la Chriſtianità tutta , & quali

per tutto'lmondorifuonaua'ilnome diSanta Maria di Loreto . An- Vergine fa

ico il Pontefice in Roma iſtituì Proceſſioni à placare l'ira Diuina,& lurara al

volle ,che col ſuono della campana à mezo giorno s'inuitallero i fede mezo di.

Ii à fupplica nella Glorioſa Reina del Cielo, a Dio benedetto , per i

proſperi fuccellide combattentiChriſtiani. In queſtiaffanni uenne
P Pio 11

l'Octuagenario Ponteficea morte ,& gli fuccefte PioSecondo, chia

mito primaEnea Siluio Piccolomini di Siena;huono per ingegno,

e virtù

+

3

ر
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e virtù chiaro.Queſti per rimediar alle coſecadenti,ragúrato ilCon

cilio,paſsò in perſona à Mantoua & s'affaricò d'efloitar ciaſcuno al

l'impreſia contro'l Turco :ma ſe ben da principio tutti pareuano a

qnelta impreſainclinat , quafi iltutto però fi tilolle in nulla. Sitro

ua in quellacittà una Chieſa della Beata Vergine , digran diuotione,

per i frequenti miracoli, cheui li ueggiono,che percio Madonnadel

fe Gratie ſi chiama. Era priina una Capelletta, fabricata iui sù la uia

da barcaiuoli,che nauigano il Lago,pereccittare ladiuotion propria,

e de' paffaggieri. Crebbe poſcia à magnifico tempio con quell'oc

cafione. Trouandoſi la città l'anno 1399, inuolta in crudapeſte,

s'auuord il Marcheſe diMantoua, Franceſco Gonzaga, a Dio ,&alla

fua granMadre , le quella ceflaua , di fabricare una Chieſa . Ceſsò,

Fabricolla & di più u'aggiunſe monaſtero capace di quaranta Reli

gioli, quale aſſegnò à Padri Franciſcani .Auanti à l'Imagine di Ma

della Maria non li chiede gratia con fedechenon ſi ottenga; & però è frequé

donna del tatiffima. Et Papa Pio ,in quel poco tempo chedimorò in Mantoua,

le gravedi viſitolla più,e più uolte,& conferille magnifici doni. Partitodi Man

Mantoua. toua,uiſiò diuerſe città d'Italia , & per ditto laſciò ſegni del bell'ani.

mo ſuo , conforme alnome di Pio . S'abbatrè il pallaggio luo per

Fiorenza nel tempo apunto , che fè il ſuo paflaggio al Cielo l'Arciue

ſcouo fant'Antonino ;del quale perche fù diuotiſſimo della Vergine,

non è bencil paffare la memoria fua affatto in filentio ,

Queſto caro amico diDio , fù prima dell'Ordinede'Predicatori,

& per la ſantità ,& perle lettere ſalì all'Arciueſcouato di Firenzei ma

L 'Arciueſ. non rimiſe punto delle prina auſterità della uita.A quanti andauano

Anton. pro à lui per conſiglio, & aiuto nelle infermità, e trauagli,dicelia ,cheſi

tobeme a faceffero diuoridi Maria, che per mezo di quella inpetrerebbono,
diuoti din . ciò che defiderauanoda Dio .

Hauendo conſigliato un Gentilhuomo puero ,& c'haueua più

figliedamarito , à frequentare il famoſo tempio dell'Annunciata di

quellacittà ,che di là gliene uerrebbe rimedio;queſto bel caſo occor.

le . Và egli la mattina,non ben fatto ilgiorno alla Chieſa , com'era
folito , & una uolta fi abbatte sù l'uſcio di ella in due Ciechi,che trate

tauano infieme de’guadagni fatti , Srà egli coll'orecchio, & colloc

chio attento al piacevole diſcorſo: & quo miferi,non credendo d'ef

fere nè uditi,neueduti,fauellauano dell'auuenture c'haueua ciaſcuno

nel mendicare , & de'ınodi,che teneua in canar i denari di borſa , à chi

entraua , & uſciua di Chicla . In tali ciancie , lienſi tra loro à di

chi guadagni più . L'uno cheportaria un capuccio ip capo , & ben

fordido, & uoto , per far conolcer'à l'altro , l'arte ſua nel cercare li

mölina , gli dille, che teneua ben dugento ſcudi in un groppo del ca

puççio ,acquiſtati tutti à quella guità . L'attro udito quelto; Oh non

gara

S.

mi
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miandraiperciò tu avanti , diſſe, poiche trecento ſcudi tengo cuciti

nel capello c'ho in teſta. Quando il Nobile biſognoſo hebbe udito

queſto dauna parte fi ſtrinle nelleſpalle , conſiderando ,checoſtoro

trionfalano ,& egli ftaua quaſi,chein miſeria continua ; & da l'altra

forridendo dellagara loro,andò adarne nuoua alSantoArciveſcouo.

L'hnomodi Dio chiamatiglia ſe, gli ripreſe conmolta carità, checá Aug.1459.

la finta d'eller poueri,raballero le limoſinede'ueri biſognoſi , & ne fe

ce loro conſcienza di reſtitutione.Eſli,che ſapeiano ,lui dire il uero;

fe gli giocarono a piedi , & chieſto perdono della maluagità ,ſi rimi N.S.dado

fero à ciò che la paterna ſua carità decretalle di loro.IlSanto, laſciati te ;à figlie

trenta ſoli icadi a quello che ne haueua trecento cuciti nel capello ,& pouere.

Venti fcudià quelloche i ducento ferbaua nel capuccio,glaltii quat,

trocento , e cinquanta diede al Gentilhuono per il maritaggio di

qualche figliuola,e fouuenimento proprio.Conobbe coſtuichequer Un Belte .

fa era ſtata liberalità diMaria , laquale fauoriſce i diuoti frequenta- miatore pu

tori delle Chiele. nito .

Era in quella città Giovanni Cagnino Medico, che iinbeuutoſico

progrello ditempo ilueleno Heretico,abbaiaua all'imnınacolata Ver

gine Madre di Dio.Non potendo l'Arciueſcouo lopportare un delit

toſi fatto in una città delle principali d'Italia, cedutoche per il mať

effempio non poteua far altrimenti, condannollo ad eller abbruggia.

to nonoſtante chedi gran fauori haueffe. ,: . p

Erano i figliuoli d'un certo Pietro Barbiero tirati la notte con mol

to ſpauento hor in un canto , & hor in un'altro dellaſtanza . L'Arci

uelcono, inteſo queſto dal padre , dielli alcunibricui , checontene

uanoeſforciſmi ,&diuotioni , ma ordinò, chegli attaccafle al capo

del lerto ſotto l'Imagine di Noſtra Signora ; e tanto egli fece . Non Maghi,non

hebbe dunque più potere opera di Mago ynè diDemonioà traua- uale con i

gliare quei fanciulli raccomandati alla Reina de gl’Angioli, Ma, raccoman

cercando il Santo la cauſa ditanra autorità arrogatali dal Mago , dati à M.

dall'Inimico , compreſe , che naſceua da l'hauere queſto Barbiero ,

ch'era ancoChirurgo , in unſuo libro , certi rimedi per imali,&che

lapeuano del Magico, e delDiabolico . Ordinò per tanto che foſſe

il libro abbruggiato inmezola piazza: ilchementre li fa l couerfe

il Cielo di nuvole, & minacciaua ruina;ridotto però in cenere diuen

ne lerenocome prima.Ecco ciò chegiouano le facre Imagini,& gl'el
forciſini, & orationi de Santi.

1. Su'l punto delſuo morire , più uolte replicò il buon'Arciueſcouo;

Sancta & in immaculata Virginitas , quibus te laudibusefferann ne

fcio.Se queſto diffe,perche li uedelle apparta alletto la Celelte Impe

ratrice,da lui tanto amata, o pare perche ne hauefle terbato il corpo

Vergine,fino all'ulcimo fiato; queſto ſi lascia giudicare à gl'akcia
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438 Delle Imaginimiracoloſe di Maria .

In quel mezo , chefà i ſuoi viaggiil Papa per lahite coinmunc,

s'abbatte àvenite à gran giornate in Italia la fig juola del Red'Vn

gheria per lalure propria . Eiſecondo il computo de! Logjioni, era

Mattia Coruino Rainquel tempo,

Era queſta giouinetta Regia,percoſa malamente di lepra ,nè ha

Infanta di uendoui trouato rimedio con opra di medici giàche diuota anco eta

Vngheria , della Madre dellemiſericordie, dibuon cuoreà lei per aiuto ſi volle,
à Carauag.

gio . La Clementiſſiina Signora le apparue, & poi c'hebbe,lampeggiato

in lei quegl'occhiſuoipietoſi; Figliuola, dille, yà in Loinbardia ,alla

fonte di Carauaggio,lauatiin ella , e ti monderaiperfettamente. La

. Prencipeſla crede:& poſtali in camino con regia comitiua,peruenne

put al bramato Oracolo , Fatte le ſue orationi li calò ,coll'aiuto del

le ſue damigelle,nell'acqua , & ne vícì ſana ,come le allhora foſſe na ,

ta.Alzò allhora gl'occhi,& le manial Cielo , & ogni parola fù di ren

: dimento di gratie. Offerti poi doni regij , ſe ne ritorno a caſa , & do

uunque paſso,fece teſtimonio à ciaſcuno chein Italia vi era vn nouel,

lo Siloe di continue gratie di ſanità.

Ilgridodi queſti ſtupori,& la nouità di queſti perſonaggi in Ita

lia , faceua checoloro , iqualinelle maggiori calamità erano inyolti,
inuocaflero l'aiuto altiſſimodi Maria,

Vn tale fù quel Giacopo accuſato , & dato nelle mani al Duca di

Calauria per traditore, e Ipia di Turchi. Coſtui, chepatiente crą

ftato nella prigione,& coſtanteà i primi tratti di fune ; moltiplicati i

tormenti, confeſsò di hauere fatto quello chericercauano, ſe ben no

era il vero , Fù dunque tententiato alla forca. La noite non fè altro,

chepenſare alladuramorte ch'ei doueua fure ;piangeua,& lamentae

uali, & daua a ueder à più legniche innocentefulle. Si trouòquiui

tra i confortatori unnecchio ,ilqualeglileppe cofi ben dire dellema

rauiglie , che operatsa Dio in Carauaggio .chel'indolleà raccoman
darli alla Madre delle Gratie , & fperared hauer ancora la uita per

mezo fuo . Egli s'inginocchiò ,& pregò con fede,& fè uoto , le cam

paua,di uenir à viſitare il luogo premucoda iluoi ſanti piedi. Venų

ta i'hora perlui diſegnata vltima,fù daininiftrimenato alla forca, &
,

culetaglia qunui tenendolemanilegate didietro,ma l'occhio alCielo e'lcuore

Colllaccio. àMaria;Vergine,dille,lapeteben noi com'o fon innocente delma.

te appoitomi;& decosì è , non voglare permettere o Fonte di mileri

cordia, ch'iomuoia disì vituperola morte . Ciòdetto ,fù tratto giù

dal boia . In quell'iſtante però egli di vide una belhflima Donna di

diuino aſpecto auanti, che con un coltello tagtiò il laccio . Videla

vegli, & qualehedan’altro ,fecondo ch'era più in gratia delSignore.
Cadè in terra manon li fè inale álcuno , Fù gridatomiracolo ,mirar

coloina ilGiudice facendo o'llord so l'inaedulo, o'lapricciolo, te

apple.
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appre ſtarilceppo,perche il miſerod più toſto l'aliienturato Giaco

po fortedecapitato . Mentre il carnefice arrotailferro ,egliadoprò il

priego , & ginocchiato diſſe;Tanto è à Vois o Vergineilcanìparmi

dal ferro ,comedallaccio . É col dir queſto , poſe ilcollo fu'lceppo. Ferro, am.

Il ferroperò, che doutea fepatare il capo dal buſto, ſi piegò comcce- molito, co

ta ,&il boia pèrdè leforze,& quelto legui treuolie,che fu per luiten me cera.

Cato il medeſimo effetto . Hebbe pur allhora giudicio ilGiudice di

conoſcer'il miracolo: connobbelo , & liberato l'oppreſo, & innocente

Giacopo , diuenne egli proprio predicatore delle grandezze di Ma

ria . Il liberato andò poi ſubitoà far il fuo debitoallaFontana delle

gratie .

Facetia intanto nella Spagna marauiglioſiprogreſfi collaura del
SPAGNA

Verginal fautore San Diego d'Alcalà d'Henares canonizato ne gl’ul

timiannidi Papa Siſto Quinto . Nè ſi poteua aſpettare altro da uno

fuiſcerato ſuo,il qual'anco digiunaua le vigilie,ei fabbati tutti ad ho

nore di quella in pane, & acqua'. Soleua egli,coll'ungereſolamente ş. Diego ,

gl'infermi dell'oglio , che ardeuaauanti l'altare di Noſtra Signora , che fa cola

fanare gl'infermi. Abbatturoſi in Siuiglia in una donna, che grida- l'oglio del
la lampa.

11a , e lacerauali le chiome , perche ſi era trouato il figliuolino nel for

no , doue s'haueua appicciato il fuogo percuocer ilpane , le fè dire

prima , che tacelle, & poiordinolle ,che andata al tempio primario

dellacittà, ſi gittafleå piè della Imagine della Vergine, e con fede

chiedelſe gratia,che l'haurebbe. Fece la madre ciò che fù conſiglia

ta,& uidemiracolo; perche la Madre electiſſima di'Dio cauò in quel

l'iſtante il figliuolodella donna ſaluo, & diellcampia caufa di lodare
la Diuina clemenza.

: Era di qualche nome prima la Madonna Antica ( coſi chiamata )

di Siuiglia; ma per queſto prodigio del putto cauato uiuo , e fano Fanciullino

dal forno ardente, crebbe talmente in grido, che deſtò iuicini, e ferbaro ille

lontani popoli à uenire à raccomandarii, & venerare la facra fua (o nel fuo

Imagine.
go.

Non mancauano perd ſegniancoin Monferrato ; che ſe ben le

guerre,& gl'incendi, e ſacchidelle città,hanno diſperſe moltememo

rie ; tanto ènondimeno quello c'habbiamo, cheda quello poriamo

argomentare , ciò che può ellere in un ſecolo intiero intrauenuto .

Stupendiſſimo fu il caſo occorſo nella Città di Segouia - Fùaccu

fata una Giudea falſamente di hauer commello peccato d'adulterio,

& doppo uarie eſfumini,il Giudice ſententiò, che cauata da le publi

che carceri dou’allhora ſi ritrouaua, folle data nelle mani , & nelpo

tere del marito , che le delle l'ultimofupplicio,quale à lui piaccelle ..
Quello ,come il defio di uendetra lo ltimolaua , condottola ad un'al

ta rupe,chefouraſta alla cittàdi Segouia,era in panto perprecipitar

la

i
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u2t2 .

FRAN.

CIA .

la d'alto à baſſo . Era la Donnainnocente, & diuota nel ſuo ſegreto

Donna Giu di noftra Signora: ondein quell'eſtremno,ſe le raccomandòpromet.

dea,nell'- tendo, ſe per ſua interceſſionecampaua, di farli ſubito Chriſtiana, &

iltello pre- ſeruir'eternamente à Dio ; & a Lei nella ſua Chieſa . Precipitolla il

cipitio falo crudele; ma laClementiffimaSignora la raccolſe colà nel ſeno delo

l'aria, preſela con le ſue diuiniſfimemani,&pofolla nel profondo si

della vale, ma ſenza,che ſele torcefeun pelo , & che ſe le ſconciatłę

nè anco il veſtimento . Era concocla allo ſpettacolo molta gente ;de

qualicoloro ,che la uidero , & parlarono con leidoppo'l miracolo,in,

teſero di ſua bocca il fatto com'era paſſato , &glorificarono Dio nel

la Beatiffima Vergine. Fà batrizata coſtei nella Chieſa di Santa Ma.

ria Maggiore di quella città,& le fù poſtonome Maria da l'alta Rita

pe , per ilmiracolo ſeguito.Viffe,& morì ſantanéte, & hebbe lo ſpi

ritodi Profetia . Etl'AutoredelFortalitio di fede,ha uçduto figurato

il caſo in pittura nella Chieſa predetta.

Haueua à queſti dì la Francia ancora il Rè Lodouico Vndecimo,

diuoto del nome Verginale:delquale,(ſtendidoueuuoi il pie ) troui

tanto in Francia,quanto nell'Italia noſtra,ſegnidella ſua pietà.Infini,

ti ſono gl'ornamenti,ch'ei laſciò alle ChieſediParigi, perche come

fapeua,queſta grande,e nobiliffima Cittàellere dedicata a Maria, le

condo,che ne canta l'Abbate Abbone ;

Parigi dedi Vibsin honore naicat,cellæ facrata Maria.

cataà M. così volle sforzarſi di corriſpondere non tanto à i fanti penſieri de

maggiori ſuoi , quanto alla communeaſpettationę,che li haueuadel

ſuo affeito à iGigliVerginali. Quinciquel dedicar ch'ei fece dell'..

entrate,che ſi cauialiano diBologna di Francia al tempio della loprc,

ma Reina; e quinci quel bel donatiuo d'un cuore d'oro maſſicciodi

valore di dueinila içudi alla miracoloſa Imagine fua della quale ſcri
Donatiui

del Re Lo- ue il Belloforeſto , eßemultitudine fignorum glorioſam . Procuro

douico Xi. parimenti , che in tutto'l regno ſuo ſi difondellequeſta diuotione di

Maria Vergine,e quanto più creſceuano i trauagli ne! Chriſtianefi,

mo,ciguainella Francia ei riſchi ſuoi propri, tanto più sadoppiauą
Ann.1462. le orationi, & allargaua le mani alle limoſine.

ScriueGaguino, che hauendoilReLodouico trouato nel Regno

l'uſo di ſalurarla Vergine coll'Aue Maria della ſera, e'l ſuonarperciò

le campaneà fuegliarne i fedelià quell'oſſequio ; egli poi ordinò di

Ave Maria più quella del mezogiorno accioche li pregalfe NoſtraSignora ad

de! mezo etlere mezana di pace, e col Figliuolo eDio, & con gl'huomini. Si

giorno quá ha buon argomento, che ne'gran riſchidiguerra , egli raccomman
do istituita

dalle l'incertezza di Marte, à quelta Celeſte Donna; polciache in

Ghiaradadda doppo quel gran fatto d'arme con Vinitiani , in cui

gl'hebbe à ſudaremoltola fronte,egli fece aizare nel luogo della batę

taglia
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taglia vna Chieſa nomata fantaMaria della Vittoria . Chieſa di S.

Euuianco nella noſtra ChieſadiSanta Maria di Coronato ,tre mi- M.di Coro

glia fuori diGenoua, nın Calice ricco d'oro , e d'ornainenticoinome nato fuor di

di Lodouico Vndecim ) Redi Francia, chelo donò nel pallaggio tuo Genoua.

di là ,nella uiſita ,ch'ei fece à queſta Chieſa miracoloſa .

Tornando all'italia , fioriua in eſſa à queſti di la Beata Caterina

da Bologna Monaca di Santa Chiara , laquale per mortificatione in

teriore,& elteriore , & per carità con glinferini fù lodatiſſima. Et

cometutta Virginea , che fù , hebbe la notte del Natale di Chriſto B Carer.da

una ſingolar uilione . Percioche ſendoti ritirata in Chicla,di licenza Bolognafa

della Badella,per dire mille Pa'er noftr , & mille Aue Maria per ho- dorita da
N.S.

noredi quell'inefabile miſtero ; non n'hebbe detti molti, che le ap

parue sù la quarta hora di nute. ( in cui ſi crede , che naſcelle ilVer

boeterno) la Gloriola Madre di Dio , col gran Bambino nellebrac

cia & le'l perte loquemente di propria mano à baciare.

Era alquanti anni auanti mancato à Roma un gran lume , cioè

France !ca Romana , fregiata di quante uirtù fanno bella un'anima ,

Hamiltà ,Vbidienza,Patienza, Coſtanza, Artinenza ; Pietà , e Caci.
S Frácerca

tà . Non la ciò ella gianai l'Officio della Madonna ; & unanola,

che trouanduſi à recitarlo nella fua uigna, piouead'ogni intorno; à luoitauori.
Romana, e

teſtimonio della ſua fantità , non fù pure da una gocciola di ella ba

gnata.E per qi: eſti, & al'ri teſtimoni di uera pietà, èſtata canoniza

ta ultimamente da N.S.Papa Paolo V.

Ma Pio Papa mentre per ragunar gente,per la guerra facra ,uà fa

cendo uiaggi (commodi.cade per iftanchezza in unalunga , & peri

coloſa infermità, in tempo incommodiſſimo al Chriſtianeſimo ;per

cioche la maggior parte de ſoldatiſegnati di Croce, era d'ordinetuo

peruenuta in Ancona ; & herinai , ſecondo lo ſtabilimento atten

deua l'arriuo dilua Santità . Haueua una cocente febre , & una mo

leſta toffe inguiſa afflitto il corpo debole, che non poteua,non che

ir in Ancona,ma nèancu aſpirarui. Diſperato dunque da medici, Pio Secon

chiele l'aiuto di Maria , cercando non canto rimedio al fuio noioſo do è folle
uato da Itra

male, quanto di porerſi ad Ancona trasferire. Et in fatti fù da No.
no males

Itra Signora vdito , & eflaudito . Et egli ſenza fraporui tempo,dc

nò alla Madonna , nella Santa Caſa diLoreto , un Calice d'oro,no

bile , coſi per la manifattura , comeper lo pelo. Aggiunſeui un '

iſcrittione uſcita, e dalla penna , e dall'affetto fuo , perrendimento

di gratie di tanto dono .

다.

lido

del An . 1463 .

od

tir

DIO

10

70

Si
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PIA DEI GENITRIX ,

Quamuis tua poteftas nullis coar& etur finib .

ac torum impleatorbem miraculis : Quia tamen

pro voluntate ſæpius vno loco magis, quam alio

dele &taris; & Laureti tibi placitam fedem per fin

gulos Dies,innumeris ſignis, & miraculis exornas.

Egoinfęlix peccator, mente, & animo ad Te re

curro fupplex,oransvt mihi ardentem febrim ,mo

leftiſſimamque tuſſım auferas, lęſıſque membris

fanitatem reſtituas , Keip. vt credimus falutaren .

Interim hoc munus accipito meæ ſeruitutis ſi

gnum . Pius Papa Secundus, Anno Hum. Salutis.

M. CCCC. LXIIII.

Il dono fù accetto alla Vergine.Et fù marauiglioſa coſa , che ape

na hebbe ſpecificato il voto,che far voleua,che immantinente comin

ciò quellaidor della febre à rartepidire,la toſle à cellare, & à tornare:

leſinarrite forze. Pio dunque non potendo più temporeggiare , ini

ſelf, come non ancor ben lano , in viaggio con diſegno d'andar ir

Pio r .và Ancona , & pagar nel camino alla Vergine Santiſſına di Loreto il
ad Anco .

voto fatrole .Accompagnarono molti Cardinali , & Baroni Romanima , & uede

prodigii. {ua Santità , che in leitica era portata. Quanto più alla Caſa Laureta

na s’auuicinaua,tanto più ſentiuaſi meglio ; accioche ſi comprendef

ſe, che quindiprendea ſpirito ,e forza . Onde già ſano, & gagliardo,

giunſe alla preſenza della gran protettrice, ſua Maria ; & ricordeuole

dell'aiuto in Roma, & nel camino prouato, fodisfece aluoto.Bel ſpet

tacolo di maeltà era uederein Loreto col Papa tanti Cardinali,Signo

ri, e Prelati ,e genti da guerra.Neandò con queſti in Ancona.

Per la tardanza nondimeno de'confederati alla ſacra guerra ,men

Muiore,nel tre hoggiatrende ilGenerale dell'armata Venetiana, ediinani vn’al

progurar la tro effetto, & anco perche li volgea all'occalo l'afflitto corpicello.co

Sacra Guer minciò à uenirmeno. Cadè poi in vna lenta , & oſtinata febre, dalla

quale finalmente conſumato,volò al Cielo . La ſanità ,perfauore della

Vergine ad un tal’huomo reſtituita, & per la bocca ditanti Prencipi,

egenticelebrata , accrebbe alla Cala Lauretana molto grido, e dico

tione ; percioche fino alihora ( per lo ſpacio quaſi di ſellantami

dache cila cra nenuta in Italia ) li era la fama (ua poco più oltre di

Ach , che à i confini della Marca ; & à lontani pacli n'era apena per

12 .
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uenuta una picciola , & non ben chiara nouella . I Cardinali, chead

Ancona haueuano accompagnato ilPapa,drizzarono il camino uer .

ſo Romi per l'elettione del lucceſſore.

Si era ap:into in quel tempo generata in Ancona, per tantamolti

tudined'huomini,vna crudel peltilenza ,laqual alterando nell'autun

no, per l'intolerabil caldo i corpi ,entrò primanelle caſedella gente

balla,poi paſsò à quelle de gentilhuomini.Lo spauento del furatta

tepericolo, la partenza aff ettò ò pure la fuga de'Prencipi Ecclefia

ſtici ;,comechenè anche la figa baftaffe à liberare dal contagioſa

morbo alcun di loro , per lo cui mezodouca la gloria diLoretomag

gioriñente ſpiegare i raggi ſuoi . Era Pietro Baibo,Cardinale di San

Marco, per l'età, prudenza, e ſperienza fra gľaltrieininente. Queſti

tocco dalla peſtilenza, comincio ſeco ſtello grandemente à dubita

re , parendogli quaſi diuedere l'horribil faccia dellamorte . MaPio

Secondo gli feruiua di freſco auuertimento dell'aiuto di Noſtra Si- Cardinal di

gnora di Lorero. Comandò adunque di eſſere a quella portato . San Marco

Ligiunto,fattiulcirequanti dentrou'erano, ui pole ilpiècome puo- futuro l'z.
te, & quiuicon ſomma riuerenza proſtratoſi in ierra, poneuadoppo pato ,nella

Dio , tutta la ſperanza della ſanità nella medica mano di Maria. S.Cara

Mentre tuttavia pregaua,fù da un piaceuole, e dolce ſonno preſo.Di

celi , che in dormendo la Reina del Cielo in una celeſte forma legli

appreſentò;laquale commandatogli, che cacciato ogni timore, Itel.

le di buon animo, il ragguagliò ch'erano ſtate nel conciſtoro della

Santiſſima Trinità vditele ſue preghiere ; chepartirebbe ilmale,

fra poco riuſcirebbe Papa . Che la uiſione folle nera , il ſucccllo lo

dimoſtrò . Incontanente trouoffi eglicol ſonno libero da ogni in

fermità ; onde hauendo conſeguito l'intento ſl1o , più coſto diquel

che tutti ſperauano, ricuperò ilvigore non men dell'animo , che del

corpo . Molto lieto conobbe i doni di Dio edella Madre luk ;poſcia il medes

reſe le douute gratie , ſano , egagliardo uſcì della Sacrofanta Cella, mo rilana .

riinanendo come attoniti, e fuoridile coloro , che della tua malattia no
to nello

ftelo Santo

erano conſapeuoli. Egli all'incontro fperando per la promiſionedi Luogo.

Maria deler poſto nella ſeggia di San Pietro, & inſieme nondimen
cicando il ricevuto beneficio , fece à ſe chiamar'il Rettore della San

ta Caſa , à cui chiaramente ſcoprì il ſuo diſegno di uoler alzar un no

biliſſimo tempio in honoredellaVergine puriflima di Loreto ; poi

ordinogli, che faceſſe à lue ipele , il più tolto che folle poſſibile;appa

tecchio dimuratori, di calce, e ditậnta materia ,che baſteuol fo!le per

vn tal'edificio .
Papa Pae.

Puffaro poi à Roma per la creatione del Pontefice, cgli fu eletto, lo scródo.

& di Paolo Secondo prete il nome.La qual dignità ottenuta diè prin

cipio à far ſorgere il tempio di Loreto . E già indouinando , che Anr.1464 .

quel
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no .

quel facrato luogo racquiſterebbe l'antica riuerenza, gittato à ter

fa il tempio fatto , circondòdi ſmiſurati fondamenti una gran piaz.

S. Caſa cir- za ,che attorno viera : & ſeguì poſcia à far con diligenza andarauan

condata di ti l'incominciara opera . Battiſta Mantouano afferına , che fù buona
tempio da

parte del tempio da Paolo Secondo fabricata. Introduce egliin certi
Paolo Seco

da ſuoj uerfi il pilotro,che così fauella con Antonio Prencipe,chelungo

la riuiera della Marca nauigaua.

Quodcernis Picentia iuxta .

Littora ,delubrum eſt illud uenerabile Magna.

Marris, ab Ally; ijs ,quod dy ſuperæquora quondams

P.Battiſta Huc manibus uexerefuis.

Mantoua. Et poco appreſſo

Lauretæ. delubra uocant :neu crede ſuperbam .

Hanc ædem ueniffe fretis;fuperaddidit iſtæ .

Templafacerdotum Princeps ingentia Paulus.

Dachepotiamo congetturare,che fù da Paolo il tempio di Loreto

quaſià perfectione condotto . Inquel mezo adornò la Santa Cafe

non ſolo diedificij, ma di ſpiritualidoni , poſciache concelle à chiun

in tutti i giorni della Madona,& nelle Domeniche ancoraquel
Indulgēze

que

di Loreto. l'auuenturata ſtanza uifitalſe, reiniſſione de'peccati. Lenò anche

la Caſa Lauretana,inſiemecon miniſtri, dalla giuriſdictione del Ves

fcouo di Recanati,e poſela ſotto la proteccione Apoſtolica , data for

coltà di afloluere i peregrini da'peccati al Veſcouo. & alla Sede Santa
siſeruati,

Vdiuanſi in queſti giorni di male nuloue di Coſtantinopoli. Per

cioche le bendoppo , che l’einpia abboininacione Turcheſca uipole
COSTAN

TINOPS il piè,vi erano ſtati ſempre iChriſtiani perſeguitati,nondimeno pare

LI.
na,che hora la fierezza deMaomettanifoflcalcolmo . E ben liero;

che comeà tempi delle prime perſecutionidella Chieſa, la fortezza

eggregia diqualche Martire, (onde te ne diſcreditavano gl'idolatri)
Profitto faceva in gran parte mutar loro voglia ;cofà quelti di la magnanini

della Fede

Chriſtiana tà di uno ,due,e più Chriſtiani , fè tralaſciare ditentare più gl'altri

in Turchia della Fede;peroche per vno,che ne guadagnavano de’noſtri,nepder

uano cento ,eventi de’loro.Ellendocapitato quui cittadino diTra

bifonda , Filofofo Peripatetico, apena venne à fronte degl'infedeli,

& fù tentato di parlarcal Maumetiſmo,cheſò di buona uoglia ,ò per

tema de’tormenti)vi condiſceſe.

Non fece già così un certo Caualiero,pure di Trabifonda , ilquale

poſto per cauſadiFede in prigione , & commandato di paſſare alla

luperſtitione Turcheſca, non fe ſtima alcuna di minaccie , nè di pre

mij proportigli,ma ſempre forteltette , e coſtante . Egl'era giovane

1
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robuſtiſino; onde fece ogni sforzo il Turco difargli negare Chri

fto ,tenendo per fermo, chequanto maggior fatica ponelle in mu

tar legge,tanto più fedele à luimutandola,riuſcirebbe. Si faceuano

molto gagliardii Maometani, collelſempio di quel Filoſofo , mal
concludente , & voleuano , che la ſceleraggine divno , foſſe regola

à tutti . Che ? Non era Filoſofo coſtui , ( diceua il guerriero Chriltia

no ) cioè ainatore di fapienza , ina sì bene ſciocco , e leguace di paz.

zia . Et, fe Filolofo pur lo facciamo , lo porreno à tirar una meleli

macarrera con Epicuro : perche non hebbe fine diamarla virtù , co

mei Platonici fanno, madiſeguiripiaceri del corpo , come gl’Epi

curei : il che ſe non folie , non farebbe ſtato si pazzo , chauelle la

ſciato la Croce di Chrifto , checi dà vita , per abbracciare le bugie

di Maometto , che porranno i feguaci ad eterna morte , Qlianto à Derti ma

me , potlo moſtrare nel mio corpo,più ſegni di ferite c'ho rilevaec in gnanimidº

guerra, ( & ciòdicendo cuopriuaſiilpetto) in ſeruigio del mio Im- un Caualie

peratore terreno. Or ſe ho ſparſo il ſangue, & fon rimaſto ferito ro.

per un Prencipe della terra , che non mi poteua dare ſe non terra in

guiderdone ; riculerò poi io dar lauita ( che pur una volta conuica

laſciare) in ſeruigio dell'Imperator del Cielo , chemivuol-dar’il Pa

tadiſo in ricompenſa ? Non faiò già io queſto errore , che non fi

può emendare ; che per fuggirin poco dipena, uoglia incorrerenel

la pena, che non hafine. lo leguirò,dicenia,gl'inganni del uoſto fal

do Profeta.? Volgero io il ferro contro i Chriſtiani , lead unmedefi

mo fonte ſon batteggiato con effi loro ? Diuerrò io difenſore di ſu

perſtitioni? Darò ilmio corpo alle ferite ,in cauſa ingiuſta ? diqua 11 Caualie

haurò male, & di là l'Inferno ? Non ho perduto nò il ſenno ; chevo- ro é polia

glia precipitare l'animamia per ſempre:habbia temota la morte del prigione .

corpo un più amatore dipiaceri, che diſapienza , ch'io temoquella

dell'anima , edifpregio quella del corpo . Coſi dicea il Caualiero di

Trabifonda . I Tuchisi quali penſauano ,che follero effetti queſtidi

animo giouapile, e leggiero, poferlo , affine di domarlo in una forte

forre ,& gli dillero che trattanto penſaffe bene a i fatti fuoi.

Mentre ſeguiua queſto in Coltantinopoli, nell'Hola di Chio era

poſto in vna fornace di ardentiſſime febriuin giouine Chriftiano per

nome Andrea, Ilquale come diuoto , & pio, fece uotoalla Reina del

Cielo, le col priego gl'impetraua la ſanità daDio,di uiuere sépre ver

gine. La Verg.fellaudi;e non tanto ſi puo dire cheriſanalle ,quanto Pierro da

che ritornatledamorte à uita,perche già era,quando fè il voto.có vn Scio,che få

piè e mezɔ nella folla. Sorto di letto di vieſtà dibiaco ,perche veggen per amore
della B V.

do quel candore delle veſti,venille à rimembrarli deil'obligo fuo .

Subitamente lentilli infiammato di voglia di gir à Cottantino

poli ; & non era queſta curioſità di mirare un'ampillima Citta ,

و

o pare
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o pure cupidigia di mercantare,poſciache Andrea , che non più che
ventilert'annihaueua , ardeua più di deſio di patire per Chriſto , che

di letedi robba,per farſi ricco al mondo.Maparueà ciaſcuno,quana

d fico fidërò più adagio ciò, che poi ſuccefle, ch'egli folle portato

dilla (oue manodella Prouidenza Diuinaalla corona del Martirio ;

accioche done vn molle Filosofo haueua dato nell’humoreà gl'em

piiquim un'ottimo Chriſtiano edificalle i pij. Apena egli poſe nel

la regia Circà il piede, che li trouarono alcuni mercanti di Soria , che

raih yaratolo,le l'aditarono prima l’uni'altro , come che foſſeun ta

le Chriſtiano, chuelle già in Alellandria rinegato Chriſto ; poſcia

n'andırono a quelli c'haue:iano cura topra di ciò, & l'accuſaro come

rifuggito , & chanelle già calpeſtata la Croce ſanta , e trasferritoli d

per Chei siti Maomettani , & höra n'andalli poi con i Chriſtiani in compa

itiano , a i gnia ,& particolarmente in Chieia . Non valſe ali’ortimo giouane il

Turchi. dire ciò ,che ieriſſimerk;non effere cioèſtato giamai in Alellan

dria ,non hauerecoltorouilti più nè conoſciuti , & non hauere com

mella,nèanco per penſiero , lina tale ſcelerità; chead ogni modo fù

poſto alle ſtrette in una prigione . Si off-riva bene di provare', che

quella era la priza fiarac'haueua poſto fuoridi Scio fua patriailpie:

de:ma queſto era un cantar à fordi, perche i teſtimoni, che diceuano

ellere di ueduta,lo coperchianano,& i Giudici, riceuuta già l'impref

fione, non aſcoltauano coſa che per lui follë. Gran coſa :quello anco

ra, che più conuincere poteua, ch'eglinon follë ſtato Turco giamai ,

cioè il non hauere il ſegno della circonciſione comegl'altri Turchis

Accuſatori veniua da inaluagi,conun certo lor'argontento o logno ribartutto,&

ſuoi quan diceuano . Ettereordinario prelfogliEgitij , le alcuno faceua patlay.
10 perfidi

giodalla legge di Chriſto , alia fuperſtitione di Maometto , & che,

per eſſere adulto,temelle la ferita deila circonciſione ; dirilaſciargli

per pietà ,quell'obligo di ſpargere il ſangue. Intanto ch'ello è cru

ciato nella prigione, và il Giudice all'imperadorede' Turchi (queſti

era Maometto II. ) & gli dà nuoua di lui, & dice, ellere giouanne di

nobili fattezze,di alto ipirito, &grande Itxtura, & che ſe li dichiaraí

ſe Turco , ſi potrebbe annoucrare tra i buoni, ebraui ſeruitori della

ſua corona. Il Tiranno , piacendolile coſtuiqualità' , ordinò, che lo

tentaffe prima con le promelle , offerendogli non pre qualchecon

dorta di genti , & grado nel'a guerra , ma allicurandolo anco da ſua

parie , che ognididiuerrebbepiù grande di diguità , & poi ſeltelle

Oſtinato ,adopri le minaccie prima,i tormenti appreffo, & in fine pro

ceda con luianco al dargli morte. Ildi ſeguente fù menato ilgio

uane al tribunale . Non purilGiudice' , maqueiprincipali afleffori

faceuangli animo,chenegaffe Chriſto,e paffaite àMaonietro; e San

giaccati,egouerni, & oro, & argento gliprometteuano.Maello non

giu
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giudico llidegnidi riſpoſta. Che riſpondi tu à queſto,ò giovane,dil- Adn.1467.

iero elli? Etello ;di ciò che noi mi promettete, riſpoſe non curo ;un

ſol fine mi trouo hauere, cioè di non perdere , per coſa del Mondo,

l'eterna uita . I Turchi; apunto queſto, ſoggiunſero, ti procuriamo, Saggieri.

cioè , chetu ſtia bene in queſta vita, & che felice ſij nell'altra . Egli fpotte di

riſpoſe; Queſto non può ellere , ehe ſi legua la via del piaceredi quà , Scio.

& ches'habbi poſcia il Paradiſo di là . E troncata ogni occaſione di

riſpoſta ,e propoſta,ripigliò; Sappiate in fine , ò Turchi,che più toſto ,

che acconſentireà i uoltri detti & vbidire à commandamenti,voglio

patir ogni tormento, & la morte iſtefa. Souerchio ſarà il replicare

le coſe giàdettemi. Ilche hauendo eglifrancamente proteſtato, fù

rimenato carico dicatene alla prigione. Il giorno ſeguente fùme

nato alla parte Orientaledella città,doue ſuolellere maggiore la fre

quenza de gl’huomini, & quiui ſpogliato delle ueſti , fè battuto da

carnefici crudeliffimamente . Ello in queſto ingrello della ſua pal- Ignudo , e

ſione, ſentendoſi à queſta guiſapiltare l'olla ,tremò tutto ;ma raccol- baciuto.

te le mani quanti al petto in forma di croce, tacque alquanto , & po

ſcia con un caldiſſimo ſospiro , che giulciua dalprofondo del petto;

O Vergine,diſle,òMaria aiutatemi. Detto quelto, ( ecco miracolo)

ringagliardi, fermoſli sù i piedi, & ſterte intrepido mirando là done

moriva il Sole . Mentre paciſce per Chritto il generofo campione ; Ecco mira

quel Caualiero , che diceinmoellere ſtato per la Fede nell'alta torre bileffetto,

rinchiuſo,mirando con marauiglia ,e guſto,come uirilmente Andrea del chiami

diportauali, alzò vocedi allegrezza, & diccua ; ò auuenturato Chri - re Maria.

ſtiano, felice quella terra , che ti produfle, & fortunatiquei parenti,

chetipolero al mondo. Deh volelle Dio , ch'io foſſi teco à paitę

delle piaghe , & delle corone tue . Vien tornato il Martire nella pri

gione; & igiuſtitieri poltol' in ripoſo, lo medicarono di certi pretiofi

vnguenti, che valeuano à fanar le piaghe più toſto , & glidier à bere Aplauſo

di cert'acqua,in cui era collato l'oro , e poſtoui anco in minutiffima del Caua

poluere ;che amendue queſte coſe dauanoloro i medici,e ſpecialiper

aiutarlo . Fu itimatodanoltri che non foſſe corteſia,nèpietà di Bar

bari queſta , ma che lo faceliero per uno di due fini; ò per allungarli

la uita,e percóſequenza ilfupplicio ,ouero perche temellanodi qual

che miracoloſa fanità . Sapeliano i Turchi,per la domeſtichezza che Aftutia ua .

hauetano co Chriſtiani ,chequante piaghe riceueuano da gruncini nade'Mao

di ferro dalle sferze,dalle piombate:& fimilinelgiorno, tanto veni

via ſanato con miracolo la notte ;onde perche, ( ie Andreailgiorno

ſeguente folle rrouato lano , & profperofo )non ſe ne delle àGiesù

Chriſto lude ,& le ne diſcreditafle Maometto,có qualche folleuamné

to forte popolare , fi feruano di queſti friuoli aiuti della medicina.

Ai uentan diMaggio, di nuouo fù cauato di carcere il Martire , &

gli

liero.
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E laceraro gli lacerarono con graffi di ferro gli hoineri,che il giorno auanti eras

con graffi no ſtati aperti,cinaceraticon le battiture . Il Santo, ſeben da prima
di ferro parue tramortito ; nondimeno apena hebbe detto Vergine Maria

aiuratemi, che ripigliò ſpirito , animo, e cuore', & ftette tutto quel

giorno fo te ne tormenti, e ritto su i piedi . Il ſoldato della rocca ,

cheiltinto mirato haueua,applaudeua con voci di giubilo coine lal

Di nuouo tra volta . Come la notte lopragiunte , fecero i Turchi al Martire

chiara M. lemedelime untioni, & gli dier à bere l'acqua con oro miſta, volen

do c'hauellero le dette coſe mirabile uirtù à fanare in momento , &

quello che oper.ua la poſtanza diDio, empia, & malignamente alla

peritia de'medici afcriueuano . La mattina in fatti era trouato it

Martire fano : ilche non procedere da humana induſtria , ſe non al

tro , lo dichiaraua queſto almeno , cheà curare , & chiudere ogni

E Sanaro minima ferita, ci vuole ſpacio di tempo conueniente . L'altro gior

da Dio. moellendo appreſentato à i tormenti, diCorte fù trattato in eſli , che:

le oſſa ſi contorlero, & fino i nodi delle dita l'uno da l'altro diſgiun

ti ſarebbono apparſi , ſe la pelle non gli tratteneua . Quando adun

Aon.1468.
que il dolor'eraſommo , gridò il Martire, Vergine Maria ſoccorre

temi; e toſto ritornò in luiilſolico vigore , & mancò ne'carnefici .

Dichiarò anche à quell'hora , con voce d'applaufo , il Trapezontio

Maria aqua Soldato , quanto guſto haueua della ſuavittoria . I Giuftiteri s'ado

Jora iMar- prarono anche allhora-con gl'vnguenti, & con l'acqua meſchiata
ari,

con l'oro . Vn'altro giorno ,condottolo à tormenti , trouàronlo las

nato , ma con la medica mano diDio . Et le ben gli leuarono pri

ma co’ratoiquella carne , cheètra l’una ſpalla , & l'altra, & poi il

di ſeguente gli leuarono col ferro ifteffo la carne delle natiche , &

la polpa di dietro delle gambe; nondimeno quando inuocò il no

me diMaria Vergine , tentiſſi lamano propria di Dio lopra', che lo

confortò , & ftette poi ne 'tormenti inuitto . La medeſima voce an

cora del Sollato T-rapezontio fù da lui vdita . S'affaticauano i Tur

chi , in ogni replica ditormenti , con gl’unguenti , &con l'acqua ;
ma il cutto ſarebbe ſtato nulla , ſe la virtù di Dio non l'hauelle , lo

come fece , ſanato , & rinfrancato . Aiventiſette diMaggio ,per

che non ſapeuano hoggiinai, che fare per uincere la ſua fortezza,

rifreſcarono il primotoimento, & lo Hagellarono quanto puotero ,

Nuouitor- & quando uidero , che non ſitoglieua punto della ſua ferınezza gli
menti. batterono d'un fendente di icimitara-una guancia in terra . Quella

fù raccolta sù da i Chriſtiani, & portata alla Chieſa diSan France

ſco :che per luogo rinchiuſo, dou’ella folle , e per tempo , cheui

ftefle , mandiua nondimeno loauiſſimo odore. Paſsò il giorno

ventottelimo di Maggio ſenza tormenti, & à iventinoue condoc

to al luogo del ſupplicio , fù trouato d'ogni ſua parte reintegra

wa
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po dal bus

to , & fano , coſa che i più ciechi huomini del mondo non poteua

no ſe non alla mano diDio attribuire. La perfidia con tutto ciò Tur

cheſca ; volendo che ciò folie per opera di medicina , ingrato lui An.1469.
chiamiuano , che à tanto beneficio , che i Maomettani gli preltaua

no , sì malediparole, cdi effetti riſpondelle , & volelle l'ira eftre

madiMaometto tirarli topra. Il Santo Giouane riſpoſe con mol . Confeffajal

ta prudenza ; quella ch'elli morte chiamauano , ellere morte sì , uerdo lana.
mamorte vitale , e pallaggio alla uera uita . Ma quanto al volere , to , che la

cheopra medica ſanato l'hauelle , haneflero per certo , che ſe non i virtù di

Turchi queſto direbbono ;che quanto à lui, & ad ogn’huomo, che Critto , in

ben giudicaflei, altro nonl'haueua reſo ſano , che Dio benedetto , Maria.

& l'interceſſione della Beatiffima Vergine . In legno diche addı

ceuia, non pure l’ellere fanato ſenza beneficio ditempo,ſenza'l qua

le imedicamenti non operano ; ma il non apparire pur la cicatrice ,

òl legno de'luoghi tronchi , aperti, & laceri. Doppo quelte, & al
tre ícntate parole, fù al Martire ſeparato il capodal bulto, & l'ani

ma volò , di in « zo à gl’Angioli , gloriofà al Cielo . Voleuano gl'In- Gli è {pic.
cato il cao

fedeli priuare ilMartire di lepoltura , & ò gittarlo à glauoltori, è

farlo eſca dipeſci . Mai Chriftiani, ch'erano in grandiſſimo nume- ito.

ro in Coſtantinopoli, vi oftarono , & ſenon ſi mutaua parere ,cor

reua riſchio , che ſi faceſſe qualche folleuatione ; perche il corpo

d'Andrea , come d'huomo accertiſlimo à Dio , ſtimauano degno di

ogni honore . Quei che gouernauano la Città ;, per dicidere la lite,

n'andarono al Gran Turco , & gl'efpofero il tutto com'era palla

to , & comepallaua. Anco iChriſtiani tennero mezo d'eflere udi

ti . Maometto dunque , le ben capo dell'infedeltà , s'accorgie
lia nondimeno , che i ſuoi miniſtri haueuano ecceduto in crudel

tà ( il che non voleua , che foſle ſua intentione), donò à Chriſtiani Cőtela per

il corpo del generoſiſſimo Martire, e con parole lodata la ſua con il corpo

ſtanza , ſtimollo di honorata ſepoltura degno. Non mancarono

i Fedeli di collocarlo in decente anello , come la calamità di quei

tempi portaua . Volendo poiilGran Turco dimoſtrare animopio

con elli loro , oltre che non laſciò ir più auanti la persecutione, per

hauer occafione di liberare il Soldato , che nella torre ftaua prigio

la ſtella cauſa di fede , fè deſtramente auiſata la moglie di

quello , che lo uenifle à chiedere in gratia . Il che hauendo ella

facto , le fù reſo il inarito , e donata libertà , & la vità . Di ma

niera , che lamortediun lolo , che fù à lui gloriofa , fù cauſa di

vita , & di eſſempio di fortezza , & magnanimità à gl ' altri ,

che reſtauano . Giorgio Trapezontio , il qual'ha ſcritto queſta

Hiſtoria , dice di hauer ueduto ilcorpo del Martire Andrca talmen.

te intiero,colorito , & bello, & Ipirante ottimo odore , che ſembrava

apuns

ne per
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apunto un'huomo,che loquemente dormiua, Macichiama la Fian

FIAN dia; fertile ſempre d'huomini di lettere,& d'armi,ma à queſti di an

DRA. cora di Santi . Vno era Florentio Religioſo della Chieſa di Dauen

tria , dalla cui ſcola vſcirono huomini chiariffimi, & inſieme deuotiſ

10. Bonif limidi Maria . Voleua egli, cheidiſcepoli ſuoi hauellero ſempre

HIVS l'occhio alie virtù Verginali, & quelle imitando,s’auuanzallero fein
116.2 6.le.

pre più nel feruigio di tanta Signora.Inſinuaua particolarmente l'Hu

milà, coll’ell'empio di quella che falutata da l’Angiolo, ſe ne reputa

Imitatione indegna ;& ripienadiSpirito Santo vaffene di ſubito permontià ler
de le virtù uire ad Eliſabetta che dilei era tanto inferiore . Moſtraua anco la ne

Verginali, ceflità del ricorrere à Lei coll'eſfempio dicoloro, che procurano gra
quanto gio

sia per il , p
ria dal Re, i qualifannoli amicii famigliari di quello; facendo vede

ficro . re cheolire l'efferella Madre alRè fuperno, nelluna creatura fù , nè

farà,in cui ſi compiaccia più di queſta . Ha ſcelto molti fiori di len

tenzed'oro diqueſto Florentio il Padre Gio.Bonifacio Geluita i qua

li poflunoliederli nella ſua Hiſtoria della Beata Vergine . Egli heb

be dimolti grand’huomini,per diſcepoli che nó pure fecero grá frut,
to nella Fiandra, ma per la Germania , & per la Francia ancora Ipar

fero odore di ottimi eflempi.

Morto lui,peruenneil gouerno del conuento à Tomaſodi Chem

pis . Queſt'è l'autore di quel pretiofo libretto de contemptu Mundi;
Tomaſo di del qualedice à ragione il Padre Gianbonitacio, che folle detato dal

Chempis, e lo Spirito Santo . Et à ragione dicemmo libretto; à differenza del vo

ſue opere. lunelodatillino,chen’hacöpoſto sopra il ſoggetto iſtello il P. Die

go Stella Franciiico.Fù il Chempis di uita innocentiflima. Er perche

col latte gli fu iſtillata la Verginale diuotione,quella crebbe tilmen

te çull'iſtitutione di Florentio ,che par eua che gareggiaſſero quei lan

ti Religiotidi cui foſe più ardenti nel fuo fanto feruigio . Vſaua di

ritirarli ognigiorno un'hora à lodisfare il ſuo delito di orationipar

ticolari à Maria Vergine, il che prellodilui un pezzo fù inuiolabile.

Però comela tenera età è ſoggetta à cangiarli ogni tratto d'humore,

fecondo che è l'effempio altrui cattino la diluia sò la traſcurraggine

propria la raffredda;eglicominciò à tralaſciar prima un giorno quel

le fue diuotioni , poidue, inditre e quattro ,tanto che in brique dal
trametterle un mefe , venne à ſcordarlele tutte affatto . La Gloriola

Vergine,ch'è tutta clemenza , & cheamaua di far ritornare con loque

modo il Chempis al cuore,dormendo ello glapparuecon tale uilio

Soate mo. ne . Trouandoli ello nella ſala maggiore con glaltri Religioſi , par

do diMonel negli, che liczialle giù dal'alto Ciclo la Beata Vergine , veitità di

riprefer va miettà ;& facendodegnidivagheggiare la tua inefabile bellezza gliTuoviu pto

altriReligiolidiquelmɔnaltero , dimoſtrandoà tutti ſingolari le

gnidi beniuolenza , andana intorno in una compartendo loroifa
liori



Libro Decimo. 451

di N.Signo

pis .

tori ſuoi. Vedena, che ſi moſtraua grata con tutti de gl’honori , &

ollequi ,che le fi faceuano; & udiua come ricordaua à ciaſcuno fpe

cialmente ; Chevedelle di non laſciar perderſi per lui il pretiofo fan

gue ſparſo già dal tuo Figliuolo dolciſſimo. IlgiouaneChempis,

che icorgeua farli talidimoſtrationi d'afterto à gl'altri giouani,ſeben
languida di uoglia, che la Reina del Paradiſo à luiancora s'accoſtal

ſe, andava purconfolandoficondire tra le . Verrà pur Ella vna volta

à me ancora, & filferà in mequeglocchi ſuoi miſericordioſi. Mentre

arde il cuore di delio vedesiuenire la Vergine loprana à lui,ma coſi

lótana dal mirarlo con gli ſguardi ſoliti, che più toſtominacciofa, &

collericapareua.E quando gli fù all'incontro ;Doue foniti,dille quei

focoſi prieghi,quei ardenti olpiri ,e quelle lodi, che tu daui,lodando

me, il mio caro Figlio e Dio ? Miti lei fatto acerbo nemico , e preten- Parole di

di haliere me peramnicu iua : Và và,incoſtante ,dietro à i tuoi ritruoui;

cheppic'haicangiate le fiamme tuein falde dineue, anch'io uolgeró ra,alChe .

gl'occhi altroue. Così laſciollo il più (conſolato huomo del mondo.

Suegliato, ch'ei fù, ellaminòmolto bene la conſcienza lua , confeſsò

gl’errori, ripigliò le lolite diuotioni, nè lelaſciò fino c'hebbe uita . Ec ..

fù felice riprenſione quella per lui, che gli fece non ſolo emmendare

le omm ſſioni patlaie,ma gli poſe ſtimoli acutiſſimi di meglio ferui

re : & più ardentemente amare la Vergine Sacratiſſima . Fremeuail

Demonio de progreſſi del Chempis,e non potendoli fare altro di

fpetto,procurò di farglialmeno una notte vna gran paura . In quel

l'hora dunque cheglipareua più proportionata à queſto,glapparue

queſto Prencipe delle tenebre nella più horribil forma,che foglia

trasformarli, e con un'ampia bocca,cheparella una uoragine di fuo

go,gli li faceua ogn’hor più incontro al letto . Non ſapendo egli,che

fare per ripararli, cominciòtremandoà dire l’Aue Maria . Mail ne

mico non perciò möftraua di cedere . Seguì pero più oltre; & quan- Denionio

do giunse al Benedistusfructus ventris tui iejus ;quali che tocco da fugato.

vn fulmine,voltò le ſpalle.Veduta il giouane la gran viitù di quel no

me,replicollo,più uolte, & à gran voce, tanto ,che l'inimico non ſi la

ſciò più uedere. Er ello reſe gratie al Signore, & alle Vergine di tan .
ta vittoria .

Vinſe anco in Italia ,con l'aiutoiſteſſo Verginale, prima vn grande

incendio di febri, & poſcia un gran numero dispiriti maligniGiaco- ITALIA .

po Franciſcano . Queſto chegran predicatore era ,da incurabilema

lattia opprello, come che tutto languido per lo male , à Loreto pere

grinando venne. Quiuientratonella Ce la della Vergine,in dicen - Giacopo
Frāciſcano

doſi Melfa , porſe con abbondantilagrimealla Reina del Cielo, eſti riſanato ,

Cac prieghi,affinche reſogli il figlinol tuo Giesù favoreuole , impe

traffegli la ſanità . Et ecco pargli vedere l'Imagine della Madonna,
che
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chie à chieder aiuto gli comandaua ; poiche quel, che allhora addi

mandzua già era ottenuto . Et s'auide Giacopo, che la gratia era

fatta . Pallati alquanti anni,il medeſimo Padre lungo tempo, & con

fieromodo travagliato da ſpiritimaligni, à Loreto , certiſimo rifu

gio de’mali,ritornò . Et hauendo auantil'altare della Vergine pieno

di dogtia celebrato, chieſe lo ſperimentato ſoccorſo . Et auenne,che

orando egli con maggior feruore, Maria Benigniſſima moſtroglifidi

Liberato lo nuouocdille. Sù sù figliuolmio,ltà di buonauoglia , Ecco il fine del

tieto di ſpi combattimento,& à te vittorioſo,ſtà apparecchiata una corona digo
ticis

ria . E toſto indebolite à nemici infernali , che si lo moleftauano le

forze ſeguìuna lieta pace, & egli poſcia fù chiamato al Paradiſo,

Tra quel mezo perche fulminatia diminaccie verſo la Chriſtiani

tà il Granturco, halieua mandato il Papa Ambaſciatorià Prencipi el

fortandoli (benche in vano) à prendere l'armi contro Turchi;iqua

Papa Siſto lipreſero allhora quali tutta l'Albania , & entrarono nella Schiauo
IV .

nia . Infoſpettito poidi una congiura , fece tormentar inolti,ancor

che innocenti , & fra glaltri Battiſta Platina huomo di belle lettere,

che dell'eilere stato callaro dell'Officio de'Brieui ſi era troppo licen

tiolamente riſentito in una lettera . Et non hauendo ben forniti ſet

t'anni di Pontificato,morì diappopleſia, & glifuccefie Siſto Quarto

Anni del da Sauona di caſa della Rouere,già Generale de'Padri Franciſcani.
Giubileoac

Egli che fù gran letterato ,fù inſieme gran diuoto ſuo , onde anconę
corciati .

compotetra gl'altri,un libro della immacolata Concettione di Ma

ria . Nè fù punto inferiore d'affetto in adornare la fanta Caſa di Lo

reto . Imperoche oltre alle prime indulgenze conceſſe da preceſſori

fuo ,concellene dell'altre, & alle cflentionidi Paolo , nuoue ellentio

ni aggiunfe. Giunto potcia l'anno 1473. conſiderando la breuità

della vita humana, ordinò , che il Giubilco, chepriina ognicent'an

ni, & piogni cinquanta era itato ordinato , foile nell'auenire cele

brato ogni uenticinque anni, & coſi ellendoquell'anno in Roma ui

concorte grangente, & fra gl'altri il Re di Noruegia, & Ferrando Re
di Napoli.

Allhora fù in Loreto condotto à perfettione il tempio principiata

da Papa Paolo, per opera di Girolamo della Rouere,Cardinalee Ve

icouo Recanatele, & figliuolo d'una forella del Papa. Ell'endoſi

mollo Maometto Re di Turchiſopra Rodi , tenuta da Cauallieri

N.Signora Gieroſolimitani,con grolia armata , & più groſſo efſercito ,non l'heb .

in difeia di be però comeſtimaua nelle mani,perche iù iniracolosamente cufto.
Rodi. dita ;& ſi videro di sù le mura prodigi ,& nel Cielo una luminoſa Cro

ce coll'Imaginedel Signor Noſtro della Beata Vergine , & de Santi

protettori. Nel leuarti diquei, mandò il Turco un duo Balcià con

parte dell'armata à danni d'Italia, il qualcarriuato à rerra,d'improui

و

10
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ſo preſcOtranto , & faccheggiatolo , & fattoſi forte in ello , li poſe

poi a far di là (correrie per la Puglia con gran danno, e ſpauento de

conuicini:ma hanelia però volte l'occhio cupido alle riuiere delmar

Adriatico . I Recanateſi, benche per la famadell'imminente peri

colo (gomentati, ad ognimodo quafi dimenticata la propria patria,

deliberarono difender con tutto il poter loro la Santa Cata . Poſta

ui dunque buona guard a,ſtauano giorno, e notte facendo con fom- Anp.1475 .

ma diligenza le ſentinelle. Er affinechela ſperanza del ricco,& grof

fo bo tino non alettaſſe quella fiera gente ad affalir la Santa Caſa, Recanatefi

tratti fuori i principali doni , &fattone iſtromento ,gli poſero nella gelofi, per

rocca di Recanati in ſicuro . Chiaro è, che furono fino allhoraqueila S.Caſa .
doni poco men , che lei mila ſcudi apprezzati. Il prudente conſiglio

de'Recanateſi , e'l naſcoſto oio , &argento nonmofle però i bar

bari dal voler commettere la ſceleraggine: perche giunti coll'arma

ta à Caſtro porto di Recanati , non curando picciole prede drizza

rono il camino à Loreto . Il preſidio era deboliſſimo, le la ſteſſa Cu

ftoditrice del luogo, Maria Vergine, non foſſe à Turchi, più che nu ,

meroſe ſchiere armate terribile Itata . Quando fur auanti la Santa

Cella ,grádiſſimo spauento entrò lor’adoffo,e sforzolli tutti per iltu.

pore attoniti à volger lor malgrado i paſli altroue, non ceflando con

chiara uoce di dire cheDio medeſimo haueua di quella caſa partico - Turchi , &
lar cura . Ma coſtò loro molto caro quel ſacrilego sforzo ;percio

lor'armala.

che tra poco cadèmorto l'altiero Tiranno per ſubito accidente ; la

Citta d'Ocranto fù da Chriſtiani racquiſtata ,& i Turchi vennero da

l'italia cacciati . Il pericolo auuertì il Cardinale dalla Rouere pro

tettore di Loreto , che quanto prima con alcuni balloardi d'ogn’in

torno à conucnienti luoghi fatti , il tempio Lauretano fortifi

calle .

Nè manco formidabile fu la Vergine à coloro , che volevano di

ftraggere il ſuo Roſario,di ciò chea Turchifulle.La città di Colonia

in Germania fù ammiratrice, & quali,che Ipettatrice diquelto. Qui

ui nonmancauano i Padri Dominicani di fucgliare gl'animi delle Gio. of

perſone alla diuotione del Santiſſima Roſario , che pieflo di alcu- lib.1 deRo

ni freddiChriſtianipareua , che pallaſſe al dimentico . Erano in Co. Javiento 150

lonia alhora due Predicatoridigran fama , edi tanto maiauiglioſa

eloquenza, che pareua la lingua loro,quatidinuoui Eſchini, vn col

tello aguizzo , per tagliare ogni parere, che tolle loro contrario . Di

manieia rapiuano le genti in ammiratione del loro dire , che non era Due Dici

cola,che ſiponellero à pluadere cheda l'autorità delle parole nel pri toslin proº

moingreitü non hauellero,prello che vinta.Quando alcun di eſtido ua c’eipu

ueua predicare,ſi trouauano le genti molto pertempo à pigliar iluo- gnaril Ro

ghi, &empre la Chiela era di populo piena.Coſtoropūti da l'inuidia
del

GERMA

NIA .

tario .
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del Roſario,che gerinogliando , prometteua d'ampliarſi se tornar af

verde de'primi tempi,prima ſi polero con artificioſi niodi ad impu

gnallɔdalange,hor col colorechele nuove foggie d'orare tocchino

del ſoſpetto ,& hər chefia da ſtarſi nelle uic, cheglantichihanno

preſcritto; poſcia più d'apprello sforzauanli d'abbatterlo col porte

in dubbio, che la Beata Vergine, folle inuentrice di eſſo ; ecol porre

in conſideratione le uecchie Confraternità , nelle quali ſi doucaper

ſeuerare, & laſciare le nuoue. Queſto ucleno d'Alpidi,dubbio non

è, che fomininiſtrato folle dal Demonio nemicodiqueſto Santomo

do di orare ; come nemico e del nome della Pallione,Morte e Rifur

rettione di Cluriſto , & del nome della Vergine , Vnɔdi queſtiperò

fi laſciaua nel pergamo intendere , più chiaramente dell'altro , &di

ceua,che ſe facellero à mudo ſuo , li farebbono cancellare dal libro ,e

numero di quella Confraternità, e lcriuerebbonſi in altre , Milerc ,

Puoli dire,che la fragranzade’loauiſſimi vnguenti della Maddalena,

ch'einpiua tutta la ſtanza Apoftolica,& era ligrata a tutti;à lui ſolo,

(comediguaſto odorato ) rendeua fetido , & ingrato odore . Non

ti può imaginare quanta forza habbia un uehemente, egrato dicito

Ic à portare qualunque cola, buona ò rea , à gl’animide gl'uditori.

Se la doctrina però è buona,cuita ; fe rea , per il contrario, è morte, &

Rofe fpiri . ruina dell'anime. Alpredicir di coſtoro , quali che ad aura mali

quali,dache gna ,& importuna, cominciarono le Role della Santa diuotione à lan

bri a toc guire, & abbailire le foglie : Si abbandonauano le Corone, cadeia

che no da le manii Rofari , & le numeroſe Scole Verginaliriduceuanſià

pochi: il tutto era ſolitudine , meſtitia ,e ſquallore. Quel più dicace

huomo,ueggendo le aperture farte nella fiepe, à tanti colpidella ſua

peſtifera lingua,deliberò per abbatterla affatto, onde ſi perdellean

co il nome di Roſario ;di fare una predica, & inuitare cfticamente il

popolo ad udire lo sforzo dafarli la proſſima Domeniça. Et coſi fè

I'inuito ,& promiſe,che udirebbono i più alti, & degni concetti, che

orecchio d'huomo ſentille giamai. Suonaſi il primo , ſecondo, e il

terzo ſegno della predica;ragunaſi l'udienza:fonpieni i luoghi:afpet
Vo nemico

caſi ilpredicatore,& non uiene..Cercaſi di lui , e trouaſimorto : e àdel Roſa

tio muore: gl'indicij fi conobbe, che il Sabbato di ſera apunto eifolle , nell'ap

parato del dire,pallato à rendefragioneà Dio del inentire . L'altro

Predicatore,non penſando più in sù ,ma credendo quello eller un'ac

cidente humano Itato , prele ſopra di ſe l'impreſa di Ipegnere le reli

quie delRoſario !; & àqueſto fine inuitò alla ſua predica ilpopolo .

Venuta l'hora,quando ítà peraſcender il pulpito,fù forpreſo da fubi

ta apoppleſiache glitolle l'uſo della lingua,ma nó quello dell'intel

letto. Et caduto in terra , quando ripenſa à ifatti tuoi , troua che la

fla perfidia contro'l Roſario della Reina del Cielo , glicaufava que:
Ito .
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fto. Non può gridar con la uoce ; grida col cuore , edice ;Aiuto , ò

Vergine,voce c parola,chceuoce,cſpirito, c parola cutto ſarà impie

gato in cantare la Palinodia , in ammendar il mio fallo . Apena ha Vn'altro

coſi detro ,& aliotatofi, che gli tornala uoce, & l'uſo della lingua . canta la Pa

Coſi falito il pergano doue il popolo l'attendeuia ,in quella grandiſi
lidonia .

ma frequenza , in veced'improbare, come haueua già in animo, lo

dò,& eflaltò ilfantiſſimoRoſario della Madonna ; & come nouello

Saulo, cangiato in Paolo, poſe da quell'hora ogni fuo sforzo in ma

gnificare quel rito d'orationi, che tanto aggradaa Noſtra Signora.

Mentre ſpútano à malgrado di Lucifero le matutine Roſe in Ger- INGHIL

mania , procuraua diornarne il ſeno , & le tempie à gl’Ingleſi Alano TERRA.

dell'ordine di San Domenico. Hebbe queft’Ālano ,oidineda No

ftra Signora d'impiegar ogni ſuoi ſtudio in rifuegliare la diuotione Alano in .

del fuo Roſario ;ilcheprocuraua la Madre di mifericordia , accioche glele deliis

il inondo ripieno di peccati,in mezoà tante occafioni d'eccitare l'ira natodaMa

del ſuo Figliuolo,e Dio, che glie ne porgevano i nemici dell'huomo; ria, à riſue.
adoprafle queſto ſpirituale mezo,per placarlo . Promiſegli,cheſegliar la« i,

condarebbe le fatichedelle ſue predicationi, con l'aura ſoaue del ſuo Rofàrio .

fauore , & che non mancarebbonomiracoli da confermarre ciò , che

direbbe . Gli porſe anco un'anello ,cauatoſi allhora di dito ,accioche

foſſe non tanto il primo , c più ſingolare miracolo , ma il plù raro ,e 10 Bon.lib.3 .

degno ornamento , che(doppo quello di San Giofefto) portafle huc

momortale nel dito . Era queſto anello fatto de'capelli intrecciati

di quel capo, che honorano, & inchinano gl’Angioli. Hauuto vn

tanto fauore , non fè altro per lo ſpacio di quindicianni queſto Ala

no , che predicare le vtilità del Roſario , & porger’à piena mano le

Roſe ,che fanno ghirlandaalla Vergine,

Tra i progreſli, che ſi narrano diqueſta diuotione, non fur vltimiAnello del

quei due,che ſpiega queſto dottiffimo Predicatore, di Maria ne'luoi le chiome

libri,occorſi (comecrediamo ) circa i ſuoi tempi. Era ( dic'egli) yn Jonato ad

Conte carico di figliuoli, che perlaſciar più ricchi quelli (abuſo del Alano.

mondo) fece monaca vna figliuola molto bella in un monaſtero di

San Benedetto.Monaſtero era di fabrica;ma di poca religione , ſenza

claufura, & fenza vn buon eſſempio almondo.I fouerch ornamenti,

le danze, le ciancie , gli fcandali, & iuitijerano loro famigliari:

Le vecchie haueuano caminata quella uia , & le giouani la leguita

Trouandoſi queſte Monache hauere un Confeffore che temena

Dio, fu la loro auuentura . Egli,offeruato,che la nouella Suora era di

buon ingegno,perallontanarla dal vecchio,e trito ſentiero , le addi

mandò le lapeua recitare il Roſario , con animo d'incaminarla in ella

diuotione . Ella, non sò difle , ò Padre, far altro , che imitare le mie

mag.

.
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maggiori' , poco orando,mo:o adornandomi , & vezzeggiando il

Monaſtero corpo mio eſtreinamente. Il ſant'huomo le fè uedere,chele diuota

riformato ti facelle di Maria , & de quo Roſario, picglierebbe il caſo fuoaltro

con iadiuo piego . Promite la giouinetta di dirlo; & l'huomo di Dio, perche di
tione del

Roſario. cellelo ordinatamente inſegnolle queſtaforma. Cioè, che quando

dicelle la prima quinquagena del Roſario,meditaſſel'Incarnatione,

Natiuità,Vita,& Miracolidi Giesù Chriſto ,& glienerendelle gra

tie;nella ſeconda meditafle la ſua amariffina Pallione ; nella terza la

Rilurrettione , & Aſcenſione diNoſtro Signore, la miſſione dello

Spirito Santo , l'Atlontione della Beata Vergine, & la gloria di tutti i

Santi . Dicendo adunque la predetra M naca il Salierio , e'l Roſas

rio , e perſeuerardonel ben oprare, fi cangiò di coſtumi affatto . Ri

moſſe tutte le delicie della carne,la loquacità,la pompa e vanità. Et

auenne,che olcre il migliorar dell'anima, fù anche anaia di un'infers

mità,ch'ella haueua digià fino nella pueritia hauuta. Inqueſto fe

ce ella la ſua profeffione,manon purnon ceſsò il Mondo delle ſue ſo

lite battaglie chefà alle perſone di ſpirito, ma crebbe la pugna. Vo

lauano le lettere di amici falli,mandauanie preſenti, & ambaſciate,

Stracciata però le letteje , & i preſenti rifiutaua . Il nome allhora

d'ippocritella andaua attorno; &dilegiauanla le altre per le ſue buo

ne opere .

gnia di

Grantriſtezza l'occupò ;ma quando ricorſe à Maria , echiedè aiu

to nella ſua tribolatione , lentilli prima un certo giubilo del cuore ,

Giouanna e poſcia hebbedalla Madre di mifericordia queſto fanore :che oran
Monaca de do lei,uide cadere dal Ciclo una lettera ,con queſto ſopraſcritto. Ma

via Madre di Dio.à Giouanna figliuola lalute. Il tenore della lettera
voa lettera

di N.S. era tale . Segui , Figluvia mia canſfima , à dire il Roſario mio , c'hai

preſo in diuocione.Fuggi la conuerfarione degl'huomini, & diquel

le perſone tutte,che lunod ſlim li à te . Fuggilotio,e ( cacciaļo da te,

egetta uia le louerchie malleritie,che per tenon fanno . Habbi nel

Documen- la tuacella le figure , & Imagini di Dio , edeSanti,che ti pollano in

ti Manuali: durreà diuotione, e contemplale ipuffo . Se ciò farai,haurai la gratia
à Religiofi.

delmio Figliuolo; & Io lempre pregherò per te ,accioche negl'affan

ni cuoi tuj Coltante.

Venne,pallato un'inno, l'Abbate c'hauella cura di quelmonaſie

ro , con animo di riformarlo ;ma fù impedito dagrandi. Tornò l'an

no vegnente per militarle fecondo il confueto modo dell'cidine fuo ,

& fù ætlegrainente ricenuto da quelle . La notte egli hebbe una ni

fione,c'hebbe del lieto , & delipauenteuiole infieme. Vide la ſtanza

di Glauanna Monaca raiceniedimarauigliolo splendore , & dentro

à quello la Reina delle Vergini Madre di Dio con un gran numero

diSanti,& Sante , le quali intowniauano i'orante Suora . Gl'aspetti

de
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deceleſti cittadini erano di marauiglioſa bellezza tutti . Da Paltra par

te vedeua faccie ipauentoſiſſime di Demonij in varie ſembianze.

Queſticacciatidilà per la preſenza Verginale corſero alle celledelle
altre Monache, & alcuni di loro in forina di beſtie velenoſe , altri in

forma diciuerre, e certi in foggia di ſerpentientrauano nelle lorboc

.che. La qual cofa veggendo l'Abbate,percompaſſione, & ſpauento

trainorti Tornato in fe ,addinandò à Giouanna ,che oratione diceua

in quelscmpo : & ella rilpoſe,che recitaua il Roſariodella Madonna.

Intele perciò l'Abbate il gran valore del Roſario;&accioche con l'ef

fempio di Suor Giouāna,che n'era ſtata,e viſitata da Dio, & dalla B.

V.& preferuata da Demonij;poteſſero l'altre Suoreabbracciarequel

Santoinftituto , egli ne conperò molti Rofari, & dienneà ciaſcuna

delleMonache,vno in dono,con patto cheognidì lodicellero adho

pore della Gloriola Vergine.Efe perfue parole commotle, li poſero

à dirlo; e tanta fù la virtù di ello che quelle che non voleuano rifor

ma,la chieſero da le;& rimotle da loro tutte le vanità: & occaſioni di

(candali,li fecero ferrate per talmodo che neſſuna perfona le poteua

vedere,nè fauellace loro.E tanta fù la fragranza di queſte benedette

Role di Maria,che non ſolo empi di ſoauità ſpirituale quel Monaſte

,ma fi ſparſe etiandio fuoriad edificationedegl'altri.

Il medeſimo Alano , che narra il ſopradetto caſo ſucceffo ad altri ,

narra parimente queſtomarauiglioſo luccello à le ſtello . Era in quci INGHIL
TERRA..

paeſi,doue il Padre Alanouillea ,vn nouello Caino in queſto , o pure
vn'altro Giuda,cheſtimuua tali i peccati ſuoie tanti, che non porelle

la pietà Diuina perdonargli; & però diceua , che il fine della ſua vita , L'humor

ſarebbe principio dell'eterna ſuamorte.Non douer giouarli,diceua , diCaino di

alcun bene c'haueſſe già fatto, nè ſe ne faceſſe pur alihora altro , per- fperato , fi

che il dado della ſua ſalute era tratto. Talmente viuea poiqueſto ol- rinuoua.

traggiatore della diuina mifericordia,ch'egli pareua hauere già poco

meno, che amendui i piedi nell'Inferno .Vennela coſtui pazzia alle

orecchie del P.Alano predicatore dellaMadre dellemiſericordie, &

non indugiò di andarà lui; ina per cola,chegli diceſſe niente profit

cò.Non rimile però l'impreſa,anzi toltiſeco altri valent’huomini di
citori, ſi tralle à lui con inille antidoti ; ſe ben tornarono anco queſti,

com'erano andati, ſenz'hauer fatto coſa di buono . Penetraua la ſua

oſtinatione il cuore à l'huomo di Dio;& la radice della difficoltà era ,

ch'egli era uenuto à cale chenon volca più vdireparola di ſalute , Itás

do pur oſtinato in affermare di ellere già dannato, & biſognaua vna

ſom nadeſtrezzza in porgere al diſperato le medicine.Già li era pro

poſto à lui l'eſſempiodelRè Manalle.che doppo l'havier poſto in piè

anco il colto de'falli Dij, e macchiatoſi,nel langue de Profetti ,quan

do nondimeno chiedè perdono à Dio de'luoi falli, l'ottene.Anco gli
SE eſempi
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natione.

ellempi della Maddalena,diMatteo, di Paolo ,e del buon Ladronc,

gl’erano tuti poſtiauanti ,come rari teſtimoni della Diuina clemen

za ;in.1 con neilun frutto . Nè pure le penehorribilidell’Inferno, & i

Peccatore, beni inefabili del Cielo , valeuano adammolire quel cuordi ferro .

& a ofli.Andò il buon Alano ricordandogli , che Dio benedetto uà adognº

hoc facendo delle tue folite tramutationi de'cuori, volgendo.i Sauli,

in Paoli, ma era coſtuià queſtiincanti vn’Alpido ſordo. Veggendo

per tanto il caſo quaſi diſperato , s'imaginò d'adoprarui la medicina

del Roſariò della B. V. da lui predicato . Portofi adunquein prova ;

Orsù dille,poiche tu fai pure di Chriſtiano profeſſione,deipur ho

norare, & adorare la Madre di Dio,& conoſcere la tua poſſanza. Egli,

credo, riſpoſe,cio che tien , e crede la S.M. Chieſa , & emmifoare la

memoria della Madredi Dio. Se queſt'è dunque, ſoggiunſe il Padre,

negamiſe puoi difare cola faciliſliina à te,& gratiffima à Lei Sù dif

ſe allhora il diſperato c'ho io à fare ? Voglio, replicò Alano, che tu ti

facci ſcriuere nella compagnia del Roſario , & che lo reciti con diuo

tione.In fatti vinto da tante ragioni, ricenè il Roſario , e con qualche

pietà recitollo.Nèmolti meli andarono,che ſeguì in lini una mutatio

Donzella ne,che apena era da quei , che l'oſtinato conoſceliano creduta ; & in

diuotadi fine s hebbero gran fegni, che morendo huuellel'eterna vita.L'odo
no ſollecita re delle VerginaliRole,non manco,che à l'Inghilterra,toaue era alla

ta d'amore, Germania , & queſt'odorebaltò à diſtrugger, & far gir uane l’arti di

co arti ma: un maluagio Incantatore , che pretendeua di uoler'sforzar'una fan ,

giche. ciulla honorata ad ainailo . Occorſe il fatto in Lindaulia terra della

Dioceſe di Coltanza.Haueualedetto ilmago , che poiche non vale .

leuano con lei i prieghi,che farebbe in guila, che l'amerebbe anco à

ſuo malgrado. Molledunque eglitutto i`Inferno in fua fauore. Et la

fanciulla s'armòdella protectionediMaria ,e fatto il viaggio alla Ma

donna de gl’Ereinitantofamoſa, fè confellandoſi,e coinmunicando

fi , & la Corona,e'l Roſario recitando, in guifa, che tolle tutto'l filo à

l'armi diaboliche.

Ma già, che ſiamosu'l dire di Roſario , ſarà bene ſpiegarequale

principio haueſſe, & quale la Corona della Vergine; & qualeancora

quelladel Signor Noitro.

Il finedel delDecimo Libro .

DEL
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MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO,

Libro Vndecimo.

ş .O M M A R 10.

EliVndecimo ſi narrano gl'aumentidella Mad. da

Caravaggio,iprincipi della Madonna della Gal

liera, in Bologna ; di quella del Boſco in Fiandra;

origine della Mad.de'Mirac.eidi quella dellaCom

Solation in Venetiazdiquella delle Cõchein Breſcia;

d'un'altra in Ancona;i progreſi di Loreto; l'origine

della Mad. di S. Ceifo in Milano; di quella delPianto ,& di quella

diVinowo,etdi Raconigi in Piemonte;il ſudore prodigiofo d'un’Ima

gine in Pistoia; la difeſa d'Halla per M. V .; le opere di Veronica da

Binaſco Monaca ;la diuotione diVaralle; iprogreſidi Monſerrato,

della S.Caſa di Loreto,delia Nunciata di Fior.l'origine della Mad .

della Valle in Spagna;di alcune Diuotioni delle Indiejorigine diquel

la della Motta ,e di quella del Baracane;gl'ardori di Carità Mona

ca Breſciana; alıriſtupori di Monſerrato ;delle Indie ; di Loreto'; di

alcuni diuoriFranceſ7;di alcuni Schiqui in Africa; & l'origine della

Madonna di Fornò nella Marca d'Ancona.

Veſto vedere cheDio ò M.licópiace operarmara

uiglie in un luogo,e in vnʻaltro nò, facendo cupido

l'huomo d'inueftigarne alcuna ragione , non la.

ſcia però ,ch'egliformi, ſe non congetture , &che

deduca argomenti dalle coſe paſſate ,alle preſen

ti . Primieraniente,è ſtato coſtume di SuaDiuina

Maeſtà il far ſcelta di alcuni luoghi da far qualche moſtra , della luz

pollanza , e clemenza , come liuede per ciò , che fece nel monte

Sinai , nell'Orebbe, & nella valle di Mambre . Hoggidi in uece de

gli ſtupori di Sina , ſuccedono gli ſtupori, & lepompe , che fà Dio

della ſua onnipotenza nella Santiſſimi Cala di Loreto ; & in vece
d'Orebbesf 2
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* Orebbe,fono il Monſerrato,inIſpagna, la Madonnadi Roquenza

dores , in Ftancia , eChiaramonte in Polonia ,per nondir di tant'al

tie Diuotioni famoſe in Chriſtianità . Poſcia, ſono fauoriti queſti

Ann.1481. particolari luoghi, peri miſteri già operati in elli , come è la San

ta Caſa , doue s'incarnò il Figliuol diDio . Appreſſo, nel coſi
ITALIA .

par

ticolareggiar vnluogo , vienli o à deſtare pietà in quei popoli, oad

accenderla ſe tepidita foſſe . Inoltre , èlicito credere , che ciò si
Prodigüice faccia , perche quelle gente o circondate da infedeli, è da Hereti

leftiin Ca- ci , non li togliano dalretro credere. Et finalmente, perche li veg.
rauaio. gano i beneficij, che deuon in quei luoghi operarli ; come ſi aede

Pellempio in Caravaggio , sù 'lMilaneſe; che uolendo operarui

Hift di con gran cole, in gratia della ſua gran Madre MariaVergine; fè forger

"Fauaggio c.7
ui la miracoloſa fonte, doue ſeguirono inauditi prodigi. Sonoре .

rò sì incomprenſibili i giudicij di Dio , che fà biſogno a l'huomo, ſe

teinerario nonè, il fermarſià mezo corſo, & ftarſi in quelle ragioni ,

chepiù fono alla dottrina da Santi Padri conforme', comecon quelle

da noi accennate.

Apparuero in queſtidì à Carauaggio, nella fontana di ſotto,ochia

mata la fontana delle donne ; certi folgori di fuoghi , fiammeggian

tià guiſa di uiuiſlimne ſtelle, i quali perſeuerarono più giorni, &

notti; ueduti prima da Placido de Sanali, beneficiato deHa Chieła

di Spirano , poida Simon Parato da Crema , & da molt'altri. Et

quel dì proprio, che fù il venteſſimod’Aprile , fù veduta inainen

due i ricetti diquella Fontana , la ſembianza di gran Donna , veſti

ca però à foggia di Religioſa col manto nero , e colvelo , che vin

ceua la neue di candore ; ma in capo haueua la corona , & gl’An

Giada Tre gioli l'accompagnauano. Fù mellaggiera queſt'apparitione ,de’fa

uiaponio uori,che nello ſpacio prima ditre ò quattro giorni fece la Clementiſ

Seca. ma Signora à Giouanni da Terui, & Antonio Secco , ſtorpiati amen

dui del braccio dritto , i quali furono col tarto dell'acqua miracolo .

fa fanati;à Dorotea de'Paſſini, c'haueua torto il collo , e perduto un'

Dorotea occhio ,reſtituendole perfetta ſanità ; Pietro de'Magri, perdato tutto
Paffini.

dalla parte deftra,ericuperato ; & à BernardodiGuarino , & à Preſi.

na daTerzo ,di lanar quello da gotta aktetica , & queſta da quci im

pedimentiche le tog licuano l'vio della deftra mano,

In Trento queſt'anno ,d poco auanti, alcuni Giudei , preſo di na

ſcoſto ,vn fanciullo de Chriftiani ,per nome Simone lo fecer morire ,

tutti quei miſteri rappreſentando, che nella morte di Chriſto noftro

Signore operaronoi loi'antenatiuna ſcoperto il tradimento furono

fatti eſſi crudelmente morire ; & Dio benedetto operando alla fe

poltura di quello diuerfi miracoli, diè à uedere, che luogo hancfle

prello la lua Maeſtà nel Cielo ,

Crebbe
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della Gal

gorio XIII .

Crebbe anco in Bologna, città moltopiù ,vn tempioVerginale con

queſta occaſione. Si trouauia (ortovn certo portico della caſa diquei

da Prato,in luogo vilc,&abierto vn'Imagine di Maria ,laquale mira

ta in queidì da vn pouero apeſtato ( in tempo,che la peſte flagellzua Sana un'ap

la città )deſto in lui molto pictofo affecto. Raccomandoſi per tan. peftato, ia

to alla Madredi mifericordia con quel cuore , che ſi può credere di Bologna.

vno c'ha la morte alla golla , in vn lubito , dilegiiataſilapiaga peſti

lente , riſano perfettamente. Non prima fù diuulgato il miracolo,

che molti oppreſſi dal fiero contagio , & da altre infermità mortali,

cominciarono à concorrere alla Santiſſima Imagine ; i quali per in

tercelkone della Vergine erano miracoloſamente fanati . Quinci

alcuni nobili , e diuoti cittadinicomperarono quelle cafe , & iſpuc
Madonna

gandole da ogni ſozzura ,'coininciarono à fabricare vna Chiela ; la lieraiaBo

qualepigliando il nomedella viafù poi chiamata laMadonnadel logoa

la Galliera . Sonoappeſi in effa diuerſi voti di Prencipi,& di parti

colari; & com'ella è ornata di miracoli, per teſtimonio anco di Papa

Giulio Secondo ; coGi è arricchita di molie IndulgenzedaPapaGre

Nella Fiandra ,come vi erano più tempi Verginali, per la diuotio

Re di quei popolidiallhora alla Beata Vergine, cofi icorgeuanli ſe- FIAN.

gnidi gratiese teſtimonij di Dirineuendettefecondo, che dicuore DRA.

pregauano ò irrellerentemente trattauano ne'luoghi Santi . Non è

oſcura la diuotione de'Fiaminghià Lei ,perciochedice Fereolo Lo

crio ,che le Prouincieintere di CambraidiAtrebato ,di Tornai,d'vl. Fiaminghi

traietto , & la Morineſe ,il titolo della protettionedella Vergine,come diuori di
N.S.

proprio,vanno ne’libri,nelle ſcritture publiche,& fino ne'marmi po .

hendo,pregiandoli à ragione piùdielo,che di quanti priuilegihab

biano maida Imperatori,Regije Prencipi conſeguito. Ewi poco lun

ge de Atrebato la Chieſa della Madonna del Boſco,foggetta all'Ab

bate diSan Vedakto , famoſaper infiniti miracoli. Qujuià queſti ann . 1485,

giorni fendo venuto ,non sò leperadorare, ò per delirare, Giouanni Madonna

Paludano di patria Loenſe;mentre con temerità empia,econempie- del Boſco
cà temeraria vuol'entrarecolcauallo in Chicla, lentillitoſtolaDiui- preſſo Atre

na mano ſopra. Percioche apena ha tocco ilcauallo co'piè dauanti il

luogo Sagroſanto,ches'alza , & imperuerſa ; & doppo coʻsforzi ſuoi

tutto difranto il caualliero,caliatol di ſella,fè poi co’piè canto , che ſe

lo gittò morto auanti inuolto nel proprio ſangue.

Maquello ,che occorſe nel Contado Giuliacenſe in Germania ,

aalle molto à ritrar altri delmal fare, per la gran mutatione di co

B

bi

깥

batto.

o
GERMA .

Atumi vedutafi in un riſuſcitato da morte à uita . La coſa come

veriſſima è narrara da huomini di molta autorità . Era in quel

diſtretto vn Fabro di vita commune , Coſtui ammalacoli , di là

NIA .

sf 3 a po
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Lelle pene .

à pochi giorni venneà morte . Il corpo,lauato ,e compoſto al ſolito

noſtro nella bara , fù laſciato in vna ſtanza con alquanti lumial capo ,
Tilmano Bre

Lombac li s.e piedi , & in quella più à lui vicina ſi polero à vegliarlo i vicini ſuoi

Eia grand’hora di notte; & già cominciando il tono ad occupare co

ſtoso ,per diſcacciarloſi da gl'occhi,li polero à mangiar;& bere ,& ra

gionare .In quelmezo però piacquealSignordella vita , che il more

Morro,e ri- to riforgele, & coſi gittate via le bende& le faſcie,che lo leganano ,
forto , eſce

sù leuolli , & n'andò doue coloro il vegliauano. A quella viſta, ſe
dalla bara.

tremarono , & impallidirono, non è da dire; certo è ; che ciaſcuno li

tralle per fuggire dalla faccia del mortodoue le gambe ne'l portaro

no . Quando purtornarono in ſe , inteſo ciò che dicela il ritornato

da l'altra vita ,reſtarono ſoſpeſi tutti . Il Fabro tornò alla ſua arte del

la fucina , ma cangiò coſtuini affarto . Se hayelle vdito la campana

Cangia co luonaril Matutino, o'l Veſpro', tantoſto gittato uia ilınartello , ela

ftumiun F ? ſciato l'incude ſarebbe ito volando ad vdire'i DiuiniOffici rella :
bro , ueduti

iluoghidelChieſa . Quandoben non hauelle fauellato altro , baſtaua queſta

l'alıra uita, grandiſſiina mutatione à teſtimoniare , che foſſe ſtato ne'luoghi

..

In Italia,oltrei luoghi fin qui nominati, preſè Maria à ſpargere i

ITALIA , Giacinti delle due virtù ,e gratie in Venetia ; ilche diede occaſione di

alzarli vn tempio nobiliſſimo, & d'accreſcerſi una famiglia diMo

nache di Santa Chiara'.- Si dimoſtrò la benigniſſiina Signora conef

Alin.1483; ferti miracoloſiin una ſua Imagine , ch'era poſta alla portadi Corte

nuolia. , Viconcorler tantolto numeroſe ſchiere dihuomini, edon

ne; e come chela nobiliſliina Città è tutta volta à pietà , e religione;

così quanti erano premuti da qualcheanguſtia, & occupatidaqual

che infermità, ſe s'auorauano alla Vergine, riſanauano. Vn miraco

lo, & una gratia quaſi, che non aſpettana l'altra'. Il logo per quella

frequenza era molto angulto , e per quelle dimoſtrationicelelti non

Origine era itimato degno però legata diquelluogo la Sacra Imagine; trap-

della Ma- portaronla in Corte degl'Amadi, fino che li deliberalle altro ,& ' li

donna de'riconoſceſſero queiprodigioſi effetti . Quriui colocata decentemen
Miracoli in

recone deſtaua affetto in ciaſcuno ,coli fè ardenti tutti in procurarle:
Heneriai

la fabrica di untempio, &per tal'effetto nefur raccolti' inpochime

ſa trentamila ſcudi . Di queſti fù dato il principio's & poi proſeguita
incellintenente la Chieſa della Madonna deMiracoli,tanto che ko .

ra e delle belle ,& ricche di Venetia,&è tutta incroſtata di marmifi .

niſſimi.Nè per tanti anni reſta che tuttauia molti (cgniuioperi Dio,

ficomedimvitrano i donatiui, & le tauolette appeie alle mura del

tempio . E quelte riuerendeMadridi Santa Chiara', che la pol

leggono, hanno hauuto da gl'ortimni Padri di quella Republica ,eda

pouriCittadini tanto , che liſono locare à feruir à Dio nel Monas

ſtero
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2009

M

fitero à luiconuigiio , & vi viuono in buon numero con molto buon

ellenpio .

Allira prrimenti alzoſli à honore diMaria in Venetia l'Orato

rio dettoia Madjnna della Conſolatione; in cui ſe ben s'impegarono

Oratorio
le ina ucariteuoli di inolti, la pietà nondimenodegl’Amadivi riluf

della Maº

ile grandemente. Nè diedero occaſioneà tale fabrica, ſenon le gra
dona di Co

tie frequenti,che avanti alla Imagine della Madre fua , faceva ilRe Tolacionedi

del Cielo.Queſt'Oratorio hoggidiè ridotto à marauiglioſo fplendo Venecia.

ire,& più che inai frequentato daVinitiani.

Ailegna à quelti anni Elia Cauriuolo la traslatione del corpo d'un

caro feruodi Maria , ſeguita nella Città di Breſcia -maegli firìcirc

glannidel Signore 1750. Queſti fù il ConteCoſtanzo ricco ,& no
Bilhuomodiquella patria .Egli nel fiore deglanni (uoi, prele !'oc- Conte con

cafione iſteffa che quelgrand’Anacorita Antonio di conuertirſi tut- ftanzo buc

to à Dio ; perche udite nella Chieſa , & riminatequelle parole , del ſeruo di M

Saluatore;Siuis perfectuseſſe,uade, & uende omnia quæ babes,da

pauperibus , laſciò affitto ogni amore c'haueua al ſecolo ; & de'ſuoi

benifatto granparte aponeri,vn'alera neſpele in fabricare vna Chie N.Donna
delle Con.

la à NoſtraSignora nel luogo detto delle Conche, lontano dieci mi
che ſulBre

glia di Breſciascheli dice anco la Valle de Triumpilini;ma credo, ſciano.
che la Chieſa ſia in Monte , ſicomecerto nel monte e'l Monaſterio ,

fatto dalmedeſimo ConteCoſtanzo , & donato ad vnnumero diMo

nache,che per tale effetto vi furonopoſte,perche feruiſfero à Dio,&

honoraſſerola Vergine Santiſſima.

Anche in Ancona, nobile Città della Marca era perfrequenti mi

racoli , e beneficij celebre il nomeVerginale . Ma, comeche gior

snalmente s’udillero marauiglie da coloro ,che inuocauano il nome

fuo ,nondimeno duemiracoloſi effetti occorli à queſtigiorni telero

frequentatiſfimo il tempio luo .

Erano in queſta Città notiſſimi,due di ſtrana guiſa infermi.Ľvno

era ilBidello Fiorentino ,che venuto.da fanciullo ad habitareineſſa;

dalle faſcie ciraua dalle canne della gola,così difficilmente ilfiato,
chenon poteua fauellare,chefolleintefo , &.conmoltapena refpi. d Ancona,

N.Donna

raua . L'altra era vna fanciulla',che per contrattione de'nerui , era & íuoipro

calmente impedita,che in vece di caminare.co’ſuoi piedi,& allunga- digii,

te le gambe adopraua illedere iſteffo à portare innanzi la vita .Que

Atidue miſerabili feruirono molto tempo ,à ſpettacolo di calamità Ann. 1484.

.eltrema,& eſſercitiodi carità,percheerano ſpeſati con le limoſinede Fanciullaco

gl’Anconitani.. Ma quando piacquealSignore, che.coſtoro ne an- tratta;rizza

daronoalla Chiela diNoſtra Signora,dicui è quiui'l'Imaginemira- fi .

colofa , & addimandarono dibuon cuoremercèà Dio nella Vergi

ne , il Bidellorihebbe la voce , & la facilità del reſpirace, & la

Fan

This

Det

They

2014

224

20

یما

20

JE

lit
t

Vi
d

si 4



464 Delle Imagini miracoloſe di Maria

zavo .

teto

2.6.2 S..

Fanciulla fi rizzò in piedi ſana .

Inquel mezo Papa Siſto , il qual'era verſato ne'tredici annidigo

Papa Inno. aerno, in continuo moto d'armi,doppo hauerla rotta con Vinitiani,

cerxio Or- & poſcia pacificatoſi cinque giorni doppo la conchiuſion della pace

con loro ,& co'collegati, mori, & fù in ſuo luogo creato Gio . Batti

fta Cibà Genoneſe, che fù nomato Innocentio Ottauo . Il Pontif

Ano.1434.

cato luto, parte per leciuili, e domeſtiche turbolenze fù trauagliato ,

& parte per la guerra di Napolireſtò sì impedito , che nium coin

Doni del modità hebbe difar al tempio di Loreto alcun beneficio . Donò la

Pontefice à lamente a quella Beatiffima Vergine , yna medaglia d'oro da porle

NS.di La alCollodimirabil bellezza,con l'armne della famiglia ; & mandolle

ancora vo Piuiale di velutouergato d'oro di vaghi fiori adornato ,

Tarfallini e per lo ricamo, e perle riguardeuole : & oltre ciò razzi d'oro ,&fece

Rif .Lawr.l. ta teſfuti. Il Cardinale poidellaRoliere protettore della Santa Ca

fa, hauuto riguardo , che i Padri Carmelitani con cuidenze chiare

haueuano prouato à Siſto Quartoſuo Zio, che la Santa Caſa, pri

ma che dalla Galileapartille .cra ſtata alla cura loro commella ;fe

cegli con l'autorità delPapa al tempio diLoreto ſopraſtanti . Fure

Carmeli- no dunque fra tutti ſcelti trenta huomini attià metterſiàfa fatta im

tani à cura preſa , vno de qualifu il Padre Battiſta Mantouano della Congre

di Loreto. gatione Mantouana General Vicario ,cheſcriffe l'hiltoria della San

ta Caſa ,&almedeſimo Cardinale la dedicò . Queſto gran Teolo

goe Poeta laſciò nel principio della ſua hiſtoria queſto teſtimonia

AA. 1985.
di fe . Effend'io ( dice) venuto al Santo albergo di Maria , leduri,

econſiderati imiracoli,chequiui Idio fece, da un ſubito tremore fui

prelo , e paruernid'udir la voce del Signore dicente à Mosè ; Non

P Bartiſta c'appreffare quì, tracti da'pič icalzari: perciochela terraoue hora tu

Maproua, fei, è Santa .. E poco doppo il Prencipe di Tranfiluania ( da quei po
no ,preſoda

polichiamato Vaiuoda )Stefano Batori mandòàdonare ,ada Mi

donna di Loreto vna ſtatua di Lei,d'argento alta preffoche vn brac

cio emezzo ,eccellentemente lauorata ; & vedeltà ipie dellaVes

StefanoBat gine l'effigie del medeſimo Vaivodaarmatoinginocchioni anch'ef

tori Prenci la d'argento . Che’ldonopoi fece pernoto quelle parole ſcolpite

pe di Tran , nella baſe il dichiarano àſofficienza. Quodipſe per interceſsionem

fuo dono. eiuſdem Virginis Glorioſe àquodam maximo periculo liberatus fuit .

Lo ſteſſo anno fù per un ſegnalato miracolo memorabile . Pietro

Orgentorix Cittadino diGranoble in Francia , hebbe la moglie, de

luinoninferiore di nobiltà, da ſette crudelliMmi fpiriti opprefla .

Ilmarito deſideroſo di uederla libera , poiche nulla hebbe opera

to di prò in Francia , conduffela in Italia , e primieramentea Mi

lano nella Chieſa di San Giulio ,poi à Modena in quella diSanGe

miniamo , & finalmente à Roma auanti alla SantaColonna , fe

cela

Santo tre

more .
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Cela in vano con ſolenni elſorciſini ſcongiurare; riſerbando Dio l'ho-

nore della liberatione diCoſtei alla Beatiſſima Vergine di Loreto .

Et hormai non ſapendo l'Orgentorix, che partito prenderſi ditore

nar alla patria diſegnaua ; quandod caſo incontroſſi in un Caualiero

di Rodiamico ſuo ; alla cui perſuaſione, pieno di confidenza, an

dò con la conforte à Loreto. Quiui giunti , ella con grandiſſima

forza reſiſtendo , fù da dieci robuſti huomini preſa di peſo e porta

ta nella SantiſliinaCella , Fermata , che fù auanti la Imagine della

Madonna, Stefano Francigena Canonico d'Ofimo , cominciò eſlor

cizando à moleſtare i moleſti ſpiriti. Er hauendo eglino à coman

damenti diStefano detti inomiloro , oſtinatainente però ricula

uano diabbandonare quell'infelice corpo ; ma la coſtanza del Sa

cerdote, anzi la Diuinapollanza , ruppe I'oſtination loro . Quattro

di eſſi col poter diuino, & colnomedella Madre di Dio l'vnodoppo PietroOro

l'altro cacciati,diſtrepitoſiſſimi gridi riempirono il Santo luogo. gentori di

Erano gl'vltimi tre più de gl'altri oſtinati ; contro i qualiopponen. conduce la

doſi il Prete con forza inaggiore, echiamando il noine di Maria, moglieſpi
perſenierò à ſtrignerli con continui aſfalti; e in tal maniera non molto ritaraàLo

doppo'l quinto Herotappellato , ſtanco per tanti ſcongiuri,dato ſe- reto .

gno, partiſſi, e contro Stefano riuolto , Maria, dille, non tù cicaccia.

Poſcia per ſeſto con impeto uſcendo Horribile nomato , gridò que- Ann. 1486.

relandoli MariaMaria,troppo contro di noi incrudeliſci . E tratti gl

altri,l'vltimo Areto più degl'altri pertinace, miſeſi con gran gemiti,

& urlià lamentarſı; Troppo potente lei Maria in queſto luogo ſpe- Demonii,fi

cialmente,oue leuinoi noſtro malgrado del pollello noftro.La men- contefano
tione con honore fatta di quel luogo generó deſierio nell'efforciſta cacciali da

d'interrogare. Per cauardunqueda un mentitore la verità ,inſtò con

maggiordiligenza , e chiede', che luogo quello foſſe; & in ciò tutta

uia continuando a comandare colnome di Dio , & della Sereniſſima

ſua Madre , che'luero non aſcendeſſe li poſe. Nè indarno ciò fece;

percioche Areto pervirtù de gl'efforciſmiconuinto l'ultimo, chia

raincnte confeſso che quella era la camera della Madre di Dio ,doue

da Gabriello annunciata,concepi Dio ,aggiugnendo,ch'era da fua di

uina Maeſtà forzato à publicare di prelente iluero . Allhora uenne

delioàStefano di laper, & in qual luogo l'Angiolo falutando la Ver

gine ſi fermalle , & doue Ella quandofù ſalutata , oraua . Per trare Sito della

dunque dal padredella mézogna la uerita,perſeucrd cófoléni eſlor Vergine fa

ciſmi in trauagliarlo,accioche l'uno, e l'altro laogo dimoſtraſle. Egli lurata , &

dopomolto ſcontorcerfidaldiuino imperio coſtretto,ſcoprìche fàla dell'Angio
lo

Madona del căto della Cella alquáto oltre alla parte dell'altare,nella nella s . Cao

quale fi recita l'Euágello ,damadeſtra del Santo camino(oueè un’in- la.

ginocchiatoio )daGabrielló ſalutata mentr’ellaà Dio offeriua pric

Maria.
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ghi; & che l'Angiolo poinell'altro canto dirimpetto à leià mandrit

ta della fineſtra termo il piè ;affinche agerolmente ſi conoſca , che

Ann 87:84 s'elette il celeite Anbaſcia oreper riuerenza della Vergine :un lon

taniſſimo luog enuolaCella . Hauendo dunque ſtreito queſte ce

ſe apertam :ntedecie, alla finecaccia odalcorpo dell'oppreſla don

na laſeiolla tramortita in terra . Ma elia ben toſto dal pauinnenro (o

pra'l quale era giaciuca , ritornati gli (imariti fpiriti , riforte , & vnita•

Tre Scritto inéte col marito rele gratie infinie à Maria & alvoto fodisrece.Diffi

si illustri te cilmente troverebbeli in queſto genere vn'altro fatto più nobile , e

Itincni del chiaro . Furonui preſentimoki gentilhuomini Recanatelistra i qua
fatto . li fù Franceſco Argelira padre dell'autore dell'hiſtoria di Loreto ;

Antonio Bonfinio d'Alcoli,quegliche le Deche del Reamed'Vnghe

ria ſcritle; e Battiſta Mantouano, ſi com'egl medefino nell'hiſtoria

Lauretana racconta, il quale oltre à ciò aggiunſe,che quell’Areto fo

lennemente con efforciſmi ſuperato queſta fra l'altrecoſe dimoſtrò,

che la Sacra Camera , prima che di Nazarette partille , era ſtata alla

cura de'Padri Carmelitani commeil . Le quali coſe tutto ,chedabu

giardo Demonio manifeftate ,nondimeno perche in uirtù del poten

tiſfimo Dio ſi ſono inteſe , nondeuonſi ſtimar vane , tanto più ,che

verilimili fono , & il colto della Chriſtiana religione accreſcono.

Apena l'autorità di Maria , ha fanata la nobile Franceſe à Loreto ,

che s'ode hauere lul Vinitiano cauſato vn marauiglio effetto . Giace

sù gl’eſtiemi delle lagune diVenetia in terra fermail Caſtello di Pic.

ne di Sacco abbondantiflimo di ciò, ch'huomo deſidera . Erano nel

fertile territorio ſuo due fratelli carnali, à quali, ſendomorti i proge

nitori , #gualmente ſi erano partita l'heredità . Non reſtando altro,

chediuidere,che vna diuota Imagine della Glorioſa VergineMaria ,

per hauerla ciaſcuno contendeui,nè à patto alcuno uoleua cederlaa

l'altro . Venneio à liti priima,poſcia à parole aſpre,e pungenti; infi

ne,tanto glacceſeil Demoniodi furore cheprelero l'armiper amaz.

zarli, Ma la pia Madre del Re Pacifico, non volendo tolerare la lo

ro diſcordia , luſcitò lo ſpiritod'un Fanciullino dicirca un'anno , &

Fanciullo che ancora pendea dallemawelle materne; ilquale veggendoli ma

da latte fa . neggiar l'armi.con euidentiſli.no miracolo parlò, & dille; sù ferma
uella . teu,che ue'l comanda Maria NoſtraDonna , & portate la ſua Sacra

Imagine à quella Chieluccia,ch'è preflo Pieue di Sacco . Et affermò

ellermented.Lei,che nell'uno poiledelſe la linagine, ma che fi col

locale in quel luogo , da ellerui perpeitamente adorata . Furono

molti circoltantial fatto ,iquali narrando il miracolo à glaltri ,dimá

in mano ſe n’empì ilpaeſetutto. Intelo poi da i Padri Minori, che

quiui dimorauano,iluolerediNoſtra Donna,ne reſero le douutegra

fic à Dio,& à Lei. Il che fatto,procurarono,chela Imagine con mol

1
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ra riverenza foſſe portata al luogo d'eterminato : doue collocata , co- Avn.14876

minciò à fare molti miracoli . Ércreſcendo ogni dà più la diuotione

eli quei popoli verſo Maria , & inſieme le limoline de’diuoti; idetti

Padri ricevendo da i loro parenti , & amici ſito conueniente , e foffi- La Macov

ciente; con liceuza delPapa ui fabricarono un conuento capace di na di Piele:

Venti Frati , i quali di concinuo,vihabitano , & fù chiamato Santa Ma.
di Saccotui

ria della Gratie
il Vinitia

Ne’quali di anco crebbe à Milaneſi,vn'ornamento ,eſſendoſi de

gnata la Vergine di fauorigli di ſua apparitione . Si trouaua preſlo

à porta Lodouica , nel luogo dovefurtrouati da S. Ainbrogio icorpi

de SantiNazaro,e Celſofábricato vn pilaſtrello,colſuo nicchio den

tro ,& con una picciola facciata . Nel nicchio era una belliſſima fi

gura della Verginech'è quella ch’hoggidi con tanta diuotione ſi ri
ueciſce. Oltre queſto pilaſtrello, fè ilmedeſimoSanto edificare vna

Capelletta nel luogo,doue giaceva il corpo diS.Cello . Piacque poi

à Landolfo Porro Arciueſcouo di Milano di fabricarne un'ampio té

pio, & un monaſtero, & poſeui Padri Benedittini. Andò poſcia per

Te guerre queſta Badia in commenda,& nel 1550. MonſignorTro

iano Commendatario concellela à Canonici RegolaridiSan Salua- Canonici

tore;& ſotto'l gouerno loro la Chieſa , & il Conuento,già in gran par- core in San

terouinati, ſono ridotti à bell’ellere . Sendoſi poi aumentata la di- Cello diMi

uotione de’Milaneſi verſo la detra Imagine della Madonna , fù eret- lano .

ta una gran Chiela, & poſtoui l'altare della Verginedentro . Crebbe

il cócorto de’tedeli,e'l Duca Filippomaria detò l'altare e'lfece luſpa

tronato ſuo.Son’ite poſcia moltiplicando di forte le gratis, e miracoli

chequiui ha fatti Dio , che ſe ne uennequaſi à colmo à tempi di Lo.

douico Moro Duca , Et coſi l'anno 1485. il dì do Deceinbie , cele- N.S.di San

brando la Meffa Monſignor Gio. Pietro Porro', viſibilmente appar- Cello.

trero due Angioli tutti riſplendenti a quella grata di ferro , cheſtaua

auantià detta Iinagine. Et alzato con le lornrani un uelo , che cuo

priua la figura di NoſtraSignora, ella poicomparendo à quella gra

ra,degnò dilaſciarli uedere a tutti quei,ch'erano preſentiad udire la

Mella nella ſua Chieſa . Si moſtrò queſt'alta Reina in coſi eccellen

te forma,che gl'occhi de'mortali non aliezzi a quelle peregrine bel- Si fà vedem

lezze reſtarono quali,che abbagliati, & la foauita de gliaromatice- re N.S.

lefti, & la Diuinalembianza,nerraſſe per la ſoauità glaſfiltenti,qua

fi chefuori di ſe. Non s'ha à dubitarecirca tale apparitione. Io,che

celebroundignaméie in queſta Chieſa, & molto ſpeſſo à Palcare ou'd

la nriracolosa Imagine,houedutinentotro teftimoniij ſottoſcrittiche

meritarono di mirare la faccia inchinata da gl'Angioli..

Vengo hora a i confini tuoi, d Gineux ,doue la Diuina clemenza ti

proueded’un erario digratie, e ti diede,con l'occafionc d'una Imag
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gine miracoloſa,e de prodigiidelle ſanità frequenti,quiuioperate , à
G'neua cit- vedere chela Vergine immacolata ode,& vedele neceſſità noſtre, &

tà à poco può coll'interceſſione ſua preſſol'Onnipotenza del Fgliuolo folleuar
diſcoita da

ceneje tidonò anco , coll'Imagine iſtella, il modo di ueder il benefi

caleluogo cio delleSacra Imagine lequaliſi volontieri il Caluiniſta tuo abbrugdi

gia,quando il Maomettano perdona loro .

L'origine di queſta diuotionefù tale. Mentre un Paſtorello diuo

to ſi troua à guardare le ſue pecore,nelpaeſe della Rocchietta , do

minio del Sereniffino di Sauoia, vdì alcune uolte una voce tra certe

ſpine, che parella piangelle, ma perpaura non oſaua auuicinarſegli.

Madonna
Vngiorno continuando il piangere fece buou aniino , & accoſtandon

del Pianco, fi alluogo,uidetra quelle Ipinel'Imagine della MadrediDio,quale

& ſuaorigi nè meno ardi di toccare. Tuttoperò infiammatodipierà , e tocco

d'allegrezza ſpirituale , andòuolando à portare queſta felice nliqua

ai Religioſi Carmelicanicolàuicino habitanti. Et hauendo narra

tociò ,chedi punto inpunto gli era auenuto, apena trouaua nel prin

cipio, chi fede gli preſtafle:ma doppo, cofivolendo Dio , fa rifolſero

d'andare con lui al detto luogo, per aſſicurarli della verità . Como

furono colà giuntijudirono ſolo la uoce piangente,mapiù oltre accor

ſtandoſi,uidero in quelle ſpine la Benedetta Imagine. Tutti allhora

pienididiuotione , volendola pigliare per portarla alla Chieſa loro,

pollibile non fù di mouerla di luo luogo ; & però aſcriuendo elliRe

ligiofi queſto àmiracolo, e credendo chela gran Madre Dio voleſſe

eller honorata in quel medeſimo luogo , coli la laſciarono, come fù
Perche der

12 Madóni ritrouata . Et facendo toſto fabricare una Capelletta di legno per

del Pianto mɔdo di prouiſione, in quella polero la Sacra Imagine , conquella

maggior ſolennità,che fù loro poſſibile. Et perche fù trouata piane

gente fu perciò nomata la Madonna del Pianco ,come fino al preſen
te li ula dichiamarla.

Alla fama dell'inuentione della Santiffima Imagine', concorreua

no tuttiquei popoli circonuicini, & andando al pati con la nouità del

la coſa, la grandezzainſieme de'diuini beneficij,aueniua, che legen

ti cutte ritornando à caſa ringratiauano Dio nella Beata Vergine, di

elli , & benediceuano il ſuoSanto nome .

Fù una uolta per inuidia rubbata la Benedetta Imagine da alcuni

del Delhinato,& la ripoſero in una loro Chieſa;ma il giorno ſeguente

miracoloſamente ſi trovò nell'iſtella Capelletta ; & per ciò crebbe

maggiormente la diuotione delpopolo , uerſo queſto lacto teforo .

Nelmedeſimoluogo, doue fù facta la Capelletta,pochi anni dop

po il S.Marcheſe della Ciambra, uafallo deiSereniſſimo di Saudia,

per la diuotione cheportaua alla Madre di Dio , fece una belliſſima

Chieſa , donandola poialla Religione Carmelitana , & allhora fù la

1
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miracoloſa linagine poſta nell'altare maggiore di detta Chieſa doue

è ancora al preſente , viſitata con molta diuotioneda queipopoli.

Molta diligenza li fece,per lapere , chi haueſſe portata la detta Ima

gine fra leſpine ; non ſi puote però hauerne indicio alcuno . Ecè

ſtata veramente prouidenza di Dio il ritorno (uo del Sacro Teſoro ,

perche preuedendo Sua Diuina Maelta , che la Città di Geneua

ſua vicina douea in breue da ſe precipitare in errori , gioualleroi

frequenti ſegni, e bencficij à far ſtare coſtanti i buoni Catolici , &

à far tornare alcuore coloro , che nel profondo dell’herefia foſſero

trabboccati .

Il ritrouo di queſta ,non fù inolto diſcoſto di anni à quello fatto

[i'di vn'altra miracoloſa Imagine di Maria nella giuridiction iſtella

di Savoia . Ārando con i ſuoi buoi la terra vn ſemplice Contadino ,

neldiltretto diVinouo, giunti i buoi al luogo, dou'è al preſente Madõnadi

la Capella, in cui è poſta la Sacratiſſima Imagine ,non ſi volſero Vino40;&
più mouere , nonoſtante, che il buon huomo delleloro di buone

baſtonare. A queſto fatto ,comeà Dio piacque, ſi trouò preſente

vn viandante à cauallo, che vedendo tal coſa,glidille ; che deſiſteſ

fe di più batter'i ſuoi buoi , perche vi era naſcoſto qualche miſterio,

& ſegreto di Dio ; auuertendoloapprelfo , che cauaſſe nel medeſi

mo luogopercertificarſi meglio di queſtonegotio . Ilche hauen

do ellequito il Bifolco , doppo hauer cauato alquanto , trovò vn po

lito mattonato , che ſembraua fatto allhora di freſcol. Quale ad

iſtanza del caualiero hauendo disfatto , trouò una bella Imagine

della Madre di Dio di rilieuo col fuo Bambino in braccio .Granma

rauiglia , e pietà allhora gli prele . Alla famna diciò concorſero tutti

queipopoli vicini,& molti riceuerono gratie ſegnalate dalla Ma

dre di elle. Fatto taleritruouo , i Signoridella Terra , che ſono dell'
Illuftriffima Caſa della Rouere , fecero portar il Sacro pegno proceſ

Miracolo

fionalmente alla lor Chiela Parochiale .Il gioino ſeguente però ( co
nell'Znagi

me in tali inuentioni per lo più auenir ſuole ) trouošli doueil Conta

dinello l'haueua ritrouata . Ilche hauendodilei due altre volte fat

to , il dileguenteſi trouaua al luogo diprima ; & fù intelo perciò ,

voler di Dio eſſere, che quiui honorata folle di Tempiola Madre

ſua , ſi coine fù da queiSignori fatto , ponendo in ella la miraco

lola Imagine , e donando poi il luogo alla deuotiffima Religione

Carmelitana,

In Piſtoia ad un'Imagine, già famoſa per ſegni alla Toſcana tutta ,

per vn prodigio ſcopertoſi nel fimolacro diMaria , faceuaſi à queſti

dicocortoinarauiglioſo.Vedeuali vn candidiſſimoliquore nelmeſe

d'Agoſto, ſtilare,e gocciolare,rigando la Imagineda la fronte diella

per fino à i piedi,e durò tanti giorni,che d'ogni vicino luogo puotero

orang

ch

per

ne
.

del

di

IC

+

3

Venire
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ro .

.

diMaria fu imracoli Diuini ſenza beneficio , od'auuertimento , di qui è , che

Irenevenire
perſone

ad aſſicurarſene

, e vederlo
. Ma perche

non ſono
mai

dă pretiofo
quanti

infermi
viſitauano

,ilSanto
luogo

, & chiedeuano
gratie

, gra
iquore

. tiati erano
, Il Magiſtrato

della
città fù inſieme

con Monſignor

Ve

ſcouo à riconoſcere s'era uero , & certo il fatto , potendo tallhora la

malicia humana ( come cuc'hor'li vede ) faredi ſtraneinuentioni;&

quando fè toccato con mano il fatto , fù approuato , per uno diquei

Oftenti propriamente, che qualche calamità publica portendono,

Furono lopra tale inquiſitione, ( !i come la Tauola di marmo , ch'è

nella Chieſa di Santa Maria dell'Humiltà di Piſtoia teſtifica ) Pic
Il miraco .

tro Vittorio , & Gio. Battiſta Ridolfi ,amendui Pretori. Facendoli
lo autenti.
cato per ve dunque ogn’hora maggiore il concorſo di perſone,che veniuano,chi

per veder'll prodigio chiper hauere qualche beneficio , e chi ancora

per ſciorre qualche fuo uoto; crebbero ancoidonatiui , & le limoſi

ne,onde fù tolto, & aggrandita,& abbellita la Chieſa in quellama

niera ,che ſi vede hora .

Per non laſciare però coſi toſto lo ſtato dell'Altezza di Sąuoia del

quale due ſopranarrate Origine di Diuotioni hanno pa : lato ; ſe neof

feriſce vn'altra di queſta forte . Trouandofi vn poucro Paſtorello

fuori della tetra diRacconigi co'luoi animali à palcere,quello ch'era

Madonna muto,e fordo, ſendogli apparla la Madre di Dio ,vdìche gli era co

di Racconi mandato da Lei,che andalle à dire à gl’huomini della Terra , che la

gi.
mente ſua era ſifaceſſe vna Chieſa per Lei nel medeſimo luogo , che

la vedella . All'apparire di tanta Reina, il inuto riceuè la fauella., &

l'udito , perche tutto lieto di tanta gratia , andò à far ſapere à ſudetti

quanto Noſtra Donna comandaua . Quelli che conolcendo il mu

to ammirauanonon tanto il miracolo ,quanto il teſtimonio , mcfiero

il Clero , e'l popolo à ridurſi , come fece, in proceſſione colà dou’erą

apparſa la B.Vergine,Nèſola la Terra di Racconigi ,ma molte delle

Sanitàcon circonuicinemölleda la grandezza delmiracolo, ſi trouarono à ri.
ferire a dia

conoſcere illuogo ,venendo anch'elle in proceſſione con mille legniuerfi.

di feſta, & d'allegrezza. Qui d'ogniforte infermi ellendo portatia!

Benedetto luogo , chiedendomercè à Dio permezo della Vergine

Madre,riceuerono il dono della ſanità . In quell'iſtante,permodo di

prouifione fù alzata una Capella , & in ella il padredel Muto facedi

pingerui la Beata Vergine com'era apparta al figliuolo . Poſcia fù

cominciata vna Chiela allai alla grande , & circa l'anno 1494. La

Terra di Racconigi la dono alla Religione Carmelitana , cheneha

ucllccura .

Ma volgendoci hocgimai alla Fiandra , c’incontrano due gran ri

Ang 1487. ſentimenti fatti dalla Reina del Cielo contro , chi volle forprendere

vna citrà à le raccomandata . Queſta fù Halla,polta ne'confini del
l'An:
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l'Annonia, e non piùche tre miglia lontana da Bruſſelles. Era àque

ſtidì Filippo Clinio,ſtrenuo Capitano, in humore di prenderla ,&

due volte apunto in vn’anno la tentò . Primieramente, hauendo den- Filippo Cli

tro di quella buona intelligenza, vi conduſſe un'eſercito di ſeimila ar uio in pīro

inati (però che la città èmolto picciola ) con artiglieria,& altri arneli per lopren

da guerra,perallaliarla all'improuifa;e con frode. Ma bendice Da.
der' Halla :

uidRè; Se Dio non cuſtodirà la città , indarno ſtaranno in ueglia le

ſentinelle, Vegliaua nella Vergine Madre, Dia Benedetto per gli

Halleſi, & voleua chefotlero i ſuoi diuoti riſpettati,& falui. Ellen

do vno de'loldati di Brullelles preſo da quei di Halla,quello per far

ſi miglior conditione ſcoperle à pouericittadini tutto l'ordinedeltra

dimento,eilnomede' congiurati. Venne il Cliuio ,non ſapendo che Hallef aui

il trattato folleſcoperto aſpettato allegramentedag'Halleli;i quali fanideltradimento.

tacendo,& diffimulando, laſciarono venire l'inimico . Paſsò le fol

fe à fuo agio ,ſali le muraglie;e ſtandoapparecchiati poſero à fuo tem

po huomini , e donnemano a dardi,e lali , di maniera tale , che con

gran ſtrage,& inortalità de gl'affalitori , voltarono il diſſegno deli

inimico ſopra'lcapo di quello, ancor che pochi foliero i ſoldati della

terra cuſtodita daMaria Vergine .

Venne vn'altra volta il Cliuio per il medeſimo effetto ſotto Hal

* la,con vn'elercito di diecimila perſone, hauendo fermopenſiero,di

ricuperarui queſta volta l’honore , cheui haueua l'altra volta perdu

to ; & vennetanto improuilo , che cento , c venti ſoldati pagati , vſciti

d'Halla pervettouaglia ,& legne,fece prigioni . L'augurio parue fini

ſtro ,e'ldanno fù tanto più certo , quanto che nella città non erano ri

maſti più che dugento cinquanta ſoldati. Gode il Signor Noftio di

laſciaici ridurr’alle ſtrette, perche più ſi uegga il poco;o'l molto, che
noi fidiamo in lui , & dal molco fidare , veniamo à meritar molto .

Porrò la Vergine in tal maniera l'intereſſe ſuo, c'l biſogno de'cittadi

niche anco laſciò rouinare tanto delle muraglie , che trecarra al pari

poteuano perl'apertura entrare . Di più haueua il Cliuio con mor

taretti di ferro ,& fuoghi artificiati acceſo grandiffimi incendij nelle

caledella città ;di maniera,che da ogni lato li vedeuano ruine, & da

ogni banda li vdiuano ftridi, & oggetti di ſpavento ,e di danno. Spe

raliano pur ruttauia gl'Halleſi nella loro Protettrice , & con diuote Halla già

prehiere à quella faceuano ricorſo . Er vedi , che animo pofe Dio in qua fi preía

loro . Parteſidella Chieſa il popolo fupplicante armato più di fede,
che d'acciaio , & hauédo anco il Clero ſeco, andarono ad vrtare vigo- dable que

roſamenre ne gi iniinici.Cangioſli la forte: i Leonidiuentarono Co- mani daM.

niglige i Conigli li fecero Leoni. Combatterono gı'Halleli fino alla

fera, & con gran mortalità ſcacciarono gl'auneriari; confeſſando

egli,che la Vergine Madre di Dio,haueua quel giorno ſteſo il ſuopo

dal Ciuio ,

calara

ten
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tentiffimo braccio contro di loro . Et quando preſero coloro la fue

ga tale fù lo ſpavento , che fuggendoſi qua e là ,laſciaiono quiui in

torno à cento mortarettidi ferro ,& di pietra ; de qualiper memoria .

Trofei de' di queſto fatto alcuni anco fino aldì d'hoggi in quel Sacroſanto Ora

nenici in torio firiſerbano . Et fù dimaniera perieguitato queſto Cliuio dalla
Halla.

Celeſte Bellona, la cui città voleuaruinare, cheda quell'impreſa fug

gendofi ,non hebbe tempo di ſepellire i morti , nè di far curare, efál

iare i feriti, quailaſciò , chineile folle, e chi nelle uie , inſieme con

molti pezziartigliaria d'ogni forte , & altri iftromenti da guerra .

Se queſto ſia quel Filippo Chiuio , che ventotto anni auanci, era ſtato
liberato ,con chiato miracolo, da Vaucolor rocca di Lorena , dou'era

Cità ricco

prigione di Francelj, peropera diMaria ; lo laſciamo giudicar'à Fia
mandara à

Maria.
minghi. Tutte le Città,Terra,e Caſtelli ſono ſtatedifeſe.come Hal

la , quando hanno meritato con gloſſequi loro , & la fede di hauerc

queſta Imperatrice del Cielo dalla parte loro ; il che come è apparſo

chiaro per altrieffetti , coli vediaſli altroue quando di Halla li tor
nerà à dire.

Intanto hauendo la Beata Vergine preſod fauorire in Italia , vira

Aan.1491 . Verginella ornata della ſua amica Humiltà , rendeua molto famoſo

il monaſtero doue coſtei fantamente viuea . Queſta fu Veronica Min

lanele , Monaca di Santa Marta della medeſima Città . Nacque ella
ITALIA ,

nei Caſtello diBinaſco , ch'è nella meza dia tra Pauia , & Milano . I

parenti luoi , ſeben dibaſſa fortuna , furono però huomini da bene;

e'l Padre in particolare , che attendeuaall'artedella villa , ſe andaua

à mercati per vendere ſuoi animali,potevanſi.comperareda lui adoc

chi chiuſi, poiche ne diceua ad vno ad vno quanti difetti haueuano.
Veronica ,

di roza, faf
Quando ella fèiſtanza d'eller riceuuta nel monaſtero, le fù ſolo dalla

fi lapiente
Badella ricordato ,che li faticalled’imparar lettere: nel che non heb

be punto di difticulcà,perche la Gloriola Vergine chedona ingegno

à i più rozi,à quelta donzella,che da picciola era lua diuota ,impetrò

gratia diſapere anco più delle altre.

Militano le ſuore di Santa Marta di Milano ſotto la regola del Pa

die Sant'Agoltino , & comeche hora fieno in fiore di varie virtù ,non

dimeno tanta era anticamente la Santità loro , che ſi affermaua co

ftantemente da Agnele de'Fedeli Madre loro , dihauer veduto con

propri queito gran miracolo.Chequando ſi calaua giù nel.

Prodigi in ia ſepoltura la Monaca di frelco morta , i cadaueri delle altre Mona

vna tepoltu che defonte, dale,come fe ipirito ,e uita hanetlero, le dauano luogo;

ra di Mo. il che dalla prima iſticucione ellerſi fatto, oltre che lo narrò all'auto
Dache.

re la prefatia Madre, anco fuor Benedetta,Vecchia del conuento , &

SuorTadea Ferrarele , che fu ſegretariadiqueſta beata Donna , ne

loro ſcritti,affermarono, Seio non vedefli le approbationide gl'atti

gl’occhi

Inoi,
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cuna

fuoi,farre da Pontefici, e Prelati, non oſerei per l'importanza egran

dezzaloro diſcrivernetanto minutainenre . Hebbe molto ſpello vi

Honida Dio , & riuelòsforzata da l'ubidienza,che più volte dal prin- La Vergine

cipio alfinedall’officio ,che celebrauano in choro , hauena veduto la è vedurada

SereniſſimaV.quandoin manto candido mello à ſtelle , e quando in Veronica.

azurro ſparſo di giglie roſe, ſtarſene iui all'altar maggiore circondata

d'ogn'intorno daAngioli fouente apparuele anco ilSignorNoſtro in

feinbianza di fanciullo.Apparuele vna volta ,ficomel'haueua prega

ca, (coli permettendo Dio,vna morta Suora,per nome Liberata, &le

dille di certo difettuccio fuo famigliare,perchefeneguardalſe;& vol

le che da parte lua effortaffe le Monache à guardarſi dalla Mormora

tione; le dichiarò anche la cauſa de'grandiflimi torcimenti,ede'legni

terribili fatti in morte , che fù la vita horribile de'Demonij , i quali

perche non miralle à lungo,fù toſto l'anima dal corpo ſeparata. Dille

diellere per gratiadel Signore (alua;e quando ſuonò l'Allie Mariadel

mattino,diſparue.Morironoà ſuoi di molte Monache;nefù quali al.

di effe,che non foſſe fatta degna di vederli la Vergine Gloriola

preſente al paffaggio.Sedo inferma co molto pericolo la Madre fuor

Tadea,poic hebbemolto pregato Dio,per la ſalutedi lei ,la fua, & no L'Angiolo

ftra AuuocataMaria leapparue,e porſele vn ramuſcello di Palma, in inſegna a

ſegno della gratia cocella,alpiè della quale erano ſcritti queſti nomi citarel'offie

fegnalati Giesù ,Maria ;& dice l'autore ſerbatli ancora inqueſtomo. cio.

naſtero la detta Palina.Inſegnolle l’Angioloà recitare l’officio ,nó ſe
códo il sito Ambroſiano (comeMilano vſa ),maRomano; & era fami

gliare a queſt'angelica Suora il verſare có gl’Angioli, & l’ellere vih

tata dal Santo deSanti. Venne perciò ella in tantocredito prello à tut
ti cheimaggior Prencipi di raccomandauano alleſue orationi.

Era in tanto al buon Pontefice Innocétio , ſucceſſo Alellandro VI.

Il cui gouerno , ardendod'interne,& eſterne guerre l'Italia ,nó mag- ſandroVI.
gior pacegode, diquello del precellore. Et l'anno medeſimoha.

uendo Fernando il Catolico Redi Spagna ( à queſto incitato della

Reina Ilabella tua moglie) doppo moltianni diguerra co’Morijalle. Ann 1492 .

diata Granata città lorprincipale ; finalmente l'hebbe nelle manià

parti,e preſoMeleRèMoro , confinollo aſſai lontano , ina nella Spa

gna,e dellitanto ,che puote honoiatamente uiuere . Coli liberoni

hSpagna da barbari doppo, che per otrocent'anni era ſtata polle- Spagna

dura da loro . Anzi, che il Reuolendo cotalmente liberar il ſuo ſta- ſcuote il

toda i nemici di Chriſto , fece publicar un decreto , che tutti gl'He giogo dei
brei , che ne'luoi regni babicauano , le fra vn certo tempo , che fù

lor’alſegnato, ò non li barceggiauano , ò non partiuano douelle

ro perder le facoltà, & la vita inſieme. Nè volle ,che quei che le

A’andauano, potellero portarſi oro , nè argento , nè gioiedipregio,
Τι

Papa A'era

Mori.

ma
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nie ,

& glo

per Indic.

ma chequelle cambiaſſero in tanta tobba,ò in altra guiſa fi faceffe sis

SPAGNA. che reſtaffero dou'erano.Da queſto bando nènacque, che molti pa

tirono , ma molti anche riceuerono fintamente il Batteflimo , & cofi

Giudei cac- nel ſegre:o ſeguiuano la lor primiera legge Hebrea: & diqueſtive ne

ciati di Spa durano fino ad hoggi , che poi furono , & ſono nominati ancora
goa.

Marani .

Mentre ,che ancora l'aſſedio di Granata duraua, mandarono il Re

Ferrando, & la Reina llabella Criſtoforo Colombo Geuouele , ( che

vi ſi era offerto ) à cercare nuoue terre verſo Ponente ; onde vi trouò

l'Iſole che furono poi vna la Spagnuola. & l'altra Ferrandina chiama

al Colom . te . Il Pontefice hanendo inteſo lo ſcoprimento di tante Terre nuo
bo nel Mo

& del buon'animo, che il Redi Spagnamoftrauadivolerui am
do nuouo .

pliare ilRegno diDio , prima incaricò , & ubligò effo, & i diſcen

denti ad attendere con ogni diligenza, & cura alla conuerfionedi

quei popoli; & poi ,peranimarli più ad opera tanto eccelfa ,

Il Poprefi- riola , ne diede loro la conquiſta in quel miglior modo, cheſipo

ce , che fà teſſe. Et per troncare ogni occaſione di rifle tra loro , & ilRedi

Portogallo, le cuiarmate , & Capitani nauigauano anche allhora

l'Oceano Atlantico , diuiſe le impreſe dell'una , & dell'altra natio

ne , con la famoſa linea della partitione. Non fù la conquiſta di

queſto nuouo Mondo , nè il progreſſo di eflà ſenza la mano della

Ann. 1497. benedittione Verginale . Anzine impetrò Ella à diuoti ſuoi RèFer

rando , & Iſabella, queſti grandiffimiaumenti ; accioche foſſero in

premio delle molte fatiche fattedaeſſi nello ſcaccia :e l'empia ſuper
Nuova ra.

gione,che ftítione Maumettana, & la perfidia Giudaica del vecchio poftello
siainteref. della Spagna,ad honor'è gloria del ſuo Figliuolo e Dio, & dilatatio

le di Stato ne del colto ſuo. Dache ſi confermaanco maggiormente quella pro

jbſeruir’alla poſitione formatane primilibri, che fia interelle vero di Stato il fer
Vergine

uire alla Vergine per leproſperità , & gratic ,che nevengonoà Pren

cipi dalla ſua generoſa mano.

InItalia vn Padre Franciſcano , venitto allhora dal Monte Sion di

Terra Santa,promoſſein Varallo vna diuotione di Maria , & vialzò

carememorie de luoghidoue fù la noſtra redentione operata . Tro

naſi nella Valle di Seſia lunge da Milano cinquantacinque miglia's

vn inonteameno :allecui radici già fù edificato un Caſtello noma

to Varallo preſſo il fiume Maltalone. Queſto luogo , ch'è poſto

fra l'Occidente , el Settentrione, sì per eſſere neconfini della Gal

lia Ciſalpina , & principio del Piemonte, come per altre cagioni di

bontà de gl'habitanti, & ſalubrità dell'aria ; fu eletto dalbuon te

ligioſo à tali aumenti . Impetrato dunque da padronidieffo il ſito ,

edificò priina sù la cimadel monte di Varallo la Chieſa di Santa

Maria delle Gratic ; poi fra'l monte, & Varallo edificò, vn Mona,
Stero



Libro Vndecimo. 475

ftero con duplicatiClauſtri , dormitorio , officine, & horti per com

modità de' padci. Edificò anche nel inezɔ della via , che conduce

al mɔnte un'altra Chiefa chiun indola la Madɔnni del Ripoſo , ad

imitatione diquella del Monte Caluario ,douela Beata Vergine,

per veder ChriſtoNoſtro Signore,che andaua al ſupplicio della Cro- LaMalon.

ce; posò nella maggior agania deluoi immenſi dolori.LaChieſa na del Ripe
fo .

principale è arricchita di molte Indalgenze, concelle da Gregorio

Terzodecimo, & da Siſto Quinto ſommi Pontefici. Sono in ella ap

pele molte tauolette , & voti , ſegni delleinolte gratie riceuute da

diuerli permezodiMaria . Er gli Spiritatiin particolare hanno tro

uata quicompita liberatione.

Nello ſtato iſteſſo di Milano , prouò la mano di Dio peſante Tre

uì (terra diſcoſta da Carauaggio tremiglia ) per non hauer uoluto nè A091496 .

credere , nèhonorarel’Apparitione della Imperatrice del Cielo fatta

ne'luoi confini . Ilgiorno dunqueventeſiino ſeſto di Maggio, men

tre da Carauaggini li feſteggia tal'apparitione , eda quei di Treuìli ITALIA .

traſcurra ; ellendo l'aria ſerena , & quieta , & il ſole chiariſſimo le

uoſli un coli horribil tempo ſopra quei terrazzani , che ſembreua

(come ſcriuono ) il giorno delGiudicio vniuerſale . L'oſcurità ſtra

ordinaria , i baleni, ifulmini erano coſe di terrore sì ; ma il vento

era di canta forza , che fuelle , e tratte infiniti alberi à terra ,
Quei diTer

roui

ui,caftiga.

nocaſe ;& accompagnatocon acqua , e tempeſta, portò uia tutti i cid'indiuo.

beni della terra in modo, che pur vna folgia uerde non reſtò ſo- tione.

pra diella . Lo ſtupore ſi fece anco maggiore, perche fuori di quel

Commune il fortunoſo tempo non nocque punto . Rauideliper

queſto , & per tantiſegni il popolo di Treui del fuo errore , & del

la peruerfa oftinatinein non ciedereà idonidi Maria Vergine , fat

ti à ſuoiuicini, e pentitofene e chieltene perdono à Dio, & a Lei, fc

ce uoto , ch'eſſendo libera dali alproflagello, andrebbe ad inchinar

fa nel luogo permuto da i ſuoi pieDiuini. Il che fatto , li raſlerenò l'a .

ria ,e dic pace à gli sbigottiti Treuigini.

In Recanati lignoreggiaua per tutto la morte , & eſſendoui cru .

dele peſtilenza, c'haueua colti moltiſſimi Cittadini dal mondo ,
Torfellini.l.

2.6.8 .

maggiore ſtrage ogni giorno alla Città minacciaua . Intimnoſli all'.

hora vnaproceſſione alla Santa Cafa, & feceli publico uoto alla pro

tetrice Maria Vergine. Non riuſcì uanala ſperanza , nè ſenza frut

to furono porte le preghiere , percioche fù in un ſubito con queſta

proceſſione , quali con diuina mano leuato affatto il contagiolo Recanati M

Inorbo , & la Cittàdalpericolo liberata . Rannarono per tantoel- berati da pe

fi gran fonama d'oro ,&ordinata un'altra proceſſione preſentarono

alla Vergine di Loreto vna Corona d'oro di riſplendenti gemme fre

giata . Fù ſopra'l capo di quella Sereniflima Reina poſta la corona,
Τι 2 &
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& inGeme da l'Illuftrifſimo Cardinale della Rouere fi ottenne, ch'el

la non potetle giamaiefter di là rimoſſa. La qualgratia fù con l'air

lorità di Giulio Secondo , e poide gl'altri Pontefici conferinara .

S.Cafa fa. " Valte quelto etlempio preſſo i popoli confinanti, & ne venne quel

fricaradi lodeuol coſtume , chepur’hoggidi fi mantiene, di portarogn'an

marini. no in proceſſione vna corona alla Vergine Lauretana .. Ne andò

molto, che Girolamo Cardinal della Rouere laſtrico di belliſſimo

marmo di più colori à quadretti compartito , il pauimento della fan

tiſſima Cella , parte per le ginocchia degl'oranti conſumato , parte

per le mani di chine ſpiccaua incauato ; percioche i ſafliquinditrat

ti ,& in drappidi ſeta inuoltierano comereliquie portati via . Altri

benefici egli ancora fece;per i quali ſi reſe più commodo il luogoà

gl'habitanti, & à peregrini.

In quei di apunto , chequella Santa Monaca Veronica da Bina

ſco ,già nomata,fece d'ordine del Monarca ſopreno Dio vn fuo viag
Veronica gio a Roma,& fpole vn'ambaſciata ,che le fù ordinata di fare alPon

vàambaſcia tefice Aleſſandro ;Egli le fece molto honore; & partendoſi da luidop

trice alPå po ſegreto ragionamento,hebbeà dire à i Cardinali,e Prelati,preſen
pa. ti ,chehonoraffero quella Monaca,poiche Donna di Dio era.Et allho

ka impetrò di grandi Indulgenze per il ſuo inonaſtero di S. Marta,

H : . B v . Mada viciniſline,paſſandoà rimotifſuine parti,queſt'anno,ilme

zon.1.1.6.16. ſedi Maggio fù celebre per il Mariale nome, & per i teftimonij della

riuerenza fatta ad ello , & à quello di Chriſto da gl'Indiani antichi.

Narra dúque Girolamo Olorio,Veſcouo d'Algabria, & hiſtorico mol

to degno , che ſendo capitato collarınata regia d’Emanuello Rè di

Portogallo,VaſcoGanaGenerale di eſla, al porto di Calecut , fù ri

cenuto in effà con honoredal Rèdiquelpaeſe ,& condotto à uedere

il çempioprincipale di quella città . Etlo diſcriue in tal guiſa . Era di

· INDIA . formarotondo, &ampijffimo, ma haueua nel mezouna Capella,

pur anch'eſła rotonda , acui lifaliua per moltigradi; la porta era di

bronzo molto ftretta ; & era adornato di oro, & figure di moltama

gnificenza . Era in va lato di eſla , ma nel più degno luogo , vn'Ima

gine , come figuriamo noi di Maria ;alqualcome ſi fecer incontro

quei quattro Sacerdoti, che ſoli pollon entrarui, tantofto , alzato

verſo di lei il dito , Maria Maria à gran voce chiamarono . Quindi

alſuolo poi gittandoli, & le manialCielo alzando , più voltehor

ginocchiati, hor ritti il nome diquella inuocarono. I noſtri , che

ciò vedeuano , auiſandoſi di ciò che era , anch'elli , ma almodonon

Itro quella ſalutarono , & ad eſſere propitia à voti loro fupplica

is gono . Segue . Crangora è Citta, antichiſſima dell'India , è di

là da Calecut molte miglia uerſo l'Auſtro . Qujui an Re , per

fodisfattione d'un grande misfatto , alzò un belliſſimo tempio
à Ma

G
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à Maria Vergine , oue poſe il ritratto di quella , col Bainbino nel te

no . Et faſtidito delinondo, non oſtante, che Re , diftribuita ogni

più ricca facoltà à più degni ſi ritirò à far à Dio feruendo, vita ſolita- **

ria . Ordinò egli , che quei Sacerdoti, à quali toccalle il ſeruire al

tempio , Quoties nomen Mariæ in clamarent , toties fe ,& omnes

quiadefent,in terram profternerent. Così l'Oforio.

In Ispagna grand'era la fama de prodigidi Monſerrato ; che ſe
Ann 1499.

ben per toilpacio, di cento é pilù anni erano Itatemute le hiſtorie

del Sacro luego a partie gondimenb's cliewolelle la Vergine com

penfare la perdita delle :cole pallatte, con la grandezza delle pre- SPAGNA

lenti . Leiciagnie d’ım giõuane Valentino , delle qualiera riuſcito

con marauigla dicucci viito , & fano ,crebbero dell'antico Oracolo

il grido . Palleggiando coſtuiper Valenza con la fpada al fianco, ...0.ca
Vno , con cui douelia hauerrilla , sfidollo à combattere. Mentre ?

riſponde a quell ), ecco un'alito gliè ſopra , con vn pugnale ben * !!

laigodue dita , & gli dà via ſtoccata prima , che và dalla palli fi

nd alle prime coſtes & poi glienereplica vn'altra, che palla nella

mamella dựitta , & và à trouare le altre coſte . Nè qui fini il traditi

mento ; che due altri ancora , l'uno con vna lancia , & l'altro con la Va trincia .

{pada gli li ſerrano adoffo ,& ſimale il trattarono'sche apertogli il me.comle

ventre , efellogli il capo per inezo , qui gli caderono le budella ja budella fuo
ri del cor.

geura ,& là faceua collarignoà largotiuo vermiglio,il ſuolo a Rao
ро ha vila .

çolle egli medelimo., (poiche fù quiui laſciato permorto ) le fue bus

della nell'ali del ſaio , con le qualitrattofi (.col fiato , che miracolola

mente haueua ),aile prime cafe, & poſto permbrto nelletto furpèr , :??

lui chiamati Chirurghis. Innanzi però , chequelliVenillero , gli fil

rọng xunell'e le budella in corpo ; & venuti chefurono riconobbero,

che non vierano tutte ,perche'glie n'erano rimaſte in via;& queſte

pernon eller più habilià rimetterli coll'alcte,furono ſepolckx i Chi- 31 : 15661

rurghi trattarono la cura di lui, comedimoro. & nel diconoſcere 6.0.6

la coltellata del capo ,bendiciottooflià.fratture di cranio glitraſie

Io, fuoci.Quriro,tra medicie chirurghizhrebbero di luijciura,iq

liquando videro ilcaſo diſperato, l'abbandonarono . Non abbanslo

no guegli lekella ;mamoltato di cuoreà Mariasfupplicola adimpe

jțargli vita , & hebbela gratia, Fatto ilvoto , coininciò à migliorare;
Aun.1501.

noandaroilproppi giornicheſi faldaronole ferite affacto reltido

Hi fgloi ſegnidielle. Apenaeraſtato coftwalla Santa Catargi.Mõlex

sato per queſto,chenưiqua pacalionegl'Accortediricortereal mede

fyno celeſte ajuto ;perocheibcolpaco digbidelitto,o ritenuto perciò

nella prigione , venne à tale , che le in fra il terinine di cinque giorni

aan purgaua glipdici,& cibutseua iteſtimonisküdauela laſciare per

manodıboia la vita ,Era però innocentifinio Leangntţia fuenon

.65.21
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rato.

to .

21 meden, poterano quafi effermaggiori perche de cinque giornipreſcritti,due
ne lpirauano in felte, & gl'altri tre non erano baltanti a fare conue

mo , esfer

niente difeſa . Ricorſedunquedi nuouo alla porta delle Gratie , &

quella che l'haueua tolto vna volta da certa morte, tollelo queltafia

ta ancora . Non valſe chefoſſe rinchiulo in dura, & forte prigione,

e circondato di catene; perche la Vergine sferrollo , ſprigionollo , &

poſelo in libertà .

Somigliante beneficio hebbe nella Fiandra ne’dì ſtelli Giouanni.

Caurcheliano da Braia , villa sù la Somona . E celebre quiui un ſan

Chario diMaria, per miracoli, & gratie ,& frequenzainfieme di po

poli;& ſi chiama la Madonna delBoſco . Era ſtato coſtui pofto in du

ra carcere,& imputato digran delitto . Era carico di catene, & ha

NoSignora ucua i piè ne'ceppi, ogni humana speranza, per lui era perduta. Ric

del Roco nolſedunque il cuoreà Maria, &non indarno; perche prima nacque
nella fian.

in lui vnagran fidanza di camparc,& polcia lenti apriili le porte,&
dra.

caderli i ferri à i piedi. Queſt'è la mia uita , diſs'egli allhora ; Bene

detto il Signore cheſi degna di conſolarmi.Col dir queſto,egliuſcì

Sprigiona di là, & andosſene alla Verginemiracoloſa à ſciorre il voto . Tanto

la Vergine è il numero delle tauolette , & de’voti appeli in ogni parte del tem

vo fuo diuo pio ,che dimoſtranoà fofficienza, eller inefabili i doni quiui operaci
dalla DiuinaClemenza.

Intanto hauendoPapa Aleſſandro celebrato già l'Anno Santo ,e

Creati cinquantatre Cardinali; nel mezodelle lue ſperanze , quando

credeua delle poco buoneoperationj mniecere lemaggior grandezze

Papa Pío della terra , celtò egli morto . La dignità Pontificia , ch'era venuta in

PioTerzo di cała Piccolomini, non fu però tenuta da lui più ;che ven

tiſei giorni,perched'vnapiagac'haueua in unagambaegli mori, &

gli fuccelle Papa Giulio Secondodella Rouere Salonefe.Grandiau

Papa Giu- menti hebbe la SantaCaſadi Loreto ſotto il ſuo gouerno d'Indulgen

lio secôdo. ze di priuilegi, & di fabriche. i

Ma in infinito dilatoffila Chieſadi Dio , el colto Verginale nelle

Indie, per l'opera di quei primi Padri chevi ſparſero il ſemedella pre

dicationeEvangelica. Amolti,Etnici i qualiAtauanoperplelli le do

INDIE . neuano farfi Chriſtiani,ò nò; & trouòeffer'apparla la Vergine, & ha

vergli animati à farlo . Ci fù un vecchio dell'Iſola Corona ,chanen

do il figliuolo grauemente infermo, & deſiderando , ch'alianti,chci

morifle foffe batteggiato , prego Maria ad eſſergli propitia , & nè

recitòà queſtofinetutto ilRolario .Fomito il priego,lano il figliuos

lo , & coli con cumulatodono fi trouo hauere Battefiino, ſanità , &

vita infienie .

MainLoreto , ildonodella fanità conferito aduna nobil Donna ,

animaua gl'altri a chiedere gratic . Viurea in Napolivn certo Lungo

Terzo .

Ann, 1503

Regio
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Regio Conſigliere ,la cui moglie ( detta percid la Lunga) tutta atrat

ta , & da acerbiſlimi dolori tormentara , menauadoloroſa vita . Li

cendiata al fine daʼmedici , chiele al conforte , che la facefle condurre

à Loreto ;econdotta, pregò vn ſuo genero , che procuraſſe,che nella

Celladella Clementilluna VerginevnaMella folle celebratadique
Apa.e504

Ito principio; Repleatur.os meum laude , nella quale niene recitato

l'Euangello del Paralitico da Chrifto fanato , QuicltaMella,che per

ordine dirdi(uole il Venerdidoppo la Pentecoſte era certainentedel ITALIA ,

tutto non conucneuoleàquel tempo , poich'era già buona pezza fa

paſſato quelgiomo;nondimeno la Signora Lungalabramaua, hauča

do facto voto divdirla . Haueua ella apena,ciò al genero impoſto

quando ellada lui ſeguitata , fù entro la Santa Cala portata , & inan

zi alla Beata Vergineappreſentata ,concerta ſperanza di ſanità . Et

eccoprina,che ilgenero poteſſe ellequitglordinidella ſuocera ,an

donne all'altare vn'incognito Sacerdote,il quale principiara la Mela

{a; Repleatur osmeum laude fecereſtarda granmarauiglia ſoprapre

fa laDonna . Allhora volta al genero ,cheitauain andar per queſto ,

Rimanti,diſſe ,che non occorre più andare,perche queltaè la Mella,

ch'io ricercauo , Ma coli coſto , che il celebrante peruenncà quel

luogo dell'Euangelo , ait paralycico: Tibi dico ſurge, inirabilcola,

ſentilli la paralitica femina da diuina uirtù ,lemembrarinfrancare. Bel calo di

& 'lamente d'un'inſolita dolcezza colinare . Piena dunque d'alle
vna gra Do

na Napoli
grezza ,dalla ſeggia di preſenteleuofli ( reſtandoi circoſtanti per la

nouicàdel fatto fuoridilorſtelli,)& per eccellod'interna gioiaver

Lando lagrime,non potea fatiarli direndere alla Madonna gratie.A
l'vlcimofinita la Mella , ella co’propri piedi s'incaminò all'albergo,

non ceffando di marauigliarli tutti idomeſticiſuoi di sì gran cora .

Trouauali allhora in Loreto il Duca di Termoli con una ſcelta

banda di caualli, il qual era itato da GiulioSecondo alla guerra, che

in Lombardia li faceua,chiamato. Queſti adanque , che conoſceua

le Signora Lunga,e'l ſuomal'inſanabile, quando la uide co luoi piedi

caminare, fermolls.ſtupefatto,per la nouitàdelſucceſſo . Polciada

l'euidente miracolmolto anch'egliinſieme con leià Dio,& alla lan .
tiſlima Madre diede lodi. Ervna nuoua cola accrebbe la fede del

miracolo , Quel facerdote,che haueua , Lungadetto Meſra,molto

emolto cercato ;non fù giamaiin niuna parte trouato ;ondenó li può

fe non ciedere, che folleſtato diuinamente mandatoad ellered'una

fant'opera miniſtro. Ma la Signora conſolara della bramaca gratia,

tornataa Napoli, conſagrando a Diola ſanità da Dio ottenuta ,fon

douui vnmonaſtero di Sacre Verginije dedicollialferuigio degl'in
ferini incurabili,

Nel qual tempo hebbe To Secuo della Vergine ,per nomeGio.

Angible

tando

( 2 Тc 4
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bari per

Vo Religio Angiolo Porro ,nobile Milaneſe vn bel donodella fua humiltà , & in:

fo infermo tegrità da Dio.Perchegiacendonel letto infermo, & effendo althora

è feruitojda tutti i Padri in proceſſione per Milano, nè hauendo ilChiritgo , che

Angioli. douea cauargli ſangue,chi il lume,e'l valo gliteneſle;d’un fubito co

paruicib due Angioli(per tali ftimati datutri) in habito e ſembianza

di Nouizzi religiofi, & ſeruirono,e confortarono l'ammalatos

:- Aideua in queſti di d'inteſtine guerre tutta l'Italia , epoſtifi inligi

me quaſi tutti iPrencipi, penſauano forſe d'ingoiarli lá Republica

Vinitiana . Quel Dio però ,che l'ha piantata per frontiera di bar

afillo di libertà , & per honore del nome Italiano ; ſe bere

perinile, che foſſe dibattuta al quanto , non volleche foffe ſoprafac.

ta , e ſpenta ; & quella Vergine, ch'è tanto inchinata , &tinerira da

Vinitiani, foftentó con la mano della ſua interceffione le coſe caden

ti . Seguì quel gran fatto d'arme di Ghiaradadda , che fù comela
Vinitiani

i trauaglio giornata diCanneà Romani; perderono Vinitiani, ( da Trurigise
fivulgonoà CiuidaldiBelluno in fuori ) tutte le Città di terra ferma ; manon

Dio,e a M. perciò ſi perderono d'aniino . Si volſero à placare Diorà farli propi
tia la Vergine, & perche il mondo vedelle ,cheogni for fperanza era

nell'Altiſfiino,riffiutarono anche gl'aiuti di gentiaronse ctanari,clie

offeriua il Turco. Piacque li fartamente queſto lor bell’aniino al Si

gnore che per rimunerare tanta pietà die lor preitamente il modo di

ricuperare lo ſtato perduto .

ii Scriuono,che tra i molti feriti nella battaglia di Giaradadda,vific

vn daMoiano , territorio Truigiano , che ricofle molte coltellate

mortali,e tra queſte due in particolare, l'una nel capo , & Taltra nel

la goka. Fù portato per morto in vna italla ;nonluoctispolo,nedaSucceito de

un ferito , ualegno divita ; folo quinto eradiurto nelcuores ilgona'tutto
chianiare la Vergine, riuerita in Treugi. Ipriego fù adico ', eripi

gliò fiaco,voce, vira.Non fu folo cottuiin queltato d'arme, che ca

paſſeconqueſtomezo.Ancheleicinoriedi Caravaggio fann mer
tione diGiacomo Secco, condottiero digented larmedi Venetianis

il quale fù tolto dullemanide'netnici.coltoloinuocare la Madonna

dellaFontana.Merránaegli valorotunente lemani containemnici

& mentre s'aggira col canallo peoriuſcited'usialeidrenaliera. Fra

celi con la vita,ecco chele gli-rupperoambi i latide myriosecade i }

Giacomo freno dibocca al fuo feroce cauallo zonderteine tpeditoje mortos

Secchi cá. Vergine,dits'eglisà Voi mi raccomando; & dlhoradruenie si piace:

padella bat doleilcauallo cheper altro era ferocílimon checon la fota briglia,
Eaglia . "tenuta da lui conlamano diridia ,guidollo como & doue uolle,eam

po miracololarniente dalle mani de'Fraraceli,bosh ... :

Seguiua il Pontefice Giulio à trattare l'armi non ſolo fpirituali,ma

teritporali in ltalia .Ma quello, cheper ordinuio era benämmatud

bene
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beneficiare il tempio Laurejano , per vn chiariſſimo ſegno di celeſte

protettione inaggiormente animoſſi.Inandando egli a Bologna,per Papa Giu:

rintuzzare l'ardire de'Bentiuogliatriuò à Loreto,& apuntonella Na lio celebra

tiuità della Madonna celebrò nella ſua ſtanza natalitia : Condottofi nella S. Ca.

à Bologna con lefue genti,tranquillo con la cacciata de'Beptiuoglila fa .

citrà tutta.E perche's’indugiauia per negligenzade Capitanil'atledio
della Mirandola, lofteffo Papa n'andò fuori d'ognieſlempiojal cani

po per ftiinolar’i condottieri, eſuegliar i ſoldati con la ſua preſenza ..

Mentre quiui fotroʻlpadiglione ueniua cõfuktandodellecoſe diguen

ra campo per fauoreDiuinoda manifeſto pericolo,e li può dire dalle is .

fauci della morte. Petciocheuna palla di ferro nonmen groffa d'una

telta-d'huoino da vn gran pezzo diartiglieria-impronilamenteda’nd Sotrato à

mici (patata,attertatalatenda, ninna ofcla redd neal Papa, nèad al-, colpo,mor
tale da N.

cuno di coloro ch'erano preſenti nel conliglio.Tale gratia riconobbe Signora.

fua Santitàdalla V.Lauretana; ò perche ftando per girſene alla guer

ra le haueua poſti prieghi,ò perche al primo ſtrepito della bombarda

lauea-inuocata Sáta Maria di Loreto.Lieto adunque, per la coquiſta

della Mitandola,e per altrecagioni trasferriſfi à Loretoper fodisfare

àvoti.Qului rele gratieà Dio ,& alla Vergine ordinòche fille quella

palla nella S.Cello attaccata permemoria à pofteri diquantomale ſi

folle dalla ſua perſona,per la proteccione di quella tenuto lontano: Ec

ancor höggidi li nede dallaman finiftra dell'altare,doue fi dicel'Epi

ſtola. Nedi ciò contento ,donò alla Sacra Cella un palliodi brocato

riccio ſopra ricccio,vna Croce di argento diquaranta libre, e due can

delieri di ventilei,oltre ad altri Sacriornamenti.
ITALIA .

Etheltenpoltello,che la Vergine ilPapa difefesafico una poyera

fanciulla in pace feco conduffe con diſuhtomiracolo.Haueua nn ta

l'huomo per nome Labino , diRocca Contrada , non vil terra della

Marca, vna figlitiola per nome Aletlandia diferr'anni laquale price

lta poco lungida caſa lagreggia di tuo padre . Vlauretiadi porger

forto głalberia l'Aloillunoprieghiallhom siche le pecorello giuan Gratie , &
pafcendo , ondenon ancom vlaita de'leti'anniſvdedicoa Dio , col cui doni suoi å

Huterno magistero inentre continuanoad orare , mouretleticallin ' Loreto .

prouifo in celeſte fornenVérgine te få vetrainerite koMadresu

Dia , la preſe per mano, e comandhalle', cher la leyniga floaMita
bil dota / La ftelfa Reina del Paradüo trenta aniglia dulotto da

quel luogo conduffela tenera Donzella al Santo Aibergo:Lauretty si prid : 2

nos a colmadli grand'allegrezza; per l'atpetto della tua Iimaginer NS costlu

escata y ridutieta à pafcoli quiuiAletlandia , come che sulla in efa cewarDen
zel ! à . lo .

fetw lnon tapericnèqualcula ,nè qualVergine quella folloxera nang

dimdhodapungente strato dideliotoccadiquel luogo ; : & de queix

la viſta alQiualunque yolta ricordaiiafi della dolcezza” iniciatto

gultata

reto
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guſtata nella Santa Caſa, non rifinata di ſollecitar il Padre Sabino ,

Ang.1506. etiandio colpianto , percheàquella caſa per tanti lumiriſplendenti

( nè haueua altro modo di dichiarar il luogo ) la guidalle,doue quel

la Bellifluna Vergine ſoggiornaua. Faceuali beffe il padre della di

manda , ò perche penſalle.che fanciulleſcamente vaneggiaffe,ò per

che non folte noto à lui il luogo da lei deſcritto . Ma iuià non molto

teinpo auenne , che Sabino andò con tutta la ſua fainigliuola à Lo

reco. Erallhora riconoſcendo Aleſſandra il luogo, cominciò a gioi

cesc laitellare:e volta al padre,Ecco :dicea,queſt'è la Cala, dove con

La Donzel dufle une quella belliftima Vergined'una bianca gonna ueſtita. Stu

Ja ſi conla pià tali parole il padre ,& lecomedeluno conſiderando la ſingolar

gra à Maria diuotione della purta , s'auide ch'ella era cara à Maria . Non manco

cglidiuenir fomentando la pietà della figliuola, Aleſſandra poi, da

tal principio ammaeſtrata,conſeruoſli ſempre Verginese Santiſſima

mente ville, e fù Monacha , & Badeſla nel conuento di Montal

boddo .

In tempo quaſı, chedue Italiani ſi tolſero coll'auſpicio iſteſo in

Coſtantinopoli dalle catene. Queſti erano Nicolo , & Giacopoda

Lanciano ;iquali già imbarcatiſi colpadreconmercantie di gran pre
gio, in uece di giugner'à Nocera à tempodella fiera , inciamparono

di coſta all'iſola di Tremiti in quattro fufte di Turchi,& furono fat

ti Schiaui. Laſciamo, cheilpadre loro , per lo danno delle merci, e

COSTAN della libertà perdura ,finiſcei ſuoi diben toſto . Diciamo de'figliuoli

TINOPO i vari caſi. Nicolò dunque,e Giacopo furono venduti in Coſtantino

poli ad un Baſcià ilqual'era in gratia diBaiazzettoSignorde Turchi.

Fù contento ii Baſcià , che Giacopo travagliafle, per la Città , ma in

Nicolo , è guiſa tale, che di ſua fede foſſe licuro, promettendo ditornareogni

Giacopo lera à cala, & dinanzi al padrone preſentarſi. Fùordinato inmanie

ra perlui il tutto chenon mancò il prigioniero della fede, & il Turco

de la promeſſa in coſa alcuna in queſto tempo non fù ofteſo . MaNi

ſ colò,cheincatenato era , fù meſſo alſeruitio delle donne di caſa , ecó .

meſlogli ſeueramente,chenella cura ſua foſſefedelec vigilante.Egli,

che molto era coſtumato ,e gentile,non mancò al ſuo debiro ;ma (pe

roche à molci,& alle donne principalmenteera in gratia per la ſua oſ

fequiola diligenza)da quelli ch'eranoin ſimil fortuna inuidiato , fù

poſto in ſoſpetto al Signore, & fù auuertito , che per l'honeſtà delle

Schiaai in. luc donnetroppo piùche nonconueniua diNicolò non ſi fidaſſe. Il

uidiofibuo Turco ,che per ſua natura era ſoſpettofo , e fiero a marauiglia , uenne

na forteal per ciò in tanto (degno ,che coſto chiamnatolà le , il preſeper la gola,
trui .

e commandò à i ſuoi ſerui, che chi per le braccia,c chi per i piedicon

violenzail tenellero fermo , e con tenaglicaffogale quanto più li po

cea ,hor in vna parte, & hor nell'altra quantopiù fi potcflc Paffligel

ſero.

LI.
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ſero. E per aggiugner’allo ſtratio,maggior'aſprezza,glifece tagliar
le parti,chèhoneſtamente non ſi poſlono nominare,& in pezzi darle

à cani. Cercaua queſto barbaro con terribil voce di cauar di bocca

à l'huomo innocente le parole , ò fatto dishoneſto foſſe auenuto , & Nicolo co

minacciauadidar di piglio,ad ogni tormento , ſe dal Chriſtiano ilve- me fratia

ro glifoſſedinegato . Hauca duro partito alle maniil póuerello , le to dal B.
frià

affermaua quello checommeſſonon haueua , macchiando l'honore

delle donne,di cui non ci era colpa; ma più il grauare la ſua conſcien

za ſopra tutto gl'era graue. Erano fieri i miniſtri, era terribil'il pa

drone,che di vincere lacoſtanza del prigioniero s'affretaua, e morte

horribile minacciana . Quando nel inezo degli ſtratij ricorſe il mi

lero alla VergineNunciata, & ſcordato ogni aiato terreno,con fofpi.

ri ardentiffimi fece uoto di portar i ferri alSanto fuo luogo di Fioren

za , ſe da si aſpra prigionia era cauato . Per queſto non andòmolto,

che ripreſo animo neldolore,à poco a poco ſi ſentì alleggerire nelle

affanno,e,trouato appreffo,com'era, innocente , fù rimello nell'uffi- Maria per

cio,che prima teneua . Il fratello intanto,che andaua più liberainen Nicolò.

te per la terra,preſe amiſtà concert'huono di Macedonia; ilquale gli

iniegnò la via,onde di Coſtantinopolijalle terre de'Chriſtiani s'arri

ua . Perche, doppo l'hauer di fuggire diuitato inſieme con molta ſe

gretezza,raccommandatiſi alla Madredel Saluatore, aſpettaua cia

Icuno l'occaſione, onde più folle celata la partita , & più riuſciſle il

diſegno felicemente. Ellaminati molti modi, e trouata in tuttidif

ficoltà,vno tra glaltri ne eleſlero,cheditutti,le da queſta Santiſfıına Fuga di

Vergine non ueniua ageuolato,era più difficile è duro.Fù eletto adun maggiorri
fcio , rela

quevn giorno,quádo ilBaſcià nel natale del ſuo Signore a'ſuoi ami aguole.

ci, & parenti più cari magnificamente metteua tauola : nel quale el

ſendoſi diſchiuſi i ferri miracoloſamen
te

,onde la gola ,le mani, & pie

di erano cinti , & conoſcendo, che à ſua ſalute queſto era inuito del

Cielo ad occhi apertiditutti paffarono amenduequeſti ſchiaui, per

mezo della brigata,ch'era adunata nella ſtanza del conuito, ſenza che

alcuno diceſſe loro parola,portandoadoſſo le catene,che lempre ha

ueuanoportate . Perche affiflata la viſta della gente infedele nell'at Due ſchia

to ,chedalla Reina del Cielo era aiutaio,ben le faceua nó leder quel uipatiaro

lo ,che vedeua; & ſollecitando il paſſo comeinuifibili,alla fine li tol inuifibili

fero dinanzi da chi tanto nel tempo adietro erano ſtati ſtratiati , & af. fra le genti.

Aitti . Era la fatica del viaggio diuenuta leggiera,per la bramadi giu

gnere alla Cittàdi queſta miracoloſa Vergine, &in coſa perduta di

uenuta uina 'la ſperanza, fatti fortidal unigordel Cielo ;doppo molti

giorni arrivarono in luogo di gentiche fedele à Dio ,diede loro aiuto

perche à Venecia ſenza trauaglio li conducellero : Quindi paſſati

poid Fiorenza,è coſa incrodibil à dire quanta folle l'allegrezza quan
ta
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ta la gioiadiamenduii fratelli. Allhora tolti di mano di gente fie

Giungon à ra,quando narrauano lo ſtratio di tantitormenti le difficoltà fupeca

Fiorenza. teil inare , i humi , çigoighi profondi pallati, & il diuino foccoria

mille uolte nel uiaggio iperimentato , faceuano lagrimare moltidi

coinpaſſione. Altiero ipetracolo gran numero di popolo era con ,

corlo ; & mentre che alcolta il gianfuccello , che da due dicitori nar

rạtoera;& mentre mira i crudifeiri,chiari legnidella prigionia, & ac.

tende alle lagrime, cheà i dueliberati cadenano ,perallegrezza ,in

Fioréza ſtu coli caldiaffecti fù acceſo , chelodani la bontà Diuina,dicenaaper

pilce , alla tamente di riconoſcere le gratie del Cielo , le quali da qucitamira

váła degli colofa Vergine,ſopra gl’affanni de’mortali erano uerfati.
Schi.ui.

In Ipagna, appretlo ledinotionediMonferrato , diGuadalupe ,

della Mercede, & altre, vna ſe ne aggiunie à quelti giornidella Ma

donna della Valle , Giace non più lunged'un miglio da Betica città

SPUGNA VN conuento du'Padridi S.Girolamo,detto Santa Maria della Valle ,

famoſo per una miracolola Imagine della Beata Vergine.Partendoſi

da queſta città una donna Vedoua nativa di quella, len’andò à Siuis

Madonna glia,douecomperandone cala,riccuenai ſuoi coinpatriotti, Occor

della valle, le che va fanciullo di queſta donna , à caſo mirando in un pozzo , &

& ſua origi ſcorgendoui la fua imigine, per deſio di prenderla ,vi di lanciò den

tfo,& andò à crouar il profondo . Veduto l'infortunio , fece laine

ſta , e conſolatamadre ſubito à Noſtra Signora dellaValle xicorſo,

& conlagriine , & affetto promije,ſe campalle il figlio damorte,che .

darebbe latua cala per fabricar un mənalterodiReligiofi , cheà Lei

feruilero , La Vergine,ch'è mirabile in ogni lua opera,in queſta imm,

L’acqua petrò dal Figliounlegiralato miracolo. Perche apena fatto il uoto

creſce a 1- crebbe l'acqua del pozzocontro il corſo di natura si fartamente, che

orſi di un non pur à l'orlo peruenne,ına s’auuanzo,& verlandoli,pole loquemo
pozzo , &

te il putto ſano e faluo interra. Al grido dellamadre,fingda primas,
porge yn fa

Cullo (ſera era concorſo gran popolo;&quando porquidelamarauiglia dell'ac

bato nelluo quavſcente tante gentiui ſi trouarono;chele voci diſtuporc,digiu

leno ) alla bilo dilode,edibeneditționc andarono al cielo. Sodisfece la donna

madre,
al uato,& fù conuertita la caſa in monaitero,

Nonèmalto lontana di quello la Chieſaparochiale diS , Roma,

no. Quiųi il Sacriſtano, cercando unanotte legne per far Hottie, li

pole con un'acetta attorno un'antica Imaginedella Vergine,e comin

ciò à colpirla. In queſtoegli udì una voce vícenteda l'Imagine , che

dicelia . Come oli tù di lacerarmnià queſto inodo ?ſe non temime,

afueriſci almeno la pretenza di quella,la cui figura,e forina io rappre

fento . Sgomentato il miſero dall'iſperata riprenſione, caddè in ter

14. Et alquanto doppo ripigliate le forzeandò,à l'Arciueſcouo di Si

uiglia, & narrandogli il calo , daquello riceuela falutare penitenza

Ella ,

ne .

.
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Eſaminando poi conmolta diligenza l'Arciueſcouo il caſo;fra gl'al

tri del popolo,cóparue quel fanciullo liberato, inſieme con la madre

ſua.Il quale non coſi preſto vide l'Imagine di Maria,checonmaraui

glia di tutto'l popolo ad alta voce cominciò à dire; Queſta è Imagine Fanciullori

di quella pijſlima Verg.cheda l'acqua , & dalle faucidellamortemi conoſcela

ha liberato;& più uolte interrogato da l'Arciueſcouo,ſe il fatto ſtaua Vergine li
berartice.

così,ſempre perſeverò nel primodetto . L'Arciueſcouonó dubitando

più , ſe n'andô col Clero,& comolto popolo in proceſſionealluogo,e

leuata l'Imagine portolla al nuouo monaſtero diSanta Maria della

Valle ,

Mérre ſeguono tali coſe nel Regno d'Andalogia ; ſi udiuano in Ca

talogna delle ſolite marauiglie di Monſerrato. Era quiui comparſo la

mattina de 22.Decembrevngiouinetto di circa 15 anni,tutto afflit

to elallo , & che à inille legni dimoſtraua ellerglidi freſco qualche

gran ſciagura auenuta.I cuſtodi del Sacro luogo ,nó meno,che i popor;
lani,s'affaticarono di fargli dire che coſa l'affigele;ma nő potendogli cóparto in

trarre parola di bocca,ina ſolo facendo certi cenni anco mal'inteſi, (co Móferrato.

meineſperto di vkar cenni în vece di parole)s'auidero, ch'egliera mu.

colo. Ridottolo poi ad aprire la bocca,videro ,che gl'era ſtata tronca

ta la lingua , & che dal taglio delle radici più adétro ſe ne inſanguina Aun.1507

Lanoancora le ſommità delle loro ditaiNó fù chino fi mouelle à pie

tà de'caſi ſuoi.Faceuano à gacra per uederle in bocca quel gran ſegno

dell’humana iinpieta ;e vedutolo,non ſi poteuano contenere da pian

gere , & la renerezza de gl’anni iſtella deltaua deſio dipotergli fare

coſa digiouaiento . Ogn’uno della pietoſa Caſa gl’era intorno per

conſolarlo, & per farglianiinoà fperar bene. Il Medico della cala,

che fi nomaua Bartolomeo Cometti , hauendogli fatto allegnare

buona ſtanza nella infermeria , attendeua à ftagnar ilſangue ,e ſal.

dar la ferita. Ma crear nuoua lingua non poteua. Il Padre Matteo A cenni dà - 1

Valles, ſpinto da gran carità , faticò per intender à cenni, chiil gio- il Muto no

uanetto folie, & diche patria , e tantinomigl'intuonò nell'orecchie gitia di ſe
etante patrietanto diSpagna, quanto d'Italia , ch'egli ne cauò chia- leſſo.
marli Giouanni ,& etlere della riuiera di Genoua. Coli tenuto , & ac

Carezzato , ſe ne itette fino a glotto diGennaio , facendo egli molte

orationise piangendo avanti l'Imagine di Notra Signora. La mat
tina di quel dì, và l’infermiero , com'era ſolito , à l'uſcio del Mutolo ,

e picchiando,Sù Giovanni , dille, sù , che noi vi aspetriamoa Mella.

Et ecco gran ricchezza della Diuinamiſericordia. Riſponde ilgarzo
netto . Aſpettate ch'io ini vefta , & milaui la faccia, che ſubitomene

verrò à render gratie à Dio,& alla ſua S.Madre della gră mercè fatta

mi.Keltò attonito l'Inferiniero à quel chiaro,e íped to parlare ;e diſle

Che ſento io come fanelli :hai tu língua?Sì ch'io la ho,rispoſe il figlio
uolo
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uolo, alerimenti come potreifauellare ? In queſto aprì il putto la por

ta ,& entralo i infermiero volle vedere e toccare quel miracolo impor

tantilino. Fattog'i dunqueaprire la bocca , trouò c'haueua rifatto

vna bella ,e nuoua lingua,non aguzza al capo, ma alquanto tondet

ta . Per fodisfarli poi ineglio ,gliaddimando ,chi eglifoſſe . A cui

efto ,fono, loggiunte ,Giouannid'Arbenganaturale della città di Sa

uonadelGenovelato . Addimandato , comegli fode ſtata reſtituita

Ann.1507.la linga, riſpole . Poco fà mi ſi è fatto ſopra vn Diuin fanciullo,bian

co come la nene,col capo ſcoperto e con capelli crelpie biondi,come'

orð , e ſenza dirmi coſa alcana , pöſeniledita in bocca, & ſubito di

Allegrez . Iparue, che non fui degno dipiù vederlo . Vdito queſto , preſe l’In

zain Mon. fermiero ilgiouinetto a mano , e menollo al Padre Abbate Garzia di

Ciſneros Riformitor della Santa Caſa;ilquale veggendo rifatta all'

hora la lingua à colui che la ſera auanti,ne era ſenza, pieno di giubi

18 , & di ſtupore per tanto miracolo,mandò à toccar le campanedial

legrezza ; e raunato inGenne il capitolo de'Padri; ſe ne andarono in ..

Lingua ri. ſieme conmolto popolo à cantare auanti l'Imagine di Maria il Te.

furca , difie- deum laudamus . La fama col veloce dell'ali portò allai toſto il fatto

rentiata di alle orecchie di tutti;onde da ogni città,e luogo intorno concorreua
colore.

no persone;e uedendoil celeſtedono della lingua,la qual'era differen

ciała di colore del reſtante della troncata , non poreuano ſatiarſi di

ringratiare Dio nella Vergineimmacolata. Chieſto anche il gaczo

netto ,come era paflata la ſuadiſgratia,la narrò, & fù quelta .

Due giornate lunge daMonſerrato in un luogo detto S.Salone,el

ſendo in uia per uenir alla Madonna, ſe gli afferrarono dietro duc gio

liani inal'in arnele, & li fecero ſuoi compagni. I quali poic'hebbero
com

mepaſsé la caminato inſiemepiù miglia ,giunti a Terraza,conbuone parole pri

fua ſciagu- malo traſero fuori della uia coinmune,e poi quando uidero cheos

chio non potea mirargli ,gli tolleroquei pochidenaric'haueua adol

fo ,che non erano più chedue ſoldi, ecinque denari. Però temendo

ellidi douer ellere ſcoperti da lui , & caſtigaticome allaffini da ſtra

da ,diffel'uno à Paltro ;Tronchiamoglila lingua. Queſto, nò ,diffe,

non glifacciannɔtal danno . Ma quel priino ſeppe coli ben dire , &

maline dimoſtrandoli, che il garzone gl'haueua minacciati dide

Ann. 1508. nonciarli alla giuftitia,che il ſuoparere vinſe. Alllora poſtolo àter

là , e tenendogli il pugnale alla golla, conandauano,che cuaſſe furo

Empio det- ci la lingua . Egli fi difeſe un pezzo di cauarla ; maquando gli uide

to di Agal rifoluti diammazzarlo, ſe non la cauaua , & che già ſtauano in punto
Goi.

diaffugarlo, cauolla , per faluar la uita . Eſiallhora beſtemiando, e

quelte empie parole dicendo . Puelque Dios no nos quiere dar lo

que hemos meneſter para la vita , en ti , y entu lengua quebrantare

imos noſtra pobreza ; tagliarongli la lingua, & la naſcoſero in terra, &

lega

ta .
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legategli le mani ,ſe n'andarono uia . Già era paſſata in tal trauaglio

grand'hora di notte ; quando eglidoppo molto adoprarſi co’denti,

aiutandolo Dio,slegoſſi pure, & fi condufleà Monafterinolo , ch'è à

pie della mon'agna diMonſerrato. Quiui poiche fù ftato tre giorni,

con la forza che diedeDio à l'animo ſuo contriſtatiſlimo, paſsò alla

ſommità del monte ,doue gli auenne ciò chedetto fiè.

Nel qual tempo prouarono anche il medeſimo Verginale , aiuto

coloro checon la Naue Zumaia veniuano dalle Indie . Coltiuauafi

à queſti dà la nouella Vigna della Chieſa piantatauigiàda i primiRe

ligioſi, chepaſſarono ad eſſe;chefurono ſecondo il Botero , nelle Re

lationi, Padri diS.Franceſco .Et già era fatto tanto frequente il viag

gio,che non paſſaua quaſimajanno chenon ui andaſlero Capitani,o

loldati per la conquiſta,e Religiofi per la conuerfione diquelle gen

ti. Or trouandoli queſta nauenella bocca d'un golfo, fù allalita da

ſi aſpra fortuna,cherotte le uele, fracaſſati glalberi e l'antene , & al

Zandoli tuttauia l'onde del vaſto Oceano , altro non aſpettauano i

Marinari, che la morte. Faceua già tant'acqua il legno ,e dapoppa, e Naue Zuta

da proda,che non baſtauano forze humane àvuotarlo. Quanti erano maia. & lua

inella ,uiſto che non ualeua ingegno ,ne forza à campar da morte , ſi fortuna.

ginocchiarono , echiamaronoMaria in aiuto , affinche con la ſcorta

lua approdalfero à luogoamico da ripararui la rotta naue . Fatto il

voro,fiammeggiò nel cuore de’miſerila uera Stella del mare , econ

ceſſo lor un vento propitio, portolliin cinquegiorni à Corugna,ch'e

ſpacio di duemila e cento miglia di mare , doue rafſettate le coſe,

paſſarono poi à terminare con rendimento di gratie il uiaggio in

Iſpagna.

A ilidi di Malabar ,nel Regno diCalecuit , portaua d'ogn'intorno

la faina le gran coſe quitida Noftra Donna operate. Regnata in

tornoà queſti tempinel Calecuit, ( bagnato per lo più dal'Oceano

Indico ) il Zamorino ,che uuol dir Imperatore con nome di altuto,&

artificiofo Prencipe . Vale di forze terreſtri;dimaritime ancora va Re di Cale

le; ma fe ſi mette à fronte co'Portogheſi, biſogna che i fuoi vaſcelli, cutin armo

quali, e quáti li fiano , & i ſoldati ancora cedano ,e tanto più che qua

fi ignudicombatteuano . Queſto Zamorino , volendo abbatterele

forze de Portoghefi , fabricò un'armata tanto ſegretamente ne lidi

Malabarici,che gran periglio era,che ne fofs'egli.con tutti i ſuoi coloa Lodovico
all'improuiſo, ſe Lodouico Patricio Romano (ilquale perdeſiderio Patricio Ro

d'imparare era molto prima penetrato nell'Indie in habitodi merca- gnito nelle

tante ) Vícito di naſcoſto dalla Città di Calecut non auiſauia gl'Almei- indie.

di padree figliuolo ch'erano Capitaninell'India per lo Re Emma

nnelle.Nebilognaua manco auifo ,nè più tardo. Poco dipoi l'armata ,
del Zamo sino ,unitafi inſieme da lari porti della coſta Malabarica,

s'inuiò

!
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s’inuiò per la più dritta con Lorenzo Almeida il figliuolo, lidiče, che

ella era dipiùdi ſellanta naui grolle,e circa cento etrenta tra brigan

tini ,e fufte ,& altri legni piccioli, e tutta beniſſimo fornita d'ognima

niera d'arme, cdi buonnumero di ſoldati . Alla fama di un tanto ap

parecchio, Lorenzo per ordinedel padre halieua meſſo in punto nó

più , che vndici naui , & con efle alcunepochegalee ,& inbarcatiui

Armata di lopra oltreài marinai,ottocento Portogheſi.Comel'armate s’a uni
cinarono à vn tiro d'artiglieria , Lorenzo veggendo si gran molitu

Mal bari ,

cótro Chri dine de ' nemici,confeflatorialſolito , primieramente fece voto di fa

ftiani. bricar vn tempio à Maria Vergine Vincitrice , le in quella battaglia

rompelle,esbaragliaflei barbari. Di poi giudicando {pediente aiu

tare il poco numero de'ſuoi coll'arte, accioche i Malabari non potef.

Voto à Mi fero corlo in inezo , ſi deliberò di combattere di lontano con l'arti

glierie , nella qual parte di forzepreualeua digran lunga a'nemici. E

perciò ordinò le nauialla battaglia in alto mare. E perche fi leuò un'
Auſtro leggiero,eglileuò all'inimico il fauore del vento, & l'arbitrio

di venir alle mani. E ſubito nel principio della zuffa , perche ſopra

così folta ſelua di legni non cadelle quali neſſun colpo di Portogheli

in vano , e per eſſeretanto diſtanti fra loro nè i canoni di ferro de qua

Belliſim.liin quel tempo li ſeruiuano i nemici, nè le pentole pienedi poluere,

di Lorenzo nè la piogia delle faette facenia molto danno à'noftri , molte naui ni

Almeidi. miche d'ogni maniera furono o fominerſe , ò sbattute nel lido.Ec l'Al

meida finalinente guaſti gl'ordini de’nemici, attaccò la zuffa d'ap

prello,quello c'haela da primaà ſtudio (chifato . La Capitana de'

nemici era molto ſegnalatasì per la grandezza del corpo , come per

lo numero grande de ſoldati; & l'Almeida afferratola coʻrampiconi

Ardir eftre di ferro , con ardire quaſi incredibile vi ſalto dentro ( che vuoi altra

mode'Por. battaglia di Giganti maggiore di queſta ? ) con la compagnia d'alcu

toghefi. ni fortiſini guerrieri, & licombatte con tanto ardore d'animo,& di

corpo , ched iſeicento difenſoric'hueua la naue , niuno campo ece

cetto quelli che fidati nell'arte del nuotare ,li gittarono precipitofa

mente in mare . Nugno Vaz con vguale sforzo, ma con diluguale

fuccello',andò con un picciol legno , & con pochi ſoldatiad afilire

vna nalie moltomaggiore,ſopra la qual'erano cinquecento armati, &

perche i poichi colti in mezo da i più erano molto itretti , & già ridot

tineſtremo pericolo,ilaincitore Almeida gli ſoccorſe ,& non ſolo li

berò i ſuoi dal riſchio, ina ancora preſe la nauenemica,vcciſi ò ribut

tatii difenſori . Quindi cominciò la vittoria ad inchinare à fauore

Armata ne de Chriſtiani; & Lorenzo leguitando toſtamente l'armata nemica
mica come

paurofa , e sbattuta , allalendo di più alcunealtre naui, una parte nè
sbaragliaca

elpugnò & un'altra forandola à colpi d'artiglieria mile in fondo;lal

tre sbaragliate fuggendo à tutta corta , mallimamente alla nolta di

Calecut
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toria, Cbie

ſa nel por

Calecut camparonodalla ſouraſtante ruina ,si per la lunga fuga , co

me perche lo ſteſſo (patento , le haueua diſparſe in diverſe bande.

L'Almeida , vcciſi circa treinila de'nemici , & perduri ſolamente ſei

de' ſuoi, ( dalche fi conobbe chiaramente ilDiuino aiuto , & la Ver

ginale protectione) tirandoſi dietro noue nauigroſſe de'nemici, ac

qui'tata inhemegrandiſamapreda , & gloria , fen'entrò ſano efal

uo nel porto di Cananor, nel coſpetto della qual Cica era ſogui,
ta la battaglia con grande allegrezza di tutto ' l popolo , & inalti

manente dell'attello Rè non pur amico , ma intereffato . Et per

kender quelle gratie , che poteita
alla

gran Madre del Signordel

glelſerciti, la qual era ficuro hauerpugnato, per lui , fi diede pri
mieramente à får vna Chieſa in hanore diSanta Maria della Vit

toria , la qual s'eravotato di fare nel principio della battaglie ; di N. Signora

poi intieme con gli altri Capitani s'inuiò alla volta di Cochini do della Vit

ur'era Don Franceſco (no padre . Laſciato incanto Lorenzo Britto

alla cultodia della fortezza di Cananor , attele in altre bande à io diCant

render licuro ilmare à Portogheli, & infekto à giauuerfari. In tale nor

pacifico ſtato di cole , proſperaua la nuouaChriſtianità ,& inanima.

wali nel feruigio di Dio la vecchia.

Era nell'eltreinità della Rocca qnefto tempio di Santa Maria

della Vittoria , fauo.ito di miracoli da Dio , e di concorſo , e di

voti , edonatiuida gl'huomini. A quello ricorreuano nelle ficci

tà , ne'biſogni domeſtici , ne gl affari publici . Non andò però

molto , che non sò qual ignoranza , crudeltà , ò cupidigià turbo

le coſe . Va Capitano Portogheſe diquei, che guardauano laco

fta di Malabar affinche alcuno non nauigalle quei mari ſenza li

cenza , s'incontrò in una grofla naue di Cananor, e credendo , che Fioriſce per

foſſe gente di Calecut , & foſpettando per alcuni indicij,chela gratie , &
miracoli,

patente inoltratagli da i marinai folle falla, elurrettitia , affali fta

bito la naue , l'eipugnò ; & preſi i marinai , e paſſaggieri ; fta'

quali era vno della prima nobiltà , gli fè cucir tutti in una vela ,

egli gittà in mare non lungedal porto diCananor.

Ma dipoi fendoſi rotta la uela , il Mare ſpinſe furori quei cor

pi quanti la Citra ,& furono ſubito riconoſciuti da i Cittadini ;

la qual coſa riempi ſubito tutta la Città di tanti lamenti , &

pianti; & montarono in tanto ſdegno contro gl'operatoridi tan

ta (celeraggine , i quali , per argomenti aflai cerci , congettti

rauano ellere ftari i Portogheſi , che tutui di commune con

fenfo ricorſero al Rè , & non duratono inolta fatica à ipignere
l'aniino ſuo contro à noftrià combattere la fortezza .

Nè volſero per coli atroce ingiuria accettare alcuna ſcula , che
Vy fifa
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Gi facelle ilCapitano , fino colchiederne perdono. L'Almeida ſtel

fo,ripreſolo grauemente , e ſpogliatolodigrado, lo fece tornare fól

dato priuato . MaLorenzo Britto Caſtellano della fortezza , Itan

Quei di do coll'animo vigilante a tutti gli sforzi de barbari,quando fù aui

Canangr ir fato dalle ſpiedediſegniloro, fattoli portare da l’Almeida foccorſo,
ritati cótro

e vettouaglie , muni la fortezza , accrebbe le ſentinelie , ordinò le

iPortoghe

fi. pofte, eriſtaurò baſtioni, e le torri. Venuti finalmente à Cana

noralcuniſoccorſi , che ſi aſpettauano di Cålecat , che furono cir

ca ventimila perſone , miſeilRèmano à combattere la fortezza .

Tra la Città , e queſta rocca , eraun pozzo diſtante vgualniente da

Irina , e l'altra parte ; e perchei Portogheſi non hauetano alır’ac

qua , i nimici lu lproibidla faceuano di groſle ſcaranjuce e co’no

ftri , &percheogni di ò moriuano ,ò reftaliano feriti de Portoghe

fi , ogni tazza d'acqua veniua à coſtare troppo fangue . Lorenzo

Tomaſo per tanto à conſiglio di Tomalo Fernando ingegniere fè occulta

Fernádo in inente Vna caucrna ſotto terra , cheandava al fondo del pozzo , &

geniero. fermato da ogni banda il terreno , lo mile in volta , accioche di fo

pra nonvi porelle cader dentro, coſa che guafalle l'acqua ; di poii

noſtri ſotto ſpecie d'undar à tor dell'acqua , faltaron fuori , & å ga

rå ſpianarono il terreno , e riturarono con la terra il pozzo , accio

chei nimici ,non ſe ne potellero feruire. I barbari aitoniti dique

ſto , che ſtimanano miracolo , crederono, che dentro la fortezza ſi

foſle trouata qualche liena d'acqua , e trasferirono le munitioni al

troue . Qui con vari artificij oppugnauanoi noſtri ; i quali da' ina

{ pettato travaglio , doppo alcuni giorni finono ſoprafatu . Vn fer

tore per negligenza , maneggiandouna lucerna causò un'incendio ,

che abbrugio in un inɔmento alcuni alloggiamenti de' Portoghefs

fatti dilegirame fecco , e quell'incendio, contumò la maggior par

tedella vettouaglia .

Quindi la fame faltò in campo.Già eſano uenuti al mangiar to

Fame eſtre pi , & altrianimali ſporchi , quardo pei Diuina gratia ( cuine (pello

made Por altre volte , era alienuto ) iPortogheli per non penfata via tromaro

toghefi.
no il rimedio . Era all'eſtreinità de la fortezza il tempio Verginale

di Santa Maria della Vitoria . I noſtri fuori d'ogni fperanza d'hu.

manoſuſlidio , ricorreuano di continuodquel empio ;dimandando

congrandeatfertoakitoà Dio ,per mezo della Vergine,&de Santi
tutelari. A lei, comeclementiſlimaReina del Cielo, ſupplicauano,

Maria fup. che non voleffe abbandonar loro ,che in paelle ſtraniero eranoda tan
picala . te calamità circondati , da tanti mali oppeelli,& is riſchio di perite

nell'horribile tempelta della fume. Et lendo eſli Chriſtiani, &da

Chrifto figliuolo,à Leiraccomandati,pregauanla, che volelle impe

Tiskal
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trar pace , & perdono a'peccati,e render loro Dio benedetto placato.

Non furono queſti prieghi vani . L'iſteſſo giorno dell'Aflontione,

acciò non ſi poteſſe dubitare che non foffe miracolo ilmare gonfian

do più del folito,getto gran quantitàdi loculteintorno à i fondamien

ti del tempio , eiPortogheſi le raccolſero , con grande alle grezza , &
.conefletimantenero molti giorni abbondanteinente,& non ſolo ter- Scioglie!

afledio con

uirono per alleggerita’lanila gran fime, ma ancora a gľummalati' viuocia.

( perche e cibomolto falutifero) la lunga infermità . Vennero in tan

to altri faccorſi , & ne terminarono pergratia di Dio.con uittoria gli

affavni loro ..

- Nèmancauano ſtupendi effetti della benignita di Maria in Italia.

Nella Patria del Friuli,(cheſi ſtende, tra la Liuenza l'Iſtria,l'Alpi ,e'l

golfo di Venecia ,) wa ibuoniCaſtelli che ſono sü'lGumedella Liven- Motta,Ca.
Htello del

za, euuiquello della Motta . In eſſo dimorando Giovanni Liganna, Friuli.

huomo di ottima uita ; quando egliſe n'eſſe unamatrinadelineſe di

Maizodi cala,per cercare qualche operario ,che lauoraſle il ſuo hor

ticello ; apena hafatte nel vicino tempio Verginale , le ſue orationi,

che te glifa auantiin uia una belliſſina Signora, le cui fartezze, & il
cui ſplendore,la dimoſtrauano quella Reina del Paradiſo,ch'ella era.ITALIA .

Ilmanto corriſpondeua alla maeſtà della Madre di Dio .Lemani te

nella complicate à mezo il petto . L'huomo reſtò attonito àquella

viſta . La Sereniſſima Vergine gliparlò alquanto dimandandolo
ciò , che faceua ; & egli ſoprafatio da quel Diuino fplendore udì ,

& riſpoſe come ſeppeà tutio ; & in fine raccolto in le; figittò con le

ginocchia à terra , chiedendole perdono della pocca riverenza ula

tale. Maquella , ch'ètutta affibile, & benigna, non temer,dille, N.Signora
apparà Gio

maſtà dibuon’animo; & ſeguidichiarandoli, che la Chieſa delMa uanni Liga
riale nome nel qual era entrato , ſarebbe fra pocoda popoli molto

frequentata , &ui fi edificarebbe un conuenio di PadriMinori.

E queſte dette , & altre coſe , che promettenano la Diuina protet

tioneal Caſtello , e lecritorio della Morta , iparueda gl'occhi ſuoi,
e lali alCielo .

Ann . 1509.

Ritornato Giouannià caſa , narrò il fatto com'era pallato ; diuul

gollo àgl'altridelCaſtello ancora , & ſe ben alcuno ie nerifedaprio
ma , molti nondimeno .crederono , & in fine le celeſti operationi ,

che ſe ne uidero , fecero ampiamente conoſcere , che nonera da du

bitare della uerità dell'apparitione. Crebbe la diuotione,e'l concor
fo , & con le molte limoline, che dauano i Motteli li abbelli la Chie- N.S.della

fa , & alzoſſi un magnifico monaſtero , che fù à Padri Franciſcani Motta , &
fue gratie.

dato . Si ſono operati molti aniracoli nel tempio detto , & infinite

gratie nè conſeguono da Dio , quanti in ello ha raccomandano alla

Reina del Cielo ,

oa.

1
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Il Papa in queſtidì fece publicar’una Lega, ch'eglicolRe di Spa

gna , e con quel d'Inghilterra à danni de Franceſicontratta haueua ;

& fù queſta publicatione caufa , che l'eſercito Franceſe capitanato

da Gaſtone Fois , nipotedel Rè Lodouico , il qual batteuaallhora:

Bologna af Treuigi , lene partille ; per la cuipartenza molte terreda lui preſe

ſediata . ritornarono alla diuotione di Vinitiani. Vna fù la Città di Brefcia,

Bologna tra queſto era dell'eſercito della Lega ſtrettamente affedia

ta ; doue per i Capitani, e toldati non fù mancato adogni poſſibile

sforzo , & artificio per pigliarla . Vi adoprarono in particolare le

mine peratterrare la muraglia , & far ſtrada à ſoldati dientrarai .

Già ſi credeuano d'hauerla quali in pugno , & di douer farui,va
ricchiſſuno bottino .

Ma la glorioſa Vergine non permiſe sì fatto danno ad vna ſua di .

nota Città. Era , doue cauata haueu una mina , la Chiela di No.

Atra Signora , detta la Madonnadel Baracano . Il principio dieffa

non fù ſenza particolar promotione di Maria . Perche già cento e

dodici anni in circa , iSignori Bentivolgi, per gelolia di ſtato ( 00

meSignori all'hora di Bologna) penfaronod'opporim muro adun

Madonna ImagineVerginale dipinta nellamuraglia, affinche ſotto ſembian

del Baracá za difarorationi, non ſi riduc:fequii alcuno à der legnoànemici,

in Bologna, fur cagion’eſſi d'un miracoloſo aumento. Laimuraglia fatta il gior

&ſue origi no , cade la notte ; & i Bologneſi deſtatià pietà per quel miracolo,

dou’erala nuda pittura , fecero vnabelliſſiini Chieſas che poi fù fa

noritiffima da Dio di miracoli.Or ſendo minata la muraglia ſotto ,

e conſeguentemen :e la Chieſa di Maria , i Bologneſi che puriene
anidero , cominciarono à cauarc laicire dalla banda loro , & à fa .

re vna contrarina, accioche dando il fuogo à quella , huelle nel

la parte di fuori kenza danno dalla muraglia ad ellulare.

Non gionò pero panto -li contramina, affinche li hauelle à com

La mano nolcerelamano Virgines ,perchedandouili fuogo treuolteil gior

Virginea noleguente, la muuaglia di leuò tanto in alto , che per quello ſpa
difende la cio , che rimaſe fra ilterreno , el muro gitrato in alto ſi puotero

Citra á : le amendue gl' ellercici deatlatori, & degl'allaliti vedere . Ma lu
raccoman

data: bito ſcendendo giù ilmuro intero , te ne tornò nel luogo medeſo

ino, di doue la forza del firogol'haueua diuifo . Di maniera af

co ſi ricongiunte, coine le mai folle Itato molto dal proprio luo

· go .

Nonfù chinorr gridaſſe, miracolo, miracolo ; & noruedeſe,che

uzitoi la Vergine Glorioliſſimaper impedire quel ſacco tanto importar

te , hauelle dial.Figlio impetratrato queſto . Il imagiſtrato ,elpa

polo , hauendo ilClero per capo , andarono à rendere in procef

fione le gratie , che leppero , & puotero à Dio, & alla gloriofiffima

Vergine

pe .
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:

ce

Vergine. I Capitani, & iſoldatianco della leg.2, eſſendo rimaſti pie

ni di ſtupore,vedendo,che Dio teneua tanta protettionedel popɔlo

Bologneſe, li ritirarono dall'incominciata batteria . E da qnell'hora

crebbe à ftupore il concorſo alla detta Chieſa ; la qual fù e da Dio

con miracoli, & da Prencipi , e priuati con donatiui , & da Pontefi

ci con Indulgenze fauorita molto . La ſtella mano Virginea , che Ano.1510 .

impedì il ſacco di Bologna , impedì ne'di medefini, che nel ſacco

di Breſcia non fotle faccheggiato vn monaſteio diSacre Vergini ,

doue fioriu ., allhora per Santità la Beata Carità Breſciana . Hauena

il-mentouato Gaſton di Fois prela , & data à inaligiare la miſera

Città , & non fù forte di crudeltà , che non ellequiile in elſe .

Queſto ſacco fù preuiſto , e predetto inolto auanti dalla detta Mo.

naca ; & non manco per leidinon dir'e far dire à Cittadini ſuoi che

lenallero l'occaſione d'irritar maggiormente l'ira di Dio , la qual
B. Cariti

era di louerchio accela ; perche antiuedeua bene douer Dio farede' Breſciana

Franceſi una sferza , per caſtigargli, Già era però pieno di fouer predia il fac

chio il tacco . Già crano i nemici quali, che sù le potte quando co dellaPa

quelta cariteuole Carità ; Deh procura , diceua , ò infelice Patria , tria .

ditoglierti , col pentirti, dal ſouraſtante peſo della mano Diuina;

deh padri , deh inadri , le liedelte il ſangue , che ſtà per iſparger

fi de' figliuoli voſtri, e lo ſtraccio , c’ha da farſi nelle viſcere no

Atre ; vi cangerelte di volontà. Vedrai toſto , ſoggiugneua,ò Bre

ícia mia , le tue contrade correre bagnate del langue tuo . E

Igorgandole fiumi d'amare lagrime da gl'occhi, doppo alquanto

di paula; Il mondo feſteggia , dicea , & non sà gl’affanni, che ſo .

no in portas

Volti poigľocchi al Cielo , ò Signore parlaua , ſi moua

la Maeſtà Voſtra à pietà di noi , & fi riuolga ſopra gl'Infedeli la ſpa.

da della giuſtitia uoltra. Fè riſpettar nondimeno , (quando entraro

i Franceli) il Signore il monaſtero di queſte Madri, in gratia di Cari

tà, ſi che nè il aino ſerbato , per le inferme , & per le Meſſe fù tocco ,

nè le toppellettili facre , nè le coſe pretioſe,polte in depoſitoshebbe

rodialtra guardia biſogno. Alloggiarono ben alcuni Franceſi nel ri

moto delconuento ,ma gli fè ltare à ſtecco l'eſſempio dichi uolle
teinerario con le Monache ellere . Queſto fu un'Alfiero di Franceſi.

Eglicon la ſua ſuperbia la mencofa ,che minacciale , era d'appic

ciar fuoco al conuento , & abbruggiarui tutte le madri dentro. Le

Suore sbigottite li guardauano l'una l'altra ſenza parlare. Allora la

Beata Donna conſolandoledille,che non dubitallero ,che non hau- Alfiero Frá

rebbe tempo d'effettuare il tuo diſſegno. Et apena ha volte l'infoléte cele raggiú

al conuento le ſpalle cheaſſalito da un ſuo parente, gli fù da quello to dalira

fontante pugnalate leuato l'orgolio del capo , & la vita inſieme. di Dio.

Impa
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to .

Impararono dunque gialcri à riſpettare le famiglie raccomandate :

Maria ; c'lmonaſtero di Santa Caterina , doue coſtei villea , hebbe

men dannodegľaltri. Partito poi ilFois Generale di Franceſi, &

itolenc à grangiornate primaà Bologna , & poià Rauenna , quiui in

vngrandiflimo fatto d'arine,più vittorioſo , che vinto , laſciò la vita .

Nel tempo med : fimo occorfe à Carità ,chetidandoſi nella cella

vd : vagian ſtrepito nel dormitorio ;aprì l'uſcio , e videvn'huomo ar

mato à cauallo il qual era tutto fuogo,e portaua feco tanto fetore,che

era intolerabile . In quel punto ella s'arınò di Croce e diſle Giesù,
viſione di
ynDanna & quel terribile caualiero difparuie portato da i Dianoli all'Inferno.

Auenne un'anno ,che fendo auilate le Monache , come i Padri di San

Domenico,che le reggevano,non celebrauano più la feſta della Con

cettione di Maria , ( le ben non era vero ) non la celebrarono nè anco

elle . Maquell'Officio ,che tralaſciarono le Suore , uide Carità , che

to ſupplirono gl'Angioli in vece loro . Percioche quella notte fur len

titi (oauifſimiconcenti nel choro , e parue , che folle diſceſo il Cielo in

terra à fare la ſolennità della Celeſte Imperatrice. Et però non oſa
Officio del

!Conceto
rono le Madridigirne in choro . Andouui ben la beata Carità & vi

tionediMa de le ſeggie delle Suoreripiene d’Angioli da vna per lei ſerbata in fito

ria celebraci. E poltati tra loro canto,e lodò Giesù ,& Maria. Struggeali ilDe

to dagl'All monio d'inuidia; e perciò la tuulle vna volta à terra, e ruppele ilfan
giolk

co , e la teſta . Nè pertanto rimettendo ella i foliti ellercitii d'animi,

voleua trouatli ad ognioſferuanzadicaſa . Et nonoſtante, che folle

ellente da l'andırà dire il Matirtino della Madonnain dormitorio ,

viandaua però ,& jalina le ſcale allai faticoſe per partecipare del frut

to di quella dinotione . Diceua , haueralle fate veduta la Vergine

N. S fi tro- nel dormitorio qınando ſi dicea il Matutino ; e più uolte ricordò alle

wa louente Suore , che le tapellero,perche calhör non li trova la Beata Vergine
alla cele .

bracione
con eífe loro ,quando dicon il ſito Officio , li sforzerebbono di ellere

del fuo of- più ardenti,e dinoie in diclo . Venuta chefù quelta Carità à morte ,

ficio Vide vn'altra Monaca dell’iitello conuento in uifione vna Matrona

di fourana bellezze caminare per il dormitorio , accompagnatada

gran numero di donzelle , & dare l'acqua ſanta alle celle,& erauiCa

ritàcheporgeal’Aſperforioalla Reina delle Vergini .

Tornando alla Spagna,ſe mai fù copioſa di celeſti prodigierauià

queſti giorni:nc qualitrapoco ſpacio ditempo diuerli importantiſa

fime gracie riceuendo, comparitiano al ſantuario Verginale. Et era

ancorfreſca la memoria dellalingua al noſtro Italiano ( come s'è det

to ) reftituita, quandovn calo altrettanto atroce,di rifar nuoua lingua

SPAGN S. ad vnSpagnuolodiede occaſione. Era occorſo , ſete’anni prima,che

venendo vn mercanteconun ſuo creato dalla Città di Condon ,men

treattrauerfa certemontagne s'abbatène giallaflini, che à lui leua

.

rono
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troncar la

rono la robba , & la vita , & algiouinetto , che non più di quatordici

anni haueua, ( perche non gli paleſafle ) troncarono la lingua . Il gar

zonetto ,che Giovanni noiauali,&era della detta città , quando fù

dapaſſaggietislegato davn'albero , doue l'haueuano poſto , perche

vimorilledi fame.ò folle mangiato dalle fiere ; ſiriduſe alla patria,

& per haver da viuere,non potendo valerſi d'altro mezozandava ac
Allarini

cattando il panealle porte . Egli, comedichiarato hebbeconcenni

il fatto comepaſſatoera ; coſi hebbedal Veſcouodi Condcnuna pa- lingua ad

tente ſigillata ,nellaquale faceua fede dell'aſſaſſinamento à lui fatto, un garzo

& donaua quell'Indulgenza ch'ei poteua à coloro , che limoſina gli aeuo.

faceffero . E coſi horqua, & hor là limoſinando procuraua il vide

re. Ģià haueua ſcorſo gran partedella Spagna, & ancoilmeglio del

la Francia,compaſſionato in ogni luogoda Prencipi,ePrelati,& aiu Ann . Isil.

Latoda popoli ; quando egli peruenne allo ſtato del SignorDonAló

lo di Aragona,& della Signora Infanta Fortuna. I quailetta la ſcrit- D. Alonſo

ta, e ueduto com'era paſſata la ſua ſciagura , glidillero . Noiticon- d'Aragona
fortiamoà ricorrere à Monferrato perche quella gran Signora ti farà conſola il

gratia della lingua,come ha fatto ad altri in pari , & maggiori neceſſi. Muro.

tà;& datagli conueniente limoſina , lo raccomandarono àDio . Egli

preſa la via diCatalogna ,andò ſubito alla Santa Cata . Quiui come SPAGNA
fur le : te le ſue patenti,& fù inteſo il caſo ciaſcuno tanto de’Religioſi,

quanto de laicigli fu attorno , per conſolarlo , etuttià parte volſero
vedere il reſiduo della lingua tagliata. Il Capellano delSanto luogo

gli fece aniino à raccomandarſià Maria , & à (perar bene . E doppo
la viſita della Chieſa , e’lmirar le Tauoleite de'miracolifatti , glifù

all'egnato allogiamento,da prender rifreſcamento,eſonno . A meza nella 5.0m
notte li levarono i Padri à Matutino; e doppo quello trailerſi , com'è la diMöfer.

folito, à cantare auanti la Santa Capella l’Hinno , Aue Stella anatuti

na . Al principio diello.vn compagno del Muto ,il quale vegliaua in

Chiela, ando à chiamarlo , e farlo venire adudir le lodi Verginali.

Quello,nó oftante certi impedimenti,chegli ponca l'inimico d'ogni
bene,purvi giunſe ;e quando fù à i piedella miracoloſa Imagine len

tilli intenerire il petto . Grondauano lagrimeda gl'occhi,traheua fo

ſpiri dal petto ,e con la lingua del cuore,parlaua non meno,che l'anti

ca AnnadiSamuele. Etecco,che rapito in eltaſi , vede ſcendere la

Madre di Dio,da l'alto della ſua maeltà, e farlegli più vicina in ſem

biante molto pietolo;e non era tanto il terrore che gliponea Palta vi . N. Signora

fione, che altrettanto non folle, emaggiore il conforto . Et percol- Bli appare
modiello,s'aprà ſopra di luiquell'occhio,che vincemille Solidi lu- con ledita

me,& eſilaratolo ,gli dille. Figlio,non tenere ,ch'io ſono la Madre úa lingua.

di Dio , che tu chiami , & che loro venuta à Lanarti. Coldir queſto

polegli le due prime dita in bocca , e riempillo di tanta foauità , che
V v

44
vicito

troua
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vícitodeſentimenticade à terra . Quei,che gli era appreſſo , crede

rono , che o perfiacchezza,ò per qualche altra infermità foife tramor

tito ;& preſolo,chi per le braccia ,e chi aiutatolin un modo , echiin

un'altro lo ſoſtenero.Sueglioffi,tornò in fe , & aperta la bocca , trouò,

che haueua la lingua più Ipeditac'hauelle prima; & con ello pofelix

lodar Dio,& l'ininacolata Vergine . Il compagno , & gl'altri,che gli
Lingua ri
fatta . erano à lato cauati dalla nouità della coſa fuoridiſesgridaronomira

colo miracolo.Corſero d'ogni lato perſoneReligioſe lakci, & ciaſcu

no lɔdaua Dio , & miratia con giubilo quell'opra dell'Altiſſimo. La

lingua rifatta dalle dita Verginee;era in eccellenza bella , &diſtingue

uali dalla parte troncata con un ſegno ,che pareuacome un filo di leta

incarnata. Allagranmarauiglia,ſeguirono lagrimedi pietà, &à que
fte ſuccederono uocimiſte di benedittioni. Ciaſcuno volea initar in

bocca del peregrino ,e chi gl'addimandaua di una coſa ,e chi di un'al

tra .L'Abbate della S.Caſa prima fè cantar in muſica il Te Deum lau

damus,con altri Cantici diallegrezza ,& poi fè conlecampane dar ſe

gno della Santa nouità occorſa .In untratto fi empi del fatto non pur

la Catalogna ,ma l'Aragona,la Caſtiglia,e tutta la Spagnainſieme. Il

ſanare fracture digambe,e di braccia ,erano coſe cotidiane ; & lenza

Fine di gi- anco il trouarſi in Monſerrato , chihauena una candella benedetta ,&

uoco di cara Li raccomandata di cuore à N.S.otteneua da Dio gratie fomiglianti.

te , giuoco
Il calo di Domenico Padod'Aux, ilquale porto alla S.Cafavna ſta

di Marce .

tua maſſiccia dicera , con un pugnal'in petto ,comememorabile per

la mercede hauuta da Dio,per mezo di N.Signora ;nonhada palfarſi

in ſilentio.Coſtui,ch'era del Veſcouadod'Elna,della terra di Ceret;ſt

trouaua có tre altri à giuocar’alle carte,ma per piacere,e di pochiquat

trini.Le carte però fon ſempre carte, e'lDiauolo vuol il luo luogonel

giuoco.Vno per nomeGiorgio,perdendos'accele d'ira ,e parlaua, &

rinegauadatradico :e. Domenico ,cidue altri compagni,come timoro

Domenico ſi diDio,lałciarono il giuoco.L'huom beſtiale,vedutoſi piantato,fipo

Pado ,per- fe ad isfogarla collera ſopia Domenico, cheItinala cagione dell'in

chetrala. tralaſciato giuoco ,ed'oltraggi prima caricollo , & poi ſenza tema de

ſcia il giuo- gl'altri,per effere Domenico foraſtiero , & a grand'agio ſuo ,perche

quello era ſenz'arme,diellivna pugnalata in in braccio.Staua egli sù 1

ripararli,perchenon lo feriſse di nuouo;& allhora un cherico higliuo.

lodi Giorgiopenlando fırlı ualere à prò del padre,lo prele ,e tratterr

ne sì,che plote il padre tirargli,lcoine feceuna ſtoccata in perto,po

co di ſopra lemuelle,ſenza che ilmiſero potelfedifenderli. Queita

gli leuòil colore,il fiato ,e la parola.Fu portato allo spedale, e'n tutto

quel nouerfi altra voce non ghivſci di bocca ,che confellione. Polato

{ u'l letto,uenne il Sacerdote per confeffarlo ,madette apena due o tre

parole,cadè tramortito.Partiil Piete ,fatto c'hebbe il ſuo ofticio , & fù

CO .

jui
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jui laſciato permorto.Già era grand'hora di notte , che tornò in fe,& Rifanato in

altro no fece chericorrere al rifugio diMaria.Nefù indarno.Che ſu- iltante.

perata la forza del male,l'opinione del chirurgo,& ogni humana cre

denza,li trouò in ſi buon termine delle due ferite, & maffime della

mortale,cheſenon foſſe ſtata la gran fiacchezza cótratta , per l'uſcita

del ſangue,fårebbepotuto uſcir diletto ,& farſi vedere, (licome poi

fecej lano ,e ſaluo in Monſerrato .

Il calo di Michele Fernadez da Quintanar, táto riputaremo più im

portante ,quanto ſi tratta in ello,nó folo digran maleina di virtù dia- Michele

bolica ,e da ſtraordinaria oſtinatione ſuperata. Trabocca coſtui giù di Fernandez
vna carretra , eſi ſcontorce di ſorte la uiia , che in vno ſi erano ridotti i cade d'una

dolori cutri.Più .Trouolloqueſta ſciagura in ſi fatto termine dell'ani. caretta.

ma,che i Denonij,coine diſuo ſchiato,pareua cheavanti la vittoria

cátaſſero iltrionfo.Poiche fù ſtato daſette giorni ſu’l lerro ,beltemia

do il S.Iddio;ilCurato del luogo, Alonſo Galardo,poic'hebbemolto
ogni partito per fare che ſi confellate,cõinunicalle,e teltalle da buo

Chriſtiano,ma ſempre indarno ; ricordandoſi di un calo quafi fimile,

doue era vallo il dar vna candella benedetta in mano ad un'inferino;

ſe ne fece dar una.c'haueuala moglie del Fernandez.Et fù grancalo;

quello che già proteltaua d'elfer tutto del diauolo,hauutaquella cã Con vna

della nelle mani,giūle quelle, alzò gl’occhise dille ; ò benedetto Dio, Candella ,

& benedetta Verg.e lubito prele i Diuini Sacraméti, & hebbe la per- benedetta

fetta ſanità . La medeſima Stella del mare ſiuidenelfoſco d'una gră riſana.
paura , e nel maggior riſchio della vita del Cavalier Onofrio da Bar

celfona, & due luoicopagni.Veniua il Caualiero, accópagnato da un

paggio, &da due altri ſuoi conoſcenti , & era poco più diun'hora di

notte,quádo giunſero al colle di S.Chriſtina ,due leghe lòtano da Vil

lafranca. Il cielo era ſereno, nè pur Yna nuvoletta s'attrauerfalia nel că

po dell'aria.Et ecco d'improuito ſon couerti tutti quattro dauna nu

uola déla ,&occupati da sìfatto ſpauento chein uitanonhebberopa Caualier
ri.Si leuò nel punto iſteſſo da terra una viſione terribile che gli anda- Onofrio

ua accăpagnando, &aggiugneua paura à paura . Sarebbe ſtato qual- quanui fpa.
&

che alleuiainéto, ſe li haueflero potuto mirare l'un l'altro ;ına il Demo

nio ,che pretendeuadiguadagnarliquell'anima,nó mancò di dar col ui hebbe.

mi à trauagli loro.Poco ftante loprauien una gran pioggia ;con lápi,c

tuoni;ına la pioggia era accópagnata da una teperta dipietre,et ſe fu
Ann .1512.

giuano da una ſciagura inciāpauano in una maggiore.A luoghi tronia

uano l'acqua fino al ginocchio ; l'oſcuro , era per tutto .Et mentre non

fanno ore ſi mettano il piè, & perciò vrtano ne'falli di fotto, li leuia lo Nuolaca

ro la forza ; & nó inno hogginiai,cometimutano il pallo , poiche in liginofa, &

ogni parte erano anguftic. La pioggia,la tépefta , il vento ,il lampo el piena di De
tuɔno,& quella dela caligine che rinchiudela (piriti infernali détro, monii.

ridulle

d
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ridulle i miſerià non ſperar più diuiuere . Vna fol voce era la loro;

Vergine Clementiſſima ,aiuto . Commune era il proponimentodi

eminendaiſi ,& mutar vita . VideDio , il cuore contribolato , & die

ſegno di volergli lalui . Vedeilpaggio à cima del ferro della lancia,

che portaua colui, il quale andaua inanzi,vna luce,come d'una fiacco

Luce Ver- la acceſa ,e grida à gľaltri , luce luce ; BenedettoDio, & la Vergine.

pealgon Il che vditoda gl'altri,fù poi riconoſciuto,quando alzaronogl'occhi,bra la nu

be. per vero. Con tale ſcortas'affrettarono di pallar auantizegridauano

tuttavia foccorſo , perche dalle vicine caſe alcuno veniſſe loro incon

tro . Duraua tuttavia lo ſpauento di quella uifione,forta,comedice

modi terra . Non hebbero fatto molto camino, che mancò quella

Luce man . luce . Et allhora piegare le ginocchia à terra,ſupplicarono à Dio nel

creicala fe. la Vergine, che non mancaile del ſuo Diuin aiuto ; &poiche comin

de . ciò à fargli degni del ſuo fauore,proſeguiſſe à cauarglidi canto affan

no . Priegan eſli e'l paggio di nuouo grida;ecco la luce,ecco Maria.

Veggionla tutti, & ne ringratiano il datore di ella . Ma geloli del do

no,e dubbioſidi perderlo,lupplicano la Vergine, per la paſſionedel

ſuno Benedetto Figlio ,che non gl'abbandoni . Migliora anco in parte

la fortuna . Mentre s'affrettano di caminare , ecco nuoua triſtezza ,

Luce diui- che ſpariſce la cara luce . Viè però quelto di buono, che ſono incon

na di nuo- trati da un contadino,il qual diceua hauere fatto sforzo di uenir loro

no gli ſcor incontro, per il ſolpetto, chele tanxe voci loro gliponeuano . Mara

Ligliauali di ſentirglià narrare di quelmaltempo,quando in ognial

tra parteera cheto,e ſereno. Parenia che li rideffe,quando gli dillero

della luce due volte apparla ,e ſtimò,che lodilegiallero , Elli china

rono le ginocchia e pregarono di nuouo la Vergine à fargli degni del

fuodono,affincheveduta anche da coſtui,follepredicato à gloria del

Duca d'AlDiuin nome. Et ecco la terza volta la miracoloſa luce;laquale,ſe bé ca

ba , & quo minaron oltre , & giunſero al primo albergo,no gl'abbandono perciò
zelo .

fino , che non potero il piè in ſicuro . Nèminori erano le coſe, cheſi

vdiuano fatte da Maria nella prouincia d'Alaua , contigua alla Biſca

gliz,purnella Spagna iltelli . Quiui itando à gouerno per il Rè,Fe

Giouani Zonderigo di Toledo Duca d'Alba ,uliedea nella città di Vittoria . Ha

prz del Rosuena per confeffore il Padre Martinode SantiDominicano. Queſti,

della B.V. do veggendo giunto al colmo il peccato della Beltemia , che tanto ide

gna la DunaMaeſtà,portuale il Duca à poruiefficace rimedio. Ello,

perdelio di sbarbiculo, pole pena la telta à i beltemiatori di Dio ,

della Vergine,edeSanti . Non và troppo,chedue cadono nella leg

ge , & fon perciò con lennatiàmorte . Il Padre Martino và alla pri

giore ,& elloita coſtoro à recitare il Roſario; che placato Dio con la

penitenza,& amicataſi la VergineMadre,diceua non douereſli du

bilare che quella darebbe qualche buon piegoà i caſi loro , ouero , le

ge.

26.05 .
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altro ordinaſſe Dio , impetrarebbealmeno loro vna buonamorte .

Piace il partito ad uno de condennati,& l'adopra;ſi confeſſa, recita il

Roſario,e ſi raccomanda alla Benigniſſima Signora . L'altro non ha

orecchie perudir il ſuo bene . Sonmenatiamendui dalla carcere al

patibolo,lopra due alinelli com'è l'uſo di Spagna. Quello chepor

ta l'amator delle Role Verginali , ſe ben ha d'ogn'intorno ſtuolo di

huo nini,fi un sfərzo ſi terribileche ſi toglie,dimezo a tutti, & qua- có che bel

ſi che melle l'a !i, fi fugge col peſo , c'hà adoſſo alla uoltadelmonaſte modo falua

ro di San Domenico . Quiui da un canto della Chieſa è laCapella la Verg.un

del Roſario, per voti , edonatiuiilluſtre ; nella quale posò l'aſinello condenaro,

( come ſe giudicio , e diſcorſo humano hauelle hauuto ) il buonhuo

mo,& (ch'è più ) al pièdell'Altare della Verg. Corle la turba de'bi

ri per torlo di là ,ma ſendo venuți à ueder il fatto ,il Padre Martino

deSanti,e'l Padre Giouanni Vittoriano dell'iſteſſo conuento ,l'auto

rità del loro dire valle à fare ,che folle perdonata à colui la morte,che

era difeſo dalla Madre della Vita . Egli ſe ne rimaſe à ſeruigio del

Santo luogo fino ,che viile.

Indulle la grandezza delfatto , inoltià farſi della compagnia del

Roſario . Et la Ducheſſa moglie di Federigo, chedi già l'haueua à

cuore, ſe ne fece ſi ardente predicatrice,che diſtribuitine lemigliaia a'

ſoldati ,i quali erano aſſediati in Lucronio :che armatigli à quel modo

di pietà ,fù cauſa , come licede, che ſi ſpianaſſero la uia alla vittoria
Aſſediati'in

c'hebbero de’Franceſi . Et feceanco allhora la Vergine queſta bella
Lucronio ,

gratia ,à ſeguaci ſuoi, nella iſtella città di Vittoria. Trouandoſi quei armati di

della Compagnia del Roſario fiuicina la feſta della Purificatione,che Roſario,con

non hauiendo candelle da far benedire,& diſtribuire per la proceſſio- vittorioſi.

nemenohauenano tempo da prouederſene; quei c'haueuano ilcari

co di queſtocomperarono quanta cera puotero, in tale neceſſità ha

uere chenon fù però più ,cheorto libre, & la diedero alınaeſtro, che

ne lauoralle trenta candelle di un quarto di libra l’una. Lo ſpeciale,

quando dieloro queſto numero , hauendomöſtrato , che gliera con

tutto ciò aquanzata cera da farne trenta altre ; le lavoro diordine lo

ro ; & coſi ſe n’empi il numero di ſellanta candelle da unquarto l’una.

L'aumento fù euidentiffimo. Ma ollerua Diuina prondenza. Cia . Oferua au
mento mi.

fcuna candella da ſe pelaua vn quarto di libra ,matutte lellanta non racoloso

pallano otto libre dipeſo .Di più . Arſero quelle ſellanta candelle il nella cera,

di della Proceſſiɔne , & arſero anco ne’due giorni apprello; d .ſorte, &candelle

che per giudiciocoinmine li douea credere, che le ne fotre la terza Vergmale.

parte della cera conſumata. Pofte nondiineno quelte coli arſe e con

ſuma:e dinuouo.sù la bilancia ,ad ognimodonoue libre , & unquar

to reſero di pelo . Nè à quelto legno ítette la marauiglia.Perche ha

uendo i Fratelli pöfte in un banco cinquantaotto , di queſte candello
auuan
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auuanzate , quandopoi venne vn Giudice à riconoſcere il prodigio,

& à farneproceſſo ,ſi trouarono di numero felſantauna . Di manie

ca cheil benigniſſimo Dio godeua ancora di moltiplicar in pelo, &

numero le candele Verginali.

Aumentauali anco il colto di Maria nell'Indie d'Occidente , &

non tanto co’prodigij, quanto co beneficij ueniliano tirati quei Bar

bari à Dio . Occorſe al Baccalario Ancilo , ſcacciato da quei del Da

N.Danna rien,dicapitarà l'Iſola di Cuba ; ina la ventura ilconduſle nel paeſe

diCapella d'un Caſique(Ion queſti Signorotti preſlogl’Indiani)che per auan

nell'Iſola ti da alcuni Chriſtiani inſtrutto,eraſtato battezato,& gl’era ſtatopo
di Cuba.

fto nomeilComandaror . Queſto Signore veduto Anciſo , glandò

incontro , & gli fece gran carezze,donandogli quante vettouaglie vol

ſe ; & fopra tutto lo volle menarà ueder douehaueuano fatto una

Capella con un'altareà Noftra Donna,a cui andauano ogni giorno al

tardià far riuerenza ,& non lapeliano dir’altro , che AueMaria ,Auc

Maria . Narrò detto Comandatorà l'Anciſo , come per auanti era

ſtato lungamente con lui,vn marinaro Chriſtiano, del qualeſi ſerui .

ua per Capitano in tutte le guerre,c'haueua co'ſuoi vicini ; & che co

ſtui per portar vn'Imagine di Maria dipinta in petto , ſempre haueua

hauuto vittoria ,& che iCemi ( queſti ſon’Idoli ) de gl'iniinici fatti in

Imagine di
forma di Demonij neri ,& cornuti , quali portano ancor'in guerra, no

Maria trion poteuano reſiſtere all'Imagine di Noftra Donna;macomes'appreſ

fa degl'Ido laua quell'Imagine alla figura deCemi,quella ſi vedeua tremare; &

per queſta cauſa gl'haueuano fatto queſta Capella,& altare , & l'ana

dauan'à falutare,offerendole collaned'oro , &uaſi pieni di cibi.Parti

tofi pofcia il marinaio ſopra un nauilio , detto Comandator , haueua

ſempre fatto il fimiledi portar, cioè la detta Imagine nelle guerre .

Il che facendo,gi'era occorſo vn miracolo grandiſlimo, quale tutti gli

Indiani , ch'erano preſentimentre narraua queſto , confermaronodi

hauere nieduto . Eſſendo nato diſparere ſopra quale fofle migliore,

la figura,cioè della Beata Vergine ,ò la figura de'lor Cemi, e perque

ſto volend ) venir alle mani,e tagliarli a pezzi, fi compoſero in queſto

Maria sle- modo ; che in mezo ad vna grandiſſima pianura , fi mertellero due

che anno giouani Indiani per parte , i quali follero legati con le mani di dietro ,

per lei . con buone funi,cioè queidel Comandatorde gl'inimici , & i due de

gl'inimici da quei del Comandaror , coli ſtretti come à loro parelle;

& quel Cemi laria migliore,cheprima anderia à slegare i ſuoigioua

ni . Fatto queſto ,e tutto'l popolo ſtando lontano à veder la fine , il

Comandator gridò Aue Maria aiutatemi. Alle qual uoce fubito ap

paruevna Donna ueſtita di bianco,la quale s'accoſtò alli ſuoidue gio
uani ,& con una bacchetta toccò loro lemanichefurono ſubito disle

gate , & i legamni andarono di nuouo à legar i due giouani de gl’In

li .

diani
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grande di

diani nemici . A tanto miracolo nonvolendo ſtare i nemici , volſero

di nuouo fargli ligate , & fimilmente di nuouo venne la Donna del

Cielo à slegarli. Per la qual coſa tutti confeſſarono , che lafigura

di Noſtra Donna , era dimaggior virtù , che i lor Cemi . Queſto

quanto al prodigio. Quanto alBaccalario Anciſo , quando s'inteſe la

ſua uenuta , e coin'era colComandatore , inandarono meſſi pregan
Numero

dolo a mandar perſone, che gli battezalle. Fur da lui mandaridue

Preti, che à cento ,e ottanta in un giorno dier il Batteſimo. Et volen- conuercici.

doli Anciſo partire , il Comandator Indiano gladdimandò gratia ,

che gli laſciaſſe an Chriſtiano, che inſegnalle à lui, & à quoi ſudditi

l'Aue Maria intiera , perche auilauano far cola di maggior riuerenza

fapendola dir tutta ,che quelle due ſole parole Aue Maria; & per que

fto reſtò uno de compagni,& fece gran frutto.

Tornando a l'Italia, le ben i molti intrichi', ne’quali l'aniino cupi

diffimo di Giulio Secondo ſi andauaogn'horinuilupando,non gli la

fciarono hauere quella cura , c'haurebbe voluto degl'aumenti di Lo

reto ;lui nõdimeno ne'medeſimi di morto(come ſi muor il verıne nel

la buccia della ſua (eta); fi uide , che Leon Decimo ſuo ſucceſſore , fù ITALIA .

herede de’invoi ottimipenſieri ,circa la S. Calà. Et glie ne preſentò an

co Dio sù'l bel principio del ſuo reggimento una illuſtre occaſione.

Percioche lafaina della diuotione diLoreto volata à Napoli,accelei Papa Leon

perti di dueGiouanne,la vecchia, & la giouane d'Aragona, (da molti

Reine di Napoli chiamate , per eſſer natedi real ſangue) di andar à Ana 15:49

vedere, e venerare quel tempio, per miracoli molto glorioſo. Perche

penetrando elle con nobiliffima corte entro il Reame Napolitano ,

per l'Abruzzo nella Marca paſſarono , eſſendoouunque giugneliano

con ſegni di giubilo,e d'honore raccolte.Et allhora comando ſua Sá

tità ,che foffero le Reine con grandeapparecchioriceuute se regalace Napoliia
Reine di

in tutti iluoghidello Stato Ecclefiafticolauendo l'occhio particolar no à Love

mentealla frequenza, che uieniua à farſi alla Vergine Lauretana . Et 10.

conceſſe plenaria Indulgenza alle Reinc, & à gl'altri,c'haueffer viſita

fa co'donuri modila S.Cafa .Vien detto ,che folle nel territorio di Mó

te Santo,tra Loreto, e Fermo, quella belliſtimauia con tal'occaſione

ſpianata,la quale chiamaſi fin'hora la via delle Reine. Tolti anco af

farro i mercatidi Ancona,di Peſaro, & gl'altri delle uicine terre,ordi.

nòche quel folo di Recanati di Settembre li faceſſe,perdeſio d'hono

sare ilNataledi Maria.Mentre poi ed'ampliſſimi priuilegil'honora,

& divaghiornainenti, & d'eccellenti doniarricchiſce il S.Luogo ; vn

fat o grádemnésemaraviglioſo, & più ſenza dubbiop l'infinita porēza

di Dio,chepla nouità della coſa credibile,più glorioſa reſe la S.Cala.
Trouauafi un Sacerdote di Schiauonia,huomɔſemplice, e lingo

larmente diuoto di M. Queſto rimalo prigione di Turchi;métre era
da
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da loro con ogni artificio lulangato, perche paſſaſſe alla ſuperſtitione
Sacerdote Maomettana,in verun modo non potea ſofferire di vdite , nèanco le

Schinuone loro ſcelerate parole . Laonde come quello ,cheaboininaua i ſuoi in

in mano diportuni elfortatori, per far loro diſpetto spontaneamente Chriſto , e
Turchi.

Maria,diquando in quandoinuocaua . Di che ſdegnati eſli, & interrogitolo ,per qual cagione replicable queiromi;Perche d'inter

fanno itampati nelle uifcere . A cali parole cominciò quella cruda ,

gente à minacciare di luiſcerarlo s'egli immantinente nomaledicellie

Chrifto,& Maria . Ben veggioio, (otpole) ch'errute;vi concedo si,

che mi poſliate cauare le vilcere,ma di ieuarmi Chriſto eMaria', non

è già in man voltra . I Turchi allhora da gran furia incitati gli ſi ali

uentarono con l'arıniadollo . Il buon Sacerdote ad alta voce chia

mando la Vergine di Loreto ,fece uoro , che campando da l'ugnedi

quei (pietatilconi , andrebbe diſubito ad inchinarlefi, & riuerirla .

Perche in
Queſta voce maggiorinente accele gladirati. Perche eſſi circonda

uncaMaria rono il Prete,e ſquarciatogli il perro , fuorigli craſſero le interiora af

gl' è ſquar. fa to tagliateli uia , & à lui mezo morto,& che hor hora ( comelor pa

ciato il pet reua ) taua per cadere le diedero, coſi riprendendolo in un tempo,

per iſcherno: Vanne hora ſenzaindugio , & le viſcere nelle quali pur

ħora diceſti, che Maria di Loreto ſtà ſcolpita , recagliele conforme al

voto . Il moribondo Schiauone , allungandogliDio la uita , & lom

miniſtrandogli vigore, e forza, andò innanzi,& compiuto con pre

tezza il viaggio di molte giornate à Loreto giunte portando le inte

riora fue . Perdouinque egli palaua,ò folle percurioſità diuedere,

deſiderio di ſaper il perche di cotal cofa ,numeroſo popolo con

correua . Et egli hauendo à miniftrideltempio Lauretano, ſcoperto

il petto di dentio voro , & moſtro le vilcere , chenelle mani haueua,

vàcon le difteſecon poche parole,tutto'l ſucceſſo,per iſtupore,& ammiratio

cate à Lo. neattonito , & come fuori di ſesrimanendo ognuno. Alla fine ,dop

po hauer affettuoſamente rele gratie alla Madonna, & ellerli con la

Confeſſione,& Communione preparato alla preſenza , &nelle brac

cia, ( coine creder potiaino) diquella Reina, ellalò l'anima , Levi

ſcere poi dirimpetto alla Santa Cella attaccare limoſtrarono,permol

to tempo a tutti ,& ellendo elle per la corruttione uenute meno,fintę;

le di legno,& nel medeſimo luogo ripofte,conferuarono parecchi am .

ni meinoria del ſeguito miracolo . Ma perche gl'huamini rozi entra

ti nel tempio , ſtando con glanimi filli nella conſideratione di tale

ſpettacolo , fonnacchiolamente , & con tepido afferto honorauano la

Madre di Dio, fù finalmente giudicato eller beneilleuarle . Perciò

nel Pontificato di Paolo III.con occaſionedifortificare i pilaſtri , che

ſoſtentauano la copola, fù à terra gittato il trauricello ond'elle ſoſpeſe

pendeuano. Ma accioche la memoria d'un tanto miracola non li

ò per

per.

delle,

reto .
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deſſe ,fù ſopra vna tauoletta dipinto vn Sacerdote , con le fue unicere

inmano con un breue racconto di tutto'l fatto,e poſto in publico ; il

quale hoggi pure ſi vede. Vivono tuttavia molti,che affermano ha- ::

uer co’propriocchi iniratele viſcere rappreſentate di legno , & ſenti

to danon pochi paeſini dired'hauer uedute le uiſcere Itelle, ancor
freſche del Sacerdote Schiauone,

Ne’quai giornianco Selimo Imperator diTurchi , di Maometto

nipote , bramando'i teſori non mai tari tocchi della Santa Cella , QSÒ

ditențarel'imprela . Già Selimo,eper le uittorie fue,e per quellede' Maometto

ſuoi maggiori gonfio, tenelia conarmate quaſi tutti i inari in conti- 11 afpira à i

nuo trauaglio,comequello , chediłegnaua diſortoporre ali'Impero reloridizo

fuoturcal'Europa,e tutti i paeſi dell'ulcimo Occidente. Per ſua mo- reto.

ſa dunque una gran moltitudine di corſari sbarcò in Italia , edato il

guaſto alle riuiere della Schiavonia ,e della Puglia ,veleggiarono, a let

tati dalla ſperanza della preda di Loreto,alla volta della Marca.Mcf

la poiin terra la gente , s'impadronirono di Caſtro porto di Racina

ti; co’l ferro ucci?ero le persone , e co’l fuogobruicciarono le cale. Et

hormai trouando per tutto libero ilpallo ,poichealcunononardiua

divolger loro l'armni contra , indrizzatano con grandiſſimo ardordi

animoilcam no à Loreto; quando toſto s'accorfero, che la SantaCa- Turchico

fa,quaſi cheabbandonata da glhuomini , era da gl'Angiolidifeſa .
Htegiano

Percioche la ſtella ſola uiſta di Lei tanto terrore , e ſpavento generò

ne'petci loro ,che temnendo, e treinando tornarono di preſenteall'ar

mata ſenza hauer dato pure cominciamento all'impreſa , certi,che

quellaCaſa cara à Dio ,era ſotto la protettione di Dio . E veramente,

che Selinio autore d'un coſi ſcelerato sforzo non paſsòmolto da poi,

cheper giuſtauendetta ,morìdi cancaro, laido , & afproma'e . Ne

però il mortal finedi coſtui ripre!e , e tintuzzò il temerario ardire de

glaltri . Seppeli poidai prigionieride'Turchi ,iquali faluarili fugo Ano.1514.

gendo andarono à Loreto perfodisfare à i uoti, chei capide’corlari,

lotto la cuipoteſtà eran eſſi ſtati, hauciano (ouente conbuonaarma

ta renato à Loreto ,per cupidigiadiſpogliare quel ricco tcmpio ;ma
Sbarcati i

che cofitot), che peruenero alla preſenza della Santa Cala , nata in
Turchiper

il.gran Sa.

loro miracoloſamente vna ftrema paura , furono coſtrerià volger il crilegio.

piè,e tornare adietro,à chiare note confellando, che quiui ildito Di

uino ſi trouaua . Coli l'audacia cangioli in riue enza, & eſſendoli

queſta fama tra ibarbaridiuolgata sd'allhora in quà le galeotte de

corſali paſſando la riniera dellaMarca , non hanno hauuto ardire di

commettere in cofpetto della Benedetta Stanza alcun inisfatto , non

che d'auuicinarleli,perſaccheggiarla .

Vna volta ſolamentedue fufte Turcheſche ofarono di far bottino

nel territorio di Loreto , lequali incontanente conobbero la Vergine
Madre

conarmata
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Due Fußte , Madre di Dio, per difenditrice delle coſe ſue: Percioche furono lo

di Turchi ftello giorno dalClariſſimo Canaletto Generale dell'armata Vinitia

dare da Ma na prele, i rubbatori ſoſpeſi,tutta la preda ricuperata , & la ricchezza

riain mano di Loreto con la mortalità de'barbari conferuata . Nè menodalla
del Cana

forza de barbari,che da l'auaritia de ſoldatiChriſtiani conſeruoli nel
lecto.

lo ſteſſo tempo intatta la Santa Caſa Lauretana , efenza dubbio per

celeſte protettione.

Trogauaſi il Duca d'Vrbino Franceſco Maria , ſpogliato da Leon

Decimo dello Stato ;delquale rimpofleflatoſi poi con l'armi, diſcorſe

condannoſo ſaccheggiamento tutta la Marca , per vendicar ( fi come

egliandaua dicendo ,l'ingiuria dal Papa ricemita . Haueua vn'efer

Duca d'Vr cito meſcolato di ciurma di molte nationi,lequali erano differenti di

bino tra coſtuni, edi lingua, & faceuano più conto della preda , che della Re

corre con ligione . Quindi aueniua,che non poteua ellere, quando biſognaua,
l'eſercitolo di comandainenti del Duca gouernato , nè in veruna maniera dalle
Stato della

rapine tenuto lontano . Il peggioera, chemoltide Colonnelli,e deChicla .

Capitanibuona pezza fà,erano fitibondide’teſori di Loreto;anzi ha

uelian già tra loro per terza perſona ſegretamente trattato d'inuolar

neli . Conforme adunque à l'accordo,li fermarono fu'l tardiàmon

te Filatrano non lungi da Lotero ,con intentione di douerſene andare

nello ſpuntare de primi raggi del Sole à merter'à ruba le ricchezze

deila Santa Cala.

Il pio eprudente Duca oue leppeillor penſiero ,s'affaticò permet

faggieri à diſtorglierli,col mezo de Capitani lorproprie con la gente

Italiana ad impedire vn fatto coſi nefando .Ma parlaua à fordi, men

tre aizaua l'auaritia il grido. In tal modo la maggior parte preualle

alla migliore . Nonera il giorno ancor ben chiaro , quandomandate

auanti ipie,cominciò a ſchierar' & metter in ordiniza l'eſercito.Mile

Soldati del fi di nuouo il Ducaà dilluadere, accompagnando di minaccie i prie

tro'lluovo ghi , l'andata per cometrer un tale facrilegio. E poi che s'auide di

lere,alcoſa gitcar le parole aluento. pregolli che ſtádo purfuldidi conferirli à Lo

crilegio dil reto ,almeno di ciò il coniolailero , cheoue la alienille, che la volontà

ſegnano. loro in altra deliberatione ſi mutaſſe , perdiuotione, li comegi'aliri

huomini vfano di fare,s'accoſtaſſero alla Santa Cella della Beatiffima

Vergine . Che altrimenti dibuon'hora proteſtaua ,che ſopra diloro

verrebbe non ſolamente l'ira fua ,maquella delCielo, che più mon

tage ridufle loro à memoria i ben freſchi effeinpi de’Turchi. Ma effi

hauendògl’animi di pazzia , & d'auaritia ingombri, impatienti diſa

luteuole conſiglio ,con infogatabiaina s'incaminarono alla preda.Se

guitaua il Duca quell'eſercito,che non baſtava à reggere con diſegno

di difuar ancora il facrilegio àcutia polla : Manon mancò alla Sa

colanta Cella l'aiuto Verginale. Noneran molto diſcolte da Lo,

reto
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reto leſpie mandate auanti; eveggendo, che in tuttoʻl paeſenon era Annisasi

diche temere , faceliano felta . Quando eccovno ſtuolo di crudeli

Lupi ( affine chele fiere raffrena flero la ferina rabbia degl'huomini)

ad un girar d'occhio faltò fuori del vicino boſco ; & a un certo mo- Lupiaffa .

do poſtoli in ordinanza , impetualamentes'auuentarono alle gole gliono, &sbrananole
loro ; molti de qualicome forſennati per lo improuiſoterrore.co fpie de la

bien arrorati denti ſcannarono e sbranarono; gl'altri volſero in fuga crileghi.

hormaipiù della ſalute , che della preda ricordeuoli; iquali per la

paura per lo cotío , e per iftanchezzamezi morti , fubito , che alla

prima ſquadrade'loro arriuarono , ripigliato alquanto difiato rac

contacono à compagni lacagione della lor fuga. Emolto bene gli

auuertirono, checonſiderallero à qual'imprela li ponoflero, & che

Dio medeſimo era il difenſore della Caſa di Loreto.Che pur era da

pen(ace , che tantamoltitudinedi:Lupi,e fi fmiſurati corpidibe

ītie non foſſe da quella felia vſcita , ma miracoloſamente ſoſpinta

contra i facrileghi;&infieine, ch'eglino non haueuano pugna con

tro vn'eſlercito difiere , ma contro iDemoniforte dell'Inferno , che

crano , ad vn.cenno Diuino , ſcatenati per far vendetta de’violatori
del Sacro albergo.

Eftercito al

Ma i pazzicondottieri delle genti ſchernendo con militare beffa
Ja viſta di

come vano lo ſpauento delle (pie , non ſi trallero adietro vn.pal- S. Maria di

ſo . Nondimeno coli toſto come apparue la Santa Caſa , fùincon. Loreto for

canente l'eſſercito per diuina permiflione da gran timore ſorpreſo, preſo da ,

e tutti cominciarono à cremare. paura ,

Poſcia faggi diuenuti,a riconobberoi capidella ſceleratezza : &

ò per l'ira diDio ,o per la diuotionedel Tempio Igomentati tutti,

s'altenero dal malpenſato ladroneccio. Ma , accioche gl'animi de'

ſoldati ſubitamente non tornaliero alla loro natura , fù un nuovo

miracolo aggiunto. Era già paſſato molto del giorno , allhora , che

dicono , cheimmantinente da Cielo calò unanebbia , laquake pian

piano ingroſſataſı intorno al tempio , ne furò l'aſpetto fio comeche

folle ogn'altra parte lucida, & chiara, Quell'oggetto à gl'occhi

de’riguardanti ſoldatioppoſto , aiutò à tenere immobili gl' animi
I Soldatise

loro . Ripieni poi di grande horrore , s'inginocchiarono , e cam . Capitani

biata la preſontione in diuotione , andarono tuttauia à Loreto per chieggo pa

riconciliarſi à Dio , & la Santiſſima ſua Madre . Colà giunei, tutti e dono .

principalınente iCapitani della fanteria , entrarono riuerenti nella

Santa Cala , & fupplicheuolmente chieſero della determinata fcele

ratezzaperdono. Olcre ciò,à quella Vergine , che haueuano riſo

luto di (poliare, offerſero doni; così il viaggio con pazzia comin

ciato , fini con lauiezza. Il Duca d'Verbino ſopra modo lieto , &

contento , per l'inaſpettata cuſcita , difcintali la ſua ſpada dal
Xx bianco ,
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mukaa

Duca d'Ve fianco, attaccolla nel primo ingreſſo della Santa Cella in memoria di

bino lieto sì ſtupendo miracolo. E fù ſenza dimora lellercito menato via , c1

del ſucceſ. Sacro Luogo, & la prouincia della Marca vennero daogni timore di
fo .

ſacco liberati.

La fama de riſchi di Loreto , e della celeſte protettione , moſſe it

Pontefice Leone à fare , che con humano aiuto ſi potellero tenereta

Loreto cin li calamità lontane. Cipſe per tanto Loreto di folle, di baſtioni, di

10 difoſſe,e mura , edi bellouardi . Poſeui buoni pezzi d'artiglieria , & die al

luogo la forma di ben munito Caſtello . Queſto leuiò laniino à bar

bari , &à non barbari ancora di machina più contro quell'auuen

curato albergo. Ordinò anco il Papa , chefoſſefula vnacampana

di rara grandezza,che pelaua ventimila libre ,e chiamolla del nome

dellaterra Lauretta ..

In queidi apunto eraoccorſo in Bolognavn Diuino riſentimento

contro vn ſoldato della guardia del palagio publico . Era pofta vn'

Imagine di Noſtra Donna, lopra vn pilattro della torredel Podeſtà.

Vrinando adunque coſtu uerfo tale pilaſtro , fù da perſona di ſenno
Temerità

d'un folda ripreſo ., & dettoglinon eller lecito far afto coſi irreverente avanti l'

to comeca- Imagine della Madonna .. Egli,com'era più cmpio, che piò , laMa

figata. donna è dice,in Cielo, volendomoſtrare che lontana forte. Ma sac

corſe toſto il miſero ,che preſente era la virtù di quella & la poſlanza,

perchedivenne cieco , e tutto enfiato, & forpreſo da'grādolored "vri

na, cadèà terra come morto . Mercè allhora gridaia effo , mécèd
Ann.1515

Vergine Sacratiſtiina ; & fù udito, & ell'audito inſieme,& fano dal

Madonna maledel corpo e dalla praua difpofitione dell'anno . Crebbe per

detta del ciò la diuotione al luogo à termine , che tantelimoſine ne fuir tratte ,

popolo in chene fù alzata vnaCapella detta hoggidilaMadonna del Popolo ;
Bologna. & harendita da poter fårui celebrar Melläogni giorno , & far altre

ſpeleancora

SPAGNA E fù in quei dî;che la Diſpenſera delle celeſti gratie, oltre all'ha

were cauato MonſignorGaudencioNadalbasGualcone da igorghi

profondid'un fiume,nelqualera caduto collir cauallo ;liberò anco

GiouanniRiolaSpagnuolo, del Veſcovado di Vique,dalle mani di

ladroni. Coſtuiparlando per lo conrado diValdra,vrtato intre di lo

ro ,prima fù toko fuori dellauiacommunes emenato nellefolte d'un

boico , &poi legato aduna quercia ,con diſegno di tenerlo iui fino

LaVergine che pagasted facelle pagarela taglia,che gli metteuano di dugento',

cauauo luo cpiù ſcudi . Nelquale Atato veggendoſi, pregò laVergine à degnar

dallemani ti'di liberalo ,& promiſe di offerrir al tuo facro linogo idigento (cır

ditre afſal. di dellatagliai La gratia fù farta . Et la fecorda notte della ſua pri

gionia,mentre ſtà tra queiladroni,iquali benerano ſuegliati all hora,

&attenti à ciò,ch'egli facelle ; vienliun'animodi fuggire,& gli dicć:

5

9

ini.

il



Libro Undecimo.
507

to.

il cuoreche la Madonna al fermo l'aiuteria; & lo mette li ben in effe

cutioneche ſe ben era ſcalzo , & in luogo doue nèanco il giorno han.

rebbe ſaputo trarne i piedi, corto nondiinenoda ſuperno lume,dop

pohauer tatta norte caminato,ſi trouò la mattina su'l buon ſentiero,

che mena a Monferrato. Er veggaliſe fù opra di Dio queſta ; chedi

là àdue o tre di , effendo cadutonelle coſtor mani un huomo della

medeliina parochia di San Bartolomeo ,di cui era il Riola ,& hauen

dolo interrogacoche folle del talemercante già loro prigione,quan Amistu

do inteſero ,che ſtana bene , & era in punto per girà ringratiare la

Vergine delfauore fattogli; gli hebberc à dire cofi apunto. Egli ha Narrano

moliobligo àNoſtra Signora,perche altro, che lamanoſuanon l'ha gliittedial

potuto trarre delle noſtre vgne ſenza pagarci ducento ſcudi, chevo- lalniil fat

ledamodalui ditaglia . Ma in factiella è ita coſi( ſoggiunſero;) che

mentre erauamodeſti, e tutti tre intornoalui ,sù gl'occhi noftri di

leuò didoae giacea , & con infolito ardire'li pofe àfuggire , che noi

nonhaueſſimonè mani per afferrarlo,nè piedi per ſeguitarlo , coſi ci

tenca una occulta virtù impediti,e legati.

Ne' quai di anco Giouanni Artes, della parochia di Sant'Andrea

di Palomar, delterritorio di Barcellona , fù dalla virtù iftefla cauato

dalle mani deſuoi fieri nemici viao , ſe ben carico di mortali ferite, e Spietari

col fianco , eventre aperto in più luoghi, & le braccia , egambe morran di

che collauano ſangue, perventidue ferite di dardi, & di ſpadasche un ferito.

in vn’aſſalto,improuilogli hauetanodate.

La connerſione però inirabile d'un'Alfaqui , tanto come à dire

dottore della luperſtitioneMaomettana , vuole cheviempiegano

più adagio la penna ,
Effendo coſtui ſchiauo del Caualier Solerio da Valenza , gentil

huomo di valoree di ſpirito ; era più volte ſtatoperfuafoà farliChri

ſtiano ,col qual'unico modoverrebbe à valerli del fuo acutiffimo in

gegno à faluarePanimiſua; ma egli ſempre hauena fatto il ſordo .

Vàvnafiata il Caualiero alla diuotione diN.Signora , & fi mena lo

ſchiauo dietro; il qualementre il padronefà le ſue orationi nella San

ta Capella ,contemplaanch'eſto, oltre alle mille cotedegne di ella ,

quel volto Verginale,c'hadel diuino , & li fente ferire il cuoreda inſo
Vo’Alfa

lita pietà . Prima ſtà come attonito,poſcia alzate le mani, & la faccia
qui Maoi

al Cielo , fà ſegni di allegrezza inſolita. Il caualiero gl'addimanda , mettano

che colá ha;& egli riſponde cheſi vuole farChriftiano, & checono tratto da

Ice à baſtanza queſta eſſere lauera,ebuona legge, & l'alire eſſere tur- virtù Ver
te mere impietà, e ſuperſtitioni. Allhora s'auide il Caualiero , che ginale à co

uerrer

quello chenon haueua eſlo potuto fare in molto tempo , e conmolti

prieghi,e perſuaſioni l'haueua fatto la Madre dell'eterno Dio,

Perqueſte , & mille altre eggregic virtù era celebrato il nome della
Xx
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Verginehonorara in Monſerratofino nella Francia iſtefa :

Si troua , paffati i monti Pirenci , la prouincia di Ghienne, ſottoʻI

cuinomepaika la Guaſcogna; nella quale è il Veſcouado di Tarba .

FR & N- Qujui nella terra d'Aſpi,inentre marito ,e mogliefaticano in una for

famolto profondaàcauar arena per fabricare ,ſitrouano d'improut

fo cader gran mole di cerra adoſſo, chenon ſi pollono aiutare. Fau

migliareě à tutti il chiamare ne'gran perigli la Vergine ; &la chia

maroneſſi ancora ; & ſe benl'oratione fù brieue , fù però efficace .

mole di ter Appar in queſto di miſeri laMadre di pietà inquella ſembianzasche

namonaffo suedefigurata in Monferrato , & con leſue diuine mnani trattene ſo

ga però i spela la terra lopra'l capo loro in guiſa , che non reſtano affogati , &

accoman : gridandoeſſi aiuto,la voceè udita da ipiù, & manco nicini . Tanto

dati à Ma- dura l'aiuto ,quanto porta la neceſſità , la quale di qui conoſci eltre
me , che dalmezogiorno per fino alla ſera penarono più perſone con

badilià leuare loro diſopra'lcapola terra . Ma,comeè ingrato tall "

kora l'huomo è apena è cauato il miſero dalle fauci di morte, che ſi

ſcorda il voto;e tanto durò l'oblio quanto ſeguì la proſperità .Il pie

La traſcura tolo Dio allhora ,a guiſa di adirato padre , che nello Idegno fr ricorda

gine d'ade de'pazzarelli figli conuna sferzatadi opportunase falubre infermità

ftigata da
fà ch'egli firauede della ſua follia,& grida mercè.Allhora dal profon

Dio . do dellaſua miſeriaeffaudito,per duplicata.gratia di conferuata vita;

editriófata mworte,andòà dare le douute lodià Dio,& alla Vergine.

Non ben fornito l'anno, ſi molle dalla ſtetfa prouincia di Guaſcom

gna vn giouanemuto',& uenne à gran ſperanza di ricuperare la fa

uella in Catalogna. Egli era di circa ventiquattro anni, & oltrecheda
ua co'cennià vedere la calamità ſua , tenelia anco lettere teſtiinoniali

del fatto : I Capellani della Caſa di Maria,gli fecero animo à ſperar

bene , & à raccomandarſicon molto feruore à Lei - Laprimanot

Come fcio te vegliò nel fuo ſantuario , & non fece altro , che picchiare con

glie N. Si. l'orarione alla porta delle gratie. Venne poi fuorila prima Mella , &

gnora ile quellavdì coninolta diuotione:nè benedille ilSacerdote glafcoltan

ti com'è il ſolito , cheduplicatabenedittionenondelle il LommoSa
lingua ad
un Mutorcerdote Dio al Muto , &fùdi tal forte.Segnato ,che ſi fù di Crocesſen .

titig ſciolti i legami della lingua;Gratie vi rendo,dilie, ò Sereniffima

Vergine Maria delfauore fattomi. A quella voce ſtupironorwti gli

vditoridella Mella . Et egli voltoſi a loro ; Hammi dato , ſoggiun

fe , la Beata Vergine il buon giorno ;& io priego ciaſcuno divoi,

che dica per annor mio un'Aue Maria , per rendimento di gratie

à N. Signora.Queſtoinolto volantieri fatto,ellendo chieſtoil
garzo

ne x che dicelle come ilcaſo dellaſua diſgratia folle paſſato,leguir

lo Giouanni di Caffaia , natiuo di Folfales in Guaſcogna;ſtando in

cala diMonlig.Alialo Burgos in Perpignano di Roſſiglione,cadeidi

poca

gami della
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poca 'altezza sì , ma di quella caduta ne perdei fubito la fauella. It

mio padrone fè ogni poffibile.col farmi cauar ſangue, & con varime.

dicamenti, perch'io ricuperaffi l'uſo della lingua ; ma iltutto fù in
darno . Allhora fui effortato da lui à venirmene, come ho fatto , à

Monlerrato , & per tal'effetto fecemi una ſcritta , che conteneua chi

io foſſi, & come mi raccomandaua à curci , acciochenel viaggio ,

ch'io douea fare diGuaſcogna , in Catalogna ciaſcunomifolle cor

ţele d'inſegnarmi la via . Venni dunque comepiacque à Dio ; &

alzando il Sacerdote la mano per dire '; Benedicat vos Omnipotens me leguile

Deus ,fùpreſo il mio cuoreda grandiflimo giubilo , & ardendodi la tua ſcia

deſio di fauellare , fauellai ,& lodai nella Vergine il Signore . Et gura.

Credo (loggiunſe , ) che per Diuin giudicio apunto la mutolezza mi

feguſſe , ch'io ho detta :perche auanti di ella, ellendomi occorſo di

venire dalla Città di Tolola à Perpignanom’abbattei a dare in quat.

troallallini da ſtrada, che mi trattaron malc , e volevano anco darmi SPAGNA

la morte ; done mentre coſtoro tengonmii pugnali alpetto , inuo

cui l'aiuto di Maria , & fui con ſolo miracolo liberato dallemani lo

10 ;e fui si ingrato , miſero ine , che hauendo la vita , e lo ſpacio di far Voto no li

penitenza,per mezo diLei,non penſainè anco di uenire ,comeſtana de porr'in
oblio .

il voto , a dar lode in Monferrato alla mia Liberatrice . Perche iſpar

miai dunque allhora ,il facrificio della lode,collemi Dio la fauella, &

inuolſemi in quella calamità,

Altri beneficij ancora conſeguirono i Franceſi da Noſtra Donna

di Monferrato in quell'anno ; perche Antonio Quiſquier di linglia

docca , habitante in Leocata , hauendo per gran dolore di teſta per

duta la viſta , que ſi ſentì perſuaſo da vn Religioſo à ricorrere alla
Antonio

gian Madre di Dio , non indugiò à porſi in camino per queſtadiuo
Quiſquier

cione. Venneui con la moglie , e condue figliuole, che gli ferui- ciece,riue

uanoper guida; e quando giunſe à Mortiruolo, tre leghe diſcoſte de il fole.

dal ſuo Santuario, comperò vn'occhio di cera , e cominciò à lupa

plicareNoſtra Signora à degnarſi di ottenerle la bramata vilta ; &

Non paſſarono quindici giorni,che Beltrando Benet del Veſcoua

do d'Vrgel,nella Francia iſtella,ilqualed'una grancaduta.primaera
condotto a termine di morte , & poi per l'aiuto diMaria, haueua ci

cuperata la vita ;vennelieto inperegrinaggio alla Chieſa Verginale.

Erano in queidile marine diCatalogna, cdi Biſcagliamolto infe
ftate da corſari; & purallhora vna Galeotta di Franceſi ben armata

hauendo preſo terra , & approdatoad Affranques, luogo della giu

ridittionedi S.Vicézo di Caldes ;erano quei mal’huomini per

dadichiunque ſi foſſe lor fattoavanti.Tocco queſto mal'incontro ad

Antonio Rgio ,il qualandalia per riſcuotere leiédite delſuocómunes

che

hebbela gratia ,

far pre

Xx . 3
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che per eller veſtito alfaibene, eſſendo ſtimato riccohuomo, fu prea

to da quattro di loro ,& portato di peſo alla galeotta. Stette quattro

ſettimane in quella miſeria,dallaqual'era certo di non potere liberar

fi ſenza ſoprano aiuto . Al finecoſtoro ſmontati in terra , per prouea

Antonio derli d'acqua , & vettouaglia , legarono lui con diciotto , ò vent'altri

Roio, pri huomini con buone funi alla poppa del legno ,e andarono traſcorren
gion di Cor

do per la terra d'Alboraia . Antonio in quelmezoricorſea Maria, &

felicemen. promile, ſe lo cauaua di lor mani diviſitare la ſua Caſa . L'aiuto fu in

iſtante ,che trouando è lontane, ò addormentate le guardie , fi troud

anco ſciolto dalle funi ;onde lanciatoſi d'un ſalto nell'acqua, che gli

daua fino alla cintura ,corſe alla parte più habitata della terra, e tanto

gridò aiuto,aiuto ,cheraccolſe in ſua difeſa più, e più perſone. Con

queſti armati condottoſi al luogo dou'era la fuſta,trouò chei corſari

già ſi erano co’prigioni,e con la predaallargati tanto da ripa,chenon
fi potellano à verun patto giugnere ; ond'egli alzò le mani al Cielo

per tanta gratia.

Nó bé erano dell'anno , & mcleiſtello d'Agoſto ſette giorni paſſa

ti ,che la ſtella mano Verginale ,che ſciolle le funi d'Antonio , apri le

portedella prigione,dou’era Giouanni Calamar,& disferrogliipie,
& le mani . Coſtui,ch'era dell'Arciueſcouado di Tarragona, incol

pato à torto della morted'un’huono ;ſi trouaua in termine, che let

tagli la ſentenza dellamorte,non reſtaua ſe non ,che ueniſfero i giuſti

tieri ,per lui a menarlo alla forca . Non ſperaua più in huono.Ěben

per lui , che cominciòà fperare da douero in Dio; e per inczo della

Vergine Madre, da lui inuocata,hebbe vita ,& libertà. Prega e pia
Gionanni

Calamar " gne egli nella carcere non tanto i ſuoipeccati, quanto la ſua ſciagura,

Ita pereffer&volto a Maria , Voi lapete pur,dille, ò Sereniſſuna Signora , ch'io

giustitiaro. fono innocene. Aiutatemi dunque à Confolatrice de gľafflitti che

da Voi tutto dipendo . Ciò detro , crolla eſſo le inanette diferro , e

troua,che gi’eſcono dalle mani,che primamolto ſtrigneuano.Siegli,
che le gratie Diuine ton compite;però veduteſ libere le manie ſenti

toli fatto gagliardɔ,& animofo, paſsò primavn riparo , che attrauer

faua la prigione,c lancioſſi ad unchiodo forte:poícia da quello paſsò

à fermaripiè in un poco di ouato à foro , per cui entrauavn poco di

lumne nella carcere , & quiii diuisò , eltabili di paffare al tetto della

ſtanza . Col cuore dunque,che glidaua Mariaperuennealtetto ; e

trouato modo di pallar per ello in una ſtanza propinqua , tentò egli

riuſcì il fatto, ina con indicibile trauaglio , perlo impedimento , che
glidauano i ferri c'haueua àipiedi, Penſava , che quiui folle nuoua

agonia,per ellere chiuſa la porta; matentò apena il chiaaiſtelio , che

tronolli dilchina . Perchè non folle lentito nel falar , ch'ei faceua

conquei ferrià i pic , altuilupoſli vn panno attorno elli, e caminando

coG
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coſi pian piano per le ſtanze, che gli conueniua paſſare de guardiani,

peruenne pur finalınente, con la ſcorta Verginale à caſa ſua. Quando ecauato

cominciò à ſentir il beneficio Diuino poteua di poco cllere la meza dalla prie

nottepallata,e quando à caſa giunſe erano ledieci horedel giorno . gione,e dal

Coin'ei fù vedutodal padre,campato coli ſtupendamente e co'ferrià lamorte,D
Maria.

piedi; piapſe d'allegrezza ; gli leliò i ferri, econquei delle manette ,

volle trouarſi con ello lui a render gratie alla Madre di Dio.

Vno,ò due di doppo coſtui,venne à Monferrato un Piemonteſe no

inato Antonio , il qualementre era in uia per girà San Giacomodi

Galicia , era vrtato in quattro maſnadieri,che sbalzati fuoridelboſco,

s'erano auuentati à lui per amazzarlo,e Ipogliarlo. L'uno gli ſcarico

la baleſtra adolfo , cd'un dadogli fè larga ferita nella teſta ;glaltri,

ch'erano armati di lácia,e ſpada,chiferillo nel collo ,e chi loinileſtì in

vn lato ,e chi in un'altto . Non poteua in fomma fuggir la morte,per- Vn Piemo

che ſendo caduto del colpo deldardo in terra , & non reſtando alto, teſe come

che coluiche lo tenelia per i capelli gli croncafle il capo;li poteua più terito .

toſto tra morti,che tra uiui annouerare. Ah Vergine, gridò eglial

l'hora,ah San Giacomo,aiuto. Et ecco folgora à gl'occhi ſuoiura lui

çe e ſcuopre Maria , ediſcerne l'Apoſtolo della Spagna in fuo aiuto ;
N.Signora,

folgora anco contro glatlaſini un raggio, macon tale ſpauento, che & S. Giaco

li mettonoin fuga , & abbandonano il ſemiuiuo . E qui laSereniſſi- mo in ſug

ma Reina,c'haueua adoprato il ciglio a ſcompigliar i ladroni,adoprò aiucu.

anço la medica inano à ſanare in iſtante le fecite del diuoco peta

grino ,

Mentre coſtuinarra in Monſerrato le ſue ſciagure, & auuenture ,

eccoſopraggiugne cauſa di maggior ſtupore; percheGiouanni Perez

da Valuerde terra diTeruel, venuto anch'egli à riconoſcer dilodi , e

di doni la liberatrice Maria ,dille anch'egli ciò ,che à lui nella Città di

Valenza era alquantimeliquanti intrauenuto . Eſſendoglioccorſo di

far’un ſuoviaggio col figliuolo ,doppo molto caualcare,ricapitarono

ad vn’holteria,douepenfarono di polare la notte . Haueua il figliuo

lo nemiltà con un caineriero delMarchele di Çenete , il quale adoc
chiatolo, & allịcuratofi,che ſtellçiui la notte ad albergo, ragunò al

quantiamici,e partiggiani, & conelli ſi trouò armato all'holteria con

diſegnoducciderlo , 11 figliuolo , cenato c'hebbe col padre , accom

pagnollo alletto , & chiuſo l'uſcio della ſtanza , e poſta lachiaue nella

lacca,dille chepolalle fino,ch'egli andalle alla ſtalla à prouedereche Giouaneco
i caualli fofferoben gouernati. E tanto eglifece.Alritorno,trouò il me colco

garzone all'entrata della porta ſettę armari, & fuori d'ella alquanti al mici.

tri, & quei più à lui uicini legli ferrarono con le ſpade adollo , Ve.

ducoli cofiltretto da loro, & che non poteua ſalire la ſcala, rinculoſli

alquanto, & ſalto in una cucinetta,douc in un canto ſi riparaua al met

glio

da ſuo ne .
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gliò , che poteua . Ma che potetia , s'era diſarınato ? Il padre à quel

Ann. 1518. ruinor darmi,sbalzò di letto, e coſi incamiſcia impugnata la spada,

voleua aprire la porta , e ſtarin difeſa del figliuolo ,che ben ſentiua

al grido , eſſere da nemici aſſalito. Ma trouatola chiula, e viſta che

indarno rentarebbe di sforzarla , & che tra mezo il figlio farebbe
Oferua le

fance toco tagliato à pezzi, poſe l'arma in terra ', eginocchiatoſi, a Voi , diſſe, o

cate dare al Vergine , lo raccomando ; & qui fece voto digire ſcalzo à Monfers

rato . I nemici intanto entrati con furia nella cucina , gli dauano

quanti colpi uolevano . Eglinon dicelia altro, che Giesù , & Maria

aiutatemi. Seſſanta ſtoccate glidiedero in un momento, & pareua

Voce Ver- à loro , che lo pallaſſero con laſpada ,da banda à banda;manon erå

quilo glidà così . Et in queſto (pira l'aura del Cielo ,& ode il miſero affalito

vna voce ſoauiffima, che glidice ; laſciati cader in terra . E tanto

ello fa . Quei crudeli , vedutolà guiſa di morto in terra , col ſaio

tutto forato , etrinciato dalle ſtoccate , che pallauano anco adentro

nel muro , giudicatol morto , l'abbandonarono . Srauano poco lun .

ge da quella ſtanza i Signori Giouanni Perez, & Giannotto Ferre

rio ; iquali ſentito acquetato alquanto il rimore, mandarono i lor
ſeruitorià veder s'era morto il giouane aflalito , e tra tanto eglino

E ricono- aiterrano la porta , doueil padre ſtaua ginocchione con la ſpadain

ciuto ſano , mino , & gl'erano intorno per conſolarlo del grande affaffinamen
& viuo . to fattogli . Il che mentre elli fanno , ſopraggiungono i ſeruitori

lieti , & gridano buona nuoua ; & doppo la voce, vede l'alientu

fato padre, & veggono gl’altri il giovane, che ſtimauanomorto,

ellere fano , faluo , & ſenza un minimotegno di ferita . Non fù , chi

non ſi auguralle quel giacco . , & quello ſcudo Verginale in difeta,che

difeſo haueua il garzone; & s'empè quell'albergodi voci dilode,&

dibenedittione.

Fù à parte diqueſte gratie vn giouane Genouele , per nome No

Fre , il quale hauendo in un grandiſſimo trauagliodi mare perduto i

fenfitutti, quando poi permiracolo Divino,in je trouoſli ſenza l'uſo

della lingua, edell'orecchio, & ſiſterte muro , e lordo dieci ó do

dici ani, viliendo di limoline in Valenza . A capo di effi moſloda

Nofre Ge- fpiratione celeſte , uenne à Monferrato , & fupplicò nella Vergine

noueſe per il Signore à riſanarlo. Quel giorno, che tù ilquatordiceſimodi Mare

Hrano acc; zo , porto il priego ; lentiſligrande alteratione, & non mangiò ,në
dente mu- beue ; & nell'hora, che glalari mingialliano trattoſi all'altare della
10, e fordo.

Madonna , & ginocchiatoſi auanti la ferrata , coli orando gli par

ue di vedere laSacra Imagine di Maria , veſtita di manto candido,

che lieta , & ipirante odorcdiParadis ; le gli apprelfallë, tenendo

l'Apoſtolo della Spagna da un lato ; e toccandoli le orecchie , & la

boccadicellugli; lo lon la Madre di Dio. Il Muto fauellò allhora ', é

dille;
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tiñas in lila

diſſe ; ) Reinadel Paradiſo . Erano preſenti al fatto vn compagno

del detto Genoueſe , & vn'altro huomo , iquali diceuano le lor ora

tioni. Vno diloro diſſe all'altro ; E di cui è ſtata queſta voce ? che

ben ſapevano colui eſſere -di molti anni muto . L'altro non riſpon- in vifione

dea , ma ſtaua à guiſa d'attonito fofpicando quello , che era , che fof- è ſanato dal

fe queſtauna qualche grande opera Diuina . Il Muto , poi c'hebbe la B.v.

fauellato , tralognando crede abbracciare la Sacra Imagine apparſa

gli, eſtrinſe iferridellagrata ; iquali tuttauia tenendo ſtretti, diſſe

di nuouo ; ò Reina del Cielo , & poſcia , Gloria in excelſis Deo in Prime pa

voce tale , che beniflimo fu intelo . Coloro , che furon preſenti,dier role ,lose , e

tofto nuoua à gl’aloridella grandezza del miracolo, & litrouarono beneaitzio

i Padri, con gl'altri del benedetto luogo, à cantare lodi à Dio , & alla ne .

Vergine Madre.

I campatida l'impeto de'fiumi, per opra di Noſtra Signora , in

queſti anni, come che follero molti , di due però più ſegnalati fanno

l'hiſtorie di queſta Caſa mentione. Nel Velcouado diVique , nella

parochia di Villanuouia , peſcando con rete in un ramo di fiune Pie

tro Cortinas ,la corrente dell'acqua nel portò di pelo in un gorgo,don

de non potelia vſcire ſenza aiuto più ,che grande, nè ftar quiui pote

ua ſenza trocar ilprofondo,& affogarfi,fe Dio nonlo fofteneua .Al Pietro Cor

tri non era prelente cheun ſuo figlio di quindici anni,ma di poco anigorgo

mo,& manco forza.Chiama eglila Madonna in ſuo foccorlo ;& quel

la è prelente . Il figliuolo,comela pietà gli perſuade , tenta , per ais

tar il padre, di pallaradentro nell'acqua ;& il padre grida , che s'ar

reſti, & che più colto uada à chiamare glhuomini, che lavorano ne’

campi vicini ;& egli tanto fà . In quel mezo lo toſtenta la mano Ver

ginale chenon affoghi. Và il figlio per aiuto, e nel pallar un picciol

riuo d'acqua, trouaun trauicello ,che ſtimaà propolito daporger al E köftenta,

padre , perche livaglia di eſſo ad v{ciredi là ; maalzandoloda lac-io diuina

qua,troualo inolto peſante , e ſtà dubbioſo fe dè indugiar à portar mente

quello,ò paſſar’oltre à chieder aiuto ad huomini. Angoście, & an- pra l'acqua

guſtic ſono da ogni lato . In quel punto ecco fi troua alle mani due

pertiche leggieri elunghe,lequali ſolo Diogli mandò per l'Angiolo;

& con eſſe và,& le porgeal padre, & con fauor Diuino lo casu dalle
inani della morte .

· Ilcaſo però d'Agoſtin Serra daTarragom fù ſtimato più mitabi

le . Và lamoglie lua alfiumeà lauar pannise didue figliuolinic'ha, Hift.diMi:
vno giuoca in una banda della ripa,& l'altro in un'altra,& ilmaſchio fer Mir.136 .

giuocando , fà troppo da douero, che trabbocca nell'acqua, & s'an

nega. La madre , che nè ilüede, nè'l ſente , alza il grido , edice , ò

VerginediMonferrato, dou'è il mio pucto ? Sente quelgrido il ma

rito, e fa riſuonar anch'egli il campo dell'aria del nome di Maria ,
&
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Fanciullo & le lo raccomanda . A queſto rumore raunanſimeglio dicento per?

annegato, lone in aiuto . Ma che pon fare? Toglion pertiche e pali ,e cercano il

relo viuo à morto , per qualche ſolazzo de’viui. Non han faticato inolto , che

Parenti . trovanoin un ſeno d'acquacola arrendeuole , & chi fà un giudicio, e

chi un altro . Agoſtino ch'è fermo chequello ſia il figlio morto( ahi

che non può l'amor di figli,)ſtà per gittarli all'acqua,e pigliarlofi: nè

mita,nèpeſa,che riſchio di morte è quello . In quel punto, che ami

cı lo trarrengono , ecco gli li fa inanzi il ſuo caro Bartolomeo , ( coli il

putto nomanali) ma tuttomolle,e fiacco . Prima entra in tutti lo ſtu

pore,poſcia lodano la diuina Clemenza , & hannoper certo ( quello ,

chee) che la Madre della Vita , l'habbia tolto dalle mani dellamor

te. Il putto addimídato donde uenita, e dou’era ſtato riſpoſe non la

per’alıro, ſe non , che gli pareua dieſſere ſempre iui dınorato. Ma

quegl'huomini, per allicucarſi anco più del miracolo, tolta in mano

Voto era . Vna pertica , cercano in quel ſeno, ſe più ui ſia quella coſa arrendeug

fcurato , le ,& non ue la trouando,moltiplicano le benedittioni . I parenti ,ri

pucua cia- hauuto il figlio uiuo,vogliono il noto ſciorre ,di portar il putto ,e ido

gura ſi tra- ni proielli àMonferrato,ma ui mettono quel tempo di mezo ,che la
he dietro.

grandezza del beneficio non comportaua . Ilputto vngiorno ſale vn '

alta Noce perpigliar un nidod'vccelli,& erradonel porre vn piè ten

teſi di ramo, in rainoà cader'à terra . Noſtra Signora , ( dic'egli in

quel punto ) di Monſerrato ,pietà & aiuto; e uà à trouare con una bry

ta ſtramazzata il ſuolo , Se gli ſchiaccio diquel colpo il braccio Gni

Sana ilpur ſtro . I parenti affittiſſimis'aueggon hora.che non lece dar parolea
to affatio.

Dio,quand'è tépo di pormano à facți;e pur gridano aiuto anch'egli

no alSignore , & viadoprano la Vergine permezana , promettendo

di uilitar la ſua Cala,eradoppiar i doni. Gode allhora la DiuinaCle

menza diuedere con quel caſtigo riſanata la negligenza loro . Eri .

drizzato faſciato ilbraccio al putco , e riſtretto in unacanna , nè altro

rimedio vi fanno,che quello della grande officina di Monſerrato ; &

auuiene,che ſenza indugio quello rilana , & può eſfer’alzato , &ma

neggiato à gloria della Diuina Onnipotenza,

I campatidi prigionediqueſt'anno furono due,Paſqual Rocca da
Ann.1519 .

San Miniato,il quale capitò diMaggio à Monferrato , & Nofre Ri

bes ,che ci uennediOctobre, amendue per ſodisfare à uoti, Il Roc

ca ,il quale teneua i piè riſtretti ne'ceppi e nelle catene, & le mani nel

Vn conden leinanette di ferro ,ellendo inçolpato à torto di morte d'huomo,ſi tro

nato àmor ualia in una torre , aſpettando di hora ,in höra , che veniſſero i giuſti

te, è libera. tieri permenarlo à ſolpendere,poiche e la lentenza di morte era let

ta, & ogn'altro ufficio cheprecedenza la morte era fatto . Chiama con

rutto ciò Maria di cuore , & le raccomanda la ſuainnocenza,& la gra

tia è fatta . Gli ſon cauati (quaſi per legno ) i piede'ceppi,& le mani

10 .

dallc
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dalle manette , & ha il modo d'vſcire per un balconcino (à queſt'ef

ferto aperto con miracolo ) della carcere; & calandoſi al baſſo, ſe ben

dà unagran botta in terra,inuocandotuttauia la Vergine,ha la ſua fu

ga ,epreſta ,e facile , & ficura.

IlRibes hauteuia e collo, e braccia, e mani,e piedi, raccomandati à

groſſe catene, & penoſiſſima uita menando in prigione,non aſpetta

ua ſe non di terminarla con morte infame. Et pur era innocente di

ciò,chegli veniua appoſto.Piagnefinalméte, & ora sì fattamente ,che

coll'interceſſione Verginale,egliè elſaudito da Dio. Vede unanot

te entrare vna gran luce nella carcere, che parc un Sole nel ſuo meri- Luce Diui.

diano ,& apronli tutte le porte ſenza ſtrepito,e rumore ; per lequali na , & fuo

vſcito , con la ſcorta dellamedeſima luce Verginale paſed in ſicuro .
effecio .

Gli ſchiaui di Mori,ò di Turchi,che l'anno iſteflo permezodi Ma

ria hebbero libertà ; furono prima Maeſtro Michel Arpino Prior di S.

Giouanni di Gaieta ,Agoſtiniano;& poi Franceſco Prato Barcellone

ſe . Il buon Padre venendoſeneda Gaieta à Romaper il capitolo, che

vi faceuano,hauendo sbarcato con altri in terra à l'Iſola di Ponza,che

èà mezo quel camino, fu preſo dalle fuſte del corſaro Barbaroſſa , &

portato inſiemecon alquanti di ſua compagnia chenon puotern lal
uarſiàtempo ,à Tunigiin Barbaria . Egli fè uenduto per iſchiauo ad

P.Michel

Vn tal Moro nomato Zoranco, il qualera Fiſcale del Re,per quaran .

racinque ducati . Eſſoglidie carico di portare acqua inun barile per to chiauo .
Arpino fat

la città à uendere; e teneua ſempre la catena al piede . Si può penſa

re , che pena era quella di queſt'huomo, perche biſognauia caminar

tutto'l giorno la città,con quel pelo adoffo,à lungo, & à trauerfo , & AFRICA .

la ſera conlignar’al Moro padrone un Reale diguadagno;che ſe man

cato haueſſe unauolta, ò glidauanotantesferzate sù l'ignudo , ògli Penola vita

collauano il lardo ſulcapo,d faceuágli lomigliante lupplicio provare. ch'citu.

Sette fiate in un giorno gli fù fatto abbaſſar’il capo ſopra unoſcagno,

come per troncarglielo,s'egli non negaua la Fede noſtra , & gli tu le

gnato ilcollo con l'acerta , ecauatogliene fangue; ma egli tette ſem

pre coſtante, & raccomandandoli à NoſtraSignora , eragli preſtato

da Dio il donodella perſeueranza .

Ma che ftraccio non fù fatto di alcuni altri Religioſi ſchiaui, che

dimoranano nell'iſteſſo ferraglio ?ll Padre Don Matteo Caſtillarida

Gaieca , dell'ordine di San Benedetto , e di mont'Oliveto di Napoli,

fù tenuto grand’hora ſoſpeſo co’piè in sù ingran tormenti,perchene

galle Chriſto;ma egli chiamando in fuo aiuto la Vergine di Monſer- D.nl.no

rato ,era confortato in eſsi. I Mori, che l'udiuano, li poſeroà belte. Ca.

miare Noſtra Signora , & diceuano,; vedrem'hora ſe li aiuterà la tua

Signora di Monterrato,che chiami tanto; e tuttauia gli dauano digri

tracolli, & mazzate in telta . Ma lo ſcudo Virginco gli riparaua . '

ile
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tutto ciò i colpi,creftaua ( col folo chiamare la Vergine) ſenza leſio .
ne alcuna .

Il Padre Giouani da Gaieta hebbe più , che parte della medeſima

P. Gio da fierezza morelca ;ma prouò anco aiuto altiſſimo ne'luoi guai. Dopa

Gaea (o-, po varie ſoſpenſioni,e battiture ,gli troncarono anco le dita delle ma

{peſo da ter ni fino alle lecondecongiunture.E in cia cunapena, inuocandoMa

ria , trouauaſi leuato il dolore; e doppo una ſua brieve oratione, ha

uendo alzati quei monchidelle dita al Cielo , comechiedendo iner.

cè, fi creuò nell'abbaſſargli reſtituiti queinedi, chegli mancauano.

Gli con re
Se allhora Inille lingue haueſſe il buion padre hauute,con eſle haureb

e le dita be lodato nella Vergine il Signor Noftro. Il che vdendo vn Moro

tronche. iniquo , molloda inuidia , emaluagità eſtrema, diè un malcolpo al

Padre pendente , & fi accoſtò à lui per troncargli la lingua , che tanto

lodaua Maria . Ma non puote fornire la ſua empietà , che ſe gli fec

Seccafi il cò in iftante il bracciò & hebbedi gratia à battere con frecta la ritira

braccioad ta . Imparò egliallhora à ſuo coſtoà conoſcere nella Vergine ſopra

inMoro, e na la Diuina Onnipotenza;e felice, che la riconobbeancora , & s'ar

Si conuerte . feſe, & feceſi Chriftiano, hauendo hauuto ſegretamente il Batteſfimo

da quel Padremedeſimo,che ſimale concio haueua.

Diqui li vede quanto importa l'etſempio ,e glatti Chriſtiani,e vir

tuoli de'buoni,à conuertir i cattiui . Piacquetanto à Dio la virtù di

coſtoro ,che ne mandò toſto loro ilmododifaggire di ſeruitù de'bar

bari . Percioche eſſendo venuta àquei lidi di Africa,vnlegn diChri

ſtiani per cauſa dimercatamia,hebber’anco agio quei Religiofi ſchia

Come la 8. ui,per inezo delconuercito Moro, di concertare con i padroni del le
V.libera ut

gno del modo, e tempodi fuggire con eſſi in Chriſtianità. Il qual
si quei Pao

concerto fù li ben ſecondato dalla Stella della mare Maria , che ne
dri.

peruenero in brieuetutti al porto di ſaluezza.

Il fatto delBarcelloneſe ,accennato di topra , pafsò coſi. Fecero

queſt'anno, ( ſi comedimoſtrano le hiſtorie diMonſerrato iftello ,)

gli Spagnuoliqualche factione militare in Africa ; & in particolare fc

guì atroce battaglia tra Chriſtiani, & Infedeli ſotto Algieri , doue era

con buone forze Barbaroſſa . Il CapitanoDiego dellaVera fece ben

il debito con le forze c'haueua , e colconſiglio , ma permiſe ad ogni

modo Dio , che foſſero sbaragliati i noſtri, & cofi molti ne perirono

di ſpada,e dardi,e molti nel mare.

In tale ſcompiglio Franceſco Prato da Barcellona , il qual'era feri

to malamente in una coſcia , non hauendo forze da fuggire lungi, ſi

Spagnuoli ritirò , ſoprauienendo la notte , in una rocca penſandoelleruifaluo .

baragliati . Veggendoperò alla prova,che non gligiouaua quel ricetto , perche i

cercatori ſolleciti erano uicini , raccomandoſſi à Maria diuero cuore ,

& poi lanciolli in mare , con quei due grauitsiini inpedimenti, l'uno

di
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re:

guer come

di non ſaper nuotare, & l'alcro della coſcia ferita , che gli toglieua la Frane. Pra

lena. Eſſo, per non it alfondo ,penſaua di ſoſtenerſi sù la rotella ; ma to dalla mia

che pro ?Ella è picciola ;egli peſante.IImareglè intorno, la morte al- no Vergia
la gola,e pur grida ; inercè ó Maria ; & mercè hebbe , & non ſenza nea campı

grande, & euidentiffimo miracolo . Percioche tolto dal ſeno delodalma:

l'onde dalla mano Verginea , e portato , e poſto in vna galea di

Chriſtiani, ſi trouò ( non ſapendo coine) camparo dal mare, edal
lamorte .

Tra i feriti mortalmente,e trinciatiminutaniente,non ſi sà ſe hab

bia pariBiagio Noguer del Veſcouado di Tarba. Queſti ellendoſi SPAGNA

in vn ſuo viaggio tolto fuori della via maeſtra per irad iſcaldarfi , el

ſendo nel cuore deluerno;nel ripigliare,che fà della via reale, fi tronò

aſfaltato da tre ben armatigiouani,iquali fecer ogni sforzo per amaz

zarlo.Haueua il giorno auanti fatto parole col padre di eſli,& non fa

pendo chi coſtor foffero ,nè trovandoliminacciato,non ſi guardaua. Biagio No

Quando ſi videcoſi caricato , ſi tenne morto . Però egli ricorle alla

Madre delle gratie,perhauere il Figliuolo propitio . I nemici , mal trattato da

conciatolo conpiù ditrenta ferite , delle quali molteerano mortali; nemici.

lo laſciarono più morto , che uiuo . Egli coininciò allhora à conoſce

re quanto forte era il braccio , à cui fi era appoggiato ; perche ſendo

fouraggiunte perſone, che lo poſero in letto a curare, quando per

corſo naturale doucuamorire,& che perciò eglin'era dato da medi

cie chirurgi per iſpedito ,conobbe in proua,che coſtoro s'ingannaua

no . Rilanò in fomnma,e con doppia marauiglia , perche faldauan- Ferite,e pia

fi le piaghe larghe , profonde e lini(urate ſenza applicationedi ce. ghe chiuſe

roti , & vnguenti,& ( ch'è più ) non restaron nè anco i ſegni di elle;

tanto importa l'hauere la Medica delCielo à ſua cura . Et pur'haue

ua ſette colpinella reſta , & alcuni di eſſi mortali , lina lanciata in un

fianco , ſei itoccate nel braccio finiftro , due nel deſtro , vna ferita ,

che lo paſlaua da banda à banda, dodici colpi nella gamba ſiniſtra,

vna ſopra'l giccchio nella vena organica, & altre di pari pericolo,

Sperimento la felicità dell'iſtella cura di Noſtra Signora, ina al

quanti meſi doppo fe ben in fomiglianteperiglio , Romando Ragi

niero . Haueuali egli,tagliando legna, dato da ſe coſi crudel colpo Ramondo

d'acetta nella gamba.chepallato l'offo, ella non reſtaua attaccataſe Reginiero ,

non con la pelle.I medici , echirurghi oue lo uidero , ellortaron i pa- che colpo

rentià far prouifioneper l'anima,percheil corpo metteuanoperper- hanella gá
.

duto.Ma ello,che ſi era auotato àMaria , & promello di uiſitare con

doni laſua Chieſadi Monſerrato , ſentì toſto li fatto beneficio , che

fenza opradi inedici,nè di inedicine, rappiccato , che fù oſſo con oſſo

infiemecon la ſola interceſſione di Leijottenne compito dono di fani.

rà daDio ,

Ne

momento .



) 8 . Delle Imagini miracoloſe di Maria .

come crap

mare,

Nemanco fù pia laSignora delCielo in porgere lamano a coloa

ro , che ſtauano per eſſer’iaghiottiti dal mare : fra i quali furono que

fi'anno ,Criſtofano della Caia Bartolomeo Aloa,e Martino , tutti tre

natiuise beneficiati in Valenza . Queſti nauigando daCittà Vecchia

verlo Valenza , prouarono li gran furtuna ,euento ſi contrario cheſe

ben tre volte furono foipinti da l'onde à uiſta della loro Città, altret
Vaice lo

tante nondimenofurono con eſtreinta angoſcia riſpinti adietro, e pri

portaio dui ma a viſta di Maiorca vennero poſcia iop a Palermo in Sicilia , & in

fine andarono à dare verſo Marſiglia in Prouenza.Toccare non puo

tero il porto . Durò tanto la fortuna,che ſendoſi il troppo combattu

to naniglio aperto nel mezo,tredici leghe lungida Marſiglia ,non re

ftò lor atro di pentare che di ben raccomandarfi à Dio, e diben mo

rire . Ricoriero dunque alla ſolita Speranza de’inortali,perche foſſe

inezana lor); & auunti,che ſilanciaffero inmare,douead ogni modo

doueuanodal naufragio elfér portati , offerritono alla preſenza d'un

Notaio,ch'era iu’l legno , tutti i lor beni à ſeruigiodi NoſtraSignora
in Monferrato. Etgittatiſi poi nel nome di Dio, nel ſeno dell'onde

Naufragati

veggendo ſpumanti, tre legheemeza nuotarono valentemente per giugnereà
N.Signora, terra . Non ſia chi creda, che haueſſero forza , & aniino di nuotare,

fi rintranca con tanto contraſto dieci, e più miglia di mar’adirato . La forza , &

la virtù uenne da l'eſlere apparſa à imileri sù l'onde la Clementiſſi

ma Vergine veſtita dimanto candidiſimo ,col Figliuolo tra le brac

cia ; con la cui uiſta rinfrancati,ſuperarono quel pelago, & peruenero

finalmente à riua.

Nel qual tempo anco la naue Santa Caterina di móte Sinai la qual

veniua dalle Indiedi Portogallo,prouò tanta fortuna là uerſo il capo

Naue , che di buona Speranza , che li tennero per perduti. Ma fatto c'hebbero
viene dall' di cuore voto al ſicuro Porto de’nauiganti, &iſtituito peregrino An
Indie,ſerba

tonio Nugnez,che à nome di tutti vilitaffe, & offerriſce doni in Mon
tà. '

ferrato, tranquillo il mare,& fornirono lieti il uiaggio.

La fama di queſte liberationi diuulgauali per tutta Europa , onde

non era huomo, ò donna inuolca in qualche calamità grande, che ri

correndo al medeſimo Rifugio , ſe ricorrea con fede, non reſtaſſe

confolato .

Ci fù nell'Aprile di queſt'anno alla Caſa di Noſtra Signora il Ča

pitano Villabordes da Turba ,il quale per lunga infermità hauendo

di più anni perduta la uilta,fperaua al ſantuario di Maria di rihauer

Capitano la . Egli però giunto à Perpignano s'incontrò in una li fatta diſgra

Villabor- tia,procurataglidal nemico dell'huomo;che un ſeruidore.ch'ello te
des cieco. neua per guida del camino,gli rubbò quei pochiquattrini,che ſi tro

uaua ,& l'aſino , che finallhora portato l'hauea . Non manco però

Diodiconfolatione, che ſendoſi incontrato in lui un pouerello.gli ft

no .

aino



Libro Vndecimo. SI9

1

amoreuoliſſima ſcorta fino al ſanto luogo . Ne fù apena all'uſcio del

la Chieſa cheli trovò dihauere per interceſſione di quella ricupera- Rieripera

ta la luce. In quell'hora , grondandoglilagrimedi tenerezza da gl ' la vilta.
occhi, alzò le mani, e dille . Deh benedetta liate per mille molte , ò

Altiſſima Signora inia ,che hauete fatto degno meinutile feruo,di ve

dere la Sacrolanta Imagine jimai tacerà lamialinguale lodivoſtre.
Non manco cauſa dilodaila hebbero quei ſpoſi,parenti, & amici,

che danzando diMaggio à nozze molto ſolenni ſi trouarono ſoprag.

gilinti da un temporale lifatto , che in mezo à tuoni baleni , non fur

campati da i fulmini e ſaette del Cielo ſe non dallo ſcudo Verginale.

Fur coſtoro del Veſcouado di Vrgel,e i principali di loro chamauan

li Gio : Pietro , Bernando , e Criſtofano Battaglia . I quali come pri
Fulmini ce

ma ſentironoad aprirſi con fragoreſtremo lenuvole, eſcendere con Jelti , cheef

poco interuallo più ſaette; l'amico nome di Ma: ia chiamarono,& fu feiti fanno .

rono ſegnati, ma lalui. Gran coſa :chi hebbe arſiccio ,dal celeſte fuo

go, il piè , chi la gamba ; & chi'un danno in una parte del ueftito, &

chi in un'altra:ma dolore nè danno hebbero però alcuno . La Spola

ſi trouò ſpezzata,e caduta in terra la ghirlanda d'oro, c'haurelia (à l’vſo

di Spagna ) in capo ;le annella gli faltaron fuori delle dita , ma non

s'abbruggiatono,nè perderono :c ciaſcuno in ſommahebbe ſegnala

to indicio diquel male ultimo,eperiglioſtremo fchifato per il prie- Tempeſta

go della Reina delCielo . Queſto occorſe nel ineſe diLuglio . io Aragou

L’Agoſto ,circa il fine,prouarono alcuniAragoneſi altretanta furia na.

di tempo con ellīto pari , e con marauiglia più chegrande . Sendoni

moffo in furioſo tempo con turbini impetuoſi, pioueano anco pietre

è lafli di grandezza fino d'uno arancio,tanto che è percuoteſſero huo

mini,od animali, ò dellero nelle coſe ,feriuano, e fracallauano il tutto.

Il uento com battendo gi'edifici, faceua dubitare ſefolle la fine del

mondo .

Nel territorio di Barbaſtro del Veſcouado d’Vueſca Marco di La- Rouina un ".

yero,che prima era allo ſcoperto , ſi tratle col compagno ſorto un ca- edificio .

famento pentando eller ficuro ; & quella da cui fuggiua,molto preſto

incontrata , cioè la morte le non era la Vita , & la 1peranza noftra in

fuo aiuto la quale chiamata,venne eſupplicata,rele à lui,& à compa

gni Dio benedetto propitio , & coſi camparono dalla ruina della caſa,

che in un tratto glicouerſe tutti . Non fù, chi non gli ſtimalle morti.

Raſſerenato ilCielosandarono perſone à trarli di quelle ruine, e pen

Lauano più toſto di leuarli per portarli à ſepellire, che di trouarli à ui- Son trouati

uere. Main fatti ( ecco ſtupore) doppo il leuardelle traui,che intra uiui , co

uerſauano,doppo lo ſcalzardimattoni,e pietre,primafentironglia pernidalle

dar lodi à Dio nella Vergine di Monſerrato, & poſcia con immenſo

giubilo trquarongliqiui, & fani 19 ..

Men
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croda .

Mentre diqueſti, &di ſomiglianti fatti ragionali in Monferrato ,

fouraggiunleui nel meſeiſtelo d'Agoſtounamarrona honorata col

fuo fratello Cherico della rerra di Tarraſco , & coll'occalione di ſcior

r’un luo voto,narrò un fatto molto ſtupendo.

Teneua ella famigliarità con due donne, & non ſapetia,nès’iinagi

naua , che quelle l'odiallero à morte, perche le cattivielle moſtrando

il contrario ,haueuano il riſo in bocca :e'l dardo nelle mani . Vngior

no inoſtranle elle più ſerena faccia del folito, & fanno con vezzi epa
Ann. IS20.

rolette in guiſache le ne va incauta con loro à diportarſi in un giardi

no . Hancuano quelle due figliuoli grandicelli apprello ; ella era ſo

Due Don. la . Quiuicome ſtaua il concerto,l'alTagliono prima di parole,& v

ne tradi gliono
(ie ben non era vero ) ch'ella le habbia vituperatecon la ſua

có vna Ma

lingua,epretendono vendicarſi: La miſera li aiuta con dolci riſpo

ſte , econ derti pieni di uerità per placare la furia loro,ma nulla fà .

Può bea dire , giurare;e chiamar Dio in teſtimonio che non ſien ve

re le coſe cheleappongono ;che ad ogni modo canta à fordi. Se le

ſcagliano in fine amendue adoſſo,e tenendola i figliuoli sì,che valere

non ſi potea di piè nè dimano;vanle alla gola in attodi ſoffogarla, &

giurano di farlo ,fe non caua la lingua. Non sa più la dolente donna

che fare . Quanto ha divocesadoprala achiamare la Verginein aiu

to,& doue le vieneameno la uoce, ſuppliſce il cuore.Es poiche vede,

che ò ha da reſtare ſenza uita ò ſenza lingua , elegge permanco male
Tagliano

la lingua al il cauare la lingua; & cauatala,quelle fiere,ò furie la pigliano etaglia
la Matrona la con un cortello fino alle radici. Sciolta che fù da loro vaflenedo .

lente à cafa (ua, & fi lagna,manon li caua dachi l'interroga , eda chi

ode le ſuequerele ,altro chequeſta voce; Vergine di Monterrato aiu

tatemi. Sella non moltıaua à i parenti , & amici le lingua accorcia

ta , non ſi poteva da alcuno imaginare l'offela,nè conſiderare il miras

fauella ſen colo;perche tanto fauellaua ella lenza lingua, e ſpeditamente quanto

za lingua. altra donna faceffe . Quella ſtella, chegodea iſ fauore di Maria , ſe

non uedeua gl'altri à ftupire& fe non gli udina àdarç uoci di lode, e

di giubilo, non la peua quanta cagion haueſſe digioire . La fama

íparle toſto la nuoua diqueſto,e concorreuanoperſone daogni parte

à uederla , & udirla à fauellare ſenza lingua. Imedici chiamati alla

fuà cura per ſaldar la ferita,e ſtagnar'il fangue, diſſero conforminon

voler porre la mano della lor infermità doue hauea il dito ſuo la Die

Oferuari uina Onnipotenza. Et quidue gran puntiſi olleruino per l'iſtoria,

per il per. & pericoltuni;primo che la buona Spagnuola,come grata à Dio, &

donar à ne alla Beata Vergine ditanta gratia operò con la giuſtitia, che non fof

le fatto diſpiacere alle due femine; Paltro, che percheanco ilmondo

s'aſſicuralle del ſuo limpidiflimo anino , die due figliuole c'haueua

da marito per iſpoſe à i duc figliuoli di quelle, & fepeli à quel modo

Poltrago
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Naue,

Toltraggio in eterno oblio .

Per queſte gran coſe ,che ti udinano di Monſerrato , ſe la Spagna
s'infiammauanella Mariale diuotione , molto maggiormente Itupi

ua.chele marauiglie ancora di Guadalupe fi faceffero ſentire nel mar

delle Ladie là verſo la Caſtiglia dell'oro .Era partita dalporto e città INDIA ,

di Santa Maria deLantica del Darien ,ch'è in terra fermadelgolfo d '

Vraba,perivenjue ad altre llole,vnacaravella.Ma attranerſandoque

Ito golo,le ſociagiunſe vnagran tempeſta, che la fece à forza corre

re alla volta dell'iſola diCuba, & fiuide molteuolte prefa,& inghiot

tita dalmare.Andanano sù quelto legno due Donne chiamare le Ta- Natieiaris

uice , & feconelo ,che gľaltri,che con loro erano ,dilfero,queſte con tat fchio d'af.

to'l cuore lagrimarono,echielero ſoccorſo à noſtra Dóna,benchean- fondara .

co tutti gl'altri generalmente ciò facellero . Quiuiderouifibilmente

e nella proda,e nella popadella naue Demonijfieri ,e (pauentofi, &

vdirono nell'aria dire ad undi loro ; Torci lavia , come fcun'altro di

loro ſtelle ſopra'l timone.e gouernaile il legno , & cercaffeto diqnet

sterlo à fondo; & ſentiuanoquelPaltro riſponder, & dire;Io non pollc: Demonic

& poi apprellovdirono vn'altra.voce,che diceua;gettalià fondo,an- che cö bas..

negali:& un'altra voce riſpondea dicendo; non potlo, non pofio. Et tono una

perche tornauia quella prima voce che comandaua perche non puoi ?

diſpondea quell'altra; non poffo,perche quivà quella diGuadalupe.

· Allhora fù grande il grido, & le lagrime fur copioſe di cutti quei

peccatori, che nella naue erano , chiamandoNoftra Donna di Gua

dalupe ; e raccomandandofele , pareua , che s'apriffe l'aria , & giu

gnefiero quelle voci al Cielo. Et certo , che penetrarono al fonte

della miſericordia; perche in quel tempo andaua il legno coſi prel

lo teſca che ogn’un penſauna ,che ſe ne foflero douutifar mille pez
LaVergi

zi in quella furiola coſtiera . Ma venneun'ondeggiata ſenzacompa
ne gli foc .

ratione più alta , & alzò dipeſo ła caravella ſopra gli [cogli dell'al

pra colta , & la gettò nella terra piana più dicento palli fuori dell'ac

qua ſenza , che perſona alcuna di quantedentro il legno erano perzi.

colalle, nè morifle. Et coli il Signor.Iddio gli liberò per intercel

fione della B.Madre dalmateda Satana .

Qui l dee anco vn'altro miſterio fapere , che nella medeſina na

ue andauaun'buomo , che veniua da terra fermada cercare limolina
Sforzo di

per Noftra Donna di Guadalupe. Riferiuia il Licentiado Alonſo Demosilja

Zuazo, hauer vdito da tuttiquei , chedi tal fortuna ſaluaronli; che forma di

la naue già era piena d'acqua li, chepoco potea (tar più à fominer- Tonnie

gerli ; & queiiniſeri hauere ueduto uenire certiin ſembianza di pe

Ici:( intendi Demonij) comeTonni, ò Deleni, & atterrare co’der

si le cintedella naue,( cheſono quelle tavole con le quali cuopron

ule giunture del vaſcello , ) & diſtaccarle , e tirarle fuori , onde

corre .
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Pietro di

diqua entraua tant'acqua,che non ſe nepoteuano difendere ; ne fa

rebbe ſtato poflibile faluarſi, che per miracolo . Quci della naue ſi

tenneromolioobligati doppoDio, & la B. V.à quelle Taniſe come

Donnedi gran pietà efede;& chauelfercmofla la Diuina Clemenza

à ſaluarli .Stupenda eradauedere la politura dellanauc, ecomelo

ficcòin terra lontanada l'acquefra ſcogli ,e balze..

Coſe però non manco ftupende s’incontrarono in queſti dì nell"

Italia . Eraquininominata per mille caufe laMadonna diFomonio ,

poſta nell'Emilia circa due miglia diſcoſta da la città di Forlì dello

ITALIA . ScatoEccleſiaſtico . Maauanti,che noi diciamolecofe.chcà queſti

anniſono aſſegnate,perdar lumeconuenientedellorigine di talc di

Locionesfà meſtiero ripigliar il filo alquanto adietro'.

Era ſtato circa ottant'anniprima vn granCorſale, che poi c'hebbe

tenute gran pezzainfeſtatele riuiere,l'Ilole, & le città del marAdria

tico, corteggiandohorcon legni piccioli, & horcon grandi, &con

molci compagni, & ſpogliando quando dicobba, quando di vita , e

robba inſiemei nauiganti; aprì pur’una volta gl'occhi della menter

& rauiſtofi de'luoi grauiffimi falli ,pensòdi leyarſene col Diuin aiu
to , & d'einmandarli . Coſtui nomauafi Pietrode Bianchida Duraz

zo:l'occaſione cheglie nc preſtò Dio benedettofu quefta . Ellendo

ello già fatto nonmeno formidabile, che odioſo a tutti gl’huomini,

e fatto gra quando folcanailmareco'fuoi legni più ardito e fiero , ecco una tem

pelta horribile primaglie la diſperde, e mette à fondo , & sforza

lui adhaueredi gratia di faluarſi a terra con fauitx , già ſpogliato di

robba , amici,& di vaſcelli.. Allhora conliderando quefto effet’ure

grande auiſo di Dio , poſeſi àpiangere la luamalauita pallata ,che

Iloffeſa haueuala ſua DiuinaMaeſta : & per hauerbuonaſcorta nel!

cominciare la uia della penitenza ', addimandò l'aiuto di Maria .

Volteadunque le ſpalle alla ſua prima infame profeſſione d'affaffi

no, fifece Romito ;&chiedendo limoſinaàfedeli, li poſein uiauerſom
La cittàdi Forlì .

Quiui entrato per la porta , che chiamano deCodogni, piego &

mandeſtra , &là dou'erala cella, chenomauali di Topio,fi pofeegli

ac habitac”;&ſecuire à Dio . Larealtà della liia gmn:ritirata , ilſuo
Viver af

viuere molto afpro , l'ändardi.verno , ediſtare con una ſola veſte
prodi Pice

sù la carne, clauninar co’pie ignudisù per le neui, eghiacci , e

ſopra i falli , e'ldormire sà la terra ;; fece che i Forliacii conoſeelle

co adaitoſto , che Pietro diSanto zeloera pieno , & cheuncaroſer

uo di Dio prello di loro haneffero . Nonmangiana carne giamai ,

nèuſaua cibi ſenon groſſi . Faceuafi rader il capo una voltaal meſe »

La barba , ſecondo l'uſanzaGreci , laſciaualunga.La fainadel ſuo rin

gocabuiuere volò allai toſto ;, & ueniuano da ognilato pecfone

gran Corra

Romica .

O.
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priego ſe

viſitarlo ; il che hauendo eſſo moltoàmale perpaura di caderne in

fuperbia , addimandò allaMadre dell'humilcà , che gl'inſegnaſſed

vincere queſtoaffecto , & ad iſchifarne l'occaſione. Al

gui l'effetto ; & ſecondola { piratione fattagliſi ritirò da Fodi,alla

pilla di Fornuquo , ( ò fornò come la dicon hora , ) .& fù apunto

l'annodelGiubileo mille quattrocento cinquanta . Il luogo , douc

segli prefeà ftantiare fù aſſai uicino ad una antichiſſimaQuercia.
Pierrola

Quipoiando il beaco,huomo,hebbe in uiſione , trouarſi nel feno
Icia Forii, e

adettaQuerciavna Sacra Imagine diMaria, e come gli haueua pre- vààforno

fentato il ſogno, coſi crouolla , che era belliſſima effigie,&di

pinta i l'uſanza:Greca. Pietro ringrazio molto Dio , che gli haueſ
le moſtrato fi bell'hotello , da feruire à ſua DiuinaMaeftà , & alla

fuagranMadre;onde fatcaſi nel luogomedeſimovnacella
,fidicde

à farui indigiuni,& orationi ſuauita.

Queſta lopradetia Imagine;eſſendo per ſpecial prouidenza Di

uina ſcopertaprima à Pietro , allai toſto li dimoſtrò molto miraco

lofa ; onde iinpetrandoui gi'infermi ſanità , & nelluno ricorrendo Madona di

indarno alla rappreſentata in lei Maria , auenne che in poco tem- Fornò , &

povi fù tanto concorſodipopolo,& abbondanza di linoline,ch'era luoi prodi.
sis

unamaraviglia

Era allhora SignorediFoclì Ordelafo Pino ', ilquale perciò fo

lega ( le feſte principalmente) mandare fua guardia à Forno perfi

curezza dell'Imagine,e hrogo ,&del Romito , & delle groſſelimo

fine, che veniuano raccolte. Del denaro , che ſi raccoglieua , quan

to albuon Pietro egli non ne toccaua pur uno , ma perchenon fa

peua leggere , ne fcriuere , hauendodue fidati Depofitarij {pende

ua tutto in honorar la Madre delCreatore ; & fecele il tempio , che

durò gran pezza,di forma rotonda, & quantopuote l'abbelli; &

poſe sù l'altare la benedetta Imagine . Et poic'hebbe fatto il gran

decampanile, che ſi uedehora ,e prouiltolo dicampane confor

mi- , &fatta anco una bellalagteſtia, & prouiftala di Sacrivaſi ,& Chieſadel

d'ogni forte di paramenti , & in fine allegnata à facri miniftti con- jaB.V.mol

ueniente dote di entrate , poſſeſſioni, e cale , paſsòà Dio hauen- co cmpido

do ſellant'anni di età . Era già ſtato dato al monaſterio ancoraqual

chc principio; onde quello doppo il ſuo pallaggio aſſai toſto fini

lo il ſopradectoSignore OrdelafoPino procurò inueftirne la Con

gregatione de’Canonici Regolaridel Saluatore, ſi come fù con Bre

lie di Papa PaoloSecondo fatto l'anno mille quattrocento fettanta

ſerte , ildi lelto Aprile . Grandi aumenti ſotto'l governo di derti

Padri fece il Sacro luogo ; & di bel principio occorle un notabile

miracolo .

Trouandoſi carcerato il Signor Nicolò da la Montana detto ilBa
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zone percerto ſoſpetto ditradimento in Forlì, doppo vari tormenti

ſopportati accorgendoli, che ſe gli replicafferos e leguiflero åhjar

toriarlo », era ſicurodi laſciaraila uita ,trouandofinetta delle cofe ap

poltegli la conſcienza , fè voto alla Gran Madre di Dio di effeclect

ternamente diuota ſedegnaua impiegar per luiil fuo priego ;&ecco

fuperna confolatione chegliappar la Beata Vergine ,accompagnata

da due Candidati, & confortoloa.pieno . Nè indugiờ à legnirne læ

totaleſua liberatione . La Chieſa intanto per la ſottigliezza dellemu

ra ;& per la debolezzade'volii, & che apertaft in più luoghi , minac ,

ciaua ruina per un ſopranenuto terremoto , fendoita per lo più al bafa

fo , dic occafione. à RitterendiCanonicidi riformarla , e ridurla all'ef

fere, che ſi troua hora . Molte tauole allhora ,molti voti,e teftimoni

Chieſa ri- della pietà de'gratiatida la Vergine,andarono dimale ;ſeben sifabri
formata da

Padri Ca cato il tempio le n'empirono dinuoue i vuoti luoghi. Tra gratiati ,

nonici. perche non ſi poſſon annouerastútti,non ſi taccranno queſti. Vnfic

gliuolo d'un " sanceſcoda Reggio;maneggiandofi attorno i buoi,fù

dauno diquelli e calpeftato, & si inaltrattato con le cornaschegļi era

Itata leuata la luce d'un'occhio;maanotatoſi alla B.V.quello ricupe

vò affaito , & nõhebbealtromale.Stupendiſſimo:queſto fu Pietro da

Murano cadèdala ſommità delcápanile,chè di altezza più chemo
Morto rila

fcitato . diocte , crotto capo, coſte , braccia egambe, niente hadi fano, nulla:

che ſperanza dia diuiuere.PietoliiCanonici noſtridel caſo, portato

lo avanti lamiracoloſa Imagine ,fan quiui oratione per lui, & ſe ne

trouano,perl'interceſſione di Maria ſi lieti cheil morto riſpira, riſor

ge,e non vannomolti giornichele oſſa ſon conſolidate ,&il corpo è

ridotto ad intera ſanità . Del Ladro:se facrilego , che rubò la coronas

Ladro del alla Madonna,ſi sà ,che.no puotemai leuarſidal Sacro luogo ,& che:

1a Corona però ellendogli trouato il furto adoſlo , hebbe condegno caſtigo .

della Ma- Euui la ſuſcitationed'unafanciullaForlinele; & poco doppol'illumi
donna- natione delCiecoda Imola , che però il Tobiuolo era detto. Queir.

che trinciati tutti dai ferro,camparono peròſono molti.Quci,che toc

chida pefte, ſanarono-in-iltante,chequali infiniti foſſero,le tauolette

Ciecoillu- di tempo,in tempo recate lodiinoſtrano.Il Camorto daMortara,da

to in.infidiedi nemici, vi lafciaua vn fratello al ſicuco morto , ſe la B ..

V.non l'hauette tolto dalle mani non tanto di quelli , quanto della

morte . Franceſca moglie di Nicolo de zanni,laqualotto meſi ha

ueua portato una creaturamorta un corpo; fatto'luoto à S. Maria di

Forno, (mirabil.coía ) non-pure partorì la figliuola rauinata , ò intuíci

Stupori do tata,maella ,ch'era quali più morta dilei in queidolori vchementiſ

og fortc. Gumi fùdonata alla vità . Giovanni'da Teia dato in Calabria,feri

toà morte nella preſa din caſtello , e precipitaro di luogo alillimo

pelle folke,peruoto fatto à Maria libin pedulia.

و

minato.

Vo
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Vacerto Antonio , di cui il cognome , e la patria fono fcancellati Impiccato

nella tauoletta,a torto accuſato per ladro, e per ladroimpiccato,dop- viue fu'llac

po eſſere ſtato tre giorni ſoſpeſo sù le forche fù de parenti,che ne im- cio.

petrarono.il corpo dalla Giuftitiastrouato Kilio& uiuo per hauer fat

to uoto alla Madre della Vita ;ilche auenne del 1515 . Alori infiniti

prodigij ſon'occorſi igualiper breuità. ſi tralaſciano .

Manon'li dè già paſſar in ſilentio,chela Santità di Papa GiulioAI.

benemerito della Congregation noftra , più uolte trouandoſi quiui

preſlo i Padri,chechiamala fuoi , inchinòà queſta Madre di Gratie,

& raccomandoſi ne'gran trauaglidiguerra , che l'occupalano ; & ri- Giulio Se.
cuperataBologna alla Chieſasli trouò piùgiorni nelbenedettoluo- condo Pa

goà render gratie alla ſua Liberatrice nèli partì che laſciò un'ampia pa a Forno

Indulgenza à chicuiſita queſta Chieſa nelle feſtedell'Allontione , &
Natiuitàdi Maria .

Il fine del Vndecimo Libro.

DEL
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MIRACOLOSE,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Duodecimo.

SO M M A Rid on ?

1

Nquesto libro sono compreſi i ſucceſſi marauiglioſi

della Diuotione di Monferrato, e di Guadalupe : le

fabrica del tempio di Santa Maria di Campagna

fuor di Piacenza:i fauori Verginali, fatti alla B.G.

della Croce : i progreſſi della Madonna di Loretosco

le fabricheeſterne di eßo: i trauaglidati da i Demo

nij à Pietro Serra in Francia : 'origine della Madonna delle Gratie in

Breſcia :la liberatione del Clouio ,& d'Andrea Viuianida più mali:

gl’effetti del Fuogo Sacro in Fiancia : altri miglioramentiin Loreto,

nuoui ſtupori nella Spagna : i fauoridi Stefana Quinciani da gli

Orcinuoui, quei di Vicenza Vicentina ,,coll'iſtitutionedella Ma

donna del Monte à Vicenza : & di quella d'Ipiſnuntthio in Ingbilter

ta :certi riſentimenti del Cielo contro Luterani: la diſſipatione dell'ar

mata diTurchi in faccia della Santa Caſa di Loreto :-Porigine della

Madonna degl’Heremi preſſo gli Suizzeri, & le marauiglie opera

teuida Dio :: la liberatione di alcuni Schiaui in Africa : di ceni

condennati in Iſpagna : icaſi dell Vbelis in Sauoia :Vérrettione di

tcmpii Mariali in Portogallo, in Iſcotia:le buoneauuenture di Gi

rolamo Miani : il grida della Madonna di Trevigi, di Succeffi

della Diuotione de glHeremi: itrauaglidiGio: Mide: Vinitiano in

Iſpagna :le grandezze Mariali in Chiaramonte di Polonia: di nuouo

ſi ſcrivono ſtupori della Spagna::Certe coſe marauiglioſe in Sauoia , in

Polonia, ir À frica ,& in Francia operate:l'origine di Nostra Signo

sa dell'Aiuto nelBraſile : il volo di Corcut Baſcia : & aliune coſe piis

notabili di Francia; Spagna, Polonia, Italia.,

Senio
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Endo già ſpirato.co felici ſucceſſi della Spagnal'Ago

ſtodiqueſt'annosfoprauennecolSettebre il più fer

tile Autunnodigratie , c'haueſſe forſe prouato gia- A ucuno di

mai il Monſerrato . Percioche non era gidrno;non Gratie fer

che fettimanache andaflevuoto divoti, & pareua, tilillimo.

che perlemanidiMaria , quali cheaperte follero

le cataratte del Cielo ,diluui cadellero di fauori.

Venne à mezo il meſe vn'huomo con la madre,la ſorella , & un co- AND1521.

gnato in habito lugubre, in faccia meſta, & con qualche legno al col

lo della ſtreina ſciagura paſſata , & appreſentatoſi à Monlignor.Pie

tro Ramondo,Capellano della Chiela,& Notaio Apoſtolico,con pa

tenti di molta autorità,narrò alla preſenza de'Padri Bartolomeo Ca
SPAGNA

nada,e Matteo Valles ,& d'altri huomini di commando il ſeguen

te caſo .

Eſſendo ſtato vcciſonel ſuo paeſe vn'huomo di honeſta fortuna,

l'huomo, che narraua il fatto ſi era abbattuto à trouarfi preſente ; &

come quello che n'era innocentiſſimo,narrauafrancamente com'era

ſeguito Phomicidio ,madiceuadi non conoſcerei micidiali . La giu

ftitia (i poſe ad inueftigaredecolpeuoli, & non trouandoli , per dili

genza,che ſe ne Facelle , parella che ſene ſtelle cheta . Il buon huo

mo che nè fù teſtimonio.comelontano da irimorſidi conſcienza,ca

minaua ſicuro , & non ſi guardaua puntoda ragionarne ; & riſpondea ditener runt
Elempio

à chiunque ſopra ciò l'interrogauia. Però come ſempre fonuidiquei chiuta la
che bene,e male vogliono ,&che dilettanli di faredel fiſcale adol- lingua.

ſo il compagno;coli egli hebbe chi lo denunciò à i giudici per ſoſpet
to dell'homicidio ſtello, & non mancarono anchediqueis che gliagi

tarono contro;& ſi eſibirono teſtiinoni falſi à prouareciò ch'egli no

ſi era pur ſognato di commettere. In fattieglifù poſto prigione,heb
bei più aſpritormenti,& non valendogli la ſua innocenza,e'l ſuo dire

di nò ,come conuinto concerti, chechiamauano indicij probabili , e

con teſtimonijappreſlo ,nefu il iniſero condemnatoad eſer’impic

cato per mano diboia . Egli era diuotiſſimo di Noſtra Signora , & Vn'innocē.
dal principio diſuotrauaglio , ſinoal punto , che il carnefice fè il ſuo teimpicca

vfficio ediegli la ſpinta giù della forca , altro non hebbesù la lingua,
che il nomediGiesù ,& diMaria,& à queſta particolarmente , come

auuucata de miferi, raccomandò la ſuainnocenza , & diſſe ſempre di

hauere per certo che la Vergine dichiarerebbe , chi eglifolle . Coſi

egli , il padre ſuo,lamadre,la foreila , e'l cognato diceuano il ſimile;

&le bé era ſtato ellequito lacto di giuſtitia;pregauano tuttauia Dio ,

chemetteſſeinchiaro il delitto :però comead huomo morto ,fecero

celebrar Meffe,& vffici per l'anima . La notte ſequente à tal’ellecu

sione , ſtando la madre colinarito in ueglia nel letto , coll'animo co

Yy 4 ſpelo

to.
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{peſo ſopra la conſiderationedelcaſo paſſato , ecco veggion entrata

Eriuelato nella ſtanza vna gran luce,& pareua alladonna,che le folle ragiona

alla Medre to al cuore ,& detro , che il ſuo figliuolo non era altrimentimorto .

delſoſpeſo La ſeguente notte auenne l'iſtello , & coſi la terza ; e ſtaua pur ſalda
eh'ello è lamadrein dire , ch'eſſo non folle morto, & nonpoteua acquetarli

viuo.

à caſa , che il marito , ò altri le dicellero . Pendeua ancora il fofpe

ſo dalle forche, & era già il terzo giomo . La madre impatiente di

chiarir’il ſuo dubbio , chiama ( che già ſpuntaua il giorno ) vnaſua

figliuola animola , & le commandaper quanta autorità ella ha , che

vadi altutto colà preſſo la forca, doue il fratello ſospeſo giace , &

La Sorella facci oratione à Dio perlui. La figlia vbidice, & và,& ginocchiae

del ſoſpeſo la (vedi fortezza , &amore) &priega la Vergine, che interceda re
ora forio la

forche.
quie , e ripoſo all'anima di ſuo fratello . In queſto ch'ella ora , ſi

rompe il laccio , cade il foſpeſo à terra , e cadendo dice ; ) Verginedi

Monferrato . La ſorella , al cader di quello , & àquella voce, tra

morti, eſtette un pezzoà ritornare in ſe . L'impicca o , à cui pare

ua (com'egli poi confelso) dideltarſi da un lungo ſono in quello ,

Rotto il lac che ripiglia voce.e fanella , riconoſce la ſorella , & riconoſcono a

cio fi proua mendui l'importanza delaniracolo', & inſiemeringratianodi tanto

to ,che dor fauore nella.Vergine il Signore . Vanſene polcia al pari alla lor tec

miua. ra ; rallegrano col padre ,madre, parenti, & amici, anco i loro ter

razzani tutti, & ſono cagione,che inille benedittioni ſidieno allaDi

uina clemenzar

Non ſiverrebbe coſi ageuolmente à capo , ſe li voleſſe får men

Caſa di tione di tutto quelloche ſeguì à tutte le Cale,&diuotione della Spam

Guadalupe gna. Guadalupe in particolare era anch'ella famoſa alpari d'ogni

ha frequen altra;& la liberationedegli ſchiaui , cone che per mille ſegni lidi
ti liberatio inoſtri effere frequentatiffima, nondimeno le molte catone , che

ni di Schia- quiui ſi trovano , Offerte da’liberati , ampia fedenefanno .
i.

Pallando adunque alle coſe più memorabili de gl'anni ſequenti,

s'offeriſce inanzi la liberationedi Filippo Buonda Linguadocca, del

l'Arciueſcouado di Narbona in Francia . Coſtui incolpaio di hauer

fatto vn'homicidio , à richieſta d'altri, poco mancò , che non folle

fatto morire per mano di giaftitia . Eſſendogli però perdonata la

morteper riſpetto che foſſe raccomandato da un gran Prencipe, non

gli fu perciò iſparniata laprigioneperpetua alla quale fù condenna

10.In tale trauaglio ,eragli fatto d'animo grande dichieder gratias
Dio, dal ritrouarli da vna parte innocente, & da l'altra da lellere di.

u1oto della Reina de'Cieli. La chiedè,& l'hebbe. Egli era rinchiu

fo dentro quattro porte, hauca i ferrià i piedi,&haueua buone guar

die intorno. Non dimeno,quando piacqueàDio , che tentallele

porte, troyalle diſchiule tutte, & in quella di ferro , ch'era più fors
IC
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te dell'altre , trouðmen impaccio. I guardiani fiir coperti in quel

l'hora dalſonno . Vicito ch'ei fù all'aperto , fù neceſſario il naſcon

derſi fino , che ſoprauenilleil buio della notte , acciocheò dalla lu
So diſchia

fe quitto

ce , ò dallo ſtrepito de'ferri non foſſe ſcoperto , e dillungarſinon po- porie.

tea . Quando fù trouato mancare , non fu laſciato luogo , che non

fi cercalle, & apunto dou'egli era vennero i cercatori , & gludiua , &

vedeua , & elli non vedelano lui . Potrebbe dirli, che la tela d'ara

gni , che fè lauorar Dio à difeſa di Dauide , difendeſſe coſtui anco

fa . Bafti , checampò felicemente , & crebbe co'ferri , e co'doni of

ferti in Monferrato occaſione di lodare Dio nella Immacolata Ver

gine .

L'anno appreifo hebbe quella fingolare vittoria de'nemici arma

tiriportata da GiouanniGiouannitio da Vallobrega della prouincia 11 Cielo só

di Palamos, il quale diſarmato,& fi può dirſi ignudo non ſolamente miniftra ar

campò intatto dallemani de gl'auuerlari;mahauendoancorahauu- chi fi racco
alla

to un'arma dal Cielo , percoflequelli, & fè loro conoſcere di non eſ. Reina di eſ

ferli indarno raccomandato alla Madredi Dio . ſo .

Seguì alle inarauiglie di queſt'anno ,con tant'altre dell'anno mille

cinquecento e ventidue , quella che diremo hora , occorſa ad Alonſo

di Caltrolleriz. Partiua cglida Napoli, & haueua dato le vele al ven

to in un nauiglio di buona tenuta di mercantia , verſo Valenza . Co

mincia di prima ſera una gran fortuna di mare , & ſeguendo la notte,

fà impallidire le guancie à ciaſcuno, perche il vento contrariomi

nacciua d'affondargli . Alonſo , che Itaua alla uela per impedire , Alonſo Ca

che il uento non la volgelle ad ogn'altro lato , che doueandauano ,ò Atrofleriz

pure accioche preſo qualche gran fiato di uento, non gli cacciaſſe à cade nel
terra,ouero in fondo del mare,mentreadopra le braccia,li troua per

der i piedi, & da quell'impeto è portato infelicemente in ſeno allon

de. Se n'aueggono i compagni,mna che poſſono fare, ſe non vale arte,

nè forza humana per arreſtar’il legno ? Etſon poi certi, che le l'aiu

to non èpreſtillimo (qual'era impoſſibile darli) non potrà reggerſi

col nuoto in così cruda procella . Mentr'eſli tentano di ſoccorrerlo,

egli cheſi vede la morte alla gola, chiama la Vergine laurana in aiu
to , & non indarno.

Lampeggia neltenebroſo della notte vna luce maraviglioſa, che

lo conforta , & ſente nell'iſteſſo tempo vna uirtù , che à malgrado del

l'onde,che lo tirauano al profondo lo ſoftenta. Gridaua ilmiſero ,&

daua voce à compagni , che fi traheſſero à ſua uolta , ma non po

teua eſſer vdito , perche il muggir del mare , lo ſtrider delle funi, e'l

Tumor , che faceua il uento non laſcia , che la voce alle orecchie di

quelle peruenifle . Gridò pur tanto al fine, con la uoce ſtentore ,

che gli concelle in quel punto Dio , che fù udito , & eflaudito.

mare.

Cofi



$ 30 Delle Imaginimiracoloſe di Maria .

: Coſi trattiſi à quella volta meglio,che paotero ,fentirono, che tut

cauia diceua ; Aiutate,ò compagni , vno che dalla Beatiſſima Vergine

è ſoſtentato sù l'onde . E darogli prima il modo di appigliarſi , è te

inerſi fermo,cioè il ſegnale d'un anchora , l'introdullero poianco nel
nauiglio fano e faluo ; e tutti inſieme, cellata la fortuna , li riduflero ,

.con molte lodi di Dio , e della Vergine, in ſicuro porto ,& fodisfece

ro à i voti.

Ma tornando all'Italia;in capodi poco più d'ott'anni (endo morto

ITALIA , Le ) Decimo, gliera luccello nella Papale dignità Adriano Seſto Tra

iettenle d'Olanda, Veſcouo di Darcoſa , già Ambaſciator preilo il'Rè

Ferrando , e maeſtro anco di Carlo Quinto Imperatore . Egligo

Papa A- uernò vn tempo la Spagna in aſſenza di Carlo , & pur quando fu elet

driano V l . to eraui. Paflatofene dunque à Liuorno , fù incontrato da iprimi

di Roma.

Ann. 1922 .
A queſtidì i Signori Piacentini determinarono d'alzare ad honor

di Dio , & della Vergine un inagnifico tempio ,licome fecero con mol

to ardore, e fondaronlo col nome di Santa Maria di Campagna,per il

Tempio di fito nel qual'egli è poſto . La primapietra con gran ſolennità fù dal

S. Maria di Reuerendiſſimo.Pietro Ricardo Veſcouo di Sebafte , & fuffraganeo

Campegna della Città di Piacenza . Dentro dieſſo fù trapportata l'Immagine mi
in Piacéza.

racoloſa di Maria,che ſi venerò fino da ivecchitempiin vna, più to.

fto Capella ,che Chieſama fauoritiłıma da Dio di gratie, e miracoli,

da Pontefici di Indulgenze daPrencipi ,& da Signori e priuati dido

natiui d'ogni ſorte . Fino dall'anno 1080.ſihanotitia , ch'ella era in

piedi . Nel principio ,nelquale ſi moſtrò gratiofa, & miracolofa era

pölta fuoridiPiacenza; doueper le gratie frequenti,frequentatiſſi
ma diuenne . In occafione poid'aggrandirli Piacenza ,queiSignori,

Imagine

ſua miraco per non perdereli gran diuotione tanto l'aumentarono da quellato,

Jora . che poteio la Sacra Imagine, & fua Chieſa dentro le mura . Voglio

no perſone di credito atferın ure, cheil Sacro pegno più d'una uolta

furtiuamente folle leíato ,e portato altrolle ; ina ſempre con lo ſpun

tare dell'alba li trouaua ellere l'Imagine riportata a ſuo luogo ; non

Più uolteè permettendo la veraAurora del Cielo , che ipietoliCittadini foſſero

inuolata , di quello, e preſidio , & ornamento priuati . Haqueſto tempio vn la

ſempre è riſtricato libello,che ha pochi pari . L'Imagine èmolto bella inſieme

polta. col Bambino, qualtienein braccio al ſiniſtro lato , e fà in piedi. La

faccia dell'uno , e dell'altro è uolta uerſo l'Oriente , le spalle tiene all

Occidente. Auanti la pianta del tempio , ch'è fatto in formad'una

Crociera , ſi troua un'ampia piazza capace di migliaia di perſone;on

d'habel ridurli il popolodalla Citrà alla Madonna, & dalla Madon

na alla Città ſenza moleſtarſi l'uno l'altro . Viſitò già Papa Vrban

Secondo queſta Chicla , e cantataui anco la Mella, quando fù a quel

punto

ز
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punto del Prefatio chedice; Domine Sanste, Peter Omnipotens,

A EterneDeus Spirato diuinamente. Et te in veneratione diffe,Bea Prefatio

tæ Mariæ ſemper Virginis collaudare,benedicere, e' pred icare :quæ della Met

& vnigenitum tuum Sancti Spiritusobrumbratione concepit;& Vir- la di N.S.

ginitatis gloria permanēteluinen aternum mundo effudit lefum Chri fatto da Vr:

ftum Dominum noftrum . Et da quel tempo fino ad hora, periſtitu - ban 11.

tione didetro Papa Vrbanovogliono, che nelle Melle della Beata

Vergine ſiaggiungano le dette parole ad honoredi Giesù ; & di Ma.

ria . Fornita queſtamemorabileMeſſa :, pregato il Papa da i Cardi

nali à concedere qualche gran teſoro d'Indulgenza alla pietà de'Pia

centini in gratia della Reina delCielo,chieſta , & hauuta quantità di

arena in un bacile d'argento, ſe ne empà amendue le mani, e fåtrofi

verſo il ciinitero ;dille queſte parole udendoletutto'lpopolo . Con

cediamo alla Chieſa diSanta Maria di Campagna tant'anni di vera:
Indulgen:

Indulgenza, quanti ſoni granelli di queſta rena , e ( parſela tutta al za pienilli

Vento. Queſta Chieſafinita che fùlungotempo fù officiata da Riue- ma di det-

rendi Preti lecolari. Maperche il popolo Piacentino,per fortificare ta Chieſa.

la Città;altempo diPapaClemente Settimo haueua battuto à terra ,

erouinatoil Monaſtero deDadriMinori fuoridella porta di S. Rai

mondo', in ricompenſa di tanto danno il Senato di Piacenza compa

tendo alla lor miſeria, l'anno1547. die lor il poſſeſſo di ella col con

ſenſo del Duca di allhora , & del Papa..

In Loreto , doueil Pontefice Leone haueua laſciato qualche de

gno teſtimonio della ſua pietà , ſtauali a queſti giorni aſpettando ciò

che vi miglioraſſe Papa Adriano (uo luccellore, huomo altretanto

pio,& doctiſſimo . Maò la turbolenza di quei tempi, ò la breuita del Tempio di

Pontificato ( percioche non arrivò a dueanni) cagionò che qualive. Anima in.

run ſegno à polteri laſcialle della diuotion ſua verio la benedetta ſtan Roma

za Lauretana.

E ben vero,che alla nation Fiaminga,dalla quale trahena origine,

edificò in Roma un bel tempio chiamato e dedicato ſotto nome di Torfellini
nell' Hist .

Santa Maria da lºAnima'. Quanto ben inchinato però folle uerſo

Loreto's ageliolmente lo ſcuoprono le ſue lettere al Gouernatore di

quel luogo ſcritte, & la conferinatione de'beneficij, eflentioni, & In

dulgenzede gl'altri Papi.Pochidoni ancora di queſti tempi trouan

sieller itati mandati a quella Sereniſſima Signore; percioche eran

negligenti allhora coloro,à quali ſpettava il rigiſtrarli .Si sà tuttavia ,
Donatiui

fani aN.Si

che non ne mancarono . Ecci una nota de'doniſenza i nomi de'do

Datori;i quali non vollero per mio auiſo , che fofler ſcritti i nomi loro Loreto .
qua giù in terra per l'aſpettatione di uederli fcrittià lettere d'oro , e

col (calpello deli'eternità in Cielo . Trouan ſi però memorie primic

manente diGio.BattiſtaCaraffa Napolitano,Gio :CapodiVacca Paw

Laur.l.2 c .

22 .

douano

gnora in
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douanoFilippoBarbaro Vinttiano.OuinoOrhini Romano,e di Lo .

renzo Ongaroda Vilac , i quali offerſero alla Beata Vergine il lor ci

tratto d'orgento . Et la Marcheſa di Mantoua portò nobiliffimi

paramentid'oro, & d'argento telluti , & del Sacerdote, & de’ininiſtri,

che ſogliono affiſterui. Era allhora tra i doni della Madonna di

Loreto quattro ſtatue d'argento di Maria col fanciullino Giesù in

grembo di più ditrentaſeilibre: dodici altre amilmente, ma minori,

lequali pocomen,che uenti libre paſauano ; pretſoche cento Calici di

argento con lelar Patepe,e diciottotra Città ,Terre,eCaſtellid'argen

to. Veggonfi naui galee ,e battelli pur d'argento.qualiventi,nella:

più ſanta parte della Cellaper yoto preſentati e diſpoſti. Quiuiſon

vndici buſti d'argento di venticinque libretra iquali ſorge un belca

po , dono della Duchella di Termini. Oltre ciò ui ſi crouano due

inani, & altcitanti piè d'argento : ſei petti:quatordici cuorid'argento,

e duc d'orograui,e peſanti,& altri doniaffai,che perbretlità di tra
laſciano .

In Iſpagna a queſti di le Monache di SantaMaria della Croce , le

quali haueuanoper Badeſla la ben auuenturata Giouanna dallaCro

Ap 1523. ce,Verginedi quella ſantità,chehogginai outco'lmondosd ; la prie

garono,che impetraſſe dal Signore,colmezo dell'Angiolo fuo Cuſto

de chebenedicefle i loro Roſarij, & concedeſſe alcuna gratia per eſ

ſe , & per l'anime del Purgatorio. E perche haueuanoallhora pochiſ

fimi Grani benedetti, la ferua di Dio ,con quella carità , chenon ſape

uanegar coſa ,che le follechieſta per l'amor di Dio ,s'offerſe ditrattar

lo coll'Angiolo . Il che hauendo fatto ,& ottenuto da Dio il si , dille

alle Monache , che per certogiorno haueffero poſto inſieme tutti i

Grani, & Rolarij, chepotellero hauere , che il Signore per ſua bontà

B Gio dalla volea benedirli & commandaua,che il detto Angiolo Cuſtodelipor

Croce, co. salſe alCielo,di doue gli riporteria benedetti in terra . Non lo diſſe

à forde . Raunarono non pur dalla Caſa , ma tutto ilpacle circonui
za da N. S.

cino Grani ,& Roſarij ;& com'erano tantidiverâ ,diqui nafce tanta

differenza tra loro . La beata Donna quandovide tanti Grani inſie.

me,inandò à riporgli in unacaſſetta,( che ſtà in ſerba fin'hora in quel

Cóuentocon granveneratione, ) & diella ad una Stora delle piùan
tiche, che la ſerrafle à chiaue, & ben la guardaſſe. Ciò fatto, ſi poſein

oratione ,& uedendola rapita in eſta fi ,tennero per ficuro quella eſſe

re l'hora, & il punto, che l'Angiolo ſaria per labenedittione de'Ro.
farij , ſalito al Cielo . Et.coli da buona curioſità mofle, ſe negirono

alla Religioſa chetenea la chiaue della caſletta,&operaron (i có lei,

che l'aperſe;ilche fatto, la trouaron vuota , & che in eſſa non era Gra .

no alcuno;da che s'auidero del fatto , e tornandola à chiuderà chiauc,

come priina era ,indi partico ,accioche tornando la Radellada l'Edali

non

me fauori
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non levedeſſe. Confolate perciòquanto ſi può imaginare , ftauan
attendendo le gratie ,che l'Angiolo haueua loro da recare,quando la

ſerua di Dio in le tornafle dal Cielo . Ilche ſeguito , ſi ſentì per tut

to'l Conuento una foauità d'odore ſi inſolito , che sforzate dapie

tà andarono a chiederle la cauſa di effo . Et ella , lo ſaprete dille , ò

forelle , ben coſto , & vedrete la mercede , che ci ha fatta Dio .
Rofari he

nederti da

Vengan qui tutte , & in particolare quella , che tiene la chiaue del Dio.

la calletra . Et fù coſa marauiglioſa , che hauendola elle poco fà a

perta , e trouatala vuota , tornandola ad aprire hora , la tronarono

con gli ſteffi Roſarij ,& Grani , che in eflà haueuano poſti, ſenza

mancarne uno , perche l'Angiolo , chegliportò al Cielo , gli haue

ua riportati benedetti, & poſti nella ſtella Calletta in terra . E quan

do laMonaca , che tenea la chiaue, l'aperſe, tanto s’auanzò l'odore,

{pirante da quella , che rimaſero le Suore çoine fuoridiſe . Cofidien

de à ciaſcuna i ſuoi Grani . E di queſti voa forte chiamaua de gli

Agnus Dei,perche haueua à quelli conceduto ilSignorela gratia,che

i Sommi Pontefici concedono à gl’Agnus Dei; un'altra diceua ellele

contro li Demonij,per la virtù che teneuano di ſcacciarli da i corpiof

leffi ; un'altra contro le Tempeſte ; un'altra contro le tentationi ,& le

infermità , & altri contro altriperigli. Grandiſſima gratia fù queſta .

Però deſiderando ciaſcuna diquelle Monache, di godere più

copioſamente di quel bene, & participar delle uirtù , ciaſcuna in

particolare , che haueua tutte in generale , pregarono la benedetta

Madre, che impetralleda Noſtro Signore , che le gratie , e virtù ,

che Sua Diuina Maeſtà fra tutt'i Rolarij partite haueua , degnalle

di concederle tutte a ciaſcun Grano , accio meglio poteſſero parti

ticipare della ſua miſericordia . Supplico . Orienne. Con la condi

tione però , che per le gratieda Sua Diuina Maeſtà concedute a que

fte,non diſpregiaſlero quelle,che à i Granida i Sommi Pontefici ſono

concedute in terra.

Notabile è il ſucceſſo narrato . Et quello che narreremo hora ,

occorſo poco doppo il paſſato , le è ſtupendiſlimimo , lo giudichi

ogni perſona pia , &vegga , che bella moftra fà Dio ineflo della ſua

e lapienza,e Bontà,& Onnipotenza inſieme.

Nacque intorno a queſti tempi, d'improuiſo , in un gran cam- Albero po

po dell'Iſola d'Irlanda , lotto 'l Veſcovado di Croce , e Clon , digioſo in

nelContado d'Elmon , un albero prodigioſo , tutto carico di Rom Irlanda.

farij ; eſtauano all'albero appeli, & fiàquello ineſtati, come i frutti

al più uiuo del ramo.

Il Belloforeito Autor graue , que parla di tanto prodigio a

uerte , che parue, che Dio Benedetto lo facelle , perche chiara

mente ogn’ano vedelle, che approuaua , & fauorilia l'uſo de'ian
tilllini

1
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tiſſimiRoſarij, & perche gl'Eretici,cheimpugnauano tal'uſo di ora

se,veniſſero à confonderli,mentre vn'Albero tale tencua,per coſidi

Roſari nga fe,catedra contro di loro . Furono certo , come l'Albero , coli i Ro .

ti con pro• facij creati miracoloſamente , Ouero portatidal Cielo , come furono
digio. portate molte altre coſe; come il vafodi San Gielfon , che portò dal

Cielo la Gloriola Vergine, la Croce d'Ouiedo , l'Orofiamma di Bre

ſcia ,l'Imagine della Madonnadi Lielle in Picardia , & altre coſe fimi

li. Lequai benedette coſe li diconeller venute dal Cielo, non perche

foffero cosìnell'Empireo ;ma perche furono per miniſterio degl'An

gioli formate nella ragione elementare ,&nella parte aerea , checo

munemente lichiamaCielo;& per queſta iſtella ragione ſidice,che

la Mannacadè dal Cielo , & la ſcrittura la chiama Pane del Cielo.

Spargeua allhora Martin Lutero il ſuo veleno heretico per la Ger

mania,& haueua fautori alcuni Prencipi; con cutto ciò egli hebbe in

Velego di contro huomini pij , e letteratiſſimi,che con la viua voce , & con la
Lutero . penna ,rintuzzauano'affai bene ilſuoorgolio . Morì tra tanto il Pon

tefice Adriano perſona molto da bene ,& che ritolle in gratia il Duca

Alfonſo diFerrata, & FranceſcoMaria Duca d'Vrbino,& gli ſuceſſe

Giulio CardinaledeMedici, nipote già di Leonę , col nomedi Cle

Ano 1923. mente ſertimo . Il fug Papato si da interne , come da eſterneguerre

travagliato , fù alla Santa Caſa però memorabile. Percioche datofi

tutto à perfettionare il nobil'ornaméto da Leone cominciato ,chiamo

Antonio Sangallo,Raffaello Baccio, Nicolò Tribolo,e gl'altri famo

li ſtatuari di quei tempi , proponendo loro gran mercede. Coſtitui

Papa Cle- ſopraintendente alla fábrica di Loreto Riniero Nerucci da Piſa , per

peace VIl. checon donuti modi li compiffe . Già erano in gran parte intaglia.

ti , & luftrati i pretiofi marmi. Il Nerucci intanto , che gl'altri li la

uorauano,atterrò lemuta di mattoni,lequali per ſoſtegno dellaSan

ta Cella farre eda eſſa Diuinamente ſeparate, & allontanate moſtra.

uanſi à chiunque là andaua. Poſcia,ſcorſo tanto tempo che baſtalle

à conſeruare memoria dell'antico miracolo ,gli parue , che ſidoneſſe

ro circondare le nuone mura , lequali di lauorato marmo coperte, a

Nerucci Ai dornaſſero di fuori la Capella , e loltentaliero la nuoua volta , tirato

fue opere. però primaàballoil trauc,e'ltetto. Giudicando ilPontefice.cheal
la Cala foſſe la volta fatta di marmo per tema, che accelouiſi il fuogo

1 , nel vecchio tetto foffittato ,che'era à tanti lumni ,che continuamente yi

ardono ſottopoſto ,non cagionalle della Santiſſima Capella il totale

disfacimento; Perciò richiedeua l'arteche inaggiormente ſi fondal

lero i fondamenti, i quali con forti ripari perogni parteaſſicuraſſero
coli inſigne opera da terreinoti, e ruine . Hauendo adunque nello

icuoprire i fondamenti delle nuoue muraglie , ſtretta, c . me s'uſa di
Eutela Santa Caſa, (affine ch'ella ,tratrole di ſotto il terreno,alcun día

00
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1

yo non riceueſſe) con (tuoie ,e funise con groſſe corde alzatala ,tanto

ktette ella in aria , che ripiene le folfe , incominciarono i nuoui fonda

mentià ſorgere . Nel qual tempo è baſteuolmente chiaro (perche fù

la coſa da gl'occhi di parecchi notata ) che ſotto le prime pietre delle S. Caſa iti

mura , mentre attornoad eſſe fi cauaua la terra fino à i fondamenti, librace in

aria con an

fù trouata la terra polueroſa ,e minuta,la ſiepe opprelfa della uilla vi rico mira “

cina, & altri ſegni della publica uia dalla Santa Cella occupata : nuo solo.

uememorie certo dell'antico miracolo . Erche queſte coſe follero

allhora da più perſone auuertitesGirolamoAngelita lo ſcriue. Ma

ſendo in quei tempi creſciuta la frequenza del luogo.conuenne cre

ſcere anco le porte . Vna ue n'era lola , quaſi nelmezodella mura .

glia ,alSettentrioneuolla;e per ella entravano, & víciuano tutti . L2

onde tra ſi granmoltitudinee concorſo di foraſteri,gli uni premendo

glaltri,oppieſli reſtauano . Feceli dunque rifolutione.'aprire nella

Cella due porteſopra icanti delle muraglie . Il che apena liriſeppe,

che parueà paelani & àperegrini gran misfattol'olat di uiolarecon

ferro quellemura ,per diuina prouidenza tanti anni intere conſerua

te . La paura della celeſte uendetta ritrallei maeſtri dal'imprela . E

l'architetto Nerucci ſtello cheui ſteſe lamano,prouò , chevero quel

detto folle. Perche ricuſando i maeſtri cuori di metterſi a quell'ope
Nerucci, p

voler fora

sa ,egli medeſimo, che più affidato nell'arte ,che nella riuerenza del ce le lance

luogo, fi diè àpertuggiare la benedetta muraglia ; al primo colpo ſi mura ,catti

auide del ſuo fallo .Stupidiſſi la mano,gli ſcorſe un inſolito tremore gato .
per l'olla,le gl'impallidi la faccia,e in uno ſtanteuenendo meno,biſo.

gnò à braccia portarlo à caſa . Quaſi ott’hore giacqueli più morto,

che uiuo; fino che ſuamogliepia,ediuota di Maria, riconciliò Dio ,&

la Madre Vergine al marito ſuo . Fù reſo allhora alle membra il ca

lore , & lo ſpirito cominciò à fare l'ufficio fuo:c pian piano tornando
in ſe , non ceflaua d'accuſare il fouerchio fuo ardire , e di chiedere à

Maria perdono: nè firrono i prieghi cani. Ricuperato , ch'ei fù , die

xagguaglio del tutto al Ponteficcechieſe conſiglio diciòche douel
fe fare.Eſapendoſua Santitàchequeſtoerapiù per la troppa fidan

za dell'architetto, che per lo ſdegno della Vergine benigniſſima acca

duro ,ammoni,ecomandòalNerucci,ch'ellequiffe animoſamente in

nome del Vicario diChriſto la principiata impreſa;mal'auuerti, che Veorura

fi armuffe non tanto dimartello , quanto didigiuno, &di riucrenza Perino on.

necfo quella Signota . Ma nèanche l'autorica del Papa baſtò ad in- mefocalle

durlo a ciò fare . In conchiufione,perche il comandainentodel Pon - le mura.

tefice ſtrigneua , e l'indugio apportaua preiudicio , fù trollato un co

raggiolo giouane Cherico dellaChieſa di Loreto, pernome Ventura

Perino; e queſtifatto coldigiuno di tre giorni,forte accoſtoſli riueren

te colmartello al Santomuro , epoſtoli ginocchione dicel , che coli

oralle.
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oraffe . Perdona • Vergine all'innocenza. Non fon io già quello ,

che fora queſto tuo muro ; ma Clemente Vicario di Dio ,vago della

App.1524. bellezza di voſtra Cafa ,inici lofpigne. Bramaegli,che la Voſtra

Caland Signora noſtra ,fia adornata, & che ſi poſſa per eſſa paſſare .

Ciò derto ,alzò il martello, & percolle lenza ſentirnealcun danno il

Tre Pores ſegnato luogo della muraglia". Polcia hauendo i inaeſtri col digiu
nella S. Ça

no e riuerenza imitato lui,fecero tre porte, per due dellequali entral

ſe, & ulciffe il popolo , & per la terza i Sacerdotipaſlaliero dou’è la

ftatua dell'unica Spoſa dello Spirito Santo.

Intanto , chequeſt'opre ſi fanno in Italia , occorre vn'accidente di

SPAGNA troppo conſeguenza neʼmediterranei della Spagna,nel Veſcouado di

Vrgel . Troiandoſi nella terra di Sanaliccia un talPietro Serra mol

to combattuto da humorimelanconici,per ſciagure occorlegli ; sù la

ſera gli apparuero inanzi tre Demonij in formadi peregrini,& uno

gli dille . Perche ſtai cofi contriftato ,o Serra? Non riſpondendo pe

rò eglià tale dimanda , forle indouinandogli il cuore quello che era,

riſpole per lui uno di quei altri due Deinonij, & in ſembiante di ha

uergli molta pietà volto al primo ; Come non vuoi tu , diffe,cheme.

lanconico ſia vn'huomo,à cui pochi di lono morti una cariffima figli

Tre Demo uola ,e pur hieri mancò apprello anco la diletta moglie; & quaſi,che

gaono ordi poco fia queſto ſe gli lon leuatii fratellidileicontro, & gladdiman

icon à Pie dano,evogliono tutti i beni dotali fino à l'ultima banda ? Vaglia pur

tro Serra . dir il uero, io mi marauiglio com'egli non ſi dia tutto in braccio al

la diſperatione . Se tu vuoi effere de'noftri,replicò il primo,tidò pa

rola , ò Serra , che riſuſcitaremo tua figliuola , e ti faremopadronedi

queſto buon groppo di denari, & giảaditò un ſacchetto di ſcudi, che

il terzo Deinonio portaua. Non parlò mai il Serra, ma ſpauentato

prima,& molto più poiquando i maligni ſpiriti diſparuero ,& fche la

poſe à penſar à cafi ſuoi,ſi trouò arricciati i capelli,& cofi treinando, ò

Giesù dille, & voi Vergine di Monſerrato, aiutatemi. Andò à caſa,

& non conferì con perſona di ſpirito, ( come doueua ) il fatto , ma le

ne ſtette nella medeſima occupatione d'animo ben otto giorm . E

IDemonii trovandoſi à capo di elli fuori di caſa per alcuni negotij, ſentì parlar
di nuouogi

fi nell'aria ,& che gl ' fuilleaddimandato;ſe haueua ancora deliberato
appaiono.

ſopra quel partito,ch'eſſi gl'haueuano propoſto:Eglialzò il capo , &

diiſe voler lapere chi elli follero . Eglino,liamo, dillero , quei che ti

parlaino di quel tuo affare l'altra volca . A i quali riſpoſe il miſero ;

Ch'era pronto à darfi tuttoà loro, le gli faceuano vedere fua figliua

fa . I Demonij riſpolero, non poterli per allhora far-queſto; ma che

ſe ne andalle purà calà , e tolta occaſione di venir à gridare con lua

madre '; co:ne ch'ella gl'haueſſe inuolati alcuni denari , te'n gifle poi

al conile ;& qui fioftcuille,e donafle at Diauolo , rccidendoli da ſe

Itello ;
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fteſſo;che vedrebbe inquel punto il fauorecheneacquiſterebbeda

loro,& la buona compagnia, che gliterrébbono .

Ionon poſſo farin queftoluogo , che non mi lagni della pazzia
non dirò di quegl'huomiai , che preſtano fede alle menzogne del

Demonio, ma di coloro etiandio , cheg idanno orecchio. Certa

mente, chenon può promettere le nön peno e guai'à ſeguaci ſuoi, ne

può , efſendo egli nell'Inferno;dare il Paradiſo , che non ha , d gl'al

tri. Il che ftando , che troui chi fi prometta beatitudine da lui, è

coſa da piagnerfi con lagrinedi fangue.

Aggiugni, che gl'inganni ſuoi, & le parole, & promeſTe , non

fono licoperte,che conun poco di chiaro d'ingegno , non ſi poſſano oferua per

da l'huomo ageuolmente ſcoprire; onde no può incontamente trar- 1a , pratica

feil pre della credulità adietro . Queſto, come clie in proua ſi veg. de Demo.

ga ogo’kor con gl’etſempide'Maleficize Malefiche, e congl'huomi

ni ( etiandio di percuma talute ) veriffimo; nondimeno molto pron

to è ilcaſo del Serna -che narriatno-hoca . "Son le promeſſe , che il

Demonio gli fà , non di beatitudine nò , ma di fargli vedere la fi

gliuola , edifarà lui , f difperato,che fi folle /buonacompagnia, &

ogni imaginabile fatore . Bene.Chinonsd , ch'egli èatto ad adem

pire tutto ciò ? Di fargli vederla fambianza di tua figliuola ,quando

ci fotle in queſta uita ,non gli fia impoſſibile a quelmodo ,che licome iDe

crede , chelaFitonetla vedelle Saul, cioè vno fpirito in formadimo na pola

quella. Vederla fuori di queſta vita manco era impoflibile slefolle der la leni

ſtata ne'luoghi di pene ; ma con che prò ? Gli promette poidacom-branza d'un

pagnia de’diauoli, & con quella ogni fauor,e bene. Ma intendi tu morto.

ogni beneche può da tale accompagnaientoprocedere.Et qui ahi

mepoſſo dire;entiràl'huomo didouerellerfattocompagnodiDe

monij nell'Inferno,nel caſtigo, nel fuogo , &nel maggior cumulo di

mali ; & non whorridic ,& non aprirà l'infelice gl'occhià gl'eterni

mali,che lo aſpeitano?

Il Serra ,in fatti latcioſli ingannare,da tali fallacic . Và egli dop

po le parole fatte co’nemici dell'humana generatione,à cata; vien

gli la madre incontro ; egli la rampogna come,che gi’habbi rubba

ti alcuni denari; & leben efTa li lcuia con uerita di non tapere di

ſuoidenari, & li marauiglia dirai ſuoi parlamenti , ello , che cio

ce altro nel petto, non bada adrodir ſucriagioni , mapålla al d.lle

gno di fornire la cominciata tragedia .

Si riduce al cortile, & quiui poſteli le manialla gola , faticaua Il Serra,f"

con ognimezo di aff gaili & morire; bor mideuali e dita , hor cura

ritenendo il fiaco , ficella Vno sforzo , & hora un'altro . La madic
mazzarfi.

corſe à lui , ueduti quei conci atri , e ſtrettolo con ' e braccia , non la

fciana , che proleguille il tuo intento ; ma ſcorgendo , che la tua

Zz torza

>
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forza non baſtaua à trattenerlo, gridaua aiuto aiuto . Sopraggiun

fero aſlai preſto i vicini,& vedutolo in fernbiante di diſperato , o più

22 madre tolto d'indiauolato,perchenon facelle peggio , legaronlo in più par

coine impe tidel corpo ad vna colonna. Aſſicurato ,ch'ei fù a quella gui.ayandò

de fua lamadre alſuo altarino , dove ſapeua effere vna candella benedetia ,

che pur di frelco hauecia ſuo figliuolo portata da Monferrato ,& quel

la prefà , voleua accenderlain honoredi Maria Vergine , di cui era

möito divota . Gridaua nel figliuolo legato il Demonio,che voleua

tiranneggiarlo, & diceua;Non accendete quellacandella,non l'accen

dete La donnaà inal grado del nemico ,l'accele ,& portolla allo ſpiri- .

tato,ilquale ſi contorceua tutto a quella viſta . Stauano leperſone pre

ſenti molto inarmigliate di quell'effetto.IlDecano della teria , volto

algiouane gli ricordò chediceſſe il Credo,& ello riſpoſe,non potere.

Ethauendoglidetto , che alıneno bacialle l'Imaginedi N. Signora,

ch'era nella Candella,riipole anco di non potere .11 Decano allhora,

per vincere la pertinacia diabolica , viſto che non giouauano parole ,

per farglivſare qualche diuotiones adopròla forza;ma ſe ben erano

dodicihuomini forti,non pugtero fare, cheaccoſtaſſe il bacio alla be

Gran uirtù nedetta Imagine. Era queſto Decano ,pernome Giouanni di Rola,

d'una Cana huomo di ſpirito,e viuacità ;onde perche gl'altri vedetlero,che quiui
dellabene .

denta , il. Deinonio haueuamano,fatta portarevna candella di leuo; bacierai

eu pur alineno,diffe;queſtacandella.c'ho inmano. Erlo ſpiritato ſubi

to li accoſtò di buona voglia , & dille; Oh queſta bacierò volontieri

io.Chiaritiſī allhoratutti che coſtui era polſeduto dalDiauolo , per

liberar queſto ,e ſpojletlar quello ginocchiatifi pregaronola Serenit

lima Impcratrice del Cielo à mouerſi à pietà di lui,e ſciorlo da quei
Demonio

lacci. Mentre fanno queſto,la Madre ,preſa la Candella benedetta ,cacciaro di

polleſlo.come iſpirata,che era da Dio ,ſenzadiraltro à neſſuno s'auuicinò al

lo ſpiritato, ed'iinprouiſo glie la fè paſläre giù per lo filo della ſchie

na,tra la cainiſcia , & la carne. Il miſero, alzata la voce da diſperato ,

io abbruggio viuo , dicelia,abbruggio ,abbruggio ; e facelia cosi dia

bolici gelti,che tuttiper horrore futrallero, per non uederli, da una

banda. Di là ad un pezzo tornarono poi à lui , e trouaron lo slegato

del corpo , edell'anima , & ginocchiato baciare con molta diuotione

horl’Imagine, & horla.Candella di N.Signora',dare lodije gratie à

Dio , che lifollëdegnato di leuarlo dalla dura ſeruitù de’Demonij..

Duppo quelto eglichiedè,& hebbe la Confeſſione e Coinmunione,

Sapeuta,coſtuidireilnome di ciaſcuno diquei.Demonij;che l'ha

ueuano ingannato, & narrauia , che ſtando ello legato; non mancaua

no diſollecitarlo, & dirgli.Dicci, che ti sleghiamo lemani , cheleti

slegaremo,& ponleti alla gola che noi ti aiutaremo ad uſcire con po

ca fatica di queſtomondo.Vedilettorequäto acerbi nemici ha l’huo

mo.
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ma.

mo. Di queſto caſo evui una ta''ola col citratto nel Santo luogo . Sino

vi in inca la dichiaratione di ci) & l'appro :latione.

Non quincarino prodigi diuininelſeguente anno , & non perche

non lieno grandifli uma perche fon foliti di quel famolo Santuario,

faranno pallati da noi con bleue-accon :0 .

Giouanni Ros da Tortoſa hauédo vn ſolo figlio , & quellodimol.

ta aſpettatione, il nezzegginua , e culino le teneila . Pasó , fino

da quel punto,ch'era nei vientre materno ,& nel parto iſteily varipe

ricoli ; onde il padre prom ſe à Noſtra Signora le campania di offerir

lo àſeru gio perpetuodelio Santo luogo . Campo alihora ,& cam

pò dipoida riſchi grauiſſimi edannegarli,part colarmente in c nto Votideuo

e trentadue palmi d'acqua corrente ; inaſempre differì l'hoom di no 14o.fi

ſciorr'il voto,amando troppo il padre di vederſi il figlio à fianchi, e quanto pri

temendone la lontananza. Ai fine veggendo, che tant fagg oppe.

rieno le diſgratie inſieme quanto eidifferille d'attendere ia promeſ.

la à Mària;ammonito anco maggiormenteda l'effergli palla o ſopra
il corpo un'huomo d'arme à cauallo ſenza leſione,menollo alla fanta

Cala , & i fatti confermarono ildono promeſſo con le parole.

Maggiore anco fù l'occaſione di un'alta offerta diun farciullino

al tempio iſteſſo quant'è di più momento il render la uita ad un mor

to ,che ilconſe uatlo in effa. Ee fù , che annegòà Simon Carles il fi Figlio 22

gliuolo Onofrio in un gran fiunc ,& fù porta omoitodal'acqua per ngalo ,ri.

lo ſpacio diuna buonaarchibugiata;& nondimeno al priego del pa- uile.

dremoíſa la Vergine Gloriofa, & alpriego di queſtamollo Dio ,die

vita in iſtante à quello chegià grande hora n’era fuori.

Nelqual teinpo percheerano freqnenti anco in Italia legratie:oi xscm3 4
doni delle fanità ; faceuanpercio à gara le Città ,Terre , eCaſtella di

honorare tanta Padrona . Breſcia , è una dellebuone città di Lom

bardia , veggendo in proua , che queſta gran Reina fiia protet si

ceylaquale da principio I'haueua fauorita,econferrata in tăte guerte ,
N. Signora

purallhora ſpargeua ſopra di Lei teſori di ſanità ,fi sforzaua anch'ella delle Gra
cie , & iua

di riſpondere con fabricheChieſecdonaciuidi pregio, per quanto le origine ia

fue forze peripertcuanosa Pobligo proprio , & atmerito di canta Sig . Breicia.

· Era già ſtato rizzato unCapitello fino del 1453. nel Borgo fuori

della porta delle Pile.collImagine di Maria. La quale lendoriuſcita,

per Diuina libcralità ,miracolola, fù tanto il concorſo di popoli, e la

quantità de'donatitii,che ſe ne puote alzare una Chiefa molto nobile,

cheli nomò,da i frquenti miracoli,Chieſa delle Grazie.Queſta fù có

ceſſa à Padri della congregatione Felulana. Le guerre però nelle qua

li ardeva tutta Italia cagionarono ,che i Signori Vinitiani perf rofi

càrequeſta loro cariſſima città gitaſſeroco borghi anco cinque.com

jencià terra ,i quali erano intornola città , & vno fù quello delleGra

Zz, 23. , tie .

Corona di

si
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1

fcia come

tie . Invece di quello e della Chieſa , fü con le limoſinede'fedėhal

zato il belliſſimo tempio delleGratie che ſivedehora,il quale di bel

ITALIA . lezza non cedo à nellan'altro di qnefta città . Quiui è l'antica Ima

gine della Vergine,la quale lendoſtata miracoloſa da prima, in ques

Iti di ancora rinouòglantichimiracoli. Ella è dipinta in maro; ha la

velte vermiglia ,e'lmanto azurro . Si vede figurata lottovnacapan-

Imagine suiccia in atto d'adoratione con le manigiunte,col capo chino, gioco

delle Gra- chi baffi , fronte ſerena , & faccia diverginalemodeſtia rilucenti ; &

zie diBre. adora ilſuoFigliuolinose Dio poſto nelpreſepio.

figuraia . L'occafione,con che queltanno fidimoſtrò miracoloſa,fù queſta.

Sendo molte perſone a far lor'orationi auanti àLei, il giorno della

Pentecofte, fù amertito,che il ritratto di Maria con ſoauid , e graui-

tà diujira apriua, & ferrauagliocchi , apriua e congiungea le mani,

come che -ſupplicable la Vergine il Figliuoload aprire le vifceredella

fua pietà ; edicelfe. Haueuo , ò grand'Iddio, e mio dolciſſimo Fi

gliuolo , già pigliato in mia protectione queſto mio diuoto popolo

di Breſcia ,egià traefli haueuomi (ceita un'habitatione, nella qual

erano concelle à tutti coloro , che'licme mio inuocallero tutte le

giuſte gratie, che mi addimandauano. Ma per il torbido de'tem-

pi , eper lo ſpauento delle guerre gittata à ierra la Caſa mia , glè

lin'hora fotratto il ruſcello della tua clemenza ; hor che veggo di

nono quanto ſia grande la diuotione di queſto genti verſo il mio

nome, compatiſco alle ſue ſciagirre. Dunque, ò Figlio ,degnaſidi

nuouo la tua bontà di porgere orecchie à i priegh miei, econceden

re , che quelli, che il mio aiiuo, ne’luoi biſogni inuocheranno , bien

no pienamenteeltauditi. Dipiù: Pareva anco , che il Bambino con :

faccia lieta, ſpiegaffe.gl'occhi, & alzalle leznani verſo la Madre, &

poi abbaſſafle. lamano dettra fopra'l petto fuo , quaſi-chedicelle..
Prodigij al

Non ti fia negara,ò Madre coſa chesiaeldimandi. Colmò Dio il mio.
L'Imagine

di N.Sig.di
racolo,perche anco da gl'occhi dell'Imagine diS.Gioſefo iui figurata

Breſcia. folgorauano certi raggidiſpendore inſolito ,Fùconoſciuto,o-riconcr

ſciuto il miracolo dacentomila occhisedalVeſcouo diFamagoſta,&

da Prelati ,& Signori de'ogni qualità, di chenon ſe n'haà dubitarepú

to.Col miracolo s'accopiarono miracoli; il rizzar de zoppi,lilļumina:

se de ciechi e'l rilufcitarefinode’morci.Ne'primiotto giorniMargar

rita.Viniciana , moglie d'Aleſſandro Veroneſe, la qual era ſtata due:

Graviati anni ſtorpiata d'umbe lemani,veggêdoquel fiammegiardiluce fou

nell'appa prana nell'Imaginedi Mamasapena fi fù raccomandataà Lei,cherin

sitionedi hebbele mani tane.Ilmedeſimobeneficio hebbeBernardinodeNo

N. Signo- biligiàcadrito appopletico.E Bernardino de'Furni,adutodialtezza

e fracallato totto ,nó pure capo ,mala no có imméla celerita, & non

permiſe nè anco la Medica ſua M.y.chepeapparilleſegno di piaga

Vno di quei, che prini gridáronomiraculo ,miracolo fù un Cieco ji

ra.
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il quale hauenda chieſto auanti laluininofa facedelnuovo SoleMa

cia.gratia di rihauere il caro lume , lo rihebbe con tanto giubilo, che

pareua vícito quafi fitori di le . Anche un fanciullo di lett'anni cieco

à natiuitate,vide in quei primi giorni il Sole, & imparò col beneficio

àconoſcerela Madre di qnel Figliuolo,che.col fango aprì gl'occhidi Muro . :)

an fimile à lu cieco nato . I Mati ancora in quell'occaſione hebber

I'vio della lingua per ringratiarMaria , che la impetrò loro ; comme fù

quel figliuolino Alellandro , & quel giouanedidiciotto anniGio. Bat

silta figliuolo di GiacomoMatinosi qualimaipiù hauetanoparlato.

Mafù inemorabile quell’Andriuolo,figliuolo di StefanoDinida Móst.cm

ticelli;perche caduto delNauiglio, eportato dal corſo dell'acquapre Annegro,

cipitoſamente per ſalli , e ruine ,chelon del fondo delfiumeaffogato riuiue.'?"

infine, & morto,perun caldo ſoſpiro inuiato dalpadredolente alla

Madredelle Gratie,rihebbe ilfigliouito, & fano.

IlPapa in queſto tempoera ne'maggiori frangenti, che foſtemap

perche non oftante,che leguita folle pace tra lui,e gl'Imperiali,Bor
bonecon tutto ciò , che capitanaua l'eſercito diCarlo V.contio la fe

de data andò forto Roma co'lcampo Imperiale.e dato l'affalto, dal. Borbone

la parte del borgo verſo Traſtevere, alla muraglia baſla , ne vccife misleale

tutti quei che gli ſi oppofero , fracaſſando leſquadre del popolo Ro-mubrede
mano. :Fù però il inisleale huomo ferito d'un'archibugiata in una ???

coſciaxdalla quale non tardò molto à morire, pagando la pena dello
ſpergiuro ,& iluoto anco ,che fece à Milaneli ,quandopromiſe di nó

dar loro noia,ſe gli sborlauano trentamila ducatiper pagare legentis

che giurò,che ſenonſtaua à i patti,douellemorir egli della primaas

chibugiata.Ilminor male,che ſeguitle nel facco di Roma, fù il perda

-te la uita,& larobbazpercioche non fù ſceleraggine.chequiui nó fof

ſe.commeſſa everſo Dio,la Vergine:e i Santi luoiseuerſo gl’huomini. Tcrfellinil.

Il Papa,che Li era ritirato in Caſtel Sant'Angiolo, vi fù atlediato ſette 2.6 24.

meſidi lungo.E poiche vide di non poter foltenere la pollanza de’ne

mici.chiele non purco'diſideri, maetiandio con lettere , l'aiuto della

Vergine Lauretana.Nè ſenzaprofitto.Nó molto doppo il Papa (cap

pò da l'armi netiche; & in ſicuro fimile.A queſto effetto furono del

l'oro ,e dell'argento diLoreto amalfati circa tremila ſcudi,& alla San

tità fua, chen'haueabiſogno ,opportunamentemandati. Coli Clemē uoca có lec
Il Papa in .

Deco duplićaco beneficio dellaVerg.di Loretoſchifò il pericolo,che tere,ľaiuto

gli ſopraltauia,& foccorſealla poueità,che allhora il premelia; & fi- di N.S.

nalmente,rimoſſa l'imminente guerra , acquiſtò otio e pace à popoli

ſuoi.Liberato interamente dalpericolodella vita, e della guerra ;per

chegiudicò, che doueſſenon ſolamente eller tenuto alla Madona di

Loreta di doni,maanco digratic.

Fio,
Zz
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ce .

Fioriua à queſti giorni vn valente Pittore pernome Giulio Clouio

in Croatia, alla cuimemoria con doppiamente tenuto ,perche non

folo ſidimoſtrò grato alla Vergine liberatrice ,maancora per eſſere

ſtato Canonicodella Religion noftra ,& huomo veramente memo .

GiulioCló rabile . Egli hebbe primahonorato cintomilitare ſotto l'auſpitio di

vio, è finez LodouicoRedVngheria,nella guerra, che glimoſſe il Turco ;& vi

pennello. pati di quegl'incommodi chedà la guerra . Maitofene aRoma, co :

meper ripoſo hebbene di molto maggiori nelſacco prima, & nella

peſte poi, che la miſeraCittà ne affillero: Vipetde la robba", ma

Mir, della lendogli reſtati quei beni, chenonpoffon eſſere tolti', cioè la virtù ,
Mad.di Tre

campo con quelli se con la vita ; & fuggendoqua elà,pareua, che li
wigi.

ſchermnille dall'onde delle procelle mondane ,Fattofrdunque due

derechedue inolte foſte daduegrauiſſimi riſchi càinpato per clemen

S'adopra il zidi Dio ,& interceſſione della Vergine, ſi ridufle, cömein porio ,

Clouio per dalleturbolenzemɔndane, alla Religione del faluatore . Non reſto
il Pontefi

ancoin queſt'habito di adoprare honoratamente il pennello ;& ſe

ben fece più d'un'opera per il Pontefice , nondimeno fecene molie

per il Cardinale Farneſe diſantamemoria , &per più altri perſonag

gi diconto ,

In queſto ſegli vennero årinduare advn certo modo gl'incomino

Ann 1525. dipaciticon vn malnaſcente nello ſchinco della gamba deſtra ,che

gl'infracidi tutta la gábaje fù di meltiero darle diuerfrtagli, e molte

bottedi fuogo.Nè giouandioli peròtantojoltre l'hauergliapoco a po

co l'offodello Ichinco roſo , ridurre i medicidi Venetia à terminatione

di douere tagliarli lagarnba prello il ginocchioscónciolia che per al

tra via non ſi po:eua ferbarin vita . Ellosbigottito per tal riſolutio.

ne , ricorſe à quella DonnaſenzaefTempio's chetante volte da i mag .

gior riſchi l'haueua liberato . Era allhora in Freuzigis dou'è la Chic

la canto miracoloſa di Notra Signora.Quiui fattoli portare auanti la

a Clouio
fua Imagine , porfeprieghi , ciparſe tante lagrime, che fù effaudito ;

ſana di pia onde ſenza taglio ,e lenza fuogo fù reſtituito allalanità . Eglisinme

gainfanabimoriadisi gran beneficiosoltre alle Melle celebrate, vi laſciò appela
le . Vna tauoletra di minio lavorata di propria inano;che pur hoggitive

de ,e poſcia mandouui un'AgnusDeidi argento , & d'oro,fatto purda

lui ſtelfo ,di ſingolar bellezza.

Nè ſi laſcididirecon tal'occaſione,che queſta Chiela Verginaledi

Treuigi intorno a queſtidi pati gran deformatione per an’ıncendio,

che abbruggiò ilinonaltero,il campanile; la fagreſtia ,& gran pezzo

di Chieſa.Magran coſa ;giunte le fiamminealla iniracolola Imagine di

Noſtra Signora ,s'arreltarono, & s'eltinfero, à riuerenza della Reina

iui rappreſentata. Et continuando i prodigi lacci di queſto tempio,
è na
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Andrea Vi

Motabile la liberationemiracoloſa di più ſchipui dalla ſeruicul di bar

bari,ſeguita in tal modo.

Eragià ſtato quattro anniquanti facto prigione diTurchiAndrea

Viuiani; & fù con occaſione, chetornando.cgli ſopra la nauepropria

di Cipri,fi affrontò in yndicifuſte loro ſopra lapientia , & ſoprafatto

dalnuinero, & dalla forza , reſtò prigione, & fu menato inBarbaria.

Hor volendo ritornare derçi barbariin corſo ,poſero dinuquo al ce

mo queſtiinfelici Chriſtiani. Andrea per delio di terminare la fua
wiani (chia.

catriuità,ſiriuolle di cuore all'ordinaria Liberatricede gli ſchiaui, & no.

s'auorò digir à uiſtare il ſuo famoſo tempio di Treuigi; & fù elſau

dito . Ec ecco ,cheſendoil marctranquillo, ſette fulte diedero a cer.

1a , & fi fracaſſarono fuggendole altre,meglioche puoteto ,dall'im

minente naufragio . Conoſcendo quei mileri , ciò eſſet'auenuto per

Joinma miſericordia diDio, piegarono leginocchia à terra ,&relele

gratie ,che puoteto, ki spezzarono pofcia l'un l'altro,le catene, An-Campa da
drea, ritrouara nella fuſta doy'egli era,una ſcure,tagliò la ſua di (mi- Barbari,ca

furata grollezza , & alli.6 . Aprile fuggiſli con cento e tre huomini.. muracolo .

Ec fattafar’in Venecia vi’altra catena , & poftatela alla gamba,anda

à Treuigi, & lalciolla in memoria della ſua liberatione

Et fù allhora,che Papa Clementecelebrato ilGiubileo ,uerfalia

in gran rumori diguerre,maneggiandoſi l'armi conmolto ardoretra

i dueprimi Redella Chriſtianità , cioè di Francia, eSpagna ;perche

nonbiſognauatalmentefauorir una parte, che nereltalle disguſtaca

l'altra ,

La Città di Pauia reſto molto forcopoſta à ſacchi, edanni,perche

hor'eſſendo preſada Franceſi, & hor daSpagnuoli,e ciaſcuno facen

doui i danni in ella che la guerra porta ſeco ;li poteua dire ch'ella fof

ſe fatta bettaglio di calainità.

Occorſe nell'uricitno affedioqueſtodimarauiglioſo,ſeben ordina

riodi Maria;chementreyn condottier d'armi.ſuo diuoro, è tuttooc

cupato in traſcorrer’il campo di fuori,eſſortando,& ammaeſtrandoi Vn foſpiro,

luoi nelle coſe pertinentialdare Pallalto; uide egli,& vdì il ribambo.come pres

dalla fortezzainaggiore,& nell'iſtello punto fifenti dalla palla d'ar- tančicef

tiglieria eller'ın prouilamente człto nelpetto , Quantiuidero ,& laudico.

vdirono l'impetuoſo tiro,giudicarono che la palla t'haueſſe, inſieme

col cauallo, ridotto in cenere.Ma ilcalo altriinenti luccelle, perche

(comedi ſua bocca teſtificò à più perſone degne di fede ) al tuono,

che ſenti nell'uſcitadella palla inuocò col cuore, e con lalingua l'aiu

to della Madre delleGratie , cudo ,c riparo de’veri Caualieri diChri

ſto, La quale,come inuifibile à gl'altrui occhi,coſiviſibile al Capita

no lo fuluo,cogliendo la forza alfuogo, la virtù ,& l'impero alla pal

la , ſi che leben gli coccò l'armatura non gli nocque più, che ſe in un
Z z monte
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monte dato frameffe . Queſto fatto è figurato in vn quadro d'man de

ftra fuori della Sagreitiadella Chieſa delle Gratie in Breſcia;&que

gl'huomini d'arme guernicidi corazze , e mazze e petti cheſono alla

partedella porta,perentrar nella Chieſa maggiore,e tutti i ſivoi com

pagni, fi come in quell'alledio pronarono l'aiunto incomparabile di

N.Signora delle Gratie , à cui li erano auotati, cofi offerirono al fuo

tèin-pio l'armije i caualli . •

La farra ,cire demiracolidella Madonna delle Gratie ſpargeuaft,

GERMA. caufaua, che'ne’pieti anco più lontani, ella foffene’gran trauagliin
NIA . itocxta-. Quindiè, chelendoancor fanciullo il Conte Simeone Spor

pincermx,nelcontado diTirolo ; perch'egli nè cadèun giorno in un

profondiſſimopozzo,non ſeppela madre accorata elegger altro par

tito allo ſcampodelfigliuolo,che l'aiuto Verginale.Inuocò pertanto

la Madonna delle Gratie finiracoloſa in Breſcia ,& fù gratiata con

nieone difingoláremodo,Gridaella ,ò Maria,ò Maria ; & ſente in riſpoſta del

Titolo gra- la ſuavoce, che le vien derto, che tiri sù lacatena, a cui era appeſo il

riato då N. vaſo da l'acqua. La tira ella ; & netralle nel ſecchio il fanciullo ridétes

Siguora . fano , e faluro .Nèè poi ſtupore, ſe quei Signori Conti hebbero,in rédi

mento di gratie,donato 400. [cudi d'oroper aiutar la fabrica didetta

Chieſa, & un'Oliueto per inantenere le lampadi acceſe állanti la be

hetetta Intagine.

la Francia (entiuaſi gran fragranza deGigliVerginali, percioche

FRAN fe ben in ogni tempio di Maria ,era forida la diuotione,nondimeno

CIA .
pergratie frequenti era nominata à queſtidì molto la Chieſa di Soi

lons , & la Baioceníc. Volge Anfelujo Abbate à queſti tempi la gran

Fuogo Sa- piega del fuogo Sacro; la qualedilatandoſi per il territorio di Parigi,

cro coragio di Soiſons d'Atrebato , edellaCiactres , conduceua infinite perſoneà

della Fran- morte. Non'aggiugnelia il luperede'medici all'acutezza del male , e
ciao cónfeffandoli vinti effi ,&quello ogn’hor pigliando maggior forza ;

fè rifoluerei miferi mortali a cercare l’infallibile rifugio dell'Altiſſi

mo. QueidiSoiſons in particolare,come lapeuano in proira di haue

rela Medica celeſte pretro di loro , ricorſero al tempio fuo, edoppo

Pruver con facrificij,digiuni,e mortificationi placata l'ira diDio ,con

Quei diSoipublica proceſſioneridottiſiavanti la miracoloſa ImaginediMaria,

fons libera-porſero volie prieghi.Et fe dalla Clenrétıſına Signora vditi furono,

ri dal fuo & dal Signore etluuditi l'effetto affii preſto lo dimsſtrò : Percioche

fra lo fpacio di quindici giorni cento e tre huomini, & alqu.ute don

neche già erano diſperare di uita,furono fanate , &fù leuaro ilmoc

tale contagio dal paeſe.

Ma fiuore s'aggiunſe à fluore . Il giorno avanti , che difcacciato

föffeilmörbo affatto , fi d'egnò la Reina delle' Vergini à farſi uedere

scl ſuo tempio,veſtitade bilfo ,e del giacinto della gloria fua, & ac .

compa

go Sacro.

2.1
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uatore .

compagnata damolte fue dainigelle eda infiniti Angioli;facendo co Laceleſte

noſcerecon l'inſolita pompa & con la qualità di effe,c'haueſſe porta- Imperatri

ta la pace ,& fanità bramata à ſuoi diuoti . Nèquei ſoli, ch'erano nel ce appar à

tempio furono delle pompe del Cielo à parte . Perche ,& à uicine , & quei di So
ſon's.

à rimote contrade, in quelmomento dell'apparitione,fiammeggiò

ne gl'occhiun diuino fplendore vícente dalla faccia della fourana Im

peratrice , & feri foauemente gl’occhi ' , e tadolci il cuore de'inor

tali .

Nè fù ſe non marauiglioſo il pietoſo affetto d'un Paftorello. Que

ſti ſendo ne gl'undici anni cuſtodiua le pecore . Tocco da queſt'aſpra

infermità fù portato per rimedio al tempio. Sananli gl'altri,& fi ſana

egli ancora . La madre, che lo vede canato dalle fauci della morte ,

hauendo biſogno delPecotaio , non lo laſcia apena inginocchiarſi

auanti l'Imagine della ſua Liberatrice , che volte le ſpalle alla Chie- : s .

fa , lo mena à caſa . Coli trouano più toſto i noueLeprofi compa

gni della loringratitudine, che'l Decimodelſuo render gratical Sal

Egli,ch'è col cuore à Dio , & con la meinoria alla Vergine,fiduole,

chenon habbia poruto godere,alla lunga l'allegrezza ſpirituale , che INS

ſentinel veſtibolo del Paradiſo , quand'era nella Chieſa di Soiſons;

Deh perche non mi fù concello , diceua , ilfermarmi nella Chieſa atteni pii

di Maria tanto almeno c'haueſli potuto moſtrarmele in parte grato di un Palto

del beneficio riceuuto ? Che fauore farebbe il mio , ſe porelli eller rello.

de gl'vltimi ſerui di quella Caſa ? O quantobene prouauo io allho

ra . Egli par bene, che non ſappino ciò , che ſia il vero bene ; co

loro che ine n'hanno ſi agevolmente priuo.

Et volto alla Madre , pregavala teneramente à menarlo à Soi

fons. Che più ? tanto arde di queſto deſiderio , che ſcorgendo , la

madre niente curare le ſue parole ; voglia Dio , ſoggiunſe, che mi

ritorni ad ammalare dell'iſtella Reſipilla, (che Relipilla vogliono Reſipilla è

apunto , che ſia il fuogo Sacro ,) accioch'io habbia cauſa di ricorna- il Fuogo sa

re alla Curatrice mia , ſenza che mia madre me ne facci niego .

Grán coſa . Compiace Dio al puttó , della bramata infermità ; e

tornato il male , vien rimenato al tempio della ſanità, & della Vi .

ta . Apena giunto , alza le mani al Cielo , e in rendendo infinite

gratie , gli ſpiega un ſoaue ſono lali ſopra. In queſto ſuonano gli

organiccantano i muſicidel Sacro luogo; tutto adun tempo crelce

la frequenza de'popoli, &'s'urtano l'unoí'altro , e'l putto li deſta al

rumore,& dice ' . O ringratiato Dio,& la ſua Sacratiffima Vergine,N .

Signora .

Narrò poi queſto fanciullo , coine in quel ſuo poſare era ſtato in

{pirito la sù nel Cielo , & -havcua ceduto la Beatiſſima Vergine,

fup

70
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lupplicar’il Figliuolo,per la ſalute de'popoli,& che nonleçranegata

cola.chechiedelle. Aggiugnęua,che la Madrç ſteſſa dimiſericordia,

fi era querelata col Figlio , del mancamento di parola di quei di Soi.

Maria trat- ſons; poiche oltre à certi inconuenienti , che occorreuano nella ſua

ta le cauſe Chieſa', i quali eſſi non curauano di leuare; haueuano ancopronella
noltre. certi aiuti a coloro , che combatteuano oltre mare contro infedeli , &

di paſſar anco il Reno perdifeſadella Religione & non erano ſtati al

patio . Seppe anco dire il putto ,chenon la pallarebbono quei della

prouincia lenza qualche caſtigo delnon hacier'elli riparata à fuo tem

po la Chieſa Verginale comeildebito , & la promefla taua . Sareb

be ſenza dubbioItaco ſtimato uano il predirfiio , fe due coſe , l'una

prello l'altra, non l'hauefferoconfermato per uero ;perche primiera

Predice più mente rinforzò in molti quell'infermità ,& glitralle à morte, mentre

cole il pao più traſcurrati Itauano diſodisfar il voto alla Liberatrice loro ; &poj
ttorello ,

egli ne paſsò per morte à Dio; ſi come haueua prędętto quaſi unmeſe

auantiche il ſuo pallaggio ſeguiffe.

E perche livegga , che tanti doni però nonerano fatti da Dio à fi

glio di poca pieta ;ſcrivono gl'autoriFranceſi,che il Paſtorello,ſenza

Aun.1526. chemaeſtro quafialcuno gl'inſegnaffe, recitavain uerfi di buon pię

dei progreſlidella crçatione delmondo,denaRedentione delgenç

re humano , & le lodi ancora diSan Giolefo , ſpolo della Beata Ver
Muoril Pa.

Torello ,e gine,lequali coſenon gli eranoderate, fe nondallo Spirito Santo,il

veggóg itu quale non ripola ( come dicela Scrittura ) ſe non ſopra coloro , che lo
pori . temono .

Morto,che fù, apparue vn'inſolito candore, comedi nque , ſopra'l

corpo del fanciullo, & (pirąua dall'iſteſſoun foauiſtuino odore , Hab

biaino anco da Scrittori medeſini , che lendo inuocata la Vergine di

Soiſons dalle donne ne'maggiori pericoli del patto, campauano ; &

N Signora che ve ne fù vna , laquale doppohauere penato molto nedolori in

di Soiſons loliti, fatto iluoto li tgrauiò priina di tre pietre,natele nella vifſiça,co

propiciaal me treoui digallina ,& poí partorì un figlio , c'hebbe la gratia del
le Partorie Battelimo, ſe ben fubito volo alCielo .

In quel mezo la Madonna honorata nella Dioceſe di Baiona nella

Francia ,daya inirabil grido delle uirtù operate ; percioche ſenza i do .

A gli Schia ni della ſanità,ch'erano continui, quellodel liberar ſchiaui nelle più
ui , simote partidi Barbari, facelia inalzar i pregi ſuoial Cielo . Il fatto

c'hora diremo,non èda queſti giorni molto diſcoſto.

Era già ſtato fatto prigione un mercante di Normandia fin’oltro

mare,il quale poic'hebbeprouato le dure catene , e l'aſpra ſeruitů

d'infedeli , ſi riúolſe alla B. Vergine, & fupplicolla a degnarſi d'em

piegar'anco per lui , ( come per tant'altrihaueua fatto ) il luo fuffra

gio. Poca dills, e molto ottenne . Mentre ora » lente caderſ le cas

ti.

tanes
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rene delle quali haneua circondata la gamba,ei piedi;onde fatto ha- Vo Mercă

bile à caminare,fuggi,& con diuina ſcorta peruenne alla Madonna, te di Nor
cui ſi era auotato. Quiuiſciolto il uoto ,reftaua à ( ciorſi un duro cer- mádia fug.

chio ,c'haueua al collo,in cui ſtaua già ſtretta là catena, che giugneua ge con mi

fino alpiede. Haurebbe volutoleuarſiquel grauic pclose quelnoio- racolo.

lo ricordo de’luoi guai; & più volte haueua tentato;ma infatti ſendo

figrollo il cerchio, chenon ſi poteua limare,nè ſapendo chefarſi,vol

ſe il priego à Márià , & pregolia , poiche il più fatto haueua, à fare il
Collrea

meno . Nèilpriego fu in uano . Immantinente il chiodo , che chiu

deua il cerchio di ſpiccò da ſe, che pur inolto forteera , & aperto il ferro ſciol
horribile di

cerchio , dielli il modo da ſciorli con picciol'affare da ello ; ne fu mai

poſſibile il trouarli quel chiodo,che lo chiudea . Tolto allhora l'hor

ribilcollare in mano, pòrtollo ad offerrire alla ſua Liberatrice à teſti

monio della trionfata feruitu.

Anco Papa Clemente chepenſaua in queſtidicomedare qualche

opportuno fegno del inolto ,chedoucủa alla Madonna di Loreto , ha

üendo già in Bologna cinto la teſta à Carlo Quinto , delle Imperiali

corone,quindi a Roma tornando andò alla Santa Caſa per ſalutare la ITALIA .

Protéctrice ſúa . Et hauendo conueneuolmente pagato ildebito de'

fingratiatñenti,e ſodisfatto à iuoti,perche li conduccelle inanzı l'in

cominciata opera di Loreto nèfece iſtanza grande coll'architetto, af.

fretçando ſopra tutto di tirar pur’un tratto iltempio fino al cetto . E PapaClc.

perchequeſte coſecompire li potefferosteſtituìidenari dalla Vergi: Fabriche fans
ne Santiſſima prelià preltanza . Laonde nel Pontificato ſuo , & il in Lorelo.

Veſcouado fu in Loretoconſomma diligenza edificato , & il tempio

couerto con quella nobil copola chealtretanto , s’inalza ſopra'l tetto,

quanto il tetto da terra .

Nè folo in abbellir la Santa Caſa,maancoin render più ſano illuo

go,occupoſliClemcnte. E ftuato Loreto ſopra un poggietto , che
a mezodì,& à l'Oriente riguarda sì; ina nel reſto da l'Occidente , e

e dal Settentrione , parte per l'oppoſitionedelle felue , che ſi trouan

entio alle paludi,pariede'colli, che'l torniano ,effendo chiuſo ,non vi

potevano penetrar i ſaluteuolinenti ; à l'incontro da l'altra bandaa

perto,eſenza veruno impedimento la ſoffiauano i venti cattiui, egra

ui. Aggiugni ,che non quindi lontano,era una pianura per le paludi

offuſcatadifolta nebbia.cagionata dal fiumeMoſcione,che

allagaua, & oltre ciò fangola per le acque del perno,le qualià pocoà

poco inſieme raccolte infracidiuano per non elle agitate. Nèli può

ſe non credere chela Madredi Dio volelle eleggerſi una ſtanza non

buona , accioche la bontà del ſuo aiuto maggiormente in luogo non

buono veniſſe ad apparire. Cagionauali per queſto, che in Loreto i

Bambini da faſcia ,egl'altri putti ancora ,prima chegrandicelli diuc.
nillero ,

per tutto
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te

niſlero ,cambiauano queſta nell'altra vita ; ecoſi pian pianoandando

i terrieri altroue ad habitare per timore della pruatione de'cari pe:

gni , era riſchio , che ſpopolato li folle il luogo. Prouide per tanto il

Papa , che fofferfeccate le uicine lagune , tagliate le lelue,e pianati i

colli,che al tempio Itauano à caualiero.

Fiorna allliora in Recanati vn buon letterato ,nobile di ella Città,

per nome Girolamo Angelita ; & queſto per ladiuotione,c'haueua à

Loreto fi Maria, & per l'obligo dicorriſponder inquella parte che poteua , à i
migliorada benefici Verginali, ſcriffe l'Hiſtoria della Santa Cala , o dedicolla a

Clemente: punto à Papa Clemente . Nè ſpedì anco il Pontefice tre ſuoi Camę,

rieri ſegretiin Schiauonia,e in Galilea ; i qualicon maggior diligenza

cercando la veritàdella partenza della Santa Caſa,verificarono il cut

co . E per ſtabilite con nuouo legno la uerità dell'antico miracolo,di

colà leco recarono duedelle pietre, con le quali vſafi communemen

Manta tre te in Nazarette di fabricar le cale,che tono venate di giallo , & nelre

Camerieri ito limiliàinoſtri mattoni. Lequali paragonate con l'altre ,furono

in Nazare- trouate finiliſfine ; la doue non era al ferino nella Marca vna uena di

talqualità .

Ma illuftrezza s'aggiunſe ad illuſtrezza. Giuliano Ceſarini, uno

de'Baroni Romani,da graueinfermità in Bologna oppreffo ,ora giun

Giuliano toà l'ultimo chiudere ,de gl'occhi ,e già daimedici abbandonatcs

Ceſarini fa- s'accorgeua d’eller finito iicorto de’luoi giorni, quando chieſto il fa

uore di N.Signora diLoreto,incontanente ſanoſſi.

Lo ſtello anno il Vailloda della Tranſiluania, vinto in battaglia,&

fatto prigione da Abraimo Balcià generale delgran Turco, douclia

Vaivoda di cflere d'ordine dello ſdegnato vincitore precipitato da un'altiffima

Tráliluania rupe . Ma egli ricorſo alrifugio Altiſſimodi Maria , campò non pur

Campato . dal preſente lupplicio,ma dalla ſeruitù ancora . Imperoch: ſendo egli

venuto à caſo col Baſcià à diſcorrere della Religione, così saddolci

col Diuin aiuto ilcrudel'animofilo , che'l Barbaro , cambiato in a

more l'odio , traſſe di caitiuità e lui,e gi'altri Tranſiluani ſenza co ,

itu d'un picciolo.

. Qualine gl'iſtelli teinpi Ferdinando Gonzaga nobiliſſimo Signo.

re Maurouano, ellercitaua nel corſo un feroce cauallo; ilquale hauen

Ferdivando do ſpronato con maggioriinpetodel ſolito , trafporiato ſopra la fer

Gonzaga rata della vicina Chiei , mandò alla Vergine Santiſſima Lauretana,

firemotic coinemellaggieri , mille diuoti penſieri, e defideri, delfuo fauorc

cho, daN. pregandola. Et iinmantinenteda coligraue , e pericoloſa caduta le

Signora. uoſli in piedi . Nè poco ricordeuole del noto alihora faóto , portò in

dono alla ſua Liberatrice la ſua ſtatua d'argento à cauallo. Et egli

dipoi mentre uiſſe , tenne ſempre alcollo una medaglia d'argento

nella quale era imprella l'effigie diMaria , non tanto per memoria

del

nato .

, ! ' .
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delmiracolo,quanto per guardia ,e difeſa della uita ſua.Ne ciò ſenza

prò;percheil prodeguerriero ne'graniſfimi riſchi delle battaglie pro

uò continuamente faurorcuole il ſoccorſo della celeſte Signora.

Sopra modo dunque lieto il Pontefice sì per la fama di tali mira

tacoli, come per la chiarezza hauuta deltraſportamento della S. Ca

fa di Galilea,edi Schiauonia,ſollecitò di recar à fine il prencipal'orna

mento della felice ſtanza.Maà Dio altrimentipiacque,il quale à Cle

mente diede ſi ben l'honore di cofiamınirabil'opera tirata innanzi;

ma ad un'altro riſerbò la gloria d'hauerla compiuta.Non fù però più
colma di doni la S.Caſa ,che à queſtidì.

Ci furono doni di quei di Macerata,di Fermo,di Tolentino di Mo

te Saulo diMonte Luipo diMonte dell'Olino ,di MonteAlboddo,di

Monte Filarrano ,di Malla , & d'altreterre della Marca; & furono Co- Terre della

rone d'argento di notabil peſo perivotià i quali li erano obligate. Marca,che

Portauano anco poco men, chetuttii popoli della Marca nelle Pro- doni fanno

ceſſioni le loro Caſtellazterre,e Città inhoneſta formad'argéto.Mol- à Maria.

te compagnie delle città ,e terre dell’Abruzzo,del Ducato di Spoleti,

e della Toſcana , hanno fatto dono di Corone d'argento per voto .

Diceli , che lienoinqueſti giorni ftati mandati i ritratti fabricati di

argentodi Peſaro , diSiena , & di Verona limilmente.

Nè maggiore fu la pietà de' popoli, che de'Cittadini e de’Nobili, Corone di

Aſcanio Colona , tra i Baroni Romani riguardeuole preſentò alla varie Cricà

Beata Vergine un San Rocco d'argento d'una libra , e i paramenti e Terre d '

di brocato d'argento per Sacerdoti, Il Cardinal Santi Quattro Ducato di

Vna teſta d'argento quaſi di quattro libre . Il Conte Rangone Mo Spoleti ,e

etonele una gamba , e Franceſco Bolfo Milanele vn'altra d'argen- di Toſcana

to d'vnalibra per ciaſcuna. Pirro Gonzaga um piede della medelia

ma materia, &peſo .

Pardo Pappacoda Napolitano il ritratto ſuo d'argento peſante il Doni di

doppio . Alelfandro Calcagnino la ſua effigie par d'argento di tre ri perfonare

libre. H Marcheſe diTripalda vna lampada d'argento d'igualpe- gi

to . IlGran Maeſtro di Malta un'altra Lampada d'argento anch'

ella , ma di polo maggiore · Vicenzo Alfano Peruginola ſua ima.

gine in-argento diquindici libre. Da altri ancora ledici figurette di

fettantaſette libre furono offerte. Digran lunga però trappaſsò tur

tigl'altri doni d'argento di queſto tempo ,laftatua d'argento di più

di cinquanta libre di Lodouico Giſiliardi Cittadino Bologneſe". I

Cardinali Montini,e Parmeri,habitiSacri d'elquiſito valoredonaro

no .Nède gl'huoniniſolafù propria queſtalode;che le Dóne ancora

no ne habbino partecipato.Ci furono preſenti d'Iſabella di Cardona

Vicereina di Napoli,vna Corona d'una libra, la lua effigie d'argento

d'vna libra cmeza , & un pie d'argento pur d'una libra ; vna calletta

d'ugual
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cata .

171 .

d'ugual pelo ,& d'argento, due orciuolidorodi quatordici uncie ,'&

alr etante inaniglis d'oro . Vn occhio d'orodono Violante conella

Vo Balcià d'Alifanna. L'Immagine della Madonna ,chelienc Giesù Bambino nel

di Purch grembo.dipeto diquattro libre della Marcheſanadel Vaſto Et (per

dona un calmo) finoda Turchigran dimoſtrationi li ſono vedute diliberali

Padlo ric tà ve.lola Vergine Lauretana. Vn Baſcià di Taichi ( il cuinomenè

chilao. la cagione, che à ciò l'inducelle , non li sà ) ipedì à Lore:our'huomo

à poita con un palio vergato d'oro ,e tempeltao di perc; affine che

noi intendeffimo, ch'ella è ditutte le genti, lequali uogliono della

ſua difeia valerli, Clementiſſima, & in ſieme potentiſlimaAuyo .

Maètempo , che ci volgiamo con lo ſcriuere alla Spagna . Quini

SPAGNA nel Contado diFoix nella terra di Varillas, ch'è ſotto'lVeſcolado di

Pamias,fendoſi incótrati due huoinini, i quali haueuano vecchia ne
Hist. di Mõ

fer.Mer 168. miſtà inſieme ,l'uno,che fùpiù preſto d'occhio,edimano,diè ſi gran

colpo di ſpada nella gola à l'altro che lo rouerſciò permorto in terra,

eſenza dir ,ò far altro , iuilaſciollo . Il milero così mal concio , & ab

bandonato d'ogni huinano aiuto ,ſi uolie al Diuino , e tutto nellema

ni della Medica del Cielo ſi pole promettendo ,che le gli impetratia,

graria di guarire , lo ſpirito ſuo benedirebbe ſempre il nomedel Fio

V no , rice. gliuolo eluo . Etben auuenturato priego fù quelto. Mentre vert. il
uuta gran langue dalla ferita , ecco palandi là alcuni huomini, i quali mofià

tocca'anel pietà di lui , faſciatali la piega,&alzatolo diterra , lo portarono alla

la gola , li più uicina caſa ,doueuno diloro ftaua, & pofaronlo nelletto ,Et non

dà in cura oſtante chepoço di lui ſperaflero perche inançaua , ad hora, ad hoa
alla Madre

col fiato e con la parola la uita; per non mancarę nondimeno all'ulti
di Dio .

cio d'humanità chiamato il chirurgo, lo fecero vedere , & glilo dic

dero à curare . Quello però fcorgendo tutti i ſegni mortali,diſlenon

Ann.1527 . eller biſogno di ſuoiceroti, & vnguenti, perche non poteua uile ç

troppe hore,ma che teneffero cura dell'anima lola , eſlendo il corpo

il Chirur- iſpedito;& coſi le n’andò.Quei di cala eranoaffittiſſimidiquelto.

go lo dà P
Intanto soprauenne la notte ; & poic'hebbero farca ogniprouiſione,

i pedito . perper l'anima , ſen'andaronoanch'eglino à dormire . Sù la meza not

te , mentre pur ſtanno coll'orecchio attento ad ogni moto, che il feri

to facelle,odono ch'egli fauella ; & preſi da gran marauiglia ,perché

dal punto che l'hauetanoraccolto sù di terra , non haueliano cauato

dilui parola,& apena qualche lo piro;ſtettero oſſeruando doue quel
Ricupera

ſuo parlare terminaffe. Vdendope:ò , che fauellaua ogn’hor più
la fauc.dat.

francamente,e dimoſtrata più viuace { pirito, ſe n'andarono à lai ,&

gl'addimandaronodonde uenifle inlui quella dubitamutatione quae

li che da morte à vita , Egli riſporcin buona voce; ch'era ſtata à tro

uarlo yna Signora di cosi lourana bellezza, e gratia, chenon è cola al
mondo
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di vita ,

mondo chele poſſa paragonare ; & che ſi era degnata di toccargli có

le ſue Diune mini la ferita ; onde era nata in luirict:perationedella

fauclla ,& della forza . Dicela ,che tanta conſolatione gli haueua re

cata quella uiſta,e'l tatto di quei Diuini Giacinti,che gli pareua eller

iui ſtato il Paradiſo . Seppe dire, che vinto da sì inefabile pietà ,& Confella di

gratia , non haircua potuto rattenerſi di non chieder humilmente à effere ſtato

detta Signora,chifoſſe ; & ch'elli gli riſpole;Seeſſere la Vergine Ma viſitato dal

sia ,la quale perche egli di uero cuore le le era raccomandato ,e tutto Reina

poftoli nelleſuemani,voleuaadogni modo fanarlo · Eſi ſcorgendo

sì bel miracolo , alzarono le inanialCielo , & benediffero la Diuina

Clemenza. Sanò infatti, & ſenza',che medico , ò chirurgo glipo

nelle mano fopra , fù toſto habile ad ogni eſſercitio di anima, &

Nèmanco s'adoprò la noſtra Stella del mare con coloro , che già
Ann .1528 .

erano nel ſenodell'onde,& nelle fauci della morte. Veleggiando

felicemente vna naure la qual ueniua di Valenza ,uerſo Barcellona;un

figliuolo di Giouanni di Municio, di natione Biſcaglino , ſaltellando

coſi per la naue,cadè nel mare ,che non ſe neauide altri, che una don

na à lui uicina . Queſta ,die uoce à quei della nave ; ma inanzi, che

foffeinteſo il fatto , & che fofle trattato di rimedio , cento fiate fi fareb

be ilputto annegato . Ciaſcuno drizzo cola , doue li diuifaua ch'egli

föffe,lo ſguado ;eben ſi diſcerneua quello hauete la teſta , & lemani

fuori dell'onde;ına tenendo il vento fauoreuolegonfie le uele, e fen.

dendo il legnoľacque,faceuanogran viaggio , e perdenanloognkor

più di viſta”. Il padre ſuo ,cheſcorgeua il caropegno in ſi
gran

riſchio ,

fenza poter dargli ſoccorſo ,alzati gl'occhi;Ahidolente mediceua, ſe Vo Purto è

Voiò Vergine SacratiſſimadiMonſerrato non lo foccorrete : à Voi lo fottenuto

dono vbligato allamorte,perchelo conferuiate alla uita . Inuiò dun yubora su
l'onde .

queà Maria prieghi, certo non erano portativia da i ventis fi come

l'effetto dimoſtro . Vn’iftella era l'orationedi tutti quei della natie,

ma abbaſſate leuele, drizzarono però uerſo il putto la proda . Vna

bron'hora egliſtette nell'onde, foitentato ſe non sù l'alideChernbi

nialmeno ſự'l braccio della Verginale interceſsione. Et finalmente

raggiuntolo ,& gittato un battello , lo raccolſero sù da l'onde ſano , e

faluo; e giuntamentecon lui ſi traſfero à render le donnte gratie à

Noſtra Signora .

L'ellempio de'campati pertalguiſa dal mare , deſtaua gl'altri à
raccoinandarſi alla vera Tramontana del Cielo . Onde l'anno ſe

guente trouandoſi Giouanni Parago in una fuſta , patroneggiata da

Sebaſtian PuygdaBarcellona,à farun viaggio molto importante per

La Maeſtà Catolica ; ſopraggiunto da graustsima fortuna ,con pari fe

licità ricorſe al Rifugio iftello . Si trouaua egli col legno lu *l capodi

Nolito
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ma Mir.166 .

Gio. Puyg Nolito, nella coſta diGenoua; ma inuolto da si gran louerchio d'ac

in riſchio que,di ſotto, per il maradirato,& diſopra peruna pioggiaecceffiua ,

di former. che quello era più ſotto , che ſopra l'acqua. Di ſorte , cheaggianto
gerfi.

l'effetli ſpezzata l'antenna,era certo ilnaufragio,e certiffimol'anne

garfi, ſe Dio non porgeua loro mano.

In quelto profondo di guai, ne inviano i miferie prieghi e ſoſpiri

alla Vergine di Monſerrato, e fanno voti perla ſalute ; & non già in

darno . Alza gl'occhi un diuoto pallaggiero, & di mezoà l'annuuo

Voce dal lato Cielo prima ſcorge certo ſplendore,poſcia (cerne ſopra Valbero

Cielo à i la luce diSant'Erme ;( ch'è prodigio dicerta ſalute à nauiganti) &

raccoman in fine odono tutti una uoce, chedice affai chiaro . Non dubitate,
daci à Ma.

fratelli miei, ina fateui animo , che la VergineMaria è con elliuoi.
ria,

E toſto ceſsò d'infuriar il mare , & fi rallerenò ilCielo;onde preſo

porto,hebber agio di ſciorre il uoto , e render gratie à N.Signora del
preſtato beneficio.

Anco nelmaggior riſchio di reſtar ( chiaui d'infedeli,riluſſe la me

deliina Stella à nauiganti, & gli tolſe dall'apparecchiata catena.V no

fù Bernardo Genouele ,ilquale venendodi Leuante,perſeruigio del

Hif defe Re Catolico ſopra vnbrigantino, per pigliare portoa Barcellona ; fi

trouò ſopraMarſiglia quali, che circondato da otte fuſte diTurchi,176 .

Egli, poltofi co'ſuoi a fare l'ultimo sforzo di remi , molto s'adoprò

perfuggiredallemani loro;ına ad ognimodo quelli ch'eranopiùfre

Bernardo ſchi di forze e più dinumero, le gli erano fatti si uicini che oltre l'ha

Genouefe , uergli per fianco forato il legnocon più canonate , glitirauano anco

perſeguita della archibugiate appreffo. Il buon Genoueſe,che li vedeua il gi

fultecam . loco perdutoricorte àMaria,& fatto voto d’offerrirle un brigantino

d'argento in Monferrato , tutto li commile à Lei.Quella miro lui,&

iſuoi compagni coll'occhio benigno; & con bel prodigiocauollidal

ſauraſtante riſchio ; perche hauendojnuolti i Turchi in una tenebro

la caligine diè cainpoà i noſtridi fuggire per mezo di loro , ſenza ef

fere neuedati nè toccati,e leuò loro l'appreſtato giogo dal collo.

L'altro fù Pietro Tellaio ,che patroneggiando un brigantinodel

Sarriera ,& pallando ſopra Marſiglia pur alſolito ricetto dibarbari ,

s'incontrò in tre fuſte di Moriche glidiedero inolto lunga caccia per

il mare . La cola per i noſtri era ridotta sì al uerde , chedoppo bauer

ſcherinito da le dieci hore della mattina fino alle uentiduedelgior

no ,per non laſciarſi cingere da loro; li trouauano fi uicini a Mori che

n'erano fino collarchibugiate ſalutati. Il padrone alihöra , inuiati

prieghi à Maria ,e fatto voto di dar mezo il luo guadagno alla Cala

di Monferrato , li trouò libero immantinenteda loro.Perciachemen

tre i Moricoli ardentenente perſeguitano i noſtri , trouanli ſpezzata

d'improuilo l'antenna , e farci inhabili à ſeguitare la diſegnata preda,

pa.

Tolti
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Tolci queſti nelmare dall'apparecchiata catena,piacque all'ittelu AFRICH

La Reinadi trarre duc altri Spagnuoli dal giogo del fiero corſaro

Barbaroffs in Afrier. Vno dioli era Zamorele , giovane nobile di

ſangue,& di uirtù , & in particolareintelligentedella Sacra ſcrittura. Girolamo

Queſti, era stato tre anni alianei fatto fchiaino da corſari, mentre Taffio do'p .

tglıdi Spagna ſenepaſlaua in Italia; & ellendo ftato appreſentato libdeRojaa

à Barbaro Rèdi Algieri', perche quello reſtauaferuito della foua ope rio.

ca ,felo :ceneniamolto care:

7. «Per queſte cagione, & anco perche iparenti fuoi erano pid toſto

in baſſa fortuna che altrimenti, egli non haueua cauſa difperare di

silcatrarſi. Era sidiuoto del Roſario di Maria , che da quel gioc

no , che li fè fcriuere nella compagnia (ua , giamai ,nè anco poſto

alla dura catena , l'haueua tralaſciato I parenti, poiche riſeppe

ro della ſciagurafua , tentarono il riſcatto ana era ſi vigoroſo il prez .
Giouane

zo; che il Barbaro neaddimandana', che già poſto ſe ne haueua- Zimoreſe

soil cuor xin pace. Effo però , che ſegnitalia più ardente ; che mai ſchiauo.

la diuotione del Santiſſimo Roſario , 6 coinc appoggiatc haticuà

tutte la ſue ſperanze in Deo , & nella fua Auocata Maria , coli da

Joro attendeua ibriinedio alle ſue pene , & in ognitrauaglio era 10

lito volger la faccia al Cielo , edire; Fiat voluntas tua. Vna coſa

glipungeua di continuo ilcuore ; iluedere cioè in Algieri alcnni ,

chaueuanoperminaccie , à per ilperanze wane , lafciata.la Noſtra

Religione , & erano paſari alla fuperftitione Maomettana ; à quali-2.57.24.7"

conſiderando , 'nafceua in lui-vna paura eftrema, chenon preualef- ...?

Tero va giorno quei mali affetti, che lo ſeparallero da Chrifto je 11:19

daMaria , & alihora faceuali di gelo . La duca fatica della ferui

tù , ſebenera tale , qual"huomopenſare fipuò ; non la ſtimaua pe

sd punto à paragonediqueſo ocaccio d'animo. Benſon due gran

parole quellediTullio; Aliudca laborare , aliud dolere- Quan

d'ei porcaua peſu fmifurati quando traheur d'aratro come fannori

buoiquidanoi,quandodotiniuasù la nuda terra , & mangiaua il Anguiſtic

panc de guai, & l'acqua dellatribolationc, & non potea nè ancodor- deir itteflo

mire il ſuo conno quiero , allhora dico crucciaua& il corpo folo .

Ma , ſeandaua diuiſando , ch'effo Chriſtiano , G trouaua tra Mao

inettani , fieri nemicidelnome di Chrifto , & checoltempo glipo .

trebbe correr riſchio di non perſeuerare nella caula di fede chelareb

be poi l'ultimacuina dell'anima lua , onde verrebbe anco à perdere

quantobene hauelle fatto, &male fopportato ;althora un'acerbo do

Jore gli rodea le viſcere . Per queſto dunque egliſoſpiraua alle ter

sedeChriftiani,&à i cari lidi,& nidi della Spagna; fperando , col

deporre quella temanza', di poter ſeruire più lieta , e liberamente al

FigliuoloGiesù , & alla Madre Verg.Maria-Facto il priego e fermato

iluo
Ааа
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voto,coinmunicò ilſuo penſiero con un'altro ichiauvamico ,c trala

felo nel ſuo parete .

Era alquante giornate lontanada Algieri,doue li trouauano, una:

Giera della nuovaNumidia, che gl'anticuinomatanoAlcari di Net

tuno, & i ModernichiamanoBugia . Aqueſta dunque inuiato l'a

bino , poiche ſi ſono alla Scioglitrice de gli ( chiaui raccomandati ;

{pezzanſi le catencl'unlaltro, & in nomediDio mettonG in nia ardi

Supera o tamente . Quanti trouagli ſorgono alhora : It non trouarfi pane ,

gai diffico nè alteo da mangiare; l'hauer à fare camino ſempre fuori della via

tà ne )fug commune , per luoghi diſerti , le frequentati folo dafiere ; il douer

gire,& o- cibarſi di fole herbe, ecatarſi la ſete coll'acqua ; loftarenaſcofo.il

col Role: giorno, peringannarei cercatori , el caminare ſolo la notte quan

rio . do-non li puòvedereliberamente doue ſurretta il piede: Superano

perd -if tutto con la virtùdel Roſario . Mandaloc dietro ilRc Bar.

baro , quando ſcuopre la lor fuga più dimille àcauallo', & egli,

Erattanco , ch'ellrprendono tentti i palli, e vanno inueſtigando ogni

ſegretoluogo , freme di ſdegno , & ftimordele dita.MaidueChri

ftiani, c'hannoper ilcorra la Vergine , e per ſcudoilRoſario ,con

quella caminano al buio ſicuris econ queſtofor refiinuifibili à gli

occhi deMori .

Sonoda pallare due fiuminauigabili,che dimezogiorno farieno

paura all'ardire ſtelfo . Nondimeno qnefti fedeli fattif il-fegno di

M.V. [co Croce , echiamato l'amico Nome, tenendo nella destra il Roſario ,

ta difuggi otrocano felicemente all'altra tipa . Giungono finalmented Bugia ,

eiti Chri che ſiteneua alhora periChriſtiani,doue ſono ricreatidello ſpiri
ftiani

tore riſtorasi delle forze. Quiii conoſcono in fatti cid, che già le

formano eonparole slagrancontentezzadi feazireinliberaterra;lje

beramente à Chtiſto SignoiNoftro . Et quando ſono adilimandatig

comelon fuggiti, e campatida cobineſtimabili pericoli ; riſpondo

ino's Chrelavitrùdel. Rotariadella Madonnahaoperato queſto . Di

o zamere: forte , chetanto eraillantirilgjouane Zamoreſe didifcorrecede'par

ke liberato - ricolaridellaſuafuga, quanto d'idar’unpredicatoredellegrandez

zed Maria Giunto alla patria, eſcioltoil'uoto , egli compoſe un

operetta in lodedella tua Liberatrice, &la fè gultarcà Girolamo

Taſſio , ilqualha ſcritto il narrato luccelto , lo comeludi di Bocca

del liberato

Erano pieneallhora leCiaa, &i porti,& le Fortezze d'Africa , di

lehiaui Chriftiani ;percioche mentrei Prencipi Europei maneggia

nano l'armil'uno contro l'altro , i Prencipi, & i corſari: Infedeli mon

perdeuanotempo,ma ſcorrendocon armategrandiepiccioletraur

glauano i mari,edepredauano i lidi, ſpogliandoleCittà, le Caftella

le terre interedi babitarori .
5

Segui
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Segui poco lunge da queſti giorni l'andata dell'ImperatorCarlo

Quinto à l'impreſa di Tupigi , che fù tenza dubbio laſalute , & la

liberta dimoltemigliaia diSchiaui. Percioche quella Vergine,che

non indarno èpredicata , 8ccantara per rifugiode'Chriftiani, el.

ſendo inuocara con affequol ſoſpitidagl'incatenati d'Africa ,porſe

loro lamano. Ec ciò fu quando hauendo Plınperator Carlo ,alfal

cata la Goletta,la preſe;che uolédoBarbaroſſaper aſſicurarſı:ıneglio,

farmoriretucui gli Schiaoi Chriſtianiinpumero dipiù diſeimila, at

sempovi ſpinſe la Diuina pietà il famoſoCorfale Sinan dalleSmir- N.Signora

ne , chelo feceda queſt'empiadeliberatione alquanto ſopcaroders ), sifugio de

c fè porquelli incerte ſotterranee cauerne. Doue penſando ilneini. glischiauj

codi Chuiſto, che a calmodo non poteſſeroeſſere d'impaccio ,06
infallibile

core, che ſendo tutti coſtoro di là cauati,e ſciolti da drie rinegati ;

compaſſioneuoli deloro mali, fe n'vſcirono contanta furia , gri

dando libertà,liberca, cheaffalendo le guaçdie della fortezza,quch

de vcciſero . Et annatidell'armicrouaçeui , leuaronoun'indegaa di Son libera

Chriftiani, chevitrouarono à caſo dentro , guadagnata in una fca- feimila
Ichraui in

fainuccia di Turchi, dimoſtrando in tal modociò , che vi haueua

Algieri.no operato .

Del qual fatto , come ne ringratiarono i liberati nella Vergine il

SignoreDio.coŲ atterrito ilTiranno,cerco prima di acquetace quei

Schiaui, cquandouide ,che cantaua à fordi ,lifuggicon i ſuoi lopra

-quatordici galee ,che ſtauano diſarmate nello ſtagnodellafortezza,

ad Algieri . Ņefinìla conteſa cheanco i Tupigimiportaronode.shia

ui della Città a rimperatore;operandocol Dio à conſolacioncdcgr

oppreffi Chriſtiapį.
(TALIA

Nequaidi vfci in Italia della carcere delcorpolafchoc animadi

Stefana Quinciani, da gl'Orcinuoui. Chiamali cofi un Caftello

principale in ciua d'Oglio ſu'l Breſciano ,ch'è poſtoallefrontier

delloStato di Milano, ctenuto con bell'ordinc,c.con ottimo preli

dioda Signori Vinitiani. Queſta donzella , la quale pochiannia
Sretana

nantihaucaafusto uorodiperpetua Virginie a Dio , fu por favorita Quinciani
inguitadallaReinadelle Vergini , cheſendoſi farçacoſSignorNo- & lualite

froi deiviſibile,& degnatad'apparirle ,in compagniadi Santa Ca-xita.

serinadaSiena ,nonſololafi prefeGiesùperraccomandata ,mado

nolle in plcre un'anello , che licome rifetifoppo pedrone degnedife

de nonſi poteausderç la più bella, &piàprogiola cofa.dabcleSa
Riceue va

cte Scimmare comeSanFranceſco. Andaúa a Loretoauilcareil luo
Anello da

godanienacquelaVita, vi hebbediinolte ciuclationi.Moltiplico in
N.Signate

gratiadilei SignorNoltooidenari,il frumento, la façanacluino
empiegati ad detto dicarità, c .

Aaa a
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Er già tre àquattr'anni auanti era occorſo nel Caſtello ifteflo un

gran prodigio,perchevn'Imagine della Madonna,nellaChieſa a Lei

dedicata, dalpemultimo di Dicembre fino al didella Circonciſione

delSignore,uersòdagl'occhi liuidi abbondanza tale di lagrime(cut

Iragine di to ,che più volte ſi aſciugallero ) chepareua, che dirottamente pia

e orci gnelle. Laconcorenza de'diuoti, e circonuicinipopolifu grande; &
nuoui. ni fi trouòanco Matteo Vgoni Arciveſcouo di Famagolta . Aía fi

voltò quel miracoloto effetto in prodigio apunto del contagio ,che ſi

2 A appicciòdelCaſtello de gl'Orci,& intorno aquelload Ouanengos

In Comidlose Gabbiano. Sendo poi morta in queſti anni la detta Beat

ta Stefana, ilſuo corpiciuolo diuenne così bello, comedi giouinetta

di quindicianni,ſegnodella perfectione che ripiglieranno i corpinebo

laltima:riſurretione.Nèmancarano miracoli,egratic doppo la mor

teà teſtimonio dellaſua ſanta uita.

Non fu inferiore a Stefana ne'fauori Vicenza Vicentina ,percheà

-37,** " lei ancoradegnò apparire la Beata Vergine, il che diede occaſione

sal'iſtitutione à glaumenti,à i ſegni, & à prodigij inſoliti , che poi

li ſono veduti .Maper narrar queſti, biſogna ripigliar le coſe pochi
anni auanti occorſe .

1. Comincio L'anno 1404. a farſi ſentirepeſante il caſtigo Diuino

fopra la Città di Vicenza , elodiſtretto ,& per ventiquattro anni

continuamente durandovnagraue peſtilenza, leuò gran numero di

huominidi ata . Mariacompaſſionando le miſerie diquelta Città ,

e volendo porger'occafioneàCittadinidi rendere placato Dio; l'an

• M0.1.446 apparuealla lopradetta. Vicenza. Ini

NATI
QueſtaDonna era naciua della villa di Souizzo , terrisorio Vije

iconţing ; haueua ben (ettant'anni d'età , & era moglie di France

ofcolegnaiuolo daMontemezo ; pietola , e diuota oltre modo, &

samica del digiuno . L'apparitione fù nell'hora di terza , nella fta

-gion dipuiinuera, prin lini

- Etailapparia Imperatrice delCielo , veſtita di inanto diSole ,&

ipparivip - acecompagnata da Macità conueniente alla Madre di Dio , non

pe diMRV-wangandoni Angioli inluo ſeruigio , & ogni patilo cha mouca : ,

Vicenzafențiuaknuquatragrangą , coine stá, quella d'thaneva il bulbo ,el

Viceiſiha. bugno, del Paradila leço : Illuogo, doue apparue è quello do

uo bora la fua Claiela. Tramorţi la donna allaviſta di coli Di

-20ino {plendere, & perduce le forze affatto, cadè abbandonataà cer
* 04 9199,

- 1a . Lagran Domaidel Cielo prelala foauemente perla ſpallab cil : 1A

ileſtra , calzatola di terta , sy, dille, non dubitar Donna, ch’jo
120diela

clonoMaria Vergine,Madre diGiesu Chriſto . Mellagiera tu fa

sai al popolo Vicēcino,e gli diraida pariemia.chslebrama dilgoin ,

brar
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brar da ſe la peſte, che ſi l'aggraua , alzi qui al nomemiounaChie

fa . La ſemplice femina, c'haneua pur prelo ſpirito ; lo dubito , ri

ſpole , che il popolo non darà fede alle inie parole , & quando anco

ini credelſe , done, Gloriofa Madre, ſono idenari.coʻquali fipofa

fan'ellequit ivoftricomandamenti ?La Beatiffiina Vergine alltiora Vicenza fe

fa , ſoggiunſe, quant'io ticɔmando,e proteſta , che faccino il tem- mina di
ſpregiata

pio , c'ho detto, altrimenti l'ira del mio Figliuolo farà ſopra di locol ſuo din

10. Due ſegni vedrano di tale verità , l'uno , che qui ſcatturirà un re .

fonte , & l'altro , che cominciando l'impreſa , non mancheran

noi denari.

6

Teneua la Signora del Cielo allhora vna Croce inmano , & con

quella diſegnò la Chieſa da farli ,& poſcia fillela in terra dou'hore

faltar maggiore. Rele c'hebbe le gatie , che leppe Vicenza alla

Beata Vergine, quella (parue, & efla andòa fare la ſua ambaſcia

ta , la quale trouò poco o nulla di fede. Rimaſero nella ſpalla

dicoſtei iinprefle le veftigia delle dita di Ncftra Donna , che tra

heuano coine tante coſe al uermiglio . Il campo doue posò il

piè Verginae , da quell' hora , e fiori, e frutti abbondeuolmente

produlle.

Afferinaia , mentre la Beata Vergine parlaua hauer vdito An

geli Celeſti, che con melodia loauiſſima l’ollequio loro accompa

gnauano. Venne intanto l'annomille quattrocento ventiotto ,che E prelfara
per anco non eflendofi eflequito il volerdi Lei , era ſeguita - la forza fede al fine

del contagio; & alihora degnò la Mariale benignitàd'apparire à alla nelag

due d'Agoſto alla Donna iitella , e replicargli il medeſimo ordi- giera diMa

ne da ſpiegare alla Citra . Il che hauendo Vicenza fatto , pur

mofle la Citcà , e'l Territorio , & eflendo viſitato il luogo conta

gratoda Maria , fù poi à venticinque , dell'iſtello mele c minciata

à fabricarſi la Chiela , & genti ſenza numero Venjuano , & ad ado

rare , & ad offerire . Tre anni apprello inori poi Vicenza , & l ſon

veduti ſtupori circa il lepolero ,echiari ſegni, che Dio.Benedelio le

delle il Cielo .

Seguiuafi la fabrica della Chieſa , epiù che s'alzatia il muro da

terra , più ralentaua ilcontagio , & mella , che fù in coperto' , cel- si leva la

sò la peſte affatto. Alla Chicla poi fù aggiunto il Monal:erio. & pelle da vi

afſegnati Sacerdoti per officiarla . La fonte , che promile Maria Ceafia.

Vergine , ſcattarà aflai tolto , & ſeguì , & fegue tuttauia il bene

ficio di elfa . Denari parimenti ; com ' Ella promile non inan

carono per dar all'opera fine ,& peraggiugneiein ornamento.

Fù marauiglioſo, nelfabricare', il citiuouo d'uncunio di ferro Ca. Cuneo nue

uato nella montagna, & doppo un laſſográde,ne ſcuoprono forro vn uououale.

grandiſfuno; & quello anco con fatica unmenſa cauato , veggon' it

CuncoAaa 3
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cuineo nuouo,& luſtro coine ſeallhora foſſe venuto dalla fornace ; e fi

dono di Dio in quell'urgente biſogno.

Marauiglioſa parimentela conſeruatione dellacalce in vn tempo

fortunofo;perchehauendo i Fabricierimandato à Longara per mol

te cura diella nel condurla alla fabricaper via furono da gran piog

gia,tuoni,e baleni alfaliti;ma quando ſi credeva eſſer il tutto riſoluto

in cenere, fi trouòla Beata Vergine hauereconſeruato iltutto , & che

ogni sforzo diabolico era (tarovano .

Marauigliohilluno fu anco l'aumento delvino in gratia del divo

Au nento to popolo concorſo alla ſolennità ,& à fauorede’pietoliPadri , che vi

miracoloſo ſoggiornano ;percioche più, che ſene diſtribuiuada l'humaniſſiino

di V1QO .. Priore più creſceua nella botte ,benedicendo Dio alſolitoi generoſi

cuori

Le ſanità conſeguite da quei , ch'erano più vicinialla morte , ſono

ftatemolto frequenti. Diſfidato era di vita Giouanni Vicentino ,

quando era in punto l'apparecchio funebre , & chetre volte , come

che douelle ſpirare, eraſtatopianto dai ſuoijallhora (endogli appat

fa.vnaluceimmenſa , evenuta ſtraordinaria gioja alcuore , doppo

prieghi , e voti,rihebbe vita.Edouardo Manente;e Giouanni Bennaf

fuito ,doppo graninfermità ;vbligatiamorire , lanaronoper Maria , è

hebbero forza diuificare ilSacro luogo . VnaDonnaparimente non
Più perſo

ne ſanate sò ſepiù piagata nel corpo",che nell'aniina , aumtandoſialla medeſi

di varie In- ma ReinadelCielo', e di quelle piaghe coʻDiuini Sacramenti , & di

Ermita queſte.con la Mariale beneditione riuſcì ſana. Antonio-da Brendo

facheandauia à gran fatica con le ferle ,come ſtorpiato, ch'era tutto,

& che a queſto benedetto Inogo era ſtato portato à cauallo , ſciolto il

voto,eſpoſto il priego; non hebbe più biſogno dicrocceso diferle per

mouer ilpallo ,perche camninò egli bene da leseſtroud fano . Giu

liano di VicenzodaCredazzo, il qualſeruiua per diuotionealla be

Caduro in nedettaCaſa,nell'anno leſlänteſimo di ſua età ,cadendo ruinofamen

vo grápro tenella.cauafatta;& appreſtata per far la ciſternadi venticinque go .
fondo, non miti d'altezza, hauendoinuocata la Beata Vergine; nonhebbe male
ha male.

alcuno . Antonio di Gabriele;Domenico da Valdagno, Giacopoda

Parima, Manuellod'Alellandria,Gaſpero daLongara, Pietro daCol.

zè,Agneſa da Malo, & Maria di Giorgio Pittore , ſi trouavonoanch ?

eſſi graciați di ſanità miracoloſe ,

Tra quei ſpiritati,che quiuitrouarono potentiſſimo eſforciſmo,fu

Maddalena d'Antonio da Soaue giouane ditrent'anni . Queſta , fi

gnoreggiata da inolti ſpiriti, gittando baue dalla bocca, e fuogo dal

le nari , & ogniſito geſto hauendodeldiabolico , conl'infolita forza

di qnei rei ſpiriti, chel'agitauano alzandoſimolto da terra,e balzan

zando qua e là àgiuſa difiera indomitaponea terrore à chiunque la

miraua .
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miraua . Al fine ſcongiurata nel Santo krogo, in gratiadella Maria .
Spiritata la

le interceſſione fù libera'a da Dio da quei grandiſſimi ſtracii .. nala.

Cifurono de'Ciechiche quiui ricuperarono la viſta,comeGugliel

modi Carmignano , Chedirò ?fino i morti trouarono vica .

Cade Melchioro Nouello di diciotto meſi in vnmaſtello d'acqua,

creſtò affogatoui dentpo ; già era appreſtato il cutto per ſepelirlo ,

quando il dolente padre, auotatoſi allaMadonna del Monte e pro
mello portar il fanciullo alla ſua Chieſahebbe incontanen e la gra Mortoria

cia . Altri infiniti hebbero gratie ,& non ſenza mitacolo i quali per Sorso .

breuità ſi tralaſciano .

In Carauaggio , come che freſca foſſe la memoria di un Dottore

condennato à morte,& impiccato frenolte ; à cui ſi tuppe ſempre il

laccio ,& che fù difeſoanco perMariada un colpo dimazza ,che gli

fè dare il Capitano digiuſtitia;nondimeno à queltidiſegni ſi aggiun

ſero à ſegni . Celebrano i Carauaggini l'apparitione della Madredi

Dioà Giannetta à 26.di Maggio , & feſteggiaſi.con molta piriwale

allegrezza. A chenon auuertendo Gio.Battiſta Pietraſanta Podeſià Apparitio

d . Carauaggio per ilSenato diMilano , osòdi farinque giorno con . ne di No

duri'al iupplicio Gio.Domenico ,detto il Mozzacagna da.Carbona laDona,

ra, Territorio Tortoneſe ,il qualecome affaſſinodaſtrada.era con in Catawag
dennatoad eſſere decapitato . Piace à Dio, ( econſeguentementeal Bio .

la Vergine ) l'eſfecutione della giuſtitia ;mapiace anco , che fi oller

ui in tale atto il modo, el tempo , & che ſi riſpettino i giorni alculto

fuo deputati ;ne fauoritce perciò la maluagità de’rei , ma ſi bene la

pictà de'pij oſſeruatori de Santi giorni,

Fù dunqueapparecchiato vn granceppo nel mezo della piazzadi

Carruaggio,doue s'era numeroſo popoloraunato,e tuttoera in puina

to per farli queſtagiuſtitia . Comandainquel puntoil carnefice al

reo ,che abbaſſi il capo,& hauendolo abballato,lalciollicadere il fer

to tagliente fu'lcollo ;mail ferronon tagliò ,nè ſegnò punco ed in fat

ti fù da uirtù,(ſenzaparagonemaggiore) tenuta lorpela la virtùmi

nore, & non fè colpo,nèlegui efferto ,chetorcelle nèanco un pello al

reo. Più volte fù ceiterato ilcolpo;cadeua il ferro ,manon offendeua
Dio vuole,

il miſero. Il popolo gridaua mitacolo,miracolo, Non era già, chi che le fe?
non conoſcelle il reo per reo ;ma diceuali anco publicamente chepet ite dim.y.

l'arrocità di quello ſpettacolo il giornodedicato a Mana , veniua ad Sieno silpes

ellere uiolato , Et perciò fù conchiuſodidifferire il giuſtitia load .cate .

un'altro giorno,& coli l'allaſſino tù rimello in prigione. Send:) poi

ſcritto il caſo al Senato, quello,come pio ,e zelante dell'honor Vergi.

nale,ordinò , che folle liberato ; Itimando gran ſceleraggine il uoler

punire colui ,ch'era ſtato preſeruato dallamano diDio , & di Maria .

Fù preſente à ſi graniniracolo Nicolo Secco ;il quale tra per queſto ,
&A aa 4
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Nicolà Sec & per l'elfere anco ſtato dalla Sourana Avocata , (quando cra fri

co fà inta- Coſtantinopoli ambaſciatore al Gran Turco per il Re de’Romani )

gliar il mi- campato da graueinfermità; fece intagliare il fatto inuna gran tauo

racolo in la di marino candidiſſimo , e ciporlo nelmuro.principaledella Chie

fa della Madonna.

Nel qual tempo , che creſceua altroue di lode , crebbe in Rauen

na laVergine di tempij . Era GirolamoMalucello ,cittadino di gran
bontà , rimaſto herede della Beata Gentile , donna dinota Santità .

Ella gl'hauella comandato in morte, che della ſua caſa fabricafleuna

Chiela ; & che diſtrutto il vecchio edificio , non dubitaſſe di fondare

tempio à Dio, perchenon iſtarebbon troppo co ſi le fondamenta, che

A.1.1531. verrebbe aiuto da fedeli,etiam diſtranieri per alzarlo à diceuole grá

Originedel
dezza.Et fù profetia queſta.Egli,che ſapelia ,Gentileeſſer cara a Dio,

tempio del le bennon ſi trouaua più , che dieciſcudi d'oro , impreſe a fare il ſuo

Buon Gie- ordine:, hauendo per certo , che Dio Benedetto ci porrebbema

sù in-Raué. no. Apena forſero da terra la fondamenta , che concorſero daogni

lato perſone à dare denari per l'opera ; la quale aflai toſto fù ridotta

à perfettione:

Si trouaua allhora Carlo , vhode SignoriNapolitani , in Francia ;

il qualeuenendo di là , in Italia , per viſitare la Madonna di Lore

to , perc'hancua inteſo trouarſi un'ottimo Sacerdote in Rauenna ,

che fabricaua una Chieſa alnome di Giesù ; ſi- conduffe à queſta

Città , & uolle vederlo , inſieme col tempio , Trouò in fatti, che

la fama non arriuauia al ſegno delle coſe da lui operate , lequal era

no di gran lunga più grandi; onde levatafi vna collanadal collo ,

di valore di trecento ſcudi, glie la diededa impiegare nella lodetta

fabrica . Il viaggio dunque Lauretano preſtò occaſione à quel Si

gnore d'eſſer liberale con la ſua Auocata Vergine; perche ſe ben la

Chiefase'l collegio e intitolato col nome di buon Giesù ; cedenondi.

meno in honore anco della Madre Vergine Maria.

Faceına il Papa viaggi molto ſcommodi, per ridurre à pacifici

componimenti i Re diChriſtianità ; ondefù à queſti di à Nizza di

Prouenza; nel qual luogo ſendoſi abboccato con le due Corone

Francia,e Spagna fù conchiulo ſolo didare al ſecondo genito del Re

di Francia , CaterinadeMedici,nipote del Papa.

Ma le nozze pernicioſe , & maneggiate da Belial, d'ErricoRe

d'Inghilterra, con Anna Bollenia , furono quelle , che turbarono

il Papa , e diedero un crollo eſtremo a quel Regno . Percioche il

Re , prima li buon Catolico , & c'hauella ſcritto contro Lutero , e

Luterani , hauendo ripudiata Caterina ſua moglie , Zia dell'Im

peratore , (posò quelta lua Dama; & perche il Papa gl'intimò,che

le fra certo tempo non ripigliaua la moglie, egli l'haurebbe ſcom

muna
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municato , non ſendoſi perciò moſſo, paſsò tant' oltre, ches'ap Errico Re

poſtatò dalla Chieſa affatto , e diuenne Heretico anch'egli. Nèdi d'Inghilter

ciò contento , fi diè à ſpogliare i monaſteri, le Chieſe , non perdo- ra fi parte
nando à Reliquie, à lepolcri de Santi, nè ad oro , od argento od da l'ubidié

altro ornamento di Chiela .

za del Pae

IlPapa già l'haueua(communicato perla ſua contumacia ; perlo

che ſdegnatoſene forte Errico, fece morireTomaſoMoro gran Con

ſigliere chebene lo conſigliaua , &col Cardinal Roffenſe molti al

tri Prelaridi fanta vita . ,

Haueủa queſto Tomaſo Moro ſcritto già più opere ad edificatio

ne della ReligioneCatolica . In vna particolarmente narra ciò ,che

alenneà ſuoidi, alla diuotione d'Ipilnuntchio , auanti un'Imagi

nemiracolofadi Maria Vergine , che fù queſto . Giace in quelto d'Ipilnun
N. Signora

caſtello una Chieſa di Noſtra Signora li famoſa per prodigidi ſanità tchio in in

donate,& per liberatione da varimali,chetuttol Reamed'Inghilter ghiderra.

ra faceta quiui pietoſo concorſo.

Si trouaua Ruggiero Vuentunorto, nobil’huono,tra gl’altri figli

noli , vna fanciulla di circa dodicianni fpirirata. Queſta , oltre gli

atti ſconci, che faceua per impulſione diabolica , Iparlaua aſpra

mente di Dio , dellaBeata Verginese de Santi, & le fagrate coſe ab

bominando ; era d'horrore si à parenti, come a chiunque la mira

‘ua , & vdiua . Venne coſtei fpirata da Dio à porſi in camino alla

volta della Madonna d'Ipiſnuntchio ; doue facendole i parenti , &

amici nobile compagnia , è impoſſibile ( dice) il narrare ciò , che diſ

fe , & ciò ,che fece per iſtrada. Alle uolte , poich'era ſtata un pez

zo come in eſtaſi , tornando in ſe , apportaua alle orecchie de gla
Spiritala

cödorra al.

ftanti coſe inaudite ,e marauiglioſe ; & nunoſtante , cheniente ver- la Madonna

fata nelle lingue , & indotta affatto ,ditutto parlauaco'fondamenti

delle ſcienze. Giugne finalmente al Sacro oracolo di Maria . Son

ui allhora de primo Baroni del Regno , per cauſa di diuotione ,

de gl' huomini illuſtri per lettere , & deʼmiſeri ancora , che ( co

me la fanciulla ,) veſſati trano da Demonij. Oue prima èapprea

ſentata all'altare della Beatiſſima Vergine , diſfiguraſi la faccia

della Donzella, per lo ſtraccio , che ne faceua ii Demonio di lei ;

parc , chele eſcano gl'occhi dal concauo loro , c te quelli vole

ge , ciò fa con fi horribil modo , che ponendo horrore indici

bile à ciaſcuno , ben appariua , che quiui il Denonio iſtefſo pre

fente foffe .

Può ben ilNenico mugire , latrare , egittar baue , che poi c'ha
11 Demo.

morduta un pezzo la catena,conuiene à fuomalgrado partireda l'of nio lalciala

festa figliuola.e tornandoa gi'abbilli ſuoi,laſciarla libera . Il medeli Veffata .

mo de gl'altriſpiritati auiene.

Egli
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Egli è veriffimo, che auanti certe miracoloſe Imagini della Reina

del Cielo prouano coloro ,che lon cravagliatida {piriti, coli potente o

riſoluto ellorcilino,chedoppo l'hauer morduca il Demonio,nemilos

ri la terra per rabbia , e forzato partirſi elaſciarli (ani . La qual ma

rauiglia vuoloperar’lddio , in gratia della Madre Vergine, accioche

veggiano noi moitaliquanto alto & ſicuro preſidio habbiamocá

tro inemicinoſtri viſibili. & inuifibili .

Vna cal'Imagine al ſicuro è quella d'Argenta, ( terra tra Rauenna,

Ni Donna e Ferrara ) della quale io ſon'aſſicurato, che non poſſono gli ſpiršati

do Argenta, fopportare di premere co ' pièla benedetta terra dell'altare Vergina

contro gli le che non frigganoimaluagi ſpiriti alle cauçrne loro , & laſcino le

fpiricati. creature libere ,

La Donzella Ingleſe, partito il Deinonio , lodò incontanente Dio,

nella immacolata Vergine, e tornò alla ſanità , & bellezza diprima ,

Ma,non fù ordinę giamai, che ſi poteſſe da parenti ineſtare in lợi

La Dózel- penſiero dimaritarſi; perche quella c'haueua ſperimentato sì gran

la liberata , conformità coll'Inferno , tolto combiato dal mondo , volle ( contro

ſi monaca, ogni penſiero de'ſuoi)andarſi a rinchiudere in un conuento di San .

te Vergini, & ſeruire à Dio ,& alla ſua Liberatrice Maria,

Queſti gran ſegni checome luminoļe faci,dichiarano la grandez

za di Dio nella ſua Vergine,non piacendoà Sartannaflo ;non piaccio ,

no conſeguentemente nèanco à gl'Heretici membri ſuoi. Quindio

odd'opche chedouunque poſſono ſtendere lemani , abbattono le Imagini (fe

pernette, lorè permeſſo daDio,) & ne fanno cenere.Diſli , ſe lor è permello;
che gl'He percioche quel Dio incarnato ,chepatìdi eſſere da i ſoldati iſtefli pre
reticiinfu.

rung có tro
lo ,i quali nondimeno poco auanti coltuono della voce haueua fatti

le Imagini. çader tramorticiàcader tramortitià terra ;talhor permette , che l'Heretico infurij nella

Sacra Imagine , & aggroppi fceleraggine à ſceleraggine ,(cheè una

forte di uendetta grauiſſima) e calhor cintuzza,e reprime il lor furo

re,comę à ſua Diuina maeſtà piace,

Frà i ricordi diceleſte uendetta ,vno è queſto. Scriue il Gallobel

gico , çdoppo lui l'Ilſelt , che nelle parti di Germania nel Caftello di

Montano ,hauendo ofato un tal’empio Heretico di dar vn colpo di

Michel ab {pada nella ImaginediMaria da quella ferita vícì ſangue, col quale

felt lib.14.bagnandoſi ciechi,fordi,e zoppi,& infermidiogni ſorte,riçuperaua

no la lanità . Non baſtò nè l'euidenza,nèl'importanza del miracolo

con vn'altro Heretico , perche imparaſſe ad eller pio. Più empio

adunque, che mai foſſe , tolto per la cauezza vn cauallo cieco ,me

nollo per dilpregio alla Madonna miracoloſa, e chiedeva burlando,

che folle reſo il uedere alla beſtia . La beſtia peròfù egli.Rihebbe il
cauallo la uilta ,& l'Heretico in momento vi laſciò la ſua, e tornò cię ,

co à caſa.

In
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In Erfurdia ſucceſſe il ſecondo caſo pure di uendetta . Ragionan. Riſentimé.

doun Predicatore Luterano , per nome Giouanni Cuſalmero ,all'in- t Diuini

gannata plebe& moſtrando col dito la ſtatua miracoloſa della Beata contro di

Vergine ch'era ſituata in Chieſa, ſotto'l uolto dell'organo ; fra i’altre uerfi em

beſtemie, Non poferò,diffe ,nè anderò à letto , fino ch'io non habbia pit .

gittato fuori di queſta Chieſa quell'Idolo .Nètardò il Signore à pu

nire la ſua ſcelerita; percheentrò con iſpaſimoil fuogo Sacro in quel

dito della mano,chemoſtrò l'Imagine, & quella ſtella notie paſsò có

atroce inorte àglardori ſempiterni.

Ne'tempij ſteffi, doue l'Heretico maladetto infuriaua , fù in una

Città il magiſtrato fi temerario,e lacrilego,che ne tolle con l'altre ſta

tue, & ornamenti d'argento, & oro , anco la ſtatua della Beata Vergi

nə,ch'era grande,&d'incroſtatura d'argento, & diè tutto à disfare à

lorefice. Queſto,ch'era il piggior Luterano del mondo,fic coercen

da ſunt , diceua battendoui sù dimartello , idola Papistaruvi. Ma

non ſe ne uantò troppo, perche ſubito reſtò cieco,& ſe uolle uiuere,

biſognò che mendicaffe il pane fino alla morte. FI A No

Nella Fiandra più d'unauolta è occorſo à queſtidì,che le Imagini DRA.

di Giesù , e diMaria ſieno ſtate dalla furia di queſti vbbriacchi d'

Efrain,diuinamente difeſe . In Anuerſa,ſendocorſi queſti ciechi con

rabbia alla Chieſa di San Franceſco ,laquale è tenuta con molta uene

ratione de'fedeli,per rubarla ,& perabbattere le Imagini Sacre ; poi

c'hebbero sfogata la cupidigia , & fierezza loro conl'altre imagini

venerande , quando uanno aquella dinoſtra Signora, figurata diri- Heretici,có

lieuo, ( comela uideSan Giouanninella ſua diuina Apocaliſſe, cioè tutto il lor

veſtica di Sole & con la Lunaſortoi piedi,)non puotero con arte, ò furore poo

con forza, ſe ben ui ſi adoprarono allo ftremo, abbatterla,ne farle mi barrere un'

nimo danno . Dimaniera che fù queſta vna gratioſa maniera di ſpet- Imagine.

tacolo ;vederla Vergine Sereniſſima trionfate nella Imagine fuaSa

croſanta,& i nemiciſuoi, andarſene col capo dimeſſo auanti il carro

della ſua gloria.Il Bredenbaccio ,il qual'haceduto la Imagine,affer- Ann.1533 .

ma cheticome fù à lui , coſi à gľaltri Catoliciè giocondiſſima viſta

queſta .

Et l'iſteſſonarra , trouarſi nel caſtello Delfeſe, nella Ollanda , tre

Imagini pur di Noſtra Signora gran ragione, e per i ſegni, e per il

prototipo tenute da i terrieri in lomma ueneratione ; le quali l'anno

medeſimo ,ellendoſi alzato nel caſtello un grandiſlimo incendio, Il fuogori

quando ilfuogo diaoraua il tutto , e non perdonaua alle altre, perdo- specta le
no nondimeno à quelte, riſpettando il muto elemento , e confeffan- Imagini

Mariali.

doſi ſoggetto a quella cheracchiuſe nel ſuo uentre l'iminenfo Dio.

Tornando alle cole d'Italia , egli uenne à queſti di à morte Papa

Clemente, & fù allonto a quella eminenza Aleſſandro Cardinal Far
nec
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italia , neſe d’etàmolto vecchia,maſaggio , & prudente molto , col nomedi

Paolo III . Gareggiò egli con Clementein adornar , & accreſcer la

Cala Lauretana . Erelſendogli noto quanto bene uenga da un buon

Papa Paco Goueſnatore , mundoui prima Aleſſandro Argoli Veſcouo diTer

20 Terzo. racina , & doppo quello Gaſparo Contarini Cardinale ,& nobile Vi.

nitiano per le qualità dell'ingegno , & per le ſcienze dell'animo mol

to chiaro .

Andaua in queſto mentre vie più creſeendo la guerra,che Solimaa

no Imperatorde Turchi, ſoggiogato il Reame diTunigi,mediante

l'operadiAriadeno Barbarolla preparaua di traſportare nell'Italia .

Paolo dunque vnicoſi in lega coll'Iinperator Carlo Quinto jeco’Vi

Ann 1534. nitiani, era turto col penſiero, & con le forze intento a queſta guerra.

Il Turco. Mavolle proueder in primaal tempio di Loreto. E percioche tro

leare , . uandoſi la teloreria etfaulta di poter fare il neceſſario apparecchio,la
Italia . fcarlità de'denari ritardaua l'effecutione deluoipij dillegni , non ſi

laſciò già fuggir l'occaſione , che à caſo gli ſi offerte . Erano in quel

tempo venuti a Roma gl'Ambaſciatori Recanateli,querelandofi,che

Loreto ,antica lor poffeffione, folle loro ſtato leuato daGiulio Secon

do , con gran danno sì ,macerto ( quel, che più lor preineua ) con

maggior dishonoredella Città loro . Et per render più piegheuole

l'animo del Pontefice,offerriuanſı queſti pronti ad accettarequaluna

quepatto,al quale il Pontefice gl'obligale. Sua Santità dunque col

tender loro Loreto ( eccettuato il Tempio , e faluata la giuridictione

Recanateſi del Governatore ſopra i terrazzani, & i peregrini) vi pote queſta con

parano grá ditione , che i Recanateſi doueſſero con gagliardo preſidio difende.
dennio.

re da i Turchi quella pretioſa Stanza; tinouar ( oueilbiſogno richie.

delle) lemura,& i ripari ; & mantenera peregrini, così nell'andare,

comenel tornare, ſicure da i ladri le vie . Di più pagallero ottomila

ſcudidaLeon Decimo , in fortificar Loreto (peli, alla Camera Apo

ftolica ,dalla quai'erano ſtati cauati ad effetto d'impiegarli nella guer

ra contro'l Turco . Di più ; lapendo ch'erano le pichiere de puri

fanciulli a Dio, & alla candidiſſima fua Madre gratiſſime; iſtitui un

Collegio di dodici allieui per cantar muſicalmente alla Vergino

le lode.

Quanto al grande apparecchio di guerra , comeche la diſcordia

Fáciulli 12. de'Capitani inutile rendelle l'aimata de'Prencipi confederati; nulla

deputari à dimeno quella gran Signora , & à l'Italia apportò otio , & auuli, &

cantare le franſe l'orgoglio de’Turchi . Percioche compoſte ,non molto dopo
lodi Vergi

le differenze ,ch'erano tra l'Imperatore ,el RediFrancia, in unpo,
pali.

tratto da una melta guerra,paisò l'Italia ad unalieta pace , Erè chia ,

riffino, che hauendo la numeroſa armata Turcheſca,che ueniua ſot.

to la condotta d'Adriadeno Barbarolla à mandat in vltimo Itermi

nio
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mio l'Italia , data nel meſe di Agoſto ne gli ſcoglide' monti Cime Ann. 1535.

riaci, quaſi in faccia della SantaCaſa , patinaufragio ,& de'legni la

maggiorparteandò à male. Rimaſero inquel punto ventimila Bar

barida ionde inghiottitisepreffo,che tutto'l mare Adriatico li uide Armata

coperto de'cadaueride'neinici d'acmi,di tauole , d'armamenti, e di Turcheſca

diffipata in

sencialtri fegnidelſeguito naufragio .L'anni de'qualigiunte ondeg- faccia della

giandoa Loreto,e conoſciute nel lidosſegnalata fecero la rotta de’ne- s Cala.

nicisprimachelene potellermandar'attorno la nuoua. "...
: E diftrmo, chealhora cominciarono i Lauretani, eiforaſtierid

giubilare, & à feſteggiare, che foſſero ſenz'alcun dubbio ſtate da

Dio , & dalla-Santifinalua Madre vdite , & ellaudite le preghiere it into

de'fanciulli: & degl'huomini pij , & che ſi foſſer pur un tratto hacca

te le conna dell'arroganza Turcheſca . E in un medeſimo tempoglif

vni con ellortacioni confermauanogl'altri con proponimenti di rium

rire conpatricolariffimi honori una talProtectrice , col braccio della

cui interceſſione fapeuano eſſere ſtata cutra quella regione d'Italia

dalpreſente timbrede Turchiliberara.

Equi.vedi ftupore. Quel braccio ſteſſo , che diſſipò l'armata de

nuouiEnceladise Briarei silaluò nellamaggior fortuna delmare.tre

Galec de Vinitiant,cheftauano giàpereller'aſſorbite dal'Oceano.Maddito
Queſte, ſendo partite da:Venetia (erano la Capitana,l’Alberta, & la

Marcella ) nauigarono felicemente fino à Caſca luogo di Portogheſi.

Di là volendo paſſar'in Inghilterra circa mezoNouembre , tempo

molto contrario al nauigare, furono aſſalite da li ficra tempeſta ,che

àmemoriad'huominimaggiorenonſi ricorda; perche leliatioſcurif

fimi nembi portatono tant'acqua , & iuenti rinforzarono in modo, 31

che pareua voleſſeil marcir al Cielo e'lCielo al.profondo.Non het. IreTre Galee

beroquaſiun dubbio iNoch eri chequella doueffe ellere l'eſtrema Viniciane
-ruina.Tredicigiorni duro queſtaprocella;alfine de'quali fpirádo vn riſchio col•

vero fauoreuole,ma più forzato del biſognos piegādosla uela del trio rono .

chetto ſi ruppe diuela,& ſendo cacciate le galee à terra ,reſtarono d ' !???

un fáco immobili per un'hora emeza'conmanifeſto riſchio deglul 4* **. 31

zimi dáni.Le mercacárie dellequali eranocatiche già andauano d'una ***:11.3

ſopra l'altase colic calløse ſcrignimadzunfollato
de'legnisepode

míco che da quella parte nó affondaflero ; & ageuolmére ferebbele

quito ,fe il Nochiero attieduto no hauefle factoridurlitutti gl’huomi

colmaggior pelo nell'oppoſto lato.Nèper táto cellana il riſchio di sõ

mergetli. Tocchi allhora da quello Ipirito,che nelleauuerfe coleci

delta à ricórrêreàſopremu, aiuto ;ti chiamaronoin colpa delorofalli

ochiedendonéinercè
,chiyn poto fèce,e chi vn'altro. Girolamo Bolo

dù ch'era Nobile sù la Capitana syotòſe da quellatoimpeltaulciua,

digitfene ſcalzo altempiadi Treuigi. Fatti i noti fuconoſprawia

Saitort) tagliac

wise
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;܀ܕ 4. cagliarilFand, & agittar’inmare icollile caffe,& quanto era digra

uc lopra legilee,& coſi fecero . Parue ben .che i legni fi fallqualle

10'; in a continuando pur anco quellamoleſta fortuna, lanotte del

ventelimo otauo dì , fur ſpinte le gileeſotto à imonti di Biſcaglias

che per duceato miglia continuano,quafifaſcia ſenz'alcuwa tpiaggia.

sioli Era quella notte lopra inodo oſcura,e correuano in quelpunto inani

feſtopericolo di rainperfi;inaon lampo folgorando,e ſcoprendo ter

ra ,leuò il uelo ,che cuopriualeſpalle de’montis& ilNochieros &gli

aleci ueduro il precipicio à cui dauanonon uolgendo,mano, confirma

to V.le rono i uoti, & chiamarono ,Giesù , & Maria,

preferlia da La Capitana , girtara ur’anchora in mare , che lola le era rimalta,

certilli no forie in un luogo poco lunge dal portodi Sam'Ander, douediceua

naufragio . no i terrazzani non eller giunto legno giamaià ſaluamento. Lamaco

tina , iti i peoriſperti à ſcoprir porto , ritornati affermarono non ha

uerne ueltigio . Nè però indi poteuaſi leuar la galca ſenza pericolos

per cagiondel vento, chedania a terra ; onde fi ſtaua in continuo di,

more , che ò per la forza deluento non imancaſſe la func, ò che l'an .

choranon folle baſteuoleàtenerfalda la galça,& cheperciòpercuo

tendo a terra non fi annegalfero . In si crquagliofo ftato inuiäti nuo

ai prieghià Maria , fù ſcoperta nella cimad'un monte vna caſaccia ,

chedè qualche ſperanza di porto , Onde coldifferrare due pezzidi

le e mezo.arcigliaria, daro auiſo , videpoco appreſlo vſcire cinque Nauiglidad
vicino porto , conquaranta remarori i'uno. Queſti, pregatiad acco

ftarli ,hauuta una buona cortelia , menarono la galea in porto ,cgl

hudinini ſinontarono in terra , oueſtertero yn mele e meto perriha

Girolamo uerſi da quei diſagi, che glihauçiano ridotti più à lembianzad'ome

Boldù ſcal. bre.ched huomini. Indidate le uele à i uenti proſpetamente naui.
uifica

N.Signora, garono in Inghilterra , & poſcia in Fiandra , & vltimamente alle pa .

terne cale. Doucgiunto Girolamo Boldù , ſcalzo ; &in camilciaan

dòà viſitare la Vergine Aiutrice in Treuigi. Egli raccontata , che

Demonii mentre la ſua Galea era in quell'horribil fortuna ,alcuniuccelli neri,

in lembiao col becco lungo,andauanovolando intorno la galea,horfottoacqua
za di neri

& hot topra ;iquali ſcongiurati dal Capellano armato diCroce (pervccelli.

cheeranocreducilicome erano,maligni fpiriti) attaffatilinel mare,

mii furono più ueduti.

Macichiamano Alpi Rchetie , chedividono l'Italia , dalla Ger

mania . Quiui trouandoſisà l'eftremodel lago di Coſtanza , (giàfi

no del 814.) un Santo folicario per nomeMenradɔ'; vi ville in taf

maniera , che nç hebbelegnidaDio , che accetre gli foſſero l'operç

fue; & doppo la morte (ua.che fu permanodi due allafſini,dichiaro

conmiracolo quanto gli fulle accetto il ſuo feruo . Seguì talmorte

nella ſelua Oſcura ;preſſo la quale ,perche haueua fabricanodelledi

Nota fortu

na di uone

zo ,

moline
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moline de'fedeli una Capella à NoftraSignora ;&comeinLa vita N. Sigpora

fù e fauorita dal Signore congrat ie, & da popolicon doni.coli dop: de gl'Ilere

po la morte fua conferì al Sacro luogo vnode'lignalali fauori,cheli mi,& tua

legganosfattià Chieſe diChriſtianità . origine.

Il caſo fù quelto; & per maggior autorità ci ſeruiamo nel raccon ,

tarlo di quel punto d'una Bolla daPapa Leon VIII.que lo deſcriuc
fommariamente in tale fenlo .

Efendo ftaco i River. fratello noftro Corrado Veſcouo di Çor

ftanza,priegato à conſegrarela Capella della Gloriola Vergine Ma- SVIZZE

sia nella celladi SanMenrado , poſta della ſua Dioceſe l'anno 948. RI.

ito che fù per queſto,e preparatoli;quando ſideſta la notte ,per gir

à detta Capellainſiemeco altui diuoti fratelli ſentonodentro di quel

la foauiſſimaarmonia . E paſſato oltre perchiariţg del fatto , nede

gl'Angioli Santi in gran ſtuolo , che miniſtrauanoalla folenniſlima

confagraționeche faceua di eſſal'Onnipotente Dio . Lamattina per

tanto ,mentre per delibedare ciò , che fardebba ,ni porſe ilVeſcouo

molto indugio,lagnandoſi tutti di ſua dimora, nè ſapendo il perche;

fù ilvenerabil huomo sforzato a manifeſtare cid,che ſeguito era la

notte precedente ; & n'aggiunſe ,hauere ,con gl'altri,udita voce dal

Cielo, la qual treuolte diưe;CeſſateFratello, perchequeſta Capella Capella
è conſagrata da Dio. Ec pallate alquante parole più oltre,perche si confagra

yegga,non occorrerc altra conſagratione,ſoggiugne il Papa . Onde ta da N.Si

fopra diciò , Noi Leone con glinfraſcrittinoſtridegni Coepiſcopi , gnore.

ciod OttoneArciuc couodiMagoncia , Brino di Colonia ,Aimbdi

Vormatia,Ottuino d'Ildeſchayo , Ottone diMinden , Erchembaldo

d'Argentina,Vlrigo d'Augufta,Arbart di Coyra,& c.riſolniamo che

la Capella Santa debba coli reftare , &che nèCorrado Veſcono di

Coltanza,nc altro ſuo ſucceffore giamaidebba pormano a coplagras

Ja.Coli ilPonteficeLeone. ?

Sagrata,che fù la Capella permanodi N. S.fù intitolata alla Ma

dre Vergine Maria, la qual era tanto honorata in quelluogo dal diº Am.1536.

noto fuo Menrado. Nonmancaronogiamai di operailida Dio mi.

facoli nelSanto luogo ,a gloria della Madre Santiflima,&à benefi
cio de fedeli, Et fenon ſi trouano ſcritture delle coſe quiui operate

de'miracoli fuccefli;ſe neincolpino le vicende delmondo;perche. :)

{tando ſempre inuoło in guerremutationi,alterationi,&nelle ordi

narięcalamità de’incendi, contagi,e traſportamenti di popoli interi ,

non ha h :ɔmɔ àſtupire di quellememorie, chemancano,malibe

pe à ringratiar’il Signore di quelle che reſtano.

Quantoà l'anno preſente ch'èquello diaicominciamo a trovar

più inemorie , èmenorabile il calooccorfoà Giacopo Laobi.Sendofi

faunara in Badaladietagenerale de CantoniSuizzeri, l'AbbateGal
lo di
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che

lo di San Biagioſi querelò dilui,preſſo gl'ottoAmbaſciatoridi quels

la Contea ,con dire, & prouard ,che hauefleminacciato didannega

giarlo doue poteua nella robba ,& finodi ſtenderela mano nella ſua

vita,perche in vna cauſa ingiuſta non haueua uoluto far'à fuo modo.

Quei Signori ſdegnatidella temerità di coſtui,con quell'huomo gra

neper dignità , per coſtuimi,& perl'età di ſeſſant'anni, ordinatonoal

Prefetto di Bada,Giulio Chiudi,che lo facefleprenderé, carcerare,&

non perdonaſſe à tormenti,nealla vitadi quelloſe biſognato foſſe .

VI1Prefecto, ſecondo l'ordine it fè porte legato conmanette , ecatene,
E poſtoin

iltrectapri- rfon nella torreordinaria ,perch'era piena diprigioni,main una ſtufa

gione. fetta con forti ſerrature dalla parte di fuori della porta, & di dentro

molto ben aſſicurata ,da ogni forzaordinaria . Paſsòcoſi la ſera , &

la notte . Lamattina,chevanno il Preferto ,e Viceprefetto ,e Gaſpar

Bodmero Cancelliero , coʻminiſtri digiuſtitias per trarlo fuori,c tor:

mentarlo percatarhealcune verità;aperta c'hebbero la porta perdi

fuori,trouarond,chela ſtanza,dou'era rinchiulo ,era ſerrata perdides

cro con vn forte catenaccio . E chiamandolo eſli percheaprifle , &

non riſpondendo,dubitarono, che non fi foſſedata morte da fe ; del

per chiarirdi aprirono con forti iſtromenti la porra, & non lo tro :

N. Signora irarono',ina sì beneun pezzo della catena attaccare al muro . Qui

So di ulici: fùgrende la matajiglia . Non era la catena limara, nè rotta con for

" za ,che në appariſcesma n'erano legati gľanelli con ogn'altra mano;

ched'huomo.Nel reſto giudicarona,cheſi foſſe giciatogiù per la

fineſtra ,clie riſponde ful fiumeLimetto. Perche nondineno naquel

la fineſtra per dirittoàdare lopra uno ſcoglio,hebbero,per certo che

àfifolle fianto,dando lu'l ſalto ,od annegató dando nell'acqua.

Stanto la giuftitia fu'lmarauigliarli del fatto,ecco , paſtatriquats

tro giorniğingneurfa lettera dalPadreDorfor Vendelo degl'Eremi;

di SignoriAmbaſciatoridegl'otto Cantoniiquali erano ancor con

gregátià Bada;chegli ragguaglia ,comeilfodetto Giacopo era per
uenuro à quel Santoluogo con un pezzodicatena attaccata ,& lema

nette'à ſuo luogo, & che aftermaua coineſtádo ello affitto nella car

cere,& aſpettando il diſeguente atrociſſimitorinenti , com'è ſolita la

Natione&dare , ſi era uolto con diuotione, & con lagrimealla Reina
Conche

aiuconutci del Cielo fupplicandolache lo toglieffedieli; & che quella Signora

di carcere. ( quai'era ſolito viſicare'nella Caſa degl'Eremi),dormendo lui, gli

era apparla, & haueuafi detto ,che ſileuaffe,& andalleria,perch'egli

era ſciolto . Et dicéua,che deltatofi,e trouatoſi libero , conun pezzo

dicatena attaccata al braccio ; non potendo vſcir per la porta ,come

ferrata per di fuoti,eglila ferrò anco perdi dentro colcatenacció , af

finche non ſi ſcopriffe A éolto il calo , & hauefle poíibiiti alleſpalle

Certo poi, che quella'niana Onnipotente che l'haueua ſciolto , gli

haus

re.
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febbe anco per lo rimanente dato aiuto ; con tale fiduccia , fiera ( in

tocando N. Signora ) laſciatocadere giù di quella fineſtra ; che era

altiſſima;nel qual punto haueua treuato , che la Vergineauſſiliatrice;

fe ben era dato fi'l ſcoglio , non l'haueua però abbandonato , nè

perineſſo, che è le punte di eſſo lo riducelleto in pezzi, o l'acquie for- Si geera giri
d'alta fine

topofte l'affogaffero ; ma ſolo.vi hauetia laſciato ilcapello , caderto ftra pel filla

glidi teſta . Erangli ben rimaſte , oltre la catena , le manette ; il che

accrebbe ftupore , percheerano li peſanti , che d'auuantaggio hau .

rebbono ſoinmerſo colpeſo loronon che vn'huomoordinario , ma

Yn Elefante , Vſcito per tanto dell'acqua fe n'era al diritto andato al.

La Caſa de gl'Ereini; doue confellaro , & communicato , hauelia poi

leuatoh , cull'ajuco altrui ,le manete,& la carena , & appelele,à tro

feo Verginale avanti alla fanta Capella. Supplıcaua per tanto gl’Am

baſciatori, che gli perdonallero l'errore comme lo contro l'Abba
Eliberato

te fodetto, poich'erapentito del fuo fallo , & ne haueua conſeguito anco dalla

perdonodaDio ,perla Beata Vergine , conunmiracolocofi ftupen- Giuftitia.

do; Et foffero contenti,ch'egliripatriaſſe nella Pouincia. Fu il tutto

ageuolinente ottenuto ;ond eglinel ritorno a caſa,hebbeaffai:chedi

se delleDiuine marauiglieoperatiin lui con le quali vennetalmente

ad infiammare i petti degliSuizzerididiuotione, che

luonavano voci di lodi.

Intanto , che cottui è tolto diprigion , etatena , preſſo la natione

Suizzera,altri in buon numero , & con maggiori accidentiſono libe

tati , chidigalea sforzata di Chriſtiani , & chi dalla dura ( eruitù di FRAN
Turchi.

Nella Francia trouauaſi di queſti di Giouanni di Bordeus Spa

gnuolo; il qualeffendo venuto àparole con vn gentilhuomo France

fe,non terminola contela ,e gara ch'eglinefù preſo , & portato lega- Gio. Bor :

to allegalec diquella Corona , che Itauano nel porto diMarſiglia', deos polto

perchewifinite i tuoigiorni. Ilcalodella ſua condennagione, di co- in Galea.

mehaueuamolto del compaffioneuole,e poco delgiuſto , coli ne

pole in lui vna triſtezza più ,chegrande; & da quella ſarebbe trab .

boccato nella disperatione, ſe la Vergine Santiſlima , di cui eradi

uoto ,non l'hauelle conſolare . Eco nori fece altro ilgiorno diSant' Porge VOR

Antoniodi Gennaio , cheraccomandarli, faree ſtabilir voti; & la fè. e prieghia

sa,come glidaua l'aniino di certo bene, che doueſſe fopratiemirgli', N. S.

coli fi pole à tentar i ferri c'haueua à ipiedi, per vedere ſedieffi

poteſſe.cauargli ;& la cola in fomma giruſci, perche ilchiauiſtel

lo , che attraverſavia le opere vícì fuori lenza , che altro ferro , ò

chiaue viaccoſtalle . Sciolo de' ferri , tenendogli però attralier- gni impediIpiana o

fati al collo ma inuiluppatine' panni, per non effer punto sentito menco

Bbb G
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fi pole à caminare per le paucfare della galea , per prouar ſe potele

vſcire. E qui ci eranodegl’inciampi. Stauano a quell'hora loſpet

ta quattro lentinellein guardia , le qualiquando ,che fi foſſero ſite

perare, che non gl'haueſſerodato noia , reſtauaperò al ponte, che

giirgneua à terra vn guardianoin arme prouiſto , perimpedire che

huomo non ponelfe fuori il piede ,

Con tutto ciò il Bordos, ch'era fpirato da Dio , eguidato dalla

Liberatrice Maria Vergine , non dubitò dimetterli con grande
Paita nel animo à paſſare per mezo , & delle ſentinelle ſtelle , & dimol

mezo del ti altri, che quiai Ituano sù l'auilo ;però è nonhebber occhi per

Le guardie. mirarlo , mani per prenderlos & voce per ſgridarlo , & impedir

bo . Coſi paſsò al ponte doue ſtaua il guardiano vltimo,che pe

rò niente più fi moſſe de glaltri, ondeper quello giupſe felicemen

te à toccar terra,& goedere la libertà .

In Africa , dove ſi teneua , come poco fa li dille , la Città di

Tunigi per l'Imperatore , con altre buone fortezze : ſtauanſene gli

AFRICA . Spagnuoli quà elà nelle guarnigioni, ma era li ſtretto il viuere ,

cheſortirano alle volte i noſtri per prouederſi di vettouaglie , e ,

preualerſi di quei pochi fruci, che la ſterilità delle Africanearenc

produce .

Et qui il caſo occorſo à due Soldati Chriſtiani', dichiarò , che Dio

Benedetto foſſe per loro . Vaffene dunque Pietro Maſcarone'con

vn'altro , alla cainpagna , done , mirato un'albero con qualche

gnuoli vá frunto', amendui, laſciato il peſodell'armi a piedi elloss'aggrop
no in buſca parono sů per lo tronco , c palfarono i fame preda . Non hanno

I neceſinde però ſpiccati apena i primi frutti, che ſopraggiungono ſette Mo

si ben armati; i quali(copertii noſtri, priinatolſeroloro l'armi ,

ch'haueuanolaſciatein terra,& poi li polero à falutarli con buo

ne lanciate . Gli Spagnuolidifarmati riparauanſı meglio , che pc

Morialla teuano , e ſchermiuanſi dalle punte . Il che ueggendo i Mori,

plionojno duedi loro , per conquiſtarli, ſalirono anch'elli l'albero , aſutati
Ari.

da gli altri ,& di là tentauano di ferire , & atterrare i Chri

ftriani .

Haueuano cinque al ballo , & due ad alto , i quali å grando

agio maneggiandoli con le lancie , non poteuano le non laſciar

ai i noſtri la vita . Giouð allhora à l'uno , la pietà dell'altro ;

perche hauendo il Maſcaronc la Madonna di Monſerrato nel cuo

se, le inuiò prieghi', c vodi, & neſentàſubito il beneficio , Et cca

co mentreidueMori più vicini, a gara fan loro vibrar" e sfauillar

intorno le punte delle lancie , il Maſcarone afferra, e tieneana di

affe , &la toglie per forza al feritore di mano .

Allhora

SoldatiSpa
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Allhora mutò faccia l'aſfalto ; perche con quella ſola lancia , il La B V do .

Chriſtiano , ch'era valoroſo ferendo i Mori,che n'erano perciò di- na auifo al

uenutitimidi , îi fè prima tanto largo , ched'un ſalto paſsò à terra ,
Maſcarove

& poſcia ſi maneggiò in guiſa nelfododi ella , che poſe i nemici vincerc .

malconci in vergognola fuga. Manon valeua quipunco deſtrezza,

òleggiadria;che ſe il braccio Vergipale non le porgea la nemica lan

cia,non riuedea più il Malcarone nè il Regno d'Aragona , nè Aſtra

dilla lua patria ,

Riưidero anco à queſti di medeſimi le care patrię , parecchi

Schiayi Chriftiani, ſtati più anni alla catena ; & fi come a coſto . COSTAN

so liberatione fù piena di inarauiglie, coſi ricerca maggior lume
ΓΙΝΟΤΟ

nel narrarla ,

Erano ſtati coſtoro gran pezza alla ſeruitù di Turchi, in potere

del famoſo Barbaroſla, & hauendo prouato le maggior miſerie ,

fofpiratanoalla bramata libertà ,aſpettandone ciaſcunol'occalione,

che Dio loro ne porgeſſe. Erano in numero difettantadue , lopra

ynaGaleotta , & elſendo d'un cuore ilteflo , s'animarono l'un l'altro
Sertácadue

à chiedere , permezodi Maria , gratia della libertà al Saluatore. Shauidi

Et fù veramente gran cola, che Iteſſe talmente ſegreto tra loro il uilano di

concerto ,chedcon ſegni ,ò con parole non ueniffeàpalelarſizò pu telefonica.

re chealcuno alettato da ſperanzadi premij ,nel ciuelar ligran silo

lucione , non iſcopriſſe ciò cheſi era ordito,& guaſtalleľordine. Ma

in farci non può lenonſeguir’e terminarbenc.ciò che,benee conve

ka pietà ſi comincia,

Giuntala primauera diqueſt'anno Solimano GranTurco , ilqua

lçinuiaua nuinerolo ellercito verſo la Perſia , ſpediua anco qua,ela

Galcotte, & fufte à leuar , & portaraiuti digente, diuettquaglie,

&di denari, Non era CapitanodiGalca , chenon foſſe occupatiſ

limo in vbidiral cenno del lor'Imperatore . Tençua anco tutti ſo- di Turchip
Apparechi

(peli un certo preſagio , che le coſe, lequali gľanni auanti nonera- la guerrade
nocol Sofitroppo a guſto ſucceſſe, douellemalfincancoqueſt'an- Perfia .

no lortire.Neilprelagio fù indarno, percheDelimante Satrapa Per

fiano , con la più ſpedita caualleria ditoun giorno alla coda de Tur

chi,nemend venticinquçmila à filo diſpada,

Oi ſtando eſſi sú qúelti apparecchi , cra in punto laGaleotta fo

detta perpartire ; & eſſendo iſettantadue Chriftiani al remo,eran

ni poi cinquanta Turchi ſopra , quali huominidicomando,& quali LaGaleon

gente daſpada, non tantoper compagnia del Capitano ,quanto persadegli

guardia de gli Schiaui, Vſcìillegno da i Dardanelli il merpordi Schiani pia

Santo , & il Venerdìgiunſe nella Natolia ad un villaggio , detto Natolia.

Montagnone, il quale dodici leghe diſcoſto da Coſtantinopoli ;
&

gne nella
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& qui hauendofatto ſcala,era (montato ilCapitano con ſettc,ouerota

to Turchi,& itoſene per ſuoi affari.I noſtriſtimando queſta perbuo

na occaſione, dando lorl'affittioneconfiglio, &la neceſſità sforzo ;

raccommandarono prima l'impreſa à Maria,& la tolleroperiſcortay

& poi fecero ( comevſano ) paſſar parola tra tutti loro di ſcagliarſi ad

Gli Schiaui. vn cenno tutti ſopra i Turchi, ch'erano rimaſti su'llegno ,& amaz .

vccidono i zargli.L'ordinefů puntalmente ellequito ;ciaſcuno fè ildebito; & nó

oſtante,che aggrauati dalle catene,fersi crudo aſfalto à i quarantano

Turchi rimaſti che in un momento quaivccidendo, & quai ferendo,

erouerſciando inmare s'inſignorirono della Galeotta:Alhora piega

te le ginocchia ,lieti falucarono tutti laVergine,& in ella ringratiaro

no Diodel felice principio della loro liberatione . Datepoile vele a !

Vento, & poſtifiancoà remare conogni sforzo; indrizzarono il cami

no alle prime terre deChriſtiani,doue ſolamente erano per eſſere fi

Difficoltà cari.Quantedifficoltà peràs'attrauerlauano loro ?Haueuano primie

grådilime ramente da pallare il canale di Coſtantinopoli, ch'c lungo ducento

della loro miglia ; nelquale ſtauanodi continuo cinquanta Galce Turcheſche à
fuga. guardialà ſopra Galipoli.A capo del canalepoi eranui due Caſtelli,

che guardano uno in uerfo la Turchia, & l'altro verſo la Grecia,fiche

non potelia paſſar picciollegao nègrande,ch'eſpoſto non follea gli

occhi delle ſentinelle , &allebocche dellecanonate ; & licenza non

poterano creder di hauere peril pallo,lenonfolle ſtata da Capitani

riconoſciuto il legno per amico . Con tutto ciò non fi impallidi ad

alcuno la fronte , maalzato gl’occhi al Cielo , inuiauano alla Bea

tilfina Vergine di Monferrato i ſoſpiri,ei voti, dondeaſpettauano

il foccorſor

Seguendo per tanto il camino , ſi trouarono ildi ſequente, ch'era:

ilSabbato diPaſqua,vicini fetfanta iniglia à idettiCaſtelli ; & qui

ui ferinaronſ -in un certo ſeno, ſtando naſcoſ ilgiorno ,& pigliando

quei rifrefcamenti, chepotevano . Quando la notte poi con le ſue

ombre couerſe il tuxtto,ſpiegate loueles con quelle, & co’remifecero

- in tre hore, emezaiſeſſanta miglia, & paſſarono,manon ſenza grad

Giungorfamiracolosi dueCaſtelli. Era ben quellanotte affai ſerena., & ham

di Galipoli. chedigiorno civedeua; nondimeno in quel punto, che puntarono
diGalipoli.meggiauano intornoal carro del Cielotutte le ſtelle, onde poco mep

jnoſtriilpaffo pericolofo , Vna nuụuoletta , che poco auanti hauena

fpiegato ſopradiloro il manto , ſeguiafalonirgli deli olcuro fuo.cal

Vna nuuon mente, che fino ,che non-hebbero pallatid’ima lega i Caſtelli, non

Jettaglina gl'abbandono. Deh comeſon compite le gratie Diuine ? Palſano il
Turchi. pericolo ,& nonlaueggono ; e tu direlli, che fullero portati sù l'ali

de venti ,

Quando

11
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Quando ſi uider'uſciti fuor dello ſtretto , con libertà dinairigare

douunqu uoleuano;reſero iininenle gratie al Signore , & allaMadre

di miſericordia. Et fù il reſtante diquella notte tanto fauoreuole il

mur'e'luento, che ſi trouarono poi a Palba quaranta buone miglia

oltre nel mare . Allhora indrizzarono eſsi il camino uerſo la città di
ig.15.

Corone ch'è nelmardella Grecia , penſandofi , checome haueuano

vdito , quella ellere ttata prela da iCapitani dell'Imperatore, col fi

tenelle ella ancora per i Chriſtiani;manon era coli,

- E vero , che ilCapitano Doria , il quale haueua commiſſione da Errore de '

Carlo Quinto d'allaltare la Grecia , trouandoſi quarantaotto galee medefimi,

trentacinque naui groffe, & altri piccioli vaffelli, li condalle con circa l'in .

queſte furze forto Corone,& lo prele infiene con Patraflo . Ma è a arlia Co.

parimente uero , che il Capitan Mendozza, il quale era ſtato la !cia

to con buon numero di Spagnuoli quiui in preſidio ; le ben affalta

tovna voltada Turchi, fece loro con gl'aiutimandariglidal mode

Gimo Doria buona reliltenza , & un'altra vi li ſegnalo ancheil Ca

pitano della Città detto Macicao ; nondimeno hauendoui al fine

mello la pefte il capo, che di là à poco ſi ſcoprì nella Cirrà grandilli

ma , cominciarono inolci ad abbandonare la Circà ; coſa che indille

poi gli Spagnuolià fareper loro meglio il ır.edeſimo. E in tal gui:

fa ricaddeella di nuouo in mano al Turco . Non ſapendoli per tan
Corone co

me acqui.

10 i fuggiti noftri queſte nuoue , incaminarono il legno à quella vol- ſtato, e poi

ta . E trouatili nell'ampiezza del mare; per dare miglior ordine al perduto.

voro , &per far.ilſolito Peregrino , che ſe ne douelle gir à Monſer

sato , giętate le forti , toccò adun tale Filippo Franceſe. Dolie an.co

occorle queſto dimaraltiglioſo ; chedal principio del gittare le ſorti,

fi calò ſopra'l capo didetto Filippovn'vccellino gentilee poloffico
me che dicendo; ello eller ſcelto à render gratie à Maria. Diche

ftando ſtupidi i compagni ; per chiarirfi ſequello era prodigio o no ,

ſtrepitarono , & fecero leuarinuolo l'uccello , il quale nondimeno ,

hauendo elli fatto ilinedeſimo giuoco tre o quattro volte , fempre

tornaua a poſarli topra l'ittello Franceſe ; & durò la treſca per tre ò

quattro leghe di mare mentre ſi tirauano alla volta di Corone.

Biſognando però loro pallar uicino all'Iſola diNegroponte, ch'è Va’uccelli
no

pur nella Grecia , ecco che ſendo à uiſta dell'Iſola , li veggion fol qual deua

pra quattro Galeotte di Turchi, le quali addunandano chi lono ,& eller i Pe.

doue vanno , Elli, per non eſſere conoſciuti, tacciotto's & pallone regrino.

auanti inuocando la Gloriola Vergine . ' I Turchi s'auideroj al tac-ilgsny

cere, che:queitierano Chriftiani; onde rivolte loro le prodle adol
fo , ſcaricarono tutti i pezzi ; leben la Beata Vergine gli fece ir Vuo

ti tutti .

Cam

..
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Campati anco da queſto,ſortentranoa nuouo pericolos & lieti ſir

contrano,perche no'lconoſcono .Già (on'à viſta di Corone. Penſano

di douer porreil piè in terra amica;ma ahiine , che veggiono Turchi

à palleggiare ſu'l lido . NoiGam morti,differo allhora, ſe Dio nonci

ajuta . Pure , con la ſolita fiduccia , raccomandanli all'Auuocata no

Maria gli ſtra . Già ſono alla bocca del porto , Sapno cheognipoco ,che ſi fer

ridiitremo manofaranno fcoperti;però mentrepiglian fiato ,edeliberano , van

pericolo . udendo la muraglia del Caſtello con la voga, perche lecanonate no

gli giungano . Indi colnomedi Giesù , e diMaria ,danno felicemen

te la volia & a ſpingon’inmare . Auueggonli allhora iTurchi,que

fti eſlere Chriſtiani;e perche non fuggalor la predadimano , diller.
Muro di

Diamante rano quante bombarde hanno , ſcaricano baleſtre arcobugi, e tirano

ripara irac fino delle pietre . Ma che fanno ?Vrtano ,e perdono i colpi inquel

comandati muro di diamante ch'èrizzatoda l'interceflionedi Maria . Paſlano

à M.V.

ſopra il lor capo le palle;veggõeſtiil lampo,ſenton iliuono,maquel
levannoà perderſi inmare.

Eſſi trattanto ſi ſpingon à vento ,& à remiauanti, e ſi rimettonsů 'I

diritto camino per Sicilia ..Nè perciò ſon terminati i riſchi.Mentre

fi volteggiano in vn ſeno di mare, ecco.vn nauiglio groſſo di Turchi.

Eſi, che lo ſtimano diChriſtiani, per hauerlingua di queltrattodi

marechereſtaua lor'à fare,inarborano vna bandiera, övn ſegno, che

gli dimoſtraua Chriſtiani. I Turchi , che veggion nemica inſegna ;

Gli difenadoſlo gridano ,& ſcaricano lor contro l'artigliaria ,che peròvàtutta,

de dinuo- fi.come l'altra,vuoradieffetto . Seguon elli ilviaggio ringratiando

nella BeataVerginesil Signor Dio , che fà per loro tante marauiglie,

cfinalmentegiungono felicementeà porto diChriſtiani,con tempo

proſpero,libertà,&ſenzaharrer torto un pelo di loro perſonaje sbara

Giungon à cano nella citrà di Meſſina. Quiui; reſe ledouutegratie ,conſegna

Meſſina.. nola Galeotta , con:tuttol'apparecchiodelleartigliarie, à iConfoli

dellanationeCacelana, & àiGümratidella Città :del tratto delle quali
SPAGNA

coleshayendo primadatodenari alimentouatoFilippo Franceſesper-
che andaireà ( cior il votoin Monferrato anome ditutti, del reſtante:

Inviano Pe prouidlero le coſe neceſſarie a ſe ſteſſi e con l'aiutos& co'riféeſcamen

regrasi di ti , che diede laCittà , ſi rimiſero in arneſe , etornarono cialcuno alla

aQ .

Mõſerrato Jua patrid. ,

n ' ] Ponò ancoiſFranceſe,con gl'altri doni, la bandieracolorata , &

11 : 519 con la Croce Santa nelmezo ,lauoracada eſlı; & l'appeſë.nel.Chiolto

Donideglidi Monſerrato àtrofeodiMaria; & a memoria. de campatipericoli.
Heli. Andaronopoi con maggior commodità i Liberati àfodisfarea debi

ti particolari, c'hageliano con laVergine ;&ci firono Alonſo diCa..

liz ,Criſtofano Moronopur di Caliz,e Diego di Retes diterra diVia

gliena;
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glienaziquali certificarono ilfatto , & accrebbe le cauſe di lode .

S'incontro col ritorno di coſtoro in lſpagna , l'andata diMichele

Colomo d'Alcalà d'Anares,& del Signor Bernardo d'EſtradaalSan

cuario medelita ) ; il primo per ringratiar la Verginedi eflere ftato ,

combattendo in Africa ſotto Tunigi , liberato dallemanidi più d'oc

tocento Turchi.che lo circondauano,ellendo egli da laltro canto fe

rito di più colpimortalidiſcimitara,e di più botte d'arcobugio , ſen

za cheil braccio ſiniſtro era d'una ferita aperto fino alla inid olla del

Pollo ; & il ſecondo pereſſere ſtato colto dallaccio , chegli Itringeux

giàil collo . Ma ilcaſo,comenotabile,non vuole ſi pochepa: ole.

Era l'Eſtrada natiuo di Aguilar del Campo delVe(couado diBuc

gos ; e trouandoſi in Perpignano , peroccagione della guerra , chefi

tractaua con Franceſi ; auénne che alcuni della compagniad:Don

Alonſo Maldonato Gammutinarono; onde ilGenerale dellarıni Do

Francelco diViamonte, procurò di far porre le mani adolo a tutti .

Lacola però non riuſcì coli facile ,perchefendo campati con la fuga
gl'altri,cinque ſoli furono preli,& di queſti fù l'Elrada vno . Fur

condennati ſubito alla forca . Secondo che ſi cayano fuori della car

cere,ſono imiſericondortiad una ſtanza,doue confeſfaci, che ſono,

diſpoſto,che hanno dell'animafondati poi nelle mani del carnefice. Bernardo

L'Eſtrada,le ben'è ilprimo cauaro furori, & deputato àmorirprimo; Eitrada co
perche nondimenofé porger ſupplica,pervia del Confefforedel Ge dénato alla

forca.

nerale, di eller laſciato peralquante hore vilio,canto che poreſlo di

ſporre meglio il fatto dell'anima , fi actele da i giuſtitieri adarmor

ceàiquactio, & eſſo hebbe ilbeneficio delle hore,che chiedeua . Son

dunque impiccati i quattro . Egli intanto ,ricordeuoledicò,cheså

fare la Gloriola Vergine,peri ſuoidiuoti, porſe prieghie fece uoti,&

in fatto inclinò alleuociſuc., conquel unico mezo , le orecchie della

Diuina iniſericordia. Già era cornato il Confeſſore à luiz il quale di

luo ordinehauendo pregato il Capitan di Giuſtitia a concedergli di
eller vdico, in confeflione da vn cál Padre diSan Franceſco ſuo ami

, non l'haueua octenuto ,mahaueua riſpoſto che ſe indugiaua ad

accommodari facti ſuoi, egli con l'vltima eſfecutioneterminerebbe

le dimande. Queſta negatiua gli fu di inolta angoſcia ; ma di mag

giore , che” Alquazil ( coli nomali quell'Vfficiale ) commandò ben

toſto al carnefice, che ſenza alpeccar altr'ordine facello il luo.vf
ficio ,

Però il Piccolo Dio,che uoleua ferbarlo in vita , fe,che lacompal
Chriftiado

fione che non ſi troudincoſtui,li troualle nel boia; ilquali gli inpofç
decco del

conqueſte parole d'humanità , &di Chriſtiano auriedimento ripie. Carnefice,

ne; Toglia Dio,ch'io impieghi giamaila mano in giuſtitiareun Bat

tizato ,cheprima confeſſato con lia . Eranoperò uchuti,coli'Algua

zillo,Bb 4
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to .

zillo , anco gl'altri giuſtitieri à tanta impatienza per quell'indugio ;

che tutti d'accordosforzaronlo à far quello che non voleua.Et per.

che non venifle altra occafioneditardanza,fù ordinato,cheinzapur

to nella ſala digiuſtitia , folle ſtrangolato. Si fè allhor auanti com

moloardire il Çarceriero , e proteſto , di non uolere , che tale ellecu

tione in quel luogo li facelle, che molto prejudicic gli apportalia ; &

queſto faceua non peraltro più buon riſpetto che perche non reſtaf

le à lui il carico di far portareil corpo d'un morto giùper ſcale,prima

alla piazza publica, & poial cimitero de gl'altri giuſtitiati . Fu dun,

queriſolto,chelimenaſſe al patibolode gľalori aiutinati ; & coli fù

Doppo va. farto .Quiuiil carneficegli legd il laccio al collo ; & apena ftrettoglilo

ri accidēti alquanto rotto il laccio ,cadel'impiccato , al parere ditutti,morto in

è impicca- terra.Ma Noſtra Signora , allaquale haueua lofpirato fino à l'ultimo

punto,inuocando l'amico nome di Giesù nèſpinſe toſto alcuni Reli

gioſi-caritenoli,i quali preſo con ardire il ſtimato morto di terra , gli

Nel curare allargarono illaccio da prima, & gliel leuarono affatto poi , & dili

il corpo tro cenza dell'Alguazillo , preſero la cura di lui, Et qui vedi miracolo ,

uafi viuo. Nel pietoſo vificio riuiue il Ltimato morto , & èmenato.in ſicuro ; do

ne non più con la diligenza degl'huomini che con la medica mano

di Maria ritorna tolto alla primiera ſanità ,& proſperiiào.

Mentre hain Perpignano ildono della uita queſto , nel territorio

di Milars,ch'è nel Veſcouado d'Elna, un'altro riceue dalle mani fter

ſe il dono della fauella ,& dell'udito , che dapoi che nacque non haue

112 hauuto;& l'occafionefù quetta...

Sernina coſtui, che li nomaua Giouanni Roſiglione , àGugliel,

moje Franceſco Bolli; & fe ben era'nell'etàdi ventilett'anni fordo , e

muto ,tai'era la fedee tanta la ſincerità dell'animofuo , che nonhau

rebbono cangiata quei padconi la ſeruitù qua, con quella di altro ſuo

Stupendo pari ,che lingua , & orecchio slegato halıto fi haueire . Ammalofti

effe to in Guglielmo,& quando uide aggranarlo il male , fèuoto alla Vergine

due c'haue diMonſerrato digixſe capaua à viſitarela Caſa fua in camilcia: Fera

uano perdu mato il notocaminaperòegli à gran pallo à maggior legnidi uicina

ca la fauel. morte;perche coli vuolDivjà inaggior gloria diMaria;& vien'à tale,
la.

che già tregiorniſono,che perduta ha la fauella : Egli è diffidaro da

medici,& diuiſando di lui,comedimorto quei di cala , folo il lealſer

uqMuto,cheadentilfino era in amare:& feruire , con certi ſegni di

baciare l'Imagine di N.S.e di alzar hor le mani, & lempregl’occhial

Cielo dimoſtra diſperar più chemai nellaSalutedegl'InferiniMa
JU ! 19 )

ria.Vede cio il Bolle s'mfiamma,& ofà ogn'hou più dipichiarealla
Faci lumi

Rofe Popra
Porta del Paradiſo ; & colidal a diuotione di due, ne riſulta il brama

il Muto. tofine.Sù lameza notte dunquecominciano(ecco Diuina benignità)

l'Infermo Padrone,e'lleal teryo ajagionarilieme, & il Bolloin parti
colare
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colare narra al ſeruo di hauere veduto,pur allhora,cinque ò ſei sorcie

luminoſe ſopra di lui,che fatteſi à poco a poco alla bocca, e riſtretteſi

in vna luce immenſa, glihaueuano daro cauſa digran marauiglia. La

riſpoſta del giàMuto non era però altra,chedilodar Dio nella B. V.

Cofi ragionando quello chegià per degiorniera fenza fauella , exco

Ituichemaihalieua nè udito ,nèfanellato ,deſtofſi la famiglia,e coulę

al ſtupendo calo;nefù alcuno che nonalzadle le uocidibenedittione, Proceflio
ne di fette

Venne al dono della fauella,quello di compita ſanità apprello. Per lo
gioni.

che tutto piacque al Signore di Milars ,che à contemplatione della Di

uinamifericordia,li facefle nel luogo vnaproceſſione per fette giorni

continui, nella quale dietro lo ſtendardo Verginale , mirauali ilmira

coloſo ſpettacolo de’due reſtituitial dono della fauclla , Sigluffici

della uita

Lenuoue di queſti prodigioſiaccidenti, erano accompagnateda

altri effetti ,le ben di-minore conſequenza,non però di minore mara

uiglia . Come furon tre ſciagure à FranceſcoVitella,del Veſcouado

diLerida,l'unaimmediate doppo l'alçra fucceffe dalle quali,perche

può reſtar ainmaeltrato il Chriftiano a non differire la lodisfactione

devoti,fia bene ſpiegarle tutte con le folita breuità .

S'inferma egli primieramente, edi male in male, giugneà termi

ne chei medici lo laſciano per moito . Non ſi diſpera già ello di ui- Franc.Vi,

uere,perche sà ,che le porge con fede fupplica allamadre della Vitellafu'lpa

ta,potrà vincere lamorte;pero uolgeil priego à Maria,& non indar- rire,rico.

no.E mirato da lei,èeflaudito ,è fanato ;e quelto ècosì in iſtante, che mincia a vi

non ſi puote fe non diveche ilmedicainento chelo fano, foſſe porta- uere .

to da l'oficina del Gielo.

Ma 'igrato non andò,coneproiniſe,à ſcior'ilnoto à Monſerra-, 1,7

to . Vuol Dio ,che ſi rauegga del ſuo inancamento. Pero pallati

tre anni,quand'egli paſſa un ponte , ch’esa sopra una fiumara altilli
ma, vi tabbocca col cauallo dentro e tra’l correre dell'acqua , gl'im

pediinenti del cauallo ſtello ,e' non ſaper nè anco nuotare,douca ad

ognunudu.reitary, affogato. Siuede priuo d'ogniąiuto. Inuia per- Etolto da

cio un fəſpiro delcuore a Maria,& allhor'anco è cauato dal feno del; acque..
l'acque. Ah , che ben m’aueggio ,diſs'egli, che laDiuina mano, ini

ha toccato; votai, & non todisfeci:ecco , ch'era fopraggiunto il caſti-,

go , le la miſericordia di Dio non folle un'abiflo . Vuol compire

il voto , eporti in camino ; ina vè sì lento nell elſecutione , che ,

foproyien yo nuouo affare , & aftanno .

Hanya ,chęſuo padre,& lua Madreſon pallati à l'altra vita;,

vuolcon pie troppo frentoloſo,ir alpoffello diceribeni laſciatigli

traicura iluoto diMonferrato, & inuia doue Fono quei, che il mnon .,

dochianabeni. ::Vis na bius ?

Ma

۱موي:
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ſeco

Ma ahimeche con quelli apunto la rouina dimolti,& la morte del

E aſaltato Vitelaſe miracolo non lo ſalúa.Nonha caualcato moltoche gli ſon

da otto ne- alle spalle otto de'ſuo noinicià cauallo , e dieci a piedi, che lo voglio
mici.

morto .

Efly,che vedeilmal'apparecchio vuolpuger coʻproni i fianchi al

cauallo , & nulla fl; perche già l'han circondato , già ,tagliate le çin .

ghie al canallo,e fatiegli perder le ſtaffs, l'han fatto rouerſciar in ter

E difeſo da ta, & glimitellano adotto di mali colpi. Combarta , &gridi pur à

NSignora fua polta;al fineche può fare,ſe n'ha già ci!euate quattro feriteinor

cali e'l languen'eſcecon ampio ruſcello ? ò ſolo doppo Dio , Rifugio

deinortali, Mar'a ,diegli,aiuto . Aggiugne votià voti, nè vanno

vuoti . Ecco quella gran Donna,e Signora in ſuo aiuto , e più non if

me,percheſono tutte l'armaturę de'forti , & i mille ſcudi della rocca

di Sionne ſeco . Gli danno i nemici più dicinquanta lanciate ,ine

I Nemici ſi nangli ditaglio ,e di punta con le ſpade, & non gli fan più danno,che

racóciliano ſe deilero in un montedi diamante. Son già ſtanchieſſi;egli ripiglia

forze . Chi'l crede ebbe ,ſe non s'attendelſe Popra di Dio ? Simira

no priınagl'anuerſari l'un l'altro , e ſtanno come attoniti;indi al Vi.

tella rivolti,eueduolofaluo, riſoluono di far pace ſeco , & poiche Dio

gli perdona,perdonarglianch'elli; & coſi fanno; e dataſi la mano , &

abbracciatifi ciaſcuno li poſe à lodar nella Vergine Difenditrice il Si

gnore.Per triplicate gratie, dunqueubligato ,yola con doni à Monler

rato ad inchinarli alSacroſanto altare Verginale.

Nè ſolo fra i terinini della Spagna ſtaua il gridodiqueſte maraui

glie , perche nella Francia fua uicina dilarauafi, & nell'Italia noftra an

cora il frutto de'luoi benefici. La città di Leitora , ch'è nel Contado

ITALIA : d’Armignae in Gyalcogna,uide un fuo cittadino giouane muto,itſe

neil Luglio alla CaſadiMonferrato , e tornare l'Ottobre, doppo fi

lungo cainino,con l'uſo della lingua ,e lodar Dio,

Ma Cuni,groſſa terra in Savoia, ſperimento nella perſona diGio.

Antonio Vbelis,natiuo diella , che altoappoggio nelle humane mi

Gio.'Anco. ſerie è quello diNoſtra Signora. Si parte delGenouefato nel Settem

nio Vbeliş bre,per giralla città di Alti,ad acca fare una fua cugina, & s'incontra
preſo da gl

affallini. in alquanti affaſlini. Queſti,mnentre lo ſpogliano ,trouano,& leggo

nouna lettera,che mádaua la Republica di Genoua à Bonifacio gier

ra , con commiſsionemolto ſtretta ,checercaſſe di queſti maſnadieri,
& ficelle ogni sforzo di aſſicurare le nie da loro,prendendoli ,od a

Per cagion mazzandoliad ogni modo . Ses'adiran'eſsi allhora,e controʻl Duce
d'una letre di Genoua,e contro il detto Gio. Antonio non èda dire " E quidop

ucciderlo. po befterr.e, & oltraggi, gliſi caricano tutti adoſſo per leiargli la úi.
ta . Si marauiglia ello di tanta fierezza ; & quando pur s'accorge al

parlare chedoveva patir ello le pene per quello, che gli haueua fac

to
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to conſignare la lettera ;molto diffe, & molto fece,percheconoſcelle

ro ,non hauercieſfo colpa, & che la lettera gl'era ſtata data ſenzafar

lo conſapeuole del contenuto fuo nè molto, nè poco . Ma tutto è in

darno . Lo ſtendon al fine il terra , e tenendoſi uno la ſua teſta tra le

ginocchia ,con l'arma impugnata;Vedidiſſe ilmiglior partito,che tu

fei per hancr hora da noijè queſto;ò che ti troncheremo la lingua, & IMaſnadic

le orecchie, ouero lemani ;la vita ti doniamo. Eleggi tù il eno mi- ri gli dāne

gliore. Il miſero poſto in tali anguſtie ,elelſe il reſtarpiù toſto fenza eletta di
mali

orecchie ,cſenza lingua,che ſenzamano ; & eſsi quefte , &quella gli

troncarono . Il chementre fanno , egliinuiò un'ardentiſsimo fofpi

rod Maria,e tutto ſi raccomandò alla ſuaprotettione : I ladroni, per

colinar il ſuo dolore,porfergli la tagliata lingua, & le orecchie nelle

mani,conmotteggiarloappreſſo,econ dirgli. Togli, e ſerba queſto

dono da fareà colui, che ti diè la lettera, & queſto feruirà per riſpo

ſta ;e coſi lo laſciarono andare per i fatti ſuoi . Etecco gratia ſingola
Gli tronca

no la lina

siſsima,fatta al giouane da Noſtra Signora . Si ſtagna ilſangue delle gua , e fur

ferite .Secondo ch'eicamina , vannoli le orecchie lempre più ſanan- fauella .

do,& ( ch'è più ) pigliano la forma primiera . La lingua noncrebbe

già;ına che danno ? fe ad ogni modo,con raro ,& poco vfitato mira

colo glè dato da Dio di poter,fauellare chiaro , cdiſtintamente ſen

za ella ? Non fa dunque vn paſſo, che non dia molte benedittioni , &

nons'arreſta fino ,chenon giugne alla diuotione di Monſerrato à cui App.15374

ne haueua fatto iluoto . Et ſeruìcoſtui fino , che ville,per un famoff

fimo ſpettacolo , & non dicea parola, che non foſſea ragione cona .

ſciuta,& riconoſciutaper miracolo . Migliora

Nè manco era rela celebre in Italia la Madonna diLoreto da ile - méti in Lo

gni, & da i Diuini prodigi foliti , & da infolitiancora . Ella'fù di fa- relo .

briche, & diornamenti arricchita dalPapa. Aperſe ſua Beatitudine

in Loreto vno Spedale per gl'infermi,perche vifoſſero principalmé- Torſellini,

temedicati quei foraſtieri,che biſognon'haneſſero . Er fü deputato, Hift. Laur.

un'altro luogo fuori delle mura , per coloro , che da ſcabbia , eda le- lib 3.cap. 4 .

pra foſſero trauagliati , affineche il lorcontagioſo male non s'attacco so

called gl'alcri. Quindi da imalati,riuolto il penſiero à i ſani , fù in- Carità de

ftituito uno ſpedale perraccorui i poueri peregrini,doue erano per tre Lauretani

continui giorni corteſemente alimentati;anziueniuano di più al par. verſo i Pe

tire aiutatidipane,uino,ſcarpe, e di denari ancora . Non li può dire regrini.

quanto la fama di queſta hoſpitalità , &Chriſtiana carità , & à fore

ftieri di diuotione,& al tempioLauretanoaggiugnelle di ricchezze;

poiche quaſi tuttele ſtraniere gentı largamente ricompenſauano la

benignità diLoreto , da i peregrini loro ſperimentata . Et la Santa

Cala ifteffa crebbe di ornamento , mentre alzauali il Palazzo ,fabri

cauanli portici, &cuopriuali la copola di piombo , &faccuafi ap

prel
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prello quella mirabile incroſtatura dimarmoro lauorato.

I uali però diterra , & alcune tauoledel ſoffitto della Caſa Santa,

guardateper Sante ( come ueramente fono )Reliquierparte diedero

materia di molti iniracoli,parteancora in più luoghi propagarono la

diuotione fua .Era antica opinioneche quei vaſi di terra nell'armaio

Nota de' della Madonna da gl’Apoſtoli già trouati,conſagrandofi già da prin
ra nell'arcipio ,comefù detto,quella Cala , foffero ftati d'ordine loro nellaci

nizio della madellemura della Capella collocati,non tanto per ornamento del

S.Cala. la Cala,quanto per mantenimento della diuotione,che lor li hauella.

Confermavano gl'huominiin queſta credenza,certe non leggieri có ..

gerrure , lequali pareua,che à molti facefferofede, che fofferoquei va

li della malleritia della Beatiffima Vergine,peroche effi ſertir done

urano ( come da quei rimaſti fi congettura ) à ordinario ufo . Quanto

alla grandezza,fon diſuguali certo,perla vaghezza nondimeno del

la Cafa,e per la proportionata diſtanza delle lunetteconuien ,che fof

fero pari. Ma che fotiero quei piatti della pouera malferitia della

Madonna, ò pur altronde preli per abbellimento della Cella ,con ra-.

gione però ,coine conſagrati con la ſtella Cella ,hanno ritenuta diuo

Reliquie tione: Mancano hora inolti di elli, tra balzati per iſpargerela diuo

pel'a di Lo tione della Vergine Lauretana , Pochi in ſomma li conferuano,iqua
li hano fatto miracoli . -

Quelto ben to io (dice il Padre Torſellino ,) che vn Sacerdote di

Lorero , da pungente dolor di teſta trafficto , toſtoche le accoſtò uno

diquei valiSacri,te ne lenti allhora allhora libero . Vn'altro Sacer.

dote ancora da grane febre dibattuto ,non prima in un d'elli hebbe

beugto , che trouoffene immantinente ſcarico . Certo è, che le Reli

Tavole del quie delle Sacre tauole hanno quali per l'vniuerfa terra ſcoperta la

la S.Caſa. diuotione della Santa Cala : Percioche come cominciarono ad elle .

re alcrui compartite ,da gl'ani,a gl'altri diuile, penetrarono poco mé,

che alle nationi tutte e coine ſante reliquie ( à gran ragione)tenute,e

pregiate aumentorno à marauiglia l'honore,e'l colto di quella Reina

degl'Angioli, della cui diuotione era chiaro , che foſſero in un certo

modo tinte, & afperie.

Erè uerifimile cota che preſa quindi occafione , foffero in diuerfi

Juoghi edificate Chiele di Santa Maria di Loreto, o come memorie à

popoli di tanta protettione, ò come confolationedicoloro , che da in

fermità, da occupationi, ò da altri impedimenti andare à Loreto non

potellero . Erueramente li troua , chetendo à queſti giornidaicil

itodi del Sacro tempio difpenfate à gi'italiani , & Oltramontani an

cora tali venerande reliquie ,fono Itate per tutto'l mondo à queilla .

gran Donna di Loreto più Chiele edificate . Ilchenon tra l'altime

Juę lodi porre lideesaiguendoli da ciò , che coli gioconda conſeruala

lere

reto ,
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Loreton

가

pi

fero di lei memoria i foreſtieri,che voleſſero hauerne auantià glob- Chieſe in

chi nelle partie loro vn perpetuo ricordó.Erper nulla dire dellaMar- più luoghi

ca ,di cui niuna città ;e poco men,che niuna terra ſi troua;oue qualche dedicate à

picciol tépio della Verginedi Loreronon appariſca ; non u'è in Italia S. Maria di

città alcuna nobile,chenon le habbia cóſagtateChieſe,erretteſtative.“

In Roma'v'è vn tempio, SantaMaria diLoreto intitolato, della "!

liberalitàde'Romani degno ; il cui đodello diceſi, che folleda Mi-,

chelagnolo Buonarora fatto... :

In più luoghi dello Stato'deSignoriVinitiani fonuene di tali. i

· In Napoli ſcorgeſivna vaga Chieſa, pertitolo Lauretana , nel loo

go doue finodtiſcono gi'orfanelli.. !
Già fi sa che in Palerino,& in Mefina,nobiliffimecitià di Sicilia,fi

tiene Santillanamemoria diquellaSignora, & che nella città daPa

lermitani,& nel borgoda iMeſfineli èdalſuo nome untempio edifi

cato.Nè ſi è queſta diuotione della S. Cala entro a confini dell'Italia

contenuti;macon nelocèúolo è cltre alle Alpi paffata. til !

fùuncerto PadteVincenzo Sacerdote Franciſcano buono ;& pio
huomo. Queſti da Loreto ,tornato in Francia , edificò una Chieſetta Chieſa à S.

del borgo diLauello ( terra,ch'èdella Diocefi diSemans)per apunto
Maria nella

Francia:

ſecondo la formadella Capella Lauretana,& chiamolla Santa Maria

di Loreto ;la qual’hoggituttauia è da i paeſanije da i peregrini in ſom

mo honore haunta .

EoPortogallo ,come che adornato di famoſifline, e diuotiſſime

Chieſe della Beata Vergine,haimmitato ella ancora la diuotione del PORTO .

la Santa Caſa . GALLO .

Quindiè,cheCoimbra in una terricciola s ammeniffimo luogo, in Portogal

conlagrò alle Vergine diLoretovntempio ,il qual uiene con grandil- lo , Chiela

fino concorſo de confinantipopoli honorato . dell'itello

Vn'altro ancora in Briganza, & ilterzo in Lisbona via più magni- titolo.
fico , & fontuoſo ; & benche ſia qneftoItaro da gl'Italiani fondato, &

Nation Ita

riccamente abbellito; adognimodo è etiandio da ipacſanicon diuo Jiana alza

to affetto frequentato .
vn tempio

Siamoanco fatti certi, che furono già in Scotia alla Vergine di Lo in Lisbona.

teto ,edificati duetempij,l'uno nella terra di Pertho ,chiamata S.Gió

danni;l'altropreſſo la mia.che conduce àMuñilborgo,non molto lu- ISCOTI A

geda Edimborgo realcittà di Scoria , &che in amendue era la Verg. Dae tempii

di Loretodiuocillimaméte ricerita ;ma che fuori di Muffiiborgo an- in Iſcotia à

cora peril numeroſiſſimo concorſo deperegrini,& per i miracoli di S.M.di La

Lei fù famoſa fino chela religionCatolicafiorì.

Ma poiche cominciò in quel regnogiàreligiofiffimo ad infetrar
ogni coſal'infernal peftilenza di Calmino,fù quelSáto luogoda quel

le furic colidiſtrutto , che apeņa appariſcono le ruine , indici cofi

della

reto.
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della lor pazzia , comedell'antica diuotionedegli Scozzeſi.

Quanto alla Capella di Muſliſborgo , il principio fù ,ch'eſſendo

vn Heremita di Scotia ito in habito di peregrino à Loreto perinchi

-Madonna nurl à quella fopreina I.nperatrice , dilà portò ſeco nellapatria una

di Munile piccicella del Sacro içito . Quiui raunatiinſiemedenari, limolinan .

borgo in
do errelle in Muſliborgo vna facuq firnilea quella della SantaCx

Scorid .

fa, & impöſelenomne di Santa Maria di Loreto . Ilqual cempio poic

per le Sacre Rcliquie quiuripoſte, e per la diuotionedella Vergi
ne Lauretana fù celebre fino , chela rabbia Heretica vi poſemano.

Tornando alla Cala Verginale, ella fùà queſtidi dinuoạidoni

ITALIA . arricchita ; Velti Secerdotali dibrocato riccio, e lopra riccio , ritracti

d'argento.Coroned'oro ,e d'argento ,Croce, figure di Giesù,çdi Ma.

cia ;lacuc d'argento de SignorisęSignore liberate da uari maliteltce

braccia,manigliecollane.cuorid'oro,e d'argento, Circà ,terre , cauo
letce caliçi,turiboli,nalicelle .

I donatori furono,ilDucaFranceſco di Milano,ilMarcheſe Sigif

mondo d'Elte,Orcauio Farneſe, OnorioSauello, Giorgio Frangipa

Donaciui ne, Erçolmaria Sforza, Franceſco Contarino, Antonio Pignatello,

fatti alla Giorgio Doria,Aleſſandro Cataneo,LionardoVeniero; ſenza le gran
Verg ac.

Donne, chefurono anch'eſſe donatrici , comeMargherita d'Aultria

figliuola dell'Imperator Carlo Quinto,la Duchella d'Amalfi,la Con

tella di Mileti,la Vicerçinad'Abruzzo , la PrencipeſſadiBiſignano,

la Contella Pepoli,la Marcheladel Valto,& la Ducheſſa d'Vrbino,

Et fe ricca era di doni la Santa Çala , ricchillima era parimenti di

legni. Scorrçuano alhora per la Marca le genti armate de'Prenci

Riera me gli pişç'l Duca di Caſtro.ch'era allhora PierluigiFarneſe,vihaueua alcy
Annalt lan

Torfellini ho
ne compagnie di caualli. Capicano diuna,eſſendo Pietro Terenna .

tico Senele,rapito da l'impeto d'un hume.era per perderfi. Volgeli

nel territorio di Rieti (chiamato l'ombelico d'Italia ) unnobil lågo ,

prodotto dal humedi Pedeloco da cuipende ilnome. Quindi vici

io il Pedeloco,ſe ne ſcorre per alquantolpacio tutto quięto;poſcia da

un'altillima bálza traſcogli,e lalli trarupandoſi con ſtrepitoſo luono

d'acque ſopra vnia pietra cade, Chiamali communemente l'acque

di Pedeloco. Non lunge dalla cupe faceua ſuo camino la compagnia.

Il Capitano tocco da curiola voglia di mirar più da vicino il fiumeda

l'alto cadentein compagnia diduç cauai leggieri corſe per defiderio

di vedere , là onde il Pedeloco gorgogliando li precipita. Eragià il

Capitā ric. cauallo per bere entrato nel fiume, quandopian piario, comeluola

tro in un uçnitesandando inanzi,portò l'inaueduto caualieroin un profondo
gorgo. gorgo , Immantinente fenciſi eglida l'acque.che con rapace giro gli

li volgeuano attorno ,cirar nel precipitofo luogo al quale per paſcer

ne gl'occhi era venuto . Hormai per l'impero dell'acque tracto da

36.9.

catal,
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canallo, hauca la morte vicina,allhora ,che tuttopiangente inuocò la

Vergine diLoreto . E ben toſto fur le uoci (ue ellaudite.Trouò dun

que quellaCleinentiſſima Signora col ſuofauoreuole aiuto nella rui- Prova grá

na ſteſſa del fiume; eporta la deltramano,ſoſtenne tra l'orgoglioſe miracoloin

onde, & glacuti ſcogli il precipitanteCapitano , & difeſelo fino , che le.

al ballo peruenne. Mirabil cofa.Lo ſcoglio medeſimo , che ſopra di

fe riceué colui,cheda un'eminentiffimarupe, venne giù nell'acque

inuolco ,alcun danno nongli fece .Senza indugio n'andò eglid Codif

far'il voto à Loreto ;doue narrando ello il terribil caſo ,causò ,che fino

al Cielo n'andallero voci di benedittioni.

Tra tanto ilPontefice Paolo con lapreſenza fua honorò la freque.

za della Caſa di Loreto ,da cui con nobiliffimne opere adornata,ſapen,

do , che douleuano i Prencipi dar’eſſempio non pur dabbellire, ma

anche di frequentare la SantaStanza , La ondeeglidue volte entro ca duefiate
Il Papa vifi

lo ſpatio ditre annid Loreto ſi conduſe;la prima allhora ,chedillua- la S.Cala.

fa l'impreſlad'Algieri,à Roma perlaRomagna tornauadallaCicca

di Lucca,& da l'abboccamento dell'Imperator Carlo Quinto , la ſe
conda volta poi quando doppo i patiti danniin Algieri venne in Bo

logna ad incontrare ( ua Ceſarea Maeſtà sche drizzaua il viaggio alla

guerradiFiandra àbuone giornate; perciochehauendo egliaffretta

ta in quell'occafione l'andata per effera tempo , giunſe, in paſſando

per lo ſtato Eccleliaftico , Loreto . E nell'uno , enell'altro tempo

preſe infinita conſolatione nell'hoſtello frequentato , anzi non maj

abbandonato da gl'Angioli, & alla BeatiſſimaVerg.porto ſegnalati

doniche in fomma furono paramenti d'Altari, e velti ſacerdotalidi

tela d'oro . ,

Ma (8.ancola) mentre il tempio era à gara da i mortali adornato, Fiamme ce

nongli mancarono gl'ornamenti degl'immortali. Trouaſi,che in leti ſopra

queſto tempoapparue di nuouo, con nuouomodo,l'antico miracolo Loreto , &

dalla fiamma , che già ſopra Loreto mirar fi ſoleua . Fu di notte tie- Macerata.

dutacome unacolonadifuogo di grádiffima luce riſplendente, ſtar

fenç fu'l tempio:poiuerfo Macerata,nobilterrase quattordici miglia

daLoreto dilcolta,pian piano procederoltre; finalmente ſopra'lrem

pio intitolato di Santa Mariadelle Vergini ,nelborgodiMacerata

ferinarli. Queſto prodigio fù da i Padri Capuccinidelmonaltero,

ch'è nel borgo,diligentemente.e peloofſeruato,allhora , che detro,

come fogliono ,inanzi giorno matutino, Gi ritiratanonella uicina ſel

ua à fpiegar l'aliàl'oratione. Da lorofù poſcia ſparſo ,credendoeſſi, Madonna

che la Madonna folle focco la formadi quella celeſtial fatnma nella delle Vergi
ni di Maces

fua natalitia ſtanzadalCielo calata ; poipaſſati à t'altra Chicla al ſuo

nome dedicata , affine che accertaííc concal legno gl'huomini, che

anch'ella le ſtaua parimento nel cuore ſcolpita .Ec a diriluero , l'in

rata.

lolita
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folita quantità de'miracoliquiuipoſcia farci aggiunſeal Diuin prodi

gio,certa ,& indubirata fede.

Era chiaro in queſto tempoper fama di prudenza ſenatoria, dico .

ftanza militare, & di Santità ancora . GirolamoMiani,ouet'Emilia

Girolamo ni Nobile Vinitiano ;ma alle più belle ſue virtù , & aquelle partico

Miaui,& larmente,che fon più nel Diuino coſpetto gradite, haueua aperta:vna
[ue virtù.

gran porta la imitatione diMaria,& laproteccione,che di lui tantaSi

gnora hebbe. Il caſo fù coſi apunto .

Era occorſo gl'anni adietto cheſendo calatoMaſſimiglianoCela

re nel Friulie venuto ſotto Caſtel Nuouo,lipofe contutte le forzead

oppugnar',e battere quelCaſtello. Era quiui Proueditore per la Re

publica diVenetia il topradetto Miani con trecento fanti. Egli,per

2:23 batterie, che gli delloro, cofi eraualorofo , coli fedele alla fua Repu

blica , che non volle vdirparole giamai di arrenderſi, Fù ranta però

Poſtinatione degi'affalitoriche doppomolti fiere zuffe, cadè alfine

Prigione di il Caſtello in manode'Tedeſchi. Quefti,non perdonando ad età,nd

Tedeſchi. aconditione ,tagliaronotuttià pezzi; e fatto prigion il Proueditore,

melsigli i ceppià ipiedi, polerlo in un fondodi torremantenendol'in

vita con pane,&acquafolamente,è tormentandoloquaſi ogni di in

varie guite. Penola vira ;& poco lontana dallamorte. Perhauer la

Polto in un perfeueranzagià chauçtiala patienzada Dio ,chiedegratia, & l'ot

fondo di tiene con ampio effetto per mezo della Porta del Paradiſo Maria . E

confolato ,è confortatodiuinamente prima;poſcia gl'apparvna notte

la linperatrice del Cielo , chedileguatele importune nuuole de'ſuoi

trauaglissù glidice,forte huomo,sù,ecco il mododi uſcire diquefto
fondodicorre;e datogli un mazzo di chiaui , volle che anch'ello di

doni diuini cooperatic. Ah SereniſsimaSignora riſpondoegli,fia be

Maria gli
nedetto il noine tre volte Santo di chi vi ſi racchiuie nel leno , e'l vow

porge le tro . E preſe quelle e baciatele,poieli à diſchiauare prima i ceppi, &

chiaui'per le manette, & appreff, li riduflealle porte . Troua quiui il cuttoage

isferrarli. uole,perc'ha feco Doozdillerranliglivici fortiſsimi, ſtanno ſopolte nel

fono le guardie; ffe có quella luce ineftabile disgombrandolíle tena

bre, che cuopriuano il tutto , ouunqueſtendela mano , e'l piè troua

{pianata ogni difficoltà., leua:o ogn'inciampo . Eſce in fine di inano

de Tedeſchi, & hauendogli fatto lamedeſima Donnadel Cielo la

ſcorta,palla per mezo l'ellercito di Maſsimigliano di luogo in luogo
fino alle amiche contrade ,fino alle terredeiSignori Vinitiani ; sùla

via di Treuigi. Qujui laſcialo Maria. Egli, con le ginocchia in terra

Giugneå ringratia Dių benedetto, &Leis econla compagniade gl'Angioliſe
N.S.di Tec

gue il camino , & giugne à l'Oracolo Mariale ,altempio Verginale in
uigi.

Treuigi, Ma,comediuiſato già halieua il uoto , vàcol piè ignudo, o

coll'habito compoltoà rendimento di gratis , & non ſenza lagrimedi

torre.

cenco
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gioſo.

per

tenerezzacol facrificio delle lodi paga il voto.Dire non ſi può quan

ito benediceffe la Diuina Clemenza ,quanto baſcialle il Sacroſanto al

-çare della Maslonna di Trenigi, & non li faciava di honorare , & ado

fare quell'atrio di Paradiſo. Quei Padri Canonici del Saluatoreface

uano à garaper feruire , &confolare quel Nobile faluato daMaria .

Partiil Miliano, ma inuiò il paſſoall'eſecucione di religioſo propo
Fam Rer

nimento . Perche le bene la Republica gratilluna dicampia riinu

-neratione alla ſua fede contento ,che i ſuoi la godellero ', egli come

nouello Abuzaino , volſe le ſpalle almondo,& abbracciò vn nubuo

inſtituto diuiuerreligioſo . Poleſi dunquea caminarecome peregri- .7571."..

no l'Italia , & de’denari cauati della uenduta ſua facolca rizzo cale

ifigliuoliabbandonatidi padresedimadre, & li fece effo padre ,&

madre à tuttie diųenneocchio de ciechise piède’zoppicon Giobbe.

Ferrolli al finenel caſtello di Somarca,tra Bergono ,e'l:Lago Lario,
Toftituilce

& hauendo già più feguacidel fuo mododi vivere,poſe,e non ſenza la Religio.

diuini prodigij,i fondamenti dellaCongregationeSomaſca, la quale ne dei Pisa

hoggidi fioriſce. Crebbe ilpane nel grembo fuo mentre lo diftri- malchi.

buiua a pouerj.Era ſi formidabile il nome fuo à Demonij ,che fuggi

uano à ( chiere da i ſuoi efforciſmi, & con lo ſpirito di profetia , che gli

diedeDio,hauendo più coſe,come puntalmente ſeguirono, predetre,

terminò igiorni ſuoi in pace nel cinquantelimo lexto anno di lui
età .

Hauendo cairato la Vergineil Milianidifondo di torre , & dalle

mani de Alemani,piacquele moſtrar il ſereno della ſua faccia

anco àGiuſeppediCapo d'Iſtria ,ilquale preſſo l'Iſola di Negropon

se era caduto nella ſchiauiiù di Turchi . Egli , poi c'hebbe penato un

pezzo al remo lottoʻl.comando deBarbaroſla Řèd’Algieri,per libe Giuſeppe

rarli da Barbari,imaginò digittarli una notte all'acqua, & di perue altria Ichia

nire nuotando à terra.Sapeua,ildilegno fuoefler-pieno didifficoltà;

però raccomandò la ſalutelua à Dio; & fecevoto di uenir ſcalzoà vi

ſitar la miracoloſa Imagine di Maria,à Trenigi. Vna notte per tanto

più tacitamnére,che puote li pole à nuoto;e ſtato per più hore nelbuio

di ella nell'acqua,la mattina fi trouò, à terra.Indi fuggendo per duri,

edubbioli palli,per aſpremócagne, & perticettidilopi.ed'otli,per: Iconia di
Fugge cola

uenne finalmente alla patrias& dilà paſſato à Treuigi ,fciolle poi il Maria. -

voto e rele le gratie,che puote alla ſua Liberatrice.

Intanto più , chemai fù rela celebre la diuotione della Madonna

de gl'Heremi d'Einlindlen preflo gli Suizzeri ; percheà foliti fruori

Verginali,che pioueuano in quelle ualli,intolici prodigii s'accoppia- svizze
RI.

uano , Si polero di queſti dialcuni Gentilhuominideii'Allatia in ca

mino per gir al famoſo tempio degl'Heremià fodisfarà voti , ellen.

do cialcuno camparo dagran pericoli per incetcoſſione di Maria .

Ccc Vede
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fteria, muta

il mal pro

Vede coſtoro un Gentilhuomo paeſano, e ſi ſente alletato à far loro

Nobile compagnia; più toſto dal deſio d ſtarin conuerſatione,che per altro

Suizzero , buron effetto. Si trouò dunque con effi fino al termine del viaggio.

accópugna Giuagon’alluogo Santo , eli ſmontano da icaualli alle porte del

alcuni pe . Sacro hoſtello ;egli piegò colſuo alla volta dell’hoſteria ;quei vanno
regrini.

al tempio di Dio , queſtiall'officinadi Bacco ; queiad orare,queſti a

mangiare . Diuecli ftudi , come dilçerliimaeſtri;Dio ,el Demonio .

Sù Hoſte ,dilleil Gentilhuomo , recami del miglior vino ananti , che

voglio ſtar teco vn pezzo . L'Holte , ch'era Errico Kenraz, non in

Ann.1539. dugiò à portarglielo . Ma , comedice il vero l'Adogia , Multa in

tercyatum fupremaquelabra; quante coſe ponnooccorreretra'l bic

chiere, e la ſommità delle labra 2 Dio , ch'annouera i capelli,non di
Nell'Ho.

{pregia i pafli.fartida coſtui.La Vergine benigniſſima coʻfigliuoli del

Crocifiſlo,nontien à uile cheunoaccompagniiſuoiperegrini.Men

pofito . tre ſtà per accoſtarſi la tazza allabro , ecco Diuina ſpiratione, nuouo

propoſito, nuoue parole . Ahiiniſero me, dic'egli, che fò qniſolo ? :

Tanta gentevå, & uene di. lontani paeſi per queſta diuotione, per

trouar propitiatione à luoipeccati;edioinfelice,che fon maggiorpec:

catore di tutti, me ne ſtò qui à daripcenſo all'idolo deglvbriacchi ?

Ho falt’io tanta fatica à nenio qui,e'i Diauolo fen’ha à corre il frutto ?

Non fia inai vero queſto . Ciò detto ,e ſcagliato da ſe il bicchiero,la–

ícia l'hofteria , & vàà trouarela Chiela de gl’Heremis & il Rifugio

de peccatori.. Quiui priega, confella le ſuecolpe, &ottenuto( ch'è

più ), il dono dellelagrime,fà che il cuor nugge,come Lcona jnfermo,
Va al tem- & l'occhio diuenuto fonte,fi diſtilla in amarezza di lagrimedi com

pio;& ora»,puntione. Son queſte le murationi della voſtraDeſtra ,ò Signore; e
e piagge..

Ionqueſti gl'effetti della voſtra interceſſione,ò Maria.Riceuerprodi

ghie fargli prudenti;riceuer peccatori,efargliſänti.Laconchiufione:

delſuo priegoèquelta ;che la ClementiſſimaReina del Cielo gl'im

petri gratia dalſuo Figliuolo, eDio :, ch'ello non muoia ſenzaconfef

Gone,e Communione.Er àragione.Hamolte nemicitie con grandi,

Supplicadi & coneguali, & sà che ſon tele inſidie alla ſua uita,c facédo ſuoi viag

fenzai Dio si per lenieftretedimonti ; & alle fpalledi boſchi, nè så ne puòdie

uini Sacra. Itinguere gl'amici da i nemici e ſtà in vn puntoil perdere l'anima e'l

mentia corpo.Mentreginccchiatosſentecomeche gli ſia fauellato alcuore ,.

e detrogli; Tu ſei ellaudico. Elfedi Chiefa, & non èmolto dilungato

da queiSacri horrori, chegli ſono inemici armati ſopra , & di buoni

colpidi ſpada lo ſtendon primamortoin terra, & poſcia gli ſpiccano

il capo dál.buſto ,& lo gettanodietroad una ſiepe.Partitiimecidialis.

celto il bulto inuolto nel ſangue in inezo la uia publica.A mezogior

noabbattendoſi à paſſar per quella contrada il Curato d'unauilla un

cina ,vede il corpo ;sbigottilfe;s'arreſtaje in queſtopdevocedietro la

ſiepe.
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ma.

fiepeche grida ,e dice ;o Sacerdote,non paſſar’oltre ;'maper amordi

Giesù ,e della Vergine odi la mia Confeffione, e dammi il Sacro Via

tico delCorpo di N.S.perche l'anima mia non partirà diqui , ſe non

riceue prima il beneficio de DiainiSacramenti.Coll'indicio della vo

ce,ilSacerdote trouò la teſta , e coll'animo,chegli preſtò Dio, giunta

la al buſto ,udi poi laſua confeflione, & compiacquelo diciò chetan- Si confeſſa

to bramata . Nonchiuſegľocchi il capo loquace , che riuelà alPrete & ſpiral'as

cheglie ne addimandò diquelto comeper la diuotionemoltrata có

la Vergine Immacolata , & per la ſua interceſſione , halieua ottenuto

gratia di nonmorir ſenza i Santi Sacramenti. E dette queſte , & altre

parole d'edificatione alla preſenza dimolti,fideparò l'animadalcor

po, &ſendo ita quella àluogo di ſaluatione , il corpo hebbe Eccleſia

Itica ſepoltura

Seguito l'alto prodigio, la famaportò nouella di eſſo per tuttaEu

ropa ;nèeta chi nelle ſue anguſtie , tanto de'popoli vicini , quanto dei

lontani,non inuocaffe la Madonna de gl'Hereini.

Bolliua allhora la guerra tra Francia & Inghilterra ; & eſſendotra

queſte duenationi implacabile odio,queipopoli,che fauoriuano, &

aiutauano ilRed'Inghilterra,erano banditi dal Redi Francia ; & gli

Ingleſi faceuano liſtello di coloro chefauoriuano Francia .Verſando

le coſe in tali termini,già che la Germania daua ſoccorſodigétiaper

camente al Rèd'Inghilterra,s'incedeuano i Tedeſchi bandių daltraf Diſpareri

ficare nella Francia.Occorſein queſto ,che Vno di Balilea , città nobi- taiRedi

le,e mercantile,per trouarli prattico della Francia ,òdella lingua Frí . Inghilter

cele,s'arriſchiò đandaruicon le ſuemerci,ſperandoche non farebbe ra.

perciò conoſciuto; ma s'ingannò à partito : Fù conoſciuto d'auuan

taggioperTedeſco, & cometale , ſendo fatto prenderedal Barone,

nella cui giuridittione fù trouato , glifù primieramente tolta la rob

ba ,& condotto ad un forte Caſtello ,circondato di folleprofonde, Mercante

quiui ſtaua d'horain hora aſpettando l'eſſecutionedella legge, pofta di Bafilea

contro i traſgrefforidiquel bando. Egliera incattenato da capo à prigione.

piedi . Sapeua, che per la geloſia diStato, ſarebbe primaconſumato

ne’ormenti , perche confeſtafle, che coſa l'hauelle indotto , contro

tanti diuieti,à capitarui;&che per fofperto ,che foſſe Ipia de’nemi

ci, il tutto haurebbono fattoper cauargli qualche legreto di bocca;

però conragionetemelia,

Ricorre in tanta anguſtia à Maria , & fupplica , che fia fatto de. '

grio , prima chemuoia,dipoter viſitare la ſua Caſa degl'Heremi , & Porgendo

che per gloria dal ſuo ſanto nome, gl’impetrila liberatione. Apena fupplica

è fornito ilpriego , che la fupplicae Tortoſcritta nel Cielo . Et ecco.fo- Maria,cel
(audito .

prauiene la Verginecoronata di ſtelle , & gli dice; Eccomi, figliuo
lo , venuto in tuoaiuto .

Ccc 2 Detto
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Detto queſto, gli cadero lecatene dalle braccia,& daipiediinterra ;

N. Signora & preſo in quello iſtante per mano dalla Benigniffima Reina", not

gli dail mo purècauato ,à uiſta delle guardie , fuori della torre ; ma affine che

do di fuggi non temeſſe di eller preſo ad altri paſli;và ,ſoggiunſe , figliuolo, &

non temere, che ſaranno fiimpediti, elegati coloro , chepoſſonole

guirti che nulla più penſeranno dite , fino chenonfij posto in ſicuro .

Intanto,che verdeggia,& fioriſce l'Eremo degli Suizzeri, Mon

SPAGNA ferrato in Iſpagna dauade ſolicifratri; & nell'alprezzadi quelle balo

ze, correua latte puiſſimo di gratie . Già un pezzo fàhaueuali Mas

ria , prello gl'altri ſuoi diuoriinſtitutoridiReligioni,ſcelto un'arden

tiſſimo tertio , & vn caro amicodeGigliVerginali; accioche in que

f'ultima età del canuntomondo , aggregaſſe follecitioperari-nellaui

gna del Figliuolo:. Eraqueſto Ignario diLoiola- Occaſioneal farli

Ignacio di religioſo fu una ferita più vitale, chemortale ,tilenata-lotto Pampa

Loiolapaſ lona combattendo contro Franceli; perche mérre giace infermo del

fa dalla micorpo, fana l'animno ; e tutto fatto diloto diGiesù , ediMaria , conſai

áquelladi gra la vita concella,alla gloria loro : Occafione parimenti gli fu l'ef

Dio .
fer ftato farto dlegno, nella ritirara dalmondo diuederela celeſte lisa

peratrice col gran Bainbino nelle braccia , & di guſtare il ſolito frutto

di quella uiſta Aluguftale che è lo ſpregio de'beni della terra ;perche

daquell'hora,che fiſsò gl’occhiin quella incoinparabile bellezza,cé

ne à luile ciò,che bello ,ebuono il ciocco mondo chiama.Stabrli mag

giormente in Monſerrato il ſuo proponimentooue la Vergine, libe

ne moſtrò gradire il voto diperpetua verginità da luifatto, che neot

tenneancocol priegolaceffatione dalle li pericoloſe.pugne del ſenſo

Si fa dito ribelle. Abbracciò dunque in Monferrato ſtrettillimamentela diue

tillimo di cione dellaMadonna;& effendóneſtato geloſo di ritenerla ,etimoro

M.V. fo diperderlas,ſemprealmanzandoſi in eſſa ,profittò à ſtupore nella i

viadi Dio . Erano ancora aqueſti giornidalle reliquie di quei Mori,

cacciati già da Fernando il Catolico della Spagna. Vnoseſlendoſi ac

compagnato con Ignatio,andáteuerfo Barcellona,poic'hebbe ragio

nato vn pezzo dellecoſedimondo , pofe.l'iinpura -linguain Cielose

preſeàdire di Maria.InchinanaIgnatioà quelnome,tagionauane col
folito diſpregio ilMaomettanoVergine,cócedo benechefoſfe , dice

Difende del'empo auantiil patto ına verginedoppo'l parto, lo niego. E Verg.

tro unMo anáti e dopo il parto ella fù afferma, & cóferma ilpio. Vuoi'lgnatio
ro l'integri

jà di Maria.
fár'ogni sforzo perche coftui uegga la luce dellaverità,&quello ſem

pre piùchiude gl'occhi.Infta Ignatiocó luoi loauimodi à dire;quel

lo a perfidiare Si uede uinto ilMoro;ſtà però oltinato; e quádo vede

muncar il dire,pungeil mulo :ch ei caualca,eſenzadir àDio, ſe gli die

legua dauanti. Şe ſpiace l'atto uillano delMoro ad Igpatio , non è

dadire . Acceſo d'ira, ſtà in forie dipugnesanch'ello di {proni ilſuo
mulos

.
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mulo, é ſeguitarlo , & vcciderlo . Troppo glaunampa il cuore quel.

la (prezzatura , quello ſparlare , ch'ei faceua della Madre di Dio .

Teme però , che ſotto quella natia generoſità , non 11a naſcoſto lo

{pirito della vendetta ,& che à poco a poco forco'l velodell'interet

le di Dio , non ci ſi naſconda il fallo dell'interelle dell'honore mon- Stà per ven

dano ; & che in vecedi piacere alla Vergine, non veniffe à diſpia- dicare l'ho

cerle . Stato , che fù alquanto ondeggiando nel inare di varipenſie
ncr Vergi

ri, ſpingeilmulo al capo di due vie, Sà , che vna di quelle ha fatte iMoro.
il Moro, perche da gl’hanci ragionamenti ilcomprende, & haper

ferino, che fecola palla , trouerallo . Non ſapendo perciò le il luo

gir ſia caro à Dio ,alza gl'occhi al Cielo, & laſciato la briglia al

mulo , dice tra les ſe terra la vią farta da queſto Nemico di Chri

ftiani, fia ſegno , che ſia accettaà Chrifto queltauendetta ; ſeanco

terrà l'altra ,larà auiſo.ch'io non ſtenda in luimano. Ciò fatto, perche

vede la beſtia porſi nel ſentiero ſtretto , che và à Barcellona, laſcia il

penſiero del Maomettano , & vaflene à Monferrato . Più felice, che

laggio,

Ma queſto penſiero d'amazzarilMoro , come biaſımeuole, per

eſſere di temerita pieno ; & via più per haverlo voluto regolar col

pallo della beſtia , fù quali, che i'acerbità diquelfrutto piantato nel

giardino di Santa Chieſa ; il quale poſcia condotto à douuta matu

tezza,ne coronò la pianta honorata diGiesù .
E rattenuine

Qujui , appela al tempio diMaria Vergine , la ſpada , pafla il to Diuina.

dì , e la notte in oratione , & li parte poi riſoluto difare nuoua ; e mente da

più profitteuole militia . Camina l'Italia; patſa ilmare', & và in l'ucciderle.

Leuante ; indi ritornaà l'Occidente se pola alcun tempo in Roma.
Aggrega diſcepoli , & ouunque và , laſcia odore d'ottimi ellem

pi. In ogni luogo ritruoua apparecchiatitrauagli ste Croci, per- Bediehua
Viaggi dei

decurioni, & guai ; ma ſupera's con laura Verginale, ogni difficol

tà . Colmedeſimo fauore alori fono , nella itella Spagna, liberati

da calunnie , campati altri da ruine , e tolti alquanti dalle fauci della

mo.

morte .

Nella Contea diCatalogna , e nella dioceſe di Girona vien’uicci .
lovnPretebeneficiaro , &ſon inuola :i molti denari ad un Signore Hift di M.

di Itato ; & perchene vien prelo,in folpecto Garao Gimpere da San
Jer.Mir 195 .

Martino di Velche n'era innocentiſinəil Signore di Pontons , che 197 et 202.

ftendeanco la ſua giuridictione nella Contea d'Ampurda, gli fa ren

der inſidie per hauerlo nelle man .Ampurda è locada tre buone leghe

daGirona, doueſtata coſtuie doue haueua queſto Signore da tare.

Dunque perche'non può farlo prigione fotto la giuridiitione d'aitri,

ne ſpinge alquanti huomini alla ſua uolta, accioche cauaro del nido,

lo menino à luogo di fuo countidy.Vanno 18 de luoiall'improuilo,
dou'eraCcc 3
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Garso Gim dou'era Garao;moſtrano d'effer'à caccia d'un affaflinoc'habbia rub :

pere, prelo bato il lor padrone,e tanto fanno,ch'egli non pur s'accompagna con

cóiulidie. loro ,ma filaſcia condurre ancocon agio alla trappola. Peraſſaſſino

in fine è ritenuto ello,e come c'habbia morto il Prete, & ingolati quei

denari, che li fondetti ,è poſto all'iſtretto nel Caſtello diPontons.

Quiuti nell’ettame,per capo di tormenti,vien alzato sù le fune fino al

la girolla, hauendo legati a i pie duie pezzi di marmo , che pełatano

La fune on due quintali , onde ſe giallungauano i neini, & feparatano l'offa .

de è tormé Nonvalle ciò ,che dicelle in ſua diſcolpa ; voleuano tutti , che il mici

tato , e ta. diale, & l'aſſaſſino folle egli. Grida ilmilero di sù la fune; A hime, ò
giata tre

fiate . VerginediMonferrato io fon pur innocente , non m'abbandonate, c

vdito.Et ecco è rotta la fune,che ſoſpeſolotienesefembra,cheunfer

roben arrotato tagliata l'habbia . Quello però , ch'è chiariffimomi

racoto è chiamato calo ;ondelo rimetton'al tormento , e gli (contor

con l'olla . Chiaina ello di nuouo la Vergine,edi nuouo e tagliata la

fune,e và à trouare con neſſun danno la terra'. Si replica la rei za vol

ta , & fuccede l'iſtello . Ilche viſto da quel Signore,lo fà rimenar af

quei chan la prigione ,ma hain aninodi porlo il di ſeguenteà nuona tortura .

fartoimali Ahiquanto è crudo l'huomo con l'huomo. Ma in queſto caſo la ſua

appoltigli. crudezza causò sche maggiormente appariſſe il ſoccorſo del Cielo

Quando ſtannol'altro diperfare nuova ſperienza sů la' (tra vita, ecco

vn corriero , pedito in diligenza aniſa eſſere preſi queglaflaflini,che

hanno inuolato il denaio ,percui effo cruicciato era . Tralafciafi il tor .

Eliberato, mentarlo ,ma non ilcultodirlo. Intanto ſendo coſtui meſſo à fronte

& affolto . con gl'allifini, coloro ſon chieſti le lo cono cono . EfG dicon di no .

Tuitania è ritenuto nello ſqualore della carcere, eidolori,contratti

nella-tortura,l'affligono . Ritornaadinuocarela commune Anoca

ra ; e vedi effetto della lux anocauira'. Mandano quei da Gironed

chieder il lorhuomo à quelSignore; & bitogna,ch'egli lo laſci; & la

fciato, fe prello giudici ineglio affetti ,conoſcere latuainnocenza . Si

trouòcoltur in Monferrato l'Aprile.

Il Serteinbre dell'anno ifteflo ci fù Giovanni Mida Vinitiano col

ragguaglio d'un cafo's per più e più capimaggiore . Tronandofi egli

nella corte delRéCatolico congrado di Capitano di ſua Maeſtàs"

abbatrè un giorno in alcuni, cheragionauano', ficomeoccorre , di

GoMita Prencipi. Eratraqueſti anco’un Capitano,purdi quellaCorona, di
Viniriano

Cap.delRe
nation Albaneſe,il quale cadendo nel propoſito di diredi Vinitiani,

Catolico.ſparlò in gniladellaRepublica , edel publico, edelpriuato, cheben

parue;c'huellëteinprata la lingua nelveleno', Il capitan Midasnon

potendotofferire l'incarico fatto alla ſua patria, & al ſuo Prencipe nao

turale ,cmolto più contro ragione;dieglíuna mentita, &con ellauna

guanciata à man roueſcia . L'Albancle,chc nè puote , nè feppe far ri

ſentimento
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ſentimentohonorato ,fęcene uno da vigliaco , che fu l'accuſare immi.

micoper iſpia di Turchi,

Sisà quanto ſon geloſi i Pencipi ſopra queſti punti di Stato . Fù Einco paro

preloil Mida,carcerato,tormentato,afiitto, & durò un'anno e mezo per ſpia del

il ſuo angolciofo affanno, Egl'era diuotiſfimo di Maria ,& quelto grá Turco.

gli fù non ſolo di ſalutę,madi honore, Et le ben ne perde anco nel :

l'humido,e marcio della prigione la fauellasędiyenne muto ;non re

Ito ilSignore d'vdir, & ellaudir’iſuoi ſoſpiri . A capo di queſto tem-!"

poentrò Mariasà lui nella carcere , & gli dille. Che li fàqui , ò figli

uelo? All'apparire di quelto Sole Verginale, li diſgombrarono tutte Diciotto

le nuuole de’luoj trauagli;fauello,rele gratie,inchinà , & baciò mil. meſi fa car

le volte la torra doue ferınò Noſtra Signora le piante . Rcla la fauel- cerato .

la al murolo, & l'allegrezza all'afflictiſiimo prigione , inolle l'Impe

ratrice del Cielo , la Imperatrice della terra , a parlare per lui à Carlo

Quinto ſuo marito , Gioua credere , che gli recalle àmemoriaime

fiti dell'huomofideliffimo, & chę gli ponelle auanti gl'occhiil ſer

uigio , preſtatoglidal Mida , quando l'Imperatore ſi trouò l'Anno N. Sigpora

M D XXXIII.à fronte di Solimano in Vngheria. Percioche in quel lo uiſica .

tempo ſendo coſtui nella corte diSolimanoGran Turco in compa

gnia diţuigi Grici (figliuolo del Prencipe diVenetia,& famigliariſ. La Reina ri
linio all'Ottomano);egli dimoſtrò con fedeli quiſo,più di una volta, cordaime:

al'Imperatore di che tempra era l'amore ſuo verſo la Chriſtianità riti deiMia

gutta,euerſo la Corona diSpagna. Da,che moſſo Carlo,per premia. da à Carlo

re, & per preualerſi di una talfede , procuro , che le’n gille à leruitlo Quinto.

nella propria Corte.

Tornando alprigione, degnato ch'egli fù diueder la ſouranabela

lezza del Cielo hebbe per certo che li come le gratie ſuperne ſon có.

pitiſfime.coſi doueſſe dicortoellere liberato, Et eccochequando

egli ſtà colcuore piùhillo in Dio,ode aprire le porte della prigione, s
dire gratia,gratia , Et fù uçramente gratia celeſte, & giuſtitia hu

mana;perche in gratia ,& della riuerenza di Lei, & dell'innocenza di

lui , fù cauato di là ſano , & libero; & oltre che rihebbe ladignità di

prima, hebbeper ſuo ſtipendio trecento ducati di più all'anno d'au

niento ,

Vn cainpato da mine fù Bernardo Rocca, Ịl Rocca,ch'era del Ve

(couadodi Lerida,dormendo nelmedeſimo letto con la moglie, &

yną fanciullina didueanni , circa le undicihorç ſentiſſı cadere prima Bernardo

il tetto della caſa ſopra il vicino ſolaio,poſcia per il pelo diquelle ma- Rocca Ie.

terię di pietre, falli,&legna rouinate lentiprofondarli ad untrattola poltonelle
ruine di ca.

ſtanza iſtella dou'egli era , & in queldiſcorſi delle traui andò final- ta.

mente à trouare il fondodella cala ,hauendoper certo , che ſe la Ver

gine di Monſerato da luiinuocata,non lo ſoccorreua , che quella folle

I'vleCcc 4
703
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l'vlciuna hora fua Italia dunque egli non inorto ma ſepolto in quelle

ruine, e teneua il cuore à Dio , aſpettando,che operaſſe delle ſolité

marauiglie per interceſſioned Maria . La moglie , ch'era ſoinmerſa

nel ſonno,non ſi fuegliò ſe non al grido del marito , che chiainaua la

Beata Vergine ,enon ſapendo, che inonte dipietre , & di legna le

folſe topra,giàche teneua la ſua figliuolina ſtretta al ſeno ,andauapoi

cercando del inarito , che fuori era delletto , e ſeparato da lei . Ma

non fentendo fe non ruine di legna , traui e pietre intraurerſace ,

Ahime , gridò anch'eſſa, ahine, ò Vergine di Monſerrato ; má

nell' animo ſuo , non ſentendo il conſorte luo prelloſi, tencualo per

morto .

gram

Alrumor'e fracaſſo della caduta caſa,fuegliaronlí i vicini, de’qua:

li,chi andò à ſuonar la campana ,comme ſi vla, per ſegno diporger aiu

to,& cofi ſi pole à procurar di laluar la uita à coloro , che foffero colo
Сатра со

ti fotto . Per fretta nondimeno , che coſtoro ſi faceffero , & per
tutti luoi .

diligenza nel cauare,non prima di tre buoni quarti d’hora'firrono ri

trouati ; ma felice fu il ritruouo , che erano tutti tre viui , e fani , &

fenza leſioncalcuna.

Alla voce di quelti lodacoridi Maria , riſpondendo il popolo ac

corſo, à pieno choro fi-commendària da tuttila Diuina pierd. Creb

beancoinaggiornente la caula del rendimentodi gratie ; perche nós
La moglie

pure in quel grandiffimodilattro non ſi fconciò la donna ,che
grauida,no

ſconcia trauida era in noue inefi, mı di là à quindici giornipartorì una belliſ

le ruine. fina crearura,che feco poi al felice inontedelle Gratie portò.

Fù alMonte iltelfo , nelmeſe di Giugno, Giovanni Teranmı

do della Valle delRèdelVeſcouado di Cuencad'Aragona , il quale

per louerchio dolore d'un figliosvcciloglisperde la fauella affacto ,&

paralitico delle braccia divenuto ventiduemeſi erano's che mutolo

chiedeua à cenni aiuto deChriſtiani. Giunto alla Capella di Now

Itra Signora ; ſe le racconandò diuiiio'affetto ; inidi riuolto ad offer :

nare le tauolette , iuoti , iteſtimoni de'mali tolti , ei donatiui del

Sacro luogo , crebbe di fiducia d'impetrare anch'egli, col mezo di
Maria, la ſanità .

Inqueſta girata , che fà per lochioſtro, & nelprendere i neceſſari

Tifreſcamenti conlunacirca ſett’hore; e tutti, che'lueggiono à cenni

Gio.della
chiedere à chruina cola , e à chinn'altra ; s'afficurano ch'effo è , come

vile del verilſunamente era; nyitolo . Ritorna poſcia alla Santa Capella , e

Rèricupe: ginocchiato ſupplicicon la lingua del chiore, e con l'acqua degloc

ra l'utoitel chi per riceuere lancà. & non hi parte di là , che ſi ſente rotti ilega

Já lingua. mi det pzclare,ed in fatti loda e ringraria la Reina de'Cieli chegli dà

ilin didi failellare . Sortodi terralietoje bagnato di lagrime didol

CEZZii, fu acheinandaco da gl'ainmicatori di quelgrantegnu , e ferui

tori
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tori della benedetta Caſa ', che diceſſe, horche potetia , il fatto della

ſua calamità com'era paſlato. Et eſlo narrò, chetrouandoſi perduto

il parlare e paralitico delle braccia , e conſeguentemente penando ad

acquiſtar il uiuere , dueCanonici di Cuenca Giouanni , è Pietro del ,

Pozzo,l'effortarono con cenni àgirne àMonferrato ; & che apena ſi

era poſto in camino , c'haueuaſentito il dono dell'interceſſione'Ver

giale, perche ſanate eranodaltremore continuo , & da ogni iniale le

braccia, & pieno era di ſperanza il cuore.Erano preſenti aliciorre del

la lingua di coſtui il P.Bernardo Gutierez,Giouanni di Blanes, e Ste

fania Blanes ſua moglie habitanti in Barcellona.

Non manco era celebre il nome Verginale in Polonia , alla Mado- 'POLO

na di Chiarainonte. Non erano mandate fufcitationi dimorti,non fa ' NIA.

nïtà conferite con miracolo à quei,chegià vſciuano di uita , non libe

rationi, & vittorie fingolari delle gentibarbare.

Era nellamemoria ditutti unaGentildonna di Morauia , laquale

pochi anni ananti con l'oratione , e con gl'accefi foſpiti halieua, per

mezo di Noſtra Donna, impetrato daDio, all'eſtinto ſuo figliuolo

la uita . Haueua molte conformità queſta con la luſcitatione fatta

da Noſtro Signore , del figliuolo della Vedoua di Nain . Quel fi

glio unico ;vnico qnelto . Vedoua quella , Vedoua queſta . Molti Donna di

deploratori haueua quella delleſue angoſcie, e moli : queſta . In via Mor.uaiin

cra quella per portarlo allz fepoltura ; e in via queſta . Gran fede petra la lu

per ognimodo. Poiche queſta Signora hà pianto molto , & molto del figlio.

lagnatoſi, kien Ipirata diuinamenteà porre il freddo cadauero nel

Cocehio , & por arlo à Chiaramonte ;e tanto fà.

Quando il morto è auanti la Benedetta Imagine di Maria , ec

co prodigio , fugge la morre' , entra la uita , coloriíce , ſcaldaſi

pira , è poco appiello), in guiladiperſona , che ſi deſtida profon

do ſonno, fauella , & loda nella Vergine l'Onnipotenza del Sal
uatore :

Nè lunge era dalla morte quell'altro Ġioninetto , che tornando

di Moravia,in Polonia,diedenelle manide gl'affiffini, & fù carico di :

ferite,elaſciato per morto nella ſelua. Queſti, trinciato tutto,apena

tornato in fe,più con le inani,che coʻpiedilicondulle al primovillag
Oferuabe

gio . " Q "tuiſtaro, che fù un inefe , con le piagheaperte ,& che ela- laMadre di
nigunade

lauano fetore ; pendendo la lna vita da filo sottilillimo, appoggio Div.

la ſua infermità obligata à morire , alla Madre di Dio hcnorata in

Chiarainone, e trouò fanità , e uita ; e'l modo del rihauerti fù

queſto .

Addormentaſi l'infelice ; vede, non sò le in ſogno ,od in viſionela

Vergine immacolara ſopra di te;priegichegitia propitia; & quella

viene e tanto ( per la tua clemenza ) che gli laua , alciuga, faldas"
cfaicia
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e faſcia le ferite, fe pur non diciamo le carni marcie.eferenti . Và,tro .

ua tu , inadre mortale ,che degni empiegarſi in un puzzolente, uerini

noſo ,marcio , & abbandonato da tutti,

Erano queſti ſuporiancorfreſchi alla memoria de’Polacchi, del

Moraui,& delleconuicine nationi; quando vn nuouo , & uniuerſale

beneficiodiè à tutte le marauiglicilcolino,

Trac relia per la Vallachia un buon ellerçito Turcheſco nume

rolo per genti à piè :& à cauallo . Queſta Prouincia era feudaledella

Corona di Pollonią. Non poteua raunar coli in un ſubito ilCapita

no dell'armidiſciplinate,e veteranegenti,da porr'à frontedella Ca.

ualleria Giannizzera,nella quale vagliono molto i Turchi ; però con

quelle genti ,che puotero metter in quel biſogno inſieme,non dubitò

diaffrontarſi con loro,fperando cheiſuoi combattendoper l'intereſ.

ſe dellemogli ,e de'figli, valentemente ſi diportaflero . Era queſto

Procopio Sienauio,huomo per le coſe in pace, & in guerra operatçil

luftriffimo, Venuto alla proua dell'armi, mentre i Valacchi,Tran

Gluani, & i ſuoi Polacchi menano in altre parti ferocemente le mani;

Battaglia eſſo ch'era ſopra un generoſo cauallo , hauendo abbattuti molti, &

fraTurchi, molti morti, eferiti , ſeguìcon le proſperità , c'haueua à cacciarli şi

ePalacchi adentro nelle ſchiere deTurchi che nonguardando quali, e quanti

gli venivano alle ſpalle, li laſciò racchiudere da barbari, e torrein

mezo. Combatte egli ſolo contro molti , vccide, feriſce; ma che può

fare, le gl’inimicilo toprafanno : Mancava la forza in lui,creſce l'ar

direde'Turchi,il ſuo cauallo in più luoghiè ferito, eſſo colla langue,

& già li uede certo dilaſciaruila vita . Alza allhora gl'occhialCic

lo.e diçe,ò Vergine di Chiaramonte, o Reina del Cielo,inercè; o de

bolite Voi queſti nemici ouer’impetrate forza al voſtro feruo dide

bellarglisaccioche non vadino altri, edicano; Qu'è il lor Dio ? Eglė

vdito dalla benigniſſima Signora , & è eflaudito da Dio. Entra una ti

midezza inſolita ne'Turchi;& come quei fannoli conigli, diuengono

Lconiinoftri, Fuggono quelli incalzanoqueſtisę ſcioglieſi quel nu

pale fchie. mero di nemici chetrignęua il guerriero daogni lato ,E’i șienauio,

re de' Bar che uede propicio per luiil Cielo,non mancaall'occaſione;che facen
buri. do coraggio à le & àiſuoi,tanto li poſe à perſeguitargliche in brieuc

hora gli uidediſſipati,çuolti in fuga . Venni (ben poteua dir'egli),

euidi, ma Noſtra Signora uinſe; perche ſe non era ilpriego Vergi

nale , ello , con la uita , laſciaua à nemici una compita uittoria.

In Françia non oltantę, c'haueſſero,canto nel capo del Regno, PaFRAN

rigi quanto per ogni ſua Prouincia,qualchetempio di Noſtra Signo
ra ;era nondimenoà tutti nel cuore Monferrato , luogo tanto per iſe

gni , quanto per ibeneficij memorabile ; che ſe ben la montagnafeli

Ce,era diſtante di uia,viciniſſimaperò cra alcuore.

Nella

M.V. diffic

CIA .
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me trattaio

ria.

Nella Contea di Foix , v'è la Dioceſe di Pamias , oueto di Painier

fecondo Monſignor Boreto , doue riſiede il Veſcouado , Quiui era

beneficiato Monſignor Guglielmo Longo, Venendo egli dunque
dalla Chieſa di Sant'Antonio ,dou'haueua celcbrato Meffa,fatta ,che

hebbe quella meža legadicamino, ecco l'affagliono-cie maſnadieri,

&dicono , colere , che dia loro i denaripreſtati,e tutto ad un tempo

gli ſono ſopra con le ſpade ignude. Il primo , drizzato il colpo alla Guglielmo

Bocca ,oltre cheglitagliò alquanto delle labra,& chegli fè uſcite de
Longo co

tidi luogo gli paſsò anco la lingua,& conampia fetita glipaſsò dall' da gl'allala
oppoſta partedella gola. Il buon Sacerdoteal primo uibrar della fini.

{pada,inuocò Noſtra Signora diMonſerrato, & fù di maniera preſen

te il ſuo aiuto,che non laſciò ir pieno d'effetto il ſecondo colpo, cioè

la ſtoccata, ch'era drizzata à mezo il ventre , la qual fola l'haurebbe

fpedito . Tolle un’inuifibil inano la ſpada all'aſſaſſino , e la gitto in

terra;e tutto, che tentaſſe quello più volte di ripigliarla , non puote ,

percheDio non voleua . Vno de gl'altri la prele ben su di terra (coſi

permniſeDio:) ma laſciato il penſierod’amazzar il Sacerdote, che veq

deuano difeſo in mille maniere da forza maggiore, ſi diedero a cercar

de'denari,ſe bennon glitrouarono piùche uenti foldi Franceſi. Preli Come dife
ſo da Ma

quelli e'lmantello, ilSalciarono, etolferoil pie altroue. Eglifu poi

raccolto sù di terra , e portatoal primo albergo,doue i Chirurghi,che

lo viſitarono,etoccarono la ferita della gola,non glidauano più, che

tre,o quattr'hore di vita . Ello però , ch'era alla Celeſte Imperatrice

taccomandato,non diffidaua diuiuere, & co tutta la piaga della boc:

ca e della lingua,il coaue nome di Giesù , & di Maria andaua deliban

do. Soprauienela notte che altri credevano ,chelo congiugnelleà Come fa.

lunghiſſima forte,e ſente fi notabile beneficioche ſichiudon,e fana - bato.

no le fue piaghe;& fù habile, in men diquindici giorni, à celebrar'e

dire Salue Sanéta parens, & à fornire il uoto fatto àMaria.

Sendo portato queſto lucceſſo il Luglio al benedetto luogo,il Set

tembre poſcia uenne nuoua certa della luſcitatione d'un Bambino na

tomorto alla moglie del Signore della Gorfa . Queſto luogo è della

Cittàdi Limoges,chedà alla Prouincia diLimoſinilnome.Increſcea Figlio del

al padre,& alla madre,non tanto che foſſe morta la creacura,quanto Gorfa fufci

clie foffe mancata ſenza Batteſimo ; però hauendo fupplicato amen- tato .

due à Noſtra Signora chedonaſſe quello la uita,promettendo donar

al Sacro luogodi Monſerrato tanta cera , quanta ilbambino pelaua;

al noto ,& alpriego,ſeguì toſto il beneficio della uita del figlio,& l'al

legrezza del padree della madre.

Sentiuano queſte coſe le altre prouincie della Francia ; & inanima

doſia chiederanch'elleno graciealla Madre di effe, ne ſeguiua , che

ogo'hora ftupori à ftupori luccedeffero .

Quindi
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QuindiMonſignor Giovanni Biſcia,Capellano d’un luogo di Co

lareda in Guaſcogna frouandoli più tra morti, che tra vili,niente più .

hebbe pronto à deplorati cali luoi , che d'appoggiarſi à queſto aiuto

Altiſlimo . Partendoſi egli da Monſerrato , doppo hauer uiſitato la

Chieſa di Noftra Signora,per tornare alla ſua terra, un garzone , che

era leco,nomato Domenico Moncuch ,ilqual'haueua formato l'ani

mo d'amazzarlo,eIpogliarlo , quando volte le ipalle alla inontagna,
Giouanni

Bilcia alia
ſi trouò giunto nel principato diCatalogna, glidle; Poliamoci al

finato quanto, Monſignore chelevoi ſeteltanco,& io non mi poſko più reg

gere. Il Prete fermoſſi iuià canto la uia,c'l giouano,chevoleua far iſ.

colpo, preſe l’occaſione da un mazzo di candelle benedette in Mon

ſeriato,con dire che ſi vedelfed’accommodarlemeglio,percheà lui

pareuia,che alcuna di ellefolle rotta .Il Sacerdote cominciò à slegar

le, & à ucder quale haueſſedanno ;e'l cattiuello che couaua la gran

de iniquità,fattoſi in quel mezo da un lato di lui , alzò un baitone di

boffo ,c'haueua in mano, egli diè un colpo in teſta , che lo ſtordi , &

poigliene replicò ſei à trauerſo il colloze sù le ſpalle, che lo gittarono

permorto à tcrra ,

Fatto queſto,e non veggendol fiatare, nèdar ſegno di vita ſtraſcie

nò il corpo dietro una liepe , & quiuiſpogliatolprima naſcoſelo in

vna certa balla diterra,egictatigli falſi,terreno,e Ipine eroui adolfo ,

laſciollo ,& antònia, Granco . Dal primo colpo in fuori,nel quale

Come fer . Montignore chiamo ſoccodo da Maria ; delle à dritto, à trauerfo le

bato inui, uaflegli poi mantello,uelte.cercailelo tutto ,facelleneſtraccio , eſtra

ſcino .& gittafleglipietre,e falliſopra,egli nulla più lenti,che te anch'

egli un lall') intentibile fulle ſtaro . Tanto ualle quel priino ſolpiro ,

che inuiò al Cielo , e quel priegodi non morire cu & impreparato ,

Stette così coperto di lalli,e terra ben otro hore.; & à capo di quelle

non sò le riuitiendo ,ò deltandoli , balta , che fentendoti così
coperto ,

&no ſapendo come il fatto leguto folle ; o. Vergine dulle,che è auuc

nuto di me?Deh monstra te elle Matrem . Ciò detto, apenna li ( cols

de alquanto con la uirtu ,chegli diè Dio che li leparò il terreno da lui ,

& dier luogo i fali , onde cominciatoli à ualere prima alquanto del

le inani, & puiancode’piedi,li tralle coli carponefino sù la uia , che

.chiamano Rcale . Era però li malconciodalle ricevute mazzate , che,

forze non haueua di gir più oltre .Ogni pallo di uia era ineltiero fec
Notailo

fpiri tuoi, e
mare le ſcontorte e pilte oila in terra .Matolto , che dans un ſoſpiros

eller por. ediceua aiuto è Vergine Sacratiflima ; rinfrançauali, e mouealidi

tato in ſicu nuouo . Tanto gridò colobre,tanto parlò con l'affetto,che rinoua:

to anco un uoto digii al ſuo Santuario in camiſcia , & d'offerir la ſua

iinigine di cera , con spedito miracolo fi lenti portato ( non ſapendo

cume ) aido Spedaletto,che è à piedella Mõtagna si fainola yna buo ,

na

12 .

TO
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na lega diſtante dal luogo doueſtato cra ſteſo per 'morto in terra .

Quiui riconoſciuto, raccolto sù di terra,e portato àcurare ; fù da l'al

tro lato mandato à riconoſcer illuogo dell'eccello , edarne auiſo al

Decano, ò Bailo della uilla diBaga, doue il calo era intrauenuto .Sa

nò preſtiſſimoriſpettoall'importanza delle feriteze puote ( cior il co

to al tempio dellaſua Liberatrice, e tornò alla patria fua fano, e lalu .

110. Non s'hebbea dubitare del prodigio Dinino,c'hebbe mille ſpet

tacori, & ammiratori, tanto in Catalogna,doueleguì, quanto nella

Guaſcogna doue corrivò il beneficio .

Le gratie conſeguite da gli ſteſſi Spagnuoliin queſti anni, ſono tá

te,cheha meſtiero uſar una lommadiligenza in tener riſtretto il dire, SPAGNA

per non laſciar creſcere fouerchio il volume. In Toloſa cra chiuſo in

vn'aſpra prigione, & aggrauato di catene Arnao Berios , incolpato à

torto dihauer ſpalleggiato, e no colo forto i furoi cetti alcuni ladro

ni. In quegl'affanni digolſe il miſero a Noſtra Signora , fupplican- Arnao Be

do , che com'era innocente del fatto così Ella fi degnafle fauorirlo in rios qual

quella necelli:d . A gran fede , gran dono . Haucua un groſſo colla- collare ha.
re di ferro alcollo , da cui pendeua una catena , raccomandata ad un uclle al col

fallo . Quell’horribilcerchio glicadè immantinente à ipiedi , ſtu - lo .

piſce egli da prima, poſcia inginocchiato , rende gratie à Maria . Si

pone à conſiderarſopra il fatto , e diſcorre con molta paſſione tra fe;

che ſopravienendo il carceriero, ouemiraſle hauer elloliberoilcollo, dutoquel.

penſando malicia ,eſtimando, che il medeſimogiuoco potrebbe fare !o , ſe lo ri

maggiormente con gl'uſci , &' fuggirſene; gli radoppiarebbe la pena, mette.

edarebbe carcere anco piggiore,e finalmente ſconfidato alquáto del

dono celelte,meglio che sa, e che può ſi adatta& ricongiugne l’hor

-ribil cerchio alcollo,Non reſta però di rinouar prieghi à Maria , che

Jo liberaffe. Di là à quindicigiorni vien cauatodi prigione , e rato il E condorra

capo e inuiato col ferro al colloalla galea,in cui donica leruire cinque alla galea.

anni. Mentre vàcon più alti replica i prieghia N.S.e dice , che sà

ben Ella ,quando vuole , trobarmodo di liberare i ſuoi raccomanda

ti. Et ecco ſi troua prima ſcioltoda una manetta , & libera una mano, caduto il

& poſcia ſciolto anco il cerchio , chegli cingeua il collo .Vede in pro- coltare ,&

ua l'alto miracolo ,erefe col cuore legratie , volge i pie ſpediti al- le manet

trolle , & laſcia gl'altri galeorci compagni, & i guardiani iui in- te,fugge.
cantáci .

Vedeua i cuſtodi il fuggente , & non poreuano aprir boc

ca , ò ſtendere la mano perimpedirlo , atteſoche certo terror in

terno gli tenelia occupaci, qual conobbero in fine non procedere

fe non da caufa , & operatione Diuina . Fuggi in forma ; e fù

il termine della fugafortunata , l'Oratorio della gran Donna del

Cielo

Il

Come ca
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U medefimo favore hébbovnCafigliano, il qual’era prigionnel

la città di laem ; carico di carene anche & incolpaio àtorto di

morred'huomoi. Coſtui cho Pietro Roſales era detto ,poichele fera

li fù appoggiato all'intercellione di Noſtra Signora,la notte tra leno

Pierro Ro- veediecihoie fentiſli deſtɔ , & gli párvé vdir uoce ,che diceſſe ; sù,

Sales (cate che fai ?:Priega,che tu ſaraieļlaudito. Rifreſco egli ilpriego, eſubi.

-to gliuenne untrenör'inſolito deitemembra:e ben inſolito, che rup

spe, ò fciolſe i ferri , & le catene e ſcatenò il mifero , e cauollo delle

fue miſerie. Cauollo difli, ma reſtarono da paſſare ſette porte , che

di prigion in prigione, e luogo in luogo bilognauano pallare per ci

metterli in libertà;e di più era (poſto ad eller fe non veduto , ſentito

almenoda trenta perſone, che faceuano la ſentinella , e tutte queſte

difficoltà leuò Maria con la ſua autorità, e con la uirtù del cenno fuo ,

Vedi come Pofto,che fù in ſicuro ,le piaghe moltese graui contratte con la corro

ci i donidel lione de' fierci nelle gambesnon laſciandolononche effrettarli all'an

Cielo. dare, com'haurebbebiſognato,ına ne anco caminar adagio,faceuan

gli riſuonar’all'orecchie la caualcata de gli ſpiri,che foſſero dimome

to per prenderlo ; equeſta paura gli coglielia il compito guſto della

libertà . Ma prouide anco à quelto Noſtra Signora. Il ſuo caminace

era un riſanarli;ognipallo,chedaua , andauanli purgando, chiuden

do, e laldandoſi le piaghe, tanto che quando fu il fine della ſeconda

giornata,allhor che mira le piaghe,troua apena il ueftigiodi elle.

Ma tornando coldire il Catalogna , le coſe occorte nel Veſcouado

di Vrgelinemediterraneidi queſto Regno,à Giacopo Teſſaio habi

tante diNoui, ben dimoſtranoà che alta colonnane'grauiſlimi cali

(uoi ſi foſſe appoggiato . Egli , con diciferte compagni, diede nelle

Glacopo mini didugento nemici;e tutto chedoppo molto combattere,ſi fof
Telaio , co

compagni, leroi pochiarreſià i moltià fperanzadi hanereda i'uincitori la uica;

prelo . nondimeno trouarongli şi crudi,che fu vn cahtar a(ordi il parlare có

elli loro dipietà . Laſciamo per breuità ciò ,che occorſe à gl'altri,eci

fermiamo in Giacopo ſolo,perche il caſo fuo tocca ſingolarmente alle

cole Verginali,

Menato per tanto sù la riuiera del Segro , quiui fù legato in guiſa,

che riſtrette con funicelle le mani atantial petto , & lebraccia tirate

con forza dietro la ſchiena', coglietiano à lui il inodo di ſcuoterſi , &

qualiche la poſſibiltà di reſpirare. Annodatogli poſcia il collo con

vn laccio corrente:loitringeuano forte.çon dillegnoj mezoaffogato ,

ch'ei fofle a quella guiſadi poterlo giccar in un'altezza d'acqua cor

rente , ficuro , che di ella non potelle con forzadi pic, ò di mano
vicire ,

? : Era Giacopo buon ſeruodiNoſtra Signora;& ne traffe in queſtº

hora larghillimo guiderdone de'ſuoipietoli affetti. Quello ,che tem.

pre

4

1

1
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pre hebbe Maria nel cuore, nel punto' che gli ſtrigneuanoi fierine

mici la gola,ah BenigniffimaSignora dilleaiutoſenosio ſon morto. eittatonei
Legato

Fanno i crudelil’ultimo di lor fierezzaze ſtrette in guila le cannedel- fiume.

la gola ches'abbandonò per morto , colilegato , & à giudicio di cias

fcuno,morto ,il gercanonelSegro perche vi reſti. Ilinedeſimo fine

fecero fare à due o tre altridiquelpumero , Mentreſtanno coſtoro

à guardare l'effetto che ſi facelleró gl'affogatijodannegati, veggong

che prima limoueil corpo di Giacopo fott'acquapoſcia uiene à gala ,

col collo ciolo dal laccio , & con lemanilibere, & ueggionlo final
Ronii lega

mente (marauiglia) trarſi nuotando all'oppoſta ripa delfiumicello. mi,fornua

3. Il gran miracolononamnmolì perciò ilcuore degl'einpi; ma uo- ia .

glion contender eſſi didar morte à quello , che Maria voleua ſerbar

in uita '. Dueprendon l'arco , & fan uolare verſo di lui due dardi.

Vno lancia di tutta forza una lancia , & lo feriſce in una coſcia . Tutti

gridano ainazza,amazzá. Egli; altro non dice cheGiesù e Maria .

Tre fuoi auuerſari, perche muoia , pigliano vn trouerfo diuia,& più

volando,che correndo , vanno in uer luipertrinciarlo , ma nulla fan

no. Cerca ello di naſconderſi,manonu'è ceſpuglio ,ò fratta ; fuggire

non può, perche la nouella piagadella: lancia l'impediſce . Che de

dunque,ò che può egli faresſenon chiamar in ſuo aiuto Maria :Chia- Eferito di

mola,e non indarno . Soprauengonicrudi,s'aggirano quae làper ha- lancia .

uerlo nelle mani,ina ògli caminino sù i piedi, o gluadinoradendo il

manto ,certo è chenel ueggiono,nè'l fentono .Tu haureſti detto , che Rieſce invi

il muro di tela d'Aragniche difeſeilReDauid , & San Paolino;tellu- fibile a i

to dalla Diuina Onnipotenza xdifendeſſe coſtui ancora . Campò in nemici.

ſomma; & quando è in Monferrato, ò altroue li uedela aditauafi ( e

con ragione) per riſuſcitato da morte à uita .

· Tornati queſti, & altri ( che pernon alzar troppo il uclume ſi la .

ſciano )da l'ombra di morte à gl'uffici della vita ;affinche il ſeguente

anno , che doueua eller coronato di gratie , riſpondeſſe al pallatto .

Piacque à Dio, che il preſente di fuggellaſſeconunaſingolare bene

dittione . Giaceua ilSignorCanonico di Mardonado ,Alonſo Mar ,

tin,contratto,esi perduto della partedeſtra del corpo chenonpoten

do maneggiarſi ſenza ſentir in quella , & nella mianca acerbiſimi do:

lori,mille voltemoriuaal giorno , Speſemolti denari emolti in opra

di inedicie di chirurghizi qualial fine lo laſciaroncondireche folle

il mal ſuo incurabile.Falli.egli portare dal Regno di Galicia, à quel Monfalo .

lo di Catalogna,al tempio de Fauori;& quiuili fà pofär in terra auá lo Martin

ti la Capella diNoſtroSigncra,e dice. Aiuto , ò Vergineimmacolata. molato.

Fè vna lunga oratione mentale, & poi un placidiflimo ſonno , quale

in lege'annidimalattia giamai prouato haueuachiuſe gl'occhi. Mend

tre dormie , gli toprauien un ludore uehementiffimo, li che da cactii

porri



592 Delle Imaginimiracoloſe di Maria.

fing .

porri della vita comedahumidiflima ſpugna, ne verſa abbondantiſ

fimo humore. Si deſta egli, e trouandofi in guiſamolle , comeſeal

l'hora folle uſcitoda un bagno,volto àcoinpagni , che gl'eranoap

preſſo,Ahime,dice,chi di noi è ftato fi fcortele,chemi hauerfato l'ao

Vedi ſudor qua adoflo , & bagnatomi turto : Non ſi fanno queſte burle alla pre
vehemeur

ſenza della Madre diDio. I compagni riſpoſero , che guardallebe

ne,che alcuno diloro non haueua fatto queſto , Tornato dunque in

fe ,trouò , che quello era itato uero fudore , e leuatofi sù , uidefilano ,

ſuelto , & moueua, libero da ogni dolore,il braccio , & la gamba dirit

ca ,che prima,ſenza grandiſſimo crucciamento , mouerenon poteua.

#n giubilo eſtremno la preſeallhora , onde ogni ſuo loſpira, parola, e

geſto,ſuonaua lode, & benedictione.

Si è offeruato in tutte le fanità conferite miracolofamente daDio ,

perche fiuegga,che non u'ha parte induſtria mortale, ellefon ſegui

Sudori pro te quaſi in momento,la doueg!'humani medicamenti uogliono lune

digiofi nel- go tempo ;perche àcacciar morbo,c'habbia hauuto lungo poſſeſſo di

leſanità mi vn corpo ,ci vuol lunghezza di tempo , e frequentationede'rimedi.

racolole. Offeruali parimenti,chequeſta depallione fubitade gran mali, col

mezo del ſudore , ſi è prouiata da tutti quei , cheprouata da tutti quei, che per gratia di Dio fo

i no lanati .

Vno cale è ſtaro l'Autorediqueſt'opera, il quale ſendo occupato
da dolori vehementiſsimi, che non lo laſciauano la notte chiuder'oc

chio ,oue piegò leginocchia auanti l'Imagine miracoloſa di Noftra

Autore ſa- Donna diTirano , & ſpiego al Cielo l'a'idell'oratione , non andaron

nato a que moltehore , che preſoſonno nel letto de'ſuoi guai , li trouò al paſſo

Ita guiſa. medeſimo,che il ſopradetto Canonico,cioè tutto coperto di ludore,

come ſealihora allhora foſſe d'un bagno vícito . E frutroquetto del

la interceſsione Voſtra;Ò Vergine , ſopra ogni noſtra ſtimadenente,

epia. Coli polla io riſpondere almilleſimo diquello , ch'iodeuo alla
memoria del voſtro Santo nome.

Soprauennero coll'anno' inille cinquecento e trentanoue,nouelle

gratie conſeguire quaſi in ogni parte d'Europa; delle quali,no per lo

inaggiori,ma perledouilà de gl'accidéti,perlepiùmemorabili,ſcie.

gliamo queſte.

Giunſe a Monſerrato Margarita Barbara,della parochia di villa di

Mager,nella giuridictionedelBaron della Laguna,menando ſeco un

Margheri- patto di ſett'anni,& narrò il ſeguentecato .Sendoil figliuolo alquan

ta Barbara, to ſeparato dalla madre.con altri putrià gluocare alcainpo, mentre

in quanta eſſo li caccia torto una cipa,che faceua di ie un poco diteno , ecco che

fciagura de la ripa cade fi improuiſainente ,che ne coglie ilpouero figliuolo ſotto.

M.V. La terra cadura era di altezza di un'huomo. Spauen ari da quella

cuina gi'altri putti,polerti à gridare, & in particolare unputto di do
dici
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dici anni dava con la voce'ad intendere ciò ch'era intranenuto.Veo

ner in fretta il padre, e la madre à vedere il fatto ,e quello che indovi

naua ii cuore,trouanoin effetto;ch'egli è affogato ,e nell'iſtella ruina

della terra ſepolto . Ilcuor,ch'eraprelagodi male , ſi volíe à Dio, per

mezo di Maria, & loträinucòin unmométo in bene.Doppo'l priego,

e voro ,vàcon frettaleuandola terra, &doppò la fatica diunhora co

mincia à fcuoprirlo ;må ahine,che lo tocca mortospiega le ginocchia

allhora,radoppia il priego, & poſcia ſcuore quel poco diterreno , che

reſtaua,& .çcco miracolo.coloriſce,moue;fpira il figlio,e torna à gl'uf- i;
fici della vita .

Mentre nella Dioceſe di Barcellona ſuccede queſto in quella di Gi

tona,nelmedeſiinoRegno,nonben paſſati duemeſi,portò la fama

il grido di un cãpato per Atrana guiſa da gl'affallini.VlauaMoni. Val

loria,Vicario di Payrols,digir ogni ſabbato ad una ſua Chieſa• Ce

pella vicina;percantarui.con tutto’lpopolo,la SalueReina;e perche
non faceuamai ſe non con l'ombre della notte ritorno alla Parocchia ,

hebber ardire parecchi luoi neinicidi aſſalirlo.Son queſti-diciotto, Ò

venti.Toltolo dunque in mezogli ſono adoſſo conarmedi tutta ſor- Diuotione

te per amazzarlo ;e tre in particolare gli ſcaricano le baleſtre 'armate dellaSalue

Yopra.La Vergine, poco fa da Ini ſalutaja con la cara Salue, faluollo . falua ua
Prete.

Scaricano due le baleſtre nel petto ,& la terza nel collo ;matrouano

troppo forte tiparo (Dio)che fa ir vuoti icolpi.Cadeperò Monfignot

a terra ; coſi lo fpira Dio ; e quei crudelicon arme lunghe , e corte lo

feriſcono di punta, e di taglio ,& percuotono come tanti fabriſopra

di lui; ma ognilor faticava vuota ,checome colpitlero- in finiffimo

incude, ſe ſeguano , e trinciano il veſtito non palfano la pelle , nè gli

togliono gocciola di ſangue. Ogni colpo , che gli dauano,egli no

inina Maria ,equelnome ſi temuto da iDemonij, & aragione ri

1pert ato da gl'huomini , togliena la forza alle braccia , e'l filo allar

mi . Stançanli effi di ferire ;ello no d'inuocarla . Aleggionli il piede

dielli, chepugnaua il Cielo à difela del buon Prete; due peròpiù be
ſtialidegi'altrizlaſciata di tentar col ferro ogn'altra parte, martella

holul collo , per troncarglielo , credendo di non trouar quiui il Di
úino aiaco.

1 Poi che s'è ſtancata la coſtoro fierezza ; in quello , che reſpirano

ilPrere , ctie neeftofente , nè sà ciò , che di Yui ti tà , nèrglind Jallemari
efli,e guardanſiper'iſtupore l'un l'altro ,fidilegua da gl'occhiloro EcoloDi.

s'accorgono doue termina la lor follia . Certo , che gl'Angioli de terrigri.

Santi, è ſe'l preſero per il ciuffetto come Abacuch , ò nel carro

della Diuina pollanza; come Helia s lo portarono à caía lua Dive

ro , ch'egli non fapena 'dire come ui folle ito ; & pure due buoni

titi di atcobugio era lontanodalluogo,doue fù colto da eſli iumezo.
3 Ddd Coli
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Cofi fluoriſce Maria , i proinotori del fuo colto , e gl'amici della

ſua Salue .

La parte c'hebbe la Francia nelle benedittioni di Monferrato , fü

FRAN- queſta. Trouauali nel Conuento di Noſtra Signora de’Carmini di
CIA . Parigi il Padre Giacopo Riques, aſſai buon letterato; ilquale un'ana

nauanti per infermità hauena perduto illumedegl'occhi. Senti

P.Giacopo ua al uiuo delcuore tanta perdita,sì per eſſer privo della confolatio

Riques ri .
ne della ( ua famigliuola , cioè de'luoilibri , come per non poterim

cupera il piega ſi nel ſolito ellercitio della predicatione . Sperimento , ( ma
wederea indarno ), ogn'opera di medici. Al fine volto di tutto affetto à Dio ,

per inezodella Madre delle Gracie , ottenne gratia , ricuperò la vi

îta , & quello,ch'eipromilein voto, adempi, cioè di core più ſpedie

to dagl'inteselli mondani, la uia deiDiuini comandamenti, & divi

fitare il Sacro luogo di Monſerrato .

Non ben paſſati ſei meſt , perche tribolationi al buon viatore nors

mancano;quando ſi troua ilPadre nella Città diNules, none leghe

diſtante daParigi, à predicare;nelmedeſimo atto del predicare, per

de affatto la fauella . Doppia pena èiltacere ,quandoè biſogno faw

uellare ;e grand'era il dubbio di doveretacer per ſempre. I medici,

Ricuperail chenon riconoſcevano in luiinfermità , che rimedi á ciò doueſfero

donodella applicarenonſapeuano, Poicheeragiacciato nello ſtrato dellalux

malinconia fino al Sabbato Santo , la mattina del giorno di Paſca ,

forto di lettozando al ſuo oratorio , e fupplicò nella Madre il Figliuo

loe Dio, che ſendo già ſtata poco fà ſeruita la ſua pietà di reſtituirgli

il lume de gl'occhi, li degnaile horadi donargliil perduto beneficio

della lingua . Non poleindugio la benignilimaDonna del Cielo à

fauocilo . Mentre prega, eccoun raggiodel fuperno lumediſgom ,

bra ogni nuuola di tristezza; giubilailcuore , & ſciogliendoli la linn

gua,tutta s'impiega inlodac la Madredel.Creatore, &quel beneder

to giorno fù habile à ſalir il pergamo,epredicare:

Nel Reaine ſtello', per beneficio pari,lodauali Dio nella prouin

cia di Linguadocca ,nella dioceſe di Narbona. Era quiui nel Can

ſtello di Lluch.vn tal Giouanne , di ben dieci annimutose fordo .Ve

de egli vo giorno alcuni peregrini , che ueniuano di Monferrato com

lor fălcetti diCandelle benedette nella benedetta Calæs& chequei

del luogo, togliendole dalla corteſe lor mano , mirarkano e baciaga

no con ciucrenza la Imagine: ſtainpatain elle di Noſtra Signora .

Vede, e bacia anch'eg!i;ma non så perche . Pure s imagina ellere

( comeera) gran uirtù ein quelle Candelle', & Imaginidi cera , &

di metallo & nelſuo interno ſi raccomáda alla Virtù Dina in quel

le rappreſentata ; e liſtampa talmente nel cuore quella diuotione,

chenon le gli partegiamai . Vedibeneficio delle ŞaçratiflimeIma.

ginia
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gini. Ofia nel campo, e farichi,ò fia nelletto , e poſi, lempree col- Belli acci.

Pafferro à Dio , & alla Vergine . Il ſemedipie à rele ben toſto il fruto denti nel fa
CO ; ricuperò l'udito. Trahendoci per tanto volontieri coſtui douc fi na : Go.lor

ragionaua delle coſedi Noſtra Donna di Monferrato , un giorno ſi dogemuro .

infiammò di forte nel ſuo feruigio, che nel ſuo animo ſi fe feruio , é

peregrino ſuo, e pregolli di eſſergli propitia . Paſſa doppo queſto

gran tempo, che per mancamento di confpagnia , e di perſone, che

l'anuseltrino con cenni, non adempie il voto . Troua al fine tre

buoni huomini , & lieto s'aggiugne loro per quarto ,e liannoal San.

co luogo. Già ſono à Monilteruolo a pie della famoſa montagna .
Quiuirifreſcati,che fono , fannoi tre i loro cennialMuto , che vadi

pur lieto avanti, che leguiranno poi eſli appreſſo ; & cofielfo fà. Giu

gne ad vn mal padro ,doveò per auuertimento dipericolo, ò perde

Itare pietà Ità piantata un'alta Croce;e s'abballa egli à terra e divero

affetto ſi raccomanda a Noſtra Signora. Coſichino , formapoſcia

col ditounaCroce nella terra , & Padora, & la bacia ,& pare che non

Lappia quindi partirų . Alza le mani al Cielo , & auuampındo le

fiamınedi cacità nel ſuo petto , già ſtannoperifuaporare eſcono alifi.

ne ; li ſciogliono i legami della lingua, e fauella , & le prime parole

da luiformatelon quelte . Lodato ſia Dio , & la Signora Noſtra di

Monſerrato ; Sorto diterra, gli grondauano lagrime di tenerezza Parolę pri

dagloochi nel ſeno . Etgiànon capendoin (e d'alleg ezza , volge- dal gid me
fi à coinpagni, i qualiporcuano mirar perch'era in alto , & finon zo.

molto diſcoſti; & grida , & glichiama , & gladita , che vendono à

lai. Eglino, ſe lo mirano, lo riconoſconosì,ma ſe augertono la uo

ce inſolitae diſtinguono le parole, hanno per fermo,che non ſia del

fo , percioche ſanno effo eller muto . Credendo adunque, ch'egli

ſia yn'altro ,non gli riſpondono molto nèpoco , nès'affrettano .

Ello tantopiù accenna con lemani,col capo e con la perſonasutta, vediquan

& grida quali ,checon uoceftentoria sùcompagni. Sollecitano.el- co altamea
fidigiagnerlo ; e quando più preſſo riconoſcono,che il lor compa- le parla c

gno già muto fauella,& gridahuraſi bene , inginocchiati baciano la grida.

Terra delbenedetto montee piangon anch'elli,e benedicono la Di

uina miſericordia . Alle uoci loro ,le uoci de glaliri, e peregrinic

qui habitanti li aggiungono ; e factiſi tutti inſiemeauanti il Diuino

Propiciatorio,foauillimoconcerto di benedictioni,c di lagrime,e ſin

ghiozzi fanno . Pende dalcampanile del Sacro luogo la Campana ,

chechiainano del miracolo,perche quella è deputata à toccalli qual- Campana

hór feguenuouo iniracolo ; Queitagià è coecara,cſuonafouemen- dal miraco

teje i miniſtri ,e icapi di Monferrato guardanti l'un l'altro,cquando lo fuosada

veggion , chenon manca alcuno di quei, cui tocchi ſuonarla ,chiedo .

e che fia queſto, non fanno apporli al uero perche le ben si dicea

.
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1

alcuna coſa di gratia ottenuta,nons'eſprimeua però l'importanza del

farco.Vanno alCampanile, & non neggion nè peregrino ,nè habitáte,

che la tochies'accertano , che miracolo à miracolo s'era aggiunto .

Quádo poi diſtintamente fi feppe il tutto, fù da i Padri cantato il Te

Deun laudamus, & reſe gratieà Maria di tanta ſua liberalità ,

Era ancora nella memoria di tutti il narrato caſo , quando nel Ve

fcouado di Rodes,del Reame ſteſſo ,preſeà diuulgarų la reſtitutione

della fauella , & dell'udito un fanciullo . Queſto era figlio diFilippa
Caudiera, nobile matrona, & nomauali Giouanni Ebles . La madre ,

come religioſa, e moltodiNoſtraSignora diuota, fi nella Chiele del

la fua Parocchia celebrəruna Mellase pregar nella Vegine il Signo

Splendore re ad ellaudirla , & vi ſtette ella preſente . Fù ardente il priego , c

nell'alzaril preſente la gratia ; & quando ilSacerdote alza il Corpo di Noſtro

to illumina Signore , comincia il putto à dire Giesù Maria ,& ſeguì poidoppo
xn:Cieco .. quelle- lodi à fauellare diben in meglio , L'udito ancora nelmede

fino punto glifù reſtituito ; & narraua , che in quel momento, che

vide alzare il Corpo di Noſtro Signore , gli paſsòauanti gl'occhi un

grandiſſimo íplerdore , che volle il chiaro la foſca e luuga notte

pallata.

Hebbero di queſte ,e di maggiorigratieiFranceſi, da Noſtra Si

gnora;&quali che queſti ſtupori à qual mare inellaufto della tua bo

nignità,ſembraflero vn ruſcello picciolo,deſtò la diuotione diqueſto:

fiorito Reame con la molsiplicatione anco de pani.Percioche hauen:

Panimoledo tre peregrini Franceſi : cioè Matteo Ferrer, e Simon Gil da Atli, e

uplicati in-GiovanniRebergiero da Baucaire,hauutoda i topraltanti del Santo

Móſerrato.Juogo otto pani per la folita-liberalità ,che à aperegrini ulano ,quelli

per iniracolo crebbero nelle mani de'coinmenjal
i, & hebbero in fata

ti la benedictione ſteſſa,chei cinque panionde ſi-fatollarono le fame

liche turbe nel diferro,

In Sanoia -doue ſempre ſoaue fù , & cara la memoria della Madona

na diMonſerrato , erano guſtati i faui del miele della Celeſte Ibla .

Gl'Heretici della ſetta Luterana , alcuni anni prima, come che in

ITALIA . ogni luogo faceſſero fentire effetti della lor fierezza , nondimeno

in quella parte di Sauoia , che confina con la Città di Gineua, dou'è:

l'alillo di queſti ingannati , iCatolicifurono da loro con ferro , e fuo

go, nelle (correrie,che fecero , perteguitati . Viuea in queſti dì nella

Diocele diGinela Giacopo MutiloriSauoino ,il quale ſe ben Catoli

co , ſendo però sforzato à conuerfarecon Heretici , fapeua beniffimo

di che piè zoppicauano . Perche dunque gl’era venuto ali'orecchie ,

che ildi ſeguente doueu ano i Luterani trouarlı armati nelle terre ,

doue li trouauanomolie famiglie Catoliche,e ch'eranoper fare ſtrac

cio delle robbe, & delle perſone di queichecó lapeifidia loronon la

1
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1

ſentiſſero, determinò eglidi fuggire con lamoglie,e ſuoi figliuoli ,

quando fofle patlata la meza notte, lnoghi forti della montagna:fi- Heretici, &

ao che la cultoro furia paſſaſſe. Et così fece.Faccua fia vita con loro loro corre

unacognata per nome Claudia ; laquale.come grauida nellvleimo ric.

mele, & cheltaua di höra in hora per partorire , li contentò di reſtare

sella fola in caſa , con fiducia ,che gliHereticià leisсoine à grauida,non

faceflerodiſpiacere alcuno.Ilcaſteimarito era già tre meli auáti mor

10.Partiti quelli;e reſtata quelta buona Cacolica , ecco ildiſeguentei

Luterani armati, checonogni cruderà cercano d'efterminare le cale ClaudiaDá

deCatolici,& mandano à lacco la robba ,a filo di ſpada leperſone, & naCatolica

à fuogo,efiaınma gl'edifici.Entranoqueſte furie incala,&veduta la per la fede
abbruggis

giouinetra Claudia àquella maniera non perciò reſtanoditentarla di

laſciare la terca fedese d'accoltarli à i lor'errori.Efla riſponde con grá

fermezza ,di voler viuer'se inorice Carolica; onde tofto queifieriap

picciato in più luoghidellacaſa il fuogo, ue l'abbruciarono dentro . Il

cognatoGiacopo era in quelmezo pallato co'ſuoià luoghi ſicuri, &

hauendo già prima,nebrorre,combia : o da Claudia , raccommandata

leijel parto,che G alpettina alla:Madonna diMonſerrato , cra certo ,

sche ſentirebbono il beneficio della ſua protettione.

Non può però fare chenon ftia có angoſcia della Cognata; &vic

più che vedeprima nel tuo calale alzarſi le fiamıne delle caſe,checo

loro abbruggiano, & poſcia diftingue collocchio , che la faa firiduce

infauille. Ah Vergine,benigniffima,grida egli-vilia àcuore la graui

da Cognata mia;e ginocchiato,altro nonfà,chepiagneree raccoman

darle la Claudia;& la gratia è fatta. Il fuogo che conſuma d tutto,at- Vedilupo

terra l'edificio,mariſpetta le creatureraccomandate àMaria . Parto- re,abbrug.

ciſce la Claudia; & itando lontane le fiamme, niéte più s'auuanzano , äre, & fer

di ciò chevuole Dio.Piace al Signore lafede di Claudia , e gradiſce il ba ii figlio,
Sacrificio , cheofferiſce di ſe ſtella à fua D. M. & nedàchiaro teftimo. c'ha ncive

nio.Riceuelo ſpirito della Claudia porroriente;& le cóſerua il parto, il Batteli.

Altra oſtetrice;c comadre non huobela giouinetta ,che la Reina del

Cielo;perche altramano che quella deGiacinu Verginalinó haureb

be ridotto à luce ilparto , & cóſeruate lcoffa della madreall'Eccleſia

ſtica ſepoltura. Palla coſi quel giorno.il Cognato ,che nó ola di ſcen

dere alla ſua terra.Viſcende l'altrychesà efferſipartiti i Luterani, & Ann.15408

incótrando vn luofamigliate,gl'addimanda che cola è intrauenuto di

fua Cognata. Quello glinarra il tutto com'è paſlao; perche piacque à

Dio per gloria lua cheil beil'cfempio de la cotanza di Claudia, già

c'haueua hauuto ſpettatore il Cielo ,hauetfe ancora teftimoni in ter

42. Duoll ilCagnato ; & nello ſteſſódulore chiama la Beata Ver

gine, e SanGiacopo in aiuto , anotandofi, tecainpana la creatura,

di d bauefle potuto hauere il Santiſſimo Batteſimo , che ello con

tre P
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ka moglie ſarebbe ito peregrino àMonſerrato . Vàpoi colraftio cert
cando perle ceneri,e ruinedella caſa , & non faticamolto ,chetroux

le oſſadella Claudia ignude , & in mezo a quelle la creatura, chela

dornahaueua già nelventre,viua,& fana . Laraccoglielabito dalle

ceneri, & facendogli la ſcorta Dio eſce diquel luogo,doucnon Giftas

N.Signora uaſenzatemia di Luterani,& và à Noſtra Signora diGrufi,otro leghe
diGuſtin

Sauoia. lontana,à farla barreggiare . L'alto prodigio,che ſi diuolgòaſſaitoi

ſto per tutto ,fì poi e celebrato in Monferrato', eregiſtrato nelle me

morie ſue quandovi ſitrouòilMutilori per rendimentodi gratie.

2. Mentrela grandezza, & la frequenza de'legninè traheaMonſer:

caro ,con la dolce eſca de'beneficējyle nationi proſſime; fu datd'occas

fione anche alle più lontane di capitarui.

Hauendo l'linperator de Turchi occupato in guerra gli ſtati de

Signorotci, fuoiconfinanti, nonfurono meno' leperſone ficureda i

Hint di Mõi tuoi aguadi. Diquiè,che vi reſtò prigioncil Duca di Barbania, con

fer.Mir:23 3: alcuni figliuoli . Egli,hauendo permoglie vna faggiaDonna , figli

uola del RediBoemia,per nomeSofia Michefula,col potere di lei, e

colichenaio de'Prencipi amici, ottenne allai toſto per cir.quantamila
Durhella

ſcudi di riſcatto la libertà . Reſtauano poi i figliuoli, periqualiera
di Barba .

pia , & fuoi licura ,che sborſandone quattromila,glirihauerebbelibori'.Dunque

vari cafii li poneella in viaggio,etanto fasche nemette inſieme queſta ſommar

Biſognandole però far viaggi in ſtagione contraria, cioè nel meſe di

Nouembre poco mancò ,che non terminalſei ſuoiaffanni nellà Fran

cia . Era in queſtidimolto groffo il fiumediLucas che corre perme

zo il villaggiodiFiza, & contenendole pallarlo, s'imbarcò lullegno

folito, con la tua famiglia bennumerofa, & i barcaiuddiche più mira

ronoidenari cheilcarico ,non preferonè anco timore fofficiétezareg ,

gerlo,& à fender l'acque . Quando ſon'àmezo ilfrume; non poten

do l'arteicherinirſi contro la forza deluento', che ſoffiana ',c dell'acá

qua,che gonfiaua;perduto e temon’e remi,andò illegno a dare in un

pilaſtro di marmo', che loftentaua ilponte, & apertaſi la barca per

mezo,quantieranodentro andarono in ſeno all'acque . Venti feruis

tori ſi lommerſero . I quattromila ſcudi del riſcatto , andarono alfon

do . Vnfigliuolodella Duchella,raccomandatofià Dio , & à Noſtra

Signora diMonferrato,ſiſalud col beneficio d'unafine,che attempo

N.S:leap . glifù gittata . La Ducheſſa ( gran'coſa )ſtetteun buonquarto d'hoá

par ' & la lo ra ſopr'acqua;ſoſtenendola Dio ſolo. Non diceu'ella altro, cheNo

Henta. ſtra Signora mi aiuti, & nonmilaſciperire . ' Et fü elſaudita. Sopra

uenne(diceuaella ) una Signora ,con manto candidiſſimo, e porgen ,

dole la benignamano , non la laſciauair al fondo , In quel mezo , le

barche inuiateà ſoccorrerla;cercauanorompere la furia della corren

te' La ruppero al fine, & giunſero à lei, ma'non prima , che paſlata
vn ? bora



Libro Duodecimo. 599

NIA ,

« n hora ,emezadoppo che caduta era nell'acqua . QueſtaSigrokas

Poco ftimando la perdica de’denari, echiaramenteconoſcendo ,che

l'Imperatrice del Cielo era qucha, che gl'haueua porta la benigna

mano s'affrettò digiràſciorre il ſuo uoro altempio di Monſerrato,

Chiaramonteancora.che per le continuegratie era famolo,à que
POLO.

Li dà per uo prodigio di queimaggiori,chc logliano uditſ ,laliad un

marauiglielo grido.

, Lublinoècittà nobile diPolonia , ma per lo tribunale regio cele

berrima, Quiui faceua Martino cittadino diela l'arte dimacellaio .

Haueua due figliuolinidi due annil'uno ,diquattrol'altro. Vagior:
Abramo

noche il padce&lamadre ſono lontani;almaggiore quello, cheue Blewico nelMan. G 19.4

dutohaueua fare il padre coʻvitelli,e capretti, dièin humoreà lui di

fare di tuofratellino.Coli tolro in mano il coltello delpadrese tracoſi

allaculla,douepoſaua l'altro ( ahicruda uilta ) gli ſegò lecannedella

golla . Ilmale chenon conobbeda prima,conobbe poiquando {pic

ciaua con ampio ruſcello il ſangue,& ſendofene bagnataegli ancora
la faccia , & lamano,videil fratellino inuolto horribilmentein ello . Horri bile

Allhora, come hapaura delle sferzate,che ſi aſpettaua dallamadre, Tradegia :

inſegnauagli;quando uedenon hauere fotco picciol cetto piùſagreta 'glia.

cauçcnada cacciarſi, và il miſero , c naſcondeli nel forno,doue ſtaua

no lelegna in punto per riceuer ilfuogo . Già ladonna haueua fatto

La mattina il pane,& eſſendone ita alla Chiclaper udir Mella,voleua

alritorno iſcaldarlo e cuocerlo . Tornata ,ch'è,nulla penſandoà fi

gli,gircato il manto,piglia un tizzon'accello, & lappizza,ela ſuaco

uerchia fretta non laſcia , che'miri ilfiglio dietro le legnarannicchia

10 , ę naſcoſo. Coli alzali la fiamma,affogaliilputto , & falfi il ſecon

do atto della horribile tragedia . Doppo, ch'ella s'è aggirata vn po

ço per caſa , (manon in quella partedou'era l'altro morto ) torna al

forno,& uede cola ditroppo ſpauento,il figlio affogato,arſiccio.Abi.

me infęlice,dice,che fa dime? Si ſpicca poi dilà,e volto il pallo , &

l'occhio di dov'è la culla , quemira ilbambino nuotace nelproprio

fangue,ſi fa digelose dice;Etqueftodi più ?Batteallhora palma à paul

żna,dalià ilamenti,& alza il grido.Pocoappreffo.creſce ildolore la
yoce manca , e và come fuori di ſe,

Intanto ſopranien Martino il marito , e sbigottito da l'aſpetto di

tante horribili ſciagure, penſandoſi , chela moglie nefoſs'ella.colper

Lole,vieneal.terzo atto de'tragiciaccidenti;percuote lei ſi fierament

te ,chepoco manca chenon ſpici l'anima. Quandomira poi la cala

piena di cadaueri , celfaco il furore , s'accorge diquantos'è regolato

male : Già fonaccorſi parenti,& amici al caſo. Quefti, percheMar

cino nó ſidia egliancora alla diſperatione,per cólolarlovolgi,dicon,

il cuoce à NoſtraSignora diChiaramonte,priega, & fà voto , ch'ella

Ang. 1541

Ꭰ ti



600 Delle ImaginimiracoloſediMaria.

.

of

timirerà ancora coll'occhio pietoſo.A quelricordoripiglia ſpirito ară

dirae pieno diſperanza ponei duemorti, & la mogliemal viuaſopra

Duemorti, vna catretta, & à Chiaramontes’innia.E queſto Sagro laogolontano

& vnaſemida Lublin circa cinquanta leghe ; nondimeno pugne fi benicaualli,

uiwariſortia che preſtiffinovi giugne e ſpone icadaueri quanti la miracoloſa Ima

gine. Ora,piagne ,& poic ha unpezzo hor alzati, & hor abbaflati

gl'occhi,ſecondo, che gl'affetti dell'orationelomoucano , vede ripi.

gliat fpirito i cadaueri,&imorti tornare a gl’vffici della vita . Non

potevano ,nèpoſſono gl'Heretici negar'à torcerilfatto ;troppi tefti

monij vi hebbe in un concorſo grandedi popolo , & fe mille lingue

ciaſcuno haueffe hauuto, tutte le haurebbe impiegate in lodar pes

tanta ſalute ,la Madredel Saluatore.

Ma non è cofanizoua :, preſlo i Lublineli particolarmente , l'im

petrare itaài morti da Dio , per mezo della Conſolatrice de glu

afHitti .

Nonandò molto,che vn Legnaiuolo della medeſima Città, ſendo

ito alla profluna ſelua à prouederli di legni proportionati alle ſueos

peres quando ha già tagliato dalla radice vn'altoegroſſo Pino , ucde

che ne coglie ſotto il peſounfigliuolino chaneua feco . Vede, ma

non può rimediarui;li lagna,piagnee fofpira,nafen za prò ,perch &

Un putrogià difranto , & ſe n'è fuggita la vita . Veggio . Eglè talmenteop

wo Pivo,& preſſo dall'albero , checivoglionodelle horeà (calzarne la terra , &

ri. Galiarlo fuori:Purelo caua.Glaoccliial'il padre,volge la faccia bagna

forge. ta di lagrime verlo Chiaramunte , & con l'oratione moue:la Ma

dre della Miſericordia à chieder per lui gratia à Dio . Il chiedere

di quella ,è-vn'impetrare . Riuiueil figlia,& comes'eiaauorato , lo

menaall'Imaginedi quella-in Chiaramonte ,

Ano 1543
Ealihora l'lınperator Caclu Quinto-, inoffo daigran danni, che

faceua Arſenagà Vicere d'Algieri , perdebellazio ,d'italiadcu’éra

Itato ad abboccarli col Papas pallò à Coiſica , poi à Maiorica ,&

AFRICA , quindi finalmente in Algieri . Riuſcì l'imprela inolto linittra ..

Tentato Arlenagà di render la Città , fù lon aniffimo dalfarlo , &

dando l'allalto ', priina fù con poco profitto , e poco appreſſo vol

gendoli in fortunolo il tempo, la pioggia leuèà Soldati il preualer

&dell'arcobugio,& ligonfiù il mare ralinente , che mandando di
Armain

Spagnuola, mauerto l’armalas la fraca Tarono urcandola inſieme quatordici ga .

dilipata.' loe conpiùdi ſettanta altrinaurigligroſli, ondefù sforzato l'Impera

wie àtraduciarcon dannograndilluno l'imprela: "
Emmorabileper il propoſito noſtro cò , che occorſe alla Cain

racca Genouele chiamata la Foraia , laqual era inuiata col telto

dell'arıņata :à gir in ſoccorſo dell'Imperatore . Prouò queſta , duo

legle iuncano d'Algieuiadun palfunoininatole Calline , una gran

tempes

morto
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tempefta. Perche ſendo il mareturbato,eTuento contrario, eman
dando l'onde il vaſcello hor uerſo ilCielo ,& hor al profondo ,quel

lo che fi credeua gran rimedio alla furia loro , cioè il gittar molta

prouiſione in mare,pocoo nulla gionò ; ' che ad ogni modo fi rup

pe in più luoghi, & fece larghe feffure . Già perduto era l'albero; &

l'antenna tolta di ſuoluogo, ſeruiua ad un lato della Caracca per

trattenere , che losforzo deluento, cdel mare ne' pefli dibattimen

ti di quelle , non caualle legenti e portaflele in mare. In queſto',

che ſi prouededa marinaià pericoli uicini , ne ſopravenne uno men

penſato; che lo ſchifo 'ſerbato nel combattuto legno à l’ultime ne

ceſſica ,perlo sforzo grandiflimo, che fèun'onda foperchia , ſi tro

uò lanciato in mare ', e dentro ui ſi trouò Pietro Soletio . Queſto era

il Capitano di quei dugento , e cinquanta Soldati , che nella Caracca

etano portati in Africa.

Com'egli li wide in un mår ſi furiofo fénz'alcun aiuto ,volto il cuo

reàMaria ,pregolla à ftareper lui , & già perdoro haueua chieſto à Pietro So.

Dio de'ſuoi peccati. La Clementiſſima Signora fù preſta à ſoccor- lerio,lancia

rerlo ; che gli venne ſubito alle mani (lonminiſtrato da Lei ) un ca- to in mare.
po , ouero fune della Caracca , à cui tenendofi , trouofi da un'onda

propicia ribalzato dou’era primá's Seguiua tuttauia la fortuna.Ogn’

uno penſaua dell'anima,perchecerti erano tutti , le Dio non glihibe

fana,di reſtareſca di peſci. Rimeſſo in

Fù ſtupore in queſto ilueder'unMoro, Schiano delCapitan Gri- navedayn'

maldo,poſto in ginocchione con le braccia incrociate al petto comei onda.
Chriftiani fanno , & l'udirlo dire la Salue Regina. Egl'era ſtato più

volte eſforcato à paſſar alla Religione, eFede noftra, & giamai vi Offerua

fi 'era piegato . Volto à lui dunque il Capellano della Compagnia ;

cheli fa , diffe , ò Ali? Etegli ; non più ,riſpoſe , mi chiamerai o pionie in up
gran muta :

Signore per nomedi Alì , madi Pietro , perch'io voglio ellere , & MorO.

morire Chriſtiano.

Queſta ſua,granmutatione fupponendogran caula, fe defiderofi

tuttidi faperlo . Et effo diffedihauer veduto ſopra la gabbia della

Caracca , vna chiarezza immenſa , e vna bellezza fiammeggiante à

guiſa di Stella , & Donna , che colmaeſtoſo della faccia, ecol cenno, ali Moro

faceua animoa tutti,comeche dicefle , chenon perirebbe alcuno di fatto degno

fattoquel numero. Ciò , che diſſeAli ora perche era confermato dal di veder Ni,

ribalzar miracoloſo diPietro Solerio nellegno,& anco perche ilMoSigriora.

so parlauamolto ſenſatamente fù teninto à certo ſegno di eſſere falta

tidalmare.Non fu per tanto alcuno ,che come poteua non ringratiaf

fe N. Signora di tanto fanore. In quelmezo tendo portato illegno

quae làdall'onde, unosforzo di uento lo ſpintealla Bocca del Dra

80 ,luogo coginomato ,diecifeghelontano da Algieri.
Men
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Mentre con queſte vicendedi inale, edibene dipayta , & difpo

ranza,e conſolacione ſono i miſeri grattenuti , & non code altro dalle,

lorbocche che Noftra Donna di Monſerrato ,accadè, cheun gioui

netto di honelta vita,chiamato Michele diVarraona creato del Mar

cheſedi Molina,uenne à perdere diguiſa il ſentimento , cheſembra .

Ann.1543. ua à tutti ſpiritato. Conqueſto effetto, ſene congiunſe un'altro ,che

pedute le forze,e tinto di pallore dimorte, parqua , che uolelle Itae

poco à (pirar l'anima. Hor quandoun'altro compagno dicoftuiſta

in ſuo aiuto ', con una lanterna acceſa in mano , vn ſoldato di Squoia ,

che gl'era preſſo,diſſe,vederenelchiaro dellalanterna l'linagine del

laMadonna di Monſerrato, comeapuntoella fi dipinge . Glialtri

E veduta moſtrando di marauigliarſi , alzò il capo il Verraona , & non
da più per . puc diffe ,che Noſtra Signora ueramente ſcorgçyalı in quello {plen

fonela.B. dore,maconfermò,ch'era tuttavia con ella loro ,& chegl'haueuafa
Vergine.

ſtenuci.che non perillero. Videro l'iſteſſo ſegno degl'altri, & duro

quella uilta un dì, & una notte , quantoapuntodurò la tempeſta del

mare. Quella finita con la ſola vela del trinchetto »lpiegata,quando

piacque à Diospreſero terra . Altriançora dell’armata ilteffa, ellen

doſi raccomaudati alla gran Stella del mare , camparono da quelle

gran bəraſche del mared'Africa , che trąuagliarono tanto l'armata

Imperiale.

In Francia :doue à queſti di il tutto era in armi, per la guerra , che

FRAN- faceua il Rèall'Imperatore,occorle un caſo digran conlequenza per

CIA . l'honore della Madonna di Monferrato . Faceliano cala inſieme in

Parigi ,il Signor Giacopo di Domenico Dalmaza Fiorentino , e'l Si

gnorPandolfo Gentilhuomo dicamera del Rè Franceſco, Queſto

Signor Giacopo, vna fera ſtando ſolo in caſa, e ſendo il ſeruițore ito

Giacopo per altro affırç.coſi mezo al buio nella ſtanza, ſi pole à penſare ſopra

Dalmazā vntale, ch'era ſtato abbruggiato nella piazzapublica ; & parquagli

vede iom- di hauerlo quantià gl'occhi.Dall'imaginationesegli parue,chefonc

bra d'un facelle calo , Et ecco li uedeun'ombra quanti,chealſomigliauaapun
Giuſtitiato .

to colui ,ma in camicia ,e in atto divolerglifauellare. Entro qualche

timor in lui ,lę ben erahuomo digran cuore,& per torſidaogni mala

incontro,preſquna candella, & chiamato il leruitorę,ordinò che gliç

la portalle acceſſa. Mentre và il feruo per queſto,qual G folleuiſio

ne, ò coſa le gl'appreſsò , ę toccollo ſenlībilmenteil che accrebbe in

quell’o.curo il timorç, & lo fè ſtarę più ſopra di ſe , Portara però, che

gli fù la candella acceſa , finoche il ſervidorefù prelentę, nulla uide.

Dubitando però di ciò chequenire poręuą ſtando ſolo,diſſe alſeruis

dorę,chepolalle la candela ſul tauolino , ¢ gifle à chiamare il Signor.

Pandolfo . Và.Reftato ſolo ,leben con la candella in tauola , ecco lą :

vilionę Itella, (che alluļne ardentç recquamaggior (pauento)d'huo

mo
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mo in camiſcia, li fermanello ſpacio , ch'è tra due letti , pella ſtanza

medeſima. Il Gentilhuomo fa pure tanto animo , che gli uà incon

tro;ma ella,poichepiù utolte s'aggirò attorno il letto,legl'affacciò in

guiſa,che patue ellerquiti per farglidiſpiacere. Da quell'hora fco- L'ombra

m'egli poidiſſe )gli entrò il Demonio adolfo, & lo trauagliaua nol- le gi'affae

to . Il primo effetto della ſua vellatione fù ,che cominciò à gridare
cia .

da diſperato;ſigettò poià letto,manon potendo polare, leuoffi, en'

andò ad unabella Imagine diNoftraSignora , chependeua nel più

degno luogo della caſa,ele fè oltraggi, e beſtemiolla con ſconcie pa

tole., Stridendo poſcia , e gittando baue dalla bocca, e fumo dalle

nari ſi uenneà raunar quiuimolta gente, & egliandatacontro tutti,e si ſpirita.
niinacciaua, e come furioſoauuentaua le maffcriccie nelle mura. Vſci

todiquella ſtanza, ſceſe la ſcala , & coʻpie auanti ſicalò nelpozzofi,

che non apparitia fuori ſe non la teſta , & moſtraua voletſ lanciar'in

in ello affatto . Allhora un'huomo coraggioſo farcoſegli preſſo, il

preſe come puoteper le braccia , e per lo ueſtito ,e cauollo dieflo je

portato da più perſone alla ſtanzadi ſopra , gli faceuano compagnia

perche non ſiprecipitallo licome accenaua,giù d'una fineſtra.Viſto- Vuol preci

fi impedito il precipitio,ando a dare ſifactamente del capo in una ta- picarli.

uolagroſſa duedita ,che la fracaſſo ,&ruppe per lo mezzo, & fareb

be ſeguito ad infuriare peggio che mail, fino all'ucciderli forſe da ſe,

fe dodici ualenti huomininon ſe gli foſſero poſti attorno, & haueffer

lo con buonefunilegato. In quella maniera egli ſtette nella ſua ſtan

za finoalla mattina . E intanto che ſi ragionaper Parigi del caſo del

Gentilhuomo d'Italia , & non e chi gran pietà non ne habbia ; il Si- £ legatocó

gnorGiannandrea di Gabbio Gentilhuomo della Delfina di Francia, funi.

in qual era di pochi meſi tornato di Monſerrato , pensò , che con un

fuo auilo poteſte liberarlo . Haiteua egli potráco feco diMonferrato

il libro de'Miracoli di NoſtraSignora, &due candele benedette nel

Sacro luogo, & delle venerate Imaginefregiate.

! Ochauendo letto tra le coſe ſpiegate nel libro ,come quelle Can

delle più dolte hanno liberato Spiritati , ſeſono ſtate applicare ad eſli

indecentemodo;coltequelle ne andò alla ſtanza , dov'era il Signor Candella

Giacopo legato , & batiè all'uſcio ; & fenza dir alcro,addimandò d'en
di Monſer

trare. Lo Spiritato , cui certo non era ſtato fauellato di Candele , ne rato formi

della cauſa percheueniua,comelouide;che andalle, diffe, con le ſue dabileal

Candele,perchenó valeuannulla;legittaffe pure nel fuogo,che tutto ' Demonio.

era burla; & che ſe gl'andaſſe auanti con effe , gli romperia il capo.

Få in queſto bel uedere l'inganno dell'imimico ,ilqualſapendo , che

ueniua uirtù , che lo ſcacciarebbe ,fè ogni poffibile reſiſtenza. En

trato ,che fùgiàche ſenza fini,ui eranoperſonic à baltanza per tener

lofù ſciolto daeſli,con diffegno di adopraruileCandele lodetre, &
cia

3
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pitarli do fè porre

Itra.

ciaſcuno ſi poſe ginocchionea pregarDio&Noftra Signora per lui.
Ma lo Spiricato,preſa la uia della fineſtra , voleua lanciarſi giù di eſſa.

Non ſeguì perotanto inale,perche piacqueà Dio,chefoſſeimpedita

Vuolpreciattempo; & con quell'occafione cornaronoà legarlodi nuouo ,& lo
nel letto. S'accoſtò allhora il deito Giannandrea con una

una fine.

Candella benederra , & gli ricordò , che ſi raccomandalle alla Beata

Vergine la cui Imagine eraſtampata nella Candella , perche quella

glidarebbe aiuto . Non riſpondea iluellato , ma facendo attihorri

bili( ſegno cheil Demonio inordea la carena ) ponea sforzo perrom

perlà ò almeno periſpegnerla . Fece allhora cuore a ſe ſtello ildetto

Gionnandrea,& accela l'altra Candela,poie la prima dietro le ſpalle

allo Spiritato,& con granfede inuocè Noſtra Signora,& s'auoio ,che

farebbe ito colmiſero alſuo tempio a renderle gratia della sperata li.
beracione .

Lo Spirito infernale ſi conobbe, & fi diede per uinto , & diſſe, che

vſcirebbe di là ad un quarto d'hora , & che pe çiò laſciaſſero di più

Altasto di trauragliarlo. Er coſi fà uieramente . Et amendui, cioèil liberato , &

vna didet. quello da Gubbio, fi trouarono inſieme a renderle douute gratieà

te Cádelle Noftra Donnain Mon /errato , & portarono fede autentica del caſo
fugzeit Dc

monio. com'era paſſato,fatta permano delSegretario del Rè Franceſco, no
miato Giovanni Carre.

Il medelimo aiuto,che preſtò Noſtra Signora contro inemici in

uifibilialDalmaza,preſtolio parimenticoiro i uiſibili à Pietro Griu ,

Prete Francelc del Contado di Foix, e della Dioceſe di Pamias . Ser

uina ilGriu per coggitore del Vicario della parochia di Sant'Andres

Pietro Griu d'Hueſca nel Regno d'Aragona.E uolendo egli tiſitar i tuoi,non fù

Prete Fran lontano lei leghe dalla cittàſua patria che in una montagna, alpon

cele,cometedella uilla di Suerte , fù allaltato da jei ladri armati i quali uoleua

trattato da no ſpogliarlo . Vno gli paſsò con un dardo la garrba dititta uerſo il

gl'aſſaſini. collo delpiè, & Paltro coltuo dardo lo colte in petto dalla parte de

ftra , & lo paſsò aduna banda à l'altra . Nè per ciò cadè in terra. In

tanto pericolo ,uolco alla Vergine diMonſerrato , donolle ſe ſteſſo ,
accið lo diffendeffe ella ,e conferualle in tanto riſchio . Perdeya tut

cauiamolto ſangue;& iina /nadieriper terminar l'aſfalto con lamor.

te,uno inueſti di nuouo dardonella bocca ,e gli battè fuori due denti,

& l'altro lo colle all'occhio deſtro . Già fi uedea à maliſſimo termi

ne ,& non li difendea con altro ciparo,chedell'inuocar Noſtra Signo

ra . Ma più che creſcono imali, più grande fi fà la gloria di Dio libe

ratore. Da un di loro di piglio all'arcobugio , & lo feriſce mortalmé.

te , & lo ltende in terra àluo parere morto . Et coli ſtando ſenza fen ,

timento alcuno,icrudeli percauatlididnbbio , ch'ei poteſſe uiuere's

gli diedero una lanciata , che glientrò un palmonel coſtato diritto;

vna
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vna colcellatá in teſta , & vna ſtoccita in un braccio ; colpimortali

turti . E in tal maniera ſpedito il fatto loro , ſe n'andarono . Stette

involto così nel ſangue vndi, & vna notte. Alfine ſendo ſopraggiun

to vn paſſaggiero, ſe benuiſte le crudeli ferite,ſtimollomorto ,e tan

to più, che punto non ſi mouella ; nondimeno oſſeruata meglio la

ferita della lancia , doue mirauaun poco di moto à guiſa di ſpi

rare ſtaua,tra'lsi, e'l nò ſoſpelo . Pure volendo ellercitar la pie
Ann.1544.

tà Chriſtiana , à buon riſpetto andò alla uicina caſa , diſtante un

quarto di lega, & coll'ajuto di coloro, fù portato à letto . Quiui

vn'altro di Itette , & una notte , che non parlo ; è quei Chirur

ghi che lo vennero à vedere per curarlo , lo diedero tutti per ilpe

dito .

Era quella poca ſcintilla diuita nel cuore, onde hauendo perdu

to il più del ſangue, non haueua uirtù di inouerſi, non che di fa

uellare ; e dar qualche ſegno. Il cuore haueua ſtampato il nomedi

Giesù , e di Maria nel mezo ; e con quella memoria ſtaua in lui

quella ſcintilla viua . A capo di uentiquattro hore , ricuperata la fa

uella , diſſe à quanti erano preſenti, c'haueưero per certo , che la Riſana in

Madre di Dio , alla quale ſi era ſeinpre raccomandato , l'haueua momérodi

conſeruato in uita . Et per ſegno, che ciò foſſe uero , indi partito , più ferite

fi tronò in quattro giorni à caſa ſua, ſano e lieto , e pur era diciot- mortali.

to , ò venti leghe lontana. Et chi potrà dire , ſenza farſi dilegiare ,

chemedico,ò medicina mortale potelle in un iſtante richiamare uno

tagliato ſi puo dir’à pezzi,da l'altra uita ?

Nella Spagna fteſta operò la interceſſione della Beata Vergine al SPAGNA.

fuo ſolito grancofe.

Altri camparono da ruine di terra , e coperti dalle faſcie , &

dalle pierre de'pozzi, ne furono cauati con lolo miracolo uiui .

Altri vſcirono dalle carceri, doue à torto erano ſtati poſti , come

Perotto Terrodellas e porte preghiere à Maria Vergine, trouaro- Più Atopori

-no caderfi le cateneà piedi, diſchiuderl i ceppi, aprirſi le manete infieme,oc

te , differrarſi glivſci, & farſi ſtupide, & ftare incantate le guar- corſi questi

die sì, che non poreuano nè anco torcerun pelo . Altri poiche fu- anni.
sono ſtati più hore ſoſpeli sù le forche, à ſtima commune morti ,&

per uoler Diuino uiuitrouarono ſcampo.

si Tale fu Alonſo daCaſtro , il quale poiche cop furioſa fenten

za , & più furioſa effecutione fù impiccato , quando era laſciato

perfpauento degl'altripendente dauntronco , colbeneficiodet
Ja lingua prima li paiesò per uiuo à due fanciulletti, & poſcia par

-lò coli foſpeſoad un Religioſo , che soprauenne, e tagliato in fi.

ime il laccio , dichiarò di eſſer viuo , e laluo per interceſſione di

Maria .

Altri
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Altri finalmente tolti dalle forche per morti, con diſegno didar

loro ſepoltura , furono trollatiaiuti per NoſtraSignora ; come Salua

dore Colomerda Perpignano,il qualeoltre la ſtretta del laccio , heb.

beancodue lanciate, una preſu;vn'orecchia ,& l'altia poco ſotto'l

collo .

Nonſi verrebbe coſi facilmente a capo , e'lvolume creſcerebbe in

immenſo ,le tutti i caſioccorſi,& autenticati in Monferrato , li voler

Ana. 1546. ſeco ſpiegare. |۔ l'intit

12no.

De faluati in mare da giaffalti'de'Morièmemorabile, ciò che oci

corſe à Giouanni da Toza , Coſtui nanigando con cinque altri com

pagni in un ſuo vallello ,tra Moncobrer, eluiza , fe ben incontro cin

que fuſte Barbareſche, che gli diedero gran tratto di mare la caccia,

nondimenooue li raccomádò al Rifugio de'Chriltiani, ſitrouòlibe

ro da elle.Permile però Dio,affinche il miracolofoſſemaggiore, che

fuggitida cinque fuſte,incappallero in tre altre de'Moriſtelli,& lele
Cinque fu

ile Burba vedelſero quali prima à i fianchi,che s'accorgefferodiellc. Quicon

reichenon oratione brieue, ma con affetto ardentiſſimo al medeſimo Rifugio

potion con ricorſero , & furrono elſauditi; perche una nuuoletta tenne i Chriſtia .

quistareun ni coperti in guiſa ,che gl'infedeli per molto , ches'aggirallero loi'in

no Chri corno, nonpuotero uederglinon,che inueftirgli. Nealtri chequella

nimoletta leggiera d'Ilaia , Maria , mandò queſta à naſconder iſuoi

raccomandati; percioche prima che coſtoro fupplicaflero à Noſtra

Signora, ilCielo era ſereno, & non ſi ſcorgeua pur indicio, ò ſegno di

nuuola nel campo del Cielo.

Ano. 1549. De'campati nella maggior acerbità de'tormenti fù Caterina di

Rius del Regno d'Aragona;la qual'imputata contro ragione di gran

delito da maluagia donna,cheinuidiacia la ſua fortuna , con aiuto fę

Caterina di
non Diuino , non potela ſe non ſtorpiaca , òmotta vſcire dieſli. Pro

Rius, porta uò quello del fuogo ,ellendole vnti i piedi, & elpoſt: alle bragie at

in torméti denti ,& quello ancorad'eller legata alla cintura,&alzatasù la func,

non glilen ma con un gran fallo à i piedi;ma in amnendui queſti eccelliui tormé

ti ,hauendo chiamata la ſua Protectrice Maria in aiuto , non hebbe ne

il fuogo,nè la funç potere di apporrarle dolor,d danno , tanto valteil

Diuino Soccorſo . Non già culi auenne alla femina,che iniquamen

te accuſata l'haueua , alla quale datii medelimi tormenti, vinta dal

acerbità di elfi, & dalla forza della verità , confesso la calunnia data,

& hebbe il douyto caltıgo. !!!!

Ec per fuggellar le cole di queſt'anno,occorſe nella Spagna ; qnaq

che non paga la Salute de gl'Infermi, e la vita dętribolati ,de gl'or

dinari legii;impiegò la medica mano per un bainbino di tre ineſi,fi

gliuolo di Giovanni Trias da Lobregat.Giacendo quello nella culia,

mentre lamadre chevillegg aua,attigneua dall'acqua,ſoprawene un

porco

te .
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porco affamato, & arrabbiato, & fimale ilconcia col dente cheoltre

ilmangiarli il naſo tutto,& due dita della mano,deformollo , & in

piagollo tutto . Soprauien vna donzella ,& poſcia al grido diqueſta,
la madre propria, & ueduco il tragico alienimentos poiche nonu'ha Bambino
altro rifugio chiamala Madre delle Gracie,& non indarnb . Gl'altri riformato :

di caſa non màócandoanco de'rimedi huniani,chiamano due chirur
da i denci

di un porco

ghi;madiquelli, ('ueducolo ſtracio horribile farro dalla beſtia ,uno riformato
dille , che non lo torrebbe à cura fenon per morto ,& l'altro affermò da Maria.

che non haurebbe due horediuita . Ma apena èaſceſo il priego al

Cielo cheſi ſente il beneficio ;poiche fana il bambino,creſcon lelabra

le dira,& le narici alla douuta proportione, & leuata quaſıinmomen

to oghicontrattadeformità, eufatto da Noſtra Signoraà maggiore

bellezza ,che la prima non era.
ITALIA .

E perche godereanco l'Italia legratie di Monſerrato, videro quel

del diſtretto della città di Luca.vn foldato Spagnuolo , detto Giouan- Gio.Viglie

ni Vigliena delRegnodi Toledo,condennato (ma à torto ) per am- na.

mucinaco , c ſeditiofo alla forca ; ma campato da ella coll'eilerſi tre

volte,rotto illacciomiracoloſainente. Perche ſcoperto da CapitaniSoldatofoicui

maggiori , cheà dichiararela innocenza di lui , la Verginemedeli tre uolte fi

maviponca mano , di conforme volere fù da elli liberato , & af- rompe il

folio . Jaccio.

Incanto hauendo il Pontefice Paolo terzo publicato il Giubileo

per l'anno cinquanteſimo, depoſta la ſpoglia mortale, volo all'altra
Papa Giu

vita , laſciando ilpenſiero delGiubileo al ſuccellore , che fù Giulio lio III.

111. dellafamiglia deMonti. Egli per affettaremolte coſe, publi
cò per Brieuesche fitornaſſe à continuare il Concilio di Trento.

Perdeuanfi à queſti dimolteanime per cagione del veleno Luce . INDIA .

tanoimbevutopurtroppo nella Germania ; ma dall'altra parte nelle
Indie Orientalifecefi rreò quattr'anni auanti progreſi nella propa .

gationedella Fede molto grandi.

Verſo Malacca particolarmente , nell'Aurea Cherſoneſſo s'erano

barreggiaremeglio dicinquantamila perſone,oltre quei, che s'anda

uanoognidi aggregando all'ouile di Chriſto , Fra queſti furono il

Rediſapaequel di Sirio .EthauendoilRe lolampacano fattouc

cidere uo luo ſtretto parence, ilqual'andaua per ricevere il Batteſimo,

apparue fopra quel corpo inſepolcovnaCroce nell'aria di ſanguigna,
che pareua difuogo, & la terra aprendoſi pian piano , e fondandoſi

ne fece al corpo tepoltura scagione,chegran numerodi quei popoli
firiduceffero à faili Chriftiani. In

Er queſt'anno.chc per cali conuerfionicra ſegnalato,il Beato huoP.Franc.Sa

mo Franceſco Squier Gieluita andò ſopra vn Giuneo (nauiglio grofjuice nel

fo :) alGiapone Giunto à Cangofſima, e raccolto dai parenti diGispone.

Paolo
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me .

le.

Paolo Giaponeſe Chriſtiano ; quandocol ritratto del Saluator No.
ftro , fè ueder quello anco di Noſtra Signora , tucti ſe le inginocchia

Imagini di rono . Hebbe con non molta difficoltà la licenza dipredicare. La

G.M. qua fatica delle nauigationi, e de'viaggi ſuoifu grandiſfine. Scorldanco

del Priapon granparte delleIndicOccidentali,fattodalPapa NuncioApoſtolie
concll'India . Ordinò la Chieſa Parauaha;andò alla Moluche & à .

Goa. Oltre l'hauere ( corſo iRegnidel Giapone diFirando,diBungo

diſtreggiando mirabilinerite con quei Bonzi Sacerdoti degl'Idoli,

perridurlial bene;paſsò anco à Santian Idola de'Chini. E terininan ,
do i ſuoi dì in quelte fatiche, quando riceuè Dio la felice anima in

Cielo, ſi uidero prodigijse fegni; & fù portato il corpo nella Chieſa

della Beata Vergine,dou’hoggidìin Malaca è il Collegio della Coin

pagnia di Giesù .

Facea nelle medeſimeIndie d'Oriente pregreffi grandiſſimi il Pa

dre Gaſparo Berzeo Fiamingo ; & in Ormuz particolarmente fece

gran sforzi per iſpegnere la fetta Maoinettana Conuertà un Filoſofa

Perliano,& alcunilogui Sacerdoti de gl'Idoli in Ormuz . Trouan

doſi quiui allhora,che ſi trattaua da quel R e la ricuperationedelca

2. Berzeo, ſtellodi Monaian chenon fè egli perche i ſoldati andandoui ſcarichi

& lueope- dipeccatis haueſſere Dio benedettopropitio ? Ma perchela guerra

andiua in lungo, e l'aſſedio del Caſtello andaua infelicemente , ilPa

dre Gaſparo ordinò vna procellione alla Chieſa della Verginelantiſ

A10.1550. ſina lontana duemiglia ilalla città ;e inoltimoſſi da diuotione,vian

duono à pie ignudichiedendo l'aiuto, & pace diuina. Ne i preghi

fur uane.Monaian, che fino a queltempoera ſtatobattagliatoinva

diM.V.dino con l'armi,finalmente murate da Dio le volontà, ſi tihebbe à pat

ricuperaun ti : Fùſtupenda anco ( tra l'oprediqueſto grand'huomo) laconuer
caitello. ſione d'vn'idolatra , ilquale disfatto econ vna ſecchezzamoſtruoſa ,

facendo impazzire le genti per la ſua aſtinenza;fù conquiſtato à N.S.

ſolo coll'ingiugnerli lo sferzatſi ognidicinque volte in memoriadel

le cinque piaghedelSignore. E purgata con folennerico la ſpelonca,

e'l tempio douehabitauia prima ,piantatąuivn'alia Croce , dedicò, it!

luogo à Maria! !!SUPER

Ne'medelimi tempi ſicominciaronoanche ad aprire ,&à colci .

uareà poc .) à poco le lelue,e magcloe del Braſile; & iPadri Gieluiti ,

preſſo quei di San Franceſco,ui ſudarono molto . La canla fùsperche

Il Braſile queſto Bralile contiene molte Iſole mal'habitáte , e di genti oltre ad

quandopri ogni credere roze e barbare;etanto ignorantise parçicolarmente del

do alla Fe. la nauigatione che non hanno hauuto pur nocitia di molte Iſole vici
de... nilſimeallemarine loro . Hauetrano a queſtitempi i Portogheſi po

- ?? che, & apena cominciite colonie, ò gouerni. Nel luogo doue più

idagio ſifermarono vizzarona pienidallegrezza un alra Cpoce(in

luogo

mezo

ار{ (دهد
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krogo puro ,& aperto. I Padri nella Città fabricata di nuovo , e dcerá

del Saluatore hauute le preſe ,ſcelſero illuogo per habitare douehog

gi favede la Chieſa deila Vergine Maria dell'aiuto.Queſto tempio fù

alzato da lor'inedeſimi con gran fatica , perche fendo ilpopolo oc- N. Signora

cupato di e notte in tirar sù le cale priuare , ein fornire la città dimu. dell Aiuto
nel Bradle.

rajerano sforzati per leſtelli far'acqua,elege,e portare ſoprale ſpal

le dai monti vicini il legnaine:s'aggiugnelia ancora,ch'erano in eltre

mo biſogno, & in paeſe incognito,& incolto,che per ancorail Re non

haueua ordinatoper il vitro , & mantenimento loro alcuna forma di

denari.Tuttauia queſti guai ſopportauano volórieri peramot di Gie

sù.I Padricoltrapportarenella fauella di Brafili capiprincipali della Braſili maa

sɔ:trina Clariftiana,& alcune orationi,com'è ſolito , fecero gran fruta giano caranchumana
co: Ecominciando à poco a poco à viſitare le contrade , e le capanne,

con la modeftia, & piaceuolezza s’ubligauano gl'huomini .Grandiſ.

fima fatica fù in tuor via la conſuetudine delcibofunefto ,e fiero ,cioè

degl'huviuini.E perchei-noftrigliene tolſero con la forza più delle

perluationische d'alcro vno delle mani , aflaici fù ,che fare, evi fù ri

Ichio di perder'il tutto.Eræ- fra iBrafiliun'Incantatore molo aſtuto ,

che facea profeſſione d'eller qualun'altro Eſculapio, & era chiama

zo à tutti gl'ammalati.1 Padci guadignato cofnicon la forza della ve

zità , leboer agenole il guadagnarne de gľaltri. Malagenol'era le

ſtaccargli da lvbriacchezza , dalle danze dishoneſte , e daltenere

piùmogli; & nel coltivargli, non riſpondeua in alcun modo il frutto
alla fatica .

. Laondei compagni ſi miſero in cuore di non ſeminar più oltre 10

pra le ſpine,ma,lecodo l'antico precetto, lavorare la terra netta , cpú

fa . Molti bambini ponedano já ficuid (lealcuno per forte hanelle à

morire auanti l'ulo della ragione ) col Betteggiarli; poſcia con pro

melle eluſinghe dilpolero i padri, & lemadrı difamiglia , che del

fero lori figli ad alleuare, e diſciplinare; e di poi alettando i fanciul Lidi del

li con preſenti, vlauano ogn'arte per domefticargli. In tanto i pa. Braſile ria

dei (fi come;la ſteſſa uirtù è amabile , per le ſtella ancora preſſo i ſuono de

maluagi ) fi rallegráuano dell'ubidienza , ſobrietà , diuotione ,& nomi diG.
& Maria.

dottrina de' figliuoli; & afforcauangli ſpontaneamente ad impara

se . Ec era tanto grande l'ainore della Chriſtiana inttitutione ,

che iLidi, & le Campagne , & le felue rimbombauano de' pij

Verſi della dottrina , & delle Sante uoci di Giesù Chriſto , & di

Maria .

In Italia la miracoloſa Nunciata di Fiorenza , comeche per l'ir- ITALIA.

riguo di gratie Celeſti folle di continuo in grido ' , per dui graui

accidenci nondimeno,ne'qualiriluıſe la Verginale protettione,riuscì

chiaciſſiina. Era caduto quattr'anni prina Accuilio,figliuolo di Ni

Еее colo1 ..
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colò VandinoGiudice di Ruota in Fiorenza, da una fineſtra del ſe

códo fineſtrato dell'antico palagio del Podeſtà(altezza di più di xxx.

braccia , sù le laſtre del cortile ; e nondimeno , raccomandato à Ma

ria , fù non folo da pericolo ſi grande, eli inortale, mada ogniof

fela liberato . :

Apena fucceffe queſto , che il Moroda Sauona,nomato Orlando ;

eſlaudito in pari , ſenon maggior pericolo ,diè occafionc à gl'angu

ſtiatidirifuggire à Lei .

Coſtui, che trahcua origine da infedeli, trouatoſi in un fatto d'ar

mericeuè in teſtatre feritemortali,& una in ciaſcuna ſpalla grauiv

gnalmente; ma due dinanzi , una nel petto uicina alla poppamanca,

e l'altra più à baſſo, talie si profonde chediuica toglieuanoogni ipe

ranza . Tuttavia diſperato delle humane forze, non difperò del Di

aino aiuto ,ma ricorſe alla Nunciata Vergine;nè à vuoto. Perchenel.

l'affanno à pocoa poco alleggiato, cominciò appreſo à prender uigo

re, & à rihauerſi alla fine. Perlochepocodoppo condottofi à Firen

|| Moro da za, & portando inmano le budella.che peruna delle già detteferite

Sauonapor vfciuano fuori, inentre,che narra à parte,à parte il cafo :cheſtrano era

ale budel- altre modo, & doloroſo quandoche di dodatequefta miracoloſa Ver

Jain mano. gine non ſi faria , accele in guiſa la gente à pietà , che ancora dura in

chiunquevdì lo ſtupore da chicon propri occhi lo uide ,una certama

rauiglia nel narrarlo .

Fiorius il Santiſſimo albergo Lauretano anch'eglialſolitoper co

tinua e gratie farte à mortali, e fino à Coſtantinopoli paſsò il grido

Ann- 1551 . fuo . Elſendo Corculo Bafcià di Turchi,per una molelta, & occulta

pofteina natagliin petto giunto all'hora eſtreina;uno Schiauo Chii.

COSTAN ſtiano, auiſando,che'lpericolo del padrone potrebbedar à luiocca
TINOĽO

LI.
Gione di libertà ,n'andoal moriente , & informatolo della mirabil uir

tù della Vergine diLoreto in fanare le infermicà , empillo di ſperan

za.Ageuolmente adunque l'induſſe,che ſeco inutocalle il fayoredella

Madonna , facendo noto , che rihanendo la perduta ſanital haureb

Corcut Ba- be à contemplatione diLei liberatolo Schiavo.Nèlo Schrawo ingan
fcià in ipfer

no il fuo Signore,neMaria il pio Schiavo . Rottali incontanente la

N Signora poftema,riſandil Balcià ,emantenela fede. Poltodi fubito in liber

di Loreto. là lo Schiauo , ſpedillo con lettere e donià Loreto . Furono i doni

una touaglia eccellentemente lauorata,alcunigranditorchi,non po

ca quantità d'argento ,vn’arco , & un turcaſſo con le freccie pontanco

per lo prezzo , quanto per la nouità de'doni, e per la marauiglia del

Rifana , & donatoregrati, & accetti.Eraallhora gouernatore di Loreto Gaſparo

manda do.Doti Vinitiano. Egli, miſe gl'altri doni sù l'altare , fece attaccare Par

Dià Loreto co , e'l turcaffo nell'entratadella Sagrolanta Cella per memoria del

fatto . Haueua lo ſchiauo auuenturato , vna fcritta dimano del pa

drone

mo, inuoca
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drone, laquale trapportatada l'Arabica in queſta favella dice cofi .

Piaccia al grande emiſericordioſo Signore del mondo che queſto ci

rjelca felice.Ellendo à me anuenuta nó sò qual coſa di Diuino,io Cor

cuto Baſcià per nó mancar'aldebito mio, eperche reſtià poſteri qual.

chememoria di tanto fuccelo narrerò per ordine cutta la coya.com'è

andata . Era à męuna crudelpoftema nata nel petto , e ſtato permo...

rirmene in punto in punto ;quando diſperata da i medici la mia lalu .
Scritta del

te,venne àme uno ſchiano,eperdir il uero con molta fidanza,e diſle. Balcia ,não

Se àme promettere la libertà , io co'prieghi v’impetrerò dalla Ma- data à La
dre del mioDio.Salute, lo chiamato lubitamente un notaio ,gli pro- reto .

miſi la libertà ſe però egli m'haueſſe la promeſſa attenuta . Imanti

nente ginocchiatoſi lo chiauo ,& có la deſtra mano facendoſi ſul pet

to certo legno(incendiquello di Croce)priegommi, che le medelime

parole io diceſi , ch'eglídirebbe.E diffe . lo chieggol'aiuto di Santa
Maria di Loreto.Ļo compiacqui; guarij la Dio mercè iuia tre giorni. Confeffa il

Liberato dunque lo ſchiauo,hoglidata queſta ſcrittaco‘donische per Turcho,
yoto io mando,iquali feno teſtimonij dell'oſſeruanza, e gratitudine cha Maria

mia uerſo Maria,Madre del grandeIddio ,à cui piaccia diconſeruar- tia,Madre
di Dio .

mi.Non fù chi non gioiſce ditanto ſucceſſo.

Duplicarono la gioia i celeſti miracoli delle fiamme à queſti di ri

nouati.Percioche furono dinotteuedutifuoghià modo diſtelle,vſcir

fuori della copola della Chieſa Lauretana,cuerfo monte Filatrano.co ITALIA .

me in uaga ordinanza far loro camino . Quiui ſopra vn'antica Chie

fetta di S.Maria alquanto ( gratio, quaſidanzando s'aggiraronoattor.

noe finalmente alla S. Cala ond'erano dipartite tornarono. Få ciò da

paſtori,poi per fingua de gl'huominidi queiçõrorni notato , &anche Fiammela

da tutto'l popolo ; equaſi tuttanotte duraua lo ſpettacolo , cioè dalle pra la San ..

due hore fino allo (pụntaredell'aurora.La fama di queſti lumi celeſti Cala.

foſpinſe i popoli della Marca a gir ;à uederlil; eſtąuano le perſone le

notti interç allo ſcoperto mirando le pompe del Cielo,cidoni, che fa

çeua Maria alla terra,

Tali ſpettacoli non furono ſenza notabili beneficij,Molti entrati in

quellabenedecta Caſascornarono liberida uatie infermità ,zoppi, for

di ltorpiati e ſpiritati.Nèſipuòſe non fargiudicio,chequei diſcorri

menti de’lumidiLoreto in alere Chieſe della Madona,habbian volu

lo dinorare che ſia la Caſa Lauretana allealtre di dignità di gran lun

ga ſuperiore;percioche pareua,che in quelle hauefle talhor'habitato, celeſti

ma che in queſta fi follcad un certo modo eletta per ſua ferma , & Fuoghimo
Atran la di

ordinaria ſtanza.Nell'adentro etiandio del tempio furono rimirace, gnità della

l'anno ſeguente quandoun Predicatore ragionaua nel pergamo. E ſc. S.Cala.

gni àſegni aggiugnendoſi,ogni canto riſuonaua benedittioni .

Salutata c'hebbero a queſti di due Padri Capuccini la Verg. Lal .

Ece ? retana
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co na

porto di

retana, partirono dalporto d'Ancona per ire in Schiauonia.Sorge

mezo'l corſo una fieratempeſta,eminacciando diprofondargliſgom

bran le merci.I Padri inuncantoncin della naue dieroſi à placare cole:

Orationi l'ira di Dio.I mercanti è forſennati per colore del dáno, ò dal

Due P. Ca. le furie agitati,volſero contro i Padri la collera,edicendo che ſendoſi

faciinmia. percolpaloro taleprocellaleuata,con la morte loto doueali placare ,
Le con por. gittarono gl'innocenti nell'onde.Maqueſtida manodiuina loftétati,

tatiad An. Itanſenecolpetto ſopra l'acqua,e cantado con le mani alzate al cielo

lodi a Dio , & alla Gloriola Madre, fono trãquillamente nello ſtello

impeto delmare,portati, eridotti come in placido ſeno nel

Ancona.Itiſene dunque di lungo all'albergo Verginale co le ueſti ant

cora bagnate reſero gratie con lagrimea : la liberatrice loro.

Mentre ciò aurie nell'Adriatico mare,nel fiume-Volturno ,che per

Capua palla ,effendo entrato Angioi'Artano del territorio di Salerno ,

per
lauarui fi ,fù a riſchio di trouarui la inorte dentro.Entrouui conuin

compagno.Maquello mentre inconfideratamene vaauanti , & trap

portato in mezo di profondi gorghi ſtà per annegarli, Angiolo ac

correndoui per recarli ſoccorſo , nel medelimo pericolo incorſe da
N. Signora cuifi sforzaua cauar'altrui. Era l'Autano giouane di alta aſpettatio

lule dichi ne, e di pietà ;-ondeſe ben tranghiottito dalla rapidezza dell'acqua ,

fiannega. era puruntratto dal fondo riſorto, quando mezo viuo inuocê , ilme
glio , che puote , il nome di Maria , e ben a tempo. E quaſi beni

gniſſima Madre comparla; edalgorgo trattofuori il giovane, il pres

le quaſ morto fra le ſue braccia , & à gala delfiume portatelo unmir

gliolo posò ſopra una commoda rina, Stett'egli molto tra le irreios

juto per iftupore del pericolo , e per la grandezza del miracolo . Rix

prelo poi animo echiaramente riconoſcendo il Celeſte beneficio; af

fettuoſamente ſalutata l'imperatrice Maria,andò poi à Luo tempo di

Loteto ad inchinarleli.
i

Loreto iſtello ſperimentò la mano ſolleuatrice. Era andata una pic

ciola fanciulla al pozzo,che ſi trouauia nella caſadel Gouernatore per

attigner’acqua:Calata la fecchiet a atraccata alla funicellastrabeuala

piena d'acqua con inconſiderata fretta ,allhora ,che peſandole diſouer

chio il uato , fù eſſa , chiamando la Vergine in luoanito , rocolata nel

pozzo.Videperauencura dalla fineſtra uno de'principaliminiftri dele

la S.Cala la putta cadeie,e per leichieie il foccorſo di quella Signora .

Egl’incontanente con buon numero diperſonecorle alpozzo.Stupé

da cofa Mirala (ana e lieta , che lopia l'acqua taua. Laſciano giù una

ſecchiamaggiore inſiemecó una corda,esforzanſidicauar la hglina

la informatadiciò ,che fare doueua.Già ella coºpie neila ſecchia& có

le mani alla fine tirata , era peruenuta alla boccadelpozzo , e mol

si le porgeuano mano per aiuto , Ella cenkula non ſapendo tra

tante
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La Vergi

no campa

Cancemanichepartito pigliarfi,laſciata daſcioccarella la corda,
& à

Riuna mano attenucali,in ſeno all'acquadi nuouo ricadde . Nonfù ne laluan

allhora ,chi Maria non inuocale;& inuocata fù preſente, e la piccio- yna dózel.

letta ſenz'alcun danno riceuere.come che ſotto ui folero molti pezzi lanel fon .

di uali rortigiunſe all'acqua. La onde elli alla fine calate (cale la trafi dod'uo
pozzo.

fero fuoricon modo più tardo,ma piùſicuro. Raccontò poi ladon

Zellettache mentre ella nelpozzocadeua,le fi fece avanci Vergined
eccellente bellezzadalle cai mani ritenuta , fi frattene feco in si l'ac- Noca benis

qua,illeſa reſtando.Ilſomigliante auennc quádo la ſeconda uoltaan- goia di M.

dòal ballo, percioche dalle mani diMaria raccolta ,nd greinbo di Vergine.
Lei fedèsù l'acqua finoche trouate ſcale,furono giù mandate.

E l'alma Romafùàparte anch'ella di queſtibenefici. Trouofi un

certoGaetano,honoratosi ma d'animonile.Mentre àcofujalcõfron

to era appoſtovn'homicidio sbigottito all'infolita uiſta de tormenti,

volle anzi confellando il fallo edercondennato ,checoragioſamente

fuggire lamorte.Condennato,confeffoſſi,& à perfuafionedel Sacer

dorecommiſela caufa.al celeſte Giudice, echiele l'aiuto della Vergi- Vo Gietes
Vo Gaetae

ne Lauretana.Le preghierefuronoudite.Così iui àpoco preſoda un

dolceſonosparnegli di uedere quella SereniffimaDonna,la quale có- da morte.

fortacolo àItarſene lieto ,gli daua della ſalute.edella libertà (peranza.

Ne vi corſe tempo di mezo.Fù per uolontà Diuina fcoperta l'innocen

zadell'huono;głautoti della iceleraggincse gl'inuentoridella calun
nia rimaſeroconuincije caſtigati.

Rituonando
per queſte , & altre gratie ogni lido , & ogni rina , e

poggio dellelodi diMaria, in Loreto ; riſpondeuano conuicenda di
beneficij,edi benedittioni le ſacrebalze,eibenedettihorrori di Mon Hif diMt.

ferrato.Le cole narrate da peregrini métreſcioglieuanoi uoti,però leforMir379

più ſingolari,ſono queſte.Caualcádo perſuoiattari Antonio Piſa mer

cante di Cattella Valentiano , iui nelle più rimore partidel Regno,

iegli fu allaltato daben fette fuoi nemici arınarià diffegno d'uccider

Jo.Oucprima gli ſcorte da lange ſconfidacoli di uſciruiuio dalle lor

mani,ricorloall'oratione,fupplicòMaria , chcfidegnaſſe hauerlo ir.

protectione.Ilche apena dille,che fù fatco.Egli diſenti parlaral cuore Antonio

una ugeeschediceua chela gratiadi nonmorile ſenza confeſſione, e Rila,concé

coinmunione era ottenuta, & che allhora non morrebbe . Giúntilo- to férite la

pra di lui foto i lette,gli maciellano di taglio ,e di punta adoffo,& con

più di cento ferite,equelle per lopiù mortali,ſteſolo in terra ,iui aper

to il capo ,i fianchie trinciato tutto,per morto lo lalciarono. Dacapo

à piedinonhaueuaparte fanae ſpicciando da ogni lato con larga ue

na il ſangue,chi l'haueſſc ueduto ,haurebbe detto, e con ragione, che

humanamente non porcua uiuere.Maqueſte curecon riſerbate à Dio
folo , & alla Madre delle gratie,

Haueua

Iciato per

morto

*Eee )
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Hauena più ſpirito , che fangue, é con quello ſperando in Dio , &

raccomandandofi à Maria , non reſtò defraudato . In qnello ,che

giace coli effangue,ecco ſoprarriua à luien Carraliero , che corteſc .

mente lo faluta . Eſſochenon può riſponder con lingua, perchenon

ha forzadi mouerapena il labbro,apre gl'occhie co quellipare, che
Raccolto

riſponda, edica,ben uenga . Era il Caualiero' tutto veſtito di bianco ,

sù diterra haueira la faccia( come a lui pare ) luminoſa , e'l cauallo come neue

fella da i bianco . ' Mentre tien'illanguido gl'occhi in lui fffi,quello gli porge
gnoto Cati lamanopiena di virtù ,& à ledolcemente trahendolo lo mette in ſel
naliero. la,lo foftiene, e ſet porta foartemente ad un luogo vicino in caſa apu

to d'un caroamico luo . Qui non glièmancato dicola,che gli ſia di

feruigio e ſollenamento . Poiche posò alquanto in placido ſonno,ſo

pra in buon letto , riſuegliariconalquanto più di virtù che non ha

tieua primase pega l'hoſpite fuo,che perfoınma gratia ,trouato quel

Gentilhuoino, che l'haueua raccolto sùdi terra ,e portato qui ; facci

ogn'opra,che refti ſeruito di pigliarfi,perfegno direndimento di gra

șic,quei ſeicento ſcudi,c'haueua nellemanichedel faio ( & glieli adi

tò ) perche gl'haurebb'ello ſtimati beniffimo impiegati . L'amico,

che ne può,nè vuol’abbandonarlo , manda la moglie . Quella che

cerca del Gentilhxioino , e non lotroua,và alla ſtalla ; & non trouan

doci meno il cauallo ,porta riſpoſta,non poterli hauernuoua di lui.

Vede l'amico ,che il ferito finoſtra anfiolo di ringratiare, come può,

il ſuo benefactore , onde ſpediſce in ogni parte meſi perfaper dilui.

Cercando- Ma può ben inueftigar'.eporr’il tutto foſfopra,chequel ò Gentilhuo

k il Calia. mo,ò Caualiero,non eſſendo della nobiltà di qua giù ,madi quella sù

keso,tro del Cielo,ſe n'era ( ſpedito ilſuo affare) alla gran corteſuperna ritor

Yn" Angio. nato . Chiarici per tanto, chequell'era ajuto Diuino , ne rendonole

lo gratieche poffono; pofcia fartivenire tre Chirurghi principali, dane

no a quellicaricodi cuarto . Elispoi c'hannoueducoleferitemolic

egrandi,habbiate pur,differo all'hoſpice ,cura che li confelli , e penſi

all'anima,ch'egli èmorto; ne vollero porglimano,ò ferro fopra', du.

bitando ,che moriffc loro nelle mani. Il ferito , che ſentiva della dif

ficoltà loro in accertar la cura dilui,paghinfidiffe, & habbino ,che

denaio uogliono, &faccinoillor debito meco . Eglino, facendo fem

biante di volerlo curare,tolte alquante bende nefacciano tre oquat

tro ferite , e gli volgono poi le ſpalle con dir, che non volendo inae

fprirgli le piaghe, & accelerarglilamorte cohi lo laſciauano, ma che

fi attendere all'anima,percioche viuerebbe poche hore. Giàcra

volto all'occaſo il Sole. L'amico ,hauendo anch'ello per fermo liſteſ

fo,ſe ben haueua ueduto quel gran fegno di Diuinoaiuto ,chiamato

due Donne uicine.comandò , chefteffero in ueglia fopta’l ferito , ac

doche quando ci deffe legnidi laſciar qucftauita;chiamaffero lui ato

Llimpo
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terapudi raccomandarlo :Dio. Poſto queſt'ordine , là vicino alla

na :za notte , traffe il patiente alcuni gemiti, e ſend'occorſe le donne.

frouano che ſi duole lagna forte d'una gran coltellata c'haueuia nel

braccio deſtro, & dell'altre ferite non parla. Mentre ſtanno traʼlsis La Reine

al nò ,dello sfaſciarlo, ſoprauieneDonnadi ſembiante grauiffimo, e del Cielo

preſogli il braccio, cke tanta angoſciaglidaua,&untolo coll'oglio ghedelmo
che ſeco recato haueua, fè l'iftello poi ditutte le ferite dacapo a pie- ribondo.

di . L'ungere luo fù un fanare. Stauano attonite le due donne àmi

rare sì iniracolola cura , e ſcorgendo che il ferito non purnon lidole

ua à quell'Votione, ma ne moſtraua eſtrema conſolacione, mirauanla

per iltuporeľuna l'altra. La ftimarono però non per quella che cta.

Iinperatrice del Cielo , mua per ignota Donna , ſoprauenuta in caſa à

quel gran biſogno . Il ferito in quella ftrema gioia , che ſentiua cal

fatto diquelli Diuini Giacinti,baurebbeuoluto partecipare con lecu

ratrici fue quell'incomparabile beneficio ; mafauellare non poteua;

però ſolo certi ſegnili vedeuano in luidiſoura humana conſolarione.

Sparuela granDonna, & fi trouò in iſtante ſano , e lieto il ferito , & le

primeſue parole furono lodi,e benedictioni. Leduedonneconferen

do prima inſieme il fatto, e communicandolo poi à gľalcri,poſero in Sana iaing .

kupore tutti. E toccando ciaſcuno conmano ilgran prodigio, non is .

potenta faciarſi di benedire il Signore nella Immacolata Vergine.

Quanti lomirauano , doppo l'hauete da lhofpite ſuo , e da iChirur.

ghivditocomeprima ftaua,& comchora ; ginocchiati inchinauano

àDio,& à Noftra Signora , chenon ſdegnaua di preſtareG alti ferui

già ipoueri della terra.
Erano altre marauigle ancora nelle bocche di cutti in Monferrato .

Non era dipiccolo momento la fuga d'Antonio Ruedas Toletano ,

da Coſtantinopoli , dou’era kato alquanti anni ſchiauo , Percioche

quando egl'hebbę i ſolleciti cercatori dietro cheper la traccia feguen Antonio

dolo ,lo raggiunſero alcune giornate lontano;ouc primadi buon cuo- Ruedas re

re chiamò la Vergine di Monſerrato in aiuto uide ſtupori. Si direb- foinuifibi

be ;che diuino incanto lo rendelle à cercatoriinuifibilc . Eglè in un lea i Ture

camporaſo,e tien le'ınanialzare,c priega nella Vergine il Signore;gli
chi.

vanno i cercatoriprelo ,glipreinono quali ipiedi, &nonèneduto.

Già lo uidero dalla lontana ; luogo non èdanaſconderf ; & bor fe'l

"Veggionodileguatoda gl'occhi.Vedeello la forza dell'incanto , nè

perciò reſta ditempere che tentendoſegli appreſſo,giudica douerloef

li menare à piùduri tupplicij.Et ecco,factialquanti paſli, ki uçde in.

contrareda un vecchio di venerando aſpetto, veſtito alla Greca.c.con , Conforcan

Yna Croce in mano , che gli dice; Non temer punto , ò amico , fato da un

il tuoviaggio lieto ,che ottina ſcorca tu bai, Maria Noſtra Signora . delCielo .
Ece 4 E quanto
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E quando difle il Cittadino delCielo ,(checoſi lo credeamo) trouddi

altuantaggio vero .

· Trai morti sifortiin queſti anni, come che ci foffe vo figlio di ſei

anni del Veſcouado di Vich ', & vn Cherico Aragoneſe di quello d ',

Huclca ; amendui richiamnatià queſta vita coll'intereeffione iſteffa ,

nondimentotiene per il prodigio inſolito il primo luogo il figliaolo di
PietroCannadello della Villa delRe,VeſcovadodiBarcellona.

Sendo tornato da gl'affari ſuoi queſto Pietro à caſa ,gli vien vn fuo

Fauella un figliuolino incontro, il qual non haneua piùche quindici meli, & gli

figliuolo di addimandauna edire volte con parole molto chiare, e diſtinte dell

15. meſi, p acqua da bere . Marauigliato ilpadre , & molto lieto di lentis il f .

dar occafio gliuolino à favellare,ſtaua cofi lolpelu ,& non risponde. Torna il

meiracotan figlioàfariſtanzadelbere; elpadrecome quali sforzato comanda
alla moglie ,chevadi alla bocce per uino, & ad una figliuola, chevadi

per acqua alpozzo per rinfreſcarlo . La figliuola riſponde, che già

mez’hora era ,cheMichele luo fratello era ito ałpozzo per queſto , &

che non potea fare , che non giugnelle con ella. Si pensò allhora

Pietro qualche male del figlio,& ípedì in diligenza la donzella al

pozzo per chiarirſi diciò ,chea Michele folle incontrato poiche Ita

ua tanto a tornare . Và ella ; non vede il patto ; mira nelfondo, e

vede, ch'egli s’annega ; egrida ella ; accorr’huomo, Vien ilpadre,

& con ello gran numero d'huomini del luogo ; e tanto di fà con fu
ni , e con ſcale , che le ne trahe ilputto, ina morto , ma col capo ,

con le gambe , e con le braccia rotte . E coſtume,in ogni luogo di

Chriſtianità in tali caſi raccomandar i patienu à Dio ,&alla Vergi

ne . FannogliSpagnuoli lo ſteffo , & hanno ſempre in cuore, & in

Più miraco bocca la SacratiflimaVergine di Monſerrato . Quella , c'ha impe
in uno

trata favella alfratellino impetra la viraàMichele ; & alla uilta di

grannumero di gente , fra timore , & allegrezza fia pignti e ſolpiri,

kuelto il Ciprello funebte, li vede la Palmadella debellata morte

verdeggiare, e fiorire . Et qui oſſerua ilfauellare fuori di tempo
del fanciullinois, la fete ſua ardenre, e l'iſtanza ſtraoidinaria , che

fàs eller chiariſſimi auif di Dio al padre, che à l'alıro figliuolo

la qualche gran fciagiựa intrauenuta , Quanti miracoli in unmir

: Facolo .

Nella Guaſcognain Francia'; il caſo oceorfo à Bernardo diCom

mingen, ha l'iſtello effetrod hauer trouato la uita nel'ittello iſtro

FRAN mentodimorte . Perochequand'eglicon precipitoloconligliod'un

regio fooraftante,ècondenzáto à inorte di laccio ,non ha apena uolto

il cuore al Rifugio die gl'innocenti, chen'haſperimentato l'aiuto .

Lorqucricia il carnchce giù della forcando premeco, fuo pelo di su le

:us spalle.
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fpälle,efà ogni diligenza perchemuoia etolto muoia . In fineper Bernardo

che Dio vuole che viua, nulla ha fatto . Non ſimoue già più l'impic- Comingent,

cato ; ma sù l'iſteſfo laccio, doppo l'eſſere ſtato un pezzo quali ad iroua falu

dormentatorompendoſi quello,cade e non più male li fà , che le foſ- te , quando

ſe à ſuo agio diſceſo d'un lerto dipiuma . Eleua ofi la corda dal col- e ſospelo.

lo, poiche mille uolte s'ha inchinato nella Vergine al Signore và con

quellaccio à ſuo tempo à Monſerrato , &alle gratie che rende, fà an

darehonorati doni al pari. Nè il littore Farifaico ,ò la calunnia He

tetica,haurebbe trouato da dire ſu'l canape (tanto loro proprio per

che quanti lo mnirarono priina,e poi lo trouarono nuouo ,e fortiflimo,

& atto ſolo ad eſſer rotto dalla inano Onnipotente.

Ma il caſa diLongages, ( nella F ancia Itella ) occorſo nel Veſco . SPAGNA

uado di Reins al Signor Franceſcolaques di Bion;và delpari nell'iin

portanza del riſchio , & nella grandezza del beneficio . Alza egli

ſopra buone fondamentain palagio di tre folai ; &non iſparmia à Franc. Zac

(pela , perche perfetto reſti. Compiro, vi habita , e dodici anni l'ha- ques

bita; & à capo di clli, ſtandoui ello dentro ,ſente le chiaui , ò catene pieſloda la

aprirſi, le tranamenta romperſi, e caderle palagio à gran fracato.

ruina del

tuo palaa

Ahi Vergine incomparabile, gridaahi Rifugiode miſeri; chi è più gio.

miſero dime , ſe muoio forto queſte ruine lenza confeffione ? Col

priego, aggiugnc il uoto , & è udite. Cade la fabrica, e coll'atterrar

& diligranmole, lenteli il rimboinbaben una lega intorno. Ac
Inuoca No

corrono perſone ſenzanumero ,peruedere ſe alcuno oppreſſo li pa

telle ſaluare; & ſaputo eſſeruiſotto il Signor laques , Gentilhuomo
Signora .

di gran benignità, ciaſcuno li pone à cercar di lui viuo , è morto .

Gran fatica ci vuolcà lepatar quelle ruine,molto indugio , molto tem

pó. A capo di mezo giorno , trouano (ecco prodigi ) ilGentilhuomo

fra due mura in piego ſtare daogni partedifeſo da Maria, & lo caua- E trovato

no fuoriſenzaleſione alcuna. Etvſcito uiuodidon'cta fepolro eſtima uiuo.

tomorto,niente più hebbe à cuore, che girſene alla Cala di Monter

tato à rendere le douilite gratie,& i promeſli donio .

Nelqual tempo eflendo partito dallaCittà di Goa nelle Indie d '

OrientednomedelRedi Portogallo, il Padre ContaluoRodriquez, INDIA,

con altri compagni , per far’un gagliardo ufficio col Rè Claudio di

Etiopia,accioche firiduceſle alla retta Fede;ſe benper l'opra dell'ini

micose per sforzo de'maligni,egli ſeminò in'arena,nondimeno ilbel

Fanimo ſuofù e conofcuito da gl'huominie riconoſciuto da Dio.

Nelritorno da ipacfi de gl'Abiſſini,quandoleduegaleotte, nelle Annuss the

quali erano Gentilhuomini eReligiofi Portoghelid'ogni forte, hana

no trauerfato in poco più di due me quel vaſtiſſimo Oceano , &

fon ' intorno la marina di Zeilan ; fi lęüa d'improuiſo nna fortuna

evolge foffopra la galtotta , Qu'era il Rodriguez , & quali la
mile
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mezo di

Maria

-reto .

miſe in fondo. Diede loro laſalute ;che inuocarono fupplicheuol.

Naue più mente la B.Vergine , & per interceffione di Lei , hauuto Dio propi.

che mezz tio ſendo già le coſe diſperate del tutto,la catena,ſenz'alcun minilte

ſommetia rode'marinai, ritornò al fuo luogo , & coſi l'acqua fù gittata fuori .

campa per L'imagine cherappreſenta alviuo queſto cafo, li uede in Goa nel té

pio di N.Signora,teſtimoniodella clemenza del Saluatoresedella pic

tà ,e religione de'Saluati.

In Italia , non meno creſceua difrequenza, che dibeneficij,& di

doniil tempio Lauretano . Porrò il Cardinaled'Auguſta alla Vec

gine Liberatriceuna uelte di tela d'oro ;vna filza di cento cinquanta

ITALIA .
groſſe perle compartite con bottoni d'oro ; & una gran medaglia

d'oro . 'Il Cardinal Celis un paramento d'alcare ditela d'argento ,

Doni in Lo
Il Cardinale di Capi una Pianeta da Veſcouo di brocato riccio ſopra

riccio ; & un'altra didrappo d'argento di fila d'oro increſpato verga.

to . Il Cardinale Medici (chefù poi Pio Quarto ) un paramento di

alcare di brocatello . Il Conte di Pitigliano un parainento ,eunapia

neta diveluto ad opera , ricamato di hoti. Il Prencipe di Biſignano

l'effigie ſua dal petto in sù d'argento digran peſo . Hercole Ducadi
Ferrara ornamentitari d'Altare, di Sacerdoti , e miniſtri, di damaſco

uago peri gran fiori teſſutiui. IlDuca d'Vrbino un paramento euna
pianeta di brocato. Il Duca di Grauina un'altra .'Il Vicerè di Napo
li un paramento in terzo di tela d'oro . Potria Celisun Piuiale d'oro,

La Concella di Palęna nell'Abruzzo un monile d'oro,e di perle, Co.

ſtanza Leyua Spagnuola una corona d'oro d'una libra . Ecdalla Gers

maniamandò FerdinandoRedeRomaniuna ſtatua della Madonna

d'argento di pelo di trentuna librą.

Nel qual tempoà Marcello Cardinal Ceruino,ilquale perſua di

uotione viſitana molto Loreto , occorſe celebrando un mirabil fatto ,

Eſſendo vnabianchiſſima colombaquietamenteſopra la ſua teſtauo

lata , hora sù le mani di lui,& hora fu'lMellale ſi poſaua. Qucftaviſta

tenne per grande ſtupore immobile la maggior partedell'aſtantepo

polo . ll Capellano che come ſi uſaferuire al lagrificante Cardina

Voa Colb . le, penſando cheunadiquelle colombe, che ordinariamente fi ueg .

badàprela giono,folle cola à caſo entrata ,sforząuaſi di cacciarnela uria.Maquel

curoPapa. l'Illuſtriſſimo ricordeuole.che furono già calhoracoll'apparitione di

to alCard. colomba diuinamente dichiariti alcuni Papi, uictò ilfarla quindi va

Caruiao. fcire . Laſciolla dunque fermare fino , che finita la Mella; da ſe via

ne andalfc. Confernò poſcia il Cardinale il medeſimo una Cele

ſte uiſione. Richiamato Marcello à Romaper lamortedel Ponte

face non nolle ira rinchiuderfi in Conclaue,prima,chefi foffe allaMa

donna diLoreto inchinato:Venutouiperció la vigilia dell'Annuncia.

4 Vergine,il giorno ſeguiéte vi celebro. In dicendo Meſtadopo'l prin

cipio
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ydina per

cipio del Canone quand'ci raccomandaaDio, & alla Madre Vergine N. Signora

la SantaChieſa , ſc gli moſtra l'Imperatrice delCielo , criempiutogli l'avia del

l'animodi celeſteconfolatione, l'aſſicurò ,che farebbe Vicario diChai l’slictio .

fo : & poſcia ella da gl'occhidella ſua attonita mente ſi ſottratre. La

faccia diqueſto Prelato rimaſta luminofa ; el cremar ch'egli fece al

l'alcare , fécerco il Capellano, che qualcheviſionegrande te gli foſſe

moſtrata.Andòin fine à Roma, & quello riuſcische à ſua Divina Mac

Atà era piacciuto; eſſendo creatoPapa,s'adempi la promella dellaSa
cratiffiina Vergine.

· Non puote gia adempirſi ciò c'haneua Papa Marcello in animo Papa Mar.

di fare per honore di Dio, & di Lei nella Santa Cala ,porcioche entro cello 2. è

a ventidue giornidi Pontificato chiuſe conmortegl'occhi.Il ſuccef- Papa :

forefuo fu Paolo Quarto Napolitanodicala Carafa;ilqualemaraui- Papa Paolo

glioſamente fauorìd'aigró la fabricadella Cala Lauretana,& aumen

tato il numerodeminiſtri,nullain fine laſciò adietro, ch'egliftimalle

gioueuole per accreſcimento della diuotionedel fantiſlimo luogo .Et

venne ella in queſtididavari miracoli illuſtrata .

EVdine città del Friuli , òche la grandezzaſi conſideri, ò che la

nobiltà la primadoppoAquileia . Fu queſtaperaiuto dellaclemen

tiffima Vergine tratta da cuidentiffimo riſchio della vita de' lnoi. M.V.Jibera

Sendofi appigliata fiera peftilenza ne'confinidella Carniuola ,edel da pefte.

Fruli, gran ſtragede gl'habitatori faccuain ogni luogo . Veggendo

adunque i principali d'Vdenc, ch'il male s'andaua apuicinando , co

ftrinſegli laneceſita à prender partitoal caſo loro :e fatto publico vou

to ,inuocarono laMadonnadi Loreto , & la patria le raccomandarono.

Nè conſenti ella , che i ſuoi clientifoffero defraudati. Scoifi due anni

dapoi cheil contagio preſe ad incrudelire ne' corpi, come che le ter
returte là intorno foſſero rimaſte vuote d'huomini, Vdinc ſola fu ef

fentata dal communcmale . La città dunquediuota in fare , e pronta Proceffio

in effequire el voto intimatavna folennc proceſſione, andò à Loreto . ne de gl'v

Era la compagnia di trecentogentil'huomini, che auanti à ſe vn'alto, dine a Lo

e belliffimo Crocifico , tutta di ſacco veſtita , tutta della medefima

Croce ſignata , con doni publici,c priuati. Entrata nella Soglia della

SantaCala, poichegrondandoloroda gl’occhi vere lagrime, reſero à

Dio , & alla ſua gran Madre le douute gratic in nome della lor pa

tria ,fraternamente s'abbracciarono, e l'un l'aluro con lagrime di tene
rezza li bagnarono leguancie.

Mentrein Loreto ringratianomolci,nel territorio diSiena è gratia

to vno.Maneggiauanoalhora l'armigl'Imperiali,ò Spagnuoli contro

Franceſinelloſtato di Siena,in quella guerra,doue Seneli perderono Guerra di

la libertà , & il Marcheſe diMarignano ,doppo vinto loStrozzi in

battaglia , preleSiena ftella. Ormentre campeggiano idue ellerciti, fer.Mir.38 %

reto .

Siena.

Hist.diMm

Pier
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pafiato con

Pierpaolo Monteſdoca del Veſcouadodi Burgos,ch'era alloggiato in
Orbitello dello ſtato di Siena, volendodoppo'l Veſpro girſene àFio

ſenza perſuoi affari s'abbateà dare lanotte in una imboſcata di noue

foldati Franceſi . Com'eſfo gli uide , pentando preualerſidellegam

Pierpaolo be,drizzò ilpalfo dalla partedouenonſcorgeua nemici z ma.colà fù
Spagnuola

egli ancora giunto,e ritenuto con un'archibugiąta in un ginocchio ,&

picca . poſcia coſi fteſo in terra ,gli fù cacciara ben un palmola picca da un

loldatonel uentre , & altre tante ferite mortali gli diedero , chelo las

ſciarono per morto . Nèciò baſtando,uno di quei Franceſi , coltoli

la caſacca, eftraſcinatolo fuori di uia;rouerfcio quello da lui ſtimato

cadauero,in un foffo pieno d'acqua, edi fango . Il miſero , eſſendoſi

da prima,che uide i nemici, & doppo in cutto lo ſtracio fateogli racco

Si caua la mandato alla Verg.tanto inchinata in Monferrato,campo felicemen

piccadafe, te ,ma non fenza miracolo dalla morte . Eghi,non oftante chemolle

doppiamente,nelſangue proprio ,& nell'acqua, & fiacco alpoffibile

per il ſangueuerſato;hebbe forza,mia da Dio , dicauatli dal uentrela

picca laſciatagli dentro edi tirarſi all'aſciuto . Qului fù ſoſtentatoin

vita da Noſtra Signora,nolle giorni, che altro miglior cibo nonheb

bo, nè aiuto da huomini che dipane duco ,&odi cipolleche glidiede

N Signora ro alcuni paſtorelli. Ogni ſuo priego,ogniparola terminavain ques

ſto,che Maria glottenelle gratiadaDio ,dinon morirolenza confel

fione Sacramentale,In capo di queſti giorni, mentre li ſcuopre l'al

ba nel Cielo , ecco l'allegrezza delParadiſo gli appare, & lo conforta,

& fi ſente ,(ma non uede da cui ) rizzato in piediſano, e lieto. Quel

giornocamino quattro miglia , & l'altro ſette; & al finegiunſe adOc

betello , doue li ude in brielie perfettamente guarito d'ogni ſua

piaga .

Et allhora , come lo Spagnuolo fu rimunerato della ſua molta fe

de, coli fù galtigato un'Genotiere della ſua poca....'

Coſtui nobile,si'ma più curioſo ,che pio,andaua à cauallo dallapa

tria à Loreto . Comincio egli periſtrada,d diabolica iftigationeà loVno caſti.

{pettare,poi à creder’ancora, che la Santa Cella di Loreto non folle

Iciocco dub l'antico albergo della Beatiſſima Vergine. Et ecco la mano della di

bio. uina prouidenza raggiugne;percioche nelgiorno ifteffo il ſuocauallo

ruinoſamente cadendo oppreffe col corpo ilcaualiero in maniera che
l'infelice in franto , e tramortito ,feneltette nellaúia (orto'l cauallo ,nó

eſſendouialcuno che recargli potefle aiuto . La tribulatione in fat ,

tidà intelletto . Riuolta la temnerità in diuotione chiamaSanta Ma

riadi Loretoin ſoccorſo, & con la mano di quella a ſottrattolial peſo

del cauallo,ſileua in pie ſenza un male almondo .

Nouna fol uolta rimoſſe la clemenza di Noſtra Signora ,l'appreſa

pazzia di queſto ſcemo huomo; perche tornando egli aldubbio di

gli porge

mano .

gato d'un

primaa
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ptima , fece apparir più illuſtre il miracolo. Eraquindi proceduto

quando più fieramente tentato da l'iniinico , li diede a credere , che

follero menzogne quelle ſtupende cole, che della SantaCaſa ſi rac

contano ; & n'hebbe caſtigo .

..Vedelali già la Benedetta Cella,allhor, che la caliginedell'animo
paſsò al corpo ,&appannandogli gl'occhi vna folca nebbia , in un'at- A nuovo

timo mancategli le forze ,fi lentì ir vaccillando coll'intelletto . Si
dubio , nuo

uo caftiga

mile dunque ad'huomo ſtupido , non ſapendo guidar il cavallo dal

medeſimo però portato à Loreto , fù al più uicino albergo fermato.

Quiui venutogli uno sfinimento di cuore , l'albergatore il fè portar
à braccia à letto come morto.

Allhora più adentro conſiderando la manifeſta ira di Dio , due

volte nello itello viaggio ſperimentata , & temendo , che maggior

ruina no'l coglielle, dielli à ueriar lagrime di compuntione ; e que

fte gl'apportarono ſalute .

Poco ftante ecco il raggio della Celeſte gratia l'illumina, ri

conoſce il fallo , ctorna à le . Chiele ad un tempo perdono della ſua Siranuede ,

follia , e fè uoco di non creder altrimenti di ciò , che'l mondo & elibera

Chriſtiano ne predicaffe. Il che fatto , al lume della mentefe- to .

guì illumedegl'occhi; & confeffato , entrò nella Santiſſima Cella,

& adorando la Vergine Iminacolata , era lieto ne'doni, e ſano ne

benefici .

Maggior caſtigo hebbe in Polonia ne'di ſteſſi la perfidia d'una POLO

DonnaLuterana , comeanco fù l'error più graue , & la malitia più NIA.

conſumata . Celebrauali'in Derpato preffo ibuoni Catolici la feſta

dell'Alfonta Noſtra Signora al Cielo , e dandoſene tutti i ſegni di

giubilo con le campane fremeuane Lucifero àcui fù già da Lei (chiac

ciato in capo . Ogni tocco dicampana era una pugnalata à gl’He

tetici , ogni paroladetta in honordi quella , eraun dardo a Lutera

ni.Queſtafemina,che diciamo volendo,che à malgrado di sì feſtiua

allegrezza, il di ouero forſe preſſo di lei non folle feftino , ordina alla

férua, che apparecchi il bagno, & accenda il fuogo , perche fi Donna ku

Huol lauáre ella , e'l marito . La fanticella , com'era Catolica , e trana,che

d'animo limpidiffimo; Come Signota , riſpoſe,voletevoi,che fà indifpre

s'appreſti bagno , & í facciopra feraile nel giorno dell'Allon gjodilla. Bu
Vergine

tione della Sacratiſſima Vergine Madre di Dio al Cielo ; quando

maſsime tutta la Città feſteggia , e commodamente fi può differir

il bagno al dimani ? La padrona per queſto luo dire parte con l'ira

diTelifone , e parte con rifo Sardonico le riſpoſe , ch'era pazza ,

& che circa il felteggiare l' Affontione non le delle documenti ;

perche prello di leinonera Noſtra Signora in quel conto , che

prelfo gialuri , :
Et
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rana.

Ecquidiſſe di quelle parole empie , che dalla ícola di Lutero ha

ueua iinparate ,& che dalla ſua collora erap le ſomminiſtrate . Noi

le tacciaino à bello ſtudio, perche orecchie Catoliche non potrieno

If fungo ſenza diſdegno udirle . La ferua contriſtatiflimafà per forza, quello

no vuol fer che lenienimpoſto;accumula legna ſecche; aggiugne brageardenti;

pra d'em : iftiga il fuoco,indarnoperd ,perche non s'alza fiamma,&le legna fee

piecka chenon apprendon fogo . Si haurebbe detto , che la nirtùmedel

mi,che leuaua la ſua uirtù alle fiamınc, e al fuogo Babilonico , citar

dalle à ſopprimelle la uirtù di quelto . Può ſoffiare la (erua, può ag

Aan.1855. giugnere ſarmenti ſecchi, & paglie, ad ogni modo non s'accende,e

non licaua fiamma. La padrona.che ciò uede,meza tra lo ſtupore.

e lo ſdegno, nonha però lumenel cuoredaconoſcere il prodigio,

Vuol'Iddio ,che lo ſenta perònella facoltà,poiche non s'aimedadel.

l'errore. Paſſa il fuogo inuiĝbile nella caula viſibile nell'effetto , &

n'accende la caſa turta;già cadono letraui;abbruggia ſi il bagno, &

il fuoga ar duc uicinecaſc riſoluonli in fauille. Non penſapiù la feirina a ba
de la cara

gno ,ma alla caſa che abbruggia, & alla facoltà,che ſi conſuma;freme,
della Lyse.

ma ( che ſi ſappia ) non di riconoſce. Algrande incendio accorſono

le genti, & apena, poſſono ſpegnerlo . Quel giornoà grande agio ſi

nodrì il fuogo nelleſue ceneri. L'altro,che fiuuoluederę ciò, che ſi

è di canca facoltà ſerbato , trouaſi ſtupore, chequelcuinulodi lęgna

ſecche, in cui ſoffiòe ſudò tanto la ſerua, non ſi era punco abbruggia.

NaraRupa conè più era arſiccio,cheſefolle in ſeno alle acque itato . Videliche

il fuogo chenon uolle ardere ad ingiuria , e diſpregia della Madredi

Dio,arle nondimenoà caſtigodellaLuterana,laquale ſcaldoli più ,chę

nan uolle, ma non ſi bagnò quandole piacque.

Fremena il Demoniodegl'aumenti, chefaccuala fede Chriſtiana

nelle Indiese per uno ,cheneguadagnallenell'Occidente,veggendo
ſene perdere dieci nell'Oriente,doleuaſi della diſtruttione del regno

fuo, Nel Regno diFirando,e di Bungo del Giaponę,enç gl'altri an

cora andąua o palele,ò ſegreta la predicatione Euangelica innanzi.

Erhauédola benignità diDio operato,che uno il quale hąuçua quali

affatto perduta la viſta, collumedella fede ricuperaffç quella ancora

de gl'occhi ; la fama del miracolo,accrebbe le ſchiere debatteggiati;e

Gran prodi gi'oppreſſi da febriscatarridogliçe içicchi,e ſtorpiaci fouentę çoldo
gijedi (anar no della fede ticeucuanodonodi ſanita . Videli il fremere di Lucife
infermi in

ro palele,quando sù l'appreſentarſi,chefà una figliuola d'un Giapo
Buogo.

nele Chriſtiano per eſſer batteggiata,fù ſorpreſada timor ,e tremore

grandiſſimo. Trent'anni era ſtata coſtei poſſeduta dal Demonio ;

però il perderla in un tratto, troppo gl'increſcena : Fur adoprati el,

forciſmiun giorno, fur adopratiun'altro ,& non ſi ſcorgeamolto pro

fitto. Il dilagrato alla Bcatillina Vergine, ellerçizato , cantando la

gnauali

re,

INDIA.
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gnauafi dell'oltraggio , & affligeua la donna ; ma poſtigi i Fedeli in

Oratione,poco apprello vſcì lo spirito maligno, & ella prononciò cofi

foauemente Giesù ,Maria,cheparue Angelica la tuavoce. Sogliono

queſti nouelli battizatiàgara tirarne de glaltıialla fede;el'effempio
Ann.1556 .

diquei malati,che colBatteſimo riſanano,ne trahe degl'altri à Giesù

Chriſto : La virtù anco dell'acqua Benedetta , chcà molti mali s'è Vina dell'

trouata grande à guarire il male de gl'occhidicui molto i Giaponeli acqua Be.

patiſcono s'ètrouata preſtantiſſima,li che andauano ledieci,e dodici nedetta.
leghelontani per hauerne.

Fù ancocelebre queſt'anno per la conuerſione di Taqua Nombo

RediFirando , nel Giapone ifteffo ; il quale quanto bramaffe di fac

pallaggio da ladorationc d'Amida,edeluoiFotoques (per Dijado

rati da Giaponeli)lo dimoſtra in quella ſua lettera à Melchiorre Nu- Rè di Firan

gnez , dou'egli dice coſi. M'èpiacciuta di ſorte la dottrina Chriſtia- do arde di

na ,che mi ſon riſoluto al tutto di ſeguitar Chriſto,& ſe voinevorrete delio difar

per queſto a me,farete coſa gratiſlimaà Dio , & dameſarete riceuuto
con molto honore , & corretia.

In Italia,tra le coſe che di Loreto vdiuanſi;queſteappartengono à

gli anni de'quali ſcriuiamo.Hauelia una Gentildonna Vinitiana vna ITALIA :

cameriera Senele,fanciulla beri nata,la qual'in ſeruigio di ſua Signo

ra acciccatafi,nienteciuedelia. Sperimentata,chefàper lei l'arte,& Torfelling
induſtria deʼmedici,ma à vuoto , fù ella d'ordinedella padrona con- lib.3.c.25.

dotta da due donne à Loreto con certa ſperanza, che ricuperarebbe

la cara viſta. Entrata dunque dimezo quelle femine nell'auuentu

roſa Cella,poſeli ginocchione econ lagrimecominciò efficacemente Fanciulla

ad inuocar la MadrediDio . Era allhora la Capella piena degl'habi- Senefecie.

tatoridel paeſe , ediperegrini,i qualiè tocchida compaſlionedella cava à Lo

fanciulla , ò lofpeli da l'alpettarione del ſucceſſo , inſieme la Vergine

fupplicauano. Piagne ella,e priega; editenuta inmomento più lie

ta ,grida che alquanto dibarlume uedeua ; & fè iftanza col popolo,

che per lei pregalfe. Priegano queſti unicamente ; & iui a poco la

donzella alza lauoce , e dicegià vedere le candelle, & lainpadiacceſe.

Deſtano queſteparole ardore, e traggon lagrimeà glucchiditutti.Ricupera il

Finalmentegioiendo,grida ella ; Horli, ch'io ueggio l'effigiediMa

ria , e quello ,cheintorno à lei ſtá poſto . Occorſe queſto in tempo di

maggior concorſo,cioè per le feſte di Palqua.

Mencelebre,ſe ben maraviglioſo è quello chedi Tomaſo da Par- Ann.1987.

ma li conta . Coltui cieco per infermità de gl'occhi, era per dolor

acutiffimodi eſſi quafi tracto fuoridi ſe.Rizzali in fu'l letto douegian
coriucde

ceye ginocchiato lupplica con lagrime la Beata Vergine di Loreto, & M.V.ilSo

aggiugne yoto , Indi ſopraužen ilſonno , che gl'apportò foaue oblio ic.
del

reto .

vedere,

Tomaſocie
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deltuo male; perche quando ſi fueglia la mattina , vide con gl'occhi

fäni il chiaro giorno.

Ne’quaidicomeappariua la mifericordia Diuina in ſanare, appa

riua pariinente la potenza nel caſtigare. Osò primaun nobil',è rica

co Italiano d'inuolare una picciol pietra della Santa Caſa per tenerla

adulo di pietà ,c diuotiope. Osò di far l'iſteſſo unadonna Marchia ,

na ,affine di fcacciare da ſe la noioſa fterilità ,ellendole detto, giouare

Inuolatori cali Reliquie à quelto. Ec al medeſimo Sacrilegio ſteſero alcuni mer

della calce canti Schiauoni le mani. Ma neſſun di coſtoro ſe ne plote vantare

della S.Ca.alla lunga . Il prim dibattuto da lomme ſciagure di morte di figli,e

{ a,caſtigati. perdita dirobba; la ſeconda (colla da ardentiſfime febri-; e i terzi da

horribile fortuna sforzati à ſgombrar il uaſcello ,e tornar il furto onde

l'haueuano tolta ;dierin ſomma : conoſcere , che uuoll'Immacolata

Vergine, che gl'huomini, c donne s'altengano da fi Sacrilega di
uotione .

Piùgraue sì fù la uenderiache ſi preſe Diodi quei, che per auari,

tia vollero (tenderà Sacri teſori di Loreto la inani . E pur gran coſa,

Hieri, per mododi dire , ſendo ſtati trouati e puniti con morte i rub

batoride’telori della Săta Cala, hoggi nulladimeno un'empioardice

fare l'ittelfo ;e’lcato andò coli. Appreſtatigl'ordegni per aprir le chia

láture delle porte e della caſſa de’denari', naſcódeſi vn ladro entro la

Vo Ladro , Cella della Madonna , Su’l più bello poi della notte raunati idoni

&luoſuc d'oro e d'argento in un luogo , & aperta anco l'arca tenta di aprire le

cello nella porte della Chielas & gli rieſce. Maouc Ità in mirando ſe compari
S.Cala. Ice un compagno della fceleraggins , ecco uede nel tempio un'ordi,

nanzadigente armata , che non era altro che una ſchiera d'Angioli

cuſtodi del Sacro luogo . Teme egli,e perciò chiule con fretta lepor

tejuafli à celare, penſando, che queſti vogliano dargli morte . Stato

poi alquanto ,che nèuede,nè.odealtro ,punto dal medeſimo ſtimolo

d'auaritia , torna per fare l'ifteflo , e ſcorge in ulece delcompagno le

Schiere di medeſime militie farlegli auanti , tornaàcelarſi . Paſſa in quelmezo

Angioli,à tra'l (perar'e'l remerc la notte,già ſorge l'aurora, e luol fuggir uia af
cultodiadel

la S.Cala . fatto,& purè dalle celeſti guardie sbigottito. Allhora per le porteIcó

fitce, & peridon amalati conoſciuto il lacrilego dai cuſtodidella

Chieſa fù prelo, & come ben meritaua caſtigato della ſua temerità .

I campati dal maradirato, & che perciò à Loreto uennero à ren

dergraciealla Liberatrice loro , leben furonomolti ,coineda idetti

deperegrini udiuali ; nondimeno fù annoucrato tra i memorabili il

cato di Paolo Genonele.

Queſti tornando con un luo uaſcello di Prouenza,prouò fi horribil

fortuna , che lo sforzo à gittar tutte le mercatátie in mate . Gittanfi

gl'altri
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gl'attrià nusto per campar la vita ; egli ſolo sů'l legno ripieno d'ac

qua, s'auotaa Santa Maria di Lorero ; nè ſe ne porta ilvento le paro

le. Lo rinuigoriqueſta inuocatione; e ſuccede ftupore . Con forza, Paolo Geo

che nonè fua,moliendo egli la uela,ſolo l'alzò ;ecome ſe li foffe ac- noueſe cão

corto , chei ſuoi prieghi erano eflauditi, faticolli il più chepuote di padagran
fortuna.

ýuotarlo . Achetata intanto la tempeſta huendo il vento in poppa, e

Maria fauoreuole,entrò volandonel porto diGenouaconnonminor

ftuporedi ſe medeſimoche de gl'aleri.

Ma vedi ingratitudine caſtigata.Indugia,e molto indugia à ſcior

te il voto.E l'anno vegnenteneldi ſtello ,vſcito con loſteſſo legno,

con vn fuo picciolo figliuolo,ruppeinmare:Sirauededel fallo;s'auota

di nuouo; &proua quantoèbenigna N.Signora . Cercando egli tra

londe il figlio, trouollo faluo , e recatolcisù le ſpalle nuotando per

unagran vaſtità di mare corucciato ilportò ſano, e faluo a terra , ef
Dilatione

fendo gl'altri pallaggieri, emarrinai Commerſi. Nèpiù indugian- nelfodisfar
do,ma volando ſi conduſſe à ſcior il votoje limoſinando - foltentò le , i uori, ſpia

él figliuolo ,& alla Santa Caſa peruenne . Segnalato caſo non più per cea Dio .

hauer prima ricuperata la naue,che perhaller poiperduto il legno , e

faluato il figlio .

Al ſaluato dal'onde,ſeguon apprello dueſaluati da fupplicij.

Agoſtino da Rocca Valdonia(terra dello ſtato diSiena)accuſato s

torto , giacea nello ſquallore della carcere con pocaſperanza di vita .

Volgeli a la Verg.Lauretana della qual'era diuoto.Deltali una notte

quand'ognuno è lu'l più dolce dormire,e ſivede le manette di ferro,

che'lteneua legato,cadute à piedi.Scorge l'aiuto ſourano,efattoſi ani Fortuna di

mofora la muraglia , & elce ; ma due vícinon gli laſciano libero il vn Sensefe,
con fine lie

pallo.Tenta anco in queſto la ſua auuentura, & gli troua diſchiuli , e to:

ſenza gnardia :

Ma in più intricato laberinto era Franceſco Ferrareſe. Queſti

facendo fuo viaggio per la Marca , diede nell'eſercito del Duca

di Ghiſa,che perPaolo IV.guerreggiaua cótro'l Rè di Spagna; & da

luiinterrogato della cagione del ſuo caminopercold ,e inſieme nobil

mente trattato ,fù rilaſciato con lettere del Capitano Franceſe alGe

nerale della gente delPapa ,cucitegli nel giuppone,ſcritte in cifra,nal

la ſapendo di ciò il ineſchino.Coſtui forpreſo dalle ſentinelle del cá- Franc. Fer

po nemico , e diligentemente cercato da capo à piedi,fù ad Anagni rareſe in ſo
città della campagna di Roma,mnenato adiantià Marc'Antonio Coló ſperto di

na.Egli,li per le lettere,comeper altri contraſegni, giudicatolo fpia ,
{ pia.

fpedillo alle forche.Il naiſero non perciò ſi abbandonazma, lo ſpacio

ottenuto di uiuere, impiegollo in orare,& fi raccomandò alla Vergi

ne Lauretana . Poi legato,che lhebbe il carnefice sù la forca , gittol

lo dalla ſcala,einontarogli su'l collo , illaſciò permorto . Stupore.

Fff Era

و
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Era ſtaro alquanto l'infelice ſoſpeſo,quando, rortaſi la fune , cada

fubito ,e moſtrolli ſano , & faluo.Il miracolononper miracolo ,ma per

mera forte fù tenuto accioche piùchiaro appaciffe. Corſe il manigol

do,e con più forte capeftro il conduſſe vn'altra volta al ſupplicio, &

quiuicó ogni ſuo pocermaggiore ritortogli il collo, il tratte giù da la

Due volce (cala. Et ecco ſi rompedi belnuouo la fune , e Franceſco ruinando al

impiccato, balſo giacquein terra mozo viuo col capo rotto . Sonntenne allhora il

campa. priego,chetutti intclero,fatto da lui alla B.V.nell'andar al ſupplicio ;

nacque ſcrupolo, & fù altreſi co’prieghicommuni ottenuto chenó í

leualle la vita al garzone caro allaMadonna.Marcátonio,e per l'inna .

ta hurranità,c per la medeſima diuotionedi Maria,liberollo.

Ma ad ognimodoèanco più marauiglioſo cið, che d'unadonnai

queſtidì s'alcriue . Vnagiouace Siciliana piùbella ,chebuona, corr

dorra à Venetia,s'haueua quiuimolti anni, coll’eſporreil ſuo corpo i

mea,che honeſti partiti procacciato guadagno.Già fatta ricca, volen

do ripatriare,riduce tutto'l ſuo in contanti,e con un ſol ſeruicore ficó .

duceà Loreto ,diſegno,confeſſata, che foſſe di tutto il tempodi ſıra

Giovinetta
vita , & falutata la Verginc,di gir alla volta di Sicilia . Eranamendui

Siciliana giunti alla ſelua di Rauenna , quandoquel ſuo buon ſeraitore affali

morta nel. all'improuiſocol pugnale in manola donna.Ne il colpoandò vuoto.

la ſelua di Veggendoſi ella colimaltrattare chiamnò la Vergine in ſuo aiuto. Ma
Rauenna. il ladro, & alTallino (tardando Maria à recar foccolo perchepiù chiar

ro appariffe}erappalata c'hebbecol ferro la fanciulla,la gictàdi caual

lo ,e ferilla á ſuomodo.Scannolla in finc,e toltolei denari, e le géme,

laſciolla con poco fiato.Ella apúto ſu'l morire inuocó la vita,& l'heb

be preſente.PerciocheMaria in velta cādidiſfuna l'apparuc, e farcole

buon’animo,benignamente l'abbracciò,e lanò in iſtanti ogni ſua pia .

gacon direche in quenire ſi conſeruaffepurae calta.Sparita la celeſte

Sanata da Signora,quandotocca la giouanela ferita del collo ,& le altre, e le tro

N.Signora. asſanate,quantegratic leppe,e puote releà Dio, &allagran Madre.

Inqueſto comparuero alcunimulatieti,iquali moffi copaſſione del

la peregrina ignuda,le polero ſubito adotto unaſchianina,e portatala

fopra unmulo,ad Anconala portarono. Quindià Loreto poi limofi
nando trasferritafi,fodisfece à i voti fattialla Madona,e publicò l'aiu

to di Lei in feſtella prouato.Perfede del fatto fiammeggianale atror,

noʻl collo la cicatrice quaſid'oro , che ben poteuali accorgere qaclla

ferita ellere Itaca dalla diutina mano toccata e ſanata . Non più curò

poi ella di patria maper patria Loreto ſi elele, e lantamentevi viffc .

La miano ſteſſa checaud coftei dalleporte della morte scauo altri

dalla ſeruitu del Demonio , Fů ungiovane più famoſo per vitijs che

nobile per fanguc,il quale hauendo ku'lquiftionare unaſtrana ferica

cileuata in un ginocchio,vispeſe per cifanatli gran parte della facoltà,

e poi
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Demonica

epoi rimaſe e zoppo , & infermo comeprima . Diſperato d'humana

cura,preſe la buona via nel curarſi; confefloſliz laſciò la via ( enza liją,

che priına tenca & poſeſi nelle braccia della Verginale pietà . Sana.

ca Panima ,lana ilcorpo, Ma vſcitagli dalla memoria la memoria di

tanto beneficio ,non gli baltòdi non ſodisfare il votofatto , che anco

feruiloti del bene in inale,viuea peggio, che prima,candaua dietro

i porci della ſen ſualità . Viengli inqueſto parlato al cuore da Dio, c di Dio , in
Benignica

deltogli che s'emmendi,e fodisfi al debito fuo in Loretos & vi và;machiamarcia

quiuimirauala fabrica,oſſeruaua la varietà de’uoti,ammiraua le pic- penitenza.

burc; i confeffori fuggiua , Già fraſcheggiando tredi confumati ha

ueua, quando nell'udirpur unaMella glipardi ſentir uocedal Cielo,

che dica, và giettati à piè d'un confeffore.Penetraqueſta ildiamante

del cuore; vauuti;{i confella;piagne;cancella le ſuecolpe,& ſi rimettç

(u'l diritto ſentiero ,

Siimile fù la conditionç,nè diffimil'il fine d 'un'altro giouane. Ann. 1559 .

Coſtui nouello Figlio prodigo, conſumate le ſue facoltà viuendo

ſenſualmente , à talvenné , ch'era lo ſcherzo de gl'huomini, e'lgi

uoco diDemonij , Andauano queſti inuarie ſembianze, e con bruti Peccatoreſcherzode
ceffialla voltafua ,ccome ſchiauo l'ımpiagauano . Il meſchino già

daogni lato afflitto ,& anguſtiato , ftaua perdiſperarſi,quandono

uella luce gl'apparuc, edicgli ſperanza di bene. Vicngli al cuore

la Verginc Lauretana , edatoſi col mozo diLeid placar Dio, diuer

tì il fouraſtanıcdardo,

Tornanodi nuouo , ma più feroci, che mai,quei Tartarei aſpetti;

lominacciano ;atteriſcono ;sferzano ,Egli col cuorhumile proſtrato

piè della ſuaAduocata, continua inchiedere , che ſidegniimpiegare
la fua auuocaturainculotere dal ſuo collo il gioco delle infernaliHar

pic;& queſto affine, chelibero poteſſe andar'a Loreto,&quiuipur

gato co 'DiuiniSacramenti, rendere le douuțegratie alSignore& à Maria,leur

Lei . Ņe (però, nè orò, ncpiante invano. Allhora allhora la Diui. a Parmidia

na virtù dilungo da lui glimportuni moleſtatori. Furono ſentite boliche il

le uocide glimpuri ſpiriti,chefremcuano,& inliemefuda eflimal- caglio.

grado loro, fatta queſta confeffione ;Che contro Maria nulla po

ceuano. Egli con velociffimipaſſiandòà Loreto , s ítette allepro

In più ſchiumolo Oceano era queſt'altro quaſi nedi ſteſſi. Pal

fato il miſero dipratoin prato dietro la carnalità,doppo haucra Vn giouing

molcemaritate l'honeſtainpolata , ardeua d'amore dicertadonna;la per hauer

qualenon hauendo maipotuto con iſcongiuri,condenari,econftra- naDonna

cagemme,tirare à le;reſell fauoreuole il Demonio con incanteſimise fa ſcritto

pregollo, che lo conſolalle , & di lui poi à voglia ſua diſponeſſe . dell'anima

Il Benonio, quando gi hebbe fatto fare (oltre gl'altri eccelli di al diavola

melle :

Fit 2 em
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empeià) ſcritto di dua-manó , per lo quale gl'obligaua l'anima, lo

compiacque.

- Ma con eguito l'intento ,l'abbondanza generò faftidio , e natagli

nel cuore vnaCeleſte chiarezza,con vero pentimento dielli ad inuo

care , per mezodi Maria , l'aiuto di Dio . Palsò à Loreto , & incontrato

vn buon Sacerdote,narrato il fatto : fi conſigliò de’fatti ſuoi . Quello

prima ſpauentato per l'enormirà della ſceleiaggine, ſtette alquanto

loſpelo , poidiegli ſperanza dilatuarfi , le il dolore delbuono ,e del

perfetto folle,& s'erariſoluto di placar Dio con quei mezi , ch'eſſo gli

infegnerebbe. Il giouane', che promite il tutto fare con la Diuina

gratia , per tre di continui affile il corpo con digiuni,çilicio , e diſci

pline chiedendo senza intermiſſione l'aiuto della Madonna per har

ser la remiſſioneda Dio , e'l Sacerdote fè altrettanto in tre dinelle

fue Metle. Pallati queſti di giudicò il prudente Sacerdote primadi

affolucre il peccatore , rihaueredel Demonio la ſcritta , & per tanto

mandoilo nella Sacrofanto Cella a far oratione.

Egli effequi con grand'ardore,& vi priegò e pianſe humilmente

in guila , che deſtò la Diuinamiſericordia . Replica ello quelte pa

role inſegnateli , come di gran poſlanza; Monstra te eße Man

I Demo trem ; Jumat per te preces, qui pro nobis natus , militele tuus ; &

nio rende ecco vede , chegliènelle mani cadırto lo ſcritto. L'allegrezza- fà

Jo ſcritto inmenſa . Quante gratie puote egli rele. Era lo ſcritto pieno di

nella Sao tante maledittioni, e beſtemie contro Chrifto , & contro lui ſtef

ta Cala.
fo , che la ſcrille , chieben ſi vedea altro detatore non hauere che il

Demonio hauuto . Sciolle la Diuina virtù tanto legame . In tal

guila quell'huomo già conlagrato al diauolo , fù per ſingolare

benignità di Noſtra Signora poſto nella libertà de' figliuolo di

Dio .

Et allhora hauendo Papa Paolo uolto lo ſdegno controi Colon

nchi e ſpogliatili de gli ftati , ſi traſfe una corta guerra adolfo ,e corta

perche in quei pochicinientid'arme,à i quali venne col Re diSpa

gna , che difendca i Colonneſi n'hebbe ſempre la peggio . E final

mente doppo quattı'anni e tre meli di Pontificato verine à morted
Papa Pio

Quarto.idropiha . ll (ucceſſore fù Po Quarto detto prima Gio.Angido de

Medici . Eli perdonò ſubito a popo o di Romaquant'haueua fatto

nelle morte del precellore alla ſtariia, & armedelPontefice,del qua

· le anco riuocò molti ordini. Haueua egli un nipote dimolto Santi

coſtumi, per nomeCarlo fighuolo d'una fua forella,ilquale lendu fi

no allhora dicaftiffimi coſtumi , rinici poícia -luminota face ful can

deliero della Chieſa d Dio.

IlPapa (uo Zio cominciò à predalerſi di lui , & atteſa l'into

grià de'luoi coſtumi, appoggiò àlui gl'affari più graui. Cofi era
Carlo

c
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Carlo fuifcerato diMaria.chéoghidịà ginocchio piegato, recitaua il

furo officio, gaidi'la fua Corona,& ſe foſſeſtato in mezol fango.cd

à cauallo quandoſuonaua l'AueMaria,ad ogni modo ci uoleua,ſcen

dendo diello,edinfangandoſi ancora dirla.Alzò nelDuomodi Mi

lano,ſuo Arciueſcouado la Capella del Roſario Mariale, fondouuila

Compagnia ,impetratoledal Pontefice SommoleIndalgenzemede

limedellaMinerua diRoma.Ordinò nelſuo Arciucſcouado, ched i

di determinati , à ſvon dicampana e'l Clero , e'l popolo delle Colle

giate,e Parochiali,raunari in Chieſa ,cantaſſero laSalure,o l'Alma, co .

me il tempo comportaya. Stabiliparimene chequandunqueoccor

celle nella Mella alSacerdote prononciare di Maria ilnome,picgaſte

ilcapo , perche il popoloa quell'eſſempio imparaſſed darildouuto

honor’alla Mad edi Dio. Etuolle, che ogni Chieſa haueſſe ſopra la
porta principale ,l'Imaginedi elfa,dafalutare nell'ingreffo . fe dili

genzache ogni ſolzlato,tenelle l'eſtigie diquella adotto ; &che chi ſa

pelle leggere l'Officio della Madonna recitafſc.Tutte le Fraterne,in

Somiņa i Collegiei luogi pii d'ogni forte louco'lpreſidio , & al patro
cinio ,e tutelladiMaria raccomando.

1finedel DuodecimoLibro.

...-

Fff 3 DEL



6 2 8

1

و

DELLE IMAGINI

MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO,

Libro Decimoterzo .

s o MM À RTO.

Nquesto libro ſi contengono le coſe ſucceße nel Re

gno delManomotapa ,pervia delle imagini:la li.

berta rihauuta da alcuni Schiaui in Africa : alcune

coſe occorfé al Concilio di Trento : la conuerſioned'un

Giudeoda Nazarerile marauiglie di Loreto : le coſe

oditeſi della Madonna del Carmine : l'andata del

Rè Don Filippo ll. à Monferrato , la miracoloſa falute dialcuni

ruinati in quella Solennità : la conferuatione diMalia perM.Vole

marauiglie di alcune Imagini di Francia, Italia, nelle Indie: le

fariche delP.Luigi Beltrando:l'opere di M.V.che finede pergleffet

ti nella Vittoria Nanale : le grandezze Mariali in Napoli,& iftupe

ri di Monteuergine;l origine della Mad.di Reggio :l'andata à Lore

to di D.Gio:d Auftria,della G.D.di Fiorenza:alcuni Miracoli infi

gni oc corſi in Portogalloin Pollonia, in terra diGrifoni , & in Fran

cia:origine della Mad.d'Imola: i progreſſi diälla d'Halla,e d'Aſpri

colle in Fiandra :ilprofittodelle Indies e Giapone in particolare: Pen

trar,che fà l'Euang.nella China , & nel Meſſico,& alcune coſe di Par

togallo diFiandra d'Inghilterra, & d'Italia .

Ell'Indie d'Oriente ,ſgombrandoſi, all'apparir del

Sole di verità , le nuuole de vecchierrori;andauafi

Ann. 1560 apparecchiando , da gl'operarij Europei, à quelle

nationi barbare , vn chiaro e luminofo giorno.Par

tiſſi di queſti dì da Goa , il Padre Confaluo Siluerio

Portogheſe con duecompagni, per andarene'Re

gni d'Inhambane,e di Manomotapa,à predicarui l'Euangelio,Gian

to alla regia d’Inhambane,nomata Tonge, quiui con gran feſta , &

allegrezza batteggiarono fra pochi di il Rè inſieme con la moglio

co'ngliuoli,parenti,e Baroni del Regno, & finalmente tutto'l popolo.
Il Re fu chiamatoCoſtantino,la ReinaCaterina, & la ſorella Liſabet.

fa . Quindi Confaluo , laſciati alcuni compagni preſſo il Rèper am

ह
maeſtrarlo
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wo Silueria

maeſtrarlo nelle coſe della fede, ſeguitò il camino per il Regno di

Manomotapa , Quando ſi hebbe nuoua della venuta del Padre ,

mando à lui il Rè, Antonio Caiado Portogheſe, che dimorana inMa

pomotapa Città reale,perche lo conducelle con ogni commodo , &

honore å ſe . Conſalio fartauna balletta de paramenti,della pietra

ſagrata ,e del calice ,e legato ogni coſa inſieme, e poſtelein ilpalla , fi
P. Conrala

milc in camino . Entrarono Potraua di Paſqua nella Città diMano.

motapa, & il Re mandò ſubitamente à viſitar ilpadre, e prelentarlo và alRe.

di gran ſomma d'oro , e molti buoise genti , che lo feruiflero , come gno di Ma

quello , c'haueua già inteſo da mercanti Portogheſi che oltre alla homotapa.

Santicà della vità , & le virtù , egl’era perchiarezzadi ſangue,edino

ime riguardeuole , Çonfaluo reſe gratic al Ree rimandatiidoni , ci

{poleche ilRè ſarebbe informatodal'iſtello meſſo qual ſorte d'oro,

& quai ricchezze folle venuto a cercare in quei paeli . Reſtò il Re

ftupefatto di tanta grandezza d'animo, & poi accolſe Conſaluo quan

do gli andò à parlare có feſta, e dimoſtration d'honore ,che mai ne ha

ueua fatta táta ad altr’huomo; percioche l'introduſſe nelle più ſegre

te ſtanze, doue non è lecito àvéruno entrare ,& lo fè ledere ſopra un

tapeto appreſlo di ſe , & della Madre. Il Refeceà lui incontanente

queſte quattro dimande quantedonne:quant'oro, quanti poderi ,&

quante vacche voleſſele quali ſi dice cheda quei popoli ſonoſtima

te al pari dell'oro . Egli riſpoſe chenon defideraua altroche l'ifteſſo

Rè;ond’eghi riuolto all'interpretediſſe: Di vero è forza, che chinon

prende nulla di queſte coſe chedagl'altri huomioi ſono tanto decin

derate,fia molto differente da gľalori. Lo rimandò adunque con pa

role amoreuoliſimeall'alloggiamento . Quini unamattina mentre

cgli dicelia Melfa, paſſaronodinanzila caſa alcuniSignori,&uidero
ſopra l'altarevna bella Imagine di Maria Vergine, che Conſaluo ha- Imagine di

péua portato ſeco dall'India ,dipinta in unatauola, & ingannati della che occafio
yiſta ,diſſero al Rè , che Conſaluo haueua ſeco una donnadi maraui- ne da d'in .

glioſa bellezza, & l’ellortarono à dimandargliela, Egli tenza indu- trodurre !"

gio mandò à dir a Confaluo,hauere inteſo,ch'egli haueua inenato fe- Euangelio.

co lamoglie , & ch'ello deſideraua grandemente vederla, però gli la

conducelle auanti. Allhora Contaluo porto alRè quel ritratto in

uolto in ricchi panni , per accenderepiùildeſiderio delRe, & dille ,

che quella era Paffigiedella Madre di Dio ,nelcui potere ſono tutti i

Rè , & Imperatoridelmondo ,& allhora finalmente ſcoprì latauola

ſendoui anco la madre del Rè preſente.Il Rèfatta riuerenza all'Ima
gine pregò il padre che glie ladonaſſe , che la uoleua tenere in caſa .

Contaluo non pur la concelle volontieri, ma egli ſteſſo la poſe nella

camera del Re, & nelmedeſimoluogo fececomeun'oratorio, & l'or

nò diprecioli panni · Etqui oſſerua benignità di Noſtra Signora,
Fff 4 che
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ogni notte ſeco ,

Manomo.

Appar la che di poi circa cinque notti continue la Reinadel Cielo appari af

Reina del Rementredormilia , in quella ſteſſa forina , che moſtraua il ritratto ,

Cielo al Re circondata da diuina lace', e d'aſpetto giocondiflimo . Eloquafi

che attonito per lanouità del facto-narro la coſa alla madre, & pari.

mentevolle , cheà Portogheſi ſi notificalle , & primo di tutti al Pa

dre Conſaluo .

Finalmente volleil Re medeſimo conferire ogni particolare dels

l'apparitione fattaglia con Confaluo , & gli diſſe, che haueua gran

diſpiacere di nonintendere le parole di quella Reina , che parlaua

Conſaluo gli riſpoſe, quella eller fauella Dicina, la quale non

poteua intendere niuno ſe non chi vbidiua alle Sacroſanteleggi del

Figliuolo di quella Reina , come quello, ch'era Dio e Redentore

di tutto l'human genere ; ondeil Re per allhora noncon parole , ma

bene col volto, & con altriſegnimoitò diisolerti fare Chriſtiano.

Pallati poi due giorni , fece intender apertamenteà Conſaluo per

Antonio Caiado , che& egli, & lamadre fua haueliano delibera

Si barrey . to di farſi Chriſtiani, però nèuenillequanto prima à battezzarlo .

gjailRèdiParue più ſpediente à Conſaluo il tardare alcuni giorni fin ,cheil Re

folle ben inſtructo ne'precetti, & principij della fede Chriſtiana.
ара .

Quando parue poid . Confaluo , che gl'haueffe appreli à baſtanza ,

circa venticinque dì doppo l'arriuo luo batteggiò infieme ilŘe , &

la madre con ſolenne pompa , & al Rè fù poſto nome Don Sebas

ftiano , & allamadre DonnaMaria . Quell'iſteffo di il Redono

à :Confaluo , perche rifiutaua loro , cento vacche , & ello ledono ad

Antonio Caiado perche leamazzalle ,e tagliable in pezzi, & ſpartiſſe

àpoueri. Laqual liberalità,e beneficenza ilpopolo ammirò conma
rauiglioſo bisbiglio.E circa trecento Baroniad imitationedel Reli

fecero parimenteChriftiani.

Già pareua , che tutta la moltitudine inchinaffe à farli Chti

ftiana , quando da quattro Maomettani , huomini potenti , &

aftuti , e fauoriti del Rè furono apparecchiate inſidic à Con

Non è bene, che noi ci fermiamo à narrare l'ordine diello . Bar

traicadifar ſti , che talmente faſcinarono il miſero Prencipe , ch'ello già ac
merire il P.conſentito haueua alla morte fua , & de Portogheſi ſuoi compa

Conſaluo . gni . Seppe Conſaluo per Celeſte riuelatione come in brieue tra

muterebbe queſta nell'altra vita ; & ſe'nè rallegrò . Diflelo à glü

altri , ma non trouò fede fino quafi , che il carnefice fù loro sù

gl'occhi. Una nottedunquc ſendo ilpadiein oratione,uennero cir

ca otto manigoldi ; Vno gli ſtrinle il petto , quattro , preſolo pec

le mani , & per i piedi l'alzarono da terra , & gl'altrilegara una

fune

faluo

11 Rè per
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func al collo , e tirando uno da una parte , & l'altro da l'altra ,

Conſaluo gittò per la bocca , e pe'l nalo gran copia di ſangue, &

inſiente reſe lo ſpirito al Creatore. Huomo memorabile per ar- Eucciſo.

doredifede; ma sì diuoto in particolare di Maria Vergine , che

non contento , prima ch’ei moriſſe , di hauer ſtabilito infedei

ſuoi , perc'haurebbe voluto , che catti foſſero ſtati buoni feruidi Roſari del

tanta Signora , com'era ſtato egli,diſtribuì à cinquanta'nouelli Chri- la B.Vida

ftiani dalui batteggiati an Rolario per uno , & raccomandò loro la buiti.

Verginale diuotione.

La inorte di queſt'huomo, e la perfidia del Reſpiacque e ftoma

Gò fi fattamente Don Sebaſtiano Rèdi Portogallo , cheper vendi- Vendetta

cargli moſſeguerra per uia de'ſuoi Capitani. Entròadunquenel della mora

coltui Regno Francelco Baretto con un'elſercito , che conftaua regnata dal

quaſi tutto digente nobile al nunero di mille ſeicento , oltre gialtri Re D.Seba

gregacij: {tiano.

L'Imperio di queſto Prencipe occupa tutta una grande I{oła ,
che ſi contiene tra'l fiuineCuama , & quello dello Spirito Santo,

ipacio di ſettecento e cinquanta leghe di giro ; è ſtende il ſuo do

minio per grandiſſimo tratto verſo il capo di Buona Speranza ;

conciolia ,che i Prencipi di quei paeſi riconoſcono lui per Sie

gnore

Poſto , c'hebbe il pie il Baretto ne'ſuoi paeſi , tanta era la fa

ma dell'armi Portugheſe , che il Manomotapa per paura offeri

loro ogni partito , ogni ſodisfattione.
Franc. Bar

MailCapitano , che non ſapeva ciò , che importaua l'intro
dur in aria ftraniera gente nobile auczza à gl’agi , per non con- disfatio co

reito Cap.

tentarſi dell' honefto , & del conueniente , 'relto Iconfitto non da i ſuoi da l'a

femici, ma da l'aria inclemente d'Etiopia , & dalle malattie , chegliria d'Ecio
conſumarono la gente. pia.

Seguiuano tuttauia i ſoliti ſtupori nel Monſetrato ; e di que

fti di Pietro Cittadino di Valenza col ſuo arrivo à queſta Bene SPAGNA

detta Caſa manifeſtò un gran calo auuennutogli . Stando egli

in Algieri per ifchiaud d'un Chriſtiano rinegato , per colmo de'

ſuoi affanni ( coli ſono arrabbiati tai Rinegati co'noftri ) glera

ftatca troncata la lingua dalle radici.

Menaua coſtui penoſa vita con altri tre ſuoi compagni; e tut

ti inſieme , poiche ſapeuano effer uſitaro dono di Maria Ver.
Rinegatij

gine, il dare libertà aſchiaui , che dicuore l'inuocaffero , aLei crudeliffi

S'auotarono , e ſtauano attendendo il foccorſo . Tenendo per tan- mico Chri

to fillo il penſiero in queſto , poiche una notte hanno un pez- ftiani.

zo orato , & un pezzo diuifato defatti loro , ecco ſon prefi dal

fonno .

Der
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Dormonelli, & lon portati sù l'ali de’venti fuori del lor ſerraglio,

non già poco diſc ito,ma fino in Ancona , terra del Regno di Porto

gallo . Quandodeſti uidero il nuouo e lingolarmodo della libera

cione loro,le reler gratie ,ſc pianſero,fe inſieme li abbracciarono, è ſo ..

terchiodire,

Nè qui li ſtette per Pietro da Valenza il dono.Vàegli ſenza indu.

Pietro da gio diPortogallo in Catalogna al Santuario Verginale percompirę il

Valenza . voto ; & mentre vuolcoſi ſenza lingua ringratiare Noltra Signora di

orando in un beneficio,ne conſeguenon ſen'aueggendo,un'altro. Mentre gia

Monferri ce à gl'altmi ſcaglioni della Santa Capella chino , poi c'ha orato un

ualingua. pezzo ,s'addormenta. Sonnoprodigioſo. Quello ches'addormenta

lenzalingua,deſto hebbelinguada magnificar Dio , çlodare la ſua
Liberatrice.

Altri ancora per ſingolari beneficij vbligati , litrouarono in Mon
ferrato iſtelloper inchinarſi nella Sua Imagine alla Reina del Cielo.

Giou .Rica ,

Giouanni Roccaliert di ferite mortali ridotto à legnosche ichirup
.

Kattelloa . ghi non glidauano piùche noue hore di uita,non pur hebbequali in

grariaci.
iſtante lanità , ma ville molti anni apprelfo per gratia impetratagli

da Maria ,

Antonio Raſtello Franceſe del Veſuocado diLimoges , lauorando

anch'egli nella nuoua fortificatione di Perpignano, colto ſotto vnari

ua cadentę, & cauato doppo mez’hora dal terreno ruinatogli adoſſo

morto ,per yoto non da lui,mada un ſuo caro amico fatto, hebbe
gra

tia di uiuere .

Ann. 1562 , & fù anche nel numero de'riſuſcitati un figliuolino di Giacomo

Porta del Veſcovado di Vrgelstrollato morto da Maddalena ſua ma.

Putto riſu drç,quand'ella và ,douç l'haueua coricato ſotto un'albero alla cam
ſcisaro nel

pagna, per dargli il late.
territorio d'

Erano in Italia i Prelati, & per uia de gl'ambaſciatori tutti i Pren
Vrgel.

cipi di Chriſtianità ridotti in Trento à fornire il Sacro VniuerfalçCo.

cilio ,di cui non è da tralaſciare ciò che ſerue al propoſito noftro divn

Ecclefiaftico Oratore,

Diſputandoſi nel Concilio quel gran punto del peccato Originale,

densira lib.& facendolene (à ragion' ) eſentę la Vergine Madre , yno', acui fù

vita di des commandato , che di queſta queſtionedicelle , fù Giacopo Laines

to Giacopo. Prepoſito Generale dePadriGieluiti. Quelti,poi c'hebbe fatto ilcu

ſa di poter poco acconciamente dire , per cagione della febre quarta

nache lo dibatteua, pregò il Sacro Senato à reſtarpago della ſua vo

Giacopo lontà doue gli yenillerole forze a meno . Pure ſi condulle in perga.

Concilio di r.o. Con le prime parolecrebbelo ſpirito ,riſchiaroſlila voce,& heb

Trento . be perto.e fianco fortiſſimo per ragionare ben tre hore di lungo . Di

più . Hebbe più , che ordinaria eloquenza ; nè giù dilcele , che laſciò

fet;

1

Pietro Ribe
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perſuaſa la Sacra vdienza,( per ſeanco volta all'honore di tanta Rei Ragiona di

na:) à decretare ,che foſſe concetta ſenza macchiadi peccato origina. Maria,fiac

le. Et quando hebbe poſto fineal dire, allhora piùche prima creb.co , ſenza

be la forza , & era più freſco , che nel principio .Et certo,ch'egli non fiacchezza

tolſe ſe non pergran dono di Maria ,chenell'iſteſſa copia non follo

ftato,come quel Poeta,pouero,maricchiſſimodi ragione , & abbon
dante diuena di dire.

Tra i ſegnalati Prelati di quel Concilio ,eraui Giouăni Soarez ,Ve- Ann 1503,

ſcouo di Coimbra, gran letterato,e dimolta pietà . Qucfti, quando

bramaua più d'eſſere col ſuo valore di pro alla Sacra adunanza , tro

uandoli inferno grauiſſimamente ,non ſapeua à che ſuo diſordine Giou.Soa

imputarne ilmaltuo ,cheinogniguiſaglipareua ſtrauagante.Ha- rezovalca
uelia oltre ad una cocente febre,unſi acerbo dolore nell'anguinaglia, al Cócilio.

che non lo laſciaua prender ſonno . I medici doppo tarie ſperienze,

diceuano humana non eſſere la forza , & la cagione del male ; onde

conſideratſe le perauuentura gli foſſe per giuſto caſtigo mandato da

Dio . Poſtoſidunque ad eſſaminare le ſueattioni , gl’entrò fcrupolo

di una pietra della Santa Caſa di Loreto , ch'egli in paſſando di lå per

venir a Trento ,li haueua ( con licenza però del Papa ) procurata',&

poi per via di Franceſco Stella ſuo Capellano tolta . Perche voltoh à

placar Dio con preghiere , e pianto , chieſedalla Vergine Lauretana

perdono,ſe forle per hauer violata la ſua Caſa ,l'hauelle offeſa, e dimo

ftrò 'effer pronto à far ogni coſa per ſcontar quanto di malehauelle

commelſo. Ciò propoſto,paruegliudir riſpoſta nel cuore, cheſi fof

leappoſto al uero ,& ch'ellequiffe quanto deliberato haueua.

Intanto haueua lo Stella d'ordine di ſuo padrone raccomandata à Hifl. Law .

due Monaſteri diMonachediTrento la ſuaſalute ; & da quelle uni

forme riſpoſta portò ,che ſe'l Volcouo bramaua la ſanità ,rendelſe à

Santa Maria diLoreto ciò , che le haueua tolto . Certo , che da lui , e

il Capellano in fuori,altro non ſapeua di quella pietra. Intendendo

per tanto ſimil propoſta,prima ſtette attonito ,poſcia tizzatoſi ſu'l let . Inferino a

tosperdonate,difeso Vergine,l'errore dameper pietàcommeſſo. Ec morte,ſcuo

ben difle perpietà ,percheaffine d'edificar nelſuo Veſcovado una prelocau.

Capelletta alla Lauretania ſomigliante , ciò fatro haueua. E ſpedio

incontanente il medeſimo Stella , che l'haueua portata à riportarla ,

gli raccomandò la fretra. Non era apena uſcito correndo in pofta

fiori della porta della Città , che il Veſcouo cominciò a migliorare ; Inuia à Lo.

onde gli fè uolarun'altro meſſo dietro à dire ,che mutando caualli,ve reto una

delle far fi ,che toſto toſto à Loreto foſſe. Lo Stella caualco giorno, e ca nella s .

norte, & ui fù preſtiſſimo;e quanto più egli s'aquicinaua à Lorctostan Cala.

to meglio ſentiuaſi il Veſcouo . Di maniera,checonfrontando i tern

pi, fi trouò nel medeſimo quafi momento eſſer sela alla Vergine la

lib.463

pietra,
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pietra , & al Veſcouo la tanità .Dipiù .Quello Stella, che in portar uia

la pietra, haueua ad ogni paffo hauuti riſchidimorte,nel riportarla

tronò ſpianata ogni difficoltà . Giunto,ch'eifù,ſpole il fatto à Pom,

Gouernato peoPalantieri Gouernatore.e dieglila pietra in una caſſetta d'argen

re diLore to inſieme con lettera del Veſcouo. Si ſparſe tantoſto la fama delmi.

toy feltet racolo, & ſe tuttigioiuano del fatto,queinondimeno,chefremerono
cutionedel à ueder leuarſi non tanto vna pietra ; quanto aprirſi una gran porta à
Ja Pietra. torne delle altre ,fimoſtraronopiù lieti de gl'altri .Intimata dunque

vna proceſſione ,fu portata la pietra ſopra una bell.llima bara , &

ſuo luogo affetrata; però acciocheſeruiiſe à poſteri di memoria fù có

due legami di ferro dalle altre differentiatą .

Era apunto àqueſti dì li famoſa per miracoli la Vergine Laureta :

na , che qualifoſſe ſtato poco , che l'Occidente noftro tutto ,parte

cipalſediſuegratie , il Leuante ancora nella perſona di vn Giudeo

{perimentolle,

Era un'Hebreo in Nazarette,huomo per altro graue ,e prudente,

il qual'habiraua nel borgo doue ſtauan'ımpreſli ſegni dellabencdec

ta Cala di Loreto . Coſtuidalla uicinanza delluogo, dicui haueua

ſentito gran marauiglie narrare, traſfe alquanto didiuotione.Era in
Vahebren

Nazaretti chinata alla Vergine ſua compatriota,eperla medeſima cagione non

no,comeſi era alieno da Chriſto itęſlo , Ma , qual'è queſta mala razza di gente

diſpone al . didura ceruice , perſeueraua tuttauia nel ſentiero de’luo maggiori,
la Fede.

Vn'importante però trauaglio ammolipure quel cuor di ſelce.Eſſen

do ne'lellant'anni d'etàprelo da Turchi ,nonsò per qualemisfatto ,

GIVDEA.
venne à perpetua prigione dannato ; & allhora li uollead inuocarę

Giesù ueroMellia, & Maria di quello vera Madre. Et ecco la mede

fima noite in dormendo preſentoglil Chriſto ,il qualdaluiconoſciu.
to dalla forma , & habito nelquale ſuoleller da Chriſtiani riuerito ,fù

anco da lui per vero Dio,& Mellia humilmente adorato . A un gitar

d'occhi gli apparue anco una belliſima , & maeſtoſa Vergine , al cui

çomandamento un'altra Vergine,che l'accompagnąua, ſcatenò il Na

zareno ,c tpalancateleporte della prigione, meno al porto lui ancora

addormentato mache però in logno uedeux tutto ciò, che realmen.

te li faceua. Quini la principal Vergine,che ben pareua padrona del

L'Hebreo l'altra , aditandovna nauicella appreltara, Già libero lei, diſs’elia , fa

è cauato di che della tua Liberatrice ſi ricordeuole; fuggi , quattene à Loreto ,

dura prigio terra poſta nella Marca,prouincia d'Italia . Quiui batteggiato, che

farai,prelen ati all'altare diMaria con un ſaldo proponimentodi can

giar la uịca in megli ) . Allhoia l’Hebreo , teſe ad amendue, & alla

prima ſpecialment : le conueneuoli gratie ſi poleà pregarla,che ſide

gnalle notificargli il ſuo none. Et hauendodetto ,che ſi chiamaua

Maria di Loreto , & la lua compagna Lucia,amendue diſparuero, &

ne.

vola
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volarono al Cielo : Deltatofi finalinente il buioii'huomo,s'accorte che
Époriad

vero era il tutte . Mentre fe ne Ità per il gran miracolo immobile , e in unanui

ftupefattosla nauicella ſopra qual'era à cenno di Maria montato, fol- cella in Ita

caua per feſtella il mare con velocità mirabile , e da Diuina virtù fo- lia .

ipinta ad Ancona approdo in duegiorni . Divolgato il miracolo , fù

da i gentilhuomini della città benignamente raccolto ;da i quali in

ftato ,checontentille d'eller quiui batteggiato , Non poſſo, difs'eglis

pérche Maria Madre diChriſto , mi ha conandato ,ch'io non fia al

troue, che in Loreto batteggiato . Egli dunque dál Gouernatore di Våà Lorca

Ancona con lettere di raccomandatione licentiato andò à Loretoj to ,& fi bat

doue baſteuolmente inſtrutto delle coſe della noſtra Fede, rinacque teggia.

poi nel Batteſimo ſpiritualmente com inenarrabile allegrezza fua, &

de gľaltri .

Nè molto andò,che per la Vergine itella fù tranquillato il mare à

fauor d'un padrone di naue. : ITALIA

Coſtui di patria Sardo , conduccuadiCoſtantinopoli una naue

carrica di merci. Ma giunta à viſta di Miletto Città dell'A fia mino

re , da contraria fortuna dibattuta , & da orgoglioſe onde percolla »

cominciò & Idruſcire. Quiera vano il pensier.di toccarperto , & a

prendoſi tuttauia la naue, riempiuāli d'acqua . Il padron e comVn Noca

pagni depofta ogni ſperanza dell'arte loro , con affettuoſe orationi
chiero Sar

I riuoltero à pregar Santa Maria diLoreto , & furon vditi . Etec do ,che fa .

60 quando la nave era tranghiottita dal Mare ,appar à un gitar uore ha dá
d'occhi in mezo le tenebre della notte vna Celeſte luce , che & iti- N.Signora.

moroſi diede animo, & inſegnò la via di ridurſi a ſaluamento .

Viderɔanco vn bartelo itarlene colà poco men , che immobila

in mezo l'onde Diuinamente apparecchiato per campar la vita .

La onde toſto montatiui dentro , tutti, ſeguirono il Celeſte fplen

dore, che lor precedeua quali guida del viaggio , credendo eſli che

la Madonna folle.

Haueuaalquanto remato avanti allhora, che guardando adietro

videro nell'acque ſommerfa la naueda loro abbandonata . Nnoue

gratie dunque,e nuoue lodi rendendo à Dio , & alla luia gran Madre,

furono portati con la fcorta medelima' nel mare Adriatico . E final

mente leguendo à coſteggiare la riuiera d'Italia , entrarono la feſta

diSant'Andrea Apoſtolo nel porto di Ancona ; trouandoſi preffo migliadi
Nota,mille

gl'altri ſtupori, di hauer fatto in poche hore mille miglia · Per- mare folca

che eſſi tenza perder tempo iti a Loreto , deuotamente confef- to in poche

fati, & Coinmunicati pagatono alla Clementiſſima Vergine yi vo hore.
ti fatti.

Per prouare la protettione ſteffa contro le laetre , Antonio da

San Stefano , Caſtello di Lucca , atcele in una gran tempelta

la torre
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Ant . da s . la corre perſuonare le campane. Et ecco necadedal Cielo yna fact

Stef. cam ta , e atterra la torre con Antonio , il qual tocco dalla laetta , & dalla

patonelful ruina appreff ),giacque quaterhore ſtordito ,e mezo morto,e ſotto yn
minir d'un

granmontedilalli lepolio. Furono in quel tempo fatti da parenti
campanile.

möki voti alla Vergine , perla ſalute di Antonio, nèà vuoto ; perche

leuato quel mucchio di pietre, fù trouato il pouer' huomo viuo ,
& lano .

E perche non reſtaſſero ſenza doni di queſta Signora le Donne Ila

luſtri,furono dielle che nella ſterilità noiola ,e più diſperata trouaro

no (peranza e prole .

Era Giulia della Rorrere moglie di Don Alfonſo d'Eſte viuuta

col marito parecchi anni ſenza figliuoli. A l'ultimo da i rimedi de

Giulia del medici,iquali niente le giouarono , iriuolſero al Diuin aiuto .Perciò

la Rouere trafeli ella à Loreto e relacon la confellionepura la conſcienza, pre

ha dono do ſentosi alla Vergine, cſupplicolla d'un figliuolo . Fatto voto , và

la figlio. cala ,concepiſce, & à fuo tempo hauuto un figliuolo , inuia à Loreto

vr'effigie del picciolino eccellentemente lauorata ſopra una piaſta
d'argento d'otto libre.

E conferin andoli miracolo.con miracolo, Bernardino Sanfcuering

PrencipediBiſignano padre di quella c'hor vie , doppo eſſer molo

anni ſtato con la Principeſſa ſua, non hauendo potuto riceuer dono

d'un figliuolo , fo[picaua lungamente;dunquepaſcinali diſperanza

Preacipeſ di medici, & medicinelanguiųadi delio d'un füccelfore. Finalmen .

goano rela te chieſto à Dio, & alla Vergine Madre ilfauore,di cui natura leera

per M.y.fe ausra,non parcirono dalla diuotionedi Loreto doue li erano trasfer

coada. citi ,che il Prencipe à chiari ſegni fi accorſe la conforte eller grauida.

Diçərro poi apparuemanifeſto,ch'ella nello ſteſſo tempo cheà cala

nell'animo el voto,nel uentre parimenti concepi il deliderato figli

uolo. Ma non ſi sàper qual'accidente tale beneficio toſto mancalſe,

Certo però è che ſe ben fà priuo il Prencipe padre di si caro pegno ,

non offeri N.Signora,che falſe vana la ſperanza di lui , perchenon
molto doppo hebbe yn'altro punto , il qualelfendo al padre ſopra.

uiuạto,hor'è Prencipedi Biſignano,

Fra quei che colmezo iſteſſo ricuperarono la cara lucpuno fù Pier

Pier Rom. Romanuda Facnza,ilquale già molt'anni uerlana in continua notte,

e Tomaso Alla fine la famadi Loreto empièdiuiua ſperanza l'animo fuo ,

ueggicail a quella legue miracololoeffeito.cherimofle le tenebre ,racquiſtò la
brainata luce .

Nel qualeſtato trouandoſi anco Tomaſoda Parma,accompagna

• te legrimed'orationeallelagrime de gl’occhi cheoltre modo gli do

leuano,apena fatto ilvoto s'addormenta,& riluegliato poj ciuide con

gl'occhi lani la luce del Solcgià nato.

Nel

Sole .
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Nel numero deMuti , come che fosſe chiaro il reſtituire col ſuo

fauore della fauella ad uno nondimeno fù ſtupendiſlima la reſtitutio

ne della linguaad un'altro ,àcui era ſtata tagliata uia.

Andando il Vicere,dell'Abruzzo , Loreto , torcendo di strada ar

riuò a Ciuicella . Quiui dato in un fcelerato , che ogni parola dicea

vna beſtemia di Dio ,cdella Vergine, acceſo di giuſta ira, feceli tron

car la lingua traparlatrice ; e cacciarol'in carcere, ordinò , cheuifoffc

con buona guardia cuftodito ,fino ch'egli tornato diLoreto delibe. Vo Belice

raffe ſedi caſtigo maggiore foſſe degno. Ilmiſero dolendoſi del mal miatore :

preſente e temendo dipeggio nell'auuenire,G diedeà placar con la luelta la lin

VergineDio , e tornato alcuore da doucro , placollo . Non molto ice ilfallo.

doppo gli apparue Noſtra Signora in ſogno confortandolo auiuer

lieto, perche dicorto ſprigionato andrebbe alla Santa Cafa , & vicó.

fefferebbecon nuoua lingua i peccati. Il luccello confermò il detto.

Suegliato,ch'ei fù ,conrinciò a rinaſcergliquaſi una certa lingua, con

la quale eſprimctia i concetti dell'animo. Tornando il Vicerè, cco

noſciuto ilmiracolo , perdonolli ,poicheanco Maria, perdonato gl'

haueua , e mandatola Loreto confue lettere dichiaratorie del fatto,

kuuertillo ,che mutaſſe vita.Mirabil coſa era uedere i ſegni della tron

cata lingua,& una linguetta , cheglifpuntaua fuori,chegli dauamo

docome,che balbettando difauellare. Nèqui ſi fermòla coſa. Poi- lo piagnes

cheà cala ſi riconduffe, ellendoſi dueo tre volte confellato , e com . & la raqui
fta.

municato ,lanuova linguacon nuouo miracolo, a giuſta miſura gli

crebbe. Perche tornato a Loreto , a render alla Vergine le douute

gratie ,à quei medeſimi, che poco dianzihaucan ueduto la lingua ta

gliata uia, moſtrolla rinata .

Gli ſpiritati, per la medeſima virtù liberati, molti furono mai.

pid memorabilidi riſtringon'à due.

Paola donnaSchiauona uſati in uano gl'altri rimediquando volſe

l'animo,e i pie à Loreto ,incredibil'è il trauaglio, ch'ella ne pati in uia
Demonii,

dademonijsiquali non poreuano patite:che coſteià l'alto Rifugioti che fanno,
couralle . Horcon gridi,e ſtrida procurarono diporla in fuga ,hor perche voa

la battcuano,& hor l'attizzauano contro icompagni, e compagne in poſledura

varic guiſe.Giunta finalmente al Diuin'Albergo ,n'uſcitono si i crude da efli, non

liſfimidiauoli,ma oue poneua i piè fuori della porta di Loreto, torna- vadi à 20

uano al poffeflo primiero.Ilchefendo tre uolte accaduto , ella final,

mente s'accotſe , che fuoridi Loreto ſalua , & ficura da quei ſpietati

moſtri ſtare non poteua. Deliberò adunque di paſſarquiui fua uita
ſotto l'ombra delGiglio Verginale.

Vn'altracome coltei ſpititata fù la figliuola di Aleſſandro Gagliar

dino hofte Bologneſe ,la quale da quattro infernali Arpie infeſtata ,nó

Crouò modo di liberarſi da quelle le non nella S.Cala.
Ne

reto.
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Ne’qualigiorni, comeabbondarono iprodigii, coli crebbero i
Sacri doni .

Il Cardinal di Santa Praſſede mandò il ſuo ritratto dal petto in sù

d'argento di cinque libre,

s Franceſco Gearano Baron Romano vn palio di tela d'oro ; & il

Cardinal d'Aragonavno d'argentonobiliſſimo per lo ricamo, & per

le perle.

Giulia della Rouere , moglie di Don Alfonſo d'Eſte una veſte di

argentoda Sacerdote magnificamente ricamata.

La Ducheſſa di Grauina un palio di broca to riccio ſopra riccio ,

La Ducheſſa di Montalto vn piuiale telluto d'oro ; & un'altco

Clelia Farneſe diraſodigiglid'oro adornato.

Fù mandato il ritratto diSpellicittà dell'Vinbria ,d'argento, di tre

libre;vn altro di Sarnano pur della Marca pelanteundicilibre;unod'

Arezzo di Toſcana d'orto libre . Et della città di Fermo ancora un

ſecondo d'argento ( percioche già quaſi trent'anni haueua preſenta,

co il primo )di diciotto libre. Et à queſti hora-è ſtato aggiunto il

terzo purd'argento ,coli per la grandezza come per lo pelodi trenta

tre libre ſingolare.

Succedeuano tali coſe, & altre più ſtupende ancora a queſti dìnel

la picciola sì terra di Loreto, ma grandeſopra ogni ſtima per il dono
di Dio .

In Napoli , Cirrà regia , come che per il paſſato foſſe dimoltogriAgotino

do per i ſegni, e per le continue gratie la Madonna del Carmine; àGvardi Mir:

queſtidì nondiineno magnificauali molto ileſſa il Diuin nome.

Era fieſco alle memorie di tutti , il caſo d'un fanciullo , gittatoda

vendicolo non sò ,fe huiomo, ò fiera,in un pozzo d'altezza diquindici

palli. Percioche non oltan'e,che vihauelle gitrato anchede’laffisc

della terra ſopra per più aſſicurarſi,che ui morille ; perche era racco -Vo fanciul

lo , ltato ot mandaro à Noſtra Signora, trouò in ſeno allamorte il caro appoggio

to di in un della vita . Non ſapendoli ilcaſo ,ma credendoli perduto il pucto, ui
Pozzocam ſterteorto giorni dentro , ſenza altro cibo , che quello chegli porgea
pa.

chi dàla ruggiada à i fiori Dio benedetto . Cercauanlo i parenti , &

non trouandolo , ilraccomandauano allaMadredegl'abbandonati ,

promettendo,che le viuelle,lo dedicherebbono à ſuoi feruigi . Và in

tanto un giouinetto del paele à paſcere le beſtie colà intorno ,

cheun poliedrino s'era troppo accoltato à quel pozzo diruppato ,du

bitando,che ui trabboccalle dentro , per cacciarlo uia fi trahe preſſo

diello . Quiui ode uoce di dentro il pozzo , che lo chiama per nome

Annibale ; e le ben ſtordico di paura , pur animato da Dio u'accolta l'

orecchio ,e fiffa l'occhio, e troua, chciui nel profondo era Domenico

da lui conoſciuto . Toſto ua à darne nuoua à quoi , & à quei di tutti

23.15 .
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di Caſoria , doue alienne queſto ;i quali venuti con ſcale, il cauarono

fuori, Iſucnne sì, & fù ſtimato morto da tutti ; ma poco apprello ri

uennein fe , & inſieme porfe alta cagione dilodarDio,& la Vergine,

& d'allegrezzaalla terra tutta . Quindi moſſi i terrazzani,la Donieni

ca ſeguenteordinaronovna proceſſione numerofa , & diuota , & n'an

daro inſiemecol fanciullo faluato , à ſcior'iyoti , & offerir donià S.

MariadelCarmine .

E coinevàdel pari la riuſcita, coſi và allo ſteſſo peſo il tradimento

fatto al figliuolo del Signor Aurelio campanile , già Preſidente della

Regia Camera della Sommaria,da un tale Bartolomeo .

Non potendo egli vendicarſi di certa preteſa inguria d uiſo aper

ro , con vezzi riduffe ilfigliuolo di quello , chenon hauea più diſet

d'anni salgiardino del SignorMarcheſe di Vico , & quiui quando

fù per mezol'horto dicerto M. Daneſe precipitollo dalınuto den
Fanciullo

tro l'horto , & poi con preſtezza gli fù lopra, e bene ſtringendo il ſerbatovic

collo del fanciullo con calci, e pugna glielo ruppe , e'l fimile delle uo , nell'uo

braccia, e delle gambe fece. Quando il vide poi dare , a ſuo pare- gne della

te , gl'vltimi ſoſpiri, fatto vn follo, ſotterrollo , e turatoglicon ter- morte.

la le bocca e premutol ben bene, ſopra vi ſparſe in fine delle foglie

di finocchi, e laſciollo .

. Comeſſo l'atroce calo , perche ilfiglio era à Maria raccomandato,

Elſa ne appatue in ſogno aduna donna,e le commiſe ,che alla tal cafa

neandalle. Và ella;e quand'è giunta all'horto ,trovandoſiſtanca , fi

pon’à ripoſare, & ode più uolte la uoce comme d'uno, che miferamente

{anguiſca. S'accolta,e uede il putto cofi iniquamente trattato ,& gli

porte ogni poſſibile loccorſo . Due hore e meza ſterre à quelmodo,

doppo che mano Diuinagli ſcoſſe il terreno , chedi ſopra,e d'intorno

hagella . I parenti, che in vano l'haueuano angoſcioſamente dame

zo giorno fino a due hore di notte cercato , di trouarono in- fine di

hauerlo ad ottima Madre raccommandato ; percioche one da un

vicino furono auiſati, eſſere preſſo alla tale Donna yn fanciulle

trouato più morto , che vilio nelle padule di Napoli '; colà trasfer

ritiſi videro il caro pegno condotto da maligna mano alla mor

tc , ma per gratia diuinaconferuato in uita . ...

Et accioche ſi conoſcetfe in proua , chequella era Celeſte protet

tione ſtara , lanò in moinento d'ogni ſua piaga , & liuidezza , si che

fù habile à gir il di ſeguente à render gratie alla Madre del Sal

uatore .

Nèmeno ftupenda fù la liberatione d'un ſoſpeſo . Và Antonio

Piſcone per viſitare luo fratello fuoruſcito , il quale con dodicicom

pagni andaua riparandoſida perſecutori ; e quandoſi troua tra

foro , viengli dato da eſli una ronca in ſpalla , & coli per piace

Ggg IC
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te gli ſegue. Non s'hanaggiraró molto in un boſco , che li trouang

circondati dalla Corte s & ſon preli tutti . Queſt'occorſe la ſera . La

Ant Piſco matrina, menatigli ad unaporta di Beneuento, dou'erauna Teglias

ne prova l'ſenza far altro proceſſos cominciarono ad impiccargli ad uno ad

aiuto diMaVno tutti , e'l primo fu il Fratello d'Antonio comeguida de gl'al

tri. Antonio , à cui toccaua elleril quarto , ſtancaua di prieghi la

Beatiſſima Vergine , accioche come innocentel'aiutarle s e conic

Aucocara lo protegelſe.

Proteſta ello dieller ſenza colpa,ma non eſſendo vdito da gl’huo

mini,è però vdico la Dio. Gli è annodato vn forte capeſtroal collo,&

è tratto giù della Tcglia ,ına il canape ſi rompein quattro pezzi,è và

à trovare ſenza leſione alcuna la teria.Fu auuertito ilmiracolo più da

Rotto il ſac i Fuoruſciti, cheda i miniſtri della Giuſtitia ; i quali douendo eller

cin ond'era impiccati doppo lui , e ſapendodieller rei, & Antonio ſenza colpas
folgefo ,cão

pa. nonpur gagliardamente lo diſcolparotto ,ina fino conlagrime pre

garono', che li hauetſe riſpetto à lui", che oltre all'innocenza , era

anco in prorettione di Maria Vergine. La gratia fù fatta ; & egli

tancoſtoandòàrinchiuderline Sacri chioſtri della famiglia Carmes
litana

Allhora Noſtra Signora operato haueua vna delle ſolite maraui
SPAGNA

glie inMonſerrato . Si era trouato il Febraio inanzi al Santuarioſuo

per laſolennità della Purificatione,il Rè Catolico Don Filippo Seconi

do , & con ſua Maeſtà , erano iVeſcour d'Vegel, quello di Cuenca',

Don Bernardo di Freſneda ſuo Confeſſore,&oltre il Prencipe Don

Hift.di Mon Ruis Gomez di Silua,anco il Prencipedi Parma ſuo parente.Alla fa

fer.Mir.300 ma,cheſi douellecanto Rè quiui crouare,concorſeuri tantagente, che

apena li porcua credere chein altro tempo ve ne foflemaitanta ·La

UI RÈ Caro procellioneadunquedelle Candelebenedette.come pertante ragio

ficovifita ni deuca eſſer ſolenne,perla preſenza di queſto Capo coronato', edi

N.S.diMô tanti perſonaggi, riuſcì ſolenniſſima. Andauano gl'Éccleſiaſtici:
ferrato . dueà due;ilReCatolico',&gl'altriPrencípi haueuano il ſuo luogo.

Mentre uanno l'altre gentitroppo riſtrette inſieme , & cheda ciaſcü

to fi procura con ogni sforzodiveder il Rèsquando s'hanno per la

Proceffios Chieſa, & per lochioſtro ridotti aquella banda , oùeè ſituata la ſpes

nedelle ca cíeria del Santoluogo , vna ſcala ,ſeben fortificatadalle ſueparetidi

delc, dowe tauole ;non potendo però ſoſtenere l'infolito pelo ,li ſpezzò, & la gens

11 croua il te;che vierafopra,cadè å montonegiù, l'uno fopra l'altro', con certo
Rè.

riſchio d'indubitata morte. Ahi Vergine,grida il buon Rège riſpone

dono tuttizahi Verginediconi calpeltati colcuore;& altro nó s'ode,

che Giesù ,e Maria,raccomandandociaſcuno gl'opprelfi à Dio . Au

mencauali il pericolo ,perciochementre ognuno vuolưedereciò, che

è andauafi la gente premendo inaggiormente. Ma adogni modo

Ann . 1864.

tiero
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rieſcaquanto ſivuole ſpauenteuole ilcaſo, miſerabile la uiſta diello,

che ancopiù chiaraneappariſce la gloria di Dio , &l'honore della

Vergine Madre . Quando alfinç lon fatte arreſtare l'ultime file ,&

vienli a porgermano à crabboccati, e in mille guiſe aminontati; ſie

nodi che età , e ſeſſo ſi volgiono , ſón uiui,c lạni , çlodano la Diuina
Clemenza tutti,

Nell'hora medeſima , perche il benefício Celeſte foſſe anco da i

lontani partecipato , un paggio d'un Ģentilhuomo,ilquale ſopra

yn cauallo Sardo'veniua verſo Monſerrato ;giụnto allá Fonte del

Miracolo , ( luogo cofidetto ) doue ſtauano fermi molti dellaguar

dia di luaMaeſtà Caroliçà, corſe riſchio di reſtarui morto,

Era il cauallo fuo feroce, & reſtio ; onde auuicinato d' gli altri

caualli più di lui fieri, & braui,ne rileyò di buoni calci ; pecloche

li poſe in coſi precipitolafuga, che ſpiccato un ſalto ſopra un'alto ri

paro,andò a trouare vn precipitio , atto d tor à lui la lena , & a chi

lo caualcaua lauita ,

In quel punto chiamo il paggio in fuo ſoccorſo Maria Vergine, Nuouo pre

& nonindarno ; perche foftenuto dalla manodi Dio , cheloftie- cipitio.com

ne il Çiçlo , non li fece male alcuno, & ſi crouò anch'egli ad inchi- racolo ,

narſi alla miracoloſa Imagine della Liberatrice ſua ,

Allhora eſſendo combattuta Malia da Turchi con ogni ſorte

di batteria , tanto dalla parte dimare ,quando di terra . Siuedeſta

re per i Chriſtiani Maria, La forttezza di Sant'Ermo fino all'ulti

mofiato fu dai ualoroſi Caualieri Gieroſolimitani difela .Manon battuta da
Malta.com

tramettendo giamai i Turchi la batteria , & incalzando forte idae Turchi.

Baſcià, i noſtri ſtanchi di vccidere , & uiçnutimeno per le ferite , fo

prafatti , &non vinti , laſciarono vna fanguinoſiſtimauittoria di

eflo forte à i Turchi , Cagione di queſti aſfalti diſperati cra la fax

ma dell'armata , che ſi apparecchiauain Sicilia per foccorſodi Mal

ta ; volendo elli far ogni sforzo d'ingoiarſela prima,che tale ſoccorſo
"Yenille .

Hebber'anco in pochi giorni la fortezza di San Michele, d'I Bor.

go, ſei o ſette aſfalti generali; però ne rimaſero iTurchi ſempre al di
lotto . Da queſti cattiui ſucceſſiargomentò il Baſcià Muſtafà catti

ua riuſcita dell'impreſa. Pure per fare l'eſtrçmodi porere,fè dar duç Yor. Ca.

aſfalti al forte diSan Michele.che fecero à noftri,ridotti a pochi ede- puccino ,

boli,fudare la fronte , Fd,era gl'altri mirabili aiuti mandati da Dio ,
preſta nelle

ca grandiſſimo conforto à combattenti Chriſtiani l'opra del Padre difele.

Fra Roberto Euoli Capuccino, il quale ſenza punto temere, caccian

doſidoue maggior era il pericolo con un Crocifiſſo in mano , anima

ua tutti,& recaua certa ſperanza di uincere '. Et uennero ancoalcuni

preſagi pij di Liberationc .

Hgg ? Il

che opera
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Ildi dell'Aſfontione di Noſtra Signora posò ſoprala miracolofá

N. Siguora Imagine di Filermo Vna bianchiſſima Colomba , che per molte hore

di Filermo, di là non fi tolfe . Et è certiffimo , che il medeſimo Padre Euoli ,co ,

& fuo pro- me huomo illuminato da Dio , doppo lunga oratione , diffe ha
digo. uer hauuto in eſtali ; che ad interceſſione di Maria , e de SantiPro

tettori di Malta , Dio Benedetto era placato , & che fi ſciorrebbe

l'affedio con vittoria . L'arinata intanto di ſerrantadue Galee, la

qual'era partitada Meſſina con diecimila buomini ( cielti, giunta

finalmente al deſiderato lido , apenacominciò losbarco , che iTur

chi penſarono alla fuga.Et ſe ben fecero , à lor mal prò', un ſaggio

delle forze Chriſtiane ,trouatifi nondiineno hauer vrtato in ſodo ,

tornaronomalcontenti con larmatacaricadi ſcorno , e ſcema di per

foneà Coſtantinopoli

Riſuonauano ancora i lidi di Malta de cari nomi di Giesù e Maria ,

quando la Francia in mezo di rumori dell'armi,e à i fuoghi delle dif

fenfioni,che le conſumauano leuifcere,prouaua diquanto momento

Caſa ruina era l'interceſſione della Reina de Santi.Perciocheſendofidiqueſtidi

la in Fran- trouati coperti dalle ruine della caſa Simó Angiolo Verdem da Peſa

cia , ſenza nase Giorgio Gallem -Teſſaio,per hauer chiamata la Vergine di Mon
morte di

ferrato in aiuto , furono cauati viui,& fani di ſotto di monti di lafli,

quei,che ui
furcolti ſot quando gl'altri n'erano ſtati tratti ftraciati, e morti

Ma,nella Fiandra, douegľHereticicon le lor perniciofe nouità

turbauano il tutto ;fù mirabile il uedere beffata dalla diuina Onnipo

tenza la fierezza degl'Iconoclaſti perfidi.

Era in una città di queſta bella , & mal’ainuenturata prouincia un

Imagine di Noſtra Signoradi rilieuio , effigiata à quella guila,ch'ella

fidipigne traffita di coltello di dolore. Tanto antica era chehauen

done il tempo quali,che ridotto il legno à poluere,era biſognato rifa

re il capo ,& fermare con un chiodo un braciocheconſumatoda tar

Inggine di li,n'era dilgiunto.I Catolici nondimeno, iquali nella corroía'lmagi

San.Maria neadorauano quella Vergine,che uiue e regna in Cielo,erano dalSi

fuoi mira.gnore'farci degnidi vederogn'hormiracoliin ella, eſperimentarne i

coli . doni.Non era molto che neltempio , che chiamano di Santa Maria

Nuouadoue era l'Imagine,haueua una faggiadóna-menato vna fan

eiulla ſua nipote di dieci anni piùmorta,che uiua di troppo ſtrana &

però imunedicabile infermità.Quicongiuntoiluoto all'oratione pro
miſe offerire alla Chieſa tanto frumento , quanto pelaua la putta .

Ann . 1566
Gran fede . Perche sà , non hauere la Diuina mano biſogno di

tempo nel ſanare , la fà porre nella ſtadera , & lavool vedere pelata';

nè fù peſare quello , ma lanare. Tolta giù la fanciulla della ſta

dera li trouò dillungata la morte ,& reftituita alla vita , & alla

lanira :

Non
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Non ſipottia dire quantofen'eccittaſſero i Catolici à diuotione,

Sc-quale frequenza folle alla miracoloſa Imagine.

Freinendone dunque Lucífero ne głHeretici membri ſuoi , armò

loro diguiſa ilpetto di rabbia,& la inano di fierezza , che legate fu

ni al collo dell'Imagine, alle braccia , &at buſto , fi poſero Otraſci- Stratio,che
fannogl'he

narle per ogni lentiero della Città . E Ciora diſfi apunto , perche rerici d'un

chiaro e cheauenneil calo in Anuerſa , come dall'autore ci raccoglie. Imaginedi

Poffune però i fcelerati farle altraggio , abbatterla, ed . luogo in luo . m.v.

go per falfie ruine tirarla ! coli permette Dio per far più ch aro il fes

gno ,e maggiore il miracolo ) che reſta con tutto ciò ella falda,c intera

come le non di guaſto legno, e conſumato foſſemadi bronzo. Quan Ecco come
ta clemenza nel Saluatore,chedà la ſodezza del mettalo ad un legno crionfaN.

tarlato per aminolite il cuor indurato dicoltro ? Ma preſſo gl'altri S.nell'Ima

prodigij ch'erano in queſto prodigio ,notabile era uedere nella vec- gine della

chialinaginedi Maria trionfare la vecchiaReligione, ridetlide’nuo Madre San
citiinia.

ui dogmi,edire; Tornateunauoka al fenno ) ciechi Heretici.

In Italia (endomorro PielV . fù - eletto Pontefice Pio V. Cardinale

Aleſſandrino ,-Frate Domenicano, huomod'alto giudiciointegerri. Papa Pio

modi coſtumi, & diquella ſantità , chedichiarò pojin più occalioni. Quinco.

Erallhora un'incendio occorſo nella Città diFaenza diede bella ,

occafione ad un gran prodigio . Erano preſto il monafterio di Santa

Cecilia,che dimonache diSan Domenico certe calucciecontiguc;& ITALIA

vna godea per amordiDiovna poueraVedoua.Queſta tenea pref

fo il letto figurata la Vergine Sacratiffimacol Bambino Giesù inun

quadretto;e'l luogo tanto di ſopra, quanto di ſotto era pieno dimil

dc ingombri. Vn fanciullo ,figliuolo d'un'altra Vedoua, in andando lo

pra'ltofficto conun candellino accelo s'adormento, & non hauendo N.Signore

allicuratoli dal fuogo , quel candellino accele poi le materie propin- , Faenza,

que,& in un tratto auuampòla cala tutta .Campò di mezɔalle fiam

meil pucco ,enon ſenza miracolo .Le donne quando videro alzarſi la

fiamma,s'aiutarono col grido; alquale cocla la uicinanza ,ogn'uno

s'adoprò per iſpegner'l tuogo cometeppe& puote.Le Monache li

silentono,e vedutoſi il fuogo alle spalleGesù chiamano, laVe gine,

e San Domenico. Senconl già tumulci del popolo , il rimbondo di

diuerſe campane, & leuoc dichiguidauaacqua, acqua. E perche

trouaua al pozzo dello spedale ellervuoto per ilgran leccu ellendo il

principio d'Agoſto , tenendoli già leMonache per 1.pcdise , poiche

vſcire del conuento nonvoleuano , eccedeuano douere il monaſtero

ridurfi.in cenere,vnitamente fi ridullero in Chiela, & addımandato

ne mercèà Dio , & alla Vergine Madre. E quicomnciano i prodigii.

Percioche ſcorgonli in un momento il pozzo.dello Spedale,& quello

del monaſtero pienid'acqua fino all'oslo.

Gg83 Mi

& ſua origi

nc .
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Migliaia di ſecchi ſon portati;più che ſi cauia acqua più creſceze ſi

L'acquad' direbbe che non pozzi ſtati foffero ,ina fonti perenni . La fiammaal

che bboe zon tilfima.e piramidale ponea ſpauento à tutti. Molcicon vari ſtromen

miracolo. ti ſi miſero per gittare la muraglia della caſa a terra , dou’era riſtretta

la fiamma acciò cadendo dopra'lfuogo , lo ſoffogaſſe , Nèfù difficil

coſa ellequir queſto , hauendo il fuogo ſpaccato l'edificio in più luo

ghi. Madalla parte,dou’era appela l'Imaginetta di Maria,non puo.

iero conſeguire l'intento. Soffiaua un gran vento quella notte,ilqual

tronando aperta l'altra banda, ingolfaua tutta la fiammanell'altramu

raglia di forte,chedalleipaccature , e dalle fineſtre vampi, e fiamme

vocaciſſime vfciuano . E qui ftupore.Scorgeſi nelmezo diquelgran

camino ardente una picciola tauoletta attaccata al muro agitata dal.

la fiamma hor in quelta parte , & horin quella ſenza leſione alcuna .

S'einpie allhora ogn’huoino di marauiglia, I chiodi , & altri ferra

menti roſleggiavano per l'incendio , e quellegnuccio ftaua fenza of

fela . Vieneallo ſpettacolo con la città tutta,anco il Gouernatore,&

quando ſi chiede cheImagineeraquella , trouaſi eſſere della Vergi

ac Madre,& del Bambino Giesù.Gridano tutti miracolo, miracolo ,

imagine di Il più delle perſone,piegateleginocchia , adora , & faluta Noſtra Si

Giesi , e gnora,e'n quella il Signor Noltro. Fatto il giorno , il Prelidente della

Maria, (al- Romagna,che quiui era,riconobbeil luogo,e'l miracolose uideli ap

un ia mezo peſa con un filol'Imaginetta, non cheabbrnggiata,manepure affic.
alle frain

cia o nera per lo fumo. Chiamaſi allhora la Donna ,che lì nomaua

Paola , & s'intende coin ' habbi quella hauuta ; la qual confefla hauer

12per lei quattrini dalla donna, che priima ftaua in detta caſa compe

sata,& che quella già da un Romito triandante l'hebbe ; nè più in su

fapeuaft. Comincianoraunanze d'huonjini,e donnecantizlādi,pric

ghi inchini;e poiche dal Veſcouo, & dal Collegio di dotti ſi conchiu .

deetlere la Imaginemiracoloſa ,accendonti lumi,faci, inuianſı procef

fioni, & rizzato un'alcarc,ficelebra folenne Melfa. Chi al preſente

tie cesue vede la fabrica , & la ſpeſa fattaſi da quei pietofi cittadini daſe argo

tauia mira. menta di quanto momento fù il fatto. Il numero delle gratie,e mira.

colora . coli ſeguitiauantià dettaneneranda Imagine,è quali infinito.

In Germaniadeſto grádemente la diuorionc à Noſtra Signora,va

Ann. 1568. fucceffo nosabileoccorio ad Errico Haydem Canonicodi Treni,ſen

GERMA .
dofi veduto per eſſo,quanto infidij al calcagnodell'uomol'inimico

NIA noſtro. Queſtiaggrauato forte dal male ,e ridotto poco men , che

all'eleremo poiche fù confeſſato,e communicato,s'anotò, le Dio gli

Errico Hay donaua uita digirà uilitar il corpo di S. Andrea à Melfi, d'impiegar

vn buon cenaio in una Croce d'argento,perlaChieſa di S. Apollina
di freui , e

lua in fer. rexx difar una belliſſima touaglia all'altare della Beata Vergine del

nila . lacuicompagna egli era « Quelte,& altrecote per l'animadılpofte,
fondo

me .

dem Can.
1
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nel mago

ſendomoltipreſenti, chiuſe gl’occhinel ſonno; & indi à poco detto,

chiamato il Sacerdore,ch'era iuipreſſo;Oh cho ucduto io diffe, pa

dre? Et priegatodalui& daquanti gl'erano intorno à dire che, log

giunſe coli col viſo 'anzi lieto , chemelanconico .Laſalute mia è ſtata si trovain

molto allo ſtrerro , molto fu'ldubbio ; & uisè dire che ſenon era la viſione al á
ti al tribu

Benignità di Noſtra Signorae l'interceſſione dell'Apoſtolo Andrea, aal di Dio.

& deglaterra

Demonio appreſentato al Giudice ſupremo, che agonia , & che ſpan

uento ? ) & lendo iui ſolo con molti accuſatori intorno ( che ceffi era .

no iloro ?)tanti peceati mi rinfacciauano,che mancandomidifeſa.gid

era ilDemonio per trarmi alle pene eterne : Mentre verſo in tanto

periglio ,fafliauanti la gran Madre di Miſericordia,e volta à glaccu
E ſoccorso

fatori;Chehallete voi à fare difTe ò ſciagurati con cotui, chetant'an.

nihammi ſeruito nellaCompagnia mia ? Indicomparue l'Apoſtolo gior bile

Andrea,e preſſo lui Sant'Apollinare, & altri Martiri,e ciaſcuno per ilgnoda Ma

voto facto; & per la diuotione da me à lor hauuta moſtrandoſiin mia cia.

difeſa, tanto han fatto , che quella maladetta ſchiera d'accuſatori s'è

dileguata dame. Cosi per gratia di Dio , e per l'interceſſione della

Vergine, e deSanti , fono di tanto riſchio uſcito . Er detto ciò , col

volto à tranquillità compoſto, doppo quattr’hore dormi del ſonno
de' giuſti.

Ne’quaidinel vaſto Oceano , circa l'Iſole Canarie lendo abbattu

teli ſecta naui di Catoliçi, in ſette naui da guerra guidate da Giacopo

Soria Ainmiraglio della Reina di Nauarra , e Caluiniſta; trouarono INDIA .

molti diquei,che v'erano sù , il modo di guadagrarſi conmortebrie

ue il Cielo . Quando il Capitano heretico ſeppe, che uierano ſopra

yna di queſte naui Padri Geſuiti, cheandauanoà coltiuare la uigna

nouella delBraſil,amazza,gridò amazza . Il Padre Ignatio Azebe

deio Prouinciale del BraG1,ilqualeda prima,che furono i Catolici al

laliti da gťheretici hauetia preſa inmanovn'ImaginediMaria Ver PadriGe

gine, & alzatola,animaua i (110i,& diceua à grannoce àquei empi,ch' fuiti, come

église'lioierano Catolici.Eſli dunquecontre colpi di lancia Pamaz. trattatida

zarono primoditutti ,& fi sforzarono in uanodi torglidimano la Sa gl'heretici.

çra Imagine. Alhora Didaco Andradio corlead abbracciare il Pa

dre Ignatio , & coſi amēduſabbracciati inſieme,pienidi ferite furono

gittati in mare coll'iſtella Imagine laquale nóera mai'uſcita ad Igna

cio di inano . Dipoi entrarono inemiciſotto la coueriadella nauc do

u'erano naſcoſtitreni'otto fratelli , e trahendoli fuori à due etre per

voltagli conduceuano alla banda della náue ,e ſpogliatili delle ueti

lunghe, cacciato due à tre uolteà ciaſcuno il pugnale nel uentre gli

gittarono in mare. Et aggiugnendo ſceleraggine à fceleragginestol

to con gran diſpregio il Sacro teſchio d'una delle Vndicimila Vergi- ?...

Ggg 4
ni,
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ni,ch'Ignatio portaua alBraſil per conforto de’nuouiChriſtiani,l'apa

piccarono allefune della gabbia';dipoiprefa'un'atıra Imagine della

Vergine Maria ,con più altre, lemiſero per iſcherno inun cante della

Oltraggio naue; ecominciarono ſcherzando a trar in efſe i pugnali comead un

Caloniki"berſaglioze gittarono appreſſoinmare le Coronebenedette,& le Res

alle Sacre liquicde Santi.L'annoſeguentepoi, altri quatordici pafſaronoper

Imagini, & la ftefla via à Dio vuofi purdagl’Heretici. Iquali morti,sfogarono

Rcliquie. la rabbia loro con le Sacre Imagini, traſcinandole; per icauolati, o

calpeſtandole . Et abbattutifi in una ſtatua di Maria , che non fer

cero , & differoquei maluagi? E dicendo tra l'altre empietà ; ſendo

voi noſtri prigioni, che nonvi libera Maria : riſpolero i Padri;fe follo

{pediente che noi campaffimo,la Vergine ciotterrebbe da Dio la vie

ta, & la libertà ;maperche è meglio, chefiniamocosì i giorni noſtri,

nè lo chiedene l'opcione !

Nella Spagnaſendonelmaggior feruore delle grand'opre ſite il

Padre fraLuigi Bertrando dell'ordine de'Predicatori, quandomor

SPAGNA ſtraua ilzelo d'Helia, &quando lamanſuetudined'Heliſeo . Helia

diuenne allhor, che ſendo capitate alla ſpiaggia di Valenza , doue

eraegli, due Galeotte di Mori con preda, c ichiaui fatti perquella

cofta ; ſeppe, che il Raisin compagnia diinolci Mori ſen’andaua

con alterigia, e faſto;undì di feita à:1paflo per Valenza. Perche

Pad. Luigi acceſo di Santo (degno , volto à Nouitij, che leco nell'horto erano,

Beltrando, Comeſi può tolerar., diſſe, figliuolimiei , che i nemici di Chriſto

&luo zelo.doppo hauer ſpogliati i Chriftiani de’loro beni, ſiano hoggi-iti con
tanta-pompa , cquaſivantandoft, & infultandoperla Città ?Fatti

glidunquecon ello lui ingenocchiare ,dillero vn Salmocontro i Mor

r . Hehefatto conmolta diuotionc ,pocodoppos'inteſe, c'hauen

do iMori fatto uela's come fur alquanto dillungati dal lido, fileuò

Mori,che tempeſta terribiliffima, che gli fè ir tuttialprofondo. Il Salmo,

menauano, che diſſero fù o'lcenteſimo otrauo ( dice l'autore ,) che comincia ;
Fionfo de

Deus laudem meam , che volgarmente fi chiama il Salmodellama$chiani.

ledittione ;-Ollero l'ottanteſimoſecondo , che comincia . Deusquis

fimilis erit tibi? il qual paremolto appropriato contro i Mori , &

altri nemici di Santa Chiele ; cheſoben lo ſcrittore era uno di quei

novitij , non s'accetta con la memoria quale di dueeſſo foſſe . Fù

queſto Padre Rielle Indieper zelo di guadagnar’aniined Chriſto Sin

gnor Nokro, &quiui oltre all'infinite coſe, che ui fece , caminan

do perdiſerti, montagne, ebolchi ,hebbe famigliare il cacciar le

Tigrigrandiſſime,ele fiere più moſtruoſecol ſegno folo della Crow

Hebbelo Loſpirito diprofetia era donodi Dio particolare in lui, onderho

fpirito di; P yanti,che le perſone, che à lui per configlio andauano ; ilorgra.
fecia ,

YAMA

ce da Te .
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tami diceſfero , fignificaua loto ciò chaueffero per liberarſi da eli

à fare .

E là nell’Indie , perche gli fa riuclato , trouarſi in pericolo nelma

te il fratellodiGiouanni RoblesRéctord'Enguera,lo ſterte ad alpet

tar orandosu'l lido, fapendo, che perl'interceſſione della Madon

na del Roſario , a cui ſi cca uotato camperebbe. Efe'l riſcio dico. La divorian

luifù grandiſſimo , ſe ne facci ragione da queſto; Che nauigando ne delRO

egli in unacaranella del capo della vella , alla volta di Cartagine dalmare.

dell'India , dato per traſcurragine de'marinai il legno in uno ſco

glio , ſe ne fece pezzi ; . & 6 laluò nuotando un giorno , & dure !
notti, ſoſtentato dalla Virginica mano ; che certo fù gratia grande

di Dio , che non ſi annegaffe o moriſſe di fame, ò foſſe diuorato dal

le gran beſtie chenuotanoper queimare.

Elſendo chiamato à viſitare Madamma Franceſca Ferrera , mo

glied'ın Gentilhuomo, per noine Michele Gianbenedetto , laqua,

Je trouandoſi alparto non poteua partorire , ma à ſegni dana à co

nofcere d' hauer la creatura meza morta bel uentre; quel giorno

non gli diſſe altro , che certe orationi opia ', & l'altro poi ſenza

eller chiamato , come la uide à mal termine , ſcriſie in una car- Bella digo.

ta queſt' Antifona della Madonna . Nefciens Maier Virgo vi- tione , pes

tum , peperit finedolore Salvatorem Seculorum , ipfum Regema agevolari.
parto alla

Angellorum folla Virgo lactabat, vbere de Calo pleno. Donna.

Et comandato , che le fofle poſta in mano con una Candela

Benedetta accella , il medeſimogiorno partorì un Bambino ; il

qual in tal modo víci del uentre , che ſecondo i medici non po

teua naturalmente vſcir ujuo . Con tutto ciò hebbe il Santiffimo

Batteſimo.

Haueua Don Giacopo Feneró,gran perſonagio di Spagna,hauu

to precetto dal Ducadi Naſciara dimoftrare ad alcune perſonedue

ſcritture pertinenti à negotio importantiſſimo, le quali gli haueua

raccomandato il Signor Veſpaſiano Gonzaga Vicerè ſuo preceffo

sc . Però , poichemolto cercato , e ricercato hebbe , non hauendo

le potute ritrouare, era il più mal contento kuomo del mondo ,

toccandogli queſto punto l'honore ,& la robba. Andò per tanto

i trouarilB.Luigi, dicendoli, che non potendole trouare più per

via humana,era ricorſo à lui perche gl'inſegnaffe mezo diuino.Fated

mio modo ,diffe allhora il Padre,dite noue molte il Magnificat, & an
A tronar le

cor io farò il medeſimo, & ui raccomanderòadaltri padri del con- te ,vedi di

wento . Queſto fu il Sabbato . Il lunedì uenne à detto Signor un Pre- uorionc .

te , & gli diffe; Voiſetemoltoangukiato pernontrouarele tali ſcrit

ture;non uidatefaſtidio, ch'io ue le porterò queſta ſera ; & così real

mente adempi.Quelta coſa didir nouevolç ilMagnificat,eperche i

DOUC:

5

coſe perdu

!



648 Delle Imaginimiracoloſe di Maria.

nõuc Choride gl’Angiolipreghino la Gloriofa Vergine , che facciri

trovare la coſa perduta.

Quando il bion Padre confeſſaria più ano,cheun'altro,non tene

da contofe tornaua à confeffarſi daluisd nò;nè gli piaccua,che alcu

Nota huo no andalle inquietando le perſone perche andalyero à confeffarſi at

mo iteger conuento fuo ; auzi haueua grandiffima fodisfattione di vedere in
rimo ,eidea

queſta parte i confeſſori indifferenti d iconfeffar'ognuno ò pouero , Ò
di uero con

fellore. ricco,ſenza ir procacciando figliuoli,o figliuole spirituali.

Inculcaua nelle ſue prediche molto il Santo Roſario del quale fù

Miracoli di ſempre diuotiſfimo;& imponeua à i ſuoivditori , che pregaflero per

N.S. lem l'animne del Purgatorio, & perquelliche in peccato mortale ſi troua.
pre da me .

ſchiarſi nel
no.. S'ingegnaua anco ſpeſſo d'inducre qualcheeſempio è mira

le prediche colo della Reina del Paradiſo, & facetta per queſta via frutto gran
diffimo .

Trouandoſi nella Chieſa diBurgiazot , perche la vide beniſſimo

ornata ,dimandò Giouan Pelliciero ,uno de Sagreſtani maggioridella

Catedrale di Valenza,ch'era quiuià caſo , chi haueua fatto quell'ho

nore ,e (peſa alia Beata Vergine;e dicendo egli hauerlo fatto la Signo
Predice la

morte à D. ra Maria Pagliares,arogliedel Signor delluogo; PriegateMonligno

Maria Pd. ie per lei ſoggiunte,perche ſtà malo,maditelepur,chetoſto fia riſto

gliares. rata dalla benignilliina Signora del Cielodiquanto ha fatto nella ſua

Chieſa,perche tra poco tempo morrà , & io le farò pocodoppo com

pagnia.E cofi ueramente,fu.

Er di queſtidiancoſendo,peruenuro il Signor Don Pietro Cerno

nicchio Duca di Sabiaca,e Deipoto di Bulgaria,à Torrente tiemiglią

diftante da Valenza ,infernòà morte; diche dolendoli perch'era nel

fiore dell'età ,ch'erano i trent'ott'anni, molto ſi adoprò à conſolarlo

il Rettore del luogo. Edicendole il medeſimo ,che ſteſſe di buon

Il Deſporo animo perche guarirebbe, No Monlignore riſpoſe il Prencipe , nò ,

di Bulgaria ch'io ho pur à morire in queſto luogo. Echiedendoliil Rettorc,che
malato à

ſapeua egli di queſto;ſono ſtati quidiffe,due,che mi hanno recato al

conuento de'Padri di Valenza,nella Cella d'un Santo Monaco ( e de

ſcrille per apunto il PadreLuigi) il quale confolandomihammi det

to c'ho àmorirediqueſta infermità in giorno di Domenica , Mara

uigliolli molto di queſta coſa il Rettore perche già moltigiorni non

viciua quel Prencipediletto . Etito per infornarſidel veto queldi

medeliino à Valenza , raccontò il calo ad alcuni Frati , & à certifecoa

lari ancora;poi andato à uiſitar'il ferro di Dio , dimandollos'era ſtato

à uilitarlo alcun Prencipe.. Riſpoſe eglis (ma ſeccamente ) quiuen

gono mola . Donde ilRettore s'auide , che non uoleua manifeftar

queſto fatto ; & andöſſenç. Più volte perch'era fordo,entrategliper

fone in camera , lo fentirono dire parole diuotiſlune al Crocchillo , &
alla

morte.
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cipe fi fauo

alla VergineSantiſſima. A'lette d'Octobre ſtando il Prencipesùgl' 11 morien .

vltiini luoi,cratte le mani fuori delletto.Non veglete dille , ò Signor te uede N."

Rettore;ła Gloriofa Vergine ,con quanta gloria entra hora in queſta Signora.

ftanza ? E ſegui;ò benedetta, ò glorioſa, ò belliſſimaReinadel Cielo,

• Signora mia,ò dolcezza del cuormio ,perche merito io queſta ui

fica :Ma,che dirò ditedolciſſimo Bambino ,che giaci nel grembo

fuo , la cui bellezza palſaad ogn'altrabeilezza auanti ? Coli ellaltaua

per queſta ſingolareuilica.lo Ipirito fuo.Replicò ſpeſſo queſta brie

ue,madiuora oracione. lefusestombilefus ; che vuol dire , Giesù

fiated me ciò che ſignifica il nomeuoſtro, &poichenon ſignifica al

troche Saluatore,piacciauidiSaluarni. Poco auanti , ch'ei moriſſe, 1

fè l'inimico l'ultimodi poſſanzas,ma egli,mouendo apena le labra,

ma col cuore qualche Salino ruminando.ſcacciaualo.

Era diuotiſſimo queſto Prencipe della MadonnadelCarinine;por

laua per uoto quell'habito,fuor,che la cappa bianca;e perciò fù porta fe il Pren
Perche fof

to à lepoltura in Valenzanella Chieſa delCarmine.

In Italia i tamburi, &le ſquille.col ſuono, & le inſegne di Giesù , e rito.

Maria ,deltauano i fedeli alla guerra contro Turchi. Haueua già Se

limno Gran Turcomoſſo guerra a Signori Vinitiani per loReame di

Cipri, & con quattrocento vele affalita quell'iſola , e prima dell'altre
Ann.15700

la Città di Nicoſia ; laquale poic'hebbefatto alquanto di reſiſtenza,

fouerchiara di forze , conuenne cader nellemani loro . Qujui come,

cheui ſi ſegnalaffero vari guerrieri,fù moltomemorabile ciò ,che al

cune honorare donne fecero . Percioche oltre, chedue figliuolidel

Conte di Tripolicon lamadre,mentr'erancondotti à Coſtantinopo

li,più coſto, ch'eſſer preda digente così ſcelerata , da ſe gittandoli in fatto heroi

mare , s'affogarono ;ancomolte nobili Signore ,edonneſchiaue, le cod'unagé
tildona Ci.

quali con le più ricche merci haueua fatto Muſtafacaricare ſopra un
priota

nauilio , & inuiaua à Coſtantinopolialgran Signore,hauendouna no

bil donna acceſo apoſta il fuogo nelle munitionispiù coſto , che ir tra

quellagente nemica à Dio reltarono anch'eſſenellefiammeinuolte,

e tra gl'amici,e nemicimorirono.

Per oftarà tali progreſli, & à imali , che fouraftauano dell'armi

Turcheſche finalmentedoppo molte difficoltà , per opera del zelan.

tiſſimo Pontefice Pio , fi fece la benedetta lega , nella quale erano il

Papa,il RediSpagna ,& i Vinitiani. Intanto doppo la preſa di Ni Lega tra

colia ( endoſi voļcii Turchi à Famagoſta,la batteuano ferocemente ; Prencipi

oue chiaro apparite il caloredel Gouernator Generale.Aſtor Baglio- Chriſtiani

ne, &de gl'altri difenfori turci.Ma non potendo elli refiftere allagrá contro il

forza ,inentre s'arrendono Muſtafa Balcià , che non hauetia occhi da
Turco .

mirar, & ammirare la uirtù di Marc'Antonio Bragadino, ch'era Ca

pitano ,perfidamente ,in uece d'aciender alla promeſſa fede , il fece,

doppo
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doppo vari tormenti,ſcorticaruiuo, & gl'altridifenſoriper altregui

M.Aat.Bra ſe furonocondotti à morte . Sopportò la ſua ifualoroſo Signorecon

gadinoſcor animoinuittiſſimo peramore di Giesu Chriſto; & voiò VergineSa:

cicato viuo cratiſana a cui eglifu ſemprediuoro, oftorriſte queſta pretiola vitti
da Turchi.

ima al Figliuolo e Dio in odore di foauità.

Nelqual cempo unCaualiero illuſtre di ſanguo,ed'impreſe,accus

faco à torto tenuto prigione,da unPrençipe d'Italia veggendoſiçer

to ,che gli farebbc tolta la uita ; fupplico Santa Maria di Loretodella

liberatione . In ſegno dunquc d'eller'elfaudito , una notte nel ſonno

preſentoglifi con nobiliſsimo ſembiante la Vergine inuocata, la quale

Vn Caua- confolato ilſuo tribolato cuore,rottegli le catenc, elpalancateglile

gionato da porte, coſtrinſe in fine lui attonito ad uscirfuori . Nedi tanto con

Maria.
tenta , accompagnollo ancordormendo alla uicina contrada della

città;epoi diſparue. Alihora egliluegliatoſi, conobbe, che uero era

ftato ilſogno . Reſe pertanto gratiealla ſua liberatrice ,andonneà

caſa. Maperche beniſsimo tapela, che con ogni diligenza ſarebbe

dal Prencipe fattocercare, & alfine trouaro , raccomandatoſi à Leidi

nuouo ſpontaneamente comparue auanti l'adirato Prencipe , & à lui

narrò ciò ,cheàparte per parieintrauenuto gl'cra . Nè gli ſottraſſe

la Vergine il ſuo fauore . Nacque crupolo in quelSignore di metter

mano in colui che dailaMadre diDio era ſtato faluaro , (che gran fe

gno era della ſua innocenza,)& libero.lu anch'egli con patro , cheito

à Lorero ,rendelle propicia a lui ancora tanta Reina.

Ma che nella Spagna iſtella tù la Vergine Lauretanada un nobile

Spagnuolo inuocata; & quella Imperatrice de gl’Angioli che in Mon

ſerrato, in Guadalupe,& in altri Oracoli diquei Reami tanto fouentę

ne'ſuoi fauori li dimottra ; fece, che l'inuocatione hebbe gracioloef

fetto . Egli ſentenciato à morte per un misfat o di carcere cra d'hor

Va Gentil- in hora per eſſer menatoa tulaino lupplicio . Ricordali della Pro

huomo ſea tettrice Lauretana di cui tante coicgià in Italia teniitę haueua; e chic

tentiato à dendo à Dio ,& all'im nacola a Madre perdono, chiede ad amendue

morire,tro- milericordia,& aiuto , e s'auoca chequanto prima dalla Spagna,doue
wa uita

cra , andrebbe à piemendicando il uitto come peregrino pouero alla

Santa Cala . Incredibil coía . Tra lo tpacio di tre hore i giudici mira

colosamente ſi riconciliano col reo ; è annulata la ientenza, & il con :

dennatoè liberato dalla morte,& dalla prigione . Ma quenne,che le']

timore re e coſtui facile al votare, la ſicurezza gli fe porr'il voto ino

Auiſo di blo , Iddioadunque vendicatore di tal'ingratitudine, permiſe, che
Dio , dilo

Icaricando egli un'arcob: gio,la canna creppatagbi nelle mani,maſen

za danno ,auuertillo , e delprelente pericolo diuinamente ſchifato ,

dell'antico beneficio ,e voto fatto. Senza trapor dunque indugio và

eglià Loreto a lodisfare il ſuo debito,

disfar il vo

In
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maia .
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In tempo , che anco Donna Felice Orſina moglie di Marcantonio

Colonna,Capiráno famoſo ,e creato allhora Generale dell'armata del

Papa, li troud à Loreto à raccomandar la ſalute dilui ,& la propria al D.Felice

la Reina del Paradiſo.Quiniella,ſendoſi confeffata , & communicata, Orfina rac

ftetre una notte intera in oratione nella benedetta Cella ;& hauendo commáda
la falure di

porciiuoti, e i doni , tenne poi in gratiadi Lei quiui à batteſimo vn M.Ant . Co

giouanctro Hebreo , & col donargli una catena d'oro , fe'l preſe per jona à Ma

paggio .Sendofiin quelinezo congiunte tutte tre le armatede'Chri- ria .

Itianià Mefina , partirono in buona ordinanza alla uolta della Tur

cheſca con aniino riſoluto di conbattere . I Generali Sebaſtian Venie.

ro per Vinitiani , & Colonna per ilPapa , vbidiua però à Don Gio

uanni d'Auſtria Generale per lo Rè Catolico . A lei d'Oriobre ritro

uandoſi i noſtrinelporto di Val d'Aleſſandria nella Cefallonia, & in

telo ,che la neinica armata era à Lepanto , vſcirono i noftri all'aperta

in mare di noite nella feconda guardia , inuiandoſi uerſo gli {logli Oratione

Curzolarijanticamentedetci Iſole Echinade,diſtante da Lepanto trés falct Pla

tacinque miglia . Ildì medelimo fè l’ilteffola Turcheſca,e li pofe an Chriftiani

ch'ella in ordinariza petfar giornata . Alle due hore di giorno fi fco- tà per l'Ar

priuano dilontano l'una l'altra ,

Sivider al horamarauiglioli effetti dell'orationi del pijſimo Pon

tefice , e di tutta la Chiela,che ben ſi sà ,che oltre le priuate à conciliar . Ann.1571 .

ſi il grande Dio ,ordinò ,che nella Santiſſima Caſa di Loreto continua

mente fiporgelfero caldı prieghi alla Madonna,perche fi degnalle GRECIA .

di preſtar il fauor luo à Chriftiani,lua heredità,nelinaggior pericolo,

&biſogno. Ne vana fù di Pio,& de'pij la ſperanza. Apena fiattaccò

la nauale battaglia, che li uide ſtupore; perche toffiando a Chriſtiani

il vento in poppa ,ilqual'inanzi alla pugnapoggiaua in contrario, e GornaraNa

ributtando il fumo delle bombarde,& le freccie de’nemicicontro lo- palep prie

so ſtelli, li venne ad aprir una gran porta alla uictoria. Era quel gior- go diMaria

nodedicato alladiuotione delSantiflimoRoſario, quella ihora,che terminata

fi cominciaua la lodeuole folennità . In ogni circà luogo, e terra prie . ria.
con uitton

gauafi nella Vergine , il Figliuolo e Dio,ad eſſere propitio , & come

pochi erano in Italia , & in Ispagnache non ui hauellero fratelli,figli

voli , mariti, parenti , & amicinell'armata,queſt'amore del ſangue ,

oltre al publico intereſſe , trattandoli della ſomma delle cole , ar

maua inaggiormente i prieghi di zelo , ed'humiltà , ei toſpiri di

affetto .

Eaſſai noto , (dice uno ſcrittore) che prima, che al fatto d'ar Chriftiani

me fi venifle, gli ſchiaui Chriftiani da'Turchipoſti alla catena s'auotano à

per vogare , Gi votarono à Santa Maria di Loreto , per la liber SM diLo

id , fi come ancor fecero poco men che tutti i Capitani , & rele

Soldati dell' armata Chriftiana, per la salute , & uittoria; per torre

à chi
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à chiche ſia ognidubitatione,che riconoſcer fidebba , doppo Diol,

dalla Vergine col ſegnalaca gratia . Si combatte da'noftri ; liuipſe ;

Trolei del & percheliuegga vero ciò ,che detto ſi è prima,nonfolamante i Gas

la vittoria leoici ſchiavi de'Turchi,maiſoldati ancora, & i Capitani Chriftiani à

portati à Loretoſi conduſſeco à render à Dio , & alla fua granMadrele douutę

gratie, & à pagari uoti; & chi laſciò lecatenç,chedi remigliteneuan

legati, & chile ſpoglic de Turchiriportare .Hauutaſi una tantayit

toria dalla Clemenza di Dio, & da l'intercellione Verginale , fi citirò

ITALIA. Don Giouanni d'Auſtria à Melina ,& poià Napoli,Marcantonio

Colonna à Roma,doue fù riceuuto in guiſa quali'de gl'antichitrion ,

fantidal Papa , &da tutti ; & l'armata Vinitiąna andò à fuernare in

La Galea Candia . E quando Onfte Giuſtiniano con la ſua galea, ( che à feliçç

mellaggie: prelagiotenea la Nunciata per inſegna) giunſe à Venetia àdarnuo

ra della vit uadella grandiſſima vitçoria, incredibile allegrezza nel publico , &

soria à Vic nel priuato ſi fece . Et giunſeapunto la ſegnalata nuoua in tempo,&
pitiani,

hora,che plotero i religioſi Senatori fare che il Te Deum ,& la Meſa

fa dello Spirito Santo ſi cantaſſe ,

Nè fù ſola Venetia inqueſte allegrezze,ſe ben n'hebbe parte gran

diſfima;perchç come il pericolo de Turchiſouraſtaua all'Italia,e for

ſe alla Chriſtianitą turta ; coſi perogni città,caſtello,e terradi quell'

Italia , à cui hanno i Țurchiuolto ſempre l'occhio cupidiſſimo, da
uan legni ſtraordinaridi giubilo,econtento,

Grande era nell'Italia Itella,& nel più bel paeſe di quella cioè ne!

Regno di Napoli,la fama della Madonnadi Monte Vergine. Que

ſto è un tempio edificato da S. Guglielmo, eda i ſuoi ſucceſſori lu'!

Monte già cognominato Vergiliano, & hora Verginç . Eglè in mezo

d'una uallenon molto da l'eltrema ſua cima diſtante, etutta rivolta à

Mad.dima l'Oriente;eperche dietro alleſpalle hail finimento e la più alta parte

te Vergine delmonte che li toglie la uiſta d'Occidente ; e da Settentrione, eda

douc hicua Mezodi è ingombrato daduealtre cime di monti;uiene queſto teme

pio ad eſſer collocato in mezoà trę monti. Il logoè alpeſtre ,&

buona parte dell'anno ſtà couerto di nçue. Nella Chieſa è una Ca.

pella nel mezodella nçue Settentrionale conuna Imagine dellaVer

gine immacolata, dipinta inuna tauola grande, & è opera Gręca,fat

ta farc ( come ſi crede) da Federigo Secondo Imperatore. Ella èdi
Imaginç molta diuotione ;c comemanifeſtamente li uede, ciaſcuno , che fele

fua,quale: auuicina,vien ſoprapreſo da canta riuerenza, & compuntione,che ſu

bito gli batte il cuore , & li gli riducon à memoria i benefici Diuini ,

con infinito pentimento de'luoi falli ; nè alcuno è, come che molti ui

vadano più per curiolıtà,chc perdiuotione , il quale le ne torni ſenza

queſt'effettomarauiglioſo E ( quel,cheè più dimarauiglia )benche

çutti coloro cheui uáno,patiſcanogran incómodi;purę nelle feftiuità

proprio

1a .
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proprie tutti ſono ſpinti da infinito amoredi più e più uolte viſitare

la benedetta Imagine . Donde auuiend , chelendo cotſe intornoà

cinque centinaia d'anni dalla fondatione del luogo in qua , ui ſi uedo

fempre aumentare il concorſo delle genti in gran numeto,perla diuo

tione grandiſsima che nonpureſi mantiene ſempreuiuane'cuori de

fedeli,maper quella étiandio,che di nuouo ui ſi crea . Che però nel.

le feftiuità della Pentecoſte vi concorrono tante perſone , che ui

fi ricoglie dilimoſinefinoal üalordi cinquecento e più ſcudi, iquali

tutti ſi Iperdonoin tiparatione del luogo. Laſcio di dire la frequen

Za grandechegiornalmente v'è d'ogni qualità di perſone,delle qua

li infiniti ignudi,altti ſcalzi,emolticon la lingua per terra van dalla

portadella Chieſa inſino all'altare diquella Santiſſima Imágine, one

con ſoſpiti, e ſingultiſi ſpatgono calde lagrime in larga copia da cia

ſcuno rendendo gratiealla Reina del Ciclo debeneficida lei ricetiu

ti . Perloche viofferiſcono ancora tante qualità di panni,tanti calici,

tante tovaglie pervſo della Ciela ,e tanta quantità di cera, che oltre à

quella cheviſi abbruccia ne'diuini vffici abbondantiflimamétese per

alirivſineceſſari della caſa;ed oltre a quella chemolce uolte ſi vende

per lebiſognodel luogo; ſeneappende dentro efuora della Cappel

ſa,ou'è l'Imagine.gran copia per legno, e per aumento della diuotio

he de'fedeli .Nella medeſima Capella ,e fuora d'elfa è vna infinita

di tabelle di legno,ed altrettante d'argento, che tutte rappreſentano

o ſcolpite, ò dipinte le gratie , che i fedeli riceuonodaDio per inter

ceſſione della Madonna Santiſſima, comedi due Ciechil'vno nel

1569.c l'altro nell'84. illuminati,di quella Donna gravida,che roui Alcuni mi

náta inſiemecon urigaifo , ouero ſpaldo alto più d 80. palmi non ſi racolidella

fe male alcuno;della NauediGeronimo Malagamba,che alla ſpiag. Madonna

gia diBarletta rotti gli alberi da lunga tempeſta ſi faluo ;dello Spetia- di Monte

Icdi Nola,che calandoda Monteuetginc cadde col cauallo da un'al . uetgifte.

tiſina balza, & elfendolidel caualllo fatti mille pezzi, eglinon pati

punto; di quello , che cadendo col cauallo fi ficcò la ſpada nel petti

gnone, e ne fù libero; del Fabricatoredello Spedaletto,checadendo

dal tetto delMonaſterodi Monteuergine , benche deffe del capo in

terrà , non G fe alcun male ; di quel d'Apice, che incredulo del mi

tacolo della ſudetra Donna grauida,vide il medeſimo in perſonadela

la rioglie, laquale cadendo da vn luogo alto rimaſemiracolofamen

te in aria ; ed'infiniti altri liberati,e da diverſegrauiffime infermita,e

da pericoli di mare ,eda man d'infedeli,e da inlidie di nemici ,e dari

fchi di guietrà , tutti inuocando ilbenedetto noine di Santa Maria di

Monteuergine , che ſia ſempre lodara e ringratiata . Taccio degli

Strumenti,de'quali ſi logliono ſeruiregli infermi, e'deboli neile loro

piecellità,cheſtannoappeſi à quelle facte mura, in ſegno delle gratie
riceuute
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riceuute dalla Madonna Santiſſima;ilche dimoſtrano ancora l'infini

te imagini di cera, che faria lunga coſa à narrare . Sono alcani,che

dicono (e così par’ellere commune opinione fra le genti ) che queſta

Imagine ſia operadell'Euangeliſta S. Luca,ilche benched'affermar

lo io nonardilca,li può nondimeno,e li dee piamentecredere;inſom

ma ella è coſa digrandiſfina diuorione , e da non eller laſciata di vi

ſitarevedere,e venerare da perſona battezata . La corona,cheha in

teſta ,le fù donata daMario Salſo ,cittadino Napoletano, eſſendo Go

uernatore della caſa ſanta della Nunciata di Napoli; ilche fù circa

l'anno 1525.c Bernardino Vngaro dalla Candida,huomoreligiofiſ,

ſimo,era Vicario generale in Monteuerginc;queſto è quanto ſihada

tence per uero.

Olia perli meriti della glorioſa Madre di Dio,ad honor della qua

le fu edificato il luogo ,òuero per li prieghi del Beato Guglielmo fon
Che non ſi

può inan.
datore,c di molti Abbati,iquali doppo ello fantaméte viuendo ſides

giar carne credere che ſieno in Cielo,ouero per riſpetto degļaltri Santi , le reli

di niuna quie de'quali ſono in quella Chieſa con molta cura cuſtodite e vene,

force inMó rate, o perchecosìpiaccia alla volontà diDio, à cui ( come diſopra è
teuergine. derro ) piaced'operar marauiglioſi effetti in luoghi particolari, nè

dentro del Monalterɔ , nè per lo ſuo diſtretto intorno à cinquecento

palli,ò più in circa ,nó viſi puòmangiaresne portar carne,nè vouą,nè

latticinidi forte veruna; nè ci è ineinoria , che perſona giamai ve ne

habbia ò mangiato,ò portato, che non vi ſi ſianoneduti caſimaraui

gliofi ,come à dire ò che ſi ſono ritrouate le carni piene di uermi,e lie

no ſtatepur freſche,ouer (alate , ò corte ,ò come li uoglia ;ò che ui s'è

molla alcuna grā pioggia:ò altri ſimiliſegni euidentiſlini per liquali

fi conoſce ellere vn cotal compiacimento del grandeIddio,chein tal

luogo non ſi mangi , nè vili porti carne. Laqual coſa è tanto nota e

manifeſta a tutti chedi tanti chein ogni tempo ui vanno ,niuno ac

Miracolo diſce portaruene,e (calcuno uç ne porterà,non fia ſenza uedere qual

de capelli cuno de'preallegati ſegni , emiracoli , e ſenz'hauetſenc à pentire ; ſe

vati di graſ non in quanto fullc alcuno ſcredente ,e troppo curioſo di veder de’mi
fo .

racoli ,chea'così fatti non ſuole Iddio dare talcontentezza , di che ſi

Però eve. dirà la cagioneapprello . Qra per raccontare alcuni de'predetti mi

ro , che ne racoli ,d'infiniti,che ue ne ſono accaduti, comincieremo da queſto . !

anco.,caa. Vnacerta giouane il di della Pentecoſte hauendoli per vanità , c la
dele di le ſciuia concio il volto , e vntii capelli digrallo, comefù giunta à vna

4o vi fi pofcerta capella lontana circa un miglio dal luogo , rinaſe immobile co
re, fi comº me ſtatua ,non potendo nè andare innanzi , nè tornare indietro . Ef

e opinione come,oltre all'eſter accompagnata da'ivoi parenti , e compatrioti ,vi
di sunti di trouarono inolti altri di uari luoghi , cheandauano alla medeſima

que'padri.diuotione,il caſo fù tubito riferito al Prelato di Monteuerginc,ilqua

eܐ
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Is venuto à quel luogo con alcuni aleti padri, ecompreſa lacauſadi
cantomate,ordinòche ſi tagliallero i capelli) e che poi beniſſitie la

Aati s'appreſentaſero alla Madonna in teſtimonianza di rantomia

colo . Ilche ſubito elegnitoli ( ò profondiſlimni ſegretidi Dio ) ritor

noalla priftina tålate, & infin'a oggique'capelli li conferuano apperi

dinnanzi all'Imaginedella Reinade Cich .Nell'anno rs 19.vn Fra !
Del Eratc

Te mendicante l'ordine delquale ſi race per riuerenza, facendo dello mendicate

( credente e del fàuio porrò nella Chieſa , e nel Monaſtero di Monte- che portò

uergine vn pezzo dicarne cottain una ſcarſella.che portataſotto l'ha carne

bito, fperando, ſe foſſeuero il miracolo, diuederqualch'effetto ma. Móteuerg.

rauigliolo ; ma non volendo dargli la Maeſtà Diuina cocal fodisfat

tione,le fe veder vn ſegno , chegli inſegnòa non douermaipiù ten

car Iddio; perche non prima ci grunſe al fuo Conuento ,ilquale nó era

molte migliad (cofto, che li nacque Vna gran pofteinanella coſcia ,

preſſo alla quale era ftata lacarne della tétatione,onde gliene fo caſca

re táta della propria che'l neruo ne rimale offelo dimodo che inétre

viſſe, cófeſsãdo l'errore , porcò la pena cóueniéte alla ſua incredulita.

Molti padridi Monteuergine degniſſimidi fede narrano, che vo

lendo elli fare vna ricreatione fu l'iſteſſo monte , vn pezzo diſcoſto
Demona.

dalluogo , apparue tanta moltitudine di corúi, che dauanomaraui
ci fteffi,che

glia etimor grandeà turri-; e con eſtraordinaria tapacità moſtraváno volſeroma

di volei toglier la carne e l'altre uliandedidentroavali, doue fi ap- giac carne
parecchiaiano ' E poichc ſe nic furono andati,ki mofle nell'aria vná

tempeſta tale, chequandoi Monaci rimaſero falui, con hauerui per

duto tutto ilconuito , fi tennero auuenturatie ne reſero le douute gra

tie alla Madonna Santiſſima , facendo voto di mai più non incortetë

in così fatto ertore ,ilchementre villero offeruarono.

Piùmodernamentevn certo intagliatore andando àMonteuergi

ne;ouic mai più non era &tato, per lauorare nel choro ,che ora li vede

nella Chieſa;G portò vna fopraſiata , e toſto cheui fù giunto fi moſſe Dell'Inta.

vna pioggia tanto terribile che fegran danno al luogo,& alle conui- gliatore ,

cine contrade ;e ipadri'folpertando del calo , cercarono nelle biſacce che portò
la so prilia

diquell'huomo, eritrouacono la ſoprallata la qual fubitogettata via ta à Munte

giù delMonteà tiro dbraccio.celso marauigliolatnente la tempeſta, uergine.
e li raſlerenò il Ciclo con una tranquilità belliſima.

Alle ſuddette cole çi è paruto bene d'aggiunger le feglienti ; co

me non manco notabili,e degne da eſſere vdite,e lette;del'equali og

gidi molti di queki Reuerendi padrı di Móceuergine diNapoli,che
vi fi trouaron prelenti,fan piena, & indubitata fede; ficome la fanno

dimol’altre che per breuità fi laciano.Vn certo Caualiero di molta

qualità , fcredente in queſto , porio à Montevergine yn to do arro

tico, ilquale amolto in vn fazzoletto li poſe nelle calze, e giuntoal
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656 Delle Imagini miracoloſe di Maria :

le ſtanze del Conuento voltatoſi a molti, che ſeco erano , diſſe loro ,

Or chi dice , che qui non li poſſa portar della carne volete vois che

io ve ne faccia vedere ? E cauo fuora il cordo ,ilquale ſcoperto fù ini.

racoloſamente trónato tutto verminofo,ilche diede tanto di maraui.

glia a tutti quegli altri , quanto di terrore e ſpauento all'incredulo

Caualiero,ilquale fatto ſubito da vn ſuo famiglio buciar via il cordo ,

rimale tanto confuſo e ſcornato , che non haucu'animo difaili vedeg

da neſſuno . Mapiù di queſto gliauuenne, perche calatoſene poi dal

Monte , e volendocome fù nel piano montare à cauallo , quella be

{tia , benche fulle da ſe manſuretiſſima, ſegli moſtrò tanto feroce, c

braua, e quaſi dell'aſpetto diluinemica , chenon pure non volle la .

{çiarſi caualcare,mavoltatogli legroppe confuriadi calci poco man

cò , chenonl'uccideſſe; nègiouò l'aiuto diquanti ſeruidori egli ha.

nea , nè che co ilormantellicopriſſero gli occhi dell'infuriatocaual.

lo . Per laqual coſa il Caualiero fatto accorco del commeſſo errore ,

con vero pentimento ne chieſe perdono a Dio , raccomandandoſi à

quella benigna Madre che dalla ſuacuriofità , ed incredulità era fata

tentata;e così fecero tutti glialtri chepreſentià così fatto ſpettacolo
fi trouarono .

VnGentil'huomo Nolano ( ſi tace il nomeperbuon riſpetto ) vo

Del Nola. lendoanch'egli di ciò far’eſperienza,portò della carne bollita; e mí

no co la car gioſfela in quel facroluogo ; e fatto gonfio ed altero , per non haner
nc èMon veduto ne mutation di tempo ,necorrurrione nella carne, ciputaya la
teuergine ,

cofaper faltola . Ma calando il Monte dalla banda di Ponente per tor

narſened cala lua , come fù ad un luogo pericoloſo ,dou'oggi per mol

ti cerri, che vi ſono , fi dice la Cerreta , cominciò à mbarli l'aria con

tuoni, e lampi di ſorte, che il cauallo , (u'lquale veniya ,fortemente

fpauentatofiloprecipitò in an vallone, oue fù àgrãdiffimo pericolo

della vita ;dimodo ch'ei nonandò della ſua perfidia impunito.

Nonpoco notabile fùquella non moltianni ſono accadutaui,che

facendoli il Coro di quella Chieſa , v'era una frotta di legnainoli an

datiui e da Napoli,e da altri luoghidimolti de'quali G lanno i nomi

De'Legnai- maofſeruando il ſolito riſpetto fi tacciono.Coſtoro ,nontanto percu

uoli che riolità di ueder miracoli ò tegniò portenti, quanto per golofità e

mágiarono ghiottoneria di calarſi la voglia di carne, ellendo ſtati quiui parec

il caltrato chi di ſenza mangiarne ,preterovn caltrato à Campo maggiore ( ed
in Mooce .

cra del meledi Giugno, che in quel luogo ne ſuoleſſer molta copia )
uergine.

e fattolo in pezzi, ccottolo comeparueloro , ſe lo poleroa diuorare,

non cheà mágiare.in un luogo addimandato l'Aia ,ch'è lopra delMo

naſtero . Era il tempoquandoqueſto difoneſtoconuito fi cominciò ,

tacito , e tranquillo.coine ſuolefler da quei di ; ma nó furono àmezo

mangiare,che turbatoſi in un tratto s'empì l'aria di folte edenle nab

1
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bilequali co aſpetto fra nero e ſanguigno, & accompagnate dalam

pie da tuoni,porgeuano a'riguardantinó picciolo ſpauéto.Quindiin

Yn ſubito ſcaricarono così fatta pioggiache parca (come che non fuſ

ſe altrouc,che in quelluogo)douer ellerun nuouo vniuerſaldiluuio;

imperoche la radunanza dell'acque fù in vn tratto e tanta e tale , che

correndo lenza trouarriparo menò fa l'altre coſe un gran tronco di

arbore', che ſtrana e fatalin.ente attrauerfatoſi nella Cloaca quiui per

inghiottire fiınilitorrenti fatta fù cagione che non trouando l'acqua

il folico camino libero,ruppe e fracalsò vn muro detto della Peniten

zaper loquale à guila d'un fiume entrò ne'chioſtri del Monaſtero , il

che quanto mettelſe à pericolo di ruuinar affatto quel ſacro luogo ,fi

può giudicare ; macolei, chene’è protettrice, e che chiamata non fù

mai tarda à ſouuenire ; difeſe quella ſua caſa da tanto male . Percio

che fi fece pur tanto, con ſubiti , e diuerſi ripari, che ſi drizzò l'acqua

per vna porta de'chioſtrije rotto un certo ponte di legno l'acqua ſcor

te via. Tale fù in fomma queſto diluuio, che dipoi cellato, per molti

e molti giorni s'affaticarono i uaſalli diMercogliano,edello Spidalec

to ,cd altre diuore genti à nettarquel benedetto luogo dal fango la -

ſciatoui dall'acqua, della quale per tutte quelle mura rimafe il legno

alto da tre palmi. Quei legnaiuoli , benche fuſſero digran caſtigo

meriteuolifurono pure dalla Diuina miſericordla ſaluati,forle perche

manifeftallero , coine fecero , l'error loro cagionedi si gran calo ; al

quale arroge marauiglia , chenè allo Spidaletto ,nè à Mercogliano,

luoghi polti alle radici dello ſteſſo Monte, fù uiſto pioucre goccia di

acqua ;ma ſolamente gli habitatori d'elli così come prima lentirono

colà sù ftrepito, e rumor grandiſſimo, così poi ne viddero ſcendere

groſſi e ruinoſi torrenti, iquali per tutto quel paeſe con danno gran

de dimolte poſſeſſioni e campi dilatandoli,vilaſciarono in teſtimo

nio d'un talluccelloemonti di pietre da ellimenate,e foſſi,cheuife.
cero profondiſlimi.

Vn'altra fiata due giouini Scolaripreſuntuoſi, e pazzi andatiſenc

con della carnecorta te la poſero (quaſi per iſcherno )a mangiare diè pidue Sco

tro alla porta ,ch'è dirimpetto all'Imagine della Madonna lantillima, ne in Mon :
cſcouerti uennero fra elli à tal conteſa,ch'erano per ammazzatli l'un cuergine.

l'altro;ma furonoſpartiti . Pare , accioche meglio ditalcoſa ſi ricor

daſſero , permiſe Iddio , ch’ambedue fullero da certi Cani groſſidel

monaſtero allaliti,e ſtranamente morficati.

Andando un tratto i Signori Maſtri, col Veſcouo Sacriſta della

Nuntiata di Napoli à Móteuergine,per quiui fare il Capitolo di que'

Monaci , perche à Marigliano ,& à Čafainarciana da Monaſteri,che

vi ſono diquell'ordinehebbono honoratiſſimo riceuimento ;e fra l'al

tre coſe furon lordatide'pauoni perfettamente acconcià mangiare;

ilHhh 2
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lo con vo

il Veſcouo ſe nefe ſerbar vno intero daun ſuo feruidore,nonpenſané

do più oltre . Come furono all'aſcender delSacro Monte cominciò

àpiouere , e poi à leuatfi vnuento cosìgagliardo& impetuolo , che

ributtaua e gli huomini, ei caualliin dietro . I Maſtri, cheſapeano

il riſpetto del luogo , dimandarono ſe li portauacarne de riſponden :

do il leruro del Veſcouroche c'era il pauone ſerbato ,lo uolſeroredere,

e lo troviarono verininofo ; .e così ſtupiti del cafo lo buttaron via , el

tempo s'acchettòzlaqual cola tanto più marauigliofa appare,quanto

che come dice Santo Aguſtino nel libro dellaCittà diDio )la carne

del pauone è quali.incorruttibile,poiche ſenza corromperſi ſuolman

tenerli vn'anno .

Degna di grandiſſuni conſiderarionemipare etiandio quellache

conta il Signor Marchele di Mótebello intrauenura à luimedeſimo,

onde come perfona di tal qualità non è da dire, ſe ha teſtimonio de

gniſſimo di fede.Dic'egliche nella ſua giouentù eſſendo vo di fra gli

DelMar. altri andato con molti de'ivoià caccia di porcileluaggi , di che allorachele di

Montebel molto ſi dilettana , peruenne àcaſo insùqueſto bencderco Monte ,

dal quale non è molto diſtante va fuo luogo detto Sant'Angelo di

vare latrici Scala;e perchenongli parea ben fat: o di pallarteneſenza farrineren

niin Mon. za alla Reina de'Cieli , entrò in Chieſa,ouie farto c'hebbe oratione ,

teuergine . tornò al luocamino. Era (come s'è detro )accompagnatoda molti , fra

iqyali vnde'ſuoiteruidori portaua in vn touagliuolo del panc, e dei

cacio , con dell'vola cote ; per far collatione in pugno à ulodi caccia .

tori , quando c'li trouano per la campagna ; eparendogli d'haver à

baſtanza ſodisfatto al riſpetto , ed alla riuerenza di quelSacratiffimo

kiogo,folamente colnon mangiaruidi quelle cole colà prohibite,cc

mefù allo Scalzatore ; luogo cosi detto , e che è fuora del continente

del Sacro Monteli fermòs perquiui fare la propoſta collatione. Ma

some aprirono il touagliuolo, per uoler mangiar di quelle coſe, tro

Haronopieno di uermiilcacio , e tutte l'vonae ciò perch'eranoſtato

folamente portate fu'lMonte . Tuttoqueltoho voluto io intendere

di bocca propria dell'ifteffo Marcheſe, ilqualeper ſua cortcha,inteſo

damcàchefine gliene haueud dimandato , foggiunſc, ch'io potca

fcriuernedell'altreuere,e notabiliffime, come dire quella delFra-,

temendicante,quella de capelli untijeuolea dirne più ;ına gli fùder

to da me, che giàerano tutte (gritte . Ora quando l'altre non baſtale

fero,queſta fola non ſarebb’ella ſufficientiflimaà uerificare cheſi din

{piace à Dio,& allafuaMadre Santiſſima à portarlı in quel Sacrofan

to luogo carne , ò voua , ò latticini ? Quelto Caualiero non uiportò

quelle coſe nè per incredula, nè per c.:rioſità ,maſolamente à cafe ,

( come s'è moſtro) & vsò il riſpetto di non nolerne mangiare fin che

non ne foſſe fuora ; e pur vide,con gliocchi liioi, e toccò con le

fue
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ſtic mani quello , chealtri troppo perfidioſi,e caparbi'non vogliou

Ot fatti auuertiti da queſti effetti i Padri , hanno in tantecentinaia

d'anni offeruato non ſolo di non ınangiarcarne viuendo ſani , cioèin

quel luogo,manèanco nelle inferività;equel, che più importa ,non

dememoria d'htiomo, nè di ſcrittura , onde li ſappia, che lifiaman

giato mai alcuna forte di latticini', ma ſolamente il lor continouo

vitto; elegumi , e peſci ſalati , come dire tonnine , e ſarde ; perche

peſcifreſchirarevolte vi ſe ne conducono , per eſſer quelluogo mol
to diſcolto dal mare .

Sogliono in desto Monaſtero habitare da cinquanta Sacerdoticon

vent'otco nouizi,e vent'altri ſeruenti, ebenchefia luogo freddiſſimo, Numero

habitandoui hiiomini d'ogni età econdizione, pergratia particolare delle perſo

della Madonnavi fi vinefanamente,e pochiſſimi ſe ne infermano,e
ne, cheha

birano in

quei pochi:che vis'infermano ,fi conduiconogiù à vna infermeria bel Monteuer

Hiflima detta Loreto ch'è alle radici delmóre ſotto Mercogliano,oue gine.

fono prouiſti d'ogni coſa neceffaria . ''

E per darſodisfazzionead alcuni più curioſi, che fatii, i qualitan

to fi inarauigliano diqueſto sì celebrato miracolo della carne, con

dire comepuòſtare ,che alcuni ve nehanno portato appoſta , e non

han viſto miracolo alcuno ; ed alconive l'han portaraſenza penſarui,

è l'han trouata piena di nermi,perchecauſa Iddio,e la Madonna non Perche no

moſtran ſempre queſtomiracolo ?ſon coſtretto à dire , che Iddio ela ſempre luc

ſendo ſupremo efere ed independente e dal quale dipendeognico- Cedonomi

fa, non è obligato a neſſuno; eperò nella ſua libera ed affolura vo- Tacololi

lontà è di fare tutto ciò che lipiace;e noi àcui nonè perinello dipe- portandoli
netrare i ſuoi altiſſimi ſegreti dobbiamo ſolarnenré ammirare gli ef- carneaMO

teuergine.
fetri, e non cercarne le cauſe comeremotiffime, ed in tutto a cofe als

lementi noſtre.Coloro adinque che curiofi , eſcredentiardiſcono di

tentáre Iddio nel modoche li èderro , ſonſimilia'Giudei,de'qualila

Verità incarnata dille , IGiudeicercano ſegni ? io non darò loro ſe

gnoalcino, fe non quello di Giona Profeta .E a'ſuoi compatrioti,

iquali gli rinfacciauanoitanti ſegni da lui fatti in Cafarnau , e che pe

rô dowelle altresì farné nella ſua patria , ſappiaino pare , ch'ei non

volledar loro queſta ſodisfazzione. Giacoino da Voragine inueſti

gando la caufa ,perche allora il Saluatorenon volle farde’miracoli,

dice,che fù per la coloro incredulità ,luperbia: & inuidia ; coluidun

que, che ſi mette a tentare Iddio per veder de’ſegni, ſi moſtra fimile

å vn'oftinato Giudeo , Per la ſteſſa caula Noſtro Signore non volle

dinanzi à Erode faccoſa alcuna ,defiderandoquello (come dice S. Lu

ca) diueder de'legni,cecto inditio di poca fede . Souuiemmi, che vn

tratto in preſenza diD.Giouandi Daualo à vn diqueſti ſcredéti',che
Hhh 3 facen
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facendoſi beffe diquanto s'èdetto, li vantaua d'hauer ellomedeſ

moportata e mangiata vna lopriſſata in Monteuergine , ſenz'hauer

però veducaalcuno de'predettiſegni , riſpoſi tramolte alţre coſe per

conuincerlo , chequando bene Iddio fi fulie compiaciuto (chenon

doueua)di fargliene vedere,non ſarebbe per queſto timalo ſatisfacto

il mondo, ma ciſarebbono ſtati deglialtri e preſuntuoſi, eſcredenti

fiinilià lui cheharebbon voluto fare il medelimo, onde ſarebbe ſtan

to biſogno che Iddio nonhaueſſe atteſo ad vn'altro,percosìdireche

à fatisface à tutte l'hore alla lor piazza e beſtial curioſità . Però colo

ro , i quali ſemplicemente credono nell'onnipotenza di Dio , ſonocon

queſti ſegni da lui auuertiti, per darloro maggior prontezza,e ſince

it çità di ſpirito, acciąche quel che credono in queſta vita, in va certo,

modo lo veggano alcunavolta con l'eſperienza . E chehadato tan

za lode ad Abraam in queſtomondo,enell'altro la vita eterna,fe non

il gran meritodella viua fede, laqualehaue illuſtrati tutti i padri del

l'antico, e del nuouo teſtamento e per lo contrario la curiofità , che

altro può partorire, chepeccato,inſtabilità dimente ,e infedeltà ?La

cyrioleta deiprimi parenti,chevolſero,inueſtigar la cauſa-geclaqua

leil Signorehaueualor vietatoil pornodella ſcienza , li condolealla

morte, doue prima potean' eller beati ſenza morte in Cielo, E però

il Sauio ci dice Non inueſtigar con diligenza le coſe più alte eforti

dite ,ma habbi ſempre nel penfiero quelchet'ha comandato il Signo

teze nelle molte opere ſue non ſarai curioſo, perche non è neceffario

veder congli occhi propri le coſe aſcolte . Ricordoadunque a lem

plici e pi Chriſtiani chenon cerchino ,fe non d'adorare:& amare Id

dioſopra tutte le cofe.e la ſua Madre Santillunae confequentemen

te venerare i ſuoi Santi, comenoftri interceſſoriapprello di ſta Diui

naMealtà ,laquale dobbiamo ſempre lodare e ringraziare degliind

niti che ci ha fatti, e fa;e degli occulti, e marauigliofimifteri, che

noſtra vtilità ci moſtra in que'luoghi, re'quali ilſuo diuin volere fi

compiaceper iftabilimento della ſua Santa Fede, laquale ( come dice

Gregorio Santo )non hauerà merito alcuno in chi attenendosiall'hu .

mana ragioneanderà cercando qualch'eſperienza.

Nella Spagna,preſſo l'altre diuotioni,famola diuenneaqueſti di
SPAGNA la Madonna d'Auila , nel reamediCaſtiglia . Giace in degno Inogo

della Città il tempio dedicaro à Santi Martiri Vincenzo ,Sabina ,e

Chriſtera tutelari d'Anila ; ma forco l'altar maggiore fendoui una
N: Signora

d Auila in Capella molto capace fatraà uolto , vi li honoraun'anticaImagine

Calt iglia. di Maria à Cittadini , e foraſtieri diuotiſlima . Era nell'ifteffa Citra

unaMonaca del conuentodiSant'Anna , ch'è dell'ordinedi San Ber .

nardo , tanto mal ridotio per lueinfermità, che per colmo di elle ne

venne anco la cara luce degl'occhi à perderc. Queſta , nel profondo

deluoi
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de-luoi guai,fattaſià conſidecarela benignità di Macia ; elic nondi ,

spregia alcunoyehe à lei per gratie ſi raccomandi;credê feriamen

tę , ch'elladouetle pórger rimedio à deplorati caſi ſuoi . Bramando

per tanto dipoter rrouarli nella fotterranea Capella ad orare,mao
Itandoui la clauſura monacale, fe chiedere con molta iſtanza all'illu

ftriffimó Veſcouo AluaroMendoza,gratia di potere con decente có Vaa Mona
ca cieca , e

pagnia elleruicondotca La conceſſeil Prçlato;& ella , portataui in inferma è

feggia,di primo pallo riconciliolli à pieno con Dio, e cominunicolli,

& poſcia li fèintrodurre nella Capella Verginale . Quiui ord gran- la Capella

d'hora,&c faciçod'inchinar le orecchie delSignoreà fuoi prieghi,per di M.V.

inezo di Maria ; & in fine una ſtraordinaria debolezza , & un ſudore

vehementiſſimo,ına che le conuerfed'ombra di morte la faccia , fe du

bitar inolto le perſone preſenti, che non doueſſe vſcire quindi uiua.

Il Sacerdotę, ch'era iui preſlo , fattoſi con la Croce ecollibro de gli !

Euangelli ſopra di lei,recitò quello di San Marco ,doue fi ſcriue, che

gl’A poſtoli coll’impoſitionedelle mani, e col priego ſanauano leva

tie infermita;eftaua oſſeruando,& aſpettando qualche ſegno. Ne

l'ingannò il credere. In queſto ritorna il uigore nel'e membra della Doppo il

benedetta donzella, dileguaſi lafoſca nuuolada glocchi, & quella fudore.Siria

che prima cominciò avedere diſtinguere l'alcares & le figuremag sa il sole.

giori,vedena.cdiſcernclią in finę beniſſimoogni figurettasc cofarella

del luogo . Ella prouandoin ſeun tanto fauore ,neringratiò quanto

puoteGiesù,c Maria'; & le perſone preſenti gridarono miracolomi
tacolo . In un tratto ui concorſe la Città tutta , & non era chi non lo

dille Dio,& Noftra Signorą per tanto bençlicis , Monſignor Velco
uo ,effaminato bene il fatto e troirandolo veriffimo, & euidentiflimo

miracolo, fece portare la miracoloſa Imagine di Maria in proçeſlione
Prodigio .

per tutta la Citia , & poi fù decretato , cheogn'anno ſe nefacelle con

dimoſtratione ſpirituale, memoria . Ne mancarono in quegl otro

giorni delle proceſſioni ſegni,e beneficij ;perche'mandando ilCielo

loque ,& abbondantiſfimapioggia nel meſe di Maggio, che più la

terra ſoſpira adella,non bagno perciò la Sacra pompa,tenendoli lo

(pela nell'aria fino,che la proçellione terminallc, & poi conampiori

uio andò bagnando il ſecco terreno, & fecondandolo venneà fcaccia

re dal cuore deCaſtigliani la paura , c'haueuano de gl'anni ſterili di
Faraone , " L

A penahebbe goduroqueſta verginella il frutto della venerata, OLLAN.

chenell'Ollanda riceueronodue maluagie fęmine hereciche il degno DA .

Caſtigo della diſpregiata Verginç .Sogliono tanto le commadri,quá

ço lematronę,in ogni luogo,cheuiſitino te parçoriente Donnc, delta

ire non tanto la pietà di quella,quanto la Diuina miſeriqordiaad effe

re propitia,col mercerlorouuansi glocchi l'imagino diNoſtra Signo
Hhh
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M.V.

DA .

Partorienti ra; & darà quelle vna candella benedetta in mano . Nè per altro ,

donne s'a iu che peragevolar’il parto ,ò ſchifare l'abborto , ò l'altre ſciagure, &

{ano coll pericoli , cheil partoaccompagnano . Scriue adunque il dottiffimo

Imagine di Veſcouo Lindano, che trouandoſi alcune Donne Catoliche alparto

fire d'una Heretica; quando quelle ,pernon faper a pieno ,che veleno

Ann.1522. in cuore haueſſe , accendono la candella , &le porgon la Sacra Ima

gine di Maria ella proruppe inparole anzariffine ,anzi in beſtemie

contro la Madre di Dio , & moftraua di adirarſi cheàleitane'honore

Parco infe li facelfe . Nècardò l'ira di Dio à maggiugnerla, Doppo idolori,che

lice d'una furono indicibili,e doppo letorſioni,che le traffiggeuan’il cuore ,par
Heretica .

torisisinaà pezzi,il figlio nò,maparticelle di carne;diumaniera, che

fe gli reſtò la vita , fù perſoınına benignità di Dio , che l'aſpettaua à

penitenza.

OLLAN- Vn'altra, purOllandeſe , madella fena de gl'Anabattiſti, & pe

rò più dell'altre aimpia ; ſendo (u'l partorite , oue fenti ricordarſi d'

inuocare Maria , diede in una gran beſtemia, che la ſua integrità

Pia infeli toccaua. Et ecco in teſtimonio della Diuina ira, partoriſce la info

ce d'un al lice, ma infelice parto ;alquante porchette brutte morte , & puz
tra,chemá zolenti. Và và naſcondi, le puoi, il fatto , miſero Heretico , che

dapercherfù publico, paleſe. Che non facelti,,per far ,che iteſtimoni diceſ
te àluee. ſero a modotuo ? Non fofticu allhora giuoco dc'Notai ? Non fù egli

sforzato uno ,che ti vedela, ir fuggendo i teſtimoni baoni , & leali,

e cercarne deſignati del marchto di Lutero , à inotteggiarti,e dire

Apoſtrofe à molti de’tuoi. Vosillis videmini perfimiles , qui de fure 'ad o

à Caluini- ſtiarios percunctantur, quent per posticum fciunt elapfum . Cioè;

voi ini parete fimilià coloro che vanno à chieder del ladroalle porr

te ,qual eſſi fanno eſſere fuggito per l'uſcio di diegio. Poſſo dira te

cio , chediceua il gran Padre Agoſtino à Giuders. Defeciftiſcrutan

dofcrutationes.

Tornando à l'Italia,donde poco fà partirtimojera mortdin queſti

Papa Gre di Papa Pio ,onde ſendo uenuto il Sacro Collegio à nuola electiones

gorio Deci- fùdatalafoprema dignitàal Cardinale VgoBuoncompagno , &chia

inoterzo. mato Gregorio Tredicelimo.

E in quei di Donna Gioitama d'Auſtria , figliuola dell'Impera
for Ferdinando , emogliedi Don Franceico deMedioDuca

ITALIA .

d Toſcana ſi condutle à Loreto . La qual Signora , come che tanto

grande , & accompagnatadagrap perionaggi<quandovidedalun

ge la Santa Cala , linontata di lettica col ginocchio piegato falucol

La Gran la Giunta al gran tenapio , laſciatii tapeti se calcini appreſtati s po

Duchella Jeli inginocchioni ſopra l'ignuda terra , emolto adorò il Rè , & la
di Toſcana

in Lorelo . Reinadel Cielo . Inuiò poi focale orationi,per il felice luccello del

matrimonio , Aldendo dideliodifiglio malchao. Isina: 34

sti.
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Lënotte interc ella fece nelSanto luogo. Nella partenza foſpeſe : 54.5"

äuanci la Vergine due cuori d'oro ,attaccati àdue collane pur d'oro

anch'elle ; & non paſsò poi anno , cheticchidoni alla medeſima Cel

la non preſentalles : Ne poco iprieghivallero , é i doni . Hébb'ella

doppo il peregrinaggio tin figliuoloconfperanza di fucceflione nel

paterno ftato;ilqıralfoprauiuuto alquanto allamadre,dawa gran ſpe.

ranza di fe . Ma iuia pocofendo la madre mortasiltenero donzel

do siche perſegreto giudiciodi Diolaſeguitò ; riempièdi doloreturta
la Toſcana.it!

Cig

1 Circa i quái giornitrouandofi in Fiorenza il Cardinale Carlo Bor

romeo, hoggidi canonizato seSanto , fi aggiunſenuotio argemento

della faccia della Nunciata ,che fa per mano Diuina formata . Era

quoko Santo Prelato tanto gelolo delihonore di Noftra Donna , Il Card .

che dovunque fi ſtele la fua autorita , la qual fù pur molta ; alzò Borromeo

belliſiine Chieſe: Capelle, Altari, & di ricchi ornamentiabbel- come affer

Jì ogni luogo à lei confagrato : Ardentiflimo era in fomma non N.S.

meno girea il colto di Maria , che circa quello di Dio fi foffe ; fa

pendo che l'honore fatto a queſta Reina , nella Diuina Maeſtà ti

donda .

Éra occorſo già in un'altra centra ſua à Fiorenza , che hanendo
Ann.1573 .

mirata à fuo agio , per fauore del Duca Franceſco la Santiſſima Nun

ciata , chiede con molta iſtanza ,che in un quadro ella foffe fit rat-"'

ta , & poi mandatagli à Milano dov'ello era Arciveſcouo. 'IlGran inchina-ta

Duca percompiacerlo commeſſa la cura ad Aleflandro Allori, pit- miracoloſa
tore fingolare , fè con elquiſita diligenza fare la copia ; & come Nunciata.

voleua il Cardinale con buon ordine a Milano mandarla . Con

quanta diuotione' ella foffe da Ini ricevuta non è da dite pet- Få cause
che come inhaminato: di hauere in fua Città un ritratto di cofa

la copia di

fourana , hauea acceſi i faoi di certa inirabile credenza';'+ qua- quel fitrar

hipoi alla viſta del Celeſte volto s'accelero di carità , e di fta- to .

-pore
: f:::

Send'hora danqueper Fiorenza paſſato, nell'andar’à Roma per

biſogno di Santa Chieſa ; una mattina poiche all'altare della Dim

.na Nunciara hebbedetto meffa , volle vedere di nuouo la miraco

Jola Imagine . Perche all'apparite delſuo lembiante rimafo più ,

che mai aminirato , e ſoprafatto da infolito ftupore; fi uolle à cet

ti huominimolto intendencidi pittrira , iqtiali preſenti erano', &

diffe come il ritratto della Nunciata ', 'che à Milano gl era 'Aato

. mandato , non punto ſomigliatra queſta miraccolola Madonna

di Fiorenza i nè à fuarara bellezza punto 'era conforme.

A cui fù rifpofto modeftifimamente ; fia certa Voſtra Signo

sia Illuftriffima come pe dilinduſtria , nè di accuratezza ha

si iSoft:

De

be
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Relapago mancatoilPittoresche in tutta lecoſe diligéte in queſta dell'intereſſe
coo faggia,ſuo farà diligentiſſimo ſtato ;ma tengapệo certocome indarno fiaf

e uerace ri fatica, chi con humano ftudio credodiarriuare àcofa tanto Diuina

Ipolta.
come a queſta . Perche il pittore col fuo artificio; nè la facoltà del dis

re con ſue parole, nè l'huomocolpenſiero tanto s'inalzas che adegui

l'alto valore di queſta Saccata Vergine. Et olete ciò ſia pur grandę

la conditionedi chiunque li troua prefentc uilta simiracololasò Gia

puranco baſſa;peroche neſſunoinfuo propofico è cofi faldoche non

La trauaglinella conſcienza,& non fi commuoua nel ſuo quuiſo. i " .

Mentre quiuifi magnifica nella Vetginc il SignorNoftro ; apre la

Diuina Clemenza un fonte di gratie , nella Cità di Reggio d'Italią.

Già era dipinta in un certomuro de'Reuerendi Padri de'Serui, una

N.Signora ſua Imaginç, nella via ,che uolgarmente fi chiama la Ghiarra ; ma di

di Reggio maniera corroſa e guaſta tanto dallepioggie ,quanto dall'altre Cele

& ſuaorigi di influenzeche apena li potea conoſcere, & raffigurare . Nell'an

no 1573. vngentilhuomo Reggiano noınato Lodouico Pratiloli,
c'haueua la ſua habitatione tanto uicina al conuento , & muro ,che fra

quello ,& la cala fua una ſola vietta mezaua ; procurò di far dillęgna.

se con belliſſimainuentione un certo eſſemplare dell'Imagine diMa

ria , qual'adora I'Vnigenitoſuopoſto in terra ſopra un guanciale; c'!

diſſegnatore fù Lelio OrdiCittadino pur di Reggio ;mal'animo era

Gig.Pitto- di farla poi dipingere da qualche eccellente huomo, ſi come fece . Il

re rifreſca Picçorefù Giouanni Bianchi , per ſopranome detto il Bertone della

l'Imagine. ſtella città . Elfo,comearmato di pietà , non però uolle dar'alla pit

çura principio ſe non confeſſato,& communicato ,perche li riputaua

indegno dipormano a far Imagini di Marią,ſtando inpeccato. Que.

t'annodunque nel Venerdì Santo , cominciò il Signoręà far in ella

miracoli,e gratiçà quçi, checon fede le chiedeuano. Vennçà que

Ita Madonna ungiouanedetto il Marchinodel territorio di Reggio,

nato di parenti ignobilizilquale dal ſuo naſcimento era fordo, & mu

YaMurae to , Quelți,giunto à i ſedici anni,moſſoda diuotione,e da delodifa

ſordo ricu, narſi, ando primad viſitareiltempioLauretano,& la SantaCafa ;po.

uella,e l'u : fcia nel ritorno andò alla Madonna d'Imola . Quiui orando, & ado
dito. fando,cominciò à lentiſe un nonsò che nell'orecchie,& nellabocca.

Indi partì ; & continuamente ilpiaggio , partienne à Reggio ,douc

per alcun tempo dimorando,da quçiche di luicura hauçuano fu có

dotro quanti l'Imagine già detta.Epoi c'hebbeper laſua fpiritual,t

çorporale talute pregato,miracololamente riceue ja uirtu dell'udire ,

& la poſſanzadel fauellare ;& quiapunto pronunciò lę primcparole

Giesù , e Maria con affetto dilode,e di benedictiono. Il garzone era

notiflimoà tutti,& nó era ,che dubitarti della uctità del fatto. Diuul.

gatoſi il prodigio,perche era neceſſario giuſtificare il facco.co'uetinini

ordinati
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ordinati da i Sacri Canoni , fece l'Illuftriffimo Veſcouo diReggio el

ſaminare trenta teſtimonij Religioſi,Nobili e Cittadini d'ottima fa

ma . Raunò poi quanti di ſe una Congregationedi Teologi, Cano

niſti,luciſti,& Mediciper difcorrete ; le quefto era uero miracolod

nò , & fù conchiuſo il sì. Hauendo poidatone ragguaglio a Roma,

nè hebbe da Papa Clemente Occauio ,& dallaCongregatione de'Riti

riſpoſta:Cheladiuotione, e frequenzadipopolodebba ellere tole

rata ,& aiutara , & permeſfacon qualchedimoſtratione publica,come

farà giudicato ſpediente alla gloria diDio , & della ſua SantiſſimaMa

dre . Nonmancòl'honoratiffimno Prelato di honorare quella Santa
Frequenza

Imagine con folennifſimaproceſione,conmuſiche,& Mella, &con alla Santa

ognipoſſibileofſequio . Indiàpococomparue la Compagnia dello Imagine.

Spirito Santo diFerrara;quella della Morte pur di Ferrara, & quella

diSan Giouanni Battiſta . Quella dellaVitadi Bologna ; quella del

Giesù di Modona ; e quella della Santiſſima Trinità di Parma. Si è

poi edificata vnaChiela nobiliffima alla Vergine Madre,la quale, Claudio

tolta quella di Loreto , cede à poche altre d'illuftrezza , & magnifi - Rangone

cenza;dicuila priinapietra fùpofta da l'IlluſtullimoClaudio Ran Verenuo di

gone Veſcouo di Reggio,& dalSereniſſimoDuca vltimo di Ferrara Reggio.
Alfonſo II.da Efte .

Et allhora trouandoſi raſſettare le coſe tra Vinirianize'lGran Tur

co , vedutoh Don Giovanni d'Auſtria leuato da queſta banda la uia di

poter fare qualche fattione, & patendogli uilà lo ſtar'otiofo ,fatta pal D.Gio.d

ſare l'arınata Spagnuola in Sicilia , & fornitola delle cole neceſſarie, Auſtria ya

col primo tempo paſsò uerſol'Africa . Ma nella partenza diNapoli coll'arma
occorſeun gran prodigio,& hebbeun Galeone, cheandaua di coo-sa io Afrio

ferua coll'armata,ungran beneficio di Noftra Donna. Non hauen

doper tanto fattomolto camino ,&ſendoſi leuata una gran fortuna,

diſlipò molte naui,tal'una miſeal fondo, & il Galeone,chediciamo Ana.1995 .

cominciò ad aprirſi ſotto , & fargrand'acqua. Ogn'opra li faceua

per vuotarla,madaunforo maggioreentrauanc tanta , che follia era

il penfare dioltarui, ſe Dio nonui haueſſe poſto la benigna mano ,!
Fortuna

Veggionli i marinai perdati,e tanto quefti, quanto la gente da gueto grandetra

ra com.inciano ad inuocareMaria',efaruoti . Nėtaidd t'aiutodella taglia lena

intercellionc (uazil che fe ben ſi uide coſto al mancare dell'acqua,nió . ui.

dimenomaggiormente apparue allbora , che ſi accorſero di un buco,
dou'cra miracoloſamente entrato un Peſce;perche nópotendoquelcaccialiun

lonè entrar più di ciò checomandò Dio,nè uſcite; impediua l'entra

ca dell'acqua. Quando il nocchiero uide;& aditò poiàgl'altri-il fat-inun'aper.

to , non fù chi non deffe le douute lodi al Signore , & alla Madonna tura delGa

del Carmini da lorochiainata infoccorſo.Rimestiarono al dappo coleone .

са,

4

Atraccia

gran Pelce
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ſtraccio di uele , & con altri mezi ; canto che ritornati a dietro,ilGai

leone ſaluarono , & lc perſono.

Hà Napoli lidiuerfi ceinpij Verginali,teſtimonij dellamolta reli

gione, & liberalità di queiSignori,& Cittadinimaconnes che laNun

ciata lia in grido, Santa Maria d'Olivetto,e quella di Monte Vergi

ne, quellanondimeno de'Carmini , ò ſia per ifrequenti miracoli, ò

D.Giou.al. per l'antichità diella , ella è ſempre nelle bocche di tutti . Giunto

ſeita le co poi, doppo varia fortuna,DonGiouanni in Africa, preſecon nómol

fe del Re. to contraſto la città di Tunigi colſuo Rè meſſoui dal Turco , Edi,

gno di Tu. chiarato perRéMaometto ,chehaueuaegli ſeco condotto ,figliuo .
nigi.

lo del già ReMulealle del regno ſteſſo ;& principiato un forte ſa

pra'l lago tra la Goletta,e Tunigi,laſciatcui le coſepeceſſaricà fornir

1o,ſe ne ritornòcolRè prigione in Sicilia.

Il medeſimo rifugio , che ilGaleone, hebbeuna naue d'Ancona ,

che d'Aleſſandria tornaua in Italia , combattuta dai corſari prima, e

dal inare poi. Facendo ella ſuo viaggio s'abburtè in molte galeotto

di corſari,dalle quali attorniata , cra con bombarde, & armealla ga

Naue com gliarda combattuta. Da l'altra parte iChriſtiani e di nunero , e
e di

bartura da forze inferiori,raccomandat
iſi

à Maria , per la fperanza d'impetrar
corſari

con tal mezo il Diuino ſoccorſo , faceuano brauamente teſta . Cola

mirabile ;inuiato il priego , & fatto il voto , ſentitonli tutti rincorati.

Laonde rinouata la zutta ,valoroſamente ributtarono i nemici , e ſota

trallerſi da l'imminente pericolo . Mentre però col uento in poppa

Difeſa da lietamente ſolcano ilmare.cangiataſiin un tratto la bonaccia, cortera
Maria.

-maggior pericolo nel mar iſteſſo. Non lungeda Velona,poſta prel

ſo gli ſcogli Acroceralini , forſe una crudel fortuna , che minacciaua

d'abbillargli, Alla faccia disì improviſomale , doppo c'hebbero a

Santa Maria di Loreto fatto uoto , gitcarono à l'uſanza marinareſca

la forre chi doueſſe eller il peregrino . E ſenza dimora tranquilloſli

il mare,la naue proſeguìil ſuo corſo, & falua giunſe nel porto d'An

cona , E tanto fù la velocità della nauę , che in feihore ſolamente da

Velona volò ad Ancona,

Vn campato da fiume innondantesfù Domenico da Caſtel Fioren- '

tino,huom dicontado . Quelti, habicante non lungi dal fiumeElla,

dormiua nella ſua capannţięcia , quandouna notte quello gonfiatofi

Vo Conta. per le pioggie, del tuo letto víciua. Deltò egli dunque daquelrui:
diaellopor noſo impeto,che ſeconç tipe, caſe, e ponti traheua , da una buca del

tato conla tugurio porſe fuori ilcapo,euideperogni parte innondati i campi,

capánauia l'acquc auuicinarſi. Teme il creſcente diluuio,e pernon eſſerda l'on.

de coperto,ſale coʻcompagni şù la cima della cala . Quiui facendoſi

maggiore il pericolo,tuttauia s'andò trattenendo chiedendo mercè a
San.
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Santa Maria di Loreto . Era fermata la capama a pali;la ſuelle il fiu

me eſeco con gl'huomini la calle . Nèmancò però il chieſto ſoccor- Campa per

fo . Gli portò la Diuinaprouidenza ,doppo duemiglia di ruinoſo m.v.

trapportamento alle ſpaile di grandealbero; e quiai trattennatifi fi

no ,che ſcernò l'acquaal fine di laluarono .

Tra i campati da i Turchi vno fù Michele Boletta nobile Catari

no. Queſti, poichecinqu’anni hebbe ſeruito in quelle miſerie ,ac

cordacoli con due aloridifuggire,il polero infieme ad effetto,hanen

dotrouato nel porto vicino aGalipoli,dove ſtauano, un bergantino
fenza cuſtodia . Perchemontatiuidentro ,e ſcoſtatolo dallido ,à Dio

ſi raccomandarono . I Turchi, che n'hebbero ſpia,ſpedirono lor due michel da

galeotte fopra , e già già erano per cader loro nelle mani. Michele Cacaro fug

co'ſuoi chiedè àDio , & alla Vergine di Loreto perdono de'peecati ; & gę
di Tur

aiuto in quelgran punto. Mirabil coſa. Vna crudel fortuna lubito le chia.

uata coſi turbò il mare ,e'l cielo ,che di lontano tenne i legni de'bar

bari.E uedi ſtupore.Nelmedefimofpacio di mare i Furchierano da

l'onde in queſta,e in quella parte ſafpinti ; & Chriſtiani con proſpe- Eſeguita co

ro uento tranquillamenteportati. Volgendo eſſi adunque gl'occhi in mare.

adietro permirar quanto foffero da loro diſtantiibubari , daitur

banti, ſecondo che gliuedeuano horalzarfi, & hərabballaiſiss'ac
cor

ſero quelli effere da l'onde trauagliati,c sbattuti, & che tolleciti non

già della fuga de gl'altri, ma della propria vita , andauano dalla bo

ralca ſchermendoli . I Chriſtiani non tanto per fauore de'venti

quanto di Noſtra Signora , à Cataro con incredibile cclerită per

Ne'quai di la Santa Caſa non più per gli ſpettacoli de'popoli gra

tiati,che de'Signoriringratianti,diuennefamoſa.

Don Giouanni d'Aultria , dignifſimo figliuolo di Carlo Quinto it

quale nel nauale confitco s'era votato à Santa Maria di Loreto , che

viuo riinsnendo , fi farebbe in Loreto preſentato , da i publici af

fari trattenuto , non puete ſe non queſt'anno attenere la promeſſa:

Laonde Giunto à Napoli, non l'horror del uerno , non inegotij» D.Gio.de

non i popoli, & Baroni fupplicanti, nè men le uie piene di ghiac- Auttuia và

cio , ei fiuuni ingrollati lo trattennero , che à Loreto non gille .
à Loreio .

La ſtagione ſteffa dunque ſegnalando la ſua pietà , miſeli im
via . Pallato à cauallo il porto diRacanati , come da lunge ni

de la Santillana Caſa , con riuerente inchino cauolli il capello ,

e ſalutò la gran Madre di Dio .

Poi , come ſe riuolto haueſſe l'animo da la cura di fe ', ad a . Salura da

dorar la Benigna Imperatrice del Paradiſo , non hebbe giamai junge à ca.

forza la pioggia , o'l freddo ad indurlo , che copnfle par un po scoperto
tratto il capo ; cofi l'haueua con le ſteſſo offerto alla Clementiffima la S. Caſas

Signora

benero .
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Signora , della cui interceſſione riconoſceua la uita . Peruenuto alla

Santa Cella , fatta general confeſſions , communicoli, rele gratie , e

porſe doni daſuo pari .

Intanto , che queſto Prencipe ringratia,altri huomini priuati , per

vari riſchi,vannoli à voti obligando.

Suſanna , moglie di GiacopoTainoni mentre è portata da genero

ſo cauallo ,cade;frangon (i,e linouona l'olla, euenendo il calor vitale
Suſanna

Taincnidi meno, lemembra cominciauanoa raffreddarſi. Imedicidiſperano

gran cadu- la ſalute delcorpo ;e'l Sacerdoteprocura quella dell'anima, cgià è ri

ka lana in dorto à darle,come a moriente,l'acqua benedetta. Giacopo non di

momeóto. fpera;ma và alla Chieſa uicina, & inuoca con affetto la Vergine di Lo

reto.Co’prieghi và iluoto , & non già uuoto, perch'è ellaudito. Apes
na parlò ilcuore, che migliorò la donna , e rallodateli con miracolo

l'olla,riſanò perfectamente.

Almedemopartito fù Nicolò Pauonio da Catanzano,mentrema
Nicolò Pa neggia un cauallo , & gli trabbocca ſotto ;doue fatto il uoto, s'addor

nonio co menta,e parue,che la Verginein ſonno gli toccaffe le frante membra

megratia & lo guariſſe; & delto,trouò eſſer veriftino il fatto .
to dalla B.

Etallhora Papa Gregorio hauendopublicato l'anno Santo , ſe ben
Vergine.

haueua foſpeſe, com'è confueto , à contemplationedi Roma,tutte le

Indulgenze in tutto'lmondo; quelle nondimenodella Santa Caſa ec.

cettuò. Diè poi principio ad opera della grandezza di Loreto degna;

Papa Gre- perche ſapendo douer ellergrato alla puriflima Vergine il far, che il

gor. ſpiana Camino di Loreto foſſe ſpacioſo ,e largo per i caualli,e carozze;aperle
le difficol.

tà del viag
tra falli e balze e ſpianò le principalivie in ınaniera , che incontran

gio diLo doſi le carozze,non urtano inſieme.Mentre le ſtrade s'andauanoac

commodando,nuineroli popoliogni giorno di ſette,otto , e calhor di

dieci citcà,à belle ſchiere compartiti,con faci accele , & con donià Lo

reto andauano ;e l'ordine ſtello , & l'ornamento de peregrinifpiraua

per tutto diuotione , e mortificatione ; il che durò quaſi un'anno
intero .

Operò anco in Napolidelle ſolitemarauiglie, in gratia dellaMa

dre , il Signor Iddio . Appiccioſi il fuogo in una bottega di ſpeciale

nella uiadel Penino,uerſo la porta diS.Šligio, & non potcuali ſpegne

re , tanta forza preſo haueua . VolleOsrauio Ruſſo,allhora giouinet

to di tredici anni,laluare un ſacco di ſeta , & fù alfalcato in improuilo

da così gran uampa di fuogo,che tutto lo ſtordi, e cauò fuoridiſe .

Era ſtata gră pezza rinchiula quella fiamma; onde allo sboccare magOtrauio

Rulfo co gior furia portaua . In quell'eſtremoriſchio , prima che quel cieco

me si fäl. balordimento l'occupalle,alla Glorioſa Vergine raccommandoſfi,&

polcia li gitto da una fineſtra molt'alta alla speranza di Dio.Egli ven .

ne in quel precipicio à dare ſopra una geloſia filla in un'altra fineſtra;

reto .

ua.

la qual
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laqual rimoſſa nel gran peſo dal proprio luogo, cadè,& cloſopraui;
ma per uirtù dell'inuocationefatta,fu non ſolo dalla morte prelerua

to,ma etiandioda ognimale,che glipoteaatracollando ſuccedere.

Nèmanco propicia fù nel riſchio del ferro, che nel fuogo fi foſſe;

e Napoli ſteſſa fù ſpettatrice del fatto . Gioſtrauano molti Signori

titolati l'anno iſtello ,nellauia dello Spirito Santo, preſſo il palagio di Ann. 1876.
Don Ceſare d’Aualos;e tra queſti erauiDon Oratio della NoiaPren

cipe di Sulmona · Queſti,pungendo di (proni il cauallo , uolle ſpez

zar unalancia adoffoal facchino finto ,che vi haucuano poſto armato

di corſaletto;ma per la gran furia,che portò il cauallo, dandoun col- Prencipe

po di eſſa in petto al facchino,fi ruppe la lancia ,ma di forte chequel di Sulmo

la parte,che toccò il facchino, fi uolie se paſsò la coſcia al Prencipe. na, & fuori
Ichio more

Eglismirato il riſchio , Vergine, diſſe, ſiatemi in aiuto . Nè indarno. tale.

Che, ſe vſcì piagato ,non paſsò perciò il ferro molto adentro , & la fe.

rita parue più toſto teſtimonio dimiracolo,che argomento di danno.

Nèmeno era famoſa in Francia la Madonna del Carmine, di ciò

che in Italia li fofle. Pallaua Franceſco Motta della città d'Orliens FRAN

il ponte della Loyreà cauallo , con un figliuolo in groppa , & con la CIA .

moglie à piedi . Le acque erano ingroſate per le pioggic ; & ò foſſe

il cauallo ombroſo , ò che ſe ne foſſe cagione,certo è,che prelo ſpauen

to,s'alzò coʻpie dauanti ,e crollandoſi,fè trabboccare il tenero fanciul

lonel fiume: Gridano aiuto,il mifero padre, & la dolente madre;ma

indarno l'haurebbono chieſto ,ſe non chiamauano la Vergine Imma

colata ,perchehuomo non poteua, & à Dio folo ſerbauali taleſoccor

1o . In un batter d'occhio porta la corrente uia il putto;cercano, e ti- Punto cade
nella Loyo

cercano, e chieggono di lui,ma non poflon’hanerne nouella . Quan.

do di ripa in ripa hanlo due e tre giorni cercato indarno , ne uien loro

dato contezza, hauendolo raccomandato à Dio , laſciano dipiù cer

carlo ,ma non già dipiagnerlo. Il terzo giorno ,quando alcuni pelca

cori, iquali nel creſcerdelfiumc, e nel torbido dell'acque haueuano

perdute lereti,ſondietro a cercarle; fondando gl'uncini di ferro , af

feccarono il fanciullo , e'l preſero collvncino per la bocca, e per la go

lase non ſenza ferita , e ſangue. Gl'infelici ſorpreſi non men da ma

rauiglia , che da ſpauento , inirandolbene , trouarono, ch'era viuo;e

però lo portarono alla città,edierne,auuito alla giuſtitia . Il Giudice

perche nell'effameglitrouò alquanto uari,gli poſeài tormenti , ne' com'è tro

quali confeſſaronodi hauerlo efli vcciſo . Fatti per tal guila rei, era- uato vivo

no i mniſericondotti allamorte . In queſto ſopragiungono il padre & da'percato

la madre delfanciullo ,iquali fatta confapeuolelagiuſtitia come il lor ti .
putto era annegato,chielero , che fulle lofpela l'efecutione fino , che

veduto l'habbiano ; e tanto è fatto . E trouardofi in fine che quello

era il lor figliuolo , ſono gl’innocenti liberati, el figlio che Dio leibò
dal

re .

r
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dalfiume , fù calato ancora dallemanidella morte . Ma offerua ,

Quandoilputto riuenne in ſe , diſſe à circoſtanti ; che Donna veſtica

dibianco l'halieua e ſoſtencato e nodrito quei tre giorni nel fiume, e

conforcatolo con direche non morirebbe inquel diſagio,quando fuo

padre & ſusmadrel'haueuanopoſto ſotto l'ali dellatua proteccione.

Lamano ſtella Verginale , ma peſante per giuſtiſſimo riſentimen

co ſentiua la Fiandra a queſtigiorni. Mentre i furioli Heretici atten

dono alla diſtruttione delle Imagini Sacre, auiere in Lokerem , terra

lontana quattro miglia da Gandauo, cheuno s'affatica perabbatte

Tilmanno re una Imagine di Maria , fatta di rilielio , ma con uano sforzo, e con

Bredenbac ſtravagante eſito .Permette il Signore , che coſtui, c'ha ſudato un

lib 3 (acr. pezzo percirarla e farne pezzi, la ueda cadere giù dell'aļrare,ou'era

col. cap.20. licuara;maopera quaſi per iſcherzouna delle ſolitemarauiglie:Era il

Bambino,che raffiguraua Notro Signore picciolino ,di bell'atto , &

di tenero affetto,& limostrauapiù toſto hauer biſogno della Madre

che in punto per uſare uendetta . Nondimeno ,( uedi ſtupore) quel

la mano fi picciolache per arte di ſcoltura teneva ſtela , s'armò allho

ra di zelo,e di ſdegno , & percoſſe ſi fattamente il ſcelerato Heretico

nella maſcella , che glie la paſsò da una banda all'altra . Il fatto ,

l'hebbe lo ſcrittore da perſona che gli narraviano di uiſta come eſſo

paſsò .

In Polonia ,quant'ogn'altro luogodiChriſtianità (doppo Loreto,

POLO.
& Monferrato, famoſa era Ceſtocouia, ò come più chiaramente f: di

ce,l'oracolo della Vergine diChiaramonte .Non ſon mancati ſegni,

& prodigii;ſcrittorisi. Godiamo ciò ,che un Padre Dominicanomo

derno cidona;che à queltidìſerue . Trouandoſi fuori l'armata Tur

cheſca con animo non d'infeſtar ſolo la Sicilia , ma di trauagliar tutta

Italia , & apportar à Caualieridi Malta ( in uendetta dello ſcorno ,e .
Galee di

Malta com
danno hauuto ) gl'ultimi danni;anco la militia Gieroſolimitana , de

battute da Caualieri di Malia , con le tue galee ben armate rendeua à Turchi

gran fortu- quanto poteua il mare Mediterraneo infeſto. Ma ſendo queſtesù

l'anchore per mezo la Goletta apunto ,ſopralienne coſi grande,& in.

ſolita fortuna ,che ſi cennero perduti . Era tra quei Caualieri il Signor

Procopio Procopio Pieniazelle nobile Polacco ,& non men di pietà ,e zelo ,che

Pieniazel. diualore di ſpada arınato . Ello gl'effortò tutti adinchinarlià No

le Caualie ſtra Signora diChiaramonte , e dièferma ſperanza , che le di cuore

rodigra va priegallero apena fatto il uoto, ſentirebbon il beneficio ; e tanto fan

lor' & pie . no . ºTù direlticol Re Dauide,che à quel raggio Virgineo di Maria,
เร่

vedeſſero le acque il tuo cenno,e tornaſſero quegli abiſſi, già sicom .

moſſi , alla primn'era bonaccia , etranquillita . Bella uicenda. Maria

vbidi à Dio ,& le creature vbidiicon à Lei . Nè tanto baſtò alla Cle

mentiflima Signora . Non pur laluo i Caualieri di Malta dal nau ,

fragio ,

NIA.

02.
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fragio ,mileuò dalle ſpalle d'ítalia quell'arınata di Barbariz diſlipol

lase fugolla.

Manellacittà diCracouia ſtella, primaria di Polonia , fa Centita à

queſtidula virtù del priego,& la forza delle lageime . Cadè vna fan.

oiullina diquarti'anni ne gorghiprofondi ,e ne precipitijd'un moli

no,vicino al ponte,che attrauerſa l'acquedotto della Rodaua. Non li

sà la ſciagura,ına s'indouinaspeche manca la putta,e'lcriote per l'or Caſo d'una

dinario è prelagiode'gran mali. Cercati, e crouafi al fine ( alzata la fanciulliva

keua, e igergata la piena d'acqua) ma fracatſara , e inorta ( orto la in Crace .

trota . Cruda viita alpadre , & alla inadre.. Quelta , che fi nomaua uia .

Anna, l'antica Anna diSamuele và mirando ; laſcia ſcorrere le la

grime, quando alza il grido , quandol'occhio , cquando le mani at

Cieloxe con oratione compofta, ſe ben con acei (compoſti chiama la

Vita , cioè Maria , in fuo aiuto , perche impetri uita à chi era adoın

brata dalla morte . Vn'hora ſterte la puta in quei gorghiotto ne con

ſumòAnna in piagnere, e'l marito in ſoſpirare. Mavedicom'è ( cor- Già anne

ta ladiuotione pelata la lagrima , & guiderdonata la fede.Tramonca galas rifor

già il Soleal inondo, c.col mezo della celeſteAurora Maria , torna la 5 €.

morta à uiuere,e quella, cl'era trainontata alla uica, mira il tramon

tar del giorno ,e i bei eicami delCielo .

Mentre queſta ritorna in Pollonia alla uita, vn'altra ,ma ſacra Don PORTO

zella,ritornacol mezo ifteffo alla ſanità; e'l caſo occorie in Portogal. GALLO.

lo. Si trova nelCaſtelloeliCoza giuriditsione d'Alcobaſſa ,unmona

fero di vergini,dell'ordine di San Bernardo. Quiin lendounaNo

uitia di poco più di dodici anni, s’inferinò dicosì uaria ,lunga,& gra

ueinfermità , che mouea tutte l'altre Suote à pietà . Conoſccuafi

manifeſta l'epiplela;; le foglie le febri, il catarro, l'inappe enzadel Ann.1578

cibo , la priuationedel ſonno, e altri mali afferti finili' pratticaua el

la , & fc haueua tregua da alcuna didette paffioni, pace non pote

ua conſeguire . Ia tal'affanno paſsò dal di di San Martino fino aldi

diNatale di Noſtro Signore . Il coſtumec'hanno le noftre Suore
Coſtume di

d'Italia ,cioè di comporre qualche Capella di Chieſa, e qualche formare il

particella di conuento à lembianza di Sacco Prefepio , ponendoui Prelepio di
& figuredi rilieuo , ò pitcure , cherappreſentia » ilgran parto diMa. N S per
ria , il Bambino Giesù nata,San Giolcfo , i Paſtoriji Magie coletomi- Nawi ,

glianti;è coſtume dellaSpagna ancora.

Quandoqueſte Monache hanno fornito il Preſepios,ne danno al

la malata muoua , e chiedonle, fehaurebbe dgrado che la portaſſe

ro à vederlo . E dicendo ella che si , te la pigliano le più giouani

tra le braccia , e portatala alla Capella s la fanno polariui à pie

di di Giesù picciolo , & Maria Vergine . Vna Monacá in queſto ,

molto con diuotione il Bambino di su 't Preſepio oue giacea ;

the

lij lo
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lo porſe alla Donzella inferma, acciò il riueriſce ,e baciaſſe più dapi

prello. Quella,oue l'hebbe tra lemani,ſorpreſada inefabile affettodi

Belliftine pieră ,comepoco foffe l'inchinarlo,abbracciarlo ,baciarlo.eſtringer
affettodi loal feno , con vn'arto ditenerezza', agevolepiù ad imaginarſi che

picta í vna fcriuer la volta aliʻlmagined Maria;Madse Clementiſſimasdiffe,ia
monacagiononvirenderò il voſtro Figliuolo ,s'egli prima non rende àmela fac

mitàjondepollaà Luri;& àYoi ſeruire.com'è ſtatoſempremio propos

nimento.LeMonache veggendo sì bell’arto ,& ſcorgendo,chefiam

medi carità cuoceuano alla giouinetta ilpetto, ſi rallegrarono,& vol

fero,chepiù d'una volta quelleaffettuoſeparole replicaſſe.Il che hai

uédoella fattoecco le cuopre il ſonno gl'occhics'abbaſfase pola.Co

nie fù ſtata alquanto coli,dubitando le Madri, che nonfolle quello

fonnodimorte già che illabro pallido,e l'inſolito laenimento nedao

ualoro qualchefoſpetto;la deſtarono.Eſſariſuegliandofahime,diſ

ſe c'hauete voifatto ?non doucuate già turbare-lamia gioia ilmiocó

tento .Eſegui.AltraReina', alad Bainbino, & altroPreſepiomirauo

io.Deh, che diffe-enza tra quella viſtare queſta :Ciò d'eno, per grao

LaMons ciædel. BambinoGiesù ,e dell'Imperatricedel Cielo sforfeella diter

epaflain raſenz'aiuto d'altricolüſanaegagliardache chinonl'hauelle vedus
male dilpe ta auranticomeſtauas non haurebbe giudicato che foſſe giamai ſtatæ

Tato ,à ſanj inferma . Qui ſtuporisquigratie,quibenedittioni. La Badella,per

sa perfetta che:l'alto miracolo non ſcadeſſe da l'altrui'memoria ,mapiù roſto fi

díuolgale gloria di Dio,& della BeatiſſimaVergine', fece chevna

Suora dimol a intelligenzae {pirito , lo ſpiegaſſe in carta conl'ape

prouationedeteſtimonise co’lumide'tempi , E'l PadreLuigi Gra

nata,nouello Chriſoſtomo de tempinoftri, come l'ha egli hauuta

cletta :, ditata da lei's l'ha portata nelſuoßbro ſopra'lSinbolodel

laFede. Et il Cardinal Errico , che fù poſcia anco Re di Porto

gallo;: viſitando iluoghi alla giuridictionefua ſoggettijoue s'abbar

tèàviſitare ilmonaſterodi SanBernardo doue queltabenedetta Dó

zellavera,volle uederla, & vdirla fauellare , come foggento one fùim

piegato daDio vn ſiſegnalatomiracolo

Řiſuonaumo le riuiere turtediSpagna ,e le parti mediterranee

Gallo Nole ancora delle Celefti benedictioni ,quando le Välli,che dividono

HIM L’Italia dalla Germania ,faceuano»loro:faucriſpoſta . Io- corno ,e

Signona di volontieri torno a teòTirano, e teco mirallegro che comenon cedi

di feruore di fede, di nobiltàinduftre , & illuftre , di uiuaciràd'in

gegnos. &dimill'altrebelle qualitàallepiùricchepianurez.colinon

tilono venutemeno giamai le gratie Diuinc . Gododella profperior

tài, & degl'aumenticrois madoppiamentegioiſco , chegareggi con

le Circa più ricchec famoſein illuſtrar"& abbellireil cempio da Ma

ria ya’liainontantodel capo della cuapatria , quanto nelleno delimo

1

Simcoe CW

Tirano

cuore .
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ctrore. So che tutt'hora languiſcididelodifare ,che quel Diuino

Oracolo', conc và di paffo al paridimolti altri di Chriltianità ne
fauori,egracie , coline pareggi eſuperi molti d'eccellenza di Sacri

ornamenti ,& di perfectione dilauóti. Ne ſono teſtiimonij, oltre i

finiſſimi marini de'qualiè inccoltato cutro ,lebguce di rilicuo del

mármoitello chenon inuidiamoito quello di Paro, te pitture anti

che, & moderne de' più fini pennelli ; onde fono ripieniiquadri

della Chieſa reli pompoligl'ouati, & fregiati fino gl'archidi ella ,

& l'Organo finalmente con tanra maelria fauoraro difigure,rica

maco di fiori, & inelo adoro. Cosifiammegictemo in te queſt'oro

della carità , ond'aini Dio nella Vergine, acciocho tù pola godet

l'eterno,e trabbocante fiume delle gratie fue. Nonvenner ael Sa

co tein pio,chediciamogiamaii miracoliameno; & ben Tentanean

ni ville huomo,perintercellionedi Maria, in ello cempio daDioci

fuſcitato . Diceinio altroue di Mario, della cuilanta ſemplicità G
.

compiacque tanto Notra Signora,che ſeglitele viſibile e degnollo Romerio

delle ſueDiuinc parole . Oraqueſti di uenne il figliuolo di queſto da pucto

Marioà Morte cheli nomaua RomerioHuomodco , &cra Sacerdo
amnegato

te neltépiomedeſimo.Fu queſto Romerio,doppo l'eller caduto ne' &poicilor

gorghi d'unmolino & affogatoſi,titoltodi manodella morte , e rcle to perM.

alla vitasàcontéplatione delpadre; ordeilpadregrato l'offerì alfer viſemula!
Tempiodi

uigi» della Reina del Cielo.Moriqueſtºhuomo,maperchenómuoia quella

lameinoria del miracolo.egli è ſcolpito inmarmo , e ritrattocol pen

nello in acco di cingratiare la diuina Onnipotenza,à i pie di Giesù , c
di Maria ,

Vannocon glaltri ſtupori queſti ducalpari.Primo;che fia fabrica

toun tempio tantomagnifico,edicanta fpella, non hauendo più che

tanto d'carcata ferma,maluogo come queſto ,d'oro vuoro, e di ric

chezze prico.Sccódo;che ſendo il più deSignori,cheloſignoreggia- N.S.di ri
Tempio di

uano, di contraria Religione da quella dis.Chieſa Romana,c no fa- rano , .&

bricandocſli tempij ſontuola, nè volendo Sacre Imagini; ha voluto fuoi ftupo .

nondimeno la diuina prouidenza,chenefaccianograndiſſimoconto , ri.

& non permettano chealtri pur un tantino la danneggino.

Gran ſegno di ciò fù quel caſooccorrono molti anniſono.Chelon

doſtato'rubbato il Sacro luogo da vnſeguace dell'empioCaluino, no

pur dier qui fauor e ſpallaa Catolici d'inueftigar del ladro, efacrile

go;ma gli fecet,quand'ci fù ſcopertocon ſcueramorte pagar la pena Fauorito

del luogrand'acdimento.Nèfulenzamiracolo ilritruovo dielio.Poi ccian dio da

c'hanno cercato i publiciminiftride cafe' tutte,& quella del facrilego g!' Heredia

apprello,già erano quaſi alla foglia dell'uſcio per iruia .Ma noncon
cento il fcelerato di tanta fceleragginle, mentreuuol'aggiugner'inful

cisoleragi,e beſtemiaiderHomeVerginale,ſitralle il milero l'ira

+

1
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lo

FRAN

CIA ..

Clementiffima Signora fopra Elfo dunque ch'eranel palagio publis

SVIZZE- co con mole
altricome lefaire uendicatria l'attizzauano , Sidideas

RI . Catolicishorfi uedra,ſela noftraMadona-ſaprà trouarilladro , cdar

loui nelle mani.Il che apenaderco ,ilfurto palesò il ladro,equei minj

Caluinilla ftti publici ſendo tomasi ( tratti da ſegreta forza) a ricercar lua caſa,

to in furua crouarono, chefpuntauapfuori dalloItrame,dou’orane le puntedel

permiraco ,l'alide Cherubinid'argento,da lạicon noh’alure cole-rubbaro II che

quanta allegro iGatolici, altretanto contçiftògi'Hereticiziqnali na

dimeno ft.preſero dalmaluagin le douute pene.

Er comecoſtui prouò nelle valli il caſtigo cosi proud vna città in

teta nelle pianuredellaFrancia l'aiuto di NoftraSignora . IlPoggio

è nobil cittàdi quel Reame, tre giornate da Lionediſcoſta ,Fù ella

rocca disparagio à queſtidinè mandandonela mala influenza curto

dimolujall'altro mondo ,tanto di Ģittaquantodi Coniados.pare

uache non folle lontana dal'ultimo disfacimento .Pergidi Cittadi

ni , che finallhor erano ſopranuuti,per Poſtinatomaleſgomentati,

IlPoggio giudicarono ,che viliffimo folfe riconciharhi l'irato Dio , col mezo

eiccàdiFra della Madre Santiſſima. : A publico conſigliodunquo votaron fi

dilungaida folennemente alla Reinadel Paradiſo, e inogni parte della Chieſa

ſe il conta. porſero prieghichiedendo remiſſionede' lor misfarti Segnito il no

Bio ! • to,ſeguianco la ſanità almale ceſso & -la cittàcoininciòadapparire

bella comeprima. Non indugioffi à mandarin nomedelpublico,

per huomini à poſta idoniper lo voto , colpablico teſtimonio , che

leruille
per

memoria edeluoto dai Cittadinafasco., edell'infermita

Diuinamente cacciata .

NeLionefamoſa ,e nobileCità di Francia,fu cſente da l’uniuerſa

de calamità,nèminor grauia trouò preſſolaMadonna ; conciolia che

l'horribil-male convgual-crudeltà ipogliando d'huomiņi le caſede’

La città di nobili,.ode'plebei, 1,Magiftrati prui d'ogni humanorimedio vollow

Lione appe ro i defiderijloco à Dio ,&alla ſua gran Madro . Havenelo pertan
tara,ricor.

sc à M. V.
to fatto publico voto anch'effi, furono incontanente da l'alto Cielo

mitatj, &le preghiereellaudite,onde imalati fi rihebbero ,& la po

ſtilerizane andònia . A ſuo tempo furonopoi da loro, inujatı donià

Loreto ,& porineſli ringratiara l'alta Signon ,

- Nè farſole quelle città della Francia tocche dallapeſtilenza; peka

she deformando poco men ,che la Siciliauurta,fè che leprincipali ſue

» Palermo
città ,con le cótintiemortalica,v nole erano à iuiuilagrimcuole-fpetta

colnotosi colo.Allhora la città di Palermo veggendo che'lmale andauiaserpen

fortrahedal do,diedelid placar la giuſta iradiDiggendemediante iluoto,el'inuo

pericoloi catione di Maria fuggi il pericolo.Non fù poſcią marauiglia chemsa

te ſon gratiate daDioperMaria le città intere le grāDone, comme la

Duchella diLorena;sa lontani paeſuveniloro pergravieaLoreto .
Que
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Queſta fu Chriftierna figliuola del Redi Danimarca , 'mara d'una

forella diCarlo Quinto Imperatore. Non hauendo ella riſpetto all'

secà, & à l'impedimento della paraliſia,deterinind per ſodisfare à cer- ITALIA .

' to fuo uoto d'andare a Loreto . Nè acconſentì ella,che ad iltanza al

ttui, le folle dal Papa tramutaro il uoto . Portata dunque in lettica

quali con real corte nella Marca.ſeguiua fuo camino.confidata di po

ter containto della:Madonna ricuperare la fanità . E uedigran cola;
Duchella

nell'entrardella's.Cafa romò alcorpo la primieravirtù Di che come di Lorena

ella s'auide,prima fuor dell'uſato rizzoli in piè ſenz'altruiaiuto , po- gratiata in

ſcia vſcita ſenz'appoggiarſi ad alcuno , andò da ſe attorno la benedeta Loreto .
ta Cella ,reitando attonita tutta la Corte ,& benedicendoneDio . La

Dticheffa,poic hebbereſe le gratică ſe poſlibili ,perche d'un talbe
ncficio rimanelícalcuna memoria,appefe concarenet sa d'oroinanzi Doni dell

.

alla Beatiſſima Vergine vngran cuored'oro maſſiccio incoronato .

Donò appreffo vna Collana d'oro vna Corona diperle,vn -Moniledi

gemme,& più ornamenti d'alcare, & da Sacerdote.

D'ogni luogod'Italia capitauano perſone gratiate da Noſtra Si

gnora: e tra queſtefaremafcelta di poche . Fur condottedaMilido..

ne.delGuaſto , Citeà dell’Abruzzo lamoglie, cfigliuola ;perle qua

li quando agonizauano la morte , haltendo già i parenti accele le
Graciati di

candeleal capezzale; egli, che più in sùmiraua, hauendo inuiato ſanità in Lo

il priego à Maria Vergine, hebbe quaſi in iſtante gratia non del
la ſanità direino , ma della nica , perche più di là , che di quà

icrano .

Venneui parimenti Anna Balla Vercelleſe con una fanciullina , &

quella che a cala haueua mirato vno ſtupore giuntaalla Santa Cella, Anna'Bália

videne due . Haueira queſtaDonna hauutodiGio. Pietro Fiorenti- li, che lta

.no ſuo marito queſtabambina;ma era nata d'amendne gl'occhicie- pore uede

ca.La quale battezata, Anna fuamadreinuocando la Beata Vergine, nellafiglia.

vbligoſli che ouela figliahaueſſe della luce alimeno d'un'occhio gra

tia ,l'haurebb'ella propria quantoprimaà Loreto portata . Fatto il
Ann.158o.

voto, cominciò la cieca putta á ucderuidiun'occhio, La'inadre lie

ta quandoporta la lofca figlia in braccio vede dal primo miracolo
naſcere ilſecondo;che quanto più s'amicinaua alla S.Caſa,tantome

glio la fanciulla vi vedca;diforte che quando fù nella benedetta Cel
la ,non hebbe più per leichedeſiderare.

Anche AgnoloBernardini di Romagna , chaueua il figlio in tale Agrolo

riſchio per l'intrauerfatura d'un'offo,che oltrelafebre,l'obligana alla Bernardini,
morte ,votandofi à Maria,prima il uide tolfendo a ſpatarto ,& poi no cóſegoi

condotto , che l'hebbc à Loreto , con duplicata gratia mirolloanco to in Lore

dalla fabre libero affatto .

Pier Maria Fiorentino atratto de’piè pla podagrasgitcato c'hebbe

wia

reto

( 0 .

lii 3
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relon

Pier Maria via il teinpo ,ei denari ne'medici, colmezo iſteflo riuſci fano dall'in

Fiorentino fermirà , & attaccò le croco, con le quali li ſtrafcinaua alla Santa

folpende la Capella .
croccio lo

MaGio.Filippo Ambrogi Napolitano trouð in ungrande aſfalto

de neinici alto rifugio . Ha egli ſolo , ediſarmato piđ auuerſari in

tornosche lo colpiſcono ,enon lo voglion laſciarelenonmorto.Quán

do uedeogn'akra ſperanzavana ,chiama Santa Maria di Loreto in

foccorto;eimmantinente per Diuinauirtù, & forza ètrattodallema

ni di quegl'arrabbiati.Eglimedeſimo ( come pofcia racconto ) sac

corſe beniffimo d'effet quindidi pefo miracolofamente rapito un

Filipp Am tratto di mano , &quivida i ſuoi raccolto fù coſi clangue etramorti
brogi Na.

policoltodi to portato à cafa.Eadognimodononſarebbeegli viunto ſenza ndo

mano ane nagratia . Haueual'infelice ricetato dodici mortaliferite , feqnali

nici . vedutedachirurghi,fůdato per diſperato . Maegli ricordeuoledel

l'aiinoCeleſte pur horapronato,hebbe per fermonon indarno tanto

miracoloclfer ſeguitosperò daquella Signora,chegl’era ftatonetre

Kto sì fauorettole,Iperò alle feritemedicamento . Erecco la Beatiffi

ma Vergine, da lui ſupplicata, allhora applicò alle ferite celelte vn

gliento chelo fanò , & lofè vſciregagliardo di letto . Queſti non più

Gio.Filippo,ma Lazaro riſufcitato era da i faoi chiamato .

E fu alihora.cheanco la Nunciatadi Fiorenza , famoſapergratie,

per un fucceffo infolito,fů ammirabileà tanti. Parendo actunque.che

la lunghezza del tempo hauefleoſcurata alquanto l'Imagine della

G Duca ImmacolataVergine, diedeordinc il Gran Duca Franceſco , che con

Franc ordi diligenza da poluere li nettaffe. Per queſto Aleffandro Allori, che di
na, che ſi ciò hebbccommiffione, ſenza fidarli di ſuo fapere , qual'era molto ,

were alla prima che ſimettelle à l'opera, ſi confefsè , & appreffo fi comınuni

Nunciara. cò ; acciochenella Santa inrprela, & nella preſenza di tanta maeftà ,

foffe l'animo più fermo , & più coſtante. Fece l'opera sì , maaffer

maua, chequando fiffaual'occhiodella contemplatione nella faccia

formatada I'artefice celeſte,altro fare non poteua, che fommamente

Afeff Alo marauigliarli,& ch'era reſtato confufo, & attonito alla pretenzadi

cheofferua quella fourana bellezza . Ma,mentre ſi dauaordinealla cole ,an (no

nellamira huomo,il qualle ne gl'affari dell'arte il ſeruiua,in sù l'altare fieramef

eo lolabina fo ginocchione, & preſoda marauiglia anch'egli, hor una cofa ,hoc
gine inn'altra attentamente contemplaua.Percheabbagliato dallo fplen

dore di opera cofidiuina ſenz'auederſi di queſto , cadèà terra dalal

tare, che inolco èalto , & come piacque à Dio , da queſta Verginemi

racolofa aiutato non ſi fece nella ſua uitaalcun male.

All'aumento di queſta, ſegue il principio d'un'altra diuorione.

Regnaua à queſti dì in ftalia ilmaldelmarrone che condoglie acu

& con febri ardenuiflame cauaua laperfonadi lenno.

1

ciflime di capo ,

Imola ,
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N.Signora

Iinola, ch'è città sù la uia Emilia ,nobile chiara, ſcorgendo venir me.

no à rimedio luo l'opra demedici,ricorreua à Maria,dicui hauna fa

mofa Imagine sü'l ponte rotto che paſſa sù'lCorrecchio . Iddio ,glo

riolo ne'Santi , miçabiliſſimo nellaMadre Vergine, non vuol chei

prieghi fieno vani ,nèi voti vuoti. Efſaudiſce ,fanazin ogni luogomi

racoli gratie,uoti, c pietoGioſſequid'ogni forte . Andrea , figliuolo

di Tomaco Bufferla , ilqual'habitaua uicino à ponte rotto,mentre gui

da un carro di farina,inſiemecol padre,da Imola à caſa ſua, paffato il

ponte dou’cra la benedetta Imagine in una fineſtrella, trouauna poz d'imola , &

za d'acqua, & di fango,e volendoſi tirare da un lato per iſchifarla, ca- luo priace

đè sì,che le ruore delcarro gl'andarono ſopra le ginocchia .Eglèin- pio .

uolto nelfango, & nelciſchiocerto della vita;e il padre,à cui è ſtretto

nel torchio di dolore ilcuore, volgel'occhio, & inuia il priegoàMa

ria. Mirabil cola. Vien'à luimano aiutrice, chelo foſtiene, & caua ( en

za dannodi quel profondo. Nè qui ſtettero legratie delCielo.Gua

rì Santina de'Vaghi,perduta d'una gamba;fù illuminato un fanciul

Io Cicco,uno ricuperò l'udito ,& altri hebbero altri doni di fanità .

Nella Fiandragi’Heretici, ſi sforzarono predicando di accreſcere

la lor inaladetta fecta . Nell'Hannonia particolarmente, & nell'Arte.ELAN
DRA.

ſia alzarono il capo , ma non ſene puolero vantare alla lunga. Era

allhora capitano di queſti nella città di Brufelles ,Oliuiero Tempe

lio,huomoprattico di guerra , & ardentiſiino nell'operare. Queſti

tenendo l'occhio cupido ſopra la cittaduccia d'Halla , altrouenomi

nata, & li famoſaper l'oracolo Verginale ; non potendo patire , che

ſtelle per lo ReCatolico,quando altre piazze forti uolco haueuano il

mantello , due volte,tentolla.Gid fela teneua egl'in pugno ,poiche

noto gl'era non trouatli in eſſa più , che quaranta ſoldatidafacticne.

I conti perònon gli riuſcirono.Halla, per picciola,sfornica d'huomi

ni , e diartiglieria , riſpetto all'altre città , hauendo con tuttociò Dio

per lei,il qual vuole cheſia riſpettata la ſua gran Madre,honorata,&

adorata in ella ; quella prima uolta fè honoratamente teſta, & n'è il
Tempelio

teota di for

Tempe.io co'ſuoi ributtato. Queſto auennc ànoue di Luglio . Egli predetHal

fece la ſua ritirara ilCapitano in uilta con molta patienza,madentro la.

di le tenendo un ſuo diſegnato ſtratagemma ſegreto ,quelgiorno non

Si laſciò intendere di far'altro . Sotto mano però conuocò eglida vi.

cini preſidi un buon numero di braui foldari, & la notte ſeguente co

perto dal buio,ſi conduſfecon alquantipezzi, & con ſcale perſorpré

derla . Nel camino faccuanſi gſ Hereticianimo'l'un l'altro , & chi

dicela un ſuo diſegno, in caſo di vittoria, & chi un'altro . Era tra gli

altri ſoţto l'inſegneun cal Giouanni Zuuychio ,huomo,chenon di rc

ligione fola ,e di vita era maluagio, ma di lingua mordacc ,& einpia

haueua pochipari. Egli ſuonando la tromba auanti la uittoria , &
lii 4 Yen.
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d'archibu

vendendo le ſpoglie auanti ,che leconquiſtaffe.meismanibus, dille,

Hallenji wuliercule naſum abfcindam . Coli nomaua per diſpre

gio NoſtraSignora Và.Maalprimo diſſecrare de gl'archibugi,vieta:

vna palla, & gli porta ilnaſouia netto . Tudirelli, ChriſtianoLet

Perdel'em tore,'che qualiueniffeàaſtigare coſtui la Clementiſſima Signora

pogih nalo con la penadel Taglione .Ilnaſo voleua egli batteruia alia itatua

giata, miracoloſa diMaria ; & l'empro Beſtemiatore uenne cofi à laſciar

ui il ſuo. Diuenne poiilfceleraro ilgiuoco di turti, & quandovo

leua (parlare di qualcheduno eragli toſto chiuſa la bocca con dire ;

che ne andaſſe piir à ripigliarſi il ſuo nafo ad Halla . Vedi com'era

caſtigato , ina.non emmendato . Nè fù ſolo empio coſtui . Ando

gliGionanniRyſlelmanno nell'empietàalquantopiù inanzi ;& era
pel campoiſtello per fare la medeſima fattione. Sacratam le sta

suam , dille, Bruxellam adducturum , atque ibi igne fubieito poti
blicè crematurani.

Non ſi portò già ilvento le ſue parole. Vdille Dio ,vendicollez &

Va'altro ben inſegnò à lui,&à gl’Heretici pari ſuoi, che non pongano l'em

Caluinitta, pia bocca in Cielo . Vien una canonata nel mezo dell'affatto ; porta

cone pusi gli uia la bocca elmento . Potea pentith ', ma non uolle . Morì ini di

poco. Ecco ira Diuina , manon ſenza miſericordia.Ma, fi manega

giaſſero i Tempeliani con bombarde conarchibugi, con i ſcalate , il

tutto fù indano , che la Verginediffeſe l'Halla tua ;& gl'Halleſi po

chi , col bracciodi quella , che non è ſenzá Dio , polero in fu

ga i nemici molii , & ne menarono ad un certo modo trionfo.

Nel proſeguir-poi, che fecero le guerre della Fiandra, tra igran

dánni,che cauſarono , fù quello dellamiracolola.Imagine di Siche
Imagine di

mio,ò d'Aſpricolle, che ſela chiamino,cheè abbata foffe, ò per al

ſpricoli fi tra uiaad oblio andatle,certo è cheperi..

perde. ESichemio un Caſtello antico , e picciolo della Brabanza cinque

miglia da Louanio ,nobile Città , lontano . Egl'ubidiffe à Signori

di Naffouio,c in quella tutela fiori un gran pezzo . Ne confinidi Si

chemio forge.on colle , che le ben alpro non è à falite , ma commo

Afpricolle do, e quafi piano nella uia , Aſpricollenondimeno è nomatoda con .

perche co. tadini per effere il terreno à lauorare molto alpro , e icabroſo . Inci

îi detto. ma-diello à mezo dicerta bella pianura effendoui un'alta Quercia

era ſtata pofta da un paſtorello l'Imagine di Maria , con queſtaoc

caſione .Era già quali cent'anni occorſo , che un Paſtore ſolito a rio

duruili adiombracon la ſua greggia di pecore , trouò iui à p:e della

albero un'lmaginetta della Beatiflima Vergine , & hauendo penſa

codi farſela fua, te la poſe con giubilo in ſeno. Maria però non ac

con.ente . Diuitando ello quelto,ecco legi iſtupid.fie il corpo , non

si mouc di più o di mano; e lembra un tronco quiuiaftillo Stupiſce;

N. S. d'A .

non
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auuentura ,

shon så onde quefto ; prona l'effetto ;..n conoſce la cauſa . Il padrone

della mandra,quandonè il paftore rede,nèle pecore,ſendo già il món

te c'l piano da l'ombre coperto ,và in cerco di lui, & lo troua quaſiin

cantato ſotto la Quercia. Chiede,che è queſto;ma non ſapendo l'uno

dire , & l'altro indonina rezporgeſenza diraltro l'Imagine di N.Don

na , & quello nel ſeno della Quercia,in un nicchio formato danatura , Paftorello
di Siche .

la ripone.Forni in quel punto il miracoloſo incanto .Ilceleſtedonori
mio, & fua

hebbe il ſuo luogo ,e'l paftore la ſua libertà .Diuennero allhora i due

Paſtori predicatori delle grandezzedelCielo della benignità della

Vergine; e traſfero più gentià i toaui accenti del nero , chenontraha

danogl'Oratori d'Atene vditori delle loro marauiglie. Dieftemio ,

Sichemio ,Areſcotto ,luoghi finitimi, à gran ſchiere trabeuanG à mi

fare la Madonna della Quercia ; &qni Noſtra Signora d'Aſpricob

lein grido era,pergratie non tanto di lanità, quanta per infoliti

digij. L'origine fù quella . Maquando dourieſi ſcrivere l'aumen

60 , ecco ſciagura tanto più deplorabile, quanto più dannoſa ; che !

Iinagine più nel fotito nicchio non appare. La perdita è occorſa il

preſente anno . Laſcioffidi uederela Sacra Imagine , ma quini non

mancò il douuto coltoà Maria. Veniuano con tutto ciò perſone à

migliaia , & honorauano il luogo , che per Lei haueua tanto hono

se ;epur anco in quello i laiti trouauano ripoſo , e gl'affitti rifugio .

Qui fai tu le marauigliesauuer atio ,qui torciilnaſo, veggioti. Gia Nora perla
iPerſiani, ſouranj honori fecero alla leggiadoneil Reloroſeduto perfidia He

retica.

baueua, parendo ad eſſi, che da quella, (tutta però terrena)maeſta,

ne haueſſe ancolaſeggia atratto non sòche dimaeſtoſo,e grande; e

voleuano ,che il Rè col longo giacefui ,haneſſela ad un certo inodo

conſagrata.A te.E perchenonfia lecito à pij honorar i luoghida Dio

O.M.& dalla MadreVergine eletti,e conſagratièNè però inchinano

la Quercia (chi no'l sà ? ) ma nella Quercia la Statua ,nella ſtatua , la

Vergine,& nella Vergine Dio.

Nelle Indie, comeche uari progreſſià quefti di fi faceffero,quan

to alpropofito noftro appartiene è queſto.Sicompierdonoſotto no- INDIA :

mediGiapone moltesgrādi,& ben habita e Iſole celebrate ſopra tut

te l'altre di queimari perla r.orabile conuerfionede gl'habitanti alla

S.Fede,perla uenurade gl'Ambaſciatori in Europa,ein Roma parti
colarmente , & perle lettere continue , che di là (criuono i P.Gieluiti;

nel regno diArima,doue già fiera conuertito il Rè e chiamatoſi nel
D.Protafio

fuoBatteſimo Do Protaſio ,trouauafiun Bonzo(cioè lacerdote de gli Rè di Aria

Idoli) per nome Nizù.Queſtiera falito co’luoi aftuti modià tanta ri- ma Chris

putatione , che quando andaua à viſitare i gran Signori, leuandofi ftiano .

quelli dalle alte ſeggie, e dai più honorati luoghi seſſo ui ſedcua co

me perdar ragionc,accioche pendeffero tuttidel ſuo cenno.

Che
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Che il fine poide'ſuoi ingannifoſſe ogn'altra cofa ,che il lanarein

fermi dichiarollo , quand'era ancora Gencile, Maddalena balia di Dó

Potalio ; la quale hulendo nell'infermità del Signoremandato doni

digranpregio al Bənzo ,affinche pegaſſe gl'Idoli per lui,ne uideque
ſto bell'effecco della ſua oratione , che ilmale primaaggrauð il Pren

A.n.1581. cipe ,& poi ſiappiglio con eſtreno riſchio della vita a lei propria .

Quale si forre poi, e quanto il Bonzo,quando nondimenóaccoſtòl

orecchio alla verità Euangelica , ſi ſentì dal primo raggiodi quella

illuminar tanto, che vollepiù adagio il Catechiſino tutto di parte in

parte vdire . Retò in fine il buon Nixù si chiarito della verità , eli

vergognato della bugia canto tempo ſeguita , che il giorno auanti il

Batteli no ſuo portò auanti il Padre Spirituale i libri dell'arte Magi

ca le picture ch'egliadoraua, i grani ò corone ; chediceua al Derno

nio,i brieui d'attaccar’al collo ,un ſacco di ſorti (ch'erano legnucci

La caſa de con carateri Cineli) & quel.ch'era più , la ſtella patente del dottora

vn Bənzo, co ò magiſterio diabolico,e molte lettere di diuerli Signori,accioche

fatta Chico tutto ſi abbruggiaſle in Chieſa , &à luinon reſtaſſe più memoria de

la di Maria gl'ingannifarcia gl'huomini;Arío che fù il tuttoin ſua preſenza, il di

leguente fù batteggiato,e gli fù poſto ,nomeGiouanni. In ricono

ſciinento poi della iniſericordia fattagli da Dio di eller Chriſtiano,

offerſe il ſito, & la caſa ,propria per fare vn'Oratorio alla Beatiſſima

Vergine,& inſieme ellibì ſeltello ad eſſerne il cuſtode . Incredibile

è à dire quanto di cuore applicaſero l'animo queſte nouelle piante à

Maria ,procurando con gloſſequi ſuoi di renderſi poi col;inezo di

quella Dio benedetto propitio.

Daun'altra parte ,nelle medeſime Indie dell'Oriente,poncuabuo

nç radici il colto deluero Dio , nel gran ReamcdiMogor. Queſto

reaine è nel mezo de'ſeguenti Reami principali. Ha da Ponente

keame del l'India citeriore,& anco il Reame di Perſia , ina più uerlo Settentrio

Gran Mo: ne;da Leuante l'India ulteriore,che confina poi con la Cina ; da Tra

gor, doue mɔntana ilgran Rcamedi Tartaria , ilcuiRè lidice per fopranome

il gran Cam ; & dainezo giorno il mar Oceano,ma in una punta qual

daterra ferma li ſtende molto in mare il Regno di Calecut ; &più

Ver Leuante v'è il Regno o golfo di Bengala . Eraa queſti diRedel

mentouato Regno Echebar,huomodi molto giudicio, affabilc,ſaga

ce, magnagnimo, prudente. Or hauendo egli ſcritto à Goa Vico

P. Geluid te dell'India , che ſe gli mandaſſero libri della legge del Creatore ,

vanno a ! (che coſi in quelleparti lalegge Euangelica G chiama) vi furono ſpe

Gran Mo- ditià colidegno affare i Padri Gieluiti. Queſti doppo tre à quattro
gor.

giorni, che giunſero preſentorno al Rèoltre laBibbia Regia quadri

lingue in più volumibeniſſimolegata,due Quadriancora ,che apo

ſta da Goa haueuano portati, cioè un'Imaginedella Reina delPara

11a.

dilo
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difo col Figliuolo in braccio , ch'èil ritratto di quella di Santa Maria

Maggioredi Roma, & vna del Saluatore. Etgran coſa purfù que

ſta ,chenon prima gliuide, che alla preſenza de'Baroni ſuoi quello ,

chenon degnaua abbaffarcofidi leggierì il capo, fece alle Imagini

del Signor,& della Vergineriuerenza, baciolle,& le died ſuoi figli

noli a baciare . Quandopoiegl'hebbe guſtato l'iſtruttione dellaFe

de già c'haueiia allegnataà Padri buona habitatione,& luogo da fa. Imagine di
N S.& di

re Oratorio per eſſercitar'il colto diuino,aſſegnòlor parimenti il ſuo M.V.inchi

figliuolo ſecondogenito acciogl'inſegnafferolalinguaPortogheſe, nate daBar
& diſcriuere al noſtromodo,& iprincipij della Fede. Occorte, che bari.

andando il Rèà uiſitaril Padre capo de gl'altri, troud un'eflempio

da ſcriuere ; & facendoglie'l leggete, cominciaua ;Al nomedi Dio; &

• egli comandò,che le gl'aggiugneſſe, & di Giesù Chrifto uero Profc

ta ,& Figliuolo di Dio ;& cofi ui fù aggiunto in ſua preſenza . Andò

poià vilitare l'Oratorio c'haueuano nellacafa da lui prouedutagli,
doue diceuano Mella , & il Rè u'entrò folo , & fi leuò ilTurbante di

teſta, & con leginocchia in terra feco oratione almodo noftio , Or

dinò per tanto à ſuoi Pittori chela ritraheffero , & ne pingeſſero mol

tc . Parimente ordinò ad unfuo Orefice,che glifacefTe un Reliquia

rio d'oro in quellaforma,ch'erano fatti quei dePadri,con Chriſto, e

con la Beata Verginedi qua edilà intagliati ſopra la coperta , perla

fua perfona. Finalmenreditle,piacergli la noſtra legge molco,&che

quando gli leuaſſero ceşti dubbi,ſe folle neceſſario anco laſciar il Re

gno,volereallhora farli Chriſtiano. Nel Regno d'Arima,e in quello

d'Arie nel Giapone la Chiela già piantataui,irrigata molto ſpeſſoda

Diodi gratie,e dimiracoli,profperaua.

Erano i nogelli Chriſtiani fi ardentinel cohodi Dio,che per una

Imaginefola del Signore e della Madonna,efpofta da loro in una ca.

fa priuata da adorare , & honorare nel giorno di Natale tra loro Chri

ftiani,laqual un SignorGentile troleua diſpregiare, e forte calpeftare

in lor faccia ; elli erano pronti per dare la uita . Et certo ſe il Barone Grandani.

accennaua di far alcun'oltraggio all’lınaginc,voleuanoamazzarlo,c mo de "

porui turi la uita . Vennero da i Reami della Cina,a quelli del Gia- Chriftiani

pone queſt'annocol PadrePietro Gomez,alcunicompagninon ha- in difeſa di

dendoci poſti più , chedodici giorni in quel paſſaggio . Få ſtimato

Sacra Ima.

ginc.

quali miracolo queſto , riſpetto al naufragio poco aganti feguitoad
vn'llola diſerta , nelquale rotta la naue , ſi perde quanto portadano

campando ellicon iſtupore la uita. Vno de'Padri,che non fapeux :i!!

nuotare,andò quattro volte al fondo,e tornò ſempre à cima perime

niti d'una delle vndicimila Vergine la cui Santiflima Teſta eglitene

ua attaccataal collo .

Deſtaua in queſti paeſi la Sereniffima Signora del Cielo all'amore
refer
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e feruigio fuo quei popoli,degnando d'apparirà qualche particolare,

&d'infegnargli ciòche perfáluarſi fare doucua;acciochegl'altri per

i fauoci conferiti a quelli,s'alettaſſero å l'amor diuino . Era nella ter

ApparN. ra del lů vn Chriſtiano didue anni aſſai tepito ,e negligente ; à coſtui

Signora ad in vna infermità venne tal'accidente , che fù tenuto permorto da tut

vn Chriftia

ti . Tornò poſcia in ſe fra un'hora,c addimandatogli,che era ſeguito

di lui , Emmi apparſo ,dif[e la Madonna Santiſſima, & haimi ripre
fo

grauemente della teafcurragginc pallata circa la mia ſalute ,con

dirmiche imparaflimegliole Orationi, peroche preſto doueuopal

fare di queſta uita . Erineſſecutione del ricordo ,chiamata à ſe una

fanciullina ſua nipote,la tenneprello di (e quaſi due giorni,non atten

dendo ad altro , che ad imparare da lei beniſſimo il Pater nofter, &

l'Aue Maria; e ſubito, chèl'hebbeimparato,fpirò . E di quivegga

noà che partito ſon quei,chenó nel Giapone,ma in mezodella Chri

ſtianità li trouano , & non fanno elli bene il Pater l'Aue Maria , e'l

Credo in Deum ,nè curano d'impararlo,nèmancos'adoprano perche

i figliuoli l'imparino .

Nell'anno iſteſſo, nella città di Funai , (ilcuiRè fatto Chriſtiano

No ta per chiamurali Don Franceſco ) trouandofi vn Chriſtiano del paeſe, in

quei, che fermato à inortedicono,chetregiorni auanti al ſuo paſſaggio,tenen

no diDot do gliocchi allegramente fiſli in vn certo luogo di Cala, gli fù addi

erina Chri- mandato da vnluo parente ciò ,che ſtaua ſi attentamente mirando .

Itiana: A cui il buon Vecchio , ho veduro riſpole , l : Sereniſſima Reina del

Cielo ,laquale con la ſua viſta priina mi ha ripienodigiubilo, & per

maggiorcontento hamımıdetto ,che diquià tre giorni mi ha da ve

nir a pigliare & menarmi ſeco alCielo;ondel'anima mia reſta con

Appar M folatillima,& ho nelle ſue parole; & nellamiſericordia delſuo Figli
vi ad un uolo grande ſperanza . Main auiſo ( loggiunſe) che tra cutto non di.

moribódo. ſcopria il ſegreto à nelluno ,& nè anco dipoi,ſenon al talemio paren
te buon Chriſtiano , che ſi confeffa molte uolte . Arriuato il terzo

giorno della promeſſa , addiinandò acqua alle mani , & il ſuo Rola

rio ,& mentre recitata l'Aue Maria , con ſereno ſembiante abbaſsò il

capo evolò felicemente al Paradiſo. Nèvogliaino credere che folle

tal paſſaggio ſenza la preſenza della Beatifina Vergine, ſi comeella

promellohaueua ,

Ann.1583 , Vn'altro giouane batteggiato nella medeſuna città del Funai,am .

malo à morte ;e ſtando ne'luoi eſtremi, cominciò à dire adalta uoce .

Va'Indil. Non uedete uoi tre Demonij , che mi dicono , ch'io inuochiAmida!
no morien

ma,auuercitc,ch'io proteſtodinon creder in Amid.2-, anzi rinego lui,

e fermamente credo in Giesù ,&Maria . Eccon quei loauilliminomi
Maria.

sù le iabra,fpirò .

Per tali perdite ſdegnaco Lucifero acciochenon gli vſciſſe vngio
uinetto

te Quoca
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cit

minetto nobile dalle mam ,viprouide àcal modo. Haueua fatto una

Signora fua parente ( delleterre delCasů ) raunare in un Oratorio

diChriftianita ti gl'Idoli , & fattigli dal Predicatore abbruggiare ,

con diffegno difarne( come poi ellequi.) qniui ampia Chicla àGio

sù Chrifto. Oril nemico fi poread aggirarein guiſa įl miſero gar ! . !!!

żonetto , che d'impronio dileguoflıda gl'occhiditetti, enon fa

pelia.come . Fù poſcia trouatoda alcuni,che faceuanodegna nelbo

fco , invna folla mezo coperto di pietre; e veggendo cgli, che non

fi potera naſcondere, fi leuò il coltello dalla cinta , pregando cola
Demonia

to , che l'amazzaflero ; il che ricuſando elli di fare , dipropria ma- dir la ſalute
cerca impe

no li ferì nella gola , &così ferito lo prefero ,& curarono. Et eflo noftra .

cominciò à dire, che glieraapparſoildiauolo in figura d'un Sa

cerdote de gl'Idoli , & fattolo faggire , aceioche non li conuertif

fea cgl'hauena gitrate quelle pietre adioflo . Migliorato, che fù ,

hebbe poi coltui il Baticfimo , e cali fù la preda al predatore tolia

dimano,

Erano in queſti giorniin viaggio gl'Ambaſciatoridi Don Prota
fioRèdi Arima, di Don Francefco Rè di Bungo, e diDon Bartolo Guerra nel

meo Rè d'Ommura, per uenir àRoma à baciar ipiè alla Santità diPa- Giapone.

pa Gregorio Decimoterto, e gi'Ambaſciatori erano i più ſtretti på

ienti de'Signori loro ...

Menti'eglino aanno, e tornano , gran guerra leueſli nel Giapone

Vagamo

confellaua egli, e communicaua molto ſpello ; ilcke mirando iſuoi

Baroni , & i Soldati, il Gmile faceuano . Nelluno ſenza corona era , Imagine di

nè ſenza grani benedetti dal Papa . Vnofà trouato , che portata al M. v. achi

collo un quadrettino coll’Imagine diMaria , & per un pocoldi da free è

fpacio , chelo preſto ad un'altto Chriftiano , gli fece un legna!
petto

da

bona.

to beneficio ; poiche hauendo riceuuto vn'arehibugiata ,in petto ,

vicino alla detta Imagine, non ſenti nocumento dialcuna forte .

Se dital fede , ediyoticne hauellero i noftri Chr ſtrani vecchi ár

mato il pettosnon accaderebbe, che giflero cercando corſaletti ,

o giacchi,che iteKero faldi á botte...

Orper accennare l'occafione diqueſta guerra , ellavenncdaRio

fagi, Signore di gran poffanza del Giapone , &checome quello che

haueua il fauore delmonarcha Giaponete , prefumeua volerfuglal

tri Regalize Signoretri inghiotire. Qucfti inuidiando il giuſto valo.
tec la benigolenza commune,che fi haueua co'ſuoi bei modi D.Pro .

tafioacquftata,primacon tutte le machine di malignità feminò mala

intelligeza tra lui,e'l Rè della Tenza,checosì &chiama quelgiá Rd,

poſcia gli tokeçon frode vna fortezza,epoiun'alua partedello ſtato,
& fic
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& finalmente di tutto (per fatiar la ſua lere ) (põglarbo udleba : Don
Prorafio , ch : molto temneua Dio come s'e deti , poi che fù croncarà

ogniſperanza di compoſitione, congiuntocol Redi Saxuma, & con

quellegenti, ch'effo Rodiolite mare con fuo fratello gl'haueua po

Rè2 Pro turo inuiare ; la poſe à fronte di Riologi. Portáta ſempre queſto Si

toli di Fede gnorealcollovaricco Reliquiario d'oro ,e di finalco diquelli cheil
va allaguer Papa haueua mandati di Roma per queſti Prenciri Chriſtiani,& co
rà. giunto queſtocon altre diuiotioni d'ImaginidiNoſtro Signore ,e di

Maria,che feco haueua andanza con molta fiducia all'impreſa . Mol

to groſ )però era l'eſercito dell'inimico e'molto debole e picciolo

il luo . Siattaccò la miſchia, Don Protaſio , che ſi era fermato & pie

d'un collc,opponcuaà gl'auuerſari la ſteſſa difficoltà del luogo ,cto

nendo ne'luoi ſtendardi il ſegno diCroceſpiegato colnomeGiesù ,

pieno d'ardimento aſpetto , che ſi faccefferð ananti. Eſſi con ardito

paſſo, in forma lunaca ſtendendo l'uno e l'altro corno ,li sforzauano

di cingeri noſtri con la moltitudine;ma non vienne lor fatto . Percio

che ilGouernatored'Arima,con gl'altri, cominciarono con buon or

dine à dillerar le artiglierie ,egl'archibugi nello ſquadrone , clic uc.

niua per la rjuicra , & ſendo la gente folta, non colpiuano indarno .

Era cola degna, ucder l'ordine, cheinoſtri tencuiano . Perche la pri

macola poſtili in ginocchioni con le mani al Cielo , cominciarono a

dire Pater nofter quies in cælis,fanctificetur nomen tuum . Et fattala
Vedi dife.

La,& riparo prima ftrage, tornando inconcanente à caricare le artiglieriedi palle
del pater e ſalli,le ſcaricauano con cal forza ncgl'inimici, che liuedeuano alle
aolter. volte con un tiro ſolo uolar per l'aria molte celate infieme. E di nuo

uo inginocchiato ſeguiuano di man inmano le altre Petitioni dell'

Oratione Dominicale. A queſtomodo tanto danno fecerodi Gen

cili che non hauendo ardire dipaſſarpiù oltre, ritirauanli in ſicuro ..

Occorſe , che trovandoh Don Proralio con ſuo fratello Don Stefano

in eſtremo pericolo nelle primofile, un gentilhuomo chiamatoNo

camidono poſe lor inanzidue riparidi ferro larghi duepalmi ,e tan

t'alti,chc apena ftando in ginocchioni laperſonaui fi copriua;volan

do per tanto le palle,alzatoſi Don Stefano, ch'era ſtato buona pezza

picgato ,una palla glidie nella celata con cal'impero chelo ſteſe à rer

1a Corſe incontanente ilfratello Don ProraGoalui, e tenendolo per

morto, lo laſciauaper talezma tornaro poja uedere,che limouca al

quanto,prelolo per lamano, loleadda terra ; & ilgiouahe ſenzale

Gione alcuna ritorno in fe . Quei del Rèdi Sallama collegatico'ns

-Itri faceuano anch'elli da un'altro lato ildebitoloro . Riologil'ini

mico non celſaua di ricordarà luoi,quanta uergogna farebbe, feeon

tanto maggiorapparecchio di gente diarmesc dimonitioni filaſcial

feroufcirdalle maniuna qualicerta vittoria . E giàlietano tantori

ſtretci
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to, pagato

Aretti inſieme da l'una patte e dall'altra, che gl'archibugi timanena

noquali inutili. Nonceffauano perd le freccie ,tra via più le ſpade
fi adoprauano , & i pugnali. In queſto,an Capitano di Salfima con

alcunialtride'più valoroſi, trapportati da l'impero , arriuarono alle

spallediRiologije combatteuanobrauamente . Pensò Riologi , che
fi folle attaccata qualche briga tra i ſuoi medeſimi;& voltatori, diffe

ad alta uoce . Non èteinpo queſto di venir alle mani tra uoi ? Hor

non ſapete, che quiftà Riofog ! Delti a quielfomequeidi Saffuma,
che no'lconoſccuano per la faccia, facendofi la ſtrada con la forza ,

s'autehtaronoà lui; & un ualente giovane diloro ,nomato Sachco .

donoſaltandogliadoſſosedicendo; Apunto voi ueniuamoa cercare,

gli diede una feriramorale,e poigli agliò il capo,hauendo il Tiran
no con le mani al Cielo inuocato ilſuo Amida . Con la morte di Rio

ſogifù finito ilfattod'arine, &laguerra,& Don Protaſio, & i ſuoirele

cơ graticà Dio . Concotſe là Diuina bontàconeuidenti miracoli ,

poiche l'iſteſſo Don Proraſio con hauer'ltauute alquantc archibugia- Riologi si
te,non ſenti danno alcuno . Et un'altro foldato Chriſtiano banendo gooringiu .

molto divicino hauutoun tito in una cinta diſeta ,la palla glicade à della Tua

piedi ſenza feritlo . De'nemici duemila morirono,e tremila reſtarom empierda

no feriti. E deSallumañiGentili teſtarono mortidugento e cinquan

ta ,edeChriſtianid'Arima,non più ,che quindiciò venti,ma feriti af

fai più . Ne ſi può fe non dire chefoſſe parto queſta vittoria,ſenon

dell'oratione perciocheanco i Chriſtiani, ch'eranoaſſediati dal Ti

ranno in una fortezza uicina come affertionatjà Don Prorafio loran

tico Signore , poſto ſegretamente adordinc un'altarino, & diuifo il

cempo fra ſc , faceuanocontinua oratione di e notte,accioche la Diui

na Maeſtà ſi degnalſe donar la uittoria d lui.Et quando coſtoro aſci.

aanoper forza a ſcaramucciaresſparavano carchibugiateſenza palla
pernon fuocere à noftri.

Non manco bene andauano le coſe della Chriſtianità nelReame

one'Reami della Cina cheſola voglónozeffere pocomeno cheun'al

tra Europa grande. Quiui tendoli con la diuina ſcorta condotti i

Padri RuggieroNapolitano,MatteoRicci Maceratele, e Franceſco
1. Gefuri

Palio BologneſcGefuni nonmeno collelFempioche con la parola di Italianior

Dio,tanto s'awuran Zarono coni Magiſtrati diquelle città , che otten- tengono di

nero diporere ſtarci ( ſe ben à remp ) & imparare la lorolingua , & poter fer

le loro fetcere , &communicarecon ella loro le noſtre . Diche fibieb
marfi nella

Cinae

be gran cagione di ringratiare il Signore ,così nella miſericordiaria

co,comedi coſa cevuta già per impoffibile , e di già in quarant'anni

dachecoiningo Pusrela il B.Padre FranceſcoSauiernon fi erapo

tuto Ortenere .

Aperta queſtagrá porta , & hapuro fico, fececocala,& ChiclaSape
паро

Ann . 1583
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tano queſti Padri, che non potevano aſpettare le non ottimi effetti

della iinpreſa,appoggiata all'interceſſione Verginale, però la prima

Tempio Chiefa , Capella,che alzarono ,con le lor poche forze, nella citrà di

primo di Sciauchino , fù à Giesù , & Maria dedicata ; doue attendendo à dir

Scauchiao Mella,far le loro orationi , & imparar anco la lingua Cinele, s'auuan
ad honordi

M.V. Zauino molto nel feruigio di Dio . Anzi per cola memorabile fù of

ſeruato, che nel giorno della Preſentationedella Beata Verginefuro

no batteggiati dal Padre Franceſco Cabrale Portogheſe dueCineli,

PrimiChri che furono i priini Chriſtiani fatti nella Cina, & le l’ino era de'buoni

ftiani fatti della terra , l'altro era nobile e letterato nſieme ; onde fi nede , che

nella Cina,

quali.
queſta gran Madre non reſta ogn’hor di procurare nel Cielo il bene

de'figliuoli addottiui preſſo il figliuolo fuo ,e Dio.

LaCina,più uolgarinente chiamaſi la China,& èl'ultima delle ter

re dell'AſiazdaLeuante& da Mezodì è bagnata da l'Oceano Orien

tale;da Ponente confina coll'India di là dalGange;e da Tramontana

co’Malfagetti e co'Scitihoggi Tartari. Poſleggono i Cineli quindici

Regni,ouero Prouincie molto grandi, & ciaſcuna ha la ſua Metropo

li ; ſei ſono lamaritime,l'altre infra terra . Queſta regione contenen

dofi entro i termini del mondo temperato , &ricevendo col ſeno pu

Imperio 10 ; & aperto i raggi del Sole per lor natura vitali ; ha l'aria molto ſalu

dellaCina tifera è gode la dolcezza della più puraaura , & hà ilterrenomolto
doue è .

fertile , li che produceogni ſorte dibiade,e rende il frutto duc e tre

volte fanno . Non teneua queſta natione alcuna cura della Religio

ne , la qual èla priina ,e principal parte della giuſticia . Portaua ſi po

co riſpetto à ubi ſacerdoti che nullameno;e Ic uifitauano i lor tempij,

era più per ulanza ,che perche credetleno che i Dei adorati da loro té

nillero cura delle coie de'ınortali,ouero che Dio folre pre ente alle pa

rolejà i fatti,& à penſieri de gl'huomini.Si crede diceito, che riceuel

ſero già l'Euangelo da San Tomalo Apoſtolo , di che ne fà teſtimo

Imagini di nianza l'Imagine d'una Donna grande, che tiene un Bambino ( ecco

G.&diM. l'Immagine di Maria , & di Giesù Bambino ) in braccio , alla quale le
nella Cina

condu ilcoſtume noſtro colpendono fino al di d'hoggi lainpadi ac
matichilg .

me. cele, Ma hoggimainon u'è rimaita alcunamenoria dell'Apoſtolo,

& non danno,che Imagine ſia quella;di forte,cheò per la lontananza

delle regioni , ò per lungomancainento dicolciuatori , è inancato in

quel gran Regno tutto ilſeme della pietà Chriſtiana.

Ma,facend Jcicol dire alquanto vicini all'Occidente noſtro s'in

contrò nel Malabar , ( vna delle quattro prouincie della coſta Occi

dentale ) à farli da unmiſero, e disperato sperienza della gran beni

gnità diNoſtra Signora . Era dunque un Soldato Chriſtiano, più di

none, che di fatti, diqueichc fermarono nel Reamee nella città di

Trauançor il piede; che ridotto ( non li sà per qual caula ) à difpeta.

1

tions
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nelle km2

tione,haueuagià tralalciato le ſolite diuotioni, & orationi . Nè tan

to baltando , eraſi appreſſo tutto al Deinopio in corpo, & inanima

dato . Ricordeuole con tutto ciò ceſtui del premio, che dà il Deme

nio à leguaci (noi , chi èl'Inferno congl'Angioli ribelli, nacque in lui

prima grandiſſuno horrore,poſcia véneinperanza di ſciorli daquel

I'iniquo pacto.colmezo di Maria . Và alla Chieſa ;gettaſi à piè dell'

Imaginedi quella, fà oratione,foſpirae piagne.Ec ecco prodigio.Ape
Frodigio

na hả chianato mercè da Dio , chevededa gl'occhi della ſtatua del

Bambino Giesù Atillar lagrime.Di pià ; dalle manidella Madre preſe gini diGic

a ftiilaretant'acqua,che le ne bagno tutto l'altare. Ruggeua il miſero sù,eMaria.

peril gemito , & affanno del cuore ;-& hora alla uifta di tapto prodi

gia •D:0 (dice) che vegg'io ? Accorrono alrri ſoldaticompagni,&

faicano e cóforranod (perar bene; & in fatti ridotto alla Cófeſſione,

erouò il P.Sacerdote modo di ſciorlo de quell'obligg inquo , & di ricé

ciliarlo con Dio.Nèvoleua fignificar altro il miracolo, ſe non che dal

fonte di miſericordia,pietà douetſe l'affaſcinato Chriſtiano aſpettare

In Portogallo,doue l'ordinede'tempicichiama, & nelle coſcgra
di che concernono il bene dell'anima, & la cóſeruatione della vita, &

nelle coſe che paion picciole ancora,faceliaſıla benignità di N.S.co

noſcere.Era nella città di Lisbona una Signoranomata CaterinaTai- SPAGNA

dia ,Signora della caſa di Valverde;delle cui virtùnon 1i può dire tan

to chebalti.Trouádoſi in età di tredici inquatordici anni,hebbevna
Ann.1584.

grande infermità con accidenci fi grádiche laconduceuano à morte;

egiunte si al fine chele appreſtarono la pópa funebre Inqueſtotem

po vna balia ,che alattatal'haueua, e da lei aſpettaua il riparo della

fula uita,cde’figliuoli,fù ad una Chicla di N.Signora , e con gran ge
Caterina

miti e lagrimeleaddimandaua la vita per lei.Hebbela gratia perMa Taidia sia
ria , & à poco a poco ritornò in ſe doppo tre meſie mezo d'infermita . gnora di

Reſte cen tattocó paralitica di tutto'linanoo lato ,econ'sì grantre inferma.

more in tutta quella parte , che ſe alcano le uolea tenere il braccio

tremauaà lui ancora. Durò queſto non men di noue meli , ne quali

tutti i migliori medici diLisbona , uſando ogni rimedio poſſibile,
le poterono la ſanicà reſtituire . Ma ella tuttauia halieua fidu

cia in Noſtra Signora , che di così difperata infermità le , hauelle à

dar'etiandiɔ corapita ſalute , dicendo , che Noſtra Signora non fà

le gratie diuiſc. Pallatiqueſti noue mel , la menaronoad un mona“ N.Signora
Atero delCarmine ,ch'è nella medeſima terra di Valuerde, la cuiChie delle Reli.

f ! chiamali Noſtra Signora delle Reliquie, & è caſa di molta di- quie preſſo

uotione , c concorſo diperegrini. Polta che fù quanti l' Immagine Lisbona.

della Vergine Santiſſima, udi una vecchia , ch'era alle ſue ſpalle,

chiedere alla Madre di Dio ſanità per un ſuo figlio c'haueua in

fermo .

KKK Prele

non
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de :

ir

Preſe la giouinetta Signora quinci occaſionediporger breueoraa

cione à MariacondirezSe io haueſi ò Signora, lafede di queſtabuo

na vecchia ,voi mi dareſte ſalute. Dicendo queſte , & altre parolear

mate di fede per virtù di quella Signorach'è Madredi Miſericordia ,

ſentiſſi del tutto fana. Rizzolli,& coʻpie ſuorjandofenealla Contele

fa ſuamadre ch'era'nella Chieſa ſteſſa, la quale parimente reſtò ftus

pefatta dalla mnarauiglia . La gente tutta ch'era molta in Chieſa, per

ellere Domenica , ti miſe à gridare miracolo, miracolo . Er i Padri

Carmelitani oue lo ſeppero's cominciarono à ringratiare Noſtro Si.

gnore , c cantare Te Deum laudamus. Il di ſeguente i Cherici della

terra fecero vna ſolenne proceffioneper queſtacauſa, nella qual an

dò queſta Signora à piè,eſſendo uero , che in tutti inouemellodetti

non potea mouer’un pallo ſenza la ferla da un lato , & la lerua dall

Lefanirà altro . E rimaſetanto ſana chepoſciadiceua;La ſanità chedauaNo

miracoloſe ſtra Signora eſſere di pietraiedi calce, intendendo, che ſodiflima, e

perchedi compitiſfimafolle . Inmemoria diqueſto beneficiofa queſtaSigno
pierżse calu

ra ogn'anno; lo ſteſſo giorno della ſanitàmiracoloſa , una ſolenne fe

ſta: IlPadre Luigi Granata's cheracconta il caſo ;per narrarlo ( eidi

ce ) eſſendo canto nuduoymifù necellario dimandar licenza alle par

ti;, & è tanto grande certoje noto che s'io foffi Gentile ('nota ),balte

rebbe per conuertirmialla Fede,non meno di ciò , chebaltò la cura

della lepra diNaamanper lo ProfectaEliſeo.

Intanto che in Valuerde fi fà gran concorſo à mirare l'alto ftupo

re;nella terra diSettubal ſi rinouoil fatto diSan Benedetto quando

rifece più bello unuafodi terra,nellemanidiſua balia {pezzato; &

quello di quell'altro Santo (come narra San Gregorio ne Dialoghi,)

Miracoli; che congiunti i pezzid'unalampada, la ritornò all'intiero diprima.

antichi, rii Volea vn Caualieto quiui habitanteira peſcare, & ordinò ad una

nouatia a ſua fante che gliportalleuna canna,ch'egli tenea molto buona.Que
Hidis

ſta fantevolendo nettarla canna dalla poluere;pple la punta diquel

lapiù delicata in terra è caricò tanto la mano, cheſalto in due pezzi,

grandi ciaſcuno diloro , coine il dito dellamano. La padrona, che:

preſenteera ', temnendolodegnodel marito , ſiriuolle à Noſtra Si

gnora;& agana ſua baliasmorra che l'haueuaalleuara(dellacui lan

Vna canna tità emiracolimolto vifarebbedaſcrivere :) craccomınandodi com ,

rotta,è col re l'iſtante biſogno . Farta bricucoratione;il Caualieco', ch'era alla

priego ric porta di ſuacatà, dimandò la canna e portandoſegliper uia fi ritaccòs

dorta all'in & fece intera nelmodo ftello , clicera, ecolmedelimo turtiglione
niero

bianco , che apprende ', oue ſi appiglia il filo ,ò ſcale ...

Et andandofiori un figlio di queſta Signora',eveggendo la can

na intera', ritornò correndo a una madre',ediceua .. Signora la canta

na è lana , la canna è fana . Diegli ella vna guanciata e diſſe ; Tà

queſto

|
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quelto, fraſchetta,perchenon lij più bugiardo.Vennein quellovna

fanticella , eueggendo in terra la canna ,corſe alla padrona con gran

ſpauento dicendoil medelino. A cui la Signora,voiancoraſoggiun.

le, dite nouelle come quel fraſchetta.Se io hoquii pezzi,comepuo

te ellere la canna interra ! Vícì ſubito vnaZia di queſta Signoraà ve

dere l'iftello , e ſcorgendo , ch'era niero , ritornò ftupefatta e quali

fuori di te ,affermando la uerità del caſo . Seppe tutto ciòquel Gen.

tilhuomo , e marauigliato grandemente di ciò ,ch'era interuenuto , Eriaodio

mandò àferbare la canna ,& non s'axiſchiò più ad adopratla.come nelle coſe

coſa ſagrazin cui hauielia porto Dio lafuamano . I pezzidella canna minimefa

hebbeli un tempopreſodi ſe il Padre Granata, che ſpiega il fat- voriſceMa

to . Laqual coſa tutto.chemarauiglioſa , non fiaperò incredibile,di- ria.

ce il medelimo , à chi conoſce la clemenza della SereniffimaReina

del Cielo ..

. Nè meno pronta ſi dimoſtròàcanare da ſouraſtantetuina alcuni

garzonetti, & aliberare da gl'inganni di Satana un'altro. Soggiorna
uano in ana cata (in Monte Realenel reame di Caſtiglia)alquátigio

uinetti,e tra quellieraui uno della confraternità dellaMadonna . La

notted'improuiſo priina lileua un grandiſſiinouento ,poſcia tra tuo

.nie lampi cadepioggia li vehemente ,cheſembra voler Tobillare il Gran formu

mondo.Quello ch'è dellaB.V.diuotoinuitatigl’altri ad uſcire di let na ditépo

co già chedornire non poteuano ,ſi trahe con eſſi loroa far oratione le di Caltia

perchela tempeſta ceſli,& in quelle recitano le LitaniedellaMadon . glia.

na.Il finede'prieghi,fù principio di quiete.Sacqueta il tempo, & eſſi

vannoà polare dinuouo .Ma, coineun ſoffio diuentovolge il tutto

foſfopra,coſi nuoui uenti,nuoue muuole con baleni, fuoghi,epioggie

portano,si chepareellerla fine delmodo uenuta.In queſtodeſtali i!

padronedi caſa , & và confretta deltando à gran uòceeco ſommaan
fiecà cutti i giouaniad uſcire no diletto ſolo ,ma dicala.Haureſtidetto Garzopetta

che foſſeroglAngioli, che già cauarono Lotda fouraſtáte ruina, che dellaCom

d'ordinedell'Imperatricedel Cielo qai foſſero à sforzare queſti gio- .pagnia Vet

uinertiad uſcire.Ėſcono ;maco che fatica,ildimoſtra l'uſcir lorome ginale;pre.

zi ignudi,econ gl'occhiancora incollati dal tonno . Viciti, che ſono, feruata da
fouraltante

cade la caſa a terra, & elli camparijdanno al Signore, & allaMadredi cuina

gratiemillebenedittioni.

L'altro fù unPortogheſe,giouancanch'eglijilquale hauendo aſſai

lodeuolmente il rettante di lua uita patſaco,di era poi daco ad oſcurare

conmille uitij lo ſplendore di prima.Noneramaluagio ſolamēre.ma

ſendoſi accoſtato al padre d'ognimaluagicà ,era uenutoà termine,

che conuerſauacol Demonio famigliarměte.Da l'amiſtà, vennela fi

danza,ò più toſtola ſicurezza.Pallato alcun tépo,lo Itanca fi cóprie

ghi Saranga fargli ſacrificio diſua uita, che glie'l proinette,& lipont

KKK con
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con luiperqueſto in via .Già ſono in luogo rimotos artiflimo à dar fin

Vngiouine (come nouello Giuda ) à i ſuoigiorni.llDemonio follecita ,infta ;c

detto tenta glidà facile iltutto:Effo purmira illaccio,confidera,dubinta foſpira ,e

codaSatā, gıxarda il Ciclo ScruggefiilSerped'Auernoper táto iudugio.ln quie
d'appuccar

fii
to ſoprauien un-raggiodi luce diuina al cuoredel gionine.Cófidera,

che vien àperder in un punto tuttii digiuni,peregrinaggi,vori,e diuo

tioni c'ha fatto in fuauita; & già ripete dihauer datoorecchio à l'inia

Liberatounico.Prima dunqueche póganel laccio il capo,vàad un'Oratorio di
da.NS Mariaquiuivicino, & priega N.S.adefferglipropicia.Quella , ch'èla

ChiaueDauidica , fiaccate le braccia all'auuerſario , gl’apre il teſoro

delle gratie del Cielo ,& lorimette nella libertàde'hgliuolidiDio .

Quindi ſi partematramutato in un'altro,& con la Confeffione poi ,

& con la Communione ſi riconcilia talmente , chetornanoa ciuiuere

le buone opere,& fifå agileadogni bene.

In Italiaà vecchi,ſuccedevanonuoui ftupori alla S.Cafa.Vennedi

ITALIA : queſti dia Loreto Giacopo Marcheſe di Bada,e quádo ringratia Dio

nella Verg.di un beneficio , vn'altro neltépo iftello compitiſſimo ne

conſegue. Haueua queſto Signore ne’rumori di Colonia rileuata vnº

archibugiata,per laquale ridotto all’eltremo,rihebbenondimeno per

Maria da Diola uita. Perche fanato ,mainmodo chenó potea mouer

il braccio , ſetutta inſiemela perſona non mouea , venne à lodisfar il.

voto.Defideraua che niun ſapefle l'arrivo luo,e però otto ſeruidori ſo

Mirchefe li meno.Entrato nella S.Cella,alla B.V.relegratie,e celando il ſuo no

di Rada à me,dieàcuſtodi il dono che facena alla ſua LiberatriceEt olerela for

Lorero,

nitura d'un Sacerdote di tela d'oro ,ln Giacinto di notabil grădezza,

& bellezza pendēcedauna catenad'oro, & più fregi,& ornamnēti apa

preſſo. Sendo poſciapiù volte entratonella S.Cella , fupplicando N.

Signora , chegià, chedonatagl'haueua lauita glidonalle pariinenti

compita ſanità,ecco che la noite,cheſeguì al priego,(che fù quella a

punto del gran Nataled Chriſto ),nel mezocorlo diefſa, appargli la

VedeMa- Člemétiflima Sig.in biáchiſſimagonnariſplendente, & dopo hauere
riainuifio:

à lui,chedoriniua facto animo, gli preſecon la ſagratiſſimaſua manoSiope .

ilbraccio,eglie'l ſanò di preſente.De toſſizchiano i ſecuitori;e quelli
con lume uenuti,trouò cheil bracciò lano era , & uigoroſo. Nonfi

può dire quanto gioiſce , e quante gratisper tanto dono rendelle .

Sausato di Nonpiùlicela: il.Marcheſe . Vàlamattina al Gouernatore diLo

un braccio. reto , & gli narra. il fatto . Ereſfo cho'l uede importantiffimo , fe

notarlo con ſottoſcriuione de'teltiinoni, & noto anche l'Oſteria ,

che fù quella dell'Orſo , e moftrali, tuttavia la camera doue il

gran miracolo ſegui. Hoſene doppo queſto il Marcheſe aRoma,

balciò i piedi al Pontefice Gregorio , & à fua Santità il fatto con

me paffato era ſpiego Accreſceua fedeallostupore la perſonazpers
cnc
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cheera chiaro , che l'animo del Marcheſe , come alieuato cicatro la

fetta Luterana, non prima bene ſentiua; ma già li conoſcena , chee

della Religion Catolicata , e del Vicario di Chriſto beniſſimo af

fecto era . Perche Gregorio pienod'ammiratione , e d'allegrezza

fece al Marcheſe ogni honore .

Diuulgoli la coſa perRoma , onde la diuotione della Santa Cala

s'aumento . Nel ritorno poi i Alemagnaun'alora volta andò ad a

dorac la Vergine di Loreto , e ringratiolla di nuouo dicoli ſegnalato
beneficio . Giunto à caſa , di gran giouamento fù alla.Rcligione,

1pecialmente proſlo coloro chepoco dianzihaucuanoueduto ilMar. Em pie l'A

cheſe per l'archibugiara atratto d'un braccio , & hora affatto fano il lemagna di

vedeuano . Etelfo.anche narrando il duplicato beneficio di Maria , ftupore.

portaualo con vere lodi ſopra le ſtelle . In tal modo egl'in auenire

uiſſe , che fù elleinpio di bontà, c pietà à quanti lo conoſceuano ,

Valle l'autorica del Prencipe preſlo i ſuoi popoli ; melti furono al

l'antica ,, & ſincera Religione ridotti ; & ivacillanti, ſtabiliti. Più
cole buoneanco da lui inſtituite , haurebbe condotto al fine , le im

matura morte per frode, ( come fù creduto ) di ſcelerati buomini-ac

celerata , non hauelle lopitiiſaluteuoli conſigli del buon Signore .

Macome ch'egli ſia uſcito diuita,ad ogni modo diceſi ,che'l ſemne da

Jui ſparſo verdeggia ancora,il quale colfauore della celeſte ruggiada

ha dato,e darà frutto .

Intanto erauiftato al Fainoſo Albergoil Duca di Gioioſa ancora : Duca di

Queſti,otto giorni peſe in adorar la Vergine imınacolata , ne'quali Gioiola i

tre volte ſi coinmunicò . Ne ſodisfatto il generoſo cuore di quattro. Loreto.

mila ſcudi gittati nella caſſa delle limɔline , eflendoſi da Roma ,
Donatiui

doui'era ito a baciar,come li ſuole i piedi à Sua Santità, condottoa.Fio
tuoi.

renza, altrettanto denaio mandò , e due lam padid'argento apptel

ſo à Noſtra Signora di Loreto.

Il Re di Francia ſtello,Errico II . non potendo , ( come da publis

ci aftariimpedito ) venir in perlona à viſitare la Sára Caſa,(pedi Mom

fignor di Lufiano,BaronFranceſe scon realºufferta. Eglidonaua per

voto vna belliſſima coppa, perche la Madonna gl'impetraſſe vn fi
Donatiuo

gliuolo , & era il vaſo d'un'incauata gemma Lapislazzuloda moder del Rè Er.

ni, & Zaffiro da gl'antichi chiamata li donoda un Giglioditre Dia- rico 111.

manti inſieme uniti, & da un pie di Smeraldo, fregiatodialtre gem

me e perle era ornato, & arricchito maggiormente. Ma, comeche nè

faceffe intaglia nel pie queſta fupplica ; Vtquæ prole tua mundum

Regina bessti, o Regnum ,& Rezem prolebeare vellis; per fegreco

però gindiciodi Dio,che talhorfa jembiante dinonndircle preghic

de conforme alla volontà di chi le porge,per udirle à maggior ſuo be

ne;fù grato il dono sì ,ma vano iluoto .

KKK 3 Nel
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tIO

Nelqualtempo paſſando il Duca diPernon di Guaſcognad Liga

ne,dou'era Errico Reincontrolli per iſtrada nelDacadi Gioioſa, che

anch'egli ne andaua alla Corte; & vioccorſe vn gran calo . Sendoſi

poſtià caminar giunti inſieme , ad vna ſtretra via poſta fra ruinole

Duca di balze ; il Pernon c'haueua vn terribile cauallo fotto, rentò di reprimer

Pernon, & la ſua oſtinatione;ma non riuſcendo il diſciplinarlo allhora quello ſo

fuo precipi
pra due pie alzandoſi, ſcuotendo il capo;efaltellando;gitrollo giù da

un'altiſſima rupe. Comt motto - leuaro di pelo fù in un palazzo vin

cino à Lione portato . Qlieſti era il più caro Barone,cheilRe hauef

ſe . Sua Maeltà ui corſe la notte,e (maniauaperlui : Gioiola,pien d'af

farno ,fece per lui noto à Santa Maria di Lore:o, & ben à tempo.Iui à

poco Perndireſpirò,e preſo vigore,guardò i circoſtanti amici. Il Du

ca audic natoli , eſoriollo à fperar bene, e dillegli del fatto voto ; c '
Duca di

Gioiola fa Pernon auiſato ,che delle legrio ,già che faucllarenon poteva, dicen

voto pluii ferinar il'vorosdiello chiariſſimo. Incredibil cola . Tra poche hore

ricuperò con la falielia iſenfi,e ſano di là à pochi giorni ulci di letto.

Memore del beneficiodella uita,non potendo ireda ſesſpedi un meſ.

fo à Loreto , & mandò alla ſua Liberatrice due Angioli d'argento

malliccio, vn braccio alti, e'l mododi fare che leinpre nelle manidi

quelli candele ardeſſero ,

Dono di
Imitò la pietà de'Prencipi Franceſi , Madama Claudia di Turnon

Madama Fianceſe;che ò per rendergratie della fortezzaconſeruata , •

Claudia . di quiſtarli la protettione di Maria ,inuiò à queita S.Cala il ritratto del

Turnon : la Rocca di Turnoneiutto d'argento .

InAlemagna per la fama deltamato Marcheſe di Bada, molti Ba

ITALIA .
ronidi pierd à garas'infiammarono . Il Diica Guglielmo di Bauiera ,

per ſe pio,il qual haueua inuiati prima regijdonia Loreto ; cioè l'an

data della Vergine Madre col Bambino Giesù in Egitto , d'argento,

Duca diBà vn candelliero pur d'argento d'attaccare di peſo d'ottanta libred'ar

wiera à Lo gento conventiquattro ramiſparſi,& un cavallo generolo diprezzo ;

ſeguì poi idoni, & non più , che con quattro poſte corſe incognito à

Loreto. Diceſi,che donòanco in perfona in coled'oro; & argento, &

zaffiri ilualore diottomila (cudi.

E laDuchella di Branluich priimasportò alla ſua'uenuta alla Beata
Vergincuna ſoprauette di tela d'argento ricamata d'oro , & un'infie

medago ;e ricco palio tempeſtatodiperle , Diaman ise Rubini; & il

Cardinal Madrucci poi , tornato dalla Legatione fatta à l'Finpeator

Ridolfo, prelentò una Croce d'argento permemoria della legatione.

finita perMaria felic inente .
No6 tette l'Italia, in tanto feruore d'Oltramontani , con lemani

chiuſe. Réco Giovanni Piccolhuomini'in'un pezzo d'argento due

muli intagliati , che portano vna lertica ;uno de'quali percuore con

per ac .

telo :

calci
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calci huom ) proſtrato à terra;indubitato indicio dipericolo fuggito

per Noſtra Signora . DonòGio.Battiſta Doara Gonzaga ceppid'ar

gento per quei di ferroche'l tennero legato legno di acquiſtata libur

cà . Lodouico Martinengo Breſciano quattro calici d'argento ſopra

dorati.. La Macchelana da Eſte l'imaginefua , e d'un ſuo figliuolo ,

innanzi la Madonna inginocchiatidiquatordicilibre . IlDuca d'Airi

due Angiolivn.braccio,e mezo alti,d'argento, di trentaſei libre. Il

Duca diTerranuoua una lampada d'argento diventidue libre. Car.

lo Einınanuel Duca di Sauoia il ſuo ritrato in oro , in atto di far ora .

tione,didieci.libre di pelo . Il Cardinal Marcantonio Colonna vnva

fo d'argento di gran pregio . Il Cardinal d'Aragona un Calice d'oro,

quattro candelieri d'argento,& una Croce dicriſtallo col Signore pē

dente,d'oro inaſficcio.Agoſtin Calano,che fùpoi Cardinale ,una pia

netta , & un palio di cela d'oro ,e d'argento.

Papa Gregorio iftello uolle , che un fuo particolar dono quiui fol

ſe . Sogliono i Papi la quartaDomenica di Quareſimaper antico co- Papa Greg

ſtume conſagrar una Rola d'oro . Ella è una pianta diroſe fiorite tut- Decimoter

ta d'oro , laquale piantata in un vaſetto d'oro ,e ſopra un trepie d'oro la Rolasa

altresì poſto ,è per lo più un braccio e mezo alta . Il prezzo è d'intor- cra àMa

no mille ſcudi. Queito dono ,che ſi uſa per lo più di mandarà Rei - ria.

ne , fù da Papa Gregorio alla Reina de gi’huomini, e degl'Angioli
mandato..

Marcello Filonardi offerſe una pianetta , & un palio di ſeta dico

lor violato Vergato d'oro .

Ne'quaidi nuouo miracolo rifreſco di un paſTato la memoria .

Ellendo un Palecmitano vent'anni prima andato à Loreto leuò dalle

benedette mura una pietra . Nè valſe precelto di pietà,od ignoranza

di coinmoica Papale à placar l'ira Diuina ; Tornato à cala graue

mentes’inferina, & ogn'annoin quell’hora,che il peccato coinmile;

grauiflima lente ſopra ſela inanodiDio . In tant'anni non ſeppcap- Nuouo in:
uolatore

porſi alla cauſa del male inſolito. A capo di eſſi,nafce (crnpolo ;pa

Jefa ad un Sacerdote il peccato , & quello l'aſſicura , che ſe non relti- come ridot

la pietra ,non farebbe à lui reſa la ſanità. Reſtituilla;guarì. Fù coà legno .

mandata à Roma al Cardinale GuaſtauillaniProtettor di Loreto

Quello ,inuiolla àMonſignor LeonoriGovernatore ; ilquale con lo

lenne proceſſione andò fino allaporta della città àprenderla.

: Inuoloančo un cittadino d'Alellandria della paglia un pezzolino

di calce , e tornato à caſa rinchiuſe la calce trita in in'Agnus Ò Reli Altro inuo

quiario d'argento . Sonerchia pietà . Subito ch'egliattacó ( perqual latore diel

cagione non li sà )alcollo della moglie il Reliquiario, il prencipe de fa,& fug ca

Denonij l’allalì con gran ſeguito. Nou’anni trauagliolla,che nè co- Itigo.

ftuiancora s’imaginò la cauía di tanto effetto . In capo de'quali illu

Santa calce

minatoKKK 4
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minato di ciò, col'reſtituire la ſacra poluere, tronò chefù poi ageuca

le il cacciarne dalla fpiritata femina tremoleſti demonij.

Ne’quai di tornando unanaue Raguſea di Coſtantinopoli carie

ca di precioſe merci,ſe non ricorrcuaalſolito Rifugio, reftaua con gli

huomini, preda di Turchi.Sopraggiunta queſta dainfolita bonaccia

cellando il vento,nè potédo monerfi,fè crederà Corlari, che doueſſe
Niue Ra

cider loro nelle mani.Erano più fuſte,onde toltala in wczo,conogni
guſea.com
barcuta da inaggior potere l'affalirono .I Chriftiani daprincipio come che inte

Turchi. rioridinunero brauunente faceuano teſta ſoſtenendo l'impeto.Alla

fine per la fatica , & per le ferite ſtanchi cedeuano .Già la cola à tal’era

ridotta ,che vinti erano preſida i nemici,allhora che della Vergine di

Loreto ſi ricordarono.Tirttidunqucaffettuoſamente inuocandola,fo

cer votoche da l'imminente pericolocampando,haurebbono alla S

Caſa portato vn bel Calice , & che qajai tutti fi farebbono confeſſati.

Nè àVuoto uotárono . Leloffi in untratto unafolta nebbia , enaſcoſe

Nuggletea la luce del giorno, & feces ,che icorfàri più non uidero la nave diRa

propicia å gula . Conobbero i noſtri il fauore, e feſteggiando per allegrezza ,a

Piliálici. Dio , & alla Madre Vergine rédeuano gratie .Fremeuano i Turchi del

bottino tolto loro'ıni(eraméte dimano;e perquáto sforzo faceffero di

ricuperarlo ,indarno fù però il catto , percioche una quafi certa notte

oſcurando il mare ,caulaua che i barbari in folte tenebre andaller er

rando . Tra tanto eccoti tra la nebbia fpirando un buon venticello ,

fpinſeauanti la nave à porto di ſaltezza.

In Roma,oue no inícano cole nuoue viera à queſti di infolità cau

fa d'allegrezza,perl'arrivo de gl’ainbaſciatori del Giapone . Queſti

venuti da quelle rimotiffime contrade,erano ſtati prima in Spagnaà

tempo ,che fù preſtato giuramento al Prencipe figliuolo delReDon

Filippo. Partirono ben nel principio dell'anno 1582. ma per ta lonta
Ambaſcia

tori Giapo nanza non protero arriuare primache li a 3.di Marzo di queſt'anno;

nefi in Ro che dal Papa humanamente raccoline fecero la lor'ambaſciata con

letterede'loro Prencipi, nelle quali ſi contenena con quanto zelo crā

effi alla fede diGiesù Chriſto cóuertiti, & l'ubidienza, chegli prefta

nano col uolere,chefoller à nomelorabaciarilii fanti piedi.

Queſt'allegrezza di Roma,ſi cangiò peròtoſto in triſtezza,per la

morte,che di là pochigiorni ſuccee di lua Santità.Onde iCardnali

fcpoloche fù ſecondo l'ordinario ridottindConclaue, &ſerrati; c

leſlero poi in quel grato FrateFelice PerettoCardinal di Mont'alto ,

col nome di Silto V. piacendoli coſi per la memoria di Siſto IV. che

Papa Sillo dell'iſteſſo ordine Franciſcano comelui,haueua per auanti quella fo

Quinto.
prema dignità hauuta.Queſto Papa,coine nato nella Marcxd’Anco

na,giudicòbene d'honorar piùche porelle la principalAutocata de'

Marchiani.Onde fatta città Loreto,vipianto laſeggia Epiſcopaleolia

uendole

ma.
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viendole aſſegnate perDioceſe alcune terre, che attorno le ſono. Loretto fa?

primoVeſcouo fù Franceſco CantucciPerugino. Con forza d'ax- rocittà.

mi poi, ccon fpefa di denari liberò la Marca , e'l rimanente dello
Scato Ecclefialtico da ladri, & aflaffini. Concioſia, che caſtigati

gli ſteſſimaſnadieri, & fuoruſciti, egl'uni incitati contro glaltricon

la ſperanza del propoſto premio , vcciſi i lor capi,& gl'altri parte da

propri compagniamazzati,parteper la mortedata a compagnifuro

no rimelli . LeCittà danquedella Marca al Pontefice Marchiano ,

della natione , & della Santa Cala benemerito , una belliſſima ſtatua

di bonzo dirizzarono .

Nell'India , la pieca Chriſtiana propagacauiprima, & allignataui

molto bene poi,peropera di valoroſi,e degni operati,faceuauedere à INDIA :.

queſti giorni ſoauiſſimi frutti nel Meſfico. Queſta èuna prouincia la

più amnena ,& più fertiledi tutto'l Mondonuouo, de nódiceſſimo an

co ,coll'Accolta eſſere delle miglioridi quanto gira ilSole.Ella è coſi

detta dalla tua Metropoli,ch'è lontana cento gradi dal’Isole fortuna- 11 Melico .

te;e ort'horedi Soleda la città di Toledo. Fù preſa dalCorteſe l'anno doue è.

1521.à 13. Agoſto. Queſta città giace in una ſpatiofa, janura , cinta
d'altiſſimi monti epuò girare 7o.leghe;man’occupano 33 : due la

ghi,vn dolcezeun fallo.llMellicoècapo della nuova Spagna & ui ti- Citra ſua
fiede in eſſo ilMetropolitano,ilVicerè,e'l 'opremotribunale;&emi gracillima..

la ſtampa, la zecca, & un'Academia floridiſſima. Non è ſtupore, che

in huominidi coli buoningegno conoſciu :a c'hanno una uolta la leg

ge di Chriſto,ella habbia profittato tanto.Certoè, che i Meſſicani , i

quali nella policia vagliono,appreſa c'hebbero la pietà nó meno dal Nicolò Or

la dottrina'; cha da l’elſempio di Vaſco Quiroga lor primo Veſcouro , landino ne

gareggiarono tra loro nell'elſercitare leuarie opere diquella.Circa gli
gl'Annali.

infermi,ionon sò ſe lipoſa più fare di ciò ch'elli fanno nel procurare

canto la ſalutedelcorpo ,quanto quella dell'anima.Hauuriogni parte Melicani

principale delMeſſico la lua Chieſa,edopo quellaun'ampio ſpedale caritevoli

per gl'infermi.La cura di elfo,di portaruiglammalatı,difarui iletti , coºgl'infer.
di mantenerui i fuoghi:di prouederui di medicine dipanni di lino ,& mi.

d'ogni forte di rifreicamenti eſſercitano i Chriſtiani con belle vicen

depercioche entrádo diotto in otto giorni à tale gouerno le famiglie

i quali ciò toccaper ordine priina che il piè ui mettanohanno , iltutto

compitamente proni ſto ,che per quegl orto dìdi lor'amminiſtratio Bell'ordine

neè baſtante • Diſorte , che quandole famiglie che dal gouierno nella cura

pio fe n'eſcono cogliono daglammalati combiato, fortentranoque- degli spe
dali.

ti con pari commodica a languidineceffarie . Gran'cola ; che ſe

ben fon quiui i boſchi uicini , nondimenofoffrono queſte huma:

niffime gènci di fare le cinque e ſei miglia più da lunge , per

gir à progederſi di legna , che fanno il filogo più puro , fano ;&

chiaro
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fico .

chiato per maggior commodo di quelli. Paion più coſto monaſteri,

che pedali quelti , talınente è ordinato il tutto . Vanno gl'huomini

occupandoſi il giorno in fare uari ſeruigi nell'infermeria, e in quel

mezo le donne or moglieri,ò figlie,o ſorelle lauano i panni,e cuoco

no i cibi,ſenza che vi li oda ſtrepito alcuno . La notte poi,mentre le

donne pofano,lequali non vanno per affar’alcuno intorno,gl'huomi.

ni à ciò deputati non abbandonano i malati giamai . Quando ſi sa

da loro ,chealcuno pouerello,biſognoſo di lor opera,ſi giaccia in uia ,

è anche con diſagio in caſa,uanloà leuare con una lettica, o con ſeg

gia ,&: lo portano allo ſpedale; non però gliè poſta mano medica lo

pra ſe il Sacerdote non gl'ha poſta la ſuaprima ſopra,che ſi ſia confeſ

lato , & communicato . Se lo veggion uicino à morire gli fanno dare

la ſtrema Ontione;e corto ch'egli è , ſe non ha il modo, lo fannoelli

Vaſco Q.1i lepellire con honorata pompa . Imbeuerono queſtebelliſsime uſan

roga Veico ze ne’vent'ott'anni, che gouernò il detto Monlignore Quiroga la

uo del Meſ Chieſa del Meſſico. Le quali coſe ſtanti,non è poi ſtupore che louen

te li facci con particolari fauori vedere à quelte genti Dio ; di forte

ch'ei pare cheuengano à rinouarſigl'antichi miracoli , quando face

naſi à noſtri gran Padri vedere,e conuerſare per mododi dire, quali

che famigliarmente,conelli loro . E certo ; ſe ciò che ſiamo per dire
( dice il B.Orbandini ) non haueſſe tantiteſtimoni, ſarebbe da diffi

datli di trouar fede, quando le coſe ſouerchiano tanto il com'uſo . La

Beatiſſima Vergine adunque,per fauorire,& conſolareſi buoni Chri

ſtiani ,& li affettionati all'opre di carità,ſifà ſpeſſo uedere nello ſpe

Maria li fà dale, in inezo à i trauagli dichigonerna , & diquei ,cheſono gouer
vedere à

Mellicani
nati infermi. Hanno perulo iMellicanidichiamaria loraiuro Ma

infermi. ria ; & Maria coſtumi di fuck loro uilibile , e di porgere la mano pic.

na digratie.

Gl'elfempi lo dichiarano . Giacendo una donna di Mellico nel

letto di più giorni inferma, haueua un'inappetenza di cibo troppo

grande e tra queſto,eiſuoi ſoliti dolori,non hauendo in che più lpe

rare delmondo , uolti tençua glocchidell'anima à Dio . In queſto

gliuenne ueduta una gran Signora , che circondata da gran plendo

Ie , & accompagnata da duedamigelle , andaua porgendo i cibi à gliDegaa por

ger il cibo ai nulati ; le due dame teneuano iuafi,& i piatti , & ella lidegnauia

di lua ma. di cibarglidi propria mano , Miraua ella attentamente iltutto ; ina

noad una quandouideappreffarſele tanto gran Donna per dare à lei ancora il
nalaca.

cibo priniftette alquanto attonita all'alta c peregrina bellezza ; &

poſcia dille ; parerle troppo indegna coſa che Signora di tantaMie

ità itelle in quelluogo. Se le accoltarono le celeite Dame, ch'erano

Caterina , & Maddalena Sante ; & facendoleanimo, differo che non

temelle punto, perche quella era la Reina del Cielo , lá qualuchiaà
vificar
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tilitari ſuoi ammalati. Steſa poic'hebbero una bianchiſlima toua

glia per menſa , la Clementiſſima Signora porſe à coſtei il cibo , che

quelle teneuano;colqualefù calmerte ricreata , cheogni male da lei

in iſtante ſi diparti. Noi ſappiamo dice l'Orlandini, amolti altrief

fere queſto gran fauore da Noſtra Signora ſtato fatto , in quello ipe

dalejetenendoſi da quei buoni Chriſtiani per certo,quiui hauere de

gnato più volte i malati di ſua prefenza , il luogo è con gran ragione :

riſpettato ; &honorato poco meno cheuna Chieſa .

Neil Mellico folo hebbe tal priuilegio. E nel Perù,( prouincia fa

moſa per ricchezze)la città di Liina,laqual fied'e ſopra un groſſo fiu

me,doue'riſiedeArciveſcouo,Vicerè , & Vdienza regia . Quiuiè nu

merola , e beniſſiino iſtrutta Chriſtianità ; nè ui manca ſpedale in cui

tanto i percgrini ,e poueri Indiani,quanto i Chriſtiani venutiui dinuo

co nelle infermità loro ricapitano . Era un'anno tanto grande mor
Nel Perth

fioriſcono

talità,chene uuotò molto il paele . Queimalatispoicheñ eranocon l'opre di

fellati,e communicati ſtauano communemente tanto timoroſi di mo pietà.

rire ſenza la ſtrema Vntione , che voleuano più toſto anticipare ilri

centerla che porfi à riſchio di non hauerla . Si trouaua allhora in que

ſto ſpedale un PadredelGiesù ,che per due meſianco ftetteà cura di

queſte anime: Vngiorno chiamollo un'Indiano al letto , e con voce

grande;c con anſietà marauiglioſa, Padre gli diſſe,per gratia datemi

la ſtreinaVntione,& non indugiate, perche l’hora miaè giunta . Gli
N. Signora

infermierisà i quali ſembrava anzimigliorato,chepeggiorato , ſtaua- anima un

no in dubbio,che lianeggiaffe. Eregli ;Non uedete,loggiunſe quella malato à
Vergine d'incomparabile bellezza,la quale m’inuita, &ſollecita che l'Oglio São

io riceua queſt'ultimo Sacramento. Non fu menzogna ciò ch'egli dil to .

ſe, nè uano il priego.Non prima fù unto co Diuin Sacramento , che
Ipirò la benedetta anima.

Per queſti, & altri fauori,mentre è ſoaue quiuiil nome di Maria ,

nel Meſfico nuroue gratic, nutoue caule diedero dilodi. Tronardofi

tina donna giovane il marito già dodici anni aſſente,nè ſapendo ciò,

chedifui foſſe , prouava una travagliola vita . Il biſogno dituttele

cole come, che la premeſſe, & che la lunga folitudinelefolle mole
Giouinetta

ſta,la negligenza nondimeno de'parentilivi: & diqueidelmarito , Mefficanas,

in aiutarla ,affligera ilcuore . Il Demonio intanto nuoui (druccioli come

poneuale à i piedi, perche l'honeſtà forto quelli fu ponelle. Coſtei chermiſce

però comebuona Chriſtiana ſchermiuafi con ogni riparo da tante per l'hones
ità .

onde dimali , & un rifugio era la diuotionediNoſtra Signora :. Ha

uendo ella pallato un giorno in lagrime continue venuta la notte, fi

gittòà letto per trovar ſonno;mano'l trouò.Stanca nel ripoſo ifteſlo,

eſce di letto prima dicala poi;& alza gl'occhi al Cielo , donde aspet
taua (occorſo .Non Inceun la Luna, Stelle non fiuedeuano , & era dila

oſcuro
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oſcuro manto conierto il Cielo , chenon a ſcemare la ſtra pena , maera

atta la uiſta di quelle ombre ad accreſcerle (pauento . Riuolge adun

Bellifimi qucil pie uerſo l'uſcio,c torna al lecto de ſolitiaffanni, &mentre que

affacci di eri fo fa,mandaalte querele al Cielo ,e dice. Ahi VergineSacratiſſima,

bolaca Dó- fin quandouorre:e.ch'io ttia in queſto fondodi mileria ? Vdij hieri,

al Sermone del Sacerdote ;che uoi letę l'unica Madre de'figliuoli del

Crocifiſſo, & che gramate,e curate,più che nonfanno le madri coin .

nuni i lor parti ; e perche di me non limoue la pietà voſtra à p'età ?

Certo , che uoi meneporere folleuare cul priego ,perche il uoltroFi

gliuolo e Dio, ſe uoi le farete moſtra del latiedallemamelle voſtre

lucchiato,vorrà ,l'habbiano termine le mie pene . Molto più diſſe ,

& più detto baurebbe , teil dolore non le occupaua il cuore, & ſele

lagrime non l'iin pediuano. Pon giù ilcapo fu’l guanciale;ma gl'oc

chi che non può dare al ſonno,tiene fillinella porta, & uede un gran

prodigio . Entrano perogniſua fellura luminoſi raggi non di Luna,

( ch’eca come dicemo oſcurata ) ma come di Sole nelſuomeridiano .

Che veggio :dic'ella. Può eſſere ,che ſia uſcita fi toſto così bellau

rora , e fatto cosìbel giorno? A fi foſca notte , coſi luminoſo Sole vå

dietro ?MachevaneggiosNon era pur hora foſco , & annuuolato il

Cielo ? Così tra le dicendo ,odeuna uoce diſtante chela chiama unae

Bell'appa due uolte per nome, ina quegl'accenti fon fi foaui , e lon accompa

sirdell'Au gratida tanta uirtù , chelepar ellerle diſgombrato ogn'affanno dal

rora,Maria cuore . Tien pur l'occhio ,e l'orecchio attento,e ſente à dirſiNon te

mere,non dubitar Figliuola ;Madre ti ſono , e ti farò; il uedrai. Termi

nato il dire , andò icemando à poco a poco il fiammegiar del Diuino

fplendore.Ella ſcagliacali diletio,coll'animo datole da Dio ,eſce à l'ae

sia aperta pervedere qual perſona haueſſe fatto tai parole , & vede

nell'oſcurità della notte , che quella peregrina luce và ogn'hor man .

cando ,e quando èaduna linea fottile ridotta , uiene dalbuio inuola

ta. Fù vero quanto dille Maria ; hebber finei guai de la giouinetta

Mellicana , & prouò in fatti , che non indarno ella portaua di Ma-.

dre dimitericordia il noine,

FIAN
Tornando all'Occidente ;in Fiandra,nonoſtante,chemancafle al

DRA.

famolo Alpricolle la miracoloſa Jimagine di Maria,non uenne perciò

Senator di à meno il colto, nè la frequenza; anzi cheun Senatore , nobile di lan

Alpricolle gue,mapiù di animo,e di carità in particolare ; fatta fare una bella

rimette l. Imagine di rilievo , ripolela nel primo luogo . Et che la pietà dilai à

nusua , in N.Signore piacelle,le gratie& iiniracoli iidimoſtrarono.

vece dell' Piacqucalirel à Maria il bell'animo d'un Mugnaio dellamedeſi

ipuolaca.. ma prouincia, (àgran torto tace lo ſcrittore il luogo ) ilquale ſe ben

trauagliatodalunga Paralitia , ccoſtretto perciò ò àlanguire nelleta

to, ò a farſi in cala ,non perciò uolle il frutto della patienza perders ,

Coſtui,
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Coſtui, poiche treanni era ſtato infermo,dolendoſi molto più , che

d'ogn'altro affanno,dinon potere tronarfi con gl'altri fedeli in Chie

ſa , alti folpiri mandaua al Cielo. Il fabbato adunque, in cuiſoglio

no ridurfi i diuoti di Maria Vergine,alla Chieſa, mentre ſta col cuo- Mugnaio ,

te tutto Lei intento vede entrare Maria nella ſua ſtanza , infieme gratiato da

éon molte Verginelle del Paradiſo . A quel divino ſembiante di No- M.V.

ftra Signoraegli fi ſentì rauuiuare tutto, e coll'eſterno lame, anco un

lune interno gl'illuminò talmente l'intelletto,che quaſi intelligenza

folle ſeparata ,diſcernere ſeppe e nominare ad una per una tutte le

Damigelledel Ciclo ,ch'eranopreſenti . Di più ;in quel fiume trab .

boccante di gioia , nonpotendo capire in ſe ,sforzalaſi di chiamare

ancora la moglie , che foffe à parte ſeco à mirare le bellezze del Pa

tadiſo . Ella però , ò chedormiſſe troppo profondamente , ouero ,

che degnanon foſſe di uedere il teſoro delle vere gratie ; non parte

cipò dieſſe . Si fà in queſto l'Imperatrice del Cielo à lui , & glidi

ce', ſe haliere vedute le lagrime, & uditi i ſoſpiri ſuoi ; fi faceffe

dunque portare auanti à l'altare di Lei , che ſarebbe incontanente

fanato .

Gli palesò in oltre molte coſe de'trauagli, che doueuano ſeguire

nella Fiandra ; vietando però à lui il ridirgli ad altri, ma folo impo Ann .1586 .

nendogli, che ne effortafle con ogni efficacia i ſuoi Fiaminghi alla

penitenza,accioche ſe neplacaffe l'ita di Dio. Egli mirabilmente ti

Creato , ottenne di eſſereportato alla Chieſa ; equando fù alla Ca.
Fiaminghi

pella di Noſtra Signora , diſſe , che quiui lo laſciaſſero. Allhora effortau da

alzatoſi con miracolo da ſc , aſceſe con tanta facilità i quindici ( ca. N. Signora

glioni , per iqualiſi uà all'alcare , che tembrana non hauer hauuto a rimetter.

giamai male alcuno . Diuenne coſtuti, che prima era buono ,mot fi nella buo
na uia.

to perfetto , & ifpendendo il più dell'hore in Chieſa , foleua con

molto affetto priegar tutti à mutar uita , perche il Signore mu

taffe ſentenza ; & quando cimembrauaſi della viſione haunta ,

foleua disfarſi per giubilo , e dire ; Che & farebbe contentato di

girſene carpone à Roma , fe fofle diegnato di nuouo di mirar un

Jolo momento l'alta Maeſtà della Reinadegl'Angioli.

In Germania , ſe ben era rimunerata la pietàcon i fauori Vergina- NIA.GERMA.

li , era anco caſtigata l'empietà con le douute pene , ma non ſenza

la solita Diuina miſericordia . Il fauore cade in una Donniciuola

di poca facoltà , e di molta fede . Và colei da la terra doue habi.

taua , al Caſtello di Tornai , per certi aftari ; da i quali ſpedita ,

quando ritorna a caſa , vien’affalita da tre Lupi molto fieri. Maria 1 Lupi non

Vergine grida ella , aiuto , le nò , io ſon morta . L'afferano con puflon nuo

tutto ciò i Lupi per la veſte , & la traggon'con poca fatica a ter
Ctre à don .

na pia
fanno

:
pezzi del veſtito , sfogafi in quelle ſtraccic l'affa

mato
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mato dente;toccare,manon tracciarepollono le carni. Arrabbiano

le fiere, che fiere eller non poſſano . Segue ella à chiamare la Vergi

ne in aiuto ; e non s’auede, che quello era p eſenre . I Lupi , chenon

ponnoinſanguinar il dente,cdire le humane carnial uentre, preſa la

Sagacità di Donna per la velte, la ſtralcinano in luogo diſerto ripieno d'acqua; c

Lupi. pare checon lagacità più che ordinaria,vogliano che l'acqua toglia
la uita à colei, cui nonpollonelli lcuarla coldente . Ma,non ha ella

però toccato apena l'acqua,che lamano della Reinadel Cielola ſo

ſtiene , & col folgore delle ciglia , cacciati iLupialleſelue, la rimette

ſana e ſalua in ſicuro . Soleua dire coſtei, che occhio non puòmirare

bellezza pari a quella della Gran Signora che lo apparue,& chela ca

uò dipericolo;macheſparue dagl’occhi ſuoi in un baleno .

Il Diuino riſentimento fù nell'Auſtria , douela fierezza deglHe

retici,maggiore che quella dellefiere , sfogauali nelleSacre Imagini.

il medeſimo
Haueua quiui la perfidia d'una gentildonna Heretica peruertito il

pelle coſe del marito ancora , &fattolo partecipare nell'hereſia de Valdenfi. Và

l'Auftria. egli dunque in una Chieſa ,& quiui batte ogn'Imagine à terra, e fa

cendoneItratio,dice per oltraggio ;Che à ragione faceua queſto,fen.
do elle cieche,ſorde,e mute . Ilcaſtigo non indugiò molto. Quello ,

Notabil.ca
che non voleua patire nelle Chieſe le Imagini,che cieche,forde,einu.

Atigo d'un
te nomaua,volelleà nò,sforzato era di vederf: i ſordi, e muti figliuoli

Heretico. inanzi , perche quanti ne pártorica l'empia donna, tutti portauano

( per così dire ) la maledittione ſeco . Senti coſtui fino aluiuo la pu .

nitione dıtagli da Dio;ina non è coli chiaro cheſi emendaſſe.

Anco in Portogallo fu à queſti dì per eſſer un tal’empio portato

via daldiauolo , per hauerlo chiamato nell'ultima diſperatione del
Noca peri

Giuocatori.
giuoco ; & più d'una uolta le gl’affacciò per menarlofi.come sua pre

da,all'Inferno ;ma l'inuocationediMariaprima,& la Confellione Sa

cramentale poi lo liberarono affacco .

FRAN- In Francia apparuero ſei o ſette Demonij in ſembianza di Cani

CIA. Moloſi ad un Religioſo, & ad un , che ſi era accompagnato con lui

nel viaggio,che faceuano di notte . Scintillauanoglocchi d cutti, &

vſciua un fumodenſo dalle nari;maquella uiſta per le horribile, più
Tre Demo

nij in ſem {pauentoſa rendeua anco il colare di quei maſtini, cheſembravano

bianzadi di oſcura caligine coperti. Quando prima gli uide il Religioſo da
cani. lunge, colle ilRoſariodella Madonna in inano, & al.compagno uno

[catolino diAgnusconlagrati diede;e così li poſeroin difeſa.Oppor

tuno auiſo. I famelici almoſtrardi queſt'armni ſpirituali,prima furo

no ueduti à batter la ritirata ; di poi quando furono al fiume uicino

ciati. alla Terra,doue andaua il Padre;diſparuero affatto.

Maggior riſchio corſero glAginneli Catolici nella Guaſcogna.

E Aginocittà non molto grande, ma commodaal traffico peril fiu .

Come cac .

mc
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nte Garona ,che la bagna . Gl’Heretici dunque', piggiori in molte

coſe de'demonij,fatto inſieme accordo, & hauendoforſe qualche in

telligenza dentrola città,la vigilia dell'Epifania di notte con iſcalate.

l'occuparono ; & già ridottialla piazza , ſi erano fatti forti in ella : Heretici

In quelrumoree pauenco,che la notte facena maggiore,mentre que co iſcalata:
fte furie ſaccheggiano diprima il Veſcovado, i Catolici raunati inlie entran in.

me ſotto la condotta delVeſcouoiſteffo faceuano già in qualche luo
Agino.

go teſta . Combatreuaſi in più d'un luogo e fioccando lcaschibugia

te fopra inoftri,fù gran coſa che le ben di una fù ſteſo mortoun ferui

core,non hebbe peròil Veſcono, cui era molto d'apprello, un mini
mo danno . Erali uolto in queſto un gran numero diHeretici arma

ti colàdonde ſentiuano ,& uedeuano ueniremaggiordifeſa;quando

ił precipitio di uno diloro,die campo di ſaluarli à inoſtri.Erainquel
lo traſcorrere di notte,trabboccato uno de'nemici , che non ſapeua

l'uſo delleuicinun pozzo ;onde gl’auúeclariintéti à cauarnelo , efatti

di ſe ſtelfianco più timoroli, quelprimo empito alquanto ritardaro

mo . Il Veſcouo intanto ſi era con alquanti ridotto in un'alta torre im Il Veſcouo

ficuro;dallaqualle lanciando falſi'e.legnaſopra i nemici, e facédo lo- fà anco O.

to incredibil danno,gli facelia ſtare alquanto ſoſpeli. Gioud: tale ri pra di Cape

tirata à gli fgomentaricittadini, perche quei che già per un falſo ruotano.

more fparfoli, ſtimauano dihauere perduto il Veſcouo ; accertatiche

pur era uiuo,& che ſi adopraua col priego,e con l'a uoceà chiamare

miſericordia à Dio , &àrincorare i ſuoi, ſi rendeuano più arditi à di

fenderſi. Poco però poteuano fare . Erano inemici molti;eglino po

chi, & quaſi diſarmati. Il valoroſo Prelato ,che ſtimò à più alto aiu

to biſognar ricorrere uolſe il cuore alla VerginediLoreto;& fatto uo:

to perla Città tutta didigiunar ogn'anno la vigilia della Epifaniain Voroas
Maria di

pane,& acqua ,& dimandar alla Santa Caſa cinquecento ſcudijattele

da queſtagrandeAuuocatail ſoccorlo. Venne:Entrò fra gl'Heretici

un talſpaciento chenon ſapendocome ripararſı,fi uolſero in fuga, &

parcua c'haueſſero ( 11 come crediamochauellero ).le furie Infernali

dietro.S'auide un Religioſo ditalpaura,efattoli con alquanci à quel

capo di piazza', c'haueuano gl'Hereticiabbandonatas preſono pol

felto, di là poiinuitaua colgrido gl'altri à uenire in ſoccorſo . Il Ve
fcouto ,chefatto iluotojuide il beneficio,fceto della torre , tralleliconi aiuto diN.

Euidente

molti ſuoi armati doue gli pareyapiù biſogno, e trouò che la Vergi Signora.

açIminacolata , hauendo per loro combattuto , ſcacciatine haueua

queiarrabbiati ladroni della città . Grangiubilo:nacqueallhora tra

iCatolisiquali non potendo contenerſi dalle lagrime s'abbracciaua

no l'unocon l'altro ,quafi come ſcritornati foffero damorte à uita ,

Certoè , chevedutali occupatala città;quei che puolero farlo ,fi traſa

ferodjpiedel Sacerdote a confeſarſıde’lor falli ,come licuridido
uere

Lcreto ..
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uerelaſciarui la uica . Non fu allhora,chinon ſeguiſſe il buon Prela :

to alla Chieſa ; dque coll'Inno Te Deum laudamus , & con altre ora

Vendetta , tioni fur roſe graciç a Dio , & alla Gloriola Vergine, Facto giorno für

celelte ne croyato tra i morcinemici,duc in particolare , dei quali & leppe , ha
gl! Herecir yere giurato il di auanti di ſcorticar il Predicatore Catolico cdi fare

altri danni; & giaçeuano ducdi ella,padre e figliuolo,inuolci nel pro.

pria ſangue, & un'alcco Beltemiatore era ſtato sbranato, in guila da

cani, cheapena erano auanzate le offa.

Maggiori però erano i tentatiui, c più graui forſe i danni , che fa

INGIL. ceuano i ſeguacidell'empia Rcina Lilabetta in Inghilterra ; perche

TERRA. hauendo capidiſommaautoricà, e trattando d'ingoiarli i benide'Vc

ſcoui,c Pretie Frati, e delle Chieſe curte,queſtamaladettafamear

maua loro di ferro , & di fuogo le mani . Allhora Emmondo Irlan

dele Veſcouo della città Ardacacenſe,per la religione dannato ad ef

filio , eſſendo in compagnia d'alcuni ſuoifedeli ſeruitori fuggito in

Emmondo Ilcocia, trouò pericolo,doue cercaua Gicurezza . Lunghe hanno iRe

Veſcouo, e le mani . I Baroni adınqueScozzeſi,a ſtimoli della Reina d'Inghil

ſuoitraua. terra,diedero ordine, ch'Emmondo foſſe preſo,& incarcerato . Eglis

She per la hauendociòpreſentito,ſegretamenteimbarcatoli con accorto conſi
fede

glio vane fece riuſcire leinfidie della Reina . Ma da un manifeſto

pericolo già liberato ,non molto doppo incorſe in un'occulto . Nè

già la fortuna,ma Dio il ſuoaiuto gli porſe;il che il tempodel perico
lo ,e l'offerto ſoccorſo nello ſteſſo tempo bafteuolmente dimoſtra .

Andando Eminondo in Francia ,diè nelle manidel Drago Ingleſe,fa

Cade nelle inolo capo di corſali , la uigilia della Natiuirà della Madonna; giorno
mani del

dal Veſcouo ,e dalla ſua corte con particolar riuerenza guardato.Et la
Drago ln.

glere. viſione,che in ſognoad vno de compagniauenne,riempi tutti di buo

na ſperanza didouetli ſaluare . A cottui la precedente notte ,che ne

neinici s'abbatterono , parue in dormendo di ueder , che ignudo in

Vna gran raunanza di heretici diſpuralle . Allhora uergognandoſi

cgli dell'ignudezza,vna belliſsimaDonzella in candida ueſto gliſiap.
Vifione. preſentò,la quale benignamentecouerſe col proprio manto lui chedi

ciò la pregaua. La qual'apparitione hauend'egli raccontata al Ve

fcouo,tuttiin queſta opinione concorſero,che laDonzella comparſa

in ſogno, cra ſtaca la gran Madredi Dio . Eminondo, apprelfandola

l'armata inimica, non ueggendo humano (campo , chieleinſiemeco ?

ſuoi cortigiani il fauore diNoſtra Signora di Loreto . A prieghi ag

giunſe voto,che dal Drago campando,ſarebbono alla Santa Cala iti,

equiui haurebbono pertregiorni celebrato Mella . Et pieno andò

iluoto . Il nocchiero,che gli portaua,à l'apparenza heretico ,fauo

reuole fù àCatolici;onde auuicinati,che furono à i legni Ingleli, aui

ſando quel che in effetto cra , che andauan tracciando i Catolici per

vcci
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occidergli , fè ricouerar'il Veſcouo, & i ſuoi ſerwitori nella fentina del

la naue . Quiuiseſſendo già da gl'Ingleſipreſa ,e condotta in Inghil

terra,ſtettci'orto giorni celati,ſegretamente porgendo loro il padron

del legno una uolta ilgiorno damangiare . Nepertanto rimaſero i

Corſali di riuolger follopra il tutto . Ogni giornoà gara lun dell'al- Chiarim

tro conmortal odio non vilaſciauen parte , che non vi penetrallero moſoccor
to di M.V.

cercando il Veſcouo , che fapcuan eller fuggito . A l'vltimo con

torchi acceſi, in ogni cantoncino filIandoli ſcelero nella ſentina.

Già ſono al ſegreto naſcondimento . Quanto pero maggior'è il pe

ricolo , via più manifeſto è l'aiuto di Noſtra Donna.

Già prelo il Sacerdare , che dicemmo hauer hauuto la viſione .

l'haueuan lopra'l vicino paleo ſtraſcinato , con diſegnodigit in bu

ſca de gl'altci, quando s'auidero Dio effer il difenſor deCatolici;

percioche da poitrouar non puotero giamai quel Prete , che mira

coloſamente ſcappò dalle lor mani . L'ottauo giornoper iltanchez

Padepoſero il penſiero del Veſcouo affatto . In talinodo la naue da

i carlàliabbandonata,ſequì il principiato cainino. Ma ecco , da un

pericolo campati, cadero in un'altro . Nel medeſimo viaggio , che

faceuano in Francia , un'altraarmata di corſari occorſe loro , iquali

più crudelide'primicercauano ad iftigatione della Reina -Liſabetta il Di nuotio

Veſcouo Emmondo . Coſtoro impadronitiſi della naue , ui ſaltan cadeinma

dentro , diſordinano lemercantie.e co'lamiin manoognikiogo veg. corſalihe.

gion'è riueggiono , & alfinetronano il Veſcouo . Era ipedito il calo retici.

quo . Ecco però ,che inentre sforzanli di cauảr fuoriilprigioniero ,

elli di preſente acciecatis.e diuenuti comefpiritati,cominciarono a

trapportarſi quà e là con paſliecranti . Alla fineſgomentatida l'ira

di Dio, ſi contentarono lormalgrado che la nave ne andaſſe per i fat

si ſuoi . Ella ripigliato il.corſo ,entro per gratia della potentiſſima Ver

gine nel bramato porto . Il buon Veſcouo, & i ſeruitori ſuoi non ſcor

dando il voto , iinmantinente dal luogo oue hauean preſo terra fin à

Loreto uennero à piedi.

In Italia ,comechenonmancaſſero ſtupori, ſe nondimeno ſi ri- ITALIA .

corda Roma,non di quella follo , ma del mondo capo, fù notabile per

l'ellaltatione della Santa Croce il ritruolo di molte medaglie , nelle

quali era ſtampato il ſegno di elfa . Canandoli adunque molto for
Medaglie

to in terra per riformare il palagio di San Giouanni Laterano , an- antichilli

tica ſtanza de'RomaniPontefici , ſi trouarono alcune monete dific

niſſimo oro; nelle qualida un lato ſi ſcorgera ſcolpito il legnodino- ia Roma.

itra Salute , cioè la Croce, & da i'altro l'effigie , e'l nome di al

cuno di quegl'Imperatori, che ſignoreggiarono cominciando da

Teodofio il vecchio , fino ad Heraclio . Onde Papa Siſto con

Liderato con quanta ardente carità riſpettauano a quei tem

LII

!

me trouare

i

pi la



704 Delle Imagini miracoloſe di Marla

pi la Croce Santa,conceſſe alcuneIndulgenze a chi ſecodiquellemo

nete hauetle ; & coli mandò à donarne à quaſi tutti i Prencipi di
Chriſtianità .

In Loreto ,piouendo diluui di gratie , concorteuano ricchezze di
Doni della doni.

S. Cafa di
La Reina di Francia Caterina de'Medicimandd á donar una lam

Lorero .

pada d'argento , e per lo peſo, eper l'artificio nobiliſſima con affe

gnamento cale , che di continuo arda. La Ducheſſa di Cleues una

ueſte per la Madonna ditela d'oro ricamata d'argento , & il tuo ri

tratto ſopra una piaſtra d'argento avanti a lei poſto ginocchione".

Ecalari ancora le Imagini preſentarono. La figliuola del Duca di

Parına due . Federigo Tomacelli,& Antonio Spinelli Napolitani,

il Marcheſe Capunlio, & il Veſcouo d'Vgubio una lama d'argento

per ciaſcuno con l'effigie loro quaſi diquattro libre alla Beatiſſima

Vergine appreſentarono . Il medeſimofecero ,& Alfonſo Vilconti

Milaneſe la fua imagine orante alla Madre di Dio, in una piaſtra

d'oro rappreſentata ;& il Marcheſe del Vaſto pur la ſua dipinta in

un tondo d'oro di piccioli diamanti, & rubini riſplendente. Il

Prencipe di Stigliano dedicò l'effigied'argento d'untiso figliuolino

in oratione noue libre peſante . Liuia Pignatella Napolitana l'ima.

gine di ſuo marico ,con un lor picciol fanciullo alla Madonna offeri

icc di quatro libre , La Principeſſa d'Amalfi an bambino d'argento

eli ſei libre ,

Carlo Emmanuel Ducadi Sauoia una ſtatua d'oro di grandezza

d'un puttino nellefaſcic. Cornetto preſentò la forma della ſua cit

tà. Il Ducadi Serinoneta uoa galea d'argento ; un'altra Gionanni

Bembo ; e Girolamo Edouardo unanaue d'argento . Il Conte Pro

ſpero d'Atco una teſta d'argento. Daaltriancora Sacri ornamenti fu

cono dati.Guglielino Duca di Mancoua mandò alla Madonna due

Candelieri d'argento d'un braccio e mezo d'altezza, & un belliſſimo

Chriſtod'oroda unaCroce purd'oro pendente. Nè ini à molto il

PrencipediMantova porrò conformealuoto fatto , per la naſcita di

un figlimolo un palio ,una pianeta , & letonicelle di gran bellezza , e

ricchezza.Ferdinando diCardona offerſe un calice d'argento . Gio

nanni Spinola,Hippolito Bentiuoglio , & Ortauio Peregrini Napoli

fano ,à i Calici d'argento , che cialcun diede s aggiuntero due orcio
noli con le lor cope.

Pietro Dentetrio Prencipe della Vallaſchia un calice d'oro con la

fua patena . I Marchrete Imperial Doria recò un calice d'oro con la

patena , & una lampada d'argento con tre lucignoli ; & affegno il

mod perche arda nelle principali feſte . Pendedal medefimo luo

go un'altra lampada d'argento diſtinta in maniera , che ui li potlono

porte
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pörre tre lumi; dono delMarcheſeLitta Milaneſe. Il Corte d'Oli

urres Ambaſciatore per il Rè Catolico preſſo ua Santità , eſſendo ito

con la moglie à Loreto ,preſentò una lampada d'argento, un palio

e vna pianetta di gran pregio.

Donò la Vicereina di Napoli una cuſtodia d'argento ſopradora

ta . Portia Vicelli un Crocifiſſo d'oro . Il Cardinal d'Auſtria due

candelierid'ebano pergemme, & oro rilucenti . Girolamo Grimal

di Genouele al urettanti candelieri d'argento di quindici libre un
braccio alti .

Tra le lampadi, una ve ne fù d'oro donata dal Duca Franceſco

Maria d'Urbino . Fù donato un palio di tela d'oro da Benedetto

Cardinal,Giuſtiniani. Cainilla Peretti ſorella del Papa , poſto una

veſte per,Noftra Signora ,per loro , & per lo ricamo degna di ve

derli . Yn'altro ne mandò la Duchella di Bouino , Fù dal Conte

Giuſto Giuſti Veroneſe, comeàcagione diuittoria , conſagrata al

la Madonna una velte di brocato foderata di pretiola pelle , premio

da i corridori de'pali in Fiorenza acquiſtato . Donò la Duchella di

Cliues vna collana d'oro , e maniglie pur d'oro , ma di rubini , egem

mediſtinte .

Il Cayalier Guidobuoni, maggiordomo del Duca di Bauiera , in

nome fuo , e della moglie , mandò due annelli d'oro ,de'qualiuno

ha undiamante,e l'altro un rubino dentro. Lodouico Giorgi Pa
lele donò una collana ďoro d'una libra . Girolamo Ferrari un'altra

d'oro , con una Croce d'oro . Marc'Antonio Bianchetci Bologneſe

vna corona di gemme legata in oro . La Prencipella diCaſtelue

trano vna granmedagliad'oro , per diamanti, Imeraldi e perle ri.

ſplendente.

Er havendo già molt'anni il Conte Antonio Martinengo , con la

figliuola delMarcheſe di Carate patito per una ingemmataCroce ,

nè potendoſi vitimat la lite; fu di conſenſo d'ambe leparti allaVer

gine di Loreto offerta . Ella fù apprezzata circa quatcromila ſcudi.

Pende hora quella Croce dalla ricca cintura della Puriſima Ver

gine , principal fregio di ſingolar' ornamento ; percioche ella è

compoſta di noue alfai grandi diamınti , i quali riceuano va

ghezza da tre perle , à guiſa di ciregie , di ſtraordinaria grof
lezza .

Circa i quai giorni perche la Francia trauagliaua in un mare di

turbolenze ciuili, il Cardinal di Gioioſa nouello protettore di ello

Reame, in andando diParigià Roma , paſsò con nobiliſſima Cura
te à Loreto .

Card. Gio

Venne eglialla Santa Caſa , accoinpagnato da Monſignor Ma. jola à Lore

teucci Arciueſcouo di Rag'lſa , c Gouernatore d'Ancona, da Ot- 10.

LII 2 tauio
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tauio Bandini Preſidente della Marca , & da Rutilio BenzoniVeſco :

uo di Loreto ; iquali turci gl'andarono incontro . Allhora hauendo

il Cardinale celebrato nellabenedetta Cella , aperſe l'animo ſuo di

voler raccomandare laprotettione fua della Francia à quella certif

Raccom- fima Protettrice de gl’huomini, e far perciò quiui porre l'oratione

manda la di quarant’hore. IỈ Veſcouo di Loreto honorò Pattione con una

della Fran .predica. Doppo la predica fù con ogni affetto vicendeuclmente ,

cia à Maria e dal Clero di Loreto , e da i terrazzani, e da alquanti Capuccini à

queſto effetto dal Cardinale ſeco condotti fatta l'oratione. Ma il

Cardinale à niun cedendo nell'ardore , recò à fuoi,& à gl'altriun ui

no eſſempio dipierd'.

Ma le coſedi Napoli,e glaumenti ſuoici chiamano. Hebbequi

$ 112.3589 daca nella Chieſa diMontecaluatio , de frati Minori. Trovando
ui principio di Marzo la gran Confraternità della Concettione , fon

uili dunqueGuardiano Frar’Elia da Nolapensò d'indurui tale Con

fraternità coʻpriuilegi di San Lorenzo in Damaſo di Roma, & ne'

procurò , & hebbela gratia .

Publicarono tali Indulgenze e gratic diuetli Padri di quell'Or

dine ; e più efficamente imprelle tale diuotione l'eloquentiffimo
· Concercio

ne.Confía:Panigarola ,ch'allhorapredicaua nella famoſa NunciatadiNapo

ternità nu li. Gran cola.Cominciatefià publicar l'Indulge!za à dicinoue Mar

meroruffi. zo , ſi trouarono ſcritta in Montecaluario ſettemila perfone; à llen

main Na- tiſci, diccimila ; à uentinoue, diciottomila ; & à l'ultimo , ventidue
poli.

mila . Queſto ègranlode della pietàtua , ò Napoli.

Non finiil corſo di tanta Diuotione , che finè (crifiero fino

quarantatremila, come ſi vede ne’libri del luogo . Nè ciò baſtan

do ,fi dilatò quafi in un tratto per tutto'l Regno, di forte , che da

ogni luogo d'eſfo ò veniuano', ò mandauano le gentià fcriuerſi nel

la dettaConfraternità, il numero della qual’hoggi è auuitata all'in

finito. Viſi aggiunſe anco à tali progreſſi il benedetto luogo della

Luogo pio Concettione,doue fi riceuono fanciulle pouere , che già videon ef
della con

ſer in bnon numero,& alcane nobiliffime :; di maniera , che le un
,

rifugio adre,o una madre haueffe delle figliuole femine puraſſai ſenza mo

Donzelle do di ſoſtentarle ; non potrebbe dir di non ſaper oueappoggiarle ha

pouere . uiéndoui sì ſanto , ecommodo luogo; e quiui quelle fanciulle, oltre al

feruigio di Dio fi fanno attendere alle virtù . Però è molto ſolita

quella Città à dimoſtrarſi ſuſcciata alla Madredi Dio. Et già qua

cordici,o quindici anni prima,quádo il fuogo s'acceſe nella Nuncia

ta,e vi fè dannograndiſſimo nel ſacro luogo; ſi conobbe,che framme

auuápallero il petto de’Napolitani.La perdita dirobbefù ſtrema;ma

non già tale quale ſi haurebbe giudicato ; anzi ( legreto grandiffimo

di Dio)cagionò quefto fuogo tanto di benc,che fù come in prouerbio

1

pa
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Cadilimandato il Fuogo Sacro ; imperoche oltre all'eſſere quella cala

Santa la principal colonna( per dic coli) fra molte delle altre che ne

veggono nellacittà di Napoli, ſotto'l gran peſo delle noſtre infinite Fuogo San

Iceleraggini, è poi hagutain tantaveneranza quel benetto nomedi cro inNa.

Nunziata in Napoli,ecálmente s'è ne cuori de Napolitani imprello , polt , ac

che pochiſſimi ne ſono cosi huonini,comedonne, che per diuocio- ebbe by

rre,e riưeterrza nonferuino intatto l'annodi non mangiardigraſſo carità de'

in queldi della ſettimana , nel qual hi trouaà uenire quella ſolenita . Napolizza

Laonde (pargendofi quella notte quaſi à un tratto la voce .per Na- ni.

poli, che la Nunziata benedetta abbruciana ,icuori de Napolitani

fourapreſi da una certa compaſſione meſcolata con timore pareua ,
che li liquefaceffero,conuertendoſiin lagrime;e conſeguentemente,

cellara ,che fù l'aclione, in ſentir dire,chequelbenedetto luogo hauc

ua patito danno , nacque Vniuerſalmente in tutti vn deſiderio , e vna

prontezza mirabile di rifarglielo con delle limoſine . E così tutto il

popolo,fatta queſta riſolutione,ſi moſſeordinatamente,cioè, tutte le

arti,e le profeſſionidigrado in grado, co’loroftendardi auanti fatti d

quefto fine,& ciaſcuna perſona co’corchi in mano , ſe n'andarono in

proceſſione ad offerire in quella chieſa . Coſa fù queſta notabiliffi.

ma, poiche perlo (pacio di noue e dieci giorni continui darò queſto

concorſo di gente in nunero ſenza numero;Che più? quei pouerelli Mendichi,

Stelli,che vanno per le vie inendicando , einſino i galeoti fecero la lor che fanno

coinpagnia, & portarono la lor parte di limoſina albenedetto luogo; limolina

doueancora ſi veggiono in memoria di tale fatto alcunidi quei ſten . Maria.

dardi ſpiegati,in ciaſcuno de'quali è dipinta qualche coſa,dimoſtran

fel'arte dicuiuiuea ,cái lo porcó. Vennero anco da ogni parte di Re

gno maſchi , e femine à uilitar la Nunciata di Napoli conducendoui

le moltitudinide'carri pieni di varie coſe per limoſina.

Il fine del Decimocerzo Libro .

til DEL
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MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Quartodecimo.

C

S'o MM ARIO:

Nquesto libro ſicontiene il Cafonotabile di ungiós

uane ingannato dal Demonio : la liberatione d'aller

cuni ' votati a Santa Maria di Loreto : il progreſo

della diuotione Mariale nel Giapone:le coſe occor

ſealle Minere' di Potofz. nelPeris:certo Diluuio di

pioggie in Portogallo : le gratie ottenute in Chiara

monte di Polonia, in Friburgo di Germania,circa Bruſſellesin Fiz

drase in Parigi ,e in Reinsdi Francia, le fattionimiracoloſe dePore

tugheſi in Angola d'Etiopia :la diuotione divari Prencipi, & Pren

cipeſſe nelGiapone:la rinoncia', chefàivno à glerrori diCaluino, &

altri ſimili effetti': l'origine della Madonna di Lucca :leGratie fatte

in Carauaggio, &preßo gliSuizzeri:un laccio diabolico , ſciolto per

Mariz Dergine , à fauore d’unPastorello :le perſecutioni falte alla

Chieſa: nelGiapone , che belleconſeguenze cauſarono: la proceſſione

fatta in Auignone", per la pace del Regno', con ſucceſſi miracoloſi:

alcuni ſucceſſimiracoloſi in Treuigi, Fiorenza,e Loreto, & in Chia

ramonte diPolonia , nelle Iſole del Giapone : idonatiui; e iſucceſ

di Loreto piùftupendi:l'origine della Madonnadi Prouenza in Sie.

na :i progreſſi di Treuigi,di Carauaggio: la diuotione verſoMaria

Vergine della Reina di Spagna ::della Ducheſsa di Brunfuit:alcuni

grariati,che uiſitano Loreto:ingreßo', & progreſo dell'Euang.nella

Cina : alcune coſe della Madonna del Carmine in Napoli, & certe

più notabili di Loretos

Tra
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1

rino.

Sara Ra i mali, ne'qualiondeggia l'humana fragilità , co

me non ven'è alcuno dipiù certo pericolo ,edi mag

gior momento diquello,oue ſi tratta della più pre

cioſa ſoſtanza,ch'è l'anima,coli (copieſi in elli più ITALIA.

grande la Diuina prouidenza , più pronta la Vergi.

nale benignità. Nell'altre ſciagure , fe arriichia

l'huomoi beni chepaſſano ,e'l corpo corruttibilemenmale;ma qui

doci và l'interelle di queſta , via maggior ſcuopriil danno, quanto

più certo vediilpregio . In tal'Egeo uerfauaun miſero è queſtidi .

Turino è città primaria , & ſedia deSereniffini Duchi di Sauoia .

Quini ſendo gran pezza viſſuto di lodeuol'arte un giouane,poiche ſi

hebbe di giuſti fudori guadagnatovn pugno diſcudi , ſi poſe in uia

per tornaral luogodou'eia nato,perfare prello il padre il rimanente

diſua uita . Maahi quanto ſon fallaci le humaneiperanze .Non ha
Bencio,nelle

dimoltemiglia volte alla città chediciamo le ſpalle ,che s’abbatte ne cofe.di Txo

glaſſaſſinische lo ſpogliano; & quando penſagiunto che ſia à caſa,di

riſtorar coi benidel padcei danni troua,chequello èmorto eſeco ſo

:no le ſue ſperanze ſepolte.

Si ſtrinje allhora il cuore all'infelice in un torchio di dolori . Non Giouine di

alzò glocchi alCielocomedouea ;inatenendolifitti in terra , diè à i ſperato , ki
da al De

più folchi penſieriluogo,diſperatoffie chiamato il diauolo,non vo
monio .

ſere, dille altro Signore che lui. Non è ſordo l'inimico . Gľappar

viſibile; ſe gli fà compagno ; vn dito non fi diſcoſta da lui. Camina,

ragiona s'affida, &propone dinonvoler fare cola alcuno ſenza ilcon

figliodi quello.Ciecc.TemeSatandi eſſere ſcoperto per quelloche

è ,& di perderlo per opera d'altri ,però non ſtà à uiſoà vifo nelcorpo

fantaſtico allonto , quando uiſiaalcun'huomopreſente . Per caua rfi

dunquedi dubbio , terminaogni ſuo detto ,econchiudeogni argo

mentoinperfuaderli , cheſi precipitida qualche pontesò li craccolli Ann.1589.

da qualche balza, efacci à lui depoſito eterno dell'anima. Dimoſtra,

hauere appreſtatoper lui ,quando ſia vſcito diqueſta vita, giardini

ameni,prati fioriti,piaceri incomparabili. Inſta ,ſollecita , e fà ogni ? l Demo

sforzo perche s'uccida da ſe medelimo. Ogniindugio èpena al dia- nio perſua
uolo . Abbonda ia Sauoia di dirupati monti,di profonde vallise non

de il precio

pitio.

mancano fiumipericoloſi. A belloſtudio ſe'lmenadietroper le uie

Itrette di monti,e per glanguſti ponti. Se potelle,ue'l fokpingerebbe si lancia

dentro; perchenonpuò , attende à cauare da lui il conſenlo. Tanto al nel Pà.

fine ſollecità ,che giù dalponte diMoncalieriun mal falco glifà face,

& fi lancia nel Poche ruinoſo glicorre ſotto .

Nè per tanto è la mano diDio abbreuiata . Corron huomini da

ogni parte in aiutose tanto fanno che ſe ber; èmaluiuospuò non mo

rire , le vuol 1perare. Volge in quel punto gl'occhialCielo , e dice;
AhiLI 4
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Ahi miſerome,c'ho fatto io ? A chiho affidato me ſteſſo?Solera egli

fare qualchediuɔtione ad honoredel Signore , &di Maria, viſitaua:

(pello vn'oratorio di quella , & la falıcaua fouento; però-non oſtu

pore , che venga ſalute à lui dalla Madrodel Saluatore:

Già ſeminò; hor raccoglie. Vergine, dice-, mi aiuti la clemenza

voſtra , preſſo l'Onnipotenza del Figliuolo; ſe voi fete , come ſete |

Auuocaia de’iniferi chi è più miſero dime? Vedelagran mutatione

ilDemonio,però freme; cà guiſa di cacciatore cheſcorgeuſcirdella.Etolto da

l'acque.
rete la fiera,fà il tutto per non perderla. Campato dalfiume, và gri

dando mercè ò Dio ,mercè.Il nemico gli èalle ſpalle;ſe'l piglia,e por

ta in mezo ad un boſco,accioche quindi ſenzaluo volere non eſca .

Non uede già qui l'infelice il Sole , perche l'altezza de glalberi,e

Il Domi il ' l'intrecciamento de’ramigl'impediſce; ſcorge però toſto il ſecona

porta Tuna do luminare del Cielo Maria Vergine, più di conto Soli bella .
ſelua.

Il manto diqueſta Signora ;era dicolore del Ciel ſereno', i fregi ſon

fiori, i ricami Stelle . Oue prima lampeggia Maria lo ſguardo ins

Satan, e ſcuore laucrga della ſua autorità ,dileguafi infumo. Con

forta ella -il giouane , e quindià manocauandolo, lo conduce aquel

l'oratorio , doue foleua inchinarla, & faiutarla . Lo ſtupore che l'ha

ueua priina occupato , l'abbandona; entra il timor', e la riuerenza .

Volgein queftoMaria,lo ſguardo in lui , e con foaui modi loripren

de ,che s'habbia così follemente dato alla diſperatione , e fidator
Gl'appar

Miria, & lo
del demonio ; ma l'aſſicura , chebene confellandoli, e facendo de

contola. fuoifallipenitenza, ſi placarebbe Dion & ella gli-ſarebbe propitia :
Così laſciolo .

Vàegli à Turino , etrouaro idoneo Sacerdote, gli ſi getta d'i pie

di per confeflarli. Vuol cominciar'à dire zmaun'horror inſolito il

prende ; l'occhio s’offuſca ; ftà immobile il ciglio ; fi gonfia la lin

gua ;fuma-la fronte ; luda; anhela; e trae con difficolia-il fiato. Tre

manoquanti ſon preſenli; il confefforenon è ſenza paura.Fatto però

cuore ,Itápanella fronte del meſchino à uiua forza il legnodi Croce .

E qui creſceil trauaglio;ma viene anco di ſopra l'aiuto. Vuol

Sforzo dia figgirc ;e tenta perciò di cor’ildrappello delle peiloneraunare,ma

bolico per non può ,che ciaſcuno glifà pietoſa uiolenza. DiChieſa, è fatto pal
nonlaſciar fare inunaſtanza rinchiula ;e quiuitanto s'adopra con ellorciſmi il
la preda.

Sacerdote, che gl'impetra pace . Sette giorniconluinò attorno di lui.

Al fine ſciolto daogni legame', confefato, e communicato , venne à

termine , che poco temeual’arti diaboliche. Satan,quando vede, che

non gli gioua peringannarlo il farſiqualinuouo Proteo ,di varie for

me,eilpromettergli,in ſembiázadiricco mercante, ampio partito di

arricchisſi ;laſciollo ; certo, che ſotto la tutela di Maria nonprofitas

sebbe con lui,

Libe
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mare:

1

Liberato coſtui dal padredelle menzognestollela mano iſtefa uno

dal mare adirato in Calabria. Queſto fùGio.Battiſta CapradaMon

l'Alboddo, giovane buon'e piò. Coſteggiando coſtui ſopra un ber

gantino la riuiera ,eta peruenuto in faccia dell'iſola di Valeanodi

sinpetto a quella di Sicilia ,allhora , che ur tempofiero forſe , & lo Gio. Batt.

conduite ad eſtremo partito . Già hauendo ſpezzati i remi, e per- Capra , in

duta lavela, poco vi mancaua ,che il travzagliato legno nonfoſſein fortuna di
ghiottito da l'onde ; quando à ſe med efimo facendo animo , entrò

in ſperanza di campare la uita . Perche egli la Vergine di Loreto in

uocando, tali parole diffe . Si come,Sereniſſima Signora , gl’An

gioli trapportarono la Caſa voʻtra à Loreto , dou'é hora riuerità ,co

si uoitrapportate queſto legno in porto . Stupore. Con queſti prie

ghi poſto frenoalla cem peſta,ſpirò uento proſpero, c'l bergantinofi
conduſfe in ſicuro .

. Maapena era egliſtato à rendergratie alla ſua Liberatrice in Lo

teto, che da un'altro luogo d'Italia ,nuouo miracolo ,nuoua cauſa die
dedi benedictione:

Sendo ſtato ucciſoun'Holte ſe non in Perugiaalmeno nel ſuo ter

ritorio,nè ſapendoſi il micidiale ; data che fù acerba tortura ad un Fa- bna. isgov

miglio,non pureconfeſsò il iniſero quell'homicidio,che non hauetra

fatto , ma dimandato ne’tormenti Iteffi de complici,nominò dure

Contadini, che nulla di ciò ſaperáno. Quefti ancora pofti à i ſup

plicij , non indugiarono per la forza diquellià farli rei. Il Giudice
gli condennò ; e già erano in uia per ellermenatial patibolo . Quel Innocenti

lo , che ſolo reitaua allo ſcampo loro, lo fanno; raccomandano l'in- condenna

nocenza propria alla Vergine, & da Dio , per tanto mezo , atten- tidallaGi.

dono l'aiuto . Nè indarno .Hanno elli il capeſtro al collo ;&ha il ftitia.

Giudice un gran peſo sù 'l cuore. Sofpinge Noftra Signora un Re

ligiofo à parlar'al Giudice, e nuol.che lia auiſato à pentar ineglio fo

pra'l fatto de'tre condensati. Soſpende queſto l'ellecutione,e torna

à confuláril fatto ; ma ad ogni modo quandonon pargli di trouar

cola per eſſi di prò ,vuole che ficno rimenati alla forca .Già fono per impedime

poru intia. Main quell'hora fcendecoli gran pioggia , euerfa tai ti,perou:
diluui d'acqua il Cielo, che pare,ch'effo ancora adirato,faccia pom

uiar grand

ingiustitia .pa, in fauore de gl'innocenti,de'luoi furori, & uoglia affoluere quei,

cheil Giudicedannati haueua. Son rimenati dunque alla carcere ,

& fi differiſce per forza il giuſtitiarli. Intanto uien scoperto colui

Cha morto l'Hofte, &gl’innocenti ſono liberati. Non li può dire Liberati

quante gratie rendeffeilGiudiceà Dio , di ellere ftato arrestato , in vannà Io .

mezo al precipitio's ch'ei correua , dal comimettere una tanta in

giuſtitia . I tre campati, ricreati che furono dallagran tortura hauu

tan cdalla faccia horribile dellamorte si d'apprello contemplata ,

anda.

relo .
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1

din Sigao

.

andarono a Loreto ad inchinarli alla Protettriceloro ; & lofpefi i.ca.

peſtri,che due volte hauetano al collo hauuti , all'ingreſlo della Sa

crolanta Caſa, non cellauano di predicare quanto è grande Dio nella

Vergine .

Nelle Indie d'Oriente, comeche laperſecutione de gl'Idolatri li
INDIE .

andaſſe quando io un Reamedel Giapone, & quando in un'altro ri.

nouando,contro i Chriftiani; tanto era nondimeno il feruore de'buc .

niche aiutati da diuine fpirationi, & dalleuifite de'Religioſi,faceua

no profitto grande. Queſt'anno andandoalcuni PadriGeſuiti ,dal

Rcame d'Amangucci, alporto diCaminoſechi,uiſitando la nuous

Chriſtianità,giunti ,che ui furono sù la mezanotte,à l'hora, che pola

uano,ſi auuicinò al vaſcello di queſti un'altro vaſcello dicendo chevi

erano dentro alcune Gentildonne,parenti delCapitano dellafortez

za,le quali deſiderauiano vedergli . I Padri, toſto leuatiſi , & accefii

lumi, vi entrarono due venerande Vecchie d'ottanta e più anni,cia.

ſcuna delle quali portaua il Roſario della Beata Vergine,in mano ;

loro ueniuano dietro due fanteſche della ſteſſa età,& un vecchio ferDinotione

vitore, che le guidaua. Proſtrandoſi queſte,finoaltoccar col volto

ra nel Gia la terra, alzarono lemani al Cielo , rendendo gratie à Dio;perhauer

Pone. fatto lorogratia di udire ancoda loro la parola di Diojauantilamor

fe. Addimandatechi foſſero , riſpotero ,eſſere Chriftiane d'Aman

gucci , batteggiate già trentaſett'anni dal Beato Franceſco Sauier ; e

differo, hauere patito molto perconſeruarſi Chriſtiane , ma che riti

rateſi inquei affanni ſotto l'ombra del Capitano diquella fortezza

lor parente, ſeben eraGentile, viueuano pergraciadi Dio tranquil

lamente . Continuandoli ifragionamento fù lormoſtrata una belliſ

fima ſmaginedel Saluatore ,laqualelle adorarono , e così fecero di

Imagine quella di Noftra Signorajede gľalori Santió Mez’hora fù lor predi

Sacre in cato , inſegnandociò , che per l'auenire douciano fate . Er dati lord

quantaue. alcuni Agnus Dei, Imagini,e grani benedetti, pascirono conmolta

necatione . edificatione. Diqui Gpuò uedere cheſe in tanto ſcompiglio di per

ſecutione , riteoneroqueſte matrone il colodiDio, & di Maria ; ciò

c'haurebbono fatto lehauellero ilcontinuo irriguo hauwodella pre.

dicatione,e d'altri stimolidi pietà. >>

Seguendo poiqueiReuerendi Pádrià viſitare iluoghi della già

tanto teinpo piantataChriſtianità , piaceuole fù Pincontro , cheper

miſe Dio chaueſſero in un Rè , o MonarcadelGiapone , odiatore di

Idoli. Queſti,ſendo capitati à lui molti Sacerdoti diquellauana fư
Speranze

diBöziab perftitione,dettiBonzi, con unaquantità grande diCamis; e Foro

barrucc.. ques (coli i loridolichiamano ) perche facellero loro giuſtitia con.

tro i Chriſtiani;uolto à quelli coninal uiſo ; lo ho,dille, raccomanda:

to à Giuſto Vcondono (queſti era buon Chriftiano ) le térred'Acaffi,

doue

) )... . : ;
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doue coſtoro viuono,neconuiene , ch'iom'intrometta nel ſuo
gouer

no;& ſe queſti Bonzi hanno portato i CamiseForoques, gli piglino

sù le ſpalle, egli portino come legni ſecchi ad abbruggiare, & miſi

cogliano dauanti . Del qual ſuccello non ſi può dire quanta allegrez
La riceueffero i noſtri.

Fù anco rela placara à Chtiſtiani in modo la Reina di Bungo , la

qual primaodiaua i Chriftiani;che quella ,che ſcordaradi ſua digni

tà ,toglieua i Roſarij dimanoalle perſone diqua corte ', &gli gittaua
Reina di

nelfuogo ;promouea poſcia da fe il ſeruigio diDio , & di Noštra Si
Bungo,ben

gnora ,sì chepercarro'l palagio pocrauatiilRoſario ,e recitavali pa- animata
Icremente ,e comandaua,che ne'dì di feſta vdillero la Mefla . S'inte verlo iChri

fe'anco per lettere più freſche's che:quantunque per eſſere il Redi Itiani.

BungoGentile ,non ſolo non fauoriſca iChriſtiani', mauoglia, chei

Baroni del Reame lieno comelui; nondimeno tanto èl'amore', che

porta Dio a queſt'animeche pareche quanto egliè più duro', tanto

più i ſoggetti coll'elTempio de'buonili muouano a farli Chriſtiani;

onde come l'anno auanti furono circa dodicimila quelli, che ſi con

uertirono , cofi( nonoſtanti talicontrarietà ) ſono più di tre mila ; &

vi era cagiondiſperare ;che finite.che foſſero le guerre che'l paeſcin

feſtauano ', douelfero giugnere à ſeſſanta è ſettantamilla . Certo è,

che il ſecondogenito delRedi Bungo,ilquale fatto Chriſtiano fi

chiamò Pantaleone', voleuacidurre tinto lo ſtato,ch'eipotſedeua al

la fede di Chriſto. filii

Norabile fù un caſo occorſo alla Madre del Prencipe . Queſta ,

che prima tanto era contro inoſtri rouerſcia (chiamauafi Gielabel

le) già s'era tanto inollificata , che ſcorgendo ,che ſua figliuola , la Deſta la di

qual
s'era fatta Chriſtiana , nell'andare alla Chieſa s'era ſcor, uotione del

la Corona.

data la Corona in palagio s olla le la mandò in Chieſa perche'fa

celle di più guſto oratione. Dipiù,permiſescheunadi due figliuole

c'haueuali batteggiaffe' la quale mandandoad addimandarun po.

co dibambagia per accommodare certe Reliquie :comandò,chciele

deſſe della nuoua', poiche era per honorar cofa G Santa . Và queſta A ma le Sa..

Reinaà uedere le ImaginidiGiesù ,e Matiamolto volontieri-lequa- cre Imagi.

li preſſo la figlia ſono. Fabricollianco prello l'altre',una Chiela in

Vzuque;nibko bella e grande;& i/Chriſtiani raunandoliin ella,ſta

uandà guilad'uccellin aprendolebocche;& aſpettando il padreipi

vituale,che delle lor il cibo.si

Trouauafi , che à queſtidile Chiefenel Giapone erano arriuate à A mbaſcia-.

duyento', &la Chriſtianità tutta a dugentomila anime . Queſt'anno tori Giapo
neſi di ri

à 22. di Maggiogiunſero iSignori Ambaſciatori de'Rè Giaponeſi à torno in

Goa,doue il Vicerè e turra la città', ueggendoli ornarfelicemente di Goa.

Europa alle patrie ,tanto piacerenè fenti che oltre idonidelle mi

ni .

gliaia
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gliaia diſcudi,gli regalò eſquiſicamente . Pidauanti ſi diràdell'arri

uoalle patrie ;perche la difficoltà del nauigare quel gran tratto di

mare da Goa ,alGiapone gli trattene più di ciò c'haurebbono vo.

luto .

PERV. NelPerù , alle minere di Poroſi , ſendo il più delle gentiChriſtia

ne,ualfemolco àcoloro , che cauauano la terra più adentro nelle vi

Icere,il chiamare Maria . Hanno quei miferi c'hanno il carico di far

fi ſtrada alle minere d'oro è d'argentole loro ftanzenelle uiſceredel

Minere di monte Guaynapotoli , e par qual , che confinino coll'Inferno ; e ſon

Porosi horo tanti, che farebbono una groſſa città . Vi lilauora in tale profondi

tibili, epe- tà ,che per parecchi meli i lauoranti non ueggonomai il Sole, nè il ſuo
ricolole.

lume,ma reggonli à lumedi lucerna;calano à baſſo , cinótano sù per

le ſcale fatte dicuio crudo, di ottocento, e più ſcaglioni col pelo sù la

{ pala , & la lucerna in mano . Il trauaglio loro nonſipuo eſprimere

con parole. Caggiono molti giù per vertigine;molci per diſperatio
ne;uno chene caggia ne tira giù una ſchiera feco . Coli

Effodiunturopes,irritamenta malorum .

Scriuonoadunque,che circa queſti di , mentre cinquecento di tali

infelici lavoranoaglotto di Sattembre(giorno del felice Natale del

Cinquecen laVergine) cadègiàil uolto ,chedauaaditoallaminera, & cheſo
di minere ſtentaua una mole grandiſſimadi ſalli (miſurati;di maniera,che chiu '

ſoterratidē foiluarco, ſi vedeuano dannati à ſempiternanotte, ſe Dio non gľaių

taua . Vna criſtezza indicibile occupò allhora tutti, veggendoſi chia

ramente ſepolti prima, che morti follero . In sì inilerando ſtato fi

offerì loro il Demonio in ſembianza di un gran ſignore , & perluaſe
Demonio

s'offerrifce glifà coinetterſià lui,edarſegli affatto perche n'haurebbe cura hauu

d'aiutarli. to . Noncosì eſſi. Giace poco lunge diquinelCocapane,un beltem

pio dedicato da i primi ritrouataridelle Ciarche,e dalla nuouaChri

îtianità aMaria .E uiſitato con buona frequenza;è di gratie fauorito

Tempio da Dio,edidoni arricchito da gl'huomini. Queſti perduti, d'un'ani

Verginale ioſiriuolgono à Noſtra Signora , &uotano di trouatli turci à uili.

Car il tempio ſequindi ſi degna cauargli.

Hanno ſoſpirato apena (benignità inefabile)che una luce iininen

ſa rieinpie la minera , e trainutala faccia dell'Infernò in ſomiglianza

di Paradiſo. Qui qui è Maria,dicono tutti i cinquecento , & non s'ine

gunnano;adorananella luce diuina ,Maria, & in Maria Diobenedet

Maria gli io . Già è ſgombratodiloro ogni paura ,perche fanno , che idonice.
caua da 1

ombra di leſti ſon compiti. Già traſcorrono lietisù egiù , lcorti da quello fplen

dore. Già veggiono leuato un laffo , che da ilpallo alla uia , e gl'aſſi

cura da la morte. Il foro apertomiracoloſamente, menaua ad un'al

tra ininera; nella quale entratiad uno , ( perche non capiua più , che

uno ad uno , uſcirono finalmente tutti. Queſticome uidero la cara

tro elle .

luce

morte .
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ta.

juce,che non fperauano di più uedere;piegarono le ginocchia ,& rin.

gratiarono il donatore di effa; e ſubito n'andarono à Cocapane al

tempio di Maria àſciorre il noto . Era allköra gran popolo à quella

diuotione , per eſſere giorno di ſolennità sì grande ; onde ſendo ag

giunti à gl'altri,icinquecento cainpati, s'accrebbe la cauſa di lodare,

& il numero de'lodatorii

Tolti queſti,non sò le dalle viſcere della Terra, ò pure da i confini

dell'Inferno , ſaluò in Portogallo altrida un gran diluuio d'acque. PORTO

Queſto Reame fi diuide in due parti ; l'una tiene il nome del tutto; GALLO.

l'altra s'addimanda Algarbe,che vuol dire parte Occidentale. Quiui

sù le ſpalle d'un'alto monte giace la città di Lulla, nobile ,ben popola

ta ,& lontana dal mar Atlantico dodici miglia .

Letoſlidi Nouembre un'oſcura , e denſa nuuola , e pofata ſi fopta

borghi di eſſa, couaua i ſuoi furori , & qualche moſtra di eſli face
11a . Soffia intanto vnvento gagliardo , & diſſipandola , fà che ca. doue fitua.

Lullacinia

tichi ſopra iLullani col maggiore ſpauento, e colmaggior danno

delmondo. Tre hore continue durò : Le mura de giardini, i ripa

ri , le foſſe , e quanti ricetti d'acqua haueua il luogo s'empirono

tutti , & foſtenero un pezzo la furia della pioggia cadente, maquan .

do fù ripieno il tutto , Igorgendo con altrettanta furia , abbattè moli

ni , caſe,pontie toltoli ogni ſolito riparo dauanci ſignoreggiana e
Dilluni di

fracallauailtutto . Otranta cale portoin un tratto via; ne conqual.
pioggia.

sò dugento ; rapi molte perſone, e ſtracciarele in mille guife ,fur

poſcia trouate morte.

I Cittadini poneuano da prima il piè fuori delle porte , д'l саро

fuori delle fineftre o per chiedere aiuto , ò per porgerlo à chi l'addi

inandaua ; ina quando uidero il foperchio dell'abbillo ,tralleffi à pert- Bffeti hor

fare di loro ſtelli ,hauendo quella tempeſta di tempo non sò ,che ribilidell'

ſembianza didiluuio. Fino , chedurò la luce del giorno, ci fù quale
allagamen

che ſcintilla di ſperanza; ma quando altro lume non ſi ucdeua, che

quello de’balleni, un cieco horrore aſſalì ciaſcuno . Alcuni , che di

caſa uſciuano à ripararſi con imaginatione dimiglior ricapito nel

la uia ſtella ſoprafatti da falli , e tegole che i'uenti uia portauano ,

laſciauano la nita , doue penſauano campareda inorte. Le ftrida

delle femine, le grida de'figliuoli , che correndo qua e là perfchifa- Ombre di

re la ruina , & morte , eranoad ogni modol'uno à l'altro e di paura huomini à

ed'impaccio , & cauſa dimorte ; erano coſeda metter ſpauento al - cauallo .
l'ardireiſteſſo . Fur anco uedute , ò credure almeno ( come la pau

ra fuol appreſentarà gl'occhi) ombre di huomini à cauallo , che

con fieri aſpetti trabalzauanſi ſopra quei gorghi d'acque .

Non ſi Offerriua à i ſenſi oggetto le non horribile ,perche tale ha

ucta l'acqua albellico , tale a gl'homeri , e tale , che l'haneua alla

gola,

to.
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gola ,doppo un pezzo difenſarſi , portato era uia morto dalla forza

di eſſa. Fiero aſpetto faceuano diſe le pareti dellecaſe , che ſi apri

uano , le mura cadenti , e tal'edificio, che quali bell'e intero in quella

furia era portato via.

In coſi foſca, & ſpauentoſa notte, fiammeggiò d'un pouero la fe

de . Queſti era Sarto di profeſſione. Hauendo egli à cuore la diuo

tione diNoſtra Signora , in luogo più degno teneua vna Imagine di

Leicol Gran Bambino in leno ,e ſtandole ſoſpeſo da un lato vn Ro

90 , & lua fario ,pendeua auanti di lei una lampada , chetutta la ſera , & la not

pietà. te delSabbato & delle folennità ardeua. Coſtui, che non ſtendeua

furori di caſa il pallo ſenza ſalutar Maria,e raccomandarſele,ſentendo

il communepericolo , delio di aiutar alcuno , che più proſſimochie

deua ſoccorſo,vſcì di caſa cinque figliuoliſuoi teneri fanciullini,ſtan

ſi con la madre,e priegano Giesù adellere à miſeri propicio;Mentre

s'adopra con la mano (aluar i morienti , altriche gli lono appreſſo

ſon portati via dalla corrente . Stà egli immobile . Viengli in queſto

àmano un puttino,che la rapidezza dell'acquaporta uia;ſe'l pone in

iſpalla,e gli dice;Priega:ò Figlio ,tu che ſei ſemplice e buono,la Ma

Pietoſo af.die di Dio checidifenda, Gli va l'acqua togliendo la uia;egli li met
feto .

te sù la ſoglia d'una porta , e qui ſi ripara meglio che può. Quiſtan

doin un canto , uçde i gorghi tempeſtoli portar uia ſcrigni , tauole .
armari , e caffe , e fentendo ſcuote li da fondamenti l'edificio , tie

ne ſpedita la uitadel corpo , però l'anima à Dio raccomanda , A caſa

ſua pari era il danno , perche vuotauali delle coſe ſtelle, che la furia

recauaſeco ;le creature ſue però con la moglie ſon ſalue, chequelle

teinpeſta non teneua autorita da Dio ſopra la uita . Saluaſi l'Imagin

di Maria;arde la lampada ; & cellara al fine la gran fortuna , ſi troua.
no i diuoti (uroi lalui, & illeg.

Et allhora auuanzandoſi molto la diuotione di Chiaramonte in

POLO

NIA. Polonia ,à i vecchi ſtupori,nuoui beneficij ſeguiuano. Vniciouiaè la

prima città dell'Arciueſcouato di Gnelna, & quelVeſcouo è Primate

del Reame , Vn buon cittadino ſuo , che ſtudiaua le diſcipline in

Louicio, mentrele ſcole frequenta ,riman oppreſſo da coſi cruda in

Sordo,& fermità , che lo fà e fordo,& muto diuentare . Così biſognonon ſo

Muto gea: lo gittari libri da banda ;mauers, in si facta miſeria quatordicianni

Chiaramo di lungo. Alfine deſtacoſi à ſperar ogni benedalla Madre di Dio ,

per legratie.che ogn’hor erano riportatedi Chiaramonte , andouui ,

orò , nè quindipartifli ( opra ſopra ognicredere grande)ſe non col.
l'udito,& coll'ulo primiero della lingua.

Lorenzo Lorenzo ancora Kauuieck , nobile delPalatinato Rauenſe , ilqual

Kauuieck , nella medelima città di Louicio preſſo i Padri Franciſcani infermo

rifanai mo ſtaua, quandopiù era diſperato da medici il caloſuo,e quando à gui

fa

ciato ຕໍ່ໄປ

te.

mento .
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fe di nouelloGiob di piaghe pieno,più era állá morteuicino;coll'auo

tarſi alla ſteſſa Signora prima ricuperò alquanto le forze, & poícia

conduttofi aldiuino Propiciarotio,tiliebbe compita ſanità.

Leguerre intanto della Frància,tenendo acceſo ilfuogo nella Ger

mania ancora,portauano continuotimorealla città , cheò per ſito , e GERMA:

poca fortificatione deboli foſſero,ouero per il poco numero didifen- NIA.
fori. Più tenevano ancora quelle doue li conferuaua la fede Catoli

ċa ,perche queicapi di guerra, che traſcorreuano con ſchiere armate

fendoper lopiù heretici , infeſtananocon ogni più cruda maniera le

coſe de Catolici. A tale partito era la città Mellemienſe (u'lReno .

Queſtavedendo ſcorrere le genti delColligni da una parte , e dalal. Città Me.

tra quelle delBaglione,eportare a territori uicini gl'ultimi dannigte. lelmienled
mal riſchio

meuamolto à leitella . Il Veſcouo , & gl'ottimi cittadini, ſe ben non

tralaſciarono coſa da fare, che ſpettalle aldebito loro per ſicurezza

commune; lapendonondimeno cheuana è ogni cuſtodia delle cit

tà, ſe quelle non ſon cuſtodite da Dio , faceuano continue orationià

Dio alla Vergine, & à Santi tutelari. E arricchito il luogo di precio

ſe Reliquie,lequali ui tipole CarloMagno,pottateuidaGierulalem .

me. Viuono iCittadinicon ferma fede, che ſia da gl'antichi tempi

dedicata la città alla Vergine; & ſapendo per fama di tale protectio
E dedicata

ne, & pervecchie nuouieſſeinpiquanto importaunatutela fimile, alla Verg .

porgeuano ad eſſa i priegi,& radoppiauano iuoti . Nè ſenza gran

frutto . Quinci gli Suizzeri,quindi iFranceſiucdeuanli campeggiarle

intorno armati; e le ben teneuano ſopra il ſacco diquella la bocca a

perta,riſpettaronla nondiineno à lor inal grado, & non toccarono le

fuemura .E parimenti faina, che ſia più d'una fiata ne'riſchi di guer.
E ſaluara

ta ſtata iteduta Noſtra Signora, cheIteſo un filo in giro di eſſa pre- da Lei

icriuelle à nemici di non ofare di ſtender oltre quello , ſotto pena del

ſuo ſdegno il piede. Et ſon viui ancora di quei che affermano elle

reda loro Itaca ueduca in queſta ultima guerra la Beata Vergine , in

mancouermiglio ſtare in difeſa della minacciata citia.

Nè l'arma lolo materiale adoprauano gl'Heretici, per recar'à Ca

tolicidino in queſte prouincie;ļma có la lingua téprata nel uelenodi

Caluino faticauanſi di tirare i ſemplici nellamaladetta ſetta.Erauna
Donzella

Donzella in Berna nata di parentiCatolici,& come tale anch'ella ,ti- quanto ten
morota di Dio ,diuota era diMaria . Inuidia il Demonio tanta uired tata di fe .

odia i digiuniſuoi, & non può patire ,che il Sabbato , prello gl'àltri de da un

olſequi,cutro'l Roſario di quellarecitable.Nèlolpinge per tanto un Caluiniſta

maluagio Caluiniſta , che le iſtilli l'herefia nel cuore ,& non manca

egli di tar ogn'opra ; il tutto però indarno . Oferuaua coftei , che

qualhor il Caluinifta le parlaua ( che d'vdirlo non poteva talhor fare

di meno ) le entraua si gran triſtezza nel cuore, che nulla più .Però ,
affine
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affine di chiedere ilDiuin aiuto in caſocalo,noleggiato un cauallo,fi

mette in uia per Friburgo doue ilCollegio era de'Padri Geſuiti. Il

Demonio che ſi rodea di non profittare conarme ſegrete con lei ,COA

Combatte, sforzo palele l'affali per iſtrada,e tre uolte la fè traboccare di cauallo ,

& uinceil minacciandole di peggio s’ella non tornaua à cala . Gran cuore è il
Demonio . fuo ;ma che : Maria e con lei ; con la Madre Giesù . Faſſi il ſegno di

Croce;combatte uince ; giugne purad onta di Satan alla città diFri

burgo. Quiui riconciliata con Dio ,ripiglia forze, & non ſi mette pid
ne Lucifero ,nè l'Heretico à fronte con lei, ;

Sequiuano tra tanto in Fiandra ,doueguerreggiaua per il Rè Ca

tolicocontro gli Statiil Duca Aleſſandrodi Parma ; elpugnationi di

città, caſtella,e luoghi, e per tutto maneggiauanli Marte ,& Morte,
FIAN.

Scriue nelle coſe diBrullelles il Bencio , chein queſte battaglie , cho

tra Catolici, & Hetetici, quando in Fiandra , e quando à confini della

Francia facelianſı,fi uidepalele ciò chefè Noſtra Signoraper un Sola

dato,à Lei raccommandato ,& per un'Imagine ſua . Il Soldato ,mene

Vo foldaro trei nemici aſſediano, ei ſuoi compagni difendonſi ,deliberata al fi

come pre ne una ſortita,uſcì fuori con gl'altrjà combattere. Pericoloſa fù la fat
ſeruato da

tione per il poco numero loro per il inolto de contrari;tuttauia il'uice

ta . derſi alle palle l'amica Terra da ripararuiſi in ogni carica , che rice

uellero , diè loro tanto coraggio . Il Guerriero , che noi diciamo uo .

lendoappoggiar à Maria la ſua ſalute,yotò à Lei un dono, ſe riuſciua

uiuo dall'impreſa. Víci; combattè;ma ( gran çola ) è colto da una ca

nonata tirara da gi'auuerlari ,& quando ciaſcuno lo ſtima morto,tio

uaſi che abbruggiata folo la ueſte,in cuihebbeautorità il fuogo ; nel

reſto egli fù impenetrabile . Il luccello dell ' Immagine Mariale fù

queſto ,

Era fatto ogni sforzo diabbattere un tempio,o perche fuſs'eglide

impedimento ad una porta,di non traſcorrere liberamente,ò per qual

fi foile altra cagione. Son drizzati in quello più colpi di artigliarie, &

già tutto aperto,daua adito per le ruine à uedere ciò che ſerbaua den

Imagine di tro.Era ſopra un'altare la Imagine di Noſtra Sig.farra ( come credia

fa in una mo) di rilieuo ;cadono da ognilato uolci pilaſtri, colonnati e traui;ſtà

gran ruina. nondimeno immobile la ſtatua , e quando è conquallata la fabrica ,

trionfa nella Madrę il Figlio ,euuole , che riſpettata ſia nell'Imagine

quella il cui latte lucchio.Se ben non ſcriuono in luogo preciſo ,do

ue ſeguì il fatto delprodigio perciò non ſi ha da dubitate.

Meno li ſcriuono iparticolari del ſeguiente fatto, ſe ben l’Hiſtoria

Lauretana , eluoto , c'ldonatiuo , chetutt'hora li uede, non laſcian

luogo di dubitare. Và un Caualiere Fiamingo,d'ordine del Prencipe

di Parma,in compagnia d'otto cauai leggieri a riconoſceiçil paeſe .

Egli ſcorre incautamente troppo auanti, & incappato ne gl'aguatide

nemici,
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nemnici, s'intetchiule da ſeilparlo per lo ritorno . Eran gl'auueriari

ben ortocento tra cauallie pedoni; iqnali attorniatolo , ogni fperan

zidi fuggiregli leuarono .Niente però (gomentoſſi il guerriero, ma

Laccomandaroſi alla gran Vergine di Loreto, elfortando icompagni

con la parola , e coh'ellempio ,valoroſainente ſcaramucciaua. La fi

danza c'haueuano in Maria,non laſciana che la grandezza del perico Caualier

lo cófideraſero ilche ſolo, ſarebbe baſtatoà fac loro perdere la lena:
Fiamingo
ſerbato có

la onde coll'animo creſcendo le forze che Dio fomininiſtraua,faceua ſuoi i eltre

no teſta . Er come che foſſero dalle armi di tanti prouocati,con tutto mo riſchio .

ciò dalbracciodiuino difelli, tanto ſoſtenero. l'impero de gl'auuerlaa ,

!, che.da l'ellescito de gli Spagnuoli venne ſoccorlo.Riuolto alhora

contro i nemici il pericolo,il più di quelli vi laſciò la vita ,molcila li.

bertà,e pochi fuggendo li faluacono. Et affinche per indubitata li ha

uelle la virtù delcelelte fuffidio ,auenne , che nè il Caualieremedeli

mo,ne alcun de'luoi,nè pur veruno de'lorcaualli in cosifiera pugna,

chedurò due horesvna minima offela riceuellë.Veduto adınque in

proua quantogl'era giouato ilchiamare nella tépelta d'armi laV.di

Loreto,mádò ad eterna memoria va grádiſlimotorchio di bisca ce

sa à Loreto di trecento libredi pelo con tal'obligo; che inázi la S.Ca

a in alcuni determinati giorni àrda,hauédo,perquelche lidice)alle

gnatown celo,acciochefinito vp torchia ,vn'alcroſimile ſe ne riinerte.

Et perche la Francia anch'ella era dibatuta dalle ciuili diffenlio
FRAN :

nijallequalihumano rimedio nó.era ſofficiente quindiè che perogni CIA .

luogo di quel Reame già fi fioritofaceuanli da i buoniCatolici pro

ceſſioni,quarant'horc peregrinationi,enoti. Parigi,che non sòfevna

città,Òva Reame ha , cetto èche per la ſua pietà ,& per lo colto ſpe

ciale di Maria ,c'ha nelle vifceredel cuore.chiedè có gemitiinnenarra

bili,perinezo dilei , la Diuina mifericordia ; & à fuotempone fenti

ottimi effetti queſta gran citca',che alquanti mehi auanti ſi haueua vo

fato alla Vergine Lauretana di mandarlevna Naue d'argento ,bella e

fornitad'ogni ſuo correda;perguadagnarſi ancocon lamortificatio - Pariginifa

ne ecol patice maggiormente la Diuinagratia ,ordinò à coteinplatio. volo alda

ne di quella vn peregrinaggio a piedi alla fua ChieſaCarnotenie , di- B.V.

ciotto miglia da lei lontana , & lo forni con lomma diuorione , .

Et circaquei dà auéne.cola malauigliolanella città di Reins in Cá

pagna,ſendo accuſatafalfamente acculatavnaferua di hauer'vcciſo il

figliuol proprio nafcente.coli furono acerbii tormentidacile,chearre Gran caſo

Sali qualidibel primo,confeſso il delitto non fuo , & fu códennataad d'vna iuino

ellere ſoſpela.Fè il ſuodebito ilgiuſticiere,& fu laſciata pmorta pen. cemecon
dennata in

dente dalla forca ad eſſempio altrui.Era coltei in fatti innocéte : eraſi Reins,

come diuota ſua , raccomandata di cuoreà N.Signora : onde il ſolito

loccorſo non je inanco . Quando ſi credeua dunque, chela ſua faccia
Mmm folls
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foſſe coperta da l'ombre dimorte,hauendo la Madredella Vita reco ,

nó purville,ma lo ſteſſo legno a cuiſoſpeſa ſtaua ,e'llaccio medelimo

Forme la chelembraua di ſtringerle lagola,lc furono in uecediletto , & diguá

giouineria cialle :Chi'l crederebbe! Paſſano uicino alla forca alcuni huomini;quã

sù la fune douoglio eſaminare le fåtrezzedella giouinetta morta , rouano,ch'è

uiua,e cheIpirando; & refpirando,ha lembiante di chidoppo lungo,

e quiero ſonno lidelta.Vanno a far conſapeuole delcatto la Giuſtitia.

Quella,fà ftaccare la ſtimata morta, & fitroua ch'è uiua ,e ſana , & con

: giubilo ècondottaalla città: Quante lodià Dio ; quante benedittioni

àMaria ?Nonfon ſcordati perciò gl'accuſatori. E ritenuto ,etorméta

to'il padronedi caſa:ilquale non indugia amanifeſtare ilfatto . Tro

uafi in fine;Che hauendouna ſua figliuola di naſcoſto hauuto con un

fuo amantecominercio, e perc. è fatta grauida,parcorito quel bambi

Son mori'noe ſoffocarolo,l'haueua no preſſo la ferua poſto ,affinc.che reſtando
icolpeuoli.

punica queſta »fi ſcolpalle la fanciulla del commeſſo errore. Per lo

che condennati dalGiudice iſteſſo i parenti, & la figlia a l'eſtremo

fupplicio ,la lerua liberata prima da Maria , & poi dal Giudice, fino

cheuiſtefùoggettodi Santo ſtupore:

· Nel Mondo nuono ,douenoi ſiamo da l'ordine dell'hiſtoria chia

mati, coleaennero',chelemarauiglie deprimitempi,narrare da la
INDIE. Sacra:Scrittura,andauanorinfreſcando.Si troua paffato Capo Negro ,

alquanto uerſo OrienteilReamedi Angola che fe benabidiua già ali

Redi Congo ,hebbe poſcia Réparticolarevn valoroſo Guerriero,che

nefcoſſe ilgiogo:Vanno gl'Angolanialla guerra d milioni,perche nó

Botero nelle reſta quaſi niſlunoa caſa.Già guerreggio con queſto RePaolo Diaz

Reh par. 1. Portogheſesper uendicar un buon numero de'luoi che da laperfidia

di quello erano ſtariamazzati ; & con due galeotre fececoleaiſai nel

l'una ; & nell'altrariuadella Goanza.Finalmente, fattofiførre in un'

Faxzioni Ilola fornrata dal d'ento fume;15o.Portoghelie con diuerfiaiutidel

quafi mira Rèdi Congose d'alcuni Prencipid'Angola confederaticon lui die di

coloſe, con uerſe rotte à quel Rè.lo,fe non sò cercohobenalsime cógieture,che

#oinfiati fienoftare queſte le granfattionicheaccenna il P.Gio.Bonifacio;ha

Angolani. uere hauuti pochiChriſtiani,cioè quaſi 200.coniconfederatiEtiopi

diecimila,cótro gl Angolanidinumero piùd'un millionc.Cerro che

quanto'dice Moni.Boterosè molto à cids cheaffermailP.Gio. Bonio

faccio cóforme.Etfond accertato dabuoniautori leaittorie ,c'hebbe

roi Portogheſidegl'Angolani,hauere queſto progreſloeqaefto fine

haluto.Vánd per táto iPortogheſi non ben 200.có gl'Etiopicófede

Etiopi' har rariscontroquell'inumerabilelercito d'Angolani(c'habitano anch'ef

noinvenea fi una parte poco conoſciutadell'Etiopia ) & s'accampano infitoa

taula B. V. uvantaggiofo. Egliè famacoſtantiffima',gi'Etiopi Chriſtiani hauere

in fomma veneratione' la Beatiſſima Vergine Maria . Hanno i
Por

lib 3's
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Portogheſi ſeco l'Imagine ditanta Signara , allaquale il più de

gno luogo ne gialloggiamenti allegnano : ogni giorno la ſaluta ,

no ginocchiati,& fi raccomandano alla ſua interceffione. Gl’Ango

lanivn giornoallaltati i.confederatide'Portogheſi , fanno rumore in

quella parte drue ſono lebagaglie & comeſono gentiauidlime di

predare , mettono à facco quanto trouano , Veggono quei c'hane

uano in cura le occupate ſpoglie , di non poter far teſta , & fene van

no al Capitano à dargliene anulo ; Ego, poſtoli inarmi andò àa quel

Yerlo ,e rilpinſe i nemici agenolivente adietro . Et quando poi i dan

ni riconoſce troua falua eſſerel'Imagine di Maria , &al ſuo luogo ,& Imagine

non ha dubbio al mondo , che vna diuina virtù ,mandato.negl'An di Maria

golani lo ſpirito di vertigine, tog ielle à gl'occhi, & allemanilorquilFalua da

Sacro celoro . Vengon in fine i pochie Chriſtiani , & Etiopià proua
mani.rapa

ci .

d'armi contro vn millione.e più d'Angolani, & il fine ès che pre

ſentatiſi alla battaglianel nomedel DioSabbaot, cioède glellerci

pi , & foco loimbra della protettione Verginale , conſeguirono vna

dellepiùmarauigliolevitiorie che ſiricordino da gliſcrittori. Quel-Vittoria di

lo chediella fa molto à propofito.noftro ,è il.con fello de’nemici ſtel-pochi,con
tro vn mil

ſi . I qualivenutidopo quella gran giornataà ragionamento paci lion d'hua .

fico ; á noftri ,che diceuanoeller& in arauigliatiforte ch'eliin tale mini .

fanto numeroG foffero laſciativolgereda si pochi in fuga ,riſpolero

.coG apunto . Noidi vero non temeuamovoi,quali con vn ſoffio.ci

daua Panimo di batterui à terra,e priuarui di vita . La paura fù ,che

noivedeuamo nel ſeno dell'aria fopra di voi vna Donna di cantae Confella

bellezza emaeſtà , ch'eravnoſtupore: equelta volgendo controdi no inemi:
ci , ellere fla

noi quei diuiniſſimi lami , abbatteua gl’animi noftri,& citoglieua la ti abbattuti

forza . Aggiunto.anche,chcl fcorgeuadacutci noi laſembianzad- da gran Si

un venerando Vecchio ,apprello tanta Signora , ilquale tenendo vi.gnora

brata vna (pada infogata , & che gittaua fauille, ci leuaua la difeſa.

Quette celelti faccie ,dicellano ,queſtidiuini cerrori, ciponeuano.in

fuga,& non voi.

HannoiChriltiani alzato in queſto Reamed'Angola , tra l'altre
N. Signora

Chiele , vna alla immacolataVergine a cui ricorrono con grand'ar- da Angola

doredi fede inouelli batteggiati :& la benignità fua gode didimo- & fuo.com

ſtrarli ineffectidigratie , & di fauori d'ogni(orte .Coli inftrutti dai corſo

noftri , nelle calamita fouraſtanti ricorrono a lei : le denno ir alla

guerra.ſe attaccar fatto d'arme,le fupplicar periltempo ſereno, le di

feafarli dalle fouerchie inondationidel Nilo , le finalmente lopralta

foro qualche trauaglio ,cdiſperatione .

Tenqua vn Caualiero Portogheleperſchiaua vna donna di que

ſta natione laqualeammaeſtrata dalle parole& elTempioaltrui,fac

comandauad anch'ella à Maria . Vien ella fieramente trattata dal

Mmm padrone,
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tione.

tutto per

N.Signora
l'impedi

ſce .

Donna padrone eſi ſconciamente battuta,che ſi rifolue, perfuggir un talcó

fchiaua, & mando di ucciderſi daſe , sù la meza notre fà ſcelta d'un forte ramo

ua diſpera d'albero per appiccaruiſi ; e per giugner con mano ad annodarui il

capeſtro alza un mucchio di pietre per falirui se , & far l'effetto . Già

Appreſta il
il tutto è in punto ,& il Demonio nonmanca diaiutar lamiſera con la

ſua opra . Ma quandomette il pie sà quel rilievo di falli:ecco una Si

Soſpender: gnora d'incredibilebellezza fà cader i faffi,& impediſce lamorte .
f 。 Ma torna l'infelice à rimetter i faffi à fua altezza, fermata di noler mo

rire,e annodato il laccio al collo,unol raccomandar i'altra parte à l'al

bera . Ma di nuouoqui è Maria ad impedirla ;nèpuò tanto fare per

morire la femina , che altrettanto non faccil'a Signora del Cielo per

faluarla. In queſto ſoprauien il giorno, & fu ſtu: bato il mal ginoco af

fatto. Vede il Caualiero la mattina,chelafemina ha piùfugni della di

fperationepallata, & leaddiinanda il perche; ella confeſso iltutto, &

dimoſtrò ildisfatto mucchio di fafli, e'l laccio ancora iuiprefto , &

narrò la pietà inofabile della Imperatricedel Cielo in lei dimoftrata.

Il caſo,di cui non era a dubitatſi,generò una ſanta marauiglia in tut

0;& fece tramutar l'ira del padrone in manſuetudine ; & da quell'ho

ra fi ſtudio di portar il donato riſpetto alla donnatanto difela , & fa

uorita da Maria . Il caſo fi diuulgò per tutto , onde crebbe l'honorà

Dio ,e'lcolto à N.S.Et come quei, che diuoti erano di lei , fauoreuole

ſentivano il Signore.coli coloro che diſpregiata la ſua clemenza ha

uellero ,la pelantemano ſua trahcuanfi adoflo .

Scioltif,chefurono i noſtri da i riſchi maggiori di guerra , la done

fato era l'alcare coll'imagine Virginea ; perche il luogo profanato

non folle, alzarono un'alia Croceà ricordo , che qniuiMaria licia

per Chriſtiani dimoſtrata ; & perciò traheuanfià ſchiere ipopoliad

adorarla ,un ſignorotto di quei paeſi,àcui fpiaceuaqueſt'honore, ſpiãCroce per

the alzara tollaseprofano il luogo manon ſe ne uanto alungo.Infermo à mor

sù queld'.' te ; e conoſcendo uenirli queſto perlo diſpregio facto, pentifli, & per

Angola. fodisfactione mandò una ricca uefte alla Croce ſpiantara con ordine

di rimetterla à fuokiogo. Il che fatto perfettamente riſano .
Et allhora eflendofi leuata ne'Reami del Giapone un'acerbiffi

ma perſecutione contro i Chriſtiani, ſe da una parte patirono effe

Perfecu- elfilij perdita de'beni , l'edio del Prencipe, e'l biſogno di tutte leco

tione net lezda l'altra nondimeno la faccia della nuoua Chicla fi ſcoprì perque

Giapone, fti trauaglipiù ſerena, & più bella . I gouerno di quelli Reamie

molto differente da i gouerni conoſciuti nell'Enropa ; conciolie
Confufropi

ordinarie
che la potenza del Principe non confifte in entrate , ordinaric,ò in

del Giapo amordipopuli , manell'autorità ,& nell'Impero - 'Acquiſtato cha

unoo più ſtari,diuideiregni,e comparte leSignorie à tuoi amici, con

obligo di ſeruirlo coſi in tempo di pace come in tempodi guerra

OC.
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con certo núincro di gente à loro ſpele.Queſti poi compartiłçonan

corelli i loroſtaci à faoi confidenti,per hauergli pteltia i loro fecui

gi,riſeruando abune cole per le perſone,& cale loro.Si che tutte le fa

colcà del Giapone così priuate,come publiche dipendono da pochisc

quefti pochida vno , cla'e:il SignoredellaTenza, ch'iountratto dà e

fogliequel che vuole,inalza ,abballa,e riduce àmileria i Prencipi. E

togliendo lo ftato ad uno, ſi mucano tutti i nobilie ſoldati delle cer

texteftando foli gl'arteficie gľagricoltori. Talegouerno ſe partoriſca

rivolucioni perpetue li pud imaginare.Quindi , che tale Signore, lo

è,comeper lo più è,tiranno habbia.sì ampiapoceltà ſopra iloggetci.

Tale era queſto Quabacundono . Tollelo ſtatoa Giutto V condono ,

perchè era Chriſtianose mandando lui in eſilio , quaħti dipendenti

haueuaChriſtiani, & perfonaggi da bene,corſero:la medefima fortu

Aa.Comandò cheinoftriuſcillero.di.cutcoʻIGiapone.Folle cagiondi

queſta perſecutione va repentino (uo furore , oucrol'iſtigatione de'

Banzisopucanco, che foſſe arriuato iltempo , nel quale Dio haueua

determinato di porre queſta ſuanuoua Chieſa in battaglia ( comed

priıni tempi) contro gli nemici uifibili, & inuiſibili;certo ad ognimo

doè,che infine accrebbe il colto diuino, & fè riſplender in quel cielo

per fede e caricà molti huoininiSanti.

Sendo intanto implicato queſto Signore della Tenza in un'alpra

guerra& andatoui coʻRè ſuoi partiggiani; & numeroſo eſercito , fa

uoriil Sig.Dio i ſuoi d'una mirabileconuerfione della Reina di Tan

goinlicme con dicialette gentildonne dicala fua.Scriuong, chiellen

doſi ellacondotca tegretamente alla Chieia noftra » quando vide sà

l'alcare l'Imagine del Saluatore,& della Beatiſſima Vergine feceà

quelle profonda riuerenza, & le ne.com piacquefuoridimado ..Ad
Tango bra

dimuandò d'udice la predica,& uditola quando li fè dichiarare alcu- macomer.

nidubbiſopradi qu Ha teltò pagasesiogiammò di delio di farſi titfi.
Chriſtiana . La Maeſtà dela Reina , non hauendoalcri incontri , co

m’ella haueua,pereffer intta olibero ,lifoce Chriftiana , il che fer

uà à corroborare la ſua Signora infede. AloreSignore di ſao palagio

fecero lidelto , alle quali Sanca inuidiaeſſahauendo , le ſgorgagano

abbondantiſinelagrime da gl'occhi. Foce fare à ciaſcunauna Cord
nadi cuiltallo ,accio la diceſſero ognigiorno ; & ela comemacktra di le corona

tutte diceua parimenti la Corona ad honore della Vergine Sacratifli della B.v.

má.Er hauendo inteſo , che nella legge noltra deDomeniche ; e felte in ulos?

della B.V.c de Santinon G lauoralla per poterdatli con più ieliuotio - 141 jo tie

necferuorealle colediDio ; & della ſaldic loro,comandò, che in pa

lagio miuna donna cuciſſe,nè altra coſa facefle ;& qıdınariamente in

sali giornifacelia fareun banchetto a tutte le dóne Chriſtiane,le qua

Ligia amauaconaltro amore cheprima.
Mmm 3 Stu
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Fede.

Stupenda cofa era chetuttoche Gentile, auuiſata da Maria ( cosi

nomauafi la fua Maeſtredi caſa) che l'adirarſi tra Chriſtiani era pec

cato ,ſe ne pentì tanto che fece farmolte limoſine, acciocheDio le

Diſpoſicio- perdonatle talepeccato alquale fior di inodo era inclinara . Auenne

della che in queſto tempomorì il padrediqueſta Signora, & fubito ella co
Reina alla

mando ad vn fuo Gentilhomo ,che facelle appreſtare il neceffario ,

per l'elſequie di quello. Egli inchinando ilcapo fin'in terra, víci fuo

ri. Apena vſcito , fatto richiamare gli diſſe. Ho terminato sìdifar

l'aſſequie di mio Padrezina per c'ho inteſo da queſte mie donne, che

i Chriſtiani tengono le noſtre cerimonie per uane ui priego andaral

la Chieſa loro ,fotto preteſto di uoler ſentire la predica;e quando ui li

porgeràbuona occaſione dimanderete ,chedifferenza è tra l'aſſequie

noſtre, & le loro perch'io non uoglio darcreditoà ciò , che midicori

lemie donne. Et ſe perauentura.com'eſſidicono ,lenoſtre nongio

uano, à che effetto farle ? Ancornon fa peua il Gentilhuomoi buoni

Si conuerte deſiderij della ſua Signora ( Prima però,ch'egli partiſe di cala,manis

unmeſſage dò con ſegretezza ad auilari Padri Gietuiti deltutto , perche cercaſa
giero di ſero di tratlo foauemente alla Fede, importando molto la conuerſios

quella.
nediluialla ſalute di tutta la caſa , Ilfatto andò molto proſpero ;e

concorſe qui talmente Iddio SignorNoſtro , con la ſua parola , che

auanti che ſi partiſſe.ſi riſollead eſſere Chriſtiano. Ritornandoadun

quc alla Reina,diſſe non hauer vdito mai cafto ;deteſtare il colto de

Camisse Fotoques e ſtimac vaniſſime le ellequie de'Bonzi, égittò in

preſenza ſuauna Corona, e le ſuperſtitioni dategli da’Bonzi nel fuo .

La Reina è go ;& di più ſuamogliemoſta dapari caula andò alla Chieſaie fi fece

barteggia. vna buona Chriftiiana ponendole,chi la batteggid nome di Agata . '
ta nel pala

gio. Doppo mille altre prouredella ſua retta intentione, quando fi uide's

che ſenzadatetroppo notabile ſoſpetto di le,nó poteua ireà riceuer il

3. Barceſimo alla Chiela,di parere de Padii,fioperòcheMaria ſuaMae

Itra la batteggiaffe nel palagio proprio Řcale.

Gran cola operò Dio,permezo diNoſtra Signora , in queſte con

verfioni; & Guedea , che lua Diuina Maefta feruendoſi , al ſolito , di

Maria a tirarei Gentili » & i peccatoria ſe godeua , cheal grembo di

Lei ricorreffero . Sealcuna di queſte Chriſtiane nonelle deſideraua

qualche gratiada Dio toſto Maria inuocando ,& all'Imagine fua in
chinandohi aſpettauanoeda lei ingegno ; lapere, patienza ,& ogni

Profitto gratia riportauano. Partiti poi che furono i Padri di là verſo Firan

grandeper do perdar luogo alla perſecutioneſctiueita loro la Reina lettere pie
Maria. nedi diuotione. In una tra l'altrecofe.ch'ella diceua,eranoqueſte .

Si poffon beri mutare i Cieli,la Terra, gl'alberi, & annichilarli il tar

to più preſtocheio perla fiduccia ,c'hoinDiomipoffa murátc.lo, &

Maria ( intendi la Maeſtra ) ftiamoapparecchiated fopportare qual

3
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fi uoglia perſecutione chefi lia preparata,o uégada lecundono mjo' fermezza
macito ,ò da Quabacundono iftello, & aſſaimirallegrarei di patir : e delle Rei

morire per Chrifto. Få tuo conto Chriſtiano quanto era diuota del- navella Fe

la Vergine Madre queſtaSignora , che ardeua dimorire per il Figli- de.

uolo,c Dio . Non fùperò gran biſogno,chef ueniſſealcimentodi
cale magnanimità Chriſtiana, attefo.cheſe ben il Monarca del Gia

pone face editto da prima terribilemolto,tuttauia nel tempo, chedi

poi è leguico egli nonhaſtiinoli àſtiinoli agguisto ; nèha ſollecitato

la partenzade Padri;& ( quel.ch'è più )arriuatoin perfona alMcazo
piazza,&porto principale,oue ſon moltiGentilhuomini , & Signori
Chriſtiani,non ha lorfattofar alcun commandamento , che laſcino

la Fede nèà glaltri ha dato trauaglio alcuno . Andauano dunquele

icole de Chriſtianià buona (peranza ; e tanto più che ilGenerale di

Murçacui ſon appoggiati iprincipali affari,per nomeAgoſtino,el tione mici
La perſecu

ſendo fecuenciſlimno Chriſtiano dauna parte , & da l'altra cemuto gata .

molto, & riſpettato , uoleua,che i Chriſtiani perconſeguenza folle

ro trattati bene,

Queſte coſe ſeguiuano in Oriente ; mentre nell'Occidente noftro

la Chieſapiagneuala perdita di molte anime, chel'hereſia di Lute

10,& di Caluino fodoite hauelia.

In Polonia,doue queſto veleno ognidì più ſerpendo andaua, fù la FOLO .

moglie d'un miniſtro Heretico per nome Adriano sì sfacciata nel fuo NIA.

errore cheanco ne tolle un giorno l'Imagine di Noftra Signora , alla

quale i Catolici erano diuotiſlimi, & girtolla nel fuogo . Ma non fe feminaCal

yantò alla lunga . Caderono due figliuoli, ch'erano la fucede gl'oc. uisilta , &
& ſua im

chi ſuoi ( così permile Dio ) nel fuogo ,& la fiamına vendicatrice del.
pietà.

lagranReina delCielo,glidiuorò incontanente.Cosìilcaſtigod'uno

ſe non fù ,etſere almeno poteua l'emmendatione di molti . :

Telforeggiò fopra di le l'ira iftefla un Roſliano Sciſmatico . Và co

-Itur,il di ſtello dell'Allontione di Maria , à cauare creta , contro il uo

lere di quei di caſa, & adduceua in fua (cula , che preſo di lui non era

il Calendario Gregoriano accetto . Vnadonzella Catolica gli dille,
Calendario

che guardallemolto bene di non trarli l'ira del Cielo topra , percio
Gregoria

che antiuedeua douergli, per lo difpregio diN.S.cdiSanta Chicla, no compro

intrauenire qualche gran male . Ma cantò a fordo. Non ha il miſero uato

cauato molto, chetroua di hauere fattofi la fepolcura da ſe . Egl'era Dio .

-in un profondo,& la terra, che gli ſtaua ſopra , mouendoſi, gli ca

dèadoſſo, chę nè pur hebbc tempo di chiamare ilda lui diſpreggia

Saggiò queſt'altro in finc , e coſtantiſſimonella conoſciuta uerità.

Sebaltiano Ingleſc Caluiniſta, uenuto per ſuoi affari in Polonio alla

città di Dancica;quiui udita , e ucduta la uericà Euangelica, rinonciò
Min m 4 à Cal
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mare .

à Caluino affatto , & riconciliofi con la Chieſa Santa. Ha contezza

ciò un ſuo fratello il qıral'eraanch'egli allhoracon lui nella dicediftofu

fa ,e determina di uoler far sì, che è peramore, ò per forza ritorniti

vecchi errori.Gli perfuade,che corni con lui à cala, & l'ottiene; ma no

glifàmottoalcunodi religione.Quandofon imbarcati laſcia chetocs

chinoilfeno Balcico , & poiſpogliateli laperfona di fratello , e toltaſi

quella di parricida,ò pur d'animicida;primacon luſinghes& promet

fespoſcia có uaricolori d'intereſſiaffalta il nouello-Catolico,percheri

torniheretico;ma nullafa.Quando ſcorge, ch'egli non vuolpidCall

Coltantiffi- uiniſta,ò pur Ateiſta efferestolto un pezzo di baſtonc in mano,fi sfor
mo in Fede zò ;có minaccie di farlo morire fatto dieffoje digitcarlo pojin mare ;

öpucdicratloaflaſita opinione Stà però il garzone ſaldoin fede.Le

galodunq;diſuamano, & láciatoio inmare,métre il legno folca l'on

de grida,& chiede;ſe vuol-mutar parere.Rifpóde ilgiouinetto dindo

Torna à lui,che ne pertanto fommergeuafizetrattoldel mare, lo ſpo.

glia delle veſtimigliori,& auiluppatolo in certi ftracci,meglio lega

Egitur in co ,che prima,lo rotola dinuouo inmare , perche reſti elca dipeſci, e

facendo ſeguir il ſuo viaggio al vaſcello , abbandona il campionedi

Giesù coll'occhio ,e col cuore. Eto , in quell'anguftie innoca il nome

di N.Signora di Chiaramonte,& la trouapropitia.E nel mare;ma nó

ha il mare poter in lui .Vàondeggiando col peſodel corpo ,ma nonſi

Chiama N. Sommerge.E legatonelle mani,enepiedi;maè foſtenuto sù l'alidel

S.di Chia . oratione.Tre hore li ſchermi il buo Sebastiano da-londe,facendogra

tamonte. tiofo ſpettacolo diſeal Cielo . Quello', ch'era già la fornace acceſa ai

tre Fáciulli Hebrei,era il mar'ondoſoà queſto Atletadi Chrifto ;l'on

da gli ſeruiua per letto laura per guanciale ilCielo per padiglione, il

Stanet ma Sole per face acceſta gi' Angioliper copagni, & per foauc trattenimo

come to in cari nomiGiesù ,& Maria:Cosi lolcando piacevolmente l'onde,

nel lektor peruenneà uiſta d'una natie,cheteleggiaua; dalla quale riconoſciu

to ,e raccolto,fù portato al porto di Gedano. Di là li conduce ben to

ſtoal tempio diChiaramone,doute colfactificio dellelodi,congiun
ſe:l'holocauſto ,el'oblatione del cuorer

Mentre ſtupiſce Polonia delle imarauiglie delſuo Chiaramonte ,

ITALIA. Italia quaſiper ogni parte coglieva fruto della ſua antica pietà . Nel

Rcamedi NapolimolteDonne grandi non meno di ſtato, che di fa

de, volgendo nelle più diſperare infermità de'cari figlia Dionella

Beata Vergine,gli uidero in inomento e con chiaromiracolo,più to

Ito ritornacida inorte à uitache da i'infermità, alla ſanità . VnaGen

tildonna iſtefta a cuiſtainpati haueua i ſuoi colori la morte nella face

Vn'infer cia , e datii legnididoermorire di corto ; voltaſi all'imagine della

ma fanati Benigniffima Signora , chiedè mercè . In quelto s'adormente .Éc

da Maria: ecco la fà al capo delletto la GranSignora,e toccatala coldinino de

re

ſuoi
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fioi giacinci, foaueinente le volgeà l'alcro lato il capo ,& dice sche

itia di buonanimo. Etche non foſſe ſogno queſto ,l'effetto il dimo.

ſtrò; perche leuò quafi in iſtante di letto , & n'andòà render le douci- ' gi

tegratie . Et allhora , che queſta del corpo ,duealtre femine furo

nofanate dell'animo o con lamoſtra del caſtigozò con gl'indici del.

la celeſte ira . Swin !! ??

Erasa'l territorio Napolirano una ſcioccarella ridorta quafià ter

mine di morte ; laqualenondimeno non hauctrano potuto i fuoi ri

durte à confeffarli con alcúo mezo . Già corteua milera à doppia de l'infer
Vn'alıravc

morte; quando le fù offertain uifionc lafembianzaquafi del Giudi noe sbigot

cio, & fattaanco moſtra delle fiamme ultrici dell'Inferno , allequali tiſíc.

douella,per ſentenza delſommo Giudice, elere gittata ad ardere in

eterno . Sbigortìella , & rannicchiarafi tutta , ftaua aſpettando, chei

demonij hortibili fe la pigliaffero . In queſto fi A a lei uedere !'Im

peratrice Maria,& con quei ſuoiocchimifericordioli , & con ſuoi det

ti deſtolla non tantodal ſonno del corpo , quanto dallecatgo della quelle fião
Campa da

ſua lunga oſtinatione , comandandole, chenon indugiafleà confeſ meper Ma

farl . fè dunque chiamar'il Sacerdote, & reſolico'diuini Sacramen ria.

ti ilSignore propitio , finoc'hebbe l'uſo della fauella, non fece altro ,

che ringratiar nella B.Vergine Dio benedetto, che l'haueſſe da l'In

ferno liberata.

L'altra feininá,hauendogià nou anni'imbetjuro il ueleno dell'hem

reſia ,empiamente ſentiua di Chriſto ,& della Madre ſua immacolata .

Quando li confeffaua, taceua il ſuo errore ; & quando communicaua

fiile le neniua fatto , che gl'aſtanti non la miiafiero , ſputava nel faz

zuoletto il Panede gl'Angioli , & portaualo à caſa , da fargli oltrag. Vn'alıra få

gio,e ſtratio . Nè per tanto ſcordoffi di lei la Diuina Clemenza . Il frario del

terzo giornodi Pasqua,portando doppo la Communione, ilSantil. Pane degli

fimo Sacramento ſeco nel ſciugatoio , quando fů à caſa , ándolo con
Angioli

un’ago delcapopunteggiando con dispregio. Ma perche da ogni

puntura uſciuauna gocciola , o ftilla diſangue, perciorfi da impac.

cio, il gittò la infelicenel finogo . Conobbe queſt'Elemento il ſito
Signore, c farre duc parte di ſe, ſtaua offeruando, e ſerbando il Mira.pel

gran

pegno. Al doppio prodigio in horridiſce la femina ,& pemtita del
S.Sacramé

misfatto, hauendochiamato il Sacerdote Curato dell'anime glidi

ſcuopreiltutto , & uiene dalui il Sacramento àdecente luogo pot- -

tato . A lei intanto ,che piangeua il deteftabil'errore, com ' e pla

cabile l'ira Diuina , apparue la Madredi Dio , inſieme con San Gio: Le è perdo

Euangeliſta , & dielle ſperanza di perdono . Il cutto in ſommafu pato il grá

fatto ,perche foſſe placaro Iddio , & perche la donna ſi ſpoglialle
fallo .

della lua impieca.

Anco in Lucca nobile citta di Toſcana,la temerità d'un ſoldato die

10,
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L
.

occaſione ,mentre Dio q moſtra miſericordioſilliino con lui , ad un

doppio miracolo . Giuocando coſtuia dadi,cperdendo, cominciò

Imagine di con atrociſſime beſtemnie ad offendere Noſtro Signor Dio, & uitupe.
M.Ver.ol. rare la Madre fua,ch'era dipinta çolà preſſo in un-muro , Ne perciò

traggiata, fatio , preli i dadi, gitcolli contro l'Imaginedi Maria. Non fù tarda,
da yn rol

duro, l'ira diDio à raggiugneclo;ma toſto ſe le ſpezzò il braccio alla preſen

zade'giuocatori compagni, & ſoldati , chequiui erano . Alla fama

del prodigio , concorle la città tutta . Il cheueduto daquei Signori ,

procurarono, che quindirimoſſa folle la Madonna ; la qualcon arte,

& con pompagrandefù portata allaChiela principale.Il ſoldato ,ri

Prodigio. preſo forte della ſua impictà ,li dolle , e fuggi dalla uiſta di tutti , te

mendo il caſtigo della giultitia mondana .Sipentì da dovero , & ri.

çorlo alla Madredimiſericordia.chiedè,& hebbe coldeſiderato per

dano,ilbeneficio della ſanica . Fragl'altri ſtupendi çfferti,i qualiveg

Salure del ganſi allaMadonnadi Lucca, fonui eſtali,creinori,cądimenti, pallo
miſero. ri , & affettiſimili ;de'quali perchen'ha ſcritto ſofficientemente il Pa

dre Viadana nelſuoTeſoro Celeſte,à quello rimettiaino i piętoſi leç

coci. Mentre horco' piemialetta ,&hor co'caſtighi traheMariagli

huomini à Dio ; ſi uenne à dimoſtrare in più luoghi queſt'anno a gli

Infedeli ancora perche partecipaſſero deldovodella lalute.

Si narra da perſonedi molta autorità che nella città di Napoli,do.

u'ello di feruirli di (chiqui Turchi,un tale checon quanta opera ha

ueua fatta il padrone,non ſi era potuto peròmai conuertire, per que

ſta occaſione addiinandò poi ello con iltanza il Batteſimo. Ainmala

il Gentilhuoino , & douendo elfer una mattina communicatolo Schia

uo,coſi da lui cominandato,appreſta un'Altarino , come liuſa ,da ri

porui şù il Santiſſiino Sacramento , & ľadorna dell'Imagine delSi

ta honore gnor'e della Madonna. Ne di ciò pago s'ingegnoda ſe dicoronare

à N.S. le dette Imagini Sacre di ficci, e frondi ſecondo il tempo , perche le

ben Maometcano , portąua però molta riuerenzaà Chriſto, & alla

Bcata Vergine,licompiace la diuina Clemenza di queſt'olſequio;pe

la l'opra,& inira il cuore.La notte appreſſo, nel bello del ſonno appar
al Turco la Signoradel Paradiſo , & con parole pienedi gratia l'am

moniſcę à farli Chriſtiano , Scampò la uiſta di tanta Maeſtà nel ſuo

cuore un gran delio diſeruirla . Apena forge l'aurora , che và à tro

Maria le uar il Gentilkuomo al letto , & gli dice,voler à tutti i modi eller Chri.

appare ſtiano. E to gladdimanda , dond'era nata in lui G {ubita ſpiratione;

& lo Schiquo riſponde,çflere tutta notte ſtato degnatoda Maria del

le fue diuine parole, per lequali era talmente infiammato nel ſuo San

to ſeruigio,che non haurebbe mai bene fino ,che batteggiato non foſ

ſe.Hebbe la gratia, & mentr'era lauato nell'onda Sacra,gli grondaua

no dagl'occhi uiue lagcime di tenerezza d'affetto,

yo
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Vn tal caſo ,ò poco almeno differentetiferikce il Bencio ;mache

tieta,che l'iſtella miſericordia non fia fatta dalla Madre di ella à due

nel medeſimo tempoNello Stato diMilano grande era la fama, co

me ſtupendi erano gl'effettidella Dironione diCarauagio . Era nelle

bocche ditutti la ſanità già rela con'manifefto miracolo ad Agoſtin

Rozżone . Få egli fareun vaffello da nino ; & per ilBortaio non l'ha

Fornito à ſuo tempo, entra da ſe in quello ,& còn l'aſſe vi lauora at

törno.Sopraggiugne in queſto un ſuo nemico, cucdutoſ'impedito di

perſona gli fà pallare in un momento la ſpada da un fianco a l'altro .

Vleiua il ſanguemail peggio era,cheoffeſe le budella , ufciua anco

ta lo fcremento ;& con queſto la uita. Altramano'era inutile à Sanar- stwin

lo chequella di Maria;& queſta dalui inuocata , accorſe , e fermò il

fangue eturò la ferita.

La fainiglia de Secchi,nobilequant'altra di Milano , prono più di

una volta ne'maggidt riſchi l'aiuto di queſta gran Signora . Quando

il Capitan Nicolo Seccos a cenno dell'imperatores che guerreggiaua Famiglia
in Germania ,fi troudàriconoſcere ilpaeſe ; ſenza la ſcorta diqueſta secca,gra.

•

Diuina luce era certo ,per l'aſtucia dell'inimicos di non tornarà dietro riata più

nèſoloegli,ina Delfino anco Ceruto da Caravaggiosferito.preſo
, & volte.

legaco in quel medeſimoʻriconoſcimento
', per interceffionedella

Gran Protettrice eampò.Dc'Caravaggini non era alcino a queſtidi ,

chequalche beneficio notabilenon lentiffe. Lod Pian

Lodouico della Piantà vede ('fiero ſpettacolo ) cader daun'albero ca , & fuo

altiſſimo un fuo figliuolodidiecianni, che n'era ito à leuar un nido pianto uol.

d'uccelli;l nell'aria lo raccomanda a Maria; e troua che la terra gli è io in riſo .

Itata letto di tipolo,& noncaula di morte.

Girolamo Cataneo il qual'haueua das gran pietrenella uellica , ils

non potcua permežo naturale (gränarſene fenza taglio;e'l taglio,per Girol:ca.

mille ragionieradi riſchio mortale;nondimenoquando allaProret. canca

trice Vergine ſi raccomanda,in una notte refta folleuato dal peſo , &

collurina con quafi neſun dolore ,fuori le mandò .Gl'altri campati

davaritiſchiſenoquaſi ſenza numero.

Non men grandi eranola coſc.che di NoſtraSignora de gl'Here

mipreſſo gli Šuizzeti,ſiudiuano. Frà icampati dai più ftreini riſchi

dimorte tiene primo luogo RehuarteCilate Segretario di Lucerna:

Saleegli,inſiemecol Suffraganeo di Coſtanza,ilmõte d'Engelbergh, Stremo ri.

&quaſi nella formica diello,in un paſſo horribile, & fipericoloſo ; ſchio del

doue hauelia da un lato un'aguzza'rupe, & da l'altro uedcua nel pro Segrer.di

fondo un precipitolo fiume,cadèà lui forro di tutti quattro i pièilca. Lucerna

uallo,apunto nel momento chediceua la Salue Regina ;& era girn.

toà l'Eia ergo Advocatanoftra :1 compagni non poreuano aiutarlo ,

Salutefua il non ſperare ſoccorſoda gl'huomini ,perche uolle tutto
l'animo3
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l'animo à Dio, e replicò à Maria Eia ergoaduocata nostra, Videto

fto effetto deli'alcà auuocatura di quella ſi rizzò , ſenza torcerli vn

tancino , il Cauallo : & egli liecoandò à ſcior il voto fatto à N.Sig.de

gl'Heremi,& offerì vnaBiancta diDamaſco azurro, nellaqual'era di

bel ricaino figurato ilmiracolo .Nèdilà à inolio eſſendoſi imbarcaci,

nel Lago infeliceinenteſopra legno troppo cacico Vlrigo Oclpil.co

figliuolo Gallo, Giorgio Frouilch , GiacopoZuicli , MichelGugel

feruitore; prouarono tutti quanto èprocellofo ilLago di Coltanza

oue ſia commofloda venti.Vannoda Bregenz à Gipfenhorn; ellen

do elli poco lungeda l'arginc lcuacali l'horribile fortuna,einpì la bac

Fortuna ca d'acqua,& ne leuo à gala molti faicidi palich’crano in ella.Quei,

horibile ;. ch’ęcano fu'l legno ſi tennero iſpediti,le Dionon gl'aiutaua:e perha
nel lago di

Coſtanza . uer quello propitio,alla Gran Madre fua inuiarono il priego .Giorgio

Frouiſch vorò di facil viaggio de gl'Heremi ſcalzo , con le braccia in

Croce,viuendoà panc,&acqua,&fù ſeguita la promelſa dagl’altri.

Intanto chi fi lançią nelLago perfoftentacli sù i falcide' pali, & chi

s'appiglia ad yn lato della barca pericolante,& chiad vn'altro ; e tur

ci hanno lamorte sù gl'occhi.Il vento, il gelo , il fragore delle riue, e

l'oſcurità del Lago accreſccuano il commune{pauento .Più di quat

Voti vdici , cr’hore li ſchermirono da l'onda adirata , Alfino ; fcorti tutti da Ma.
e gratiati ria,tanto queiche al Lago oſcuro,quantoqueiche al legno ſi comıni

da M.V. fero , coccarono terra , & lodarono nella Madre della Salute ,il Sale

ltore ,

La Scorta medelina cauò anco Fridlì Hauſero , natiuo di Val di

Fridli w Reno,dalLago diLaruez. Và coſtui, in tempo ch'ècongelato gran

feropetico parte delLago à peſcare: cquando credehauer ilpiè lu'l todo,rom

la nellago pendoli ilgiaccio nell'eſtremo,ſi çrouò poco lontano dalprofondo.

diLaruez. Dilà inuia folpiri alCielo,& fono yditi , & l'autorità Verginale man

Campi. da colà il padronc tuo proprio ad aiutado, & gl'inſegnò il modo di

cauarlo da i gorghi profondi.

Aitaluatidairicchi di Terra , od'Acqual, fuccedono duecampa ,

ti dal Fuogo,Abbruggianſi in Bregenz alla volta del Lago di Coſtan

za per improuila fiamma, venti lege caſe . Ardetraquete, quella di

Nicolà,Pctcatoredicognome,Føtnaio di profilfione Varrebbe lal:

uare alquante robbe più care , & pallaperciò doptro nelle fiamme ,

ma quelle ( volgendo il mifero il pallo adietro :) chiudongli il-pallo

Piglia alhora nuouo partito : và alla ſtanza più vicina : ma quando

v’ha ferinato il pie, cade ilıętto, & egliriman ua'lfuogo , & le ruine

Cápa vno inuolto. Ah Vergine,grida,immacolata,datemi aita , Čol priego,và
il voto,& Ion ainbi vditi da Dio .Srupenda cola . Ilfuogonon era fuo

incendico go per lui,ma vn letto di tole. Quandos'è godusa la diuina pietà di

nuicare la ſua sede inuia l'Angiolo Luose quindi.yiuo,& fanolo caua :

It

3

& ſc

da graue
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terno

Bi fe arriccioèil veſtimento,&oſcuro il viſo , ſerui queſto più toſto a

teſtimonio del pericolo,cheà ſegno didanno .

Nèini à molto in Zog.città,& cantonedi Suizzeri,appelofi fuo

go in vna caſa ricca , ſe ben era il mezo corſo della notte , die però

auiſo di ſcampo à gl'habitanti. Saluanſi gl'altri : e quando cre

don'elſer ſallia la vita di tutti , l'amorfraterno inſegna , à Regolo.

giouinetta , cheyn ſuo fratellino di cinqueanni è laſciatoadietro .
Ritorna

Amor from
clo : le'l teca in ſeno : ma l'vſcire ond'è già entrata èper

di

impoſſibile ,perche le fiamme ſignoreggianola porta . Filli alla donzella,

fineſtra , grida , ſınania , chiede aiuto ,manon è vdica da gl'haomi- &tuo bel
ni . l'effetto .

Mercè,dice, ò Maria ', mercè; etoſto ſpirata da Dio , raccomanda

il puttino a Noſtra Signora ,e'l getta nel nome dellə, fauutiſſima Trio

nità già in terra Gran fede:gran guiderdone, Lo raccoglie Ma- La Fè della

ria nel manto della fuadiuina protectione , & non più li fa male, che Donzella

ſe vn monticello di piume glifolle ſotto . Vna gran uampa intanto gradita da

uienle allo ſpalle ; bilogiache lanci ſe ſteſſa ancora dalla fineſtra ; Dio.

tempo non v'è di deliberare. Laſciaſi nel nome di Dio cidere. Giá

trouato hè il terreno . Giace iui preſſo il fratello : nè l'uno fimoue,ne

l'altro .

Accsorſe lamadre a tal caduta , liàahi fiera viſta , che il color di

roſe è fuggito , e ſtanno in ſembianza di morti . Chiamala Vergi

ne , ei Santi fuoi auiuocati che r erlei intercedano , & non sà che già

del primo ſoſpiro era ſtata claudita : Impetrate uita, ò Signora , di

ceua ,à queſtimiei cari pegni : gl'offero , gli dono à noi,è Signora de

gl'Hereini. Coli diceum.Maquando più d'appreffoglimira, troua,
Nuouo ftu .

che ſpirano,mouonfs, & ſono uiui: es'accorgechei primi erano effet pore .

ci di placido ſonro ,&nonlegni di morte.

Noi laſciairiod ſtudio dibreuità , della fauella reftituita ad Elifa.

betra SuizzadaSuarzenberg della ſelua Hercinia , & di molt'altri,

che altri donidi ſanità riceuerono dalla Beata & ImmaculataVergi

neMaria . Alle coſepiù memorabili paſſiamo. I caſi di due ftorpia

tiſon tali.- ; %.

1! Vznacè picciola città preſſo il Lago di Zunic, diſtante feileghe in

circa dalfamoſo Heremo. Quiui Anna fanciullina eſpoſta , edici

non li ſapeua il padre,nèla raadre , fu tenuta circa ſeianni in caſa di

Santo Antonio , & era ſtorpiata fi fattamente di mani ; e piedi,

che poco caminaua , e quel poco col federe . I piedi torti , e mal

fatti, riuſoiuanle alla bocca . Ogni membro ſconcertato era .

Ode la fanciulla c'hauen , alhora diciotto anni le marauiglie,

che fà Dio per la Vergine kuta Madre , al ſacro Heremo : s'infiam

ma : fpera ; moucli al fine di cala , ma ferpendo; e ſtraſcinan
ir

:) 1 ,

doli
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no

dou in mala guila l'olla dietro . Vſcita della città , incontra vn ſeruo

la vuoldiſtogliere : ma nulla fà . Vàpiù auanti , giugne alla foreſta

primna,alfumepoi , &qui croua , chenefluno la vuolleuare per con

durla di là , perche non ſtiman bene,chcarciſchi il ſuo poco potere , al

inolto camino,c'haueua coli Itraſcinandoſi à fare Soſpira , piagne,

e li querela in modoche i barcaiuoli,chc non lon fatti di ſelce ,per

pierà la trapportano à l'oppoſtariua. Pallato il fiame Linda , và å

Gran fè Borgo vecchio ,& nonoſtante,che troui più diffuafori dell'andata,

dellamede cheaiutori , pur ſegue lo ſtraſcino difia vita. Giunta ad vn campo

fima ſenz'alberi o ca sofra Grinau ,e Tuggen, ſi ſente alquanto migliorare.

Qui ella è incontrata da vn'huomo dibell'aspetto , di habito lungo

e bianco con poca barba ,& era il mezodì. La lalúta , chiede la cau

fa del ſuo viaggio;& vditola ,le porge la mano , perche fi leui sù .El

la,con poter rilpoſe,leuarſi:più che volontieri G leuerebbedille , s'el

la poteſſe. L'huomo di Dio preſi alhora con la man finiftra i piedi,
& con la deltra, ſpiegata àguiſa di beneditionc , preſe lemani ,diſſe,

Vn mellag In nomine Patris, & Filij, & Spiritus ſancti ,e rizzolla in piedi. A

giero del l'alco prodigio ,la Donzella ,ch'era vſcita quaſi fuoridiſe per ſtupo
Cielo ke

re , ſtette al quanto mucola . Indi poſta à conſiderare ſe ſtella , quaf
porge ma

perſona che ſognalle,credeua d'ellere diuenuta più alta dell'altredo :

ne. Quando riuenne in fe , non oſando chiederal gran benefattore

che ei folle, gl'addiinandòciò che in tanto miracolo doueua fare .

Quegli,òSanto foſſe,ò vno de gl'Angioli, le ricordò , che rendelle

gratie à Dio, & alla Vergine , & predicaſſe il miracoloſo operatoin

E cizzata, lei; & perche le folle creduto , percoſſela alquanto nel ginocchio de
& fauara

ſtro ,che diuenne molle comecarne ſenz'offà, & laſciolla con la bene .
perfetta

dittione di Dio . Seguc fana il ſuo camino, benche il non effer ſolica

al camminare le faccia malageuole il mutar il pallo. In queſto vol.

gendoſi ella per mirar l'huomo, che lanata l'haueua , te'ltronodile.

guato da gi’occhi, eſſendo pondimeno la campagna li grande,&

aperta , ch'era impoſſibile, le foſſe ſtato buonno, che li coſto fi folle

allontanato ,e lparitoſene comevn lampo . Giunta almonte Ezel,

ou'è la capella di S.Menrado , viſtette quella notte ;& perche nulla

diſſe del miracolo, fu riprela per i pannicosì corti cheporcaua, non

ſapendo coloroche folle prima ſtata diquella guiſa ſtocpiata,& che

l'altr’hieri lo foſſeil veſtito lungoà baſtanza , la douehora nongiu.

gncua alle ginocchia . Ildi ſeguente,cioèa gl'vndici Aprile peruen

Stupari del ne al Sacro Heremo, & quiui Giouanni Zinc officiale la riconobbc
fatio :

con iſtupore per quella ch'era; La quale confeflaca & communicatas

narrando a tutti il fatto,empi illanco luogo di benediccione. Quile

fù prouiſto di velte da ricoprirli, & quella prima fi corra , & lacera

fu appela auanti la Capella dellaMadonna a menoria del miracolo.

L'altro

mente .
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L'altro ſtorpiato èGuglielmoVolrat , c'halifuá čerto carico nell'

Alſatia , & era officiale del Barone di Rappoltſain ,c Geroldteck . Piac

cia à Dio che il caſo ſuo ſia bě ruminatoda tutti ; perch'io sò che táto

i Catolicinoſtri ;quanto i Catolici Suizzeri ſi confermeranno per ello

nella retta fede, & gl Hereticiimparerånno a digerire le vorranno, il

vino dell'hereſia,cheingorribra loro il ceruello .

Effendo coſtui nato Catolico , ſtaua coldetto Barone Luterano , &

per non perder il tuo feruigiò.ſifingera anch'egli talc ; non piacque

al Signore vna tal fittionc . Egl'è allalito prima da moleſte poda
gre,che glidutanoquattr'anni: nè volendo perciò riconoſcerfi',vi fi:

aggiunfe vnacontrattione di membra , & la paraliſia chemettendo- Gugliel

glidolorinnenfo , & impatienza d'animo, glifaceta deſiderare lamo Vol.

inorte. Conobbe al fine venirgliquelli mali di permiſſion diDio rat,da qua
perſanatil corrotto animo fuo: & per ottenner mercè,propole di pa- prello.

Iclarli publicamente per Catolico,di mutar vita e coſtuimi, & ad ho

ñor di Dio, & della B.V.viſitare il luogode gl'Heremi. Per fare tal

Viaggio ,non oſando riuelar al padrone talpenſiero, chieſe , & otten- S'inuia alla

ne da lui licenza digirà i bagni di Pleffers fra gli Suizzeri, & hauen- Mad.degli
Heremi.

do hauuto cauallis& carozziero dal Signor Alellandro da Suendis'in

camino vetla Baſilea . Percamino gli trabocca il cocchio ::e riuſcen

dogli molte coſe contrarie , hebbepercerto , che il Demonio faceſſe

sforzo di ſturbargli la diuotione ; ma non curò di lui. Paſſata Ba

Glea,Bada,& altrecittà giugne à Zuric,conoſciutoperognipaſſo per

inhabile ,infermo, & ſtorpiato . Giugne al fincaNoſtra Signora de

gl'Heremi,& quand'è confeffato ,e communicato,ſitroua moltomi

gliorato, & aitante dellemembra . Andò con tutto ciò à i bagni di:

Pleffers. Ouunque capitò diè chiaranotiția del farco ; lodando lenza

fine il Signore , & la Gloriola Vergine: & di qui venne che per

fone da ogni lato concorreuanoa vederlo, con mirabile profittode'fe

delis & confuſionedegl'Heretici . Ma ( grande ingratitudine ) co •

fui c'ha poi riceuuta intera ſanità per interceſſione di Maria , & c'ha

tieua proinello molto prima ,& molto dopodi fare , cioèdi dichia

tarli Catolico,& viuer ', & morir cale ,e predicar à gľaltri la grandez Perde ,per

zadeldono hanito ; giunto caſa nonlolonon compìla promellan dine,il cele

nè palesò ilmiracolosper riſpetto degl'Heretici,mafinſefi ancora co- fte dono.

meda prima Luterano . Quindi è che lendoDio Idegnato, e fortra

hendoli N.Signora ilſuo fauore, fu ſorpreſoda grauiflima infermità,

per laquale diuemne più milero che prima:ſr che non giouandoli ri. Si fingezu
mcdio alcuno,finìmiſeramente ſuavita .

-. La famaditali maraviglie portata , non per l'Heluetia , Italia, e

Germania ſola,ma per l'Europauutta ; era à buoni ſtimolo di pierà, à

maluagi era come I'vnguento della gran Maddalena alle mani di

Sana

terano •

Giuda.
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Giuda. Mà che; Acciò li vedelle quanto è magnificato il Signore

in Maria fino l'anime ſeparate,l'animedico di Burgatorio, veniuano

di permillione diuina,a dare teſtimonij à iviuidiqueſto.Ciò è chia .

so per vna lettera di MonſignorGiacopo Mezlero, paroco di Veite,

naù ( tanti particolari,ſi ſcriuono non per l'Italia che crede, maper

che quella parte dell'Heluetia,che rettamente non crede ſi confonda

laqualei (criue al Parochiano degl'Heremidiqueſto tenore. [ Ri

Vo'anima
uer, Monſignore . Il preſentatore diqueſta è Giouanni Bufflero del

di Purgato la mia cura. E venuto eglida me, & hammi narrato. che dieci gior

rio chiede ni dopo la morte di ſuo Padre eſſendo in cainpagna, gl'apparue vna
aiuto. viſione in habito bianco , con vna candeletta turchina in mano : & la

viſione col tuono deila voce apuntodel morto Padre gli diſſe . Caro

figliuolo non m'abborrire, nè ini abbandonare. Non ſon qui per
nuocerti : ma ſolo ti priego ,che in mio nome vogli compir,il viag

Supplica gio di Noſtra Signora de gl'Hereini,& là offerire nella caſſetta tee

che fia vifi Bazzi ( ſon queſtimonete Tedeſche) chein vita ero dovuio io di fa

cata perlei re. Etperchenon ho ripoſo fino che non ſia effequito queſto , non

N: Sig.de hauendo oltre çiò altro debito ,compiacimi perainor di Dio , e della
gl'Heremi.

Madre ſua ,che per me non hauraidopo quelta alcunamoleſtia. Ha

uendomi dunque dette giouane priegato , ch'io la raccornandi con

vna lettera alla R.V.perchelovoglia incaminare, & indrizzare in ciò

che ſia di ſaluco , & diripoſo à gaelt'anima affinche riceua dalla gra

ţia di Dio la beatitudine eterna : ſupplicola pet amor della fantiſlima

Trinità ,& di me ſeruo indegno ad adoprarliquanto può in coli pia

opera . Di Vitnau , per feruirla Giacopo Mczlero Patoco . ] Che al

tro è , che chieda vn'anima di Purgatorio ad vn viuo , che forniſca vn

fuo voto alla Madonna degl'Heremi,& fodisfi vn luo debito; ſe non

yn chiariltimo confello,cheMaria ſia quiuipropicia, & prieghi la sus

nel regno della glong Dio benedetto paviui , & per i morti in gratia.

SPAGNA
Queſte cote , &maggioriabuennuano nelle torre de Suizzeri,quá

do nelle parti mediterranee della Spagna lamedeſimaSignora, vol

gendo ad vn Paſtorello l'occhio luomiſericordioſo, cauollo da gl'ins

Paſtorello tricati lacci , che vnodopo l'alco , ilDemonio gli tendeua. Haueua

quãto ami egli lucchiato col priino latte la diuotione à Maria , & quando fu

codipudi grandicello,fapendoche àleiVergine,i yergini, e caſtipiacciono era
li ſeuero cuſtode della verginità, che nè airco in bellezza mortale fila

ſaua gl'occhi . Il Deimonio in contrario , come amico d'ogni ſporci

tia ,follecitana di mettergli in ciore penſieri difoneſti & lafciui,accio

che di propoſito ſirimonielle. Egli non auczzo à prouare fimile tena

tarione cruciandoli di queſto, netrouandouirimedi, andò alla città

vicina dou’eravn tempio diNoſtra Signora,& quiui li poſe à far'ora

tione , pregando con lagrime, chenon uolelle abbandonarlo di ſua

gratia,

citis ,

i
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! :

per barcuto è

gmtia , e farlo ſcherno die’demoni...Tornata cala» prouğu tregılı ,
non paceda i ſuoi catciuelli penſieri: anzi più che creſceva , nell'età,

più gagliard:faecuantit... ? :-)

In quelto soccorrendogli à trouarſi m vna ſeluamolto ſpelſas; ve

de vícire da certo più ombrola ricetto n'huomo,chefartolià huigi'

addimandò primaperche foſſe cosi melanconico , & poſcia entrato
Quanto co

in ciancie con lui ( eida queſto perDemonio paleläuaG) gli dille

conſolaidos che fouerchioeta il ramaricati de penſieri carnali,fe ben da!Deme.

lanco-li compiaceile la perſona'in elfi pofciachenon ſicomimette, ſe nio.

non coll'opera , il peccato. Nè per tanto placoſlil'anime del Palto

rello cheperamor dellaB.V.voleua pure ftark . Indià poco, affali

to dalla tentatione dicarnalità ,poco mancò , che non si acconferr

tille.

Et allora li tenne , (ichiuſa la via d'ogni confolatione) dihauere

*fatto peccato , chenon mecitalle perdono . In tali anguſtie s'offeria

ifce àlui l'huomo ſteſſo ,in (embianza digran letretato e confacciaà

feuerità compoſta , dopo hauergli fatto confellare ciòche ſi pungea

l'animo,fi faticò di farglivedere che hauendo dato tallendo alpec

care,non poteuaofferedal peccato affoluto

' EEccheè quello che cominunemente fi dice,rifpofeil ſeinplice che

ognipeccato in quefta visafiperdona da Dio ?Dica chivuole,log: no plepeo
giunte ilmaligno,io perla ſcienza,e practica de’litari, sò checommu-lude il di

neinente nen li perdond;& fe mezocuuialaluo con cui ſi cancelli, ( perarfi .

& aſſoluá, queſto è un ſolo . Quale? interrogò il Paſtore. IlMare

tirio , ſoggiunſe il padre della Menzogna. Qual'è quetto Martiriod

Teplicò ilPaltoie :1.1.1.

Vna di queſte tre fortis diffe Satan's o l'impiccarli à qualche nibe. Martirio di

ro più alto d'accenderequalchegran citátta dilegna ; eportilien dyperatio

tro ad abbruggiare , ò anco ſe tu t'affugafli qui nel Lago vicino » & di salin
glie l'adito .Perl'Ariajo'l Fuogolò Macqua ti guadagneraidelMar

tirio la palına:
1

Parti l'Inimico, & gli rinale,perle parole lure più confuſo chepri

ma . Non cefla pero delle ſue arti l'ingannatores fino che non gli fà

centare la viadi conſumatli"per fuogo , la qualeperò nonghi riulci ..

Prima non s'appreieil fuogo'alle legna , nonoſtante scherecche; &

poianco quando il nifero faticalia diraccenderlo-comparue qui

Wi la Reina del Cielo ; & vna due ; & tre fiate ne'l tralle fiori . Ne

per tanto laſciò l'indomito Demoniodi dargli'ngqua & acutiſſima

battaglia .

Glappar la ſeconda volca , & intefo (come di coſa nuoua )

che foſſe ſtato inspedito d'occiderli , & abbrugiarſi nei fuogo :

perche, diffe's queſta via di martirio , non piaceua à Dio , và, c

Nnn lan
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Cato .

CO ' ,

Lanciati nel lago, che in ello laſcieraicon lavita la deformità del pec:

Eſo abbracciato il conſiglio quando fà per girà porlo ad effetto,

souviengli che queldi non ha pagato il ſuodebitoalla Beata Vergi

me , cioè recitato ilſolito Roſario :perd pieſolo in mano ,ginocchia

toſi, lo díffe tutto . Indi leuatofila veſte, & ſcalzatoſi, và al lago ,&

fi vuol calar'in effo . Faffia lui Veder Maria in manrocandidiffimo

fregiato diStelle ,enelcraheprima' adietro ,e quando vedechedi

bel nuovoſtàper ricominciare la pazzia ', preſoſ per la camicia ', il

trapportò sur l'aiciirto .

Quando vedecllere voler di Dio, che ciò non faccia , vallen'alla

cinie gettaſià pie d'un ſacerdore con animodi confeſſarſi;maquan
Eliberaro

da l' Inimi đoapertala boccaz ſtà perſciontellalingua e dire, il Demonio gliato

trauerla alla golai vn'impedimento . L'accorto facerdote prele vna

Crocetta di Ricliquie, & pofteglicle al collo',per benignità di Dio lo

liberò'affago,fi che ſcoſſo il giogoindegno, li rimiſein gratia di ſua
DiuinaMaeftà .

Tali', etante coſe ſeguiuano in Occidente ; quando nell'IndiedINDIE

Oriente,& in particolarenel Giaponc, Sacanjilqualcomedicemmo,

havelia nel ſuo Rè dellaTenza alzato contro la naoua Chriftianità

ilcapo ", cercaua deftinguere il femc da gl'operari di Dio inquella
buona rerraſeminato

Trauagliauano nelle parti maritimedel Ximo, ou'esa per lo più

LaChriſtianitdiraccolta'co'ſignorid'Arima;d'Omura ,&d'Amaquue

lacento equindiciReligion: Qucfti nondimeno deſtreggiauano sì

benecon quel gran Ries attempo la prudenza della SerpeclaſempliProfino

pella perle cica della Colomba a oprando ;che nodi oktame il gran bando loc
curiofifter

daco ,fi tratteneuanoin quei paeſsc tencuano quelle animc in fe-

fanel Gaude .

poner Et è il meglio ,che in queſta fortuna ancora da ſei in ſettemila

perſone riccuerono il Barcefimo, ilche in tanta contrarietà fèftupire

gl'Operari ſteſſi. Era digrand'eſſempio per glaltri, cd'edificatio

ne l'inuitra patienza de'Signorigrandi perſeguitati per Gielu Chri

ſto', da poter compararh con quella dcCatolici ſpogliati cacciari di

cala , & d Africa iſtella delRe heretico Vnerico ,

Vn'cale fu Giuſto Vcondono , chefendo hieri ſtaro' in alto ſeggio
Giuffo

Vcondono a comandare;hoggipriuo'di cala ditetrose con vnaſol veſtcandaua

fpecchio di ſerie per Chriſto Ipogliato d'ognibenc ,cramingo . Tanta virtù co

Chriſtiana meravagheggiatain Cieloda Dio ,edi gratioſo ſpettacolo à gl'An

gioliscolihonorara era in terra da gl'huomini,
Quindi è , che douynque paſſaua nel luo bando ,correuano geri

ti d'ogni ſorte à vederlo , & occupauano leſtrade in modo , cheape:

coſtanza

na
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da Giapo

naalui reftaua luogo per mutar il pallo . E tutti applaudendogli,
facendo feſta della ſua venuta , dodauano la fortezza l'animo, e

predicauano la pietà , cheper non far'vn ſolo peccato, colquale per

de Te Dio ,volle perdere lo ſtato , & dare la vita ad ogni riſchio .

Con grand'ardore di fede hmoimini e donne raunauami, ciaſcuno ai Giapene fi,

fuoi ricetti, advdire la Meſla ſe poceliano , ſe non ' le Letanicalmeno & lor are
dor elk

del Signore ,&della Beata Vergine Maria , & altre Orationi recita Fede

nano . Coſtamavano le donneGiaponeſiche non haueuano il lume

dell'Euangelioquando ſentiuanli dal numero di figliuolitroppo ag

granate,divcciderneparke.
Trouandoſi dunquetra i Chriſtiani vna Donna,per nome Lau - Laura Gia.

ra , con quindicifigliuoli tra maſchiefemine , tílulle lafua fedean- poneſe , .

co in queſto , che conſigliata da Gentili ad vcciderne alquanti ,ma in Dio.

ſapendo,che non voleua que o lalegge noſtra ; Toglia Dio ,dice

na checommettavn ſimiletrore;qırand'io:sò ,chc laſuaprouidenza Figli Couer
chi, vcciſi

chenic glhadaci,mi daca ilmodoanco digouernargli.

Nè fu ſenza gran guiderdone vn tale animo . Proſperaron con och ibleinfe

lei ifigli, & le figlic vide accaſate con perſone di grado , & i figliuoli deli.

adoprati ne'maggiorafferi delRegno..

LadiuotionediN .Signora era si dinore à curti, cheandandoper

iſtrada recitauano i Rolari ,& le Corone: & vno ci fùšpernomcCo- , Nora per

ftantino ,à cui volendofar'vninfidele forza di leuargli la Coronadi la fiducia
in Dio .

mano,cffo tenendola ſtrecta glidille ; Tu non mi leuerai queſta , 1c

nonmileuiprima la cita dal bulto ;e fu coluisforzato a cagliarc Roſari , &

verſando.dieller afronte con tale intrepidezza.

Era nella cittàd'Amangucci un Cieco maritato , naturale delSa- tatiin pale.

cai,di grandiffimoingegno ,dimemoriafelice , epratichiffimodel- fe, & tudi
tuotione

le ſette delGiapone dellequali cra ſtato predicatore famoſo . Co

ftui vdito il Catechifmoxin brieuc batteggiato , venne in sì granpo .

nertà , ſendolimancato il Toftentamento , che gli veniua dalle

prediche chefù neceffario -a'Chriſtiani,ſe ben poueriydi aiutarlo con

Je limoſine.

Ciò veniua Fatto contanta maggior prontezza da noftri,quan- cieco , gia

to che'li teraiuano delCieco perdiſputare contro i Bonzi (de'qua- Bonzočia

lioraegli ſtaro vno ) per conſolare gl'ammalati,&pertutte l'opere che fè po.

dicarità . Fù cgli nel Batteſimochiamato Datniano.
Icia

Non poteua fofferirechefoſſero , nonchc impugnate le cerimo- Chriflo

nic lance de'Chriftiani,ma nè anco difpregiate ; ondeuna fiata , ſe

ben cieco , tolſe il pugnale dalatoal paggio d'ungran ſignore Gen

tile , & glidiècolpomodiellosa'l uilo per haverne dette paroledi

dilegio .

Erun'altro giouinetto , chenoleua trattari Chriftiani da mangia
Non 2 tori

Corone por

pet
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tori di carne humana , riduſſe à termine di chiederſi perdono, &di

promettere di non parlare mai più à quella guiſa , ſendo in Aman

guccivnafpiritata,poicheindarno ſi furono per lei , ch'era Gentile, i

Bonzi adoprati, fino col farla ſtare col capo fottto vn'acqua , trabboc

Libera vna cante da la ſommitàd'vnmonte ; il buon Cieco con l'acqua ſolo bea
(piritaca

nedetta , & con' la Corona della Vergine; immacolata che le pole al

coll'acqua collo,oltre all'AgnusDei,ne fè dipartireil Denono.

could Co. - Hauendo intelo , che vn Bonzo nella predica del di auanti hauel

fe biaſimaro I'vſo della Corona della Beata Vergine,e dette gran paz

zie contre le cerimonie della Santa Chieſa nel lepellir i morti & far-i

Luffragi.per l'animeloro ', non puote fare per il gran Zelo c'haueua,

che lamattina ſeguente non ſi troualle à fronte di colui dou’egli

predicauia per rintuzzare la ſua temerità .

Già era ſalito nell'alto diſua feggia veſtito di ſeta , con vna ta

le banda trauerſo al prito, con uentaglio indoratoinmano, &cam

panella da unlato,ellibro delle tue pazzie da l'altro, quand'ei uide il

Ceconoftro trà gl'uditori..

La collera ben il prele ſubito , ma finto non ſapere chi foſſe , e

fartofel dire , ordinò poi con ciglio minacciolo , che folle caccia .

to fuori..h

Il buon Cieco diſſe, dovere la predica eſſer per tratti ;mabiſo

d:1 Cieco gna in fine ceder alla fotza , víci : ma ſtante fuordella porta percofa

per la fe- lcdiforte con un lato inella , che non potendo nè anco il Bonzo, fa
de. gionare , biſognò che perne telle che fulle introdotto . Introdotto,

à fuo malgrado,coli in faccia gli dille.

Hieri noi dicette ellercola infopportabile, & abbomineuole che i

noſtri facerdotis & altri Chriſtiani preghino Dio Noſtro Signor pes

l'anime de'mori .

Nora, co- . Et io uidico , che queſto non tok non è abbontineuole , ma coſa

me effen- pijlluma , e conforme alla ragione : percioche fmdo noi Chriſtia

de i Suftra ni fratelli l'uno dell'altro , è cota ragioneuole , che l'uno raccomandi

gi de'Mur- à Dio l'anima dell'altro ;nè ueniamo ad imitare le beſtie, che abban

" ..I donanſi l'una l’alım quando èmortai: "...

Horui dimundo ; le luoftuimorti per i quali voi altri Bonzi fate

oratione,fx faluano , ò no s:Chinedubira ? -riſpoſe il Bonzos.cere

to si . 099 iii

Đunquesfoggiunie Damiano , unºhuono delia uoſtra fetta , che

fin un ribaldo se uifiolo , le da voi faràraccommandato al noſtr’ldo

lo , li faluerà ? Ardicamente riſpoſe il Bouzo ; fi alucià .

Or adetlo sdille il Cieco , iupponiamo, che tiai voſtri ſe ne ita

ui uno perferto in tutte lemntù , ina poliero , che non habbia che

dare a i Bonzi che pieghino -per l'animadi lui , & cottui.fia

1ſtra

Gran zelo

11 .

:::
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traſcinato ( come à taj poteri ſolete fare ;) in un fiume ; uorrei

fapere davoi,ſe queſto tale li faluera , ò no . Riſpole il Bonzo ;vera

niente,ch'io nedubito..

Come diſſe il Cieco : vno hà. perferramente oſſeruata,la ſua leg- Vedicome
ge :& perche non hà che dareà Bonzi,non ſi ha à faluare ? Queſto leggiadra.

Si,cheàmepare cola elforbitante , ridicola ,& indegna d'eller pre ces contra

dicata ad huomini, che fanno profeſſione d'adoprar la ragione. Al- dirſi in Bom

tre,coſe dille anco di tale punto, alle quali non -lapendo riſponder il zo.

Bonzo, particosì pieno di ftizza , c'hauella , baue diveleno alla boc

-ca . EtilCieco voltatok al popolo , dille arditamente : ogni volta

che quì li predicherà contro la legge di Dio,& contro i Chriſtiani,io

vecro à difenderli. Reſto in fine si anuilito il Bonzo chenon hebbe

più ardire di aprir.bacca contro Chriftiani ,non che contro il Cis

CO .

Della Cina , ſeben non ci erano di queſti di nuoue affatto buone,

nondiineno pareua al P. Matteo Ricci noſtro Italiano,non foſſe po

-co, che i ſopremi Magiſtrati dopo il Rè , fi compiacellero ditolerar

gli in qualche luogodi quei Reaini, &in vero grandeera l'opinio

ne chehaueuanodelleſcienze , & degl'huomini noftrid'Europa. Ricci nella

ReltaronoiCineſi aminirati in veder vn'Imagine della ſereniſſima Cina .

Reina del Cielo , & le fecero riverenza . Il veder poi i noſtriad iſtu

diar i libri Cineli , & rifiutar il denaio coſtantemente , cofa sì rara in

quelle regioni, accrefceuałoro il credito d’huominiprimaamoreuo

li di quellanatione, & poidi coſtumi ſcelti.

Nel Perù , doue già piantata era vn pezzo fà la fede , vn gran ca

lo , ed'irrefragabile verità , inſegnò à rispettare i diuini Sacramen

ti.

Staua in caſa d'vna Signora principale vna giouinetta di ſedici

anni in circa , che preſa in guerra ; s'era batteggiata , e nomauafi Ca

terina . Crebbe con l'età ,la malitia ; e uoltali più al male , che al

bene, pratticaua sì con alcuni giouani,ina quandoueniuaal confef- Cattrina

ſarfı , quefti, &altrigraui taceua , & de'ueniali ſolo mentione facc. dal Perù

lia . Infermolli: chiamo, & uenne il Confeflore : ma queſta & no .
io qual pro

cipitro po

ue altre uolte confefloli al modofolico inale .

Partito il ſacerdote ; altro non mi mancaua , diceua , che dir

i miei peccati a lui; & altre pazzie diceua , onde l'altre lerue ſi

ſcandalizavano , & rifericanle alla padrona · Ella con buoniſ

Sime parole chiedendole, che cosa era quella che non uoleua dir

gli al lacerdotc , cauolle di bocca il cutto : loggiugnendo che

tutte quante le uolte , che in queſta : inalatia l'haueua fat•

to chiamar il ſacerdote per confeitarli , ſempre da man fini

Itra era ſtata una perſona nera , bruttiſliina che le diceua non douer

lla.

Nnn 3 con
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Data

confeſſarſene per effer coſe dineſfun momento, & che ſarebbe dopo

Foferma, ftata tenuta per triſta , & ribalda;ma che dalla man deſtra ſtaua poi
che aiuti lanta Maria Maddalena,che l'effortaua à confeſfartene liberamente ,

ha da Dio . la Signora chiamato ilSacerdote di nuouo , l'informaua del tutto.

Ma tentando diridusla á bene , trouala poifi indurata , che o dicele

le , che nominalle Giesù , ò moftraffele ilCrocifiſſo da conſiderar, e

baciare niente impetraua . Alcuni giorni durò in queſto modo , fin- -

cht vna notte chiainata la fignora con le ſeruie,io fto ,difle, in grandif

fimitormenti,perche non mi ſon confeffata bene. Fatto ,e fatto ogni

poſſibile (ma indarno) per ridurla à bene anuicinata al fuo fine,quá

do ſe le nominana Giesù diceua di non conoſcerlo , ma ſtaua in lem

biante di ragionar con vn'altro,non ſcorgendofi però perfona. Vn'al

tra ferua, che ſtaua ammalata nella medeſima ſtanza ,ſupplicò d'eſ

ſerportata in vn'altra ,perche dicea vedere certe faccie nere ſpauen
Demonio ,

tolkime. Mori al fine Caterina : e'l puzzo horrendo che delcorpoconie la va

saggirado. vlciua fè , che il corpo folle portato fuori alla ſcoperta . Vn fratello

della ſignora fu tirato fuor di letto . Vna ferua rileuò un calcio nel

le ſpalle,di cui le reſtò ſegno , Vn cauallo già manſueto imperuerla

na.Sepolto il corpo,non mancarono perciò ſpanéti;lanciar di tegole,

Muor dan di vali;& vari fracallı,& la padrona fu coſtretta andarà ſtare con vna

fua cugina . Vna delle fantìche reſtò in caſa , andandoin diſpenſa,

lienti chiamaredaCaterina tre volte l'altre; perch'ella era fuggita

di paura ) l'inaniniuanoà rientrare, raccomandandofi prima à Dio

& alla B.V.Alfine acceſa vna candela benedetta , & pigliando ſeco

due piu animoſe,entrò , & la defonta le diſſe , che andatelola , & che

gittafle via la candela benedetta,perchele data pena . Mandaua Ca

Faſcia di rerina da tutte le giunture fuogo,epuzzo , la terra e i pie ardeuano in
luogodel fiamme :ora cinta d'vna fafcia difuogo otto o dieci dita larga, egiu
la Dapnata

gneua fino in terra, & parella proprio caſtigo della ſua diſoneità. In

horridi la lena à tal viſta, e tremaua. La ſciagurata defonta le diſſe,

vien quà ,quante voltet'ho chiamata diche hai paura ? riſpoſe la ſer

ua,Giesù ,& chinontemeria in vederti ? Etin queſto (diſle poi la ler

tza ) ſceſe in quella ſtanza vn fanciullo belliſſino veſtito di bianco, &

dille alla ferua , che attendelfe pure ſenza paura à ciò che Caterina le

direbbe . E Caterina , ſappi, diffe, ch'io itò nell'Inferno,perche mi

confeffano di cole picciole& laſcianole grandi . Iinpara tu , & le alNota ,, per

il racer pec tre, à confeſſarſi bene, edir il tutto : equeſto vi dico perchecosì mi è

cati nella ſtato con mancato . E tratanto ſuonando l'Aue Maria dell'Aurora,

Confeſſio- la defonta fi ritirò ad vn canto della camera, & poi ſparue. Et l’An

gelo ( che tale crede la ſerua, & crediamo noi ch'ei foffe ) le diſſe che

andalle con Dio . Et habbiano per cetto ,che perche vn'Indiana ne

glocchi di tutti mancaija nell'integrità della confeffione , folle anco
nel

ac
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1

nel coſpettodi tutti punica , acciò dalla perditione d'vn'anima ,fi ca
valle la faute di inolte .

Ritornando poialiOccidente', ci ſi offeriſconodi primo incontro

nella Francia morci di Prencipi,diſſenſioni,e ſtragi dipopoli,& ogri
FRAN

CIA ,

male.Già mortidal ReErrico II I. il Dica , e ilCardinale di Guila;

& alienatoſi perciò l'animo non ſolo di Parigini , ina della maggior

parte haueua daco nateria al Papa diadirarfi ſeco & a gl'altridico

noſcere che ſete nell'animo fuo, o pure che febre cgli ne caualle .Già

Jendoſi collegati i Franceſi contro il Re,con la ſcorta del Ducad'Vme

$ia , e'l Reaccoppiatoſi con le forze del Re di Nauarra ; n'erano anco

feguite varie fattioni, & à peggio anco s'incaminauano quando frate

GiacopoClemen : e da Sorbonna , luogopoco lungedaSens, &dell Re diFrane.
ordine Dominicano , vccidendo con ardiinento incredibile il Rè di

Francia , variò lo ſtato delle coe. Fu alhora gridato da qacfta parte

di Signori, e di ſoldati Franceſi per Redi Francia il Redi Nauarra ,

Non coſi gl'altri. In queſto mezo maneggiando tanto la partedel

Re,quanto quella de collegati l'armni l'vna contra l'alcra, tragici log

getti neriuſciuano. I Catolici in ogniluogo del Regno publiche, &

priuate oratione faceliano,acciochela Diuina pietà porgelfe all'afflit

tiflimo Reame qualche forte di rimedio per riunetterſi in pace .

Nella città diAuignone , pur di Francia , mentre si fà proceſſione

publica dalClero ,e da i pietoli cittadini, riluſſe la ſempre defta beni

gnità di Noſtra Signora . Riducendoli la facra pompa là nella più Próceflio

alta parte della città ,dou'è l'Arciucſcouado, quando tuttauia le Lit ne di Aui.

tanie cantando giungon il Clero,& inobiliauianti alla porta del Duo gnone per
la pace del

10, li diuiſe la proceſſione,e fatta di ſe ,per introduc con maggior'ho Regno.

nore la Croce,& fe le ſacre Immagini ,come vna meza luna,ginocchia

ti cantauano,e lupplicauano tutti il Signore ad eſſere propitio, Co.

me però non ti può talmente ordinar il tutto chenon leguano guai,ſe

ben ne riuſcì vnmortale pericolo , la •B . Vergine nondiineno riuolie

l'occafione di dolore,in materia diallegrezza . Và vn figliuolino di

cinque anni ſopra vnpoggio molt'alto didoue poreuali inirare tutto

ilpopolo,& perch'è di picciolo , fattoli ageuolmente luogo tra le per

tone, non era cosiguardato . Guarda egli baſſo: vienglivna prelta

vertigine; dopo un pezzoandargliſi aggirando l'occhio ,e vaccillan

do il capo,trabocco giu miſeramente ſul ſalicato della piazza . Quan- Fanciullo

ti veggono il calo del putto là nel ſeno anco dell'aria aiuto, gridano, precipita di

aiuto ò ſantiſſima Vergine . Il padre di lui, chequindi non èmolto alto :

lontano ,accorre,ma come ſtimanogl'altri, per l'altezzadel poggio )
Raccoman

cosi crede egli ancora,che debba tronarlo morto . Era ilpadre Leg :
daco dal po

gitta,& huomo honorato , &da bene. Ma comenon fu vuoto il vo polo &Ma.

co coinmune, coli trouò in vece di materia di Cipreſſo ,odi morte cia .

1

occaNon 4

1
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la gran

occaſione di palma;& di giubilo ;che il fanciullo viue. Era ben per

ſtramazzata ſtordito , & non parlaua & non miraua alcuno :

maognilegno dauadi vita ao

Lofà portar fuo padre alla vicina caſa : &quiui per conſolidar le

membra di billtate , ò ridurrà lor legno quelle che finoffe di kuogo

follero , vien poſto in vna pelle di becco fcannato perciò alhor alhora

colii medici,e chirurghi conſigliauano . Doneperò ha mano laSi

gnora del Paradiſo ,bilognonon è di Refina di Galaaol. Tanto è lon
Sirroga no

tano da l'hauermale,da quelpriino ſtordimento in fuori, che quan

hauerma- doritornò alle membra tenere il calore , la prima parola chediffe,
Je alcuno

perche fi-veggache non ſapelle il gran ſalto fatto fùqueſta . Oh, che

non lo ſappia,viprego , mia madre , accroche non midia .Et ricono

( ciutoben toſto il padre ; Leuatemi , difle digratia queſto letto d’asa

torno chenon hòmalealcuno , & non lo poſſo fopportare.Tanto li

fa . Et quando lo toccano,medici, & chirurghi , trouano in fatti, che

per gratia diDio grandiſſima , ello non ha male alcuno. Qui giubilo

nelpadre, & qui voci lue & in tutto il popolo di lode , & dibenedit

tione. Ogn’vno conoice & riconoſce il fatto per miracolofo:& chi

confidererà l'altezza ondecadè , oltre la tenerezza del putro , & altri

particolari, hauràper ferno ) l'ilteffo .E perche ſi vegga chc rale fof

te la Ituna di tutti , hauendo fupplicato il padre di ruoua proccfſione

da farſi al teippio medelimo ,.vili volle trovare tutia la città a render

Nionapro con luile doute gratie nella ſacratiſſima Vergine , al Clementiſſimo
cellione

Dio . Anzi che apportò coti grato ſpettacolo il veder il figliuolino ca

ta coofer minare date licto e lano con vna candela in mano , che ne rralle per

uata alpue ciò le lagrime à gl'occhidi ciaſctino . Si fece quelta procedione duc

dì dopo la caduca .

In Italia,nonoſtante che il Pontefice Sifto forſetanto rigoroſo com

tro i banditi,e i malnadieri;che infeftauano le vic ;&che gl'altri Pré

cipi di ella facellero- il douutoper tenere nette ;Aondimeno toccòad

vn giouinespergratia,efTendo dato in eſli,à (primentare il celeſte fa

uore. Naria il Bencio (che viſſe e ſcriſſede'ſuoi giorni ;-) ellerli po

Giouane ſto vn giouane in uia conſue robbe diprezzo , con animo di trouarſi

trauagliato la ſera aldiuiſato alloggiamento . Però , come gl'indugi rubbano l'.
per

di via hore, & mentreſi uvol affiectar à caininaie, li erra il camino ; egli di

trouò dinotte fuori di ſtrada , & non lapelia dove ricapilare. Vol.

gequà e là ilpiedubbiolo , & al fine ode perſone à fauellare ; male

parole chediceuano non faceliano per lui.

Erano queſti afli.Ami; iquali hauiendolo (corto dalla lontana , &

Sabbarre chenon po:eua fuggire lor dalle manijandauano di lui confuliando ,
di notre ne

te ſpogliarlo ſolamente ,ò le ucciderlo anche douellero . Le parole
glalaſini

che il garzoneud.furono queſte .

Toglia:

Der la lani.

to .

error
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Togliamoliciò che hà , & laſciamoli la uita . L'oſcuro della not

te,iltragarſi in luogo non conoſciuto , con robba , & à piedi; gli ap

preſentavano il pericolo grandiflimo. Ricordeuole però di hauer

dito , che doue mancano gl'aiuti humani , non mancano i diuini,

con ogniaffetto nolle gl'occhial Cielu, & diffe .

O Vergine ſacratiffima , io mi raccomando all'interceſſione 110
Si volſe à

ſtra : campatemi da tanto riſchio . Nè chiedè indarno . Vedeegli
Maria ,

in queſto uenir à lui un cauallo manſueto, ſenza ſella però , & len

za briglia ; il qual’anco pareua , che ne inuitafle coll'atto luia lalirui

ſopra,e fuggire.

Toglie perſegno manifeſto , che Dio con effo lo voglia faluare;

onde prele le folce chiome di ello in mano , ſegli lanciò ( u'l doſlo,

per laſciarli portare dou’e'uolelle. Il cauallo, come gli coinmanda portato

ua chi lo fè gir à lui,pottolloin ſicuro dou'erano perſoneda lui cono. lo inlicu

ſciute,doue conduplicata ailegrezza raccontando il pericolo , faceua to :
Stupic tutti del fatio .

Per un nedeliino effetto era à qiteſti di in grido Noftra Signo

fa di Treuigi ; perche lendo molto moleſtata da ladri la città ua,

non contenti quelti empi d’inuolare l'altrui , per non eſſere poi fco

perti e trauagliatidalla Giuſtitia , infidianano alla trita di coloroda'

quali per alcun tempo loſpertauano douere moleſtia , ò danno rice

uere .

. : Tale diſauentura toccò à Ricciolino Azoni nobile Triuigiano ;

perche dopo hauetlo danneggiato nell’haliere , loſpettando elli Riccioling
chc tin giorno la ſagacità , & autorità dell'huomo non folle loro A zoni dan

per nuocere , determninarono di leuarlo del mondo • Appolta. diledii
tolo dunqueuna ſera ad un'hora di notte , che ritornaua a caja con

un ſolo ſeruitore, uecchio di ecà , l'aſſaltarono , & d'urn fendente su'l

саро,, col quale l'atterrarono , egli perdè fubito l'occhio deftro . Ne Stefo per

diciò contenti ,come per iſcherzo gli tagliarono ambi a gomiti. morto con

Dal primo aſfalto , fino ch'eiparue c'hauelle fiato, chiamo l'Auuo più ferite .

cata de’miſeri'in aiuto , & a pena formò il noto , che uenne il foco

corſo .

Parue che il ſonno della inorte gli copriffe gl'occhi , e quella

fembianza d'eſſere ſenza uita , causo , che glaſialliniquiui lenz

altro fargli lo laſcialero . Partiti quelli , fouraggiunſero perſone,

che molle à pietà ; portaronio come puotero à cala . Furono chia

mati i più eccellenti medici, & chirurghi ; e perche fi uedcuaago

grauar il caſo , fur chiamati diquei più famoſi di Padova · Ven

nero ; uidero , di uincere diffidarono , cioè di lanarlo , onde po

fero per deplorato il caſo fuo . Il uederſi come per diſperato

dell'aiuto de gl'huomini , fè chepiù di cuore fi uolſe à Dioà Maria;
e con
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Sanò perfe è conche frutto :'(anò perfettamente,& andòdicorto al tempio del

la ſua liberatrice con vna tauola d'argento malliccio dicinquanta ſcu

di a renderle gratie. Era alhora in molco grido queſt'alco e diuino

Propiciatorio di Treuigi,sìper nuouie fauori, come per vecchi prodi

gi:& fe cofi ſpeſſo come hauremo voluto non l'habbiamo nel corſo

di queſt'hiſtoria ricordato,non è ttaro cagione ò ilmancarui cofe ſtu

pende da dire, ò il deſideta rui ſcrittore ,hauendoà ciò fupplito il P.

Guidonicon la antiche memorie del luogo ;ma ſi bene il deliderarui

lil'alſegnatione de gl'anni, ò qualche cenno che uenille à ſignif
carli .

Stella Vdie Il caſo di Stella V dineſe è memorabile . E accuſata con Donato

nele , & da Caſtelfranco,fiero di coſtuini;ına habita in Vdine . Il beſtial’huo .

ſuoi vari ca mo , habitando molio nella propria patria , pigliaanco qui vn'altra
fi .

moglie,ſparſa voceche Stella folle morta. Và però fouente ad Vdi

ne :di doue (eco trahendola ,con animo d'ucciderla, fe la via d'vn bo

{ co . Ella c'haueuaNoſtra Signoranelcuore,& chequalhor il inarie

tominacciauale,folenia dire ; Fia ciò ch'à Dio :& alla Vergine piace,

E condotca non ha altro ſchermo . S'aggira l'aggirato dalle furie tutto di nel

in yn boſco boſco :manon può il ſuo nialanimno effettuare . Appar intanto vna

dal marito, Dɔnna veſtita di bianco a Stella , & la conforta , e promette aiutarla .

la .
Di pur che foſſe la Sereniſſima Donna del Cielo . Eſcon del boſco ;

è fraſtornato il diſlegno,non ſpento. Di là non molto , torna per fa

re in altro luogo ,e con altra occaſione l'iſteſſo giuoco . Di più ; falle

Nonpuò abbatlar la teſta ſopra la ripa d'un foſſo per'troncargliela ; ella l'ab
afleguire 1 : baffa, ma chiama l'amico nome.Alza egli la ſpada per troncargliela;
igrento il

micidiale , ma quella ſi piega,non fà colpo ; e tu direſti con ragione, che la uirtù

impedito che lenò il taglio al ferro , & la lena al braccio, ſerbi alla uita l'innocen

daMaria. te donnaa malgrado diquante Megere, e Toſifoni infernali attizza

uano il ſciagurato

Altrettanto famoſa era à queſtidì la Nunciata di Fiorenza, Ha

uendo ſoſpirato molto il Gran Duca Ferdinando al bramato ſucceſſo

re,poic'hebbeorato & auotatoſi a tanta Signora, hebbe à gl'undici

diMaggio il ſuo primo figliuolo Colimo . Per render gratie a Dio

di dono ſi grande,c'haueua riceliuto.cɔn allegrezza ineſtimabile ſen

za merter tempo in mezo egli ſen ne uenne à quelta Chiela , & dopo

c'hebbe ordinato che & icopriſſe la miracoloſa Nunciata &ui ſi can

Bimpetra. taſſe il Te Deum laudamus ,folennemente ; detta la Melfa all'Altare

to ſucceſſo della Vergine mentre con riuerenza e accoinmiatato da i Padri del

CoFerdini luogo,li com'è lor coſtumedille,come a'prieghi diquelli che per lui
do daN.Si fatti halieuano à Dio , & à queſta miracoloſa Madonna, molto era

gnora. obligato ; dacuicotanta gratia riconoſceva . Era ſtato il Gran Duca

Ferdinando fino dalle falcie di mente pia,e fuegliata ucrfoDio , & le

cole

per vccider
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cole della Religione . Quindi è chealzato à ſigran Signoria , fè to

Ito fare due gran Candelieri d'argento di più di quattro mila fcudidi

prezzo;nella bellezzade'quali riluce la grandezzad'animo dichiha

donato . Et via più la ſcuopri in queſto che più che donaua , più fi

chiamaua debitor di donare. Degno ſucceſſore del gran Coſimo il

vecchio che in opere di feruigio diſua diuina Maeſtà ſpeſe meglio di
mezomillion d'oro .

I doni della ſanità ,e della vita ,da più e più perſone conſeguiti , ac
Tiberio

creſceuano la frequenza de'peregrini nella fanta Caſa di Loreto . Ti Delfini in

berio Delfini era Gentilhuomo fauorito molto dal Duca di Manto- punto di

ua . Queſti da graue.e non interini ttente febrecontumato, ſtringen monte.

dolo tuttauia laforza del inale ,preffo era aile porte di morte . Già

il Sacerdote gliraccoinandaua l'anima, dopo i riceuuti Sagramenti.

Vennein queſto à memoria al moribondo la ſanta Caſa , alla quale

fendo ſano,non potè andare da occupationi impedito . Incontanen
te la ſanta Caſa , & Maria medeliina, che in fogno gl'apparuero , il

moſſero &à vocarſi a quella potentiſſimaSignora , & à bene fperare

della ſua ſalute. Et bene (però. Quegl’in lomma, che pur’horaco

me morto giaceua,quali riſucicando,saperti gl'occhi, cominciò à par

lare , & raccontò à i circoſtanti, che tra lecolauano di ſtupore il voto,

& la cauſa di elſo. Paſſati pochi giorni,fu compiutamente ſano , &

non ben gagliardo à Loreto ſi trasferrì . Quiuihauendo più da vi Vede Mao

cinofiſſo glocchinella diuotiſſima ſtatua della B.V.Veramente dif- rla in fuo

s'egli ,in queſto medeſimo habito à ine , Ipirante in ſogno comparue aiuto.

Noltra Signcra :accioche quindi comprender ſi poſſa, che l'effigie di

Loreto o e àlei ſimigliantiſlima , ò ben certo cariſſima. Fu poi con
finir il miracolo confermata la fede di tale fucceffo .

In vna terra del Bergamaſco , era Giovanni Raffredi gionane , da

incurabil'infermità crucciato . A l'intiſichito male , che lo conſuma

ua,acutiffimi,eperpetui dolori ſi aggiugncuano. Non ſpera piu in

medici , ſi volge à Maria, & fà voto digir alla ſua Cella,ſelo degna Giouanni

ua della ſanità . Giouò il voto. Già da medici licentiato , non più Raffredi ha

col inale che con la morte combattelia ; alhora chedimoſtrofilialui l'ltello foto

la Glorioſſima Vergine in quella guila che in Loreto ſi riueriſce la

qual però egli non haueua mai inanzi nè pur dipinta veduta,e rinco

ratolo , ilriempi d'immenſa alleggrezza ;& di grandiuotione.L'in

fermo ſubicamente, coine potè tentò di recarſi con gran riuerenza

ginocchione ſopra il ſuo letto: e pieno di fiducia in quell'vltima pro

ua della ſalute diedeli à chieder aiuto a tanta Reina . Ella con ma

terno viſo,Deponi diſſejil preſo timore, aſſicurandotiio , chediqué

ſto male non invirai. Moſtrati grato del dono, & ricordeuolc del

voto . Et mentre egli forte chiamana quei di caſa perche là s'affrete

tallero

uore .
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taflero per adorar l'Imperatrice del Cielo , ella incontanente ſi tolle

da gl’occhiſuroi . Sano il giouane,e condottofi à Loreto ,quando con

templa l'elfigie di Noſtra Donna, afferma à coloro ,a quali hauela

diſteſo il fatto chein quella ſteſſa forma, & in quell'ornamento à lui

N. Signora ſi era la Gran Vergine preſentata .

Apparnella
Intanto la nuoua città di Loreto allargato il circuito , s'andaua,ſol

fembianza

dell'Imagi lecitata dal Pontefice , con diligenza edificando . Ma quelto buon

ne diLore. Papa,che conle tante ,e li grancoſe fatte inRorna haueua fuperato

quaſi gl'antichi,& c'haueua poſticinque millioni d'oro inſieme, di

cendo voler fare,vna grand'impreſa; allalito da vn’accidente che gli

tolſe la parola ,mori in Montecauallo nel ſettanteſimo anno di ſuavi

ca. Fù ſepolto in San Pietro : ma vn'anno dopo fù trasferrito nella

Capelladel Preſepio , quale queſto gran Papa haueua fatto arrichire

di mille ornainenti. La fabrica perciò di Loreto reſtò intçrrotta : e'l

Monte Regale cosìd'ogn'intorno tagliato e mezo ruinato non è ſta

to più tocco . Siche paruechealla B.V.laqual in ſolitario luogoelef

ſe lua ſtanza ,non aggradillęla frequenza che nelle città ſi troua , af

finche alcun foraſtiero più dalla fama dalla Città , che dalla diuotiq

ne del luogo non foſſe incitato e molto.

Succeffe a Siſto,Vrbano ſettimo nella ſeggia di San Pietro, Pontes

fice, non ineno per la breuità della ſua grandezza, che per l'vniuerfal

deliderio,che laſciò di ſe,degno di memoria . Non durò più che vn

dici giorni in tal grado ,& morendo fu dopo qualche difficoltà eletto

Nicolò Sfrondrato Milanele , con nomedi Gregorio XIV . Signor

Gregorio buono,e pio ,çoine pia è tutta queſta nobiliſſima famiglia: ma da con

tinua infermità trauagliato men d'un'anno in tal grado viſle . Furo

no infeliciſſimi i tempi ſuoi . I maſnadieri chenc gl'vltimigiorni di

Italia infe. fiſto eran vſciti in campagna, n'andavano à belle ſchiere in ogni par

flatademate ſenza verun caſtigo tralcorrendo. La careſtia lentiuali per tutto

ſnadieri. grandiſſima. Gran mortalità ,& gran fame ſi erano accompagnate

inſieme.

Quello ſtello temponondimeno,che di perſone vocò le città,non

priuò però di voti la Santa Caſa. Lelio Pignateli Napolitano dono

alla Madonna vna lampada di due libre : Lodouico Giorgi Paueſe

vna collana d'oro d'vna libra : il Cardinale Sfondrato l'Imagine del

la B.V. in vna lama d'argento di tre libre : il Cont'Ercole Sfrondrato
vna di dieci libre : Alfonſo Corona vna tazza di Gemme detta Aga.

ta : Dionigi Delfino Nobile Vinitiano vna belliſſima Pianeta di telaBel dono

di Piero dargento : & Poliſena Berneltain Vicereina di Boemia vna ſua ve

Tirani Ca. Ite di fiori d'argento . Memorabile nondimeno fù il dono di Pietro

glicie. Tirani da Cagli, huomno ricco , che laſciò inorendo vniuerſal’herede

di ſue facoltà la Vergine di Loreto ,poderi grano,& vino ,Ne quaidi

Marco

14.
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Marco Sciara famoſo capo di fuoruſciti, trauagliando coll'armi tutto ITALIA

to ſtaro Eccleſiaſtico , apparue in lui, & ne' fceleratiffimi compagni

quant'era la forza dellapaura del diuino caſtigo .

Paffa egli con ýna gran banda di coſtoro, & Dio sà con che cuore.

Certo peroè , che preualendo in lui la dizotione di Noftra Donna;
coſto che fi vide in luogo commodo ialurolla con vna falua di tutti i

fuoi archibugierise tanto fu lontano che ponelle mano alle coſe lue,

che,etiandiocon donthonorolla : peroche non cflendogliſtato per

melfo entrar nella città , mandò à Loreto vn'huomo à poſta con un

prelente ...

Nella Francia il Prencipe di Ianuilla , figliuolo del morto Duca

di Guiſa: s Signore diCatolici , e Santicoſtumi ( com'è ordinario di FRAN.

ſua nobiliffimafamiglia) proviò benign:ſlima', in vn fuo gran riſchio CIA .

la ſua ; e noftra Auuocaia Maria , nel giorno apunto , che fi fe

Ateggia per tutto il mondo ia lua Glorionifuna Altontidne al Cie

lo .

Era eglidopo che fu vcciſo indegnantente il padre fino a queſt

hora tenuto prigionte nella Rocca di Tours . Quel benedetto di Prencipe

ádunque, raccomandata la ſua ſalute à Dio , & alla Beatiffima Vergi- di Gionul

ne Maria, quandoera ſolito lenard ilponte;eflendoigua: dianivici- lafuente de

ti della ſua ſtanza ,ch uſa la porta e poltiui due de’luoi percultodirlas

fi calò per vna fune giù della fineſtra

Icultodi di fuori ,chevidero ( oltre l'yſato coſtume) la porra ſer

rata,poſtiſiad vn'altra fineſtra à guardar difuori,videio quel Pren

cipeancor'attaccato alla corda ,eche giù, ſi calaua zonde leuato ri

more, gli prepararono tre à quattro archibugiate, Neſſuna , però lo

colſe. Quei che lo calauano allo ipauento di quelle , laſciaronlo ca

derc per modo, chetendoancomolto da terra lontano , diè vna ſtra

na percoffa,egi'viciul capello di teſta .Mapercheil periglio fà fcor .

darogni dogliacon gran fretta leuatoſi,nè curandodi ripigliar il ca
pello.coininciò à correre per ridurſi in ſicuro .Sendo però la via lun

ga, &egli fiacco dalla cadura , biſognò arreſtarli, e rihauer il fiato .

Diocheyolea preferuartosfècheincontrato vno,che di là pallidafo- Signordi
pra vocauallo datogliil Prencipe dimano alla briglia,hebbedaco multa pie

lai pertimbie nelloglicon lo ſtocco sfoderato ,modo di ſalir lutino
cauallo.

. Affiertoſli alhora:corſe e punfe tanto , che giunſe là doue ftauano

meſſi del Signor della Chaltre per ricenerlo:e di là ſopra veloce de

ftriero il porto il fautor di Dio , & l'aura VerginalealCaſtello di Sel

les fano e faluo,doue fù conincredibil'allegrezza raccolto .Tofto pie

gò égli le ginocchia , ereſe le douute gintie al Signore, & alla.gran

Vergine Madtetua Prorectrice . 5.

Nel

C
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Nel Reaniedi Polonia ,come che famigliare haueſſero i Catolici
POLO.

NI A. di ricorrere ne' maggiori frangenti,& nelle piu diſperate inferonità a

Notra Signora,inchinata , & adorara in Chiaraînonte;nondimeno la

Hil. Torſel. Sacrofanua Caſa Lauretana oue s'incarnò il Figliuol di Dio, era ne!

lib.s. 6.19 . douuto riſpetto, & grido . Quindiè ,che il Decano della Chieſa Cate

drale di Cracouia , per nomeEraſino , eſſendo fordod'amenduele

orecchie , cennc il mczo di tanta Signora per ricuperare l'vdico .Venu

Decano di toà Loreto, celebra vnaMella hoggi, &ha il beneficio della ſiniſtra

Cracouia orecchia : celebra dimani, & ha quello della deltra : tantochequello

gratiatoia che ſordo entrò nella Santa Caſa ,in terinine diduc dì vſcì con la gra .
Loreto

tia compita ,

Nè perciòmancano beneficiricevuti daPolacchi,Moldaui, e Mo

raui in Chiaramonte . Ricorda il P.AbraamoBzouio , ( Polaccho an

NelMonile, ch'egli) delnobile Giacopolomasleo,che perdutohauendodicatar

Gem.8. do ro il iumcd'amendui gl'occhi,cercollo indarnoda i medici.Linimen

tiacque,cauteri,Cutti furono gittati.Quandoil và vn P.Franciſcano à

viſitare, & lovede ſi mal ridotto, & perchenon andate voidiſſe à No

Giacopo
Atra Signora di Chiaramonte,che ſendoMadre del Sole Dio,v'impe

Pomasleo trerà vn raggio della gratia diquello da illuminarui ? Difſc: e quel

graciato io Gentilhuomo ellequìil detto : nè parti dal cempio Verginale ,ſe non

Chizamó co'cari lumiaperti .

Ancu il figliuolo delSignor Baltaſſarre,Tribuno di Craconia, per

nomeNicolò ,àcui per lunga infermita daua gia mano la morte ;tro

uòcol priego, & col voto la vita .Nè gia voto luo:perche hauendo

Va'alero l'offerto moriente i parenti alla Madre della vita , prima ne tralle dal

cauato da limitare della morte il pie adiccro, & poi confermando cgli il votori
l'vgne del hebbe la ſanità affatto .
la diorce .

Et perche non foſte Italia Sola nc' mali , regnandoanco in Polonia

certe febri peftilentiali,che trahcuano inbrieue gl’huominialla tom .

ba ; in quella ſpeciequali di contagio rilufſe l'aiutodi Maria in colo

ro,che al ſuo braccio ſiappoggiarono. Vocale fu Adamo Sipouuſco,

Adamo Si Canonicodi Croccouia : Iqualegia ridotto à morte.collinuocar’e la

pouuſco ſa lucare NoſtraSignora di Chiaramonte con le Litanie, & Preci, fen

nato per z'altra opramedica ,piu tolto ſi può dire che riuineſle cheriſanaſſe .

Nè molti giorni andarono,checolmò le marauigliediChiaramonte
la Suſcitatione d'vn morto .

Paoloda Gauorlino,ilqualedimoraua percanla di ſtudio in Loui.

cio ,và di ſtate sü’lmezo giorno a nuotare,òpura lauarfinelfiumicel

Paolo da lodella Bzura . Quello, nel latodoue ficrano pofti,noneſſendoordi
Gauorlino nariamente molto ako,aloperòeraalhora per la pioggia che glida .

fondo nei ua la piena . Paſlanloglaltri francamentenuorando : non gia Paolo :

l'acqua ma venureglimeno le forze,le'l trae la correntefeco al fondo . Veg

gion
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gton i compagni che s'attuffa ,macredon (perchenon ſanno quanto

Paglia nel nuotare cheper molta prattica ei nuoti ſott'acqua,come da

alcuni per qualche momento ſi ſuole.Vanno elliinanzi: lauanlıeſcon

in finc : & riveſtiti, quandogitan gl'occhi qua elàperveder, e chia

miar Paolo,non ne trouan veftigio. Credon,che li fa affogato : e cre
don il vero . Mettonli in cerco di lui: & à capo di ſei buone hore , da

che entraron nell'acqüe,il trouano elſangue. Mentre giace il cadaue

fo in terra , i pietoſi conspagni ginocchianti,evolta la faccia diverſo

il chiaro Monte di Maria ,vocano di viſitar il Santo luogoh degna

d'vdicil fot priego,& impetrargli vita . Gl'ode Maria glcftaudilce
Dio . Son ancor'in oratione , quando dallabocca di Paolo eſce gran- Riſorgeda

d'acqua, & vicendo quella rientra lavita, che giadipartita cta . à

Ei alhora ſendomancato alla Chieſa il Pontefice, fu , dopo tredici pita

dì di ſedevacante eletro in fuo luogo Gio . Antonio Facchinetti Bo- TALIA .

Jogneſe con nomed'Innocentio Nono.

QuandonelGiapone, in mezo alla perſecutione del Momarca di Papa Iono

queiRegni,viderſi con molto giubilo diuerli ſegni della protettione P. Luigi

chetencua Diodi quella nuoua Chriftianità.Piccolo acquiſto fa d'ani Froes neli

Mic la relatione de gl'Ambaſciatori Giaponel fati inEuropa à bao Annua :
ciar i pic alla Santità diGregorioxt is.perche carito il Re d'Arima Ambaſcia

Don Protaſios quanto gl'altri Rè, & Signori Chriftiani prendevano neligius

dai detti loro grand'occaſionc d'accreſcer il colto di Dio, e'l numero gon alla pa

de' Chriftiani in quelle partidoue ſtencerrafi la lorautorita.Aggiun- iria.

toui anco,chc Agoſtino,Signoredi gran Stato , & pocoauấti ricorda- A gokino

toda noi, peri buoniſeruigifatti inpace , & in guerraal gran Rodel- ftiano , &

la Tenza ,crebbedidominio, e conſeguentementediriputatione. Et lwa pierào

queſti difendeua i Chriſtiani,&faceua chenella giuridittionſua iSi

gnori, & vaſſalliperſeguitatida Quabacundono,liriparaffero.Con

folò anco Dio i ſuoi con vn prodigio grande.

Haücüavn Chriſtiano delpaeſe del Scimo,nelCaſtello di Fucun

da nel giardino vn'alberodetto Cachinochische produce frutti roton

dià guiſa dimele ,quali fi conſeruano ſecchi tutto l'anno come i no

ſtri Fichi: & effendo cccellente il frutto ,mangiaſi canto Verde,& ma- INDIE:

curo,quanto ſecco. Queſto albero,che gia folea produr copia di frut

ti, ſendoſi da due anni in qua cominciato a ſeccar, comandò il Padro

nc,per nomeMattia , e Simone ſuo figliuolo che lo tagliaſſe per farnc

legna. Tagliollo. Facendonc pezzi,parti anco il tronco. E nel modo Prodigio

Itello , che doc anniprimacra occorſo in Arima, crouaronli da vna di quartro

parte, e da l'altra quattro Croci, due per parte : l'vna ſopra l'altra , la Croci, in

minore dalballo, & la maggiorediſopra,conle ſuebraccia , titolo,e vn Albero

piedi molto ben fatti, & erano di color nero , ſendo il reſtante dell'al

beco molto bianco . Videli da ogn’vno che queſta non era inuention
d'huo .

Sig . Chris
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d'huomini, sì per la congiuntura ditutte duele partidel legndiquan

do s'incaſtrano , come anco perche quel color nero penetraacentro

nell'altro legno per la grollezza d'vn reale . Gran concorſo ſi fece di

genti : & maggioreſarebbe itato, ſe per non darluogoà i romnori de

gl'Idolatri , non ſi folle prima reſtato (dopo autenticato il tutto ) di

felteggiar publicamente l'apparitione , & non& foſſe anco ferbato il

legno doue le Crocierano in decente , & ſicuro luogo. Dauano le

prodigioſe Crocimoltoanimno à Chriſtiani, veggendoſichiaroſegno
che Dio benedetto voleua , che preualelie is troteo della Noſtra lalu.

te . Era dunque inchinata,baciata honorata , & bagnata con lagtime

la nuoua Croce . Quando da l’Itola di Schicchi viene parimenti
nuolaid'vn'alma confolatione.

- Abbriiccioffi quiui la cula d'vn'antico Chriſtiano ,il qual teneua
attaccara al ſuo Oratorio vn’Imagine della Madonna col tuo bam

bino Giesù : & come che era la caſa di legnaine ,e coperta di paglia,
Trionfa ia appicciandoui fuogo i ſuoi nemici di notte, arſe con tanta faria, che

B.V. nell' apena fi laluarno le perſone. Ridotto però il tutto in cenere,tornan

Imagfua do il padrone ad accommodarquel ſito per edificarui di nuono la ca

ſa trouò nel inezo della cenere quel quadro della Beatiſſima Vergi

ne, ſe ben alquantoaffumicato ,illeo, & intieto con tutti i ſuoi orna.

menti. Non ſi potrebbe narrare il giubilo che dimoſtrò il buon

Chriſtiano . Fattone poi capo con i maggiori, & con gl'altri, fa tro .

uò halter egli guadagnato più col confermarſi nella fede per mezo

ditanto miracolo , che non perdècoll’ellergli per inuidia brugiata la

caſa .

Vna Vecchia anco nelle terre d'Arimahauendovna figliuola gra

uementeinferma , ſi pole auanti advo'lmagine del Saluatore à pre.

gar per la ſanità dilei, perfeuerando in oratione tutta norte. Enel

inedeſimo teinpo la Figliuola facendo oratione auanti va’Imagine

della Beatiſſima Vergine, clic teneua attaccata à capo del letto , par

uele che l'Imagine diNoftra Signora levatátà di doue era , veniſica

metterſele ſopra il petto : diche prendendo grandi Mlima confolatio

ne ,è ſentendohi libera dalle anguſtie della malattia, fubito chiainò la

Fanciulla , madre . Venne, e raccontatole iltutto quand )Arla mattina; fi leud

orando, có del tutto ſana ; & amendue le n'andaro liete à rendere le douute

ſegue lafa gratie alla Chieſa di Scimambara.
nità ,

NelReaineancodiBungo vari effetti operaua la Beata Vergine,

della fua benignità degni. Era quiui vn Caualiero honorato,e ueco

chio , ilquale gl'anni andatiſiera fatto Chriſtiano più colto percom

piacer alRe Franceſco,che per luo aniino . Leuatali poi queſta per .

ſecutione , tornò à viuere gentileſcainente, & ad adorar Fotoques,e

Camis , Haueua una figlia Chriſtiana molto feruente, la qual conti

nyamente
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Biramente lo perſuadeua à tornerà far penitenza; e con tutto ch'egli

je n'infaſtidille, non ceſlaua di pregarlo , e di raccommandatlomol

to à Dio per queſto . Riſoluto poi queſto vecchio d'andar al Mea

co in peregrinaggio per ſodisfarà voti fatti à ſuoi Idoli , e ſcriuen

do di notte vn memoriale delle coſe c'haueua à farc , gl'apparue

vnafigura della Madre di Dio con gran ſplendore , che lo fe re

ſtare come fuori di ſe . Accortili di queſto i feruitori, penſarono , Ecco beti

che gli foſſe venuto qualche accidente. Egli poſcia venendo in gola diM.

le , torno di nuono à vedere quella figura della Vergine Gloriola ; maryn van

laquale però ſubito ſparì, reſtando egli perciò molto com molt ). Cillante al

Cominciò à raccom nandarsi à Dio , fupplicand lo , che le quel culto vero

l'apparition era vera , e buona ſi degnaffe diſtabilirlo , e dichiarar. di Dio.

li la ſua fanta volontà . La notte ſeguente mentre egli te ne Itaua

con vna candela accela , gli tornò ad apparir di nuouo la Rei.

na degl'Angioli: con che reſtò molto intenerico , con grandeſi
derio d'efler buon Chriſtiano , Communicò ancò la coſa con la fi

gliuola , e con altri, tanto che da ogni parte concorreuano perío .

ned delio di eller fatti degni disi alte apparitioni. All'hora li con- Gran frutto

feſsò da buon ſenno il Vecchio con vera contritione, e fi communi delle appa
riuoni del

cò , & fece penitenza deluoi già comineſfi errori : Et l'ellempio -tuo

cagionò la conuerfione di molti Gentili , Et Dio noftro Signore,

che tratta queſti nouelli Chtiftiani , e queſta gentilità come bam

bidi , da queſte appariccioni n'hà cauato gran fritto , & i Chriſtia
ni tutti ſon diuentati più forti , e ſtabili nella fede. Che ciò ſia vero ,

oltre à gl'altri argomentidelle diſcipline frequentate , de'digiunii , e

di fimili mortificationi; enui quelto , che Donna Maria Signora di

gran qualità , & luocera di Arinundono, fece più rigoroſa Quarefi.

ma , e più diſcipline à ſangue queſti anni, che durò la perſecutione,
che per innanzi fatto non haueta

N. signora

E' nelGiapone famo'a la MadonnadiChitaoca. Queſta Chie di Chiao

ſa , non ottante c'habbia il viaggio molto difficile, biſognando paf- ca nelGia.

far diuerſi riuoli d'acqua; fù nondimeno vilicata da gran Donne,e vi pone ·

Si riduceliano iChriſtiani à chieder l'interceſſione di Noſtra Signo

ta per effer tolti da si gran mali. In Corai,doue-d'ordine de Redelo

la Tenza eran ſtate gittate giù le Chieſe di Chriftiani protettauano

però i maggiori perlonaggi, che la fede loro non ſarebbegiamai tol

ta loro dal cuore :ediceuano qnefto gran punto ; cioè ( che nitende Nota ,

uano hora Quabacondono eller vicino all'vltima ruina , poiche ſe

l'haueua preia contro la fantiſlima Vergine noftra Signora ,, alla cui

Alfontione era dedicata di Corai .

Allo ſteſſo termine doueua eller Amurate Gran Turco , ſe non ri COSTAN

TINOVO
uocaua à queſti dì vn'empijffimo ſuo editto.Facendo la peſte in Co- II.

Ooo Itan
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Amurat .

Doglioni nel ſtantinopoli granmortalità, & ogn’lior auuanzandoſi,mentre ſi trat

somp. par.o. ta di qualchehumano rimedio,Vanno i Santoni Turchi ad Amurat,

& l'auuertiſcono , che ſe voleua , che la peſte reftaffe ,douelfe ab

battere la Chieſa di San Giorgio , c' hannoin quella Cioca i Greci

S. Giorgio belliſfima , & nella forma d'vn Caſtello fabricata ; percioche per
appar ad

queſt'opera ( che pia gliempi chiamarano ) ſarebbedallor Profei

ta Maometto ſpento ſenza dubbio quel contagio . Acconſente alle

coſtor beſtemie, e ſuperſtitioni Amurat, & ordina, che ne ſia rouinz

ta la Chieſa quanto prinn . Eſceà pena l'empio decreto , che auanti

che fi veniffe all'effecutione , eg hà in viſione San Giorgio tatto

d'arıni coperto : & il Martire con paroleminacciole , e con guardo

terribile , glidille, che ſe non riuocaua queli'ordine,l'haurebbe fat

tomorire di mala morte . Era ali’hora quaſı il mezo filentio della

Tempio ri otte Nonpiù lonno : non più brauura. Non prima ſpunta ilnuovo

fpettato da giorno checomunandaſtrettamente chenon ſi rechi alcun danno al

Turchi. La Chieſa .Dipiù : fatta fare vnalampadad'argento, volle chefipoo

nelle auanti l'altare di quel Santo ,accioche di continuo viardelle:&

allegnò àquei Sacerdoti Greci vna penſione annua, che fi douelle

loro, a queſto effetto, perpetuainente pagare .

Intanto perche alla Chriſtianità erainancato in due meſi il Papa

che già fino avanti la creatione debile cra vecchio , emal ſano , do

Papa Cle- po vn meſe di ſede vacante fù eletto Clemente Ottano, per paterna

mente viij. prouidenza chiaro , & ſegnalato : peroche come diuoto della gran

Reina delCielo , oltre all'hauerenelprimo ingreffo del Ponteficato

aſſicurare le vie à chi andaua à viſitar la ſua Cala , che da mnaſnadie

ITALIA.
ri erano già occupate, accrebbe d'Indulgenze il ſacro luogo. In

teinpo ,che andando anche il CardinaleSfondrato alla ſua legatio

nedi Bologna , arrivòàLoreto doue conteinplataà fuo agiola ita

tua di Maria , e trattoſi ſegretamente di dito ilnobiliffimoanello del

Cardinalato ,laſciollo à Noftra Donna dedicato , ò per pegno della ſua

His laur. diuotione verſo lei, ò per ſegno della protettionedilei verſo lui . Ne

bib.s. coll . quà ſterte la fira liberalità . Dentro di due anni tre volte in diuerfi

tempi, eſſendo peraltro irrviaggio ,viſitó la Beatiſſima Vergine, &

Donariui gran donile offerte : cioèvna Croce d'oro di valore di quattromila

alla S. Cala Icudi; vn'anello d'oro , illuſtre per vn diamantsmaggior d'vn'vn

di Loreto . ghia d'huomo , coinperato à queſt'effetto con due mila ſcudi, &

qualche ſommadiſcudi. Con pari animo donò AntonioParauicino

Cremoneſe vn diamante legato inOro . Il Nunció Viglia Perugino,

Paolo Sforza Romano , Gio. Domenico SpinolaGenoueſemanda

rono , ò portarono ſeparatamente vn Calice d'argento . Il Cardinal

di Lorena inuiò vna Croce di criſtallo , col Chriſto d'oro : vn Calice

d'oro col pièdicriſtallo :due candelieri: due orciuoli colbacile ;Yn

valo
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walo da poruil'acqua ſanta col ſuo aſperſorio : & vna Pace,tutto di

valuta dicirca tremilacudi. Gl'heredidel Cardinal Cel dieder v

gran quadro fatto à telaro , diſtupendo lauoro . Giacop3 A piano Si

gnor di Piombino donò vna lampada d'argento :vn'altra NicolòMa

ria Caracciolo : la terza Antonia Giampieria Maluezza Bologneſe :

e la quarta la Circà diRodidi cinque libre . Porrò à donaril Cardi

nalRiſticuccivn palio , & vna pianeta di tela d'argento : Vittorio

Labdamiro Lodigiano vn gentiliſiino palio di tela d'argento si , ma

Ticcia, & con rileuati fori per entro . Vn'altro palio donò il Prenci

pe di Venoſa di brocato d'oro . Gialon Villani Genti huono Bolo

gneſe i paramenti d'vn Sacerdote di brocato . Bernardo StrozziFio

rentino ducpalij , & altrettante pianete ricchiſſime. Il Marcheſe di

Rianovn paramento in terzo per Mella folenne, & vn piuialeda Ve

( couo.Luca Torreggiani Fiorentino prima vn palio ,& vna pianeta di

drappo d'argento :poi l'imagine ſua , e quella di ſua moglie di buon

peſo d'argento. Fuluio PaolucciGouernatore di Loreto vn palio di

elutoverde;vn'altro Pietro Cuſita Spagnuolo di veluto padonazzo;

FerdinandoGonzaga vn palio ricamato, & imperlato; Scipione Spi .

nelli Ducadi Seminata due valid'argento ,dentroui giglieramid'o

co di fiorite role . Marco Tedeſco Barone di Valeallanovna Corona

di perle , cgemine accominodate àguiſa di roſe . Girolamo Animna

Milaneſe vn vaſo d'argento col manico prello che di tre libre . Otra

uio Adda vna cuftodia d'argento col coperchio . Daria Ripetta Vi

centina l'imagine di Maria in vna lama d'argento peſante quattro li

bre. Vna pari MichelTonto Caualier di S.Štefano, Gio. Battiſta Ci.

gola Breſciano vna piaſtra d'argento có fuaeffigie.L'effigie ſua oran

te,d'argento ,donò Maſſimiliano Arciduca d'Auftria. Il Duca di Ter

finuouadonò vn Veſcouo che alla B.V.porge prieghi in vna lama

d'oro : & vn Calice , e vna patena d'oro.La moglie diDon Virginio

Orlino della Mentana , il ritratto d'argento di ſuo marito di quafi

due libre . Pietro Lomellini Genouclemandò vn fanciullo d'argen

to nelle faſce inuolto di dieci libre . Vna teſta d'huomo d'ordinaria

groſlezza e pelo d'oromandò Gio. GiacopoGrimani. Vna maſcella

formata d'argento da due diamanti,etre rubini illuftratadonò Fran

ceſco Deitriſtano Camerier ſegreto del Papa,& hora Cardinale. V na

lainpada di poco men che trenta libre donò Gio. Carlo Imperiali .
Mandò il Gran Duca Ferdinando de Medici vnaGalea d'argento

di due braccia guernica di remi ,e d'ogn'altro armiggio dibenquaran

ta libre. Ma principal dono per lo pelo, e per lo prezzo fece il Cardi

nal Montalto ,l'effigie fua cioè,cdiſuo fratello d'argento peſante cen

to e quaranta libre ,di valore di più di duemila ſcudi.Nèfondatace

se i doni di Donnc illuftri . Donò la Prencipeffa di Guaſtalla dueti

Ooo tratti

I
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Commoista

Canali ,

trattid'oro vn ſuo , e l'altro di ſuo marito ,e due cuori purd'oro di ſei

libre . Maria Bondiglia vna galea con l'effigie poftaui ſopradi N. Si

gnora in lama d'argento ſcolpita . La Principolla di Caſteluetrano

vna Croce, che riſplende perſei diamanti legati in oro .La Duchella

di Neuers due candelieri d'argento d'orto libre . Girolamo Spinola
vn palio di damaſco pauonazzo vergato d'oro , e dueorcinoli col ſuo

bacile d'argento. Violante Farneſe due candelieri d'argento.Saluftia

Creſcenzi Rominavn manto diN. D. di tela d'argento à ſtelle d'o

10. La Principeſſa di Biſignano vn Drago d'oro di ſettecento ſcudi .

Giuſtina Viſconti vn palio d'oro , e d'argento cucito con leta à punto

in aria ,nobiliſſimo,e faro,dentroui eſpreſſi i quindici miſteri del ro

fario. Iſabella, parente delDuca di Savoia vn palio,vnapianeta& le

tonicelle di drappo teſſuto diſeta ,e d'oro . E Giacopa Duchella di

Cleues , forella del Marcheſe di Bada , mandò vna collana d'oro col

fuo gioielo di rubini , e diamanti .

Et all'hora sù'l Breſciano nel caſo auenuto ad vna Dózella di quin

dici anni per nome Terentia li oferuò quanto piaccia à N.Donna la

*i M. s.del recitatione del ſuo officio.Caſtanedolo e luogo diſtante lei miglia da:

P. Florian Breſcia . Quiui laſciando alcuni drappi dilino nell'acqua d'vnmoli

no, fu dalla rapidezza di quellaportata nel canale della ruota.Malo

conzellana ſtupər, è quì,cheſendo nuoua la ruota, e forte, nè potendoui pallare:

Breſciana , nèanco legno d'vn palmo , che non ſi rompa , nonche poi vn corpo

cadura fra human ) ; cauata,come ,& quando ſi puote viua dilà troniò il Chirur

Je ruote d go nonhauer ella malealcuno Granmiracolo difs'egli all'hora , è que

vn molino ito. Dimandata poi ella ,per qualdiuotionepoteffe hruer impetra-

Che frutto to tanto da Dio;(Se non fuile,)riípole, (ch'io recito ogni giornorof

raccoglie ficio di Maria Nottra Signoras) altro non sò imaginarmi.

del recitar E quando quelta fu tolta da i denti della ruota in Italia , vn'altra

l'officio del fanciulla,(direnimeglio) vn'altra caita Lugretia ,ma Chriſtiana,e do

laMadona, zella,èperdonodiMaria refa liberadagli sforzi fàtanici, e magici.

Ardelia di lei ,nobile, e bella ,vn Nobile Polacco. Ponlià farle ſer

uitù , pande,ſpende, dona;e promette: nuila fa.Periſpezzarvn sì fat
POLO to diainante,ſtanca di prieghije carica di doni , e di promella vnaMa

lefica ,accioche impieghi in queſtoogniſua arte.Ella non manca. Pri

Donzella ma tenta l'arte del ſuodire:poſcia vi adoprai inaleficij.Ma,può op
maleficia . pugnarti il cuoredella Donzella ,eſpagnarlo no . Dicota era diMa

sa ,& fuo tia. Quantimaleficij le ſon fatti,gli vomita tuiti,aghi carboni,vilup

gran zelo pidicole varie.Iparenti, che veggion hauere mano nella tua infer

della caſti- inità il Demonio, fanno voto , & lamenano à Chia ainonte , e poſta:
za

la à i piè del facro Altare in cui è la veneranda Imagme, quindi non
Sana in

Chiaramó parte,le non libera,e lana.Non può in fattila Vergine Madre ſe non

favorire le Donzelle di caſti, e lanti coſtumi, com'era queſta .

P. Bzouio"

nel Mon.

Gem.

NIA .

te .

I a .
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Iſacri Heremiancora dell'Heluteria riſuonauano delle divine lo.
SVIZZE

di ,per diuerſe liberationi, & per ſtupendi prodigij.Già era ſtato da- RT .

toper ſpedito da inedici Gaſparo del Laim , perhernofita ,& aper- Gaſparo
del Laimo

tura, & ricetiuta l'eſtrema vationes'aſpettaua di momento in mo.
& fuo ina .

mento ilſuo paſſaggio ; quando fatto ilvotoalla Vergine honorara

in quei ſacri horrori ſentiſſi per gracia di Dio ſubito a migliorare.Già Hiff.de go

Martino Vidmano,cieco affatto,dopo hauer fatto ogni fperiéza del- Heremi di

-l'arte per ricuperar la viſta, ma indarno; poltoſi con guida incamino Martino l'e
fcatore

per girà facriHeremi,nei viaggio iſteſſo fentiſſi migliorare, & pci Martin Vic!

nchinato à Paltaredellabenedetta Signora compi di rihauerla per mano ricu

fetcainente. Già vna Donnaridotta per iſpauento grande,à gl'vltini pera il ve

dolori del parto , ftando in punto dimorte , hebbe prelente la Vita , dere .

Fà voto il marito per lei,che vifiterà il fanto luogo,& farà vn’offerta,

& priega; che ſe non èdegno di rihauer la moglie viua, campi alme

noil figliuolo ,c'hanel ventre.Maſon coinpite le gracie diuine.Riça- Gracie de

pera lamadre,e'lfiglio, & amenduevanno ad inchinarſialla Madre Dio compi

delle gratie.Il cauar i miteri dalle treineanguſtiedelle prigioni,è co. tilme .

ſa ordinaria à Maria Er di queſtivno fu Giouanni Vnde.finger di Vil

·lelau. Vacoltui,mugnaio di profeſione, con la inoglic, & hgliuolish Gic. Vndel
finger , &

viuere nel pacte de' Berneli: equello che fuggedalnido natio per la

«careſtia ,troua in vece d’abbondanza,non sò le la feruitù , è la morte. itie.

Egli è preſo in ſoſpetto d'amutinatione, & pofto in vn fondo di Tor- SVIZZE

re.Non val lefſer-innocente di ciò, cheglièappoſto, Tormentinon RT .

gli mancano , & queſti il craggona lvlcimo della vita . Ricondotto

alla prigione, poic'hà pianto laſua ſciagura,ponfi a piagnere(auuen

kurato lui)i ſuoi peccati;propone dimutar vita, ſtabiliſce di gird viſi

tar N.Signoradegl'Heremi:e tutto in vn teinpo ſupplica,ch'ella re

fti feruità dicauarlo di quelle mi'erie. Al priego,ſente lopraggiugner Aſpra ſua

il ſonno. Ma dou'hà dapoſat il fiancolacero ,il gomito dolente;& la .prigionia •

umano piagara dalle fun . Và cosi di notte raunando le marcie paglie

di quel profondo, per dormire lu’lcumulo di eſſe; quando la mano,

che cercapaglia ,troua raktellando vn periuggio.Segue fin doue pud

Scorrer il braccio; trouache allargandosi il foro,rielcepoicon laper
ſona ,in vna cauernuccia, c'hà la rua porta all'vfcita . Tenta la porta, Felice libe

ma in nome diDio,& di Maria : cquelle c'hà vn catenaccio groſſo , ratione

li diſchiude, & gli dà libero il patio .Etce in fine la nót : e della Vilica

tione di M. V. & và la notte iſtekla à cala di lua inadre . Quan

do giunte coſtui à gl'Heremi, & narrò l'alta marauiglia , fè riſol

uier tuttiin lagrime, &in lodi. Nèv'era luogo al dubitare quan

do le freſche piaghe dell'acerba tortura teſtimoniauano ampiamen

te per lui .

Per queſti , & altri ftupori ancora fu queſti anni frequentatiſſima
là cả .Qoo 3
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Viadana

la Caſa de gl’Heremi tantoda perſone grandi, quantodagenti con

uicine d'ogni forte .

In tempo che ne ! Piamontc li fè più celebre con vn prodigio il

IT *L14 . nome Verginale: Era occorſocent'anni prima, che minacciando la

förtezza di Vicoruuina", il Gouernatore della città di Montereale

nekrof. Cel.comındò ad vnFornaciaio”, che doueſſe far cuocerevna fornace di

lib.2.c.22 . mattoni . Quellononindugiò à farla , in quante volte vi accoſtò il

fuogos per ſecca, emoltache foſſe la materia ,non vi ſi appreſe .Scan

doperciò dolente coſtui del fatto & anco timoroſo dello ſdegno di

quelſignore, fi prefentò conſubito partito vnafiglia ſemplice alpa- .
dre & diffe . Fate à inio modo : auocateui alla Reina del Cielo No

N. Signora

di Mondoo
ſtra Signora , & promettete di fabricare; de'primi martori della for

ui,& lua o nace,vn Pilaſtro à fuohonore,che quella piglierà il fuogo', & viriu :

sigine . ſcirà. Il padre fè ſecondo ilſuo auirlo , &s'appreſe;&s'alzo vna fiam

ma, &in breue riuſci il lauoro à perfectione. Non indugiò poià

fcorre il voro ,e di più ſu'l Pilaſtro alzato , fè dipingere nel volticello

l'Imagine di Noftra Donna. Er fugrah coſa prouata in cutta la ſua

vita , che daquell'hora , cuoceua ilbuon Fornaciaio le ſue fornaci

con la terza parte di legna ,che logliano gl'ålri conſumare: perche in

Nora gran farroquella loutanaImperatrice,che rimetita ogniſospiro; ogni pa

guiderdo- mola ognipaſſo; & ogni denaio, voleua'rimeritat anco il ſemplicehuo'

ne, dipic mo della fixa robba; & opera ad honoredilei impiegata.Sendo ſtata
ciolopera,ladeuotione diqueſto Capitello giàinfiore per lafama dellegratie ,

che vi faceua il Signore, per lo spacio peròdi cento eſcianni, quafi

fuogo ſtetteriſorto le ceneri ſe non dell'oblio , almeno della traſcur

ragginemondana; a queſtidleuaporoseſi ſcoperſe con miracoli. La

fabricadi queſto pilaltro è fatta dimolti quadrelli, anzi larga che

quadra, &moſtra la-ſembianzadi vna grantauola . Ella è poſta nel

territorio di Vico ;ducmilapaſti lungi daMonterealenel centro del

la valle rotonda . La famolaImagine è in quella parte,che guarda
Deſcritrio

ne del fa. mezo giorno: Il luogo'è cinto da vnabellifjina tirata dicolliche va

cro luogo . gheggiano l'ombrola valle.Intorno all'Oratorio fivedevn'ampia; e

bella pianura , olcrc'ogni crederedifettcuole . L'Imagine di Maria è

tale chemira il fanciullo Giesus che tienenel lato deltro ſopra'l brac

Dell'Ima. cio: Ilbambino mirando anch'egli la Madre, pare chel'afficuti d'el
ginemira:

colola . ſere effaudita diciò che priega.Sopra'icapi d'amenduifonui corone

digemine; & oro : Il primo miracolo ; facto auanti la ſacra Imagines

Clau tio fu operato in vngiouane diuentitre annichiamato Claudio Roma

Romagni,
gni Franceſe d'Aualeria.Queſto habitò intornoa duc'anti in Tarino

& fua ſcia. ſopra'l ponte del Pòin una caſuccia iui da un cert'huomo per pierà
gura .

fabricaragli: douedel continuo giacendoper terra , echiedendo li

moſina à paffaggieri,piangeua la miſeria del calo ſuo , Laſciagura

daco per

M.V.

fuia
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iita fit, che ſend) Claudio di tre annifuori della patria ,fu da vna ca

10zza, che con. furia paffalia , talipente fracuífato,che reſtò ſenza pie

di,& con le gambe ſecche, onde andaria con le natucheper terra . Or

vdendo eglı ciò ,che ope aua Dio Juanti l'Imagine diMaria, andò à

quel inodo dou : fi aceliano le marauiglie. Egli entro con la compa

gnia de' battuti di Turino in Chiela,& apena tocco il benedetto fuo-Sana della

lo , che leuolli con l'intera ſanità del corpo, & delle membra tut- lur zoppa
gine .

te , e conſolidaronſ: le piantede' piedisìche caminò lieto lodando

Dio. Albeneficio ſeguirono le lodi & le benedictioni,non di lui tolo ,

ma deº popoli làintorno : onde n'è ridotta adellerequeltavnadelle Filippo me

gran diuotionid'Italia.Narra ancora l'autore, che più diſtintamen- Rofredo ne'

tcha raccoltelecole di quelto Sancuario , di Giouanna Macona Bor- Mur..???
Lingua ri

gognona di patria, ma habitante allhora in Turino; cheſendole ita
falsa Goc

ta da gl'Heretici, mentre inMatiſcona ſoggiornaui , troncata di ot- Macona .

t'annila lingua ; quand'ella erapiù fuori diſperanza di fauellare ,

cioène quarant'annidietà,la ſeconda fiata, che peregrino à l'Oraco .

lodi N. S. hebbe permezodi lei gratia daDio , chele crebbe , o più

coſto le ſi rifece dinuouovnalinguapiù ſciolca,e più bella,che la pui

ma . Ma il ſucceſſo ſeguente perlanouità, & per la gratia è raro .

Tornaua ſu’lfine di Agoſto la proceſſionedi Caſtelvecchio (territo

ciodi Nizzadella Paglia) di bendigento, e cinquanta fratelli, & fo

relle dal viſitare ilnuouo tempio diMaria : & ellendo perpoſatſ

nelluogodella Rocchetta , dellaDioceſed'Aqui , quel Commune

apparecchiò nel inezo della piazzapane, vino , c.calcio ,& altre cole

da rinfreſcarnei lalli peregrini.Piacque la cortelia ,& fu opportu

niſſima alla numcrolacompagnia : mapiacquepiù alla Reina del

Cielo . Lo dimoſtrò vn gran legno. Mangiò ciaſcuno quanto gli

piacque ; partironfi facolli tutti : econ tutto ciò raccolto l'alianzo del

pane,nonpur vguagliauala quantitàpoftaauantià i commenſali, Pune mola

ma la ſuperauia .santacolle ta coruin, quæ ſuperfuerunt fragmenta,vt tiplicato in

aucta panis copia nec imminuta caſei forma,incredibili omnium stu Mondoui

pore,apparuerunt. coſi il Rofredo.A tali,.e tante coſe,che ſi facelia- perM.V.

no in Italia,ſi aggiunſe in Roina la canonizationedivn cariſſimo ler

uo di Maria. Haueuano per auantiiRedi Poloniafin ſotto Leon X.

ClementeVII.Paolo III. c Gregorio XI11.Pontefici, procurato che

fi riponelſenelnumero de SantiilB.Giacinto Polacco,quell) di cui

dicemmo giàhauer haugito tanti fauori daN.Signore ,&ellere fta

to di bocca diMaria accertato , che grate foffero , & ellaudite le ſue

orationidaDio ; equello che ſendodi ſtirpenobiliffima di Craco
S.Giacinto

uia , dopo l'elſer ftato vnpezzo Canonico della Catedrale di eda ,CHORILI

era paſſato perſodisfar vn voto ,alla Religione di S. Domenico.Hor

hauendo fatto iſtanza dell'iſteſſo ilRe di Polonia Sigilinondo col

Pon ,000 4
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Pontefice Cleinente , volendo ſua Santità compiacerli, fece la detta

Canonizationein Roma con la ſolita ſolennità :

FRAN In Francia il Re Errico di Nauarra, ilqual'haueua già fatto profer

CIA . fione diCa olico, confeflàtofi, coininunicatofi, uditoMella , & che

M. Janonio per dar notitia di queſta fua uolontàsne haueita inuiaro perciò à Ro
nelGallo beli

gico lib : 10 .
ma il Duca di Niuers per darognifodisfattione poffibile al Papas &

Nicolò Do. à chiederle delle coſe paffate perdono ; quando fu ueduto nelle cos

glioni nelluo fe della fede fare da buon ſenno , cominciò a pigliar uero poffeffo

go citato . de cuori , & del Reame di Francia , & in pochidi feprogrešli gran

RediNa. diflimi più con la forza dell'humanitàe cortefia, che della ſpada.

na Caroli. In fine ,ſendogli date due porte diParigi, ui entrò dentro con poca

oppoſitione. Doue la printra coſa ch'ci fece , fù il ridurfialla Chicla

Entrato in principale di Noftra Dama, douecfe gratie à Noſtro Signore, &

Parigi, che alla Madre Verginede' ſuccelli paſſati . Er uditaurcon gran ſegni
edicto fa ,io

particolare
di deuotione laMella , diè poi buoniordini alle coſe publiche e pria:

uate . Fè anco publicat intieme col perdono generale (lontanidimo"

da ogni firtione) à tutti quei, ch'erano ſtati poicontrari ;-un'edicto ,
che non douelle alcun beitemiar il nome di Dio , ò della immacola

ta Vergine, òdeSantis fotto (cueriffimepene. Allhora non pur le

Per la B :V . città , ma i principali anco della Lega fi uolſero a lui,& l'accettarono

per Re: trà iqaali furono il Daca diGuiſa, Monſignor di Vigliars,

il Duca di Lorena, & mole’altri. Le coſe dunqueben incaminando

fi per la pace;ne auenne anco di là non molto in Roina, che Mona

ſignordi Perona's ilqualui era ſtato mandato dal ReErrico perans

balciatore al Pontefice,fu riceliuto da ſua Santità, & udica uolontiers

la uera , eleal conuerfione ſua . Baciòanco ipiè al Pontefice ànome

del Rè ; eſporta la ſua richieſta , ipoſela parimenti al ſacro Collegio

de' Cardinali , Perlocheuentilata la caufa , & ridottof ilConciſtoro

Si crarea la al palagiodi Montecauallo, dopo ben maturo conſiglio , il Pontefict

dictiouein pronunciò che il Re Errico era hoggimaidegno d'ottenere delleco

Roina . le pallate l'allolutione; e{fendo ch'era ancorale il parer de' più de

dueterzide' Cardinali;maperò fichieſero da quel Re alcune con

ditioni da olleruarſi . Queſte furono oltre l'introduttione della fe

de Catolica nel Prencipato di Bierne; l'accettar il ſacro Concilio

di Trento ; ildar il picciol Prencipe di Condè ad ammaeſtrar'à Ca.

colici ; il non fauorir Heretici ; - ilprepor à gouerni i Catolici, il te
ftituir i benialle Chiefe ; & altre fimili ; che per lalutar penitenza

ogni giorno udiffe Mella , conforme à l'uſo de'Rè di Francia ; la.

Conditioni Domenica la corona della Beata Vergine , ilMercordi le Litanie ;

& il Sabbato in honor della Reina del Cielo il ſuo Roſario reci

talle ; digiunaſte il Venerdì , & il Sabbato ; e prendere il Santiſ

Sino Sacramento dell'Eucariſtia quattro uolie almeno à l'anne

in pus
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in publico. Così fu affoluto : e racificò poſcia egli le coſe fatte, & A floſsitio.

ellequi leordinate .

Circa i quali giorni ſendo andata Chriſtina Gran Ducheſſa di
Hist. Laur :

Toſcana a Loreto , fè ſtupir tutti della modeſtia (ua Chriſtiana , per
lib.s.c.730

che non ſol ella era veſtita di bigio , ina le Donzelle , le Daine, i Ca
24.25 . Onc.

nalieri, & la guardia medeſima. Tantoſto che vide da lontano Gran Du.

il tempio Lauretano , fceſe difettiga , inginocchiolli, & nella ſtra- chella di

da ſalutò la Beatifſima Vergine . Giunta alfainofo tempio, non cu- Toſcana à

xando coſcino , nè altro apparato , s'inginocchiò in terra auanti la Loreto.

porta della feliciſſimaſtanza . Nè perche i Veſcoui, & l'iſtello Cara

dinal Galli l'eſfortaſſero ad entrare nella Cella della Madre di
ITALIA.

Dio , vi acconſenti; & diffe . ( Peccato ſarebbc, prima d'eſlerfi Donatiti

felata , porre pièin quella benedetta Cala, &alla Madonna,pre- fatti alla 5.

fentarſi.) Laſciouui poi nel partire in palij , pianete , touaglie, & Cala .

altre precioſa cofe fignorilmente lauorate, per il valore di ottomi

la ſcudi.

Venre anco circa queſti tempi à Loreto Alfonſo Sanchez Sa- Alfonſo

eerdote Spagnuolo homo dotto e perito , tornato difreſco dall'I• Sanchez ve

fole Filippine della Cina. Vſcito della fanta Cella , ellendoſi ab- nuto dalla

battuto nell'Autore dell'Hiſtoria Lauretana il Beato Torſellino , Cina , va à

Loreto .

queſto perche lo vide attonito gladdiinandò della cauſa di quel

lo ſtupore. Et egli, O Dio im nortale , dille ,che è finalınente que
fto ? Vaglia à dir il vero , coſa tale non hò giamai in mia vita pro

tata ; (in niun lirogo nri ſon accorto eller Dio più preſente , che Che dice

in quelta ſantiſſima ſtanza ; nè sò qual diuina inirtù ſia nell'ani- della S.Cel

momio iſtillata .) Aggiunle; haueruiſitato Guadalupe, Monfer. la Mariale.

rato , Bell'aria , Oliuar , Mercede , & altre nobiliſsimre Chieſe del

la Spagna a Noſtra Signora dedicate ; mache però non halieua al

troue lentica più particolare la preſenza diDio: di che è la ragio

ne , che quiuiera la ſcorza, quiilmidollo . Hauendo palfato vna

intera notte nella più riiterita parte della ſanta Caſa inoratione',

ſenza mai chiuder occhio ; dille (non hauer paſſata nel corſo de

gl'anni ſuoi più felice nottedi quella . ) Haueua fin dalla Cina por

tato vn bianco Dimalco . Diqueſto propoſe adornar il micchiodel

la Madonna, & il Crocififlo'infieme. Chiamoffi-vn ſarto : ilquale Damaſco

dopo hauer ſpiegaro , & miſurato il Damaſco, diſſe non eller balte- della Cina

uole per l'vn'e l'al:ro effetto . Ma facendo tuttauia il Sanchez iſtan- impiegato

za, che inilurraſſe meglio , ſterte molto ſopra di ſe . Io fine hauen- da lui in ho

do in qud', e là pello rivolcato il drappo', cominciò à diredi hauer nor di M.2 .

puc tronato mododi far riuſcirequanto ſi pretendea ; con queſto pe

rò , che quegl'ornamenti alquanto più cortifoſſero di quel chebir

Sogno ſarebbe ſtato . Orsù danque, diſſe il Sanchez, vanne etieni il

ria .

inodo



760 Delle Imaginimiracoloſe di Maria

inado che tudi , che ſe alcuna coſa mancherà la Beatiſſima Vergi

ne ſupplicà à ſe ſteſſa . Vbidì il ſanto , e per tor ogniſoſpicion d’er

rore , haueua peraquentura in pronto i vecchi adobbamenti del nic

chio , fimilià i qualitacellei nuoui. Porrò cglial'a bottega il Da

maſco . Il vegnente giorno neil'alba andò utto attonito à trouar il

Sanchez, eglidille . Certamente noſtra Signora hà fatto nell’orna

mentoluovn manifeſto miracolo ; percioche il nuouo adobbamen

to del nicchio,ilqualhieri era più corto della miſura, hora è d'vn pal

Stupore nel Ino più lungo: IlSanchez eguitò l'huomo à bottega,etrouòch's

Damaſco ra vero . L'effer il Damaſcodi lontaniſsimopacje, e diſtraniero la

per via d'. uoro , non daua luogo à frode; benche in si facte coſe la frode non

aumento nell'accreſcere, ma nei ſcemare ſi ritroui . Di forte che chiaroè ,che in

queſto verun erroreper imprudenza ſi commiſe. Al fermo, che da

lui , e da altri fu per iniracolo tenuto : ſeben noi laſcereino la deter

minatione pendente. Per vn'altra via dimoſtro Maria , che le forte

donoaggrdeuole,

EraBeatrice Gazea congiunta inmatrimonio con vn gentil'huo

moRomano , data tra le delitie , & ricchezze . Và ella per diuotio

Beatrice ne à Loreto, & quando há veduta & adorata la diuotiſlima Imagine

Gazea va à diGiesù ,& di Maria , vienle deſio di contemplar più minutamente
Loreto

quel Verginal viſodi N.Signora , e glornamenti ſuoi. Scuſandofi

dunquecon la corta viſta, priegò vncuftcde( queſti era Papirio) che

conardente torchio le faceffe vedere la ſta uadella Madonna più

minutamente . La compiace: & da lei richieſto,nominando gl'au

tori di tutti idoni , vienlià mirar vn frontaled perle di ſtraordinaria

groſlezza, ebellezza ,da vnamatrona Romana alla Reina del Cielo

donato . Quella gentildonna alle morbidezzedata ,comeched'vna

crudel morte , era nondimenomolto christianamente paſſata à l'al
tra vita . V ditoBeatrice il nomedi colçi, chedomeſtica le era ſtata,

piena di marauiglia d.lle. Ecco la cagione,onde per particolar gratia

diMaria ,haueuacon pio fine chiuſa la ſua ſenſuale vita.Poialcufto

de riuolta , Anch'io, diſſe,di buona voglia conſagrarei à Chrifto, &

Tratca di alla gran Madre fua queſte maniglie s'io credelli che il dono di rea

donar le femina douclle ellergrato. Nonmancò il cuſtode di farle animo:

ſue mani. & ella tratteſi lemanigliedigemme,&oro fatte ,& a lei già cariſſi

glica M.V. me, porſele al cultadedaoffesir'd Giesù, e Maria . Et allhora preſe il

cultode la forcina& l'aunicinò alla fantiſs.Statua condiſſegno d'at

taccarle alle alzate dita della man deſtra del puttino Giesù , poiche

più commodoluogonon ſi moſtraua.Ma trahendo à ſe l'hafta s'aui

de , che vna dellemaniglie vi era ſopra rimaſa, e l'altra trapallate la

dita del figliuolino Giesù , ſi era accommodata alla mano liaccon

ciamente, che niente più era da bramarſi. Marauiglioſa cola. Stefa

ſubito
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fubito almedeſimo luogo la forcina per ſoſpender l'altramaniglia ,

Vide nuouoſtupore : Chementre à poco poco à le tira 'haſta,pen

fando chie'ldono fi foffe fermato nella manodi Chriſto , uide che la

maniglia, ſcorſa dalla inan diritta ,nella manca , e gittato nel grem

bo della Madonna, il globo cheGiesù inquella mano tiene: era en Seupore

trata nella ſiniſtra sì bene', che'etiandiocol porui ſcala , & con ogni selle ma.

diligenza più leggiadramente affettare non li poteui . Il cuſtode niglie do

prelo damarauiglia, alla donna riuolto , Ecco dille, che ſi uede gra- nate alla

diril Signore il dono uoſtro,poicheda ſe, adogn'altra coſa attenden Vergine --

do io chequeſta li hàmello lemaniglie uoſite. Maella à per dolo

tc dello ſtato paſſato ,ò per gioia delfauore preſente , plagneuas fo

fpiraua, & ifinghiozzi etano dalle perſonepreſenti uditi iLa cola fu

diuolgata : & parue con ragionec'haueſſe itel grande e iniracoloſo.

Tien hora ilfanciullino Giesù alle mani (memoria di tutto ciò) quel.

le maniglie .

In tempoquafi occorſe queſto , che ſouraggiiinſe huomo à Lore

čo gratiato didonodi uita,nella maggior certezza di inorte . Queſti

è BartolomeoMigliotiniGenouele. Trođandoſiegli all'hora in Pia
Bartolo

cenza, rileuiò in una quiſtione una pugnalatain una ſpalla ,e't pugna

ledforza cacciato dentro, li ruppenelineżo :1 Chirurghi per cauallo gliorini fe .

didoue fitco era , tagliata intorno allapiaga la carne in croce, proua- rito,e diſpe

fono con tenaglia di cauarilpezzo del pugnale ;ma nonriuſcendo , rato divita

faticarono con percolle(acerbilline al ferito di farlo crollare:eque

fto anco fu indarno. I Chirurghi all'hora, ſe Dio non l'aiuta, dicono,

églé (pedito . Egliche ſe'l uede, à lanta MariadiLoretoſi unlge ; e'l

priego di quella, quali ſoavemartello ,moſſe di luogo il pugnale; si

che agcuolmente levoſſi con tenaglia .

Nequai diancoGio.Battiſta Giudici della medeſima patria , GoBatto

trouandoli in Venetia,agonizaua con la morte. Doueda i medici abi Giudici gra

bandonato, ſupplicata la Verginedi Loreto,quando ſtava per ellalat trato di vin

l'anima, ripigliò d'improuifouita. Queſta granmutatione conoſciu : "a :

ta daiparenti, per lo polſo,per il color, e' uigore, oue richiamarono i

medici ; auuertita, e comprouata, come chiara anco da loro , tè c'ha

ueffero per certo che la lola Madic della Vita,l'hauelle campato dal

la morte.Métre ſon tratti queſti di Dio alla ſanitàdel corpo per N.Si

gnora ,ſono due altria quelledell'animño eon bella maniera reſtituiti;

c queſti accidenti inſieme di teinipo s’incontrarono . :

Capita à Loreto un peregrino gran peccatore , e più grande, per
chcoltinato . Olando coſtui di porr'il pie nella fanta cella,gli s'oppo

ſe non sò qual'ombra nell'ingreſſo , che quindi lo rimolle. Tocco

dunque darimorſo de' luoi peccati, uàad un Sacerdote

Carli .Quello,accortoli non hauet'egli fatto alcun ellame di conſcien

per confer

za ,
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Vn'ombra za,audertillo ad inchinarſi diuotamente auantià Dio ,e chiedere nel

riſpingevn la fanta Capella aiuto di rileuarſi dal ſuo mal ſtato , & ellaminari

gran pecca luoi misfatti. Lo fa ; ma il mal’habito indugiaua la vera penitenza: c

core fuori più il dolore della vergogna, che della colpa ſtimolaua il meſto cuo
della S. Ca

te . Stende adunque il piè per entrar nella fanta Cala , ma lamedefi
ſa ,

ma ombra il tien à dietro. All'hora fù egli punto da gran dolore ,

che come ſcelerato foſſe dalla preſenza della gran Donna del Cielo

cacciato . E perciò meglioellaminata la conicienza,tornò piangen

do al Sacerdote , & nonpiù con la confeſſione che con le lagrime can

cellòi peccati. In quel punto hebbe gracia d'entrar netto & humi
liato, doue ſporco ,e teinerario entrare non puotė.

L'altro fù vn'Aſcolano . Hauendocgli di nouello matrimonio vn

figliuolo di ſecre meſi hauuto , diello àbalia ; e perch'era Vnico , &

fuor di tempo venuto à luce , e ſpeſſo anſioſo il viſitaua.Non vale

però opradi balia ; che morte fura il troppo accellerato parto . Ella ,
chesà ,coſtuifiero huomo ellere, nè appagarſ di ragione , temendo

Padiein à le ſtella rifuggia Loreto ſocco'lmanto dell'alma Vergine. Ii fiero

sabbia per vedutomorto ilfiglio , pazzo cominciò furiando ad accular Dio , ei

morte di fi Santi ,& à cercar la balia per vcciderla. Non la trouando,sfoga la col

glio . lera col balio, & lo carica di ferite. Intelo poícia lei in Loreto eſſere ,

v'accorre con dillegno di far mille pezzi della donna, edinon portar

in ciò riſpetto alla lanta Calà. La donna già confeffata ſupplicaua Ma

ria del ſuo potente aiuto . Vennein quelto all'infuriato vn penſiero ,

che s'egli metteſſe piè nella facrofania Cella , di certo che aminolito

il cuore , più non curarebbe vendetta . Però come ſpiritato quàclà

traſcorre, ima fugge il ſanto luogo . Palla intanto auanti l'altare della

Nunciata. Queſto alla ſanta Capella è ſtato aggiunto ; ſotto la finc .

ſtra, per laqualdiceſiche i'Arcangiolo Gabriello entraſſe . Qui per
forte veduci per la fineſtra i moltiluini acceli auanti à Noſtra Don

ratione del na, da repentina denotionedel luogo tocco , proſtroſſi à terra . Equi

la destra de ollerua gran coſa. Queſt'hu moditempra di diamante,diuerfamen

l'Eccello . temutato,vàal confellore.Quiuidepoite 'armi,e l'orgoglio gli nar

ra il tutto . Tal auuentura gl'appreſta Dio , che quegle il Sacerdotc

c'hà la balia confellata . Perdonase promette dare all'innocente don

nadel tramutato cuorebuon ſegno : & adorato Dio , & la Vergine ,

Balia diuo ritornaà cala . I fatti in tomma furono maggiori delle parole .Con .

ta, comehe dotta alla patria la balia , à lei diede in mano il maneggio di cala ,

nederra da & al marito, c'haucua fatto benignamente inedicate , comıniſe la
M.Y.

cura de' ſuoi poderi.

Auuanzandoli all'hora nel Reaine del gran Magor, che confina
INDIE

( come altroue diceinmo ) coʻPerſiani, Tartari, e Cinçli, il nomedi

Maria , era nelle imagini lue adorata , inchinatą , e riconoſciuta per

quels

ECCO mu
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quella che è Madredi Dio , & Reina del Cielo . Haueuaſi già tanti Da lettera
infiammato il Rè di queſti gran ſtati nellainoredella Chriſtianareli del P.Girola

gione, che ſi aſpettaua, quando i PadridiGiesù andatiui, haueſſero mo Sciauier.

quella fauella imparata ,onde haueſſerlo potuto inſtruire ; di ridur- Suono del

lo al Batteſimo. Già tencua preſſo di ſe Imagini di Chriſto Noftio l'Euāg,nel

Signore , & della Beatiſſima Vergine Noſtra Signora molto ricche , gor .

& indecente modo le cuſtodiua . Sentiua granpiacere in moſtrar

le a' noſtri tenendole egli ſteſſo tra le braccia perbuon ſpacio di tem

po, non oſtante che ſi può credere , che ſi ſtancaiſe per eſſergrandi.

Andò vn giorno ad hora delle litanie, che ſi cantauano, e ftettemen

tre ſidiceuano ginocchiato con le mani giunte , come ſe foſſe vn Re
Chriſtiano. Si trattenne vn buon pezzoà rimirare le Imagini,& à di- Giesu , &

Imagini di

mandare de ' loro miſteri . Nella felta dell'Allontione di Noftra Si- Maria in ve

gnora preſtò le ſue Imagini con vna meza parola à noſtri , & mali- neratione.

dò ricchi panni dibrocato ; e diſeta per adornat la capella doue do

tieanſi collocare.Lo ſteſſoanimo haueua il figl.uolo Prencipe,ilqua. INDIE

le ricordò al mello de'Chriſtiani, che ſe l'anauano,gli faceffero ha

uere vna ricca Imagine di Maria,che la pagherebbe ad ogni prezzo.

Et andandoin compagnia de’noftri vn pictor Portoghele, quando

il ſeppe, la prima coſa chegli fè dipingere, fa vn'Imagine dellaMa
donna à ſembianza delle noſtre. Er veggendo nella Capella,quel dì

ſolenne, che ci venne col Re fuo padie , un Giesù bambino , & un

Crocifiſſo, fubito ordinò, che gliene facellero altri fimili . Er per ſe

gno delmolto affetto diqueſte genti del granMogoralle ſacre ima

gini, contiene la lettera del Padre Sciauier,onde s'è toko tale raggua- Iftanza! far

glio,vna tale poſcritta . (Se V.B. ) (intendi il P.Generale) (mandalle al
ca di ſacre

cuna buona Imagine della Madonna Alfonta , ò Nata , ò Nuncia- Imagini.

ta à queſto Re , & al Prencipe , le riceuerebbono con molto amo

res e ſtima: & à noi alcune picciole per quei Chriſtiani già fatti , che

će le chieggono .) Il Re , & il Prencipe commandarono , chei no

ftri faceffero unaChieſa , & quando per certe ragiɔni ſtauano per Pinnere .
Emmanuel

dimenticati. Ecco che il giorno di Santa Maria della Neue' , tornò

di nuouo à replicare ; ( Fate, o Padri una Chieſa, e date il Batielimo

à quanti di lor liberauolontà ue lo chieggono .) Et per dimoſtrar

maggiormente il ſuo buon’animo,diede un ſito bello ,e di buon’aria

per ella,& prello il ſuo palagio : onde fi ueniua à ſperare gran frutti .

Et hà egli diſtrutta in tutto'lſuo Reame la ſetta falladi Maometto ,

& fattola etiandio fuori diſcreditare ,

Della gran città ancora di Cambaia , che dà il nome ad un Regno

intero; ci erano buone nuoue . Volendo qui i noſtri à guſto proprio ,

& ad edificatione de gl'infedeli celebrarii Natale di N. S. clopo l'ha

uer compoſtadegnamente la Capella,dule celebraniano con pictures

Leitered

orna
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ornamenti profumifiori,e tapezzarie; rappreſentarono Giesù bam

bino , & la Glorioſa Verginetanto al vino, che deſtandoſi ne Mori

Infedeli, ancora inarallig'ioſa pietà; (Qui Ità Dio, )diceuano : ( quì (tà Dio .)Po

chedicono neuanſi ginocchioniad adorare il gran Bambino , & la Madre Ver

le noltre . gine alla quale queſta gentemoſtra gran diuotione; e così andauano

à ſchiere, come ſe folleroſtariChriſtiani . Di Giapone non eran le

nuoue sì buone, perciochequiui poco alzandoſi , alıneno in viſta l'e

dificio ſpirituale, per la perfecurione, che tuttauia duraua del Rc

maggioie contro i Chriſtiani;dall'altra parte un prodigioſo , & hor

Terremo- ribile terremoto (piantandoCittà , & Caſtella ,deformaua i Stati ,
to nelGia- & Reami .

pone .
Nè in rante rouine mancavano miracoli . Nel Regno d'Ecunoqu

ni era in una Chieſa la gran Croce sù l'altare che però anco la Chie

fa di ſanta Crocetenelia nome. Or ſe ben rouinò giù la Chieſa , ri

male nondimeno la Croce in piedi ſopra l'altare . Et nel regno ſteſſo

cadendo laſſi grandiſſimi dalle cimede monti, amazzarono molta

gente , ſerrando le uie in tal modo , chenon ſi poseua paſſare da un

luogo all'altroſenza lunghegirauolte .Fè ſtupir i fedeli, e gl'infede

li queſto ſucceſſo.Conquaſſa il terremoto il meglio della città di Sa

cai, & è li ſtrema la inina,che in cinque anni ſi penarebbe à rifare ciò
che in tre hore abbatè il terremoto : nondineno le cale nuoue à tre

ſolari, fabricare di poco da Diego Fimbria Rioquei, unode' piùan

tichi,e miglior Chriſtiani,e ſuocero del Gouernatore della città ,ſtet

tero in piedi. In eſſecelebrauano i Padri,e miniſtrauano i Sacramen

ci . Il rimedio , che il nobil'huomo adoprò contro le ſcoſſe della terra
L'oratione

a Dio di fù; che quando gl'altri fuggiuano, fèche moglie , figli,nipoti, e ferui

fortezza ſi ponellero ginocchioni auanti le Imagini del Signore della B.V.e

contro iter deSanti,e lupplicalle Dio ad hauere dell'anime loro pietà. Gran co

remoti . fa . Cadono dall'una , e l'altra parte le mura uicine , & la ſua fu ſenza

danno . Più grande. Vicino à Funni nel regno di Bungo èOchinofa

ma,ſcala e porto di naui;doue Biagio antico Chriſtiano fioriua per ca

rità , e fede. Narraua coſtui, che di notte alla (prouilta ſoprauennero

in quel luogo due , ò tre ondedimare ſenza uiento , con sì gran ro

inor,e ſtrepito,& gagliardia , che s’inalzarono più di lette braccia fo

Vedi ſtrani pra la città . Con quell'impero entrò il mare circa unmiglio, emezo

efterciditer dentro la terra , & quando l'ondetornarono adietro , non laſciarono

coſa alcuna della città d'Ochinofama. Quei che ftauano fuori del

luogo li ſaluarono,na quei che il tartaro infernale colſe, tutti inghiot

tì,e portò ſeco ,luomini,donne, fanciulli, vecchi, buoi,uacche, caſe,

ſoſtanze, e così il mare tornò nel mare . Biagio , che in queſto tempo

Itaua con ſua moglie, figliuoli,e ſeruidori in caſa, in un ſubito ſi uide

con l'habitation fua , ch'era di legname, in mare . La moglie, & ilfi

gliuolo

remoto ,
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gliuolo s'affogarono. Staua nella caſa,che già ſi cominciauia à disfarc

Biagio con la ſuagente tutta Chriſtiana, inuocandoad alta uoce i fan

tiſlimi nomi di Giesù, e Maria; & appreffo erano alcune donne gen

tili, chc inuocauanoAmida. Queſte riuolre à Biagio ,chiedeuanoche

Je liberalle;ma il buon Chriſtiano riſpondea; ( Come ui pollo io ſal. Biagio Gia
pare , (euoi ſtate chiamando il Diavolo, accioche ui aiuti ?) All’hora poneſe, &

cominciarono le donneGentiliinfiemeconluiad inuocare fortemen lua piera .

te Giesù.e Maria ,& porgendo loro in quel frangente con fretta alon

ni legni della cala, operò che alcune diquelle,che inuocauano Gie

sù, e Maria li faluallero : e molti Gentili faceliano loti di farfi Chri

ftiani. In Famrao qui non era ſe nonun ſol Chriſtiano, & di tanti, con

immenſa prouidenza diDio,queſto foloG lalu ) .

In Occidenteſe ben fioricano le deuorioni di Monſerrato ,diGua

dalupe,d'Halla ,di Chiaramonte,ed'altri luoghi della Spagna,Fian

dra, Francia,e Pollonia ; mancando nondimeno ſcrittori chele com

municalfero per via delle ſtampe al mondo , ( almeno nella fauella

Latina à noi nota) ſiamo sforzati à ſtarne gl'anni , e gl'anni mucoli

contro noftra uoglia. Nell'Italia preffo l'altre diuotioni, eraſi una ITALIA.

nuola , edi molto grido aggiunta - Siena è delle prime Città di To

fcana; &comequella cheCittàdellaVergine èdetta,cosìnutrendo

in ſefiamune di ainore diuino, ha ſemprehauuto fondatoridi Reli

gioni,efamiglie uerginali.Quiui poco piùd'un’anno auanti,ſendofi P. Costani
Ghini

Acoperta miracolla un'antica Imagine di Maria ;hora molto concor- Cani

fo haueua di popoli, & numero grandediuoti. E' l'Imagine una te Imagine di

fta con un poco dibuſto ( che il rettante è rotto ) di tutto rilieuo affai N. Signora

diuota ,e con alcuni ueli attorno almodo cheſiueggionomolte Ma. diProuens

donne dipinte , maſſimcauanti la Croce, ò con noltro Signore nelle

braccia depoſto di Croce in manieratale che da molti Gicongettura,

che foſſe già à ſembianza d'una Pietà,mafſuneapparendo un non sò Imagine

che di garbo , che anticamente haueffe le braccia , e forſe an.co il ſuo fua como

figliuolino in grembo . Quelta è polta nella facciatad'una cala detta falca.

Prouenzano ; luogo già infame, comedi publiche feinine alloggio.

La caſa rieſce didietro , ò ſotto a San Pietro ad Ouile , nella ſeconda

nia di mezo;& èaccommodata in detta facciata in un fineſtrello chiu

fo tra le due fineſtredella cala . Non è molto grande l'Imagine, & il

Juogo dou'è poſtanon parmaggiore dimezo foglio . Appare, per
ciò che riferiſce il Padre GhiniSenele,che ui fia un libro de'miraco

li,e gratie di queſta Madonna di Prouenzano. Noi non l'habbiamo famoſa per

acduto.Cauiamo ben da i Dialoghi delle Imaginifacre didettoLet- miracoli, &
gracie .

terato; eſſere itata reſa à quelta fua Chieſa la fauella, e l'udito , ad un

muto, e fordo, giouane di circa uent'anni, nato tale .Moſtrano i De

putati di detto luogo un libro di ben trecento gratiati da Noſtra Si

gnora,

zano in Sie

ua.

(
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P. Bernar .

gnora,nelle ſciagurc ; & inferınità loro; feriti,sfidati da medici, ſpiri
tari, & altri .

Ma, la diuotionediTreuigi ,dopo Loreto, Itauad'ogn'altra d'Ita

lia al pari . Era diſtupore à ciaſcuno Lodouico, figliuolo del Signor

Paolo Caſtello , & di Leonora ſua moglie, ilquale ne' ſuoi tre anni di

età caduto in fuogo,ne riportaua guafta ,e deformata laguancia ſini
Srupore à

N.Signora
ſtra , & ne perdeua l'occhio;fe quella che racchiuſe l'Infinito nel uen

di Treuigi. tre fuo, non riformaua quelle, e teſticuiua queſta. Portò il fanciullo

( come ſtaua il noto per un'anno l'habito noftro : & non eflendo ri .

maſtali macchia di fuogo nel uilo,nè orma d'offeſa nell'occhio,face .

ua che quanti il mirauano, lodaſſero la Madre del Saluatore .

Nèmanco reprelle Maria l'ardor del fuogo , & l'alzarſi delle fiam
din Guidoni

nell Hift.di me alle mercidellanauc Leona,di queſti di.Trouandoli ella nel por

dettaMad. to di Coſtantinopoli,patroneggiata da Antonio DimodaMaluagia;

NaueLio- lentiſſi non tanto pericocentiraggidelSole,quanto per la ſtrettez
na a riſchio zadelle balle di lana c'haueua nelleno a prender fuogo, auuampar
d'abbrug.

giarfi .
ſi , eminacciarà gl'huomini, al legno , & allemerciultimaruina .

Quando à tanto accidente sbigottito ilDimo, diffidatoſi d'ogni hu

mano ſoccorſo, à Noſtra Signora ricorſe, e porfeuori, e prieghi. Fu

udito . Così di ottocento balle di lana effendoflene già ottanta ab

Siſpegne bruggiate, l'altre ( eſtinto con miracolo il fuogo ) li faluarono: & ue

il fuogo deli ancora la lana ò bruggiata , od arſiccia , lospeſa alle mura della

Chieta in teſtimonio delprodigio .

Fonte di La Lombardia godea parimenti , & lo Stato di Milano in partico.

Carauaga Jare della ſua nouella Siloe,che Icarutiuain Carauagg.o.Antonio Po
gio .

chera del territorio Lodigiano ilquale già ſettemelilanguiua nel let
Morigi delle

cole deCara to de' foidulori,fattoli portar in una carretta al talutifero bagno,

waggio . trouò in ello non più la ſanità che la vita. E quel miſero d'Antonio di

Brunello,che per vn’annoe mezo non era vícito delloſpedale di Cre

mona,fattoſi anch'eflo qui portare , nonprima fi lauò in detta fonte,

che ſi trouò libero da ogni lua infermità ; & ritornarono amendue

queſti Antonijcoʻlor piedià cala . Gl’allalitida gl'aſſaſſini col rifuGratiaci di

Canità . gio altiſſimo di Maria,dimezo l'archil-ugiate camparono illeli:e tale
fu Gio. Pietro Vertua . Quei c'haueliano certo non più il naufragio ,

che la mone su'l viaggio di Corfùgà pena filfo lo ſguardo del cuore in

queſta lacra ,e diuina Trainontana, ſi trouarono terenato ilCielo, &

abbonacciato ilmare ; & vn tale fu Alberigo Riboli da Carauaggio
co' luoicompagni.

Ma era va tenpeſtolo mare di miſerie la prigione ad Aleſſandro

Fumagno, ilquale con catene à piedi & alle mani ſtando à duro falſo

legato,non ſcoigeua lido d'humana ſperanza dapprodarui. Nondi

meno fiammeggiando in quel buio la ſtella del mare , gli die ilmos
do

col priego.
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te à gl'He

dod'vfciredella carcere : che ſe ben ſcoperto dalle ſentinelle'hébbe Aleſs.fi

al cocco della campana più perſone dietro , nondimeno co'legnidel magnao,că.

la fua prigionia à i piedi;víci di Drignano ,paſsò l'Adda,&andò ad pa dicarce

inchinarli alla (ua liberatrice. Gli ſpiricati fanati furono molti .:Mol. re, e ceppi.

tiplicando per canto legratie,crebbe la Chieſa di N.Signora di dona

tiui:e tra i molti eraui vna tauola d'argento preſentata da Donna Ce Cecilia de

cilia de' Medici moglie dell'Ill. OrtauioGonzaga Generaledella Ca Medici gra

ualleria leggiera di Milano, alla gran Donna del Cielo , che tratta tiara in Ca

Phaueua dipericolo/a inferinità.Vn'altra tanola,purd'argero,eraui, sauaggio.

portata dal Sig. Maffiiniliano Secco Condomini da Calcio in teſti

monio dell'eſſer paſſato da gl'eſtremi della vita , à perfetta fanità per

Maria . Et à pena tu puoialzar occhio nel ſacro tempio, che non miri

qualche ſegno della gratitudine, & liberalità della famiglia Secca con

la Signora della Gloria..

Nè forſe fur le pianure diLóbardia tarde ad irrigarſi co'l fõte Ver

ginale: perciochepreſſo di Suizzeri ancora,appreflo la Chieſa degli SVIZZE

Hereini s'aggiunſe vna fontemiracoloſa coltiuatadalla Marialebe. Ri.

nignità. Il calo fù tale: & ſeben alienne alqnanti anni-adietro; nondi Nuoua fon

menoil beneficio del ruſcello andauali conmiracoli rinouando ..

Giaceua inalamente infermo, e traffitto da dolori GiacomoMin . remi .

der,per vna piaga quaſi che incancherita d'vna gamba . Se ben l'an. Martin Pe

goſcia era gráde,maggior era però l'affanno ,ch'ei li predeua,perche ſcatore nelle

hauendo moglie, e più figliuoli,nètrovandoſiil modo da ſoſtentar- Hm .

gli, vedeua , chereſtandoello inutil tronco , biſognauia , che giflero

mendicando. Però cauata con tutto ciò opportuna Iperanzadalla di

ſperatione, ricorſe à Maria,accioche gli follo propitia . Al priego, ſe.

gui va profondo ſonno,ma ſoaue,macomeilfinedimoſtrò) venuro Giacopo

da Dio.Pareua à lui d'eller ginocchiato nella Capella de gl'Heremi, Mīver.che

&che orando gli fi facelle à luila B.V. & dicellegli . Và dou'è la Cro vifione hào

ce , hora,prelio la mia Caſa ,e caua alquáto la terra,che trouerai vn'ac

qua sì ſalubre,che lauandoti in eſſa ricupererai la ſanità.Vediperò di

non intrainetter l'oration del'Sign.la ſalutatione mia,e'l Credo. Albi

fogno de' ſei figliuoli muoiprouederò io , non te ne pigliaraffanno se

meglio nodritilaranno,che non glialleialtira : & fra vn'anno ſegui

rà queſto .. Deſtolli,& fuggicol tonno lamemoria delle vdite coſe.

Lui à poco , trouandog nel filo dimoſtrato dalla Vergine , quonando

l'AueMaria alla Chieſa di Laucero ginocchiollià dila . In quelto

parendogli di ſentirli ſcorrerevn'acqua fortoi piedi; ricordoſti del

logno,& preſe iperanza di hauer gratia da Dio per Maria . Pole me Scriopre la

moria alluogo,& quando venneil mouo giorno, fi tronòcul badile fonte .

per cauare', comepoteffe , il terreno ,& con luiera la moglie . Vuol

fare sforzo difondar il ferro, ma non occorre il rroppo forzarſi, che

Ppp dal

cole de glo
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dal terreno a pena rocco ſcaturiſce , e ſpiccia con bel ruſcello l'ac

qua ; e bagna il badile, egli tocca la gamba. Riconoſce il Minder if

diuin fauore , &condiuorione bagnali, & lauali la piagata gamba .

Auuentirato bagno .E. la virtùdi Dio in quell'acqua;laua ilputridos

leua ilmale,& in momento ſanato , loda la diuina miſericordia.Ne

di meli, ina di vent'anni era l'appoftema.

Dopoqueſta , trouò altre fontane, lequali hora ſervono per ba

gni .. Scimeli appreſſoglimorirono i ſei figliuoli in vna ſettimana :

ondeſi venne à ricordarediciòchegli haueuadetto la Beata:Vergi

be, che gli ſarebbe tolcoda NoſtroSignorelddio quel trauaglio', ci

putri reſtarebbono ſotto latutela di migliorpadre , & dipiùamore
nolemadre. Di tutto ciò für formato proceſſo , & lo ſcriſleil Segre

tario di Lucerna. La fonte delmiracolo ,ſorta nel 1581. à queſti di

era curtauia fauorita daDio di gratie , & la diuotionedel ſacroluogo
ITALIA. di frequenza .

In Italia:, tra quei Perſonagi illultri , che uiſitarono l'a Madonna

di Loreto ,fù la . Ducheſſa di Brunſuic; generoſa:Signora ;& diuotiſli
1589..

ma di Maria . Fornite quiui le ſuediuotioni ' , ſi conduffe con la ſua

compagnia alla Città diForlì , & hauendo già inteſo , che la fabrica

d'vna Čapella.nobiliſlina,chefaceuano iPadri Geſuiti aſpeſe di lei,

Bencio: Ali era quali fornita fùmolto lieca.Et.cosi quando vide cheil donoface

to , coine s'è detto , da lei à que' Padri, di vnalinagine miracolola di

Maria , era quanto ſi poteua honorato , laſciò più centinaia diſcudi

per accreſcere la bellezza dell'Altare:& al Veſcouo; & a:la Città do:

nò vn calfettino diſacre Reliquie, con diredi hauerle leuate di ſuo

paele, affine che gl'Heretici non facellero-loro di quei oltraggi, che:
fannofare alle Reliquie de Santi .

In rempo, che PapaClemente dopo varieprouifioni ,ſendoli im

Elità diFe padronitodella città diFerrara,decadista alla Chieſa per la morte del
rara deca BacaAlfonſo ſecondo da Efte, l'haueua dedicata al lommo Dio , &
duta alla S.

Chiela . alla:B:Vergine. Mentrevà poi adimpoffeffarſi di eſſas paſsò per la

Dedicata à Città di Loreto & fù incontratodalVeſcouo ;dal Cleroidai Peniten

Maria: da tieri , & dalMagiſtrato con gran feſta epompa .Giunto allaChieſa ,

PapaCle- oròauanti al Santiſs.Sagramento ,& poſcia inchinò alla Reina del Pa

radiſo :e imtuttri giorni,che in Loreto ſtette,vicelebrò Mella. I dori
V Papa in

daluiofferti fucono,quel ricco paramento chein dicendo Mella ado :

prò ;yn paliobianco , per fiori;eper loricamo d'oro nobile; lei cande

lierid'argento,con.vnaCroce;che s'alza ſopra :vn móticello della ſteſ.

Donariuidi lamateria,peſanti 146.libre;duegäbe coʻpiedid'argéro di 37. libre;

fua Santità e nella calladelle limoſme gecrò millefcudi.Erdipoi data dalla log:

giadelPalagio Papalelabenedictioneal popolo, che molto era con

corſo ,preſe ilſuo camino uerto Ferrara . Quiui celebrò i ſpoſalitij

folenni

toro...

mente:

Lorelo .
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per M. V.

folenni tra il Re Filippo II 1. Et la SereniſsimaReina Donna Mar

gherita d'Auſtria: o tra la Sereniſſima Donna Ilabella Infanta di In Ferrara .

Spagna , & il Sereniſſimɔ Arciduca Alberto . Partita queſta gran

Spola Margherita,diFerrara andò à Milano, & quì polataſı alquan

to andò poi ad imbarcarli in Genouia per Spagna. Era queſta Rei

na, della Reina del Cielo diuotiſfima,& d'ogni virtù Chriſtiana el

ſemplare. In Milano iluoghi più viſitati, furono le Chieſe, & i Mo.
Reina di

nalteri. E famoſa qui Noitra Signora di San Celloper miracoli (co- spagna in

ine altrone fù ſcritto ) egratie, & èdelle più belle Chieſe d'Italia . Milano.

Donò laReina à quelto lacroluogo vnalampada d'argento digran
pregio ,& laſciouuiil inodo cheardeſſe ſemprc. Itallenca Genoua,

quand'ella è in Itagione inolto contraria imbarcata per Iſpagna, co . Dona una
ricchirs la

minciòà raccogliere il frutto della ſua pietà edella Clemenzadi M. pa à M. V.

V.perche fendo cóbattuta l'armata Catolica da vna gran tempeſta

di mare nel golfo Leone sì pericoloſo ,quando ſe'n vannodue galee Imbarcata

à trauerlo , e che l'altre , perduto è lo ſprone, o glarmiggi, ſon por- per llpa.

tate à fracaſſo daventi,quella della Reina, guidata dalla benignif- gna .
ſima Tramontana delCielo , ò hebbemanco trauaglio , ò trouò più Eliberata

ageuolmente porto ,

Tra la regia comitiua c'hebbe queſta Signora in Italia , fù Her- da gran for

manno di Alcinis , GentilhuomodelSereniſſimo Arciduca Ferdi, tuna .

nando d'Auſtria il giouane . Queſto narraua vn gran beneficio ha

uutoin Gerinania da Noſtra Signora : percioche guazzando vn

groffofiume, quando il ſuo cauallo , per la piena c profondità (go
mentato , & dall'onde à viua forza rapito , tolto fù co'l Caualiere

nell'acque ſommetſoin guiſa , che non eſſendo più nè dall'Arcidu

ca , che ſi trouaua preſente, nè da altri veduto , fi credeua dicer- llermanno

to , folle mille volte annegato . Ma hauendo Hermanno nel tra . in riſchio

uaglio con caldo affetto inuocata la Madonna di Loreto , prouò il dannegar

ſuo aiuto . Che ſe ben buona pezza indugiò à recarglielo , accioche

il miracolo per miracolo folle conoſciuto , recoglielopur a tempo .

Ond'egli peruenuto alla riua del fiume ſenz'alcuna offèla riforte con

grandilluno ſtupore de circoſtanti. Per eller dunque grato dital

gratia , la predicò in Loreto all'hora che vi fù col Sereniſino ſuo

padrone , & prima che di Milano parciſſe per Iſpagna coll'Arcidu

chella madredel Prencipe, edella Reina Margherita , mandò là vn

quadro fatto d'vna piaſtra d'argento, in cui è di baſſo rilieuo effigia

ta la Beata Vergine, che tra le braccia tiene il fanciullino Giesù , & viuo in La
Suo dona

vn Caualiere, che inanzi á lei ſtà ginocchione.

Per queſti, & altri grandieffetti della diuina miſericordia con gli

huomini,freineua il Diauolo ,non menoche ſi facelle nell'Indie , veg

gendo che i ſuoi penſieri andauanoa riuerício , &che l'eſito della

per

reto .
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que

nel Giapo

ne ,

perſecutione fatta alla nuona Chriſtianitàda gl'Idolatri membrii

ſuoi non ſi troualle pari alla ſua aſpettatione.
INDIE Haueua Taicoſama, che ſeguì alcuni anni prima nell'imperio de®

Dalla relat Reamidel Giapone à Quabacondono finouato il bandocontro quei

del D.Luigi Religioſi;chequiui ſeminauano ilverbo di Dio . Eglino pe ò anda.

st'ange . rono cosìbenedeftreggiandocollandar celati , & col ridurli all'ef

ſercitio de Diuini Sacramenti nelle Capelle ſegrete fatte nelle caſe

de' fedeli, e diuoti; che ſeben egli ſapeua non hauer i Padri Geſuiti

vbidito al ſuo commandamento ,reftaua però fodisfatto di vederſi>

alıneno in paleſe ſtiinato e temuto .

Hauendo poiveduto , ch'erano venuti dall'Iſole Filippine (id:
P : Frāciſca

ai Icalzi preſſo la Cina )altri Religioſi ſucceſſiuamente ( queſti erano Padri

Icalzi di San Franceſco detti dell'offeruanza ) & ch'erano rimaſti in

Giaponeapredicar la leggeda lui.prohibica ; & informato da Gia

poneli, che pratticauanoinManiglia , chegliSpagnuolihaueano à

tempi noſtriſoggiogati nuoui Rcami;ſi confermònel vecchio folper

to ,credendo ,chei Padri follero venuti ad apparecchiare la conquiſta:

di Giapone. Per queſto , & per vna vehemente elfortatione d'vnma

ligno idolatra,fatto timido diperder il regno,fèbando vniuerſale , &

più formidabilede gl'altri fartidaprima che nelluno forto pena del

la vita predicalle ne'ſuoipaeli, ò lodaffe la Chriſtiana religione. V
dirono ilbando i Padri Franciſcani,manon l'vbidirono ,ecomequel

Ardenti di-li che ardeuano didelio dimorir per Chriſto , ſeguitauanomaggior .

morirper mente à predicate. Et in vero tal profitto andauano ognidi facendo,
Chrifto ,

che digrandi, e di mezaniogni di le ne conuertiuano.

Taicoſama volendo prouederui , fè prender i detti Religiofi, &

rinchiuderli in vna forte prigione. Ma nè in quella-anco deliſten

do dalle ſolitepredicationis conuertirono i guardiani , & alici , che :

gli ſtauano ad vdire. Er ritrociandoſicolà dentro vn numero di

ventiſeguacidi Chriſto , però Giaponeli-, queſti dichiarando le pa

role de Padri, comeinterpreti alla natione, ne veniuanod.conuer

tir molti con ſtupendo, & merauigliolo profitto . La coſa Idegnò

tanto il detto Taicofama, che diede ordine,che canati di
prigione ,

ſi doueſſero tutti inſieme, & i Padri , & i lor’interpreti far morire

in Croce

Sententiati Cosìdunquetrattifuori, & menari ſopra tauolé , ſtraſcinaron

à morir in gli più di cinquemiglia per terra , andando lotil trombetta auanti:
Croce . recitando la cauſa del morir loro . I nomi de' Padri furono Pietro

Battiſta Commiſfacio , Marino d'Agirre , Franceſco Blanco , Fi

lippo , Confaluo , e . Franceſco di San Michele. Erano in tatio lei

Religiofi Franciſcani, tre della Compagnia di Giesù , & diciſette

Chriltiani Giaponeſi, II P.Commiſſario nó tanto per rincorar i ſuoi

quan
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quanto per conſolare gl'altri Chriſtiani concorſi à vedere , andaue

predicando ad alta voce come fapcua hor in Spagnuolo , & hor in

linguaggio Giaponeſe saiutandoli coll'affetto , e coʻgeſti:Ma, quello,

che trahcua lagrime a riguardanti,cmouealià marauiglia serano tre

giouinetti , ( che haueuano ſeruito à Padci Franciſcani le Melle , il

maggior de quali poteuaeſſere di quatordici in quindeci anni,il più

picciolo didodici,in tredici) pieni d'allegrezza con volti Angelici,

& con le innocenti mani legate dietro le ſpalle con giubilo andar can
Vedi fana

tando ad alta voce ilPater nofter, & l'Ave Maria,& altreorationi. ciulliircan

Al più picciolo per noiueLuigi, era aucnuto , che dicendoli vn Gen- tando al på

tile diqualità , cheſe voleua rinegar’il Batteſimo , egli l'haurebbe li- tibolo .

berato, eſſo gli ciſpoſe; Anzi voi vi hauete à fare Chriſtiano, perche

-oon hauete altro mezo per faluarui.

Non era alcuno di queſti , che ſi trahetianoalſupplicio , che non

haueſſe la Corona della Beata Vergine, e'lluo Reliquiario al collo.

Et haueuano anco i veſtimenti tagliari, & lauorati loro di nuouo à Apparec

queſto effetto da deuote donne per il ſanto martirio . Douunque chi per il
fermauanli per iftrada , d ginocchia piegare il Pater nofter , & l'Aue martirio.

Maria diceuano . Giunſero al fine ad vn colle, poſto da vn lato di

Naganlachi verſo'l mare , c'hauendo quaſi la falica del monte Cal.

.uario,terminaua in vn piano capace apunto di ventiſeiCroci: e li ſcor

geua da tutto Naganfachi.

Le Croci ,che vlano i Giaponeli hanno due trauerli ,vno alle brac

cia,el'altro à i piedi : nel mezo poiltà vn'altro legno corto che aiuta

à ſoſtener il peſo del corpo ,traueifandoin eſſo il giuſtitiato. Non in

chiodano,ina legano le inani, e i pie con funi, ò con certe manette di

ferro inchiodarene'trauerfi. Stringono il collo con vn collaredifer- Mododi

.co conficato nellegno: & con funi legano la cintura ,&le braccia crocifigere

tra la ſpalla,& il gomitodi maniera ,che tutto il corpo benfifolten- nel Giapon

ta . Piantano polcia la Croce nella foſſa , & venendo ilcarnefice con

vna lancia ben affilata d guiſa di ſpadone dadue inani , feriſce colui,

che ſtà in Croce, nel lato deſtro di modo, che ilcolpoparlando al fi

niſtro penetri al cuore . Alle volte i carneficiſon duc, i quali traffig

gendoin vn tempo medeſimo l'vne l'altro fianco , vengon à forina

re conamendue l'haſte ,che s'incontrano, quafi vna Croce. Siche i

feriti, inſiemecon va riodi ſangue , mandano in vn moinento l'vl

timno ſpirito . Et ſe pure non muoiono ſubito , torna il carnefice à ri

nouaricolpi, & coli la finiscono . Arriuati queſti campioni di Gie

sa Chrilto alluogo determinato, Fazamburo (queſtiera capo degli

armati, e prefetto alleguardie ) pole alquanto numero d'archibugie

ti, e di lancie attorno il collelontane dallc Croci ſette o otto paſlı, &

poi s'accinſero i carneficià l'empio vfficio .

PPP 3
Nel
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Nell'entrare di queſto ſteccato ,nuoua allegrezza cagionòà i Mar

tiri la viſta de gl'iſtromenti del martirio.Il P.Martino intuonò il Can

tico Benedi&tus Dominus Deus Iſrael. Il P. Pietro con glocchi filli

in Cielo ſtaua comeaſſorbito in profonda contemplatione. Luigino

dimandò quale folle la ſua Croce , e moſtratogliela , corſe à quella

con gran diuotione , e feruore . Così furon in vn tratto attaccati alle

Croci, hauendło ogn'vno il ſuominiſtro . Piantare quelle, non poca

marauiglia fù il vedere la coſtanza di tutti.Ciaſcun diloro haueua i

dolci nomi di Giesù e diMaria nella bocca . Nella faccia di tutti fi

fcorgeua giocondità:ma in Luigino ſtraordinaria. In queſto comin :
ciarono i carnefici a far il lor vfficio. All'horribiluiſta delferro ignu:

Levtime do, turti.i fedeliad alta voce gridarono Giesù Maria ', & leuolli'un

parole de pianto chegiugneua alle ſtelle. Qui era veduto il feruorede'Chri

Martiri Gie Itiani ,i qualinon curandolidellemazzate,ſi cacciauanotraiminiſtri,

sù e Maria: altriperbagnar ifázzuoletti nel ſanguede Martiri', altri per racco .

glierlo nella faldadella:veſte;& altri per pigliarſi qualche coſacome
per reliquia dielli.

ITALIA . In Italiastra i gratiatidella VergineLauretana; čannoucrata que

(ta . VnaGentildonna ( taceſi noinc e cognome) sì malmaritatasche

quali pocofolle , cheilinarito le conſumalle iltutto in giuochi, &ma

leprattiche,la caricauia anco d'oltraggioſe parole; & di-ſcönci fatti ..

Di ciò dolendoſi, col cuore pieno d'affanno, proſtroſſi diterra; eſup:

Hiſtlasur plicò lanta Maria di Loretodicui eradiuora,che ſeco la conducelle .

giunta dal Leuata poi in piedi,poſtali la corona alcollo,ſtarmòdel ſegno di Cro

Sig. Bartoli ce ; e corſa alpozzo di càſa , gittouiſi dentro . Ilmarito intanto la cer
Zucchi. C, 3• cina con vn baſtoncinmano . Vna fante , dubicando di ciò chepo

teua cllere, fattaſi al pozzo di là chiamolla.Hauendo ellacon chia

Donna di- ra voce riſpoſto , affrettarono i domeſtici à cauarncla'. Ecco ſtupore:

fperata vdi Quindi tratta', non dirò offela ', ma nèanco vn pocolino bagnata, la:

ta dal pro. videro : nonceffando elladi ringratiare laMadonna diLoreto, che

fondo,d'un ſiera degnata diſoſtenerla nell'acqua . Il marito's tornato al ſenno »
pozzo.

paſsò à Loreto ,e confeſſandoſicangiò vita. & nonperſeguitòpiù co
lei che conoſceua eſſere dalla Madre di Dio sì fauorita. A'uuetta pe

rò ciaſcuno ſopra di ciò , non eſſereà patto alcunoda tentar Dio col

l’eſporſiàpericoli dell'anima; e del corpo conſperanzadel diuinaiu

to ; poichenon ſempreviene: nè ſene cerchi ilperche, eſſendo igiu-

dicij di ſua D.M. imperſcrutabili ,

Più altredonnefurono di bei doni, ò nella perſonapropria; • det
mariti gratiate

Vna Contella Italiana, a bello ſtudio ſi tace ilnomedel'inarito )

veggendol menare vita indegna di Caualiero Chriſtiano , per deſio

divederglitramutato il cuore daDio , ricorſe à Maria ; & andatafë

agi

4.5.0 . déc.

ne con
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ne con lui à Loreto, ottenneper via d'vna vifionemandataglidalSi- N. Signora

gnoreche ſi confellafle: ilche hauendo fatto,di ſchiano del Deino • riconcilia il
nio ſi ridule ad eſſere buon feruo di Dio . marilo , ad

Anco Creuſa moglie di Sebaſtiano di Girolamo da Monteſanto , vna Con.
tella .

laqual'eraà gl'vltimi fpiriti per infermità ridotta ,fù cauatadalle fau

ci di Inorte .Perciocheà pena hebbe proferite le parole del voto ſug,

gecitole dal Sacerdote ,partirono idolori,che l'affliggeriano , la fe

bre, & la morte. Il perigliod'vn'altra,dichiarail fauore della ſtella

Signorain punto di laſciarui l'honeſtà .

Và dal Reaine di Napoli , à Loreto vn giouane con ſua moglie

molto bella di faccia, ma più di conſcienza . Veggionla ifuoruſci
ti nell'holteria, & in numero di dodici ben arınati,circondato il luc

go ,tentano di ſodisfare le sfrenate voglie. Ella ,ch'è tutta cuore,Voi aroglie ca
Marito, &

ini torrete bene la vita , diſſe ſe Dio velo permetterà , la cara honeſtà uatidi grá

nonmitorrete. Vuolil marito cacciarſi fra glarmati per difenſar- rifchio da

la : ma eglino gli ſono collarmi alla vita . Ella confortatolo à fpe- M. A.

rar bene,trat tanto ginocchiata ;Vergine, dice, voi ſapeteche famo

Venuti quì pervilitare la fanta Caſa voſtra : non permettiatedun

que , ſupplichiamo,che ci aguengamale. Spolto il priego , farta è

la gratia . Dileguanſi coſtoro da gl'occhi della caſta donna, e direb

beli, che le furiegli caccialſero in fuga .Ciò che operarono le furie

con coſtoro, fecero gl’Angioli,mandatidaDioà difeſadi fettehuo
mini raccommandatia Maria .

Nell'Abruzzo,Traiano Nelli,mentreha perfecutori alcuni poten
Trziano

Nelli , &

ti , i quali inſidiano alla vita perhauere la robba ,uienda loro'si ben
tracciato , che il coglionoin luogo molto àpropoſito . I neticiera- tigue:

no, coʻl ſeguito di molti fuoruſciti,in matto cinquanta arınati. IlNel

li daprimache ſentìilcapeſtio di gente,ſtimò chequello perlui fot
ſe l'vltimo giorno . Due ſoleſperanze haueua : l'vna vna colomba

ia c'haueuanodaaanti; l'altra didouer eſſerdifeſi dalla Vergine di

Loreto, il cui aiuto inuocarono. La colombaia fu lieuc ſperanza,per-chain bid.
Sua fidu

chenon hanena porta : ma fu buona in queſto, che tolti di quella fi

ducia, tutti a Noſtra Signora ſi volſero . Corrono à quella:gli fono

a fianchigl'inimici : maprima che s'incominci l'allalto la circonda

no,perche quinci non eſcano. Volendo poſcia entrare per farnema

cello parloro di mirare(fi come da alcunidi eſli ſi leppe poi) in com

pagnia di quei ſette vngran numero d'huomini veſtiti d'arme:peril

chedagran (pauento preſi , ſi ritirarono , & accennarono à glialtri,

che faceſſero ilfimile : Ma quei ſette ( che tale ſpettacolo non vede

uano ) piùmordiche viniricorſero di nuovo à Maria . Da lei toſto Angioli in
rincorati , s'accommodano sù la porta per far teſta . I nemici benche fuo aiuto .

s’andaſſero pianpiano rinculando, comegli videro in vn tolluogo ri

Ppp 4 Itretti,

fua perlecu
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Bernardin

ſtretti, ſpararono loro tanta tempeſta d'archibugiate, che la ſteſſa

croſta della colombaiaſi ſtaccò tutta.Niuna palla però gli toccò. Ala

1998. l'incontro hauendo elli per lor difeſa ſcaricati glarchibugi, tre no
amazzarono , & molti ferirono . Alla qual viſta sbigottiti gl'altri,fi

volſero in fuga .

L'anno iſteſſo come che gl'infermi con miracolo riſanati foſſero

in buonnumero , nondimeno da vo malato, ch'era parimenti cieco ,

ſi hà à coininciare .

Bernardino Sardo di natione , trouandoſi al preſidio di Zara per

Sardo, & Vinitiani , aſſalito da ſtrana febre, perde in diecigiorniil lume degli

sua cecità. occhi. Chepaſſione il prendeſſe all’hora , fi può penſare. Odele

marauiglie diLoreto : (pera : priega, & non indarno . Parte la fe

bre . Egli ricordeuole del voto digir à Loreto, s'imbarca così cie

CO ', e colvento fauoreuole veleggia ad Ancona . Qujui poſto il pie

in terra, ſi ginocchia , e.priega l'Aurora del Cielo , chegl'impetriſu

me , ondepoſſa mirar il facro fuoalbergo , in cui fù ripiena di gra .

tia . Ella, ch'è clementiſſima , ode i fofpici, & quafi di paſlo in paſ

IsLoreto fo gode, che comincia à riueder il Sole . Vedeall'hora col ſiniſtro oc
iluminato chio non sò chedi barlume: nellhofteriaun poco di chiarezza: nel

la via alquanto più ; e finalmente peruenuto alla Chieſa di Loreto

quando rinoua iprieghi; ricapera la luce d'amendui gl'occhi.

Quei , chedi periglioſe infermità ſanarono per Maria, come che

Geno itatimolti queltaltri, per ſtudio dibreuità ſi riducono à quat

Agoſtio Titro.Cade vna notte la goccia,ò popiefia ad Agoſtin di Tino da Ca
no lanadal

gli nell'Vmbria; c'l medico diſpera di lua ſalute . Nondiſpera già la

moglie per nome, e per farti Vmana. Ella ,che s'è votata alla Vergi

nediLoreto , fà sì ch'egli conferma il voto . Et ello hà formate à per

na queſte parole (Santa Maria di Loreto ) che quel Dio , che mira iſ

cuore, in gratia della MadreVergine gli reſtituiſce l'intiera fanità ,

L'altro è il fratello del Cardinal Pinelli, per nome Caſtellino.Hà

Cartellino . egli vna febre maligna', che pian piano il riduce à morte . Già il

Pinelliper pollo abbandona l'ufficio fuo ; & già mancandoilcaloresfidanoi

medici la ſua ſalute . Non così la moglie . Laſcia le lagriine inutili ,

e ſi volge alpriego , & al voto . Et auennein fatti , che la Vergine ,

in virtù diquel Signore che riſuſcitò i morti, fè ſubitamente cellar la

febre e partire ilmale con marauiglia di catta Roma .

Il terzo è Venantio del Piano della Noce del contado di Cameri

Venancio no. Era à coſtui nata in una guancia vna poſtema: con quella è fe

da Cameri bre ardente, che non ammette tregua, e non vien'maià capo. Il caſo
no grauato

era ſpedito per via humana . Ma formato il priego , e fatto il voto

alla Vergine di Loreto, ſi rompe la poſtema , ceſſa il dolore , & par
te la febre .

la Goccia

morto.

It me
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Il medelimo ſcrittore del ſeſto libro dell'hiſtoria Lauretana affer
Lib.6 6.14

ma di ſe ſteſſo,che affalitoda continua febre, prendendo quella for

Za ,minacciaua è lunghezza,ò morte.Supplicò egli all’hora , & quan . Bartol.Zuc

tofùviuala ſperanza in chiedere,tantofu preſtalagratia in compa- chifanadi
rire;onde quel male,che per medicamentinon partiua,per comman

continua,e

mortal fc.

damento di Maria andò via ſubito.
bre .

La ſteſfa Gerinania era diqueſte gratie à parte . Tornaua il Mar GERMA.

cheſe di Bergau ,figliuolo del Sereniſs. Arciduca Ferdinando d'Au- NIA..

ftria il vecchio ,dalla cortedell'Imperatore; quando,non sò per qual Cap.13;

caſo,cadendodicauallo, fi ruppe in fconcio modo vngomito,e (pez. Marcheſe

zolli in più parti l'olfo . Chiamaronfi i più valenti Ghirurghi, i quali di Bergau :
& ſue ſcia

conſiderato il tutto , malaolontieri prononciarono, che la rottura era
gure •

incurabile, enon picciol pericolo ſi correua della vila . A così amara

nouella non ſi sgoinentò già il buon Signore:ma con yn cuore pieno

di confidenza ,chiele à Dio, per mezo diMaria ,quella fanità cheper

via humana gl’era negata .Giouaronoiprieghi sì , che in quell'hora,

ch'ello gli porle, furond eflauditi;onde cosibeneguarì del gomito,

come ſe niuna oftela hauelle giamai riceuuto . Ma da vn'infermita

cảmpato , fù da vn'altra l'anno indeſimo (opraprelo; percicheam

malo d'vn’acutiſſima febre per manifefti fegni monale Già diMe

dici licentiato ,ad altro non ſi attendeua chead armarlodetantilluni

facramenti.D'altro in Bergau non It faucllaua ,che della uicina,e cere

tamorte delMarchele. Intanto comepiacque a Dio, vna celeſte vir

tù della ſanta Caſa,che penetrò in quell'animo,diedeal inoriente ſa

luire, & à i viuenti recò confolatione.Ellendofi egli ricordato di quel
Ridotro

le ſacre mura,fece cioto ditrasferirſi à pieà Loreto in habitoda pere- quafi da
, à

grino. Et in fatti quello checome morto era pianto, fece rallegrar la

Città,per la quale tra duedi caualcò non menuigoroſo di prima;au

uengache gl'huominià pena credeſfero à' propriocchi,come coloro ,

thedubitauano di vedere anzi qualche ſpiritɔ; chequella lembian

za haueſſe preſo ,cheil Marcheſe lorSignore ; perche s'intenda che

fù uero , e ftupendo miracolo : egli lieto, per trovarſi ſano, e per cono :

feerlida NoſtraSignora tanto fauorito; coſa più à cuore non hebbe,
che di pagar il uoto . Facendoadunqueà piedi il camino d'Iſpruch ,

nennea Loreto accompagnato da molti Caualieri, da ordinari pe

regrini ueſtiti. E coli accelo'era ildeſiderio di adorar quella Sereniſ

fima Imperatrice , e di baciar quella benedetta Caſa , che nè l'hora

tarda, nè la ſtanchezza del lungo, & incommodo uiaggio furrono ba- Viena Low

fteroli ritenerlo , che la ſeramedeſima, che in quella Circàgiunſe reto •

non glifodisfaceffe. Quiui ſi trattenne quattro giorni si quali (peſe

in oratione , confeſſione, ecoinmunione . <

Et per farà Dio vn gratiffimo dono oltre à quei, che laſciò alla

Beac

ta .

24 . 1

1
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Co.

Beatiffima Vergine , meno ſeco vno , che nell'hereſia era ſempre vi.

luto , con ſperanza di ridurlo al grembodi ſanta Chieſa,li come auen

Conuerre ne . Inaperoche buuendo il Sole della diuina gratia sgombrate le

vn’lleresi. nuuole dell'ignoranza dall'intelletto di lui, egli conobbe la fallarà

delle opinioni, c'haueua fin àquell'hora hauute,e propoſeſi di voler

ellere nell'auenire tantocaro a Dio, quanto peril pallato gli era Ita

Donatiuo coribelle. I preſentidel Marchele alla Madonna furono,vn paiodi

alla B.V. candelieri dimezana al :ezzad'argento, ſi com'era etiandio vncalice

con patena,vn bacile dueorciuoli, & vn campanello .

Ma le coſe luccelle nelle Indie,allequaliſarà hoggimai famiglia

INDIE re la noſtra penna ; ci chiamano di nuouo. Dalla Cina veniva ( cric

co , che apprello le buone inclinationi diquella natione, ( ciuile per lo

più , e letterata ,& verſata nelle virtù morali, come gl'inſtituti del

De lettere Reame portano )era nata molta beniuolenzade' Mandarini , ouero

del P.Nicolò magiſtrati di quelle gran prouincie verſo i noſtri, tanto che eglino

Longobardi, medefimi inuicauano i Padri Geſuiti à trasferirli nel Reame più a

? Geſuiti dentro, eſpianauano perciò loro il paſſo. Erano ſtati fin'à quell'ho

lacietà Re. ra in quelledue Città Sciauchino , eSciaucco, e poc'oltre haucuano

giadeCi ſteſo il pie :mà deſti daile parole de grandi ſtelli, pallati adentro

neſi . nelle midolledel Reame , là verſo la corte di Pachino , doue il Re fa

ſua relidenza , cagion haueuano diſperare, con la gratia del Sigro

re , honorati progreſſi à l'Euangelio . Già cominciayano i Cineli à

gultar molto il fentirà diſcorrerediDio , & dell'altra vita ; ilche non
pocoprello gente cheſe ben ha tempij, pagodi, cioè idoli, c Bon

zi, piega nondimeno tutta à l'athcilino. Già conuerſauano volontie

ri, canto grandi,quanto piccioli emezani, con noſtri, & veggendo le

pitture del Saluatore ,& della B. V.le inchinaviano,languendo dide

liderio d'udire il Cathechiſmo , & imifteri della noſtra ſanta fede .

Prello le quali coſe ſi era guadagnato anco queſto , che ſconſigliati

dal tempo, maeſtrodi tutte le coſe, dalla ragione, & da i Magiſtrati

ancora ;laſciato l'habito c'haueuano portato finali’hora, ſomiglian

te molto a quello de'Bonzi ( poco ſtimati, ſe non diſpregiati per lo

ro ) preſo haueuano quello de'Letterati di quella natione, colquale

ſi guadagnauano anco ( per la conforunitàcol più ) il cuore ditutti .

Erano dunquechiamatii Letterati d'Europa à differenza de' loro.

Nè ſtimi poco l'Europa tale piego dell'animo di queſti Orientalià

Bei princi- noi,quando che il P. Nicolò Longobardoaſcriuendo di là dice. A noi

pijdi ſemi deue baſtare in quelto principio,che approuinociò cheſi dice loro .

marl'Euan, Allaie,che aprino l'orecchia, & che non contradicano,& non ci cac.gello nella

Cina . cino dalla Cina perche s'hà da ſperare, cheudendo elli la parola di

Dio , qualche granello habbia ſempre in buona terra a cadere,

Così cgli.

Dal
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掌

Dal Regno del granMogor(gentedi ſuperſtitione Maomettana) Da lettere

eran recate nouelle parimenti buonc. Percioche penetrati i noſtri di Padri

( chiamatiui da Dio,& da i Prencipi naturali) à Caſcimir, & à Lahoi, Sceauier , e

furono dal Gouernatore,&da iCirtadini,che un'altra uolta uollero Pigneiro .

taipidargli, riceuiticon buona ciera'. Giunto poiche fù ilRè,& il

Prencipe alla ſteſſa circàs le coſe andaro'nodi berrin meglio : & li fa

Ceutano amendui ogni di più affectionari alla legge noltra . Quindi

naſce che vienendogliene occaſione contro i Gentili , e contro i Mo

si la difende. Di queſte due parti, i Gentili erano meglio inclinati,

chci Mori . I Mori con tutto ciò per la buona opinione', ches'alli. Mori, ſe be

gna in foro dell'eccellenza della leggeChriſtiana (ſtupenda coſa) fan- non battez
to uoti alla Sartiflima Madre di Dio , offerendole ciaſcuno ciò che zari , fan vo

la poſſibilità fura comporta . Le portò unadonnanon so che offerta, toalla B.V.

& dimandata dellacagione,riſpole; Perche hanendo chieſtoun fi Voro di

gliuolo à BibiMariam ',cioèalla Signora Maria (checoſi chiamano Maometta

la Beatiſfiina Vergine ) l'haueua ottenuto . Onde in ricognitionedi ni aM.

tal gratia offeriua dono'.Nè ſol la gente ordinaria ricorre alla Madre per prole.

di miſericordia,per tali fauori,mail Prencipe ancora. La onde in una

fua pretenſione', e difficoltà uennead offerire due candele di cera

lunghe quattro palmi; & preſauida di eſſe ,& chiuſiun poco gl'occhi,

à guiſa di chi fa oration mentale', la conſegnò poial Padre c'haueua Prencipe

curadellaChieſa , ò Capelle, dicendo che la daua per accendere , e infedeleof

conſumarad honor delSignorGiesù , che cosi effi dicono: la mede- feriſce do
fima ceremonia hauendo fatta a l'altra , la diede accioche ardeffe ad ni à M. Vo

honore di Maria Vergine,etrenta ſcudici aggiunſcdi limoſina, che
furono dati à i poueti.

L'anno 1599. Ii fece nella Regia di Laher un ſolenne Batteſimo

di 3 8.perſoneildì della Pentecoſte.Nelquale tra l'altre coſe cheſcri

vono occorſe',queſta parmi di non douer laſciar adictro . Sendo uie

tuta à tale folennicà una giovinetta di ſedicianniin circa, & ueggen

do battezzare gl'alori , chieſe publicamente d'eſſet'ammeffa al Bat

teſimo . Il Sacerdote'ſapendo', chenon era diquelnumero' , e cie

dendo ,che non folre inftrutta ne'iniſteri della fanta Fede;diellebuo

ne parole, e diſſe, chequandohaueſſe imparato ciò cheper queſto

fi richiedeua,la batrezarebbe. La fanciulla ritorcendo l'argomento.

Ainzi,dille, perche ho ſentito il Catechiſmo uoglio eller Chriſtianas Fanciulla

riè di Chieſa partiiò ſenza il ſanto batteſimo. Žrera vero , che cate- Genuile ar

chizandoſi gl'altri, haueua il tutto udito, c ſerbato à memoria . Tan de di defio
del Barres

te'iſtanze fece in ſomma, che uinte ogni ripugnanza , & hainuto il limo .

Batteſimo, fu chiamataGratia . I ſuoi parentiquando il ſeppero iſti

gati dal Dianolo la cacciarono di caſa, & ognimaltrattamento le fe

cero: l'c minacciauano però che taceſſe il percheremendo l'ira del Re
fauo

1
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fauoreuoľà noftri. Vn Moro, quaſi per pacificar la coſa,diſfeuolella

permoglie; ina la buona Chriſtiana ſempre ripugnò dicendo eflec

Chriſtiana. Molto ci fù da contendere cauanti il Gouernatore, & à

fronte co ' ſuoi; nondimeno riſpondendo ella à tutte l'interrogationi

Batteggia- con aniino uicile ; Chriſtiana ſono diceua, & non conoſco tal'huomo

ta ,confelia
marito.Addimandata appreſſo da loro,perche haueſſelaſciata laper

Giesù Chri

fto .
leggedelProfeca , Perche , riſpoſe , conoſco ellerfalla, & folo Giesù

Chriſto eſſer ( ero Dio . Stupirono tutti à tanta coftanza . Epur non

erano più clic quaranta giorni , chericeuuto haueua il Baticlimo ,

Trionfo in queſto giornopermezo di tanta uirtù dellaj donzella il

Signornoſtro,& laVergine Madre balia de'Figliuoli diGiesù Chri

fto , reſtando gl'auuetfariconfuli .
Do lettere

In terra ferma ſeguendo quelte, & altre coſe; tra l'Iſole delgolfo
latine dal P.

Franc. Fer . di Bengala , non molto lunge dalla grand'Iſola di Zeilan ( voglion

nando . che ſiala Taprobanade gl'antichi,) quandola naue,chemenaua al

cuni Padri ha pallato un gran periglio di uaſcello nemico, che arma

to leueniua contro , & che ſi ritirò poi,uedutià porſi in difefa i noſtri

Niue in for Chriſtiani; inciamparono in un maggiore, Giuntidirimpetto à Ne

gatapan, ſopralienne un uento sì sforzato,che non dato né anco tem

po di raccogliere, & di calare la uela minacciaua l'ultima ruina al le

gno,& morce à coloro che ui erano dentro. Il peggio era, che ſendo

circa la meza notte ;malpoteliano farle ciurmei lorufficij nel buio

di ella, nel fragore delle canapi,nel mughire dell'onde . In queſto

s'aggiugne cauſa di crederſi inorti, percioche piegato l’un fianco ;

prendeuala naue tant'acqua, che diffidaua, quando ben’haueſſefol

leuato il fianco,ilcuotarla . All'hora si ricordero i fedeli alle confef
Tempio di

N.Signora fioni d iprieghi , àiuoti.Fainoſo è il tempio Gullano, preſſo à Ben

prello à Bé gala , per gratie ,per concorſo , per miracoli , Diffidati i nocchieri

gala . d'humana induſtria,uolto il cuor'à Dio , che ſolo gli può faluare , &

alla Vergine, cheil tutto, ( in uirtù di quello ) può, uotano il prezzo

della uela à Noſtra Signora, ſedegna di cauargli dal mar tempeſto

lo . Nè indarno . Poiche pallati hanno tre giorni in quello ſtremo

ſpauento , al fine ceffa il uento tranquilla il mare, e tornano ilaſſi da

Doue è fi. morte à uita . E queſto tempio ſopra noinato , alla bocca delfiume

tuato il té. Gange, doue i Portogheli, fabricatoui una fortezza,col preſidio di
pio . Maria ,fonoli da gran riſchi de ' nemnici, & da altre ordinarie calami

tà d.feli .

Ne quaidìuenne anco auuiſo,perlettera di quel gran Padre Mat

teo Ricci Macerateſe ,dalla Cina, di quanta uiriù, e forza lieno ſtate

le Imagini del Saluatore , & dim . V. ad eccitare gl'animi de'Cineli

à uenerar, & adorar quel Dio, & quella Vergine ,cheledici anni ap

preſſo hanno poià gran (chiere inchinato,& adorato con la uera co.

gnis
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gnitione de celeſti miſteri. Gioui però al Chriftiano lettore, e caro a

Maria il godere queſto auuiſo conle proprie parole del Padre Ricci . Il P Emma

Vixdici potest quanta animi voluptate infpexerint Domini Saluato : nullo Verga

ris imaginem , do Beatæ Virginis aduocata noftræ : que pro materna cita queſto

pietatevoluit , vrinfra o&tauas jua beatiffima Aſſumptionisadisus et netus et merci.

nobis in palatium pateret. Qua etiam deprecante,factum est.vt Rex, Ingrello

&proceres omni nos humanitate complecterenrur, vt facultas con- nellaCiua,

ceſafit Eccleſias ædificandi, Cruces erigendi , atque in totoboc amor ebuon fuc

pligamoImperio homines ad verum Deicultum reducendi.
celio col fai

Del Giapone, tra l'altre coſe ſi ſeppe,chenelle partidel Regno , ò vor Vergia
nale

ftato di Fingo, in Giateufeiro , dou'erano molti Chriſtiani, apparue

to d'intorno ad vn'alta Crocepiantata nel cimitero altıe Croci fam. Per letter

maggianti. Il prodigio cominciòà vederſi da vn figliuolino Chri- del P. Alef:

kiano ,che con gl'altri era quiui in oratione , leguirono altri adul- Sandro Vali

tià vederlo. Però non era conceffo à intti ; nè dato il vederlo à grano:

ciaſcuno nel modo fteffo : ma chi vedeua vna Croce ſola lumino
Prodigio

di alcune

fa : chi vn'altra dalla deſtra , ò dalla finiftra di quella . Multiairi- Crecinek

uando à contemplar l'alto miſtero , & che non vedenano altro ; che Gipcue.

la propria Croce , fatto poſcia vn poco d'oratione, ſcorgeliano mol

re Croci ,come gl'alcri. La cagione di queſte apparitioni non ſi sà .

Gl'effetti ſon ſtaci buoniſſimi : atreloche ſi ſtabilirono i buoni, i cat

tiuis'eminendarono , & gl'Idolatri reltarono confuſi. Er all hora ,

o poco innanzi ſendo morto Taicoſama Signor vniuerfale diGia

pone , e pallato il ſuo impero à tutori del Figliuolo , Rè però an

ch'eſſi di molti Regni, edi foprema auorità ,forſero guerre mol

to importanti, che riduſſero à maltermine il Giapone tutio . Quan

to alla nouella Chriſtianità , temprando la man loaue di Dio i con

tenti co' diſguſtise'l mal colbene facela che reltando il nome ſuo glo

rificato, e'l credito della fedeCatolica fi aumentalle ;intanto dalme
Aumento

fe di Febraio fino all'Ottobre ſi batteggiarono daquarantamila Gen della Chri

tili in diuerſi luoghi. ftianirà nel

Nel proſeguir della guerra , ſendoſi trätto Agoſtino già Gouer- Giapone.

nator di Sacai, & poſcia vno de' principali Signori diScimo, dalla

parte contraria a Daifulama( che lignoreggiaua quafi il tutto ) vi bl

ſciò guerreggiando prima la libertà ,& poila vira .Ma vn'ottjino Si- + 'Autore va
gnore Chriſtiano ,non poteua ſenon chriftianiſſimamente inorire .Ye lentinoCara

ro -è , che i Gentili al ſuo morire non laſciarono ,che,Sacerdote noftro waglio nell'

Io viſiralle , e confortaffe :Maèanco vero , che ne' riſchi inaggiosi , Annna fua .

non entraua nelle battaglie checonfeſſato non folle, & communica. Agottino

to . Sédo menato al luogo della giuſtitia,ch'era in Meaco,vn Chukia Signore di

no cacciatofi tra' foldatidella guardia andòà conſolarlo da parte de'
Scimo mor

to per via

noſt ri ;& cgļi lidille; ch’in tutti i giorni adietro N. S. gl'haueua fatto di Giuſticia

fen
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ſentir gran dolore delle offeſe farte à ſua Diuina bontà , onde ſperaua

dalla ſua miſericordia lalute , e conſolato moriua . I fatti , dimoſtra

rono la verità delle parole. Nel camino , volto à i Bonzi , che vole

uano fargli, e dirgli certe ſuperſtitioni intorno con viſo turbato , Ite

uone ,dille, ch'io lon Chriſtiano , e tale voglio morire. Giunto al luo

go della giuſtitia, eccoti vn'aliro Bonzo, ma principale ,che non ſo

leua vſcir fuordi caſa ſe non rare volte,e queſte per trouarſi alla mor

te di qualche gran Signore. Vuolegli porre vnlibraccio.ch'elliten

gono per cola fanta , lopta la teſta d'Agoſtino ; & ello proteſtando

comepriina d'elfer Chriſtiano , ſe'lfècon mal ciglio , ma con ſanto

(degno , leuare d'auanti. Teneua l'ottimo Chriltiano la Corona in

mano, & vna picciola , e diuota Imagine di Giesù e Maria, che ſem

Imagine di pre portaua ſeco, & era ſtato della Sereniſſima Reina di Portogallo ,
Maria , & DonnaCaterina ſorella di Carlo V. Queſta Iinagine con amendue
ſua corona,

le mani riuerentemente alzando, tre volte ſe la miſe lopra la teſta ractenute in

mano dal comandando alnoſtro Creatore l'anima ſua. Ercon gran ſerenità di

moriente . volto , fillati prima gl'occhi al Cielo, eriuoltigli appreſſo all’Imagi

ne, porle il collo al manigoldo, che con tre colpi gliſpiccò il capo dal

bulto,ftando egl'inginocchioni, inuocando i ſantillimi nomi di Gic

su , e di Maria .

Non fu molto lunge il fine di queſto Signore, dalla morte del Re

Don Filippo II , di Spagna,quale tanto più volentieri ricordiamo,

quanto chetutto'l mondo sà eſſere ſtato de compitiPrencipi c'hab

bia hauuto la Chriſtianità . In ſegno di che,appreſſo le gran dimo

ftrationi date in vita poco auantiche rendeſſe l'anima à Dio ,dièque

ſte memorabili inſtitutioni al Prencipe ſuo figliuolo, & herede . Pri

mo: d'eller vbidiente al Papa ,e pronto alla difeſa, & eſſaltatione del

la fede Catolica:ſecondo dinon permetter,che habitaſſe ne' ſuoi ſta

ti alcun'Heretico,di che grado, letta, ò condicion Gi fof{ e: terzo , che

procuraſſe di tenere buoni miniſtri per l'amminiſtratione della Giu

ſtitia ne'luoi Regni , ſenza riguardo ad alcun intereſſe: quarto , che

ne' gradi Ecclefiaftici,Veſcouati,Prelature, e ſimili egli ſcegliere fa

Morte del cellc i più elſeinplari,dotti, & da bene. Indidata la ſua benedictione

Re Catoli- al Prencipe,& all'Infanta ,pocoappiello perdendo la fauella, cadè in

coDon Fi- agonia, e poi rele l'anima alCreatore. Era degno ricordar sì famoſo
lippo ij

Prencipe nell'hiſtoria della Vergine,poiche ciaſcuno sà,che ſendo ſta

to pijfſı.no, hà laſciato nella Spagna, & altroue inille teſtimonij di

quanto egli folle buon ſeruo diNoſtra Signora .

In Italia tra gl'innumerabili beneficij, che operana la Clemenza

ſua , non fù vltimo, nèdiſtupore , nè di giouainento l'hauere fatto

nell'iſtello aumento cellare vn gtauiſſimo incendio , che poteua de

formare vna Cicca .

Saler

7
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Salerno e Città diqualchefamanel Reame diNapoli.Elſercitaua ITALIA .

in ella l'arte di Fornaio un tale Giouanni Sereno ; & era il forno nel Autore il

le cale del Signor Mutio Dentice,nella uia di San Benedetto.Già ha- P. Agostino

uendo egli infornatavna quantità di pane, gli naſce dubbio,che non
Guardi ne '

forſe habbia preſo troppo fuogo , onde commanda à Lelia ſua mo- Madon. del

Mirac, della

glie cheponendovn legno acceſo alla bocca delforno ,vegga dentro Carmine.
come ſtaua il pane . In qaello , ch'ella tenta di ciò fare , perche leore Incendia

certorimore ſopra'l cielo diello; Fermateui,diſſe almarito ,ch'io fen in Napoli .

to gran ruina. S'affacciò anch'egli, e vide ch'era poſto fuogo in certe

faſcinech'erano ſopra'l cielo delforno , & anco ne' trauicelli della

proſſima ſtanza , &cheil fuogo andaua tuttauia facendoſi maggiore,

Con pericolo d'abbruggiare tutta la contrada intorno.Si dà perciò ſe

groa ivicini,e lontani,& v'accorrono perſone in buon numero . Si

fa ogni poſſibile ,ma in fatti hà preſo talforza la fiamnia, & hà tale

fomento il fuogo chelo ſpegnerlo nonè ſtimato opra d'huomini.

Tra quei , che ſono accorli allo ſpettacolo ,euui Beatrice Greca , di

quella citca. Queſta,com'è curta fede, tutta diuota di Noſtra Signo

ra, volgeſià Lelia, ch'era fua commadre, & ledice . Non hauete voi

commadre,l'habitinodi ſanta Maria del Carnsine? Io l'hò, riſponde

Lelia. Et quella, gittarelo, loggiunſe nel fuogo,perchela Clementif

finra Vergine ci aiuterà à ſpegnerlo. Ella lo porge ad vn'altra Beatri

ce Carula :e quella lanciatolnelmezo del fuogo, Santiſſima Vergi

ne,diſſe,del Carmine,habbiare pietà di noi, e ſaluateci dall'iniininen

te fiamma. Stupenda cola. Quafifolle giccatonel fuogo,non vn'ha- Spegnek ir

bitino ſemplice, non vn'e{ ca diello,maunmontedi netic, perde in fuogo col

momentola ſua forza il fuogo,ſcordafi d'abbruggiare', & è ſoſpeſa , del Carmio

da uirtù ſopra ogni uirtù ,la ſua poſſanza.Non paſſano dunque qua - nie.

tro hore, ch'è ſpento in tal guila, che chi non hauelle mirate le cene

ri'; ò conſideratele mura arliccie ', non haurebbe detto', che quiui ſi

folle un tale incendio alzato . Più ſtupenda. Hauendo un maeſtro di

fabrica , ch'era preſente tirata à le con un Zappone lungo la bragia ,

ch'era nel forno, e laſciatala cader in terra ;, trouò in ella il figliuolo

del Fornaio ( che Tomaſo noinauali ) l'habitino della Madonna del

Carmine belle intero, non arſiccio ,ma ſolamente coperto diceneri:

ſegno che il fitogo haueua autorità d'apprelfaruilt , ma non d’offen

derlo ,ò ſegnarlo: Stupendiſlimo,Il paneiltello ch'era nel forno non

fù abbruggiato,ò guaſto inparte alcima, tuttoche più horeſteffe in

Corniato da fiamine',&da bragie . Fù mirato con marauiglia l'habi

cino ; fù riconoſciuto per quello apunto gittatoui , & non fù perfom

Da' , che non benedicelle nella Gran Reina il Creatore , e Saluatore

delmondo .

Et all'hora nello ſtato de' Signori Vinitiani, in Lunigo , terra del
Vi
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18 .

ieto .

Aggironta al Vicentino,vn fanciullo nato nautɔ,diè cauſa di ſciorre le lingue altri

Chift lawr. nelle diuine lodi : Bartolomeo noinauaſi. Aſpettano i parenti; con

lib.6. c.16. deſio impatiente , ch'ormai fatto adulto fauella , mašingannano .
E mutolo . Non poteuano eller ſenza dolore , doue trouauano vn

mancamento notabile. Vna ſola ſperanza eraui , Maria. Prieghi,ſo

ſpiri e voti mandano al Cielo .Nè tanto baltaà gľafflitti. Mandano

Bartolo . il garzoneà Loreto . Fidato in Dio , & nella Madre Iminacolata, en

meo daLo tra egli nella fanta Caſa ,oracolcuore , da checon la bocca non
pote.

nigo ricu• ya proferire parola . Gran ſegno di gratia . Cadetramortito, per ri

pera la fa- ſorger fauorito. Iuià poco fidelta,e rotto l'impedimentodellalin
uella à Le

gua fauella , & fà ſtupire quanti all'hora in Loreto erano .Ne dició

poteua alcun dubitare , quando furono due procelli, l'vno in Lore

to dal Sig. Gouernatore, & l'altro in Vicenza da Monſig. Il Veſcouo

-Prioli ; formari,

Due altri gran cali ſeguono , 'ne' qualifù ſtaccato ilcembalo del

le giubilationi,dal ſalice delletribolationi. V 10 ſeguì nel medelimo

ſtato della Repub.ornamento d'Italia ,occhio del mondo. Dell'altro

fi contentiamo tacer la patria,il nome, e'l cognome,percheſi celi l'in

famia . Sendo trauagliata forte da ſpiriti infernali vnaMonaca ve

Monaca ſpi lata,ſorellad'vn Reuerendiſſimo Prelato, vien ellad'ordine di Papa

Cleinente Ottauo calata di monaſtero , e condotta à Loreto . Sifa

ogni proua nella propria Celladella Madonna,di trarla dall'ygnedi

quelle fameliche Arpie dell'Inferno ; ma l'impreſa non ècosì facile .

Era perauiientura il ſeguentegiorno là giunto il Cardinale Diatri

ſtanper inchinarſi à noftra Donna prima che paſſaſſe à prender il

poffeffo del ſuo Velcouadod'Olmuz nellaMorauia . Quando inte

te l'arriuo della Ipiritata , acceſo dicarità differi la partita perrecarle

aiuco . Entrò dunque col Prete elſorciſta nella S. Cala . E dopo eſ

ſerſi amendue per quattr'hore faticatiorando , & efforcizando, alla

fineiDiauolilor malgrado diſſero d’vſcire , ſe ben ſegno non data

Scongiura- no d'vſcita. All'hora il Cardinale non potendo più ſofferire tanta di

dinal Die- mora , alzata la uoce. Andateuene fuori, ui commando , in nomedi
eriltan . Maria , indegni di ſtare in camera così ſanta , e per chiarezza dell'oi.

ſcita, ſpegnere la lampadad'oro, che innanzidi leiarde, Non poſero

Liberata . i Demoni più indugio : uſcirono : ( penſero la lampada;uenne ineno

la Monaca , ina im a poco tornata in le , reſe gratie, elodi alla Libe

satrice Vergine , & al Cardinal iftello , che d'opra sì cariteuole fù
iltromento .

L'altro caſo dichiara quanto poſſa malignità in petto humano .

In una principal terra , ungiouane prelemoglie . Ilche udendo la

madre di certa fanciullad'ira auuampando,perche colu hauelle ris

fiutata ſua figliuola ,che dicongiungergli in matrimonio haueuade

ritara .

Gide.
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Giderato,e tentato , andò à trouarlo , e ſeco fidolſe come di gran torto

fatrole . L'huomodi poco ceruello in Voce di ributtarla , confolando

La ſe le offerſe di tor lua figliuola per moglie, quando prima la già

-colta morille . La donna cominciò à machinar contro l'innocente ,

non s'accorgendo, chemachinaua contro ſe Itefia .Adoprò l'opera

d'vnaMaleńca ; ma indarno , che Dio leuò la forza alle ſue malie .

Dielle il veleno; e queſto che cominciaua à fire l'effetto , quando la

giouanetta dimandò alla Vergine di Loretto ſoccorſo , non hebbe

virtù .Manon tardò troppo l'ira celeſte à prender vendetra di tanta

fceleraggine,lcuando dalmondo non pur il marito ingrato,ma etian- Ecco l'ira

dio tre donne,la vecchiache procuròmorte alla nouella ſpoſa, colei, vlerice di

che'l veleno le diede, & quella fanciulla , chediſegnaua d'eſſere la Dio in tre

fecondamoglie dell'infelice. Queſtimanifeſti ſegnidella Giuſtitia di colpeueli.

Dio, fecero ,che la giouine preſeruata con fretta and à Loreto à rin .

gratiar Dio , & la Madrefantiſſima , & à far loro offerta d'vna pura

vita, e vn ſaldo proponimento di non pafíar alleſeconde nozze .

Intanto che la Vergine få gratie, l'humana picciolezza offerilia
doni

IlDucadi Sella, Ambaſciatore del Re Catolico preſſo a Cleinen- Doummie

te Ottauo , già donato haueua, quádo fù à Loreto ,vn Calice con la lua faccia N.S.

Patena tucto d'oro, peſante quattro libre ,ediyalore di cinquecento " Lorcio .

{cudi.Altretanta ſomma di denari gittò nella calla. I! Sereniſs .Ferdi

nando Arciduca d'Auſtria donò vna gran lampada d'argento, & af

ſegnò entrata, perche ſempreatdeffe;molto denaio pote anco nella
calla, molto nediè à poueri. Id Cardinal Giuſtiniani donò due palij

dibroccato d'oro .Monſignor Veltri Segretario de'Breui, vno Sne

saldo legato in oro con tre grofle perle . Franceſco Colonna Prenci.

pe di Paleſtina,il ſuo ritratto d'argento. La Marcheſana di fant'Aga

ta portò vna corona d'oro filato ,riſplendente di rubim , & altre-gioic

da porre in capo alla Madonna ; vna ceſtad'argento da riporui te cre

pouere
ſcodelle trouate nella ſanta Caſa .

Il Cardinal Aldobrandino vn manto nobiliſſimo per N. Signora;

formato d'vna grollapiaſtrad'argento da eccellente mano tauorata,

ſmaltata , & indorata.Vedeli in etia di ballo rileuo fcolpita la Città di

Ferrara ,& il 1110 territorio , & cffigiato ilCardinaliſtello con queſta

inſcrittione, Petrus Cardinalis Aldobrandinus S. R Eccleſia , recupe

rată ob Ferrariă gratias agit.Il Colonello Sebaſtiano Zanneo Suiz

Zerodel Cárone d'Vri,vna cuſtodia d'argento ſopradorata. Marcello

Melchiorida Recanari vn palio di Cataluffo rollo di fiori adorno . Il

Conte di Monte Claudio Tomato Herdelli vna ſtatua d'argéro del .

la Madonna ,che il fanciullino Giesù tiene tra le braccia ; il quale con

Ja tua baſe peía lecte libre . Il Conte Giſmondo della Torre di Friuli,

portò vn gioiello d'oro con più gemme, ſtimato dugento ( cudi.

Qsq Il
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Il Barone di Valtburg vn groffo giacinto legato in oro . Bernardo

Zuzzaro Raguſeo d'Ancona vn quadro di piaſtre d'argento in cui

vedeli effigiata vna naue.IlBaron Piſelli Napolitano vn'huomo d'ar

gento ,pelante ſei libre ,e ort'vncie . Gio. Malipiero Nobile Vinitiano

vna corona d'argento ſopradorato , di due libre, abbellita daventi

quattro gioie di più colori, & da trentadue perle. Il Conte Giacomo

RoccafliNobile Ciprioto ,vnacollana d'oro.ll CardinalBandini,vna

gamba d'argento , campeggiata di veluto nero . LaCommnnitàdi

Caldarola ,terra dellaMarca,vna Madonna,col Figliuolo in braccio,

di tutto rileuo d'argento . Il Cardinal Sfondrato ,vnaPianeta di tela

d'argento,ricamata d'oro . I Doni di Donne Illuſtri ſono .La Conteſſa

di Barlamò preſentò vna Croce d'oro , riguardeuole per einqucdia

manti ,che hà ſopra ,& perdue groſſe perle d'ainenduele bande pen

denti . Lena BolognettaAlbergati Bologneſe, vnpalio, & vna piane

ta di veluto turchino fatto à opera. La Sanpieri Orſına Fantucci vna

Lampada d'argento . Liuia Centurioni Grilla,Nobile Genouele,vna

Lampada della ſteſſa materia , hauendo laſciato anco il inodoper

che lempre arda .

Mavagoàftupore è un cuore d'oro dal P. F.Lorenzo Capuccino ,

portato in nome della uedoua Reina di Francia, che fù moglie d'Er

rico Terzo.Hà un groſſo ſmeraldo nelmezo ,à cui fan corona fette

piccioli diamanti , e fei rubini. Al ballo leggonli quelle parole .

Ludouica Henrici I11. Laſciamo altre fue bellezze . La figliuola del

Prencipe Doria due mainelle d'oro . La Prencipeſſa di Venoſa, un

quadro di trenta libre fatto dipiaſtre d'argento .Leonora Martinen

ghi de gl'Obici Breſliana un Calice d'argento sì , ma rigato d'oro .

Antonella di Lorena Ducheſla di Pelle un collare d'oro , arricchito

d'undici perle di quattro rubini,e di ſei diamantia

Ne'quaigiorni eſlendo tornata di Spagna la Sereniſſima Arci

duchellaMaria d’Auftria,Madre della Reina Catolica ,uolle, prima

di gir verſo Gratz,andarà Loreto . Quiui aſſegnò mille ſcudi per la
fabrica .Ec una delle ſue Daine,trattoli un'anello d'oro dalle dita , à

cui faceuano gemmacinque diamanti , e due fede purd'oro,adorna

ciaſcuna d'uno (meraldo , e d'una granata ne fece offerta à Noftra

Signora .

Il fine del Decimoquarto Libro .

DEK



DELLE IMAGINI

MIRACOLOSE ,

DELLA GRAN MADRE DI DIO ,

Libro Quintodecimo.

SO MM A R I o .

Nquest'ultimo Libroſinarrano le gratie conſegui

te à ibenedetti Herensi degli Suizzeri; l'inuention

ne dell'Imagine;bonorata boggidi in Forlì,& del

la Manica di N.Signora ;l'aumentodella Madon

na della Celeſtia in Venetia; l'origine, & i miraco

li più ſegnalati di quella di Verona ; i principi di

quella di Camberona ,& i progreſſi di quella di

Cheruia , di Tungri nella Fiandra ; alcunecoſedella diuotione di

Dettelbac in Germania; &di quella di Cocapane nel Perù ; ſi col

mano le gratie wiracoloſe di Camberona; quelle della Maddon na

delle Alegrezze in Francia ; le marauiglie d'Aſpricolle in Fiandra ;

quelle di Tungri , & di Cheruia ; la difeſa della Badia di Cambero

na da 700.ſoldati; l'origine della Madonna del Colletto in Piemon

te; di quelladiChioggia sù l'Adriatico ; alcune coſe stupende della

Nunciata di Firenze, della Madonna d'Halla ; Ø di quelle di Ti.

rano in Valtellina ; lo stato antico, & le grandezze moderne della

Madonna d'Vueyra in Bauiera ; le vittoriede Cantoni Catolici , ri

portate de’Cantoni Heretici,& gli Stupori di quella de gl'Heremi;

legrandezze diquella de Carmini in Napoli,della Madonna di

Vicenza; di quella di S. Marciliano in Venetia ; di quella di Rovigo,

& di Lendenara ; le coſe occorſe nello ſcacciar de' Mori di Spagna; ſi

ſeguonoà narrar le coſed Vueyra ;l'incendio occorſo à Monteuergine

con i Saluati per Maria ; gl'aumenti della Madonna di S. Celſo in

Milano ; i caſtighi dialcuni violatori di ſacre Imagini in Bologna ;

Ealcune coſememorabili del Monaftcriodegl Angiolidi Murano .

099 2 FIN
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IN qui ſi ſono deſcritte le Imaginimiraca:

loſe ,& comunqueſi è potuto, èſtato folca

to da noi il mare delle grandezze Mariali.

Hor priina che ci accoftiamo, coll'vltimo

libro , allido di ello , rimane di ſodisfar ad

vnqueſito,che può eſſer fatto dal pio,quan

to dal’empio, circa le coſe ſcritte, & è;Per

che operi Dio Ottimo Maſſimo hoggidi

tanti miracoli ad interceflione di Marial,

&non più toſto in nome della Maeſtà propria? Alche ſi può dare

queſta riſpoſta,con l'autorità delgran Padre Agoftino ne' libri della

Città di Dio, cioè , perche Chriſto ſia credato vero Dio ,chi può cer

carne ſegni ? Cauiamone i Cinel ; & gl'Indiani Orientali,&Occi

dentali . Ve Christus verus Deus credatur , nunc non est opus prodi,

gijs: Quinimòſi quis prodigia requirit,ipſe prodigiumeft,qui munde
credente, non credit .

La doue per N. Signora, milita vn'altra ragione, portata dal Ve
(couo Hebronenſe , oue ſcriue della Madonna d'Vueyra . Son'in

numerabili sì, dic'egli ,quei , che nel Batteſimo ſi ſono profeffari

Miracoli, Chriſtiani ; ma ſon ben anco molti , che volte le corna contro i San

comprouati, & iafline contro la Reinade Santi ; fi ſono sforzati ,& sforza
no il colo

di M. V. no d'abbattere il colto íuo. Da che auuiene, che Chrifto Signor No

ſtro,& Santode Santi, con sì frequenti iniracoli innalza , Quella, &

Quelliche coſtoro abbaſtano , & illuſtra ogn’hor più con ſegnima

rauiglioli Quella, & Quelli chequeſtecieche Talpe cercano d'oſcu •

rare. Etchi èhoggimai, che non ſappia, che quante hereſie hati
no ſuſcitare à noftridi, & cauate dall'Inferno i moderni Heretici;

tutte però di patto hanno coſpirato contro la ſantiſſima Madre di

Dio ? Adunque il Figliuol di Dio , vendicatore zelantiſſimo dell'ho

nore Materno, ha voluto opporre contro le machine di queſti inſi,

diatori del calcagno Verginale , vn'argine continuato di prodigii

facri , & di miracoli importantiſſimi, i quali fanno teſtimonio

chiariffimo, che Sua Maeſtà Diuina ſicompiace , & approna il col

to Mariale . Quindi prouiene, che le ben in ogni luogo diCato .

lici , in mezo , & in ogni parte d'Italia, & di Spagna , & Francia ,

operaDio delle conſuete marauiglie ; ne fà pur anco infinite ne'

Dinotioni luoghiò confinanticon gli Heretici, ò in mezo de gliHeretici ſteſſi,
Mariali,ne' accioche per mezo di coloro , che andando alle Chieſe , Diuotioni,

luoghi con & Imagini, doue fi moſtra più frequentemente mirabile il Signo

finanti con re , & pallano loro sùipiedi,poſſano eſſer conuinti, che SuaDiuina
Macltàcomproua detto colto Mariale .

Coli Coſtanza , coli Vznac , coli Zuric , Città , & luoghi

vicini
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vicini alla Madonnade gl'Heremitra'Suizacri,veggendo i peregri

ni che vanno, e vengono dilà , comprendono purchiaramenteelles

Dio mirabilenella Vergine ; Maſtric, Veiſemburg, Suit , Villelaù ,

'Bruſſelie, cGoblenz retano purmigliorare perla diuotionede'Ca

tolicià Maria ;Vorchemia , Štaffelſtein , & queidelMarchclaro di

Brandemburg, & diTuringia, imparano purad eller, ò men ein.

pij, o più pij, nelmirar iperegrini andanti , o ritornanti di De

helbac . Ecper tacer di tant'alcri luoghi, e cale d'oracione di Ger

mauia se'Fiandra , non può già far, che Gincua ſteſſa, delDucato

di Sauoia , & confinance con più din cioni della Madonna,chenon

s'accorga ond'è caduca , mirandoi beneficij miracololi, che cauano

i Fedelidagloffequi, che fanno à M. V.

.: Et per com ng at'il libro con la Madonna degrHeremià queſti
16000

giorni era frequentata da perſonaggi della primanɔbiltà di Germa

Dick. Vilicolla con doni e con rendimento digratieil Barou Clavi

dio da Tuilers,Signor di Friburgo,Cameriero dell'Adrezza di Ferdi

nando d'au tria ; per la ſanità concedutaad vn ſuo figliuolo di 8.

meli, it'infermicà vbligara àmorte .

Vilirolla il Baren Gio. Battiſta Guidobone Caualchino , Con

figliero del Sereniſſiino di Bauiera , rimoſſa ogni difficoltà c'heb . Perſonag

be di tranghiottir'il cibo , il che fù con gratia iniracalota , percio . g ,che vifi

che era ſtato dieci giorni coaunui in pericolo dimorte , per vn glo.ro
canoglie

bo d'hu.nord , artrauerlatiglifi à inczula gola. Et l'ittello Signo Huli dique

te , clae poco auanri, peretler &tato ſolleuato da grauiſfima infer- oftemai

mita , haucua offertiivn Calice d'argento alla Bcatifſıına Vergi

ne Noſtra Signora , d'Ertinga , non inen grato fù didoni al luogo

deglHeremi. . ,

:: La caufa perche la viſito Giouanni Stoffel da Fonlisberg , fu

norabile per la circoſtanza d'voa vitione . Và coltui nell'anno del

l'Incarnatione diNoitro Signor Giesù Chriſto muille cinquecento ,

ottantafei , alla g terra in Francia , & per via amafandoli , giu.

gned termini di inorte . Confeflaco che fù humilmente , & FICCO

nuti con qualche coinponcione i diuini Sacramenti , in vn'agonia di

più giorni , haucua feinpre nelle orecchie la muſica , che ſi fa nella

Capellade gl'Heremi , dove però non era mai ſtato , nè di cui hanc

ua notitiamalca,nèpoca . Diffe qielto particolareà iconpagni . El

fi, giudicandɔ !z (piratione che li voralled N. Donna de gl'Heremi,

tolíero carico d'accompagnarlo ,gravid'e, viuellë ; ò d'andarui elli , Chieła mo
Itrata in vis

quando piacelle à Dio,chemoriſſe. Ilche à pena fatto , ſanò . Etve
fione .

di ſtupore. Ouehipoſto il piè nel fànto la g ) , viſta la benedeira

Imagine della Gloriofillina Vergine , vditi icanti , e ſuoni della

Mella folenneinence cancata ; Queita é , dilela Chieſa , chemiera

Qan 3
mottra

.
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e
diMarla

inoltrata in viſione, queſta la Madonna,& queſte le muſichedame

vdite quando giacqui infermo .

Vid trouò anco Giovanni Hab, campato non più da precipitio ,

che damorte . Få egli legna nel luogo diHaldem , & precipitato

di altiffima monte , quando penſa dar in fondo ſodo, trabbocca ruj

Precipita nolamente di due Icogli appreffo,dieci picche alti. Raccommandò if
to ,troua fa

lute .
miſerola ſuavita à Maria ; & ecco , che l'aria , formate come braccia

delicate , il và loftentando sì , che ouunque pola il fianco , tioua letto

molle. Poco in fomma li dolle, & più per teftimonio del riſchiosche

per danno , c'haueſſe riceuuto .

Per vn sì fatto beneficio venne å ringratiar la B.V. Giouanni Vid

Lacerato , maro ; ilquale trouandofi à caricar legna in boſco , e volendo ſuilup

parſi di certe boſcaglieſi trovò davn ramosrotto per forza,traccia

te le coſte da vn lato , e nude di carne si, che anco le interiora appa

riuano . Ma che & non ha fatto à pena ilvoto à Maria cheorando , &

inuocandola, più coſto che medicandoſi,fano perfettamente ..

Martino Vidman paciente reſe queſt'anno gratie della lucede

gl’occhiricuperata,dellaqual era ſtatomolto tempo priuo.Et fù no

tabile, che il beneficio di quella ſoprauennc in lui dipaſſo in pallox

che liandaua accoſtando ai facri Horrori... ;;

Bagnò anco il benederto tempiodi lagtimedigratie,& iacopo Bae
choffero ,maſtro di Scola di Nulnaet, ilquale ſtato in tornenti acer

biſſimi nella prigione,per imputatione di commeſſo facrilegio,ſareb

be mancato in quelli , le la Mariale interceſſione , a cuil'innocente fi

appoggiò,nonhaueſſe leuato la forza al fuogo, & dato virtù al debie.

litato,& quafi morto in clio

S'aggiunſe queſt'anno à glaumenti Mariali , l'ibidienza del Pa

triarca Aleſſandrino , preſtata à Papa Clemente Octauo . Venne il

buon Prelato Egittio à Roma per quelto ,doue fu riçeyutodai Pone

tefice , & da tutta la corte comela dignità ,della caufa, & dell'huomo

portaua.Riſiede egli nella gran citra del Cairo; & il tempio dou'ello

M.V.foga vſficia, à gran ragione fù ſempreda i Chriſtiani in ogni eià,& ſecolo

giornò nel veneratoper piùragioni , & per queſta in particolare,che affermano

tempio del coſtantemente, Noſtra Signora haueruifatto lungo ſoggiorno,quan
Cairo .

| Antore Dan
do ſi ritirò ,fuggendo laperfecutione di Herode,col Bambino Giesù ,

wid Gitreo , in Egitto, & ville famigliarmente incaſad'vn'huomo pio pernome

nel 2. lib di Afrodiſio . La congiuntione di tale Chieſa alla Romana, fù dimolta

Lorodoso . allegrezza al Chriſtianeſimo tutto ,non per l'effetto ſolo,mapermol

te conleguenze buone , che ne tralleleco .

A taleaumento della Chiela vniuerſale, riſpondeuano quei diale
tre Chicle d'Italia . E cominciardo dalla Città diForlipella Roma

gna, in ella ſcorgcuali il magnifico tempio alzato à Maria , co' fauori

di quci
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nue .

diqueicittadini ,dai Riner, Padıi di Giesù,con l'occaſione dellacon.

quiſta divn'Imaginefua miracoloſa,laqualepaſsò in tal modo.

Fu poſta, più di ſeicent'anni ſono,non f. så dachi,vn'Imagine del- Tolta dalle

la Madonna, fatta di rilieuo in legno ,d'altezzadidue palmi, ſopra lettere in .

vn vecchio tronco d'alberoinluogo boſcareccio . Quiui capitando

à fortevn nobil Caualiere , che le n'andaua à caccia , arrivato dirim

petro alluogo,dou'era l'Imagine, ilcauallo sì repentinamenteſe gli

fermò ſotto ch'egliper marauiglia alzandogl'occhi, vide l'Imagine

nel tronco . Laqual'oltre inodo piacendoli, perochela VergineIta- Imagine di

ua comoſopra Vn feggio regale,maeſtoſamente colBambinoin brac M.8. vel

cio; per diuotione della B.V.la prele in braccio , e lieto di vn tanto te frono d'al
beig .

foro portollaà caſa . Mirabil.coſa però . Non volle l'Imagine Itare

fuoridelſuo amato albergo ,mada ſe miracoloſamente al tronco ri

tornò .Il Cavaliero la mattinaper tempo leuatoliperfar vn poco d'o.

Tatione auanti l'Imagine,nè trouandoladonc la ſera l'hauearipoſta ,
dopò hauerla diligentemente cercata per tutto ſenzatrouatla, s’ina

ginò quello, che poteua eſſere. Salitoperciò à cauallo ,andò volando

al tronco d'albero , & quiuicon molta ſuamarauiglia trouandola ,

con maggior’affe :to che prima la tipigliò c portò à palagio . Ma,ò

ftupore, l'Immagineà l'antico fue troncomiracoloſamente ritornò.Al

l'horailCaualiero per così ſtupendimiracoli, non hebbe ardie di

più toccarla,maſi riſolle di laſciarla ſtare nell'antico ſuo tronco , & ac

ciò vi ſtaſſe con maggior riuctenza,& honore , vi fece fabricar Vnà

bella Chiela con vn ricco ,& ſontuoſo monaſtero di ſuore, ilqualefi.

noà tempi noſtri per la Chriſtiana.e religioſa pietà è ſtato molto ce

lebre,ma'ellendo poi venuto il gouerno didetto Monaſterio inma

nodeminiftri heretici, è ſtatocosiindegnamentedeprauato ,che il detisimage

Hif

primominiſtro perdiſpregio dellaMadonna Santiſsi.na , lotto quel me ,flapata

medeſimo tronco d'albero , doue quefta Regina de gl'Angelitanto in Cefena

tempo ſi era compiacciuta d'habitare,vifece cacare cantine fabricar del 1003.da

ſtalle , & altriluoghi infaini;macalſceleratezza, & impictà non pal

sò ſenza d debito caſtigo . Poiche il terzo giorno s'abbruggiorno i Chieſa Ma

Magazini, & le ſtalle, & le cantine,& i beitiami,cgl'altri ai neli titti, riale mal

& egli poco dopo poſtoin prigione,comeVna beltia, ſe nemorì mi tratraia da

ſeramente,finendo i giorni luoi; Ma il Monaſterio per eſſere molto Heretici.

ricco , e fontuoſo, ſi conferua ancora, ſe bencmolto degeneratodalla

ſua pietà ,e religione;ilchemose la Sereniffima Ducheila di Branlui

chi,nelcui ſtato detto Monaſtero ſi ritrouaua , a roglierdi là quelta fa

crata Imagine percollocatla in luogo, douefoſſe decentemente con

ſeruata , & coldouuto culto honorata. Onde i'anno 1584 pritarone,

come indegno quel monaſtero , fecedono din canto te foto al Col

legio della Compagniadi Giesù di Forli,doue al preſente ai troua .

Qяя 4
Mol.

Frant. Raue

rio :
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e
diMaria.

Molcegratie miracoloſe hanno ricevuto diuerliche in quellaIma

gine fifos racommandatiàMaria , e queſt'anno in particolare fü
notabile la ſanità di Gentile,figliuola di Matteo Pratinidi S.Marti

Esco , chizi nodeldiſtretto di Forlì.Haueua ella perdutala viſta ,per lungainfer

doni diDio mità. Condottaauantila benedettaImaginc,etoccata con eſſa ,lubio

non hand 10 to cominciò à vedertanto lumeche da le li riconduſſe à caſa,Ma di

biſogno de
poi conſigliata de medici à.pigliacalcune medicine; per ricuperarlasj'arre me

dicais petferramentc,di nuouo relia cicca.Cheperciò conſigliata da i me

dici ſtellià.r.correre all'Imagine miracoloſa, ricuperò tefto la viſta ,

I grariati di grauiſſime infermità, nonſono ricordati da noi ,men

treveggiamo per ilcrelcer louerchio del volume, neceſità di pallar
alle coſe più,memorabili.

Mentie poiſtauano queſti di in punto iRener.Padridi Giesù pet

fare.come.poi fecero,vna folenne traslatioredi tallmagine,dall. Sas

criſtia ,nella capella della lorChicla ſopra l'altarmaggiore nelluogo

apunto done al prefentc Grrona.; enentre andauano diwando , in .

che modo queſta Imagineſenza lefionealcuna li poreſſe fermare, c

Atabilirin guiſa nel cabernacolo tu'i quale li douca proceſſionalmen

te portare per la Curtà che sdrucciola do non cadite in terta; Eccoti

Manica di pel diſcoprirla videro dalla partedid.etro vna lama di ferro con quar
M.V.comie rio chiodi nel dotfodell'Imagine inch.odátasperleche imaginando :

eglmo, che vi fulco ruhquelante, trattane quella laſtias con elſero

voa incanatura in formadiCroce,doucfia l'alı re prezioſe reliquie vj:

trouiornoquefto veramente previoio,& ineftinabilc Teſoro della max

nica deſtra della B.V.quale è un buon pezzo di veidi ſeta bianca tel

fato , c diſtinto con cercc.vergature pure della medehma materia, &

colore,lequali aranno della larghezza d'vn'dito , & di tre o quat to

frà loro leggiadramented.ftintesicomeil velo tutto fia d'vn palino

largo , & da tre in circa lengo , in mizo alquale fiaua aprontato vn

policino dicarta pecorina con queſte fo mate parole. De dextera

manica Sarida Muriæ Morris Domini,che vale a dirin buon vol .

gare . Viņ pezzo della mania deſtra di Santa Maria Madre del Sign..
ilche veduto da qıei Reu. Padri t.bito ne diedero raguaglio à Mon

fig.Reuerendiſs.Cunradu Tartarino , ali'horadigaiſlimo Veſcouo di

Forlì , ilquale ciò intefu,unmantinente Girrouù alla Chieſa accompa

gnato dalSig.VicariaeCanonici; & dopò havere con maturodiſcor
jo veduto il cutio,ordinòche lenefacile pub'icaallegrezza.Sigiudi :

ca (vo(a pia il crede , che detto veiu fia della manica,ò lopramanica

della B.V.De'miaci,& grarie ſtampatein Cöſenadicon3 apraci-.

re publico iftamento per mano diNotaio alla prelenza del Ve.c. &

fuo Vicario & iuffurenci to timomj. Tal erano gl'auinentidiForlì .

In Venecia inicolidie gracie ,che li faceuano de conrinuo auá.
til'lma .

ouala .
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bl'Imagine miracolosa delle Monache della Celeſtia; ( così chama Imaging

no il forMonaſterio )& non à loro Rclig oſe olamente,ma à chiun- dell: Cele

que auanti à quella porgeua i ſuoi prieghi;diedero occafionc à gl'au ftia, in Viers

menti & alla iplendidezza della fabrica della Chieſain particolare.

Non li niega che'l danno,& ia deformnatione fatta dal fuogo dell'Ar

Senale,chepelloiViniciani è memorabile poneſſe in neceſſità di fa

bricare; ina di ferino che la pietà c'ideliod'aggrandire l'honor di N.

Sov'hebbe parte maggiore Maperche tutti non fanno gl’ettetri mara

viglioli ditaleInigme,biſognaripigliar il fatto dal principio .

Erano in queſto Monaſterio due Monache da Cà Contarini. Quic

ſte, ricercate da parenti,che voleuano naugare verſo Soria , le volel

ſero lor comandare cos'alcuna; a la carvno intendereche riceuereb

bɔno gran fauore,le porea Tero lo d'oltre mare qualche bellaIma

ginc di Maria . Elliponiteru.Nauigando s’incon: rarono in alcuni

Mercanti Pıſanizda iqnalı perchmeie huer elli farto ogni sfor

zo di leuar di luogo alpeltre, & iolicarpo voʻlmagine inolto bella di

N.S.ma non hauer'ottenuto la gratia;elſi “ :tidetioſi di hauerla ,s'in

uiarono col legno , quella volta . Colà giunt , si benigno Dio, dando

loro ,colini iſtero degliAngishi tal’Imagine , & jacendo ſpirar ven- Huura in

ti fauoreuoli,ſipuò dire,cheladonatle à Viniciani, Iquali a co furo . Leuanie .

no con diuiniſegniauiſati,che apunto ſicompiacelle,che folle poſta

nella Chieſa della Celeſtia. Peroche la ciato il legno raccomandato à

Dio, la ſua prouidenza il porto a quelleRiver.Madrilequali con in

dicibil giubilo la riceuerono. I pontefici poi l'arricchirüno di priui

legio , & Indulgenze .

In verona,città nobililina trà quelle d'Italia, accioche appreſſo à

l'altre qualità ,ch'ella tiene,diameno lito , terreno fertile, iemperie

d'aria,e difacile comunicatione per via diterra,ed. fiumi , co'popo

li vicini; porelle pregiarui de'doni ſpirituali ancora glie nehalieua

dara gl'anni adietro ilmiſericordio Dio vna tale occafione.

Era queſta città ne' tempi piùadietro ciicödatadibăghi per più.

d'vininiglio,che poi la guerra ditulſe,riducendo in ſemplice ipiana

ta . Trouauali nel borgo fuori della portadel Veſcouo,vn'Imagine

della B.V.col Bambino al petcose S.Bartolonco da vn lato , & S.An

tonio Abbateda l'altro ;d pinta in va muto di dieci piedi, quiuirima

ftudalie ritine,opera di ben dagent'anni. Quriu timale,percheſendo

fuori de la via maeftia ,in vna via vicinale.nun era coG vedutane al. Angichitat

curto inpedimento faceua alla ſpianata.Si è intelo per lunga traditio dell'lma.

ne ,che leinipre èſtata iitiagine mulo diuota a tutto quelBorgo, edi gine .

continuo ruderica & honorata ,eche molei, malliimanente della con

trada di S. Michele andauanoper queſta via,per ſalutare ella Imagi.

resepar cacheogni giorno maggiormenteandaſſe crescendo queita

fro



792 Delle Imagini miracoloſe diMaria .

frequente diuotione.Etlanno mille cinquecento cinquanta noue,nel

principio di Aprile,il concorſo delle genti( quali d'improuiſo) fù coli

grandese di cittadini , e di contadini, & d'altri foraſtieri, cheda ogni

vno fù giudicato miracoloſo queſto gran moto , maſſimamente, che

Mociuo di ancora non li ſapea la cagione. Quiui in pochi giorni li offerirono&
diuotione , danari, & mobili, & diuerſe ſtatue diccia , cdiargento in grandiſſi.
improuilo .

maquantità , & ogni giorno più creſceano le limoline,c la diuotione,

es'intendea, che amolti erano ſtate concedute delle gratie , & altri

miracoloſamente liberati dadiuerſe infermicà . Come il Reueren

diſs.Monfig.AgoſtinoLipomano diquel tempo Veſcouo di Verona,

hebbe intelo & la quantità delle oblationi, & ilgrandiſſimo concor

fo delle genti, e la faina ( parſa de'miracoli,diede ordineal Reueren

do Monlig. Mafeo Albertinofuo Vicario , & al Signor CarloVaru .

gola ſuo Cancelliero , che pigliaſſero diligente informatione, con lo

claine di perſone degnedifede,de i miracoli,e delle gratic.che'mol

ti diccano di hauereottenute. Vedendo i Clariſſimi Rettori cheogni

giorno il concorſo delle deuotegenti ſi facea maggiore , fecero riſo

lutione,col parere di Monſig. Reuerendiſs. Veſcouo,e dei Mag. Si

gnori Proueditori della Città , che queſta fanta Imagine foſſe trae

iportata in luogo più degno , e più commodo , mallimamente , che

molti maeſtri faceano ſicura promeſſa di condurla intiera, e falua.

Dopoqueſta riſolutionefù trattato del luogo , &inſiemeconchiuſo,

chedoucllc eller poſta fuoradella ſpianata, giudicandoſi dallemol

te limoſinc, che in coſi pochigiorni erano ftate offerte , e che ogni

giorno più creſceano , quiui lihaueſſeà edificare Vna honoratiſſima

Chieſa per poneruila fanta Imagine .

La contrada di San Michele hauendo ciò intelo , fubito mando

Donatiuo ſuoi rappreſentanti à fardonatione diquattro campi del ſuo terreno

di quattro in campagna, accioche Monſig. Reuerendiſs. contertafle che ſopra

campi di quello folle poftadetta Imaginc;e queſto fuà i 19. Aprile.comcap

pare ſcrittura dimano del Cancelliero di Veſcouato ; & Monſignor

Reuerendiffimo volentieri compiacqueà così pia , cdiuora diman.
da , I Governatori delle Nouizze diSan Franceſco hebbero carico

di far condurrela ſanta Imagine , & poco diſcoſto dal luogo oue di

preſente ſi ritroua fecero preparare vna picciola Chieſa di legno, &

vn poco di muro da poneruela ſopra.

Alcuni valenti, & pratici muratori accettarono queſta impreſa

più per fua deuotioneche per fine d'alcun premio , & circondata la

muraglia, & incaſſaca in alcuni traui, & benilliino aſſicurata,la leua

rono , ccosi come ſtaua nelmuro à i 21. d'Aprile la poſero ſopra vn
Imagine

carozzo cutto ornato di fiori, di panni di ſeta, di rouaglie, di argenti,

cometrap- & con infiniti luniacceſi, inmodoche parea va ricchiſsimo,t diuo
portata.

tilfino

terra .
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tiffimoAlcare . Quiui era preparato tuttoil Clero, anzi tutta la Cis

peracompagnare queſtafantiflima Imagine; c benche il carozzo

fode tirato damolti buoi, eda molti caualli, era tanta la diuora gen

te , che aiutaua à condurlo , che gli animali non lentiuano alcuna

facica ,

Volle il Signor Dio fauorire queſtafanta attione con un chiaro , e

ſereniſſuno giorno ;e si come e del cielo, e nella ſtagione,e ne koriti

campicca na allegriffima, & gracioſiffima Primauera ; così la me
deſimaera rappreſentata dalla varietà dei colori delle bandiere,e de

i confaloni, cdålla varietàde iveſtimenti de'religioli , e de' ſecolari,

emaſſimamenteda quelli delle donne edalla dolce allegria, e gioia, Proceflio.

checiaſcuno ſentiuadentro alcuore;laqualeera tanta,e tale chequi- ne diuora

ui non cra , chinon nc diſinoſtraffe manifeſto ſegno con allegre , & de Vero
.

giocondelagrime,ched'allegriffima faccia vſciuano. Gionra la ianta

Imagincal luogo preparato , tutti vi s'inginocchiarono innanzi, &

quiui cantato ilTeDeurn,& alcune lodialla Gloriola Vergine Mon

signor Reuerendiffimo Veicouodiode la fanta benedittione al di

voto popolo,ilquale tutto allegro ſe ne ritornò nella Citido,

Publicata perogni luogo la famadei miracoli, e delgrandiſſimo

concorſo delle genti con l'infiniçe oblationi , e che la Glorioſa Inia

gine era ſtata in altro honoratiſſimoluogo traſportata ; le Ville , & i .

Caſtelli intieri proceſſionalmente cominciarono a venire à vificarla ,

in inodo ,che in diuerſigiorni tuttiquelli del Veroneſe ci vennero , &

molci alcci luoghi, e terre del contado Breſciano,Vicentino, Manto .

uano, Trentino . Et ciaſcuna villa , è caftello offeriua vn torchio con

danari, ſecondo la loro poflibilità , oltre le oblationi, che faceanole

particolari perſone .

Veniuanocon il loro Curato , con le Croci , con i confaloni, e con

tutte le diuote imagini delle loro Chieſe. Le verginicon i capelli ſpar

fi portauano le imagini della Madonna , & adue due cantauano le

Litanic, & altre laudi al Signor Dio,& alla Gloriola Vergine;ilme- muni.
Di più co .

defimo faceano tutti gli altri&huomini, e donne. Quello che fece

ro le ville , & icaltelli, fu parimente fatto da tutte le contrade , e pa

rocchie della Città ; inmodo chee piccioli, c graudi, & huomini,

donneandarono fuori à riuerire la benedecta Imaginc, gareggiando

inſieme con belle, e diuore inuentioni. Tuttele Arti (imilmente of

fericono diuerfe oblationi ;alcune apparammenti da ſacerdoti,altreca

lici,altre ornamérid'altate , & altre altra coſa . La diuora Città le fece

donatione di lei campi di terrà nelmedeſimo luogooue è la Imagi

nes . Lelimoſine de'danari,de'mobili, dicere , e diargenti erano in Donatiui

modo accrefciute, e tutt'hora andauano creicendo, che paſſavano le comeim .

migliaia de ducati ; ilche intendendo di continuo Monlignor Reue- piegati •
) sendiſs
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sendiſsimo, & conſiderando che oltre ilbiſogno delle Conuertite di

S. Franceſco li potez aiutare anco qualchealtro luogo pio ; per ciò a

idodeci di Maggio applicò in perpetuo tutte le oblationi,ctutte le

cleinoline alla Gitcà di Verona ,

Il Riuerendiffimo Veſcouo, colpareredella Città , fè riſolutionc ;

chequiui fi edificaſſeuna Chicla,fi comefù fatto, con l'opera di M.

Michel Sanmichele Architetto famolo:& il Prelatoui pole laprima

pietra. Fu cominciara con titolodi S. Maria della Pace , per la pace
conchiuſa all'hora tra'l Catolico , e'l Chriftianiffimo.

I doni di lanicà miracoloſamente conſeguite da gl'infermi, furo

no ſtupendi. Non ſi ponno (criuer turci, ma non fono da cacerli turci.
Videli un giorno un tal Bernardinalzare,nella maggior frequen

Raccolta da za, unſuoBambino di cinque meſi, forra'l capudi tutti,e con quella

ciò cheneha fedeche ſi può credere,offerirlo alla Madonnacdire;A uoi Madon

Jeritto il sig. na lo raccoinando.Il difetto ,chaueua, erano gl'occhi bianchi,in mo
Alol. Cana.

do, che ſembravanodue pallotte di ricotra , fenza apparcoza di nerobro .

in mezo l'occhio,né li uedea punco. Non prioyd indarno. Quiei,ch :

uidero il male uidero ancotoſtoche rifatti inmomento gl'occhi, la

matrenon fi po ea ſtancaro di dar lode à Da in Maria',

Donna ,c'huncu ſectepiaghe in una gainba , & unCancro in un

Miracoli fianco , & che abbandonata da medici, liinedicaua da fecondotta al

fatti alla la Madoona di Campagna(così anco chiamali)dopo hauere treuol.

Mad. di Ve ce priegato con lagrimeper la tua fanità fentiſlidare coine unaborca

sul fianco , & che nelagambu le ucniſſerocome formiche: all'hora

fi rouò guarita . Et qu'ui laſciate ie falcie, le calce , & le ſcarpe ,

lie a , e ana corno à cata. Coſtei fù iibera figlia diRizzo dall'Alpa.

Fino Tobia Hebreo prouoibeacficij Mariali. Egli ſenti tre notti

costinac una ipirationedifarli hriftiano: al fine dellequali trouato
un'amcoChritiano.uà con elloui, ucitiro di bianco , alla Madonna ,

cſtauui incz'hora innanzi ginocchiato , & poícia getta limoſina nel

la caſſetra. Che non fanno gl'Hebrei per peruertire ilConuertito !

Miche fann ) ? Adogni indo,non oltantile promelle di monti d'on

ro ,egli ita lein re ia du,o prieita ellere fatto Chriſtiano per fpira

cione di Maria, woler uluec, e .noric Chriltiano, & fecuo di Giesù ,

edi Maria .

Höra q serta diuotione, che da i'iſtitutione fua,era ira ſemprepro

{perando;a quelti anni de'quali ſcriuiam ,era tanto famula , & nelle

bocchedicialcuno, & nel cuore , chenulla più .Letauolette,iuoti,

citeit in a jdeliefinicià conteguite, & etiamndio delta debellara (per

il prieg,Mariale) m re, ellendo arriuaci ai maggioralno, dimo

ſtrano c Tereqanuioperate gran coſe dalla Divina Onnipotenza ita

fillo nel perco dicialcuno talmente il riconolaincnto douuto alla Ma

dre

cona .



Libro Decimoquinto. 795

die del Saluatore , che non pafla quindi per la Campagna alcuno a

piè,òà cauallo, diche nation ſi vuole, chenon ſi fermi,ſmontato da

cauallo,ò di carozza, d. picgar le ginocchia auanti la benedetta Ima

gine, & à pregarſ propitia la Reina del Cielo .

In Fiandra,nellaProuincia d'Hannoniaè vn'Abbadia erretta fino

à tempi di S.Bernardo; la quale dopo che ſi era ſcoperta miracoloſa

vn’Imagine di queltempio era ſtata famoſa ;a queſto tempo ancora.

era in grido più chemai. L'originepaſsò in tal guiſa .

L'anno 13 23. hauendo ilConted'Hannonia procurata la conuer Madonna

fione d'vn Giudeo , & condotcala pur( come à lui pareua ) à buon diCambe.

fine; lo cominciò (perc'haueſſe modo di viuere) ad adoprar nell'ope rona in fiá

ra d'Officiale di corte: & perciò faceua coſtui molto ſpeſſo il viag- dra .

gio da la corte de' Monti , alla Badia di Camberona . E queſta Ba

dia nella Dioceſe di Cambrai,tre miglia diſcolta dala città de'Monti.

Era nel portico dell'hoſpitio delluogo , in vn nicchio del muro ,

l'Imagine diMaria,& di Giesù di rileuo, in ſembiante comcadora

to da Magi .

Il malvaggio Giudeo ,chedi Chriſtiano fintamente haueua preſo

il nome,per goderfra noftriqualche comodità temporale;ſe ben co

metale haueuain odio tutte le cofe noſtre, particolarodio nondime

no pareuache dimoſtraffe contra Maria.O lentifſela nominare con

honore (comeà gran ragione fifà ) ò la vedelle inchinata, & adorata

nelle ſue facre Imagini, ad ogni modo ſi ſcorgea palefamente, che no

ſolo ello non haueua guſto diciò ,maſi torcea tutto;&miraua quafi

có dilegio,c cô diſpetto.Quali dilli,perche,per paura della Giuſtitia Giudeo fin
celaua quantopoteua il ſuo malanimo.Venne, però à tanto, l'odio 10 Chriftia

ſuocontro la Madre di Dio, che anco in ſogno ad ognitratto duella. no,chemal

ua il pazzo con ella lei, & era ſentito à dirle (concieparole. Era ripre
contro la

ſo dacompagni,& da maggiori, ma effo voltaua inaltri propofiti, &

con vna finta ignoranza andaua ſottrahendoſi dal caſtigo. Orpaſſan

do coſtui vn giorno per ſotto ildetto portico , venuto al colmo della

ſuamaluagità,quattro o cinque colpi di lancia diedenell'Imaginedi

N.Signora. Fè all’Hora il ſignor Dio vno de’ foliti prodigij,che dalle Da più col

ferite ſpiccò,con largo ruſcello il ſangue. O ſe ne auedelle il ſciagura nella facra.

to,ò nò,certo è,che al rumore ,che faceua,corſe un Legnaiuolo,ilqual Imagine .

lauoraua colà vicino,per vedere ciò che fofle & Giouanni Maudide

rio noinauali.Corſe egli con la ſcure,che haueua per l'arte fua inma

no ; & haurebbe perzelo di fede, & dell'honor di Maria, fattoli del

capo duepezzi(cofi s'infiammò d'ira).ſenon veniua si toſto Matteo Teſtimoni
del fatto .

Lobbienſe Conuerſo del Monaſterio , il quale l'effortò à laſciar fare

alla Giuſtitia. Fu d'amendui portato il calo à l'Abbate ,& alConte : i

quali fecero porr’il ſcelerato in ceppiin dura prigione : & prouidero

anco ch'il ſangue miracoloſo foffe raccolto , & l'Imagine honorata ..

Fu

B. V.
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Fù poſto il Giudco à i più duri tormenti,perchecöfeffaſſe il vero,

ina quando ſi trouò, che la forza diquelli non gli cauaua però verità
di bocca , fù laſciato libero . Queſta Hiſtoria è tolta da ciò , c'hà ca

lato dalle antiche Tauolerte del luogo,& riconoſciute per Vere Gio ..

Farinaſto Prior di Camberona,eTeologo. Il libro è ſtampato in Dua

co del 1586. preſſo Carlo Boſcardo. Erano ſcorſi dopoqueſto quat.

Clemenza tro anni ( quanta è la clemenza voſtra o Signore ?) ne' quali fù aſpet
Diuina í co tato coſtuialla penitenzadel ſuo fallo, & non venne . Si trouaua ne

lerar ipec- luoghi degli Eltinni,colà preſſo, vn vecchio pernome Giouani Fla
calori.

mando, ilqual era ſtato ben ſett'anni paralitico nel letto . A luiap

parue vna notte l'Angiolo , & glicomandò , che andaſſo a disfidar á

duello quel maluagio Giudeo , &a vendicare l'ingiuria fatta all'Ima

gine della Madre di Dio . Egli al primoauuilo , & al ſecondo , non

fece altro, ſe non clic preſeconſiglio coʻl ſuo Confeſſoredi quello che

doueſſe fare: ilquale perche lo vedeuaVecchio, & debile perle reli

quic del male , lo conſigliò ad aſpettar vn'altro ordine .Et ecco la

terza notte ,non più l'Angiolo, ma la B.V. iſteſſagli apparue con mol
Vnvecchio

infermo e to ſplendore, & coinando ;Che andaſſe alla Badia di Cainberona, &

fattoeffecu viſto c'haueſſe come già quattro anni hauella oltraggiato lei nella

tore della ſua Imagine GuglielmoGiudeo ;lo disfidaffe & combatteſſe con lui,

vendetta di ſicuro che hauendo Dio ſeco ,non ſoccomberrebbe. Non più confi.

Dio.

gli, non più indugi all'hora . Andò, sfidò, combattè, vinſe . Il luogo

del duello fù fuor della porta Parceſe della Città de' Monti ; douea

perpetuoteftimonio ditanto miracolo, fù alzata vnaCapellerta ad
honore di N.Donna, laqual fino ad hoggidì ſi vede.Il Conte,a calti

go disì gran ſcelerato, ordinò che legato ad vn cauallo,fofleda quel

lo ſtraſcinato al luogo del fupplicio ; & quiui co' piè in sù , tenelle il

capo ſopra vn lento fuogo,inguiſa, cheſecondo, che ſi andaua çuo .

cendo, foſſe sbranato , & inangiatoda due cani ben’affamati.

Quanti miracoli dopo queſto ? Non ſi parla de gli infermi di ma

Mir.3.4.5, li incurabili fanati . L'importanza era,che gli affogati nell'acque , ti

. pigliarono vita,ouefurono votati a Maria ,come il figlio d'vn Fullo

nele. Quei,c'haueuano pietre confermate nella vellica, le vrinarono

dopo'lvoto, çoine il figlio dvno daTorincuria . I bambini morti

nelventre materno, ò riſorſero fin tanto , che furono rigenerati co'l

Batteſimo; ouero hebbero vita per la Madre delSignorN.comeau

uenneà i figli di vna d'Hameda & d'vn'altra da Bádoria, & a quello

dellamogliediGio.d'Vuet . I figliuoli,ch'erano nelle mani di Chi

rurgo per ellerloro caliata coʻltaglio la pietra della vellica,dopo il

voto ,ncn hebber biſognodiChirurgo , come quello d'vna donna di

Niuella ; Ma un'effetto notabile , come il ſeguente, non vuol tale

breuità .

Vn'Huomo di Vuallecuria, per certe parole dettegli, arſe di tale

7.نم.

Mir.is ,

tanra
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tanta ira , che ſe beneandò a letto , non ſi ricotdò però di ſegnarſi di

Croce.Et ecco ſi ſcaglia a lui vn Dernonio, & affermatolo perle ſpal

le, s'affaticaua per dibatterlo,& vcciderlo . Mughiua il miſero come

yn Toro,perche il Moloſlo infernale gli era tuttaqia ſopra ,& non fa

pela come ſciorſene. Non gridò con voce,perchenon puote :andò

co’l cuore , & diffe ; Aiuto ,o Madonna diCamberona , & fù vdito.

Ncn valſe, che ilDrago d'Auerno gli teneffe anco gli artigli alla go

la; perche quella,che ſchiacciòil capo a Lucifero , venne in luo aiuto,

e campollo :& il campato, itoſene quanto prima arender gratie alla

fua Liberatrice, narròin preſenza de' Monaci di Camberona, & di

mole’altri più diffuſamente il fatto dell'affalto hauuto dal Demo

nio , & della ſua liberatione in modo , che fece arricciar i capelli a

ciaſcuno .

Venneroancoa queſto ſacro luogo due donne, madre , e figlia , a

ringratiar la Madonna della dichiarata loro innocenza . Alla figlia

erano ſtati rubbati in due volte denari ,& gioie in caſa, & non li ſape

ua ,chi folle il ladro . La moglie ſola diquello , come tali ſciagurate

vogliono eſſere più da bene delle altre trouata la giouinetta (ualigia

ta,perdilungare ogniſoſpetto da caſa ſua , incolpo la madre di quel

la , & dilſe dotterſene perciò guardare : di forte, che non ſolamente Ladii, ma
rito, & mo

rubbaya con le mani del marito,ma ancora calunniaua , & feparaua glie, come

quelleche Dio haueua sì factamente congiunte, comeſono madre,e sfacciati.

figliuola. L'honeſta matrona , trouandoli così ben caricata di pelo

d'honore, poi c'hebbe infuriato tra le vn pezzo con danno più ſuo ,

che d'altri ; con riſolutione veramente Chriſtiana , ſi volſe à Maria,&

promiſe, che oue li degnalle di metter in chiaro la cola , digir con la

figlia a riconoſcer la ſua Clemenza con i douutidoni.Et ecco non an

dando molti giorni di mezo, vien preſo per debiti il marito della

maluagia,e carcerato ,& all’hora dier fuori anco i furti da lui fatti,per

iquali com'eglifù punito con morte, così vennca ſerenarſi a pieno la

confcienza d'amendue le donne .

Venne anco vno, il quale affermaua con giuramento , che eſſendo Mir.18.

cercato in tempo di guerra,da gliIngleliarmati,per darglimorte ,ne Celato agli

hauendo luogoda naſconderli; che però tenendoſipermorto ha- occhi ce

uendo dato l'vltimo A Dio alla moglie; oue & fù auotato alla Ver- Fi .

gine immacolata , quella ſi era degnata di coprirlo co'l ſuo manto da

gli occhialtrui .

Vna madreanco ,& vn ſuo figliuolo,empirono di giubilo , & ma

rauiglia la Caſa medeſima di Camberona.

Lamogliedi GiacopoCapronio da Gagia , hauendo vn figliuolo
Mirat.

di vndici ododici anni ,cauollo vn giorno del fuogo, dou’era caduto,

con gliocchi perduti affatto . Et ellendoſi pec cal ſciagura riuolta a

N.Donna di Camberona,che l'aiutalle, votandolo peregrino alla ſua

Caſa ,
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Caſa; fi vide toſto lieta,che da la Mariale interceſfione furono infors

mati & cihebbeanco compita lanità.Non prima però fù ſanato ,che

ſuiaro da qualche compagno,a tolle uia dalla caſa,contro ogni uole.

te di parenti, & andò peregrinando a lontani paeſi . Amarillima per.
dita alla Madre . Pareado pertanto a lei di eſſere ſenza il luine de

gli occhi,li polc ad arinaro Ia ſua oratione di lagrimenonmeno , che
di fede, & pregòMaria a fargliricuperar lo linarrito figliuolo. Set

te anni paſſarono in queſtematerne angoſcie . Al fine di appreſentò

al figliuolo ,che rainingaua , una donna (chi dubita che non foſſe la

Madre delle Confolationi?) & glidifle ; Torna , figliuolo , torna alla

Madre,laquale per la tua lontananzanon fa altro che piangere . Ri

ſpoſcil garzone ; Non ho madre, Signora: ma poſcia acculando nel

LaBeata Cuore la ſuafollia , & imaginandoſi,che quella poteuaeſſere la Ma
richiama dredi Dio, uolgendo il pallo adietro ,tornò acaſa , & fè lieta la Ma

vno fuiato dre : la quale poſcia, inſieme con lui, ſi trouò come s'è detto a Cam

a cafa . berona .

Concorle ad accreſcer ilgrido della diuotione di Camberona, il

Dalle coſe
riſchio della Guardiana delle prigioni Hultieſi . A coſteidunqueef

di Camber . ſendo conſignato un prigione,con pena,le fuggiua,di mille ſcudiCo

* 4033 ronati,quello sì bene allotigliò il ceruello, chefuggidi carcere, & el

la fù la più dolente del mondo. S'aggiunſe al dannc,un riſchio mag.

giore . Il fuggito ,non uolendo eſporſidi giorno a pericolo di trouac

incontro d’arniati, ello , che diſarmato era; non haueua poſto il piè

fuori della rocca affatto , ma eraſi trattenuto in un camerino uicino

ad eſſa ,doue ſapeua;no douereſſere così facilmente ſcoperto.Et colà

apunto trattaſi la Guardiana ,dopo molto cercarlo, e farlo cercare in

darno ; s'abbattè à fermatli doue ſtaua il Fuggito , naſcoſto forto una

Đóna guar banchetta . Quiui non trahendo eſſo il fiato pernon eſſereIcoperto;
& clla per temanon tanto della Giuſtitia , quanto del marito : uolen

pioggia,co doraccomandar a Dio la ſua ſalute,ſi poleginocchiata sù quellegno,
me gratia
ia daMaria a pregarela Madonna diCamberona ad ellerle Madre . Pregaua di

ellere folleuatadi un pericolo , & non lapelia di eller in un maggiore,

ciaè di hauere ſi può dire il coltello alla gola . Il ſeppesì ben tolto ,

che il prigione fù poſto in ſicuro:perchequello dopoc'hebbe ringra

tiato Dio della ſuafalute, per far lieta la donna, e darli occaſione di

rendere di duplicato beneficio gratie a Maria , le fè ſapere per un ſuo

fidato ,come ftaua ſotto quella panchetta coʻlcolrello iinpugnato, &

coll'anuno di ſcannarla iu a ' suoi piedi, ſe l'inuocata Verginenon gli

hauelle per mezodel Figlio e Doammolito il cuore ,e fåttel riſolue

re altar contento del beneficio della fuga, ſenza portar l'ultimo dan

no a colei,che di preſente fi raccomandaua alla Madre della Vita .

Ma,narrando prodigii,da Camberona a Cheruia , & da prigion à

prigione facciamo palaggio .
Giovanni
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Giouanni Donico,della farniglia de Fraffinida Brabanza,incol- FIANDRAS

pato d'homicidio,fa preſo in Roinacie ſententiaro àmorire co’apri lidellaMa.

tormenti. Così legato a codadicauallo, fù ſtraſcinato lo fpacio dimana di

cinquecento paſlitino alla prigione. Quiri polto,s'accrebbe il dolor Cherwis.c.ie

delle dita delle mani,e piedi , edellegiunture , perche(endoglida

crudeli miniſtri ſtate legate le funi fortiſimamente, il ſangue con

corſe al luogo offelo, & oltre quello che ne víci , quello che reſtò ago

ghiacciandoſi,addəlorò ilmiſero in infinito. Ilcorpcanco era lace

fato tutto. Segli aggiunſero anco le manette di ferro alle mani , & le

Catene a' piedı.con lequalifù legato ad va fallo grandesì,chemouc

tc non li poteua.In quelta eſtrema calamità viſitollo il padre,ilquale

conſapevole di ſua innocenza,Raccomanda,dille,ò figliuolo , la tua Prigiore,

cauía à Maria,e quella ti aiuterà ,non dubitare. Ecello cosìfece . Al da quanti si
Ichi ceito .

l'hora che pregua , diuenuto il ferro cera , gli caderono le manerte ,

ei cerchielli c'haueuaà i piedi,in terra (mirabile virtù ,) e puote riz

tarli.Tentò anco il primo vício ,& il tecodo,e quelli di aprirono. Mar

ahime, che apena tentato il terzo , lente che quello ſtride la'l cardi

ne, & (che è peggio)mirando per vn foro,vedetre ſoldatidi guardia,

che vrinauano. Non penſando per tanto à gl'oſtacoli, levand: fola

poſlanza di Dio,portato da timor humano,crede dicítermorto.Pu

re nel timore,fuegliolli la fede,& có quella tentídodinuouo la por.

1.1, l'aprì ſenza difficoltà, & permezo le guardie palsò uia ſicuro . Di

pure chela nuvoletta leggiera d'Efaia nunola di protettione, il por

tò a faluiamento . Andò egli fubito à Cheruia, e ſolperii ferri apre del

l'Imagineiniracoloſa della ſua Liberatrice, fodisfece al voto con pie

no rendimento di gratie.

Riſuonavano ancora le voci di lode per mille ſegni diuini operati

in Cheruia,quando riſpondendoli,come choro à choro il benedetto

luogo di Camberona,vdı benedirli Dio in Maria per occaſione fimi

de alla copradetta.Ritornando Pietro Agrimonte , inercante di Nor

mindia.con altri di ſaa profeſfionc,dalia ficra di Brugis, preſo da al

cuni allaflini Ingleli,fù inenato via lontano , laſciatoui molti denaris

robba,& caualls.Il peggio fù che furono poſti tutti in oſcura prigio

nc ,& lega i molto ſtrettico poca ò nelluna (peranza di viueic. Tra

queiti iniferiera vno, ilquale inolte pelo crahendo daiinimodel

petro doſpiri,diceua ad ognitracco , Vergine di Camberona , aiuto .
L’Agrimóregl'addımnando oue folle quett'imaginemiracoloſa ; & Dalecole di

hauend glielo colui detto, & aggiuto comenon fidimidaua gratia
Cambetona,

à Dio,per inezoditáta Signora chenó ſi coleguille anch'eglia quelSimilcgra

la ſi racconídò anotádoii.che le degnaua liberado, laebbe tolto ito tia.

å vilitarla. Dille colto eilaudio , glicaderono gl'impedimentide'

piedi edelle mani in terra ex aperta in pretenza del cuttode, e guiar's

dinila pugione,per mezoi nemici itelli palso lieto in licuro.Fu pie

Rrt lo

CRp 2



804 Delle Imaginimiracoloſe di Maria,

fo àmezo Agoſto , & liberato a ' dicci diSetembre. De glialtritace

l'hiſtoria, narrando ſolo ciò ,che ſegui à l'Agrimonte .

La Fiádra ſteſſa miraua (tupori nella ſua diuotione di Tūgri :& da

i ſette fino a quindici di Giugno occortero le coſe leguenti ,mentre

reggea quella Chieſa Móſ.Gio.Mouſſartio, huomo di ſingolar börà.

Duo poueri maritati erano nella terra diBaudoria , i quali troua

Delhift di uanfi due figliuoli malchi , & vna femina .. De'ma chi vno haueua

Tigri, c.24. vndici anni, l'altro cinque, & la feminanoue .Queſtivn (abbato tol

tili di cala , ſi traflero ciancando , e giocando verſo la proſſına ſel

ua , & quiui poi ſi poſero chi qua ' , e chilà a coglierFragole . I duc

maggiori ſtettero inſieme.Il terzo più picciolo , ſeparatoli da quelli,

Fanciullo ſi perde affai tofto. Quei tornorono a cala ,& quelto reſtò nel boſco.

perduto in La madre,per nomeMargherita,dolente ſopra ogn'altra,cercollo la

vna telua tera , la notte , & non potendone, hauer traccia , empiua il Cielo di

querele. Perlenerò à cercarlo dal Sabbato ,fino al Venerdì,non laſciò

Chirantia,non ſi ſcordòviila , più rimori villaggi.Maiposò. Trouan

doſi poi in Bauderia alla Mella,fermò l'animodipallar alla Madon:

na di Tungri.Eintanto,raccomandatali à Dio, fi voto peregrina per :

fino che viuelle ,e donò il figlio alla VergineMadre.Preſopoi babi.

to bianco , peregrino à Tungri , e giunte alla Chieſain tempo , che il

Sacerdote predicaua, & diceua; Ez boggiapunto,perche il cuore m'in

douina douer ſuccedere qualchegran miracolo , vi eforto , Vditori d

trattenerui qud intorno. Et difle il vero.Non puote alllora entrar la

dolente Donna,perla molta gente:entrouui finita la predica., diffe la

cauta del ſuo dolore, ficonfeſso : & poſcia priego Maria ad inspetrar

le di veder lo {marrito figlio. Poi c'hà cenuti fiſſi gli occhi alquanto
Dato nelle nella iniracoloſa Imagine , e tenute alte le braccia , & leınani al Cie

mani della lo , ( ecco preſtezza delle Grarie diuine) ſi vede , e troua prima tra le .

Madre , di braccia , & le mani , & poi ſtretto al feno il caro e fofpirato Figlio .Maria.

Giannettino ello nomatali . Baciauaſi , ſtrigneua', e con le più loaue

voci chiainauala Madre cercata ſettedì cótinui,& eſia per louerchia

gioia vſcédo di ſe, tre buone horeltette tramortita . Il Paroco,che ciò

vedeua, & il popolo , che comeauezzo å veder ftupori, indouinas

qualche gran cola , faceliano oratione per la Peregrina , a Dio , per
mezo di Maria , raccomandolla . Nè indarno . Tornò in fe , & fi

poſe à renderle gratie à Dio,& à Maria , che puote , e leppe ..

Era colà vicino l'Hoſtella della Corona , giovinetta didicinoue
Ecco Eime

anni, moglie di Guglielino Aldenardo da Alho,laquale in quelpun

pate le ſciz to tenendo in vn bagno tepida vn ſuo bambino di tre meli per
iſcal

gure .

darlo , e lauatlo , oue vdimiracolo , miracolo , corſe alla Chicla à ve.

der la nouella Peregrina hauendo laſciata la crearura topra vn guan

cialletto . Corſe , vide,ma,ricordatafi del bambino ,edelulchio à

che l'haueua eſpoſto, volando li trouò à caſa, el vide caduto nelva

los

vanno olur
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to che teneua pieno d'acqua calda . Fiera viſta : Er furia diuenne

apunto ella di ſubito, & corſa alla Chieſa, laſciato ilfigliomorro , &

Jelto nella caldaia , cercauadella Peregrina , à cui imputaua la cair. Figlio mor
to miſers

La della ſua ſciagura per ammazzarla . IlParoco,e'l popolo , ſpirati

da Dio , la trattennero , cintanto ello con più perſone andò all'Ho

ſteria , doue giacevail-morto , e’lquali corto bambino.e recarolli in

braccio , portello alla Chieſa . E qui ſtupori à ſtupori aggiugnen

doli, fa oratione il Sacerdore , & il popolo & otando queſti colori.

ſce ilfiglio, fi mouc, & ritorna in vita. Viſſepoi il riforto quaranta corro ano
ſei anni, & molti di quei ſerui , Fatro Prete, alla Chieſa diTornai ,

che , torna

Il figlio poi della Peregrina dimorò in Tungricon la madre,ammi- in vita per
Tato;& accarezzato da tucci , perche facelle ricca muitra della Ma- Maria .

rialcclemenza. Infine ,perche folle cuſtodito ineglio fuori delle

turbe del mondo . Monlign Guglielmo Veſcono di Cambrai, fat

togli inſegnar 'lettere, lo fè Monaco diS.Gisleno.Queſti due ſi gran

miracoli furono per le voci di Predicatori , & per le pennediScrit

tori portati per tutta Europa con molta edificationedifedeli .

Nella Germania pur’anco era ſoaue il nomeMariale preſſo i Ca

tolici , &fe ben preſſo gli Heretici non era ſentito co'l guſto medefi

mo,peril deprauato lor'affetto ,non reſta chedopo igiuſti Dainiri. .

ſentimenti,non ſiano tornati al fenno .

Orandando tre donne Caroliche alla Madonna di Dirrelbac,del

la Dioceſe, cred’io,di Bamberga percauſa di diuotione , per ſodil

far a'voti , vn mal'huomo, ilqual'eranella vigna á lauorare , prelea

dilegiarle,& ridendoli à bocca aperta delcamino, che faceuano,di- Amter å tri

cenaparole,e morti,che ſentiuanodelveleno della ſua impietà . Le temio,lib :.

dinote donne, à Dio il rimiſero,& ſeguirono il loro viaggio. Il caſti e . 1. demi

go che il Signoremandò ſopra l'infelice,fù, che perdute leforze,e'l rac di Diz
relbac.

Jenno, cominciò à inugire a gaiſa di toro . Ma comela uerga di Dio

non è tenza miele di miſericordia ,così nel mezo de' ſuoi flagelli ten Calligo

tì alcuore un raggio di celelte illaminatione, coʻl quale fatto accord d'urro,che

to di ſua follia , chiede mercè à Dio , & laſciato il lauoro ſuo ,corſe dilegia tre

cosi in camilcia, eco'l capo ſcoperto alla uolta di Dittelbac. Corſe Done che

dilli,& in modo chepaſsòanco le tre da luibeffate donne lequali il vanno alla

uiddero poitutto compunto piangere il ſuo fallo auanti la miracolo- Diete itac.

fa Imagine di Maria,& conſeguire coʻlperdono il ſenno,che perduto

hauea. Queſta diuotione di Dittelbac, perteſtimonio di Monlig. il

Veſcouo Hebronenle,hoggidi èmolto farnofa ,per quello ch'egli icti
ne nella ſua Palma trionfale della Chieſa di Dio .

In un luogo del Perù , detto Copacabane, era famoſa per miraco

li un'altra Chieſa della Madonna ;& doue già era Tempio celeber

rimo de gli Idoli, iui era adorato il uero Dio. Auantiun'Imagine

micacolala di Maria ginocchiatanli queidella nouella Chriſtianità,
Rer 2 &
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Maddi Co & accendendoli l'uno alle fiamme dell'altro, piegauano ad vdirli so
capane nel

orecchie della diuina iniſericordia .
Perù.

Era quiuitrattofi,comehauea poturo ,appoggiatoa due ferlevna

infermo Indiano molto ignorante della dottrina Chriſtiana , & dal

Fran:Bécio nome di Chriſtiano in fuori,poco altro in lui era.Che ſe benbartizan

1e ' Annal. to da i noſtri , ſtádo però occupato nel menarà paſcoli alcuni anima

decole del li,cheſomigliano alquáto à cameli,nó poteua trouarfi,comehaureb
Peres

be forſe uoluto ,al catechiſmo, & inftruttione di Fede. Coſtui dúque,

perch'eraimpedito delle gäbe, lequali di già moltigiorniteneuagó

fiate, huendo ueduto molti Chriftiani irallaMadonadel Copaca

cabane,per hauer gratie della ſanità,ui andò anch'egli, & priegò in

Maria,l'AltiffimoDiod farlo ſano.Lagratia fu fatta .Sanèperfetta.

mente.Hebbe anco vn lume d'intelligenza tale, che hauendogli inle

gnato la B.V.alcuni verſi,di Chriſto patiéte,nella materna lingua di

quello,ello ne ſeppe ridire buonaparte à quel Religioſo , che gliha

poi tradotti nella lingua Latina. Et perchehanno fenli belliſſimi del

la Paſſione di N.Signorc,emmiparlo di ſcriuerli in queſto luogo .

Pateren noster.genitor nofter

Rigidis clauisin Crucefixus,

Verif'inien
Cor transfixuin cuſpide amoris:

gnati della

Cruore toto corpore manans.
B. V advn

Indiano
Ouanescircum proluitartus,

quale and Cernis ne caput,declive caput,

di male di Caput hoc flaua fimile Arista .

gambu.
Piden'us cinguntſpinea ſerta

Vſque adtenerumfixa cerebrum ?

Patris beu noftricexue capillum

Sparfum ,incomptum ,fanguine fædura .

Oculi tristes, Luminamaſta ,

Roſeaslacrymaslargèeffundunt
im

Fluxiße putesmolleCorallum

Heu confundit iam decusoris

Pallorq; genis ſedet exanguis.

Etiamue munus,atriſne manus

Ferro affixa , fanguinenarrants

Os mellifuum Patrisnostri

Pro memiſero iam conticuit.

Extra Solyne mania terra

Crucis exiuit molle grauatus,

Et profcelerummole meorum

Extra Solymam crucifixus obit .

Daliblodiqueit'Inno ,è bell'accorgerſi, effere ftato aſſai più kin

go , che vn Paftoredio , & auezzo folainente à gir con le beſtie alla

campa

\
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Campagna, & ricordaſſe tanto . Il Latino è dello ſcrittore, citatoda

noi nella margine, & il uolgare è del Sig :Aleſſandro Cafficci.Toglia

fidalla pietà , e corteſia anco diqueſto mio amorcuoliſimo Amico

¿ una traduttione si piena d'affetto .

Ecco il noſtro celeſte

Genitore, ed Amante

Cbeſanguigno, eſpirante

Nelazerrena veſte,

Pende languido; eaffiitto

Da duro legno, e piediziemantrafireos1:

Trafiete in ſtrani modi

Haquelle mani, quelle,

Che diero al Ciel le stelle,

Da duriffimi cbiodi,

Ma più trafitto'l core

Da temperato in Ciel ftrale d'Amore.

Il puro edinnocente

Sangue, che piouein onde

Da le vene profonde,

Fatto largo torrente

· Le fante membra allaga,

E fartol corpo ſuo fol ona piaga.

Mira'l capo diuino

Dal ſostenuto pondo

Del già cadente mondo.

Fasto languido , echino .

Cbi pietoſo non sede

Come strano diadema il punge, e fidei

Spira d'aghi pungenti

Cinte T'aridemarkbra,

Quel capo , ahime ralembra,

Che fra Spine , e tormenti

Sottoʻl.crin ſanguinoſo

Ha d'increato bene il frutto afcoſo .

* Deb comefon deb come
:

Del Padre noſtro , e Dio

.Com.erapio stratio , e rio

...1... !Sparfe l'aurate chiome .

Ahi le bellezze loro

Turba fanguigno ſmalto,e copre l'oro .

Gli occhiſereni., echiari : seni

w Che dier lumedicelefti 1

Lumi, languidi, e. mefti...
Rr 3 Spais

* 1'111 .
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Spargon duofonti amari ,

Eſembran di vederle

Quelle lagrime pie. cristalli, e perlea

Ahi,che'l volto ſereno ,

Abi.cbe'l beato viſo

Specchio del Paradiſo

Tutto di morte è pienos,

Volti in palidi bumori

Abilon d'alta beltate iprimihonoric...

Le belle , e ſante mani

Formatrici de' Cieli.

Daferri aſpri , e crudeli,

Da cori empi, e inbumani.

Piagate , à mille àmilles :) !

Piouonoancor ſanguigne,epureftille?

Giàla bocca , che pace

Coʻdolciffimidetti

Diede à iturbati affetti,

Per me miſero, taceo

Che fia, che miconſoles,

Poich'ella ha chiuſo il vantoà le parole !!

Fuor de l'amatemura

Trahendo afflitto , e stanco . '!,

Il lacerato fianco,

Vſida graue , e dura

Croce ,måda lincarca.

Delvecchio Adamopiù grauato , e CATCOM

Fuor di Sionnelmonte

Infanguinato ignudo,

Nellegno borrido, e crude

Trafitto d.danni, ed ontc :

Ei ſe medeſmo offerſe :

Eper dar vita à noimorte ſofferfe.

Delle Indic iſteſſe d'Occidente ſentiuaſi qualche aumento di dia

uotione à NoſtraSignora;laquale come che ſi moſtri ſempreMadre

Vera con tutti i ſuoi diuoti ,nondimeno , come il biſogno di quella

Chriſtianità portaua,Maeſtra ancora di Fede moftrauiafe ..

Si hada lelettere Annue del R.P.di Giesù ,come trouandoG il P.

Fernando Montoio nel Perù , & douendo vdir la confeflione di vno

Indianoinfermo, oue arriuò à certopunto di ella , quelloche inter

deua la lingua ordinaria ,ò folleper le variemanierescon che ſi eſplica

il medeſimo concetto,ò foſſe per lettere del P. Rodorigo Gabreda

l'eſatta cognitione della lingua, che ello non haucla ;non poteua in
tendere
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tondere a modo alcuno ciò , che il motibondo's'affaticaua di dire . 1602

Nellaqualdifficoltà eſſo Padre che li haueua eletta MariaperMae

ftra di quella lingua ſtraniera,non pur ricorſe alla ſua Clemenza,ma

feceche anco l'Indianofacelle l'ifteflo, & incontanente lo ſcoglio diMaria diFrede

quella difficoltà fu fpianaro. Quegli parlò,& queſto inteſe le vociid alla Chri

parole prina sioſcure,tantoageuolmente, como ſeello Spagnuolo, Tianitàdel

con vn'altro Spagnuolo fauellaro haueſſe . Et le fù a tempo ilbenc. Perù.

ficio,il dichiarò la morte, che ſopragiunſe a l'infermno ben toſto . Di

pure , che per l'interceſſione di Maria ,il lordo vdi , el muto parld,

perche tanto eta alPadre l’vdire quelle fraſi, e maniere Indianė,

quanto eller ſordo ,& aquellodel Perù al fauellare, & non eller inte

"lo ,quanto s'egli fuſſe muto .

Tornando a l'Europa,andauano ricchedi gratis , & piene dimi

racoli, le diuotioni di Cheruia , & di Camberona nella Fiandra .

STV PENDA primieramente fu la Yuſcitatione d'vn Bambino

nato morto alla inoglie di Matteo Dentio . La comadre, & le altre

donnepreſentiveduto , che l'hebbero ſenza vita ,il ſepellirono nella

horto .Ilmarito ſoprauennc;& addimandò di vederlo. Quelleche di Cheruia
Da le colc

non haurebbono creduto cli'eglifoffe cariofo dimirar morci, prima cap.13.
andaronoponendo indugi, & poſcia quand'ello diciò faceua inttan- Bambinori

“Za;gli moſtrarono la terra,che lo cuopriua. Ello ilfece diſoterrare, fufcitato al
la fonte di

& portare alla capelletta della fonticella diCheruia ,douctanto prie Cheruia ,

gò la B.V.che il bambino hebbe tanto di vita, che fubatrizato nella

Chieſa di S.Martino ..

Il Maggio,inquel giorno, che ſifa la proceſſione ſolenne de'Pc

regrini in Cheruia,faceua di ſe molto gratioſa viſta Dionigia Berta

da Valencenna,mentre primı di tutte legrátiate da Maria , dietro'l

clerò della ſua Città,portandovna torcia acceſa in mano , carica dal

peſo di ſettant'anni , rifreſcaua alla memoria di tutti il bel fauore

fatrole da Dio .

Era giaciuta coſteiventicinque anni paralitica in vna (eggia da tre

ruote, lequali ſi volgeúano douunque era neceſſario; quando la Re

uer.Badella Dodonele,vedutala così di paſſaggio, inuitolla , e quaſi

sforzolla con prieghi a laſciatſiportare nel fuo cocchio alla Madon.

nã,a cuiella andaua,dandole animo , che ſe di cuore á Maria Gi rac- Da le coſe

comandalſe,agcuole ſaria il ſanarſi . Acconſentì, Sinontò la Badella, di Cheruia

&lacompagna, & la paralitica fu poſata in terra ſopra due collini,

con diſegno,cellatache foſſe la calca delle genti,di portarla nella fan

ta Capella.Era la priina feſta dopo ildi della Pentecoſte. Mentre la Vna zoppa

Badelta , ora & adora nel ſanto luogo,la Paralitica co' piè , & con le fi rizza in

mani fa tanto,che , lebencon dolor ecceſſivo , giugne brancolando momento .

alla Chieſa. Giunta , piange parte per dolore, & parte perallegrez.

za : nè molto ha orato , e pianto , che d'imptotilo viene in leicosì

com.Rr +
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Sap.68.

compita ſanità, che rizzandoſi da ſe , & mouendo i piè, & le niania

ſuo piacere , con giubilo iminenſo rendegratie aDio nella Vergine

Madre. Tuttigli occhi furono volti in lei. Er mentre ognilingua

benedice Dio,ella ,come la fretta della Reuer.Badella portaua,ft.com

duce alcocchio , ſenza ch’altri l'aiutafle , & quel di medeſimo andò

a l'altra Diuotione di Camberona . Da queldìpoſcia era ogn'anno

alla ſolennità diCheruia , a ſodisfaral voro .

DiCamberona,ou'erano frequéti le fuſcitationide' bambini mot

ti ,& degli adulti ancora , era,con molta lode dellaMarialebenigni

Dale coſe di cà ricordato Agoſtino Ionarı mercante da Bibrac;ilqualepoicheera
Camberona, ſtato ridotto

per febre inaligna,duracali quindicidi continui,anor

te,oue con l'aiuto altrui , ſi ginocchiò ſu'l collino de' ſuoi guai,& lup

plicò Dio di Maria a donargli vita,& li fece peregrino votiuo aCam

berona ,hebbe incontanentevna miracoloſa fanità .

Non li vſcirà delle coſe di Cheruia, ſenza narrar ciò ch'aucane ad

vn Signore , ilquale dipiù anni era votiuo peregrino alla ſua Chieſa. -

Erano ſtati inſieme in viaggio il Barone diRallenglia,poſciaConte
Da le coſe di

Gheruia, cad'Iſenghia , el ſuo nipote Nicolò diMontmorenci,Signore di Ven

pit. 29. degia quando il Conte andò ambaſciatore delle Prouincie Belgiche

alla Corte di Spagna. Nelritornopoi , trouandofi nel mezotra la

Guaſcogna , &la Cantabria,prelfo aS.Giouanni delSù , & biſognan

do paffar il ponte , che s'attrauerla ad vntorrente inolto ruinolo , vi

corle il nipore vn riſchio manifeſto dilaſciar la vita.Erano ſtate quei

disi gran pioggic, che facendol correre inolto groſſo, ſouerchiadano :

Riſchio di l'acque il ponte in ogni parte . Traſcorreua vn'huomoacauallo ia

annegaili
nanziè indietro, moſtrando con vna bacchetta doue lihaueua a pal

grande. farc, & doue à tenerſi lontano, ricordandoa ciaſcuno di non torcerli,
ed vlcire di ſtrada.Giouo l'auiſo alConteAinbaſciatore de' Fiamin

ghi,ilqual’andaua primo ditutti; ma ilnipote, lendoſi colto vn tan

tino divia,ſoprafatto da l'impeto dell'acque era portato via da quel

le. Fù alzato all'hora il gridoverſo l'Ambaſciatore,e dettogli;Signo

re il nipote fiannega . Egli,ò Vergine,diſſe,mercè,viua per voico-

itui ;e tutto ad vntempo,Peregrino,loggiunſe,mi fò voſtro per ſem

preo Madonna di Cheruia . Diffe,& vediſe fù vdito , Fù il giouine

tolto da quell'acque fracidiffimnes e portato co'l ſuo cauallo lu'l pour

te,& pallollo lieto , & ſicuro.Ilſimile fù del Conte, & de compagnie
Fù dimano ſua ſcritto , & ſottoſcritto il beneficio Mariale , riceuuto

per mano Angelica , & vno de' primi , nella più ſolenne proceſſione

sra egli con Ynatoreia di buon peſo acceſa nellemani.''

In Francia , eſſendo itato portato a NoſtraDonna diLieſle ,oue

so delle allegrezze , yn donatiuo di molto pelo in argento , ſi ſeppe

conſeguentemente con la cauſa di etlo ,vn'accidente tragico ,conuera

tito per Maria in occaſione di giubilo .

Erali :
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Erali alzato alquantianni auanti nel Caſtello di Bleſneaux , pref- 1603

fo di Authetio,va'incendio caſuale , &così vehementechedue pic

che louerchiaua il camino del palagio ,& leguendo,come faceua japi

gliar forza il fuogo,oltre che abbruggiauaturca la monitione di gra
De lecola

no, & di biade raccolte, era meſſa lamigliorpartedelCaſtello in ce dellaMados

nere . Fauoriua la ſtagione ilcaſo, perche lendo delmeſed’Agoſto , na d . Liele,

l'acia ſtefa bolliüa dicaldo. Nonfù chi non correifead iſpegnerlo, cap.9.

ma poco profictaua,& lefiamme tuttauia s'auuanzauano . Il Signo.

re, & la Signoradelluogo , poiche viddero ir vuoro ogni sforzo hu

mano,li tolfero fuori de gl'altri;e poſtiſi ginocchioni,con le mani al

ZatealCielo ,s'auótätono, ſe piacetle alla Divina clemenza di ſalua

requel Caſtello difarne lauorare vno d'argento, & portarlo èmanº Caſtello di

darlo a Noſtra Signora di Licle . Mirabilcoſa. Priegano elli.Effau- Bleſneaux

diſce Dio . Et ininſtante , conie levndiluriod'acque cadeſſe lor fo- fta per abos

pra, s'abbaſſano ,& muoiono in ſe ſteſſe le fiamme, & l.fcorda ogni brugiark :

Tùa virtù ilfuogo vorace. Non ſi può dire quantegratiereſeroquei

Signori a Dio, & alla benedettaMadre. IlCaſtello offerto da loro in

argento,fu didue libree cinqueoncie , &il camino, pesò vnalibra,

Ouero vna inarca .

In Germania,ſcemando per la maladetta peltedell'Hereſia,ladi

xotione,& creſcendo l'intoléza,la peſantemano dell'irritato Signor

noſtro, carico ſopra vńa maluagia feinina , che diſpreggiaua Noſtra

Signora. Il caſo però auenne poco auanti gli annipreſenti: ma la ne
cellicà il fa cadere in queſto luogo :

Era in Zamolla Città vnamatronanobile di ſangue, ina heretica Da tëVett.

oſtinatiſſima. Queſta per gira roueſcio degli altri, faceua feſta il del P. Mela

Sabbacò , & la Domenica volella , che foſſe a.lei, & a glialtri, chic chiorTrining

ftauano ſotto il ſuo governo , giorno di lauoro . Volendo ellaan

dar, il didell'Annonciatione di Noſtra Signora ', advna lua poffef

fione fuori della Città , & dilluadendola i famigliari di cafa ,con ri

cordarle, ellerdifeftiuo di MARIA ,non perciò uolle reſtardi haftigio di
girà far certe ſueopere, anzi moſtrando loro idegnato viſo , parlò ſteggia la

leonciamente della integrità di tanta Signora , e diffe fino, che non Nunciata

era di manco ſantità ella , di ciò che la Madonna foffe . Dille, e fat

to punger i caualli, contro il uoler ditutti fi conduffe

dal ſuo podere .

I caualli all’hora fermatiſi , per neſſuna diligenza , & forza ,chel

carocciero faceſſe', non puiotero ir più oltre :Gridi, punga, sferzi,

elfi non più li muouono ,che ſe foſſero inchiodaci. La donna He

retica ;auuampandotutta di ſdegno , ſmontata fuori di carozza , ſi

traffe dabanda per ſcaricar iluentre. Scaricollo . Ma ecco nn uen

to gagliardo ,licua le feccie cadures &le portain faccia dell'infeli

Ce ; la quale trouandoſi già pienalla ſacrilega bocca tutta diſterco,

dopo

1

poco lontana ?
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dopo premiti,e dolori,e ftridimandò la maladetta anima fuori.In

parino le ſue pari a riſpettar quella , che fù eletta Madredell'Altiſſie
moDio ...

Nè meno ſtupende erano di queſte lecoſe che del famoſoAſpri

colle crano per Europa portate . Già Gidille comevn vecchioSena

torc alla inuolata ſtatua diMaria , faceflevaanuoua ſortentrare. Op

comel'animoſuoeraſtatomolto pio.cosìaggradeuolefù alla Reina

de gli Angioli ; ilche hora per chiari ſegni appariua. Io non sò ,led

Lipfio in Di queſti di forſe ancoraalzato il Tempionuouo di marmo, che poſcia

wa afpricolo ſcriue il Lipſioeflere ſtato fornito ,e dedicato ; certo èchei ſuoi prin
lis,cap.s.

cipij doucua hauere . Sendo por tanto venuti al Caſtello di Sichemio

gli huomini principali delle conuicine Cominunità,peraffari publi

ci,andarono , prima cheacaſa tornaffero, al ſacroluogo percauſa di

orationc. Eranocinque di numero . Mentre ſono inginocchiati, vno

c'ha l'occhio più fiffo nella Imagine , vede nel labro di quella vna

gocciola di ſangue', molco vermiglio, emolto alviuo fangue fomi

gliante . Scà eglida primaſoſpelo,dubita, & non sa ſe créda a fetel.

lo . Poiola : s'accolta alla ſtatua , vitinge il dito ,raffigura il ſangue,
Imagine

di Maria ſu &lodà a vedere a gli altri , Stanno attoniti tutti . A pena è legata

de ſangue. conle prime dita queſta picciola ,chene fuccede vn'altra , purdi vi

uo fangue . Vn'altro dieſſi viaccoſta il ſciugacoio,leua queſta anco

ra , & ncſtilla la terza; &poi laquarta gocciola, e tutte lon viuo lan

guc. Guarda ciaſcun d'eſli nel ſciugatoio,& la trouano di tinta viuiſ

lima come digrana , & che ſi è ſparſanel lino a grandezza d'vn giu

ſto denaio .Pertema d'inganno, che poſſahuomo pigliarſi, mirano

esà,ò ſefoſſe ſtillato giù dal tetto il ſangue, ò d'altra cauſahumana

haueſſcorigine,nulla trouano .Certi dunquedi non eſſere inganna

ti,eſfi ammiratiui,diuulgano il fatto , che da cauſa celeſte ſenza dub

bio procede .E belvedere il giudicio,che dà ſopra queſto miracolo.

ſo fudore di fangneildottiſſimo Giuſto Liprio in quei verſi,

Quidfignitarnen boc fuiffe dicam ?

An ſudas,Dea ,fanguinem hoc in quo ,
Giudicio Quofanguis malefunditur : dolorem

del Lipfio
Etfic exprimis :an magis cruenta

ſopra il pro

digio.
Siſtes bella , tuiſg; guita labris

Vidererfa fuit , ſic madenti

Huic fiet patria : o benigna, fiat :

Etiuua precibus, Deumq; placa.

Coʻl prodigio,prodigij s'accoppiatono .Sanauanli tutte le infer .

mità più diſperateda Medici, i ciechi il vedere , izoppi il paſſo, & i

( ordi I'vdito ricuperauano . Non racconteremo tutte le maraviglie,

che apporta il Liplio nel ſuo libro ,nè le taceremo tutto . Habbia la

pietà del Lettore queſte poche.
Leonardo
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Leonardo Stocqueo delCaſtello d'Huyo ,mentre và per ſuoi ne- Diua Afpri

gotijverſo la Città diBruſſelles, nel pallare per la ſelua diSogniac, collis,c.24.

čaſfaltato da più affaffini, che con gli ſtocchi ignudi il colpiſcono,

l'atterrano, e'i laſciano permorto . Quindi a poco ſopragiugnendo

pallaggieridi pietà,perche quiuinon muoia , fatra vna sbarra , fe’l

portano alla Circa allo(pedale publico . Egliè ſanato di turte lefe- Ferico a

rite,vna della gamba liniſtra forto'lginocchio gccerta.Nè fù ſtupo- morte,fana

re. Le ferite di punta nonandarono dipienocolpo,maqueſtach'era

di taglio, non pur andò piena,erivlci ſpietata,matrencò tutti i ner

ui,che alginocchio concorrono. IMedici diffidano di far coſa buo

na,peròello torna a caſa,macon due ferle,vna per lato , & conla

difficoltà , e coʻltempo,che ſi può penſare. Poſto ch'egliè ſu'l ſuo

letto,ſi trouaa peggiorterminecheprina, perche ſon concorſitanti

huinori attorno la piaga,che ſe ne fon fatte molte ,&la cura ognid?

ricſce più diſperata . Ma egli non diſpera - Và al Colle,doue la Ver

ginc fa continuegratie, lagali nelfonticello de miracoli , che corre

iui preſſo la Chieſa Mariale,nè fon finiçi otto giorni, checoʻl folo la,

uar quiuidelle ſue piaghe ſono ſaldate e chiule tutte Reſtaualapia
ga maggiore, capace di vn pugno , & quclla con lo ſteſſo rimedio di

falda,& vireſta ſolo il veſtigio ,anzi il teſtimonio della bella gratia,

che dalSignoreper Maria riceuuta haueua .

Era ordinariodegl’informi ſe nonmancaualoro la fede, di riceue

rein Aſpricolle la ſanità . Grandono hebbe la Madre ſuor Caterina Monaca,&

Sermeltianobile diſangue, ma più di religione; percioche ſendo da luazoppi
gine

fanciulla fatta zoppeggiante per contrattione di nerui, menaua an

goſcioſa vita tra le Monache bianche di ſan Vittore di Louanio . E co

rutto ciò condotta,che è in lettica al ſacro Colle di Maria , orato che

hebbe,al ritorno ſi trouò poi perfettamente ſana.

Maggior dono ancora , feli mira l'horribilità del male, hebbc

Margarita Berria d'Anuerfa , donzella del terzo Ordinedi ſan Fran

ceſco, perche vn cancro fuor d'ogni credere crudelifimo, preſa ſede

tra leduemammelle, la mangiaua ſi può direviua. Et ella che già medicabile
Cancro, im

due anni e quattro meſi,non ſapeua che ccla folle ſonnoquieto,per. fanato .
che non poteua dormire ſtela ,o coricata , & che oltre ciò altre infer

mità ancora postaja ; oue ſi trouò al Colle della benedittione,di mã

inmano cheoraua, &ydiualeMeſſe, chequiui lidicono, ſitrouaua

rauiuarſi le fracide earni, tanto che alla terza Mella , fi trouò dallo

ſpaventoſomorbo liberata. Mercè voſtra,ò Maria,chedegnaftecon

la celeſte mano di toccarla ', & di ſpegnere quelle ardenti fiamme,

cheuiua l'abbruggiauano .

Il beneficio c'hebbedal Cielo,per Noſtra Signora, quel lumedel

noftro ſecolo Giuſto Lipfio in Alpricolle; degno non è, che con altra

penna,
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Lipfio , dif

息 ,

. نيع !

penna,che con la ſua ſiaſcritto. Laſciamo i uerſi fuoi,che con tuttia ,

fetto ,deſcriuaegli l'effettoe tanto baſti.

Languore langueo, marceo ,egofumlines

Vivera dicam , uniushomo, tu ſubueni,

mutireiam mox Lipfio exequias licet,

Sedſubueni.roganus hoc per gaudia
fidato da :

Quenuncius caleftis attulit faute
medici, 120

Cum paritionite parentem deftinat

Rogamushoc, & perdoloris intimi

Senſus, vbi oculis ipſa confpexit tuis

Cruentuminalta Filium fixum Cruce

Miſerere VIRGO raitis es ; fac quod ſoles 2

Miſerere . Mater es Dci ; fac quod potes

Queſto è ilpriego. Altroue moſtra che ne forfe eflaudico . Era

Giuſto Lipfio nobile di Loyanio ( Città di ſtudio celeberrimo nella

Fiandra) HiſtoricoRegio,Oratore,Pocta, & uerſato in ogni maniera

di letteraturache faccinocompito un'huomoChriſtiano. Ma hauen

do ſucchiato coʻl primolatte ladiuotione di Neftra Signora, conob

In lib. Diue be à proua,che tale tintela era ſtata,sì nelle impreſedoue fi trattaua

Hall.cap.I. dell'honore,come in quelle doue fi trattăua della vita , la ſua ſalute.
Lipſio, da

Se doueua ragionar à Prencipi,àRegià grand'huomini, primauolgiouine di.

uoto diMa geuaſi aMaria, & par lei à Dio : placavalo» e rendeualli propitio: &

ria V, all'hora trouaua facile iltutto . Giouiquì il porre le proprie parole,

Aprima adoleſcêtia Dine Virginis amorém , cultum indui,

eamg; patronam mihi te ducem in periculis, in moleftijs, inomni vita

curfu elegi. Et fi quid accuratius peragenduni, aut dicendum publi

cè eßet,ubifamæ, vel memoriæ res agebatur precibus, votis ad eã

iuiſſe me fateor, & falici fucceßu .

Grandiffimi furono idoni di liberar due da infermità maleficiale

Maddalena Preudomnia Bruſſelieſe è la prima . Impara lettore à
fuggire,ò poco ,ò molto,iltraffico di ſoſpetti di maleficic. Và coltei

Soſpetti di al tempo del mieter ilgrano , perraccoglier fpiche ne' capi d'un con.
maleficio ,

dafuggire.
cadino del uillaggio più uicino à Bertemio . Quiui il padrone del

raccolto la priegaadhauere l'occhio ſopra i faleidel grano, perche

non gli fieno tolti . Ella tanto fa. Vien in queſto unamala femina ;

laſcia le ſpichecadute, entra ne fałcetti,e få tolto gran faſcio.La cu-'

ftode, cheuede il tutto,la denuncia al padrone. Quello và ſopra la

rapace, emalamente la batte , e ſi toglie ilgráno .-La malaagia fi

mordè il dito , e diſſe in uer la Preudomia : Mipagherai (lappilo)
Maleficio

nc'fagiuoli
il dannofattomi. T'inſegnarò a tener la lingua tra identi.Nonbas

dò molto la pouerella à tali parole che pensòeffetto più toſto d'ira,
che minaccia di uendetta . Poco Itante ,ecco la femminach'era(uaul.

cina
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cina in uiſoliera,coʻlmiele in bocca,ina co'l dardo in mano. Haona

(codella dimineſtra di fugiuoli frittiin mano , & porgendoſeli;Vedi

legno,dice,di collera ſopita.Gli toglie la Maddalena non perche vo

glia,maper non ſembrarirata. Nemangia equella norte cominciò

i ſentirsi la febre. Perdieci anni porio Alumi catarri, doglie ,inappen

tenza dicibo, voinitidicoſe ſtrane, ſudori , & in ſembianza di uita,

prouò continua, & acerba morte. A capodielli,diſegna ir albenc.

detto Colle. non ha fatio molti paſi, coll'aiuto preſtatole, ch'incon

tra due pietoſe donne, lequali dal Colle veniuano. Vna le dona vn

pezzolino della Quercia lagrata da Maria , lomaſtica ella , il tran

ghiote, emanda abaſſo . Comincia il diuino beneficio , e cella il

Hulfo.Non peruiene al Colle ,che pone il peſo del uentre ,ma chepe
fo ? il Maleficio.Tacciamoche . Già è lana , & la mano diabolica

leuata . Nè è marauiglia .

-quem non Geniunafuget,

Quam non Theſalicam Striga

Magni Magna Deiparens ?

Somigliáte infermità maleficiale portò ſei anni e mezo Barbara Bere

gis,Monacadell'Ordine di S.Agoſtino ;ma più ſtrana ancora,ſe ben

non tanto horribile . Nè vide ilfine de' ſuoi guai, ſe non diede princi.

pio à raccomandarſi alla Vergine d'Aſpricolle , co'l cui mezoconſe

guì la ſanirà deſiderata .

I doni della ſanità conſeguita,come chemolti ſieno ſtati, ne' con

fini della Brabanza , & dell'Hanonia , per non alzar troppo il volu. Spiritara fa

meſaranno con la liberatione d'vna fpiritata fuggellati. Oneſta era uella dipiù
lingue.

Caterina Bulia da l'hole ch'è un Catiollo nella Fiandra,celebre per

il ſuo mercato , e per ricchezze. Laſciamo gli sforzi eſtremi,ch'ella fa

ceua , vna fola marauiglia bafti à dichiarare quai mali ſpiriti in lei

albeigauano, che fauellaua francamente Latino, Greco , &Hebreo ,

delle quali lingue era ignorantiſſima.Era famigliare il ſentirlama

nifeſtare cioche di inale alcuno haueſſe fatto. Etoccorle in quello

fatro vn Itaporc .

Due ſoldati Suizzeri, annoiati dalla lunghezza dell'impreſa d'O .

ftende, che di tanti meſi era dalle genti del RediSpagna alſediata;

fendo fuggiti dalle bandiere loro , crano capitati àquelto Caſtello,

& danano ad intendere , che Oſtende fi folle arrela , & fi faticaua- Riuela yn

no in ſpergiurare per eller creduti. La fpirirata ,,ò per dir meglio furto , &i

il Demonio , chela trauagliaua, non puote hauer patienza di quel ladri.

rumore (parto : onde aggiuntoui il volet di Dio, che douca metres

in chiaro vngrádiffimo delitto;nó è così ; diffe.Son coſtorodue Vol

gibandiera; & hanno rubbatoin vnaChicla delCaſtello di Neupor

to Vna Pillide , ò Coppa del ſantiſs. Sacramento : & le li farà inqui.

fationediqueſto ,troucraſſi vero ciò che dico.Maotſemua l'aggiunta:

Sc
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Sefe autem cogiad vulgandum à magno Magiſtro. Ah Satan,Gi dia

ſtrugge,a dir così,il regno tuo . Volelle Dio,che i Luterani,& iCal

uiniſticapiſſero queſta parola,& honoraffero , come deuono , il fan

tiſſimo Sacramento . Ma non può foffrir Lucifero di nominar Dio

fuo, ( a malgrado luo ) Dio Giudice,c caſtigatore della ſua fuperbia;
però magnoMagistro lo chiaina .

Preli cultoro ,confeſſarono il misfatto,& furono,come empi ſacri

leghi caſtigati. I parenti , & amici la potero in manod'vn valente

Ellorciſta Capuccino , &queſto tanto replica gliEllorcı'mi di ſanta

Chieſa,tanto fi adopra,che ne cauia in virtù di Dio,fette Demonij ,i

quali folieſſere in lei diceuano . Manon era così. Prima però che

vſciſſero ,vomitò la fanciulla aghi, ſolfy,vo chiodoben lungo ,& vna

moneta d'argento antica . In queſto chel'inimico è martellato COA

gli efforciſmi,volgeſi la ſpiritata ad vno degli alliftenti,ilqual all'ho

ra all'hora veniua da viſitar Noſtra Signora d'Aſpricollege moftran .

dol' à dito ; E tu ancora dice, ſei què ? So ben io donde tu vieni, Oriò

che tu porti. E ſoggiunſe ;Tu vieni da quella Maria d'Aſpricolle,

che ſeistato à viſitare. Quanti erano quiui fi pofero à mirar colui,

& vno fù il Padre Capuccino,che Fra Silueftro nomauaſı;il qual'an

co gliaddımandò donde realmente veniua , & che portaua. Egli diſ

Quercia ſeil vero,& aggiunſe di portare ſeco vna particella della fagraQuer

Mariale cac cia . Il Padre;hanendogliela chieſta ,come la Hebbe diella alla ſpiri

ciaiDemo cata àmaſt.carprima, & poi tranguggiare. Tanto ella fa.Comel'ha
nii .

tranghiottita, ecco ſi fà e ſentir, eveder il Demonio,perl'effettonel

la gola della donzella,e grida,& li torce có dire che quel legno l'ab

bruggiaua,clorméraua:econfeſſa che ſon ancora in lei tre Demonij

dinumero . Si replicano dal Padre gli Efforciſmi, e con felice effito.

Elcon dopo i ſegni conſueti, tutti tre iDemonij, & l'vltimo nell'vfci

re con la lingua della oſſella grida . Viuat Domina Aſpricolle, que
egredi me cogie. Cioè,VivaNoſtra Signora d'Aſpricolle che misfor

za ad vſcire . Ma , che, forſe loda, dirai,il Demonio nella Vergine,

Dio ? Sì . AnchequeiDemonij, cacciatidalSaluatore , predicando

conteſtauanc ,ch'ello era Figliuolo di Dio. Mentre dunque il Demo

nio paleſa la virtù di Maria,che lo coſtringefa miltiero dire,chepeg

giore di lui fia l'Heretico,che lo nega.

Fin qui benefica veggiamo Noſtra Signora d'Aſpricolle. Hor

Veggiamola Dio vendicatoredegli oltraggi ſuoi . Era vn Cittadino

diDieſtemio , il cui nome à bello ſtudio celiamo ; ilquale quando

s'abbatteua à ſentirà dire à ſua moglie, & ad altre donne vicine, del

lemarauiglie operate da Dio in gratia di Noſtra Signora ; ſoleua,co .

me Heretico,beffarle edire,cheandallero pure à viſitare quellaima

ginetta,quella pupa d’Aſpricolle , e ſeguiua parole, e lanciaua , bur

lando, dardi,cheandauano al Cielo . Và l'oltraggio, e ſcende tubito
il ca
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iſ caſtig ?. Crudeliffimi dolöril'alfagliono, ſon ftretre le viſcere in Caluiniſta

Vn torchio , & quando vuol fermare i piediin terra , trouaſſi di ma- punito per
hauer diſa

la guiſa zoppo.Vien portato à leito : inolto dubita , poco fpera.Che
pregiato

dic il miſero conoſce la Diuina virtù . Sicerto. Volge il priego à M. v.

Maria : inuia ,per (uo mezo,ſupplica à Dio echiede perdono, facen

do voto ,ſe lanaua,di viſitarla in Aſpricolle . Sana con miracolo.c

fodisfail voto, e credeſi, che con la fanià del corpoquelladell'ani

ma andafie al pari . Rodano iCaluiniſti il morſello ,che nedàloro il

Liplio Catolico oue tcriue di queſto fatto.

Audi impia turba,profanis

Quæſalibus gaudes diuina illudere facta:

If Numen ,quod cun &ta oculis bæc arbitratur:

Eft quoque cum punit, fi non ; in tempore fiet,

Credite ,cum fueriut vitæ lumina adempta .

Quefti, & altri molti miracoli , & gratie vdiuanli queſtiannidella

Vergine d'Aſpricolle, dai quali , & dal concorſo inſieme,inoſliquei,

claueuano cura della nuoua fabrica , ſollecitarono il terminaria . 11

tempo è quaſi tutto dimarmotagliato,& ha modello afai nuouo ,

e vago . Fornito ch'ei fù, la dedicatione, e conſagratione diello fù

fatta con molta folennità dall'illuftrifliino, Reuerend fimo Mar.

cia Houio Arciueſcouo Mechlinele , & ci venne da ogni lato delle

Prouincie vicine tanto popolo ,ch'era vno ſtupore à vederlo.

Le coſe di Tungri in Fiandra, le quali per imoltibeneficijVergi

nali erano già in fiore , per vn riſentimento Diuino , fatto co vn ladro

de lacriteri, crano nelle bouche di tutii . Trouaualı il Cuia : o di

Tungri vo figliuolo hauuto di legitimo matumonio quand'era leco

lare . Coſtui,fattofi uia con una ſcure envio di notte nella Chiela di Da le coſe

Tungri, eper la fineſtra uicina al facio Fonte s'intromile là duu'era di Tungria

la caſſa degli argenti,& de’denari delle lim . ſine , & ui ſteſeco inol. Mır. 16.

ta teinerità le mani. Le ſtele sì , & preſe un pugno di denari,ma non

puore tirare più la mano à le ,diuennefuriolo, & peidè la fauclla af
Stupore

fatto. Sopralienne in tanto la luce del giorno ,e cun quellamolti teſti. circa un la

monijdella ſua impietà . Il Curato ,ilquale ci mohucmo da bene, dro .

nondeteftaua meno de gliatori la ſceleraggine del figlio , tolta cotta

e ſtola , uolſe il priego à Dio,& allaVergine, ein uirtù di queltidue

nomi comandolli, cheparlando confetlaffe la ſua colpa , & nechie

deffe perdono à Dio . Et ecco mirabileum tù diqueinomi,parla il

colpeuole ;& s'accula , e chiedemercè.DiChiefa.patsò poi il milero
alla prigione ,& da quella farebbe paſſato alla forca ( così ſententiò

la Giuſtitia) le con buona auuentura , egli che da douero era pentito,

e chiamò in loccorte Diojn Maria', tompendo la prigione,non fofle Sirgueres

fuggito in Auernia. Doue,fartolipos Eremita uero , placò talmente il ladra.

l'ir a Diuina , che finì conbuona opinione di tutti i tuoi giorni prel,

fo

0
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1

mor12 .

1

fola Chieſa di N. Donna del Pozzo.Mapaſſiamo à coſe maggiori.

Era ftata la moglie del Baione Teodorgo di Lens,tre giorni e tre

norciconrinue nelle angoſcie maggioridelparto , lenza poter parto .

rire ,ne valſe opra didonne,di Medici, & diChirurghi per fare, che

veniſſe il partoà luce . Nequaliattanni, quando di vidde , che non

batreua più pollo , & che non dauapiù ſegno di vita , abbádonaca da

Medici, & ltimata per morta da tutti, fù apparecchiato il mortorio

come tanta Signoramericana, honorato, & portata alla BadiaCam .

La Signo. beronele licome ella viuendo li haueua eletto . Quiui, dette cheſi

radi Lens, furono molte Meſle ſopra'l corpo, & recitato l'officio deʼmorti , tol

fepolta per to , che fù ilcorpo della bara , fu calato giù nella tomba , & poſcia,

perche ve n'eranode gli altri, fu rouerſciato alluogo , che tra tanti

mortigli toccalia . Et ecco ſtupore. Alza la voce la Donna , & dice .

O Vergine facratiſſimadiTungri, aiuto . Ella come diuotiſſima di

Noſtra Signora,coſi in quei dolori intenſi di parto ogniſua ſperanza

haueuapolta nell'interceſfione Verginale. Futoſto per iſcalaman

Riuine nel- dato giù nella tomba chi ſe la recò tra le braccia, e portolla di ſopra,
la comba.

e polata in terra, facendole letto ogni circoſtante, fu trouata uiua. &

con coloridi roſa nella faccia . Addimandò ella di ſubito di cllere

portata alla Capella della Madonnadi Tungri, doue affermaua di
effere un dise una notte tata; il che fu fatto . Furono ad accompa

gnarla l'Abbate di Camberona , & i ſuoi Monaci, non tanto per ho.

nore quanto per marauiglia . Ne ſterte un quarto d'hora ginocchio.

ne auanti la miracoloa Imagine che parcori vn belliffimobambino ;

Partoriſce ilquale batrizaro hebbe noine Giouanni, & fu Signore di Lens , &
felicemete

riuſci compito Caualiero , & wille ſellantaleti'anni. Stette queſta

Signora otto giorni nel luogodi Tungri , alloggiata nelpalagio del

Signore,ch'è uicino alla Chieſa,& quel temponon fece altro che ren

der gratie à Dio , & alla fua Aquocata Maria. Ville poi anco più an

ni co'l marito fino Teodorigo, nel caſtello d'Erchies & ogn'anno an

dò peregrina per rendimento di gratie ,à Tungri.

Ancoi beneficii miracoloſi, leguiti alla diuorione di Camberona,

eſſendo diuulgati per Europa,caulauano che è Germani, chianceli

foffero intieme co' Fiam nghi à participare di ranta beneditione.

Sendo ito un ( ale Dionigi Colado da Bacffia , co'l tuo Paroco ,
Delarole di

Cambic sti caricar alcune migliaia dimatton ,pes viſto arvna Chieia accompa

gnato da lerte ,quiero otto compagni;egli folo maneggiãdo ſi più ar

diamen ede glaliri,cade periciagura in vna tulla profonda etopia

tanto direrenogli f uersò , che uenti cauia nen i haviebbono por

Ş - pollo tato . I! Curato,ti conicanco gl'altri , il cennero per morto . Toliero

nelie runtie peiode ieri, afline di cauaine'il corpo , & dando à tepultura,ma ca

wand.sv.cierolin pied gic ,ch'egli eminea.& ron bancuanucimen

10 alcuno ,mcico , che icra nei cadere jaccuinandato à NLonna

mille .

di
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diCamberona.Laſciò eſſo all’hora,c carro ,e buoi,e compagni, & an

dò alla ſua Chieſa , & vi fè dic vna Mella di rendimentodi gracie.

Nè la ſtare folaméte, & l'Autunno fu pieno di frutti di gratie, ma

il verno ancora v'hebbe parte .

Sü'l fine di Gennaio fů vna fanciulla da Lens calmente occupata ,

e da Deinonio,e da pazzia,chevolealeuarſi nell'acque la vita . Và

ella sů'lveſpro ad vna funte,& fattofi il legno di Croce , raccoman

dandoſi a Noſtra Signora diCamberona, ligettò col capo auinti in

ella, & andò à trouaril fondo non molto profondo . Fè molto per

ſommergerſi :mafè più Maria, perchenon ſi ſommergelfe . Dopo Furioſa, per
mirico !ola

molto faticarſi per morire, ſcorgendo che nell'acque non poteua con
ſcia d'infus

ſeguire l'intento, cacciolli nelle neui, eco'l capo penetrandole àfor- riare.

za ,e con la perſona voltolandoſi inelle ,poic'hebbe fatto ogni pro

ua pernon viuere, non trollo però ilmodo di morire . Bagnaca pri

ma,gelata poi,laſſa eſtanca in fine gettofli à terra, & quiii fù troua

ta,chenon batteua polo. Quindi tratta, & al Paroco diLens confi

gnata pe cheinſieme c ' parenti foffe à procurar lalute alla miſera;

ell non trovò aiuto più preſtinte,che porla in tutela di Maria : ilchs

fatro, impetrolla à meglio vivere,per Chriftianamente morire.

Erg à poco adian i,per render gietie di grandiflimo bencficio,era

Itata alla inedeſima Chiela di N.Donna , Vna fanciulla di quatordici

anni,nata nella Città di Atho.Cottei hauendo poſti i piedicaminan .

do ſopra vn viluppo di capelli im.nancinente fi lenti inaleficiata , &

non fù più benediki. I parenti, non ſapendo che quello fotlema

leficio , ricorſero alla Medica del Cielo, & li trouarono in Cambero. Di le coſe

na il di ſeguente à quella grao Proceſione , che quiui îi fa folennilli di Cambe

ma circa il fine d'Aprile . Orarono, pianfero , e porſero limoſina à tona , C. 50.

biſognoſi, nel relto a Maria la figlia malata raccomandaiono. Tor
Maleficia .

nati à caſa , trouarono che la maleficiata haueua (nell'hɔra ſtelli, torifana ..

ch'eſſi fer 410to perlei) teſi per bocca alcuni fiocchetti di capelli da

donna, che il nu!go in Fiandra chiama,Nodi d'amore . Et fra po.

co tempo ne uomitò al numero diuentilerte . Mentre ella neman

da i'ultino fuori, iluienesi, che reggere non ſi puòe biſognò lotten

tarla di tutta perſona . La ftimauado morta ; & perciò nolando di

trouarono àCamberona, radoppiando i prieghi , & i voti. Ei ecco

Mariale benignità . Torna täna, & lea la ligha ;& con ellalei ſi tro.

uarono i parenti à fodisfar il uoto : Scorgelianch'höggidi ilulup

po de'crini di maladetto amore , lo petiavanci l'Imagine della Be.

nectetra ſopra iutte le altre donne .

Er all’hora pur’anco della Madonna di Cheruia udivanli gran
dilli.ne cole .

Era Antonio Pratano ,figliuolo di Roberto,natiuo della terra dis.

Dionigi in Normandia , lenza l'ulode piè ecelle gambe stronco

inutile ;

o

sil
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Dalhij.di inutile,dipeſo, e ditriſtezzaàſe medeſimo,& à fuoi. Era già ttata

Chernia, cu . alzata là sú'l fiumeBiſoravna Capelletta , da vno della ſua terra ,al

nome dellaMadonnadi Cheruia,in rendimento digratie,per eſſere

ftato coll'interceſſione Verginale, ſanato da vna lunga paraliſia . Il

che hauendo egliveduto,ſpirato da Dio,fè inſtanzadieſſerujcódor

to , con animo,le la carità degli huomini haueſe ſecondato il ſuo vo

lere,di condurli anco à Chernia ſteſſa. I ſuoi gli fabricarono un car

rettino vn pie alto ,& prima alla nuoua Capelletta ,& poſcia ad altri

luoghi pij colà intorno l'andarono conducendo , & pertutto troud

compaſſione. Dopo molte fatiche, fi condotto a caſtello d'Aloft : &

quiui ne ſei meſi,che fù trattenuto nello ſpedale de gl'infermi,mol

te proue fur fatte per fanarlo ,ina indarno tutte, anziche imedici, &

chirurghi diſſero, chetendo dal piè fino alle ginocchia la carne ſen .

za moto , & ,che è più , ſenza ſenſo , altri , che Dio no'f lanerebbe.

Da lo (pedale al fine paſsò,co'l carrettino ,Cheruia, doue no poten
Sanità d'un do, per la molta gēte eſſer portato in Chieſa ,aſcoliò di fuori la inel

torpiato . ſa folenne.Eteccoche la ſua gran fede ſentì preſto beneficio . Ora , &

ſentegrādiſſimo conflitto , & alterationedi humori; & perciò grida

fortiflimamére; Ahi,che ſento io ? ahi ,chi miaiuta: Corrono al grido

due Donne ;& quádo chiedonli,diche ha biſogno : & ello ,laſciateini

andar,riſpoſe ch'io lon perfettamenteiano . Divoce,in vocepaſsò il

miracolo.Erperche ſi fanno moltiinganni per cauſa d'auaritia,non è

da dire,quanto fece il Magiſtrato di Cheruia , & quanto l'Illuſtriſs.

Maſſimiliano da Bergis Arciueſcouo diCambrai, per trouare la ve

rità del fatto.E trouata ,e publicata che l'hebbero, foléne proceſſione

ordinarono', laquale quant'altra mai ſi facelle nel famoſo luogo , fu

honorata da gran numero di Signori , & da Prelati ' , Ammoglioſſi il

ſanato Antonio in Cheruia , & hebbe prole , legno che il dono di

Dio ,impetratoda Maria fu ,comeſono tutti,compitiſſimo.

Al medeſimo paſlo, che il fopradetto , fù vn Sarto , c'habitaua in

Tornainella parochiadi S. Quintino, per nomeEgidio Secopio, da

Velania.Coſtui per vétura anno fù cruciato acerbiflimaméte da vna

Sana in mo fractura d'orlo no conoſciuta da lxinè da ichirurghi,iqualiperciò in

mento uno vecediſanarlo ,lomartoriauano . Al fine ſpirato daDio, li volſe co'l
Korpiaco .

priego alla Madonna di Cheruia , & con molta fede circondè la ſua

Chieſa.Et ecco ſtupore de ſtupori.Fatto quelgiro ,e ſentico certomo

to nel braccio,vi mette la mano, e troua un pezzolino d'ollo, uſcito-

ne per virtù diuina, di una piaga , laqual'anco fi lanò in momento.

L'oro fu ſoſpelo auáti l'Imagine miracolofa. Il Sarto , rele le gratie ,

pe più ſentidolore,& ogn'anno fu peregrino al Santo luogo .

Venne (ſanato da la mano Itella di Maria ).il Giugno , Matteo da

Lens giouinetto ,accópagnato da ſua zia ,& dadue ſorelle à pie nudi,

ilquale da l’vlcimo di Carncuale,fino a 19.di Giugno,per contrattia ,
ne
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nic de' nerai,era ſtato impedito in maniera delle gäbe , cheperquel

sépole ginocchia gli toccauano il ventre.Et di tal'è táto ſtorpiamen Beneficia
to coll'auotarſiſolamente à M. V. (anò in iſtante, trouandoli i nerui fimile ,

molli,& à ſvoluogo. Portaua egli nelle due proceffioniſolennidel

Luogo,perMariale trofeo,la Croce,& ognipallo ( come il Romano
Cochite) ricordauaſi della ſua gran ſciagura .

Lungo fora il dire di Eliſabetta daGant , laqualeco'lvoto facto a

Muria , lanò anch'ella d'una paraliſia di dodici anni , & fi ſcoſle vna

lunga febre d'adoſſo.Lungo parinenteil ricordare il fanciullo d'O.

ſtreuanna villaggio di Valencenna, ilquale caduto in vn pozzo,30 .

cubiti alto , & cauatone dopo quattr’hore morto , tihebbe per Maria

la uita . Ma , una ſuſcitatione inirabiliſſima perano , ftato dicifetre

giorni in terra non vuol compendio.

Elſendoucnuta al paito labella,moglie diGio.Ferino habitante

in Orbiza, fece la creatara morta ,& futepolta nell'horto. Diciſerre Idem.c.) .

giorni (tette in terra , & la madre,che in quel tépo, per fiero acciden

te di inale ,era ſtatapiù morta cheuiua,non cercò di quella . Ben di

mandò diella quando ,ceffata la furia delmale,ritornò in ſe.Oue in

teſe ellermorta, & ſepolta di tanti giorniprima di tutto cuore prego

Maria ad ellerle Auocata prello Dio ,e poſcia tanto importunò il ma
Creac07a

tito , che ficontentò ,che folle cauata di terra ; però con patto , che ſe

folle trouata queſta,iui ſi laſcialle , & le anco no, foffe portata al ſuo per M. v.

letto che la vedeſſe.Nèperaltro ſtanco tanto di prieghiil marito, ſe vita .

non perche hauendola poſta in tutela di M.V. (peraua , che poteile

hauer tanta vita ,chebattizata Folle. Fù dunque diſoterrata, & non

ſendo queſta , fu recata alla madre, quella portolla nelle ſue braccia

alla Madonna di Cheruia ,& quiuidopo una focoſa oratione,comin

ciò à colorire,poſcia reſpirò ,mandò I'vrina , ſcaricò il uentre,& bac

tizaca, ſpettacolo giocondo à tutti . Rigenerata al batteſimo,fu por
tata àcala , & nelviaggio labenedettaanimauolò al Cielo.

Si trouarono al medeſimo Santuario,per redimento di gratie ,co '

Signore diCheruia , & la Signora, vn numero di Marcheſi, e Baroni

Fiaminghi,chi peruna caula, & chiper un'altra :ma ſtrauagante ſcia
gura fu quella incontrata al figliuolino del Marcheſe Emanuello, fi

glio vnico ,c bábino dinouemchi. Tranghiottì il pargoletto un pez

zolino d'oro Cantarino,& non valle opera d'huomo à catarglielo di
gola ;onde la morte era certa . L'auola ſua,Anna Renella, valoroſa Bambino,

Signora, mentre il gran periglio dellacreatura toglic quali diſe ilpa chiotoleo

dre, & la madre,con pietoſo auilo,cauato di ſacca un pezzo d'argen

to ildiè primaà baciar al bambino , & poſcia perunmeſſo ueloce il

mádò alla Madona di Cheruia,perteſtimonio che uolela conoſce

re dalla ſua intercellione la uita di quello,che pericolaua. Gran coſa.

Mette l'alià piedi ilmeflo. Ma non èapena fuori della porta del pai

morta , ha

.

lagio,
sri 2
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lagio che l'oro ſale alla gola, & di là alla bocca ,& conneſſunaanga
Icia lo mando fuori .

Erano quci di Bruſſelles leuatiſi dall'vbidienza del Rè Catolico,

e traſcorreliano armatiqua e là ,abborrinādo,efacendo prigoni quá.

ticon loro non la ſentiuano. In tali(correrie, furono da loro preſi tra

Lens, & lurtbiſio , oltre ad vn Martino Lauſnoy, & ſuo figliuolovn

Cameriero del Baron Maitanno , & il Baron detto da Ternis. Queſti

tutti furono da loro poſti nella Fortezza d'Anderlequia. Dormiuano

Dalecoſe i Guardiani.Eglinodiuifavano come potellero metterſi in libertà.La
diCheruia, sifolutione fù, cheſi raccomadarono à Maria ,& forti di donne giace

uano ,cominciarono l'impreſa . Le difficoltà delle quattro porte ben

ferrate non glisbigotti,nè inanco,che quellenó poiellero apriiſi ſen .

za far rumore; perche queſte furono loro daDio aperte . Vfciuano

perciò ai ditamente.Ma ecco difficoltà picciola in pelo,grandeincõ.

Fugamira- leguenza.Vicendo,s'attraverſa loto non sò ſe a i pic, ò alle mani una

Ciola di tazza di uetio ,& fracaſſandoli , fà rumore , & detta una guardia, che

Diui prigio- ftaua ad alio.Queſta grida chi è la che li fa:doue ſi vàAlla cui vo
ni .

ce però no riſpolero le altre ſentine:le,pchedomiuano.Solo deltolli

il Baron di Ternis già detto.Paffaron’oltre due tratti d'arco. Quiui il

figliuolo del Laulnoi,fatrofi avanti al padre;Che fareino noi.dillee

padre , fe rimangono i duenoltricauali nelle mani di queiladu: Voj

japete pur,che lenza quelli non potiamo lavorare leterr :Riſoluetes

uipertanto di darmi licenza cli'io torni à ripigliarli, che laiò có eſſi

qui adefTo ,& non dubitare chegli slegarò ,& mereiò dettamente,

No,dille il padre,nò figliuolo , peicheoue tu ſia fentito à menargli

uia , ti ļaráno adoſlo,e tramuzzeranno te ,& !010 . Dilleil padie cole

in cótrario,nauinto da importunità ;che darogli licenza,no'lracco

mádalle di nuovo a Dio, & allaB.V.Tornò ilgai zone, slegò ;ecodul

ſe uia i caualli.Mache ad ogni modo fu bilogoo far con elli la uia re

gia ,laſtricata da fafionde coʻl rumore haurebbe deſtato il sono itef

o.In paſſando il calpeltiosche nó deltò l'altre latinelle deltò quel

la però da allo ; laquaie dinuouo alzato verſo le altre il grido , co dio

fperate parole chenegliaffeogridòtopra i prigioni . Madelloſi,e
detto c'hebbe;Chili moue la toito fu addormentata dinuovo. Co

ſtui dilà ad un quarto d'hora , quádo i fuggi.ia 'erano dilūgari moj

to ,luegliato che tù ,cruuò le porte della Foiiczza aperte ; e cercato de?

prigioni pocu (texte,beſtemiando la mabilmeiea dise;Chime,ſono

Celeſte aiu fuggiti iprigioni. Pareticuand ellere puefic dile ilk gato Signore

to , siluce di Ternis,non carò che fullero feguit:quelli di s'acquero.l fuggitiui

sc' pericoli intáto uicemuto il ſoccorfu de' catiaili,I potero per cápa , ficpictolli,

lorani più che pocevano da strada conatine, ad alloranaiti dal perica

lo.Ma fuggédolo,incappaiono in efio:e Dio perchenon peniaflero,

odla taluczza loro haueci garte l'humana indulinia ,penneche sù

lo ipun .
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lo ſpuntare dell'aurora li trouaſſero ſotto la Cirtà di Bruſſelles, don

de erano i perſecutori loro víciti. Voto dunque à voto aggiunſero, &

il Signore, & Maria chiamarono in aiuto, neà uiucto.Nuouo cainino

cominciarono ,e guidacidameſſaggiero Celeſtessibé pūſero i caual

li , & affrettarono il paſſo,che poco dopoil mezodi, fi videro giūti à

Sillino,(paciodixx.inigliabélunghe,e larghe. Il giorno leguéte poi

piegarono le ginocchia auanti la iniracolola Imagine in Cheruia,&

in Maria ringraziarono Dio, cheriopo tante difficoltà, foſſero le coſe

loro ite bene.Il Paroco della Chieſa , per fcriueranco queſtahiſtoria

a libro ,nó hebbe biſogno di teſtimonio della verità; percioche ques

Sign. di Ternis poco ltette anch'ello à venir ad inchinirſi à Maria ,li

beraco più coll'oratione,checoʻl riſcatto, dalleinani di quei crudeli.

Delle vltime inarauiglie fcricce della Madona di Camberona, fuze

rono queſte ; & non già vtcime,perchetutt'hora non operi Dio pro

digijal ſantuario ſuo,ma perche ſonole viciic, raccomandate con la

pennaalla memoria de mortali .

Sarà primo di queſte ilcalodi MartinGilbauio , che fù cale.Tor

na egli da i campià caſa ,doue haueuapiù operarij ; & volendo recar

loro nella fete de calori d'Agoſto ilrifreſcamétod'vna ſecchia d'ac
Marlin Gil

qua,calò quella in un pozzo ben fettanta piedi profondo.Già il tirabauroca .

ua sù,e pocomancataad afferrar la fune con mano,quand'ellarom duto in

pendoli,egli che coʻlcapo ,e con molto della perſona era più nelpoz. pozzo.

zo che fuori,vi cadedentro co’lcapo ananti..n cadendoeglichiamò
Maria , & quella ch'è Madre de' figliuoli delCrocifiſſo , fù ſi preſta,

che in vn mométo volſe ilcapo,& laperſona del cadére all'insùse to

ftentollo si ,che l'acque delle qualiera pieno il pozze , non gli paila

rono le ſpalle; & quiui ( tette grand'hora. La moglie ,laquale veniura

anch'ella da i campià cafa ,oue fù al cortile.non ſcorgendo l'huomo,

& hauendo à (porre vna ſua ambaſciata , Martinogridò, Martino.

Egli,dal profordo del pozzo, Son qui,riſpole, ina nonera vdito, nè

fu da leiconſiderato, che iui perefle effere. Segui à chiamarlo , & Da'la rac

coſi facendo auuicinoſli purall'orlo di eflo tanto , che riſpondendo colta delle

quello, fu da lei udito che parlò diſtintainente; Non dubitar, Don- cofe ditale
Chtela. Mi

na,ch'io per gratiadelSignore ſon faluo . Ella tra lamaramiglia ,&
la gioia non capendo in fc , nè auuertendo alla neceſſità , che ſarebbe E folienta

ſtira ſe quiui non foſſe Maria ; Interrogò comeciò fofle , & inteſc, to da Ma.

che una gran Signora in gonna candidiſſima, gli era in aiuto sì che ria in l’ace

non toccaua co’lmento l'acqua.Corſe dunquelaDonna, e con laju- qua.

to d'altri calò giù la ſcala,per oue aſceſe il marito, & con lei fèlieti,e
marauigliati tutti.Con queſto è inill'aloritùccelli di fauor del Cielo

paſlauano le coſe di Camberona, quãdo un beneficio fatto alla ſteſsa

Badia , & àimedefiniMonaci ſeru di Maria , fece iedere la cuiras

c'ha il Signore delle famiglie alla ſua Madre Vergine raceomádate.

rac.53

Sci 3 Il
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Il Marzo dunque dell'anno mille cinque ent'ottant’vno l'vltimo

delmeſe,in cui s'abbatte la terza feſta di Paſca, ſi trouarono alle por
Mir só. te del convento dieci o dodici ſoldat à chiedere per Dio qualche ri

freſcamento . La badia com'è grande , coſi per difeia fua, (mallime

quando il nemico traſcorrea armato per tutto, ) teneua tra fo dati,e

Le ſpieren villani ben quattordici o quindici persone dà spada, eda arcobugio
tano la Ba- continuamente accioche no ammettelero ini die,edifendefiero da

dia di Cam inſulti . Eranoidimandantilimolina', ſpie di circa cinque ò leicento
berona .

ſoldati,tra à pie & à canal o , chevenuano da Brufe!les, c da Nini

ue vicine città,tenute da nimici della Corona di Spagna , e quei do

dici finti biſognofi , ellere, diceuano ,amicifeldati del prehidio d'A

loft . Quattro foldati fi trouauano in quel punto alla guardia della

porta principale della Badia, iquali entrati in ragionevole ſospet.o,

che coſtoro non foliero nemici , od almeno ſpiedi quelli ; poiche

dalle propofte, e riſpoſte loro icoprirono manifeſti fegni d'inganno,

gli mandarcno con Dio. Queſti,tornatià i luoghidoue Itauano i ſei

cento tra pedoni, e cauallieriin aguato , nelle balle d'alcune vallicel

de,dicendo ellere ſcoperti & non hauer potuto ſorprendere con fro .

de la porta,aggiunſero ellere biſogno di forza,& colli trouarono in

vnmomento i ſeicento chi con ferro ,chicon fuogo , & chi con ſcale

alle mura, & alle porte della Badia. Alcuni ancoper iſpaventari vil

lani colà intorno,che non portaflero al ſacro luogo ſoccorſo, differra

uano molte archibugiare veilo gl'edifici & in qualche Inogo appic

ciauano ilfuogo , perche occupati à ſpegnerlo , non portallero à gli

affaliti Religioli ſoccorſo . Tanti erano in ſomma gl'aflalitor , & i

La Badia è difenſori.come s'è detto,quindici ; quando coil'hauer artaccato fuo

oppugnata go alla porta principale , fisforzauano parte di quellidi metterla in
.

dari terra & parte faliti sù lemuraglie ,dila umoueuano i difenfori, &

alcuni gia ( altari in terra , traſcorredo intorno ,cercavano fuio & adi

to ccmododa introdurre lo storzomaggiore.Coli fii . Ma l’Abba

te co ' luoi Monaci , ben Veggendo , che non ti poteliano, per ragion

humanastenere coloranti aimati;corfial volto ſuperiore della Chie

fa:d’ınd: li potero à dirà Mania con fede , & con focchi fufpiri ;che k

muftialle 11. die ,& mouelle il Figlio ; c Dio à lork.ccorſo . I nemici

Here iciarmattano le mani di ferro ; & fuogo,diMonaciaripauano

l'orationed'utietto . Diuerte a mi. Ma ad ognimodo vinfequella

dell'oratione , & Maria , facendoli vederMadie.com'è , comandò ,

collauconta ie ! Figlio,alle militiedel Cielo :che fteliero pera Padri,

cranio fù fatio . Folgoiando per tanto ileglo Maria veito inemi

cencio ,(comegià ne glauuerları d'Itacle) lo spirito divertiginc, &

di errore , e trahutidlicen fretta alle bandiere , laicar noiinghi

occupati,hanendo per gratia dironjacarm la vita ? Ricrenri

deroi ditenturi,maproudono la difeta , & ic.conduira grate al,

ini.
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queſta

l'Onnipotenza diDio . Non ſi ſeppe coine pallaſſe il fatto della fu

ga tinorofa de' teicento,ſenon iui à poco.chevn Capitanode'rifug .

giti lo palesd . Coſtuitornato , pervia de'.inezani, in gratia del Re Angioli in
ſembioza

Catolico,quando ſi trouò co’Cacolici affermò; Che i ſuoi non furo di Monaci,

no cacciati in fuga se non da vn gran numerodi Monaci bianchi à ca d'endono

uallo ,iqnali in tembiantemolto vigoroſo ,e con armi lucide traſcor- il Moralte

reuano per lungo ', e per largo ilMonaſterio tutto , apparecchiati dirio di Mao

darinorte à quanti li fyllero lor’oppofti.Qui vedi Dio,gli Angioli,e

Maria : di puc omnis armatura Fortium .

Tornand ) à l'Italia , ricca ſempre ilidiuotioni Mariali ; ſi era già

diinítrata in Pienonte molto miracoloſa vn'Imagine.Era,poco lun

geda Cofilco ,& da Pinarolo , dipinta in vn certo pilaſtro , porto

in campagna , non troppo fuor dell'habitato ; & l'occaſione fù

Eſſendo già tempo di carncuale, & volédo alcuni giouani menar

danzev cino al detro pilaitro , tuttiquei, che andauano maſcherati,

accoſtatili al pilaſtro non poteuano più andar auanti , per accoſtarſi

alluogodiſegnato ,quei però , che non eranomaſcherati,andauano yout'io nella

sù e giù come à lor piaceua. hist. carm.

Il fatto occurſe à inolci , e quei popoli ben iſpirati l'applicarono à

prodigiodiuino, & per tale lo publicarono . Alla fumadicoſa non

più vdira, Copcorter perſone molie , e tra quelle molti infermi fu

rono portati à tale d uoti ne, chetuttiraccoinandandoſi à Dio , per

mezodella Madre iti Gratie conſeguirono la ſanità. Crebbe poi il

concorſo e condonatiu d'fedeli preſto liedificò vna Ch'ela reſtan

do il pilaltro in vna Capeila di ella. Queſta chiamandoſi,la Chieſa

del Collecto ; cà il f10 nomeanco alla diuotione della Madonna del Madonna

Colletto :Hebbe cura al ſacro luogo per alcun tempo vn buono Ere- del Collet

mita ; ma perche non poteva fupplire al biſogno ipirituale di tanti , & fua
origine :

che alla giornata viconcorellano fu donata alla Religion Carmeli

tana ,che ne hanelle la cura, chcficonuiene. I voti fospeli dimottra

no le gratie , cheniceuonoimortali da Dio per intercellione ditanta

Ataocara.Et nó viti e chemola dielli,& ipiù pretioli fieno tal’hor

ltati rubordagh Heretici delle Valli confinanti ,la pietà nondime

ne gli ha ri'neili, & alidiqueſti miſeri, rinonciata la perfidia , ſi

fon , periclleinplo de beneficij di tanta Madre ridotri al greinbodi 3

ſanta Chiela .

Dell'Iinayine della Madonna diS. Luca fuor di Bologna , come

che ti vdifeto gracie & niracoli; queſto nondimeno, occorſonella

dignità d'vn Magudiato,tu ſtimato digrand'edificatione. Il Senato
Dalla Cron .

diBologna cheall'hora coirernauia il popolo ,penaro hatelia d'im , del P.Leana

padronirli della miracolla hüayine. Et perche non ſolo il Senato, Alb.

ma quelle Madrijancora tencuano vna chiaue del Tabernaculo ,oue

SIT 1 fi leiba
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li ſerbano ' , niandò alcuniinaeſtriad eſſeguiril fatto , e por nuoue
M.d.di S.

Llica . non
chiauialTabernacolo . Le Madri ricorſero alla Protectrice loro Ma.

può cflere ria , &furono vdite. I Maeſtri in fatti non hebber ardire d'accoſtarſi
mialia di alTabernacolo;matornati adietro,diſſero ,non voler ciò tentare,ac

luogos corgendoſi effi Ja B.V.ſtare per le R.Madri . La qual coſa inteſa da)

Senatostocco da Religione, fece porreà quell'impreſa filentio.

Ma,nello Stato de' Signori Vinitiani , era nonmanco al cuore di

tutti la Madonna diChioggia,apparſa giàncł 1508. Che ſe ben la .

B.V.co’ ſuoi ricordi haueuaindotto timore per la loucaſtante ira del

Figlio , da lei intimata , confortati nondimeno hauetta glisbigottiti

animi , con la promeſa, ch'ella fece,di ſtare perquelpopolo auan
ti à Dio .

Giace la Città di Chioggia nel golfo del mare Adriatico , tra il

porto di Malamocco , & quello diBrondolo ,non più chevinticin

que miglia lontana da Venezia. E famoſa non per l'antichità fola ,

ma per quelle memorabili fáctioni Nauali , & Terreſtri ſeguite nel

mare,e nel lido luo tra Vinitiani,e Genouefi ; terminate finalmente

con la conſesuatione della libertà Vinitiana. Sono i Chioggiotiin

duſtriofi, & di molta pieca, & non ha dubbio ,che più buonianco fa

rebbono, le il molto cómertio con foraſtierinon faceſſe lor appren

dere de' vitij altrui.con la conimodità del ſuo porto , & facilità d'am

metterda terra, e da mare genti, e coſtumid'ogni ſorte. Auuenne

DaM.so di dunqueà24. di Zugno il giorno di S.Gio.Battiſta , che fileuò così

detta Chieſa fortunoſo tempo,cheparcuavoleſſe ,di mezo à venti pioggie,etem

dipitture pelte metterilmondoà fracaſſo . Poiche fa durata gran pezza la for

La B.V.ap- cuna , víci fuoridi ſua vigna vn'Ortolano per mirar che danno ha

parsù velfericeuuto ,& quando ha l'occhio alla marina , ode voce , chelo

Chioggia chiama pernome,Baldallarro . Colà volto , vede vna Donna leder

ad un Hor. lopra d'un zocco sù lo ſtremo del lido in manto lugubre, e con fac
solano. cia meſta. La faluta ello,maquella poiche è ſtata vn pezzo trahendo

fofpiridal petto ,mirollo prima, & poi gli diſſe; Haitu veduto il Cie

lo in ira . È dicendo Baldalfarro che sì ,Verrà , foggiunſetoſto di

peggio : e perciò và da parte mia , & dìal popolo diChioggia , che

emendi fua vita,lalci le beſtemınie,gli ſpergiuri, il lavorare difeſte,

& ſimilidifettiche ſpiacciono almioFigliuolo ,eDio , & ſe voglion

Maria go. fapere chicihà parlato,dì , ch'è ſtata l'Auuocata de' peccatori . Bal

de del no. dallacco,ilqualeera grandemente sbigottito, in queſto, che riceue j

me di Auo comandamentidiNostra Donna , vede nuouo Itapore, comparir
fata depec

quiui vna barchetta ſenza remi,& ſenza hauer chi la guidafie , &
Satori.

accoſtaili alla Reina del Cielo . Ella, cntrataui dentro ,& poftaſı à

poppa , quando hebbe fatto far il fimile à l'Ortolano , aperto il man

to ,moſtrò il Figliuclo fanguinolo ,come ſe di nuouo foile ftato Cio

çiaffo , & poiglidille: Vedi cu comegliempi peccatori l'hanno riat.

tato
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taco ? Io veggio , riſpole Baldaſſarro , & me neduole fino all'intimo

del cuore . Orncordati , foggiunle Ela dicòch'io t'ho detro, & fà

che i Chioggioti,lappiano ciò,c'hanno a fare per fuggire da l'ira D Vuol , che

uina topraltante : & queſto detto, diſparue. Gran ituolo di penſie
i peccatori

riaffalle all'hora il feinplice huomo . L'altezza prinieramente della fieno auila

perſona apparſa ,ch'è laMadre di Dio , pareua che sbigottiſce la vil. zi ad emen

tà fuia propria, & l'ambaſciata chedouca far a'Chioggioti, che mu- darfi.

tallero vita , ſe nò che gran calamita f alpetrallero ,gli lembratia,che

folle cola da farſi , invece di preſtar fede, ftimare pazzo da catena:

però in queſto mare di penſieri laſciò pallar due giorni, che non ha

uea pur moſfo di ciò parola con alcuno . Il terzo dì verſo ſera ha

uendo trouato il Capitano di guardia, gli dille hauer veduto la Rei

na del Cielo,& ciò cheli haueua comandaco , che à i Chioggiori di

celle da ſua parte. Eſſo parlato c'hebbeco' Superiori, empi allaito

ſto la Città della grā nuoua : onde ſi traſfero tutti alla marina,& apº

pizzati molti lumi avanti al zocco , doue haueua fermato il pieMa

ria ,ciaſcuno c'haueua malati , & c'haueua biſogno , fi poſe à chieder

gratie,& in facti furono gratiati tutti. Il zocco,perchenon foſſe por

tacovia da l'onde, fu portato à luogo eminentc ; ma non priina che

ogn’vno co'l coltello no ſe n'hebbetolco vna particella per facra reli

quia.ll luogodel gră prodigio fu toſto circódaco ditauole ,finoche'l Prouifionë

Veſcouo riconoſciuto il miracolo , ſtabili, inſieme co'l Magiſtrato,di per sua
Chieſa.

Farui,sì come fù poi fatto ,tina bella Chieſa. Più uolte ho ueduto io il

zocco ,che per inolto che ne ſia ſtato leuato , nó pare polcia fcemato

punto .Viſono infinite tauolette ſoſpele alle mura,co nomi delle per

lone gratiate có miracoli in frangeti importantiflimni: nè ui è dadu

bitare dellaverità del fatto , percioche non ui ſono occaſioni, per le

qualis'habbi ad entrarne un pur minimo ſoſpetto . Quei,c'haueuano

il pie del carnefice, sù'l collo , ellendoſi auotati allaMadonna della

Nauicella ( coli chiamaſi la Madonnadi Chioggia) cóparirono,e por

tarono i lacci al benedetto Altare in teſtimonio , & furono queſti due

giovani ſoſpeſi in Padoua. Coli altri , poſti con naufragio in mezo'l

mare,ò ſepolti nelle mine di cale trouarono uita .

In lípagna,appreſlo lediuotionidiMóſerrato,di Guadalupe de!. SPAGNA

la Mercede, &altre, una à queſti diſe ne aggiunſe della Madonna

della Valle . Giace non più di coſto d'un migliodaBeticaCittà ,un

Conuento di Padridi S.Girolamo,detto S.Maria della Valle, famo

titolo d'olleruáza. Or partendoſi di Betica una dóna uedoua, nelle Cron.

ga Veſcono

natiua diquella , andòà Siviglia, doue comperando cala , ricelicua i lib.3 .

ſuoi compatriotti..Occorle , cheun fuo fanciullo mirando in un poz . Madonna

20, & Icorgerdoui ia tua Imagine per deſio di prenderla ,ui ſi lancio della Valle
& fuo mi.

détro,& ando à trouar il fondo . Veduto l'infortunio fece la ſcon
racolo .

Solata madre noto à Noftra Donna della Vallc , epromiſe ,che lo

ເ 23 •

Fran Gonza
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campaſTe il figlio damorte ,darebbe la ſua caſa per fabricar un Mo.

naſterio di Religioſi,che à lei feruiſlero. La Vergine, mirabile ino.

gni ſua opera, in queſtocalo imperrò dal Figlio vn ſegnalato miraco

lo. Perche à pena fatto il voto , crebbe l'acqua del pozzooltre il cor

ſo di natura si fartamente chenon pure à l'orlo peruene, ma s'auuan

zo,& verſandoſi, porſe,quaſi con inani,e'l figliuolo alla madre ,ſano,

& lieto. Ella ,pertanto beneficio grata ,tramutò il palagio, in Caſa di

Dio,& hofpitio de'Religiofi .

In Italia,le coſe, cheli diuolgatiano della Nenciata di Fiorenza,

Franc.Boc.Erano queſte. Cadè nellemanide'Turchi vn Caualiere di Rodi,
chi, lib.i.

non ſi så ſe per fortuna di mare , ò per qualſi voglia altra ſciagura,

Bafti,che ciò che ſi tiene certiſſimo è , che da quei, che l'laueuano

Caualier di fatto prigione fouente fù tentato il Caualiere hor con luſinghe , hor

Rodi,fchia. con promeſſe, & horcon minaccie , perche negalle la fanta Fede di

uo di Tur- Giesù Chriſto , & al Paganeſimo fi piegatte. Egli che ſempre era
chi. viflunto con ſaldo propolito nella leggedi Dio , & odiaua i costumi

de Turchi,nego ſempre alla dinanda,che gli era fatta. Perche con

ITALIA. vili difpregidatigli aſpri torinenti, alla fine con le proprie armi,

co'l legnoche portaua daCaualiere , hauendol’in guita legato , che

mouere non li poteua,gli inifero d'attorno ſcope, & legne, e toſto

Poſto nel datoui fuogo ,perche ardelle con induſtria procurarono. Non man

fuogo. cò ilCavaliere à teltello ; & diſperato d'ogniaiuto humano, volſe il

penſiero à queſta miracoloſa Vergine, dicuiſempre era ſtatodino

to , echiainolla in fuo aiuto . Et ecco veggion i Barbari la mano di

Dio peſante ſopra di loro , Mentre i fieriminiſtriatrizzano, & cer .

cano aggiugner legne al fuogo, ſubito la fiamma fi dilegua da ! Ca

ualiere ,& veifo quelli ſi aumenta , lacerando lor'il volto, & le carni

Il fuoga horribilmente. In tal guila rimaſto libero il Caual ere , tanto fù il

s'auuenta à errore, che pote: Dio in quella gente Infedele , che inteſa la cagione
miniftri.

della marauiglia,inolti à Dio ti couertirono , & egli ſe ne venne à ten

der gratie alla fugatrice delle ſue fiamme ,

La medelima Verginehauendo tenuto ſoſpeſo la virtù del ferro

tagliente à prò d'un pouerello condenna!o , operò nuouo prodigio,
Halella haluta ſentenza di morte Franceſco da monte Murfro , e

condotro alluogo publico,altro non reftaua,che l'vfficio del Giuſti

tiere . E poftadunque la perſona al fupplicio ,e'l collo alla mănaia,

3 3971 porci che à gl’huomini non haueua potuto giuftificare la tua inno

cenza,raccomandò la ſua ſalute alla Nunciata Vergine. Ei ecco che

Il ferro nro fe ben taglia il filo a Giuſtitiere , à cui fi attiene il ceppo con la m in

7 ? 212 , code impetuoſamente sul collodelmilero con rolva o no.fendo un'in

dinero con gli fà nocumento . E comeche fille il ceppo picno di

piombo percheil colpo lia tagliente,e recida fubito) i'uana quan

do arrivo allacaine che tagliar douea,ſi fermò. La queíto conc'cig .

2.380

caiu nonof.

pocetite.
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1410..

ta la cauſa con più drittura (affermando il popolo con vna voce che Anni de
era innocente) fu liberato ,& cóceduto chedoue volea , libero near Parto dell

dalle. Egliche ardeua di vogliadiſcior'ilvoto fatto nelgran biſo Vergine :

gno, & di render gratie alla Insperatrice delCielo , à cuu ti era racco

mandaro, andò co'l ritratto della lua grauiffima angotcia alla Chie .

la di Lei,e non canto con lodi ,c ringratiamenti, quanto con lagrimc

e ſospiri fece fede deldiuino foccorſo sì a tempo ſperimentato .

Nella Fiandra, la Vergine di Halla era nel cuore , & nelle bocche TIANDRA:

di tutti. Etcomeche ogni giorno veniſſeronuyuiperegriniò à rac- unHell.cap.

comandarſi alla ſua diuinaproteccione, oucro a ſciocre i voti fatti, 13.14.15.cc

nondimeno ne' noue o dieci anni pallati vennero queſti che diremo 16.

hora,ò compaci da ftreini pericoli,ò cauati dalle focidella morte: :

Sonui notati nellctauolerte del Tempio Halleſcinomni,di tredici

perſone,che venendo di Ollanda ad Anuerfa, in vn vallello di meza

na grandezza (corſero vn'horribile fortuna in quel valtiſlino Occa

no . Fino che puotero inirare l'occhio del Sole, li andarono imarinai

gouernando meglio che puotero, ma lopragiunto ilfoſco della nota

te quandovidero rinforzaril vento gontarli più il mare ,& il calo

farli diſperato ,ciaſcuno s'abbandono ediede permorto. Il nocchie- Nauie co

to,volio a'pallaggieri ;Caicuno,dille, s'apparccchi à ben morire,e me febrero

chiegga perdono aDiode' tuoi falli, perche il calo noſtro è ſpedito. gio ne'ma

Alzarono all'hora tutti il grido, & addimandarono miſericordia , & della Fiā

per incontrare la morte vicina , s'inginocchiarono, volendo che gli dra .

trouaſſe penciti de' peccati, e in atto diſupplicare à Dio. In queita

eſtrema calamità fu vno , che ricordò , douetli far voto alla Vergiíze

adorata in Halla , perche quella ſola potetia co'lprego dal prefeitė,

riſchio cauagli . Fù accettato, fù ludato ,fu etleguito il ricordo .

Apena fù inuocata la Vergined: Halla,che li vide icgnodisperanza,

clegnofù ,chenidero fopra'llegno una luce infolita, conlaſcorta

della qualerinfrancati,ritornò cialcunode'marinai al luo officio , &

fù ſcacciato ognitimore . Non gli abbandonò in fattiquel diuino

{plendore,fino che cauati da que le montagned’acque, ghi conduſle

al porto d'Anuerfa . Et quiui iioncatinierra , tutti n'atidarono al Luce diui

Tempio d'Halla à rendergrarie alla liberatrice Maria. Poco dopo la aNavis

coſtoro uenneà queſto lacru Oracolo una Gentildonoa degli Ange- ganci .

relij ,della prima nobiltà Framinga& ui menò la figliuola, ch'era di
gian bellezza nia per improuito accidente era diuenuta furiofà , &

Pazza sì che b.lognaua tenerla multo ben cuti dita . Ora la madie, Denzella

chiama la Veginein luo aiuto :nefinidicare , che la fanciuila la . Una allen

ſciò d'infuriare ;c tornara a tenro fù à parie con leià codcu.ciu do do .

nu e gratie . Qualche impoinarzı era itato à uifitare la medesima Cap.9,

m'hibanc d'ingan , Caftello diHannonia , & laueta ulici.

ſeite reit.in sadecuit. q ?eitu gran cuto.chugl. eta intertento.Per

cicche

na , tu fcor

dilennata
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Anni del cioche Poprauenuto nel luogoun sì horribile tempo , che inmezo

Parto della lampi,tuonise fulmınicadeuano diluui d'acque,& dirupauanomo
Vergine .

lini,poni , e cale ; egli quádo alcuni ſi poneuano in ſicuro ne'luoghi
FIANDRA. alu & aleri uari partiti prendeuano , per deſio diſaluare certa uctio

Il Pattuo uag'a chancua in una camera terrena,e baſſa , ui ſceſe dentro con

cainpa da animo di tornare iubito fuori : ma ſe ne trouò forſe ingannaro. L'ac.

che glifón qua, iluento & la paura glitroncarono talmente il pallo,chc cóuen

ſopra ,& nefare doue ſi trouo.Chiudeuaſi la ſtanza, ch'era in guiſa di caua,

ſoito. peude ſopra ,& la porta di eſſa era ſopra'l capo ſuo. In quelfrangen

teil Paftino (coſi l'huomo nomauali ) certo di morte ,i ſựla Madre

della Vita non l'aiucaua) Vergine,diſle,Maria,aiuto,chetutto à voi

miconſacro ,edono . In quel punto ecco un raggio, ecco il ſoccor

ſo ; uiengli adirato l'uſcio, cheſopra gli ſtaua, ſupcra igorghi dell'.

acque cadenti , & l'afferra , & fa che chiude la caua . Stali cofi due

hore pendente da l'anello afferrato : ha l'acque diſotto , & da i lati :

l'ha alle (palle poſcia al collo,e ſtannoper affogatlo . Peggio,ſopra

uiene la notte , il tutto è oſcurità , & non diſcerne luce ſenon quella

de' balleni . Di nuouo, Vergine, diſſe, io ſon morto ,mauoi potere

darmi la uita . Nè indarno, ecco un'altro raggio. Vien l'animo,cre
ſce la forzı, & aiutato à tenerſi al ferro . Alfine cella la fortuna , cala

l'acqua ,& (ellendoui rimaſta annegata in caſa la moglie ,e co'figliuo

li ) eglineuſcì di là ſano ; & faluo ,pergratią di Dio , & inteiceſſione
di Maria .

Ne fù ſe non importantiſlima la gratia conſeguita da un fanciul

lo Leodiceſedel paeſe de gl’Ebutoni, per nomeNicolò. Cieco era

diuenuto,&di più altre infermità carco,talmente,che il padre, & la

madre,poſti in grauiangoſcieper lui, non ſapeliano le doucano bra

marlo uiuo, ò cominciare a piangerlo morto. Volaua all’hora la fą .

ma de ' miracoli della Vergine di Halla ;alla quale deſti i ſuoi paren

ti, fanno voto anch'elliperlui ,& chiamano il ſuo aiuto . Et all'hora

(dice il dottiſſimo Lipſio ;).

Lyce donetur puer
Va putto

cieco fatto
Clara atquecerta :quique beri tenebrio,

Linceo . Vulgo audiebat, prouocat nunc Lyncea :

1. Lipſio. Donatur e ſalute reliqui corporis .

Pronò il medeſimo fauore vn fanciullo del Caſtello d'Huy sù la

Moſa . Palla queſto fiume affai groſſo , & diuide apunto ilCaſtello

per mezo;ma è ricongiuntopoiinſiemeda vn belponte di pietra ,

Trouandofi quiui alla ripa di eſſo vna barchetta , vi entrò dentro

priina queſtoputro,cheno più haueua,che quattordici anni, poſcia
due, & in fine altridue , tanto che in tutto erano cinque, con animo

di laſciatſi portare a giacere per l'acqua,com'erano foliti, quando il

fume era ballo,di fare. Egli era pero gonfio all'hora , & correua ve
Joce

r
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FIANDPLAN

oce,e forbido per le pioggie , si che quando vi furono entrati , ſe ne 1413

trouarono tantoſto pentiti. Stettero gran pezza ondeggiando, che Giuochi

bon poreuano toccare la ripa, e quando pure permiſeDio, che quat, puerili,vol

tro la toccafſero , & poneſſero il pie in ſicuro , avenne che ilquarto ii í periglo.

nell'vfcire,comefanno gli ineſperci, riſpinſe nó le n'auedendo,indie- mortale .

tro la barchetta , e leuo diſperanza di vſcirne il compagno. Que

Ito, c'haueua e con venti,& con la corrente precipitoſa à fare, puote

quanto volle quae là volgerſi , egridare,che alfine trauolgendoſi il

fegno, reſtò iuinelſeno all'acqua. I putti fuloi coetanei îipolero à

gridare aiuto aiuto . Corſeruiparecchieperſone, e tra quelli la ma

dre ſua : M4,che può fare ? Alza gli occhialCielo,edice; à Verginc

mirabile in Halla , ſoccorri alla miſera madae, che le campa il figlio,

Verremo inſieme al cuo ſacro Tempio. &pena ha coſi detto nel cuo

te chefu preſente l'aiuto . E foftenuto il putto sù l'acque, & fe ben

l'impeto di elle ne'l porta all'ingiù,non però annega . Giugne à gli

archi del ponte; & paſſa di mezoſenza purtoccargli . Pafla oltre ben

mezo miglio , & fornuora, e con qual virtù , ſe non con la Voftra ò

Maria ? Se'l portano al fine l’acque iſteſſe , non con impetoma con le acque

agio, come pegno loro da Dio conſegnato , & raccomandato, à certe della Mla

praterie vicine ,& lo polano ſopra quel terreno molle ma verdeggian crekivie,

te in ſicuro. La madre che l'accompagnata con gli occhi e co'l cuo- che eſiequi

te, volando ſi trorò sù'i prato , lo raccolſe , bacio , & fe lo trinſe al fanno adyn

feno . Quante lagrime quante gratie ! Riſaonaua tutta la città patto.

d'Halla di lodi , quando coſtei venne co'l figlio alla miracoloſa

Imagine.

Non molti meli appreflo trouoffi quiui per il medeſimo effetto

vn'altra pouera donna, co'l ſuo figliuolo di lei anni à mano . Staua

coſtei in quella parte de' borghi della Città di Bruflelles, che guarda

verſo la famoſa , & auuentuicara Halla . Và ella su'l veſpro in vn ſuo

praticello vicino , per tagliar vn poco d'herba à iſuoianimali , & la

ſegue cofi da lange il luo putio . Sopragiugne in quello vn'altro

fanciullo , & s'accoinpagna coʻl ſuo. Fà la donna il fatto ſuo , i put- fine dolo

ti fanno i loro , giuocano. Ella , che gli vede accompagnati, non roſa di gio.

ne ſtà più che tanto follecita . Ma elli coli treſcando, fitraffero chipuerili

verſo il pozzo vicino , ch'era affai profondo , & mal’armato di ripa

fi , perche alqnanti mattoni foliin tag io lo circondavano . Dal

giuoco , vienli al da dovero ,viſtabbocca dentro il putto della don

na , & queli’altio , che non sà altro che fare, grida ; Lilla Lilla aiu

to , checofi la madre del caduto nomauali .

Viene Lilla , vede il capelietto del putto , che ſtà ſopra l'acque,
il putto non vede , che le n'è ito al fondo , & è inorto . Guda la

madre di dolore , vengono iuicini, & uno di loro cala vn'uncino nel

pozzo ,e tăto s'adopra,chene cana fuori ilpatto sēza iegno di vita, &

con
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1414 con tintura di morte,peroche le carni erano diuenute liuide.fi com

PIANDRA . ſolito de gliannegati. Poſto ch'egli è in terra ſpectacolo a tutti, s'af

Aigge la madre, & lealtre donne la confolano , & chile dice vna co

Putro ca- fa , & chi vn'altra.Naſcein queſtovn penſiero tra loro , che le lo rac

Dato d'vn comandaſlealla Madonna di Halla,alfermo riuiuerebbc : ella fa lu

pozzo mor bito voro,quale non finito d'eſprimere con la bocca, ma eſpreſſoare

to,indiàpo dentemente co'lcuore , diede il puttoprimaſegni di vita , & poſcia
co riuiue.

reſpirò,parlò,&caminò,tanto chein fine egli fù habilead accompa

gnarelamadre di là à tre giorni à ſciorre il voto ad Halla. Di queſti

gran doni della Vergine , ve n'è alcun'altro nelle memorie , e tauo

lecte del Santoluogo , circa iquali non occorre dubitare ;maperche

mancano deglianni, baſterà a noi hora diaccennare ſolamente va

Cap.10. fatto quaſi ſimile alſopradetto. Hauendo vn padre perduto il fi

gliuolo aſſaipicciolo,tanto cercollo ,che pure dilà a duehore trouol

lo (ahi doloroſa viſta) co'l capo fixto in vna laguna vicina,e co' piè in

Vn'altro ca sù,ina che però non gli moueua punto . Locana fuori,& poic'hàof.

uato d'una leruato bene ſe follepiù ſpicito in luistrouollo morto.Qui di mczoa

lagunamor i pianti,ci gridi ; (ouuienli della Vergine di Halla, e con grandeaf

to tilorge. fecto le fà voto ,e porgeil priego . Erecco la Madre della vita,loca

ua dalvgnedella morte; palpita, reſpira,ſi rizza anche con poco aiu

todi doue giaceua , & lieto co'l lieto padre tornarlene co ' luoi pie
di à caſa .

VALTEL Nell'Alpi Retie,che ſonoterre già de' Grigioni , venne à dimoa

LINA . ftrarli co felice auſpicio NoſtraSignora , & da gratie apunto,(equel

le ſingolari) venne ilprincipio della grădezza de'doniCeleſti.Gia

ce nelſeno d'yna Vallicella ,à lato d'vn rapidiſſimo fiume, detto Po .

(chjauo, la terra di Tiranoj, nobiliſſima tra tutte quelledi Valtellina.

Non le mancano huominidi molta pietà,dimolta dottrina :ma tut

Simone Ca ti ſono amoreuoliſſimi con foraſtieri. Piacque alla Diuina Maeſti ,
ballo nella

Relatione chementreera quella , & altre lueValli, ſoggetra à Duchi di Milano,

della Mad .foſſe deſtato co’beneficidel Cielo quel pacte tutto à meglio ſeruir

di Tirano. 10,& à correre con più aguzzo (prone la via de' ſuoi diuinicomanda

Tirano, ter menti . Et ecco , che nel meſe di Settembre viene veduta da Mario

ta di Valeel
Huomodei , poco primache l'alba ſcuotelle ſopra glamici monti il

Mario Huo fuoruggiadolu velo , vna inuſitata luce . Teine,conſidera,e fenten

modei, fa. doki alzarda terra , trouali prima traſportato in vn'horticello, che

uorito da quiui tra luoghi diterri, & inculti giacea, & poſato poſcia sù l'ignuda

N. Signora. terra, ſcorge auantigliocchi ſuoi vna Verginella , che gli pareua di

circa quindici anni.La faccia fua fpiraua maeltà , e peròmirarenon

ſi potea ſenza vn fanto timore . Era accompagnatada moltitudine
d'Angioli ,& di celelti Cittadini . Mario ? dic'Élla à lui.Er egli:Bene?

Et beneapunto haurai ,ella ſoggiunte . E ſeguì. Và alla terra di Ti.

rano, e dirai à quel popolo, che li facci vn Tempio in queſto luogo
alno.

lina.
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al nome dell'Eterno Dio, &mio . Piegò all'hora Mario le ginocchia VALTEL

a ipie della gran Reina,& diffe. Comecrederanno,ò Signora mia, LINA

che voi fiate quella che mi manda: A cui clla; Dì loro daparte mia,

che ſe non faranno ciò chevien loro comandato,la peſte c'hor ſi tro

ua ne gli armenti ſuoi li conuertirà nelle perſone loro . Era di uero

granmortalitàdibeſtie all’horain Tirano . Aggiunſe. In ſegnodi

ciò ,il tuo fratello Benedetto,qualecu laſciafti hieri à lerro, diſperato

da tutti i medici della vita,trouerai libero da ogni infermità.Ciò det

to, ſparuc, ereſtò nel luogo lolitario vn'odor'e fragrāza di Paradiſo .

Seguito queſto teſtò Mario,à guiſa d'vn'altro Daniello, cofternato,

emoſſo da paura , damarauiglia ,edaconfolatione inſieme. Deſta

l'Aurora, inuiolli verſo Tirano,& giunto nella Terra, trouò che il po

polo raganato era nella Chieſa diS.Martino ad vdire la prima Mel

la . All'hora più penſierolo chemai,e con le lagrime di tenerezza

gliocchi, da vnaparte cra moſlodal precetto dell'Alma à notificare

la cominillione,& da l'altra era dalla difficoltà del fatto , e daltimor

di non eller creduco trattenuto dal dire . In fine,terminata la Meffa, Maria ſpie.

parlò ad alta voce,ina tal’hor da geniti,e fofpiri interrotto;Che bra- a l'amba

maua d'eſſer vdito da tutti . Arreftofi il popolo , che già uſciua di ſuoi.

Chieſa,penſandoſiciaſcuno ,che uoleſſedire di ſuo fratello,che tutti

morto ſtimauano . Et egliſeguì.Sappiate Tiraneli inici,chemente

è della Glorioſa Madre di Dio Maria,che voi facciate un tempio nel

tale tito (edille quale) e le uoi ricuſarete , il contagio paſſerà dagli

animali ,à glihuomini. In ſegno dichi m'ha detto , ch'io troucrei

mio fratello fano . Molti ſtauano fopra di loro all'alto annuncio , e

molti,che lapeliano ji fratello eſſer sù l'uſcire di queſta uita , ride

uanſene. Queſtiandiamo,diceuano,à uedere tuo fratello morto , &

poi ti riſponderemo. Ma andati,e trouatolo uiuo,c fano;non fù più
dubitato del fatto . Il Tempio dunque,comc ftaua il Verginale co Chicla di

mandamento , hebbe il principio , & per la prontezza degli ottimi Tirano co

terrazzani ,hebbe allai toſto il fine .Concorreuano da ognilato per

niaciata .

fone afflitte da uarie infermità ;& perche raccomandandoſi à N. Si

gnora dicuore,impetrauano ſanità compita , fi trovò eller il tempio

anguſto,& biſognònon ben fornito l'anno ,che folle di nuouo am- .

pliato per dare ai numeroli popoli ricetto . Gran fegni leguirono

ali’hora ,edipoi. Fù portato al nuouo tempio un figliuolo diCriſten

Pieteysfait Tedeſcodella Dioceſe di Prila morto nell'uſcire del uen

tre materno,& il padre dolente non tanto per lamorte, quanto per

che foſle ipirato ſenza Batteſimo, lo poſe lopra l'altare per modo di

prouifione edificato; & ui orò , c pianfe sì fattamente chene mdemi

racolo ; perche la matrina feguente nel far del giorno cominciarono

le fredde carni à riſcaldarſi,poſcia aprìgli occhi,& fi uide rilufciratoBambinori

da morteàuita . Hauuto ilbeneficiodeluiuere, hebbe poſciaquel-fuſcitaco .
lo
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VALTEL lo del Batteſimo,e paſsò queldi ſteſſo ad empire le leggie ullote del

LINA . Paradiſo . L'allegrezza del padre,& de circoſtanti fù immenſa.No

prima fu riſuſcitato queſto ,ebatteggiato, che ſoprauenne Giouanni

Rodio d'una uilletra 8.miglia lontana da lípruc, & portò un ſuo fan

ciullo ,otto giorni prima morto, ediquattio giorniſepolto . E ſole

una grandee fiducia ,e ſicurezza inſieme dirihauerlo uiuo, il fè ue

nire all'Oracolo della uita . Sacerdoti , che'luidero morto , crede.

fono,che lo portaſſe pchehaueſſe nel ſacro luogo ſepoltura. Il Padre

oraua, e lagrinatia , & aſpettauala Diuina benedittione. Riſorſe il

putto , & inuece dell'officio funebre,fu da i Sacerdoti cantato il Re

gina Cæli Aleluia, & apunto nel cantare che faceuano Reſurrexit ſi

cue dixit ,diede imaggioriſegni di uita . Il fatto non hebbe pochi

teſtimoni, ma fi moltitudine grande concorſa ad honorare leeſſe

quiedelprimo bambino morto, & poſcia riſuſcitato. Il medeſimo

prodigio fi rinolò ne' legyenti due meſi Luglio & Agoſto in duc

Bambini nati morti, l'uno diCriſten Mitold da lſprue, & l'altro di

Cristoforo Mofconeda Bormio , perche poſti con fedesu lalcare di

Noſtra Signora, hebbero tanto tenipo di uita, che puotero conſeguiç

il dono del tanto Batielimo.

Il Settembre fù con una notabile ſuſcitatione,percioche hauendo

intelo Errico Tedesco , del diſtretto d'Iſpruc , miracoli fatti allaMa

donna dTuano , portouui anch'egli un figlio nato morto ; & men .
Nuoua ſu .

Icitacione. trefa celebrare due Melle in honore deila Vergine , hebbe à mezo

la Melia chiari legni d'eller ellaudico , che il bambino cominciò,à

respirare , & hebbe tanto di uita , che co'l mezo del Battelimopal

so felice al Cielo .

Quei,che furono fanati da uarie ir fermità ubligate alla morte,fu .
rono inolti. Vi fù tin Giouan Ferrari dei diſtretto di Breno, che ri

hebbe la fauella già perduta di più meſi, & il medeſimo beneficio

hebbe l'anno ſtello vna donna da Sondalo .

Ma fù diTommoſtupore il Caualier de gli Officialidi Breno.Egli

è ferito in vna miſchia sì fattamente nell'occhio diritto ,che daquan

tilo videro ,Medici,& Chirurghi,fù dato per iſpedito della vita . Så

in quantipie d'acqua fi troua,& cheà Vuoto pone iperanza ne'mor

Ferito à cali ; però li volgeàMaria. Promette vifitaril lacro luogo , & offe
morie, fana

rirlevna telta d'argento : e tolto ſente notabile miglioramento . Ne

inolto palla , clie vaflene col capo , e coll'occhio tano , e con la teſta

d'argento à ringiatiare Dio ,& la ſua liberatrice Maria.

In Germania,la Madonna doevra,di già più ſecoli famoſa, era

per varı beneficij miracoloſi nella memoria dicutri . Fù queſta Chie

la Mariale alzata da S.O :tone Velcouo di Biberga, & da o : onell.

: nipote di quello ,donata alla Cógregacione Ciſtercienſe inſieme co'l

monafteriuolo , che le era appiello. Stette ccli fino à calam , toli

per Maria .

tempi
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rempide gl'Huffiti heretici,quando forto la ſcorta non tanto di Gio. GERMA

Zilcasquíco delDemonio,padredell'hereſia,paſſati nella Dioceſedi NIA .

Bamberga,e diſtrutre Chieſe,Capelle:Collegij, ed'ogni forteluoghi Origine

pij.dopohauermeſſo à terra quel Monaſterio celeberrimodell'ordo dellaMad.

dis.BenedettodiMonacobergh,vcciſinealquantiReligiofs volaro.d'Vueyra .

roàfar il ſimile al ſacro luogo d'Vueyra , & in quella rabbia diet,
morteà duc Sacerdoti, & ad vn Laico, che foli erano rimah dentro .

Inqueſte ruine quandoil fuogo melloni in coſtoro hauorna diſtruit

co il reſtante della Chieſa , teltò inpiedi( coli valerdiDio)il choro.
A queſto ,aggiunta,con nuono modello ,naoua nauata la Chieſa non

piùda Ciftercienfi era efficiata, ma fù ridotta informadi Parochia,
Feder.For

fotto il comandodel VeſcouodiBamberga. Queſto facro luogo è
nero Verc.

poſto ne' confini della Franconia ſuperiore, lontano daLeogaft vno Hebronéle

de Caſtellidella Satrapia Cuprimontana, in paeſe ameno,fertile,fa- Hifto.d'y

uorito dal Cielo diogni bene. Ha da l'Oriente Monacobergh , da neyra.

Occidente Culmobac , da Mezodì Marcorgalt, & da Settentrione Sito ditale

Steinac,ru : tidella giuridictione delVeſcouado diBāberga. La Chie

fa è dibelia architectnra,non grāde però, & fà di fe bella moſtra lu '!

colle vi è piantata. Scata chefù alquanto tempo la Chieſa che dicia

mo, lorto à Parochi ; à queſti di finalmente , che la ſetta , & heretia

delmaluagio Luiero havelia occupato inolto paeſe della Germania,

.cade in mano di miniſtri Luterani, e'i turco andò i vltima cofufione.

Non reſtò abbreuiata perciò la manodella Divina liberalità.Miraco

li, & gratic trouarono i mortali nellemilerie , & necellirà loro, oue al.

la B.ý.fi raccomandarono ,dicui è quiui l'imaginemiracoloſa .

Vn beneficio miracoloſo ,ma ſingolare, in mezo àmolti , de'qua

li non è notato iltépo , fù queſto occorlo a tempidell'Imp.Carlo V.

GucrreggiandoCarlo V.cotro Turchi nelle partid Vngheria ;era:

vn giouinetoidato daLeogoftat nel fuo ellercito,ilquale come valo

iofo,ſcaramucciando con effi,cicato nelle inlidie, fu prelo, &menato

à Belgrado,doue caricodi catene,legatemaniepiedi,fi poftoindu

çaprigione.Quiuiperla gran taglia,che gliponeuano i nemici, laqua

le fuperaua la poſibilità della tua conditione, era ſicuro dimorire;

perciochei Turchiper cauarmaggior guadagno de gli ſchia ! i , 1o

glionovadoppiarlepene à coloro , da'qualiiperano inaggior riſcat

to. Diffidato percanio d’aiuto volfefi à Dio,& alla B.V. Dal mezo dì

fino a gran parte dinotte perſeucrò orando,meandarno. Là verſo lo Nell'Hir.

spustare del giorno adormentoſli,& in quel foauc ſonno portato sù ſteffa, lib.li

l'ali de' venti da l'Angiolo fuo , fu portato fu'l falicato dell'Aitare capabili
Schiauo,

della Madona d'Vueyia.A quella s'era auotato , & à quella fu porta. con quale

to . Il ſonno cominciato nelle catene in Belgrado , ſeguiua più dol miracolo li

ce chemai nella Chieſa . In queſto ſoprauiente il Sacriſta , apre la berato .

Chiefa , & co'l tumore chefa , delta l'adormentato.Delta sì,ina con

Tuo nuouo
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: ' (

Icitato ..

nubuo miracolo,percheicerchidi ferro c'haueua al collo &d piedi,

ſchiudonli, & glicadonoauátiscópito donodel Cielo.Perpiùcapi få

fimile la coſtuiliberatione, à quella diS.Pietro . Quante gratiercle

Dio,&alla tua Liberatrice ?Fu perpetuo leruodi Dio', & diMaria ,

Reſtanoin 25.beneficij miracolofi, de qualinonè notato il tepo,

cinque più memorabili,de'qualicolpa ſarebbe tacere, tanto più che

v'è molco da preſumere chenóſieno di ſucceſſo diſcoſtida tal tépo.

L'shoe.Inferinò à morte yn fanciullino , e tre voltemorto altretá

te fiare.có l'interuento di Maria ,fù riſuſcirato , tertia uite animă egit;

Iib.r.ca.7. imòetiain ipforum ,&parentum teftimonio, penitusexpirauit.così di
Rifu (cita

ce lo Scrittore;nèlo direbbe , fe non hauelle veduca publica fede del
to tre volte

fåtto :Anziellosellendo fuffraganeo di Mon [ Illuft.Veſcovo di Báber

ga,nella viſita della Chieſa , hebbecaufa dichiarirſeneà modo fuo ..

La morte tre.volte iltolle,& la vita tre volte lo reſtituì.Et qui vedi,ò

diuoto,quanta è la benignità diDio chein Mariaè priegaro'.

L'altro è . Il figliuclino d'vn Mugnaio,colà vicino ad Vueyra,men

treil padre attende à l'arteſua , & coti lamadre à l'opre famigliari,

giuocádo sù la ripa dell’aque,cadè,& ſi ſommerſe ; & iparéti ſe n’aui

dero coſitardi ,che quádopur iltrallero del gorgo,& co’pie all'insùNuouo riſu :

gli votarono l'acqua,perquanti ſegni rentallero s'era viuo ò no , tro

uarono in finesch'egli eramorto .A pianti ', egrida li dièlamadre ,&

gli altri.NoncoG il padre.Premédoinfe l'alto dolore,finolge à Ma

ria , & radoppia'i prieghi,perche a quello impetrando vita , à luidoni

allegrezza.Voto anco v'aggiūte.Et ecco ſegno della Mariale clemem

za;entra calorenel corpicello,coloriſce à poco a poco ": { pira, & final

mente cangia le voci doloroſede' ſuoi,in voci di lode,e benedittione ..

Il terzo ,dagiochi fanciulleſchi anch'eſſo non fi diparte .Giuoca

un puttoiſtádo lopra:vnapanchetta, & ch'è peggio ,ma lolito dielli)

con un coltello aguzzoin mano.Cadc;& la punta diello feriſce l'oc

chio,e taglia il tenero della pupilla.Sonchiamati Chirurgiima à che!

Orchio rin.Dicono elli.L'occhio è perdito.Qui s'alzano i piāti di quei, che l'com

cuperato . manó teneramente :maperſone piericordano,etuegliano il cuore di

quellia chiamar Maria. Votanſi diperegrinar', & diofferir doni in

Vueyra,& l'occhiooffeſo ;ſenza impiaftri e dolore, lano pfertaméte.

Il quarto da fanciulli'incauti,ad huomofuriofo:uolge la pena.No

uello Nabucodonoforè coſtui. Tra le fiere fiera quello, fiera queſto:

Qlantr'anni beftia quello,einque queſto.ll fine d'amendui è buono.

Senno ricur Torna queſt'ancoper benignita diDio al cuvre.cdiſſipate lennuole
Poraro co'l

della furia mira il Cielo ,e chaina la Reina del Paradiſo in aiuto.Pro
miracolo .

mette cmendar il b . (tiale de coſtumi, caſtigato fin'à quell hora co't

icemo de ceruello :Và alla Chiela d'Vueyra , & quiui conmiracoloſo

beneficio ,ritroua il lenno, e torna ottimo Chriftiano á cala . 1

U quinto ,co'l precedente haſimpathia. Segnati furono amendue

deli
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Vamalche

del marchio della beſtia.Coltuigiouane,e pazzo ,per ſecondar mag .

giormente có nuoua inuentione le pazzie del carneuale,fattoſi d'ha

bito ,e di maſchera, & dicoltumiſomigliante à beſtia:andauavrtādo

con le cornain quanti inconitaua, c co'lgtido alfordiua tutti. Fatica

ual d'imitare le beſtie : & per meglio far quefto,nó s'aſtenella di far

oltraggive dandoàciaſcuna.Voglioſo era di diventar hiera,& fiera
rato fa be

divento: ma più con ſe.checó gli altri.Coʻlcapo urtaua co’décimor- tia , come

deuaQ.conunghie graffiauaſ ,& d'ogni lato colaua langue.Il videro punito an

i pacenti(ahi che višta?) infuriare giorni, e ineli,e dubbioli,che tale il Dio.

troualle la morte, il uotaronoà Maria . Conducendolo dunque alla

Chieſa d'Vaeyca ,accópagnato da cinquepure Verginelle à pie della

miracolola Imagineil ferın aconb , fupplicando la Madre digratiede

micarlo.Belliſſimo auiſa.Prieganole lemplici donzelle, & l'Agnello

i naracolato Chritto ,morto dalle voci di queſte & del piantode pa

Lenti, ritarnollo in gratia della mıdre, à l'vlodel lenno.Queſt'eſsein

pio la ebbevn brieue da porr’al collo de'vaghidimaſcherarfi.

Il ſeſto è.Sendo prela in Boemiauna Dóna, & pofta ,per gagliardi

indicijalla tortura ,come rei, non fi ſcriuelęd'vccilione di bambini,

ò di inaleficio ,ò puteamendu i delitti inſieme,non terminò la cau

( 1,che fù ſententiata da Giudici à douer elleraffogata nell'acqua . E

códottaper tal'effetto ad ungorgo di fiume lui profondo, & quiui

legatemanepiedi,poi ch'è gettata inellosimiņiltri conlungheper- Nó figsten

tiche la teneuano ſott'acqua,affinc che li sómergelſe.Etperche nien zegglada

Ie mácaleperdarle prelta.morte, ancoalla bocca attrauerfarono un morte do.

legno.Táto fecero i Giuſtizieri.Quando partie poiàcialcuno,che do ve inieruie

uelle d'auuácaggio ellermortastralero la feminella sù laſciuto ,per de
ne la ' ma

darle poià fia horaſepoltura.Ma in quello ch'è ſtimato cadauicio,ec

coprodigio . Apre gli occhi,moue le labra si contorce ecomepoè,

gridando,fa vederech'èuiua.A cale ſpectacolo ſtupigano, & limira

uano l'un l'altro quanti erano preſenti.IlGiudice ,fartoletor il trauer

ſo di boccajaddimandolle; Per qual virtù G folle ſoſtentata ſotto l'ac

que ſenza morire. Etella riſpole francamente ,che hanendoſi cacco

mandata di cuore alla Madonna,laqualopra tantimiracoliin Vucy,

ra,quella conferuata l’hulea in tal-vita.A taldire;,Giftroleil cuore à

Tutti di compalli ne.Il Giudice;la vita donatale da Dip,donolle an

ch'egli, & clla incótanente andò à fciør'il luo uolo alla M.d'Vueyra.

Tornando à i benedetti Hereini,era pure di queſti di quella diķo

tion’in fiore.Et Martin Peſcatore Alemano , ilqualhaſcritto le coſes :

in quelti libri ſuperiori da me notate , ricorda nel fine del libro , ſtam

pato del 1619.in Milano, che ſendo anch'ello amalato difebtema

ligna incitabile,quand'era più fuori di ſperanza di viuere, coll'auco

fatli à N.Signora di Loretoe de gl'Hereini, campo:

Ne'per iltolodono della fanitz erano gl’Heremi in fiore, ina an

dre dellavi

12
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1

cora per quello della vittoria coneguita, gli anni adictro coll'inter

ccffione medefima. Il fatto paſsò così .

Haueuano i Tigurini, &iBerneliZuingliani, chiuſo ogni paffoà

Surio negli altri cinque Cantoni,per quale poteffero hauere vettouaglia , sì

Cominēt. che biſognana loro, fe nóle l'apriuano co'l ferro,moriredi fame.Que

ſti cinque Cáconiche per nó faper il nome volgare chiameremoco'l:

SVIZZE- Latino,Lucerneſi,Vrani,Suui,Vnterualdij, c Tugiami, per no potere
RI. far'altro ,bádicono à gl'altri la guerra , & polero inſieme quáta gére

puoter ». I Tigurini,come quei,che hanno inaſimccó Bernc amag

gior au foriià,& potere;ponenano ogni loro ſperāzanella ſpada. Gli

Heretici , aleri ç.Cátoni,chemáco poteuano,cucià Dio ferioolſerosafhdati par

monon lar ticolarmétenella giixtitia che taua ploro, & priadiMaria ilſuoaiu

mi contra toiplorarono,a gli 11.d'Otto5.iCatolici, & gli heretici preſſo la Ca

Catolici . pella monaſterio,in arme,glivm ,egľaltri có gl'animi moko irritativ

i Figurini ſoli,per quello che ſcriue il P.Surio,li trovarono ſoli in que

Ito priino cófitto cótro i tre Cantoni (oli Suici,cioè, Tugiani,& Vn

terualdij;però come chi ha meno forze,adopra l'induſtria, coſi que

Iti tre,non facendo tutta la moſtra di elle,laſciarono in imboſcata vrt

buon neruodi genti dietro àmonci ; &quando fu l'hora dell'allalio,

fingendo di fuggire, li traffero dietro il aimico al luogodelle inlidic ,

doue fecero diello ſtrage. Refaronomorti in quella pugna mille e

cinquecento heretici, e traquei,che furono fattiprigioni,uno-firiau

Zuinglio
tore della guerra,& d'ognimale,cioèil maluagio Zuinglio . Fu tro

Heretico uaro coſtuida due Catolici,ferìto- si ,mache pure fpiraua ; & addi- ,

mandato ſe voleua confellarsiz abbaſsò il capofirigendoſimorto ; &

non diè loro altra riſpoſta , ma di terocoſtora no'l conobbero per

l'Herefiarca, ch'egliera -Soprauenne poi in'altro ,cheloconoſceuia ,

& vedutol inmalItaro,lo conduffe aiCapi della guerra,iqualid'ac

cordo,eper ognitagione' il condennarono, acome heretico, ctradi

tore ad eſſereabbruggiato viuo,& coli fu efegnito .

tuueroi P Siſeriucdinotabile,che alcuni Tigurini tanto fecero ,che raccol

le ceneri fero,ò pur rafero dallaterra ,ou'ei fimorto,tanto di ceneredi queſto

de glihere ſciagurato ,che ſcriiua loro nel più degno luogo dicala , per cara re :
sici.

liquia.Nella qualoccaſionenon ſi può fe non dire co'l P.Surio , che

Qui Diuorum omnium cineres, & keliquiasnullo dignantur honore,

digni'erant;quidamnari heretici apud fe cineres aliruarent.

Hatuura gli Hereuici si farea rocca, non indugiarono peròà far

nuouo eſſercito , & accoppianifi co ' Berneli , tale il rifecero , che

ben vi era di trentamila ipade. A quetti andarono i Catolici in

contro coll'iſteffa fiducia in Dio , & nella BeatiAsina Vergine, ne

tčinono fe ben nonſono più che diciotto mila combattenti. La bar

Zuingliani zylia,che fu àidicifetteOctobre,hebbe queſtofine,che gl’heretici

in 501620
Zuingliani furono polt in totta , & fuga , & hauendone afforbiriit

morto .

fiume
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fiume vicino cinquecento ,il ferro ne pole ſettecéto morti interra.La

rotta increbbe fino à l'anima d i Zuingliani, & maggiormente,che lo

Te mole, erano ſtati da pochisì fattamentebattuti, e meſl'inxergo

gnofa fuga.

Ne por tanto procurarono pace. Più toſto, addimandati , & rice

uutibuoni ſoccordida queidi Balilea , & da alori lor confinanti ,cdi

paeſe,& d'hereſia , tifecero muouo eſſercito ,ma con dillegno dial

falir di notte improuiſamente i Catolici, &dipreualerli d'ogni infi.

dia . Non elſendo però {così volle Dio )celato il lor conſiglio a no

ftri,perguardartida' loro aguati,oltre ilradoppiar il preſidio à i paf.
(1. , ordinarono che tuttiiſoldati haueflero la notte le camicie perres

pravieſte,affine di poterſi conquel legnoliva Paltroconoſcere, & co « i

sì fù fatri.Vennel'hora riceuerono l'affalto iCatolici furegliari, & cé :

la miglior ordinanza,che'l tépo permileli polero in battaglia. Da pria

ma le coſepareuano andarmaleper iCatolicisperochesēdonc amaz ;

Eatimolti, cominciauano à riceuer la carica , & metterſi in fuga.

Ma ſoccorrendoli il benigno Dio,uoltò d'improuifo faccia la for. Nuoua rot

tuna della guerra , & con la fuga loro fi fece manifeſta la rotta , & lata i Herce.
11ci.

vittoria reštò peri noftri. Coli rimaſero de’Zuingliani alquante mi..

gliaia di morti in terra .

Riportata da Catolici vna tanta vittoria ,licome già avátila guer

ra hauenauli auorati à N.Signora de gl'Heremi,& promeſſodiviſi

tacla , & portar quei maggiordonatiu ,che per lor-li foffepotuto , coa

elleqnirono.Etòd'auuertire di notabile,per la pietà de'Catolici,che

durante la guerra haucuano deputate dodici donne vedoue , di più come dice
Vedi

proliata bótà ,affinche dandofi luogo, tante per volta,ogn'hora ſitrocolici.

uaffero nella Chielade gl’Hereini a far'oratione per i combattenti.

Queſto eſfr:Ma gl’Heretici,per il loro mal'animo corro Dio ; la B.V.

& lecole lacre haueuano anch'elli fatto un diſlegno legno didiano
Oferu2

li incarnati,cioè di diſtrugger queſta Chiela , & dar la miracoloſaIma rabbise'ns
ginealle fiamme , leuando ognioccalione, che la folle potuto mai

più dire; Qui era la Chieſadelia Madonna deg:'Hereini.Conliglio,

& pentiero che coſtò lor inolto ſangue,& che li portarono via iven

tiyintiene con gliinuéntoti ſuoi.DiFiandra,oltre a quello che ſi vdia

ua delle Diuocioni di Cheruia,Camberona Halla,& Aſpricolle;pora .

taua la famatra gli alori , queſto beneficio miracoloſo ancora .

Era la inogliedelPodeltà diTugri ,detto Pietro Lononio ,à gli vl. Nota fede
timi tratti della vita& moriua fenza poter partorire,quádo rivolta à

di Partoo

ſuoi;Fate ,ui priego ,che ſubito morta , mi apriare il vetre , pch'io cófi riente.

do nella inia Allocuta Maria , che la cicaruia ,laquai'hoalia lua beni

gnità raccomádara , ſarà viua , & colbat'eti no , haurà dalla miſericor

dia diuinailParadiſo.cogidiffe
ip.rò.Véne ilchirurgo,aprì il vēties

calignne il bambino ,ilquale ville anco qualch'ora dopo'i batteſimca

In

relict

1
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و

VENETIA. In Venetia ,l'Imagine della B.V.che volgarmente diceſi , di ſan

Marciliano,laqual era già famoſa per l'origine, & i progrefſizin que

ſtigiornicrebbedi frequenza , & di donatiui , onde ſe già più anni

erano , che fi fecero à quella varimiglioramenti, hora la diuotione

de' fedeli faceua à garaper honorarenell'ImagineVerginale, i doni

di Dio . Manon Gdeuetacere l'origine ,ſe benè da queſti annilon .

tana ; poſciache può maggiormente, per tale racconto infiammarſi

la piera Chriſtiana .

Sitrouò àtempidiPapa NicolòI I I. nel territorio d'Ariminovn

Origine
Paſtore per nome Ruftico, molto ingegnofo , & altretanto pio , co .

dellaMad. me l'effetto diinoſtrò . Percioche amandodi honorar nella Vergine

di S. Maro il Signore,eDio ; quello che con molta induſtria haueua già lauora ·
celliano . to filcelle ,e fampogne, viſto vnoſterpo , habile à riceuer figura hu

manass.imaginà di formar in ello.comunque potefl'ese lapelle l'Ima

ginedella Madre di Dio. Se gli poſedunqueartorno,e tanto lauo .

iò co fuoi ferri,che la riduſle,per quello che a lui pareua à buon ter

mine;ſenonche la faccia ,comepiùimportante, riſeruò à fare in vl

timo. Poſeliancoà lavorare la faccia ,maadagio, perche brain aux

darle quella perfettione,che dal ſuo ingegno porelia vſcire .. Vide ik

Demonio il bell'animo di Ruſtico , & brainando diſtruggere l'ope:

rato , & leuargli l'ardire di più irauáti, prefe à disfarelanotte,quáto

ello latroraua il giorno . Durò più giorni il giuoco di far e disfare ;

Al finedire Angioli,eſfecutori del uoler diDio,quand cra più addo

Jorato ,à lui comparuero auanti , e non conoſcendoli ello,ſenon fini

ta l'opera tolleroalfonto di ridurla ,sì comefacero à perfettionc,Ciò

fatto , & dichiaratoin oltre,volereſſeredel Signore che prina inAri

mino,& poſcia doueunabarchetta ſenza gouerno la portafle , folic

collocata, & honorata ; il tutto fu ſecondo l'auiſo fatto : & COG fu por

tata à Venctia , & poltanella Chieſa di S.Marciliano.Di primo paffo

vn Mutorihebbela favella , & vn Cieco la viſta; & poi altri miracoli

furono da Dio operati . Fù iſtituita appreſſo la Fraternadi S. Maria

deile gratie, & varieindulgenze fucono conceffe da iSommi Ponte

fici . Inſomma è riuſcita leinpre miracoloſa. tal’Imagine, & tuttavia

peropera de' Reuer. Pielani, e diuoti popoli, và talc Diuotione au

mentandofi .

1602 In Italia , come che in ogni Città ,&luogo di eſſa , andafle la dia

notione Mariale avanzandoli, & Chicle s'aizaſſero ,e Compagnie, &

Spedali s'inſtiruiſſero,di Napoli nondimeno diVicenza & diRoui

go ci ſono alcune coſe fomminiſtrate .

In Napoli primieramente, ftando à di 27. d’Agoſto Bartolomco

Lopez Spagnuolo di guardia,comefoldato ,nelCaſtello sát'Hermo,

fecitaua per ſua buona auuentura i Pater nofter, & le Aue Maria del

l'Habito di Maria Vergine del Carmine,qual eſſo pei diuotione por
taua .
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taula . In queſto cheildiuoro rappreſenta alla B. V. lelueduotioni, 1602

ecco tuibatli il Cielo , & dimezo a lampise tuoni,fende le nuvole yn Fulmine ::

ful.mine ,& gli cade siapprello,che tocca la(palla.Toccadilina no toccaidivo
ti di M.

gli rucepanto.Nè ſi paote ſe non dire,chela Benedetta il benedi

Ceile, poiche quel fuogodi Cielo ſegnò la ſpalla di Croce , ma non

gl'arte vn pelo de capo . ;

Tra i Niufag.11, checampatonoconmiracolo , fuGio . Antonio ::

Donnaruma ,Parteri egli da Caſtello à mare di Stabia y'sù la fregata

di Gio.Carlo Scafatio, & veleggiando verſo Napoli,non paſſano trc

quutidhöra cheToprauenuta fortuna hurribile, era mortale à tutti.

Ch amino elli, com'è ſolico.ditarro'lRegno, la Madonna delCar

mine, & fanno voto di viſitarla . Er ecco ftupore . Già è lommerſa Naafragat

la fregaca , & le venticinqueanime, che vi ſono dentro , ſoſtenta tecampaao.

quatti'hüreda inano Altiſlima,ſono perincercellione diMaria Ver

gine condotte fane e ſalue al porto ,

Ma vna giouane ferita ,e fteſa per morta, colmagliſtupori.

Soſpettòvn fratello (i nomi d'anendui ſi racciono abuon riſpet
.co) male di Diana ſaa (ocella ,comeche lo dishonoraſle: perloche al

falendola co'l pugnale,dielle quattro ferite . Eſſainnocente , & diua

tiſſima della Madonna ,dicui anco portaua l'Habito ,la chiamain

aiuto.Et ecco li ſpezza il pugnale à mezo. Voce di Dio cra quella,

che li placalle,Ma ellopiù furibondo, caua loſtiletto difoderopet

vcciderla, & non può. Saccorge il fiicioſo , ch'ella tieneil facro has

bitino coʻdenti: ſe'l piglia , &non volendo quella laſciarlo;lelftrac

cia uiainezo .Seguepoi coʻlferro per finirla , & le dà ventinoue feri
te laſciandola permorta in terra . Folle , che non s'accorgea dipr- Faried mö

gnare colCielo. Sopragiunſe lamadre chiamãdopur anch'ella Ma- può vecin

ria in ſoccorſo , e toltala (.comeà lei pareua trinciata cmorta poſella derdovna

ſu’l lecto .Ma,dala facilita del fanars,s'auideben tolto ,cheNoftra raccoman.
àMV.

Donna l'haueuainprotettione .

In Vicenza, la Madonna delMontedi Berga, efTendo à cuore de'

grandi, &de' piccioli, & eflendogià infiniti iteſtimoni delle gratis,

& dicauolette, e pitturedi elle pienelernura ; la pierà, che atuam- Madonna

paſle il petto d'alcuni,ſivide particolarmente co’iniglioramenti,che di Vrcéza.'

linicauano a queſti di ridotti a perfettione. Laſciamo che la reli

gioſa Citrà di Vicenza,offerì indono à Maria vaa Città d'argento

gran pelo. Laſciamo le Itatucd'argento dibron pelo , che offeri.

cono i particolari , ch'ccano molte . Le figure di cera certamente ,

le ftatuedi legno,le crocciole , le torcie , & lunili coſe non poreua.

no hauer luogo .

Giacoino Bragadino huomochiariſſimo , e Capitanodella Città,

fuori della portadieffa,alfa radice del monte di Berga, nel qual'è li

tuiata la Chicla,fabricò vn'arco di pietra , con architettura à l'antica,

Ttt 4 d'or
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1

d'ordine Corinthio;con lettere intagliatein marmo con dichiaration

ne,che la ſua diuotione dediczua quello à Maria ..

Ec Franceſco Bernardin Saraceni , Cittadin Vicentino'y in honore

dell'iſtella , fabrico dilimoſina, a commodo ditutti , le ſcale, che co

minciano al piedel monte fuori dell'arco predetto aſcendendo ver .

ſo'l Tempio con cento ſeſſantanouegradi, & có-vn poſatoio ad ogni

113.Bernar..quinto grado. Euui nel fine fabricato vn'ouato allai ſpatioſo , con

Sarac, che ſedili di pietra intorno . Da queſti ſi ſcopre la Città,due fiumi,& in

feze in hoc finita cainpagna. Quindi ſi parte vn falicato di pietra,che fino al fam

ria cro Tempio conduce. A pie del monte,cioè nel principio delle ſcale ,

in duepilaſtri ſi veggon ſcritce quelle parole. Quis afcendet in mon

tem Sanétum tuum , & à finiftra . Innocensmanibus,& mundo corde ,

Nell'oliato poi lonui intagliate queſte parole.

Hoſpes, ſi properas, Paulum ſistito. Vibis ,Collium ,

Fluminum, Agrorum , dlpium aſpectulaborem lenito .

Abi,perge pius, Dei Niatrom Virginem Salviatu, & C. :.

Nella Città ancock Rouge,dello ſtato de'Sign. Viniciani, & nel

(no diſtretto ,fentuali la bencfica mano di Maria, & qnali foſſe poco

à quel mare dipietà il farſi ſentire con unportāciflime, & miracoloſe

Madondi gratie in ella diffondeuali pur'anco in Lendinara,terra 10. miglia ſo

Zendinara. le lontana . Sono in amendue queſti luogh del fertile Polelenc due

Celio Nico Imagini miracololedi Maria,nelle quali operandoilSignore in gra

tato della via della BenedettaMadre , delle ſolite marauiglic, ſcorgeli vero ciò

Madon. di che ſcriue il Sig.Gio.Maria Auanzi in que verii.

Rouigo.. Gentiſgrauar d'ogni miferia onuste ;

Torre imorbiallemembrual mar gli ſcoglis

A gl'indomieifiumi ifieriorgogli

Stupori noninteli, egrasie anguſte --

A l'imagine funta, e

Percioche raccomandandoli gl'infermi àMaria, trouano fanità i

naufraganti, porto,eimorti,vita ...

Madon.del Quella di Rouigo ſi chiama la Mad.delſoccorſo. Dicono ,che i va

Soccorſo di
na guerra, & alledio c'hebbero i Cittadini,priui di tofficiéte preſidio,

Rouigo.
e vettouaglia,quãdo s'aſpettauano d'effer preda de’nemici,nelia iolé

nità di queſta lacia Imagine,ch'è la ViſitationediN.Donna à due di

Luglio ,farono loccorſi; & di quì la Madona del Soccorſo ſi chiama.

Inognitempo G -fonoveduti iniracoli, & gratie . Molti ſono inotati

dal Sig.Celo Nicolio,la celta, che noi facciaino di eli ,è queſta,

Dalinnocenzade' figliolini li dà principio.

Giuocauia va fanciullo del Sig.Vērura Buon’hora attorno una caí

fà aperra, & ſendo caduto il coperchio graue , e peſante, il linguello

inchiodò per gnia la mano diello nella figura , che fracallandoglil

dito.gli causò ipalimo nella mano gualta. La madıcaffiica mádò il

gior
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giorno ſeguente il pargoletto à Chicla ,& quegli, come gl'era coma

dato da parenti,diſſe in verſo l'Imagine. Fattemi ſano, è Madonna. Semplicita
fáciuileſca

Diffe,ò pure balbetrò , & fu più udito chele haueſſe hauuto uoce di
eflaudita

Stentore. Và tofto à cala,sfaſcia il dito , & lo moſtra alla cara Mama

fano.Ne tanto baſta.Haucua una rottura anco di ſotto. Sfaſciati di là

à due di quella ancora , e trouafi in adempimento della parola.Fatte

ini ſano , ch'egli è della mano , & della rottura di ſotto era liberato

perfettamente. Vedicome ſono compite le gratie Diuine.

Volgeauna gába, & la coſcia ,una figliuola diVicézo da Rouigo,

à qual parte noleua,gittandoſela dietro leſpalle;coli ſtroppiata,&ri

lallata cra,faceualetal’horanco toccar il petto. Leandro Fabro cheli

ſeruiua del padre à gouernode'buoi;Raccomádala,diceua,& fa uo
toà N.Donna del Soccorſo ,che lanerà, e tanto difle,che accela la fe- Stupore in

dedi quello il fece,uotando diportar alla Madonnaunquarto dili- figlia. (tor
piata

bra d'oglio .Dille ,e fù fatto. Và egli,uà la moglie à campi,nè paffa
molta hora,c'hanno nuoua,peruia d'una uicina,che la fanciulla è fa

na.E di che guila fana Giuocaua,ſaliellando,con tanta uirtù ne' ner

ui, & nell'offa ,coine le mai hauec haguco male alcuno.

Vn'altro fanciullino di Domenica da conca di rame, paſſando un

Carro giuocando in uia ,s'attrauerso di forte a' buoi,che uno colecor

-nailcraſſe forto ,e l'altro il capeſtò nıalamente ,nó terininādo la ſcia

gura,ſenzache gliandaſſe anco il carro per ſopras ne puote giamai il

Bifolco fermår i buoi.Vede la madre il duro caſo ,euoládo colà; Ma

dregridò del Soccorſo ,ſoccorrete. Raccoglie poſcia tra le braccia il Calpeftato

liuido,e nero,lo ſchiacciato ,l'enfiato ,e in una parola il morto bābino, da buoi, ſa .

e lo poſa nel letto à Maria, tuttauia raccomandandolo.Et ecco,mérre

piagne e priega ella ,chiamala il figliuolino di19.meſıyride,falle uez

zi,& è primo ilpargoletto à render gratie della ricuperata uita . Quin

di puoi cauar argoinéto come ſtaua la creatura,quádo i Bifolchi,du

bitando della Giuſtitia,già erano in punto per fuggire di quelpaeſe .

In táto che queſti,& millaltriprodigjj li fanno, fondatafiil tępio

c'hora fiuede,& poſeui la prima pietra il Reu.LorézoLauretti Veſc.

Fabricandoſi però ,occorle un calo ,cheil Capomaſtro de ' inurato

ri,atterrando unmuro didue teſte ,la muraglia minò, & egli,fuggen Cauato vie

do gli altri,ne fu colto ſotto. Nelgran cafo, chiamò laMadonnadel ug diruinc

Soccorſo , & le fu ſoccorſo ,dillo tù .Fu diſlepolto perche (giudicádofi

morto) ſepolto foſſe, ma trouato fano, fu habile à trouarfi ildi le

guete primo sù la fabrica.Si trouò có la città anco il Veſcouo à mirar

un ſtupore s i fatto, & del beneficio priuaro , fur rele publiclie gratie.

Etper non laſciar'il propofito d'Italia ſenza ricordo de'diuotidi

N.S.era circa queſti di nõsò fe piùpretiola la vita , ò più gloriola la
morte del ben auuenturato Padre Don Bernardo de Biachi Canoni- Bern.Can .

co del Saluatore; il qual'è ſtato per lantità vnode chiari lamidella del Salu.
noftra

na .

10
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dori , pareua

noftra Congregatione. E li era inolto rigoroſo circa l'oſſeruanze

della Regione ;mio Preiato dielli folle , è ſoggers ,certo è, che

tutto il rigore confiſeua nelleſlere ello il primo alle oſſeruanze ,&

fanche & I'vlcim valle honeſte ricreationi. I labbari, & le vigilie del

la Mladonna ,erano pre!To dilui giorni di giubilacione; percioche hu .
Sabbato di

giubilacio no ando con ogni pollibileoffequio lagran MadrediDio, tanto era

ae, & per. il digiunare ad honoredilei , & del Figliuolo, quanto il feſteggiare
che . con giubilo di spirito . Peregrinò ſeflantatre anni, & crediamo, che

mbrendo, entrale nel porto d'ogni ripoſo , & nel ricetto d'ognibe

ne; percioche è vino, & inorto iinpetrò da Diogratis miracoloſe à

diuerli,& che fulle formidabile à Demonij, lo ſanno i Bencuentani,

preſſo i qualimori, ellendo fatto concorſo al noſtro Monaſterio,

quando ci viuea , di molte perſone, per effece coll'orationi ſuc

liberare .

In Germania , delle più ordinaric colc , chc ſi vdivano della Ma.

donna d'Vueyra , sù queldi Bamberga , era il cauardelle focidella

morte bambini , & adulti . Nacqucà Lorenzo Seylor, Guardiano

dei boſco Bambergenſe di ſua moglic un bambino, che ſempre pian
Hilt.di der

ta Chiela' gcua, & diftribuendoſi comunquc poteua , cgridando, cdifperan

Figlio fra che fotle nato non per allegrezza de' parenti , ma per

laicia il piã far lorocon queltragico ſpettacolo, vnaſembianzadi picciol'Infer

gere. no . Dara vita. Ello languendo moriua, & cglinomille volte al di

bramauangli la morte . Incáto vien lor'àmemoria laMad. d'Vuey

ra, & fatto voto, vanno co'l piangente al fuo benedetto alcare ; doue

depuſta vna cádela ardente,& vndonatiuo in argento , cihebbero in

iſtante il figlio feſtoſo, ridente,c lano .

is 98 Nella Francia, quádo fi guerreggiauatra l'eletto ReErrigo IIII.

diBorbon, ci Prencipidella Lega, fù nell'ardordell'arıni gioucuole

ad vna gran Donna l'efterli polta in tutela di Maria ,

Fù quelta la moglie di Monfign.della Croce. Trouauali ella nel.

la Città , detta da i Latini Carnuto , & non sò ledetta dalvulgo la

Ciartres , e tenendoſi dalla parte del Restcouolli ſola , con le militic

ſue, difela di quella , quando legenti de'Confederati tentarono di

occuparla. Ciòfù la notte apuntodiNatale di N.Signore , quando i

fedeli vanno sù la meza notte à i diuini Officij , & alla Mella, Era

Chartres, nel Caſtello , & non era coſa chemanco penſalle, in quell'hora chedi

tentata da hauer vn'affalto da nimici , quale hebbe. Oue li vide circondata da

Collegati . armati, preſo vn'opportuno ardire ,li fè ad vn portello , & à coloro ,

che addimandauano d'ellere pacificamente meſi dentro, riſpoſe có

accommodate parole,& con molta humanità. Ella,eſſendodonna,

vbidiente alPrencipe, & al marito ſuo Signore, marauigliarſi forte,

che non hauendo che fare con le gare , e controucilie loro , & non

hauendo perciò non ſolo recato moleſtia ad alcuno , ma nè anco tc

nendo
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nendodi preſente piùche i foliti difenſori , che tieneanco in teinpo

di pace,ellivogliano à quell'hora e tempo entrare à forza nel luogo,

ch'era alla ſua fede raccomandato, Cosidiceua ella, quando un Pet

tardo,attaccato da eſſialla portadel caſtellopreſo fuogo , oltre il ri

dur quella in pezzi, & faralıridanni,cagionò con la ina uiolenza, Signora di

che le ſcheggie de'cauoloni,quà e là cacciandoſi,hebb'ella trentacin Chartres,

que ferite ,& una in particolare, ch'entrando pe’luentre , lepaſſaua ſana di35.

dietro la fchiena . Fů portata à letto ,medicaia , ma data da quanti ferite.

Medici,& Chirurghi la uideroper morta . Vorandoſi però ella alla

Madonna di Lielle hebbe uita ,& quando ſi trouò alla ſua Chieſa à

renderle gratie , portò la ſcheggia , che le forò il petto da un lato à

l'altro,copertad'argento in buon pelo , laqual’anche hoggidi ſtàfo

fpcfa auanti l'altare a perpetuo teſtimoniodicanto miracolo.L’Hiſto

ria delle coſediLieffe, contenta di narrar i beneficij Mariali , tace ciò

che di quell'aſſalto ſeguiſſe.

Eſegui circa quelti giorni il Rè Catolico la grande impreſa de!

giuſto ſcacciamento de Moreſchidi Spagna,laquale comelanno gli

Spagnuoli, & molti Italiani ancora apportò notabile bencdictione à1609

ſuoiRegni, purgati à queſta maniera de' più fieri nemici,chauelleSPAGNA

Giesù Chrifto. Felice effico hebbe queſto fatto,percheſendone ulci '

tidel Regnodi Valenzadai primigiorni d'Ottobredel1609.fino Mori in grá

al mefediGennaio 1610.più dicento trentaquattro mila Moreſchi,

con diuerfi imbarchi,tanto di legni prouiltidal Rè, quanto da i pro- di Spagna.

pi particolari, chepartinano , non occorſero occafionida ſpargerui

moltoſangue. Chę ſe ben alquanti ribelli ſi traſſero alle mótagne,

& ui li fecero ficuri, nondimeno quando i Capitani prudenti ,che

maneggiauano l'impreſa , imbarcate le centinaia dimigliaia dielli,

uidero Icemate le forze à coſtoro,e per conſeguenza l'ardimento, al

fai tofto,non mancocon la ſpadadella fame,checon quella d'acciaio

gli domarono, & nettarono dieſſi il paeſe.

Delle coſe ſeguite nell'imbarco ,èmemorabile queſta. Hauendo Damiano

l'auaritia inſatiabilereli più crudeli che fiere due padroni di vaſcelli, Fonſeca, lio

Giouan Riera Catalano , & Gio. Batiſta Napolitano , amazzarono

fettanta Moretchi , & s'impadronirono à quel modode derari, & Mori aflalli
Alquanti

della robbac'haueuano. Ma il RieraCatalano hauendo confidera- nati da pa

ta tra l'altre Moreſche,che amazzauano , unadigran beliezza , la ri- droni deº

tenne , che non ſi gittalle nel mare , & la taluo, promettendols, che vallelli.

l'haueria tenuta feco,e trattata bene. Egli ferbo il patto per tutto il
Giouinetta

tempo che durò il viaggio fin à l'arrivo diBarcellona.Ma poireinen Moreſca !

do ,cheſe la conducetia nella Città , è la laiciaua viua in qual fi uo- che ferbata

glia parte , il delitto s'hauelle à scoprire,ò per lo meno ,che con que

Ita occaſione filaria andato inueſtigando , lideterminò d'amazzar- gincata
la.Conqueſt'animoprima che arriualleroa Mongiui (mõteche Ati nel fiume.

ro cacciati

4.5 . & 6.

attac



842 Delle Imagini miracoloſe di Maria.

taccato alla Città di Barcellona, battuto dal mare ) la fitto in quella

partedelfiume Lobregate,ch'entra nel mare. La sfortunata comin

ciò ad inuocareNoſtra Signora di Monſerrato ,ò fufle perche penlaf
Chiama no

ftra Signo.
ſe con queſta così pia,e Chriſtiana inuocatione di amınollire le viſce

ra in aiuto.re di quella Tigre,ò che realmente per la communicatione coʻChri

ftiani fe le folleapprela quella diuotione , ſapendo particolarmente,

che pocheleghediquiuilontano era quelSantuario. La Vergine,che
E ſoftentata nè ancora i Mori nelle loro tribolationiabbandona , foccorſo inque

nell'acqua itacoſtei ſoſtenendola quello ſpacio di tempoſopra l'acqua,che non

s'affogaſſe, ò chela corrente dell'acqua non la porraſſe via . Il che

ſcorgendo il Catalanopiù che fiera fiero, ſenza mouerli per l'amici.

tia,che con ella contratta haueua , & ſenza riſpettare il nome della

I morta Beata Vergineche l'infelice inuocaua,nè ritenuto dalloſtupore, che :

dal Riera. vedeua, facendoſele d'appreſto co'l capo d'vnremo le diede morte.

Commella queſta, & altre grandiiniquità , ò ſolo ,ò accompagnato

coʻl padrone del vaſcello Napolitano; non permiſe però la Diuina
giultitia, che ſegrete ſteſſero : ondenello ſpartimento del denaio , e
robba rubbata venneroi Marinai Catalani à contraſto , rimanendo

vno di loro acui toccò la minorparte maliſſimo ſodisfatto.E benche

per all'hora ſe ne ſtrignelle nelle ſpalle, arriuandopoi à Barcellona

I padroniandò al CapitanodiGiuſtitia , e proiniſe manifeſtargli vn delitto
denonciati

alla giutti.
enormiſlimo,ſegli perdonaua la parte di quella colpa, ch'egliciha

tia,& puni ueua , & aſſicurato del perdono raccontò il caſo nelmodo c'habbia

ti . ino narraco . La Giuſtitia non inueſtigò molto ,che verificò il tutto , &

laſciando il dire degli altri , che ſecondo il merito furono pagati , al

Riera principale tagliata lamano,e l'orecchia , edipoi lo tenagliaro->
Il Riera co no,impiccarono , e lquartarono. Ma li offerui nella ſua morte , che
fella non

mericar pie quando ilcarnefice ſtaua per fare il tuo vfficio, difle il Ricra publica

tà per elfe inente ; Che per queſto ſolo di non haueve parlato il douuto vi pesto al

re Itaco em la donna Mora raccomandata a Maria, non meritaua, che gli folle

pio . pfata miſericordia , e ch'era contento dimorire . E dell'imbarco de

Mori tanto balti: Ma gli ammutinati , che ritiratiallemontagne del

regno diValenza faceuano danni grandiſſimi,etlendo parecchiemi

gliaia ,e veggendo di non hauer ellercito armato à fionte , ſi credeua

no farſi padronidel tutto. Reſtavano i Capitani maggiori diaffron

Mori am tare i rubelli, sì perche i danni temporali, cheiMorifaceuano erano

murinati, & di poca conGideratione,e di molta l'attédere allo ſgombrare del Re

loro farcio gno le cento e più miladiloro;comeanco perche le li ueniua alle ma
ni, cfTendo i ſoldati Chriſtiani pochi , & eghino molti , e fortificati in

luoghi dirupatiſſimi, faria cio leguito nó lenza langue de' noftri,che

per poco ch'ei folle, valeua più che tutto il loro .Quando però polero

quelti malıagi mano temeraria nelle cole lacre,non-fi puole più lop

portare. Peicioche oue 6 leppe , chelouinavano le Chielę,dauano

deilę
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delle coltellate alleCroci,abbruggiauano le Imagini de' Santi, pro

fanauano le veſti ſacre ;gli animigeneroſide'Condottieri del Rey

forte fi commoſfero. E di quei dì hauendoDon Pietro di Leua,e Do

Pietro Blanes alloggiate le loro cópagnienel viaggio diMurlajandar

rono inſieme a farorationcal comitorio di S.Sebaſtiano, lo trouaro .

no abbruggiato da’MoridiMurla, che di paſſaggio quádo ſalirono Imaginidel

almóte gli poterfuoco . E cra l'altrecoleplequali fi cómoſferogrāáSignore, &

deméte fu il vedere vn'Imagine di N.Donna co'l figliuolo in braccio diM.V.cn.

el’vno , e l'altro volto da coltellare ſpiegato.Laqualepigliò D.Pietro me trattare
di Leua nelle mani,e ginocchiato baciádole i piedi,d lle queſte paro- di Leua ,&

le. Reina mia,io viprometto ,e dò la parola mia,che ſemiG porge fuo zelo p

rà occaſione,voglio vědicarequeſt'oltraggio. Et offeruò poi la tua N.Signora.

promella guerreggiado animnolaméte.Altretáto ſcclerati eran’iMo

fiammutinati della Valle Gallinera.Queſti (oue videro lunge ad un

tiro di moſchetto i noſtri in ordiníza hauer inatbotata la ſantiſs.Cro

ce ,e l'Imagine di Maria; metcelianocon le voci,e co'l rimbóbod ro

more quelle valliingiuriando có grauibeltéiniela Croce di Chrifto,

efaettando la verginita.c limpidezza della proſſima N. Signora con Meribelle

hereſiesi hortede che pnon offendere le Caroliche orecchie, le paf- miano atro
ſiamo in ſilentio.Fur nodimenocon tutta la loro intoléza debellatie cemente,

piacque al Signore didate sì cópita vittoria di elli à i noſtri, che per

colinarlavolle anco ne ferici operare vnadelle ſolitemarauiglie;f 1feritigua
cioche fù leruita S.D.Maeltà,ſia cui cauſad fendeuano)chemiraco- riuano in

lolainente tra lo ſpacio di 24.hore tuttii ferici,che erano molti, lana 24.hore.

uano.Gran felte furono fatte,e gran dimoſtrationidigiubilo per tut

ta la Spagna.Ecó le proceſſionije tolénità ſpirituali, che fè la città di Valenza, si

Valenza fe iral pariun'urto per rendimento di gratic , s'ubligo par- voto M.V.

ticolarmente a fare ogn'anno il giorno della Pretentatione dellaVer

ging, r.elquale furle reliquic deMorieſtinte.Nó andò tenza grá pre

mio da Dioqueſto cacciar de? MordiSpagna : anzi l'anno ſeguente

dièilSignore nelle mani del Re di Spagna l'ineſpugnabile porto di Porto diLa
Laracein Africa,fertilizò appreſſo la terra ,aumetando i frutti , & mi- race dato

da Dio.

gliorádo in ogni coſa la Spagna.Per laqual colacome in Valéza con

fagrarono il giornodella Pretentatione diMaria à memoria del fauo

re che fece tanta Reina alla Spagna ,latciandola purgata da l'herelic

de' Mori; così nel Larace fi dedicò la prima Chieſa ;elCaſtello nel Chieſa pri

di ſteffo à lei, ponendoli nomel Caſtello S.Maria . La conquiſta di ma diLara

tal luogo,fattaquafi lenza studerare ſpada,per l'importanzatuaco. ce colagra.
ta à M.V.

me neceffario per la ſicurezza della nauigatione delle Indie , & del

commercioc'hanno con Fiandra, & Italia,è ftunata marauigliola: &

wie più cheben che i Re paffati do procuraflero co giofle armate,nó

puolero mai coleguirlo,ueggendoli che Dio lo rite bauaper premio

diqueſtvicacciaméto di Moriesì acerbinemicidel nomediChrilto.

in
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1

la Gerninia neldiſtretto di Bamberga,vn Tintor di panni,nella ,

Circà diLeogalt,pernome Gio, Hoenberger,ſendoli dilungaro , in

lieine con lainoglie da caſa, laſciò con gli altri di { ua famiglia, anco
vna fanciullina diere anni.Queſta,nó ellendo cofi cuſtodita da ſerui

Hifto.d'y .
tori,& da fecue.come dala madre, shicafa cogliendofi & ponendo il

uey.dozo : pie lenzaguardardoue,cadè in vna laguna profondiſſima, & ched

peggio so'lcapè in giù. Non pallarono troppe hore, che venutiipa

Vi i ichi addimádatonodella figliuoletta, fche lola hauéliano di più an

nidi matrimonio) & addimandarono ,perchenon ſe l'erano veduta,

à venir incontro gioliua comeloleua ,& riſpoſero tutti , non hauetla

veduta di più,e più hore . Qui pianti e ſoſpirisqui yn traſcorrere an

Figlia moffioſo di ciaſcuno per tutte le contrade vicinc:e tanco cercano chepar

ta . riſurge. la crouano. Madoue ? ca'l capoin giù nella detta laguna piena d'ac.

que. La cauano,lauano,ſtropicciano,oſſeruano gli occhi, il fiato,e'l

petto, ſe foſſe viua, & la trouano di molte horemorra . Si lagna il

padre,la madre ſi ſuelleicapelli di teſta, & paſſa à quel ſegno co'ldo

lore, che ſembra più mortache la creaturinanon è. Ma & queſti,

.. & i vicini,viſto infruttuoſo il tutto, ordinano la ſepoltura. Il padre,

&la madre in queſtoricordanſi della Madonnad'Vueyra ; & fanno

votoà quella,leben la fanciullina è nelle faſcic lepolcrali inuoka, &

eccomiracolo:ſoprauie yn color di roſe,ſternura, moue le labra,apre

la bocca , & riyiue Non puoteltar celato in tanto ſegno.Et il Deno

nio fremeua ne' Luterani.con giubila de Catolicior .

Mada Leogaſt, paſſiamoad Albimenio. Qujui tornando Io.Lan

gioa i Padri del Monaſt.di S.Michele fù prelo davna fcb : e frenetica

in repentino ,& maranigliɔlomodo ; & in quella perleuccando, s'in

uola ello à ſuoi di caſa, & collali, cheli poncailfarnçtiço , volo alle

ſelue, & vis’andò per più d’yn mcle aggirandoloftentato non ſi può

Furioſo, dire le non diuinamente, Paſso con quella furia anco fino ad Egray

pada alle doue dimoraya il fratello,nonmoltodaboſchidiſcoſto;ilqual ſebe

Telue.

ne vso ogn'induſtria e forzaperfecó ritenetlo ,non pnote ; & coli fuu

rioſo rivolte alle felue il piede. In queſto, ecco vn lume di gratia gli

palla alcuore , e tra i.concluideminidoyc non arrina ilSole, giu .

gne quella,& glifà conoſceredouefi-troua iSoutiengli anco di No.

Itra Signora d'Vueyra'se dice con profondi'fafpiri, Ahi SignoreDio

mio, quanroyiho abbandonato io ; Deh voiSignore, c'hauete,pierâ

di tutti,habbiacela dime ancora. Ezvoir Gloriofifima Vergine Man

ria , che tante gratie impetrateà gli altri , impetratene à une queſta,

che s'jo ſon villito da fiera,nonmuoia da fieca , Ercoli dicendo ,pro

pole di viſitar la ſua Chielä..

i QuioſTerua Mariale clemenza, partēli la furia , raccoglie la men ,

te,& con quel paſo, che gli concede la (ua debolezz3, torna , co'l lui ;

meſteſſo diDio ,ad Albimenio , & li fa vedere a 'lui.Vien interroga.

1
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toda grandi, & damezani chiglihaueua dato aiuto in quei traua

gli. chidatogli (oſtentamento nella fame chimoftratoli la via d'en

Erare,ò vſcire diquei horrori ?&riſponde ſempre,Maria .

# Non èda cacerſiiche ſendo addimandaro ,ondegli era tra le'fiere ,

senttia notitia della Madonna d'Vueyra alla an diuotione nó freca

mai trouaro ! Riſpoſe chequando, giàvent'anni in circa , i ſuoi parèn

si partendoſi d'Abimenio zandar'aporcaſa nel Marcheſato di Bran

demburg,chenon èdạqueltaMadonna lontano , liricordaua hauer

veduto con gli occhi propri , che quei popoli cold intorno confinad .

ti, quando crano bilognoſi d'aiuto nelle neceſſità loro , ricorrendo a

Maria reſtavano da Dio conſolati :ilche glihaueua fatto animo,per

chefacelfe egli l'iſtello . '" .

E noriſimo il fatto d' curca la Città di Bamberga,perciochein quel

mele , & piùchenon ſi trouaua il miſero nè viuo nè morto ,crano Ita

te fatte,per iſtanza di Predicatori Catolici ,Orationiperche limani
feſtafleche di lui fuccello folle . Ciò che ſcritto li e , habbiamo da

quelloche depoſe per approuatione della verità , Gio.Volfo Notaio

publico, & Filcale diBamberga .

Maèranta,e tanto prodiga diſc ftella,la clemenza voſtra , òGlo

rioſa Auſfiliatrice del generehumano , che a quei ancora , iquali fon

fuori del gienibo della Chieſa ;& che il Patrociniovoſtro non cono

fcono, e riconoſcono , fate cortinare il fonte indeficiente dellaBeni

gnirà voſtra .

Vna vedoua di più di ſettant'anni pernomcCaterina Vuitzgetin,
Donna Lu

haueua vn figlioinfermo di malcaduco, & chenon una ſola, mapiù terana para

volte al giorno cadeua per elfo ,egettandofchiume, e bauedalla boc

ca ,lacerauaſi-imiſerantente. Vdendoper tanto , (benche Literana, le doni diuini.

gratic.e miracoli,che ſi faceuano in Vueyra , e idoni in particolare

dellefanità urocoſſi, le N.S.leimpetrauada Dio la liberarionedelfie

glio,peregrina d'ogni anno inſiemecon quellosalla fua Chicla , edi

far iuiun buon donativo'. Vdi Maria il prego, &ilSignore l'effiu

di,& fanò inntomento perfettamente ;& lamadre pobe'l figlio gra .
ti per il beneficio riceuuto, di riconciliarono con S.Chiela, & effectua

rono cerca'l noto quanto promilero's L'acteltatione del Notaio è

quelta. Ego M.Ifaac Breudnierus Notarius publicus, auſcultaui,

quod Catarina Vuirezgelin, aco narrabat Je uoto adD. Virginem

Vueyrenſer , fily liberationem à morbo caduco impetrafje.

Ma in Italia ,la Chieſa & Diuotione di Monte Verginecos: famo

ſa nel Regno di Napoli; & di cuitantegratieli udiwano giornalmen

te in queſtidi peran celelte prodigio , & per un caſtigo feuerillimo

di unolatori di Feſte &di profanatori ditepij, fù ricordara per cutte.

Je piazzedi ella . Il caſo narrerem : qualicon le paroleiſtęlted Au

pore incerto,Napolitano però,& cheinodra hauere le non ved into il
fatto ,

tecipa de'
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- facco,almeno parlato con chi ueduto l'haucua .

MáreVer..Egli è nellanoſtra Icalia un'altiſſimo,cfreddilluno inonte, poco
giae dou'c. oltre iconfinidellaProuincia di Terra di Lauoro,non più d'una gior

nata lungi dalla nobiliflimaCittà diNapoli, ncluiaggio, che li fà

perandar alla Puglia , & hà cglidal latomanco l'antica , c famoſa

Auella , & dalladeſtra mano la Ciccà d'Auellino uiciniffima .

Nelmezo dell'altezza diquelto ben auuenturato Monte dadue

più alti cinto , nel centro d'una ualle al ſolo ſguardo del naſcenteSo

le,con ampio e riccoMoniſtero riguardeuole cempio(pouera capana

na un tempo , & picciola capella ) già dell'anno dell'uniuerſale ſalute

1126. ſendo Honorio ſecondo Porękace nel folenne giorno della Pen

tecoſte nelineledi Maggio da un Veſcouo d'Auellino , che Giouan .

ni haliea nome , in honoredella Beatiſſima Vergine , à prieghi del

ſanto Romiro Guglielmo,ch'iui albergaua, & chedel luogo era fon

datore conſagrato .

E ſtato quiut linda quel tempo ſempre lodeuole coſtume la me

moria diqueſta conſagratione,che’n quel diauenne,di (ollennemen

te celebrarli.La quale con mirabilconcorſode' fideli celebrandolid

21.di Maggio , &a 10.della Luna nell'anno del Signore 1611. in

quel tereniſſimo giorno quando la noſtraRomana, e Catolica Chic

la quel fuoco dello Spirito ſanto in ſembianza di lingue dopò un re

pentino tuono,ne' ſacri petti Apoſtolici diſceſo ,ſantamente ne men

ciona,e ci propone ; altro fuoco, che quello à gli Apoſtoli mandato ,

che fù di celelte ſapienza, e di dolce ainore , che fù diuita , e non di

morte; ch'ardeua,ma non conſumaua; altro fuoco dico , cioè d'abba

gliamentoe di confuſione di(degno,edi uendetta didiſſoluticnce

di disfaciinento ,fuoco alla fine da irato Cielo,perammonire,e caſti,

gare fulminato,ad hore 6.dinotteal coperto della terza camera del

Palagio,cheda Padri con molti agi à foraſtieri dar li ſuole, fortemen,

te attaccolli .

Fuogo acce Marauiglioſa coſaè à dirli,quanto fùauederli, che nel breueſpa

ſo nel luo tiod'un'hora ,emeza habbia diuorato ( dalle inura in fuori , cd'una

go .

menla dilegno ,che perlipoueri acconcia ſtana , ed'un’incerata tela

della ſineſtra, bruciatoui lolamente il telaio) d'una capella, doue de'

diuori huomini i peſi, e le limoſine nella bilancia fi prendeuano ciò

che dinanzi ,ò delle legna, ò delle trauisò de'coperti,e ciò che di pan

ni lini, e dilanc,cd'opera di drapperia eſſerui trouaua. In coli poco

cempo,io dico,comncſcarida ſtoppa , onero ſecche uepri , anzi come

ſe ſolfo,edi pece minuta poluere, tutta quella materia,eſca facta della

fua affamata,& auanapante bocca ſtata folle ,in tutto diuorò , e disfc

ce .Che coſa piùſdegnoſa,e fiera era di quel fuoco ?

Di inaggior fierezza inoſtrar non ſi ſuole , quando bolle ,e s'adira

Strongoli, Mongibel, Lipari:od Iſchia,

Nc
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Necon altre parole fi può dimoſtrare la penetrante, & conſuma

trice virtù , & la diluivelocità ,c furioſa rapidezza, checon queſto

d'eccellente Poera .

Rapido sì che corbida procella,

Da Cauernoſi Monti eſce più tardas

Fiume , ch'arbori inſieme, c.caſe ſuella ,

Folgore , che le torri abbatta , &arda ,'

Torremoto , she'l mondo eipia d'horrore,

Son picciole ſembianze al ſuo furore .

Mentre adunque combatruto da venti il fuoco inmaggior vam - Mali, e's

pa crefcetia , & via più s'incrudeliva , & infuriaua , quanti dentro commecres
uau in ello.

del cortile , e lotro le volte , e gli archi, quanti fuori , e quantietian

dio in Chicla crà vani (uoni, e forſe ilconueneuoli,elaſciae canzonet

te , tra rufliche cornamuſe, tra boſcarecci liuti , e tra rozze nacchere,

e ſomiglianti nugchi ſtromenti vegghiauano . fi lentirono ad altri

penlieri, challe vanità , nelle quali badauano,vo!ger la mente e ve

dendo ciaſcheduno, ch'alcro (campo non gli(idaua , che didarſi al
Effetti di

-piede,& al Diuino foccorſo di raccoinandarſi cosi cercò di fare.Ma,
derio incen

perche à lenta biglia ,perle ſtanze di fuoco ripiene , le divoratrici dio .
famme correano ,

, E la notte tumilti ogn'bor più meſe,

De fuggentialtricadeuano,e brancolandoti andauano,al-ri per:
che s'alzallero , erano punzecchiali, e fortemente ghermiti : ad altri

daeftremapaura lopraprefi le chiɔm : s'arricciauano, e la voce tra
le fioctie foci s'arreltaua : altri che di si timido core non erano , hor

gridadano , & horà farfi tradabalda z olamente vrtaliano,hyrfor

ti li riteneuano pectoreggiand ) , hrverba le racce e camere glioc

chi volgeaano ,hordi dietro, h or dinanzi fiugandy, ſe luoco alcuno

vednco hauellero à naſcondermi alquanto ticuro , con la viſta quaſi

d'Argo auertiuano . Ad alcuni dicotanto timore hauendo ingom ,

bratiiperci spateua , che non fo.oquegli albergh : del mɔnte ,ma lo
Itellomonte tutto fuoco e rolica forte .

Sgumentata da grandiMina teinenza una certa donna Procita
Drona di

na , lendule cadura lu’i capo.vna di quelle infocate tauoletre di ko procida co.

gno che'luenio ,con la violenza del Fuoco da un merlo della Chelà me grida .

dalla parte difuori tiraro huel , chamò o ad alta (1peeculi foro aiuto .

temente,ch'un tuono parue ell li udito , & clla parue anc ) culimfu

ciata, e co' capegli inarſicciati, cheda certa rabbia molli , non vedea

fuga, ò ſcampo .

Vanfi cercando i prodigi , il principio, e la cagione di queſto non

mai più udito accend ment ) . Alcuni dicono che intornoa quattro

boredinottefù inirato de certid :bahanoi lopra il Tépio della

Beatiífima Vergine in aria lospelo un iume, che itella , ò come a raf

Vuu lem
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ſembraria , e che indi apparita forte nelle stanze de'ricetti . Altri por

che traue di fuoco ſtata lia . Altri altre coſe dicono , e perſano, che

vna diqueſte,perdiuira permiſſione,habbia ſi ipauenteuole, come

paſſioneuvle di fauentura apportato :

Vn Romitode' villaggi di Napoli huomo d'affai credibile teſti

monianzahà narratod'hauer fu'tcominciamento di quella infelicil

fima notte veduto , che dalla lampadamaggiore,che dauanti la San

tiſſima Verginealluminaua, tal lampeggiante ſplendorestal arden

te Vampo.li collecua, che cotanti lucentiffiini carbonchi infeine

ricongiunti eſſer vi pareano,& in quel mirabile lame vie più a

genente ; e bella la figura; e'l Cielo della coſteiCappella cutto orna

mento, chiarezza , elume, e diqueſtamarauiglia fartic'hebbepar

tecipi alcum Padri delMonaſterio , tutto sbigorrito se nevíc , eriti

nofti à paſſar con licurezza, attendendoall'orationeil rimanente del
la notte

VndiMonteforte raccontaua , che cinquc hore auantiilſucceſſo ,

E predetto è che hauelle per qualche lume ;ò celeſte reuelatione, dubitato di
tincendio

cal flagello ;e macello d'huomini,c'haueua d'àlenire; òchedaltra fu

tura disgratia temuto haueffe , dille ad alcuni ſuoi: Chi ſone vuole

ſcendere,fcendaſenesch'io vi dico ,che non potrà ſtare,cheno vihab

bia à naſcere qui queſta notte vngrande &irremediabile ſcandalo:

Dicea.coſtui (cciò molti altri cófermauano)chevn della fuapatria ,

che OrlandoMariahaueanomre ,Caporale della guardia ,dopo che

fentì ilgrido dell'eſſerſi appigliato al tetto il fuoco, ordinò , che fu
ferraſſe la porta del cortile , e fatta reliſtenza alla piena della gente,

che gli ſopraueniua;rimaſerotutti, come prigioni; & anuertitida lui,

chenon.iiteabeneche fuggillero,ma che correllero ,à dare aiuto, e

foccorſo, eglinon potendo fareIchermo all'impetuoſa forza defug

gitiui, caddè à terra, e.ſotrol'incarco ', e calpeltio diquelli con molti

altri al numerodi 300.e pochi di poi ſe nemori.

Ma che lidíra: di quel che l'ardentiſſime: vampe , oltre a quels

che s'è dimoſtrato , operato habbiano , e quanti entro à quelle pe

riti ſiano ?

Si cronò inuolto in tal’incendio vn Napolitano , & queſto ſcorgen

do che nèdacoloro, chà ſuo aiutochiamati hauelle , potena rime

dio veruno ſperare; imperciüche oue ſtaua, fuoco di ſotto , diſopra

Huon giu-. filoco , fuoco d'intorno à ſe rimiraua; à cai parole ſciolte la fauella .

ſto come S'io merito , ò Madre d'ogni conſolatione di laſciar tra queſte fiam

cauato dal me la mia vita , che veramente.confeffo douet'io qui miferabilinen
fuogo .

te perderc , altro nonvò le nonquel, ch'è di tuo piacere , fi faccia .

hora io ſto nellacuaCala ,& in ellascoli acerba,e lagrimeuole ſcia

gura m'è amenuta . A te fonte d'ogni bontàmivolgo ; ſgorghili

Lopra:di me ( ſe così ti piace), l'acqua della tua benignità, e só ben’io ,
che
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che vnamonoma gocciola di queſta acqua, {pegner in mepotrebbe

vn'ampiomardifuoco . Detto checoil hebbe, fecelegli auantiun

di bianco veſtito , come van que'Monach: diquelluoco ( Itimato ,

ch'vn de Santi di quella Religione ſtato folle)e pretolo perla ma

no,e darogli vnto chietto accelo, glidille. Sú cſci-fuera,che'lfuoco,

non t'ha fatto nellun male, e rauiati à rendergratie à Dio , & al'a fua

Madre,e (cendendoegli per gli ſcalini,altro non vidde,che grácalca

di morta e diancza villa gente,nèaltro fentrua chepianti , gridi,vrli,

ſtrepiti,lamenti & nelDormitorio introduſfeſi. Da queſto glorioſo

Santo moltimolte gratiehauere riceuute all'hora confeſſarono.

Vedeual quiui.etiandio vn Baronca colivicino pericolo condot

to come le nauigante alcuno nel maggior orgoglio delMare in vno

idruſcito, & aperto legno ſi trouallc . Penſando queſti conocam- Vrialcro

parpotuto halieffe, da certiacconci , & annodati pannidi letto per că chesfor

iſcala ſełnualle , per la quale più roſto buttandoli, che ſcendendo , 20.capipa.

inſieme con ſua moglie,davna delle loggie giù ſaltarono. Fu quiui

buona cofa à diulare,che da una forte dimoriread vn'altra conma

nifeſto ciſchio.ſe nepallauano . Piacquealla Diuina:clemenza che

.eglicon la ſua caraconforte, coprendo l'ignudezza ,e la vergogna

con la veſte del delio della uitac dell'elleinpio altrui ſapendo ber

iegliche & fuoldire

Nonè chi cerchi nel gran riſchio bonore,

Chevinia èla vergogwa dal :timore.

con la ſcorta di certi honorati huominidel contado, & à quai egli

guiderdonandogli d'unaricca catena d'oro , la ſua grata liberalità

moſtrato hauea,ſano,e faluoà ſua caſa ſe ne ritornaſſe..

Non è coladi laſciate,ch'un certo buonVecchiodelloSpedalet- Teneri ak

to, Imperio di Giacoponominato , ſendoſipoſto in vnafineltra per ferti diun

gitcarli , chele fiamme abſortononl'hauelleroveduto ,ch'indihéb- moriente.

be unſuo figliuolo ,glidille. Figlio , porgiini aiuto, mio caro fi

glio , non mi abbandonare, à ciò checoſi infelicemente non veda tu

morir tuo padre .Moffo compaſſioneda queſtevoci, eda queſto

ſpettacolo delpadre ilfiglio ;non dubitare,dille padre mio,cher'aiu

terò,& appreltatagli una fune,cheper quella calato ſe ne folle,tiro

gliela preitamente ,maa quella non hauendo pocuto ilmiſerovec

chioappigliarſı, impedito dalgran impetodellefiamme, e nondan

doli animo à buttarli à tetra ,comeche podagiofo egliera ; sù quel

balconead eſſere arroſtito rimale , ma non porè fareilſuo dolore ,e

tormento sì che non diceſfc .

TuVergine adunque.che in queſto tçınpeſtolo marcdi fuoco mi

puaieller fidata guida,nel preſente miogrā biſogno chiamo, che mi

Itij da preſſo co'l lumedella fourana gratia , Tu fà,che coſtante, &

intrepida mi seſti l'anima à confeltar la ſanta fè , ch'à te deuo ,&

Vuu al tuo
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al tuo dolciſſimo Figliuolo. Inte confido, che dopo queſta mortale

uita ſeiper impetrarmi quella chemai non è per finire.

E riuoltofi al figlio , & ſcorgendolo amaramente piangere, egli lo

benedicelle,& venuco meno di forza, &fuperato dal nemico abbrus

ciamento cade,e più non ſorſo .

Eſsédoli fatto preſſo la porta comebaſtione d'huomini affogati,

& inſiemeinenre d'alcuni inuli ecăualli ,tátomeno à queimiſchiniſ

fimi,che d'ufcit procacciavano,l'uſcire li cócedeva.Ne per altra trac

cia gir fuori potcano,che perquella,che uietataloro uenina . Poco

tépoui corſe,che'n teria de dílteſicorpi molte carouane fi uidderos

Egliè ſtato detto da molti ,& ue ne lon dique', checon uerità te

Aimoniano,che'n -torno à quattro ſotto que graui,& horrendi colli

(percoli dire)de mortiſe ne ſiano trouati,che non ancora haneuano

perduto il fiato , & che , uediita poſcia l'ariajaltri alla morte caduto

Giano ,altri rauuiuati s'habbiano.

· Parue,& à chi ben contempla ,pare , che quefto foſſe ſtato giudi

EF=tri vari cic di Dio; poiche non fi ſentiua altro ,chc gridi, c più forti, & penes

nel suorire crabili ,che l'innitriti de' Caualli,ò i inuggitide Buoi, chenon ſono i

ruggiti de'Leoni, l'uno per ſcourarſi, & per poter fuggire,mordeua

le braccia,ele mani all'altro,mordeuanlianco nelle gambe, laonde

co' manifeſti ſegni d'ellerfi morſi, ſi ſono trouati gli ſteſſimorti ,e

molti coli ferici à cala ſe ne tornavano , Qmui non s'udiua -faluo, che

lamenti,e pianti : lamadre traper quel fumo, e tra per l'horror della:

notte, tra per l'indſcreta ,e conſigliata , & !compigliata moltitudine

uedeua morir il figlio, il figlio lamadre,il fratello la forella,la forel

la il fratello, la zia il nipote,ilnipote la zia ,la moglie il inarito,ilma:

rito la perduta-mogliepiangeva :

Queſta è ſtata alla fine (come imaginatpotremo)opera della ira

ta , e giuſtamanodi Dio, ilquale ha ſoluto ilmaledetto misfatto della:

concupiſcenza,e della dishoneſtà ,& la ſceleratezza del beſtiale apo

petito,e co?lunghi,& ſommergentidiluuij , & con le piouenti brac

cie,e con putente ſolfo ſpauenteuolmente punire. Et le queſta ſce

lerata, & infameattione della ſporca Venere alla faccia di Dio , & à

quella dellapuriſſima, e lantıſkinia Vergine , & alla preſenzade'San

ricotanto diſpiace in tutti gli altri luoghi , quanto più in quello che

della Verginità.preſo ha ilnome, & chead eſla altillima Reina delle

Verginiè conſagrato

Andrà adunque à quefto facto Monte il Chriſtiano con la mente;

non ne' diletti mondani inuolta, ò nc' lozzi penſieriimbrattata ,ma

ditutte le ſenſuali coſe lontana,& íítudierà d'offerirfi pulito , enon

do tutto al uoler d'eſſa benigniflima Madre , laquale, con le ſue po

tenti preghiere c’impetri gratia , che l'imperioſa ſpada del turbato

Giudice del celeſte leggio foura noi non cada ,
Del
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1

Delmedeſimo fuogo, & incendio narra queſto dimeiîotabile il 1611

P.Antonio Spinelli. Franceſco Capomazza era figliuolo di Aleſſan. Ant. Sple.

dio ,nobile daPozzuolo,& per glianniſuoi ,che nonerano , più che pelli lib.de
Mir.nu.6s .

vndici, haueua ſenno da vecchio , & era sì diuoto, che oltre al recitat

la Corona,e'lRoſario in honor della Vergine ſua auuocata,digiuna

ua appreſſo queldì della ſettimana in cui-cra caduta la feſta della Figlio di

Núciata,il mercordi per iaMadonna di Carmello, & il Sabbato per molia diuo

la ſolita Mariale riueréza,ſenza che voleuaanco il martedì far qual- tione.

che aſtinenza in memoria della Madonna diCoſtantinopoli, cótro!

volere anco de' parenti , Venne adunque il buon figliuolo . inſieme

co'l padre ,alla diuctione ſodetta di Montevergine, & dormédo eſſi

nel letto allegrate loro da Padri ,quando ſcoppiò con maggior furia

la fiamına riſtretta,preſeil padre il tuo Francelchino per mano , & fè

ogni sforzo di trarſi alla volta della porta del Monalietio & faluarſi.

Lamoltitudine pero grande diquei,che concorfero per l'iſteſſo,pri

ma ſeparò il padre dalfiglio,e fè i'vnet'altro andar tra l'altre perſone

à monte.Il figlio ſentendoſi ſoffocare, chiamaua ajutodal padre', el

padre,che non poteva darglielo (ahi cruda viſta) T'ajuci dille Diobe

nedecco,ò figliuolmo.Il patto all’hora volto il cuorà Maria,porſe il

priego, & aggiunſe il voto.Et ecco Donna di mirabil ſeinbiáte ſe gli

offeriſce,e dice;Che ſi fa,figliuolo : Lelati diqui toſto . Egli facen

do sforzo d'alzarli, & non potendo ;Madre di graria,foggiugnelia, La B.V. lo

porgeteinila voſtra ſantamano . Ella glie la porte , & cauollodidon- trahe fuor

de per via humana non poreua vicire,nècampare, c per ſegno di ciò di pericole

ello vi laſciò le ſcarpe. Di là coltolo ripole lotto certo volto in ficu

ro . Venne intanto la luce del giorno,& il padre, ilqaale per gratia

ſingolare di Dio era vícito di quella calca, quando và à quel gran

monte di perſone morte , che s'era fatto à l'uſcira delluogo , &

quando fatica di trouare il corpo del putto , che credeua imorto ,

per dargli ſepoltura, ode la caravoce del putto , che di forto'l vol

to veggendo il padre , oh Padre, oh Padre gridò . Il padre trattofi

colà , quandoilvide , piegò le ginocchia , & baciata la terra , rele

quelle gratie chepuote à Dio , & alla ſua gran Madre, di tale tanto

beneficio .

Qui giouò al padre la pietà del figliuolo, & al figliuolo l'hauer- "

lo il padre raccomandato ad aiuto Aliſſimo. Etnon fù poimaraui

glia, che amendui hauendo la uita per Dio , e Maria , ſi sforzallero

poi di rendere le gracie , che fapeuano, impiegando e la uica ; &

le facolcà nell'Oratorioerretto di quelti giorni à Maria Vergine in

Pozzuolo ,

Nella Germania perche al ſuo ſolito ſenciuaſi,più nell’un che nelu

l'altro luogo ,peſante il contagio ; eſlendomorto in Elomain luogo
1612

della Diocete d'Vuirtzemburg,ad Apollonia Nacheſeyler il marito
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852 Delle Imagini miracoloſe di Maria.

mali conta

inſieme con un figliuolo , ſi coine lapeua eſſere rimedio de'mali

contagioli il fuggire quando ſi può,coli per taluare i figliuoli, & fic

glie che le reftauano,dillegnò difuggire à Bamberga, dou'cra nara.

Le riuſcì à primo pallo il diuiſato coro, ma ſi tratte die ro le peffime

conſeguenze, che li narreranno ; percioche tendo ella ita , con ſua fa

miglia, nella caſa,da lei compera'a già in piazza d'Aiena, il ſuo nuo .

uo piantar alloggiamento non fu si tegreto , che a Signori Prouedis

tori della Sanita non veniſſe ad orecchie . Quelti,fanno lor coman

Hift. dv . damento , che vadino ſubito fuori di Bamberga, nè ritornino ad effa ,

ueyca. li.z. ſe prima vn meſe di contumacianon hanno fatto : nè s'arriſchino di

Caütelene' portare dal luogo infetto primjera veſtimenta,ò letti,ò maſſeritie li

mili dicala . Vb diſce la Donna :ſtà vn mele fuori , & poſcia ritor

giofi, paà Bamberga , nè porta ſe non la vita. Non coli il figlio, non coſi

Caterina ; iquali non leppero torli d'Elomain , terra dou'era , come

dicem », morto il padre dipeſte , fecontrafacendo il comandamento,

del Magiſtrato, non portaronodue camicie , &dite cottoleda don

na; coſe chela infelicemadremirando con intimo dolore ' , non puo

te fare,che volta ad eſli,non dicelle ; Quelti drappi a apporteranno

Commi trauaglia

Il primo giorno, che la figliuola,li poſe vna di quelle veſti in dof

ſo , fu afſalita da quei accidentidi inal contagioſo , chegià traffero il

padre à morte, & da vna banda, & da l'altra del collo , lorto l'orec

chia ,le nacquero due ſpauentoſi tumori , che il latino chiama bubo

nes grandicome'l pugno , che volgarınente diconli ghianduſle

Chiamò la vecchiamadre il Barbiere,perche le ponelle le ventoſe;

s'apprende ma eglicon quel rimedio ſangue corrotto non cauo , ma li beneva"

il cougio, acqueo humore puzzolente, indicio di preſta morte certiflimo.

Tale ſpettacolo trafiggeua il cuore alla madre,per veder perderſi

la figlia ,& perch'è ſicura,che venendo ciò à l'orecchie del Magiftra

to, farà ò cacciata di nuouo di Bamberga,ouero farà rinchiulasi,che

non porrà vſcire di caſa . Ildi ſeguente,non ſapendo chemeglio fa .

re , per far ricorſo à Dio ,& alla B.Vergine a trattaſi alla Chiela Paro.

chiale,vdi à mezza Melia ,nel fermone, che faceua il Sacerdote delle

bode Mariali quante gratie faceuanfi a la Madonna d'Vueyra , & fi

pole à fperare ben'à cali luoi. Legoffi quiui con voto , inſieme con la

hglia , à Dio difare varie mortificationi ,& in fine fece larga limolina

à pouerelli,cheper lei pregatlc.

Nel ritorno , perche quel poco d'allegrezza concetta in Chieſas

paflate in amaro di fele,operò l'inimico ,chele vicine affacciandeſi

å lei , con oltraggi, & minaccie la ricetiellero , maledicendo lei , & i

Luvi, come che follero venute ad attaccare la peſte io Bamberga.Co

si addolorata , paisò al leiio deila figlia , & co'l dirle ciò c'haueua

patito di ſcorno, e d'imprecationi,& ciò che le cra ſtato minacciato ,

accrcb
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accrebbe il faſcetto della Mirra f1a . Non coſi la figliuola : ma d'in

prouiſo data come in voce digiabilo.; State di buon aniino diffed

Madre che dipreſenue fentomi migliorata , tornano le forze ,par colo euide
Ecco

tonliidoiori;& hrhralelcro dietro ſana e ſalua.Chiedeco'ldir. cillimo .

queſto ,da mangiare,ac fi reſcia. I Tumori ſoli reſtano doue prima

erano.. Per rimediarà queiti,chiama, & vien il Barbiere;e prome

teampia mercede fe vuolinertercidei baono ,perche ſanidiel . Ef

fo ; c'ha già penſatolidoue può à terminare la cura di gandulte, ſi

{ cufa,volgeil pallo à dietro, &ben con fretta . Ne chiama vn'altro ,

& quello rallello .

Ma ecco nuouo aiuto verginale.Verſo ſera dileguanſi quei tumo.

ri contagioli , & fola reſta picciola cicatrice; onde fu'habileildi ſe

guente à gira Vorchemio à trouar ilfratello, & dargli nuoua delle

cole per interceſſi nc diMaria cof:felicementeriu /cite. Andarono

poſcia quanto primaal ſanto Oſtell d'Vueyla, à piè ignudo: cutti ,&

ſodisfecervàivoti , non diqueſt'anno ſolamente , ma di tutta lor

vita fatti .

De la Città d.Bamberga , palliamo à iBorghiſuoi. Quini Am

brogio Merck , da vno , ilqual nodriua ſegreta nimiltà con lui,fù da

vn’vrto traboccato da più gradi d'vna ſcala , & fi ruppe quella coſta

delfiinco ſiniſtro checuopre il cuore . Vndolor indicibile l'allalle,

& in quello futroli la colta à gliſa d’arc ), pelaua però ſopra i ricetti,

che ſono intorno il cuore . Sideliderata divenir al taglio ,perdarel

ſito à qualche mal’hum re ; mii Medici quello dilluadevano:onde

non era certo d'altro , che di preſta, o dilunga inorte , & quella con

ſom n cord gli aſpettana. Auenne intanto , che colui chaneuala

cura dello Spedeniggiore della Citrà il venne à trouare , ondeca

dendo nel conſolarlo,nel propɔfiro dellaMadonna famoſa inVuey,

ra e de' faoi beneficij , glivenneà ſtainpar nel cuore vn nouello fan

to penſiero, Che però partito quello , e travoſi nella ſua cameraà

piè d'vna lingine, tutto li taccomandò à Dio in Maria ; indite n'en

trò in ſtufa,& pole il capo ſopra la menta:all'hora lentiſſi con rumo

remouertituite l'interiora con dolori acerbilliini, & all'hora pure

da lui.eda gli altri di calà fu vdito quello ftrepito,che faun balton Swità tni

cello quandoè rotto con forza per mezzo , Corre a quello con gli precoila da

altri la figliuola, eſtando in porta , chiede con anſied al giacente pa- graue.ccia

dre,Chetu ? Egli , che non può riſpondere , le fa cenno , cheindugi. dence.

Indugia poco ,& eccoci lieto chiama la moglie, & vuole che e miri,

e tocchi la coſta già poco curusta parte , e parte in foggia d’arco ; &

mirando elle, e toccando ,trouano ellece la coſta rotta , tornata alle

gno delle altre , & ellerti partito ogni dolore , & veftigio cu
fermità .

Quindi à Vorchemnia uolgendoci , tua vicina , ò Bainberga quiui

tacoloſa ,

i
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anco trouiamo chel'occhio della Chieſa , c'l priino LuminaredelCic

lodopo Dio, inicò pietoſa.

Michele Semlero , già più di quindicianni era ſtato ſoldato

del Capitan Chriſtoforo Ruluuormio , & nell' aſsedio , & op

pugnatione del Caſtello di Buda li era portato egregiamente ,

Coſtanza quando nell'ardor del combattere gli fù differrato contro da un

Romana in Giannizzero Turco , che difendeua la rocca, un moſchetto di

vo.Tedeſco buona palla , che gli ferì ſconciamente la gamba deſtra . Seguiua

tutrauia l'ardor delcombattere ne gli altri: & ello , ſe ben coli mal

trattato , & appoggiato ſopra la gamba ſiniſtra, & ellortato à leuarlı

di ſua ordinanza,non uolle però dando regno di quell'antica coſtan

za Greca, ò Romana , & diceua non uoler lasciare la tua inſegna , ſe

prima non ſi juonaua à raccolta . Toinato comunqucei puorc à gli

alloggiamenti,quando moſtrò la gamba offeſa alChirurgo,futroua

to,ch'ella era gonfia tutta, & n'era anco la Rclipilia in elia :opragiun

12, onde la curadi ella ogni di più li faceua per opera humanaim .

poſſibile .

.

Srette intorno a quindici anni coli , ne'quali ſempre chiedè piem

tà alSignore , & la trouò con la patienza . Oh non la trouò con la

ſanità , le non dopo ſanto tempo diraitu . Er io dirò co‘Santi Pao

dri ; Differiua Dio la graria , per farla à tempo più opportuno.

Differebas non ut negaret , ſed utcommodioritempore urilius conce

Sisa cômi deret. Egli è ammonito in uifione, che facciuoto, e mandi donati

racolo .

uo alla Beatiffima Vergine d'Vueyras. Spediice chiporti unatorcia,

da accenderli allaMellada celebrarfi :giugne quello , & fa l'impo

ito , e l'infermo Semfero in quell'hora o momento apunto , che fù

dato il lume alla torcia , s'aprià lui la piaga , emandò fuori il male ,

& entrouui la ſanità sì , che in men di tre lettimane puote . id ren

dere compite gratie per fe itello .

Da ferite à ferire palliamo, & à più deform,e dimanco ſperanza,

nèda i confini di Bamberga ci diſcottiamo .

Giacopo Errico da Reitzeltein , Conſigliero del Prencipe di

Milt.42.34. Bamberga, & fuo Gouernatote nella Satrapia di Cupferberg ;do

uendo trouarſi un ualoroſo Signore , & amico del Prencipe, con

molta nobilià Tedesca , à uilitare Noſtra Signora d'Vueyra , effo la .

fera avanti, fatro ſcelta dialquanti moſchoriti, (haomini però non

troppo anezzi à maneggiarequel'urma) gli meno ad una pianura ,

& inſegnò loro à caricar , e ſcaricare il moſchetto con oidine, &

à dare la poluerecon miſura .

Il che fatto , conducendo coſtoro per la piazza , eſſo,c'hauetia or

dinato loro , che auanti la Teibleria faceliero una falua per honore

di quel Signore titolato scorgendo , che periltempo pronolo , non

porenano tutti i moſchetti Figliar fuogo, li condurre in mezo di

loro
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ciata dal

>

loro , & 'gli diede a ciaſcheduno della poluere aſcilita vna ml

furetta .

Nel far queſto , quando è giunto hoggimai à l'vltimo, quello

nell'accominodar la poluere ,preinè di forte la linguella , che ac

coſtandoſi inprudentemente vna fauilla , alzò il fuogo nella fia

fca del Capitano , & gli (pezzo , & abbruggiò nel più horribil mo

do la inano , che con penna fi poſla deſcriuerc. Le dita della ma

no , di lor luogo togliendoſi , quale era ſolamente attaccata ad vn

poco di pelle , quale incaualcando laltro , aiutaua la deformità , Mano ftrac

fatta doppiamente moſtruofa dal fuogo

Da la corte del Teloriero , paſsò al (uo palagio in Vuert ; & v- fuogo.

ſcendone il langue dalle vene aperte , e rotte ,ſtagnare con opera

medica non poreuzli . Poſtolu'l letto , lo ſpalio lo riduſſe qua

ſi à morte: della quale eſſendo però ſicuro, ſe Dio OttimoMaf

ſiino non li ponea del ſuo,chiamò il Confeſſore ,per riconciliarſi; e

intanto ch'eivenne , ricordatofi della Madonna d'Vueyra , ricorſe

con voto , per mezo di tanca Auocata , & à Giesù Chriſto noſtro

Signore .

Toſto che hebbe promeſſo alla Beatiſſima Vergine nel cuore , il

cuore iltello gli rispoſe, e lentilſi rinfrancare, & condurre à cerra

{peranza di vita . Gran cota , dopo fatto il voto , & confeffatoſi ,
Mano ritor

cgli fofferſe lenza deliquio ,& mancaineuto alcano di animo , che

tagliato il pollice dal neruo allungatoſi in eſtremo , e troncata priego.

la carne della mano abbruggiara , follero anco le dita , di vna in

vna , rimeſſe à tuo luogo .

Tanto gran miracolo , ſe pur non diciamo tanti gran miracoli

inſieine concorſero à vederli in quelle lei hore dimiracoloſa la

nità , che nè anco la lingua di quel Signoreifteſ ), beneficiato da

Maria , potrebbe narrargli . Anzi ne lcrifle egli il fatto in vna let

tera in lingua materna Tedeſca , & il Reuerendiſliino Veſcouo For

naro la traduile ,& amendue le copie furono ftampate à gloria di

Do , & diMaria Vetgine , ma proteſtano amendui, che il dire , &

lo lcriuere non adeguano digran lunga l'importanza del fatto .

Anco il luine de gli occhi è Itato impetrato , con la Mariale

interceflione .

Errico Mayer , Cittadino di Bamberga , per vn catarro mordar

ciſſin ) , che cadendoſi da la teſta , infiammaua l'hemicraneo , &

portaua dolori eccellinia gli occhi, perdèin fine il lume di quelli.

Queſta perdita , come cheamariſſima , à lui ſarebbe ſtata foaue, le

il dolor, e cruccio degli occhi , ne'quali uiuo fuogo ſentilia , e uiue infermità

punture d'aghi, non l'hauellero di forte cauato fuori di ceruello ched'occhigra

quando peicottelia , quando minacciaua, & quandocon ſe ſtello , e uillima.

quando con altri fisriolo non l folle dimoſtrato.

Duro

para col
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Hift.ca.20.

Durò l'affanno più meſi. Poichegertas via moltidenariin me

dici, & in ricette, & ſegreti per gli occhi concrogliocchi eſforrato in

fine à voltarſi alla Conſolatrice degli afHirii , s'ausiò peregrino a

quella , & fè lauorare due occhi d'argento , & mandolli alla Madon

na d'Vueyra . A penaha porto il priego,che ſente il beneficio, & è

tale, che quell'intenſo,quell'eccelliuo doloreſi parte , & reſta coʻllo

lomile della cecirà .

Contentauaſi ditanto,non coſi la pietoſiſſima Reina del Cielo,

Si moue eglidicaſa per irad Vueyra , & pallato Star Seinac , ſale il

monte, per l'emmin.nza del quale dicuopre il campanile della Chie.
Occhiri.

fatti coll'
fa, & fi laluta la B.Verg. & eccovn ſubito,e repentino tremore, vna

Oratione: commotione di cuore,& vn'alteratione di mente ſtrauagant.lima.

Come il tuono diſlipa le nuvole,coſi queſta cauſa infolita causò ,che

rotti quegli impedimenti vicini, il noſtro Errico iniratle diſtinto la

Chiela d'Vueyra ,

: . Nè ſtà qui il fauornyiracoloſo . Giugnc al ſacro Tempio ,entra ,

ringratia , priega , &poſcia co •iumi mezi aperti vaſſen'a l'albergo .

Quiui nuouo tremore ,ma gran rinouatione, che ſi troua rifatti gli

occhi , & vede più chiaro il Sole,chemai lo vedelſe. Per triplicato

dunque beneficio rendendo gratie , fece che il nome di Giesù, & di

Maria era ſoaue nelcuore dituttiprefloi vicini, & i lontani.

Ma da imalidelle inferinità , paſſiamoà quei della diabolica in

feſtatione,nè da Bamberga ci ſcoltiamo.

Andrea Shermefler portauia odio mortale ad vn ſuo vicino ; & in

quella paſſione vehementiſſima à tanto furore venne , che ſi giurò

Oferua p (chiauo del Demonio in anima,e in corpo,ſe non l'ammazzaua.Non

chi lidà ai perdê vncia di tempo da quell'hora ilNemico , che non piglialle,

Demonio . comunque gli era permetto , ilpoſſeſſo dicoſtui. Digiorno l'occul

pauase di notte ; e in quei fieri aſfalti fudaual'occupato ſudore fred

do quali di viuo tangue; nè per la mente,coſi da furie aggirata, vol

geua altro , cheè d'impiccarli per la gola , ò di cacciarli vnferro a

glizzo nel petto , ò dilanciarlinel fiume, ò pure di vccidere la mo .

glie ò ifigliuoli, e terminare con qualche Itraordinario misfatto i

giorni ſuoi . Non haueua chedeſiderare ad incontrare occalioni di

malfare,quandovn vinciglio, che gli s'attrauerlaua à ipiedi, & vna

moſca , che li volaua verlo'l naſo , baſtauano à cauarlo di teminato,

Queſt'operala ii Demonio.

Non mancalia anco l’Angiolo buono di ſua cuſtodia . Speſſo gli
faceua uedere, à che miſerando ſtaro ſi era condotto co'ldati all'ini

mico , e ſoggettarſi alla tua tirannia.Tal’hora gli ſpinſe auanti chi

gli ricordatle:lpericolo dell'animafua , & queſti fù il Sacerdote Pa

roco, da cuiſentitoli affidare , che non oftante tanta indegnità , &

maluagità operata,ſe uoleua partitſi da buon lenno , conſeguirebbe,
per
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permezodiMaria (come vn nouello Teofilo) il perdono da Dio,fc

ce pur il deuoto ricorto à Dio, & bene gli celle . Percioche 'oue ben Scuore il

confeſſato, & communicaro', ſi anotó peregrinodiuoto à Maria , fù diabolico
luogo

liberato da coli alpra moleſtia .

Il caſo di Nicolò Reublein, non fù di manco importanza , le ben

di più ſtretta obligatione co'l Demonio, & diconſeguenza maggio

re.Leggano e cremino i frequentatori di taverne.

Quelto Reublein era della famiglia dell'Hoite dalCaual biaco ,

pur di Bamberga,in piazza d'Arena.Oc trovandoli egli à tauola,con

più compagni,circa igiorniPaſcalı,s'ingolfo talmenre nel vino ( com

mun difetto de' Gerinani) che vícito di fenno,li diede à laettare con

le più horrende beitemie il Cielo . Vennero le beftiali parolaccie

fue ànoia fino à coloroche giuocauano à bere con ello lui :onde le

uatiſi d'vnin vno di menta ,rettò tolo.Sequeſto ſepararlı de' compa.

gni da lui ,gli diè nel nalo , ildunoftıò quelto, perche dopo hauerli

priegato moltoinale à ſe ſtello , & peggioà gli altri, chiamòà le il

Deinonio condire . Poiche non vuol alcuno farla à bere con effome- Ebro, che
chiama il

co ,vienitu diauolo,vieni, & beuiamo,& inebriamoci inſieme. diavolo.

Apena eglihebbe vomitato queſt'empietà, che un tremor terri .

bile l'affalſe ,batteua identti,gittaua fumo delle nari , baue di ueleno
dalla bocca hor'era alzato diterra ,horbattuto in ello , hor impazzire

in un modo , & horinfuriarin un'altro , & lamentauafi con itrida

horrende, che il Demonio fe'ldouelle uiuo portare uia à l'Inferno.

Più giorni durò tale ueflacione. Gi fur paſtiadəlſo intanto bricui

facri,& fat:iqueirimedij.che la S.Chieſa inſegna,tanto ſi fà , che pur Per M.v.

al fine detefta ciò c'ha fatto , promette d'emendarli per l'auuenire,
fana.

rinoncia al diauolo , & fi fa diuoto peregrino à N.S.d'Vueyra. Con

tal mezo fu da le furie infernali apieno liberato.

Torniamo à l'Italia. Qujui la Madonna delMonte della Guardia

in Bologna , era per beneficij miracoloſi famoſa . Fu già moltianni

arricchita queſta Chieſa da Annibale Cornacchia con iluoiſudori,ſe

pur non diciamo co'l tuo ſangue. Perche nelle guerre,c'hebbero Vi.
nitiani con Turchi nella Morea ,trouatoſi al loro toldo opia una ga.

lea, oltre l'hauer combattuto ualoroſamente, ne riportò anco trofeo

d'uno ſtendardo, quale auanti all'alcar Mariale to fpele . Egli hone- Trofei fo :

rò anco la Chieſa itella ,con quella Catena inufitata , che ſi uedetur- [pefi avati

talia lopena antichiſſimase tratportata, come ſi dice , da l'Egitto,nel la Mad.di
tempio di Napoli di Romania , la quale nel de to tempioera ſtata Bologna.

3713.anni fin tanto chenella preſadiNapoli, & Malualia, da Tur

chitulevata . Era nella memoria di tucci la moglie diGiulio Vero

nele,da Sampier in Caſale cheſtata due anni cieca ,e ritoitali di ricor

rere alla Stella del mare Maria ,comincio a ſentir il miracolo , ſecondo

che fi andò auuicinando al Monte ; percioche cominciò à uederle

foglie,
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tato trouan

V102.

foglie, e frondi de gli alberi,nè fù ſi- toſto i pie dell'Imagine Yenc .

randa,che perfectamente ricuperò la uiſta . Nèmanco fù propicia la

B.Vergine ,à chi li ſi raccomandò nella Città di Trento .

Salito quiuiſopra un tetto M. Angelo Galuano Ferrareſe , coine

uolle la ſua ſciagura , precipitò di molto alto luogo , non però cofi

improuiſainente, ch'egli nel cadere non haueſſe tempo diraccoman

darſi alla Madonna . Corſero molti al lagrimoſo ſpettacolo,non per

Va precipi medicarlo , ma per confortarlo à ben morire ,poiche già lo diffida

uano di uita , Trouarono però ,che per uirtù dell'interceſſione Ver

ginale era fano. Gli reſtò però quelto ſegnale, che la gamba deſtra ,

era più corta dell'altra, e'lbracciodeſtro al curto immobile. Partiſi

dunque da Trento , & uilitò in perſona la benedetta Imagine tingra
ciandola B.V.di tanto fauore .

Non è giorno ( ſcriue diqueſt'Imagine ilPadreLeandro Alberti)

anzi hora,nellaquale non ſiconſeguiaqualche mirac . lola gratia , &

qualche ſegnalaro fauore . Et ficome le perſone pie poſſono ſpera

re, inediante tanta Reina, d'eſſere gratiale di ciò, chelegitimamen

te chiedono ,coſi coloro che ſono , più che'l Pardo , macchiati di col.

pe , & aggrauati di peccati , lono ritirati adietro da ſegreta forza

di non mitar pure la miracoloſa Imagine . Più uolte le n'è uedu
to proua .

Giunſero un giorno a queſta Chieſa 'duc femine , & una era di

mondo,e di fama infame in Bologna,& l'altra pocomeno. Chiedo

no,che sia lor il tabernacol aperto , oue la benedetta Imagine ſi chiu

de, & è la Madre Sagreftan. in atto per aprirlo ,ma la B.V.che uolea

Meretrici quelle ridurre a confuſione di ſalute, non permiſe , che folle aperto.

non parte. Fu ſegno man feſto d'impedimento uenuto da Dio, che partite le
cipano ne' due temine arroflice , ſubito le chiaui fecero il loro ufficio , & le por

doni Vergi telle reſtar diſchiale. Quella famoſa poi per il peccato,diuenneIpec
nali.

chio di penitenza nelmonaſterio delle Conuertite .

Vn’alcra fiala ſi trouarono à l'iſtella Chieſa di S. Lirca duemere.

trici , e dato à vedere eller nobili donne co'lueftito ,& elprimendo no

medigran Calata , hebbero dalle credule Madriognidimoſtrazione

d'humanità , & cortelia. Vennero à tanto,con la loro importuna sfac

ciatezza , che addimandarono due di quei fiori poſticci , che ſtavano

per ornamento intorno all'Imagine; & le Madriſtauano per compia

cerle . Et ecco s'annuola il Cielo,ballena;cuona ,s'adira , & fino il So

le na condei raggi ſuoi in modo , che ſembra uogli abitlarli ilmon

do . Di più cominciò a tremare tutta la Chieſa , come ſe il maggior

trem sola ſcuotelle. Il che ueggendo le Madri, imaginandoli ciò
Ardire di che era, diedero alle due femine licenza,nel cui partire tornò di nuo

ree femine,
uo à rallierenarli il Cielo, cellando la commotione di prima , che per

abborrico

dal Cielo quelle cra nata . Et non fu dubitato , che quel profano ardumento

Turbala

1
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kurbaſſe ii Cielo, poiche i Contadini del paeſe richieſti dalle Madri,

differo , in tuttoquel gļorno non hauere pur’vna minima nuuoletta

inirata in Cielo. Et chi sà ,che la B. V. non voleſſe impedire à quella

guiſa qualche ſolenne maleficio : percioche ſogliono limil forti di

genti adoprare in ſuperſtitionie ſtregarie quelle coſe ,che da noi à

ragione ſono tenute in grandiffima tiuerenza. Fin qui il P.Leandro

Alberti, & l'Autore dell'Aggiunta alla ſua Cronichetta .

Nello Stato diMilano,mentre la Madonna di Caravaggio era nel 1615

cuore di tutti,anco la diuotione della Madonna di S. Cello andaua

Quanzandofi, effendo viſitata da perſonaggi di dignità eminente, &

arricchita di doni fino da teſte Coronate: Et ſe mai fu riguardeuole

pecmaefta: diveſtis& paramenti ſacri, è queſti dì che il paſſaggio

della ReinaMargherita diSpagna preſto occafionc à molti aumen

ti , s'accrebbe il lacro teſoto : Dache nevenne, che anco i Signori
Reina di

Spagna pat

Governatori della Chieſa, allargando anch'eſſi la mano , fecero, che fa a Milano

il numero delle Meſſe fù accreſciuto,accioche corriſpondeſſe alla fie

quenza de' popoli, & alla pieta dodonatori .

Queſti anni , ilSignor Teodoro Adda Deputato ciò dieſſa Fabri

ca , donò vna Piſfide d'argento , da riporui il Santiſſimo Sacramen

to . Pela più di trent'vna vncia , & ettendo la manifattura ſtata di
Donatiui

più d'ottanta lire, ſi può far ragione, che grande fia la bellezzadel fatti da dia

Yalo , & grande l'ornamento . La Illuſtte Signora Lugreria Cufana uerli perto

laſciò l'anno ſeguente alla Chieſa di Noitra Signora lei pezzidizen- naggi.

daline azurre , di trentalei corpi in tutto , con liſte di bel lauoro nel

mezo . Son baſteuoli queſte ad ornare tutto'l choro . Vn Signore

dell'Illuftrillima Caſa Doria concorſe l'anno, chevenne apprello ad

ornare , & arricchire la Chiela d'vna lampada di argento, con vn'A

quila ſopra ,di più di nouäntadue vnciedipeſo.Il nomediquel Sig:
ñon è ſcritto qua giù forleaccioche ſia in quello di li sù notato.

Vn puttino d'argento ,quafi à ftatura dibambino nato , donò il

SignorFranceſco Čit. Vn Fiaſco grande d'argento ſopraindorato ,

donò l'illuftriffimo Conte diRhò . Donò l'Illuftriffimo , & Eccel

lentiſſimo Signor Conteftabile di Caſtiglia Governatore di Milano,

ýna Statua d'argento ſopra un pic di pietra nera , intitolata la vitto

tia . Ha in unamano vna Palma l'argento indorata , & nell'altra

ýna Corona d'oro . Pela meglio di 442.vncie d'argento . Si può fa

te da ciò,ragione dellamolta manifattura . Vna lainpada d'argentó

fù dono della Signora Conceffa della Sumaglia. Vn'altra donò ilSi

gnor Don Blaſco d'Aragona di quarantacinque vncie.Vn'altra il Signore

Conteſtabile di Caſtighia.Vna il Senator Rouida Nè il Sig . Do Gio.

di Mendozza, ilquale foleua molto frequentare queſto facro tépio ,

volle, che ſenza fuo dono egli foffe:donò una Lampada pur d'argen

todi molto ualore. Vna Corona d'argento donò il Sig.EraſmoStápa

Mat .
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Marcheſe di Soncino dipiù di vent'orto vncie . Vn profumino d'ar:

gento donò ilSignor Prencipe d'Aſco i.Vnvalo di puroargento.ma

di bellatoro ha donato il Signor Gio.Battiſta Lonato. Concorre gli

anni andati con tanti Signon , la pierà de ' Signor Giulio Ceſare Pro

caccino , Pittore nella diligenza saro, & ncile inuenticniſingolare ,

Donòeg'i vna Corona d'oro ,talmente lavorata , che le Perle,delle

quali è rempeltata,gli Smeraldi:e iRubiniche le fanno ricco fregio,

criguardeuole ornamento,nó poſſono.nè meglio collocati , nè più a

luogo eſſer copartiti. Vale vn dugento ſcudi.Ilguiderdone dis bel

l'animo,comeriſerbato ſia nc'teloridella Gloria ,non ha voluto per

ciò teſtareN.Signora di non dargliene anco qua giù qualche laggio;

perche la ſanità conſeguita nelleinfermità vbligate allamorte ,& la

îtima,che ne fanno i gran Signori, & imczani,nonmeno della perſo

nache del pennello,lono,à parer mio celeſti benedittioni. , !

Del Conte Donò anco l'Eccellensiſs, Conte di Fuentes , Gouernatore dello

di Puences. Stato di Milano ,vnalampada d'argento di gran manifattura. Ha

quattro Angiolid'argento , che foſtentano le catenelle ,e tre figure

della Madonna,& oltre ad vn'altro Angiolo , che abbelliſce la parte

inferiore , & learme del Conte ,la fua Corona Ducale ſi ſcorgecó bel

l'effetto che ſoſtenta le quattro catenelle .Il peſo è d'vncie nouecento

quarantadue,lenza la fattura dell'orefice,che fù grandiſſima.

Suggella co'lpregio e con la bellezza, non meno che con la digni

Del Re D. ed il Regio donatiuo delRe Catolico Don Filippolll. Fù porcata

Filippo III adunqueànome di Sua Maeſtà Catolica vna granlampada d'argen

to . Ilvaſo di quella come è grande,coſi digrande ornamento è ca

pace . Vi ſono quattro fignied'Angioli,checon l'ali fteſe , & con le

mani ſpiegate ſoltentano e catene. Sotto quelli,quattro Angioli più

Riechezza piccioli fannoaltri belliſſimi effetti. Nelmezo viſono quattroar

& bellez med'oromaſſiccio diSua Maeſtà, poſte negli ſcudi d'argento . Es

za della lā. quattro Aquile di rilieuo ſoſtentate da quattro ſpiritelli.campeggia

pada Regia no à ſtupore bene. Sopra la bocca delvalo , euui vna Corona d'ar

gento . Il peto come è grande,e ſtraordinario , così ha voluto inſoli

to foſtegno, che ſono otto catenelled'argento,loptadorate. Sonoui

quatiro zifre d'argento,lopradorate,chedicono AVE MARIA.

Nel ballocuui un fiocco grande d'argento batturo. Sedeci pomi di

argento,& quattro à mododi peri ſono per gliornamenti della lam

pada compartiti. In quattro cartelle d'oromaſſiccio , ſon comparti

te varie leitere. Ma qui s'aluerta . Haueua già mano empia inuola.

ta la Lápada donatadalla Sereniſſima ReinaMargherita: Sua Mae
trubkata

quella , & ſtà ,anitatadi ciò , ne rimiſe queſta tantoſto : & volle che maggiore

fattone un folle di peto ,e d'ornamento. I morci adunque,che diſegnauano l'a

altra. nimo, c'hebbe la Reina ſua moglie in donar quella alla madre di

Dio , volleche fotlero in queſta parimenti cimelli, & aggiuntoui

anco
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anco queſta dichiaratio edipiù del regio volere .

ET SI REGINÆ LAMPADEM IMPIA MANVS

ABSTVLIT . ATTAMEN PHILIPPI REGIS

PIETAS AMPLIOREM HANC MAGISQVE

PRETIO SAM RESTITVIT . ANNO MI CXIII .

Queſta gran Lampada ardegiorno enotteauantil'Altare di Ma.

cia Vergine ;perche la Regia magnificenza ha dato ilmododi po .

ter ampiainente fale .

NelRegno della Boſſina ancora , vn'Imagine di veneranda, anti

chita, &à ricordo d'huomini, & per traditione de' vecchi ,& permc

moricde’libri, che trattano di queſti paeli,miraculofa ſempre; èue. Mado.de!

nuta à notitia noſtra . Chiamali queita la Madonna delPionbo . Piõbo, nel

Auantia queſta lifannocontinuamente miracoli, & gratic , ò in ( a- la Bollina.

nando infermi, ò in liberando ſchiaui,& compartendo fauori d'ogni

forte . Gran coſa : il giorno ,ò pur i giorni di lúa íolennità ,e felta,con.

correndoui tanto Chriſtiani,quanto Turchi , quel pictolo Dio , che

folɔfà cote mirabili,fà, in gratia della Vergine Madre , iniracoli im.

portantiffimi,onde vgualınente e da i pij, & da inon pijè lodata la
qua Diuina Maeſtà .

In Germania,Georgio Vueyſie,hoſte da Vuelchendorf, opprel

fo damano di potenti, & ,ſeben Luterano , ſolleuato però , & libe

rato perMaria, da detta oppreſſione ; accrebbe il grido verace del

le coled'Vueyra. Haueua coſtui,oltre la caſa, alcuni beni in terreni

di giuſto acquiſto ,a'quali mirandocon occhio cupido il Vicario in

temporale d'vn Baron,eSignore principale, moſtraua deſiderare di Hift.I.3.C..

cacciarlo diquel poffeſfo . Il tuo Vicario ,è facendo per fe , ò purc 1613

volendo aggradit al padrone(che l'vno e l'altro può ellere) vnaDo- Eſpreſſione
menica macina per tempo, dopo hauere baſtonato ben benc Gior. d'un miſe

gio, ilquale allaprima intimatione fe gli era arreto , il menò à Bu , ro .

chauia,doue invna torre ſotterranea il poſe,fattoyelo calare per fca

la poſticcia ; elſendo dal luolo sà quell'altezza , lo Ipacio cheterreba

bono tre huomioi l'vn ſopra l'altro. Quiuitaua al intero circonda

to da ognimiſeria, ma la fameè pellimade'mali . Non haueua chi
l'aiutaile. Parlare con alcuno , e ícriuere non poteua. Diveder placa.

to per viahumana,il Barone principale,non fperaua puntu .

Dunqueabbandonato d'ogni ſperanza , pensò di ncorrere à Dio ,

& bene . Era ben ſeguacedi Luccio perche eranato diparents mac

chiari di quella pece; made le cote ,che vdite haueua da chi andaua

сtorna'la da la diuotione d'Vucyra , de'quali molti albergauano

nella ſua hofteria , & li confeffauano beneficiati da Dio per la Vergi
Luterano ,

Sic auſſiliatrice,cauaua una conſeguenza tale , & diceua ira le . Bilo

gna , che in operationi tali, che vengono da Dio , che ci ſia qualche nofce iſuoi

cola di ſodo spercioche huomini in tanto numero, & alcunidi tanto crrori.
honore,

come rico
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honore , & dignità , & lettere , non direbbɔno, & affermarebbono

coli coſtantemente le coſe che ti uanno tute'hoc diuulgando, ſe non

foſſero alla uerità ,& alla ragione conformi, & da molti facti ſoini.

glianti comprouate. Souente gli cadeuano tai penſieri nell'aniino,

onde ne formò una fiducia ferna di douer eſſer ancor eſſo gratiato

da Dio per interuento di Noſtra Donna. Fadunque voto allaMad .

d'Vueyra,d'eſſerle ſempre diuoto, & di uiſitarla ogn'anno có qual

che donatiuo. Egli era circa la meza notte quando s'anotò.Eſprel

lo iluoto, ſenteſi artrauerfar'i pièda un legno forte, & rapinato,coſa

nè ſentita , nèrieduta più , nè ſolita laſciarli doue ſono prigioni coſi

Come ſoc- aſpre com'era quella : Co'l legno , uà una ipiratione, che cauatoſiil
corſo da

Dio . faio , & legatoľalrampino, quefogetti all'insù dainucftirnel foro,

& coli fa,c'l tutto gli rieſce à uerſo : & di più ,quel foro chea pena ca

piua corpicello di putto capi ce höra corpo d'huomo fatto . In ſom

ma eſce di quelle ,& d'altre anguſtie ,& riſchi,ſpianandoli la uia Ma

ria ;& è già libero,quando con la libertà del corpo , uien’anco quella

dell'anima, che riconciliato con la S.Chieſa , non unolpiù parte con

Lutero . Et perpoter fare gli eſſercitij della Religione più libera

mente venduto quanto haueua in quel paeſeandò ad habitare do.

ue poteua udii Meſla in pace .

Faticò molto l'heretica prauità per oſcurar il beneficio miracolo .

fo , con direche con forza naturale puore ellerfaito , ma tanta però è

la forza della uerità , che quel Lute ano iſteffo,opp ellore delmile

ro,attribuendo il fatto à miracolo , menò più perſone à uederilfon .

do di quella torre , açcioche ſi toccaſſe con mano l'impoſſibilcà del
Nota

l'uſcirne di eſſa peropera humana , & quando fcrille di queſto fatto ,

diffe fino ,che ſe il diauolo non ui haucile polto mano, non potea co

ſtui campare.

Diceua l'Heretico ;E famigliare al Demonio il fare ſimili traſpor

camenii, & le ſtreghe il fanno : A quali il Catolico riſpondea. Adun

que tu Rannocchio paluſtre, confeſiipur,uoghò no , ch'ella è ſtata

opra ſopranaturale queſta :ma le l’opradiDio , fai opra del Demo

nio maeſtro tuo , Egli è uecchio coltuine tuo di uoltar l'antidoto
in ueleno .

Ma, dalbeneficio della libertà ,paſſiamo a quello dellauita . ' .

Gafparo Singer Bambergele , ilqual'era de più colerici huomini

del mondo, poltoli un giorno attorno il proprio figliuolo percaſti

Padre vcci garlo di non so che fraicheria, tante guanciate, e pugni gli diede,

for di figlio canto il battè à terra , percofle nelle tempie , ne fianchi,neluentre , e

nelle coſte , che lo ridulle à non battere più nè piè , nè pollo , & non

daua più legnodiuita . Benedice il Poeta : Ira è un brieue furor.

Brieue fù quello diGaſparo , ina privò il figliuolo proprio diuira,

Quand'è dato giù il tuo furore si chiama due c tre uolte il figlio ,

ma
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mi riſponda ſe può , ci fu recare acqua freſca per farlo ritornare,

ma bagni capo ; ventre , c mini , è morre. Quando s'accorge di

ſua fierezza , allhora percuore fe itello con pugni, li lacera,gra

fia ,morde;ina à che poniti pure (dicunivicini) le ſcarpe di fer

ro , efaggi » "ſe nò , la Giuſtitia ti larà adolfo se pagarai le pene

della tua beſtialità . Egli,verſando in va mar di dubbi , ſouuicn

gli de' prodigii della Madonnad'Vucyta , & àquelto s'appiglia di
chieder foccorſo à lei .

Fà voto d'elfere fuo peregrino in vita , & d'offerire alcuni do Imperra le

natiui, & ecco preſtezzadella Miſericordia di Dir . Elfo fatica in ſuſcitario
ne diello.

promettere, & Dio è preſto a dare , & che da? la vica al figlio .

Trema, sbadiglia, ſternuta ,apre gliocchi,& quindi -a pocoJorge
di letto ſano , & calao ,

. Che fanno cianciare, e calunniare i Cenſori debeneficijMariali,

cioè i Luterani ! ecco . La vita , dicono,è inonano diDio ; la dà , e la Nota

toglic ,, & non (tà in -aibitrio di Maria. Ecco la riſpoſta a queſte
Ciucite , tolta da i Santi Padri Atanaſio , & GiouanniDamaſceno.

Cum Maria Parens ſic eius , quiomne Cælum,omnemque naturam

molitus est, verè ac proprièinres vniuerfas terræ suc Regine nomen ,

eius adepta est.Coli eglino .

Partecipò de' bencficij Mariali anco yn Macellaio di Bamber.

ga , per nomeGaſparo Franco . Queſti crouatoſi alla piazza di Bri

ga , lenocondenati in numero di ducenoBuoi,& fi poſe con elli

in via pervaleclene , c venderli in carne nella ſua bottega . Erano

queſtimolto gralli, & belli : ondeperche allhora la poſte de gli

animali andaua intorno a quelle parti Settentrionali, ageuole tu

che s'appigliafle a queſti buoi di grallezza moftræola . Nemao

ion hoggi edomani , & non è giunto con le mandre di eſſi al Ca

ſtellettodalGallo ,che le ne troua morticinquantadue, & àpiù

della metà di quci , che reſtauano pefaua ilcapo.

Tatrauia caininauano, & quando vede le cole lae ir di male in

peggio , volti gli occhi al Cielo , Midre di Dio , tlice , le voi fare

te si coll'interceflione , che noi poſſiamo condur ſalui queſti ar

anenti à cala , fò voto didonare alla Chielad'Vueyra vnbue, oue

to il prezzo di ello . Coliello ,coli i compagni di viaggio , & di

negocio, Sanavo ibuoi,coti ha impetrato da Dio la Beanſina Macellaio

Vergine. Ma oueficcatra di pagac ilbuevoratoad Vueyra , conpa- &luomā.

role piened'anaro pentimeato , fà l'humoriſta , e'l bel ceruello , car difeve

& si fano dire, non ſaper te con animo deliberaco , ò no , ei fece

il voco ,& finalmente , cauatoh va Ducatone di borla , con vn dolo .

colo olims,diello alla Chieſa

Del quianc'è vero il dettodiquelPoeta .

Non boue mactato cæleftia numinagaudent ;

Seit,ܙܪܐ
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Sed,que.praſtanda est; d fine tefte , Fide.

Colamara gholajritratta egli il dono promeſſo ,&la Vergine ri

tratta il beneficio , non per apportar danno al Becaio , ma ſeruitio ;

aççioche non tenelle fopra di le, il peccato diſacrilegio . A pena ha

volte leſpalle ad Vueyra , che il Toro più bello , e come capitanode:

quell'annento , cade morto ; & è giuaio alle ficrc, . & .gli altri buoi,

s’amalano di nupuo , & ha che teinere.,che inuoiano tutti . Giugne

pur'à caſäumna ſebendà lor e ripoſo, e buon fieno, & mcdicine , in ob

to giorni non så veder in elli Iperanza di vita .

Alle lagrime di borſa,fuccedon lagrime di vero pentimento , &

chiede già pardono à Maria del mancamento ; & in conferinations

di.ciò, calati diquellaventicinque bei Fiorini di Reno, ſpediſce che

Il predefi: gli portò allı Masannad'Vueyra , & .con che frutto Sanano ibuoi

mo apenti tutti. Ma colma Dio, in gratia della Madre , il fauiore , che poſtiin .

10 ,eritatro gralli, come lisicofanno,e tanca,& libellas e buona carne , che ène :
de' cu

facai catre , è gli vendia pod vlodiagricoltura x certo è s . che coldes.

najo , & vtile cauato, fic.compenta d'auantaggio il danno patito ..

Coldara tu Lectore s'è vero ciò che di leggenc'facri Prouerbiz gå .

Ruinaest homini,dengtare Sanctos, epostuata retra &tare : & caua

vtile da l'ellempio del macellaio .

Torniamo à ſuſcitati per la intercellione Mariale . Matteo Eclio ,

Nocaio, & Organitta,diGupferberg , haueina diBarbara inoglie fua ,,

tra gl'altalighi,ynodiquindigiano ,per nome Federigo, ilquaicpero .

cheuna maccina del meledi Giugno (taua bed desto più del ſolito ,fu

dalia.nadre mandato à deſtare per Eua lua forella,accroche andaſſe

Nota , scola.Égli moſtrando volet leuare ;NonVedi tuxforella , dille , che

improuila quella bandiega cade giù della torre se mette la cala noſtra ip rujna 2

morce . di fi É ciòdetto,cacque.Quindi à poco ,accola sorella di nuovo, ildeſtas

perche vadi à icola ; & eglipurriſponde. Qe è caduta l'inſegna,&

la cala è purin flacato, co'ldirquelo.. tacque da forte, chenon

mouca nè pič ne nano , nè fiataua , lolo gli palpitava alquanto il

cuore ,& da queſto poco moto allai toſto celso . & coli ftetie lo ſpa.

cio di lei boremorro a .

Fù chiamato ſubito Monſignor Gio. Fiſchero Paroco del luogo,

& va’alico ,& quefti, che ſeniaci huromini erano , il giudicarono

morto d'appoplelia , & cohi giudicarono gli altri .. Ci fu Lorenzo

Plantzero , clac fè ogni proua dicatrar ſegni di vita , le vita ui folles .

& pienteriulad . Ondeveduto't freddo cadauero , il portarono nel..

la fufa , & qurina poſtogli camicia netta , il tutto appreſtarono per

La ſepoltura . Il Sacerdote, ſendo già il mezodivicino ,andò àce

lebrar Mella, non quella che prima diſtegnaua per un'infermo,ma

quella , che l'occalione diede ,da morto , & il padre andò à fen

uitlaa.

Dunque

glio .
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punto così

Dunque ftando la Madre preſſo il focddo cadauero ginocchiara,

e'l Padreadorando il Sacramento dell'Altare,amendurperò d'un ro .

lere pregauano la Madre diMiſericordia , chedegnale intercedere

per la vita del Figlio ; & promettono doni,& fi fanno peregrini d'o

gn'anno alla Chicla d'Vueyra - Finita la Meſſa viene il Padreàcaſa ,

& moſchiando il pianto ſuo , con le lagrimcdella Madre , rifreſcano

ivoti , & ofano chieder à Dio , permezo di Macia , la fuſcitatione

del figliuolo .

Soprauicncintanto à conſolare itribolati , GiorgioTulpio ,Sena

tore del luogo, ilquale ancofattoſi ſopra il corpicello del putro, dif

fe queſte formali parole . Deh Federicolo-unio , . ſe tu hora riſorgele

fi , vita mia , quanto rallegrareſti tu , quento , queſti tuoi parenti .

Poi c'hebbe detto queſto , non era benvn quarcod'hora palfato &

di poco hancali il Tulpio volic le ſpalle , cheilpurcogiacente nel

lecto della Scufa, ſi leue d'improuilo,& ſtando attonitiil padre, &

la madre a quella viſta , & non capendo in le d'allegtezza , dilles

@ Madre cariſlina squanta voglia ho io di mangiare ? Et fubito Offerta la

foggiunſe. Anderòben io à ſcola : Che hora è di giorno . Taceua- fulcination
di effo .

noi parenti, mirandoli per marauiglia i'vn d'altro , quando il Riſu

iſcitato diſſe queſta terza parola . Sù ., Padre dolciſlimo , ch'ei.biſo

gna,
chenoiandiaino à Noſtra Signora d'Veyra . La Madre fog.

giunſe; Sci troppo debile,Figliuolo miocaro ; ti meneremo colà di

quia due, ò tre giorni , perch'labbiamofatto voto per te : & ſe non

potrai caminace tu,queſte ſpalle, queſte braccia , cuor mio , ti porte

ranno. Dopo ſimili parole , fi leuò ſenz'altro aiuto il putto diletto ,

xcltiſli da le , s'allile à menſa , &mangiò con guſto inenarrabile con

elli loro .

Chipotrebbe eſprimere ilgiubilo ,la marauiglia , & annoucrare

quanti iendiinentidi gratie faceuano adogni pallo, & ad ogni ſguar

do cheaffillano nel loro Federigo . Certonelluno ,

Non v'è cauſa di dubitare della verità del fatto . Il . Paroco fo .

pracitato , fece ſpontaneamente queſta relatione in foinmario . In

Italia , Catolica , & luiſcerata di Maria , non occorrerebbono tanti

teſtimonij per comprouare la verità : main Germania , doue l'here

fia ha alzato il capo , & done i Luterani abbaiano alle grandezze

Mariali;fu neceſſario ,che Gio.Fiſchero Curato , facelic il luo teſti Gio.Fiſche

monio in iſcritto , che fu sale .
ro Paroco ,

Quia ego omnia adhuc iti recenei memoria feruo , ac ſi heri & luo telti

primum cancigißeni , Oh constanter affirmo, predictum puerum monio del
riſucicato

die quodaria mand, cute pueri fcholas frequentare conſueuerunt, fun
Federigos

bitò obmutuiffe , ac penitus expiraffe , atque exanimem iacuilles

Quo vifo tersiti Parentes, & Soror, ad we tunc Parochum mife
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sunt, mihique luctuoſiſſimum caſum recenſuerunt . Acceffi,& egoad

puerum ;fed nec nox , nec motus aut vllum vitæ fignum inco com

paruit. Deaitaque rem commendandam fuafi ,&ſacrum etiam pro

puero meoblaturumpromifi,fub quo parentes votum feceruntad Do.

minum noftrum in I'veyer, poſtquod circa meridien Deus auxilium

euidenter oftenditsed puer ſurrexit ,ac nobiſcummenſe accubuit .

Datum Northalbi, & c.

Or non è egliuero ciò che dice ſan Bernardo ſopra la Salue Rea

Bel derro gina.cioè ;Agnoſcit Virgo , diligit diligentesfe , et prope est in
d S. Bero .

veritate: inuocantibus. ſe , præfertim bis , quos videt ſibi conformes

fatosin caftitate , bumilitateslotamspem fuam ( pojt Filium

Juum ) ineapofuerint,& toto cordequæfierini? Cevo, che queſti due

a'mmögliari,nella (uſcitationedel Figlio il proutaronó .

Et allhora nelCaſtellod'Egnic , nella Moravia , un'incendio le

vatuſii non fisà le per caſo , ouero per maligna induſtria , fè appa

sir più chiaro l'aiuto Diuino , & l'autorità della : Verginale in

terceffione ,

7. Vede Gaſparo Einfridel , che la fianna , laqualha già riuol

Caftello, ce in cenere la più parte delle caſe del luogo , fia per conſumar

d'Egnicyar anc ), in parte la lua ji onde ricordeuole di quel Prouerbio prello
de tutto il Poeta .

Tunc tua resagitur, paries cum proximusardet“,

penſa,poiche il portar’acqua non gioua;difar ricorſo à Maria . Ver

gine dunque, ci dice, difendete uoi queſta caſa , & fa uoto di man

darun donatiuo alla Chicla dVueyra in argento , & céra.

Ode ciò , che dice iltribolato Gaſparo , una coine lui tribolatæ

Donna,laqual'ha la cala contigua alla lua ;& piegate le ginocchia

à terra , addimanda á Dio , per Marial'interceſſione, che fia con

feruata anco la ſua , & promette pur anch'eſſa di uiſitare il ſacro :

kuogo . Er ecco marauiglia ſopra l'altre grandiſſima; anampanoDue cale

fondi fecale ,e palagi , traſcorrono globi di fiamme per tuto ,& portano

l'ultima ruina à gi'edifici), & queſte due cale ſole ſono riſpetcate:

dal fuogo .

Sono annenduigrati alla Beatiſſima Vergine Auffiliatrice , onde

perche non fi attreddi in loro lamemoria di tanto bencficio, non

potendo elfo git coti fubito adVueyra , fàecomandano i donati

ni loro , ei uou al Corriero di Vienna , & erano in argento , & cera -

Egldi palliggio li trouò albenedetto luogo la mattina della fefta

del Corpo delSignore ;onde da una parteconlegnando i doni, & da

l'altra porgendo lettere teſtimoniali del Mariale fauore riceuuto

apportarono in quella folennità, incredibil'allegrezza a clui era pre
lente .

Viltrouè l'anno iſteſſo, per render gratie diduplicato beneficio
Corrado

Nie
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Corrado Rettero Carrettiero del Marcheſato diBrandemburg , &

nárrò le luc difauenture , terminate perMaria Vergine , con effica

felice .

Faceua coſtui convn carro da due ruote (noi diremo barella) i ſuoi

viaggi in Turingia, & portando merci,caricaua poiquiuiditale , &

portaualo à venderenel Marcheſaco detto . Vn giorno che ſi trovò

ciuſcitobene l'andare , al ſuo ritorno ,mancandoliſocco'l pero il ca

uallo , ò per malattia, ò per fiacchezza, non troua, ſe ben sferza, bat

Ce , e minaccia, che li voglia , è poſſa leuare. Il luogo, doue gliintra

uiene queſto, è lontanoda cale ,& da ogni humano aiuto; onde può

ben gridare,e piangere,e diſperarſi chenon èvdito.Egli è Luterano,

& coine tale , le bensi , e vede in proua i bencficij, che fà la Benca

Vergine in Vueyra , ſi rimane di chiedere ,perchesà di non meritare

di cliere aiutato . Pure,mancando ogn'altra ſperanza , dopo Dio , fi

riſoluc , & non dubita d'implorare il loecorlodi Lei, & fà voto di Luterane ,

viſitare ,con opportuni doni , il ſacro Otello . Apena ha facto ilvo- che fà voo

to chelente (coli e benigno Dio, & efficace il priego della Madre) il co à M.v.

bencficio.Sorge da ſe il cauallo , & di buon fianco,nonoſtante il gran

pelo ,porta il carico à caſa .

Denquanta è l'ingratitudine hunana ? Scriue il beneficio in ac . Se toscores

qua : nè rende gratie, nè ſodisfà il voto, & (che è peggio) ſe ne ſcor- da.
da , affatto .

Vn'altra fiata carica egli per Turingia , & vigiugne licto ,maal

ritorno , non ha lena , e forze il cauallo, gli duoie ilcapo , ha fiacche

le gambe, cade ,& nn ſi può leuar su diterra . Ahime miſero , dice

egli allhora, ingrato fui , & da ingrato ſon trattato horada Dio .Te.

me perciò di chieder gratie di nuouo à Maria Vergine, ina ſcaccia il

timore la grandenecellità : Chiede al fine gratia, ladoppia le pio. L'ingraro,

melle, e per vna torcia , due neuual dare . Vede il Signore l'animo li ravede

contribulatodicoſtui, & in gratia della Madre , vuol pur gratiare

l'ingrato . Ec coli licuali il cauallo , & porta vn pelo in folico con

forze inſolite, dace da Dio . Il Carrettiero, che non vuol più portare

il pelo didoppia-ingratitudine sù l'anima , uaflene di tubito à No

Rra Signora in Vueyra,& fupplicheuolinence proſtrato , chiede per

dono del pallato , rende gratie del prolente , & proinette viuere al

ti'huomo perl'auuenire.

Sipoteua forte acconciamente dire co'lSalw : ſta , veggendo Fe.
deli , & non fideli albenedetto luogo . Ibi alienigene o Tyrus

& populus Aetbyopum , bi fuerunr illic : perche facendo tutti ri .

corio à quelta gran Città di Rifugio , Maria Vergine , le porte di

fua Clemenza fono aperte à tutti quei ' , che in nome di Diodefi

derano entrare

Tra le gratie initacolore di queſti anni, non fu ultima quella , con
ferita
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ferita nella perſona di Caterina Gantzelerina da Bamberga , di pas

Carer. direnti ſuoi , i quali ſi erano quotati alla Madonnad'Vueyra,per la ſaç

Bumba nità diquella, che per febre maligna era à gli vltimitratti.

racolo. Lagratia fù ; Chcriuiniendo li può direquella , che già era per

nrotta , la prima parola ,chediſle, fù .Emmi apparſa la GlorioſaVer- .

gine, & miha comandato, ch'io ritorni in queſta vita . Et da quel-,

l'hora perfectainente lanò , & fùhabile per le ſtelladigir à ſodisfa
re il voto .

In teinpo, cheanco vn Reuer. Prelato Premonſtratenſe da febre.

mortale,&il Medicoſuo damille febrid'hereſia furono ,per Maria

le interceſſione in Boeinia fanati .

Il Medico era ilSignor Michele Raydenio, de' primi lumi della

Germania in quellafacoltà . Vede egliadunque, chel'Abbate An

drea Eberſtacher, già aggrauato da ecày ſentiua anco il pelo di coceir

tiſſima febre, & alima, & per i giorni,& hore Critiche,chetcorgelia

dar ſegno d'ir le coſe dell'infermità diinal'in peggio;yerlaua in dub

bio diſua vita . Alfine ſoprauennero tai legni, che non dubitò d'af-.

fermare,ellere ſpedita la vita.

L'Abbace da l'altra parte, che ſi vedelia, quant'à rimedij humani

morto , à Noſtra Signora fece ricorſo , & non indarno. Quella preſſo

Abb ſana il Figlio, e Dio la caula fua tractando , impetrò al malato la tanità .

da l'infer. Erail Medico della letta Luterana; onde quando vide migliorare al

& Medico l'improuilo l’infermo, addimandò all'Abbate , che rimedio hauelle
da l'lere farto à caG ſuoi ?& hauendo intela , che auoratofi à M. Vergine s

ſentì parlare alcuore,& dire . Dehnon veditu , che Dio fauoriſce i

1001, & Maria Vergine limoſtra ( come veranente è) Madre Sana

nodunque due ; l'Abbate da l'infermità , e'lMedicoda L'hereſia .

Eramendui li trouarono in Vueyra,qırello per fodisfar al voto fatto ,

& queſto per riconciliarli con la S. Chicla ,& I'vu'elalico per rendi.

mento di gracie à Dio, & alla B.V.

Si trouarono alla medelima Imagine miracoloſa d'Vueyra, Gio

uanni Pfeiffero da Olnio,piele dell'Elettorato di Sallonia, & Gio.

nanni Pelvéchero da StombacdelContado di Brandemburg :amen

dai con i loro figliuoletti non ( anati ſolamente , ma tolti fi puòdire

dal'vgne dellamorteper Mariale interceſſione.

Manota o Lettore erano tutti due i parenti , amendui i giovani,

leguaci dell'empio Lutero,& con tutto ciò non ſdegna la B.V.quan
Maria in

do contriti ſono, & che confellano la verità della noſtra Fede, d'im
tercede per

futia piegarſi per loro .

Fù dunque tua ragione, & di ſequeſta noſtra ſingolare Padrona,

& Auocata , quei ancora , che ſi trouano fuori del corpo miſtico del

Figliuolo , ch'èquà giù in terra la Chieſa , aiuta , & foccorre molto

piu s'adoprerà volorieri per noi che ſtiamo ,e liamo, e vogliamo mo .

fi2
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Vedi bere

ritini elfo ; Quadrino,in tale propoſito le parole di S.Bernardo,oue

dice . Et ipſa, li pièà nobis pulſata fuerit, intendi la porta del Para

diló Mária,non deerit neceffitati noftræ . Namſi.corapaſa eft vere

cundia illorum ,à quibus minimèfuerairogaia, multòmagis.compa

titurnobis,ſi piè fuerit inuocaia .

Ringratiauano quefti,in tempo, che perchieder gratie,barteuz
1618

alle porte della Diuina mifericordia,per-mezo diMaria, Dorotea da

Scheslic. Queſta, eſſendomaritata à Sebaſtiano Ruppenſtenio ,era

più d'vn'anno,che giaceua in vn letto di dolori , & apportava à ſuoi

incredibile noia :peroche nèdimanomoucaſi, nè dipiedi, & non

traheua nè anco il fiato ſenza difficoltà . Giudicando pertanto ella,

che potelia eſſere preſto rimedio à ſuoi lunghi mali , il riconciliarſi

con Dio benedetto ,ſiconfeſsò ,e communico prima,& pofcia fattoli

porre in vna lettiga dentro.ad vn letto di piume, ad Vueyra s'inuiò ,

Mirabil cola . A pena ha fatto inezo ilviaggio, che ſoprauenendole ficio mira

vn'improuiſa riſolutione dimembra, ſenteli ringagliardiredi forze, cololo,

Inouei piè, & le mani & apena ha raccoil ſuolo dellaChieſaMaria

de , chelinonta da ſe di lettiga , & fatta ſana, non ha biſogno di cui le

porga mano . Preuenuta perciò con tanta benedictionedi dolcezza,

ginocchiata auanti la facta Imagine , fece vn mifto di lagrime dite .

nerezza, & diſoſpiridifuogo di carità,& nella VergineAuſlihatri
ceringratiò ilDatore di tutte le gratie Dio benedetto .

Tre figliuoletti,pocomeno che tolci ,per Marial'interceſſione dal

la morte , e reſtituiti alla vita ; chiuderanno il diſcorſo delle coſe

d'Vueyra.

Il primofiglio di Pietro Kunig,non auuertendo lamadre occupa

ta in dare il mangiar alle pecore,ſe ben in faſcie,tanto s'andò mouen

dó, e trahendo il corpicello dietro.chcdalfoMaio ,ou’era, traboccò in

terra,& rotto il capo tutto ,oltre l'altremembra,da lenari,dagli oc

chi,& da la boccamandaua langue. I parenti, & gli amici, che vi

dero il caſo ,& la conſeguenza delſangue, poſero ilcuorin pace , e

dopo lagrime ,e lamenti fenza fine, s'apparecchiarono per lepel- Tre figli

liclo . Vien lhöra intanto , che le perſone raunate il portino , & refi alla ut

l'accompagnino alla ſepoltura , quando ſon'iſpirati Diuinamente i ta .

pårenti àuolgers à Dio;per mėzo diN.Signora ,& chiederaita al

in oro, al fracaſſato, alnero figliuoletto ;,il che apena hanno fatto ,

all'auotarſi peregrini alla Madonna d'Vueyra,che partito il color di

cenére, & dimorte, ripiglia color di roſe , apre gli occhi, & ritorna à

gli vificij della vita .

Il ſecondo; è frequente nelle partidiGermania l'Epilepſia ,e tor

fionedi vifcere , ne'bambini,& di eſſa amalò à morte ilfiglio di

Giorgio Iegero da Ebermaſt,sichecoperto era hoggimai da l'oin

bra di morte . I parenti contaiſtatiimi,l'arrotarono allaMadonna,

d'Veya .
XxX 4
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d'Vueyra, & ſubito coʻl colore , ſoprauenne ilcalore , & fuechio
il latte .

Nel terzo luogo è Margherita ,figliuola d'V darigoVueberodek

vicinato di Forchemia ; laquale per le torſionimedefime,paſſata ad

en cadaueroſo pallore , e reſtata fredda,e morta,non reſtaua pergiun

dicio commune,altro , che portarla alla ſepoltura . I parenti però,

oueſi ricordarono de'prodigij , ch'ogn'hor ſentiuanſi delſacro luo

god'Vueyra, legandoſi con voto d'appreſentarla alla Chieſa, & offe
rir doni,furono vditi, & eflauditi .

Si trovò in Vueyra à render gratie, gli anni ſteſli, per liberatione

Maleficij da mali di Malefiche Cunigonda Scoberina , laquale li trouò molto

Cellari per ſpello prinatanelle pecore,& vacchetalmente dilatte, che pareuala

M.V. maledittione ellere entrata tra elle . Quanti rimedi le furono inſe

gnati quanti brieui dati? Tutto però ellendo indarno , anzj reſtan

do pur’allhora.con poca ſperanza di vita. la più bella vaccac'haueſ-

te, tralaſciata.ogni forma di fuperftitione inſegnatale, s'auotò à No

: ftra Signora , & con feliciſlimoellito ; perche tornò il latte à gliar

menti ,&rinuigorò quella giuuenca , chegià trattaliano di ſcortica
IC inorta .

In Italia , l'impietà di alcuni pochi , fè riſplendere la pietà , & di

uotione di vna Città intiara . Et perche il fatto fù spiegato in carta,

& dato alla ſtampa da nobile letierato,ci giouadarlo quaſi con le pe

role fueiftelle, alla notitia delmódo,laſciate alcune cote por breuild..

Bologna , ſi come per le coſe già ſcritte ſi vede , è Città di moltaAul. il Co.

Ridolfo Cä pierà , con tutto ciò quelNemico che fopra feminò la zizania inme

peggi. zo al frumento,faticò à queſti di per fare l'ilteſſo, co'l mezo di alcu
ni da lui ſedotti ,

Sono da tre anni ,che s'incominciò à vedereconsù ſe có maggior
M. mal

marlatenda merauiglia,o dolore della Città)nuisfatti ellecrandi contra la Sátiſs.

alcunien . Verginedinotte tempo comefti, rettandoin molti luoghi le pietole

pilo Imaginidi lei ( fino al numero di tredici)da ſacrilega mano,có la più .

Ichifa inmonditia della terra empiamente bruttate ; nè ciò per vna

volta fola fi vide ,ma &lafeconda,& la terza, & la ſettima, con lagri

me di ſangue da gli occhi meſti degli afflitti Cittadini fù rimirato .

Queſto cosi abbomineuole fatto ,da vna fceleratezza maggiore, vna

volta venne accompagnato,polciacheſi ritrouilò, che nell'Altaredel

la Croce de Santi-ſoura la lacrata Pietra ,anzi in prezo di eſſa, yn Rio

bello di Dio haucua il ventre no meno horribilméte, che empiamen

te ſcaricato ; Stanno attaccate certe caſſette per le Chiele , per raccos

glier le limofine dentro lequali alcune polize furono ritrovate fico
Scrive de

ine ancora ſoura Altari ſacri ) di coſi ſpauenteuoli beltemmie ſcritten,
medefimi

Heretici, & nipicne, ch'io m rendo certo, che giù nell'Inferno i più diſperati

Diauoli no ſaprebbono (non dico maggiori)maeguali,ò forniglianti

Imagini di

Bor
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formaatles & ciò altri non penſi, che fa settorica amplificationc,ma

ziceutalo pure per pura verità ; perche , ſe ſi conſidera contra chi ſono

vibrate, li ritroua,chenon poſſono arriuar più sù, toccando elle pro

teruamente l'ineffabile Divinità, & lapretiofa Humanità del Signo

re , & Redentor noftro Giesù Chriſto , la Realtà del Santiſſimo Sa.

craméto dell'Alcare,& la Purità,& Verginitàdella immacolara Ma

dre Maria ; per tacere lo ſprezzo , & vilipendio dell'Inuocatione de'

Santi della Venerationedelle Reliquic,dell'Autorità Pontificale, &

particolarmente dell'Indulgenze.

Baleno diqueſti tuoni,e tuonidi coſi moſtruoſa teinpeſta, furono

alcuni Cartelli, & certe Rime Satiriche contro i Superiori.Maqueſte

tempeſte,ſenza fulmini non ſi ſcaricarono ,

Hebbe ardire di far capitar lettere piene d'aſtio, & di liutore here- .

tico,nelle mani dell'Illuſtriſs.Sig.Card :Aleſandro Ludouifio,allho

ra Arciveſcouo della Città :maanche dopo ch'egli per gl'infiniti nie

riti, & perl'innocenzadella Vita dilui è ſtato (per felicità di queſto

Secolo ) afTunto al Soinmo Pontificato , il perfido infedele non ha la

puto la inaligna rabbia contenere chenon l'inuij chiuſa in vna letre

fa,ſcritta conlapenna di Luthero , bagnata nell'inchioſtro diCalui
Solleficudi

no, nelle ſante mani di queſto gloriolo Pontefice: Nè meno có atrio ne per tro .

ne coſi precipitoſa hè egli poi ſaputo i mɔti della ſua mente . uare i colo

Stalia intanto la Città per coli importanti nouità , non ſolamente peuoli.

atconita,lm ſtordita,e tanto più , perche la sfacciataggin
e hereticale

era à tal colino giunta, c'hoggimai attione alcuna da Cattolico Chti

ftiano far non ſi poteua, chedalla ſolita maledicenza dell'occulto

Atheiſta, ò pure degli occulti Atheiſti,lacerata, & beſtemmiata non

Venille .

Intanto da Magiſtrati coſi Ecclesiaſtici,come ſecolari, pertrovare

i malfattori,ogni diligenza vſata veniua, & dal P.Inquiſitore in par :

ticolare. Ma non era ancor pieno il facco della coſtui iniquità .

Fomentaua il pélicro vna poliza della ſolitamano,nellaquallo Scrit

toreil mal'operato da lui deteftando , deſiderata efter con l'orationi

de' Religioſi impetrata à lui l'affolutione dal Pontefice. Ma non fu

pentiméto vero. Il Papa geloſo della cara Patria,per ſcoprire il sõpli

cc,promiſe l'impunirà della pena,& l'affolutione dalla colpa d'ogni

eccelfo enormiſlino,mentre glialtri delinquenti manifeitalle , &

al principale mentre , che ſendo ſolo da ſe medeſimo fi ſcoprilfe .

In queſto mentre il P.Inquifitore nell'affaticarſi doppiamente có

l'animo ſeguitauia,perciochenell'orationi ardenti, & continouate,&

ne' penſieri occulti, & profondi indefeffo fi rendeua ,

Erano à lui di perſone diuerte le qualità ben note , onde i ſoſpetti

foura alcuninon erano vani, ma có maturità prudéte gl'indicijsépre

cflaminando (perlochenon mai cattura in vano comandò più toſto

giuſtifi
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ćugo .

1616 spetto .

giuſtificatamente che lentamente procedeua,nell'intimo periòdella

Soſperti mente vn CoſtantinoSacardino Romano (del quale eſfatta, & minu
preſi di al.

ta concezza al ſuo luogo daralli ) ſempre mai hebbe per molto for

Haueua coſtui Gino dell'anno 1616.dc uehementi (per uſarciter

mini del Santo Vfficio )opinioni hereticali, & fuperftitiofe , & diabos

liche operarioni abiurato,& deteſtato.Fu dunqueda perſone zelanti
coſtui ofleruato , della Giultitia non G foffe ouuiato à ſcandolo con

dire cheil prigione per altro delitto prelo folle. ".

Erano intanto vilitate più chemai folfero , le miracoloſeImagini

di N.Signora, quelle apuntoche già fi uidero deturpate, & facendoli

auanti quelle orationi,ſermoni,luminarie , & honori d'ogni forte, cer

cauaſi di placare Dio .

Vn Colombino Toſcano ,complice ne' delitti, ſi riſolle di ſcoprire

il fatto , & valerſi dell'impunità, ſi come fece,aiutatogagliardamente

à paleſarlo dal Sig. Franc.Quilici Lucheſe,dinotiſs.diN.Signora.Sco

pri ,& accusò per colpeuoli Coſtantin Saccardino Romano,Bernar

din ſuo figliuolo nato in Bologna, ma alleuato più fuori che dentro ;

Peregrino, & Girolamonatiin Bologna,ma d'origine Tedeſca .

Queſti,condennacili come i lor demetiti portauano , alla morte,

di fune prima,& di fuogopoifurono condottinella conforteria ,&

con tutte le maniere poſibili incaminati à fare dopo vna maluagia

vita ,una buonamorte . Confellati chefurono,quei', cheprima im .

peruerſauano , acquetaronli , & la mala vita deteltando , à chiedere

inercèà Dio,& alla B.V. & à Santi attefero.

Allhora il Coſtantino vnaImagine di N.Signora del Roſario chic
Sono condendo(à forte nellaConfortaria ,ne il portatore fi fepperitrouata ) ſu
dennati .

bito portata gli venne ed egli fra le maniſtringendola, con vn pro

11 Saccardi Huuiodi lagrime à chiederle dell'offele farteleperdono ,à pregarla,

no ripécito ch’appreffo ildolciſſimoFiglio intervedelle miſericordia all Anima

pentita di lui principiando,al fine li rilt rinſe à cöfeffarc publicamé

teche la gratia della ſua improuiſa conuerfione,da Lei, &dalSanta
Roſario di Lci mediatamente riconoſceua,loggiungendo,che in gio

uentù tenero, & molto affectionato à Maria , &alla diuotione delRo

ſario era ſtato ;ma che dal Deinonio accecato , tralaſciato hauendola;

cra in tanti errori traboccato .

La mattina,introdotto con gli altri , il Coſtantino alla Mella, con

molta compuntione l'aſcoltarono , & fecero atti ,& parole chedimo

ſtrarono elli dire da buon ſenno .

Imagini,
Quindi topra vn carro Bernardino con Girolarno poſti, & ſopraadornate à

duolo. vn'altro Peregrino , & Coſtantino , furono condotti auanti le già da

loro táto deturpare Imagini di Dio , & della Beata Vergine, & eraui

la Città tutca 1pettatrice. Haueua la pietà degli habitáticolà vicino

ador.

1
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1

adornate quelle con lugubre pompa dipanni neri, & ardeuano can .

dele nere per tutto . L'imaginediNoſtra Signora, detta de ' Sartori

(più volte dalCoſtantino coſporcata , fù la primiera , che da i Con.
dennati alla morte viſitata fofle .

A viſta di quella fermandoli i Carri , il Coſtantino,di poter fauel

fare licenza pigliata, in piedi dirizzatoſi,à quella Santa Imagine vol

tatofi,in maniera fimile ragionò lo loro ó Vergine pura )quell'eia

pio,& queſta è quella mano ſcelerala,che cáte ,& tante volte igno

ininiolamente l'hà percoſſa; hora l'eccello gráde, & graue dall'ini

qua per mio conſenlo commeſſo,appieno conoſco; in penadel qua

lesò purtroppo,che ilperdere la uita mortale è poco :maperche in
Oratione

del Saccar

queſto Mondo,edin queſto ſtato, altro da poter dare non mirefta, dino à Ma

io ti priego ( perquelgloriolo titolo di Madre di Dio ,co'l quale da ria Vergine

cuoi diuoti inuocata ,& pregata vieni) non ſolamente ad accettare,

non dirò la vita , ma lamorte diqueſta vita , ch'à gloria tua . & per

ell'empio del proſſino intendo,& mi proteſtodivolerpatire; ma in

fiemcancora ,à perdonarmil'ingiurie ,ch'io l'hò fatte; compiacen,

doti, che co'l fine della mia vita il tuo giuſto ſdegno, congiuſtiſſima

cagione contra me concetto , altresì finiſca . Deh piacciati, ò cle

mentiſliina Signora, che fe tuo nimico io viſli, tuo feruo ( benchein

degno) io muoia; & ſe già con beſtemmie eſſecrander'ingiuriai,'ho.

ra con chiamarti Madre di miſericordia io c'inuochi . Et qui Mi

fericordia gridandu , tutto'l popolo à gridare ſimilmente mifericor

dia inuito

Giunti al patibolo,Coſtantinocoſtantemente ſi portò,non hauen

do nel corfodi più hore pur’unadelle opinioni hereticali già tenute,

rammemorati, & ſterte intrepido nel mirare la uicina morte,& nel.

L'accettarla volonieri per le offeſe à Dio , & Maria facte . Et coſi con

Speranza grande di ſalute deli'anima morì appiccato .

Pellegrinocon la coſtanza d'analero MutioSceuola , egli ftello Peregrino

lamano,perchetagliata gli foſſe, porfe, & ſenza ellere tenuta falda, collate an

fempre latenne, finchecon più colpi , & ftentatamente al fine gli fù ch'ello.

troncata . Vltimamente con la iftella uiuacità dicuore , & con la

medeſima compuntione di ſpirito lenipredimoſtrata , con ſperanza

grande, ch'à miglior uita ei le ne gifle, con una fune altreşialviue

redella preſente diede fine . Girolamo, con Chriſtiana diſpoſitio

ne, & con particolar ſentimento de' ſuoi peccati , con una fine an

ch'egli in aere lolpeſo ſpirò l'anima . Bernardino folainente (che

la cagione ſi folle ) con pocheparole , & di bocca quaſiancora per rison

forza cauategli, freddamente nel modo de gli altri terminò pure

i giorni luoi.

LaCittà poi, uolta à ſpiritalallegrezza, celebrò quarant'hore nel

Je Chieſe , & nelle Metropoli il giorno della Conceſtione di Noſtra

Signora,
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Signora, prima vna Communione generale li fece, & poi Mella rów

lenniſfi:na fù cantata , nel mezo della quale eſpoſto il Santiſſimo Sa.
Procelio

cramento, fù con Papale Benedictione tutto'lpopolo benedetto . Etne diredi .

Diento di la Domenica ſeguente, una numeroſiſſima, & diuota Proceflione fu

gratie facea , nella quale la Immagine della Madonna del Roſario diuotamen

te à rendimento di gratie fà portata .

In Roma,capo del Mondo, Papa Paolo Quinto , ilqual'ardeuadi

voglia dimoſtrare quanto foſſe,per beneficijparticolari, & vniuer
Capella

fali, vbligato alla Reina del Cielo, li poſe à fabricare laCapella,det
Paolina in

Roma. ta perciò Paolina,che inghirlandala famoſa Imaginedi ſanta Maria

Maggiore; con tanto regia magnificenza,che ben ſembra haueruipo

ito illomo d'ogni induſtria i Pittori,& gli Scultori tutti .

In Mncano, Iloletta, e Terra di poco circuito , ma ricca dibelliſſi

me fabriche, & ameni giardini, &che ſopra tutto ha Chieſe belliſſi

me ; pare che le Reuerende Monachedelle quali più Monaſterij,&

Murano ha Chieſe vi ſi trouano,faccino àgara nell'honorare la Impetatrice del

belie Chic l'Vniuerlo , con ornamentidi inarmi pretioſi, d'oro ; &argento , e

fe . gemine, & con habitilacri per vro dell'Alcare. il Monaſterio però

de gli Angioli è per mille cauſe inſigne. Nel viuer regolare, & nel

la ſantità de' coſtumi, non cede ad alcun'altro . Le Monache viuono
Monache

de gli An
fotto la Regola del gran Padre Agoſtino,& giorno, e notte fono fre

gioli,& lor quenti à Diuini officij. E ricco Monaſterio ,maſonole Monache
carità. di tanta carità, che il più delle entrate ſpendono in far limoſina à po

ueri, & quel borg ), dou'è ſituato il Monaſterio , eſſendo habitato

per lo più da poneti peſcatori , ouero d'altra profeſſione operanti,

nonha,dopo Dio, il più ferino appoggio delle limoſine diello luogo,

& ſi può dir il granaio de' poueri ,

IlMonaiterio ha diuerfe Imagini di Noſtra Signora , delle quali

alcune li ſono inoſtrate ,con veri effettidi beneficij, miracoloſe: tali

ſono di pittura, & altre di rilieuo .

Ven'è vna molto antica , delle fattezze di quella di Loreto ;&

auanti à lei facendo le Monache oratione , 'fono alcune di elle ſtate

gratiate in caſi importantiſſimi,

Sono già fellant'anni , che Suor Bartolomea Conuerſa,hauendo il

fratello nelle mani della Giuſticia , era trauagliata fuori di modo,

tractandoſi di pericolo della vita,chenon và ſenza l'honore .Haueua

Suor Barto già la pouerella dato luogo nel cuor ſuo à i più foſchi pentieri, & ftan

lomea mi- doper diſperata , & in riſchio d'vcciderli in qualchemodo da ſe; Ec

rata da M. co la Divina Miſericordia, ecco che Maria, laqual' ha in proteccione

- Vergi
le Scrne di Dio , & i Monafterij ,lamita coll'occhio pietoſo, &c po

ſcia la chiama per nome, e dice ; O Bartoloinea. La Monaca,volgen

doſi verſo donde ueniua la uoce , uide una gran Signora , e Reina , in

manto di Sole, ricamato di ſtelle , & la riconobbe per la Madre di

Dio;
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Dio ; & fattaſele humile alianti, le chieſe perdono della ſua diſpe

ratione, & priegolla à mirare coll'occhio fuo miſericordioſo anco i !
fratello . Diffe , & fu facro . Il fratello fu liberato . Ella conobbe

in farti di eller.nella protettionedell'Altiſlino,& li sforzò di rico

noſcee vn tanto beneficio miracoloſo . Queſta ſi chiama la Madon .

na dell’Andia , perchè ſituata in Yna ſala (pacioſa lottoʻlchoro ,douc
le Monacheodono Melfa , & la Predica.

Vn'altra Imagine ne riuſcì miracoloſa, dopo che la Reuer. Madre

Suor Diodata Falghera è ſtata gtatiata in vna infermità diſperatiffi

ma, ina non ſenzamiracolo ,& ilcaſo fù tale .

Come èarte vlitata del SommoPadre Dio , di viſitare i più cari

fuoi con infermità , ò perchefi guadagnino il Cielo con quelprezzo,

ò perchelijno ſpecchio di pazienza à gli altri, ò perche faccino inag
giore ilcumulode' meriti loro, ò pur’anco aftine, che perduto l'a .

more diqueſta , che non merita nome di vita , ſoſpirino à l'eterna;

certo è , che queſta valoroſa Donna pratticò al viuo vn'arte ſi facta .

Stette quattordici anni inferınadi ranci mali , che i Medici haureb

bono fatto troppolungo catalogo ad annouerargli, & erano tali ,che
chi medicaua l'vno , nuocena a l'altro , coli duellauano inſieme.

Le febri non fntermetteuano , vna fuccedeva à l'altra , i paroffilmi

erano frequenti , i deliquij di cuore , le torſionidelle viſcere , & ue'

frequenti dolori delle membra tutte , ſembraya.che non già con

quelli pugnalle, ma con la morte iltelfa .

Venne, per contrattione di nerui à tale chenè accoſtar le mani al- lofermica

la bocca,neſtender'i piè al palco poteua, & haurebbeſi ſtimata auven graui, & lú

tarata, ſe co’l beneficio delle crocciole , porulo hauelle portar la vita che della
M. Dioda

alanti. Quante proue fi fecero della carità delleConforelle, per

apportarleſenon follevamento da i mali ſuoi totale , almeno qualche c )

follcuiamento ? quante medicine ? bagni: ragli di vena ? cine ? pur

ghe ? Ma nella giouò. Le infiammagioni hor in un luogo eadeuano ,

& hora in un'altro. Non baſtaua dar nome di Cefalalgia à dolori

coli inſoliti; non d'Ippopleſia, perche participauano di più alerima:

li . Nonmancauapo ipalimi,conuulfioni di nerui , arthritidi, pleuri

tidi , aſtmati, & con turtis'accompagnauano le febri . Quando ni

dequeſta noſtra nouclla Liduina ,eſſere lo ſtorpiamentu luo giun ,

to à ſegno , che i calcagni roccauano il centre , che il braccio deltro

cra fatto più corto del ſiniſtro, che le dita de'piè, e dellemaninon

erano più nell'ordine di natura , ma ches'incaualcauano l'un l'altro,

& ch'era confinata,e ligata in una cadrega mobile nella cella , & che

era fatto impofibile il pigliacfiionel letto ,che le apportalle tipolo;

quale animo folie il ſuo potiainoimaginarci.

Or ellendo polta nel torchio di sì fatti dolori,perchetenctia fillo 1621

il cuore nell'Auuocata ne'miferi, & haueua lanpre auanti gliocchi

I'lınar

ral

5
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nare.

l'Imagine ſua', veniua có lamemoria dileiàconſolath , & dal ſuo Fiat

glicolo aſpettaua ſe non ſanità ,alineno patienza.

Et ecco Itando così in ceHa,auanti il ſuo altarino, fentifli per mol

totenpoà parlare alcuoredire con voce, che pareuada quellaIma
Eafficurata

di douer la gine viciſt :. Confidati figliuola , che per la folennità della Natiui

tà mia , haurai da Dio la ſanità, &caminerai. Ella, humiliandofi, &

Liinandoſi indegna di tanto dono ; Et chi fon'io ,diccia tra le , ch'io

meriti , che tanta Reina , & Signoramiparli: lo ſon pure poluere,

& cenerç , io ſon pur peccatrice . Ma, chisà , ſoggiugncua , chenon

Ga vna qualche gran tentatione queſta : chi sà , che l'inimico non mi

voglia ingannare ! Ma tu guardami,Signore.Cosi ella .

Non osò per tanto difarmotto di ciò con alcunaSuora , dubitan

do di eſſerne dilegiata . Nel meſe poi di Settembres alquanti giorni

quanti la feſta delNatale di Maria Vergine, le occorſe di ſenti nella

O for logo Cella vn foauiſſimoodorc, & vna mirabile fragranza , & più circa

ue nella l'hora di Velpro , & circa di ſc. Chiamò la Suora, che la ſeruiua , &
cella.

dimandolle le hauelfe naſcoſto fiori in quel luogo : & dicendo eſſa

di nò , la Suora volle ſapere , perche così chiedelſe; ma reſtò anco

allhora di dir’altro , dubitando pure diqualche tentationc, & d'el.

ferne beffata . Intanto auuicinandofi la Natiuità di Maria Vergine,

in quei otto giorni continui lentiua ſempre quella foaue fragranza,

manon ardiua parlarne con creatura .

La Vigilia diNoſtra Signora , sù l'hora del Veſpro ,diMartedì,

quando era lontaniffima da tale penliero, ſi ſentì dire al cuore

queſte formali parole. Licua si , & recita i miei quattro Inni ;
E comáda. Aue Maris stella ; ò glorioſa Domina;Memento ſaluris, or. Quem
ta di recia

car i 4. Hin terra,& c. ch'hoggimai è giunta l'hora , che ti lia donata la ſanità .

ni della Ala Madubitando ella ,che foſſe vn'illuſione, non fi molle , parendole
donna. impoſſibile poterſi leuar da quel miſerabile fato in cui giaceua.

Sentiſli allhor replicare la leconda , & poi la terza volta con più ve

hemenza ; Licua, e diraii miei quattro Ioni . Vbidi allhora à quc

ſte uoci , & uolta coʻl priego à Maria , ſupplicolla à tenerla in (va

protettionc sì che il peinico non preualelle, & ingannallela . Mirò

anco filiamento nell'Imagine , &paruele ueder una lagrimacadente

Sorge ſana da l'occhio deftro, & coli parendole viero , leuò (initacolo di Dio)
affatto . in piedi ,&con le manigiunte dille i quattro Inni.

Chiamòpoſcia quella Suora, che la gouernalia, & ſua ſorell.? ; &

quelte , inſieme con quella , che le lauaua i panni , fecero motto di

ciò alla Madre Priora : laquale lenuta , dille ciò che le era intra

uenuto , &alla preſenza loro caminò per cella , & fi crouò con
intiera ſanità .

La mattina seguente andò poialla fanta Communione da fe , &

gli altri giorni , & pur’hoggidigode , per gratia di Dio , & per l'in .

cercellionc
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terceffione Mariale , di una di quelle fanità , che dice il Padre Lui

gi Granata nel Simbolo , cioè di buona calce , per
elferle uenuta per

si bol dono diDio .

Sono, dopo la MadreSuor Diodata, ſtate gratiate altre Monache

del medeſimo Monaſterio de gli Angioli,facendo loro orationi alla

detra Imagine, & lono ſtati alcuni beneficij miracoloſa; manon ſi

fapranno coſiagevolmente, ( ſe ben il diuulgacli ſarebbe honorek

Dio ,& alla Bcatiſlima Vergine)perche la modeſtiareligioſa di don

nenon comporta,che ſtienorutto di sù lo ſcrivere ; & poi perche te

mano ragioneuolmente , che publicando le gratie per MariadaDio

siccuucela nanagloria non rubbi loro il merito.

Er il ſopradetto beneficio miracoloſo non li ſarebbe nè anch'effo

piegato in carta, lesperche ueniffe in chiaro,non ui fi foffe interpofta

Fautoritàdel moltoIluſt.Signor Gio.Condulmer, Confeffore delle

dette Reiter.Madri , co'l coniandare, che a gloria di Dio , & della

Bcatiflüna Vergine, ella MadreFalghera lo lcriuello con tutti i parcia

colari, comehafatic .

L F ܐ NER
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